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ASSOCIAZIO! 


Per Venezia, It L. 37 all'anno; 18:50 
‘al semestre; 9:25 al trimestre. 
1er le Pnovmscie, It L. 45 all'anno; 
‘22:50 al semestre; {1 : 25 al trim. 
la RaccoLta DELLE Lecci, annata 

1967, It. L. 6, e pei soci alla Gaz: 
netta, It L 3. 

Le associazioni si ricevono ali'Ufizio 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 355 
è di fuori, per lettera, alfrancendo, i 
ppi. Un foglio segarato vale cent. 15. 
Frog arretrati e di li 

















stano ; si abbruciano. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 1. NOVENBRE 





recato al campo degl’ insorti appunto per questo 
scopo, mentre restiamo nell'oscurità più completa 
riguardo ai movimenti dell’ insurrezione, ed oggi 
è il quarto giorno che non ci giungono” nè tele- 
grammi, nè giornali di Rome. 
Dalle notizie che ci arriva 
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tal modo la Francia ha voluto mostrare ai suoi 
alleati di Roma, che sa fare per loro tutti 
grifizii possibili. 

Il Governo pontificio non perde però le sue 
abitudini, e sembra essere sempre convinto che il 
fargli un favore sia un lavoro, che non esiga com- 
penso di sorta. Egli ha l'aria anzi di voler esse- 
e ringraziato perchè si lascia aiutare. E la pro- 
va non tarderebbe a darla al Governo francese, 
se son vere le voci che corrono, e che sono del 
resto più che probabili. 

La Francia, è impossibile non accorgersene, 
non è punto lieta della parte che fa. Il fatto che 
l'Austria l'abbia gvanzata nel pallio della libertà 
e del progresso, ba fndamente i così detti 
custodi dei pri dell’ 89. Essa vorrebbe trar: 
a tutti gl'impicci, che sono la conseguen 
jone del 1849, ed insiste energicamente 
perchè l'Europa le allevii in parte il peso, cui 
si è avventatamente sobbarcota, dividendolo con 
lei. L'Austria farebbe, a quanto si dice, volonte- 
rosamente il Cireneo, l'Inghilterra si mostrerebbe 
fenitente, la Prussia e la Russia per lo meno e- 
lerebbero. Il Governo pontificio potrebbe. pure 
aiutare il Governo francese, ma invece esso ritie- 
ne, che i diritti, che per tutti gli Stati subiscono 
le influenze dei fatti, sieno per lui immutabili, e 
perciò non vuole ammettere nemmeno ora una 
questione romana, e, seguendo la politica austria- 
ca d'altra volta, ricuserebbe il Congresso. 

Il no dei nostri nemici ci ha sempre giovato; 
ci ha giovato tanto quello dell’ Austria, che non 
sarebbe diflicile che ci giovasse anche quello di 
Roma. Per tal modo È Italia, che ha già vi- 
sto con timore farsi innanzi il progetto di confe- 
renza, vedrebbe una volta di più svanita la nube 
che già si facea minacciosa per le cure dei suoi 
versorii. Da Firenze viene annunciato, che i 
stri si radunarono ieri per rispondere appunto alla 
circolare Moustier sul progetto di conferenza, Non 
sono note quindi ancora le risoluzioni poverna- 
tive, ma il linguaggio dei giornali ufficio Ò 
renze farebbe travedere che quel progelto fu 
colto dal Governo con molto mediocre entusiasmo 

La missione del gen. La Marmora ha già da- 
to luogo a rivelazioni e smentite, Secondo la Pu- 
trie, esso sarebbe andato per proporre l’interven. 
to misto; ma fueciamo osservare ch' egli è par- 
quando l’ intervento era già com- 
più che credibile la smentita che |” 
'Patrie. Del resto i rapporti tra 




























































pi 
Italie dà a 
due Governi sono ora sì delie 
serciti si stanno di fronte, e che le suscettività 
sali sono eccitate, che è ben naturale che 
Firenze si rechi a Parigi un vomo di Stato 
incaricato d'una missione confidenziale, per re- 
golare i rapporti tra i due Governi che interven- 
nero entrambi, e per evitare complicazioni, le 
cui conseguenze potrebbero essere incalcolabili. 

Frattanto si annuncia che nuove truppe sono 
imbarcate a Tolone, e che continua la spedizione 
di materiale da guerra. Perchè? 

Noi pubblichiamo più inifanzi il testo del 
brindisi dell Imperatore d' Austria che ci era già 
stato indicato dal telegrafo. 

Egli vuol seppellire nella tomba dei suoi avi 
a Nancy, tutte le antiche diffidenze dell’ Austria 
colla Francia. Egli avrebbe parlato come un ami- 
co della pace, se le intimità della casa di Lorena 
































colla casa di Bonaparie fossero realmente una 
guarentigia di pace, e non un pericolo. La Liberté 
Rota ironicamente, che se i Sovrani sono così a- 
manti della pace, come vogliono far credere, sta 
in loro l’effettuaria, poichè non possono rassegnarsi 

iluenza d’ un giornalista qua- 






glieteci il nostro Impero, l 
Suole e sonore; 0 abbandonateci il vostro, sl" 
pero delle grandi risoluzioni. » 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 
34 p. p. ottobre he 

"i IN obbedienza agli ordini ricevuti dal 
Governo del Re, le nostre truppe banno 
ieri varcato la frontiera pontificia. La coscien- 
za della dignità nazionale e il dovere di tu- 
telare i principii di ordine e di libertà con- 
sigliavano imperiosamente questa risoluzio- 

















ne, ed il Governo, non sì tosto venne in- ! recente determinazione adottata dal Governo fran- 


formato dell'arrivo dei Franeesi a Civita- 
vecchia, non ha nè esitato nè indugiato a 
renderla. La convenzione di settembre 
1864 vincola allo stesso grado le due i ga 
contraenti, ed impone entrambe gli ob- 
blighi medesimi. 


i, ora che due e- i 
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ll Governo del Re non poteva esi 
mersi all’ adempimento di questì obblighi; 
e perciò esso porta fiducia che il Governo 
imperiale di Francia ravviserà in questa 
determinazione la prova dei fermi e lea- 
li propositi del Governo italiano e del suo 
sincero desiderio di fare quanto è in 

ter suo per appianare le presenti difficoltà. 
« Il Govi i iale ben sa, che, do- 
sventola la ba 
è la tutela dell 
grandi priucipi 
Le popolazioni accolgono con manife- 
lazioni di entusiasmo, che non può essere 
sospetto, le nostre truppe , non mandate 
dal Governo a 
vocare deplorabil 
omaggio, în tal guisa, a quei principii che 


























sono stati l'origine del nostro rinnovamento, | 


e ora formano |’ essenza della nostra tradi- 
zione nazionale. Le popolazioni ben com- 
prendono che la presenza dei nostri sol 
dati è guarentigia di osservanza a quei 
rincipii, e con essa, mentre sono tutelati i 
loro diritti e la loro sicurezza, la questio- 
ne dei loro destini rimane impregiudicata. 
La risoluzione presa dal Governo del Re 
Savrebbe pare giovare e confidiamo che giovi, 
rsuadere il generale Garibaldi a non 
narsi ad accrescere le gravi difficoltà, 
nelle quali versiamo, e ad aiutare con sa- 
vio consiglio la desiderata ficazione del 
aese e Îo scioglimento della questione di 
loma, che con tali mezzi troverebbe piu 
facile soluzione. Sotto tutti i riflessi adun- 
que il Governo del Re è rinfrancato dalla 
coscienza di avere adempiuto al debito suo. 






















Ii paese col senno e con la calma deve | 
continuare l' opera provvida e riparatrice. » | 


Fu spedito il seguente telegramma ai Prefel- 
ti del Regno: 

« Colga occasione dalla pubblicazione della 
Gazzella Ufficiale per rettificare prontamente |’ 
opinione falsata dai partiti. Il Governo spera che 
l'Europa e la Fr omprenderanno come le 
necessità di onore e il dovere di tutelare gl’ in- 
teressi della nazione, non potevano consigliarei ad 
altro partito , e gl' Italiani vedranno compite così 
le promesse del Proclama reale, cioè, che la di- 
guita del paese sarebbe mantenuta. 

In pari tempo, il "Governo ha fiducia che il 
prudente conteguo, con cui fu accompagnato que- 
sto fatto, ed il pronto ritorno del paese nell’ ordi- 
ne, allontanando i pericoli dell'anarchia, varranno 
ad ottenergli Jo scopo di scongiurare altri peri- 
coli e di giovare alla questione di Roma che fol- 
lie e disordini possono ‘egualmente compromet- 
tere. 














« Il ministro, GraLtemo. » 

Leggesi nell' Opinione : 

« ] soldati italiani sono entrati nelle Provin- 
cie romane fra le acclamazioni delle popolazioni. 
Le città, che sì erano astenute dal mai 
loro sentimenti patriottici all'ingresso delle bande 
de volontarii , sono corse alle dimostrazioni più 
simpatiche all'avvicinarsi delle truppe regolari. 
Gli ufiziali che comandano queste si trovano 
quasi nell'imbarazzo, dovendo comportarsi col 
massimo riserbo. Cesate le Autorità pontificie, i 
Comu sarono tosto a costituirsi e formare 
Comitati e Governi in nome di Vittorio Eme- 
ele II, Re d'Italia. Ci serivono da Viterbo che 




















| costituitosi nel nome del Re, per surrogarne un 
‘altro di sua elezione; ma i Viterbesi noi 

! no saperne, non trovando sicurezza che nell’ ade- 
! sione al Governo nazionale, da cui implorano tu- 








e6 
! italiano. Era, non |’ insurre? 
1 la rivoluzione esaltata in Itali 
| contro la bandiera nazionale. 

« Pare che le schiere de' volontarii coman- 
date dai signori Acerbi e Nicotera, siano per iscio- 
gliersi. Il comandante Nicotera, che avera una 
| numerosa banda, si sarebbe riurato. Gi si serive 
| ch'egli aveva falto un proclama, in cui dichiara- 
| va che bisognava abbattere il Papato, il che sa- 
| rebbe conforme a' sentimenti ed alle opinioni del 
partito , ed una risposta a coloro che negavano 
aver esso mai pensato di confondere il potere spi- 
rituale col temporale. 
ì « Di Civitavecchia non abbiamo altra ‘notizia, 
fuorchè lo sbarco delle truppe e del materiale di 
guerra francese non era questa mattina ancora 
| interamente compiuto. 

« Ci si assicura essere stato inviato al gene- 

Garibaldi un suo intimo amico per indurlo 

î; € noi speriamo che sarà evitato un 





me per Roma, 
‘ma una bandiera 




















{ conti 
sventoli 





« congiungere i nostri sfor: 


















lotte, nè dirette a pro- ' 
sciagure, ma rendendo | 


il comandante Acerbi aveva sciolto quel Governo, ‘ 


voglio, 





sto al Re di essere esonerato dalla missione che 
S. M. gli aveva affidata , e che attendeva l'indi- 
cazione d'un successore. 

« Il ritorno di Garibaldi sul continente, disse 
inoltre il generale. aveva singolarmente aggrava- 
to lo stato delle cose, col rendere un capo ed 
una direzione al partilo d'azione , iufiammando 
tutti gli spiriti. Il Governo italiano "riconoscendosi 

‘apace di loltare contro il movimento, egli era 
costretto a porsi iu coda alla rivoluzione, doves- 
ella strascinarlo sino a Rom 

« Sull' osservazione del sig. di Villestreux, che 
il primo passo sul territorio pontificio avrebbe, per 
conseguenza fatale, una dichiarazione di guerra per 
! parte della Francia , il generale Cialdini avrebbe 
risposto, che il Governo italiano prevedeva ed ac- 
celtava questa conseguenza della sua determina- 
zione. La guerra contro la Francia gli sembrava 
ancora l'esito migliore. Tentare la lotta contro 
Mazzini e Garibaldi era voler l'impossibile, si sa- 
rebbe divorati dalla rivoluzione. 

« Vittorio Emanuele arrischierebbe inutilmen- 
te e senza nessuna speranza la sua popolarità, la 
sua corona e forse la vita. 
| «La Francia, avrebbe detto ancora il gene 

rale, è un'inimica generosa, essa non farà la 
guerra se non giusta alle lggi della civiltà, e si 
riliene certo ch' essa non abuserà dei suoi van- 
toggi. 

“ Si può esser vinli da essa senza vergogna 
le quasi senza pericolo ; ed i rivoluzionari sara 

no senza forza e senza rancore contro Vittorio 
Emanuele ove esso soccomba nella lotta ineguale 
in cui precipitano la Monarchia italiana. 

« Il generale Cialdini, terminando, reiterò al 
sig. di Villestreux la dichiarazione, ch' egli .era in- 
caricato di fargli: cioè, che il Governo i 
trovava nell'impossibilità assoluta di esegi 
Convenzione di settembre, e di dare ascoli 
osservazioni, che il Gabinetto delle Tuilerie gli 
aveva fatte a questo riguardo. Quest importante 
conversazione è stata trasmessa a Parigi, la notte 
stessa, col telegrafo. Essa determinò l invio imme- 
diato degli ordini, che l' Imperatore fece conosce- 
Pe ni suoi ministri all’ aprirsi del Consiglio, ieri. » 























































A queto proposto trovasi nell Opinio 

« Abbiamo riferito per debito di cronisti la 
‘ narrazione della Presse di Parigi, perchè l' abbia- 
mo veduta accolta da tutta la stampa francese; 
ma è quasi inutile il soggiungere che, per parte 
piucchè una narrazione, sembra una inven- 





* Verrà tempo in cui saranno date le spie- 
gazioni sui tentativi fatti dal gen. Cialdini per la 
composizione del Ministero e sulla inutilità de' suoi 
sforzi. A moi però, anche senza saper nulla di 
preciso su questo argomento, pare impossibile che 
fa ragione del non successo potesse essere altinta 
in una confessione d' impotenza, che nessun Go- 
verno può fare senza far decadere il paese, in 
nome del quale parla, ad un livello bassissimo di 
considerazione e rispetto presso gli altri popoli. » 

















L'Opinione pubblicava quindi sullo stesso ar- 
gomento il seguente arlicolo che ha tutta l'aria 
d'un comunicato: 

La Presse di Parigi pubblica la. relazione 
d'una conferenza tra il generale Cialdini e il sig. 
affari per la Francia a 















per 
sig. Villestreux, nè gli cadde mai in animo, du- 
rante l'ultima crisi ministeriale, di farlo chiama- 
re, o di desiderare una sua visita. Fu il sig. Vil- 
lestreux, ue siamo certi, che insistette per aver 
un udienza dal generale Cialdini, il quale per s0- 











lo atto di cortesia lo ricevette. 
La conversazione, di natura affatto privata, 
non poteva essere cerlamente scambiata dal sig. 


Villestreux, nè dal Governo francese, per un collo- 
quio diplomatico. Ma v'ha di più. Le idee espres- 
se in quell'occasione dal generale Cialdini non 
riscontrano punto con quelle che gli vengono at- 
tribuite dal corrispondente della Presse; e spe- 
riamo chè il sig. Villestreux si affrettera a smen- 
tire le pretese informazioni del giornale francese. 
! L' idea della conferenza europea per la qui- 
stione di Roma non piace in Inghilterra: ll Times 
sì iscrive contro : 
| « Ciò che si è compiuto fin qui, dice il fo- 
glio inglese, si può dire un lavoro di polizia ; il 
lavoro della politica, e d'una savia politica , ha 
incora da cominciare. Il trionfo del papato .' per 
! quanto sia completo , non può essere che effime- 
l ro. L'attacco leggiero e sconnesso anzi che no 
de'suoi oppositori, ha galvanizzato i suoi sosteni- 
| tori in una seria ma poco durevole attività. Il Pa- 
H non può vivere di zuavi e di oboli soltanto. 
! È necessario che la sua posizione sia stabilita in 
modo chiaro e definitivo; ma non crediamo che 
| produrrebbe nessun bene una conferenza , sia di 
Potenze cattoliche , sia di Potenze europee. 
| difficoltà può esser meglio risolta localizzandola 
E fu con questa vista, che la convenzione di set- 
| tembre escludeva non solo le armi straniere, ma 
aneo ogni ingerenza straniera. Lo spirito della 
onvenzione era di assicurare così il Papa come 
ii Romani da ogni intervento. .E gli è perchè il 





























Un 





S'è doloroso che un vessillo straniero | Governo francese non tenne abbastanza in isc 

È n | acco 
di nuovo a Civitavecchia, più doloroso ! pupanloup, che il Governo italiano si credette in 
sarebbe che lo si avesse a vedere sventolare anco | 


a Roma, e che avesse inoltre a succedere una ' 
Jotta funesta, per evitare la quale dobbiamo tutti 





tto di sbrigliare Garibaldi. Se il Re mostrasse 
sufficiente prontezza a romperla coi rossi, è pro- 
babile che l'Imperatore penserebbe a sciogliersi dai 














neri. » 
Ì 
| La Presse di Parigi del 27 ottobre, pubblica : 
‘il seguente racconto dei fatti che precedettero la ! ATTI UFFIZIALI. 

i ca 
cese i 4 N. 3068. Gazz. Uff. del 30 ottobre. 
1% 11 generale Cialdini fece chiamare, venerdì | PIRRO. iulae 
sera alle 9, l'incaricato d'aari francese, Sig. di |-—_ per grazia di Do e per volnt della Nazune 


Villestreux, e gli annunciò che non era più mi 


nistro. Il generale aggiunse che aveva creduto di i 


[oest 





ne Dima. 
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale Decreto 25 dicem 


padroneggiare la situazione. ma che, ricono- pra 
Na ses Impolenza a domisario, aveva chie: ! ‘"° Vit Taro 


Visto l'articolo 33 del Regolamento 48 febbraio 1867, 


firmato d'ordine 
stria e commer 
il parere del Consiglio di Stato in data 8 giu- 


istro di agricoltura, indu- 

































ito lo Statuto ed il bilancio del Comizio agri- 
colo del distretto di Dolo; 

Salla proposta del suddetto Nostro ministro _segt 
rio di Stato per gli alfari di agricoltura, industria e c 
mercio: 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Articolo unico. Il Comizio agrario del distretto di Dolo, 
Provincia di Venezia, è legalmente cotituito ed è 
aciuto come stabilimento di pul 
cute morale può acquistare, ricevere, possedere ed 
re, secondo la legge civile, qualunque sorta di beni. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella R le leggi © 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di onservarlo e di fi orvare. 

Dato a Firenze, addi 6 ottobre 1867. 

ITTORIO EMANUELE. 
F. DE Buusns. 
































La Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre con- |“ 
tiene : 





1. Un R. Decreto del 6 ottobre, che ri 
mo pi col quale il Comizio agrario del 
distretto di Dolo, è legalmente costituito e rico- 
nosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 



















con bollo ® giustifica 







delle relative tasse scolastici 
quentata. 


cato all 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio uffiziale per lin” 
serzione degli atti amministrativi © 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
È delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appei 
veneto, nei quali non havvi gi 
le, specialmente autorizzato all'inser- 














Per gli arti 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
tuna sola volta; cent, 50 

per gli Atti giudiziarii ed ammi» 
pistrativi, cent, 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 

Ufizio, e si pagano anticipatamente, 














l’altro degli attestati detti nel'art, 5 
to dell'esame della filosofia pri 
Lo dell'esame teoretico di Sat 






lorico= 


nell 
ig. Prel. dott. Jacopo Silvestri, © la terrà 


ino IV. è il 
la scuola let- 



















tera B. dalle ore 42 merid. alle 2 pom. A 1 ranno: 
a) 0 l'uno © l'altro degli attestati detti nell'art. 5. 
4) i curtificati degli esami speciali del primo anno, 
gli esam di Stato storico» 
giuridico è giudiziario, 
d) le matricole 
Art. 9. Chiunque al ‘ degli studi 
deve produrre domande in carta 


Art. 10. AI Di 
quegli che 
sità il corso de 





B) i certificati degli esami speciati fe 


rati sulle materie d'obbligo spettanti agli anni da lui per- 


corsi anteriormente, 
0) la prova del pagani 





to, © della legale esenzione 
della Uni da lui fre» 











Art. 41. Ottenute le fin 
N 















2. Un R. Decreto del. 6 ottobre, preceduto | librett acetato pag 
dalla relazione ministeriale , col quale è appro- | dovrà pren 7 la firma de 
ato il Regolamento pei Conservatori femminili, | ‘mote ©4 iniegnante di ciascuna i 
annesso al Decreto medesimo. Studio privato 
nel personale degli fl tto ministeriale 2 dicembre 





3. Disposi 
generali dell' esercito. 
4. La notizia che con RR. Decreti in dal 

























del 29 ottobre p. p., il cav. Melegari, destinato | quegli studenti del MI, © ÎV.. corso di quest 
R. ministro a Berna , fu esonerato dalle funzioni | i qual si ritrovino in condizioni eccezion 
di segretario generale presso il Ministero degli af- | speciale riguardo, 








fari esterni, e le stesse funzioni furono attribuite 
al comm. R. Ulisse Barbolani , R. invi straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di seconda 
classe. 








3. Nomine di allievi ingegneri nel Corpo reale 
delle miniere. 

6. Disposizioni nel personale degl’ impiegati 
dipendenti dal Ministero dei Javori pubblici. 















Agli Studenti della Facoli 
AVVISO. 


Ordinamento degli insegnamenti 





Studii obbligatori: 


ANNO 1. — a 
4. \otrotziote grnral slo ntodlo delle scono giu- 
ridico-politiche e corso elementare di diritto filosufico, ore 


6 per settimana 






















2. Dirtto romano — sua storia, € sue instituzioni — 
ore 5 per setti 
Semestre 
4. Corso elementare di diritto filosofico — ore 3 per 


settimana 
Diritto romano come nel 1. semestre — ore 6 per 







ANI 
Diritto romano — tratt 





ore 5 per sett. 
40» 
ARR 8» 
ituzionale 3» 

Secondo Semestre. 
vel 1. semestre, 





Storia del 











ore 3 per sett. 
Diritto © 5 

Storia del diritto |. 
Diritto costituzionale 












saranno prodotte 








come 





ollegio dei Professo 





Art, 15. Le istanza 


di del giorn 
provanti le 





riguardo. 


Art. 1A. Per gli Stu 



















pubblici dagli articoli quatro al 
pal ho0 A considerera o 
non cs l'obbligo dela frequen 
alle ozini pubti 
nomi: difeiti 0 da ripetersi 
studenti di questa ‘Facolta giuridico 
O di diferire gli esami, e. quelli 
cvono presentarsi on 
giorno 4 del prossimo ventaro nove 
rispettivi Pross "egli 
cdi delie ri por ubi 














‘orso è di 








ato di frequentazion 


del primo anno 
ciale frequentazione delle 
fia pratica, e della storia d'Italia. 
Dalla Direzione dello Studio giuridico-politico 
Padova 27 ottobre 1867. 
NI Direttore 
Giuwpaoo Toowei 





o poi spo 


ii di flow» 








ITALIA. 


che il Bonghi vada 
ero della pub- 





Corre voce, dice l' ftalia, 
ogretario generale al Mi 
blica istruzione. 









Leggiamo nell’ Esercito 
Sappiamo che dal Ministero della guerra & 











ore 7 
* $[stato emanato l'ordine ai comandanti gen 
. » 4 | delle divisioni di ritirare quanto prima tutti i ca- 
valli che furono allogati presso gli agricoltori. 

























Diri iministrativo SEA 

Diritto finanziari % » 

Procedura civile ed ‘esercizi pratici E 
Secondo Semestre. 






gica i MAI, 
Le ULI 
pUaA 
ia alc ni 

Sribi Linea 
Filwoia pratica ; 1. 0008 
Storia d'italia ; » 5 
» 3 
»2 
ni 
»3 
Ex » 3 
Dirt sce AR) 
Sut al di Eurcpa 4 
Medicina giudiziria ed igi si 









lefinitivamente nel giorno 
inscriversi deve rit 


riempirne le finche 
dicazioni distinguendo glì studii obbliga 
torii dagli studi 
Professore in 
birgli i documenti indicati negli articoli successivi, 
Art. 5. Incaricato della inscrizione nell'anno I. è il sig. 
Prof. dott. Francesco Schupler, e la terrà nella scuola lett. 
. dalle ore 42 merid. alle 2 pom. A lui deve esibirsi 0 
testato di maturità riportato da un Ginnasio liceale delle 
Provi : la licenza liceale ripor- 
itri Licei del Regno, ed il certificato dell'esame 
di ammissione superato presso l'apposita Commissione in 
questa Università, od in altre Università del Regno. 
Art. 6. Incaricato della inscrizione nell'anno Il è il sig. 
Prof. dutt. Antonio Pertile, e la terrà nella scuola lettera 
L, dalle ore 42 merid. alle ore 2 pom. Gli saranno esibiti: 
@) 0 l'uno © l’altro degli attestati detti nell'articolo 


























te, 
b) i certificati degli esami speciali delle materie tutte 
del primo corso, * 

€) le matricole. 

. Art. 7. lacaricato della inscrizione nell’anno MI. è il 
sig. Cav. Prof. avs. dott. Angelo Ducati, e la terrà nella 
| scuola lettera E., dalle ore 42 merid. alle ore 2. pom. 

Per questa inserizione devono esibirsi: 














La Perseveranza del 30 ottobre pubblica il 
Monifesto del delegato straordinario per l'ammi 
nistrazione municipale di Milano, al quale ieri 
acceniammo. Esso è il seguente : 

Uffiziali, soll uffiziali e mditi della Guardia 
nazionale, 

Al vostro patriottismo di cui deste in ogni 
occasione prove luminosissime, al vostro contegno 
fermo e perseverante aftido la tutela © il mante- 
nimento dell' ordine e della tranquillità pubblica , 
qualora per alcune circostanze sì richiedesse il 
vostro concorso € la vostra chiamata sotto le ar- 
mi in numero straordinario. 

Vi prego ad accorrere sollecitamente ai po- 
sti che vi sarebbero designati dal Comando supe- 
riore appena ne fosse dato il segnale. 

Confido che il semplice vostro intervento ba- 
sterà a guarentire la pubblica quiete, essendo io 
più che convinto che la città di Malano saprà mo- 
‘arsi pari mai sempre alla fama che si è acqui- 
ta in Italia per autorità di nobili esempi di 
civile assennatezz 
no, dal Palazzo municipale 2) ottobre 





















Il Delegato straordinario, 
A. D' Ewanese. 

Ecco ora l'ordine del giorno del Comando 
superiore della Guardia nazionale : 

fo relazione al Manifesto del R. Delegato per 
l' amministrazione municipale , € dietro concerti 
presi coll’ Autorità superiore , il sottoscritto pre- 
Kiene la milizia cittadina, che l'ordine della citta 
è intieromente ad essa affidato. 

Questo Comando superiore è convinto che 
anche nelle attuali difficili circostanze, Milano non 
verrà meno all' antico senno e maturità di consi- 
glio, per cui va meritamente superba ; com' è del 
pari sicuro che, ove la tutela della pubblica tran- 
quillità lo richieda, la Guardia nozionale , gelosa 
com'è de' proprii diritti, sarà pronta ad adempie- 
re i suoi doveri. 

Ufiziali, solt' uffiziali e militi, ove gli avve- 
nimenti consigliassero di battere la generale, riu- 
nitevi nei luoghi sottoindicati per ciascuna 
ne, e mostrate ancora una volla che non invano 
si fa assegnamento su que!! amore alle patrie is 


























IC 











vete dato sovente solenne, incon- 





tuzioni di cui 
trastabile prova 
Il ff. di Comandant» superiore, 
colonnello della 3.2 legione, 
Vateno. 
(Segue l'indicazione delle piazze di concentra- 
mento per le quottro legioni.) 











apoli alla Perseveranza, che a 
Prefetto di Napoli è stato scelto il marchese di 
Rudini. Non si conosce ancora la sua acceltazio- 
ne, ma si riliene però probabile. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

Fr. i combattenti nelle gloriose guerriglie xa- 
ribaldine si assicura esservi anche un figlio del 
marchese Rasponi di Ravenna, che, com’ è noto, 


Scrivono 








è legato da stretti vincoli di parentela coll’ Impe- | 


ratore Napoleone. 
GERMANIA. 

A proposito della dichiarazione fatta dal ba- 

rone di Gemmingen nella prima Camera badese, 

che il conte di Bismarck abbia significato al conte 





Tauffkirchen dovere gli Stati del Sud restar ab- | 


Bandonati a sè stessi, la Gazzetta di Spener dichiara 
ufficialmente : « Il barone di Gemmingen disse co- 
sa non vera; la sua comunicazione è priva di 
qualunque fondamento. » 

La Kreuzs. pubblica il nuovo programma del 
partito conservatore. Il programma espone che il 
partito ambisce innanzi tutto di chiamarsi parti- 
le; nazionale in quello che si è ottenuto 
incora oWenere per la ricostituzione 
Le elezioni del Parlamento con 












che viene sostenuta dal partito, ha 
la Germania il primo diritto fonda- 
mentale dell'esistenza e il diritto di decidere le 
proprie sorti. Il partito s'attiene fermamente al 
detto del Re: Ciò che ha acquistato la Prussia è 
guadognato per la Germa 

Monaco 29 ottobre. 














Le frazioni de' deputati decisero d' insistere 
per l' incondizioni iccettazione del trattato del ! 
Zollverein. (0. T) 

FRANCIA. 


Scrivono da Parigi, 28 ottobre alla Perseve- 
ransa : 

« Napoleone III facea gli onori della foresta 
-Germain a Francesco Giuseppe, sterminan: 
tull uomo eletta selvaggina, mentre gli 
Arciduchi cacceggiavano a Ferrières, ospit» il con- 
sole generale d'Austria, ch'è il: sullodato barone 
James Rothschild. Quando, a un tratto, da Parigi 
accorre frafelato ed ansante il signor Pietri, se- 
gretario particolare di Nspoleone II, e porge al 
vrano una lettera dell'Imperatrice. Alludevasi, 
mi dicono, nel profumato plico a dispacci gravi 
giunti da italia, ed alla opportunità di deliberare 
senza indugio di sorte. L' Imperatore porge le sue 
scuse. all'Apostol Maestà, e torna col Pietri a 
S.t-Cloud, ove gia erano radunati i ministri. Le 
notizie, in quel momento, vantaggiose ai 
papalivi. e Napoleone Ill pensò a richiamare indie- 
tro la flotta ch' erasi allontanati Tolone alle 4 
antimerid. Il prefetto marittimo di quel porto ri- 
elettricamente: « Non è più tempo; il con- 
trammiraglio è in alto mare, e i trasporti, che 
formano la seconda squadra, già salparono alla 

spicciolata. » 
« Una peripezi 

























era imminente nel senso op- 
[ni Alle 8 I co. Van Zuylen, ministro dei 
Bassi a Parigi, riceve inaspettatamente un te- 
legramma da Roma. Il suo collega accreditato presso 
la Santa Sede avealo eventualmente avvertito, notisi, 
anzi, che dandosi certe emergenze, adoprereb- 
be una certa « cifra » assai complicata, — e gliela 
contrassegnava. La cifra era appunto quella, e non 
senza stento il Van Zuylen riconosce la firma, ch'era 
autografa del Cardinale Antonelli, il quale, temen- 
do un' intercezione qualunque, raccomandava quan- 
to appresso in quel dispaccio: « Garibaldi è alle 
orte di Roma : avvertite il Moustier e il nunzio 
gi 











Fu fatta, naturalmente la doppia commis- 






gione, e la frazione a noi nemica nei Consigli di 
n rallegrò anche l' Imperatore per 
la partenza già seguita della spedizione De F. 






« Questa parte medesima lavorò per i 
re un naturale colloquio immediato, di cui era a 
supporsi che Napoleone III volesse degnare il mar- 
hese Gioacchino Pepoli, suo parente : e questi, 
junto da Firenze avantiermattina, con officiosa 
missione, non ha potuto, difatti, essere ricevuto a 





S. Cloud nè ieri, nè oggi. Ma so che a dispetto 
dei clericali, l' udienza ha dovuto essere concessa 
stamane. 


nuova e straordinaria 
S. Cloud, col Consigl 
Walewski e il duca di 

igny, convocati perciò, banno avuto il nobi- 
N coraggio di noa aderire al concetto dell'inter- 
vento. 

« E senza essere stato consultato, non vi ade- 
risce nemmeno uno dei duci più illustri del- 
l'esercito francese, il maresciallo Canrobert. Que 
gti diceva avaplieri non comprendere una guerra 
che sì male impegnasi per la Francia, e distrug- 
ge i sagrificii d'una guerra precedente: l'Italia, 
soggiungeva a un dipresso, non somministra oggi, 
debole com'è, l'incentivo della gloria all’ esercito 
francese, cui poco sorride una lutta sì ineguale ; 
l'Italia, iuvece, somministrera nell' avvenire la ve 
ra nostra alleanza contro la Prussia. » 


















I giorna pieni di 
riserve sul Proclama reale. I fogli ufficiali , come 
abbiamo ieri trovano che il Proclama 
non è abbastanza esplicito, e sì lagnano perchè il 
Re non ha iato alle aspirazioni dell’ Italia 
verso Roma. Per le stesse ragioni gli organi cle- 














ricali sono più ricalvitranti ancora degli ufficio. 
si. I liberali dicono che l'Italia col Proclama non 
rinuncia a Roma, ma si protrae soltanto la solu- 
zione. 


I giornali di Vienna hanno il seguente di- 
spaccio sul soggiorno di S. M. a Pi 
rigi 29 ottobre. 

* AI gran banchetto dato ieri al Palazzo di 
città in onore dell’ Imper: d' Austria assistet- 
tero l' Imperatore Ni + l'Imperatrice, la 
Regina d'Olanda, il Re Lodovico I di Baviera, 
li Arciduchi Carlo Lodovico e Lodovico Vittore, 
È Principessa Matilde, il Duca di Leuchtenberg, 
il Principe Gioacchino Murat, l'abate Luciano Bo- 
naparte, il Principe Carlo Napoleone, la Principes- 
sa Cristina Bonaparte, gli ambasciatori colle loro 

viati delle Potenze esterne, molli al- 
ti dignitari esteri, i consigleri municipali, i po- 
destà e i loro aggiuoti. Le LL. MM. entrarono 
alle ore 7 e 1,2 e furono salutate col suono del- 
l' inno dell'Impero austriaco e ricevute dal pre- 
fetto barone Haussmann. Al dessert, l' Imperatore 
Napoleone fece il brindisi seguente : « lo bevo al- 
la salute dell'Imperatore d' Austria e dell’ Impe- 
rotrice Elisabetta, di cui deploriamo vivamente l' 
assenza, Prego V. M. di accettare questo brindisi 
come l'espressione delle nostre profonde simpatie 
per la sua persona, la sua ‘omiglia ed il suo 
prese ». L'Imperatore d'Austria rispose ad alta 
voce colle seguenti parole: « Sire, io sono molto 


























lue volte quest' aspirazione di diritto, { 








commusso dal brindisi che V.M. mi fece or ora. 
| Allorchè pochi giorni sono, visiti a Naney le 
tombe de' miei antenati, non potei reprimere un 
desiderio. Potessimo noi (io mi diceva ) seppelli- 
re in questa tomba affidata alla custodia d' una 
nazione generosa, ogni discordia , che divise due 
paesi, chiamati a procedere uniti sui sentieri del 
progresso e della civiltà! (Segni generali di ap- 
provazione e applausi ripetuti.) Putessimo col no- 
stro accordo porgere un uovo pegno di quella 
pace, senza la quale le nazioni non possono pro- 
sperare! ( Bravo! Bravo! Viva l' Imperatore ‘) 








prni le 





Sovrani. hanno un doppio valore, quando si 
fondano sulle simpatie e sulle aspirazioni dei po- 
i. Alla felicità dell’ Imperatore, dell’ Imperatri- 
alla felicità della Francia e della citta di Pa- 
i! A questo brindisi tennero dietro entusia- 
che manifestazioni di plauso e grida di Viva l” 
Imperatore ! S. M. si ritirò alle ore 44 e alla sua 
partenza fu salutata entusiasticamente da una 
moltitudine immensa. » 








| Una lettera da Parigi annunzia alla Gazzetta 
| di Torino, che mentre Napoleone II e l'Impera- 
| tore d' Austria entravano nel Palazzo muni- 
| cipale e ne uscivano, masse di popolo, aggruppate 
| sulla piazza, innalzarono grida di Viva Garibaldi! 
| Abbasso l' intervento ! 

Molti arresti vennero eseguiti da agenti di 
la travestiti, che sì trovavano in mezzo alla 








|p 
| folta 
| Leggiamo nella Patrie del ®: 

| + L'enciclica pubblicata dal Papa, ci pare 
un atto grave. Se il sun legrafico è esatto, non 
possiamo a meno di depl che il Santo 
abbia giudicato convemente di frammisch'are le 
{ sue proteste riguardo alle condizioni della Chiesa 
| polacca, alle legittime lagnanze che fa_relativa- 
| mente all'invasione rivoluzionaria degli Stati pon- 
tificii. » 








Monsignor Dupanloup pubblicò una nuova 
i lettera, nella quale si domandano preghiere per il 
Papa e per l’esercito francese. Egli benedice adesso 
il Governo francese contro il quale non poteva 

ventare di più velenose insinuazioni, ancora qual- 
che settimana fa, e ch'egli accusava di complici 
tà colla rivoluzione italiana, e a cui intimava di 
protezzere il Papa, colla minaccia alla bocca e 
agitando lo spettro di Massimiliano. (Liberte.) 

Tolone 29 ottobre. 

Fu introdotta di nuovo la leva permanente 
per la marina in tutti i distretti marittimi. Que- 
sto provvedimento ha per motivo i presenti mo- 
vimenti della flotta. 























La Kiln. Zeit. ha per dispaccio: Le istruzio- 
ni di lord Lyons proclamano la neutralità dell’ lu- 
shilterra nella questione romana, accennando però 
in pari tempo, che l' Ioghilterra non sarebbe in- 
difl'rente se fossero minacciate | integrità e l'in- 
dipendenza italiana. Lo stesso modo di vedere re- 
gna a Berlino. 

Altra del 29. 

Il nuovo ambasciatore inglese a Parigi, lord | 
Lyons, venne incaricato di non respingere ogni 
eventuale proposta francese relativamente ad una | 
Conferenza per oggetti precisati con esattezza, ma 
di far gravi «bbiezioni a nume del suo Governo 
contro eventuali piani di Congresso. — Il bar. 
Beust ebbe un colloquio con lord Lyons. 


————€—€<116€6 SID 
NOTIZIE CITTADINE. 


novembre. 


arm ntontale.- 16) è adelo | 




















della convenzione trovava serii ostacoli, sembran- 
do al Consiglio della Azizieh assai gravose le ; 
condizioni stabilite nel preliminare stipulato col Co- 
mune di Venezia. Infatti, oltre alla modificazio- | 
ne dell'Art. IX del preliminare 25 luglio, colla quale | 
si verrebbe a lasciare alla Società l'arbitrio delle 
tariffe fra Venezia ed Alessandria, Pini Bey rap- | 
presentava come il firmano imperiale È 

ne alla Società non permettesse l’arbitraggio per 
le questioni eventuali fra il contraente e la Società 













sse 
ta dal 

La Giunta avrebbe risposto, ribattendo le ob- 
biezioni predette ed avvertendo il signor Pini Bey 
che l'arbitraggio, i capitani italiani, e la sovven- 
zione erano state da lui stesso fissate; 
be conchiuso che, viste le mutate condi 
trovavano le trattative, credeva imj 
prio decoro e per quello della città 
siglio ulteriori proposte in tale argomento, e conchiu- 
deva ch' essa si riterrebbe sciolta definitivamente da 
qualunque impegno, scorso il termine ultimamente 
accordato. Che se però la Società intendesse di 
devenire a nuove trattative, ferme le basi princi- 
pali, il Municipio ascolterebbe le proposte che la 
Società intendesse di fare a mezzo di rappresentante 
munito di pieni poteri. Ciò però senza impegno 
nè legame, e senza riguardo ulteriore. 

‘Tale linguaggio, dignitoso e fermo, speriamo 
abbia persuaso ad Alessandria che la serietà degli 
impegni è il primo argomento in ogni affare e più 
ancora in quelli che involgono rapporti interna- 
zionali e interessano interi paesi. 

Orologio della Stazione, — Per quanto 
una Stazione di Ferrovia sia secondaria od infi 
ma, non manea di orologio, strumento la cui ne- 
cessità e per chi parte e per chi attende non ha 
bisogno di essere dimostrata. In Venezia però da 
più anni, vediamo nell'atrio della Stazione la nic- 
chia dove sarebbe da porsi, quando piacerà cui 
spetta, l'orologio ; ma invano si attende questo 
misuratore ed indicatore del tempo. E poichè 
il lungo aspettare ci fa credere, che tale ritardo 
dipenda dal volersi costruito un orologio degno 
del nobile fabbricato, e che per ciò si richiegga- 
no molti anni ancora, 0 almeno quanti ce ne vor- 
ranno per veder ultimata la facciata del 
zione; ci pare di non essere indiscreti se implo- 
riamo che in via provvisoria sia posto nell’ atrio 
un orologio non più costoso di quello della Sta- 
zione di Mestre, il quale possa modestamente pre- 
stare il suo utile ufficio. 


























oscuro ci 
mentre oscilliamo, incerti del cami 
Trieste si lavora. Il Ministero del commercio 
striaco chiama alla revisione del progetto di 








AUSTRIA fa subito generosamente conceso Il tenore Cep. 
pello e.il basso Bailini hanno una parte di poca 
Londra 21: otiobre. | importanza, e perciò ci riserbiamo di giudicarli 













I progetto del Cimitero, 
l progetto dell’ acquedotto, PI 
progetto della navigazione orientale, 

4.*_il progetto della nuova streda da SS. Apo- 
stoli a S. Felice, 

3. il progetto di scali d'alaggio, e di becini 
di raddobbo, di cantieri da costruzione navale, 

6 il progetto di Ferrovia Mestre-Bassano- 
Trento. 

7.° il progetto della ferrovia pontebana , ec. | 
ec., senza. quelli che probabilmente ci saremo di- 
menticati. Da tutte queste idee semplici, vorremmo 
proprio vedere, lla fine, un'idea applicata. Sa- 
rebbe veramente la benvenuta | 

Comizio agrario. — leri ebbe luogo la 
prima seduta del Comizio agrario presso il Mu- 
nicipio. In seguito. se verra trattata cosa. d'im- 











divertirsi che ha mostrato ieri, gli impresari 
non ne sarebbero affatto scontenti. L' impresa ba 
però avuto innanzi tutto il merito della scelta. 
La bella musica di Verdi, che da qualche tem 

non si udiva a Venezia, era da sè sola un po- 
tente incentivo. Quanto all’ esecuzione, la signora 
Borsi-Deleurie, malgrado le sue forme troppo co- 
lossali, fu un Abigaille distinta e fu molto applau- 
dita, ad onta delle soperchierie da lei fatte a Fene- | 
na, che aveva pure tutte le simpatie del pubblico. 
Il sig. Valle, ( Nabucco), ritrovò quì il pubblico 
benevolo che ci aveva lasciato l’anno scorso, e la | 
sua voce potente ha suscitato più d' una volta l' | 
applauso. Noi vorremmo però una sobrietà maggio- | 
on si è Re per nulla, e sebbene 
Re d' un temperamento un po' | 
è ragione ancora itare le | 
versi in modo da nou parer punto 
avvezzo alla vita delle Corti. La Poloni {Fenena) 
ebbe un debutto molto lusinghiero. Le hanno già 
sparso di fiori il cammino al suo primo passo, e 
insieme coi fiori vennero gli applausi, e quel bar- 
baro monosillabo, che lacera le orecchie del pub- 
blico, ma accarezza quello dei cantanti, il dis, che 











































la messa in iscena, nessuno può certo 
umile S. Samuele i velluti e le trine. 
imbrich sono in maggioranza , e le 
sete si fanno innanzi in quei 

può farne a meno, come, p. e.. quando Abigaille 
siede sull’ usurpato soglio di Nabucco, il quale 
intanto fa quella bella vita avsenturosa, di cui si 
occupano le sacre carte. Confessiamo quindi che 
non si possono esigere certe cose. Una sola cosa 
vorremmo però. Non esigiamo che pei coristi si 
faccia venir il sartore, ma se ce n'è qualcheduno 
di eccessivamente lungo, vorremmo che la tu. 














nica gli fosse un po' allungata, e che non ci fa- 

cessimo l'idea che i costumi della Corte assira 

permettere che un ca- 
li 


fossero così irregolari, da 





sono 
serlo 


per un pezzo, le tuniche però son tutte della 
stessa misura. O eseludere i coristi troppo lunghi 
del pari che quelli troppo corti, o avere almeno 
tuniche di tre misure È un desiderio sì umile, 


che speriamo vederlo sodisfatto. 
Noi vogliamo però 


masto sodisfattissimo, e che ha 
simo. Ora non gli resta da fare 
tanto: quella di andare a teatro. 








CORRIERE DEL MATTI 


Att affieiali. 








S. M., sulla proposta del ministro dell'interno, 
con Decreti in data 13 e 20 ottobre 4867, ha 
fatto le seguenti nomine nell' Ordine mauriziano: 

A cavalieri : 





Luzzatti prof. Luigi, id. di Verona, id. id. 


Sogramoso nob. Alessandro, id. id 





S. M., sulla prop:sta del ministro della pub- 
blica istruzione ni fatto le seguenti nomine tra 
posizioni : 

Con R. Decreto 6 oltobre 4877: 

Miller dott. Giuseppe, prof. ordinario «i let- 
teratura fedesca nella RU - 
sferito colla stessa qual 


















Non solo in Velletri, ma nei Comuni della 
Provincia è proclamato il Governo provvisorio 








papal 
i ponti della città. 
31 ottobre, ore 11 autim. 


l'attuale stato di cose non si pone serio riparo, i 
loro sospetti si muteranno, pur troppo ! in realtà. 
Le truppe italiane banno gia passato la fi 
tiera fin dal 29 matti ribaldine ha 

no pure varcato orms 


IL Comrrato. 








L' Opinione del 34 ottobre dice: 
tre battaglioni di volonta! Ci mancano notizie d'oggi di Roma. Era cor. 
mattina. Le forze garibaldine ascendono a circa | sa Ja voce che vi fossero entrate alcune compa 
diecimila uomini; ì battaglioni di volontarii or- | gnie di cacciatori di Vincennes (*), ma non c'è 
ganizzatisi al di qua della frontiera sono ventitrè, | fpaccio che la confermi. Sì può anzi aggiunga 
posti tutti sotto gli ordini del generale Garibaldi, | che Je comunicazioni telegrafiche con Civitave 
il quale ha pure un discreto numero di cannoni. | chia e Roma sono così interrotte, che, se il 4, 
A queste forze sono da aggiungersi : 1500 vomii iteur di Parigi non avesse annunziato che la ban, 
oramai dispersi. ch' erano comandati dall' Acerbi; | diera francese srentolava a Civitavecchia, noi l', 
altrettanti sotto gli ordini del Menolti; e poi le | sremmo forse ignorato ancora per un giorno. 
. del Nico. Ad Albano vi sono duemila soldati pontifici; 
Pare che a Tivoli vi sia stato qualche scon. 

tro tra Garibaldi ed i papalini, perchè si sentiva 
nelle vicinanze tonare il cannone. 

Le truppe italiane avanzano, ed occuperann, 
anche la Comarca. 





































Il generale Garibaldi 22 battaglioni di 
85 uomini ciascuno, è sempre presso Roma. $, 
spera ancora ch' eli comprenda che, ritirando; 
dietro le file del nostro esercito, può render fi. 
ico. Il mar- | cile al Goveruo di chiedere categoricamente alla 





onorevole Chiaves abbia ricusato 
chese Rudinì va Prefetto a 
ve pure la sicurezza è 
si voglia mandai 








ancia di ritirare le proprie truppe. Dio ispiri 
il generale Garibaldi ! Egli assume una grande re 
sponsabilità. Così la Gazzetta d' Italia 





La Riforma ha un violento articolo per di 
mostrare che Garibaldi non si ritirerà e non vb. 
bedirà al Ministero Menabrea. 





L' Opinione scrive in data del 34 ottobre: 
Ji Consiglio de' ministri si è radunato per de- 
liberare intorno alla risposta da fare alla Nota 


della Francia ilel 25 corrente, per una conferen- Tr _____ 
za sulla quistiore di Roma. La Gazzetta di Torino ha da Firenze 30 vt. 


pier tobre 

Stamane, dice l'/tati del 34 ottobre Giacchè il telegrafo persiste a tacare soprai 
il pre nistro dell'in- | fatti parziali e i movimenti dei volontari, per. 
pe: mettete ch'io vi dica quel poco che s0 intorno 
di medesimi. 

Due compagnie di zuavi, ch'eranvi rinchiuse 
in Frosinone sono state obbligate ad arrendersi 
senza condizioni, al corpo di ENicotera. 

A seguito di ciò si è pensato ad instullire 
quella citto un Governo provvisorio, e a libera 
tutti i prigionieri polìtici che giacevano 

Anche da Viterbo le truppe pontificie hanno 
dovuto ritirarsi, per non essere schiacciate dalle 
forze superiori sorti, che andavano viepiù 
t- | serrandole in una cerchia di ferro. 

ecu la suddetta città da una colopna 
i voloutarii, vi si è proclamato il Governo pruv- 
visorio in nome di Vittorio Emanuele. 

Nel combattimento di Monte Parioli, soste- 
nuto da Menotti e dal colonnello Pasini, gli zuavi, 
non ostante che avessero seco una batteria d'ar: 
tiglieria, sono stati distatti completamente perder 

orli e feriti 






meriggio. 
AI termine del Consiglio, il sig. Gualterio fu 
di nuovo ricevuto da Sua Maestà. 








Leggesi nell' Italie: Crediamo di sapere che 
il generale La Marmora noa sè recato a Parigi 
per combinare col Governo francese un interten- 
to comune a Roma, che non venne proposto dal 
oresente Ministero ; ma la sua missione ha l 
po di affrettare lo scioglimento delie diflicol 
tuali, che non potrebbero prolungarsi senza peri- 
colo pei due paesi. * 

















La Gazzetta di Firenze dice che unitamente 
al generale La Marmora è partito per Parigi il 
conte Arese. 





Il generale Cialdini accompognato da altri 
due generali, è partito la sera del 30 ottobre per 
Terni, con un convoglio speciale. Si parla d'una 
missione importante che sarebbe affidata all'ono- 
rerole generale. Così l'Italie. 












, essen 
Popolo, produsse tale 
diversione, per cui i pontificii, temendo di essere 
tagliati fuori, pensarono bene di rientrare in città. 
_——— 

Viterbo è stata sgombrata dai pontifcii. I 
cittadini crearono un Governo provvisorio : entra- 


Se le mostre informazioni sono esatte, dice 
l' Italie d'oggi, le truppe francesi non avrebbero 
lasciato Civitavecchia. 














Essendo cmisa voce che i Francesi fossero | to in città il generale Acerbi, sciolse Ja Giunta 
sbarcati anco a Terracina, la Gazzetta di Firen- | provvisoria di Governo, e proclamò la sua prodit: 
se dice che la nolizia è infondata. tatura. Così la Nazione. 

















La (Gazzetta di Firenze dice che a Civita- 
vecchia si doverono operare molti 
pedire una dinustrazione popolare. 


Il conte Guido Borromeo, deputato , è stato 
nominato segretario generale dell' interno, Così 
I Opinione. 


La Gazzella d' Italia scrive in data del 34 


del 31 ottobre ha quanto 
goni di prigionieri pontificii, 
li, giunsero ancora stama- 
soldati di varie armi, cavalleria, in- 
fanteria ed artiglieria, 

Dopo una sosta di un' ora, vennero avviati 
a Livorno. 

Si 








icura che codesti prigionieri trovandosi 








lodata alla Stazione, alcuni forestieri, di citano i 
Non ha fondamento la voce che il Ministero ‘ DOM. recarons 0 vista, € distri uirono "loro 
fosse dimissionario. » I 
Ma chi può tener dietro a tutte le false voci ? Mancano due corrieri di 


Roma. L'ammini- 
atrazione delle Poste ha pubblicato un avviso co: 
sì concepito: 
+ Si avverte il pubblico che éssendo da ieri 
în data di Verona, 3I oltobre: | !!trolta ogni comunicazione postale con lo Stato 
+ Questa mattina, verso le ore 8. partire | POllificio, le relative corrispondente si conccotnae 
in tutta fretta da Verona con treno speciale, alla | DoD LIVOPnO per ivi attendere l'opportunità d'i- 
RAI SS Verona oa ce mento | Poltrarle a destino per la via di mare e per la 
artiglieria di compagno, di presidio nella nostra quell paria uti Ciorale appena si riopra per 
mina . omunicazione con Roma, 
RR pn ngn pete i evi", Pireo, S$ cedo I 
Veniamo assicurati ch'è pur giunto l'ordi- | = 
ne a questo Comando di piazza di tener pronta | La Riforma rende conto dell'att 
alla partenza un'altra batteri | mento del Comitato. centrale di socroo SR 
La Anche il 46 reggimento infanteria, pure | renze, e pubblica la protesta firmate de” {0 *; 
di guarnigione nella nostra città; ba ricevuto or- ' Suoi membri. 
dine presantisimo di partire immediatamente! 1, Gorga Ta 
alla vi 'oscana per: passar i nel x lnazzei Ni freviso rec: [I 
tificio. Ber Puoser poi nel PeS> | rinno del Comitato è <P 


l paese farà bene ad accettare la divisa di San 
Tommaso: non credere che ciò che vede: altri- 
menti sarà vittima di quotidiane mistificazio 


L'Adige reca 


















































ratura greca nella R. Ui 
Con RR. Decreti 40 ottobre 1867 

Pazienti dott. Antonio, prui Ginna- 
sio liceale Marco Foscarini di Venezia, richiama- 
to al precedente suo ufficio nel Ginnasio licenle 
di Vicenza ; 

Donaggio Ormisda, prof. ord. di fisica e chi- 
mica nel R. Ginnasio liceale di Vicenza, trasferi» 
to allo stesso ufficio nel R. Giunasio liceale Mar- 
co Foscarini di Venezia. 

Con R. Decreto 13 ottobre 1867: 

Casanova ab. Pietro, tit. di lettere latine e 
greche nel R. Ginuasio liceale 



















Ven:zia 4.° novembre. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 


Firenze BA ottobre. 

(T) I Francesi ricalcano il suolo italiano ; 
volontarii garibaldini lottano contro i papali 
prevalenti per numero e sussidiati dai Francesi 
che vanno a presidiare Roma e i soldati italiani 
avviansi anch'essi verso la citlà eterna col rischio 
© di venire a conflitto co' volontari, o di assiste- 

per lo meno, impassibili al loro macello. Co- 
me vedete, la Itiva è sconfortante. 






sana, i 

« La sua partenza seguirà stasera con treno ! PUNCIA lo scioglimento. è - 

Speciale. — ge che fu fatto presso i suoi uffici di redeiione 
* Corre voce per la città che a queste due ‘NA perquisizione. 





_—_—___ 
Il N. 49 del Giovine Friuli fu sequestrato. 
— _—_ 





î 
i | Sulle dimostrazioni troviamo quanto segue 





E più oltre: 
* (guesta mattina, giunse in Verona S. E. il. datatdei 31 colte cer onza di Milano serive iu 





generale Alfonso La Marmora e smontò all'Alber- 









go della Torre di Londra, l'ingresso della Gai torio Emanuele, verso 
n call della Gall Vittorio E. v 
E i al ittorio Em ; 
‘gua pes che ore TI fermata i Ti po SÌ la piazza del Duomo, e sottoseritto da un operaio 


, per recarsi direttamente a Parigi, » 
Il Comitato centrale pubbli 
lettino: 





seguente bol- 


e mo da chi e con quali inten. 
i, correre la voce che il 
rale Nicotera fosse, a Terracina, circondato” dai 
poalificii e minacciato da una nave francese. 

. La falsità di questa voce è ora. pienamente 
dimostrata dal seguente telegramma, che il Co- 
milalo riceve in questo punto da Velletri. 

._« Il generale Nicotera, ieri, alle ore 3 e 20 
minuti pom. giungeva in Velletri dose fu accolto 
con grandi e festevoli dimostrazioni. Si è imme. 
diatamente costituita una Giunta provvisoria 

verno. » 


Di lì a poco, una turba d'operai, la maggior 
parte gponelli, evidente importazione dai Cerpi 
Santi, percorreva ripetutamente con fiaccole alcu- 
ne vie della città e la Galleria, gridando viva 
cantando, fischiando , presentando insomma un al 
spetto burlesco, solo atto a muovere il riso, se le 
condizioni della patria il consentissero.” 

















oe tonali passio trascendere a gravi di- 
Il aci di P lini, non abbiano più i 
mis i si o i i pp tp son o 
Fratelli di Roma, ra pon perda ogni riputazione di serietà e 
CascinaS. Colomba, 28 ottobre. | n 
Sulla dimostrazione di Torino, di martedì 29 
ottobre, abbiamo i seguenti ragguagii : 





clai 


mi- 
- e it mi 
della libertà le varcherann» volando fra po- 








Questa notizia era data dall Armonia. 
(Nota della Redas.) 
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Già sino dall'altra mattina vociferavasi do- 
ver aver luogo a Torino una imponente dimo- 
strazione. 

Difatti, i proclami del nuovo Ministero erano 
stati stracciati dovunque. 

Sull'imbrunire le vie Nuova e Doragrossa 
sieparono di popolo. Anche sulla piazza del Pa- 
lazzo di città, una folla immensa vederasi 
e minacciosa, che di tralto in tratto lasciava por- 
tire il grido di Abbasso il Ministero, Vogliamo 
Roma capitale. ? 

Altri dimostranti eransi dato il convegno 
presso la statua di Pietro Micca, da dove parti- 
rono percorrendo le vie Doragrossa e Po, e con- 
giuagendosi a una dimostrazione di tre o quattro 
mila operai, raduoatisi parte in piazza 
parte in quella della Gran Madre di Dio. 

Quindi tutti uniti, preceduti do alcune bandiere 
si recarono sotto il Consolato di Francia, ove eb- 
he luogo un charivari diabolico , in cui i fischi 
sorpassavano le grida di Abbasso la Frunria uf- 
ficiale. 

Si mosse di nuovo questa imponer.le dimo- 

jone per portarsi solto le finestre dei conte 
level, che tanto combattè la proposta (lle lire 
mila a pro'dei feriti. 







































La truppa fu obbligata a far: .> tre intima- 
zioni, le quali non ottennero alcu risultato; pe 
rocchè il grido universale che si «1» eva al trullo 


del tamburo era: Viva l' esercito: Garibaldi a 
Roma. 

Allontanatesi 
bandiere che gui 
trò nello calmi 

Di là poi andò a sbucare in piazza Castello, 
rimpetto al palazzo Reale. 

Quivi fu immediatamente tirato il cordone 
tare e vietato ogni passaggio. 

Inasprito il popolo da quest'atto tentò di far 
forza e passare oltre, ma invai 

Mezz' ora dopo, per un incidente qualunque, 
non si sa come, migliaia di voci gridarono : Ab- 
basso la Guardia nazionale. (*) 

Di talchè, per togliere ogni pretesto d'inveire 
al popolo concitato, fu giuocoforza ritirare il pic- 
chetto unitamente alla sentinella. 

ln seguito, furono operati parecchi arresti 
e, stante il fermento che aveva l'aria di prolun- 
garsi, si rinforzarono di nuovo i posti militari. 

Quest'oggi, le truppe sono consegnate in quar- 
liere, 


là, circa alle 9 e mezzo, le 
ano i dimostranti, tutto rien- 
























la sera una 
ti a vedere 
lonta di n 






isse, ma con la ferma 
furono le solite pre- 
diche, i soliti applausi, i soliti fichi. La dimosta- 
zione, giunta al largo S. Ferdinando, voltò per 
Chiaia, diretta al solito console francese. Un 
pelottone di cavalleria uscì dal quartiere a Son 
Pasquale, e passeggiò al trotto la strada, che dal 
quartiere porta alla villa, indi con un dietro fron- 
te rifece la sua via. Con ciò ebbe fine la dimo- 
strazione senza bisogno di ricorrere ad alcuna 
violenza. 


Un corrispondente della Gazzetta di Milano 






































Monaco 31. — La Camera alta adot- 
tò i trattati doganali ad unanimità, meno 
43 voti. 

Stoccarda 3. — La Camera adottò 
il trattato d'alleanza colla Prussia a gran- 
| de maggioranza. 
| 'arigi 30. — (Ritardato). Secondo la 
| Patrie la missione di La Marmora avrebbe 
|lo scopo di esporre i motivi della domanda 
che l’esercito italiano si associi all’ azione 
del corpo spedizionario francese (*). In vista 
delle circostanze, il viaggio di Compiègne 
è abbandonato. La Liberté pretende sape- 
re che l’Austria acconsenta alla riunione 
| della conferenza sugli sffari romani, ma il 
Papa ricuserebbe. È dubbio che la Russia, 
la Prussia e l'Inghilterra vogliano te- 
ciparvi. Nel Bollettino del Moniteur pe 
si teggo una parafrasi del proclama di Vit- 
torio Emanuele, e della circolare di Mou- 
ner ua Sosia che il Ministero Menu- 

‘ea è un pegno dato al principio d'autori- 
tà e alle stipulazioni ale nazionali. 

(") L' Halie lo smentisce (V. sopra) 


Parigi 30. — Dietro la proposta di 
























Rouher îa Commissione imperiale decise 


che l' Esposizione sarà prorogata fino a do- 
menica ventura. l Commissarii esteri ac- 
celtarono la proroga a condizione che le 
entrate di questi tre giorni siano destinate 
poveri di Parigi. Gii opgetti venduti po- 
tranno essere consegnati dopo il 30 ottobre. 

Parigi 31. — (Ritardato). Moniteur- 
Alcuni giornali dal proclama di Vittorio 
Emanuele tra; 
componimento della questione romana deb- 
ba aver luogo esclusivamente tra la Fran- 
cia e l' Italia. La Circolare del 28 ottobre 
non può lasciare alcun dubbio sul pensie- 














porre all'esame delle Potenze una que- 
stione, che iuteressa l'Europa intera. 

Hanca. Aumento; numerario milioni 
2 415, portafoglio 58 1,5, anticipazioni 213, 
bighetti 49 4,5, conti particolari 43 
Diminuzione; tesoro 45. 








T. 


l'Etendard dicono che l' invasione dello Sta- 
to pontificio, da parte delle truppe italiane, 
costituisce uno stato anormale, pericoloso 
per la pace. La Presse assicura che l' Im- 
peratore d'Austria e Napoleone conferirono 
Spesso sulle attuali complicazioni. 1 loro 
abboccamenti ebbero il risultato di ottenere 
fra le due Corti l'accordo il più intimo 
su tutte le questioni poste all’ ordine del 
giorno dagli avvenimen 
Tolone 30. — Continuano ad arriv 
re e ad essere imbarcate truppe e mate- 














































0 la conclusione che il | 


ro del Governo dell’ Fnpersiore di sotto. . 


Parigi 31. — La France, la Patrie © ' 


— 1177 — 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 ottobre. 
Albergo la Luna. — Valva, barone, colonnello, da Wir- 

| temberg. — Bilefeldt, da Amburgo, - Maffei Alessandro , da 
| Trieste, ambi negoz. — Anselmi, avv., pretore, da Castella- 
monte, con moglie. — Meloni, da Roma, - Aselmayer Giulio, 

| da Napoli, con famiglia, - Achino Gio., da Torino, tutti tre 


possid: 
Nel giorno 34 ottobre. 


Albergo Reale Danieli — Di San Marzano Alessandro, 
|. Eliodoro d'Andrea, ambi da Roma, - Sigg* Velarquez, dal: 
l'America, - Sigg Steffens, dalla Prussia, tutti quattro ‘poss 
| — Di Cerarò, duca, coa seguito, - De Pieffl, barone, ciam. 
bellano di S. M. il Re di Baviera, con cameriere, - Sigg: 
Hodys, da Boston, tuti tre con famiglia. — Miss Florena 
Merrian, da Boston. — Cassani, corriere 
|. Albergo Vittoria. — Gravina Caterina, - Polo Antonio, 
ambi da Firenze. — Arnolé Arturo, con moglie, - Kuper Ed- 
ward, ambi da Londra. — De Missies Gio, con moglie, dal. | 
l'Ungheria, — Mahul contessa Emma, con domestico. — Fin- 
zi Emanuele, da Montagnana, 
+__,.‘lbergo la Luna. — Ticozzì Pietro, - Macari Giacomo, 
ambi da Milano, - Facioli Costantino, da Bologna, - Acqua: 
roli Giusepse, con moglie, - Schmitz Francesco, ambi da Trie 
ste, - Portiol, da Mantova, - Stokes, “a Londra, - Giovanini 
Allerto, da Udine, tutti possid. — Cedraschi Michele, dalla 
Svizzera, - Fontana Carlo, - Riedel, - Cimberle Carlo, - Wi 
Quaiver, - Segrè Alberto, con figlo, - Iddone, con 
utti selte da Trieste, - Puttbach Carlo, dalla Prus- 


























0, da Trieste, - Conte 
rasichi H, contessa, - Greif A, con fa- 





Bergamini A., tu 
* quattro negoz. — Dalla Pozze C., di Vicenza, - Marta, di 
fenezia, ambi poss. — Dalla Donna dott. L., da Valvasore. 
— Golini, r. capit. del Geno — Barba co. P, direttore, da 
Napoli. — Crozé Ò., ingegn, da Vittorio 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
! Venezia 2 novemb. ore 14, m. 43, s. 441, 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 31 ottobre 1867 
LT 
[een ore 2 pom. lore 10 pom. 








1—__l 
Banowerno È 








1 da linee parigine $ 399”, 50 | 3207, 48 | 330” 66 
Tenwon.j Asciutto) 6,6 113 ni 
Reav. è Umido 59 HH Fa 

Inometao = £ 73 » ra 


| Stato del cielo. {Quasi sereno] Nubi sparse [Sereno 
Direzione e forza 





rapida } no. 80. no. 
* 0 Quawrrtà di pioggia -— 
| Ozononemo$ SORT 
È Dalle 6 ant, del 31 ottobre alle 6 ant. del 1.° novemb.: 
| Temperature} Massima 
Età della luna 





4 Fase F 
|, () La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro il Termometro e 'Igrometro 























; sonalment 





13 luglio 
come ap) 7 
1. Lo stipendio è di it L. 3600. 
Il L'aspirante deve corredare la sua istanza: 

2) Dell'attestato d'idoneità all'ufficio di Segre- 
tario comunale, a termini del reale Decreto 23 dicem- 
bre 1866, N. 3i: 

8) Dell'atto di nascita; 

+ 9) Dell'attestato di sana costituzione fisica : 

d) Del certificato degli studii percorsi: 

e) D'ogni altro documento atto a dimostrare pre- 
cadenti servigli pubblici, e titoli speciali da cui fosse 








/) Della Tabella dimostrante i servigli sostenuti 
in pubblici Uffici. 
[f/ Pel ladicazione del domicilio attuale e dei pre- 
cedenti, e delle relative fedine criminali e politiche. 
sua È) Della indicazione di un domicilio scelto nella 
città per Je pratiche d'Uffcio durante il concerso 
Il. Non verrà ammesso al concoreo chi non gode 
della cittadinanza italiana 
IV. L'eletto assumerà i diritti e doveri stabliti dalle 
leggi e regolamenti generali, nonchè dal Regolamento 
del Comune di Padova, ostensibile ai concorrenti pres- 
10 la Segreteria, e che riporterà la firma del prescelto, 
V. L'eletto non acquistera la qualità d'impiegato 
stabile se non dopo la ricosferma del Consiglio, previo 
un biennio di prova. Però la Giunta potra proporre 
al Consiglio stesso anche la nomina del candidato che 
domandasse di esserne dispensato. 
VI. Le domande non corredate di conformità al 
presente avviso saranno tosto restituite. 
JH Le fotanze e gli allegati saranro muniti delle 
marche stabilite dalla legge, 
Padova, 26 ottobre 1867. 
Pel Sindaco, 
sore delegato , 
Morsì Da Zani. 















Il Segretario, 
Roechi, 
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SOCIETA” 


Veneta Montanistica 
AVVISO. 


Sono invitati | signori azionis'i ad intervenire per- 

© mediante procura ad un socio, al convo- 
cato straordinario fissato pel giorno di martedì 17 di 
cembre pross. vent , alle ore 12 meridiane precise, nelle 
male del Casino dei negozi.nti per decidere sui segues.ti 
oggetti 

I. Proposta di acquisto, per conto ed interesse della 
Società. delle cartelle degli azionisti morosì per versa- 
menti, che non potessero essere vendute nel modo de- 
terminato dal $ 14 dello Statuto. 

Ii. Proposia di nuova utilizzazione dei prodotti mi- 
nerali della Società e disposizioni pel fondo all’ uopo 
necessario, 

Venezia, 28 oltubre 1867. 

La Direzione, 
G. CoweLLo 
F. PETICA, 
A. DE KUNKLER 
G. Gaspain. 











N. 8670. 
CONGREGAZIONE DI 








Jocale Casa_d'industria provveduta 

anche in quest'anno di un bene assortito deposito di 

stuole e sturoli di brulla, e di foglia di Pavera, questa 

fongregazione, che sostiene l' amministrazione di quel- 
Istituto, 


decorso, N 12634 Seg. che si riassumono 


Porta a comune notizia 
Îl sottoposto prospetto, avvertendo che i pagamenti de- 
vono essere verificati dagli acquirenti in valuta legale. 
Prospetto dei pressi di vendita delle stuoie e sturoli. 
Di brulla del camp. N. 1 tutta brulla naturale it L 1:22 





id «234 natur.edijtin coli « 1:36 
id »323 id edi » «146 
id «41P ii edi? + 102 
id +53 id 628° » +16 


Per ozni metro quadrato, 
Di Pavera ital. L. 55 per ogni metro quadrato 


sofà di brulla colorata, a vari disegni it L. so 
a pelo 1. 209 





Per ognuno, 
Venezia, 23 ottobre 1867 
Il Presidente 
Co. Fruscesco Dova Date Rose. 








MEDAGLIA ALL' 


di Londra © Porto 
MENZIONE ONOREVOLE 


atta scrora ct DI ranioi 


PASTIGLIE 
DETHAN 





i ftza dell voce. recto È. 


OPPIATO DI DETHAN 


con Melita, 0 si 
loro che fanno 


POLVERE ED ELIXIR 


l'asgradevole sapore e le loro toniche e rinrescanti 


La bocca ed ala 





radon Ta saazione | 
rano assieme. Prezzo lla Pol 





di 

DEPOSITI è 

Parigi, armacia metta, fssbeuig dt 
‘ini Zatapieon an. 





niro. 
ne otto 





glia posta, sconto d'uso ai farmaci 





LA DITTA 
G. A. PRINOTH 


e figlio 


Presiene il rispettabile pubblico, che tranporta la ve 
dita per istrafcio de' sui articoli ill ebimeagi 
M ne, rel ale in Bocca di Piazza al 
neci lome, N. 1Y97, e che per sollcitar 
dita, accordera per wu #1 di là di franchi cente, 
i To, 00M Aconto nn, È 

I prezzi sono fissi e segnati no, 
gui articolo in franchi e napoleon 

Spera essere onorato di numeroso concorso 
porge anticipati ringraziamenti. 10: 
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GRANDE STABILIMENTO 


















































































a dà una grande importanza alle dimostrazioni di sara fees 
E Abniplite ‘Torino e di Napoli, edà loro un carattere anti- | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
siate perden- dinastico. Ci viene però naturalmente il dubbio che ® | Bolettino del 31 ottobre 4867, spedito dall’ Uficio 
o all egli esogeri di molto, perchè non ci pare che DISPACCIO DELL'AGENZIA STEYANI. centraie di Firenze alla Stazione di Venezia. EBUORNIO CDISELLI 
loi gittata su e RE I IIa ne, Parigi 31 ottobre. ll barometro, che è stazionario nella Penisola, si alsò puri 
»l | lievemente jn Sicilia. Il cielo è sereno, il mare calmo. A Set 
>, produsse tale e di Napoli, anche una dimostrazione di Venezia, dal 20 ottobre. dl 31 otoden | sicirione cella frenato d Men -ATEVAND 
endo di esere che si sarebbe lalla in onore del comm. Ratias: | Redi (3 Va (riusara). 6798 60 ‘Stamattina è Free, il Mromcio si abbnsò lievemente, PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANPRE 
‘atrare in città, zi, alle grida di Viva Rattazzi, abbasso l' influen- PRE LOST i, | _ Continua 1a stagione fresca ed asciutta ED ALTRI 
sa straniera. E di ciò a Venezia nessuno s'è | pomeltato inglese.» > = cosi ieri ISTRUMENTI MUSICALI 
I accorto. K ® * in liquidazione. wo |, Domani, sabato, 2 novembre, assumerà il servizio la 4 iemarte fabbodet 
entra- Il Dovere di Genova parla di una dimostrazio- | * * fine corr. . 44 90 Compagnia, del 1.° Battaglione della ?* Legione. La riunio- iagate Prini 
lse la Giunta ne colà accaduta p pessimo = — ne d'alloro pom la Campo 58. Apt Eicus, Beerwse 
) la sua prodit- bero udite grida incompatibili colle nostre istitu- | P"*! su ud 
zioni. | 7 - 9 asd rg 
= SPETTACOLI. 
A_Torino furono arrestati e chiusi nelle car- | Oreito mobi. fruncese ... 185 — wu | Bea 
gori dl Senato, quindici e a = Venerdì 1° = 
tree ep] Siena bem port: di dl lutto tm 
1 giornali, francesi ci recano oggi il testo della | * Ausiiache...—:‘: 481 — = reamo six nenDETTO. — Drammatica compognia di 
mnero avviati Circolare di Moustier del 25 ottobre. Noi non la |» Romane . <<. 47 = l6.B Zoppetti, diretta da Cesare Vitalini. — Prot. c-- Ale 
riproduciamo, perchè l'Agenzia Slefani ce l'aveva | | .*_ (Sb): so — Ù- kot 
leri trovandosi già Iramessa testualmente per telegrafo (F. fiag- | * Sovona ts va | gp TEATRO arotto. — Drammatica compagnia condotta e 
cui si citano i setta del 30 ottobre). ielcgel io sia vicini diretta dall'artista Rafiello Landini. — Il fante di fori, con 
i uirono loro « Parigi 34 ottobre. Li sta Seno svpne Cn fina — dl n Ùa RE 
Il Moniteur d'oggi riferisce : Le linee telegra- fenna tobre. tramo waLmRAx — Drammatica retta da : 
fiche pontificie sono interrotte, Secondo le ultime niro la ped Bea at 
a. L'ammini- notizie, le guarnigioni pontiticie sgombrarono Vi- | Metalliche al 5%, 56 10 MAGDI E nai e O I pe | a TO, L 
Un avviso co- terbo ed altre citta, e si concentrarono a Roma | Dette inter. mag. e novemb. 57 90 57% ee | là IRRSS 
pae 2 Prestito 1860 di 6%, 6 t0 G4 90 | g SALA rrmaLE Da cause bri anni A $. wo. ALF 
per difendere la città, minacciata da Garibal Previa ARGO tit SI RITO 81 50 ' Comico-meccanico irstienimento di marionette, diretto da Gia- | ) 
ssendo da ieri ienna 34 oltobre. —|Azioni della Banca naz. aust. 670 — 1679 — ;como De Col — Il funtuma puniore, Con ballo. — Alle | A MANIFATTURE NIDE 
e con lo Stato leri la Camera dei signori ammise alla se- | Azioni dell'Istit. di credito. 176 in 176 70 ore 6 e mezza (a J 
» si conceni conda lettura il progetto di legge sul potere ese- PIRRO AMI 126 40 TO) A Panici, rue de Bondy, 563 — A Cantsatne (Granducato di Baden) — " 
pportunità d'i- cutivo del Governo, con modificazioni di poco mo- | Arreate lle e, _——————_—————_n| io) ie dn PISTA. 
ore e per la mento , dopo che il conte Taaffe difese la propo- È iu LAI ì AVV TAN > 
i riapra. per sta della Commissione, secentusado che li Cos |" 29 fnabi.-::..: 9 99 INSERZIONI A PAGAMENTO. ù ie REA PARO 
ì Rome. verno vuol progredire’ francamente, lealmente e | TTv(vVTTTT == iloenii Ale evitare l'abuso che si fa giornalmente dell Servizi da tavola 
coraggiosamente nell’ intropresa via costituzionale. RIS CANTI | AVVISI DIVERSI. alle Esposizioni Istantemente È comumatori dci bosei molli “di an STe*vlot e dorati 
Londra 30 ottobre. ledaltore e gerente responsabile peSs ‘conprare che gli oggetti muniti dei punzoni della no- 7 
tto di sciogli- Nel banchetto ch' ebbe luogo in Edimburgo, RecNo D' Ira 1031 Parigi, 1839, 1845, 1859 [stra la, l'uno dei quali ports il nome di Cari. SERVIZI D'ARGENTO 
Disraeli disse : Gli attuali avvenimenti politici po- |"  Provinela di Rceigo — Distretto di Adria » Wsfoffe, l'altro i una forma quadrata. Je marche ci 
trebbero senza dubbio influire sfavorevolmente cul: Giunta municipale di Pettorazza, ' POLOTOA OLPegnate STI: POSATE ALFENIDE 
dell'Eu ‘nerale, e quindi sul- | n 3 i H Oitre questi punzoni, sulle posote filettete € u 
Ra l'igiene ia giorni iggrrsià ql ep este i pel in_metaio, banco, i eu uso si stende PEZZI DI NEZZO 
ina dichiara- IN grandi Potenze sono intenzionate di promuovere | ereto 10 settembre, N..1434. la dellnerazione prosa da | ir PER TAVOLA 
€ pi BORSA DI VENEZIA. PRIZE = 
i CE n) n Eri nente ei po | lai rp io | SERVI DA ROTA 
nale aggiun- tì 181 nno vi fa ati I juesto Ufficio municipale ed onorarii annes- 3 
di redazione Î era aperto il Concorso a tutto Îl giorno 26 Parigi, 1855 BOLOGNA + GOLA ia 
ispacci k ì ! novembre p. v. puenti posti : O FIRENZE. ilde Vasta 
La Bispaeti Telegraii dell'Agenzia Stefani MERCATI. Bi segretario luo supendio di it. 1. 1200. | GRANDE MEDIGLIA D'ONORE |FINEAZE ì yiatide Vita 
sequestrato. Fiù Re ei % scrittore, con — N la Moi ITÀ 
irenze A.° novembre. — La Nazione Pest 26 ottobre. || Di cursore, con lire 365 i NAPOLL i - Troni ARGENTATURA 
n 9 Ù è GI Ù i li dra, 1862 PALERMO Lancer e Ca 
ti rec: ispaccio da C unZIA | Grandi oscillazioni avemmo sul mercato dei Sl aspirapti all'uno o all'altro di detti posti do-j __ L0N ne e ED INDORATURA 
(elia De: Garibaldi a vsaeesio e quasi |, Sarai copi ri rile ge | pf pei ie e arr dl fat pette | lisina ok) l'rtsonetae | | FO INDOR 
ino scrive io che aldi ha retroceduto a Montero: | sie rata pr grate tamasoi per ina met. | TIOO 0 I ; L |Riargentatura d'ogni oggetto 
si tondo. Il Comando delle regie truppe de- | vano i prezzi sul principo di soldi 40 250, cori nt: 2) Atto di nascita e nazionalità italiana igli aspi- | Per l'eccellenza dei prodotti tà Ct 
ritto affisso tinate ad leuni punti del terri- | mentando di 25 2 30 soldi La spa decidi da ig os" 0) ranti al due primi posti dovranno aver. come ci 
ranuele, verso ranieri vr nate alcuni pun MerTE | 80, ma poi saliva da L'A:4S AL ALOE ea anal 18 e non oltrepaseati | 40; Cc °° ’*’rPrr——————P@f#{//‘@@@smit. o 
‘a un operaio torio Pontificio fu definitivamente affidato a | so mir” 30/000 rt ere tu principio, divenne mol- 2) Podio Baatrot0a cosuzione fisica; N. 18319 Div. Ha 3, pubb. 
a prot Cialdini. Fino alle ultime notizie, i Francesi | to più fermo, e se ne vendevano mett. da 10/2 12000, A: i bilie + tag 
protestare " ” 


Pminava colle 


i, la maggior 
ne dai Corpi 
fiaccole alcu- 
lando viva, 
somma Un a: 
il riso, sele 











| non eransi mossi da Civitavecchia. Le re- 





truppe occuparono parecchi luoghi del 
Pontificio. E peri ito He Nicotera fosse 
circuito dai Pontifici. Assicurasi che Bri- 
guone è Cra Prefetto di Torino. 
Berlino 31. — La Gazzetta Crociata 
i ponendo alle asserzioni della Liberté, che 
soltz abbia dichiarato a Moustier che la 
Prussia non interverrà negli affari d'Ita- 
lia, dice che il Governo Prussiano non eb- 
be finora alcuna oceasione di impegnarsi 
anticipatamente con dichiarazioni di tale 
tata. Nei circoli bene informati si giu- 
icano prive di fondamento le asserzioni 
che la Prussia siasi dichiarata contro 
l'Italia. 
{" 8-condo altri giornali. le grida con'ro Ja Guar- 
gia nazionale saresbero siate provocate dal ferimento 


di uno studente, avvenuto per caso. 
( della Redazione.) 











vena mete. 25,000 più calma, da £ 1:78 a (1:85 posta 
a Raab. Minore attività nei formentoni a prezzi fermi. Fiac- 

one a £ 6, e l'olio da £ 24%, a f 35, e (26 
‘n raffinato. Molto richieste le pellî lavorate: 


PORTATA. 


all 23, tore Arrivi AE 
Corfî, pielego ital. Madonne del Rosario, di 

68, pl. Valle A cun 08 tl ld e e nto, 
racc. a B. e V. Suppii. 

Da Trieste, pielego ital. Giovine Riccardo, di tonn 
patr. Monaro G., con 12 col. vetro rotto, 4000 st. orzo 
Finî, 40 sac. farina bianca, 3 cas. vetrami, 34 bar. 
408" per Jegno gal, all'oi 

Catania, scooner ital. Beppina, di toon. 414, 
Spampinato Rosario, coo 1 part. solo greg., race. ai 














4, 
all 





capi. 











ni altro documento comprovante i servizii | 


finora © chesi dal 
ficora prestano dal concorrente pres- | 
L) Patente d'idoneltà a sensi della nuora lerge 
0); 
i Certificato comprovante 
{per Jo scrittore). 


due primi. e pel cumere alla Giunta municipa 
e noa vi 
utile con bollo , © mancanti di qualsiasi gel 





regolare 
requisiti sopraddelti. saranno 
Pettorazza, 18 ottobre 1867. 








ATTI UFFIZIALI. 





3. pubb. 
R. Giwusio-Licro Manco Poo. 
Avvia 

Le lezioni nelle classi di questo Ginnasio , 
che comprende la Le fino alla V.a inclusiva, si 
aprono definitivamente il giorno 5 del p. v. no- 
vembre; nelle successive classi liceali poi, non a- 
vranno ‘le lezioni principio che il giorno 11 del 
suddetto mese. 

Le scuole, senza interruzione , incominciano 
nel Ginnasio alle ore 9 antim., nel Liceo alle ore 
84/, antim. 

Si avvertono nuovamente gl’ interessati , che 
I inserizione degli alunni i chiude col giorno 3 
del p. v. novembre. 

Venezia 27 ottobre 1. 











Il Direttore, 
Fa. Mazzi. 





R. Prefettura di Venezia. 
Avviso. 
Allo scopo di assecondare parecchie domande 
di aspiranti alla carriera di segretario comunale, 
i quali instarono per essere ammessi agli esomi 
in tempo utile, per concorrere ai posti attual- 
| mente vacanti ‘negli Uflicii municipali di questa 
! Provincia, il sottoscritto rende noto che nel mese 
di novembre prossimo, la Commissione esamina 
trice terra alcune sedute stravrdinarie , la prima 
delle quali il giorno 
Potranno pertanto presentarsi tanto quelli che 
gia banno fatto pervenire formale istanza a que- 
sto Ufficio , quanto altri, i quali intendessero ap- 
profittare della presente disposizione. 




















Si avverte che fe puovo istanze dovranno es- 
sere prodotte entro il 16 di novembre, dope il 
quale termine saranno ali a ciascun can- 





didato i giorni, in cui avranno ad essere esami- 





* Venezia 26 ottobre 1867. 


Per il Prefetto. 
Bunch. 





n sten n N. 44150. .. | bili sovr' esso, corrispondendo fr 
(pad) |R Pa) co dal beata tp A LO Fiom 
à n mario ed | si cita Gio Butt De Casson | interesse del 5 per cento col di 
Ministero dei lavori pubblici de osp datare toto presso di delibera, | fa Domenico, di Lo-Vale a cem | i alla percezione dei frutti a. 
và 4 sconto del quale verrà fmputato Pretura entro wo | trai e el i asl 
DINEZIONI GENERALE DELLE ACQUE E STRADE. alpe | P'imperio dl fto densi rica trio a var ni Fri Per Vene 
VVISO D'ASTA. N. 3000 tavole abete gros. cent. 2 stà, | teresse. del pi il residuo del prezzo offri al semesi 
* Li »3 i Memo nd’ ivo se ade: IV. Ogni altro offerente do- | la Loie perderà 10 favore della massa di Ver le Pro] 
sclusivo carico del deliberatario A fare ne!le mari della Com- i creditori il decimo depositato, + 
so, c senza diritto a regresso. | missione giudiziale, incaricata d l- i beni saranno reincantati a tuta 
750 muraloni lar. e. 6 di Fosdì di subastarti nella Provia- | l'asta, il previo deposito di ital. i sue spese, 6 dovrà entro. gior 
F si d'Ostenchi id cet. Ge 15 "ta di Treviso, Distretto di O- | L. 4C0 in moneta sonante, come | posito rispettivo. na quattordici verro in Cassa fn 
dI Questi cinque ultimi, refleti derro Comune di Chiarano de- Vi La parte esecutante non | N. 4067. 2. pubb. |za in Treviso i' importo di rr: Ra assocti 
3 spigolo. seritti nell'attuale estimo sta- assume alcuna garanzia per la EDITTO. cimento che superasse l'ammos. Sant'Angl 
II. lo detta giornata alle ile come segue: Srrorieta bei dal | siportaa notizia, che morì | tare del decimo depositato. e di fuor 
ote 12 meri. precise avrà prin Corpo |. presse mnaio 1867 a Feder di Beni da subustarsi. rupi. 
ipio la gara vocale, e chiusa que- Casa colocica coo terreno | rì versato n tuita cura e spese “intestato. Giacomo Tem- | Io Comune crnsuario di Sofan, fogli a 
sta, sarà proceduto al dssuggella— i e rr ia cino in map- | del deleratario io Casta di que- | tutta di lui cura e spesa far ese fu Antonio. Ignoto il luogo Lotto |. delle ins 
AA : mento di quelle efrte in iscritto (ict ini como segue : | ti giudiziali depositi pr restrvi | guire în Conso, entro i terme Seb Casa domenicale cor. agi, Mezzo fog] 
Appalto dei lavori di escavazione con cura- | ehe eeattalmert, fossero st | metri, Cai N. 243. Arat. arb wi di | fio al termine della graduatorie, voltura alla propri a-Mad fem orta ed orto, giardino Gu 
‘ i maritti 0 Tspettor to pri centes, 3 per cadaun per- : è dorrà essere fatto in meneta è | bricati coloni © terrewi ara rticoli g 
porti a sopra nel grande canale di marittima, molto dalle. | 20 doi maraloni al P peri sonante d’oro 0 d'argento a ter- i entro. vit. con gelsi 4 privi vici kh gel. 
commerciale e militare navigazione nella Laguna | ra a voce, è qualora non sMuis- Di cootes. 4 per cadauna per- mini delarticolo Il, entro 16 Chiesa parrocchiale ai mappali NN Ogoi pagar 
. ‘eppure Bno | ro dei steochi: N 345. Casa colonica di pert. | giorni dalla delibera 4,3,3,4,5, 6, 789.10 
41, 12, 14, 15, 16, 17/198 


di Venezia, per la presuntiva somma di 4,000, N 
per alle ore ® pomer.p'«cise dellostes- | come esiandio dovranno produrre | 1-76. rendita L 23: 60. 1. Le spese tutte dell'ese- 23) 38 33,3; 
; , 36, 36/37/38 


î, 346. Orto di pert. 1 .03, | curione, piuna eccettuata, 
appalto, dovranno presentare in uno dei suddesignati Uf- | same dla schede segrete, colla | sero lo schede segrete: i quali | rend. L. 5:43 liquidazione del giudice, dovranno | prezzo, perderà essi 856, 988, o 
ficii, a scelta le loro offerte, estese su carta bollata (da L. 1) esclusione di efferte a vee». Frarg irdp) reti ai at se Frse pet 0 s eric dal pensi li e sarà poi sale seeaeg p Dalla R Prera po 126 (AI E ) strato fior 
H Il Ofhrte seritte prodotto | singoli proprietari appena chiusa | redita L. 1: è p gate e tro 14 giorni | esecutante, tanto di astringeri setter bre 1867. 
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti VE atperimelio dela Aree tritenuti sot- | N 1162. Simile di patiche | nelle mani dell'esceata SO ti memento dell'inte: || 1) Dirigente, Pasacatim pro iaia 
re sn 
tu 


Perciò coloro i quali vorranno allendere a detto | so gino srà preceduto ll'e- [egual deposto quel ineuaae; 


giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli MEL, PI Liigler] malate, IIS a o 

.35, x n prezzo di delibera, quanto in- — figli nati e nascituri di 

ccorrenti. Quindi da questo Dicastero, tosto cono- pot i dalberi ari. |, [0-35 rent Li 570, 7 put | cadenti condizioni, 1 del bruti ntoguiro usa custa suba- | N. 3311. eioputd. | Alaazti a perte di magi Re 1 dod 
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ASSOCIAZIONI. 


Per Venezia, It L 37 all'anno; 18:50 
al semestre; 9:25 al trimestre 
er le Pnovcie, It L. 45 all'anno; 
32/50 al semestre; 41 : 25 al trim. 
la RaccoLtA DELLE LEGGI, annata 
1867, It. L. 6, e pei soci alla Gaz: 
merri, Ir L 3. 

Le associazioni si ricevono all'Uffizi 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
e di fuori, per lettera, affrancando, i 
grumi da foglio separato vale cent. 15 

fogli aretati e di prova, ed i fogli 

delle inserzioni giudiziarie, cent 
Mezzo foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancate 

Gliarticoli noa pubblicati noa si restitui» 
scono; sì abbruciano. 

Ogai pagamento deve farsi in Venezia. 




















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi e 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
€ delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nei quali non havvi giorna 
le, spelialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol- 
te; per gli Atti giudiziari ed ammi 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta ; cent. 65, per tre vole 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, e si pagano anticipatamente. 











I documenti che emanano dalle cancellerie 
italiane e francesi mostrano che, ad onta delle ri- 
serve diplomatiche e delle forme più 0 meno cor- 
tesi, noi siamo ancor ben lontani da un accordo, 
è che il conflitto è più vivo che mai. Con molta 
ragione scriveva l’ Opinione, che ci giunse testè : 

\oi siamo sopra ua pendio, in fondo al qua 
v'è la guerra alla Francio. » Questa deplorabile 
eventualità ci sta pur troppo di fronte, e convie- 
ne misurarne tutta la gravità. 

Da tutte le informazioni che si possono rac- 
cogliere sembra che si debba conchiudere che 
non siamo intervenuti nello Stato pontificio d' 

















cordo colla Francia. La nota della Gazzetta U/- 
ficiale di ieri, la circolare Menabreo, che pubbli: 
chiamo più innanzi, non fanno certo credere che 





i due Governi si sieno già data l' intesa. Quest" 
ultimo documento è una protesta contro l'inter- 
vento francese, del quale il ministro non ricono- 
lunità e da esso, come dalla nota citata 
ita Ufficiale, traspare. che le nostre 
truppe sieno entrate nel territorio pontificio, per 
il diritto che avevano in forza della Convenzione, 
e per lo stesso titolo della Francia. 

Cessa quindi lo scopo che alla missione La 
Marmora aveva oltribuito la Patrie, la quale fu 
giò smentita dal Constitutionnel e implicitamente 
dal Moniteur, il «quale ha riprodotto la smentita 
del Constitutionnel. È più probabile piuttosto che 
recato a Parigi, per avviare lrattative 
indispensabili per la soluzione della que- 
stione romana. L’ Italia però le vorrebbe colla 
Francia soltanto, a quanto sembra, mentre que- 



























st' ultima Potenza insiste per la riunione d'un 


Congresso. 
A questa proposta non avrebbe risposto si- 
nora che l' Austria, se si badi almeno ai giorna- 
li, ma soltanto verbalmente e in modo generico. 
Le altre Potenze esiterebbero e vorrebbero cono- 
scere le basi del Congresso stesso, fa 
solite obbiezioni, che si fecero sinora 
e che ne ha fatto andare a vi 
1 giornali francesi arrivati ieri sera non co- 
noscono ancora il passaggio delle nostre truppe, 
ed anzi mostrano di non erederlo verosimile, se 
si tenga conto del modo con cui riferiscono gli 
estratti dei giornali di Firenze, che lo facevano 
presentire. Sappiamo di già che |’ Etendard, la 
Putrie hanno visto nel nostro inter- 
Ja cosa anormale e un pericolo per la 
È il caso di ricordare la storia del fuscello e 
della trave, La prima a fare cosa anormale e pe- 
olosa per la pice è stata la Francia, e perciò 
rebbero dovuto fare a meno di predicare 
così calorosamente in favore dell'intervento, 
me hanno fatto. Egli è certo però che anche que: 
sono sintomi d'una situazione altrettanto grave, 



























Governo francese avesse chiesto 
al nostro di richiamare le truppe. L'intonazione 
degli ultimi atti governativi non autorizza alcuno a 
pensare che esso sia per cedere a questa intima- 
zione. È da credere quindi che la voce sia sorta 
in seguito appunto alle dichiarazioni dei fogli of- 
ficiosi che abbiamo sopra citate. Se fosse altri- 
nti, la Francia vorrebbe la guerra ad ogni co- 
sto, e lanto accanimento contro di noi non sarebbe 
spiegabile se non nel caso ch' essa volesse colpire 
in noi la Germania, stremando dî forze sin d'ora un 
suo possibile alleato. La sua politica però sarebbe 
troppo evidente perchè non si dovesse compren- 
derla tanto a Berlino che a Firenze, e che non si 
sentisse che si tratterebbe infine d' un pericolo co- 
mune. 

Sebbene non crediamo ancora ad accordi for- 
mali colla Prussia, perchè la Prussia non ha inte- 
resse di provocare essa la guerra, è probabile però 
che una volta che la guerra dovesse scoppiare, noi 
non resteremmo isolati. La Prussia sa, per esperien- 
za dell'anno passato, quinto valgano le diversioni. 

Sepe an 

Leggesi nella tta Uffiziale del 4° corr.: 

Il ministro degli affari esteri ha indirizzato 
la circolare seguente: 

« Firenze 30 ottobre 4887, 
« Signor Ministro, 

«La Convenzione conchiusa fra il Goverao del 
Re e quello di Sua Maesta l' Imperatore dei Fran- 
cesì, il 15 settembre 1864, da un lato stipulava 
lo sgombro delle truppe francesi dal territorio 
‘a dall’ altro all' Italia ob- 
ficilissima esecuzio- 
il carico, col 




























lizie poste a guardia del confine, ognuno che co- 
nosce la postura del terreno, ed il grande svilup- 

dei limiti da sorvegliare, e tenga conto del di- 
ritto che ad ognuno spetta di muoversi e viagziare 
a suo talento, si renderà ragione dell' impossibilità 
assoluta, in cui era il corpo d'osservazione pre- 
posto alla vigilanza della frontiera, d' impedire 
con efficacia fatti di simigliante natura. Queste 
dificoltà, signor Ministro, non isfuggirono certa. 
mente alla penetrazione ed all accorgimento delle 
alte parti contraenti, allorchè esse sottoserissero la 
Convenzione di settembre. Ognuno ricorda, infatti, 
come.il termine prefisso all'esecuzione di tale Con- 
venzione fosse stato appunto stabilito nelia spe- 
ranza che si potesse nel frallempo operore una 
conciliazione fra la S. Sede ed il Regno d' Italia, 0 
almeno che si fosse potuto giungere, fra i due Go- 
verni limitrod, ad ua modus vivendi, che rendesse 
compatibili i lord Vicendevoli rapporti. Questa 
speranza, fa d’ uopo orinai confessarlo, è riuscita 
vana. te: 

", Non è già che il Governo del Re non siasi 
adoperato a fare dal canto suo quanto era in lui 
per raggiungere siffatto scopo, ma esso incontrò 

















sempre nella Sant Sede resisenz e persino acerbe 
e già sono da 


censure, per aver promulgato leggi, ci 
lungo c 
può q 
deploriamo, dovesse prodursi. Il Governo di S. M. 
l'Imperatore dei Francesi, in un documento pub- 
blicato dal Moniteur, ha dichiarato, per bocca del 
ministro imperiale degli affari esterni, che l'inter- 
vento delle truppe francesi nel territorio della 
nta Sede non avera alcuno scopo ostile verso l' 
Italia, e ch'esso non intendeva iu alcun modo di 
rinnovare un'occupazione, di cui misu 
la gravità, Mentre il Governo del Re apprezza 
altamente l’importanza di così fatte dichiarazioni, 
non giunge però a persuadersi che le circostanze 
presenti richiedessero un tale atto. Il Governo 
imperiale non può non riconoscere come la Con- 
del 45 settembre 1864 fosse conchiusa 
ypo principalissimo di riporre lo Stato del- 
Santa Sede nelle condizioni comuni a tutti gli 
altri Principati, che debbono da per loro stessi 
provvedere alla propria sicurezza. 

« Potrebbesi, in vero, mnettere in dubbio che 
non sempre sia stato su 
lo spirito della Convenzione, 
truppe assoldate dal Guverno pontitie 

































mostrarono 
di bastare a difendere la loro bandiera e di cor- 
rispondere quindi allo scopo, che loro era. stato 
assegnato, Il Governo imperiale di Francia, mal- 


grado le nostre osservazioni in contrario, e mal- 
grado le nostre ripetute proteste, ha pensato altri- 
menti ed ha deriso d' intervenire. Le nostre re. 
centi e formali dichiarazioni di voler adoperarci 
ad impedire, per quauto era in noi, l' invasione di 











bande di voloutarii vel vicivo territorio della San- 
ta 


de, dichiarazioni che abbiamo mandato ad 
{ effetto, nun sono valse disgraziatamente a rimuo- 
| verto da un passo di tanta gravità 

* È inutile che iv le dica, signor Ministro, 
che noi ne siamo sinceramente addulorati. Un 
simile atto ha profondamente commosso la pub- 
blica opinione, e, se le popolazioni non trascorrono 
a gravi fatti, egli è perchè la maggioranza as- 
sennata della Nazione è usa a fidare nel Governo di 
un Re leale, che ha saputo e sapra sempre tute- 
lare il suo unore a costo di qualsiasi sagrificio. 
Nell intento di provvedervi, e consultando la 
propria dignità ed i proprii interessi, il Governo 
del Re ha dovuto quindi assumere la grande re- 
sponsabilità di ordinare alle RK. truppe di var: 
re il confine pontificio. Questa determinazione 
non può essere in veruo modo considerata dalla 
Francia come un atto ostile. 

« Occupando alcuni puuti di quel territorio, 
le RR. truppe hanao formale istruzione di adope- 
rarsi a rassicurare gli animi, ed a ricondurre la cal- 
ma nelle commosse popolazioni, che da ogni lato 
gono al Governo per chiedere la sua protezio- 
anno l'ordine di rispettare dovunque le 
Autorità ed i Municipii costituiti, e di condursi in 
guisa da evitare un conflitto che possa far nascere 
ulteriori complicazioni. Pd fatto dell' intervento 
delle truppe imperiali di 
rate le condizioni della Convenzione di settembre, 
il Governo del Re era 
suo diritto in eguale condizione dell'altra. parte 
contraente, per poter imprendere, in pari situazio- 
ne, nuovi negoziati. 

* Noi facciamo dal canto nostro voti sinceri, 
perchè essi riescano ad una soluzione definitiva, 
che, dando legittima sodisfizione alle aspiraz 
nazionali, garantisca nel tempo stesso il decoro e 
l'indipendenza necessaria al sommo Gerarca per 
esercizio della sua divina missione. 

Gradisca, ec. ec. 


















































« L. F. Mevanara. » 
raale ha quanto appresso : 
In seguito agli ultimi avvenimenti ,_ indi- 
vidui già apparteneuli ai corpi pontifici vennero a 
trovarsi sul territorio del Regno. Allo scopo di evi- 
tere ogni possibile inconveniente, essi furono tra- 
sportati dal confine alla Spezia, donde, essendo in 
piena liberta, potrauno ripatriare. Il Governo prov- 
vederà, secondo gli usi, al rimpatrio di quelli, che 
fusero sforniti di mezzi sufficient 
—__ 

Il ministro degli interni ricevè da Palermo il 
seguente dispaccio : 

«ll Questore sorprese ieri sera un Comitato 
borbonico, nell'atto che si facevano arrolamenti, 
e si prestava il giuramento sul Vangelo e sulla 
Croce. Furono arrestati il cavaliere Pasciuta , ex 
Benedettino, venuto da Roma, altri due preti, e 
sette arrolati, tre de' quali già confessi. 

« Fu sequestrato il proclama originale, seritto 
di carattere del Pasciuta; fu sequestrata pure la 
formula del giuramento e il carteggio. Dopo ul- 
teriori necessarie indagini, si denuncierà al potere 
giudiziario. » 








Lo stesso 






























La Francia (così la Nazione ) occupando Ci- 
vitavecchia, si allontana dai patti sanciti colla con- 
venzione di seltembre, nel momento stesso in cui 
l'Italia poneva ogni sollecitudine perchè non man- 
casse dal canto suo la stretla osservanza dei me- 
desimi. Ora, la risoluzione della Francia imponeva 
indeclinabilmente al Governo italiano l' obbligo di 
tutelare la propria posizione giuridica come con- 
Iraente, e ì diritti e gl' interessi che V' Italia ha 
nel territorio contemplato dalla convenzione. 

Se la legittimità del titolo, col quale le regie 
truppe passarono il confine, è incontrovertibile , 
non sono meno evidenti le ragioni che determi- 
narono la condotta del nostro Governo. L' istitu- 
zione di Governi provvisori in talune città, i pro- 
clami di taluni capi degl’insorti, i pericoli mani- 
festi che sorgerebbero dalia continuazione dell’ at- 
tuale stato di cose, hanno un significato, che non 
ha bisogno di spiegazi 

, La Francia quindi non può vedere nella pre- 
senza delle nostre truppe un atto di rappresaglia, 
ma l'esercizio di un diritto riconosciuto dalla con- 
venzione 15 settembre, e creatoci, d' allra parte, da 
circostanze imperiose. 


Da rticolo della Gazzetta d' Italia toglia 
mo i seguenti brani sul dovere degl’ Italiani : 





























Il gran partito nazionale oggi non ha che un 
dovere. Egli deve aver conosciuto che la peggiore 
sua politica è quella di restarsi indifferente fidan- 
do nell'impotenza altrui. Esso deve avere com- 
preso, che se l'influenza sola del partito estremo 
cimenta così le sorti d'Italia, la prevalenza go- 
vernativa di quel parlito ne compirebbe le sven- 
ture. Chi ha fatto, se non compiuto l'Italia, non 
può permettere, che sotto i suoi occhi si demoli- 
sca l'opera propria. Salvare il paese e riservarsi 
i giudizii degli uomini e delle cose è indispensa- 
bile necessità. 

Comunque voglia giudicarsi il Governo at- 
tuale, è sempre migliore di non averne aleuno. 
Comunque si voglia uscire dalla situazione presente, 
è sempre meglio tentare di uscirne scossi, ma non 
disfatti. Ciò non è possibile, che stringendosi tutti 
intorno al Governo e nou creandogli imbarazzi 
per salvare una posizione da lui non compromessa. 
Nel giorno del combattimento i soldati, che per 
scegliersi un generale più simpatico abbandonas- 
sero quello che hanno, non provvederebbero cer- 
tamente all'onore delle armi ed alla sorte di 
battaglia. Disputare, oggi significa dividersi. Di 
dersi, vuol dire annientare l' unica forza che tiene 
e che può ristabilire il paese. 

Guadaguar tempo, nen isprerar forze, non lo- 
gorar più a lungo i cordami della nave, compri- 
mere in cuore odii ed ambizione di partiti per 
non sentire che l'amore e l'ambizione di riporre 
in equilibrio la vacillante macchina, ch'è il ri- 
sultato del lavoro, del sangue e del denaro di tutti 
è dovere; è delitto non farlo. 

Cercare l' appoggio nell’ unità monarchica, che 
all'esterno ed all'interno è ancora il punto più 
forte e più rispettato, è molto meglio che correre 
dissennati a puutellarsi nell'imprevista unita di 
molecole discordi e lottanti tra loro. 

Gli uni intorno al potere per con- 
vinzione; gli altri v'accorrano per abnezazione, 
se non possono accettarlo di buon grado; tutti 
v'accorrano per devozione a questa patria il cui 
supremo interesse deve imporre silenzio ad ogni 
altra personale © regionale considerazione. 
Intorno al Re vi sono tutti gli ordini costi- 
tuiti, Governo, esercito, amministrazione, tutti gli 
elementi che compongono uno Stato. Dsstrarre al- 
trove le forze nazionali, sarebbe un matricidio 
che dinanzi alla storia rivendicherebbe la fama 
infame delle discordie intestine della Grecia, della 
Spagna e del Messico nelle ore più difficili della 
vita di un popolo. 

Patriotti di tutti i partiti serriamo le file: l'ora 
di mostrare che l' antico. senno .italico non è spen- 
to, è giunta: essa precorre forse di poco tempo 
l'ora più cara e più bella di dimostrare al mondo 
che nemmeno l'antico valore è estinto negl' ita- 
n iscambiamo le parti, non invertia- 
delle virtù, che salvano un paese: 
abbiamo oggi senno, e sarà un altro giorno fe- 
condo il nostro valore! 

Chi oggi getta ostacoli sulla via del Gover- 

no, perchè non lo approva, non nuoce al Governo, 
dissolve il paese. Per chi ama la patria sincera» 
mente, il Governo ha su tutti questo vantaggio 
che non ba disperato delle sorti del paese! Ab- 
bandonato che fuse, a chi si chiederebbe conto 
del presente? a chi ‘si rimetterebbero le sorti del- 
l'avvenire? Voi discutete, vi lacerate, v'insultate 
intanto batie alla nostra porta la 
greca politica che vuole introdurre il cavallo, su 
bbe fuggire l'italica unità! 
Noi non ci appelliamo a quegli uomini, i 
inno preparato questo pericolo col segreto 
ento di sfogare i loro bassi rancori. Noi 
ci appelliamo però a quegli uomini generosi, che 
avemmo avversarii soltanto per diversità di opi- 
ma che credemmo e crediamo sempre co- 
me noi convinti che la sola Monarchia ci tiene 
uniti, che l'unita non dev' essere posposta a nes- 
sun'altra cosa, che Roma non dev' essere un pre- 
testo d' interae scissure, ma coronamento del na- 
zionale edilizio, e che riservare oggi tutte le que- 
stioni per serbare unite tutte le nostre forze, non 
è un tornare indietro, ma un nuovo passo verso 
la meta vera de voli di tutt 

Vi sono nella vita de' popoli tempi di rij 
e di azione: ne tempi di piso combattere il Go- 
verno non significa combattere la patria; ne' tem- 
pi di azione chi si divide dal Governo, spezza e 
combatte la patria. Quando questa ba d uopo di 
virtu cittadine è inutile ostentare le virtu del 
braccio e del cuore: per queste come per. quelle 
v'è la sua ora; guai a chi ne fa per presunzione 
uo deplorabile scambio. Occorre oggi che quelli, 
i quali sentono il dovere di sacrificare sull'altar 

lla patria le proprie passioni, imitino Camillo e 
iolano. E pur troppo d i che co- 
ima la vendetta di Coriolano ne ab- 
compattezza di tutti sperda il tristo 
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ll dovere degl'Italiani si riassume in tre pa- 
role: calma, fiducia nelle sorti della patria, con- 
corso al Governo perchè nulla sia compromesso. 

inca di calma chi provoca con intempe- 
ranza di linguaggio dimostrazioni di piazza che 
reclutano în tutti i partiti. 

Manca di fiducia nelle sorti della 
accenna di sollevare gridi e bandiere, c 
dono il pensiero di spezzare il fascio nazionale. 

Non concorre ad aiutare il Governo per su- 
perare questa gravissima crisi chi contrappone il 
manifesto della rivoluzione al manifesto della na- 
zione, chi evoca dalla piazza un Governo contro 
il Governo, e chi, come alla vigilia di Novara, se- 
mina a piene mani il sospetto, il malumore e lo 
spirito di rivolta nelle file de' valorosi che si pre- 
parano a fare il loro dovere per la salute comune. 

Possa la convinzione nostra Irasfondersi nel- 
l'animo de’ nostri stessi avversari, e l'Italia darà 
uovo al mondo lo spettacolo di una mirabile 
concordia di Governo, di partiti e di tutte le for- 
ze nazionali! Questa concordia sola porrà fine al 
nostro lavoro, e l'Italia, fatta, sarà anche com- 
piuta! 


Legesi nella Gazzetta d' Italia : 
Malgrado il nostro generoso scongiuro a tutti 








tria chi 
nascon- 




















i partiti di cessare da questa guerra esecranda di 
accuse, di sospetti e di discordie, dobbiamo rico- 

‘abili del paese, coloro 
che sognano una ione mercè le intem- 
pernoze de radicali, poa risanno. dall'opera ne 
fanda di scalzare la ogni esercito. 

Come nel 1849 si spargevano bollettini nelle 
file dell'esercito, togliendo il coraggio al soldato 
con inique menzogne, così oggi si teuta spezzare 
l'unica forza, l'unica ancora di salute che resta 
al paese, minando l'esercito. 

Noi non temiamo che l'esercito ceda a tante 
suggestioni. Una prova l'abbiamo nella prontezza 

















con cui i soldati rimettono i bollettini che 
ricevono, 1 soldati sanno già che fratricidi sono 
coloro, che non indietreggiarono davanti al fra- 





tricidio morale del paese. 1 soldati so 
vili sono coloro, che, senza presentare la faccia, 
spargono nell'esercito il sospetto e la calunnia. 
Ma il paese vegga in questi documenti la prova, 
che gli alleati dello straniero e della reazione so- 
no coloro, che scrivono all'esercito, ome ses 
Si proclama in Italia la prepotenza strani 
ra; si dic aldi fuori della legge c‘ 
migliaia di cittadini ; si calpesta la volontà n 
zionale; si disonora l'Italia. E sapete perchè? Per- 
chè, dicono, l'esercito non saprebbe combattere e 
vincere. 

* Ma se non vogliono che appuntiate la baio- 
netta contro i nemici, vi comanderanno di tirare 
contro Garibaldi ed il popol 

« Soldati d'Italia, vi calunniano e lo mostre- 
rete. Voi non siete nè fratricidi nè vili. » 

Un altro bollettino abbiamo, che per la sua 
lunghezza n°n putblichiamo oggi. Noi vorremmo 
che di questi osceni libelli fosse fatta lettura da- 
vanti ai soldati, onde vedessero come si tenta di- 
viderli, ridurlì impotenti e contro i nemici 
terni e contro quelli esterni. Chi grida così d 
cemente all'esercito, è chi un aono fa l'insultava, 
e voleva che fosse sciolto e disperso e avvil 
affamato. L'esercito non lo dimentichi, e sapra 
re il suo dovere, che non può non. essere quello 



















































imposto dal suo giuramento, 1 soldati italiani non 
I sono co , ai quali si possano volgere così ini- 
que parole. l'soldati italiani sanno che il bene 


della patria è inseparabile da quello del Re, 
vuole spingerlì alla violazione del loro giuramen 
to, intende torri mezzo l'unico ostacolo a ro- 
vesciare l'unità e la monarchia del poese. 














Sulla quistione italiana, il Times ha il se- 
guente articolo : 

Noi non vogliamo veder abbattuto il potere 
temporale soltanto perchè nutriamo forti simpa- 
tie per le aspirazioni naturali dell'Italia. No 
tanove su cento Inglesi sarebbero stati contenti se 
Napoleone, dopo sgombrata Roma, avesse permes- 
so a Vittorio Emanuele di occuparla. 
ve Inglesi su cento avrebbero ben volonti 
duto lo scioglimento della 
naturale, che fu or ora rio) 
rezionale di Garibaldi. Ma ciò non ci de ‘ 
dire di riconoscere, che le pretensioni della Fran- 
cia sono fondate sul suo diritto. L'Imperatore 
Francese era costrelto dalla sua posizione ad a- 
dempire gli obblighi assunti , siano essi, 0 no 
liberali, politici od impolitici. Egli diede’ agl' Ita 
liani l'Italia, ritenendosi Roma. Poi giunse l'epo- 
ca in cui egli sembrò voler concedere loro anche 
Roma, non per possederla, ma per custodirla sol- 
































{ Garibaldi, 









ca indeterminata dell’ Imperatore dei Francesi, non 
poteva aver luogo senza che sorgessero di tanto 
in tanto nuovi torbidi , e tutta l' Inghilterra , se 
non tutta Europa, avrebbe voluto farla finita una 
volta con questa tensione morale. 

Ma è bene che si sappia che cosa do 
farsi dall'altra parte. Innanzi che gl' Ital 
movessero per Roma, doveano intendersi coll'Im- 
peratore. Crediamo ch' egli avrebbe loro concesso 
qualche cosa, mentre egli può adesso con ragio- 
ne rifiutarsi, velendosi sforzata la mano, e spe- 
cialmente dal partito rivoluzionario, da un parti- 
to chi egli vorrebbe frenare volentieri anche sul 
suolo italiano. Ezli dunque aveva ragione di so- 
spettare la simpatia del Governo italiano pel mo- 
to insurrezionale, e di credere che nelle sue e- 
spressioni d'impolenza vi fosse molta affettazione. 

L'Imperatore volle mostrare ad evidenza ch' 
egli parlava in sul serio, € che non si contenta» 
va di quelle scuse; e ciò era, lo ripetiamo , nel 
suo diritto. Nondimeno diremo che, se i ministri 
del Re avessero potuto fare realmente quello che 
erano obbligati di fare dalla Convenzione, essi lo 
rebbero fatto ugualmente, anche senza venirne 
costretti, Ciò che guadagnò loro le simpatie dell’ 
loghilterra si fu, ch'essa sapeva che l'azione ad 
essi richiesta superava quanto stava in loro po- 
tere di fare. 

Dopo aver detto ciò per riconoscere che l' 
Imperatore Napoleone operava in giustizia, dob- 
biamo mantenere la nostra opinione, che la sua 
politica è troppo inflessibile per |' Italia € perico- 
fosa all’ Europa, senz’ essere di vantaggio alcuno 
alla Francia. Non è ancor certo che questa bufe- 
ra sia passata, che gia vediamo sorgerne un' altra. 
ll giovane Regno italiano soffre di questo severo 
trattamento, mentre uccordì provvisorii non con- 
tentano nessuno. Tuttavia Rattazzi non meno che 
ppo in fretta; ma i! loro 
a fondato essenzialmente su 















































Il corrispondente parigino dell' Opinione ri- 
corda con molta opportunità la. seguente lettera 
| che il principe Luigi Napoleone Bonaparte ; oggi 
Imperatore, scriveva al giornale Le Constitutionnel 
il 2 dicembre 4848 in occasione della prima spe- 
dizione romana : 
nor Redattore, 

« Essendo informato che venne notota la mia 
astensione dal voto relativo alla spedizione di Ci- 
vilavecchia, credo di dover dichiarare che, men- 
tre son deciso ad appoggiare tutti i provvedimenti 
atti a guarentire efficacemente la libertà e l'au- 
torità del Sommo Pontefice, non ho potuto ap- 

lo una dimostrazione militare 



















tere la pace dell' Europa. 
+ Ricevete, signor redattore, l'assicurazione 
distinti sentimenti. 
Luigi Napoleone Bonaparte. 


ATTI UFFIZIALI 


VITTORIO El 
Per grazia di Dio e per 
Re D'iaLia. 
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tanto. Un proverbio francese dice, che una porta 
deve stare aperta o chiusa, ma in questa veca- 
sione, l'Imperatore non diede retta a quest ada. | 
gio. Egli non chiuse affatto la porta di Roma sul 
viso degl' Italiani, nè la lasciò aperta. Egli la 
sciò socchiusa, fece soffrire il tormento di Tan 
talo ai suoi amici , ora facendo loro presentire 
come vicina, ora come lontana, la permissione da 
loro tanto sospirata. 

Egli rinunziò all'onerosa missione di pro. 
tegcere il potere del Papa con una guarnigione 
francese. Egli ritirò il suo esercito dal suolo ita- 
liano, e così fece fare un primo passo all'Italia 
verso la liberta ed unità, Ma qui fu tutto, Roma 
non doveva essere francese, ma nemmeno italia- 
na. L'Imperatore pose a 
ro che gl Italiani non si 
accettarono questi 
|<. 1erchè gundagnarono qualcosa, ma_non tutto. 

Furono lasciati in una posizione di tensione e peri- 
colo, ma nutrirono sempre lo speranza, Finchè 
Roma era custodita da un esercito franees», gli 
Italiani non potevano assolutamente sperar nulla; 
quando quell' esercito fu ritirato, ognuno crede 
che la conseguenza naturale sarebbe che l'esercito 
del Re, presto © tardi, prenderebbe il suo posto. 
Ma il presto o tardi era’ appunto la quistione che 
Napoleone voleva risersata alla sua propria deci- 
si.ne. Per qual ragione od in che modo, ecco una 
quistione che non possiamo chiarire. 

Basti l'osservare ch' egli fece così, e che se 
impose agl' Italiani una situazione difficile ed az- 
zardosa, essi furono contenti di riceverla a_ quel 
prezzo. S 

Ia tali circostanze, ed innanzi che passassero 
molti mesi dall'esecuzione di questi accordi, Ga- 
ribaldi, come capo del partito d'azione, prese la 
risoluzione di lacerare la Convenzione e marciare 
su Roma ad onta del Governo italiano e della con- 
trarietà dei Francesi. L'Imperatore, col diritto in- 
tontestabile dalla sua parte, ricordò ai ministri del 
Re il loro dovere e chiese che adempissero ai loro 
impegni col reprimere l'insurrezione e liberare gli 
Stati pontificii da ogni pericolo. 

Ii Governo italiano rispose, che questo dove- 
re era superiore alle sue facoltà , che una fron- 
tiera di fanta estensione non potera venire bloc- 
cata realmente, che la popolazione del Regno sim- 
patizzava col movimento , e che la sua propi 
esistenza era posta in pericolo, ove assumesse la 
menoma altitudine in contrario, che l' Imperato- 
re gl' imponesse. Questi argomenti trovarono un’ 
eco nei petti inglesi. Era tanto probabile che fos- 
se tutto accordato a bella prima. La situazione, 
in cui si era lasciato il Governo italiano colla 
Convenzione, rendesa certo il sorgere di tali dif- 
ficoltà. L'accordo provvisorio creato dalla politi- 





























ondizione del suo riti- 
‘ranzerebbero, ed essi 
condizione; e non fecero ma- 
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A Regno d'It 
di osservarlo e di tarlo vaseri 
inenze, addi 15 ottobre 4867, 
VITTORIO EMANUELE. 





Dato a 


U. RATTAZZI. 


N. 3082. 












VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
Re D' Imac. 
Viste le Leggi 28 maggio 1867, 3719 
pres denti meiglio de 





Sulla proposizione 


inistro dell'interno incaricato del portafoglio del 
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Articolo unico. E approvato l'unito. Regolamento, fir- 





mato d'ordine Nostro 
stro dell' i incaricato del por 
uncernente l' unificazione di 









dello Stata, sia inserto a ufficiale delle leggi @ 
dei Decreti del Regno d'Iralia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 43 vttobre 1807. 
s VITTORIO EMANUELE. 
U. Rattazzi. 








VITTORIO EMANUELE Il 

Per grazia di Dio e per volunià della nazione 
Re D'ITALIA 

la Legge del 28 


proposta 
ato dell 











) » questo segue: 

Articolo unico. La tassa sulle vetture e sui. domestici 
stabilita dal Decreto legislativo 28_ giugno 1886, N. 3028, 
Legge 28 luglio 185 815, serà applicata pel 
le, Provincie venete e in fntova con” effetto dal 






















4° me è nei modi stabiliti col 
Regolamento approvato col Nostro I del 3 febbraio 
4867, il quale resta percio esteso alle Provincie stesse. 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigla 
ja inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
dei Decreti del Regno d'Italis, mandando a chiunque spett e 
di osservarlo e di larlo vsservare. 
Dato a Firenze addi 43 ottobre 1867 
VITTORIO EMANUELE. 
U. RavrAzzi 
























Ta Gassetia Ufficiale del 31 p. p. ottobre oltre i | 


Decreti che pubblichiamo più sopra, contiene : 

1. Un R. Decreto del 40 ottobre, col quale 
sono soppressi due posti di distributore nella Bi 
blioteca della Regia Universita di Torino, cioè uno 
da L. 1,800 ed uno da L. 1,500 annue. 

‘2. Nomine e promozioni nell'Ordine mauri- 
ziano, fra le quali notiamo le seguenti : 

A gran cordoni : 

Bracorens di Savoireux conte Carlo, luogote- 
nente generale, aiutante di campo effettivo di S. 
M., in riposo 








Pes di Villamarina del Campo conte Bernar- | 





dino, id. id. 
‘Conforti Raflsele, procuratore generale pres 
so la Corte di Cassazione di Firenze, senatore del 


Regno. 
se A_grand' uftiziale : 
Manca cav. Simone, maggior generale coman- 
dante la brigata granatieri di Sardezua in riposo, 
3. Disposizioni nel personale giudiziario ed in 
quello dei pubblici insegnanti 


ITALIA. 


L'altro ieri fu pubblicato in Torino il se- 
guente Manifesto : 

Il Sindaco compie ad un ben grato ufficio 
notificand» ai suoi concittadiai il seguente dispa 
cio telegrafico ricevuto direttamente da S. M.: 

+ Firenze, Pitti. 

« Truppe francesi sbarcate a Civitavecchi 
« Le truppe italiane passarono subito la fron- 
« Liera. 

« Comunichi pure. 

« VITTORIO EMANUELE. 

Rientri la popolazione nella consueta sua cal- 
ma ; si confermi la fiducia nel Governo del Re, 
e rinasca la speranza di lieti giorni per la Na- 
zione. 

Torino, dal Palazzo municipale, 30 ottobre 
4867. Givacno. 


ln seguito a regii Decreti del 27 ottobre, il 
luogotenente generale Thaon di Revel cavaliere 
Genova, già ministro della guerra, riprende il co- 
mando della divisione militare territoriale di Pa- 
dova. 
































ggior generale cav. Federico. Pescetto, 
già ministro della marina, riprende il comando 
territoriale del Genio di Firenze (comando del 
Genio di Dipartimento ) 


Leggesi nell' Indipendente iu data di Napoli 
29 ottobre 

Il comandante della divisione militare ba 
fatto ieri ritirare cinquecento fucili dalla Scuola 
di ginnastica. 

Si assicura pure che sieno state trasportate 
al castello dell’ Uovo cento mila cartucce, che tro- 
vavansi in una caserma non »ccupata dalla truppa. 

L'Autorità militare non pare disposta ad e- 
conomizzare le misure di rigore per impedire che 
l'ordine sia turbato. 


A Catania ebbe luogo un'imponente dimo- 
strazione la mattina del 25 ottobre, dopo l' an- 
nunzio della splendida vittoria del generale Gari- 
baldi, riportata a Monterotondo sulle truppe pon- 
tificie, Così la Gazzetta di Catania. 


Leggesi nella Gazzetta Ferrarese del 34 p.p. 
Ottobre : 

« Un sudacissimo delitto succedeva ieri io 
Ferrara, nella sirada più frequentata della citta, 
qual è la Giovecca, e nelle ore nove e mezzo an- 
timeridiane. 

« Quattro malfattori di buon aspetto, che per 
alcune circostanze si ritengono forestieri, 6 intro- 
dussero nel locale della generale Agenzia del sig. 
marchese Giovanni Revedia, e simulando interessi, 
due di essi, armati di stilo e di coltello, aggre» 
divano il sig. C. V. ed il suo subalterno V. G., 
meatre un terzo allargava le cortine sulle finestre, 
(e questi avente impugnata una pistola ), ed il 
quarto chiudeva la porta principale dell’ ingres- 
so sulla strada. 

« Avuta a forza la chiave della cassa dell 
amministrazione, costoro s'impadronivano di cir- 
ca 40,000 lire, la maggior parte iu Buoni, e la mi- 
di uo anello d' 








































ne 
do infine il frutto della depredazione, uscivano 
quietamente dal luogo invaso. 

« Dopo non poco spazio di tempo ivi andato 
un operaio, eventualmente rendeva liberi i signori 
P. e G., e così la Pubblica Sicurezza fu resa e- 
dotta alquanto tardi del tristo avvenimento. e non 
potè di conseguenza spiegare sul momento la pro- 
pria azione alla ricerca dei colpevoli. Nullameno, 
mise la forza sulle loro tracce pochi istanti dopo 
che si allontanavano dalla città sopra un rotabile, 
e tuttora ne continua l'inseguimento. » 














CORPO DEL CENTRO VOLONTARI! ITALIAM. 
Ordine del giorno 24 ottobre 1867. 


Ordine di marcia per la mattina del 25 ot- 
tobre 1867 : 





Le truppe saranno in ordine e si porranno 





in marcia alle ore 44 antimerid. 
Il tenente colonnello signor Frigeri 








ra a Monterotondo. 


Il tenente colonnello signor Salomone marce- 


rà verso Monterotondo, seguendo la strada Romana. 
Il battaglione bersaglieri, colle guide, seg: 
rà la strada che conduce da Montemaggiore a 
Monterotondo. 
lì battaglione Antongino, passando per Fal- 
conieri, seguirà per Monterotondo. 


Le scarpe e le munizioni che sono giunte, 


si distribuiranno prima del riposo alla gente. 

L'ambulanza seguirà la colonna. 

L' intendenza dovrà provvedere aflinchè sia 
confezionata e spedita verso la via tracciata dal- 
la truppa, la maggior quantità di pane, formag- 
gio e vino. G. Ganisatoi. 

Altro dello stesso giorno 

Il battaglione comandato dal maggiore Val- 
sania prenderà il nome di 7.° battaglione. 

ll'battaglione comandato dal maggiore Cal- 
desi il nome di 8.° battaglione. 

Il battaglione comandato dal maggiore An- 

il nome di 9.° battaglione. 

Questi battaglioni restano agli ordini del mag- 
giore Valzania. 

Il battaglione comandato dal maggiore Bur- 
lando prenderà in nome di 2° battaglione bersa- 
glieri e sarà agli ordini del maggiore Mosto. 

| signori comandauti di corpo ogni qualvol- 
ta riceveranno dispacci, istruzioni, 0 carte da 

Comando, rilascieranno ricevuta e 
noteranno, oltre la data, l'ora del ricevimento, ed 
ia quelle che spediranno, l'ora e la data della spe- 
dizione. 















Gamsatpi. 





Una lettera particolare che ci giunge dal 
degl'insorti, ci conferma che gli zuavi 
qeatlicii si abbandonano ad atrocità inaudite. 








porrà 
in marcia per la strada che conduce da Falconie- 





Nella notte che seguì il giorno della batta- 
glia di Monterotondo, aleuni zuavi fecero un’ in- 
stazione ferroviaria di quel Iuo- 








cursione tino al ì 
g0 e vi sorpresero cinque poveri insorti feriti. 
Con selvaggia ferocia essi ne uccisero due, 


squarfandoli, e gli altri tre abbandonarono come 
morti, dopo averli passati da parte a parte con 
replicati colpi di baionetta. . 
Questi tre vennero in sezuito raccolti semi- 
Uno avea 32 colpi di baionetta, 

(Gazzetta d'Italia.) 
FRANCIA. 

Leggesi nel Moniteur: 

Ora che la bandiera francese sventola sulle 
mura di Civitavecchia, e che le truppe. francesi 
stanno a fronte delle bande rivoluzionarie che in- 
| tasero gli Stati pontifici, sorebbe quasi superfluo 

il far ossersare che ogni corrispondenza colle 
bande e coi loro capi, ogni incoraggiamento, ogni 


si 
e il terzo 17. 








| &erizioni © in qualsivoglia altra maniera, costi- 

| tuirebbero un fatto contrario così alle disposizio- 
ni delle leggi penali, come ai sentimenti di lealtà 
e di devozione al paese. 

Il Governo fa assegnamento sul patriottismo 

di tutti gli organi della stampa, qualsivoglia sia 

l'opinione ch' ess: difendano, e spera che non avrà 

| a ricorrere alla severita delle leggi. 





| Legzesi nel Bullettino politico settimanale del 
Moniteur du soir, in data del 30 ottobre: 

La formazione del nuovo Ministero italiano. 
preseduto dal generale Menabrea. è un'arra data al 
[rincipio d'autorità ed al rispetto delle conven- 
| Zioni internazionali. | ministri, pigliando possesso 
del potere, apposero le lora sottoserizioni al Pro- 
clama, che il Re Vittorio Emanuele ha testè in- 
| dirizzato alla nazione italiana, per premunirla con- 
tro traviamenti funesti, e per rivendi: pro- 





| diritto di pace e di guerra, 


manifestando la fidi 

le verra ascoltata e che l'Italia dara pruova 
di saggezza e di patriottismo, 
i Proclama del Re Vittorio Emanuele pone 
nella loro luce i tentativi anarchici d'individua- 
lità seoza mandato, che violano la fede giurata 
dai poteri regolari del loro paese. Dal canto suo, 
il Governo francese, proteggendo il territorio pon- 
tificio contro gl'insasori, lecui tendenze sono egual- 








narehica, rende un rilevante sersigio ai veri in- 
teressi della penisola. La circolare indirizzata il 25 
ottobre dal ministro degli affari esterni dell'Im- 
peratore agli agenti diplomatici di Sua Maestà, 
dichiara che la politica imperiale non è animata 
da nessun pensiero ostile. Mentre il Proclama del 
Re riconosce che una guerra colla Francia sareb- 
be una guerra fratricida fra due eserciti, che com- 
batterono per la medesima causa, la circolare 
rammenta che noi couserviomo fedelmente la me- 
moria di tutti i nodi che ci congiungono all'I- 
talia, e manifesta la speranza che lo spirito d'or- 
dine e di legalità, sola base possibile della gran- 
dezza e della prosperità di questa Potenza, non 
tarderà ad affermarsi altamente. 

Il ministro degli affari esterni fa osservare, 





145 settembre fu provocata e sottoscritta libera- 
mente dall'Italia, e che l'onore imponesa al Go- 
verno dell'Imperatore il dovere di non discono- 
scere quali speranze il mondo cattolico ha fon- 
dato sul valore d'un atto rivestito della segnatu- 
ra della Francia. Allorchè il territorio pontificio 
sarà liberato, e la sicurezza sarà ristorata, le 
truppe francesi inviate negli Stati romani avrau- 
no terminato il lor compito, e, sin d'ora, il Go- 
verno di Sua Maestà richiama sulla situazione re- 
ciproca dell'Italia e della Santa Sede l'attenzione 
delle Potenze interessate, non meno della Francia 
medesima , a far prevalere in Europa i principi 
d'ordine € di stabilito. Come ha detto teste il sig. 
Rouber, lo scopo delle risoluzioni imperiali è 
arrestare il procedere disordinato dei rivoluzionari 
pericolosi, e il paese spera, come il signor mini 
stro di Stato, che la pruova attuale non servi 
ra se non alla consolidazione della pace, compri- 
mendo violenze, alle quali non si potrebbe, senza 
onta e senza pericolo, abbandonare gl' interessi 
della civiltà 

Le ultime notizie ricevute dagli Stati ponti- 
ficii sono rassicuranti. Il 28 di sera, la flotta fr: 
cese era in vista di Civitavecchia, e le truppe, ch 
essa trasporta. stavano per essere prontamente 
sbarcate. La tranquillità continuava a regnare a 
Roma. dove tutte le precauzioni erano state pre- 
se in vista di ribattere gli attacchi delle bande 
garibaldine. Arrestato un' intera giornata dinanzi 
a Monterotondo dall'eroica difesa d'un distacca- 
mento della legione d'Antibo, che rispinse tre ax 
salti successivi di forze dieci volle superiori , e 
































po dodic 
sato di poco Monterotondo, e tro 
sera del 28 alcune miglia discosto da Rot 

In Ialia, il manifesto e le risoluzioni dichia- 
rate dal nuovo Gabinetto non averano provocato 
i movimenti tumultuosi, che alcuni fogli del par- 
tito d'azione si compiacerano di annuaziare. Tut- 
to era in calma a Firenze e alcune dimostrazioni 
senza importanza, seguite a Torino ed a Genova, 
eransi disperse da sè, senza cagionare verun di- 
sordine. 

















Serivono da Tolone il 26 ottobre : 

leri, alla partenza del corriere, gli ordini in- 
viati in tutte direzioni, ottenevano un comio- 
ciamento di attuazione; a 6 ore della sera, tutta 
la brigata di Polbès entrava nel porto, le porte 
del quale erano rimaste aperte tutta la notte. Gli 
artigiani vennero trattenuti nelle officine, e a ma- 
no a mano che i 
accantonamenti, veniva: 
di Castigneau, dov 
loro il tempo di 












rare. 
A f1 ore della sera 


il secondu battaglione 

il eui accantonamento era 
in città al passo ginpastico, 
e dieci minuti a bordo. 

Nel medesimo istante iatori 
giungevano , e s' accampavano sul boulevard 
poléon. attendendo il giorno per imbarcare i c 
valli: da mezza notte a 6 ore del mattino . lun- 
ghe file d' uomini, di cannoni, di cavalli e di car- 
rettoni, s' inabissarono a bordo della flotta, dove 
tutte le masse scomparvero come per incanto. 

In sedici ore, tutto fu terminato. Le fregate, 
che ieri a mezzogiorno avevano sbarcato ogni cosa, 
e riposto il tutto ne’ magazzini, viaggiano sin dalle 
6 del mattino per Civitavecchio, La Prefettura mi 
rittima, lo stato maggiore generale, lo stato ma 
gi la fiotla, le caserme della divisione, ri- 
masero in permanenza tutta la notte. Si giunse a 
fare uno sforzo incredibile, e quando si raccon- 
terà un giorno che il porto di Tolone riarmò un 
intera squadra di trasporto in sedici ore, si ne- 
gherà tl erederio , e nondimeno questa squadra 





di cacciatori a 
più lontano, enti 

































unaltro 24 | 


assistenza che loro venisse data, per mezzo di so- | 


mente contrarie alla Santa Sede ed all'Italia mo- | 


nel medesimo documento, che la Convenzione del | 












— 1150 — 
improvvisata è già al largo, e trasporla 


i 
d' esercito. È 
(POS famane a 6 ore in punto, si videro sfilare 
! successivamente tutti i bastimenti corazzati, il 
| Solferino, la Normandie, la Couronne, la. Proven- 
! ce, l'Invincibi!e, la Revanche, il trasporto il Tara, 
le fregate il Mogador, il Labrador ed il Canada; 
a 8 ore si vide tutta questa flotta disposta in tre 
colonne, correre all’ Est, a tutto vapore. 
Mentre quest'armala navale viaggia, avvi un 
movimento straordinario sulla rada e nel porto: 
il vascello |’ [ntrépide, armato nella notte, esce dal- 
l' Arsenale per recarsi ad imbarcare il suo com- 
| bustibile ai ponti volanti di Castigneau; la fre 
| gata a due batterie, l' Amazone, investitasi ieri 
| mattina nel bacino, è già a galla, e pronta a par- 
tire nella giornata. n È 
La fregata a vapore il Gomer. i trasporti la 
| Seine e la Loire, la c rsetta a vapore il. Titan, 
che giunta dalle Antille, ieri, a tre ore del pome- 
figgio, mise a terra i Suoi passeggieri e si trova 
già pronta a partire, i vascelli il Louis XIV, ecc, 
questi bastimenti imbarcano truppe, muni- 
lie, jparecchiano a proseguire 
il movimento incominciato. 
Il trasporto a vapore la Moselle imbarca mil- 
le tonnellate di carbone. per andare ad attendere 
| la squadra del Nord ad Orano, dove quella squa- 
| dra va a prendere una divisione dell'esercito d 
| Africa 
Finalmente. le fregate corazzate la Gloire 
| e l'Heroine riarmano precipitosamente; la di 
ne potè trovare ancora un migliaio d' vomit r 
| formare gli equipaggi, mediante 850 marinai giupti 
| ieri dai porti del Nord;se ne attendono altri ancora 
come pure masse di truppe di ogni arma, il 
numero si valuta oltre a 20 
| Mezzogiorno. — Parigi, 
| celerità prodigiosa usata nel porto di Tolone, si 
{ lasciò sorprendere udendo che la flotta ha salpa- 
. Un dispaccio ministeriale diede l'ordine, si di- 
ce, di richiamarla per ricevere le ultime istru- 
| zioni. 





un cor- 































| dizione sia sospesa. 
{© Ma ciò che sembra molto più certo, è che 
i la squadra ha l'ordine di tenersi continuamente 
| in comunicazione coi semafori, e di non perderli 
di vista. 

3 ore e mezzo. — Dopo di aver. ricevuto 
l'ultimo dispaccio, recato dal Samson, l' ammira- 
glio s'è coperto di segnali. 
| Tutti i bastimenti rinforzano i fuochi, la 

squadra si mette in viaggio, e a 4 ore della sera 
| ella è scomparsa dall'orizzunte. 

















Il T:mps così si esprime sul proclama rea 
« Il Proclama deve evidentemente esser con- 
| siderato quale manifestazione categorica, perento- 
ria, chiesta dal Governo francese a quello italiano, 
| o come il marimum di quanto può offrire Vittorio 
Emanuele. Corrisponde esso perfeltamente a quanto 
| aspettavasi , a quanto esigeva il Gabinetto delle 
Tuilerie? In tal caso, esso avrebbe, senza dubbio, 
impedita la partenza dello spedizione francese, se 
esso fosse stato pubblicato un giorno prima ; ed 
in ogni caso, esso neutralizzerà questa spedizione, 
fino a che l'effetto delle parole reali sull’ opinione 
pubblica italiana abbia potuto esser noto e con- 
tato. Ma leggendo attentamente il Proclama, si 
arriva all’idez, o che Vittorio Fmanuele rimase 
al di qua delle esigenze francesi, 0 che queste e 
sigenze si sono da tempo modificate e tem- 
perate. Difatti, se da una parte Vittorio Emanuele 
afferma altamente la necessità di mantenere gli 
impegni contratti, e l'orrore di una guerra colla 
Francia, esso non s' astiene però dal far buon mer- 
| cato del potere temporale, accusando anzitutto 
| Garibaldi di esser ostile al potere spirituale del 
Papa, i col fare intravedere una modificazione 
alla convenzione, in conformità ai voti del Par- 
lamento italiano. 

+ Se tale linguaggio ottiene l approvazione 
del nostro Governo, questo Governo fece grandi 
concessioni, e la Casa di Savoia raccoglie i frutti 
dell'impresa garibaldina, tuttochè condannandola. 
Ma questa ipotesi ci sembra la_ meno plausibile, 
e, sotto la riserva di spiezazioni che gli avveni- 
menti non tarderanno a recarri, noi incliniamo 
piuttosto a vedere nel Proclama di Vittorio Ema- 
nuele una specie d'ultimo sforzo, un tentativo in 
eziremis, che esclude qualsiasi preventivo accordo 
| col Gabinetto delle Tuilerie. Il Re Galantuomo sa- 
crifica Garibaldi. ma sacrifica il potere temporale 
nello stesso tempo, e se esso fosse stato autoriz- 
zato a farlo, non si vede il perchè Cialdini, av- 
versario personale di Garibaldi, avrebbe indietreg- 
valo dinnanzi alla responsabilità di un tale Pro- 
clama. » 
































La Liberté, nelle sue ultime notizie, scrive: 
Assicurasi che il Governo francese fece e- 
sua riconoscenza al Gabinetto di Ber- 
, itudine da questo spiegata negli affari 
d'Italia. Quest attitudine, a parere dello stesso 
Governo franeese, ha contribuito potentemente a 
mantenere la pace. 

Dallo stesso giornale togliamo con riserva : 

Il progetto di una Conferenza europea per la 
regolazione della quistione romana, posto innanzi 
dal Governo Francese, pare favorevolmente ac- 
colto dalla maggior parte delle Potenze alle quali 
fu diretto. Già prima della circolare Moustier, il 
Gabinetto delle Tuileries erasi, mediante confiden. 
ziali colloquii, assicurato il preventivo assenso di 
parecchi altri Gabinetti. Erasi giunti, a quanto 
ci viene assicurato, sino a parlare dell'eventualità 
di aprire codeste conferenze anche senza la par- 
tecipazione d'uu rappresentante del Santo Padre, 
se questi non vi acconsentisse. La migliore acco- 
glienza alla francese era già stata fatta 








dall' Imperatore d'Austria, il quale erasi affrettato 
ad aderì i. 





Conferenza. Essa 
{on si dubita che non solo l'Inghilterra, ma e- 
jandio la Russia e la Prussia vi prenderanno 
parte. Queste Potenze rappresenterebbero special- 
mente l' interesse dell' Ita 











Scrivono da Parigi 28 ottobre alla Nazione: 

L'irritazione che regnava qui, era provo- 
cata in parte da un fatto, di cui il movimen- 
to italiano non avera colpa veruna. Le linee te- 
legrafiche di Roma sul continente essendo rolte, 
il sig. Arman doveva spedire, come sapete, i suoi 
dispacci col mezzo d'un arviso da Civitavecchia 
a Bastia. Colà, per mera accidentalità, la linea sot- 
tomarina non essendo in caso di funzionare, i di- 
spacci del nostro incaricato, che asserivano Roma 
essere perduta, se le francesi no arriva- 
vano entro quattro giorni. dovettero esser traspor- 
tati coll’ avviso da Bastia a Nizza. Da ciò ne ri- 
sultò un ritardo di 48 ore, che mise in iscompi- 
glio tutto il nostro personale ufficiale. 


peer EEE 











te classe) fanno presentemente purte dei due rei 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino, 
in data del 34 ottobre: 

Gi scrivono da Parigi che vi è molto mal- 
contento. Thiers disse: « La spedizione di Roma 
nel 1849 fu una spedizione all'esterno contro la 

ica ; quella del 1867 sarà pure una spedi- 
dizione all'esterno, ma contro |’ Impero. 

Ricevemmo ieri sera il Courrier Francais, che 
venne sequestrato a Parigi. L' articolo incrimina- 
to, L' Intervento, è tutto diretto contro la politi- 
ca personale, e si chiude con queste parole : « Che 
signilica l'intervento francese a Roma? Nulla : 
un argomento di più contro il Governo perso- 


nale. » 
AUSTRIA 


A caratterizzare le attuali relazioni tra la 
Francia e l'Austria, crediamo basti la seguente no- 
tizia che troviamo in un carteggio viennese dell’ 
Allgemeine Zeitung del 27 : 

« Se ha fondamento una voce assai accredi- 
tata nei circoli militari (e veramente ancora pri- 
ma del viaggio di Parigi susurravasi qualche cosa, 
che sembra confermarla ), fra breve Î' Imperatore 
Napoleone sarebbe nominato proprietario di un 
reggimento austriaco. Finora nessun Principe non 
tedesco, ad eccezione della famiglia sovrana di 
Russia, ottenne una tale distinzione. » 

RUSSIA 

Leggesi nella Gazzetta di Mosca del 24 ot- 
tobre: 

Sarebbe tempo che il famoso principio di non 
iatersento divenisse una verità. È indispensabile 
che l'Europa pussa diffinitivamente uscire dall' im- 
broglio inestricabile, nel quale gli affari politici 
strascinano da qualche anno. La Russia è parti- 
colarmente interessata a vedere il principio di 
non intervento rigorosamente osservato in Euro- 
pa. L'ostiuatezza della Turchia e la mancanza di 
energia da parte della diplomazia occidentale spiu- 
gono i Cristiani d' Oriente alla disperazione. La 
Russia potrebbe, a noi sembra , consigliare ami- 
chevolmente alla Francia di seguire. nella sua 
litica, il principio del mon intervento negli affari 
oma. Tale politica è indispensabile dal punto 
di vista de'suoi proprii interessi, in presenza della 
situazione politica attuale dell’ Europa. Per quanto 
concerne l' intervenzione negli affari della Busni 
e dell Erzegovina, alla quale si apparecchia visi- 
bilmente l' Austria, una opposizione ferma ed e- 
nerzica dal canto nostro sarebbe urgentissima. 

Il medesimo giornale accenna grandissima 
rosità nell'armamento delle coste e dei por 
del mar Baltico e della Fiblandia , malgralo. la 
stagione inoltrata. Le fortezze di Cronstadt, di 
di Transund e di Sweaborg sono provse- 
dute di numerosa arliglieria, e bene veltova- 
gliat 
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NETIZIE CITTADINE. 


Venezia 2 novembre. 

Richiamo di soldati. — Il Sindaco di 
Venezia ha pubblicato il seguente Manifesto : 

In relazione al Manifesto del R. Comando mi- 
litare in Venezia 28 ottobre spirante, concer- 
nente il richiamo sotto le armi dei militari di 
4.» categoria della classe 1841, i quali si trovano 
attualmente in congedo illimitato |, viene portato 
a pubblica conoscenza quanto segue 

1 militari arrolati vela Leva austriaca 1863 
(i quali corrispondono alia f ® categoria della clas- 
se 1841), dimoranti attualmente iu questa citta , 
si duvranno presentare al locale R. Comando mi- 
litare della Provincia, in campo Sunt Augelo, nel 
giorno 7 novembre prossimo venturo. 

Parimenti si presenteranno nel giorno stesso 
i militari, i quali, arrolati nella Leva austriac 
suddetta corrispondente alla medesima categoi 











































































gimenti di fonteria marina e del corpo infermieri 
di ma 

AI momiuto della presentazione, ogni milita- 

lo del proprio foglio di cungedo il- 








Se alcuno dei richiamati però si ritrovasse 
domiciliare fuori di questa citta, egli si presen- 
terà al Comando militare di quella Provincia, nella 
quale tieue la precaria dimora. 

Gli assenti per qualunque causa dalle luro 
case, saranno tusto avvertiti del presente richia- 
mo per cura dei rispettivi parenti 

Si avverle finalmente che il pretesto d'igno- 
rauza della chiamata sotto le armi non potra le 
gittimare la ommessa presentazione 0 1 indugio 
nel raggiungere il corpo, restando ferme tutte le 
disposizioni penali accennate nel Manifesto sueci- 
tato. 

Venezia, li 34 ottobre 1867. 

Per la (riunta, 
Il Sindaco, G. B. GiùstiNi.N. 

Sconcezze,— Son questi i giorni in cui, 
come al solito, comincia per le strade l'assedio di 

ente, che con un piatto in mano, pei campi e 
luogo le calli più frequentate, vi domardano l'ele- 
mosina in ricordanza d dei Sauti, del 
S. Martino e poi più tardi del Natale, del capo d' 
anno e d'altre solenni giornate. Sono, ora î fac- 
chini del circondario, i barcaiuoli del vicino Tra- 
ghetto, ora oziosi e vagabondi che trovan modo 
per quel gorno di buscarsi di che scialare alla 
sera fino a tarda ora, in quelle orribili bettole 
troppo frequentemente seminate per tutta la città, 
lasciate aperte fino ad un'ora della notte poco 
conveniente. Non sarebbe il caso, visto che la que- 
stua è proibita, che l'Autorità se ne immischias- 
se un tantino, © insegnasse un po' per amore, un 
po' per forza, la cisilta, tagliando corto con certe 
abitudini che non s' incontrano in altre città ita- 
liane? Si prevenga a tempo, perchè il disordine non 
si rinnovi, ad esitare che Venezia offra di sè un 
tristo speltacolo a chi la visita in questi giorni. 
E della questua pur anco vorremmo dir qualche 
cosa. La sera. il giorno spesso, sul S. Marco, do- 
ve insomma v'è più concorso, trovi i mendicanti 
che o isolati 0 associati, stendono la mano into- 
nando le consuete querimonie, nè crediate che 
sieno la per caso, 0 che si fermino per accidente 
Tutt'aliro. Ve ne sono a posto fisso, che occupa. 
no spazii comunali senza pagamento di tassa, e 
senza licenza de' superiori, o privilegio; importu- 
nano ogni galantuomo che passa, con un' insisten- 





























za proprio evangelica, pronti a borboltargli dietro 
late cgg una maledizione, se tira prega il 
o. Noi no negbismo che, scemato il lavoro, 
sia cresciuto il bisogoo; ma ci pare impossibile 
e da anni ed anni alkuoi fra ‘quei mendicanti 
sieo sempre padroni della medesima posizione, ac- 
quistata pertun cotal diritto di usucapione, non ri- 
conosciuto dai Codici in vigore. Se passerete pel 
ponte della Verona, troverete il caso in termi 
se per la Merceria, egualmente : cunciossiachè in 
quest'ultimo luogo vi si parerà d'innanzi una fac- 
cia proibita di donna ancor fresca, ma sformata 
da tristi abitudini, la quale col ventre eternamen- 
te pregnante, e con un bambino in collo, fore 
allogato da altra comare, vi assalta con una do- 
manda sempre modellata sullo sesso iooo. 
irate un poco dal canto di S. Moisè 
ital, per S. Luce, e notate, se vi dà il lati 
20, le fisonomie, l'atteggiamento di 
della strada; e poi confesserete che pri a 

















;i potrebbe fare, malkrado che non sia ancora in 
piedi mendicità, ma che vi sia 
d''industria e di lavoro. Sì cal. 

3 milioni e mez. 
a- 


















È un mestiere 
dalla necessità di 
poveri, e sarebbe ul 
alle industrie, che 
materia. 


vigazione . — L'Avvenire 
, scriveva in data del 49 ottobre: 





A quanto ci è dato di rilevare, il contratt, 
per la linea fra Alessandria e Venezia sta per es. 
sere ratificato. Vuolsi che ove il Consiglio d' am. 
ministrazione dell’ Asizieh non trovasse utile l'ac. 
cettare, ne prenderebbe il posto il Governo egi. 
ziano, colla sua marineria particolare. » 

suo Numero successivo, lo stesso giornale 
:rò il valore delle sue frasi. Egli seri. 
vera di falli in data del 22: 

« Siamo in caso di rettificare la notizia da 
noi data sulla questione della navigazione per Ve 
nezia. Fino adesso, nulla venne deciso dal Consi. 
glio d' amministrazione, ma tutto fa credere che 
in massima il contratto verrà accettato, salvo ad 
introdurvi delle modificazioni più in armonia c 
gl' interessi della Compart 
in data del 26, finalmente, apnunziava che 
S. E. il ministro della marina partiva il 25 pel 
Cairo, per prender parte al Consiglio dei ministri, 
che si doveva radunare il 26, per decidere sulia 
questione della linea di navigazione fra Alessan- 
dria e Venezia. In questo Consiglio dovevano essere 
adottate quelle modificazioni , alle quali allude | 
Avvenire d'Egitto. e delle quali abbiamo già parlat 

È strano però, se le nostre informazioni so. 
no vere, che l'ordinario postale da Alessandria 
oggi arrivato, non abbia recato alcuna coruti- 
cazione al nostro Municipio. 

Scuole serali. —La R. Scuola normale è 
reale a S. Stin in Venezia pubblica il seguente Ay. 
viso. 

































Fra le più utili istituzioni d'un popolo n- 
dento, d'una nazione rinata, di liberi cittadini, è 
da annoverarsi, senza dubbio. quella che diffonde i 
lumi fra le classi operaie, le quali costituiscono 
la maggioranza delle masse di una colta citta, che, 
oltre alla gloriosa sua storia ed ai miracoli dl. 
l'arte, fu sempre la sede dell’ industria e del com. 
mercio. 

A diminuire il numero degl' illetterati ed 1 
fornire elementari cognizioni a coloro, i quili, 
esordito soltauto il primo corso di studii, 
guadagnarsi coi suoi sudori della fronte ‘on 
stamente un pane, non ne attiusero che dispo 
rate ed imperfette istruzioni, si apersero 1 Vee 
zia, per iniziativa privota e nei primi mesi d 
nostra libera vita, le Scuole serali, alle quali com- 
piutamente provvide la munificenza del Comune, e 
che furono lietamente accolte dalla popolazione 
che numerosa- le frequentava. 

I più diligenti e costanti, e quelli cui il gior- 
naliero lavoro consentiva un po' di tempo per le 
lezioni, pe profittarono. e di tale maniera, da su- 
perare Dei progressi ottenuti in poche sere d'istru- 

quelli che ordinariamente consegui- 
un anno gli aluoni deile Scuole diurne; 
uon senso, abituale caratte: del po- 
po veneziano, ha consigliato il buon operai e 
lo ba convinto, che i lavori delle braccia sorretti 
dai lumi della mente, avvantaggerebbero i loro 
guadagni e perfezionerebbero ad un tempo i lo: 
manufatti, da vincere, in gran parte, la concor- 
stramera, dirozzandosi insieme e civilmente 
ndosi. 

Le Scuole serali, utili cotanto e benevise, si 
riapriranno quindi anche in quest'anno scolastico, 
e si aumenteranno e si miglioreranno. E per in- 
tanto, quest Istituto, il quale fu il primo ad 
tuarle pubblicamente lo scorso invero, non vuole 
essere l'ullimo a riprenderle presentemente, ri- 
servandosi di uniformarle alle generali norme che 
saranno in seguito determinate, e, attenendosi ad 
un di presso alle tracce già impresse, le riaprira 
lu sera del 18 novembre veniente, osservando le 
seguenti modalità : 

4. L'ammissione avrà luogo, da oggi a tutto 
il 18 novembre, a comodo dei lavoranti, dalle 1 
alle 3 pomer., presso l' Uficio del Direttore della 
Scuola; fuori di queste ore non si riceveranno 
iscrizioni, nè dopo il termine prestabilito ; 

2 Le leziom avranno luogo tutte le ‘sere non 
festive, tranne il sabato, dalle ‘» alle 8 p. nel tri- 
mestre nov.*, dic.* e gennaio, e dalle 7 alle 9 nel 
secondo trimestre scolastico; queglino che vi si 
presentassero dopo la prima mezz' ora non saranno 
per quella sera accettati ; 

3. Siccome queste popolari istruzioni sono 
offerte alle classi operaie, ed i fanciulli non vi ap- 
partengono, e d' altra parte hanno eglino le Scuo- 
le diurne, ‘sparse or più che mai nella città, da 
profittarne, così, anche perchè gli adulti non sieno 
dalla leggierezza dell'età puerile distratli, non vi 

ritti che i ragazzi, i quali proveranno 
fer raggiunto il 14.0 anno di loro età ; 
4. Gli scolari dai 14 ai 18 anni avranno una 
camera ed un insegoante apposito per la 1 e per 
la II Sezione, nè saranno immatricolati se non ac- 
compagnati da' loro parenti, o padroni di bottega 
Ciò non è d'uopo pegli altri di eta maggiore, che 
avranno un'altra stanza ed un altro docente in 
tutte e due le Sezioni elementari. Nella III Seziv 
ne tecnica non saranno accolti ragazzi al di sotto 
di 44 anni e senza corredo di studii anterior- 
mente compiuti ; 

3. Tutti quelli che non conservassero l'ordi- 
ne e la disciplina, sì nell’ accedere all' Istituto, che 
nel partirsene, saranno licenziati, mentre |' educo- 
zione dev'essere all' istruzione congiunta ; se seti- 
za un contegno dignitoso i ragazzi non addivet- 
gono uomini, gli apprendisti non si formano operai: 

6. Per non amalgare soverchio concorso i 
un solo centro, il quale spesso impedisce l'ordi- 
nameuto conforme dell'istruzione e scemerebbe 
la frequenza scolastica nelle altre Scuole serali 
della città, saranno in questa preferibilmente 
colti eli operai appartenenti al Sestiere di S. P' 

- Coloro soltanto che assiduamente freque- 
teranno le lezioni, osservando le scolastiche disci- 
pline e vi si distingueranno, avranno diritto alle 
premiazioni. che in libretti della Cassa di Rispar- 
mio si ha fiducia saranno largite al termine del 
Corso, dall' onorevole Giunta municipale ; 

8. La Scuola non solo è gratuita, ma forni- 
sce eziandio quanto è necessario per’ l' insena- 


mento elementare. 














































































" n i, e, quello che più im- 
porta, coll’ intendimento di ‘irequentare scia ine 


; | terruzioni la Scuola , e di rimeritare coll’ esem- 


plare contegno e col generale progresso le amo 

Dro iaia del Municipio. della società e dei 
Venezia il 27 ottobre 1867. 

Il Direttore, Grana. 
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persero il teatro S- 
pelli, e il teatro 
t Landini. Rinno- 
i antiche conoscen 


To 


, tà trasse inveceil pubblico all'Apollo, e, se tenia- 
mo conto degli scoppii di risa che abbiamo udi- 
ti, convien dire che il pubblico si è molto diver 
tito. Noi però ci riserbiamo il giudizio per un 
altra volt, quando avremo potuto udire parecchie 
sere di segui lue compagnie. Per oggi ci li- 
mitiamo ad annunciare, ee Se 


"ssi 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 2 novembre. 

(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) ! 
Firenze 1. novembre. 








domanderà di associare 


Lamarmora non avrà da 





di fare. 























L'Opinione scrive: 











polilici in questi solenni e 
ilissi ed è, che tanto meno essi 
si fermeranno sulle ipotesi 'e sulle voci vaghe, e 
tanto meglio faranno. Le popolazioni sono com- 
mosse, le tre settimane trascorse han bastato per 
seminare non pochi germi di sospetti, non pochi 
principii di disordine e di disorganizzazione in 
li città del Regno, e principalmente 
a Torlao ed a Napoli. Ance ia parola sorandata 
d'un corrispondente può esser raccolta da chi ha 
interesse a tener gli animi sollevati, e può venire 
agitata come spauracchio 0 rome nuova esca per 
crescere l'incendio. 
Se avessi dato rella ad una voce generale, 





avrebbe aderito che vi 























La risposta uffi 





















cipio del non intervento; 
be di prender una risol 
esposti i quesi 































argomentare dal conti 
la proposta della Fi 
bio di Note diplomatici 
tempo, senza che vi sia 















sparsasi iersera a Firenze, avrei dovuto scriveri 
che il generale Menabrea aveva dato la proj 

















dimissione, dopo un lungo collequio avuto nel 
mattino col Re, e che, per conseguenza, 
Ministero doveva considerarsi come dimissiona 








iù oltre: 



































Come 














ivo, non sì capisce 








Il Governo francese ha già gittato per sua 
parte il dado; avendosi oggi la notizia che un 
reggimento è già entrato in Roma e che conti 

lo sbarco di truppe a Civitavecchia. 
organi giorn: ci dipingono come u 
gia scontitti, chiedendo con umiltà ciò che, giorni 
addietro, non volemmo consentire , cioè l' occupa- 
zione mista colle truppe francesi, del territorio ' 
pontificio. Il manifesto governativo, mentre ind 
rettamente smentisce la notizia della dimissione 
del Ministero , dà la pruova materiale che vuol 

iolata la dignità nazionale, e, men- 






































La li 
marmora è arrivato 









Î ( 
S. E. il generale Cial 



























































do, ove sta forlificandosi. 
fiutò. 





questi non preferisce coronare | 
oll' andare innanzi 

glio, an 

tive 








egemonia roma 
a tulto suo rischio e peri- 























notizie diverse: 














ze il dì 30, tornò la sera 















































‘ssa, per rip: 
colonna comandata dall’ Acerbi, Oggi il Plebiscito 
dovrebbe esser votato in tutte le Provincie occu- | 
pate dalle forze insurrezionali e.... cosa fatta 
capo ha! 

Il Governo confida molto nei buoni ufi 
dell'Imperatore d'Austria e del ministro prussia 
no Napoleone III. Ma se tra Francesi e Ita- 
liani sparasi una sola fucilata, ogni speranza d' 
accordo amichevole parmi svanita. Bisognerebbo 
che il vociferato Congresso avesse luogo imme. | 
diatamente, e che non vi fossero pretesti da parte | 
alcuna per ricominciare le ostilità, Il pretesto 
trebbe 












































I È al tutto pri 




















Secondo le nostre informazioni, 
rerbalment 


E pi 

Il zelo della France, 
tendard è stato questa volta disapprovato anche 
dal Governo francese, come soverchì 





far l'ispezione delle truppe poste fra Terni e Sci 
driglia, è ritornato a Fireaze. Così |’ Opinione. 


fatta correre oggi da alcuni, non sa 
che il Ministero avesse dato 








Il Ministero attuale non ha domandato e noa 
o zione delle truppe ita- 
liane a quella delle francesi, e quindi il generale 


i motivi di una 


che nè il Governo ha fatta, nè egli è 


Crediamo invece che il generale Lamarmora 
sia incaricato di spianare la via a quelle tratta- 
tive, a cui sarà pur d' uopo venire per preparare 
una soluzione accettevole della questione romana. 





‘Austria nom 


te ed in modo ge- 


nerico alla proposta della Francia, di radunare 
una conferenza per decidere la questione romana. 
le dell Austria non è an- 


arrivata a Parigi. 
L'Ighilterra e la Prussia sostengono il prin- 


la Russia sì riservereb. 
ione quando la Francia 
sottomettere alla con- 





Essendo sicuri che il Papa rifiuta, si può 


delle varie Potenze, che 


darà luogo ad uno scam- 


che farà perdere molto 
graude probabilità che 


la conferenza venga accettato. 


della Patrie e dell’E- 





e compro» 


Governo francese, così il Go- 
ino, avendo dichiarato che l'entrata delle 
truppe nel territorio pontificio non era un alto 


come potrebbe l'occu- 


ione costituire un pericolo di guerra. Che co- 
stituisca uno stato anormale, che compromette la 
durata delle buone relazioni tra la Francia e l'Italia, 
s'intende, ma la causa non ne siamo noi; Il Co: 
alitutione! smentisce le dichiarazioni di que‘gior. 





stia d' Italia dice, che il generale La- 


4 novembre ) a Parigi. 


, ch'erasi recato a 





L' Opinione reca : Garibaldi è a Monteroton- 


Esortato a ritirarsi, ri 


i 
La Gazzetta del popolo di Firenze ha invece 


«Il general Cialdini, che era partito da Firen- 


del dì 31. Dicesi che 


siasi portato ad un abboccamento col Garibal- 
di, e che la sua missione abbia avuto un esito 
felice, e tale, che se ne possa consolare l'Italia. Il 
Governo, per una missione così delicata, non 
teva sceglier meglio dell'illustre generale, di cui 
la lealtà ed il patriottismo è gorantia a” tutti, e 
tanto più pel Garibaldi, che non asrebbe delta 

ola, che non fosse per l'onore e per la si- 
curezza della patria. » A chi credere? 






notizia 
mo a qual 
sue dimis- 
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._ Sulla missione Lamarmora, leggiamo nella Na- | rirono alcuno. Si è scoperta oggi, sotto il Casino 
zione: 


militare della piazza Colonna , una grande mina, 
guasta già dalle ultime piogge. Se questa mina 
fosse ta, essa avrebbe ucciso quasi tutti 
gli uffiziali che si trovavano riuniti al Casino, il 
corpo di 100 uomini che vi stanziano, e ruinato 
tutte le case adiacenti. Più che 300 avreb- 
bero indubitatamente trovata la” morte in tale 
disastro. Il telegrafo è sempre interrotto. 

E da Roma 30: 

Il 29° reggimento di linea francese, prove- 
niente da Civitavecchia, entrava in Roma questa 
sera alle ore 5. Una folla compatta l'attendeva ; 
l'accoglienza fu silenziosissima ; ma nessuna 
mostrazione contraria avvenne durante il tragitto 
da esso percorso, dalla ferrovia alla caserma. Nel 
mom:nto in cui questo reggimento scendeva dai 
vagoni, si affiggeva per le vie il proclama se- 
guente : 

« Romani! 

« L'Imperatore. Napoleone invia nuovamente 
ua corpo di spedizione a Ro lo scopo di pro- 
teggere il Santo Padre ed il trono del Governo 

lificio dagli attacchi armati delle bande rivo- 
luzionarie. Voi ci conoscete da lungo tempo; co- 
me nel passato noi siamo accorsi per adempiere 
una missione affatto morale e disinteressata. Voi 
ci aiuterete a ristabilire l'ordine, la fiducia e la 
sicurezza. | nostri soldati continueranno a rispet- 
tare le vostre persone, i vostri costumi e le vo- 
stre leggi; il passato ve ne è garante. 

« Civitavecchia 20 ottobre 1867. 

« Il genera'e in capo 
del corpo di spedizione francese, 
* generale De Fair.» 

Nl partito nazionale è esacerbato ; al Valica- 
no gioia immensa. Arrivarono nuovi ” bastimenti 
in rada di Civitavecchia ; essi conducono il rima- 
nente del corpo spedizionario. Lo sbarco verrà 
compito sabato ; allora incumincieranno subito le 

perazioni contro i garibaldini. Le bande sono 
Roma. Il loro quartiere gene- 
‘asal dei Poggi sul Tevero- 
Tutte le nostre 
errotte, meno quella di Ci- 


























Vitavecchia. 


Scrivono da Civitavecchia, 30 alla Nazione 
sullo sbarco dei francesi : 

Il signor Texta intendente generale dell'ar- 
mata d'occupazione sbarcato pel’ primo , ordinò 
che si pone ac tutte le Caserme dei papali- 
ni, dovendo servire ad accogliere le sospirate trup- 
pe imperiali. L'ordine venue eseguito per amore 
© per forza e l'esercito ponlificio dovette 
tarsi a passare la notte al sereno fuori della città: 
la sua partenza per Roma era destinata per | 
mattina seguente. Ai Zuavi, che nel momento dell 
sorlita innalzarono il grido di Viva Pio IX 
popolazione rispose con urli e fischi e con mani- 
festi segni di disprezzo e di orrore. 

Questa mattina tutte le caserme si sono tro- 
vate in potere dei francesi , il cui disbarco si è 
operato durante la notte. All'alba con treno spe- 
ciale il general Dumont si è recato a Roma per 
vedere quale fosse la sua situazione e dopo poche 
ore ua telegramma ba annunciato il suo arrivo , 
ed ha chiamato colà 3000 uomini, metà dei quali 
è parlita a mezzo giorno; | metà è pronta 
per questa sera. 

Il corpo di spedizione di questo primo 
barco è composto di 12 mila vomini ; i Reggi- 
menti fi sbarcati sono il 1°. 29 e 
nea. Le navi scariche tornano in Franc 
dere altre tru 

Verso le 14 autimeridi 
guifica fregata spagnuola La 
quale 


Il Giornale di Roma del 28 così conferma 
il fatto di Monterotondo : 





































arrivata la ma- 
le de Madrid, la 
si è ancorata fuori del porto. 





e essere qualche ulteriore movimento di Ga. 
ribaldi. Stamane correva però notizie che il ge 
nerale, fatto persuaso della perigliosa situazione 
Italia ie influenti persone (dicesi ano l0 | pra 
stesso Cialdini), ch' eransi recate presso di lui a 
nome del Re, abbia indietreggiato sino a Monte- 
rotondo, fortificandosi su quella posizione. 

È d'ottimo augurio questo spirito di conei- 
liazione fra i volontarii e i capi dell esercito re- 
timore d' 





inci 












plomalica, si raccolga e 








golare. Esso esclude viemaggiormente 
che di 





una lotta fratricida 























frettò a togliere dal 






Ciò che non è fi 





, vere 











stre truppe non entrarono nello Stato pontificio 
nè a civili lotte, nè dirette a provocare deplorabili 
È siccome lo stesso 
« la questione dei desti 
pregiudicata », è da arguirsi che 
era, facendo procedere quelle popolazioni alla vo- 
ione del plebiscito , sarà appoggiato dal 
‘overno, nè i Viterbesi avranno da temere una 
tragedia simile a quella che patirono nel 1861. 
latanto la nostra Firenze gode t 


tuazione, già tanto difficile 





La Gi 
le avvertenza: 
amo bene avverti 
























retrocedere. 
Alla Stazione centrale è 


i pa 
sare, e ieri sera dove 


inunciare a portarvi la 
È nia solita corrispondenza, tanto è l'ingombro dei 

soldati d'ogni arma, che vi stanno quasi ac 

pati, aspettando il treno che dee trasporta 

di là dei confini romani. 

leri e stamane a tale ingombro si aggiun- 

geva anco l'arrivo da quei luoghi, e la partenza 
per l'alta Ialia, di una quantità di prigionieri del 
esercito papalino. E a dirvi il vero, si mormo- 
ra assai veggendo come costoro, vere facce pati- 
bolari | sieno  rimand 


liano, che la condotta del 





menso entusiasmo con cui 
truppe. 1 gridi di Viva l" 





























all'orecchio dei Francesi di 


| Secondo il 
occupa Velletri, 








essere lievi. 
Gli Uffizi dei Mi 




























zionale. 





































































































protesti, rompa ogni relazione 
farsi quando il momento sarà opportuno. 





la, sono 
la fedeltà dell'esercito. Si fa di tutto per 
complicare con l'agitazione interna la_ nostra 


®- | sti maneggi andranno a rompersi contro la fer- 
mezza del Governo ed il senno degl' Italiani. 


setta di Mantova pubblica la seguen- 
Ministero ba diramato nuovi e più precisi. ordini 


onde evitare che altre persone partano pel conti 
ne dove si Irovano pei senza mezzi e costretti a 





in 

queste circostanze è decisamente favorevole all’I- 
talia. La proposta d'un Congresso europeo per as- 

+ sestare la” questione romana è dovuta all’inizia- 
tiva di Francesco Giuseppe. 





Le nolizie che giungono dal territorio roma- 
no, dice il Corriere Italiano, constatano tutto l'i 


Emanuele ? accompagnano incessantemente i soldati 
italiani. Speriamo che questi gridi giungano fino 








tto, il genera 

invitò la popolazione 
‘ulti risposero di voler l'unione all'Italia una ed 
ipendente, con Vittorio Emanuele Re costitu- 





prepari la guerra, da 


i maneggi per ismuo- 





e complicata ; ma que. 








ire il pubblico che 






















Queste sono le notizie che in genere possia- 
mo dare di ciò ch' è avvenuto in Monterotondo, 
informazioni. 








Da una corrispondenza delle Marche veniamo 
a sapere con sicurezza che il Governo di Firenze 
ba dato apertamente al così delto Comitato cen- 





Governo austriaco 








sono accolte le nostre 
Italia! Viva Vittorio 


trale l'autorizzazione, già tacitamente consentita, 
di distribuire ai garibaldini i fucili della Guardia 
uazionale, e che d' Ancona è partito un buon nu- 
mero di reclute garibaldine, alle quali si è pure 
dato l'ingaggio di 40 lire. i 
Tali fatti mostrano con sempre maggiore e- ' 
videnza la mala fede di certe assicurazioni, ch 
partite da Firenze, han prodotto la sorpresa e l'in: 
dignazione di quanti v hanno onesti nel mondo. 








La romana Magistratura ha rimesso a S. E. 
il signor generale Kanzler, pro-ministro delle Ar- 





vita vecchia. 





plebiscito, 














mi, il seguente foglio, che siamo invitati di pub- 


blicare : 
Dal Campidoglio 26 ottobre 1867. 

* La romana Magistratura non può rim 
nersi silenziosa nell’ammirare la ita della 
truppa pontificia da V. E. meritamente coman- 
data, la quale, oltre all'aver valorosamente com- 














convocare solle- Quei di Velletri chiesero in seguito che le | battuto e respinto i nemici della religione e del 
citamente il Parlamento. Anco il giornalismo di truppe regie entrassero nella città. Il Governo i- | trono, ha saputo così bene mantenere l'ordine 
ogni colore lo sostiene su tale proposito. taliano non ha ancora risposto. interno di questa dominante. Facendosi quindi in- 
stero ha tutto da guadagnare dall’ esporre in quale ? terprete della volontà della popolazione, le testi- 
lato trovò le popolazioni, l'esercito, le finanze, Secondo la Riforma, Velletri ba fatto il Pie. | fica i più sentiti ringraziamenti e la più ricono- 
allorquando si sobbareò all ingrato assunto di go biscito, che diede 4037 voti pel sì, nessuno pel no. | scente gratitudine, che prega Lei a volersi com: 
vernare un paese, già sgovernato e addivenuto L ———— — piacere di manifestare alla ufficialità e soldati di 
quasi ingovernabil ! Oggi è giunta la posta di Roma. ogni arma ; tenendo per fermo che, continuando 
Il Comitato di soccorso in Firenze, benchè 7 2 ancora per poco nell'ammirabile abnegazione, sa- 
da due giorni impedito d'agire, fu Scrivono da Roma 29 ottobre alla Nazione: | ranno onnivamente disperse e distrutte le masna- 
lo ieri. Si sequestrarono molti proclami La divisione francese arrivata a Civitavecchia | de che hanno osato di spingersi fin sotto queste 
diretti al popolo e all' esercito. continua il suo sbarco ; essa giungerà qui in par- | mura » 
vola che il Re pensi ad allontana- te domani, e riprenderà i suoi vecchi quartieri. Fuincesco Muncuese Cavartetti, Senatore. | 
enze. Egli sa bene come, nelle emer- Essa prineipierà tosto , col concorso dell'armata | Ferdinando Giraud, Annibale Moroni, Giuseppe 
genze attuali, il suo posto presente esser non può Pontificia, la guerra contro le bande garibaldine, Pulieri, Pietro Merolli, Conservatori. 
che nella propria capitale, e com' egli debba esser che occupano tre quarti delle Provincie pontificie nn x 
pronto a presedere le adunanze ministeriali, le € si avanzarono oggi fino a le. Non si Il Giornale di Roma del 29 ottobre contiene 











quali ban sempre luogo due volte, piuttosto che 
una, giornalmente. 

Dicesi che la Prefettura di Napoli, rinunciata 
dal generale Durando, sia stata accettata dal mar- 
chese di Rudinì. 






































dronirsi di Roma innaozi lo sbarco, ma 
rinunciato. Il Comitato sta preparando 
mostrazioni ostili contro l'intervento. Si lancia- 
rono nuore bombe, che però nom uccisero nè fe- 





15 


la notizia dello sbarco dei Francesi 


ci 





ivitavecchi 

















| tenr du soir pubbli 
con notizie di Ci 


chi 
La prima brigata delia divisione D. È 
dato dot "A 





L'Osservatore Romano del 30 ottobre reca: 
Il generale Dumont era questa mane a Roma. 
A partire da ieri, per le modificate condizioni 
della capitale, incominciarono a ripartire pei di- 
versi paesi, da cui eransi momentaneamente al- 
lontanate, le truppe destinate a tenervi guarni- 
gione. 


Ci è riferito che, nonostante la malvagità 
di qualche settario che aveva cercato di commuo- 
vere alcun paese, le nostre truppe hanno rioccu- 
pato le terre senza contrasto, all'infuori di qual- 
che leggiera avvisaglia in Albano. 

Al momento di mettere in macchina, venia- 
mo a sapere che in sulle quattro d'oggi, la prima 
brigata francese farà il suo ingresso a Roma. 











Il colonnello d' Argy scrive una lettera all'’in- 
ri di Francia a Roma, che è pub- 
ornali francesi, nella quale protesta 
contro l'accusa di aver ordinato di non dare quar- 
tiere alle truppe garibaldine. 





Anche l'altra sera, dice la Perseveranza in 
data del 2, grossi attruppamenti di monelli , che 
gittavano il solito grido: Roma 0 morte, segui- 
tati da altri, i quali speravano forse cavar partito 
dal disordine, si vennero formando per la città, e 
€ si raccolsero da ultimo sul trivio di Sen Babila. 
Le pattuglie di Guardia nazionale, accorse 
tener l'ordine, vennero fischiate e insultat 
dopo una buona ora di paziente abneg 
dopo aver mostrato che non intendevano 
uscirono a disperdere i tumult 
irono ancora 'iazza Fontana, « 
vano fare sfregio allo stemma arcivescovile; ma an- 
che qui furono respinti. Così in altre parti della 
città, ore si volevano nuovamente invadere le bot. 
teghe dei droghieri , ma senza però riuscirvi. ln 
complesso, meno una lieve ferita di baionetta, non 
si banno a deplorare gravi conseguenze. Più tard 
la Questura eseguì alcuni 































La Lombardia dic 
mando superiore della 
speso, sino a_nuovo ordi 
del concerto musicale al cambio del picchetto al 
palazzo municipale. 
ta del Popolo di Torino, del 41.0 
riferisce il seguente operato della di- 
mostrazione del 34 : 

Verso le otto e mezzo, un assembramento 
assai numeroso presentavasi dinanzi al Palazzo di 
senza bandiera e senza grida. Una squadra 
»mosciuti si portava sotto la statua colossale 
di Vittorio Emanuele, € un giovane, col volto lin- 
| to di nero, salito sul piedestallo, trasse fuori un” 

ceretta, e menò sulla spada e sulla mano in mo- 
che la prima ebbe a cadere. 

|’ A tale vist,la poca forza raccolta nel civi- 

co palazzo accorse, € respinta la folla, potè ar 

to vand: 





























‘o, e un altro in- 





porale nella classe che deve 
partire oggi stesso. Nel breve trambusto, una guar- 
dia campestre fu ferita in una coscia. 





Leggesi nel Progresso Vapoli, in 
| 31 ottobre 

leri continuavano le dimostrazioni, ma con 
ben diverso carati n 

Nelle prime ore della sera, una mano di ra- 
gazzi, che andavano sgridazzando per Toledo , 
furono dispersi dalla G. N., uscita dal posto della 
quinta Legione. 
Verso il Caffe d'Italia e dinanzi al vico rot- 
Carlo, un'altra turba d estatori, sotto 
i dimostranti, cercarono di 


jazionale di 










to 
















turba ed invitati a sciogliersi dagli a- 
genti di pubbli risposero con sassate 
ferendo leggiermente il delegato Samuele Manzi 
ed il mi ilo Martinelli. 

Giunto un rinforzo di guardie, i facinorosi 





si rifugiarono in un pelazzo del vico rotto San 
Cario, gittando pietre dalle finestre. 

Furono arrestati circa una ventina, fra i 
quali l'ex-ispettore di polizia borbonica Andre- 
assi, e molti ladri conosciuti. 
























aspettano 
Di 


duzione 





\apoli al Corriere Italiano, che 
io avendo incontrato n 
nor d'Amore. © 
| Ministero 
















il 
Guardia nazionale di 
ioni 

Ugual misura, correva voce, volessero adot- 
tare i dodici colonnelli delle dodici Legioni. 





L'Unità Italiana di Milano e l'Antenore di 





























le af 45 


dare 








ribaldi trovavasi a Monterotondo con 5000 
uomini. Le comunicazioni telegrafiche coll’ 
Italia erano rotte. Lo stesso giornale ri- 
produce l'articolo del Conatitutionne!, rela- _ 
tivo alla Patrie. 

Tolone A.» — La corazzata Valoro- 
sa proveniente da Cherburgo, e la Moga- 
dor proveniente da Civitavecchia, senza no- 
tizie da Roma, ripartono trasportando 4 
squadroni, ed il 3.» cacciatori. 











“Avv. PARIDE ZAJOTTI. 
Redattore e gerente responsabile 
A 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 novembre. 
Malgrado alle commozioni politiche per gli avvenimenti 
della settimana, le Borse mantennero quella indifferenza per 
a cui m altri tempi 
2 impieghi impor 

















pare che 
a doppia chi 
rigi occupasasi, nell 
lo, e della Società al Quest 
de in Algeria, avrà figliali a Bona, C 
scopo di procurare miglioramenti "di grandi lan 
vali, è di ottenere sviluppi commerciali sempre mag 
dra continuò nella sua solita impassibilità per le agi 
del € 
13,158,125, 
Poco 






































pubblic 
cari \_Le maggiori transazioni sì ot 
tennero nella carta moneta, che oscllava sempre sul prezzo di 
903/,; la Rendita ital. si tenne al prezzo di 16: le Rune 

rad Sf, a 4, Si sostenne nominalmente il Pre- 





teressi : 1 Prest to. 
Le valute sì tennero al dis 
lore abusivo; il da 20 f 

e valeva lire 22 in buoni, dei quali 
36:80 a (96:90 lovariato 











% le qualità di minor peso sele 
x si di ale 





ro state ut poco più 
cuna frazione, ed il riso 
che r ano 4/3 lira per 
‘© d'Inghulterra non vengono meno 
andi acquisti se ne focero an 
i no, finchè. du 
n questa sete 
deposito. 
mero fermi nei dettagli 
vasi conseguire, fatti i bisogni di cor 
e nulla affitto la speculazione, Quei di co 
or quantità e pronti, e per stor 









mande di Frane 








al par di 
i oliva si 








le Varietà 
lumi 





In questi a 
Inecalà, tanto per 
delle molte rice! 





10 vendite di qualche 
piazza; elet 






an 
IR 
cospettoni di 
anno pure esiti 
Colmial. 

le fabbriche di Germania sodi 
mente, p 


si offrono specia 


i vini della Dal 





time vendite pei migliori, riuscivano da 
a lire 60 daziati. | prezzi non subivano modificazio- 
perché non giunsero quei della Puglia, e questi si 


dal consumo per operare di spec 

Poco 0 nulla venu 
n poco più esibita nei lu 
T 





che 














Poco venne fatto 
i fichi di Puy 


mandor 


poche dominde, perchè le frutta fresche seguitano ad 







Le importazioni f 
nei legnami da lavoro, di cui ci tr 
i bene provvisti, e le qualità consersano la loro 
come quella di discretezza dei prezzi. nei possesso 

alla ripresa degli aflri, ora che Ja stagione de: 











TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia 3 novemb. ore 14, m. 43, 8. AI, 





























Padova di ieri furono sequestrati OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
e To: fatte nell'Ossersatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Fra gli arrestati per le dimostrazioni fatte a Neli giorno: 1° novembre 1587 
Parigi, quando l'Imperatore d' Austria e quello î 
dei Francesi uscirono dal banchetto dato in ono- ' [e MAI [id (iii 
re del primo, troviamo [—=_eee=i====== 
N signor Darasse, antico redattore in capo. Banoxerto = L gggm nr | ago as | aan ni 
della Nation suisse, il signor Carlo Longuet, an- 1" "M0e parigine $ 
tico redattore i della Rive gauche; (iorne- | Temos) quinto] “2:70 11:2 ®,2 
le degli stu ), i signori Mumbert, Ménard, stu- ; RéAUx. ? Umido Li 10%, 1 i 
denti in diritto, ecc jo domo {72 n o) 
DOZZA ato del cielo {Quasi serenofQuasi sereno[Sereno 
Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. | { N so [sso 
Berlino 1.o — La Corrispondenza Pro-- tti di poggi So 
vinciale smentisce che la Prussia abbia eser-. -—Ucononerto $ 6 pon. È 
citato qualsiasi azione negli affari d' Italia ! “bite 6 antim det 1° novembre alle 6 qnt de ® 
în favore di una delle due parti. La PFUS-' ronpriyra i msima 19,1 
sia dedicherà la sua influenza O piana BIO 3 
i î tà della luna ora 
soltanto di prevenire un peric Vai i 
per la pace 
Augusta A.» — La Gazzetta d' Augu- dove GEA iva del atezza è quella del pi 0 del lcale 
sta pubi le istruzioni confidenziali îra-1 n: sono collocati il Barometro, il Termometi si |grometro 








smesse da Bismarck a Usedom, secondo le 
quali il Governo prussiano, 
la sua opinione circa gl 
rò di non poter entrare in negoziati all’ i 
saputa del Governo italiano, senza che la 
situazione reciproca dell’ Italia e della Fran- 

a sia meglio determinata. Circa la qu 
stione religiosa, la Prussia chiede di sapere 















preventivamente se il Papato conserverà, 
secondo i disegni della Francia e dell'Ita- 


ia, una posizione degna del suo avvenire. 
Parigi 1.° novembre. — Il Constitu: 


tionnel smentisce categoricamente le as- 
serzioni della Patrie d'ieri. 





i 4.° — Oggi ebbe luogo a Saint- 
Consiglio di ministri. Il Moni- 
un dispaccio da Nizza, 

in data del 30. 








terpellato sul- | Bollettino del 1.° novemb. A8t 


mente alzato. Le p 


no, il mare calmo. $ 
piuttosto forti 
A_Fireni 





Compagnia, del 2° Battagi 
ne è alle ore 4 C 


GB. Zoppetti, diretta da Cesare Vitalani 
— Alle ore 8 





SLRY 





10 METEOROLOGICI ITALIANO 
spedito dall'Uficio 
cenitraie di Firenze alia Stazione di Venezio 


Nella Penisl 








mario, 
| cirio è 


. il Larmmetro tende ad ablassare. Calma in 
ione procede buona 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, domenica, 3 novemb. rà ii servizio la Be 

Legione La riunto» 
> dall Orio 





Jom, in 





SPETTACOLI. 


Sabato 2 novembre. 
TEATRO cAMMLOY AS suuvete. Riposo, 


Drammatica compagnia di 
Lady Tartufi. 


TEATRO SAN BENEDETTO. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 





diretta dall'artista Raffiello Landini. — Stenterello protettore 

intanto i La brigata Potier doveva sbarcare il della famiglia di un fucilato. Con farsa. — Alle ore 8. 
ss. da ogni pericolo è la 30 di sera. Îl generale Dumoni doveva en- _; ,ItAmo suum — Drammi compiz eta 
sospirata pace. { trare a Roma il 34 colla 4.* brigata. Ga-! fi *rtsti Tassani e Coi — Le tenui chicszatte — 

























— 1182 — 

























































































































ì TUMULTO ferme ie condizioni segnate dall'aviso | rivolgersi lla sottsegmua Previdenza, vente Ulfcio | — L'unguento assorbente di Anderson, aceto commetico lì È fi bb: if i I Ilibil 
Ì INSERZIONI A PAGAMENTO. | ;3 gio decorso, \, 15% gol segnale daltamono | in Calle Flubera,a S. Marco. er le eletta, ere, ecc 65 isiro febbrilugo intallibile 
me App eeadio è di it. L. 3600. do peri leo De pe I atocszione e a“ PARATO 
di lo supendio è di it. lenti, che l' Associazione 
AVVISI DIVERSI. bt eten sir | A RA ai OLEO I ARESCI 
—— a) l'attestato d' ità all’ui li si diverse. — 
Ni 850. ReGno pira 1031. [tario comunale a termini del reale Decreto 23 dicem- | La Presi destro di dae sviluppo a ile au | Ls dal doll. Pa eni Ginai Il Er: ASS 
Provincia di Rovigo — Distretto di Adria. La do Don di nascita; che pansretzcon a tia morale per ef ia LI sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- cHIN i Gi rag “i da 
Giunta municipale di Pettorazza. ©) Dell'attestato di sana costituzione fisica; Sirino benemeriti dell’ Associazione i giornali che cbard, farmaciata di Parigi, è auloriaziio, dichiarare in Parma, Strada dei Genovesi, N. 13. et le Provi 
AVVISO DI CONCORSO. 6) Del certificato degli studii percorsi ; riprodurranno questo Avviso. esere affatto falsa la voce, diftuta, particolarmente nel Questo rimedio è veramente infallibile per ‘guari. aaiso si si 
itazion ni sì €) D'ogai altro documento atto a dimostrare pre- Venezia, 31 ottobre 1867. f'osorevole ceto medico del Veneto, ch'egli. ll signor | e radicalmente da ‘qualunque febbre intermittente. Co- a RaccoLti 
create De T856, I o provinciale coo De"| cedenti sersigii pubblic, € li speciali da cui fosse Finita Blanchard, abbia sento, gd io quasi lira POT | sia ire 2 a Docce; ento "i mezzo boceetto. Ogni 1867, it 
‘questo comunale Consiglio nella seduta del 25 agosto musi) ‘pella Tabella dimostrante i servigii sostenuti B an il "ai sua, ricetta _ delle » piùtole, ai iure di | Doccetto è munito del modo i ri dei certificati astra, lt 
h questo fotino di riorganizzazione della pianta degl'i- | in pubblici UN Cata alri ia sua riciafe, all'imenti dete PILLOLE DI Medici. e della firma in corsivo del reparatore. Le associazioni 
Dieta era tici, municipale 4 Sao iorno 26 Dell indicazione del domicilio attuale e del pre- 1 FFofaftio: |mLacnarp. cento enne ln Venezia Dt signori ‘arme: (Prata 
sin, A china al seguenti posti Ù cedent AE eleva feline criminali è police 473 J1COPO SERRAVALLO. Cam potranno rivolgersi per farne acquisto, sicuri d' i 
"hi segretario, coll’ annuo stipendio di it. L. 1200. | città per le pratiche "l'Ufficio durante il concorso. ottenere forte sconto. 792 ‘ ing artet 
elle insert 
Mezzo foglio] 





Di scrittore, con lire 600. it. Non verrà ammesso al concorso chi non + 
Di ic veli noe PILLOLE ser ea. 















































Gli aspiranti all'uno © all'altro di detti posti do- IV. L'eletto assumerà i diritti e doveri atabiliti dalle 
blico corredare la propria istanza dei seguenti do- leggio regolamenti generali, penchi dal Regolamento pics 
hi i el Comune di Padova, ostensibile ai concorrenti pres shili AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. «a 
ità italiana igli aspi- DI È i» - ni pagament 
i ranti ai due primi po: ver compiuto gli | °° la Segreteria, , che riporterà,‘ Irpiegato antibiliose e purgative , del 1 Rob vegelale Boyvenu-Lafecieur, guarentito genuino dalla firma del dott, GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS, bito 
anni 18 e non oltrepassi stabile te fon dopo la riconferma del Consiglio, previo famoso detter è molto superiore a Boyvent serroppi depurativi detti di Cuisinier e di eaponaria, rimpiazzo. l'olio di fegato di 
5) Attestato di buona costituzione fisica; stabile Rea prova. Però la Giunta potrà proporre è ono e lo sciroppo antis@broutico, le essenze di salsapariglia, come pure ‘tutte le preparazioni, lì di ci 
6) Fedine politica e criminale ; un Dieniito atesso anche la nomina del candidato che ASTLEY COOPER do € p incipale ingrediente ‘è l'iodio d'oro o di mercurio. 
d) Og domandasse di esserne dispensato. o matt. "i fncile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni paese 
nora Sy SENI 30, prestano dal concorrente pres- |‘. YI, Le domande non corredaje di conformità al Si avvisa ll pubblico, che queste pillole, composte ri e, grato al queto e all'oseroia scrofole, dolor. Tutte queste malattie provengond 
s0 un Uficio municipale presente avviso saranno tosto restituite. gi sostanze puramente sigrabl. stimate giustamente ne. Questo Rob, utile per guarire in 
Sl'Eatente d'idoneltà a sensi: della nuova legge | "vii. Lo istanze e gli allegati saranno muniti delle | impsreggisbili nel loro effetti, chè da veni ‘i ven: i'recenti od antichi che afliggono sì violentemente 
{ (pel segretario); li marche stabilite dalla legge. dono alla farmacia britannica in Firenze, Via Torna ale sotto i nomi di primitive, seconderie e terziarie. 
“arctaiftato comprovante gli studii percorsi | °° padova, 26 ottobre 1867 S0oni. e che hanno sequistato ormai unî così grande nato gi vende al prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia. 
DI (per 10 seritore), ron 4 biuneazione per le malaltie bilie, mal di fees 0, mal Deposi Lai ott: Ciraudeas de Saint-Gercais 12, rue Richer, Paria, — In Venezia, 
\ Là nomina è devoluta al Coniglio comunale pei Pel Sindaco, Tifumtomaco c@ agli intestini utilissime negli attscîhi d' R e nella oo c.* Zampiron, P. Ponei. — Padova, Luigi Cornello Pianéri e Mauro. — rie, 
Ul È due primi, e pel cursore alla iunta municipale. ssessore delegato , indigestione, per ‘mal di testa e vertigini, non devono Ti 1 giori 
Tatanzo che non venlasero presentate in tempo Moisé Da Zana. Kiedre confise con quelle, che di recente si e:rca di data del 34 
utile con bollo regolare, 0 mancanti di qualsiasi dei 1 Segretario, Rocchi, | Vendere col nose dl un certo Cooper, farma a, fo EITENTTY: # i; pressioni di 
È o terra, che per mero casi Ù n i, 
gbilterra, che per me lo porta ll’ medesi-o no- RETE ACQUA (fr. pontifici p 





requisiti sopraddeiti. saranno senz'altro respinte. 
Pettorazza, 18 ottobre 1867. 





Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ni capelli bianchi e alla barba Il primitivo loro colore 




























































































































































































































































































Il Sindaco, L. Micasuio Eri ese ui 
LA PRESIDENZA DO senza nlchna preparazione nè lavata. Progresto immenso (smeseaze itito ). E. SaLLiS profumier fatto cenni 
chimico, 3, rue de Buoi, Paris È mi 
DELL' ASSOCIAZIONE MUTUA nico, 3 rue de Beet. 22714 ono, via dell'Ospedale, 5; in Venezia, alla Farmacia Minovam Fovea 
ì Il Segretario int. Casellati. fra gli agenti — — certo altea 
1627 Sex. Seg. 1059 Avvisa: | gue pure srovntimote ate paci, eta meg si posi 
'Glunta municipale di Padova. Fosere stata richiesta per una grande possessione È farmscia britannica fra le quali. ia pasa, di Lichene, cesì. Essa 
nelle tenete Provincie, di un capace agente di sana e ( composto utlisaimo, ‘nelle affe: ron. ‘eatarrali;-Le pasticche è una 4 
AVVISO. iclie pastici 
150. nelle, venete broviDcie, di UR CADACG *ftaggiore di #0 | storialete e digetive i — L'oll di Mertizzo chino non pensa 
i per deliberazione del Consiglio comunale 25 set- | anal dierato sopore La pata coralln: per preservare i d infallibile Civitavec 
tembre p. ..l concorso al posto di negretario comu: cercasi specialmente cognizioni sicure sulla re-| ti; — ll Cltrato Ci magnesio eranbitre effervescente ; — . e preservativa. La solu che risara senz' aggiungervi altra cusa. Trovasi N 
nale di quela cità sieno prorogato tro 50 novem | golazione delle acque sopra superficie piane. Ono O pegere I capelli, musteechi, favorit | nelle pri ipali farmacie del globo; a Parigi dall’ inventore BROU, Boulev. Magenta, 12, ( Richie nedi 
bre p. v,, termine perentorio. ‘Queli che hanno i requisiti per E nopracciglia ©  L'opodeldoe , € la sinture d' Arnica; | dere opuscolo) 20 anni di successo. d Fe 
che la spe 
| di ostilità 
| NI a colui, la cui offerta si troverà | alle 3 po torato îl deliberare al ; n 
diberare al miglior of XV. Qualora il prezro mi- tuata sulla piszia di Bottrighe, dI” 9 van fiduera nel 
ATTI UFFIZIALI. n ll i delie | ira Gi feet. e pi part, quel | giro dla foot è tue |M le casto al 901 Tp calli a morale 
Jonche presso | st queste che risultassero. essere ‘e | quell risultato da una o p è schede | ma, colla superficie di per Sarauvo amitesse anche of- si sal aglio) E bed 
Iinioteriae. pooché presso il misisieni de | e Er et dec I le of- | loro sunpl che al protoci lio ci que: 
. ù Lommise € Uriereatà | cond 0.12, e colla reno. cons. | fto per procura, e le, procure ribunala en colore] 
(8. pub) | n Tolo ciro cà 1 nome del | perni di 1 * Dipartime Le metossedorme ne | lle ca det paolo se unì | di a Lo 26:48. Free eo pg (era dope Poepin 
Ministero del lavori pubbliei getiberatar come pure le mint: | "per potere adire all'appalto | PAIR. late ed aver 'inlirizo: | o pù schode seg e mine Lato Sk, i sermone del sente nella Gir gerissero hi 
' i ‘concorrenti, saranno pubbli nici asnmario di - Al Ispettorato delie LI in prezzo eguale e miglicre di Tirreno di qualità boschivo saranno fatte e presenta' retta di Vi 
| pine srvesate Delle acque © sthne | Senta cale per ha | modi oi una cs "pete n | Agla pr atomi, | quo a ren saran» quest | ti ‘clena di Po, Comune ca pia a ema [IERI TRI a nr eri: 
AVVISO D'ASTA. nella Goszotta ufiiale per la | Pt): — in contanti, oppure queto, offra Drriazioe de | sraite a sorto e diti la profe | d: Bot'rghe, distinto in citusto Et seat feto eroi pri NGaBIo, 
tO Loc come pure negli Avvisi che sa- | in cartlle del debito pubbl tavolami dovrà renza al primo estratto col N. 302 di mappa, cella sue | te obbliguie. consanguine tà sine poco rispel 
' pub soguine tà od affi cogl' 
| Nel simultaneo incanto, tenutosi il 21 ottebre corr. | Finto dis. per, potere îl presa formera un solo | l'asso Pv. 18° ET mo rio duibera- | prefcio è pert. cons 3.66, e| L oflreate per persone da | pi it di queste Tr bunale è dell cia. Giò è 
III de An rione general delle Acque €81 dig pra fame O | Ch quant che vano fe: rie urne e ae ibm | prio dl pet ent 8 80/05 | somaro. avea l'agguce  Dsle Pelu U bu. A riconose 
IN || Strall) e dalla R. Prefettura di Venezia, non ‘sini | A il termine utile ed il mo- dicamento nel modo seguente: sei LI Pira Lar ant al protocollo D ps ra, come ce Lovio 84 mono, dovrà dichiarare la persona Dal Tribuna e prov. sempre 
il rad) e dall R Freelura di Veneti, den “aa | Ptr termine ue ed mor {CER otro che orranno | a Dip; i RO deo ste || Car cn nos verno o | perla que di ag e tà e | Palo, 33 mie 1u6r essa ha pu 
potuto pri per essersi ricevuta una sola | l' ufferta non inferiore PI vente- | concorrere dovranno trasmettere | vrano essere mil protratte oltre | le aitre inerenti ail'asta di cui | ratorie, tborato e scary Li ba PI 
pino pa pre garante soldae colla mede- RD 
, si addiverrà alle ore 42 merid. di lunedì 18 no- | simo "Commissariato Gene» | otto gicrni le relative consegne. | tratrei. ne, in locabità detta Dondola, Co- | suna 19, pal crudelment 
| vembre p. v., in una delle sale dei surriferiti Uftzii, dinanzi | , Î diego dll pat | ru per pesto dela pa co | it Le semminiazioni de fl OR. Ispettorato Mntai- | foune di Bettrihe, descrita in| Quando lsggiudicatario noa RT al no; orgar 
i rispettivi cupi, simultoneamente, ad una seconda «sg puerta pane: assicurato la propria offe olami sarauno fatte all' Ufficio catasto ai AN. 361, 977 e 945 | facesse la dich acazione nei ter- li disizion non ha pe 
Lei dei partii segreti recanti il ribasso di un d'oca e contratto. 1ng7 ‘a Prerrieato di | della Dispenser in Vall'Imperima. edo, 2 ottobre 1867. — | di mappa, colla superfice di pert «piperno i TRE ESSA quei 160] 
| tanto per cento, per lo ni Vor BA ovemr ARE; Cet. piego Pe Riotta pino Teca. ri dra pinezione È È somale 
, sario ai cO to. I piego ftto in | voami dowono essere di buona netno Tuc: li a L 17:0£ gittmame: te autorizzate, o le per 0 DEI 
ll n (ai Pi Luigi StmoN. odo che la dichiarazione di iu là sa 8. , ole yer | DEL A. ISTITUTO DEI SORDO-NUTI. 
' Appalto dei lavori di escavazione con cui Muli dale quà cage: - Lato 85 fono. dchiaate not ace dr 
| PARI | porti era enel grande canale di marittima, (i pad) Ma be te [mi a ele epcio doit | N tei I nia rano trae d | _ Caguno ti dale 
can " 3 tti quei tavolami che la Dispet= | 1N n n fe catia, € terren» ate | tre giorni, l'aggiudicate si tao ) 
1 commerciale e militare navigazione nella Laguna | °*MIS crepes uLk seria giudicherà essere aerea (IRTENDERTA PROVINCIALE. | MELE Si ta on pochi al | consenso pee tatti ni I Ra medi Rino una frase 
A di Venezia, per la presuntiva somma di1,000,000. : — piraninento wanerrito. MI piego dovrà esere con- } Mascali dele anita ul | mn iii ber a pù fa Sclombr, Comue | ui ue ves ed unico aci iaia) Lal) cioè, da 
i 2 RE LA rifatti, Ù 4 ne di Bottle, segnati io Ceno | rest È nale 6ppro Garibald 
HU Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto RO TA segnato allo Posta DTA gore | vi *rà Iogo a ricono ed RR tes, "MRO e 17i dic L'aggiizione coi reale Dereto 3. maggio 18 Garibaldi 
} sono da provvedersi alla luto il qui imo gio aggiudicazione surà di Lo ore di le no. E a 
Uh lo dovranno presentare in uno dei suddesignati UL- | hegia-morina nell Arsenale di |, cauto fl quindicesimo gue | “ "1. Ogni qual vlt pressi SSApp), colla superfice di peri. | tiva salvo l'approvazione cela | per OE ot i Courni 
cla le loro oflere, estese su carta bollata (da Lf) | Veneri, N 70 niberi 80 po | Cri hcl 4 che l'olfrta non | ofrti/ nen risutino inferiori a mappa pri de | Cone Proviene, e sot | Gi di govedi dalle 40 att Fei 
NS)! debitamente sottoscritte e suggellute, ove nei surriferiti noni di gino di Riga, per la com- | sarà ammessa. Accanto ‘all'indi- | quelli pagati agii ultimi acquisti aL 17:91 saranno ammessi ulteriori aumenti | 42 merid., e due nei ire! sb riverenza 
| debate saranno ricevuo le schede rasegnate dagli | Petra scam i er a co | Fio dovrà orivere Ofert | fatti dl Stab: mento 1 dell Luto 86. ul prezzo di essa. domenica dalle ore 1 ale 3 po 
Ì \ Secorrenti. Quindi da questo Dicastero, tosto cono. | Seta et o trice Res Ia tmitar A Corvino: | ma se oirà aver inogo. Per e |“ Ale cre 10 ant. del giorno Co il di ione | Pre giri pn i pot 
Ì a È ’ È di mesi dodici dalla parteci rape, &C., in avviso d'A- | ma generale pei segui © adiscenze © conile, nell'abitato | guita a; gudicazi ì : a 
AO rina nto te re at du tr cage ACE e i o e Des spet seo 
| ! d risulte 7a del giorno ven- n "giorni srcesiv, si pro #'288 di mappa, colla | di fcanza ia Rovi ente di maest noi offend 
MIO il Miglior oblatore, qualunque sia il numero ‘dei coneor- ‘Le condizioni generali e par- | ‘unesimo dalla data di questo av- n'Ta delibera verrà sotto- | nell Uficio mi di Adria | superficie di pert. ceus. 0.46 e | mo del prezzo di lodi Leoni si oi offer 
| e nre. sempre quando sia stato. superato | tt gioni dalle ore pic i, ot et | ea ip per it [wo pico monto cli | cla vd cu di L'A:S0 si Lipsia 0 ani | MeoRTA Cm RC e RUE 
f” P rà i i e ore 40 Y Vo le raccolte, ni A p Inter “i he è 
| od almeno raggiunio il limite. minimo di ribasso ata- sE dal ore a | o da apposita commis plla miniserie appremzione. a io | nana, o di chine trà le veci, e Le Min tO pae | ao dle Scade vemali Sme tia, L'on 
| ce ne ministeriale — Îl conseguente verbile | minsrato generale sett no | Set e imp prcretrara] FAI spetto Adi ir] PR cone @ | t2_M dope fto a, game | gati. nd emo savio dagli Met 
I) dilito dalla sella ma esteso in quel'Ullcio dove sarà | she preso ì Miniero dla Mar | ri impresa verrà provvi= | metri dtberitario resta eb- relative alc cia er 0: [0 ie o mes || [rale ai 
| stato presentato il: più favorevole partito pina di Comme, ge rito gita S| Pg Mo da gr data de mess all'abtato di Pasta, de | ii dai det a Rae Lara. 
LAT rest vincolata all'osservanza del cap- rali è 2° Dipartimento Hitroverà migliore | pera ee N 188, , sia del- | co possono gli apprendisti soste non è me 
tot da sitre, è del ribasso ‘0 1385 di mippa, colla sue iudicatario convertito tei t- nati ipponttà Corseni is sia clan 
| tolato 3 agosto 4867, visibile nei suddetti Uffizii. di Fi- DIO store adire all'appalto | stabilito nella scheda vt 1 dlbecatario sto 10 | centi dale "| porci di peri cut. 4°, eo. | li ccenvti l'art 47 dell be ne avanti 1pponta Comi loan © Attenta 
Tuasa a 'Veaaie, TI pri giorni da di in cui l'Ispitrato | perversa Demanio n vin ele | red, ca. di a LL 14:40. [0° 45 agosto 1867. cio ipa, La 8 
Ì | lavori dovranno intraprendersi a seguito dell’a modi soliti una cauzione di Lire oferta ed il nome del | 3*rà data. partecipazione dall Kt, Mi LIOnA I per e Lotto BR. Nello stesso termine di gio come il li 
[ ell'ap-| der 3 SUTA data Palio approvazione | 19 agosto 1907 N 8348. ° die 1 i dere. 19] 
protzione superiore de contrat, dopo teso il ver- | 00; in contanti, oppore "9 | gote altre come pure le e: | lana, sr, senoto a vere |__1 bai le si porno in [1 gara di tv pini co cr: [ni de 1 ecm TEA | che semper, quanto scala del 
Freni consegna. e dureranno anni due, cartello to pbblico o spet N, al ; ell’ i | posn che risulterà a | anche semplici uSitori, iu quanto calo dell 
4 i 0 pubblico. aj | concorrenti, saranno pubblicati | sipario dela sua | vendita sno qui setto eleesi e | Adria. sen a in catasto di Ivi carico a un 3) i iva nai 
l'pogementi’ coranno fata rate di L. 1,000, in | utt e "pr armer, un lo |  Gezzta Uicale per la | reti adibera quale deposito | sudivisindictiolott, quai ono: | pale N Rai Agtpari fa RT pelle pa Palco I ni 
i proporzione dell earn mo del lavori, solto la rit- | ismento ne moto seguente. | ec pur i eni i a I Lotto 74. Poli tene 0.61, e gole rend | ‘apro edi cui gli rà dit n puondini iii Sere 
qui veri futti coloro che vorranno | °° negli avvisi che sa erreno coltiva di È tizia all'atto dell'aggiu Lr e 
Sult del gino e gue de evi a i | mero ere ari MTA ce Temmgetine ima | A 83 Lin nl aio dl'agpdeine| se da Divo 4 Tomo pare (n 
cul de ell Amministrazione dei mezzi d'opera sotm- 0 timide | gute flamingo del Ba | 8100 pr del SM CONTATI DOC pmi rit, 
Ì ministrati all’ appaltatore. propria of- | do da seguirsi per presentare | ca gini dela Bue: [col 875 e prio dell "di | casa, corto fienile devomivato Came | puali in a i #8 intere.se Dalla Direzione del R. Isti- lettori sul 
| ‘Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno "i eefiieato | l'otfrta non inferiore al vente | o rendita itlina al termo che mr sopra, colla sepri_ di pet | Fit" o cl NR 188 pong foi Cars 
nell'atto della medesima : h jb a garantia | O. ir e TELI ola rai. cen | ito in cato ci NN 1853 A, ritto dell'ammvinistrazione d €. che hi 
"abi sarà fatto |l deliberatario dell’ aj o Yi C, di mappa. col scri ® 
1 Presentare un certificato. d'idoneità all'esecu- co It | sor 300: perio | alto dea e atm dae 1 aper di pe ct 6 | (oa duo pe dica 
| zione di lavori del genere dei sopra accennati, vidimato divi talia scheda | se d'incanto e contratto. Hail pile ie voli. e coli rend cene di a. L. 49; 19. | renzia del compito pagamento del | n, 1183 ia 
da un Ufficio teenico governativo del Genio civile, po- | cottenmne, È der Venezia 1130 ottobre H867._ | "il. Ii dliberatario sarà te Lotto 90. presa) di acquste diolnae p'aneto Li 
Steriormente alla data del presente avviso. se separatamente in N sotto-cummisario si contrat | noto aa cosgra almro ty NN. 841, | | Casa civile denominsta Frat- urà faito l'abluono del 7 RIOCARE ARRESTO. e proroi 
| 5 Str , 096 vj | tina, ita sua più to lo nile mis de, 00 conchiwo del R. Tri pdlelazia 
INA ‘3° Fure il deposito di L. 50,000 in numerario, od 0 dovrà cesere con- Se a e ae te | 1 pda en ct 6 18 | Atina 1 Cso” ci Ale, | pe CO mile Pb Da erare | i] cpeisiniio di Buliat D pa 
H effetti pubblici dello Stato al portatore, valutati al corso i post prima che sia | N- 650. a quo | reo 15, geni dopo ch | col end cn. da. 19:48. | min col N80 di ll pro decimo a l'abino | Sert Paro mite È Li 
Ì i legale di Borsa. quiticrnmo giorno | AVVISO D'ASTA: serà sbta noia Ja np rit Lotto mappa, cola soperfce di Pet {del 3 per 010 a chi anticipass” | pignle per l'arresto inquisi pata 
i Non stipulando nel termine che gli sarà fissato l'atto di | i Li presente Avi |-_ "1 N giorno di ad È di | uo otege Nada a eee lO nsocior ema civiiceonia» [dl L- 10:80 Questo Lotto | l0 rita sustomive entre due annî zione per erimine di inutà n - Nello SItA 
I Bo vie lai bot | SELE | OE | i [pe Li cato Sme figo dal Fi 
' capitolato, il deliber io e ccanto all’ | avrà luogo pre È ce n arde vi, : oprietà nora Antonio Micslini del fu Ve vati pi 
pitolato.il deliberatario incorrerà di pien diritto nella av luogo presso questo R Ispet: | -— XII Per esera ammessi all poste sell'a- gn API i gioni | SETA Cali, Di AF QUE 
tenderà arasferita nl CompPMOT | Auronzo, ritiro, dell'età d'anvi bile,. ché 


LI È x 5 torato un pubbli imento ” ° 
perdita del fatto deposito, ed inoltre nel risarcimento d'o- rato un pubblico esperimento d' | gara vocale dovranno i concorrenti. distinte in Fondo coltivate 42 crea, cella st tura di metri 
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| {ni danno, interesse e speso. — Le spese tutte inerenti | ti; asta per allogare al miglior offe- | prestare un deposito proporzionato te ita 
| gag, mec ded gs io acne de | att td 1 (A ati | tetta he reerm | RA e ET 
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renze, 24 ottobre 1867. Me soli alia oche | i BBOsao ei ei Di centes. 4 per cadaun per Lotto 78. Lotto, it Lo 433:15 colorito oscuro riut osto gie» fatto pd 
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È duto sulla parola al Governo francese quando disse! —£ 


lirie potesse sembrare un dì un suo alleato ? 


| parole troppo spiate della Patrie « dici 


ASSOCIAZIONI 


Ivanezia, It L- 37 all'anno; 18:50 
semestre ; 9:25 al trimestri. 
le Proviscie, It. L. 45 all'anno 
‘50 al semestre ; 11 : 20 al trim. 
Raccolta DELLE Lecci, annata 
j867, It. L. 6, e pei soci alla Gar 
rà, It L è 
associazioni si ricevono all'Ufizi 
nt'Angelo, Calle Caotorta, N. 3595 
di fuori, per lettera, afrancando, i 
ruppi. Un foglio separato vale cent. 15 
fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
delle inserzioni gi 
Mezzo foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, 


scono; si abbruciano. 
ni pagameato deve farsi n Venezia 


| tabile, vi si preparerebbe almeno con quell’ inten- 
| sita di sforzi che sono richiesti dalla grandezza 
| del pericolo. Il Ministero precedente vi si è appa. 
| reechiato, non richiamando un solo soldato 
rando un fucile, non 
polvere, precisamente 
far la guerra alla 


to le armi, non coi 
1 giornali franeesi giunti ieri sera portano la | provvedendo un barile 
data del 34 novembre e ci recano le prime im- | come se si fosse trattato 
pressioni dell’ annuncio del passaggio dei confini | Repubblica di $. ndiamo più oltre e 
pontificii per parte delle nostre truppe. L'articolo | sosteniamo che le truppe raccolte ail frontie 
della Patrie, del quale il telegrafo ci aveva già | ra sotto l' antecedente amministrazione, erano in- 
fatto cenno, è d' una Violenza inaudita. Il suo lin- | sufficienti anche per fare la guerra alle truppe 
guaggio desterebbe |’ invidia del signor Veuillot ; ! pontiticie, perchè queste ascendono a 12 mila uo- 
tanto è all’ Italia sfavorevole. Non si potrebbe | mini appostati in casa loro, e noi non ne averamo 
certo altendersi una condotta diversa da un gior- | pronti altrettanti per andarli ad attaccare e slog- 
nale, che si dice organo dell' Imperatrice dei Fran- | giarneli. 
cesì. Essa dice che il passaggio delle nostre trup- | 1 provvedimenti del generale Garibaldi sono 
pe è una dichiarazione di guerra alla Francia, | ancor più spicci : esso scrisse un biglietto sul que 
non pensa che per la stessa ragione lo sbarco a | la, vergò queste spartane parole: « Se i Francrsi 
Civitavecchia si avrebbe potuto dire una dichia- | verranno, spero che gl' Italiani faranno il loro do- 
razione di gi e la Patrie ha cre- | vere + — e basta 
sconcepibile come gl' Italiani sieno di men- 
izione francese non ha alcuu carattere | te così poetica, da credere che con delle frasi si 
| tenga testa ai cannoni rigati ed ai fucili Chasse- 
pot, e che abbiano diritto di presentarsi quali cu 
stodi e vindici dell'onore nazionale coluro, che 
È ben strano che la Putrie e i giornali del | espongono il paese ad una certa sconfitta e ad un 
» pretendessero che |’ Italia, ch' è uno | disastro, che forse nessuso poi saprebbe riparare. 
Stato di 22 milioni, lasciasse che gli altri s' in- | Gl' Italiani faranno il loro dovere! Certo è 
gerissero nei fatti suoi, senza muoversi punto, es- | una bella frase, ma, applicata alle circostanze del 
sendo pure uno dei contraenti della famosa con- | m mento, ci rende ridicoli in faccia all’ Europa. 
venzione, che si pretende violata, e che fu certo | Preparate l'Italia fortemente alla guerra, date ar- 
poco rispettata da tutti, cominciando dalla Fran- | mi convenienti ai soldati , approvigionate i ma- 
cia. Ciò è tanto più strano mentre quei giornali | gazzini , munite le fortezze, colmate le Casse per 
riconoscono nella Francia il diritto di immischiarsi | sostenere la guerra, e poi dite pure ogl' Italiani : 
sempre negli affari degli altri; manìa della quale | « Spero che farete il vostro dovere » ; non sarà 
essa ha pagato ed ha futto pagare anche ad altri | troppo pretendere, e lo faranno. Sarà pur sempre 
crudelmente il fio. La Pat ie non rispetta nessu- | una lotta gigantesca, nella quale l Italia potrebbe 
no; organo d' una dinastia di fresca data, essa ! consumare tutte le sue forze, ma almeno cadrebbe 
n ha per le dinastie che non sono napoleoniche | senza disonore. Dirlo però adesso agl' Italiani, che 
quel rispetto, che si dovrebbe pur esigere in ua | sono inermi del tutto, e pretendere che si misurino 
giornale così monarchico come essa pretende di | la Francia, che appunto da un anno e 
essere. Essa chiama il Re Vittorio Emanuele il guerreschi con un 
luogotenente di Garibaldi ; affetta di credere che e che non si vide 
il Re sia soverchiato, e conchiude, adoperando le, ci par cosa che superi tutti i limiti 
una frase d'una rara insolenza, facendo appello, | del sopportabile. 
cioè, da Vittorio Emanuele divenuto soldato di | -—Ora duuque l'Italia noti e rammenti per giu- 
imanuele soldato di Solferi- | dicare chi meglio provvede al suo onere: se quelli 
no. E a Parigi si parla con si poco rispetto dei Re? | che la vogliono spiazere non preparata alla guer- 
Il Courrier frangais può pigliare atto di questa îr- | ra contro una nazione ch'è di lei più forte, e si 
riverenza di linguaggio come d'una buona nuo. | trova armata sino ai denti, o gli altri, che si af- 
va. Chi l'avrebbe mai detto, che la vecchia Pa- | faticano a trarla dal mal passo a cui fu cou- 
dotta. 


che la 
di ostilità contro l'Italia, perchè noo ha la stessa 
fiducia nella dichiarazione identica affatto del ge- 
nerale Menabrea ? | 


Alla France poi, la quale, occupandosi dello 

neoto che. tratta la. Putrie, dice che 

la della Francia, non 

suggeriamo che una cosa ben facile. Legga la Pa- 

trie e vegga da chi parte l'iniziativa dell'iogiu- 

ria. L'organo senatoriale è troppo grave per i- 

mitare le femminili escandescenze della Patrie; ma 

però essa stessa non ischerza, e il suo linguaggio 

non è meno offensivo, sebbene sia più circospetto, 
è attenuato da precauzioni oratorie. 

La situazione però nou è ancora sì grave, 
come il linguaggio della Putrie potrebbe far cre- 
dere, Il linguaggio del Constitutionne!, che. nella 
scala dell'ofticiosità parigina segna il grado più 
alto, è ben diverso, e le note del Moniteur, se 
mostrano una certa tensione di rapporti tra la Fran- 

Italia, non sono però tali da giustificare le 
razione di 
guerra, » Noi richiamiamo anzi l'attenzione dei 
lettori sul testo della nota del Moniteur del 31 

che ci era già stata indicata dal telegrafo, 
e che fu scritta quando il passaggio delle truppe 
doveva esser noto al Governo francese. (V. ru- 
brica Francia). Per domani, secondo la Patrie, 
il Moniteur dovrebbe far sapere le sue intenzioni, 
e proroghiamo quindi a domani la legittima 
sodisfizione cella nostra curiosità. (Y. dispacci). 

L'Opinione smentisce che la Francia abbi 
chiesto che noi sgombriamo dai paesi occupati. ma 
nello stesso tempo riferisce le comunicazioni fatte 
dalla Francia in termini che sono troppo riser- 
vati per non essere minacciosi. Contemporanea- 
mente si dice, e la cosa del resto ci pare proba- 
bile, che la Francia abbia dichiarato che laccet- 
tazione dei plebisciti da parte dell' Italia sarebbe 
un caso di guerra. Sopra questo punto crediamo 
che non si possa illudersi, perche reputiamo che 
nessun Governo italiano si pensi di accettare i | 
plebisciti, qualora non sia pronto a fare la guer- 
ta. Non sappiamo poi se fosse vero ciò che dice- 
vano la Riforma e il Diritto, che le truppe fran- 
cesi si avanzassero Verso Viterbo e Velletri, 
ove si era fatto appunto il plebiscito. Egli è un 
fatto però che siamo pur troppo in una situazio- 
ne così teso, che un'imprudenza qualunque po- 
trebbe recare conseguenze irreparabi 


aver perduto o delle cose pratiche 
ritto che, per esempi rivolg 

ma pagina, una predica molto sensata a sè stesso 
ed a'suoi amici, prova di non averla capita, quando, 
nella terza, viene a dire che la guerra va dichia- 
rata subito fra i due popoli italiano e francese; 
che deve essere guerra ostinata , feroce contro il 
più odiato fra i nemici, ma che aspetteremo a 
farla quando saremo ia grado di sostenerla. Ma 
crede proprio il Diritto che i Francesi siano sem- 
pre quelli di Fontenos, e che una volta che fossero 
persuasi dell’ eventualità di questa guerra ostinata 
e feroce, e potessero immaginarsi, dopo averci 
prestato qualche servigi 

Bia fatto ogni altro , ch' essi sono per noi il più 
odiato fra i nemici, vorrebbero avere la flemma 
di aspettare che ci fossimo allacciati la corazza 
e la gorgiera, e che sarebbero così buoni forse, 


i dansri che non vogliamo metter fuori di tasca ? 

Le frasi che tornarono in onore in questo 
periodo di concitate passioni, non sono forse le 
medesime che tutti i parliti politici sono disposi 
a mettere in ridicolo, al abbiano rieuperata 
la calma ? Noi possiamo scartabellare i fogli che 
adesso parlano della nazione armata, dei trecento 
delle Termopili, dei quattordici eserciti della Re- 
pubblica francese, dei miracoli di Saragozza, e di 
tutte queste belle cose, e non dureremo fatica a 
trovare ch' essi, a mente più riposata , le banno 
continate fra le leggende, fra i miracoli, fra que- 
gli avvenimenti, sui quali un popolo serio non fa 
mai assegnamento, se non dopo avere esauriti tutti 
gli sforzi pei quali si attesta il più sublime grado 
| di patriottismo; e perchè vi ricorrono dunque 
desso, per farne fondamento d' una politica, che sa- 
rebbe non generosa, ma dissennata ? 

Sarà dunque lecito il farsi credere gran pa- 
triolti stemperando una rett»rica già vecchia ed 
usata le mille volte, seaza nessun utile, e sviando 
le popolazioni dal vero stato delle cose? Perchè 
quando si parla di armarela nazione, non si sog- 
giunge tosto un prestito forzoso di cinquecento 
milioni? In questo caso, un popolo serio sarà con- 
dotto a calcolare se era necessario di destare, ed 
in questo modo, una controversia, che in un altro, 
ben più pacifico, si andava avviando ad una solu- 
zione, che ci avrebbe lasciati amici di tutti. Quan- 
do si venga a questi conti chiari, si vedrà, ove 
anche non vogliasi fare recriminazioni inulili su 
di un passato che non si può distruggere, se non 

altro mezzo che la guerra, e come e quando 

far 





Sotto il titolo : La Politica delle frasi, l'O- 
pinione stampa il seguente articolo : 

La confusione delle lingue dura tuttora. Quan- 
do si vede un Comitato composto d’ uomini ono- 
randi, che nei loro particolari interessi sarebbero 
incapaci della più lieve offesa alla verità, stampa- 
re in leltere cubitali che il Gabinetto te 

lo Convenzione del settembre e la 
Francia l'ha violata; quando si legge sui giornal 
che il generale Garibaldi è la nazione, mentre so- 
no costretti, due righe più sotto, a sostenere che 
quando ei parla di guerra al papato, è un uomo 
che vaneggia e che nessuno gli dà retta, bisogna 
conehiudere che nen è ancor giunto il momento 
di discutere e di ragionare. 

L'Italia è però nel momento in cui se per 
lei valesse. il meminisse juvabit, dovrebbe far. te- 
soro di quello che succede per regolarsi în avve» 
nire, e meltere un po'di giudizio, che ne ha lar- 
gameute bisogno. 

La politica nè risoluta nè prudente del 
stero passato, le arringhe del generale Garibaldi 
e le tendenze gallofobe del suo partito, ci 
posti sul pendio, ia fondo al quale sî trova la guer- 
ra contro la Francia Il partito liberale, a cui 
onoriamo di appartenere, abborre istinti 
da questa guerra; ma quando la credesse inevi- 
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Documenti governativi. 

NINISTERO DI AGRICOLTEI 

£ comsencio 

Circolare ai signori presidenti dei Comizii agrarii. 

Firenze addi 18 ottobre 4867. 

Con la precedente mia del 12 corrente Nu- 

mero 11845, ho pregato V. S. e gli onorevoli com- 

ponenti il Comizio, a raccogliere ed a fornirmi 

alcune poche notizie sulla produzione enologica 

del nostro paese. Oggi mi è d' uopo interessaria 

perchè del pari mi si somministrino alcune altre 

notizie sulla coltura e produzione del grano. So- 

no poche domande, alle quali chiedo risposta chia- 
ra ed esatta quanto più è possibile. 

Non può sfuggire al senno ed all’ attenzione 

di quanti consacrarono qualche agl' in- 

teressi della nazione {i quali poî non sono che il 


apESTRIA 


da prestarci anche i fucili che non abbiamo, edi 


| 


più di quello che ci ab- | 


i 





complesso degl’ interessi dei singoli individui ), 
quanto importi accertare il quauiitativo del fru- 
mento che si produce in Italia, onde determinare 
altresì con qualche esattezza quale è il grave di 
spendio che ogni anno deve incontrare la nazione 

procurarsi quel grano, che la nostra inerzia e | 
la nostra imperizia non sanno ricavare da questo ' 
paese pur tanto decantato per feracità di suolo e 
mitezza di clima. Imperciocchè, mentre corriam 
dietro affannosi a fisime di primati immaginarii, non 
abbiamo saputo sin qui fare che le nostre terre ele- 
vassero la media della loro produzione al livelio 
di quella che ottengono nazioni assai meno di 
noi privilegiate dalla natura. 

Il progito medio del grano in altre nazioni 
oscilla fra i 23 e i 25 ettolitri per ettaro, mentre 
nel nostro paese, per le notizie sin qui raccolte, 
pende incerto fra i 10 e 12 ettolitri per ettaro. 
Basterebbe il poterlo elevare a 45 por cessare d' 
essere tributari alle estere nazioni di uno dei più 
indispensabili elementi della vita. E tale risultato 
si può facilmente ottenere, per poco che. meglio 
si curi la confezione e l'uso dei con i 
quali chiamerò in modo speciale l'attenzione dei 
Comizii. Nm si domandano pertanto cose impos 

bili © difticilissime, ma cose ovvie e per le quali 
non si richiede che un po' di buon volere, il quale 
sarà prontamente rimunerato dall’ interesse, non- 
chè un po'di attivita. 

Intanto però, preliminare operazione si è di 
accertare con esaltezza quanta sia la quantita di 
frumento che luciamo. A ciò sono rivolte le 
poche domande che le indirizzo, raccomandando 
quanto so e posso a V. S. ed ai singoli compu- 
nenti il Comizio, a votere senza ritardo ar 

fornire le notizie che chiedo, impiegando co- 

Jente in pro'del paese l'ozio forzato a cui 
l'imvvinente inverno condanna la numerosa classe 
dei possidenti agricoltori 
Il ministro, F. De Brastis. 
Feco i quesi 

I. Quanti ettolitri di grano si sono raccolti 
dalla totalità dei possidenti in codesto Comune 
nella trascorsa raccolta del 1867. 

Il. Quale è il prodotto medio in ettolitri per 
eltaro che si ottiene. 

Hit. Quale è il peso medio di un ettolitro di 
grano di codesto Comune. 

IV. Quale è il numero degli ettari che furo- 
no seminati a grano per la raccolta del 1868. 

V. Quale ia media è il quantitativo di se- 
mente che in codesto Comune si sparge per ogni 


ettaro di terreno. è 
P "n direttore dell'agricoltura, 
Biacio Cahanti 
IL MINISTRO D'AG!ICOLTURA, INDUSTRIA 
E conweRci 
Nello intento di raccogliere le 
importanti notizie sui principali pi 
dei paese ; 
Considerando che i Comizii di ciò incaricati 
» sorti ed organati, e che alcuni di 
i tempo nè il modo di fare 
opportune previsioni nei rispettivi bilanci 
Decreti 
Art. I. È accordato a ciascun Comizio un sus- 
sidio di lire 100, onde possa provvedere alle spe- 
se più urgenti ed indispensabili alla raccolta di 
esalte nolizie su tti agricoli della nazione. 
Art. 2. Dell' impiego di tal sussidio la Dire 
zione d'ogni Comizio darà conto, come di ogni 
altro stanziamento del bilancio. 
Il direttore capo della 4.* divisione è i 
cato della esecuzione del presente Decreto. 
Firenze, addì 48 ottobre 1867. 
Ii ministro, F. De Brusns 


Il direttore capo della A.* divisione, 
Biagio Casanti. 


ITALIA. 


Togliamo dalla Gazzetta d'Italia il prochima 
che il generale Nicotera indirizzò cittadini di 
Frosinone 

Cittadi Frosinone! Voi , spontanei afl 
dando il Governo interno d' Italia agli egregii pa- 
triotti Cesare Tesori, De Angelis Nicola, G. B. Gro- 
pello, Francesco Ricci , Filippo Turrizianei , Vin- 
cenzò Orlandi e Luigi Ciceroni, avete mostrato al 
mondo che questa terra, nata per essere grande , 
libera ed unita alla famiglia italiana, non dovi 
più oltre durare solto l'ignominioso Governo dei 





rime e più 
otti agricoli 


L'entusiastica accoglienza da voi fatta alla 
colonna degl'insorti solto i miei ordini, 
sicura dell’ affetto che vi lega all'Italia. 

Il vostro esempio è stato già seguito dalla 
Provincia di Velletri e da tutte le città di que- 
sta nobile Provincia, che han fatto fin da ieri ser: 
adesione al Governo provvisorio italiano. Pochi 
giorni anci ra. ed il Governo dei preti sarà in fran- 
tumi, e del papato non rimarra altro in Italia che 
la storia delie infamie e dei delitti consumati per 
opera di tiranni. 

Cittadini di Frosinone ! La rivoluzione italiana 
sul Campidoglio raffermerà presto l’ unità italiana. 
Garibaldi è alle porte di Roma, e quanti sentono 
il dovere, saranno con lui. La virtà latina non 
verrà meno in questi sublimi momenti. Il mondo 
intero vi guarda, ed ansioso aspetta l'ultima pa- 
rola dell’ eterna città. 

Avanti adunque nel nome d'Ital 
ribaldi! Viva Roma capitale d'Italia ! 

Frosinone, 20 ottubre 1867. 
Il generale comandante li colonna, 


Ga 


Serivono da Genova al Corriere Italiano: 

Il Municipio avendo chiamato sotto le armi 
un battaglione di Guardia nazionale non corrispo- 
sero all che tre militi. Un manifesto del 
Sindaco invitava ieri la milizia a meglio corri- 
spondere alla sua nobile missione in questi supre- 
mi momenti. 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


11 nuovo Prefetto, signor Mayr, ba pubblicato 
pure il suo programma e raccomanda si cittadini 
tranquillità e fiducia nel Governo. 


GERMANIA. 
Augusta 31 ottobre. 

L' Augsb. Abendsz. va debitrice ad una fortu- 
nata circostanza del di un documento 
autentico, cioè dell'istruzione testè rilasciata dal 
conte Bismarck al conte Usedom, inviato di Prus- 
sia a Firenze. Rommentando l' inaspettata dimis- 


! sione di Ricasoli, il quale viene considerato dalla 


Prussia come il sostenitore delle aspirazioni na- 


originate da questo cangiamenti 
tese alleanze della Francia , dell 
stria, e persino dell’ Inghilterra, contro la Prussia, 
che ammutolirono soltanto dinanzi alla politica 
saggia e pacilica dell'Inyratore dei Francesi , 
Bismarck fa constare che appena un mese fa, e- 
gli ricevette la notizia di segrete relazioni tra la 
Francia e l'Italia per 111.1 modificazione della con- 
venzione di settembre: sua che la Prussia non ri 
volse domande nè a Firenze, nè a Parigi suli’ in- 
dole dei negoziati. Bis!» ir k accenna aver rispo- 
sto a persone che lo sconv'agliarono sul modo di 
vedere della Prussia riguardo ad un’ impresa su 
Roma, come per la Pruss esista alcun mo- 
vo per non considerare come amico il presente 
Governo d’ Italia, e come perciò ei non potesse 
trattare sulle cose d' Italia all' insaputa di esso Go- 
verno. La Prussia, malgrado la cl 
delle relazioni coll'Iialia in seguito al 
Rattazzi invece di Ricasoli, non abba 
tegno pienamente leale, che le è prescritto dalla 
tradizione rimpetto ai Governi amici. 

Ma similmente il Governo prussiano non può 
sciogliersi dall’ obbligo della prudenza, che gli vie- 
ne imposto dalla sua posizione alla testa d' una 
grande Confederazione. Egli , Bismarck, non cre 
dette pur un momento alla calunnia che ancora 
sino ad oggi nonsia mai cessata un' intelligenza 
fra Rattazzi e il Gabinetto delle Tuilerie ; ei crede 
volentieri che il presente riserbo del Ministero 
Rattazzi sia un risultato naturale della sua posi 
zione, e non conchiude da ciò che le relazioni di 
questo Gabinetto con altre Potenze debbano ave- 
re un caraltere pericoloso per la Prussia. Ma una 
Potenza come la Prussia può prendere posizi 
soltanto con basi perfettamente sicure e con chi 
re prospettive. Bismarck contea di non avere 
spato. grado di sicurezze. espone i pericoli 
che deriverebbero alla Germania pel caso di una 
mediazione non el 
lio. Per la Francis 
denze guerresche coniro la Germania, il pretesto 
d'una guerra sarebbe allora molto più favorevo- 
le. La popolazione cattolica della Germania ba 
diritto al pari dell'evangelica, che vengano prese 
in riflesso le sue convinzioni religiose. Questa cor 
siderazione proibisce ad uno Stato con popolazio- 
ne mista di procedere contro il Capo della Chie- 
sa cattolica, in modo da offendere i cuori catto- 
lici. La Prussia potrete prendere ferma 
posizione, sol quando avesse oltenuto certezza 
torno alla questione se il Papato, secondo il con- 
cetto italiano o francese, rimarrà in avvenire in 
una condizione, che anche i cattolici di naziona- 
lità tedesca riconoscerebbero come decorosa , e 
quando fosse compiutamente distinta la posizioi 
poco chiara delle forze contendenti. 

Monaco 30 ottobre. 

Il Comitato della Camera dei deputati decise 
imità : Che si persista nell’ anteriore de- 
liberazione della Camera (di accettare i trattati 
doganali ), aggiungendo a ciò il desiderio che il 
Governo influisca, affinchè col veto della Prussia 
non siano pregiudicati gl'interessi economici del- 
la Baviera. Questa proposta fu ammessa dalla Ca- 
mera senza discussione con soli 12 voti contrarii. 
ll Principe Hobenfohe dichiarò prima della vota» 
zione, di non aver nulla in contrario alla formula- 
zione del desiderio del Comitato, tanto più che la 
Prussia dichiarò di non voler far uso del diritto 
di opposizione ad una modificazione desiderata 
dai suoi confederati nella legislazione comune 0 
nelle prescrizioni amministrative, se non qualora 
secondo la ben ponderata convinzione della Prus- 
sia, tale cangiamento pregiudicasse il buon anda 

mento o i redditi del Zollverein. (0. 7) 


FRANCIA 


Pubblichiamo qui gli estratti dei giornali 
francesi del 34 sull'entrata delle truppe italiane 
nello Stato pontificio. La France così si esprime’ 
supponiamo che l'esercito italiano non 
altro scopo che di associarsi alla distruziv 
le bande garibaldine. Ma si domanda ai 
tutto se quelli che hanno lasciato passare gl’ in- 
vasori possono essere seriamente ammessi a coi 
batterlì ogi sarebb' egli qualche cosa d° 
equivoco, e la tolleranza che aperse la_ frontiera 
ai garibaldini , non lascierebb' ella supporre la 
complicità medesima nella repressione? 

‘Ciò ch' è più probabile, è che l' esercito ita- 
iano non avrà da combatterli, e che restera im- 
mobile sulla parte del territorio pontificio che in- 
vase. Ma in tal caso che significherà la sua pre- 


Il suo Re ha ripudiato 
con indignazione il pensiero di una lotta colla 
Francia, lotta ch’ egli ha condannato anticipata» 
mente qualificandola come fraticida. Ma se, come 
ne siamo convinti, l'Italia non vuole attaccarci, 
perchè si espone ai lerci ? 

Il dovere dei due firmatarii della Convenzio- 
ne del 13 settembre era ben semplice, e sarebbe 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio ufiziale per l'in° 
sorzione degli atti amministrativi. 
giudiziari; della Provincia di Veneai® 
è delle altre Provincie, s 
giurisdizione del Tribunale App 
Veneto, nei quali non havsi giorna 
le, specialmente autorizzato all'inser- 
zione dì tali ati. 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; pr 
gli Avvisi, cent 25 alla Linea, per 
tuta sola volta; cent. 50 per re vole 
te; per gli Atti giudiziari: ed ammi» 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent 65, per tre vole 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Utizio e si pagano anticipatamente 


mettere le cose nello stato in cui si frovavano 
prima della violazione del contratto. Ma che l'I- 
dalia profitti di questa violazione medesima per 
aggravarla, penetrando a sua volta sul territorio 
‘è cosa che nessuna convenienza porti- 
rebbe giustificare. 
iamo che per iscusare questa derogazio 
il punto d'onore militare. Mu che 
direbbesi in Italia, se l'invocassimo noi pure per 
non subirla ? 

Tuttociò è profondamente deplorabile e costi- 
tuisce uno stato di cuse così anormale, così. pe- 
ricoloso, che tutto impone di giuvgere a soluzioni 
chiare, preci gue dei grandi interessi che vi 
si trovano impegnati. 

La Patrie, in un articolo virulento, interpreta 
il pessaggio delle truppe italiane sul suolo ponti 
ficio come una dichiarazione di guerra alla Fron- 
cia, e ne prevede funeste conseguenze per la mo- 
narchia italiana. Essa però soggiunge che una di. 
chiarazione di guerra da a 
cettare, Consiglia di attender 
l'Italia si arresterà nel c: 

(V. Rivista.) 
—_ 

Il Constitutionne!. si limita a 
passaggio delle nostre iruppe, senza commenti. Per 
determinarne il carattere e la portata nelle circo- 
stanze attuali, (esso dice) bisogna pienamente 
conoscere il sentimento che l' ha ispirata e lo sco- 
po che si è proposto. Finchè non si sara certi su 
questo punto, qualunque apprezzamento sarebbe 
prematuro. 

Sullo stesso argomento il Journal des Débats 
dice: 

In qual modo il Governo francese accoglierà 
la risoluzione di Vittorio Emanuele e de suoi mi- 
pistri n possiamo dirlo. Dobbiamo tuttavia 
notare che, secondo ogni probabilità, si è dovuto 
conoscere ieri alle Tuilerie, nella metà della gior- 
nata, gli ordini dati alle undici del mattino, sc- 
condo la Gazzetta di Firenze, alle truppe italia 
ne. Ora, se quegli ordini fossero stati riguarda 
a Parigi come una sfida portata olla Froncia ; il 
Moniteur avrebbe, senza dubbio, fatto fin da que 
sta mattina una risp sta energica, od avrebbe al- 
meno tenuto sugli affari d'Italia un silenzio as- 
soluto. 

Ora, nessuna delle due ipotesi si è avvera- 
ta. Il nostro fogli» ufficiale non ci parla, è vero, 
della grave misura presa a Firenze; ma ri 
torna, in'una nota speciale, sul proclema di 

per 

i 
questione romana,che interverrebbe esclusivamente 
tra la Francia e l' Ital 

Leggesi nel Moniteur du soir iu data di Pa- 
rigi 34 oltobpe 

Parecchi giornali interpretano il Proclama 
del Re Vittorio Emanuele come un appello fatto 

d un componimento della questione romana che 
interverebbe esclusivamente fra la Froncia è l'I- 
talia. I medesimi fogli si sforzano di dore il e 
rattere d'un’ adesione senza riserva al sentimento 
favorevole, col quale il Guveruo francese 
le tendenze al ma euto dell'ordine 
spetto dei trattati, mamifestate in quel P. 

Il Gabinetto delle Tuilerie prevenne s 
terpretazioni, pubblicando la circolare del 
tobre, Questò documento non può lasciare nessun 
dubbic sul pensiero del Governo dell Imperatore 
di deferire all'esame delle Potenze una questione 
che interessa tutta ! Europa. 

Leggesi nella Patrie : 

L'Opinion Nationale dice di aver ricevuti 


Spagna : Vebbe, al 

momento in cui gli avvenimenti facevano pr 

tire un intervento francese, una oflerta del Go- 
verno spagnuolo di parl 

giudicava conveniente, a questo intervento, ma 
l'Imperatore che ricevette allora in udienza par. 
ticolare l'ambasciatore spognuolo, declinò l'oflerta 
della Regina Isabella, mostrandosi tuttavia. grato 
a quest atto. 

Dopo questo ufficio , il Governo. spagnuolo 
non si preoccupò che del progetto di conferenza 
europea, e sì dichiarò tosto in favore di questo 
progetto ; allo cui attuazione la Spagua spera 
parlicipare come potenza cattolica 


Il clericale Monde non è 
del Proclama del Re, Esso seri 

« Il Proclama di Vittorio Emanuel 
cato all'ultimo momento, e sotto la pressione del 
timore delle nostre armi racchiude, cosa strana! 
un insulto alla Francia, e nel medesimo tem 
al buon senso. L'Italia non arrossisee , rammen- 
tando la Convenzione di settembre, di affermare 
nuovamente le sue pretensioni su Roma, e d'invi- 
tare noi stessi a sanzionarle. Quindi nel momen- 
to in cui le nostre truppe si mettono in movi- 
mento per far rispettare un. patto indecnamente 
violato, ci si inlima in certa man di lacerari 
colle nostre mani, Coloro che lo hanno infranto 
riceverebbero così la ricompensa della loro fello- 
nia dalle mani istesse che si sono armate per pu- 
nirli. » 


Sc 


pudto sodisfetto 


pubbli. 


ono da Parigi all’ Opinione : 
È avvenuto un duello alla tra il prin- 
cipe Achille Murat e il marchese di Gallifet. Que- 
st'ultimo e stato gravemente ferito al giuocchi 
Secondo un cartezzio della Koln. Zeit., mal- 
grado la circolare di Muustier . che accenna alla 
convocazione d'un Congresso, si fanno preparati- 
vi guerreschi e al Miuistero della guerra ai a 


























TE enna ‘di talu- | sembra anzi che avesse ramificazioni in tutte le 


principali città d'Italia 


dubita che il Congresso 
di Russia e d'In- 
Congresso potrebbe 
venir accettato dai loro Governi nel solo caso che 
mon si stabilisse anticipatamente la conservazione 
del poter temporale del Papa, come una conditio 
gine qua non. Stando alla Koln. Zeit., | idea di 
un Congresso, accampata da Moustier, ha unica- 
meate lo scopo di evitare l’ apparenza che la Fran- 
cia voglia esercitare una dittatura sull’ Italia. 


L'Etendard 

















iega nel seguente modo, perchè 
siasi proibita in Fraucia la sottoscrizione in fa- 
vore dell' insurrezione negli Stati pontifici, e siasi 
lasciata continuare quella in favore del Papa : 






ti iornali, annunciando la soppressione 
della sottoscrizione aperta negli U Cour- 
ier francais iu favore dei si mara 





Vigliano che le sottoscrizioni in favore dell’ eser- 
cito pontificio continuino negti Ufticii della Gazette 
de France, dell'Univers e dell'Union. 


















« Ne segue da ciò che le sottoscrizioni, che | 
hanno per iscopo la difesa dello Stato pontificio, | 
sono conformi agli obblighi internazionali della | 
Francia, e che le sottoscrizioni che hanno per 
scopo di rovesciare la Santa Sede, sono contrarie 
@ questa medesima Convenzione. 

* Ecco il perchè i primi sono autorizzati ed i | 
secondi sono proibiti. » 

L' Etendard si dimentica però di notare che 
la Convenzione del settembre proibiva altresì alla 
Francia l'intervento negli Stati della Chiesa, e 
sarà da esaminarsi se le sottoscrizioni e gli ar- 
rolamenti che si fanno in Francia, non eludano 
appunto quel patto, che l' Italia aveva conchiuso. 


BELGIO 


Il Governo presentò alla Camera la legge sul- 
l'esercito, che stabilisce il n effetti 
truppe a 400,000 uomini, la 
e le spese tolali a 36 milioni. 

AUSTRIA 

La Bohemia si esprime nel modo seguente in- 
torno al colloquio di os: 

+ Ad onta dell'opinione generalmente adot- 
tata, noi crediamo di poter affermare che questo 
colloquio è stato preparato molto più ad istiga- 
zione del barone di Beust, che ver l' iniziativa del 
Gabinetto di Berlino. Gli è vero che l'idea di 
questo colloquio è stata da lungo ten 
po dalla Regina vedova di Prussia, poi fu recen- 
temente favorita dalla Ri d' Inghilterra, che 
incontrò a Vienna, nel Principe Augusto di Co- 
Burgo, un interprete dei suoi desiderii. 

A causa della prossima parentela dei due 
Sovrani non si potrebb'essere quistione d'una 
dimostrazione. Tuttavia è permesso di scorgere 
in questo colloquio la pruvva che l'Austria non 
segue una politica di rancori, e che l'Imperato- 
re, come lo ha detto nel suo discorso del trono, 
gittò ua velo sul passato. Dall'altro canto si può 
pr ammettere da le relazioni fra la Francra e 

Prussia non siano tanto tese quanto si vuole 
far credere. Infatli, in che modo l'Imperatore d' 
Austria, mentre accetta l'ospitalità offertagli dal- 
ratore Napoleone, potrebbe stringer la ma- 
nemico della Francia? 
In tal caso, questa sarebbe certamente 
una dimostrazione, ma la nostra politica esclude 
a bella prima una simile interpretazione, e, al 
contrario, bisogna considerare l'incontro di 00s 
conse una garantia della tendenza ognora più pa- 
cifiea dei Cabinetti europei. » 

Vienna 29 ottobre. 

Nella seduta di ieri della Camera dei depu- 
tati, il ministro della giustizia presentò il Rego- 
lamento di procedura penale con una proposta 
governativa per abbreviarne la discussione. Il pro- 
Betto di legge sulle Scuole fu ammesso alla se- 
conda lettura per paragrafi, con alcune emende. 

Un regio Decreto al barone Rauch, ch' eser- 
cita la dignità di Bano di Croazia qual sostituto, 
sancisce siccome leggi provvisorie i progetti che 
furono sottoposti dall’ ultima Rappresentanza , ad 
eccezione di quelle poche di i che stanno 
in aperta contradilizione colle esigenze e coi di- 
Fritti storici e costituzionali ben acquisiti dell' Un- 






























































gherie, ordinando che si proceda senz' inugio alle 
elezioni per la Dieta da convocarsi i prima 
a fin di discutere sulla Rappresentanza della Croa- 





zia nella Dieta ungarica e nelle Del 
condurre a definizione le trattative d' 
mento coll’ Ungheria. 


ioni, € per 
accomoda- 





Camera dei deputati. — Il ministro della giu- 
stizia sviluppò nell'odierna seduta i punti diretti- 
vi del nuovo Regolamento di procedura penale 
presentato alla Camera , le cui basi poggiano sul 
[rece d'accusa (principio d' accusa) l' oralità , 

pubblicità ed il Giurì. La legge scolastica fu ac- 
cettata in terza lettura. I Polacchi votarono in 
favore. Finalmente fu accettata in terza lettura 
la Novella del Codice penale e la_ legge per la 
liberazione ab instantia, coi cangiamenti intro- 
dotti dalla Camera dei signori. 


SVIZZERA 
Berna 21 ottobre. 

Il signor Londamano dottor Heer ha presen- 
Consiglio federale le sue dimissioni da am- 
basciatore svizzero in Germania, non potendo egli 
sostenere più oltre l'attuale duplice sua posizione, 
e d'altronde sembranito molto inverosimile che | 
negoziali pel trattato di commercio colla Ger- 
mania possano cominciare vanti la prossima pri- 
mavera. Il signor Heer nella sca dimanda di -i- 
missione si riferisce alla promessa fattagli all'atto 
della nomina che presterebbe i suoi servigi non 
più di sei mesi, e tutto al più sino all’ u o- 
ne delle congiunture politiche allora difficili. Il 
Consiglio federale ha ricevuto con rammarico que. 
anda di dimissione ; tuttavia è propenso ad 
aderirvi. A_fine però di aver tempo per la nomina 
di un successore, dimanda al signor Heer di con- 
servare ancora per breve tempo la sua posizione, as- 
sicurandolo che prima dell'apertura della prossima 
sessione dell' Assemblea federale gli sarà consentita 
la chiesta dimissione. Intanto il Dipartimento po- 
litico è incaricato di trovare e suggerire persona 

adatta da sostituirgli. 

INGHILTERRA 


Leggesi nella Nazione : 

L'opinione pubblica a Londra si preoccupa | 
adesso di un fatto accaduto nell’ ultima. riunione 
della Lega della riforma. L'onorevole Beales ave- 
va diretto al Comitato w nella quale, fa- 
cendo di ultimi atti compiuti dai Fe- 
a che le aggressioni, e le ribellioni 
erano mezzi tristi e biasimevoli per sostenere un 
diritto, o per chiedere sodisfazione ai desiderii o ai 
bisogni di una popolazione. 

Era da supporsi che il Comitato avrebbe 
plaudito a questo linguaggio; ma invece cotesto 
Consiglio giudicò in senso contrario, e quasi pren- 

'eniani, 0 scusandoli per gli eccessi 
















































dendo parte 


cui si sono Abbandonati, ferà le giuste suscettivi- | ed entusiastiche accoglienze fatte a Garibaldi 


Ì 





1184 





à dell'opinione liberale seria e temperata , che aristocrazia e dalla primaria cittadinanza di talu- 
Pisi pari nie pony del cit- ne città della Tuncane, como Siena, Arezzo ecc. 







tadini. 


di 
contro gli attacchi dei consersator 

rincrescimento « che tutti gli uo 
per quanto amici sinceri e zelanti 
si ributeranno d iarsi d 7 
opere d' un’ Associazione, i cui principali mem- | 






innanzi nelle. diera della propria fazione. 
E pur non mi era ingannato. 











portanti arresti, tra quali quell 


cose per rovesciario 
edifizio nazionale. 





vennero ieri operati im- 


In Firenze, infatti fe pbipficat 


La Gazsetta d'Îtalia scrive a questo pro- 
Un giornale della sera ha invitato il popolo a 


tollerare alcuni arresti. Dalla qualità delle 
pochissime persone arrestato. v° è da lipolere che 
gli estremi si tocca gli arr: 
un fascio di bolleltini contro l' esercito. 


. Uno degli arrestati avera 








Non mancano prove della. nefasta coalizione 
tutti i partiti contrarii al presente ordine di 
col pretesto di coronare | 


rioni politiche 





In vista delle attuali compli 


e delle possibili contingenze è differita l'apertura 








bri giustificano le uffese fatte alla Costituzione, e Appena instaurato il nuovo Governo, e per- | della Scuola superiore di guerra. Così la Gazzel- 
vi plaudono. » duta la speranza d'un aiuto possente nel partito | 1a di Torino. 
EGITTO. | più spinto, il partito reazionario ha visto ‘la ne- 
Lezzesi nella Gazzetta di Torino: j dover lavorare da per sè e per proprio ll Cornere dell'Emilia assicura in data del 2 
Sorge nella Chiesa d Oriente una nuova com- corr.: che il gen. Cialdini non ha mai preso nè accet- 


licazione, che potrebb' essere origine di serii im- ! 
razzi, e porgere pretesti d'interventi diplomatici 





grete clericali, borboniche iu Sicilia e nel Napo- 
fetano, granduchiste in Toscana e_negl 
Ducati! lerisera un dispaccio telegrafico 
la scoperta d'una Società consimile in Pa- 
Ed anco qui , a Firenze , si è sulle trac- 
cedi reazionarii complotti, gli arresti avvenuti ne- 
gli ultimi due giorni decorsi, e di cui si lagnò 
{ iersera altamente ‘a Riforma, non sono che di 
| note persone macchiate di pegola reazionaria da 
| esse nascosta sotto il mantello dara 
i la camicia del garibaldino. Antichi bi 
NOTIZIE CITTADI ! nati, municipalisti arrabbiati, scrittori spropositati 

n | d'infmissimi giornalucci plebei; ecco su quali in- 
Venezia 3 novembre. | dividui s'aggravò il braccio della polizia, dietro 


Avvisi. — Il Municipio di Venezia ha pub-! forti indizi di complotti e di trame contro la 





dei Gabinetti europei. Il Patriarca di Gerusalem- 
me vorrebbe avocare al Convento ed al Tempio 

Gerusalemme molte dotazioni delle Chiese cri- 
tiane in zitto, che in parte si devono a sollievo 
poveri. Il Governo egiziano si oppone energi- 
camente a tale preteso, e dichiara che non cederà 
punto. Il Patriarca dai suo canto insiste. 


































‘eva condanuato ad aver le molte sue 
torri spianate. in pena dei gravi moti reazi 

rii, e per aver incendiato la Stazione ferroviario, 
aceiò non passassero i volontarii e le truppe spe- 





ite alla difesa delle frontiere. Codesti agenti era- 
no carichi di pezzi d’oro da 400 franchi e di 
antiche monete toscane d’argento da lire 40, ri- 
cercatissime dagli stessi orefici per la purezza 
della lega metallica, e dopo averle cambiate con 
lauto guadagoo , fecero distribuzione misteriusa 
della carta-moneta ricavatane, a persoue senz’ arte 
nè parte, talune delle quali partirono già per igno- 
| ta destinazione, 
| dersera il Diritto si pretese 
Go 








e alla vittoria dei più grandi prin- 
cipii, su cui deve incarnarsi l'editizio nazionale. 
Lo sviluppo delle idee accenna ad una ezua- 
glianza morale, di cui possono andare superbi tutti! lers© 
| cittadini, e fende a consacrare il principio della | a"rivo d' un der io del 
solidarietà fra le classi del civile consorzio, che è | N0stro. nel quale gli s° 


el, 0 È | pe italiane al di là dei conîi 3 
ii ene ia dela cori easionl: | Peel brale Soa. L Sl RNC 


sa i zia e il buon senso si accordano a far ri! 
_jPer la Giunta priva di fondamento. 
Il Sindaco, G. B. Giostinay Una we più sicura corre da questa matti- 
le quali! na, ed è che Garibaldi abbia sciolto le sue legioni, 
| ponendone i legionarii sotto la protezione dell’ e- 
no, mente' egli sa atteso a Fi- 
domani. 
ll generale Cialdini è di ritorno in Firenze 
sin da teri sera. 
Ja sul tardi della serata sono corse triste no- 
{ velle intorno a Garibaldi, come ne corsero ieri 
| sera ed ieri l'altro sera, e come ne correranno 
{ sempre, finchè il pubblico non sia fissato sulle in- 
uso, {tazioni del grande patriotta. lo ritengo che do- 
. | mani il nodo sia per esser sciolto. Già sappiamo 
+ Angelo Raffaele, Palazzo Briani, N. 2876. | che 1 volontari riposto io masi i sosti an 
Scuole maggiori femmi. ritirano da ua conflitto, che oramai non sa 
S. Cassiano, S. M. M. Domini fond. rimpetto ; be più che una vana ecatombe. La Francia ufti- 
Mocenigo, N. 2064. * ciale si è bastantemente bruttata nel compiment 
SS. Apostoli, Sottop. e Corte Vele, N. 4470. ito commesso, senza che abbia bisogno di 
S. Pietro, Campiello del'e Ancore, N. 2928. ' esporsi di vantaggio a non lontane rappresaglie 
S. Geremia, Palazzo Flangi | col macello delle legioni garibaldi 
Scuole minori femminili. ' A buon conto, abbiamo conferma piena ed 
S. Francesco della Vigna, Salizzada S. Giu- | intiera di quanto io da tre giorni | to 


informato dell’ | tà 












Scuole maggiori maschili. 
S. Samuele, Calle Lezze. 
Felice, Calle Racchetta, N. 3764, 
ì. Pietro, Calle S. Gioachino, N. 451. 
Geremi 





posi 





i, Palazzo Labia, in campo. 
Scuole minori maschi 
Francesco, Calle Mogno, N 
femia, Calle dell'Olio, N: 
Silvestro, Calle del Traghett 
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Viste inte nin i iiicezioni (0 | la. Tulti desiderano che il nuoto Ministero duri, | to 


foni pul >N.19260.7099 € che faccia ciò che il Ministero Rattazzi ha 
rmette la vendita del vino nuovo a co. | disfatto. 
giorno 8 novembre, anno corrente, 









AZIO ha 
5 La Nazione dice che le LL. AA. RR. il Duca 

0/13: Alobra (1967, {asi Decano d'Aggta i'recAaeio quanto pri- 
Per la Giunta, ma a Venezia, e vi passeranno gran parte dell'in. | le 

Il Sindaco, G. B. Giustivan. verno, Li 

Il Segretario, Celsi. ROSS, Sla 

Movimenti di truppe. — Sappiamo che ' Opinione serive : Ra 

i granatieri che erano qui guarnigione, parlo: | Siamo assicurati essere priva di foodemento fa 











È | liane si ritirassero dallo Stato pontificio. » 
| ___1° Governo imperiale di Francia non ha serit- 
fre della navigazione tra Venezia e Alessan- | 12 alcuna Nota ee cMernie e Ila: 
ri, troendola dal giornale l'ocenie dell'Egio, | rt satelo per anne e 
Bolemmità. — | preposti della Nazione | però esternare quale sarebbe il suo contegno ul: 
greca di Venezia, oggi fecero cantare nella propria | lepre 





vata venuta ieri da Alessandri fermereb- 
be la notizi bi data intorno al- 















Cale di S. E io, un Co Tedeum, per la Ep oltia? 
razione de' faustissimi Sponsali di S. M. il Re Arrivati a R i ‘ n n 
degli Ellni Giorgio I, avvenuta a Pietroburgo do- | ,, Prali ematici Je mangio per: 


menica scorsa, con $. A. I. la Granduchessa Ol- 
ga Costantinowna. 





| per operare contro ldi il quale dicesi sia 
incora a Monterotondo. 
lenco) a miniatrazione delle Poste. — 1) rana 
o delle lettere giacenti per difetto d affranca- ‘ E 
mento nell'Uffizio Centrale Nelle R. Poste in Ve- | Secondo il Diritto la Francia con una nuova 
nezia : Nota avrebbe falto sapere che l’ accettazione dei 
1. Donsande Giac. Coglierina — Buenos Ayres. | plebisciti dei Romani sarebbe considerata come 
id. id. id. un caso di guerra. 
Il Ministero italiano ha 





Stefano Fracassa id. 
Carlo Marchese — Montevideo. 
Buenos 











Leggesi nella Patrie 


Udiamo, 








. Af. Verona, di Federico — Lisbona. 
|. Severino Pasquale — Montevideo. 
Acanzi N. Laniti — Limasol (Cipro) 
Neerologia. — Il professore di violino A- 
lessandro cav. Casorti italiano d'origine, e che 
diede saggi del suo valore nell'arte musicale an- 
che nella nostra città, moriva a Dresda sua se- 
conda patria, nella giovine età di trentacinque 











ogni gen. La Marmora è partito 
che le nostre truppe avevano già passato il conf 














Ven: 3 novembre. 
(NOSTRE CORRISPUNDENZE PRIVATE ) 





Firenze 2 novembre (sera). 





Il Corriere Italiano dice che la cospirazione 
reazionaria scoperta a Palermo non era isolata; 


(x ). Allorquando vi registrava le 


tato il comando del Co 
Pontifeio. Egli, qual! presidente del Comitato di 
fanteria, ha l'ispezione suprema delle truppe e se 
si formerà il campo al confive, ne prenderà il co- 
mando. 


piamo che si pratic 





può acquistare sui com 
di 
alla 


prematura ogni voce relati 
zioni del generale Garibaldi. 





scerebbe presentire. Il gen. 
acerbissime pel Governo i 





da Monterotondo che Garibaldi 
gi suoi di impadronirsi di R 


riballi avrebbero ra 
verno del Re fosse affidato ad wo nini che inspiras- 
sero confidenza al paese tanto per l° onore, quan- 


che 
cupato Viterbo e la Proviaci 
marciava sopra Velletri, 


" 
non ebbe tempo di pubblicarlo 


ziavano sedici grossi 


di truppe, entrate nel 


Lo stesso giornale ha quanto appresso : 
Il passaggio di truppe e materiale da guerra, 


che era stato allivissimo negli scorsi giorni, ieri 
non si è veduto 


ire. 
Furono richiamati sotto le bandiere tutti gli 


ufiziali dell'esercito che si trovavano in licenza 
ordinaria. 








ll Giornale di Padova scrive in data del 2: 


Anche alla nostra Stazione ferroviaria sap- 
la necessaria. sorveglianza 











, ln: sicurezza dello Stato. Per leapedire che 
Co gateo 4 eta o tutte le 1 Che più? a q son visti | ta delle campagne romane. Parecchi della F 
l'erizione degli nie a Firenze agenti e fattori di ex-conventi | vineia e del Venclo furono fermati e riaviati ale 
le proprie case 





A proposito del generale Garibaldi , leggesi 





nella Nazione : 


Non è esatta la voce, che il generale Gari- 


baldi abbia ricusato di ritirarsi dal territorio pon- 
tificio. Ta speranza di rimuoverlo dalla sua fune- 
sta impresa mon è ancora perduta; 

tiva «elle terri di 
sporre |’ Italia 
cuore di cittadin 














V'è una gloria più grande 
di battaglia, la glori 
l'esempio della obbedienza alla legge e 
‘està della patria, e vi sono responsa 
così tremende , che l'affrontarle non è 










morali 





prova di animo ardito, ma di deplorabile fana- 
tismo. 


La Gazzetta d' Italia aggiunge : 
Nostre notizie particolari ci fanno credere 
lle ultime risolu- 








Altri giornali fanno sperare che Garibaldi si 
ritirerà. 





però che troviamo nella Rifor- 
S. Colombo 29 ottobre non lo le- 
Garibaldi ba parole 
iano, e si mostra ri- 
to a continuare nei suoi propositi. Esso con 








chiude che « bisogna finirla e finirla bene. + 


Scrivono dall'altra parte all'Opinione Nazionale 
fatto giurare 
© morire, e che 
fica in_modo formidabile Monterotondo. La 











conchiusione si è che siamo nella incertezza più 
completa sulle deliberazioni del generale. 





La Riforma pubblica quanto 


presso : 
Amici person 


ed autorevoli del generale Ga- 
one di credere, che ove il Go- 








per la libertà, egli coordinerebbe la sua azio- 














Slina, N. 2028. | ripetendo pel primo cioè, che le Pro! ie di Vel- | ne a quella che il nuoro Ministero intendesse a- 
S. Eufemia, Calle dei Spini, N. 437. | letri e di Viterbo sono ormai acquisite all'Italia. | dottare nell'interesse della libertà, del decoro 
Luca, Calle degli Avocati, N. 3908, Il plebiscito vi fu attuato, e i Governi provvisorii | delle aspirazioni nazionali. 
S. Raffaele, fond. Lizza Fusina, N. 1844, | nome di Vittorio Eanrade protetti dalle nostre eee ro Ve; 
Si ii truppe, si sono già installati. prrono larmanti sul gener: sari- 
So i) Sioteco di Venezia ba pubblicato il se- Pia pure la città è tranquillissima; | boldi. Si pretende da taluni che 1 colonna 
Li sti avvenuti non l han menomamente conturba- | da Tu © francesi abbia avu- 









isione. Possiamo smentire pien 
i, che si diffondono a bello studio 
tempestive e funeste agitazioni. Co- 
la Gazzetta d' Italia. 





_———— 
Garibaldi è sempre a Monte Rotondo, dove 

Jruppe meglio provvedono ni loro bisogni. Così 
initto. 


Il Diritto dice che Fro: 





one è stato occu- 


pato dalle truppe italiaze, e che a Velletri, ove 








no per Bologna. la notizia d'una Nota della Francia al Governo bid Pi rgpioln pica cca Lnpazionse 
Navigazione orientale. — Lettera pri-! del Re, lu quale pretenderebbe che le ita | ra disposto a lasciare Velletri, la 


italiana fosse giunta. 
La Riforma di 





incesi hanno oc- 
ed una colonna 


battaglione, ba 
non solo, ma 
e, 





‘ono al Diritto 


1 proclamato il Governo provsisorio, cui ' 


delegato pontificio aveva 








Roma il4.e 


strini 
non pochi de' quali arros 


porto di Civitavecchia stan- 
ba francesi, parte da ine 





leri, dinanzi il 


anni. fine. Certi giornali francesi, che avevano sostenuto | SPOFTO, parte corazzati. 
questa versione, ora che più soste- Non v'era alcun'altra nave, nè nel porto, nè 
- di la missione del gen. La Marmo- | fuori, di altra nazione; s0l0 2 breve dista tua Ln 
CORRIERE DEL MATTI) - era ausiaca Elo l'ancora una nave de 


Guerra austriaca. 





sentanea colle vedute del Goterno fry, 
uale pretende che i Romani sieno prati 
i si ultimo sangue contro ‘i gui 
Sì è perciò che esso affetta di astumegitt 
pito secondario. I Romani piglino linnata 
difesa, i Francesi li aiutranoo. Oh i ipa © 








I giornali di Firenze, pongoRO in rio, 
pugnanza con cui i Romani secolsero | pr," 


i dota del 2 vo, 
ci SAP domani upiTet 
tra il corpo di Garibaldi e le truppe pony 
che sarebbero uscite do Roma. Le forze ca 
da Acerbi e ilcpr E ANCOrA pg 

iungersi con Garibaldi. Il corpo gi e,P% 
timo sarebbe di 5000 u ia 


na 
Nell' Osservatore Romano del dt up, 






te: 
leri, alle 4 pomeridiane , colla fin, 
Civitavecchia giunsero alla Stazione di pi" 
reggimento francese che fa parte della yy 
e con alla testa il sig. generale Polhes x 





no a Piazza Colonna, dove, formato i qu. 
e salutata la bandiera, si divise per andar: ,, © 
porati quartieri. 

Oggi faranno il loro ingresso altri rg, 
ti, con artiglieri bu 


i, in gran parte forestieri, 

i ieri verso sera, in un'osteri; £ 
villa Cecchini. Zuavi e gendarmi spelii p, 
restarli, impegnarono un breve fuoco, ur, 
cinque dei malfattori, tre ne ferirono e quiy; 
arrestarono , riuscendo agli altri di prep, 
fuga. 

Due zuavi rimasero leggermente feriti, |}, 
vo capilano aiutante maggiore de' zuavi De, 
nelle, uscito dalla caserma Serristori per cy 
sul luogo della zuffa, ricevette a tradimento 
schioppettata sull'angolo della via dei Peniteny 
Pare che la ferita non sia molto pericolos, 

Sulle 8 d'ieri sera una banda di gar} 
ebbe l'audacia di avanzarsi fino in Vicina 
Porta S. Giovanni; ma una grossa colui 
nostri spedita colà , tolse loro ogni voglia di 
a qualche tenti 

In una ricognizione fatta sull'alba dala 
stra gedarmeria nei dintorni di Roma, pop | 
trovato traccia di garibaldini, 






















La Riforma spiega il ritorno di alcu vi 
tarii col fatto che furono rimandati alle loro. 
tutti coloro, che non avevano idoneità fisua 
sostenere le privazioni del compo. 





Persona giunta oggi da Roma ci assi 
aver veduto all' Ospitale il Cairoli, Je forte 
quale, comunque gravi, danno buona « fu 
Stessa persona ci iu 
quanto gli altri 
sono benissimo trattati. Così la Gazzetta di } 
renze in data del 2. 












—___ 

Il deputato nob. Rasponi scrive all' Yale j 
dire che nè egli, nè alcuno de'suoi fratelli, mil 
nelle schiere garibaldine. Dice che vi sono n 
Rasponi a Ravenna, e che può darsi che un ky 
sponi abbia seguito Garibaldi. È noto ch'erast 
detto che uno dei Rasponi, che sono legati in 
rentela colla famiglia imperiale di Francia, © 
con Garibaldi, 


Nell'Ztalia di Napoli del 30 ottobre si le: 
Nel momento di andare in macchina gu 
gono notizie dai confini , secondo le quali e 
bande del pontificio avrebbero intenzione di 
trare armate al di qua della frontiera, in seg 
alla formazione del nuovo Ministero, 

* Evidentemente la situazione si fa all 
più grave,» 

















La Riforma scrive, che le dimostrazioni + 
ro Napoli avevano assunto tal carattere 
ricoluso per la pubblica quiete e per l'attuale 
dine di cose, che i giornali più avanzati con 
gliavano tult'i patriotti ad astenersene, e di pr 
cedere di giorno, e per via di petizioni 

Per questa altitudine, le dimostrazioni di wr: 
cessarono, e se ne fece una di mattina il sl 
con lo scopo di recare al Sindaco una petitu» 
da trosmettersi al Governo. 


















Dallo stesso giornale apprendiamo che i i 
Ionnelli della Guardi 


nazionale, seguendo l'eer 
risoluto di dar tutti le lor 








re, come andarono , dal regeet 
esprimere il dolore della miliri 
cittadina per il manifesto del 27, © per gli uno 
i del Ministero, e pregando trasmeltesse al 6 
verno i sensi della Guardia nazionale di Nopoli 
ll questore Manzi venne ferito al capo dtt 
colpo di pietra insieme ad alcune guardie di pa 
blica sicurezza. 
.,,U0 prete, che alla piazza del Mercateilo ave 
Rridato viva Francesco II, fu accoppato dagli st 
denti £ colpi di bastone. 
AI far della sera, le botteghe si chiudevano 

alla Borsu non si faceano affari, il Consolato fra? 
cese era guardato da pelottoni di bersaglieri e di 
cavalleria ; la Questura, la granguardia raffor 
fe; tutto il movimento’ della città. sostituito d! 
un'agitazione sinistra e preconizzatrice di scere 
violenti. 











———_—_ 

A Livorno ebbe luogo venerdì scorso tl 
meeting nel gran teatro dei Floridi. 

Fu preseduto dall'onorevole Guerarzi. 

Resa nota dal dott. Mangini la intimazion 
fotta al Comitato di soccorso per ordine e 
gernalivo di disciogliersi, e il rifiuto del Com 
tato di obbedire, l'Assemblea, deliberò, sulla pro: 
posta del Guerrazzi, di sostenere il Comitot® 
contro qualsiasi arbitrio! ! Così la Nazione 







vel 4° novembre vi fu a Genova una nuova 
dimostrazione colle solite grida. La dimostrazione 
sciolse senza disordini, 





vi fu però qualche er- 





2 i verificarono ieri sera a l'- 
via. lu un conflitto fra la forza pubblica e parte 
della. popolazione si a deplorare alcuni 
Morti e diversi feriti. Così la Gazzetta di Firenze 


so Oltre l'Unità Traliana , piata sequestrata re 

giorni di seguito, vennero pure sequebieali it 

ri Craperci e lo Spirito Folletto dello 
allusioni ta Così 

se e miber allusioni contro il Re. Così ! 





Luttuosi fati 








i imuola Città di 
adrid, armata di 54 cannoni e con 606 vomiti 


trop] 
tono] 


monti 
bia 


il qu 
fondo. 
tore 

il som 
un sel 
coppia 
Y End 
care f 


hengali 
mille 
grazio 
lativa 
qualeh 
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| Governo pren - — - 
ani si nEz a 1 & 
i fol proo di equipeggio, romene dal capitano D. Raffaele i \AZZETTINO MERCANTILE ll 30 ottobre. Arrivati OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


la di assumergi 

























Slante la sua grandezza, si è ancorata fuori | 


























































pub- 
.. 6 pei docenti 












































Da Trieste, piroscalo austr. Trieste, di tonn. 269, capit 
Costantini C, con 201 col. caf, 50 coi. vallonea, 5 col. bir- 















































fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 




































piglino l'iniziativa ® del Porto. dell'associazione. 10 pegli altri. Gi "i 3 novembre. CRA AR LITO Nel giorno 2 novembre 1867. 
ntziativa . lell’associazione. 10 pegli altri. Gli abbonamenti | vati: da Ml i brig ital Tiberi, , 54 col. agrumi, 49 col. fruiti, 5 coL maniitt, S| i ao 
‘nno. Oh i libertog® Si legge nell Flendard ti ricevono all'Ufficio del giornale, $. Anglo, eal- | par religio ico dgr ila n | ere 6 ant [ore 2 pom fore 10 pom 
anti di x ? " a, con vaglia postali in lettere affran- 0 ausir. l'ersagne, patr. Marassovich, con varie merci , E por SR sn. 250, capi |] 
coon o n 5 St lo gn quer i Vo [o ii re i te tà | BELL i peo | pt pi e i n pi, ni i I ITII 
“PO Frane ia. loro! speratore Nepoleone, Lepre | all Emporio librario tipografo di Biagi» Moretti, | ch cm in allor: 1 piego str. Get Meri, pat | fact a digit fa chi uao | _ Buono _ Lago cb | ago sa | agri 
"data gione della loro riconoscenza per_ la protezione | Torino, Via d'Angennes, N. 28. Il ciornzle fratta | Cotch, cca vino, all'ed; 1 picogo suse. Glare, ate. | "tà "it Soi 92 cal ft, 10 cat pmi iti e ci rai Sagl gol È 
co concessa dalla Francia alla Santa Sede. » le questioni attenenti alla pubblica istruzione, pe | Draegri, co0 vino, cad, Piega must”. (i | ione, 7 Bot. ferro vecc, 1 col cotone, 393 fili scurette, 5 aree Di s4l 61 
LI ca istr , Treurino, con vino e fichi, all'ord; da Solta, il pielego austr. 3 rllanell ponenti Riava. ’ Umi 1 
nudi La France dice che il viaggio del signor di | ProPUEDA la causa, ne svela i bisogni e segnala | Giuiv Aninere, co vio, alord; da Segna. i pelo [Sao gir. etto ui tr rtl 10 cs sue FAMA i “ LS 
ponti Beust è in relazione colle questioni di politica remi Corano ia caso un luego posio gl | gate. Porcino, pr. Mirsisich. ci lai illerd: da | UO 20 ela, 2'lar carte lia 30 ci nato ie | gr di ug lait lino rane 
ore. pa ì generale, che interessare direttamente le cea 9 col. vino ed alte merci div. per chi spetta. cli siena bi E 
Quest ice a Poi i da Comuni e dallo Stato a cattedre e Scuo- e) Ci begli: N NE 
d a È rist, pelego iu. Gloria, di ton. 43, patr. Via- 
Hi nuove o. vacanti. Il giornale reca sempre ine- cap. Miedema con merc, al r. consolé tav. | nello F. con 5005 piere cotte, 3000 scope, 2000 stuoie. Quarmà di pioggia amo 
n ii, Per Carà, brig. ital. Racchelina, di tonn. 186, Stio 6 ar 
tano del 84 ottobre, | Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. ici, Ore gli atti dell'As _ GAI frgno rin 7 Di î Gronomero } rta 
i dl {er È È li cui è l'organo, ed una x e Bol di ielego austr. Oriente, di tonn. 25, , Cisti ara al sia 
Le Staztolla feroria di Parigi 2. — Il Moniteur du soir scri iano: MERCATI pur. Rich M cm 39 Papera pre Sgrgeri BL. ne} main sali lie e n 
È Roma ve: « Oggi fu tenuto un Consiglio di mi- Raccomandiamo ai signori professori e ma& D pietre ci Temperatura { MESSI a ra 
porte della segna È Mistri a Saint-Cloud. La bri sergio ia | stri questo periodico, ed a tutti quegli uomini Treviso 2 novembre. Lie bei “i © gioni 6 
rale Polbea mare path Vins corea. Lo brigata Duplesas | oii(che amano tencsi in giorno delli coltre | Fram da semini Pave da AL 3:50 00 AL 3: met di tota 1 pui. Faich Cam 000 pit a: iù del luna gioni 6 
dis Tato il quadra Acc) vitavecchia. Il Governo Ia” | Ji movimento della istruzione. Dico toni 2 HIT] serSpelot, piioge sente, Piro Rich, di ten 65 © 
ivise per andare ai liano risponde con un rifiuto a tutte le do- * reg Bercantile nostrano » 20:25» 2i:— “È 4 " ) 
Pe di pre. à Gravotureo nostrano pronto» » f0:— =» fi:— fFatr Luxich G. D, con 166 st. grano, 160 st. granone, 28 (°) La misura dell'alterza è quella del piano del locale 
: ;, mande di accettazione del plebiscito , che Le lamentazioni della signora Lin= 3 ‘Soleil — » i + —i_- [soc risetta, 1 part. baccalà alla rin(, ed altre merci div. | dove sono collocati il Barometro, ii Termometro e l'Igrometro 
ingresso altri reggia li vengono fatte nel territorio pontificio. » | celm. — Leggiamo nell Eco d'Italia di Nuova- | Avena . ‘>. : 11% gita e nil | sggdtt Petri. pitiro i lola $, di ton. 55, capi = ca 
Presse assicura che il Moniteur pubbli- | Yorck: ogni 100 libbre grosse trivigiane. EI, SPETTACOLI 
cherà domani una Nota, nella quale fa Era destino che lo sfortunato Abramo Lin- Este 2 novembre. cap Hendrich T., con 279 sac. sommacco, 90 Ml. piuma, È sa 
» porte forestieri, yi, conoscere lo. deliberazioni prese dal Gover: Nr Lera fi pal rail padrini col. contrie, 3 al. canape, 400 col. seme di trifoglio, 1 col Pomenica 3 novembre. DA 
ra, in un È Ò, " arr {la tomba! signora Lincoln si è assunta la mis- GENERI Ital. Lire | Ital. Lire | effetti usi. TEATRO CAMPLOY AS. SAMUELE. — L'opera: Nabucco, 
Miiemi per la dell no francese in vista degli ultimi avveni- | sione di esocarne la memoria in modo poco lo- i Per Trieste, piroscafo austr. Venesia, di tonn. 269, cap. | del M° Verdi. — Alle ore & è merra 
breve fuoco rat menti succeduti in Italia. devole. Mettendo in luce affari di natura privati, | Frumento da pistore 7086 | 7431 tm A cn o, sorda. 5 col duale, 5 sa Cr tratto sax nentmerTo. — Dr marca, compagnia di 
ve ferirono e quattro Parigi 3. — Il ministro degli affari legate) eb EI igiene io AIN 6869 | 098 | formaggio, 10 coL Gurro, 1 cas netti, 15 c0b Fis, 20 IE | e o To en 
N altri di prender esterni indirizzò al barone Villestreux in- | Presidente martire, anzichè aggiunger venerazione 519 4 dR65O | ole, 198 tl tod ine mini die n | trama arotio, — Drmmatia cupo 
caricato d'affari di Francia a Firenze il |alla memoria di suo marito, lo umilia perfino Formentene $ Gillio fio Per Tres, piroscafo aust. S Gino, di tonn, 144, | dieta dall'artista Raffillo Landini — Stemterello Viraso 
DeP seguente dispaccio : presso coloro che lo veneravano come un secon- napoletano $ AMARO SAAOT. Lean Marco P, lan 187 sac fio Gol Gero 10 gl | di Preso Liesore 
Lisiol our. Parigi 1.° novembre. {o Washington. Morto il Presidente Lincola, tut- | avena { poet 3 2246 | 2028 [cara 140 co. sommacco, 232 col. canape, col. formaggio, |, TEATRO matinan — Drammatica compagnia divtta de 
per corre fi : [ta l'Unione pensò di provvedere. decorossceat aspetta rie a 2 col. conterie, 10 pac. pelli fresc. ed altre merci div. gli artisti Tassani è Cow. — / misteri del brigantaggio bor 
ette a tradiment Proclamando il rispetto dovuto da tutti hi; Lap garhi PO 22 fonico. Con farsa. — Alle ore 7. 
1 O vm pi alla sua famiglia con un'offerta nazionale, suff- | $9*% ————_— 
la via dei Penitenzien i cittadini ai patti internazionali dichiarandosi | 212 22 {amig dova e agli orfeni una | - 8. — Per meggio padovano ed in moneta d'oro ai cor SALA TEATRALE IN CALLE DEI PANINI AS M10 
molto pericolosa, ni ds ciente ad assicurare alla vedova gli orfani una 30 di piazza. ARRIVATI IN VENEZIA. Comico-me rionette, diretto 
a banda di gariba] NI ronto a reprimere i disordinie a mantenere | rendita annua di cinque mila dollari (25,000 fran- T Nel gi 31 ottob como De Col di Messina. (Rep 
MAGO im vel ne l'autorità del Governo e l’inviolabilità delle | chi ). 11 Congresso però non volle accordare se non ‘rieste BA ottobre. Nel giorno 34 ottobre. Con allo, 
Vicinanza di leggi, il Re Vittorio Emanuele ci diede la | un quarto della somma dapprima stabilita; non In questa settimana, accorciata di lavoro pei giorni festivi, Albergo al Cavalletto. — Vischia G., poss, - Pavan P, 


na grossa colonna da 
po ogni voglia di veni 


Speranza che il nuovo Ministero camminando 


d'un passo fermo nella via ch' e e Ri aziaio Predioaia Di perche 












che fosse venuto meno ne' rappresentanti l'amo- 


la condotta 





per le preoccupazioni politiche esterne specialmente, le operazio: 
ni furono limitate, tanto nelle mercanzie che nei pubblici 
lori © bancarii. La speculazione tenne d'occhio in modo par- 








r. commissario, ambi da Chioggia. — Guermeri ©. B,, da Ma 
lè, - Marini G., - Marini C.A., da Ferrara, - Mioto 
G, da Spalato, - Olovatti M. da Torino, tutti cinque negor. 














ER 





MNONI A PAGAMENTO. 





i dl n della velova, prima e dopo la fatale giornata del | ticotare la Rendita Mat". dona tuale (art Vennero | — Chietto F., eccles., da Torino. — Scarella C., luogote: - - - 

lo sull alba dalla n giata, saprebbe con misure eflicaci scorag- | 14 aprile 1863, era tale, da inspirar loro poca 0 | hit per tamogna ia dicembre epr a ti vennero | CM Re recle di Torio Scarl C. lg AVV DIVERSI. 
‘oma, non si è re tutte le mene rivoluzionarie e rista- a di lei rizuardo. Mo'te vedove [ proata a 43‘/,; di questa in parte minima, perchè mancano Albergo al Leon Bi bastiano, da Pa- resize, 

"7008 filire sopra queste basi l’ ordine morale e 9 solidali, morti la difusa dell Unione, [i tei rali Azioni dol Credi di pogamao 8 178, 0 dall | deve, — C to: | N. 1309 vil. 1037 


itorno di alcuni volon. 
imandati alle loro caw 
u0 idoneità fisica pr 





anno buona e fondata 








rebbero saputo vivere @ manteer. 


Boateriale; miglia coll' interesse di 25,000 doll 


Questa politica mes 
za esitazioni, senza cone 








in pratica sen- 


ssioni alle impru- | le avrocato di Springfield, la qual 









talia attraversa, e porci in faccia do i mezzi all'intent 














la loro fa: 
con mol- 


to meno ancora ; non così la vedova dell’ ex- umi- 


, abbagliata dal 


Banca locale a 437%/, Prestito 1865 a 10 ‘/, Lo 
sconto si regolava da d'‘/, a 5 per 

guistvansi ca a prezi fermi 

li Rio e Santos da (. 34 a £ 








% anche pel Vienna. Ac- 
esportazione nelle qualità 
25. Gli zuccheri si sosten- 

















le frutta negli agrami, nelle melarance di Sicilia, nelle carru: 





- Doloretti A., ambi da 
vida Agnese, da Palermo. 


Nel giorno 41.° novembre. 
Albergo Reale Danieli. — + Thomson, da Cincim 














Recvo D' Ira 
Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo 
Giunta municipale di Gorgo. 
AVVISO, 

















tembre 





1860, 


ni, se. € n nero a prezzi pieni, pochi trovandosi disponibili. Sostenevasi I = eguito alla consigliare deliberazione 5 
Pampo, denti passioni d’ un partito, ch' egli si prese | iusso e dallo splendore della Casa Bianca in Wa- | il pepe. Qualche affare vente fatto dei coi, che aumenta: Pre Quo dando — gg Pit di ML e n e 
i Roma ci assicura è [A = 19 Missione di combsltere, doveva condurre |shingion, da essa convertita in una regga, voleva | re 803 pr ni meri ils, pma chiuere men de- | rete, dalla Pressa, — Franceschi ce: G,, - Franceschi co 0/51 posti la cace luca per le Scuole dle 
assicura di (1° ati che i + ontinuore una vita elogante, sc 33 umeni ancora le granaglie di 2 a 3 per %/, o deri 3 conf | mentari minori di questo Comune, giusta le norme del 
| Cairoli, le ferite id (N) -— 19 Pacificazione della crisi terribile che l'I- | continre una vita «erano sognando forse di | Mit nemo i ee Pant so LE SiggDi: da Pisa. — Di Forres Emilio, dalla Spagna, con fe | ia leggo 13 novembre 1850, © del egolemento 15 net 
hi 


lessa persona ci asse | 
vanto gli altri. feriti 
ì la Gazzetta di Fi. 














in una situazione conforme a'nostri intimi 
imenti, e facilitare il componimento re- 
ciproco dei due Governi. Non è dunque senza 





avere invano sollecitato l'ap; 
Stato e di altri funziona 





nistri 

















la signora Lincoln, dopo 
di 


leusi mi- 
pubbl'e', si 





determinò di recarsi, sotto mentito nome a Nuova 





be, nei fichi, nelle mandorle nuove e vecchie persino a {. 58: 
amare a f. 68. Degli olii, le maggiori vendite, si effettuavano | 
nei nazionali da f. 41 a £. 42. Petrolio da ('ATA( 17:25, 
Fiacchi sono i legnami tuttora. 








Albergo l'Europa. — Canepa Antonio, franc., - Dundas, 
ingl, con moglie e seguito, ambi da Milano, 
datore, romano, da Firenze, tutti poss 
Albergo la Luna. — Sig* Fitz Gerald, proprietaria, da 
Londra, — Sig* Segre, privata, - Sig* Czapmann, ambi ‘com 
































i aspiraute quindi dovrà nel termine prefinito 

produrre al protocollo municipale la propria istanza , 

corredata dai seguenti documenti in bollo legale 
di nasci 












pra sorpresa che veniamo a conoscere Tek e meli i, iaia rr le sue gioie pl dia figlia, da Treste. — Jullien Antonio, - Lecerf, ambi negor., 

= sent; ini i n ri . Trov compagno, Francia. — Crodara cav. viscon renze 

i scrive all'Italie a risoluzione del Ministero italiano, di 06- | ida i modo più eccocio pr richiamare Pat A e Cato set dì Ul —e alto Lug prat. da 

(peo militano poso fre pesi pece pontificio. | tsozione del pubblico e specialmente di cittadini PORTATA. Min, co Gmigià. — Melle Gio. Ptr, miro eige didovetà; 

ce che vi sono molli lon vogliamo oggi discutere le ragioni per | doviziosi, ch' erano stati amici personali 0 pol { lico, da Torino Î) Tabella dei sersipii eventua'mente pre 

può darsi che un Re cui si cerca di motivare un atto così con- |ci di Lincola. Venne concertato un carteggio fra 11,98 qitebea Arion) RE O i e RU | aid) Dcnrezino 16 quali modibenmero' i atuale 
li. È noto ch'era stato trario al diritto delle genti; ma deside la signora Lincoln e il preposto all'incanto, e le Da Trani, pielego ital. /! Carmine, di tono. 52, patr, ! d'8> > Scha s da Boston, - Murphy M., da Londra, | gi 


che sono legati in pe 
lale di Francia, er Une 





el 30 ottobre si legge: 
are in macchina giun- 











di manifestare senza ritardo l'impressione | lettere dell' una e dell'altro furono put 


che la determinazione del Gabinetto di Fi- 
renze ci fece provare. 

Per quanto possa essere | 
tervento italiano negli Stati della Santa 


costituendo un alto di accusa contro 





itato l’in- 
potente réclame per la vendita. 









ibblicate nei 


giornali della metropoli, Quelle della signora Lincoln 


il segretario 


di Stato, contro il surveyor della dogona , signor 
Wakeman, e diversi altri, dovevano essere la più 


Canaletti N., con 2 part. orzo alla rinf, 100 cas. fichi, 4 co. 
uva passa, 8 col. mandorle, 8 col. acquavita, 3 col. conserva 
pomi d'oro, race. ai frat. Ortis. 

Da Scutam, scooner ottom. Saf el Bahr, di tonn. 67, 
cap. Mussein Omer, con 362 st. seme lino alla rint, 399 sac. 
delta, 67 col. lana, 3 passa legna da fuoco, racc. all'ord. 

Da Ban, pielego ital. Madonna delli Labera, di toon. 

















arl com famiglia, tutti poss 
1 Allergo alla Stella d'oro, — Rizzetti C., da Tori 
Wertheimer C. T., da Trieste, - Cramer 
ti poss. — Moffmann G., profess., da Tri 
farmacista, dall’ Ungheria. — Pult 
| niel Leoo, - Brinn A,, ambi da Berl 
{ la Slesia, tutti quattro negoz. 
Albergo al Selvatico. — Rota 















condizione di maestri in dipendenza dei nuovi Rrgo 
limesti scolastici, che eventuzlme;te potessero venir 
| emanate dalla superiore Autorità e deliberazioni consi- 
diari 

#42 nomina, spetta alla leg 
Comun», salva l’ approvazione 

| scolastico 

Dalla Residenza municipale, 











rappresentanza del 
ll Consiglio provinciale 








condo le quali alcune i Ma siccome «l'uomo e Dio dispo- | 49. patr. Brunetti G.. con 2 part. seme tino alla rin, 18 | vera Vitcenno da GMiopgia e Cod | Gorgo, i8 ottobre 1887 
bero intenzione di en Bodo, è qui o Her de Lera (ama N ne, » così avvenne tutto |" di quanto si set, don {SO col fchi, 2 pari carrubo all rial, 7'sse. | to, tutti quattro megot. -— Giusti Paolo, diettre postal, | Mint 
è frontiera, in seguo Priamar ta ò putert l'era prefiso la nobil dame. Quasi tutti i giornali | ‘8%, tt. spene. race a & Face. imm 20, pate, | Firenze = Acenetti Ptr, di Veneri con mobi Linn Ri 
finistero, — Ircondario , Il Governo francese che lo | considerarono la pun di questo carteggio | Fabiani L., con 2 part. orzo alla rinf., i2 col. fichi, 4 sac. Nel giorno 2 novembre. Parpinelli, 

vazione si. fa allora ha sempre biasimato e sconsigliato, non sa- | come un insulto alla nazione, e taluni giornalisti | manderle, 1 ol. sputi div, act. a fat Ortis 


, 





Albergo Reale Danieli. — Warren W., - Newell F. 





prebbe in aleun mod» eoprirlo col suo con- 
senso. Se il Governo del Re erede di po- 
ter aspettarsi da noi anche un’ adesione ta- 
cita, è questa una illusione, che non dob- 


respinsero la taceia d'ingratitudine nazionale, met- 
tendo in luce certi particolari della vita privata 
della sie. Lincola, tali da non cattivarle l' ammira- 
zione del pubblico, È un fatto notorio che la sig. 





Da Frasi, piclego ital Riso, di inn. 63, pate. Pil. 
mieri N., con 1400 st. orzo, 27 col. fichi, race. a G. Marani. 

al login, di tonn. 54, patr. 
soll. di magnesia, 45 col. entic- 
L orzo, 20 col. cemento, 83 col. ferro vecc., 24 





' ambi da Chicago, - Sigg* Rabinovich, dalla’ Russ 
| da Boston, - Meller A., da Filadelfia, con fratelli, tu 
|, Albergo Vittona. — Stodder C. B., - Loud Arthu 
| - Hunt Samuele F., - Bigelow, - Knox 8. M, - Brow 











- Dava, 
pos, 





» le dimostrazioni se 
unto tal carattere pe 
Me e perl attuale or- 






















rg) Lincoln allorchè era Presidentessa degli Stati U; Lol. pepe, 30 col. caîà, 1 ( 30h8, - Searing S. John, con moglie, tutti amer,, - Dreux E, 
egg pen biamo esi issipare, e voi dichiarere- | ti, esercitava sul proprio marito ua potere asso- i 50 cl. petrolio, 15 col. ehi, 4 col. |" PE n. o Juno. — Puff Giulio, da Gratr, - Meggio Classe A sezione inferiore, superlore e Il in 
ersene, © di pr te con quale vivo, sincero rinereseimento fit) i i vali Bi peonio sono LO 


di petizioni luto, tirannico : essa distribuiva le cariche più allume, 84 maz. tavolette da chitarra, 462 per. | |. Dolce A, ambi da Galati Risi 










































































a o : : U d ! tutti tre poss Tn 
‘dimostrazioni di sere lo vediamo allontanarsi dalla linea di con- Dr te odia cosapento ricarera doni ; dava gno fa tinta, 6 cal. colfonio, 23 col. mobili ed efetti usi, Lig, dall Franc, con moglie uc | Igt uti i mati fait nie, girano obbligata 

i ndo noi, è i amici ac erario ; scialacquava ; ven 1% capitano mercantile, — Levy Giuseppe dalla Francia, - prestar l' ope nelle Scuole fentive € seral 
\ di mattina, il 8, dotta, che, secondo noi, è la sola conforme Pci cong Ra age podio rile Da rice, piclogo ia Fenice, di ton 38. pute- Ven È Bi Gisepe, ds Triste, cor fg, tali gas presta E apariinte nell felt 
induco una petizione agl' interessi d' Ita turini V., con 435 col. petrolio, 10 col. colofonio, 590 per GO IE. Ville =. Do Bendtai. Vcosta, Ri Patamiol — 

le conti se ji | i costosissimi. e, per proprio diporto, il Diparti- | legno da tinta, 1 coi. soda, 6 col. vetro rotto, 2 col. solfo, ! petti te tile o De Several, visconte, dal Porto x Ù con, 1038 

Bosco rie: i i Joe A = Spontcioa l'imbarco di | mento della Marina costruì a spese pubbliche un | 1000 E doghe di fag., all' ord. Ri Ù Estr alla. Cina Mono, — Gorgjili co. Admo, GRANDE DEPOSITO 

i ruppe e di cavalli. Dieci bastimenti par- | yacht a vapore, che per eleganza sup rava il yacht ima, pieego ital Adige, di tana. 28, pate. Peri: ‘ 4, Lemberg, con famiglia, - Trovale G., dall Ungheria, ame ” 
Rav (Lt questa er PP [tp ele ia in Di piè eso | il i, E dipen DI PIANOFORTI FD HARMORIUN 
SICA Am che la signora Lincola noa aveva per suo Marito | co ca Pon ot aa 37 borzoni detto. 2 col ve |" ”'slbergo Nazionale, — Lodi Gio, poss, da Torino, con 
fazione a Napoli mi de amo ricordiamo che mentre il Presi- to, 4 sol allume, 2 bar. budelli salati, 4 part. moglie. DELLA DITTA A. FANNA 
arattere di una pro: baro De era e Waningion Sire ii Presi: | vero rotto, 1 detta fero vece, all'ord. ‘Albergo ol Vapore, — Emmea P., da Revere, - Dotti ignote; 

: P dente Lincoln era in Washington in pericolo di - Spediti IRR peiudi rim menti ie ini in Venezia 

quella di ordine s0- FATTI DIVERSI. vita, affetto di vaiuolo, essa rimase tutto il ;, da Milano, ambi nogor. — Garu Santa Maria del Giglio, Corte Michiel, 


la dei lazzaroni che 


















Per Trieste, piroscafo 








ci diverse 






ducci G., da Napoli, - Remer spari 






















MENA at victenti della malattia di suo marito in Nuova Yorck. Il | cap. Sturlì G, con 462 sie 50 sac. sommae: ' netti A da Oderzo. - Merio LL, da Udine, il suo 09 Atala Verona e Trevi, racenimente rio 

et N Commercial poi fa palese un altro fafto, che co, 15 ili fresche, 4 cas. candele di cera, 2 cas. olio G, da Vi - Magro pito, € costit.ito da oltre rumeni b- 

pro dimissione, limi: une cirie Asa parare EH pre tagiz sesbrediorà mandorio, 19 col formaggio "8 col. costoro. 9 col. carta enta, tati posa. - briche Erard, Diee Her gi + nipote Maury Duma”, 

arono , dal reggente ma davvero la patria chi con opere egregie | tostimy i fede: il ci foglio dice | 409 col. canape, 6 col. manifatt,, 5 col. verdura, 6 col. mer: , profess,, da Rovigo. — Cocchi F., avv., da er. Dardel |evan eb el; 
4 cerva recorle lustro e decoro. Cost mostra voler | ‘a 'monianze degne di fede: il citato foglio dice : n Holeson | ecc. di Parigi 


dolore della milizia 
27, è per gli uomi- 










che la sip. 
marito appena egli era spirato, e porti 





fare Valdobbiadene. A dar maggior risalto alla bella 





n vendette tutte le cam 





di suo 
Via dalla 





Per Molfetta, pielego ital. Giuseppino, di tonn. 39, patr. 











Albergo al Cavalletto. ione Em 









— Boasselot di Marsiglia ; 
Streichef. Bosendorfer, Siry, Betey, Heitzmann, Kern, 








Alt , con 39 segal col. ri- | oe, — Bigliani Zarica, s. ul Grund, Wopaterni, Tommasesch di Vienna, ecc., ecc | 
rasmettesse al Go- pirza che adorna codesto elegaate capoluogo, il | Casa Bianca ioppei, tappezzerie, mobili, argente. | 10 100 e? ona dna Pete; ‘i e spl LI cel ri ae Dieudonne Schidmay-r di Sutigard ; Aymanino € Bros: 
Jazionale di Nepoli. Municipio decretò ed eseguì la costruzione d'una bi Pere. , di perti GRATTA ULI | musa ne [ocqply Tag na dI Tovioe 





rito al capo da vo 
tune guardie di pub- 









del Mercatello. avea 
accoppato dagli stu 


eghe si chiudevano : 
i, il Consolato fran- 
i di hersa edi 







0 per ordine g° 





Fontana. Il più bel fregio della quale è la statua 
che ritta sormonta nel mezzo. Il lavoro fu affi 
dato al distinto allievo della seuola dì scultura di 
Venezia, al proprio concittadino, al giovane signor 
Luigi Geronazzo. Il quale, effinchè tutto parlasse 
di patria, prese a scolpire il pastore Eudimione 
mato di faretra e in atto d'indicare al cane che 
gli sta a lato, figura di squisita eleganza, il zam- 
pillo dello fonte. Ciò certamente a richiamare il 
monte Fndimione che sorge alle spalle di Valdob- 
biadene. La favola ci narra come codesto caccia. 


heri 
‘Se01 








Suleldio. — A Milano la sera 





tutti » nel 





iglio al ponte 








il cadavere. 








DISPACCIO DELL'AGENZIA STEP, 


del 28 ot- 


tobre uno sconosciuto, dopo aver gridato: « Ciao 


S. Mar- 





co. Per quanto siasi fatto, non si potè non solo 
salvare quell’ infelice, ma neppure trovarne finora 






Per Molfetta , pielego ital. Marietta, di tonn. 32, patr. 
Altomare F., con 5 col. riso, 46 sac. grano, 4 pari. segala 
alla rinf, 4 cas. merci, 25 bot. vuote usate j 
1 29 ottobre. Arriv 

Da Spalato, pielego austr. Monte Carmelo, di tonn. 42, * 
patr. Bonacich N. G, con 24 col. vino com, all'ord 

Da Castel Vitturi e Traù, pielego austr. Genitore, di 
tonn. 48, gate. Petrnoicà F. en 32 ol. vino com, allor, 

Da Solta, pielego austr. Altotas, di tonn. 19, patr. Vi- 
dan $, con 23 col. vino com, all'ord. 

Da Gelsa © Zara, pielego austr. S. Gaetano, di tonn. 



























Avogaro Pietro, da Verona, - 
li Moisè, da Rovigo, tutti tre negoz 
pets, fa Ferrara. — Sipivich Marc, - 
costruttori. 


da Napoli, - Co 
— Masotti Carlo, 








TRAPASSATI IN VBNBZIA 
Nel giorno 28 ottobre. 


Conti Domenica, marit. Accerboni , fu Antonio, di 
Mi. — Fasetta Teresa, ved. Dal Borgo, fu Gio, di anni 79, 
cucitrice. — Lazzari Maria Giovanna, ved. Donà Pietro , fu 











Marcozzi Paolo, am: | 





mazgiori agesolizze nei 
come per vendite. 





on 

bile il Casino dei Cento a S. 
Margherita, al N. 3445. Chi vi applicasse 
rivolga allo stesso locale. 


SOCIETA” 











me code 26, pote. Maricich N. co 4 part. corteccia di pino, 1 pari Carlo, di anni 88, mesi 6. — Meegazzi Giuseppe, fu Gio, era 
tore così schizzasse amore dagli occhi dal volto, Parigi 2 novembre. rela] pini pino, 4 PAFE di anni 45, ma Modenese Lucia, marit. Zul V L M L L 
finte le pa Eessedo» | [bebe Wei e levata enela Montanistica 





no, immemore de' sui casti propositi, 
masse in guisa del leggiadro e gentile Endimio- 
ne che a tutta forza giurasse volerlo impietosire 
per lei, e obbligario ad amarla e a starle dap- 
presso. Il perchè essa, sorpresolo dormente, lo 
coperse tutto de' suoi ‘infocalissimi baci, o come 


Rendita fr. 3 %, (chiusura) 


67 80 
44 ie 



























6777 





















quir. Lussina G., con 19 col. vino com, all'ord. 
Da Trieste, piroscalo austr. Venesio, di tono. 269, cap. 
Leva A., con 3 col. libri, 8 col. zenie, 41 col. birra, 99 col. 
cat, 66 col. zucchero, È co. carta, 32 col. frutti, 148 col. 
agrumi, 10 col. orzo, 14 col effetti, 4 col. manitatt, {13 
col. terra alla rinf, 6 col lievito, 4 col. cipro per chi spetta. 































Sebastiano, 
gi, di anni 74, gondoliere. — Totale N. 7. 
Nel giorno 29 ottobre. 
Arban Maria, marit. Soccol, detto Soccal, fu Francesco 
di anni 39, venditrice di latte -— Dall’ Asta Antonia, di Gi 
como, di anni 8. — Enso, detto Cappon, Francesco, fu Pi 














AVVISO. 


Sono invitati i signori azionisti ad intervenire per. 
sonalmente, 0 mediante procura ad un socio, al convo- 

io pel giorno di martedì 17 di 
le ore 12 meridiane precise, nelle 














cembre pross. vert 
sale del Casino dei 

















o era ALT ripresa te di ni 60, tao, —— Resp, Doo, di Aland le vegozinti per decidere sui seguenti 
rifiuto del Comi- riosto scrive : Prestito ausirilco. 1865 di anni 47, mesi 3, studente. — Mark! Pietro, fu Egilio, di g 

i 3 "MC L iii o 1. Proposta di acquisto, per conto ed interesse della 
deliberò, sulla pro- E nuda in braccio a Endimion si diede, * 0» in contanti anni 71, rigattiere — Totale, N. 5. NOA Aia II Rega ReOl ATORI Tar tette 
lenere il Comitato quale però non si scosse dal suo sonno pro- Valori dir Nel giorno 30 ottobre. ‘menti, che non potessero, essere vendute nel modo de- 
sì la Nazione. fondo; ecosì questo troppo rigido caccia da Cattaneo co. Giorgio, fu Francesco, di anni 81, consi-ferminato dal $ 4 dello Stututo, 

i fore persa l'origine ei cole Soferbio: Tu deri | Crepe Crane. ita gliere di Giustizia, = Cravin Angelo, Îu Lorenzo, di anaì ‘> "iL Proposta di niova utilizzazione dei prodotti mi- 

Genova una nuo! il sonno d' Endimione. Bisognava dunque ritrarre . Spagnuolo. . pr 6, pensionato dalla R. Cassa Principale. — De Col Cateri-  nerali della Società e disposizioni pel fondo all’ uopo 
a. La dimostrazione ua sembian te che avesse in grado eminente ac- | Fer. Vitoio Emme. - 45 Ace psc de per dipl nane eran 1 Lie Rc Demi fa iimee” MOSEOAO na oitobre 1987. 
l però qualche er- coppiate la bellezza e la castità. E tale si mostra | * Lo" vi bra ‘puetirp lemenliHsen z Mare Antonia, "Ai Gio, di anti 17 La. Direzione, 
Ro I° Eadimione di Geronazzo. Chi non è preso alle | » Romave. rei È mesi 11. — Viel Pietro, fu Antonio, di anni 68, muratore. 


mo ieri sera a Pa- 
La pubblica e parte 
a deplorare alcuni 
issella di Firenze, 





ala sequestrata tr 




























care forme di quel vago fanciullo? Quanta mo- 
destia e leggiadria in quegli occhi cupidamente | + sa 
pietosi' Insomma Valdobbiadene ha a compiacersi 
di questo lavoro del suo patriota, che lascia con- 

Î sè le più lusinghiere speranze. La sta- 
ugurava il 3 del corr. ottobre. A sera, 




































ital. Progresso, di tonn. 42 
alla rinî, 25 col. paste da mi- 


, trabae. ital. La Fenice, di tonn. 
part. natrone alla rif, 30 botti 


Traîi, pielego austr. Generoso Santo, di tonn. 19 







































— Totale, R. 7. 


TBMPO NBDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 4 novemb. ore 44, m. 43, s. HM, 8. 


GICO ITALIANO. 












SERVIZIO METEOKOLA 
























Luciani, Segretario. 


LA DITTA 








Y iù brillante lo scoprimento di questo novel- ; Metalliche al 5 / pair. Petrich È, con 22 col. vino com, all'rd. Bollettino del 2 novemb. 1867, spedito dall Uficio 

Sor ilo lo frezio della piazza, una ghirlanda di fuochi ; Dette inter. mag. - - Spedit conteaie di lirenze alla Stazione di foci G. A. PRINOTH 
Lig i bengalici che coi loro svariati colori ritraevano in ss nano da Per ital. Gustavo, di tonn. 149, capît. Nella Penisola, il barometro si è abbassato, in gs VENETI 

sol mille aspetti e tutti ridenti e tutti vaghi Je arie Hr tino Sti Berg i grano alla pin di 4 a 6 mm, al Nord di 2, di 3 al Sud. Le pressi e figlio 
A fto pere gato Pola Fe por che! cp ill lai cr i e Ae pin, ae 1 è in i le pen rupe pube ce apra e 
| declinato per rar qualche neo +’ avesse & notare, l'arco della criti» ! Loose ce Per Trieste, pi L Bucca, di tonn. 88, pate. Stamattina a Firenze, il barometro si è invalzato di 5 Qpr fetralclo de e i arenili alalmeagiionie 
di Napoli, che gli ca si spezza innanzi lavoro che tutto paria ‘ Zecchini “RODI Ferita terra bianca, 238 col. crusca, f: part. mm. Spira il Libeccio melone, N. 1299, © che per sollecitare la veo- 
DE di amore di patria, e di zelo di giovarle e di ab- : ll da 20 E sà cant ros Ja tutta l'atmosfera, la stagione è disposta a pioggia. dita, sccordera per ame 21 di la di franchi cento, 

ii 10 di sconto. 
ii bellirla. =_—_—————tt-r_—r—r-  \m GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 'prcazi Basi anti - 
è giunta nelle se- Valdobbiadene 5 ottobre 1867. Î sal Dommnai, lunedì, 4 novembre assumeri il servizio la 6°" milita LI 
spagnuola Città di Mo i pda Spera essere onorala di numeroso concorgo e ne 
nasci 















porg” anticipati ringraziamenti. 1082 





MEDAGLIA ALL' 


‘di Londra e 


JE ONOREVOLE 


PASTIGLIE 


rozzi di pulitura, che sotto il nome d'a la 
Secca" Ingono csì spesso raccomandati ai pubblico 
DI lei derottssimo, 

RIETRO PAOLO HEYER, 

Segretario in Rheinberg 
presso Vessalia nei Basso pesi 

() I Deposito: in Venezia. dai sigg. G. 
Zamapiromi, f.rmacista S. Moisè, Giuseppe Bètner, 
€ Cavivia. — Line. Giacomo Zandiciacomo , Zuciolo 
Filippuzzi, A. Fabris. — Verona, Steccanella, F. Paso 
Hi A. Fo Padoca, Rinaldo Damiani. — Ceneda, 
Cao. Prevali. Ullmann. — Viaranca, Mendini. — 
Treviso, A. Vettori. — Pordenone, Roviglio , Giulio 
Zanini, Antonio Bintoni, e Angelo Vettori. — Rovereto, 
farm. Canella. — Brescia, farm. Girardi. — Genova, 
farm. C. Bruzza. — Firenze, farm. L. F. Pieri. — Na- 
poli, farm. Berci 333 


Al signor dottor 
I. G. POPP, 
DENTISTA 
in Vienna, Città, Bognergasse, N. 2. 


Mi trovo in dovere d'esternarle la mia piena s0- 
disfazione per la di lei distintissima, e non mai abba- 
gianza commendevole Acqua ima per la 
0a 1). 
Dopo l'uso di due bottiglie, essa operò ai miei 
denti in una maniera tale, che il cosi detto calcinaccio 





GRANDE STABILIMENTO 


BUOENIO QOSSELLI 
PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE 


Raccomind agi 
[ai gola eriye, anpine, acer 
[danno ii cine, 
atatrasgono ia otaione prodot 
ist pista nell orta Li merrano. Rae sno Preti 

‘licatoi. Pateasoni Cantanti, eee. “ce. perche man 
e Savio € la torna dela voce. Presto L. 550 


OBPIATO DI DETHAN 


pasa = 

PIPA nio puproli cop 
lm ceci ee pene Li detiened a ae cha lat 
iene Gue a (OE Re 


POLVERE ED ELIXIR 


DENTIPRICIO AL SALE BL BEFTNOLLET 
Sapore e le loro loiehe e rinfresca 


Il fabacco, e gli eten aste 
Delle primario fai 
ec. 


lente preparato divenire un 


mezzo universale, ed allontanare tutti gli altri mezzi 


NON PIU OLIO DI FEGATO MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
0i GRIMAULTE C"* FARMACISTI A_PARIGI 


Di tt adito combino succo dele piste antecorbutch, a di cu ebeazia Pie 
l'iodio che si si trova] nlimament: combinato a! succo delle piante antisco Y "n 
Dio e Dell: quaiiodo raite gia naturalmente. Esso è Drezioso nella medicina del ragazzi. perchè comba te 


amo © tutii gli'ingorgamenti delle ghiandole, dovuti a una causa scrofolosa ed ereditaria. Specialità della Farmacia Olivo, Ponte B ba F. rultarol, Venezia. 
Seira 


Jori depurativi che possiede la terapeutica ; esso eccita l'appetito, favorisce la digestione, 
torale. Rim:dio sicuro e pronto contro la tosse recente. cronica, catarrale e convulalva. 


Pezza ed il suo vizo: aturale. ina di quelie rare medieagioni, i di cui eff-tti 
sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contare, È a questo titolo che roppo pett tare, Rimidla sicure e prooto conio la ice cosi Ta ; 
Pene antipsorieo.'Guu‘sce prontamente la scabbia, non macchia la biancheria, è d'un grato 
odore 


uesto medicamento è giornalmente prescritto per combattere le diverse affezioni della pelle, dai dottori Ca- 
Sinave, Bazin, Devergie me'ici dell'Ovpedaie San-Lwigi, di Parigi, seriaimente consacrato a queste malattie. 
Am Poche goccie versate nell'orecchio dalla parte del dente dolente fa cessare sull'i- L 

stanîe il più forte uorore, sito gino premo {Y._l'intrvzione In ciraruna ser 


Esigore su ciascheiuna boccetta la firma GRIMAULT e © — Prezzo: 5 fr. 
tari 
Tiene pure l'artieo deposito elle di Merluzzo gialle, l'unio raccomandato dal medici come più timo PD MONDO. Torio, Via Onpedale, f: 
bianco 5 


DEPOSITI È 
Peri. tsrmacia metman, tsbong Si-Deni, 90; Veneri, 
Matia nateeZatpion fard. Verona ALPI Pad, 
Pinete Wade 
Spedizione entro vgia postale, sconto d'uso i rmacit. 


e reade al corpo | 


suarita coi algari Barè. fm 
Mrs can 1 Pera Cr: 

ne laiantanes della sofforazione. Una seatola di 7y 
U bare, ner efficnela. ne vale due di Tudi di commerce. 


di cui 
Governo 
di Mousf 
mazia, 
tenza cl 
penosa 

tenza, 

d'iuterv 
cosa coni 
sè stess 


a$. Mok 
v, Ronsetti a S. Anz”'o è 9 a Croce Nata Lopnago Valeri. - ira Costrini è Lulgi 


- Triste, Jacopo Serravallo; depositzrio en. - Venezia, Zampiromi 
Rainer. i è G 
nei Ziino ta Canella. nonchè il \w ‘2a sapore nè odore disgusto, € l'indoferrose inaliersbile 986 ‘ 


Rovereto incinte 





Origine © vicende degli Stati della Chiesa. pdl 
toria della Casa di Savvia - Itegoi di Emanuele Fili- 
fttorio Amedeo Il e Carlo Emanuele Il 


‘arsi all'insegnamento , si nutre fiducia che le 
Rappresentanze comunali , assegnando un qualche 
sussidio alle aspiranti maestre meritevoli d'in. 


Teorica della popolazi 
Della 


Ibi reati commessi n berto, 


(2. pubb. ) 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, 


è alle ore 9 anti- 
affari + 


dipendenti dal si 
Per N. 4 po 
»on A posti 
e uno gli aspiranti 
pegare 


giore 
ve dei giovani originarii de 
oltrepantino il 52° apno 


Gli napiranti alla corri 
ica dovranno. presen 
approvazione l'è 
facoltà nelle Università degli studii dello St 
tandosi di giova Ù' Accsderia militare 0 dal Ca 
degio di marina, il diploma di nomina al grado di. sottot 
nente 0 di guardia Gli aspiranti alla carriera con 
solare dovranno comprovare d' essere Luureati in legge od 
© delle fune 
1g» 28 gennaio 1866) 
anno essre scritte dall aspirant» stos= 
so è diretto al Ministero degli affari. esterni, coll annota» 
10 domanda pegli esami, è contenere l'indicazione pr 
cisa del domicilio dell'ospi 
Gli esami saranno scritti © verbali © verranno doti 
nelle due lingue italiana © francese a tnore del program- 
ma che segui 
Programma degli esami di concorso alle carriere 
dipendenti dal Ministero degli affari esterni. 


interna ed a quella di- 
l'attestato d'aver subi 


Legistazione civile 
Della cittadinanza 

DEI matrimonio e ded diritti di famigli 
Della tuto. 

Detta proprietà 
Dei CUAtrati è di 


obbligazioni. 
Teoria delle prov. 


| ne della rispettiva Prov 
Î 


degli Stati - Prin 


sino ni di nostri è compreso il Congresa» di Parigi del 
1356. xi È 


giurisdizioni pena 


Legislazione commerciale. {= Si 


© biglietti all’ ordine. 
rio marittimo, 


che non fossero 


Diritto. costituzionale. 


i poteri 
violabilità della pers 


del Princi 
abilità dei m bi: 


due corpi, stori 


Guarentigi» costituzionali 
Diritto delle genti 0 internazionale. 


Principiî razionali del dritto delle. genti - Autonomia 
di nazionalità 


pero. 


dei dellige 
vtvanza ed interpre 
Ricoguizione uffi 


ritoriale. 
Progresso del diritto marittimo in- 


1 diritto privato internazionale - Obbligazio 
verso lo Stato in cui dimorano - Diritti 


genere. 


Giurisdizione consolare negli scali del Levante - Capi 


dell 


in diritto - 
ti che ne 


Estradizione - Principi 
per cui nd gen 
cunvenzione rpecial 


quali è fondati 
è è conceduta fra gli 


Economia politiva, 

Principii generali - Riechezza - Produzione di esta, 
Valore - Varie formole recate innanzi per definirlo. 
Della proprietà terriera 

Dellavoro - Divisione di 
Influsso di 


s0 - Del cambi 
sso delle scienze © del 


Guerra 
per la Germani 


decadenza - Lega Lo 


tema 
Del consun» delle ricchezze - Suoi influssi sulla pro- 


| duzione © sula ripartizione 


Delle m 


ccomomia poli 


continuatori. 
cialistica © vari» sue forme. 
pale 
Stato presente della scienza. 


Storia generale - Storia antica. 


Nozioni elementari di st 
iche - Caduta delle Repubbliche greche 


Repubblica romana - Formazione e disfacimento dell’ Im- 


Medio evo. 


Riforma religiosa 


suoi effetti massima: pol 
Carlo V 


grandezza di Spegna - Guerra di Fiandra - 
nonni Paro dl Vent 

è l'Europa. 
Rivoluzione inglese - Cicciata_de 


zione © grandezza dell 


ella 


Indipendenza degli Stati Uniti d'America 

Rivoluzione francese - Guerre della Repubblica; guerre 
Impero. 

Pace di Presburgo - Abolizione dell' Impero germanico. 

Trattati del 1815. 

Conquiste della Russia sulla Turchia dalla metà del 
scorso - Trattato di Adrianopoli @ di Unkiar-Skelessi 

Istituzione del 

Formazione del 

Guerra di Crimea - Congresso © trattato di Parigi. 

Storia d'Italia dopo Carlo Magno. 
Repubbliche Italiano - Couso della loro prosperità e 
Svevi, gli Angioini e gli 


Geografia. 
Geografia fisica - Nozioni generali elementari - Vie ma- 
rittime di comunicazione fra le varie parti del globo. 
Geografia pulitica - Principali Stati d'Europa e di A- 
merica. 
Loro posizione geografica - Loro coufin 
tiva per popolazione, esercito, na 
Fiumi internazionali. 


Potenza loro 
pruduzioni € 


Lingue straniere - I candidati dovranno conoscere una 
lingua straniera fra le più usate in Europa, oltre la fran- 


Firenze, addi 13 ottobre 1867. 
L' inviato straordinario © ministro plenipotenziario 
fl. di segretario generale, 
MeseGan. 


2 pubb. 
‘enezia. 


N. 17931. 
R. Prefettu 
della Provincia 
Avviso. 
la relazione alla Circolare 10 corrente del 
signor Commissario speciale per le tre Scuole 
magistrali femminili nella Venezia si avvertono 
gl'interessali, che quella da istituirsi in questa Città 
verra aperla solennemente l'11 novembre p. 
nell'Istituto delle ex Eremite ai SS. Gertanio è 
Protasio, Fondamenta delle Fremile all’ana-raîic» 
N. 1323. 

Le iscrizioni, sì per la Scuola come per l'an- 
nessovi Convitto, si accettano sin d'ora presso il 
nuovo Istituto da persona a ciò espressamente de- 
legata ; gli esami di ammissione avranno principio 
nello stesso Istituto il 3 del p. v. mese. in seguito 
ai quali si comincieranno le lezioni sì del corso 
come del magistrale in base ai programmi gover- 
nativi testè pubblicati dalla Gazzetta /'/ficiale. 

A parziale modificazione di quanto fu pub- 
blicato prima d'ora . si avverte, che furono al 
tuate le pratiche opportune , affinchè gl' insegna: 
menti prescritti dai nuovi programmi vengano im- 
partiti dallo speciale direttore della Scuola, da due 
o tre professori di altre Scuole secondarie e da 


uti insegnanti il nuovo Istituto, affin- 


coraggiomento e bisognose, ed i privati, sostenendo 
per le foro figlie, che intendono percorrere la nobil 
carriera dell'istruzione, il lieve dispendio di lire 
30 uensili occorrenti per la pensione, soprano 
| comprendere i comuni vantaggi della istituzione 
iu discorso e corrispondere alle provvide cure di 
Governo, che l'ha fondata 

Riguardo poi alle aspiranti maestre di que 
| sta Citta è superfluo ogni eecitamento , potendo 
esse godere, come alunne esterne, di tutti. questi 
\Fantaggi scam apras Verona: 
| Venezia, 27 ottobre 1867. 

Per il Prefetto, Biuxcw 
em TSI 

| N. 48263-Divisione, 


Mentre si riconosce la necessità che abbia 
{ luogo quanto più presto è possibile l'unificazione 
a tutte le Provincie del Regno, del sersizio della 
vi lavori d'oro e d' argento, il Ministe- 
ro di agricoltura, industria e commercio, con No- 
ta cireolare 21 corrente, dichiara, che in penden- 
za di una legge apposita già elaborata e che ri- 
tiene di prossima prbblicazione, ha creduto oppor- 
iuno d'imparlire istruzioni alle Autorità compe- 
tenti perchè, si vegli all'esatta applicazione delle 
leggi sul Marchio, che fino a contraria disposi» 
zione iutender. devesi esser quelle stesse emanate 
per queste Provincie dal cessato Governo au- 
striaco. 

Però allo sropo di facilitare lo scambio dei 
prodotti nazionali ed esteri tra Provincia e Pro- 
vincia, è fatta facolla ai negozianti di tenere nei 
loro magazzini oggetti d'oro e d'argento prove- 
nienti da altre Provincie dello Stato , illa condi- 
zione che questi non sieno di titolo inferiore al 
minimum fissato dalla legge di carantia in vigore 
nelle localita ove trovasi stabilito il fondaco, e 

{che portino l'impronta dell'Ufficio del Marchio 
della Provincia da cui proven. ono. 

Le premesse disposizioni le si rendono pub- 
Dliche per conoscenza e norma di quelli che pos- 

| sono averne interesse. 


più nell 
suasione 

Ad 
Francia 


no pur 
Ù 
singarei 
0 questi 
però an 


talia nel 
d'una d 
sull’ adel 


sia un 
che € 

mann) 
guerra 
du fare 
bilment 


Moniteu 
riprodui 
sttutio 
tutto il 
nou v'è 
Bomfac 


guerra. 
desti 


Aragonesi nelle Due Si 
“Lega di Cambrai - 

musi - Anstria in Lombardia - Loren 
ÎÙ in Napoli - Riforme civili. ant 
| francese - Conseguenze di questa iu italia 


Successioni è testamenti, Ducato di Milano 

reame pa 

in Toscana, Carlo 
alla Rivoluzio 


Ristaurazione. 


chè questo possa rispondere pienamente all'impor- Dalla Regia Prefettura della Provincia di 
tantissimo scopo di formare sbili maestre per le | Venezia, 

città e le campagne © di perfezionare in generale 1 —Venezia 28 ottobre 1867. 

l'istruzione delle giovanette, che non vogliono de- | IL Prefetto, Tonenta. 


Ile macchine nell'industria e nell’ agricoltura. 
Della concurrenza - Corporazioni del medio evo - Or- 
ganizzazione del lavoro ideata dai so 
Tuorica della rendi 








Legislazioni penali 


torno ni reati ed alle pene. 
nessi da 





roseo, 
ducia è 
complet 





del R. Tribunale Provinciale di cui tro- N. 167 A, di pert. 0.18, colla | le spese della procedura eseeotiva | fu Anna Moretti la comproprietà, 
| Treviso sopra istanza di Zande- | pericolo | rend. di L. 10:90. dall'attore ineont.ata e liquidabili ; pro-indivico per for. 158. 
li Ceneda coli” avi |@ doliberatario, »l quale dovrà | Totale pertiche cens. 0.30, ‘a R. Pretura. Terreno arat. arb. vit. con 
contro Batti-tella | sostene gli aggravii ca- | rend. L 11:38 itan'e. Pradella pei detto Baresper al mappale 
denti le, a partire 3 Il presente si pubblica me- | ed il creditore ipotecario lome- N. 441, di pert ti. 10, rend. a. L 
giorno della delibera. diarta affissione nei soliti luoghi | nico Veyg a saranno esonerati dal 20:94, stimato fior. 2t9. 
Il Lo stabile verrà vecduto questa città ed in Orsago, ed | d-posito di cui l'art. IV e dal L rat con viti detta Coda 
idicazione degl’ bili da su- | nel primo e secondo esperimento Albo pretoreo, mediante tri- | versamento del prezzo in caso di al map.ale N. 80, di pet. 3.15, 
bostarsi, se non dopochè avrà pro» | al prezzo eguale 0 superiore di  plice inserzione nella Gazzetta di | celibera e potrauno trattenere il rendita austr. L. 7:95, stimata 
vato l'adempimento delle condi- | stima in italiane Lire 360, da pa- | Venezia. prezzo medesimo rino al definiti» I fior. ‘96 50. 
zioni suindicate. gorsi in monete d'oro o d'ar-| Dalla R. Pretura, vo riparto fra i creditori gradua- Importo di questo Lotto flo 
IX Monesndo esso ad una | gento, cssia in pessi da 20 fran- | Conegliano 16 se:tembre 1867. | bili sovr' esso, corrispondendo frat._ rini 5.43 75. 
detto condizioni gi' | chi, esclusi i viglietti di baneo e Il Pretore, Monizio tanto în Cossa fi | Leto Il 
-—_-— interesse del 5 i] Terreno prat. arb. vit detto 
N. 6082. 3. pubb. rito alla percezione dei frutti na- Vaszoletta al mappale N. 366, 
BDITTO. turali e civit di pert. 3.28, rend.s. Li 11:28, 
La R. Pretura di Conegliano | —VIIL Mancando il deliberi- ' stimato for. {31:80 
reode noto che nei giorni 8, 15 Terreno arat. arb. vit. detto 
#8 novembre pv. da le ore 10 Vatioletta al mappale N. 369, 
ant. alle ore 2 pom. avranno !uo- di pert. 4.07, rend. a. L. 14, 
go nella sua residenza tre espe- mato for. 165 80. 
Fimenti d'asta per la vendita de- Terreno arat. arb. vit. detto 
gl'immobili descritti in calce del Zargo si mary 458 e 870, 
preseot: Eduto ed esecutati ad di pert. 9. 62, a.L.31:48, 
tons dei sig Aston Pradella stim to fior. 404. 
fu Giuseppe contro li signori Gio- cimento che svperasse l'ammon- ' Totale di questo Loi TI 
vanni e Consorti Manfr-nutri fa tare del ‘decimo depoitata rain ea 
Frceco all seguenti Beoi 


1020, di pert. 7.36, rendita ».L. 
19:73, stimato for. 290 : 10. 
lu Comuae censuario di Vazzolia 
Lotto VI!I, 
Terreno arat. arb. vit. con 


ATTI GIUDIZIARII. 


pagare tutto il prezzo di È 


N, 1683. 
AVVISO. 

SI notifica per cgai cone 
questo efftto di legge che da 
questo Registro di commercio ve TÎL Verificato il pagamento 

inata la seguente firma: | del prezzo sarà tosto aggiudicata 
a faria Tardivello sora Pere » | la proprietà nell'acquirente 
che ha cessato dall'esercizio di | IV. Subito dopo avvenuta la 
Albergo e Stallo io Rovigo. delibera, verrà agli altri concor- 
l R. Trbunale prov., ! renti restituito l'importo del de- ' 
R 4° ottobre 1867. posito rispettivo. 
N Fresidento, Bearect V. "La parte eseutante non 
Poi assume aleuna garanzia per la ‘ in calce descritti stimati comp! 
pece è litri del find ate fior. 884: 85, e ciò alle po coprire i crediti 
ato. | seguenti ipotecarii coi loro accessorii e 

VI. Dovrà il deliberatario a si 

tutta di lui cura e spesa far ese- U alla delibera sono a carico dell’ae- 
uire in Censo entro il termine | lunque quiveote il qule dovrà ia termine 
i leggo la voltura alla propria | "IL Nessuno potrà farsi obla- legale faro 
Ditta dell'immobile deliberatogli | tor so non previo i! deposito di Trmob li da subastarsi 
proprie pretese allo studio del | e resta ad esclusivo di lui carico fior. 85 ai rigurrdi delle spese @ In Comune censuario di Mansuè. 
sottoseritto, Calle del S,iv:dego, | il pagamento per intero della re- | dell'adempime.to dei capitoli d'a- ——Aratorio in mappaal N. 1368, 
N. 1222, entro il giirno 15 ne» | lativa tassa di trasferimento. | sta. ‘1 solo esecutante serà ] bero di pert. 4.04, rend L. 4:77. 
vembre p_v., sctto lo commit VII Mancando il deliberata” | da questo obbligo Prato in mappa del 329, di | sata in giudicato la graduato» 
torio del $ 23 della rio all'immediato pagamento del | MII. Etro 14 giorni dalla ‘ pert. 5 1! L 32:48 ria, ed al riparto, nè sarà tenuto 
combre 1862. prezzo, perderà il fatto deposito, | intimaziore del Decreto di deli- Prato in mappa al N. 1348, lleuna corresponsione 

e sarà poi in arbitro Bora, l'agy udeatario dovrà in se- di pert. 9.01, rend. L. 5:93." | teresse. 
te esecutante, tanto di | conto del prezto pagare Orto in mappa dI 588 A, IV, Ogni altro offerente do- 
oltracciò ni; de vrà fare nelle mani della Com- 
prezzo di delibera, quanto in- | missione giudiziale, incaricata d-|- 
vece di eseguire una nuora si l'asta, il previo deposito di ital 
basta del fondo a tutto di lui ri- L. 100 in moneta sonante, come 

Da parte del R. Tribunale | schio e pericolo, in un solo espe- di pert. 0.08, rend. L. La sopra, e restando è Liberatario, sa- 
provinciale Sez. civ ! rimento a qualunque prezzo. I. E ito 30 giorni dalla in -—’Aratorio in mappa alN.2113, | ra calcolato detto deposito in con- 
ai notifica col presente Editto che | ——VIIL La parte esecutante re- | timazione del Decreto di delibera di pert. 4.16, rend. L. 4:90.” {to prezzo della delibar. 
ad istaora della R. Prcura di; sta esonerata dal versamento del | l'agg'udicatati» dovrà depositare —" Prato in mappa ai N.2149, | —— V. Il presso di delibera ver- 
Finaosa_ pel R. Erario, co.tro | deposito cauzionale di cui al N. 2 | presso questo R. I presto di pert. 1.39, rend. L.4:10. "| versato a tutta cura e spese 
Cucco Giacomo e. Francesco, nei ; 10 ogni caso, © così pure dal ver- | di del.bera compi dol deliberatario ia Cassa di que- 
giorni 18 dicembre p. v. ed 8 e | samento del prezzo di delibera, | la s'mma deposi sti giudiziali depositi per restarvi 
15 gennaio 1868 susseguente, | però in questo caso fino alla con | ticolo II, quella finò al termice della graduatoria, 

correnza del di lei avere. essere fatto in moneta 


conto del quale: verrà 
imputato l'importo del fatto de- 
posito. 


non ebbe luogo l'asta fis ata n 
giorno 14 ottobre corr. N. 5757, 
er mancamra d' ne del | 


VITL Non potrà il delibera» 
tario conseguire la definitiva ag- 
, stimato fior. 227 :50. 
lo Comune censuario di Visuà. 
Lotto IX, 
Casa d'affitto ed crto ai map 
pali NN. 312 è 419, di pert, cene 
0.16, rerd. a. L. 4:04, stime: 
to fior. 65, verbo ui 
Jo comune cens. di S. Vendemiano SoldAtI 
Loto X. Le nosti 
Metà del fabbricato domini come 
cale con adiacenze rustieali, cor- lino lo 
te ed orto loco det'o Cosniga i 
mapp NN. 301,302 32°, di per. 
2.32, renda. L. 74:96, spet 
tante agli esecutati Giovanni 
Giovanna M nfemutsi fu Frav 
esco indivsi » cointest ti con 
Francesco Dal Pos, e gli eredi 
dell'ora fu Ano:-Maria Moretti, 
stimato fior. 975, e siccome que 
ta realità è iudivica fra li ese- 
cutati Giovanni @ Giovanna Man: 
frenuzzi, Francesco Dal Pos e gli 
eredi di Avna-M ria Moreti 


Zaodoc accmi sarà tenuta l'asta 
suddetta rella residenza di questa 
Pretura da appcs ta Commissione 
nol giorno 9 dicembre p. v. ore 
19 ant. alle ore 4 pom di quarto 
e perimento d'asta degl” 


s0'0 esperimento. sarà tetuto inol- 


tre al p'eno sodisfcimento di tu que pretto, 


EDITTO. pese 

III. L'eseeutante è esente 
dal fare il provio deposito di it 
L. 400. per accedere all'Asta, e 
nel caso ch'esso rimanesse deli- 
Beratario, con sarà obbligato al 
versamento del prezzo delli deli- 
bera, sa non allorquando s'a pas 


credit ri il decimo depositato, e 
i beni sararno reincantti a tutta 
ue spese, e dovrà enro 

quattordici werrare in Cassa finan: 
sa in Treviso l'importo di risar= 


Monticano 

po. NN. 597 è 883, di pert 

0.44, rendita a. L 8:14, sti 
mato for. 108. 

Lista ertosa al map. N. 881, 


subastati 0 complessivamente 0 
singolarmente Letto per Lotto e 
deliberati al miglior offerente nei 
due primi esperiventi a prezzo 
superiore od u,uale a quelo di 
stima indi riportato e nel terzo 
esperimento anche a prezzo infe- 
riore semprecbè visti a sodisfare 

sino all» cono 


cenze. corte ed orto, gi 
bricati colonici e terreti 
pit. con gelsi a prati ila 
Chiesa parrocchiale ai mappali NN. 
1,2. 3,45, 6, 7,8,9,10, 
18,18 16 15 16,17, 162 
3, 32° 33, 36, 37, 38, dita aL. 9:86, stimat for. 60, 
854,988, di peri tend. a! Totale di questo Lott 
L. 285:26 (ALL E ) st pisa 
4432: della quale realità appar- Terreno vit. con 
iene ura parte pro indiviso ai gelsi detto Monda al mappale 
fg nati e casctui di Gio Min: 8 5, dipert 2-40. rodi 
freuzzi a parto dei maprali NN. 4:27, stimato Bor. 7Ò, 
1,2, 6, 7, 22, 23(Al. CC.) Terreno ar. arb. vit. detto Coda, 
pel rilevato ed to rela al majpile N. 192, di pert. 2.17, 
tivo importo di 5:75, per rendita a. L. 3:75, stim. for. 65. 
cui l'importo reale da subastarsi ; In Comune censuai 
ridu”asi per questa partita al pres- | 
10 residuario di stima di Sorini | 
4116: 25: | a. 361,368 
Terreno arat. arb. vit. detto ‘ dua 1. L. 17 
Vazzoletta ai mappali NN. 349 ; livello ad Anciotto Antnio gm 
5. 


0 962, di pert. 11.50, o 
LAT Agostino stimato fi 


Lists erbosa in mo) 
964, di pert.0.40, rend 
stimata fior. 12. 

Lista erbosa in mappa al N. 
| 969. dì per. 65, red Dona, 
OI qrn, Gy atto con ato si NN 
Ù Ù 

frataiai mappa NN. 13 | L'-(6: 93, sata for 188" 

pet. 19. di pedi Lotto VII. 
e cit val Terreno arat con viti detto 

stima attribuito sub AU CC, | Caravaggio 

di pe aci ACC, | Caroaggio ai moppili NN, 1018, 

muszi stimato fior. 474 
tati © mascituri di Gio- | 


stoli è 
con marca di livello al Comune Sq 
i Mareno stimato fior. 31 

Terreno arat. arb vit. al 
mapp. Î. 578, di port. 4.01, ren- 


2049, di per. 
Arator 0 in mappral 





pert. 5.01, 
stimato for. 265 
di questo Lotto fiorini 


plice is anna 


otto XL 
Terreno prativo loco detto 
S Fris ai mappali NN. 4558B, 
Je 8044. di pert. 4.49, retd. a 
{ L. 2: 79, stimato for. 145. 
Somma comp) 
ci Lotti bor. & 


II. Stararno a carico del 
liberatario tutti gli aggrevii pub- 


| Ill © quello eventuali per prediali 
taria, sarà a | giusta l'art. VII Da questo ob- 
tosto la proprietà enti sub- | biigo sarà esonerato l'eseert.nte 
cia di Venezia, Co- ! astati, dichiarandosi in tal caso | il quale rotrà trattenersi i prez- 
mune cens. di Dorsoduro, al map | ritenuto e girato a saldo, ovvero | zo di delibera fico a che sarà 
pale N. 2559 mb ?, colla rec- ! a sconto del di lei avere l'im- | passata in giudicato la sectenza 
dita cene. di L. 11:34, del va- ! porto della delibera, salvo graduatoria 
lore cena. di for. 99:23, alle | prima di queste due ipotesi l'ef- | ——V. Tatti i pagamenti dovrao- 
ti | fettivo immediato pagamento della | no farsi in denaro sovante e een 
Condizioni eventuale eccedenza. afftivi forlni V. A. od in oro 
LAI primo ed al secondo espe- j Il presente verrà affisso nei | al corso del listino della Gazzerta 
rimento, il fondo non verrà deli: ‘ lcozhi soliti ed inseito nella Gax- | di Venezia nel giorno precede te oro 10 ant. alle 2 pom., saranoo 
berato al di sotto del valore cen-! setta di l'asta usa quindi jin ssi fear pending prete 
suario, che in ragione di 100 per ‘ successive. caso e tempo la corta monetata _rea, da un e ego | dit a 
L R. Trib. Prov., Sex. Civ. ni altro surrogato al denaro rimenti d'asta per la vendita de propria Ditta, restindo caricato di 
Dda carne da] III) n stabile, descritto in calce del pre- | ogni rpesa conseguente dalla de- 
Vi. Gl' immobili s'intendono sente. esecutato ad istar za del cob. j Ribera stessa. 
qoniati allo stato e grdo i css Phto Dall Balla gu legale 
si trovano senza promessa di e rappresentante i prepriì figli mi 
vizione. 04 Bernardo, Lusra od Est 
VII Qualora vi fosse qualche 
debito per rate scaduts. anterior» 
ME sro 
do note, che in a requi- | di delibera, su del 
siteria 7 agonia p. p. A. 8995, ! beratsrio appera avuta l'intime- 


atti ementii di cui pià pres: 
ispezione prezzo questa R. 
Giorni dalla delibera. Pretura. ha 
VI Le spose tutte dell'ese- | III. Staranno a carico del 
cutione, biuna eccettoaia, deliberatario tutto le spese per e 
liquidazione del giudica, dovranno | dopo l'acquisto nessuna eccettuata. 
essere det atto dal prezzo di de- | IV. Dovrà ogni aspirante sl: 
libera, © p gate e tre 16 giorni | l'apertura dell'ast> depositare pres- 
nelle mani dell'esecutanie. 20 la Stazione appaltante il de 
VIL Essurite tutte le pre: | cimo del prezzo di stia in mo- 
codenti condizioni, il del beretario | nete d'oro a corso abusivo di 
petrà domandare l'immissione e- | questa piazza, quale acconto e ga- 
fettiva di presesso dello stabile ei prezzo offerto. 
deliberato, che dovrà portare a 


di Mareno. 24 loglio 1867. 


retore, MORIZIO. 
lai Sa signor 
dure 
sonale 
stro si 
errore 
leggeva 


Lorbb. 


Si rende noto che nei giorni 
7, 14 0 24 dicembre pv, dalle 


3. pubb. 
si EDITTO. 
n ce cita Gio Batt. De Cassn 
a). | geli ni mappati- NN. 768, 36, | fa Domenico di La-Varo, o cu 
0:07, di pert. 3.52, rerd. a. L 45:24, ! parite a quessa Pretura entro uo 
| stimato for. 485. anno, avvertito, che non comp 
Totale di questo Lotto fior. 330. | rendo 0 non facando conoscere lt 
ua esistenza, si. procederà alla 
dichiarazione della di lui morte. 
Dalla R. Pretura, 
Agordo, 11 settembre 4867. 
LÌ Dirige te, Pasovarim. 


. Entro giorni trenta con- porce 
inci dalia delibera versare tutto 


11:36, importa for 94:23! Venezia; 17 ottobre 1867.’ | son 
muova val, austr.; invece nel | Pel Presidente, in permesso, 

terzo esperimento lo sarà a qua- ! V. SELLENATI 

lunque prezzo anche inferiore al 

suo valor cansuario. - 








pi della Gasnetta, 
Dott. Tomaso LocareLLI, Proprietario ed Editore 








è, fm 
nrle, Cesto 








lucia che le 
un qualche 
tevoli d'in- 
i, sostenendo 
re la nobile 
ndio di lire 
;, sapranno 
| istituzio ne 
ide cure del 








stre di que- 
to, potendo 
| tutti questi 


2. pubb. 


Ta 
tà che abbia 
l' unificazione 
servizio della 
o, il Ministe- 
cio, con No- 
be in penden- 
ala è che ri» 
reduto. oppor- 
torità compe- 
azione delle 
raria disposi 
lesse emanate 
Governo au- 





scambio dei 





argento prove- 
>, alla condi- 
lo inferiore al 
btia in vigore 
il fondaco, e 
o del Marchio 





rendono pub- 
quelli che pos- 


Provincia di 





96, rendita 0. L. 
i for. 220: #0. 
puario di Vazzolla. 
o VIII. 

pt. arb. vit: con 
grando al rappale 
RL 9.08, renda 
to for. 327: 50. 
suario di Viso. 
to IX 

ito ed crto ai map 
419, di pert. cens. 
L. 4:01 


cdi 
vo X 

fabbricato domini- 
mae rusticali, © 
detto Cosniga 
+302. 321, di pert. 
‘1. 74:98, spet 
cutati: Giovanni è 
fenutsi fu Fran 
è cointest ti con 








Jendemiano. 








Moretti, 
6, e siccome que 





fra li ese 
i è Giovanna Man: 








Mc 
o di una cla metà 
50. 


arat. arb. vit. con 
mappale N. 
D.01, rend. a. 





questo Letto fiorini 


pito XI 

prativo loco detto 
pali NN. 1558 B, 
ert. 4.49, rend. a. 





Gio Batt. De Cassa 
di La-Valle, a co 
va Pretura entro un 
bo, che non empi- 
facendo conoscere la 
hai procederi: alla 
la di lui morte. 
Pretura, 
1 settembre 1867. 
te, PasquaLmni 














ANNO 1867. 


Lunedì 4 novembre. 


N. 298. 


- INSERZIONI 


ASSOCIAZIO 


Per Vaweza, It L. 37 all'anno; 18: 
al semestre; 15 al trimestre. 

1 er le Pnovinciz, It L. 45 all anno; 
28: 50 al semestre; 11: 25al trim 
1» RaccoLta DELLE LEGGI, anvata 
1867, It. L. 6, e pei soci alla Cat 

aetra, I L. 3 

le associazioni si ricevono all'Uffizio 3 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
e di ur, pr let, affrencando, i 
ruppi. Ua foglio separa 
fog arri e dior ei, 
delle inserzioni giudizi 3 
Mezzo foglio, cli 8. Anche le lettere 
di reclamo, desono essere affrancate. 

cati non si restitui- 


scono ; si abbruciano. 
Qzhi pagamento deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 4 NOVEMBRE 


La Nota del signor di Moustier al signor di 
Villestreux, che ieri ci fu trasmessa dal telegra- 
fo, sebbene manchi di conchiusione, vale tult 
via a togliere ogni equisoco sul caraltere ostile , 
di cui sono improntati i rapporti diplomatici del 
Governo francese col nostro. La Nota del signor 
di Moustier, malgrado le frasi levigate della diplo- 
mazia, è certo d'una notevole acerbità. Una Po- 
tenza che interviene in un altro Stato e sente una 
penosa sorpresa, perchè interviene un' ultra Po- 
tenza, la quale ba almeno il suo stesso diritto 
d''intervenire, e vede nell'atto di quest' ultima una 
cusa contraria al diritto delle genti, mentre trova 
sè stessa in tutte le regole, mostra di aver. fede 
più nella forza delle armi che in quella della per- 
suasione e della logic 

‘Adonta però della « sorpresa penosa » che la 
Francia provò pel contegno del nostro Gov:rno, 
ch’ essa trova «contrario al diritto delle genti», la 
Nota non ha una comminatoria, e si ravvolge in 
quelle riserve, che ci aveva fatto presentire già 
no pur sempre minacciose. © * 4 

La Nota ci assicura che noi non possiamo lu- 
singarei di avere l'adesione lacita della Franci 
© questa frase è certo gravissima; ma essa non è 
però ancora una brusca intimazione di ritirare 
come n'era corsa la voce, e la quale porrebbe 
talia nell'alternativa d'una guerra deplorabile, o | 
d'una umiliazione. Se noi non possiamo contare | 
sull’ adesione, nemmeno tacita, della Francia, non | 
è ancora escluso che si possa contare almeno sulla : 
sua tolleranza. Non sarebbe la prima volta, che la 
Francia ha tollerato ciò, cui non aveva aderito. 

‘Sebbene adunque la nota del sig. di Moustier | 
sia un documento d'una incontestabile gravità, e 
che ci avvicina a quella eventualità, cui già ac ‘en- 
nammo, e che è pur troppo probabile , cioè la 
guerra colla Francia, essa però non è ancora tale, 
fa farci credere che siamo ormai giunti irrepara- 
bilmeute a questa estremila. 

La nota è in data del 4.° novembre, e i due 
Moniteur, tanto il grande, che quello della sera, 
riproducerano alla stessa data una nota del Con- 
atitutionne! firmata dal sig. Boniface, la quale ha 
tutto il carattere d'una nota ofliciosa, e che ha, 
non v'è dubbio, un significato pacitico. Il signor 
Boniface protesta nel Constitutionne! contro l'ar- ; 
ticolo viruleato della Patrie, che abbiamo ieri rias- | 
sunto, e che è intitolato Una dici | 





ione di | 
guerra. Il sig. Bomfuce dice che quell'articolo è 
destinato a produrre uua deplorabile sensazione, | 
« perchè nulla autorizza a credere che le com- | 
plicazioni attuali conducano ad una simile estre- | 
Mita » ed aggiunge che la Patrie « ha per tal; 
modo assunto una grande responsabilità , che le 
appartiene interamente, e che il Governo non vuole | 
in aleun modo dividere. » Î 
La fretta con cui il Moniteur ha riprodotto | 
i quando la nota del si. 
gnor di Moustier al Villestreux era già stata | 
scritta, sarebbe qui H 
sicurante. Noi abbiamo ia questi ultimi tempi ve- | 
duto svanire troppe illusioni, perchè non ci se 
tiamo spinti a vedere le cose più in nero che 
roseo. Ma, con tutto ciò, noi nutriamo ancora fi- 
ducia che la nota del sig. di Moustier non sarà | 
completata da un altra, che ne recherebbe la con- 
chiusione ; cioè una comminatoria che imponesse 0 | 
la ritirata o la guerra. Se lo facesse, la sua po- 
litica ricorderebbe quella dell’ Austria nel 1859. 
Il suo ultimatum equivarrebbe a quello di que- ! 
st'ultima Potenza, quando ci imponeva il disar- | 
mo. Essa mostrerebbe apertamente di voler di- 
struggere l'opera sua, e il potere temporale non 
sarebbe più che un pretesto. 
Questa altituline sarebbe interpretata a Ber- 
lino come una minaccia. La prima fucilata a Vi- 
a Velletri sarebbe diretta contro i nost 
ma colpirebbe indirettamente la Prussi 
Le nostre sconfitte minerebbero l' unità germanica, 
come nostri successi ne han posto le hasi. A Ber- 
lino lo comprendono; lo si scorge, ad onta delle 


È misura, attribuiremo a tutt'altro che a mala fede } 
le innumerevoli reticenze, inesattezze e gratuite | 


La nuova strada tra Santi Apostoli * 
© Santa Fosca. 
Leggemmo nei NN, 259 e 261 del giornale il 


Tempo , un Comunicato del signor ing. Fano nel 
quale iutende rispondere agli appunti da noi fatti 
al suo nuovo progetto di strada tra Santi Apo- 
stoli e Santa Fosca, nel nostro N. 266. ì 
Se la necessità di attngere precise informa 
zioni è più che tutto lo stato febbrile degli animi 
per le incerte condizioni politiche del paese non 
ci avessero consigliato ad attendere alquanto, a- 
vrenmo ben prima d'ora replicato all' onorevole 
signor Fano, cui dobbiam fare anzitutto il rim- 
provero di-non conoscere affatto le convenienze 
giornalistiche 0 di averle dimenticate quando si ‘ 


compiacque di attribuire il nostro articolo all'a- | ne non sodisfaceva punto alla pubblica opinione | l'im 


nonimo signor N. N. 
vare con che fracidi puntell 
Ma prima di tutto c'è d'uopo fare una dichia- 


razione. Lungi dall'esserci venuta l'idea, di che il 
signor Fano quasi ci accusa, d'aver voluto con- 


tigre la caluna e serena discussione ad una per- | colla loro votazione ; la maggior parle della stam- | il sig. ing. 


sonale polemica (che non è questo per certo il no- 


stro sistema) avremmo desiderato che in questo | ma pubblic: 


errore non fosse esso invere caduto, cui, se ben 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli AUi amministrativi e giudiziari 


la qual 
Noi nou siamo dunque isolati per modo, che 
pn ci restino speranze di superare felicemente la 
crisi attuale. La circolare Menabrea è certo uu tal 
documento, che se ha destato in paese una buo- 
un’ influeaza sui Ga- 
ferma abbastanza, per 


pitare gli avvenimenti : la 
ir pitorontazpn tal Got 
che Garibaldi sia disposto a ritirarsi per non far 
sorgere complicazioni maggiori. Il Governo italiano 
‘che non accetterebbe i plebiseiti, per 
le trattative future il risolvere la questio- 
inì di quelle popolazioni. Per quanto 
questa dichiarazione posta ferire le suscettività 
i, egli è certo che non si può non appro- 
varla. L'accettazione dei p'ebisciti sarebbe, nom y° 
ha dubbio, la guerra colla Francia, e, se quest'è 
un eventualita che il paese avcetterebbe in casi 
estremi, essa però non è lale che s1 possa provo- 
carla con atti inconsulti. 


Sull' ultima Nota di Mo: 
zio della Nazione 

« ll telegrafo ci reca stamane una Nota del 
ministro imperiale degli affari esterni al barone di 
Villestreux incaricato d'affari della Francia a Fi 
renze, meatre la posta ci porta i giornali fran 
cesì del 1 novembre. 

« Poichè abbiamo la parola autentica e di 
retta del Governo imperiale poco abbiamo da 
badare alle sfuriate di una problematica officiosi- 
ta, a cui si abbandonano con troppo zelo e con 
nessuna prudenza alcuni di quei giornali. 

« Poche e semplici osservazioni abbiamo da 
fare sulla Nota del sig. di Moustier. 

+ Se il nuovo Ministero italiano, proclaman- 
do il rispetto dovuto da tutti i cittadini ai pat- 
ti internazionali, e dichiarandosi pronto a repri- 
mere il disordine e a mantenere l' Autorità del 

verno e la inviolabilita delle leggi, diede a 
sperare che saprebbe con misure eficaci scoraggia- 
re le mene rivoluzionarie, e ristabilire sopra le 
ue basi l'ordne morale e materiale , perchè 
dunque il Governo francese ha persistito nella ri- 
soluzione presa in altre condizioni d' intervenire 
nel territorio romano ? Quale siguificato nelle 
nuove condizioni enumerate dal sig. di Moustier 


| poteva avere l'iutervento francese ? Quale scopo ? 


« Crediamo anche noi che questa politica, 
messa in pralica senza esitazione e senza conces: 
sioni alle impradenti passioni di uo partito, ch' 
ella si è presa l' ufticio di combattere, doveva con- 
durre alla pacificazione della crisi terribile che 
ora l'Italia sitraversa, e porre l'Italia al cospet- 
to della Fraucia in una situazione conforme ai 
reciproci sentimenti delle due nazioni e facilitare 
compito reciproco dei due Governi. Ma bisogna- 
va dar tempo a questa politica di spiegarsi e di 
rare, bisognava lasciarla nelle condizioni e nel- 
‘ambiente nel quale nasceva, noa gittarle fra i 
iedi un fatto nuovo di tanta gravità, e così sgra- 
ito al sentimento universale degl’ Italiani, com” 
è l'intervento armato di una Potenza straniera 
per quanto amica, in un territorio che il senti- 
mento nazionale, rassegnandosi per transazione 
diplomatica a riguardario come alieno, e con gra- 
vissimo disagio e pericolo del paese ad astener- 


* Quando la Francia, non tenendo conto del- 
le assicurazioni del nuovo Ministero, sbarcava i 


consenso della Fran 
all'occupazione ormai compiuta ; e senza richie- 
dere un' adesione tacita od esplicita, si dorrà ben- 
sì che quest'atto non sia stato subito convenien- 
temente apprezzato dal Governo francese. 

« Fra' Governi di due Nazioni che si rispet- 
tan» reciprocamente, e fra le quali sono vincoli 
di amicizia cementali dal sangue sparso in co- 


sentimento della nazione a cui è preposto, e a ri- 

spondervi. Non può il Governo francese volere che 

l'Italia rinneghi sè stessa, e porla in condizione : 
« Propter vitam, vivendi perdere caussas. » 


Sullo stesso argomento lezzesi nell' Opinione: 

Il Governo imperiale di Francia ha pubbl 

cato nel Moniteur il dispaccio del siznor Moustier 
{ del primo corrente, prima che potesse esser co- 
municato al Governo italiano, a cui è diretto (*). 
Questa deroga delle consuetudini diplomatiche ci 
fa persuasi della fretta che il Governo francese 
aveva non solo di respingere da sè la responsa- 
là dell'intervento dell'Italia, ma anche di at- 
testare che lo disapprova altamente. La forma a- 
| spra e dura di questo documento diplomatico noo 
e illuda però iutorno al suo valore. Esso non è un' 
| intimazione diretta all'Italia di ritirare le truppe, mo 
! una riserva fatta nello scop’ di far ricadere sull” 

I peso delle complicazioni che potrebbero sor- 
gere in sezuito, Quanto agli argomenti addotti nella 
Nota per condannare il nostro intervento, eredi 
mo siano stati anti-ipatamente e con tutta am- 
piezza confutati nella Nota circolare del gen. Me- 
nabrea del 30 ottobre, in cui sono esposte le ra- 
gioni e lo scopo dell'ingresso delle nostre truppe 
nel territorio pontificio. 

Noi non potremmo però dolerei della solle 
cita pubblicità data dal Governo francese al di. 
spaccio del signor Moustier , inquantochè esso fa 
conoscere alla Francia, non meno che all Italia 
in quali condizioni fu ordinato 
no, e smentisce que' politici, che c 
scoperto un segreto accordo tra i Governi 

i e di Firenze, forse per addormentare il paese 
sulle gravi difficoltà della presente situazione 


Riproduciamo dall’ Opimione la seguente lette- 
ra da Parigi, alla quale il giornale fiorentino ha 
dato quel posto d'onore in prima pagina , che 
suol riserbare per le grandi occasioni, e pei cor- 
risponilenti straordinari: 

«Un raggio di luce comincierà a penetrare nel 
buio delle cantraddizioni delle notizie false od esa- 
gerate, delle dichiarazioni ufficiali ed officiose, de- 
gli ordini disdetti e riconfermati nel quale noi e 

jamo trovali per oltre un mese. 

«L' Italia è il paese delle sorprese. Se le pere- 
grinazioni del generale Garibaldi ed i suoi discor- 
si destavano qualche inquietudine, questa cessava 
ben presto al pensiero che il Governo italiano 
non avrebbe voluto far causa comune con un ne- 
mico deciso della Francia, nè avrebbe suscitato 

assicurarsi se sarebbe poi sta- 
i spegnerlo. 
tta del Popolo di Firenze annuncia però 
che PRA Vila e avere data parecipazine 
al nostro Gabinetto. ( Nota della Redaz.) 
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asserzioni che appaivno nella sua risposta, e 
contenteremo soltanto di forle risaltare agli occl 
di tutti. 

AI primo appunto da noi fattogli che il suo 
progetto non è una mudificazione di quello appro- 
vato dal Consiglio, ma bensì un progetto del tutto 
nuovo, il signor Fano risponde col silenzio, e noi 
gli teniam conto di questa tacita confessione. 

All'accusa di estemporanertà; che noi abbiam 
creduto di muovergli, trattandosi che il progetto 
cui egli vorrebbe contraporre il suo, fu discusso 
e prescelto da una Commissione in seguito a ma- 
turo esame e quindi accettato dal Consiglio co- 
munale, risponde il sig. Fano che: Sapendo che 
molli altri si occupavano di questo argomento ha 
creduto inutile di lrattario egli stesso, e che solo 
quando vide che il progetto scelto dalla Commissio- 


modo si potesse eliminarli. La ragione è bella 


public festata contraria al to ap- 
provato ; gli stessi consiglieri comunali ch' ebbero 
tulto il tempo per consultarla , e che ne sono i 
legali rappresentanti , ne diedero splendida prova 
pa locale gli fu favorevole. Se il sig. Fano chia- 

che si manifesta reol- 


mente contro uel progetto, con- 


«E noi ci siamo ingannati. L'arresto del Ga. 
ribaldi , lungi di metter fine all' agitazione , l' ha | 
accresciuta e fu il segnale dell’ alleanza del Gu- 
verno italiano col partito che mostrò sempre la 
sua ostilità alla Francia. 

«Se il sig. Rattazzi fosse proceduto risoluta: 
mente dopo l'arresto del Garibaldi, non so che 
ne sarebbe avvenuto, nè quali complicazioni po- 
tevano nascere, ma una politica ardita ba sempre 
dei vantaggi e la vostra massima, che cosa fatta 

esprime una verità, troppo di frequente 
confermata dalla esperi: pn si può però di- 
sputare di ciò che sarebbe avvenuto, se la politica 
italiana avesse avuta una direzione più devisa © 
risoluta. Sulle semplici ipotesi non si può costrui 
re che un edificio di ipotesi, più © meno proba- 
lesi, che non bastano mai per 


il Papato. 

«Il generale Fleury non fu inviato a Firenze 
che per consigliare il Governo italiano a ripren- 
der le trattative col Papa. Rimosse le influenze 
estere, esclusa | il_ Governo 
dell'Imperatore confi lava che la Corte di Roma, 
priva d'ogni appoggio diplomatico e perduta ogni 
speranza di disfare ciò che iu Italia era stato fat- 

avrebbe pòrto l'orecchio a' consigli della pru- 

lenza e cedut» alla necessità delle cose, se 1 Ita- 
lia faceva il primo posso. 

« La missione del gen. Fleury era riuscita, 
come lo ha dimostrato l' invio del sig. Tonello a 
Roma. Ma iutante di 
non si era limitato a cerca: 
trattative tra Roma e Italia ; egli aveva avuto or- 
dine espresso di dichidrare al barone Ricasoli, che 
l'imperatore desiderava di trovar un compoi 


mento, che mettesse fine all’ antagonismo tra il | 


Papa ed il Governo italiano, e prevenisse ogni 
ricolo d' agitazione, ma che, se un accordo non 
tenere, bisogi nfidare nel tempo 
di precipitare una soluzione , alla 


quale la Francia noa fosse preparata. Quindi egli 


| avvertiva che se il Governo italiano avesse presa 


una attitudine, la quale accennasse a volere af- 
freltare tale soluzione, senza badare a' mezzi, la 
Francia sarebbe stata costretta dall' onore ad in- 
tervenire, mandando a Roma le sue truppe, per 
difendere la Convenzione del 1864. 

« La minaccia dell'intervento era dunque stata 
fatta sino dall'anno scorso. L' ignorava il sig. Rat- 
tazzi ? Ovvero credeva che la situazione fosse mu- 
tata, e che la Francia potesse oggi consentire a 
quello a cui si opponeva nel 1866? 

«Ma ci è un altro fatto, che il Governo ita- 
liano non avrà cerlamente ignorato. 

« Preoccupato sempre delle eventualità di Ro- 
ma e dell' impazienza dell’ Italia di risolvere la 
quistione romana, appena unita la Venezia, l' Im- 
peratore aveva falto pratiche colla Prussia per 
istabilire un accordo fra le due Potenze , assicu 
tando al Papa il possesso della città eterna. 
Governo imperiale non si era ristretto a sempl 

+ chè aveva presentato alla Prussia un 
progetto ‘di convenzione, a cui era annesso un 
protocollo, che sarebbe rimasto aperto, per le ade- 
sioni delle altre Potenze. 

« La Prussia, come si poteva prevedere, ha ri- 
fiutato d'aderire ‘alla convenzione, e si può chie- 
dere se la Francia avesse seriamente fatta tale 
proposta. Le relazioni della Prussia e dell' Italia 
non potevano lasciar credere alla Francia che il 
Governo di Berlino fosse per fare cosa sgradevole 
al Governo di Firenze, soprattutto, in affare di 
tanto momento ; non permettevano neppure alla 
Francia di sperare che la cosa sarebbe stata te- 
nuta segreta, chè doveva comprendere come la 
Prussia sarebbe stata sollecita d'avvertire l' Italia 
e della proposta e del rifiuto, per attestare il suo 





o della pubblica opinione, la 
quale, per fermo, risponderà che ua tale fatto sa- 
rebbe ridicolo; che, se pure esistessero dei prece- 
denti, simili, essi come tristi, non sarebbero mai, 
imitabili ; che, infine, l'unico esempio adotto dal 
signor Fano a sostegno di tale sua asserzione , 
relativo al progetto del Cimitero, non calza pun 
to, perchè il Consiglio attuale non è quello stes- 
so che approvava il progetto del Cimitero, nè i 
tempi sono i medesimi, nè tale progetto ‘viene 
abbandonato per un altro, ma si tratta invece 
soltanto di differirne l'esocuzione, nè quand'anche 
non i facesse la strada, potrebbe farsi per ora il 
Cimitero 

All'appunto fatto al sig. Fano, appunto che 
neghiamo essere una insinuazione, perchè anzi è 
verità di fatto, che il di lui progetto è quasi il 
medesimo di quello dell'ing. Bienco, colla differenza 
che questi seppeevitare lesviste nelle quali egli ebbe 

perizia d’ incorrere, risponde il signor Fano 





| volle cercare quali fissero i sui difetti e in qual | che ciò costituisce una ragione di più a favore 
Ora eccoci in lizza e non ci sarà difficile pro- | 


del suo progetto, perchè quando più individui, che 


erchi il signor Fano | davvero, ma è erroneo soprattutto che l'opinione | non hanno la minima relazione fra loro, concor- 
di sorreggere il crollante edifizio del suo progetto. | I 


dano nell'adottare la medesima risoluzione di un 
dato quesito, è segno ch' essa è la più naturale. 
Senza entrare nel lato comico di questa argo- 
mentazione, ripeteremo al sig. Fano : che quando 

ianco, in seguito a locali rilievi, potè 
studiare bene la questione, rinunciò completamen- 
te a sostenere il proprio progetto, e conscienzio- 
stmente votò col resto della Commissione. Di que- 


leggera il nostro scritto, nemmeno era lerito sup- | vien dire che davvero ne abbia un’ ideo assai | st’ ultimo fatto, esposto in modo chiaro ed espli- 


cha a lui fossero dirette le espressioni, che 
di privati e poco de- 
nitro lo abbiamo el 


re ù 
Me resto, noi nicateniai 
licati molivi ; perchè uu 
ramente escluso, certi, ch' egli, mo, 
trebbe unicamente col suo intempestivo eu incon- 
sulto progetto servire di stromento ad altri per 
raggiungere fini men retti. Fortuna che su tale peo- 
dio non lo seguiremo ; che anzi, perchè onesto ve- 
ramente il crediamo , noi, sebbene superino ogni 


limitata. Di fatti, tranne aleune onoreroli eccezio- 
opponenti son quelli che veggono la diff 


fi 
coltà di ottenere in questo affare i lucri consue- 
anestissimo , po- | ti, e sono ascoltati e si formano anche un certo | la smplice traccia sul'a carta che costituisca il 


partito, non perchè numerosi, ma soltanto per lo 
tadecoroso scal che menano. 


Consiglio 


| asserzione del sig. Fano, che il | scelta del medesimo, ed è appunto 
io potrebbe dignitosamente e seriamente | mo le di lui 
disfare quello che ha fatto, noi la presentiamo iamo 


cito nel nostro articolo, il sig. Fano ha creduto 
bene di non darsi per inteso. 
Noi conveniamo col sig. Fano, che non è già 


merito di un progetto di questa natura, ma bensì 
le ragioni che vengono esposte per indurre alla 

perchè trovia- 
ragioni fallac: in ogni lor parte, che 


ibattiamo il di tracciato. 





ice il sig. Fano non essere esatto che il pro 
getto scelto oltenesse l'unanime approvazione dei 
membri della Commissione, avendo egli diti po- 
sitivi per ritenere (sic) che qualche membro si 0p- 
pose (sic) energicamente, tanto alla eccessiva lar- 
ghezza, quanto al vagheggiato rettifilo. 

Ma il sig. Fano noa intende gia, vogliam 
sperare, di mistificarci, confondendo, come fa, la 
discussione col voto definitivo. È un fatto certo, 
verificato da noi e da chiunque verificabile , che 
tutti i membri della Commissione, compreso l'ing. 
Bianco, votarono, come noi abbiamo asserito, pel 
progetto che fu poi approvato dal Consiglio co- 
munale. La precedente discussione non fa che ren- 
dere ancor più certo il pubblico che la questione 
non fu trattata alla leggiera nè con riguardi a 
persone, ma sibbene lungamente ed accuratamen- 

Ne risulta quind 
Fano cerca un appoggio, 
quanto basta a provare la inattuabilità del suo 
progetto. 

Il sig Fano ci accusa di avergli tenuto con- 
to dei difetti del suo progetto, che dalla rettifi 
successiva venivano tolti. Ma s' egli avesse letto 
con calma il nostro articolo, avrebbe veduto come 
noi accenniamo a quei difetti solo per provare 
con quanta leggierezza esso abbia formato il suo 
progetto , come la rettifica , di cui abbiam fatto 
espressamente parola , lo riduca un secondo pro- 
getto nuovo, e come soltanto grazie ad essa, gra- 
zie anzitutto ai gentili avvertimenti che gliela fe- 
cero proporre, egli abbia pensato ad evitare uno dei 
grossi errori, incui prima era caduto. 

Alle nostre obiezioni, fin qui così bene da 
lui combattute, il sig. Fano da il nome d’infon- 
date ed ingenue (sic), e fa appello al giudizio del 
pubblico. Noi pure ci appelliamo a questo giudi- 
zio, ma gli soltoporremmo volentieri anche qual- 
che altro punto della questione. 

È egli discutibile nemmeno , un progetto re- 


impo dell’ Imperatore | 
di far riaprire le | 


La Gazzerta è foglio uffiziale per l'in 
serzione degli atti amministrativi © 
giudiziarii della Provincia di Venezia 

e Provincie, soggette alla 
e del Tribunale d'Appello 
nei quali non havvi giorna 
mente autorizzato all'iner- 
gione di tali atti. 
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juon volere. 
« Perchè la Francia ha fatto questo passo , se 
non ne sperava aleun risultato ?- Il perchè s' in- 
! dovina facilmeute. Il Governo dell'Imperatore vo 
leva far avvertita l'Italia, cl' esso non avrebbe 
! consentito ad una soluzione vislenta della quistio- 
| ne di Roma, e che, nella previsione che l'Italia 
| facesse qualche tentativo in questo senso, egli cer- 
cava di prendere le sue precauzioni 
« Se il Governo Italiano poneva mente a qu 
combinata azione diplomatie 
Firenze, a Berlino, avrebbe dovuto ri- 
sun passeggiero di- 


| della politica imperia 
{°°° + La Francia non esercita più un'influenza li- 
‘ berale in Europa. Non può eserciturla, non cos- 
| sentendoglielo le sue istituzioni politiche. L' Impe- 
| ratore, posto nel bivio di chiamare a sè i liberali 
to di continuare la sua politica personale, erede 
che questa sia con sentimenti cd agli in- 
| teressi della grande miaggiorar . Ma 
| siccome uno Stato nou esercita 


sendo una politica estera com 
avendo, una politica ce) 
Francese ‘o d'influire per mer- 
20 de' clericali. a nuova, recente, ub- 
bracciata da qualche nese; è una politi 
svolge da un pezzo, una politica, mereè 
Governo Imperiale influisoe nell’ Oriente 
nella Polon 


« Molti rifluteranno di credere che la Fran- 
ndo il campo liberale, vo- 
veramente lega non 
ptare, nè si può 
eta separazione, dacchè 
si vuol venire ad un matrimonio colla parte li- 
berale 

« È una posizione difficile, la quale non con. 
tenta al una posizione, che il Go 
no Italiano doveva prendere in considerazione per 
giudicare, se non altro, del nità d'un mo- 
Vimento contro Roma, D'altronde dop» Querelaro 
e Sadowa,!l Imperatore poteva aspettarsi da qua- 
lunque altra potenza, fuorchè dall'Italia, una po- 
litica diretta ad umiliarlo. Se un colpo risoluto 
poteva sorprendere e produrre delle complicazioni 
gravi, una politica, che aveva tutti i caratteri 
della provocazione, avrebbe necessaria 
dotto alla guerra. 

« Non è facile l'immaginare la potenza delle 
influenze e la molti 
no posti in opera per ispingere l' Imperi 
l'intervento ed alla guerra contro l'Italia. Egli 
ha sempre resistito, so'uzione nou fu presa 
irtevocabilmente che quando seppe che Garibaldi 
aveva passato il confine pontificio col consenso del 
Governo. Egli disse che ad una politica. sventata 
si era aggiunta la slealtà e la sfida alla Francia. 
Tanto più compromettente fu questo atto, che 
l'Imperatore aveva fatta sospendere la spedizione 
per le promesse giunte da Firenze, che poi furo- 
no smentite dall'ingresso li Garibaldi. 

« Si comprende come l'Imperatore dovesse 
esser contrario all'intervento, riflettendo che a 
Roma si sa com e ne esce, 

? Con qual 

0 li ha riveduti il Papa? | clericali so- 
no contenti, ma sono a metà della sped 
osservando che il pericolo di guerra coll’ Italia è 
allontanato. Essi volevano la guerra ad ogni co- 

Ja non capi Ù tore, andan- 

a Roma, è andato per l' onor della Fi 

Ivar: il potere temporale. Ciò 
nulla meno | avvenire è oscuro. Sono assi» 
curato che l'ambasciatore inglese, avendo avu- 
to coll'Imperatore una conferenza sulle cose di 
Roma e sull'intervento degl Italiani, si sarebbe 
sentito risp ndere: L'Italia interviene: senza «il 
mio consenso e contro la mia volontà, nè si pos- 
sono preveder tulle le conseguenze di questo fat- 
to. Però dalle sue parole risulta che non consi 
dera l'intervento come ua casus belli E forse, 
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stessa confessione, una visita all’ interno dei fab- 
bricati, senza, quasi dubiteremmo, un’ accurata 
visita all'esterno, che avrebbe bastato a mostrar- 
gli, se non altro, quali stabili importanti verreb- 
bero oceujati dalla sua strada ? Conviene che il 
sig. Fano sappia che la Commissione non fece co 
sì, e prima di accogliere un pente il tri 
ciato proposto da uno dei suoi il conte 
Papadopoli , visitò internamente, ed a lungo, e ri- 
petute volte, i fabbricati sui quali sarebbe cadi 
ta l'espropriazione secondo quel tracciato, per 
formarsene una giusta idea ; visitò pure quelli che 
sarebbero stati necessarii per adottare il progetto 
dell'ing. Bianco, ed accolse in massima il ti 
ciato Papadopoli, solo quando vide che 
strada, secondo quel tracciato, occupava pochissi- 
mi stabili di qualche importanza , e mol! 
me catapecchie; e quando tutte le ragioni, lunga- 
mente e ponderatamente discusse in molte sedute, 
interpolate da altri lunghi sopralluoghi ad ogni 
dubbio che insorgeva, la convinsero che sotto vgni 
riguardo era quel progetto il migliore possibile. 
Solo in seguito a ciò furono ordinate le perizie 
di dettaglio ad un ingegnere civile, il cui elabo- 
rato, che non costò al Comune le migliaia di lire 
che forse si volle far credere da taluno, fu e 
minato ed approvato dalla Commissione della quale 
fanno parte parecchi ingegneri distinti, fra cui lo 
ig. Bianco. 

Nè prima di esaminare accuratamente tale 
elaborato, che conteneva anche una seconda peri- 

di confronto pel tratto tra S. Felice e S. Fo- 
sca, essendovi per questo tratto due progetti sui 
quali pendeva indecisa, venne la Commissione 

la unanime deliberazione di accettare il trac- 
ciato del conte Papadopoli. 

Tale progetto adunque | così. nel suo trac- 
ciato come nel suo dettaglio, fu studiato accura- 
tamente; e la conoscenza di ciò può servire an- 
che ad illuminare la pubblica opinione sull’ at- 


“i datto come quello dell'ing. Fano, senza, per sua | tendibilità delle voci che si fan correre intorno alla 











calmati gli umori, credo che il contegno della 
Francia si fa 


meno rigido. Le esigenze dei cle- | 
avvertito l' Imperatore della neces- 
sità di resistere ad essi, dacchè non si possono 
contentare. Qui si crede poco alla convocazione 
della conferenza. Si dice che il sig. Moustier stia 
preparando una nuova circolare, nella quale ne | 
lega estesamente il concetto. Se la conferenza | 
‘molte trattative non riuscisse a radunarsi, | 
il Governo imperiale si troverebbe costretto 
dire al Papa, che ° Europa, essendo concorde j 
l'abbandonare il potere temporale al suo destino, 
non può la Francia assumere un | 
le le altre Potenza non vog 
non si è ancora a questo punto e forse altre vi- 
cende si dovranno attraversare, prima che la qui- 
stione sia così matura da potere esser risulta. » 
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Ecco l'articolo dell’ufficiosa Corrisp ndenza di 
Berlino del quale facciamo cenno più sepra: 

* Misuriamo, senza esagerare, la gravità degli 
avvenimenti che si suc alia, e non ve- 
ir il vero, che i principii e gl interes- 
generale siano col 
inchè :l nuovo atto d'intervenzione fran- 
cese non ecceda nè i termini della zione 
di settembre, nè i limiti della questione romana 
propriamente detta. 

« Non si potrebbe negare che il Papo, come 
Sovrano indipendente, non abbia il diritto di ri- 
cevere il soccorso 
e di usare della protezione straniera, 
ne garantita dal trattato franco-italiano. Se la po- 
i intervento, che prevale ne' Consigli del. 
l'Impero francese, sembra essere lo discutibi- 
le dal punto di vista del diritto moderno, egli è 
vero altresì, nel caso presente, che tale politi 
attinge autorità al testo positivo delle convenzioni 
internazionali. Essa non dee dunque, venendo eser- 
citata in tal congiuntura, sollevare veruna prote- | 
sta, nè incontrare altra resistenza, se non quella | 
de’ partigiani i che varcarono la frontiera | 
romana, e il cui patriottismo non s'arretrerà for- 
se dinanzi alla lotta più disperata. 

« Il pericolo comincierebbe allorchè la presen- 
za dell'esercito straniero facesse obbliare a tutta la 
mazione italiana i consigli della moderazione e 
della prudenza, — allorchè |’ ‘he ha 

intento la difesa degli Stati 
Loss gros dl DI tape 
dente, la riserva assoluta in cui si sono rinchiu- 
se le altre Potenze sinchè non si trattò se non 
dell'attuazione del trattato di settembre, non po- 
trebbe esser più mantenuta da esse. L' Unità 
italiana è uno degli elementi del (0. ordine 
europeo, come l'unità telesca; ogni offesa recata 
all'una od all'altra, sarebbe funesta all'interesse 
generale, e pericolosa per la pace dell'Eui 

«Rimossa pure la questione di simpatia natu- 
rale, e le memorie d'una recente fratellanza d' e- 
serciti, la Germania attuale non può disconoscere 
ch’ essa raggiunse i suoi destini nazionali, come 
la nuova Italia, procedendo, se non per le mede- 
sime vie, almeno verso il medesimo scopo unita- 
rio, e che tale avanzamento comune delle due na- 
zioni costituisce fra esse una solidarietà. 

«La disapprovazione formale testè 
un foglio ministeriale di Berlino, anti-itt 
sistema, mostra assai chiaramente, se si fosse po- 
tuto dubitorne, qual è la significazione del conte. 
gno serbato sinora dal Governo prussi quali 
esser debbano le sue riserve in faccia agli avve- 
nimenti attuali, 0 almeno alle complicazioni ch' es- 
si potrebbero cagionare. 

* Queste pericolose conseguenze, che sembra- 
rono imminenti un istante, speriamo, con tutti gli 
amici della pace, che potranno essere scongiurate 
dall'azione comune dei Governi francese ed ita- 
liano, riuscendo a conciliare i due interessi con- 
trarii, vale a dire a serbare intatti i diritti tem- 

e pur sodisfacendo i sentimenti 
























































































































pa 
nazionali dell' Ita 
« Le dichiara 
chè il proclama del Re d' Itali 
to riguardo una di 
tono d'augurare che il felici 
va spedizione francese, sa"à l' appianai 
tivo delle difficoltà della quistione romana. 
* Comprendiamo tutto il valore che la Chie- 
sa cattolica annette al potere temporale del suo 
Capo e quali siano le ragioni di un ordine il più 
elevato che adduce pel mantenimento di questo 
potere. Ma l'indipendenza e la sovranità del Pa- 
Pa non si misurano, come quelle degli altri Prin- 
cipi dalla vastità dei suoi Stati, nè dal numero 
dei suoi sudditi. 
Sì può dire pure ch' esse non sembrereb- 
bero punto diminuite, essendo d'altra parte consa: 
crate in principio e guarei 
esaudisse il voto delle 
hiedono di rientrare in seno alla gran patria ita- 
a. In tal modo la sovranità pontificia si tro- 
Verebbe al sicuro da ogui vicissitudine politica, 
al coperto da ogni attacco, I debiti del passato, i 
carichi del presente che pesano tuttavia sulla San- 
ta Sede, che vuotano il suo tesoro, cesserebbero 
dal gravitare su di esso, e, per sostenere lo splen- 
della tiara, verrebbero stanziati capitoli ap- 
positi sui diversi bilancii cattolici, che sareb- 







































poca esattezza delle stime, voci infondate od in- 
teressate, che, del resto, vengono completamente 
contraddette dai fatti, delle trattative che corrono 
tuttodì tra la Giunta municipale ed i principali 
proprietarii per l'acquisto der loro stabili. 
Dice in seguito il sig. Fano che 

molta tenerezza per lo al N 
sappiamo invero, dove m 




















le tenerezza, m: lui che con tanta indifferenza 
proponeva di tagliare la chiesa di S_ Sofia, e cre- 
de fa ottenerne la soppressione dal 





Governo per demolire l'abside con poca 0 nes- 
suna spesa; a lui che non si faceva ostacolo di 
abbattere un’ appendice del palazzo Giovanelli , 
senza pur curarsi di chieder conto sull’ impor- 
tanza di essa; a lui, che col suo nuovo progetto 
di occupare in tutto od in parte, fib- 
ti forse più importanti di quello al Num. 
2315, può ben sembrare inconcludente il demol 
re questo stabile. Solo siamo in grado di nega 
che il vicino N. 2316, che verrebbe espropria! 
secondo il progetto della Commissione, nè dai 
punto di vista architettonico, nè da quello del co- 
sto, sia assai più importante del N. 2345, come il 
sig. Fano sostiene ; ed anzi affermiamo che la cosa 
è perfettamente contrai 
Venendo all'asserzione che la strada da lui 
tata sarebbe solo otto metri più lunga di 
quella della Commissione , invitiamo il sig. Fano 
a prendere un po' più esattamente le sue misure, 
ed altrettanto lo pregheremmo a voler fare per 
le superficie dei cortili ed ortaglie, per le fronti 
delle botteghe, insomma per tutti i dati numer 
ch’ espone così all'incirca, poichè in essi tutti noi 
tro 



































no poi una duplice importanza, perchè, certo per 

puro caso, sono sempre sfavore 

della Commissione e favorevoli al su 
Dice egli che lo sbocco della strada contro 

all'angolo di fibbricato nella Salizzada del Pistor, 














«eoslituisce un difetto insensibile. Noi lasciamo che | se egli 




















bero efficaci e senza dubbio, più sicuri e più de- 
gni del casuale danaro di San Pietro. Parlando 
in questa guisa, non abbiamo d' uopo di dire che 
esprimiamo soltanto congetture. 

«Il Re d'lialia, nel suo ultimo proclama, 
dice ch'egli è d'accordo coll’ Imperatore dei Fran- 
cesi onde por fine alle difficoltà della quistione 
romana con una Convenzione più precisa, neces- 
sariamente e più decisiva di quella che l'ha pre- 


ceduta. 

la una meta tanto ambita non può rag- 
sì, ripeteremo, se non trovando il mezzo 
lare quest’ eteri quistione con una sodi- 
uale data alle due parti, e di tal mo- 














Il passo del discorso del Re di russia intor- 
no alle buone rel ‘00 l'Italia, apparse a tutti 
siguiticantissimo. II corrispondente berli; la 
Gazzetta di Colonia lo commenta così 

« L'Italia è l'unico Stato esterno, di cui , 
proposito del trattato di navigazione 
menzione nel di 













con un paese, col quale siamo congiunti da grandi 
interessi comu verrà compreso 
per tutto. Se le pui ufticiose fanno 
rilevare a ragione | della Prussia du- 
rante l'attuale fase di trattative, il passo ora ci- 
tato del discorso del Trooo, prova, per lo meno, 
che questa è una neutralità benevola per l'alleata 
della Prussia del 1866, e che il curioso tentati- 
vo, intrapreso da taluni di far distinzione fra le 
opinioni professate su tale argomento dalla Coro- 
na e quella del cancelliere federale, si appoggia 
sopra un errore. 

« La conferenza, proposta dalla Franci 
be all 
Papa. I Sovrani di Francia e 
deranno probabilmente su di ciò direttame 
Parigi. Se si viene alla conferenza, la Prussi 
Inghilterra e la Russia staranno in essa assai pro- 
babilmente dalla parte dell'Italia. Il passo del 
discorso del Trono mostra chiaro quale sarà la 
posizione della Prussia. L' Inghilterra non ha pro- 
babilmente lasciato alcun dubbio a_ Parigi, che 


na, ma che non vedrebbe indifferentemente una 
minaccia all'autonomia e integrità dell'Italia. An- 
che qui nessuno dubita che la Prussia considera 
uno spostamento dello Stato italiano come un 
fatto, il quale trarrebbe in campo le Potenze eu- 


ope te 
ATTI UFFIZIALI. 


La (Gazzetta Ufficiale del 4.° novembre corr. : 
4. Un R. Decreto del 3 ottobre, col quale è 
la pianta organica degl impiegati e dei 
negli Stabilimenti scientifici della R. Uni- 
Palermo, in quanto riguarda il perso- 
nale del laboratorio e scuola pratica di chimica. 
Lo stipendio del preparatore del Museo zoologico 
presso la stessa Università, dalle L. 800 è portato 
alle L. 1000 annue. 
2. Un R. Decreto del 10 ottobre, col quale 
a datare dal 1.° novembre, il personale pel go- 
verno e per l'amministrazione, per l'istruzione 
iosa, pel culto e per l'insegnamento nella re- 
gia Accademia militare, gli stipendi ed i vantag- 
gi loro assegnati, e l'assimilazione ai gradi mili- 
tari dei personali ora detti, che non fanno parte 
dell''esercito, saranno conformi ai due specchi an- 
nessi al Decreto medesimo, che s intenderanno so- 
stituiti 















tre! 


















































del 22 settembre. col 
fi 


luglio 4867, 
rogato d te in Cagliari 
€ col quale le finan lenato al sig. Ma- 


ris Fedele 
ittà al 
450 lire, 

4. Ua R. Decreto del 10 vttobre, col quale 
è approvato e reso esecutorio l'istrumento del 
25 maggio 1867 per notaro Gaetano Sofia, del 
Comune di Radicena, portante permuta di ter- 
reni tra il sig. Pasquale Loschiavo, conte di Poo- 
talto, e la gia collegiale chiesa ricettizia di Ter- 
ranova Sappo Mi 

3. Elenco 
dei notai. 














io. 
posizioni fatte nel personale 





1. Un R. 
«dichiarata provinciale per la Provincia d 
la strada San Marco, che da Morbegno va al Gio- 
g0 San Marco, 

2. Un Decreto del 13 ottobre, a tenore del 
quale, il regio Consolato iu Lugano sarà retto da 
un console di seconda categoria. È istituito un 
regio Consolato in Rustciuk (Bulgaria), con giuri- 
sdizione in tutta la Bulgaria compresa tra il Bal- 
Kan e la sponda destra del Danubio, meno il Delta. 

3. Un R. Decreto del 22 settembre, col quale 
il Collegio fondato dal dott. Andrea Trevisio in 
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Casale Monferrato, coll’ istrumento 6 marzo 1623, 
rogato Caragio, è riconosciuto quale ente morale 
laicale. L'amrainistrazione del detto Collegio e dei 
beni che gli appartengovo, è affidata al Consiglio. 
comunale di Casale Monferrato, il quale ne dovrà 
tenere un conto separato da quello dei beni del | 
Comune. Spetterà al Consiglio comunale di Casale | 
Monferrato il dare opera a che nel detto Collegio | 
si osservino le leggi ed i regolamenti emanati o 
da emanare dal Governo rispetto agli studii, il | 
rappresentare il Collegio sì in giudizio che fuori, | 
e di compiere tutti quegli atti, che, secondo l'in- | 
tenzione del fondatore, possano conferire alla pro- 
fà del medesimo. 
L' Amministrazione del fondo pel culto con- | 
se:nerà entro un mese al Consiglio comunale di 
Casale il Collegio fondato dal dottore Trevisio ed 
i beni che gli appartenzono, e gli renderà i conti | 
dell'amministrazione che ne ebbe. Leggi 
4. Disposizioni nel personale dell’ ordine giu- 


ITALIA. 


® novembre annunzia questi 




















Il 5° reggimento granatieri da Padova è tra- 
sferito a Firenze, lasciando in Padova il deposito 
temporaneo , a meute della Nota N. 62 dell' 8 a- 
prile 486 

Il 28° battaglione bersaglieri è trasferito da 
Vicenza a Bologna. 

Il Comando della brigata Reggio, da Verona 
è trasferito a Bologna. 

Il 2° regg. fanteria, da Cremona è trasferito 


regg. fanteria, da Modena è trasferito 











.° rerg. fanteria, da Verona è trasferito 
a Bologna, 

Detti reggimenti lasciano rispettivamente in 
Cremona , Modena e Verona il deposito tempora- 
neo a seconda della Nota N. 62 dell' 8 aprile 1865. 


Sui tumulti di Pavia, scrivono alla. Perseve- 
ranza, in data del 2: 

Gravi disordini avvennero ieri in questa 
Avendo la Questura tolti alcuni proclami di 
zini, che incitavano il popolo alla rivolta, e 
di genie; la maggior parte giovanetti 
sulla piazza della Prefettura a far baccano. 
nifesto di Mazzini fu nuovamente aftisso alle mu- 
raglie, ne venne fatta lettura ad alta voce, e fu 
tutto ciò sotto gli 
astennero da qua- 

to, che potesse fornir pretesto a contese. 
Più tardi, dal gruppo compatto di circa 30 gio- 
‘he 


















manifesto di Mar- 
zini, incominciarono ad essere scagliati sassi contro 
i Carabinieri, i quali, evitando il colpo, perdura- 








sero da un lato, ed attesero finchè un impiegato 
di Questura, seguito da 9 carabinieri , uscì dalla 
Prefettura, dirigendosi verso il manifesto. Allora 
incominciò una grandine di sassi contro i cara- 
binieri, i quali, così aggrediti , trassero la spada, 
e dispersero la folla, facendo tre arresti. 

La sera, le cose si fecero ancor più gravi. 
Alcuni avvi 

















una compa- 
gnia di linea a tutela dell'ordine. Ma non perciò 
diminuirono i colpi di sassi, i quali vennero di- 
retti anehe contro la truppe, ferendo alcuni sol- 








dati. 

Non saprei narrarvi i dettagli dei quali non 
fui testimonio oculare, ma vi so dire che in al. 
cunj luoghi vennero gittate tegole da' tetti , non 





contro la truppa, ma solo per provocare disordine 
ed irritazione negli animi, ed in qualche altro 
punto si udì qualche sparo di pistola. Parecchie 
cariche eseguite dalla truppa lungo la strada Nuova 
ed in piazza Grande, non valsero a dissipare nè i 
tumultuanti, che non restavano dallo scagliar sassi, 
nè la folla de' curiosi ; sicchè si dovette ricorrere 
per ultimo a scariche di fucili, a sola polvere 
* dapprima , poi a palla. Vi furono alcuni feriti : 
quanti non saprei dirvi, e probabilmente , come 
suole avvenire in simili occasioni, i più colpevoli 
non saranno i colpiti. Pù una vera fortuna che 
l'Università non fusse per anco riaperta, e vuolsi 
| sperare che se ne protrarrà l'apertura fino a che 
i presenti torbidi siansi dissipati. 

Che volessero i tumultuanti, credo non lo sa- 
pessero essi medesimi; chè, la maggior parte, 
erano giovanetti inesperti e gente del popolo, rag: 
girati da un partito, che già da un pezzo ha tutto 

| sconvolto in questa nostra città. 

Vuolsi sperare che questi fatti inducano nella 
maggioranza assennata della popolazione un po'di 
energia per opporsi a quest’ onda minacciosa, che 

| prepara a noi tutti un ben tristo avvenire. 



























nell' Opinione 
Nelle cità. di Giegen 








, mereè la vigilanza 











ognuno ne gi 
ingegnere Bianco aveva pensato ad un duplice 
sbocco, per ovviare a questo inconveniente, ch' egli 
pure reputava, come noi repuliamo. mo. 
Sostiene seccamente e senza ragioni, contro 
alla nostra negativa appoggiata a ragioni eviden- 
ti, che una strada possa apparire relta quando è 
spezzata, come riuscirebbe la sua, e si lagna per- 
chè noi non abbiamo risposto al suo asserto, che 
una strada anche retta, quando non è larga” uni- 
formemente, non apparisce più tale. Noi veramen- 
te credemmo di non dover offendere il buon sen- 
so dei nostri lettori facendo risaltare la incon- 
gruenza di questa asserzione, ma, per accoutentare 
il sig. Fano, gli diremo, che, per sapere se una 
strada in mezzo all'abitato sia o no un rettifilo, 
convien pereorrerne l'asse collo sguardo, non già 
certamente far passore delle visuali lungo le fronti 
dei fabbricati che la fiancheggiano. 
Come a molte altre delle nostre obbiezioni, 
Fano risponde con una negativa pura 
senza alcun corredo di ragioni, a quella 
che noi crediamo importantissima, della inesattez- 
2a del metodo da lui seguito per calcolare il co- 
sto della strada secondo il suo progetto, desu- 
mendolo da quello che costerebbe secondo il pro- 
























getto della Commissione ; e ciò in causa dei mol- 


teplici ed incalcolabili accidenti, che, per di 





sarebbero nel caso concreto tutto a suo sfavore. 
Egli anzi magnifica il suo processo, adducendo la 
convincente ragione ch' esso è appoggiato a razio- 


tutta evidenza. A noi sembra all’ incontro 
ria evidenza la erroneità di quel 
tto di provarlo, vogliamo no- 








i dice che non potendo ac- 
perizia, che, secondo lui, 
e non conoscendo le basi 


adottate per la stima dei fibbricati secondo il pro- 
getto della Commissione, conveniva che le trovas- 
determina- 


, per: valersene nella 


Il 
solo avvertiamo che lo stesso Il 


I 
| 
| 





zione dei valori degli stabili, ch'egli intendeva e- 
| spropriare. E tanto maggiormente, egli aggiunge, 
colle voci che corrono in paese, che le stime sieno 
siate tenute al di sotto del vero, voci 
| tener conto. Or bene, dopo simili dichiarazioni, 
chi crederebbe che la base adottata dall' ingegne. 
re Fano fosse precisamente dedotta con rapporti 
di superficie e di lunghezza del progetto della 
Commissione ? Chi crederebbe che, senza occupar- 
i dell'altezza dei fabbricati, della loro condi 
zione e di tante altre circostanze che ne fan va 
riare ‘il valore, senza pensare che i ponti di 7 
metri costano ben più che sette decimi de: ponti 
di }< metri, senza accorgersi che così avviene 
per le armature e per i presidi, senza por mente 
che sotto alla strada occorrerebibero. eguali. con. 
duttori, sia che la si tenesse larga 7 0 10 metri, 
enza pragpne Telo quesia e al altro cons e: 
cora, che ommettiamo per brevità, chi crederebbe 
che avesse il sig. Fano dedotto il costo della stra- 
da secondo il suo progetto sulla base di tanto ai 
metro quadrato per espropriazione , tanto al me- 
tro lineare per facciate. per ponti, per istrade 
ecc., desumendo questi prezzi unitari dal proget. 
to della Commissione, e desumendoli per di più 
con poca esattezza nelle misure ? 




















Eppure è questo appunto il processo seguito 
dal sig. Fano. Noi doresndiamo "a chivogue se 
questo bia ombra di ragionevolezza e se, 





processo 
almeno per le stime, una semplice ispezione loeale 
e tutto al più un esame al catasto per. conoscere 
la rendita censuaria dei fabbricati, non avrebbe 
bastato ad offrire risultamenti ben più prossimi 

l sig. Fano non volle accingersi a 








ice il sig. Fano che le sovrapposizioni di 
proprietà tendono a diminuire il valore delle espro- 
priazioni, ma tale asserio pare a noi così strano, 
da non valere la pena di combatterio. Tutto ai 








iù, gli faremo osservare che le sovrapposizioni ob- 
Biigano ad aver che lare com meggiar muore di 


della pubblica sicurezza, si è scoperta nn’ associa- 
zione di falsi monetarii. ‘ 
Costoro, invece della specie metallica , falsi- 
ficavano fedi di credito e biglietti di Banca. 
Fra gli arrestati, chi il crederebbe? si tro- 
vano due rererendissimi canonici, sorpresi in fla- 


granti !!! 
FRANCIA 

Erco ia risposta del Constitutionne! all’ arti- 
colo virulento della Patrie, della quale facciamo 
cenno più sopra : 

La Pare ba pubblicato, nel suo Numero 
di questa sera, un articolo intitolato : Una dichia- 
razione di guerra, destinato a produrre una spie- 
cevole sensazione, poichè nulla autorizza a cre- 
dere che le attuali complicazioni conducano a 
questi estremi. Quel giornale si assunse così una 
grande responsabilità, che gli appartiene tutta in- 
tera, e che il Governo non intende dividere in 
alcuna parte. 

Lo stesso giornale, per dare maggiore au- 

torità alla tesi che gli piacque di sviluppare , 


« « Il marchese di Moustier ed il maresciallo 
Niel hanno lavorato stamane a Saint-Cloud con 
l'Imperatore. I due ministri s' erano recati presso 
S. M. dopo il ricevimento delle notizie da Firen- 
ze, che si prescativa sino da ieri sera. » i 

« Queste asserzioni sono del tutto inesatte, | 
poichè il ministro degli affari esterni e quello | 
della guerra non si sono veduti ieri mattina, non 
furono a Saint-Cloud nè insieme né isolatamente, 
e non hanno lavorato coll' Imperatore. » 


















La Franz. Corresp. reca 
d' Austria ricevette il 27 corr. all' Eli i 
del Re Luigi di Baviera, ed ebbe una lunga con- 
ferenza col marchese di’ Moustier. Alle 4 4/2 la 
M. S. ricevette il Corpo diplomatico, i capi del 
pale intervennero tutti, meno l' ambasciatore rus- 
so, barone di Budberg, che trovasi ora in permes:o0. 


Di 
















gra. Indi la M. S. si recò, in ui 

quattro, alle corse di Vincennes. Seguiva in un'al- 

tra carrozza l'Imperatore Napoleone coi due Ar- 

ciducbi. Il luogo delle corse di Vincennes, di con- 

sueto alquanto negletto dal mondo elegante, non 

File o2LIMttblica fanta entandido = 
AUSTRIA 


Uno dei corrispondenti locali della Debatte 
serive: A quanto rilesasi con sicurezzi, il ritorno 
di S. M. l'Imperatore da Parigi, avverrà il 7 cor- 
rente. La M.S. non toccherà Berlino nel suo viag- 
gio di ritorno. Durante la breve visita del Re di 
Prussia ad 0os, non si parlò per nulla d'una 
sita a Berlino, 
cuna per fare u 
pel ritorno. All 
ve sosta a Stoccarda, per far visiti 
Nulla si sa di preciso, se renderà visita anche ad 
altre Corti dell’ Austria meridionale. Solo è pro- 
babile che ciò avvenga per riguardo a Monaco, 
dacchè il cancelliere dell' Impero, barone di Beust, 
il quale parte venerdì per una scorsa a Londra, 
dovrà, secondo le disposizioni del viaggio, riunirsi 
di nuovo col seguito imperiale a Monaco, dal che 
si può dedurre, che si farà colà in ogni caso una 
breve ferma 

Quanto alla significazione data da varie parti 
allo scopo del viaggio del barone di B ust a Lon- 
essa non corrisponderebbe per nulla ai fatti, 
































circonda! 


i i in data del 26 ottobre: 
MooPol Invenio delle Serbia a Costantini py, 








crede probabile che cederà, per evitare una ry. 
tura colla Serbia. — Gemil bel, primo ciambellano 
è partito per , con una missione specig|, 
presso il zran 

« A'alì pascià 








iu 






240 una circolare, in dn 

i di Francia, d'Ay 
rdo. al trasport, 
di emigrati dell’ isola di Creta. Egli cominci 
esprimendo la speranza ch' essendo cessate le ra 
gioni umanitarie, le quali diedero motivo al tra. 
porto delle famiglie cretesi, i navigli esterni tic 
veranno fra breve l'ordine di astenersi da qus 
lunque ingerenza. In ogni caso, però, pur confer. 
mando la permissione d' emigrazione per quell 
























famiglie che vogliono espatriare spontaneamente. 
A'alì pascià manifesta il desiderio d’impedire | 
emigrazione forzata, ci ta dai volontari; 
esterui, con minacce d' © di morte. Per. 
ciò prega d'invitare i coma delle navi ester. 


ne a non imbarcare gli emigranti, se non in un 
punto stabilito nel quale i commissarii del Go. 
verno ottomano saranno incaricati di accertarsi 
della spontaneità dell'espatrio. » 

ASIA. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Ci pervennero notizie di Bombay 44 e di Cal. 
cutta 8 ottobre, Il 7 e 1'8 ottobre partì da Bom. 
bay l'avanguardia della spedizione dell’ Abissinia , 
composta di 2000 tra ufiziali e soldati, e d'altre 
1500 persone, che la seguono. Il colonnello Me- 
rewether giunse a Aden il 26 settembre, e ne ri. 
portì due giorni dopo per Massuab , dopo aver 
avuto uva lunga conferenza con un ambasciatore 
del Re di Scioa, uno de'capi ribelli abissinesi. A 
Kottull seguì una gran battaglia fra Je truppe di 
Abdul Rahman, uno dei generali dell'emiro Afzul 
Kb: milano gode‘ unintte Yurono * disiatte, e lo 
stesso generalissimo rimase ucciso. Credesi che lo 
sconfitto emiro ritenterà quanto prima la prova 
delle armi. 

















NOTIZIE CITTADINE. 





Aggress — leri,alle ore 3 pom., in 
Corte Maggiore a S. Raffaele, mentre attendeva 
0 verificare la quantità d' acqua contenuta in quel 
pubblico pozzo, la guardia municipale Marcassa 
Arternio veniva assalita proditoriamente da cinque 
individui, e, malgrado l'energica difesa opposta, 

malconcia e, dopo sforzi disper: 
tata a terra, le fu stroppata la daga dal fi 
mezzo alla folla di curiosi e di 
bella scena di prodezza, nessuno dei quali alzò una 
mano a difenderlo, il Marcassa potè sottrarsi alla 
fine, e accorrere alla R. Questura, dove, levate al. 














cune guardie e carabinieri, potè riuscire a quest! 


ultime di arrestare due degli aggressori, 
Tutto ciò ebbe origine da ragioni di servizio. 


anzi sembra del tutto erroneo il voler porre il | Fino dal mattino si aveva insultato e cercato di 


siaggio in relazione coll'idea d'una conferenza. 
Tale idea, secondo sicure notizie, sembra non es: 
sere giunia ancora, in generale, a Parigi, ad uno 
stadio di maturità tale, da potere fin d' ora pren- 
derla in seria considerazione. 

Praga, 30 ottobre. 

Domenica scorsa fu letta dal pergamo delle 
chiese di Budweis una circolare di quel Vescovo 
Jirsik, il cui linguaggio sorpassa ancora quello del 
noto indirizzo dei 25 Vescovi. Quella pubblica- 
zione dell'ordinurio richiama alla mente il Gover- 
no di terrore di Francia , e paragona il tempo 
presente con quell’ epoca rivoluzi cui fu 
decretata l'abolizione della credenza in Dio. Essa 
termina colle seguenti parole: « Pregate per la 
vittoria dei duci cristiani, in giorni in c 
perversa un muovo paganesimo contro la CI 

Quei mesnbri del corpo dei Lersaglieri civi 
di Praga, che si lasciarono indurre ad sbusi per 
lo scopo di dimostrazioni , vennero, in forza de 
gli Statuti, cancellati dal ‘comandante del corpo 
dalla lista ‘di membri del corpo medesimo. 






























Belgrado 30 ottobre. 

Si è qui sparsa la voce che il 20 corr. ab- 
bia avuto luogo un combattimento sanguinoso fra 
Bulgari e Turchi, in cui la perdita fra le due 
parti ascese, per quanto si dice. a 200 morti e 
feriti. 1 Bulgari sorebbero stati respinti. In segui- 
to a ciò, regna grande agitazione nel 


zione, 
TURCHIA. 


All Osservatore Triestino giunsero col piro- 
scafo del Levante le notizie seguenti, da Costan- 








(0.T.) 











proprietarii, ad espropriazioni parziali, sempre costo. 
sissime, ed a conseguenti lavori di facciate. 

Per ciò che concerne la larghezza della stra- 
da, dice il sig. Fano esser egli pure continto che 
col traeciato prescelto dalla Commissione, poco 0 
mulla si risparmierebbe tenendo la strada due o tre 
metri più strelta. Noi gli siam grati di tale dic. 
razione e gliene teniamo conto. Ma 








nerla alquanto più ristretta. 
rilievi locali, precedenti 


g n00 per causa di fabbri 
te, ma bensì a cagione delle sovra 


gioni, 
nel quale 





di 

quanto ci risulta dalle nozioni attin 
quindi la sua strada tanto, se non più. 

anto costerebbe quella approvata non sateb! 





10ssa al di lui 


S. Sofia, e d' allontana: strada “ 
nai grande e da palazzi che lo fachcggatai Cf 


allo stesso ver 


diziaria- per 
ch'erano capa: 





nia , tutto il giorno le nostre piazze. Senza di 












gonsimili. Ma poichè piacque a lui. citare. q 












i verrebbe gi 


battuto l'osservazione, che il vanta, 
sa oltenere occupando le vecchie strade è 
perchè le case e botteghe che occorre tagliare al: 


gli sarebbe riusci 


dichiariamo quindi d' intendere chiusa, 


nostra, la discussi 
di S. Felice, © di Fano," ‘cessione sul progetto del 


venire al fatto contro lo stesso Morcassa, che ese- 


guiva quanto gli era prescritto, 


Speriamo che i Tribunali sapranno, e presto, dor 
un esempio, giacchè ci pare che il rispetto alla leg- 
ge,se non viene dall’ educazione del popolo, debba 

posto colle forme che la stes- 
sa legge consente. Se passassero leggiermente pu- 
niti tali fatti, cresceranno certo in. progressione 





| geometrica ragguardevole. 


.  Questua. — Sappiamo che in questi gior- 
ni la nostra Questura ba fatto un abbondante 
razzia di quesiuanti, consegnando all'Autorità giu- 

la corrispondente condanna quelli 

al lavoro. 
confidiamo ch' essa continueri essante ener- 
estirpare questa peste del paese; ma è, 
parte urgentemente, necessario che e Co: 
mune e Provincia si occupino sul serio del modo 














di dar lavoro e ricetto a tutta quella gente, ch'è 


impotente od inetta a procurarsene da sè eda ri- 


porre forzatamente sulla via del lavoro e dell'o: 


nestà tutta quella giovane ciurmaglia, che infesta 


, ogni 









Opera repressiva riuscirà senza effetto, 
tardi. — Due furti furono consumati 
scorsa notte, nel Sestiere di Dorsoduri 
a danno del sig. E. M. negoziante, ne 
tazione i ladri penetrarono per un foro aperto 
nel muro della cucina; essi Vi. rubarono oggetti 
di a e stoviglie. 
secondo venne commesso 
Ditta Bonlini-Arkib, helle coi bbuena coni 
i Jadri entrarono per mezzo di una rottura ope 
ratavi ed involarono la somma di circa 600 tiv- 
argento e carta monetati 





ella 
Il pri 
cui obi- 
























« Ciò torna più a vantaggio ch 3 
pito. + Noi a tale stranezza non Sippione dato; 
che cosa replicare, se non 
la Venezia, che 
rare il Riso Priuli, così si Y i 
rare i Rino andrebbe anche un po 
Ed a proposito del Corriere della Venes 
questo giornale, ammettendo, itativo” 
che la strada, secondo il progetto dell'ing. Pa 
potesse pur costare un centinaio di mille lira ne 

















, e sperando altre. concessioni 


prticolo, noi pienamente dividendo le altre opi- 
i che in esso trovansi esposte, domandere= 


) accusa che in quel giornale 
re trasversalmente col suo 
tracciato la Calle delle Vele, la. Calle del Forno, 


la Calle Priuli ed altre, e perchè non abbia com: 
ggio che si pen- 
sorio, 





hanno maggior valore trovan- 





re sommamente gli subili che restano sicure, 


? E sì che, colle sue solite. negativ. , 
rt a egative, la cosa 
la qui focciam sssia, che di questo argo 
credian: ‘esserci occupati abbastan: sb e 
rie 


, per pa 
‘signor ing. 
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fatto del suddi 
a, a Rusiciuk, 





rot- 
ino ciambellano, 
missione Speciale 


circolare, in data 
li Francia, d'Ay. 
rdo al trasporto 





lenersi da qua. 
però, pur confer: 





o 
delle na” 








ester 
in un 
i del Go- 
di accertarsi 





lestino © 
mbay 44 e di Cal. 
re parti da Bom- 
ne dell' Abissinia , 
| soldati, e d'altre 
I colonnello Me- 
ttembre, e ne ri- 
vah, dopo aver 
un ambasciatore 
ell abissi, A 
ra le truppe di 
i dellemiro Afzol 
Mo * distatte, e lo 
so. Credesi che lo 
| prima Ja prova 





DINE. 


re. 
e ore 3 pom.. in 


hentre attendeva 
vatenuta in quel 
licipale Marcassa 
amente da cinque 
a difesa opposta, 
rzi disperati, get- 
iga dal fianco. In 
attori di questa 
lei quali alzò una 
potè sottrarsi alla 
i, dove, levate al. 
riuseire a quest" 
ressori, 

gioni di servizio. 
ato e cercato di 
forcassa, che ese- 

















inno, e presto, dar 
rispetto alla leg- 
del popolo, debba 
rime che la stes- 
loggiermente pu- 
in° progressione 





le in questi gior- 
un abbondante 
all'Autorità giu- 
condanna quelli 
enissimo, e noi 
incessante ener- 
| prese; ma è, 
sario che e Co- 
I serio del mo 
vella gente, ch'è 
we da sè ed a ri- 
lavoro e dell'o- 
glia, che infesta 








a donno della 
brica di conterie, 
ina rottura ope- 
i circa 600 fio- 





pgio che a disca- 
soppiam davvero 
col Corriere del- 
n tal caso inter- 
be anche un po” 


della Venezia, 
via dubitativa, 
dell'ing. Fano, 
di mille lire me. 
‘| mai. preferirsi 
o dal Consiglio 
n esso riscontra, 
pel decoro della 

uno scherzo 
ia concesso il 
tre. concessioni 
ui citare quel- 
do le altre opi- 
ste, domandere- 
bia trovato da 
in quel giornale 
almente col suo 
Calle del Forno, 
non abbia com- 
aggio che si pen- 
trade è illusorio, 
torre tagliare al- 
valore trovan- 
è la necessa 











Viene a danneg- 
restano all’ altro 
egalive, la cosa 








Gli autori di entrambi i furti rimangono an- 


Il Progetto di una Società d' incoraggiamen- 
to fra gli autori e compositori di musica ideato 
dal sig. Baldassarre Boni , continua ad occupare 
molto favorevolmente la stampa italiana ed e- 
stera. 


Intanto la Commissione nomi ta per la com 
lazione degli Statuti procede ne' suoi 
Larini ha speranza di presto presentare com- 
uti. 


‘Sotto le mani della Commissione, il 
del Boni, aderente il medesimo, avrebbe 
mente, se siamo bene informati, cambiato forma. 
Non si tratterebbe più di una Società di sem 
ice i iamento, ma 
Lecal isponderebbero anco alle varie omervazioni 


Q jme generali. — Si sarebbero 
poi faîti in relazione alle medesime anche degli 
altri cambiamenti notevoli. 

Tutto porta a credere che questa Società non 
tarderà mollo ad ‘impiantarsi. solidazzente in Ite- 
lia, per rendere grandi servigii alla classe. degli 
scrittori e dei compositori di musica. 

Non mancheremo di tenere informati i no- 
stri lettori dei progressi del lavoro della Com- 


missione. 





CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffielali. 


Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel 
personale dell’ Amministrazione finar duran- 


Bajo Gio, Battista, commesso doganale di 3.* 
classe a Follonica, trasiocato a Treviso. 

Bertoni Gio. Battista , id. id. a Santo Stefa- 
no, id. a Venezia. 

Pertegnazza Napoleone, id. id. a Genova, id. 
a Verona. 
Battistella Antonio, id. id. a San Vito, id. a 
lo 


Panzetta Ettore, id. id. id. a San Vito. 
Fontana nob. Lodovico , alunno doganale in 
disponibilità, id. a Venezia. 


Amministrazione delle Imposte dirette 
© del catasto. 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI NELLE PROVINCIE 
VENETE ED IN QUELLA DI MANTOVA. 
DIREZIONI COMPARTIMENTALI. 

Direzione di Venez 

Guaita Giacomo, giò consigliere di finanza, 
nominato direttore a |. 3,500. 

Oberti Alessandro, già aggiunto della Dire 
zione del censo, id. primo segretario, |. 4,000. 

Trevisan dott. Ernesto, già segretario di Pre- 
fettura, id. id., 1. 3,500. 

Viganò Cesare, già segretario a Cremona, id. 
segretario, |. 2,800. 

Della Negra Giovanni, già ufficiale nella Con- 
fabilità di Stato, id. id., 1. 2,500. 

Scaelta dolt. Giuseppe , già concepista nella 
Direzione del censo, id. id. ,500. 

Tessier Andrea, già ufficiale nella Contabilità 

i 500. 


Pad 


vice segreta 
id. segretario | 
2,200. 


Rizzo Pietro, già uficiale contabile nella Di- 
rezibne del Censo, id. sotto segretario, |. 1,800. 
goloGlopilra Vincenzo, id- id, 1a. id, lire 


Pilati Luigi, già ufdciale nella Contabilità di 
to, id. sotto segretario, I. 1,500. 


id. id., 1. 4,500. 
, già alunno nella Dele- 
gazione di finanza, id. id., |. 1,200. 

Ricci ing. Giuseppe, già perito operatore nel 
la Direzione del censo, id. ingegnere perito, lire 
2,500. 

rada ing. nob. Marco, id. id., id. id., 
,000, 


Gualdo ing. G. B., id. id., id. id., 1. 2,000. 
Saibanti ing. Mie” Ignazio, id. id., id. id., | 
2,000. 
Rigobon Antonio, già disegnatore nella Dire- 
zione del censo, id. disegnatore, |. 2,000. 
Gerometta Gio. Batlista, id. id., id. id., lire 
Alcetta Federico, già computista, id. compu- 
tista, 1. 4,500, 


Marinoni Giovanni, 
Monti Bartol mmer, id. 
Nebellini Francesco, 

igi, id. i 


i 2, 
Disnan Luigi, già cancellista, id. commesso, 


Billanovich Giovanni Battista, già cancellista 
id. scrivano, 1. 4,400. 
Barbaria Pietro, già computista, id. seriva- 
no, 1. 4,200. 
Burovich nob. Nicolò, già cancellista, id. seri- 
200. 


id., id. id 1. 4,200. 
id., ik , | 1,200. 
| scrivano, |. 
Tessari Demetrio, già cancellista, id. seriva- 
no, 1. 4,200. 


IL 4,800. | 
| 


ini ‘ing. Giuseppe, già £. £. uffizio 
i. ‘ipeltore. compertimentale reggente, 


Difetti se oe 


F ez: RAGNI 
id. a Venezia, 14060 È 
ri Giuseppe, gi imposte a Fi- 
renze, I. ispettore protinciale a Treviso, . 3,000. 
Carrera Salvatore, id. a Clusone, id. id. regg. 
SO Preso la. 2 Ferno: id., id. 
alli Franci id. a Fermo, id. i La 
Belluno, I. 9,800,” 


UFFIZI DI AGENZIA DELLE IMPOSTE DIRETTE. 
(Direzione di Venezia.) 
Faovincia pi Venezia. 
Venezia. De Vide Pietro, già commissario 
distrettuale, nominato agente delle imposte, lire 
Astolfoni Alessandro, già scrittore, id. aiuto 
agente, I. 1,200. 
Foscolo Ugo, già alunno di concetto, id. id., 


L 4,200. 
1. 4,000. 


Morand 
Alessandria, 
Castella! 


Viglia Giovanni, già scrittore, id. 
Chioggia. Vianelli Felice, già commissario ag- 
giunto, nominato agente delle imposte, |. 4,800. 
Marchetti Felice, già scrittore, id. aiuto a- 
gente, 1,000 


Boli 
te, 1. 800. 

Mestre. Cardin Domenico, già commissario 
distrettuale, nominato agente delle imposte, lire 
2.800. 


Zamengo Alessandro, già scrittore, id. aiuto 
agente, I. 1,000. o 

Mirano. Pesch dott. Francesco, già commis 
sario distrettuale, nominato agente imposte, 


I. 3,500. 
Morbiato Luigi, già scrittore, id. aiuto agen- 
te, 11300. na. Contatti G 
‘Portogruaro. Contratti Giovanni, già agente 
delle tasse, nominato agente del'e imposte, lire 
200. 
Ragni Antonio, già serittore, id. aiuto agen- 


te, 1. 4,000. 
i già ufficiale di con- 
abilità, nominato agente delle imposte, 1. 2,500. 

Cazzola Giovanni, già cancellista, id. aiuto 
agente, |. 4,200. 

eetoo 

misario aggiunto, nominato agente delle impos 
4,500. 

Aleardi Silvi, già serittore, id. aiuto agen- 

4 





|gordo. Cattaneo Carlo , già alunno di con- 
cetto, nominato agente delle’ imposte, 1. 4,500. 

Callegaretti Amos, già scrittore, id aiuto a- 
gente, 1. 800. 

Auronzo. Milani Emanuele, già alunno di 
concetto, nominato agente delle imposte, |. 1,500. 

Donadini Francesco, già scrittore, id. aiuto 
agente, I. 800, 

Feltre. Brusch cav. Antonio, già commissario 
aggiunto, nominato agente delle imposte, |. 4.500. 

Seechieri Giuseppe, già scrittore , id. aiuto 
agente, |. 1,000. 

Fonzaso. Pignolo Annibale, già alunno di 
concetto, nominato agente delle imposte, |. 1,500. 

Persicini nob. Luciano, già serittore, id. aiu- 
to agente, |. 1,000. 

Longarone. Favero Giuseppe, già praticante 
di concetto, nominato agente delle imposte, lire 
4,500. 
De Cesare Antonio, già scrittore , id. aiuto 
agente, I. 800. 

Pieve di Cadore. Cappelli Carlo, già alunno 
di, gonceo, nominato, agente delle imposte lire 


500. 
Petrelli Lorenzo, già scrittore, id. aiuto a- 
gente, |. 800. 
PROVINCIA DI ROVIGO. 
Rovigo. Cattaneo nob. Remigio, già commis- 
sario distreltuale, nominato agente delle imposte, 
L. 2,800. 


Perulli Caterino , già scrittore, 

gente, L. 800. 
sebdria Boccallari Antonio, già comete 
aggiunto, nominato agente delle imposte, l. 1,500. 

Stefanoni Demetrio, già seritire » ‘id. siuto 
agente, I. 1,000. 

Ariano. Muzio Giovanni, già applicato tecni- 
nico del catasto, nominato agente dlle imposte, 
.. 4,800. 

Lozzi Giuseppe, già scrittore, id. aiuto a- 
gente, 1. 4,200. 

Badia. Scotti Raimondo, già commissario di- 
strettuale, nominato agente delle imposte, 1. 2,800. 

Barni Giambattista , già scrittore, id. aiuto 
agente, |. 800. 

Lendinara. Talamivi Giambattista, già com- 
misario distrettuale, nominato agente” dlle im 


poste, 1. 2500. 
1 e na Pietro, già scrittore, id. aiuto agente, 
"Massa superiore. Vianelli dott, Andrea , già 
commissario aggiunto, nominato agent dell it- 


ito a- 


| ed il suo sta 


curatori li abbiano dichiarato che non po- 
levano olibedire è tale legiunzione, dappoichè un 
altra circolare del ministro Cortese permise le col- 
lette per l'obolo di San Pietro. Smentisce pure 
che ll Guardesigili abbia spedito sna circatare 
de i verità la N è chel 

verità, aggiunge ione, si è che l' ono- 
revole nari non ba indirizzato alle Autorità da 
esso dipendenti che una sola circolare, quella con 
cui annunziava il suo ingresso nel Ministero, pub- 
blicata già dai giornali; e a questo tutte le Ma- 
gistrature risposero, non con alti di semplice cor- 
tesia, ma con esplicite dichiarazioni fatte al nuo- 
vo Guardasigilli, di esser pronte a coadiuvarlo nel 
grave incarico, ch' egli per devozione al Re e al 
paese ha assunto. 


i nel Diri 
« Due egregii cittadini partirono questa mane 
alla volta del campo di Garibaldi. Sperano accor- 
dare seco lui un modo onesto e dignitoso che 
salvi l'Italia da nuove sventure. » 
Sullo stesso argomento leggiamo nell' Opi- | 


ione : 
Di Garibaldi non si ha notizia, nè è confer- | 
wnata quella, data da alcuni giornali , ch'egli fosse 
ritirarsi; però nuovi amici sono partiti per | 
indurvelo. Speriamo che riescano. 


N Pangolo pubblica il seguente dispaccio in | 
data di Firenze 2 corr.: 

« È di ritorno il generale Cialdini da Mon- 
terotondo, ov'ebbe una segreta conferenza con 
Garibal Ì 

« Garibaldi si è mostrato come sempre pie- 
no di abnegazione e un gran patriolta. » 


Il Diritto vuole che l'Italia si raccolga, e chi 
de che si opponga ad un nemico acerrimo, se non 
si possono le armi, almeno il decoro della sven- | 
tura. Egli crede che iplomatiche 
non si possa attendersi uono. Crede che | 
l'intervento attuale sia puerile. Il Governo si ritiri 
entro i confini, rompa i negoziati ghi la 
questione romana ; rinunci definiti 

leanza francese. 





avi sa shNWDATA Precedente, 
mata delle cla: 
tre alla mancanza 


A conforto di queste notizie, pur sempre spia- 
cevoli, possiamo assicurare che ‘almeno i magaz- 
zini sono ampiamente provvisti. Sappiamo infatti 
che da un giorno all'altro 300,000 w 
trebbero essere equipaggiati completamente. 
Leggesi nella Gazsetta d' Iiali 
Sonvi alcuni che si meravigliano perchè le 
truppe italiane non si spingono maggiormente in- | 
nanzi nel territorio pontiici, si limitarono ad 
occuparne soltanto alcu 


ai ù 

pren dell’ amministrazione 

isognerebbe almeno di cento 

mila uomini, che non ha, per occupare tutti i 
luoghi abbandonati dalle truppe papaline. 

Il nostro corpo di occupazione si limitò, 
condo le sue forze, a prendere una posizione stra- | 
tegica nello Stato pontificio, e in ciò vi ba pre- 
videnza non solo militare, ma anche poli 


La Gazzetta d'Italia dice, che Viterbo è 
sempre occupata dalla legione dei cacciatori ro- 
mani. Il generale prodittatore Acerbi la sottopone | 
a continue imposte ed a requisizioni. | 

| 


Il Diritto dice: | 
« Nuove truppe francesi giungono sempre in ! 
loma. Vi è arrivata anche molta artiglieria, | 
« Ma ci consta in modo positivo che i Fran- 
cesi, almeno per ora, non pigliano alcune di quelle 
misure che indicano il pensiero di un lungo sog- 


giorno. » | 


Scrivono da Firenze in data del 2, ore 40 

pom., al Pungolo: | 

sa che i Francesi, spi 
verso Viterbo con animo d' impadroni 
i indietro per un | 
ordine telegrafico venuto da Roma. S' ignorano le 
fagioni della mossa, e della contro marcia : ma si 
è Teti dell'effetto. 

Le truppe italiane, dice l' Jtaie in data del 3, 
continuavano ieri ad occupare Ceprano e Fro: ' 
sinone. i 

Si ha da Frosinone, che il deputato Nicotera 

Maggiore si sono ritirati, avvian- 
dosi a Napoli. Da Viterbo, in data del primo cor- ' 
rente, ci si scrive che il comandante Acerbi, prima 


forzato di otto mila scudi. Così I° Opinione. 





Bendoni Ermano, già scrittore, id. aiuto a- 
gente, |. 1,000. 
Occhiobello. Francescotti Valeriano, già com- 
, nominato agente delle imposte, | 


Polesella. Racca Giambattista, già agente delle 
tasse, nominato agente delle imposte, |. 4,500. 

‘Astolfi Ferdinando, già serittore, id. ai 
agente, |. 1,000. 


Venezia 4 novembre. | 
br nella poni Ufficiale: ì 
« Nell'oggetto di evitare ivoco, il: 
Governo del Re ha deliberato Fini nè 
incoraggiare nelle limitrofe Provincie pontificie ' 
ue atto che tenda a produrre un muta- ' 
meoto nell'attuale condizione di cose. 
* Questa deliberazione è consentanea al desi- 
de espresso dal Governo del Re di vedere ri. 





Il Re ha preseduto stamane, 3, il Consiglio 
dei minisri, che durò tre ore. Così l'Istat. 


aati È agicara, dice I Illie, che le classi di sel 
i che trovansi ancora in congedo, stanno 
chiamate alle loro bandiere. cr 


Il sig. conte Borromeo, nominato seeretario 


generale del Ministero dell'interno, venne insedia. 
to nel suo posto stamane. Così l' Italie del 3. 


Secondo l' Italia di Napoli del 34 ottobre, le 


pecupare, Frosinone, e di non oltrepassario 
nerale Ricolti doveva occupare Orte e Civitaca- | 


Napoli ha da Isoletta in data del 
34 oltobre il seguente telegromma 

icotera iato Velletri per raggi 
Garibaldi. En 


ussari 
i let 


i quella ' di talleri. 


| consegnai 


si constata che la missione di Al pascià è falli 
senza far 


Londra all’ Indépendance, dice che Beust 

di ritirarsi, ba imposto alla città un imprestito spedì da Parigi 

pes una 
ran 


! truppe del generale Lomburiini schio ltobre: le: sui punti principali della politica generale, 
- ! senza però avere conchiuso un'alleanza po- 


I francesi vennero qui accolli dall'intera po- 
polazione in modo estremamente ostile. 

La prima notte nelle vicinanze di San Gio- 
vanni Laterano ne furono uccisi due di coltello. 

Nei caffè, nelle trattorie e nei luoghi pubi 
ci nessuno li avvicina, nessuno parla loro. Vivono 
in un isolamento completo. Pertino gli stessi sol- 
dati del Papa pare non li veggano di buon oc- 
chio. 

la Vaticano si è di malumore; il Papa è un 

y ammalato, e forse più gravemente che non ami 

far credere. 


Riceviamo dal quartiere generale di Garibal- 
di notizie rassicuranti circa allo stato dei corpi. 

Gli ospedali si vanno ordinando alla meglio 
sotto l'impulso di Bertani e di Cipriani. Così la 
Riforma. 


La Siddeutsche Presse ha il seguente tele- 
gramma da Vienna, del 30 ottobre: 
« Le istruzioni per la spedizione francese so- 
ii caso, evitare uno 
e non cercare di 
venir in conflitto coi garibaldi 


Anche la Gazzetta del Popolo di 
che le istruzioni del Governo francese al corpo di 
spedizione, sono nel senso di evitare qualunque 
incontro colle truppe italiane. Il Governo italiano 
avrebbe dato istruzioni consimili. 


Secondo la France, il corpo di spedizione fran- 
cese già sbarcato in Ialia sarebbe di 45,000 
tini. 


Il Moniteur del 2 annuozia che il generale 
Dumont è entrato in Roma co!la brigata Polhes 
al 34 ottobre. Il Moniteur pretende che la popo- 
lazione abbi ito le truppe francesi con entu 
siasmo, ma sinora è il solo®giornale che l° abbia 
detto. ( Y. sopra.) 


La Riforma aveva annunziato che erano sta- 
ti arrestati quindici tra uffiziali e soldati degli 
iacenza. Ora essa pubblica la seguente 


Milano 2 novembre 1867. 
geo nel suo giornale del 4.° corrente, nu- 
A, che quindici i dati de- 


ascicurarla che l' arresto 
dei quindici individui è un errore, nel quale ella 
è stata tratta, e che avrebbe potuto evitare, leg- 
gendo la tabella di stanza dei reggimenti, dove 
avrebbe veduto che gli ussari di Piacenza sono 
da un anno a Milano e non a Torino, 

La prego, gentilissimo signor direttore, d 
serire la presente lettera nel suo prossimo m 
mero. 

Il colonnello comandante il reggimento ussari 
Man 


nel Conte Cavour 
ppiamo che nella nostra ci 
arresti di diverse persone di dubbia fama, che 
eccitavano il popolo a dimostrazioni intemperanti 
ed indignitose. 


A Genova vennero fatti importanti arresti 
di noti reazionari , in parte convenuti cola da 
altre parti d'Italia. Così il Corriere Italiano del 3. 


Il Pungolo di Napoli serive in data del 1.0 
novembre: ‘* La nostra città ha ripreso un po' 
il suo aspetto di calma. » 


Il N. 475 del Dovere di Genova fu seque- 
strato. 


Torino : 
si operarono 


Pietroburgo 2 novembre 
Il Journal de Saint-Petersbourg pubblica le 
dichiarazioni consegnate a Costantinopoli dalla 
Francia, Russia , Italia e Prussia , colle quali le 
sunnominate Polenze si sciolgono da qualunque 
responsabilità, lasciando le rispettive conseguenze 
alla Porta, e togliendo a questa qualunque assi- 


stenza morale. 
Copenaghen 2 novembre. 
Le isole delle Indie Occidentali furono ven- 
dute all'America settentrionale per 14 milioni 


l'Italia e la Prussia, 
Porta una Nota, nella quale si 
ripetono i consigli datile già anteriormente, e 


menzione d' un’ investigazione © d’ una 
votazione. 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 
Brusselles 3, — Un telegramma da 
ai rappresentanti dell'Au- 


colare, annunziando che la 
e l'Austria si posero d'accordo 


. L'Austria resta estranea alla Con- 


| po che pur la 


rivolgea parole di conforto a rialzarli dall'abbat- 
timento morale, in cui, coll’ ancor pene- 
trante dello spirito, li vedea essere immersi, 

Ei godeva già da quindici anpi gli 
frutti de' servigii prestati in qualità di magistra- 
to integerrimo e probo. Ed in mezzo alle bri- 
ghe del suo ufficio, non traseuravaZegli gli ameni 
studii, che anzi amò € predilesse in grado som- 
mo, tal che lo si poteva dir vero dotto, senza 
ostentazione veruna. 

Egli fu caro oltremodo in società; e tant 
era la sua piacevolezza ed affabilità del conver- 
sare, ‘che valevano a cattivari imo di ognu- 
a volta l'udisse. 

Caritatevole e pio, ei sentiva la religione co- 
me un dovere verso il Creatore, e come un 
sogno dell’ anima ; e sicuro e tranquillo della pro- 
pria coscienza , aspettava egli la morte come un 
mico ben viso, perocchè lo reggeva una ben fon- 
data speranza, che, com’ egli avrebbe ad essa ce- 
duto , il suo spirito gagliardo in vita contro le 
avverse lotte, si sarebbe ornato dell'eterno alloro 
dei giusti. 

Ma per quanto dir si volesse a parole, non 
si potrebbe giunger mai a rendere esatto il pre 
gio dei meriti del caro estinto, perocchè egli fu 

vero un tesoro di virtù | retribuite col richia- 
mo dell'eletta sua ani i 


AZZETTINO MERCANTILE. 


MERCATI. 


Venezia 4 novembre. 


Vendite di qualche conto vennero fatte nei di traseersi 
nel zolfo, nel sego ancora, che si acquistava tanto in quali- 
tà di Bocche e Dalmazia, quanto nostrale; si obbligava, e vie- 

spedito in Germania. Trattative più strette si facevano ne- 
gli orzi, clhe non sappiamo se avessero effetto di conclusione. 
Le granaglie si mostrano un poco più calme in taluno dei 
intunque a Trieste venissero più sostenute; 

no fiaccate al 2 corr., anzi debolmente tenute in 


C. 9%: i vini di Brindisi è di Ungheria da P. C. 
34, a 37), l'occa, ed il da 20 franchi a P. 142. Più so- 
stentito veniva il legname. Erano aumentati ì cotoni di circa 
P. 45, con aequisti per esportazione. Il seme di cotone, che 
Ea giglio a P,BA. palle al, TA ad 80, Molta, soste vansi 


ramagie; Fermo i cate Moka. Scarse erano le pelli, © so 


stenute. A Milano, le sete venivano molto bene sostenute; si 
domandavano le asiatiche superlative, e solo le trame accorda- 
vansi con lieve raddolcimento. Sempre negletti trovansi i ca- 
scam 

Le valute rimasero al solito disaggio di 4/,; il da 20 
franehi a f. 8:10, e lire 22 in buoni, dei quali lire 100 
si cambiavano per £. ‘56 :80; la Rendita ital. da 43%, e 44; 
solo domandati i piccoli pezzi, e con pochissime conclusioni, 
che nulle si possono dire di altri valori; Ja carta da 90*/, a 4/y 


Legnago 2 novembre. 
Prezzi corsi sul mercato granario 








Firenze 4 novembre. — leri | 


Francesco Borbone è fuggito a Civitavecchia. ' combattimento 


I volontarii si 


regolari hanno occupato Frosi- , l 


è tuttavia presidiata degl in- corsi in tutti i modi. 


meno Pofì e Velletri, il rima- 
nente territorio uelle due Provincie è sgom- 
bro di volontari. 


queste non si 
\vrebbe ordine 
dice 
da 





olguno e ritornano alle | 


oro ease ; i feriti e gli sbandati sono soc-! 


f 


Avv. PARIDE ZAJOTTI. 
Redattore e gerente responsabile 


Giorgio nobile De Cattaneo» 


L'ora quarta del mattino del 30 ottobre 1867 


egli avea riposto 
e ad essi che, ne- 
limi di del malore, si recavano al suo letto 
€ in un pietosi, sofferente e lasso com' era 


! venti di Tramonta 


mn valuta abusiva col da 20 Fr. a L. 25. 
c. 


Sopraffino 
Fino 
Riso Mer 
bianco $ Ordinario. 
Novarese 0 Bolognese 
| Cinese 
Mezzo riso 
Cascami $ Risetta 
ì Giavone 
Nostrano 


Novarese. 
Cinese . + 


Segala 
Orzo 
Avena 


Panizzo 
Melica 


Risone 


Da semina 
Per Pistore 
Mercantile 


Frumento $ 
Ordinario 


Pignoletto 
Gialloncino 
Ordinario 


ù Trifoglio 
Sementi } Era Spogni 
Fagiuoli bianchi 

Altre specie 

Linose 

Ravizz 
Ricino al 


Formen= 
tone 








/, sottile 


TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 5 novemb. ore 11, m. 43, a. 43,0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 3 novembre 1867, 


| ore 6 ant. | ore 2 pom. fore 10 pom. 


Banometno È 
in linee parigine € 


Teruow.\ Asciutto] 7 9,4 n 6 
Réaun. ? Umido to 6,2 4,8 


lanowero {74 “ tt) 
Stato del cielo [Nuvoloso 


339”, #0 | 340 


Nubi sparse [Sereno 


Direzione e forza È ' ' 
nd; NNO. E 


del ver DL 


Quantità di pioggia ° — 


Oroxonemo $ pace: 


Dalle 6 antim. del 3 novembre alle 6 antim. del 4 


massima. 12,5 
minima. . 1", 


giorni 7 


Temperntora } 
Età della luna 
Fase n 


(°) La misura dell'altezza è 
dove sono collocati il Barometro, il 


ella del piano del locale 


SERVIZIO METEOROLO 

Bollettino del 3 novemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
centraie di Firenze alla Stazione di Venezi 

Il barometro si innalzò al Settentrione, e si abbassò al 


{ Mezzogiorno della Penisola. AL Nord, le pressioni sono alte, 
, La temperatura è decresciuta. Il cielo è nuvoloso. Il Mediter= 


Adriatico grosso. Soffiano fortissimamente i 
€ Maestro. 
Rapidissimo innalzamento barometrico sul mare del Nord. 
Le pressioni sono forti all'Ovest d'Europa 

La stagione è buona , ma è prolabile che, specialmente 
nell’ Adriatico, continuino a spirar forti i venti di Tramonta- 
nà è Greco 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 5 novembre, assumerà il servizio la 7* 
Compagnia, del 2° Battaglione della 2* Legione. La riunio- 
ne é alle ore 4 pom, in Campo S. Giacomo dall' Ori. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 4 novembre. 

TEATRO CAMPLOY A s. SAMUELE. Riposo. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliam. — La missione 
della donna. — Alle ore 8. 

TEATRO apoLLO. — Drammatica compa 
diretta dall'artista Raffello Landini. — Firenze e Roma, con 
Sienterelo filosofo per esperienza. — Alle ore 8. 

TEATRO MALIBRAN, — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tassani e Covi. — ! misleri del brigantaggio bor: 
Bonico. ( Replica ). Con farsa. — Alle ore 7. 


condotta e 
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TIE Tale offerta ed il noi | bre p. v., le offerte raccolte, za- terzo manza in Venezia si ordina al de Aulla fran Dalla R. Pretura, 
| | ranno da’apposita Commissione | _ Pet R Tribuzale prev, lag ec ina ai chi, esclusi i viglintti di baneo e 16 settembre 1867. — (Ì 
NE, | pubblica- | Belluno, 21 ctt:bre 1857. Zi fr pela del | giogo altra corte-mooeta, im- TP Pretre, Mon p 
Ri | mente aperte, e l'impresa verrà | 1 Cadice inquicnte, Ne Togni. esa © da faporsi; pl tese ina 
{ | provvisori ta a | dra 300 di | esper ile vere » 
ti) Ei io, la eni offerti trovera | sante De Pot. 7 presotarla a questo Giudizio nel | rà venduto a qualunque presso, 
| ne pare negli Avvisi che se | migliore dello altre, e del rue | tà del suddetto id Miano è vaesd en pi pass fEST cni S i) L'ela 
È anco ‘diffusi per notificare il { 80 minimo stabilito nella scheda reno ed il deliboratario dovrà sul mo- | si passerà a dichiararia 
seguito deliberamento, sarà in- { ministeriale. : al SES 
i dicato il termine utile ed il mo- ino orta cà i nome del | z Frrdta prata dplcagdlo Lair, E Co'-hipi della Gazzetta, 
MA do da seguirsi per. presentare come pure le sin- Lecchi si afigga . Dott. Tomaso LocataLti, Proprietario cd Editor 
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ivati, sostenendo 
orrere la nobile 
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ione , sapranno 
ella istituzione 
‘ovvide cure del 


paestre di que- 
di tutti guesti 


3, pubb 
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sità che abbia 
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lel servizio della 





iborata e che ri- 
a creduto 
Autorità compe- 
spplicazione delle 
ontraria, disposi- 
è stesse emanute 
O Governo nu- 
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o accedere all' Asta, © 
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udicato la gradi 
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tibile da vendersi. 
eo di Conegliano 
censuario di Orsago. 
mappa al N. 166, 
. 0.48, pen rend. 





cotorca fa mappa al 
di pert. 0.48, colla 
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le pertiche cens. 0.30, 
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esente si pubblica me 
sione nei soliti luoghi 
città ed in Ornrgo, ed 
pretcreo, mediante rie 
ione nella Gazzetta di 





i R. Pretura, 


iano 46 settembro 1867. 
Pretere, Monizio 
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ASSOCIAZIONI 





12° Raccorta PELLE Lecci, anta 
1867, It. L. 6, e pei soci alla Car: 
zerta, I L è. 

Le associazioni si ricevono all'Uffzio 3 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 


«di fuori, ncando, | 

"Un foglio separato vale cont. 15 
fr da ii ilprom, edi tg 
n re, 





dl telato, dvono et ofrancale, 
Gliarticoli non publiati non si restitui» 
scono; si al 


og Pagamento deve ai in Venesia 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


La Gazzetta & aglio ufiziale pr Die 
serzione amministrativi € 
giudiziari della Provincia di Veneri 
€ delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nei quali non havri giorna 
le, specialmente autorizzate 
zione di tali atti 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 

1 25 alla linea, per 
















per gli Atti gi 

nistrativi, cent. 25 alla linea, per 

una sola volta; cent. 65, per tre vole 

te. Inserzioni nelle ire prime pagine, 

cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 








leri un dispaccio ha recato una notizia, che 
non può non essere dolorosa, qualunque sia il 
partito a ci rienga. È ‘astuto sparso son- 
gue italiano. Se le] severe esigenze della politica 
se la ragione di Stato han giustamente im 
sto ad altri Italiani di non partecipare alla lotta, 
per evitare sventure maggiori , non si può però 
non provare tutta l'amarezza che una sconfitta ita- 
deve naturalmente destare uell’animo di 


Essa era però pur troppo una sven: 


vesse vinto i pontifici, l'orgogi 
italiano ne sarebbe certo rimasto sodisfatto; ina 
sarebbe inevitabilmente caduto di 
preponderante dei Francesi. Una fi 
colle truppe francesi avrebbe potuto produrre difli- 
coltà inestricabil. 

La fase militare si può dir ora finita. Ma 
continua la fase diplomatica, la quale si fa più 
grave e più minacciosa, perchè complicata con un 
duplice intervento, Quale inlluenza avrà sul con- 
tegno del Governo francese la battaglia che si è 
accanitamente combattuta tra Tivoli e Montero. 
tondo? L' insurrezione si può dire finita, la paci 
ficazione,ch' era io scopo confessato del suo Inler 
vento, si può dire raggiuuta. Ritornerà esso indietro, 
come aveva solennemente organo del 
signor di Moi ministro degli affari esterni? 
Sarebbe vano sperarlo per ora. Nella stessa circo- 
lare, la Francia ha avanzato una proposta, che può 
rotrarre indefinitamente l'intervento stesso ; essa 
Bf proposto una Conferenza. Viste le tendenze in- 
vadltrici della politica francese, è probabile ch'essa 

vorrà ritirarsi, se non quando si sieno olte- 
risultati sodisfacenti da una Conferenza, ch' è 
per lo meno ipotetica. 

Egli è vero che il signor di Beust, 
che è riassuata "dall'Independance bel 
('pdispacei ieri) dopo a 
la Francia e l'Austria si sono intese sopra tutti 
i punti, benchè non abbiano conchiuso un alleanza 
positiva, aggiunge che l' Austria non ricusa la Con- 
ferenzo, (con che dovrebbe voler dire che l'ac- 
cetta, sebbene la formu a negativa sembri indicare 
da parte sua una fiducia molto mediocre nei risul- 
tati della Conferenza medesima ); ma è probabile 
assai che la Russia, la Prussia, e | Inghilterra, 
oppongano ostacoli d'ogni maniera per farla abu 
fire. 














































Wa qualche tempo hanno 
preso l'abitudine di proporre una Conferenza ad ogni 
grave. diflicolta si presenta. Si comprende 
Iuatti che da un Conferenza non potrebbe mai 

ro ne definitiva. Le due parti _in- 
terunale, cio? la Santa Sele 6 l'Italia, vi porte: 
ebbero  pretensioni ehe a_ vicenda si ‘esclu 













em» 





Romi al Pontetice, quanti 
trassero gi’ Italiani. La diplumazia, che parte sem- 





pre dal fatto compiuto, si turberebbe certamente 
all'idea di trovare una soluzione radicale, e di di- 
siruggere un Goverao con ua tratto di pers 
quando questi, sebbene con forze artificiali, mo: 

stra 


ure di potersi reggere iu piedi. La diploma- 
da spesso le prime ferite e poi seppellisce i 
, non vuol saperne d' uccidere risoluta- 








ti probabilmente non sarebbero 
coronati, sebbene potessimo contare probabilmente 
sull’ appoggio della Russia ( che il Santo Padre 
volge con noi negli stessi anatemi }; ed entro certi 
limiti sopra quello della Prussia e dell'Inghilterra. 
Diciamo entro certi limiti; perchè, se si tien conto 
delle rivelazioni fatte di recente da organi officio- 
si prussiani ed italiani, la Prussia ha mostrato 
sempre di voler esser molto riservata quanto alla 
questione romana, poichè non vorrebbe che la sua 
politica troppo accentuata in questo senso le alie- 
cattolici della Germama meridionale. 
Egli è dunque probabile che, col pretesto del- 
Corterenze, l'intervento dari’, sebbene. sieno 
te le cause che l'han fatto nascere. Noi ab 














nati al punto in ci 
ferenza non si potra radunare , la Francia trat- 
terà essa con noi? È probabile che vi si accon- 
ci; ma sarà dificile farla andar via senza pas- 
sare per una nuova convenzione, nella quale e- 
sigerebbe maggiori garantie, di quelle che ba vo- 
luto allora. La situazione diviene quindi sempre 

difticoltà, e, per superarle , conviene 
Governo mostri di essere arbitro della si- 
tuazione. La coscienza della sua forza sarà 
guadagno per la nazione nelle traltative che 
incamminassero. È dall'altra parte, s' egli soprà 
infondere negli altri Governi la sicurezza che sa- 
prà far rispettare i suoi impegni, potremo evitare 
tolte umiliazioni. 

Ciascuno si chiede anche oggi quali saranno 
le conseguenze della nola del sig. Moustier al sig. 
di Villestreux, e seil Governo francese vorrà con- 
durre le cose agli estremi , presentando al nostro 
un ultimatum per costringerio a ritirarsi dai paesi 
occupati. La France, che è così favorevole al poter 
temporale del Papa, e per conseguenza sì sfavore- 

i, chiede che il Governo francese abbia 
una politica ferma; che o respinga quella che essa 
chioma, con faccia serena, invasione italiat 











è ancora scoppiata. La iene daga mondes, 
uella sua rivista politica del 4.° corr. dvpo averei 
accusati per lo meno d’imprudenza per esserci 
imbarcati in una spedizione avventurosissima, € 


biamo perduto quindi due anni, e siamo ora tor- | 
eravamo al 1864, Se la Con- | nenti gli al 
















La Sagta Sude pretenderebbe di essere reiutegrata | ministri, preseduto da S. M.. 
Italia vorrebbe che fosse | ore. Le decisioni prese in quel Consi 
proclama Roma capitale dI | rinano facilmente dal breve comunicato apparso 


che non poteva aver lieto fine, sconsiglia però l' 
Imperatore dal prendere deliberazioni, che potrebbe- 
ro compromettere irreparabilmente le relazioni tra 
la Francia e l'Italia, e a rispettare le suscetti ità 
italiane. Noi non sappiamo se i saggi consigli della 
Revue des deur mondes saranno ascultati. Se si 
dada anzi a qualche periodico, di Firenze non li 
avrebbe ascvitati , perchè l'ultim itum sa- 
rebbe stato 

la ogni modo conviene apparec-hiarsi a qua- 
lunque eventualità, poichè le difficoltà sono ancora 
ben lungi dall’ essere superate. 











VISTRB CORRISPONDENZE PRIVATR. 





Firenze 4 novembre (mattina ). 


(x) La voce raccolta dal Diritto di sabato 
sera relativa ad una Nota del Governo francese, 
che intimava a quello italiano di far ritirare le 
truppe al di qua dei confini pontificii, se non esat- 
ta nella forma aonunziata dal foglio democratico, 
è però pur troppo esatta nel fondo. Il sig. De 
Moustier sembra aver assunto la trista_missio-+ 
ne di estraniare intieramente la Francia. dal 
Italia e di far succedere ad una politica d'ami 
cita, di alleanza e di conciliazione, una politi 
ppresagie, di rancori e forse di guerra 

in un avvenire non lontano. Dicesi c 
il Gesiderio della Francia sia di 
talia la Prussia e 
do ed insultando l'an 
mi a Solferino e a Magenta. Assicurasi che la 
Francia, ossia il suo Governo, per vivere, ha bi- 
sogno d'una guerra ; 
aride, e che ci dà uno schiaffo, perchè altri sguai- 
ni la spada con noi e per noi, a vendicare il mor- 






























vera questa ipotesi, non s0; 
zione contro il Governo 





il poter temporale, si riversa, pe tro 
verno sulla nazione, cosicchè qualche atto men 
che urbano contro i Francesi ebbe già luogo in 
tafune e.tta d'Italia, © mi si narra Îra gli altri 
futti degni di rilie e la Compagnia francese 
Meynadier abbia, a Torino, dovuto sospendere le 
Pi rappresentazioni, non tanto perchè pochis- 
sini erano ormai i suoi frequentatori, come per- 
que' pochi v 0 impediti dal recarvisi, da 
popolani appost vie che conducono al 
, ed i quali con mal piglio 
imavano di relroced 
, rimasti fidi quand meme al'a commedia 
‘eso. 
La Nota di Moustier , comunicata ieri l'al- 
signor De Villestreux al ministro 
Menabrea, provocò ieri mattina un Ci 
e dura 






































sul nostro figlio uffizialerd’ ieri sera. 1 voti delle 
di Velletri e di 
mento, reietti, inaccet- 
taliane, che che abbiano 
fogli stessi ufficiosi, non si avanzarono 
ino a quelle due città, la ipotesi più 
lieta che sia concesso formare circa il destino di 
esse, si è, ch' elleno vengano occupate dalle trup- 

e non sieno date in balìa alla ven- 

























liane, mentre ingrossano ogni 
giorno ai confini, debbono aver ricevuto l'ordine 
di non avanzarsi più oltre delle posi 
attualmente occupate , che sono 
strategiche e di difesa. Per ora non può 
più dal nostro esercito , e chiunque non è cieco, 
nè pazzo, dee conlentarsi. del fi 

fa il G 
punto, 








cotanta parte dell'armata , 


colla penuria 
urgentissima in cui esso si trova” di uomini per 
la difesa di molte città del Regno tutt’ altro che 





tranquil 
di guerra, 
Verrà presto il giorno in cui la nostra po- 
sizione diventerà meno precaria e meno umile. 
L'appello sotto le armi non si limita ai contin- 
genti delle due leve ultimamente chiamate al ser- 
ttivo. Altri contingenti stan per essere chia. 
mati. | Deereti reali vennero firmati ieri concer- 
ingenti e le riserve, e per poco 
ostini nell’ attuale suo contegno 
provocazione, guari non andrà 
che il Gorerno stimi indispensabile di valersi di 
qualsiasi braccio valido a maneggiare il fucile. Un 
uiffiziale superiore assicuravami iersera, che non si 
indietresgerebbe dal Governo del Re neppure di 
nanzi l'idea dll leva in messa. sicuro com' egli è 
llo supremo di Vittorio Emanuele, ri 


Dopo tutte queste considerazioni e queste no- 
ie, che, se non sono nuove di zecca, e vi ven- 
gono forse, comunicate contemporaneamente da 

ii giornali, hanno almeno, se non m'illudo, il 
olo merito di esser francamente spiegate e 
issunte, tutte le notiziuole d’ installazioni di se- 
gretarii, di nomine d' impiegati più o meno supe- 
riori, sembranmi di lieve interesse e da lasci 
in un canto. Nensì, per occupare più Fai 
quel po'di spazio che mi resta ancora disponi 
nella mia lettera, mi permetterò pochi deri pe 
più importante delle colonie possedute dall’ Italia 
in Oriente, vo' dire quella di Tunisi. 

Recenti dispacci e del primo ministro del Bey 
del cossole fialiano han dovuto” iranquilizzare 
pienamente gli Europei in generale; e Ialia in 

particolare ,_ circ di quella fertile Pro- 
[trae niiigala 
appoggio veruno nella popolazione, la quale ama 
e venera l'attuale Bey, venne spenta per sempre 
con lieve spargimento di sangue. 

Per quanto talune interessate corrispondenze 
abbiano cercato di dipingere con fosche tinte la 
catastrofe lestè accaduta in Tunisi e la quale ter- 


e di danari per mantenerla sul piede 














































* dizioni poli 


che quella colla Prussia le; * 





























mina | epoca delle sorde congiure e degl' intrighi 
di Corte, per inaugurare un' éra di prosperità e 
di pace, il fatto sta che se qualche rimprovero 


gato soverchio rigore, si è di essere slato eccessi- 
vamente corrivo e benigno. La congiura scoppia- 
ta pochi mesi addietro e testè sedata colla morte 
de doe principali solpevoli altro noa è se noa che 
la conseguenza della inconsulta 

ta dal Bey verso i ribelli del f 

allora un perdono che stette per rit 
stesso ambizioso parente, che tre an 
vera vagheggiato il supremo potere, congi 

ora ai danni del cognato reale, e questa volta 
delitto era confesso ed il gastigo indispensabile. 
Questo, sebbene l'animo del Bey 
ritroso, ebbe luogo colle forme lega 














| uso in paese, e se la sentenza non ricevette ese- 
* cuzione in pubblico ciò accadde solo perchè l' ani 


mo della popolazione era talmente esacerbato con- 
tro i delinquenti, ch' essa li avrebbe fatti in bra- 
ni prima che gli esecutori avessero compiuto il 
tristo loro dovere. Dissi che un’ èra di prospe- 
rità e di Mrida pace sla per avviarsi. per quel 
le regioni, e spero che altri di me più cc 
quelle contrade e di quanto cdacerne le lo a 

che e commerciali e finanziarie ed i 
loro rapporti coll Italia, sarà per dimostrarrelo 
fra breve in una serie di carteggi i io sono 
iatanto autorizzato ad annunziarvi |’ imminente 
invio. 




















ATTI UFFIZIALI. 


N° 3095. 
VITTORIO EMANUELE ll 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
ALIA 
Vista la Legge 28 maggio 1867, N. 3717; 





Sulla proposta del presidente del Cousiglio dei mini- © 


stri incaricato del Ministero delle finanz 
Abbiamo ordinato ed ordini 





catasto, calle Spar 
nita tabella 4, vista d'o 
nanze. 
Gli Uffizi soprindicati avranno le stesso attribuzioni, 
+ saranno regolati secondo le norme vigenti nell altre Pro- 















del 
Art. 2. Tatti i libri e docun 
come pure gli atti 
propriet, la corrispondenza rela 
Direziane del censo 









Greteo la Diceziae del censo, è quer 
i cotasti vigenti, 





altri docu» 
quali contengono la 
saranno © 





persona, che, 


enti in vigore abbia di- 
ritto di fare 


rettuali consegneranno agli 








agenti delle imposte È sigeoti © gi antichi coorti, 
e gli atti tutti che vi riscuno pel Distretto cui rispet- 
tivamente appartengono mede 

Gli emolurment 


duti dai co 
venti dello Stato 

Art. 5. ll personale € le spese d'ufficio delle Direzioni 
compartimentali delle imposte dirette, stabilite col Decreto 
47 fuglio 4867, N. 3809, ed 
delle Agenzie delle tasse © ll 
tabella annessa al Decre! 
Fipetivamente ume 




















ni 





presente 
‘8. Gli tf di Agenzia delle tasse assumeranno 
in tutto il Regno la denominazione di Agenzir delle imposte 
dirette del catasto. 

Art. 7. Cua altro Nostro Decreto verri provveduto 


impianto degli uffi per la verificazione dei pesi e delle 
misure 


Ordiniamo che il presente Decreto munito del sigiio 
lo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 15 ottobre 4867. 
VITTORIO EMANUELE. 
U. Rattazzi. 









ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI NELLE PROVINCIE 
VENETE ED IN QUELLA DI NANTOVA. 
DIREZIONI COMPARTIMENTALI. 

Direzione di Venezia (1). 

( pubblicata ieri. ) 

DIREZIONE DI VICENTA. 

Caneva cav. Antonio, già capo  uffizio peri- 
ti a Milano nominato direttore, {. 5.000. 
Francesco, già commissario. d''Inten- 
primo segretario, 1. 3.000. 
Sbicego Francesco, giù ufficiale nella Conte- 
segretario, |. 2,800. 








id. 1. 2.200. 

Berra Carlo, già vice-segretario d'Intendenza, 
id. sotto-segretario, |. 4,800. 

Granziotto Angelo, già alunno di Contabilità 
nella Delegazione di finanza, id. sotto-segrelario, 
I 4,500. 


Lanza Amilcare, giù ufficiale pla Contabilità | 
} segretario, 

















1. 4,500. 
può farsi al Governo, anzichè quello di aver spie- | 





computista, 1. 2.200. 


I 1,500. 


id. archivista, |. 2,500. 
ria, id. commesso, |. 


I 1,200. 


vano, L. 4; 
Rota Gio. Battista, 


ria, id. scrivano, |. 4,200. 





CI Verona, I 3,000. 
Torrazza Lui 


tore 


to dii 


trnper aEppo, già primo segret., id. primo 


Contabilità di Stato 
Susan Nicola, 


11,210. 


Direzione censo, id. ingegnere perito 
id 







celleria, id. commesso 


id. scrivano, I. 4.200. 
Bertelli Ferdinando, giù anitente di Cane 


leria, 


Crov 
I. 1,000. 


se nel Ministero finanze, ii 
Padova, |. 3,500. 
Marenzi Carl, già agente delle imposte di; 


rette, 


al bollo, nominato agente delle imposte, I. 2,800. 





concetto, id. aiuto agente, 1. 41/200. 
aggiunto, nominato agente delle imposte, 1. 4500. 
agente, 1. 4,000. 


missario aggiunto, nominato agente 
I. 4,500. 


Porta car. Giuseppe, giù intendent, nomina- 


_ Cicogna neb. Agostino, 


Soavi Giuseppe, id. 
Talento Giov li 





io, id. id., id. id., 1. aeeo sario distreltuale, nominato agente delle imposte, 
Divialni ing. Luigi, già disegnatore, id. 500. 

De Poli Giacomo, già scrittore , aiuto agen- 
Forlani ing. Coriolano, già alunno ingegnere, | te, 1. 800. 


Di tive. 
iambattista, già commise. 
delle imposte, 1. 2 
co, già seritt., id. aiuto agei 



















Bastasin Vincenzo, id. 


id., 1. 4,800. 
Francesconi Eduardo, gi ‘i 





te, |. 4,200. 

Ampezzo. Zoli Antonio, già alunno di cot- 

te delle imposte, 0. 

‘be Franceschi nobile Vincenzo, già scrittore, 
id. aiuto agente, 1. 4,000. 

Cividale. Pozzolo Francesco , giù commis. 
aggiunto, nominato agente delle impuste, 1. 1,800. 

De Sabbata Giombatlista , gia scrittore, no- 
minato aiuto agente, id. I. 800. 

Codroipo. Giupetti Francesco, già agente delle 
tasse, nominato agente delle imposte, |. 2.200. 

Carabba Eduardo, già scrittore, id. aiuto a- 


te 1 1.000, 
Pincestiai Aotonio, già cancellista, id. scri- | 8"! è. a Vincenzo, già. apre d dello 
Ne 1,500, 


tasse, non cente delle imposte, | 
amistenito di Cancella ‘Pontotti Giovanni, già scrittore, 





Meneghelli Angelo, id. 
Picotti Vincenzo, 








Venturini Antonio, gi 


Trombini Alessandro, già ufficiale di Cancel 





Motti Giuseppe, di computista, id. scrivano, 








ro, già cancellista, id. Cesare, già agente delle 


tasse, nominato agente delle imposte, |, 4 
Varagnolo Giusto, già scrittore , id. 
gente, 1. 800. 
Maniago. Paganini Tiziano, già commiss. ag- 
giunto, nominato agente delle impuste, 1. 4.500. 
Cecchini Ferdinando, già seril., 





assistente di cancelle- iuto a- 





ncesco, già ispeltore provin- 
lermo, id. id. a n 4,000. 
geom. Pietro, id. id. a Caserta, id id. 


giù agente imposte, id. ispet- 
provinciale a Mantova, |. 3,000. 


DIREZIONE DI PADOVA. 














nob. Emilio, 
gente delle imp 





, I. 800, 
Palmo. Tiretta Giovanni 
giunto, pominalo agen 

Fabris Giuseppe, 


rett., 





i scrittore, id. aiuto agen- 


800. a 
Pordenone. Gilardoni Giuseppe, già commise, 
trettuale, nominato Ile imposte, I, 2,500. 
Della Pace nb, Giacomo | già seriltore, id, 
{ aiuto agente, |. 4.000. 
il S. Daniele. Marioni io, già agente delle 
tasse nominato agente delle imposte. |. 4 
Barbini Enrico, già serittore, id. aiuto agen- 
te, |. 800. 
S. Pietro degli Schiavi, Glorialanza Gerolamo, 
già commise, aggiunto, nominato agente delle im- 
poste, 











distrettuale, id. sotto-segretario, |, 4,800. 
Martini Pietro, già ufîiziale di 2a classe alla 
00 


ui 
‘alunno di concetto, id. id., 





Monico ingegnere Gio. Ballisia, già peritanper. | PP" chiuiti Antonio, già seriltore, id. aiuto 
agent, , 4.000 

o, Bolognini Enrico , 
tasse, pers agente delle in 








Bonomi ingegnere Carl id. 
Barea ing. Gerolamo già alunno ingegnere, 
200. 





giù agente dello 
poste, 








Dina Nicolò, già scrittore, id. 
I, 4,000, 
S 


to più 





ile. Franceschini Pier Francesco ,_ gi 
Ile tasse, nominato agente delle imposte, 





200 
Curtolo Giuseppe, già scrittore, id. aiuto a- 
gente, |. 800. 

Spilimbergo. Scarpis nob. Giulio, già com- 
pus, arguto nominato agente dlle imposte, 
archivista reggente, 4.800. 1. 1,80 


ineeschi nob. Alvise, già ufficiale di Con- fattri Giombatlsta, g è sriore, 14, aiuto 
1. 2,200. 


agente, |. 800. 
Tarcento. Merlini Giovanni, già agente delle 

» agente delle imposte, |. 4 800. 

Montegnano Urbano, già scri 






Petrina F. computista di 3. classe, 








id. id., 





Policardi Antonio , gi 
inato agente delle impost 

Tosolini Paolo, già scrittore, id. aiuto agen- 
te, 1. 4,000. 





Pietro, già alunno disegnatore, id. 





Ronzani Costantino, id. 
Ottolenghi cav. Moise, 






(Direzione di Vicenza) 





PROVINCIA DI VICENZA. 


Vicenza. Bolognini Antonio, già commissario 

distrettuale, nominato agente delle imposte diret- 

te, 1. 3,000. 

ì gi Pietro, già alunno di concetto alla De- 
aiuto agente, |. 4,200. 

Natin Figenio, già seitlre di Comi 

1. 4,000. 


id. a Rovigo, |. 3,000. i 








UFFIZI DI AGENZIA DELLE IMPOSTE DIRETTE. 
(Direzione di Venezia.) 
From Di Venezia. id, 

(pubblicata ieri. ) 

PROVINCIA DI BELLUNO. 
(pubblicata ieri.) 

PRoviNcIA DI TREVISO. 

Treviso. Pedrini cav. Andrea, 











0. Romaro Carlo, già commissario 
distrettuale, nominato agente delle imposte diret- 





Viani Giovacchino , già scrittore di Com- 

miss., id. aiuto agente, |. 4, 

jago. Ruini Rvbrrio, già agente delle tarse, 
gente delle imposte dirette, |. 4,800. 

Zani Orazio, già scrittore di Commise., 

aiuto agente, I. 800. 

rbarano. Pagan Ernesto, già commissario 

ggiunto, nominato agente delle imposte dirette , 

1. 4,800. 

Borgo Eugenio, già scrittore di Commis. id. 
aiuto agente, |. 1,200. 

Bassano. Bisacco Giuseppe, già commissario 
aggiunto , nominato agente delle imposte dirette, 
1. 4,800. 

Munari Fortunat 
Ù 






jà controllore ; nomi! 





3 





Ciotti Giambattista , già scrittore, id. aiuto 











vacca nob. Achille, già praticante di 





Asolo. De Faveri Gustavo , commissario 





Dalcolle Ferdinando , già scrittore , id. siuto 








Castelfranco. Spilimbergo nob. 





scrittore di Commiss., 











Braida Giovanni, giò scrittore, id. aiuto agen- Antonio, già commissario 








fe, 1. 1,000. nominato agente delle imposte diret- 
Conegliano. Baccanello Pirtro, già commis . 

sario distrettuale, nominato agente delle imposte, Gio. Maria, già scrittore di commiss., 

I. 2,800. iuto agente, 1. 4,000. 
Da Vià Giambattista , già scrittore, id. aiuto Marostica. Cerella Benvenuto , già commis- 

agente, I. 4,000. sario aggiunta nominato agente delle imposte di- 
Montebelluna. Leoni Enrico, già agente delle rette, |. 

tasse, nominato agente delle imposte, |. 2.200. pela "Valle Pietro già scrittore di commise 
Trezzati Luigi, già serittore, juto agen- id. aiuto agente, |. 1 


fe, L 


missario aggiunto, id. agente delle codthiy 1 4,500. 


te, L 


commissario aggiuno, nominato agente delle im- 





4,000. 


hio. Imberti Salvatore, già commissario ag- 
Oderzo. Tomitano dott. Vittorio, 


giunto, nominato agente delle imposte dirette 
I. 4,800. 


com- 


Aran Francesco, già scriltore, aiuto agen- 
Valdebbiodene. Magrini dott. Ferdinando, 





siè Giovanni, già scrittore di Commiss., id. 
siuto agente , I. 4,000. 

Thiene. Preindl Pompilio, già commissario 
distrettuale, nominato agente «delle imposte diret- 
te, I. 2,500, 

Gasparoni Carlo , già scrittore di Commiss., 
uto agente, |. 4.200. 

‘aldagno. Carli Emilio, già commissario ag-- 








rn "cart, già scrittore, id. aiuto agente, 








‘Fitori. Cazzaor dott. Ettore, già commis 

















giunto, nominato agente delle imposte dirette , 
1. 4,500, 
Sartori Roberto, già scrittore di commiss., 
id. aiuto agente, I. la 
PROVINCIA DI MANTOVA 


Mantova. Minozzi Rizzardo, già commissario 
distrettuale, nominato ageute delle imposte diret- 
te, 1. 2500. 






Francesco, già scrittore di Com- 
raga. Colombo Carlo, già commissario 
to azente delle imposte dirette, 








Rondina Giovacchino, già scrittore di Com- 
1,200, 










Cerruti Carlo, già agente delle tasse. 
cente delle imposte dirette, 1. 2,200. 
Carlo, gia scrittore di Commiss., 
id. aiuto agente, |. 1,000. 

Revere. Taglietti Vincenzo , già agente delle 
tasse, nominato agente delle imposte dirette, lire 
1,800. 

G 














tro Francesco, già scrittore di Commiss., 
uto agente, |. 800. 

Sermide. De Ferraris Francesco, già com- 
missario distrettuale, nominato agente delle im- 
poste dirette, |. 2,500. 

Predieri Lorenzo, già scrittore di Commiss., 
id. aiufb agente, |. 800. 


PROVINC'A DI VER 


Verona. Cacciavi 
messo distrettuale, nomi 
dirette, 800. 

Pighi Pietro, già scrittore di Commiss., id. 
aiuto agente, I. 4,20 

Evangelisti Autonio, id.  id., 1. 4,200. | 

Bardolino. Rossetti Andrea, già commissario ; 
aggiunto, nominato agente delle imposte dirette, | 
14,800. 

Segala Giuseppe , già scrittore di Commiss. , 

uto agente, Î. 4,000. 
‘aprino Veronese. Giudici Giacomo, già com- 
missario aggiunto, nominato agente delle imposte 
dirette, 1, 4,800. 

Colletti Carlo, già scrittore di Commiss., id. 
aiuto agente, |. 800. 

Cologna. Albonico Giacomo, già agente tasse, 
nominato agente delle imposte dirette, |, 2,200. 

Cacciatore Luigi, già scrittore di commiss., 
id. aiuto agente, 1. 4,000. 

Iiola della Scala. Solda Mario, commissario 
aggiunto, nominato agente delle imposte dirette, 
1 1,500. 

Garbelli Giacinto, già scrittore di Commiss., 
id. aiuto agente, |. 800. 

Legnagr. Mestre dott. Francesco, già com- 
missario distrettuale, nominato agente delle im- 
poste dirette, |. 2,500, 

Marcantonio Alessandro, già scrittore di com- 
miss, id. ai 500. 





id. 








a 


Giustiniano, già com- | 
to agente delle imposte 



























Angelo, già agente tas- 
agente delle imposte dirette, lire 


000. 
Poletti Giuseppe. già seiltore di Commis. 
iuto agente, |. 800. 

San Bonifacio. Milani dott. Andrea, già com- 
into, nominato agente delle imposte 
500. 





giò scrittore di Commiss. , 
it» agente, |, 800. 
S. Pietr. Incariano. 
tasse nominato agente imposte dirette, I. 2,200. | 
Perulli Oreste, scrittore di Commiss., id. | 
aiuto agente, 1, 1,000. | 
Tregnago. Girardi Lodovico , già Commissa- ! 
nominato agente imposte dirette, 








i Luigi, giò agente | 











giunto , 








,800. 
Valle Ernesto, già scrittore di Commiss., id. 
aiuto agente, |. 

Villafranca. Palatini Enrico, già commissario 
aggiunto, nominato agente delle imposte dirette, 
1. 1,800, 

Adami Saito, già scrittore di Commiss., 
to agente, |. 4,000, 








( Direzione di Padova. ) 
PROV.NCHA DI PADOVA H 
Padova. Zara Luigi, già commissario 
distrettuale, nominato agente ‘elle imposte , lire 
3.000. 
Veiss Angelo, già alunno di concetto, id. 
aiuto agente, |. 4,200. 
Piccio Antonio, già scrittore, id. aiuto agen- 


te, |. 1,000. 
Angelo, giò a- 





Camposampiero. Terruzzi 
ente delle tasse, nominato agente delle imposte, 


2,200. 
Fratin Andrea, già scrittore, id. aiuto agen- 










Gaspari Giuseppe, già uffiziale di 
inato agente delle imposte, 1. 1,500. 
nob. Giovanni, già serittore, id. aiu- 
to agente, I. 4,000. 

C:nselve. Maggetta Giovanni, già commissa- 
rio. distrettuale , nominato agente delle imposte , 
L 





Soggia Antonio , già scrittore, aiuto agente, 


"Este. Scarroni Francesco, già commissario 
aggiunto, nominato agente delle imposte, 1. 1,500. 
Berti già scrittore, id. lo agente, 








1 800. 

Montagnana. Viandi Francesco, già uftiziale 
di contabilità, nominato agente delle imposte, 
I. 4,800. 


Filmel Bernardo , già scrittore, id. aiuto a- 








le, +,200.. 
Monselice. Roghel Luigi, già commi 
strettuale, nominato agente delle imposi 

Bessolo Stefano , già scrittore, id. aiuto a- 
gente, I. 1,000. 

Pieve di Sacco. Pisani Vincenzo, già uffiziale 
di contabilità, nominato agente delle imposte, 








A scrittore, id. 





( pubblicata ieri.) i 





Flenco di disposizioni nel personale giud 
rio delle Provincie di Venesia © di quella di 
tova; 









a nob. 
bunale d'Appello di Venezia, destinato a formare 
parte della Sezione di terza istanza. 
Con ministeriale Decreto 28 settembre 1867 : 
Pietro Sotti, gindice nel Tribunale provin- 
I collocato a riposo. 
le Deereto 14 ottobre 1867 
. Miari, azgiunto degli Uficii d' 
R. Tribunale provinciale di Bel- 













Con ministeriale Decreto 17 ottobre 1867 : 
Augusto Sleneri, aggiunto giudiziario presso 












ra di Biadene, tramutato il Tri- te da Parigi. Si pretende, ch'ei fusse incaricato, 
Leni proviaciaio ia adore y os del Governo del Re d'lialie , d'annodare colla 
Malipiero, ascollante, nominato 38- Francia e colla Confederazione del Nord neguzia- 
udiziario presso la Pretura di Biadene. zioni intese alla radunanza d' una Conferenza in- 
ninisteriale Decreto 18 ottobre 1867: | ternazionale, che avrebbe lo scopo di fissore e 
Francesco, praticante presso il Tribu-. garantire le basi del diritto internazionale priva- 
male in Venezia, nominato ascoltante ; "| to fra i varii popoli europei. Il sig. ch 
Allegri Eugenio, id. presso il Tribunale di | è un'autorità in tale materia, fu ricevuto dal con- 
Vicenza, id. LS fe di Bismarck e trattato nella maniera più di- 
Dolfia nob. Leonardo, id. presso il Tribunale | stinta. Egli fece poi ritorno in Italia, passando 

di Padova, id.; 


per Monaco. 
Combi Pietro, id. presso il Tribunale mede- 
simo, idem. 
Con ministeriali Decreti 20 ottobre 1867 : 
Giovanni Volner, praticante presso il Tribu- 
to ascoltante ; 
. presso il Tribunale di U- 









Berlino 2 novembre. 

La Gassetia di Spener scrive: «La pretesa 
istruzione del conte di Bismarck al conte Usedom, 
pubi icata nell'Augsburger Abend-Zeitung , viene 
dich. ta ufficialmente un' invenzione. » 


FRANCIA 
Da un articolo della France, ch' essa intitola 
| I fatti. togliame 

Ormai l'invasione è un fatto compiuto. 

Conviene limitarla, 0 rincacciaria. 

Se si vuole portar la moderazione sino all’ 
eccesso, convien dire all'Italia: Voi occupate i 
tali e tali puoti, al solo scopo di sbarrare il pas- 
tagio alle bande rivoluzionarie; ma non farete 

di più. 

vuol esser fermi, ri-oluti, e non ascol- 
suscetti zionale, non convie- 
i mo un intimazione al Governo 
liano di abbandenare il territorio pontificio, e 
gag 9 ei rifiuta, la spada della Francia sostenga il suo 

La Gazzetta Ufficiale del 3 corr. oltre il De- | diritto. 
creto che pubbiichiamo più sopra contiene: —| Ma la politica che non faceese nè questo nè 

4 Nomine di capi guardie dell Amministra- », che subisse gli avvenimenti senza averlì 
ione forestale. preveduti, che si rasseghasse a tutte le violazioni 
2. La notizia che S. M. sulla proposta del | senza assulverle, tale politica, incerta, contraddi- 
istro di agricoltura , industria e commercio 
udienza del 22 sett‘mbre 4867 ha fatto con- 
siguori Paolo Vannoni e Gio. Batti 






idem. 
ministeriali Decreti 22 ottobre 1867 : 
Giuseppe Luciani , cancellista presso la Pre- 
tura d' Isola della Scala, nominato uffiziale pres- 
so il Tribunale provinciale in Belluno ; 
zelo Rubini, cursore presso la Pretura di 
nato cancellista presso la Pretura di | 
Isola della Scala Î 
Ermenegildo Venzoni, alunno presso la Pre- | 
Sacile, nominato caucellista presso la Pre- 
tura in Biudene 
Con ministeriale Decreto 28 ottobre 1867 : 
A Pietro Aurelio Banzati , ascoltante , venne 
accordato l’adiutum. 


dine, 

















































gogna. 
a) | N° impotenza, nè complicità. Siamo d''accor- 
, Provincia di Genova. do coll'Italia per regolare e limitare la sua azio- 
‘sulla proposta del | ne, 0 facciamoci contro di essa per arrestare le 
sue imprese. Ecco il grido della coscienza e del 

patriottismo. 


Lezgesi nella France in data del 2 corr. 

Se siamo bene informati, mentre i ministri 
stavano stamane in Consiglio, giunsero al Governo 
| dispacci importanti dall'Italia, contenenti dichia. 
| razioni del Gabinetto di Firenze. 
Tali dichiarazioni concernono i fatti accadu- 
| ti sul territorio pontificio dall’ entrata delle trup- 
ITALIA. | pe italiane, e che il telegrafo ieri ci diede a co- 

noscere. 

Il Governo italiano dice ch' egli non accetta i 
plebisciti api cune 
ci ch’ esso ha 






Chia 
La notizia che S. 
ministro di agricoltura, industria e commercio, 
nell’ udienza del 22 settembre 1867 ha fatto con- 
cessione alla signora Caterina Angela Tola mar- 
chesa di San Saturnino, della miniera di blenda 
e aglena argentifera, denominata |’ Argentiero, 
esistente uel territorio di Nurra, Comune e cir- 
condario di Sassari. 

















L' Amico del Popolo di Bologna aveva detto 
che Marco Minghetti aveva proposto a Cialdini, 
quando quest’ultimo era incaricato della forma- 
Zione del Ministero, che fosse proclamata la dit- 
tatura del Re, e che Cialdini non avesse accelta- 
to. Ora quest'ultimo scrive una lettera alla 
ta delle Romagne, per ismentire il fatto per- 
chè « l'onorevole Minghetti è incapace di consi- 
gliare cose contrarie alle forme costituzionali che 
ci reggono. » 






i punti occupati dall'e- 
no, e di limitarsi a tutelare l'ordine 





imo come questo nuovo passo del Go- 
verno italiano verrà accolto dal Governo france- 
se, e a quali negoziazioni esso possa dar luogo 
ma, in presenza dei fatti che sì vivamente com- 
mossero l'opinione, le semplici dichiarazioni non 
sono tali da attenuare la gravità della situazione. 
umiliati 

Serivono da Marsiglia al Messager du Midi: 

* Si calcola, sommate le truppe che. passaro- 
no per la nostra Stazione, che il corpo di spe- 
dizione, imbarcato a Tolone, debba comprendere 
circa 30.000 uomini. » 
Non sono dunque più 45,000 , come diceva 
la France. 









Scrivono da Pavia al Pungolo: 
«I dammi toccati al militare non si conosco- 
no; quelli dei cittadini diconsi sommare da 12 a 
20'feriti : all Ospitale però ve ne sono appena 4, 
ue avrebbero a deplorare di più, se |" 
uffiziale che comandava il fuoco non avesse rac- 
mandato ai soldati di tirare in alto, spingendosi 
stesso solto le canne di chi sparava a (40c0 | jopj 






















la Frosinone al Giornale di Napoli 
lata del 1.° novembre : 
La sera del 30 prossimo passato le truppe 
italiane giungevano in Ceprano fra le acelama- 
zioni asti quella popolazione. La mat- 
Lina del 31 alle 10 ine i sold lel Re 
d' Italia entrarono in questa 
tempo e la calma per potervi descrivere la giu 
immensa di questi abitanti. Tutti gli edifizii, tutte 
le finestre sono imbandierate con le insegne della 
libertà e della Monarchia italiana. il Governo 
provvisorio invitò il paese ai comizii. Abbiamo” 
fatto il plebiscito con 3296 voti ed abbiamo pro- 
clamato di voler far parte del Regno d'Italia e 
d’acceltarne sin da ora le leggi. Non vi è stato e; 
neppure un solo voto negativo. Attendiamo ora il |t©, n'è sorto uno nuovo , del quale » h 
risultato delle votazioni degli altri paesi di queste | Fò 2 suo tempo i componenti. Entrambi gareggia. 
Provincie. AI momento mi giungono nolizie da | no di zelo, e ne avemmo oggi le pruove. Infatti, il 
Velletri vecchio Comitato imbarcava questa _mane su di 
Vi un piroscafo delle Messaggerie imperiali, 49 gio- 
vani, deiquali A destinato ai carabinieri esteri, 
2 alla legione d'Antibo, 4 alla guardia 
artiglieria. 

Contemporaneameute nuovo Comitato 
metteva a bordo di un piroscafo della Società 
Valery, 50 reclute, uali verrà assegnata a 
Civitavecchia la rispettiva destinazione nei Singoli 
corpi dell’ esercito. 

Decorrerebbero tanti e sì affrettati rinfor- 
ll'esercito pontificio se i Francesi dovessero 

entrare in linea ? No di certo, e però noi 
pochissimo crediamo alla guerra fra le due na- 
zioni sorelle, e il commercio, che ha buon naso e 
ben di rado s'inganna, continua a comperare il 
vostro 5 per cento, chè allrimenti dovrebbe scen- 
dere ancor più basso, che non sia ora. 





no, in data del 34 ottobre 

I fatti di Roma sono cagione d' insolito mo- 
viment», non solo nella vicina Tolone, ma anche 
nel nostro porto, 


in di 











nitura € di accampamento, muni 
Già vi scrissi che quasi tut 
uffiziali in congedo dell'esercito pontificio passa- 
d imbarcandosi precipitosamente per 
















ppartenenti all’ 

legitlimista, se ne andarono a 

spese a Roma, per offrire la spada al 

A fianco dell’ antico Comitato d' arrolamen- 
indiche- 





















ono stati 4037 voli pel sì, nessuno pel no. 
icoter è fortificato ed ha alquanto modi- 
gli elementi di cui si compone la banda che 















e2 





Esco la notificazione del Governo provviso- 
rio, alla quale ho di sopra accennato : 

«Il Governo provvisorio di Frosinone invita 
della città e della Provincia a riu- 
fine non solo di liberamente 
re a suffragio unanime | adesione al plebisci- 
to italiano, ma eziandio di dichiarare la sua ferma 
volontà di volere il compimento del voto nazio- 






















fatta in Frosinone domani 
timeridiane alle ore se- 
le del Municipio, e nella Provincia 
nel giorno 4.° novembre. 
* La formula sarà la seguente: Vogliamo 
il compimento del programma italiano con Roma 
pitale. Intendiamo di essere già di diritto e di 
falto uniti all'attuale Regno d' Italia, e ne accet- 
fiamo tutte le leggi, ritenendole come di già pro- 
mulgate. 
« La votazione si effettuerà depositando i voti 
in due urne, l'una pel sì, l'altra pel no. 
Frosinone, 30 ottobre 4867. 
La Giunta 
Cesare Tesori, Nicola de Angelis, G. Battista Grap- 
pelli, Francesco Ricci, Filippo Turriziani, Vin- 
cenzo Orlandi, Luigi Ciceroni. 

















perder , 
ipendance aggiunge, il rim- 
pianto di tutti i suoi concittadini. Così la Nazione. 

Solto il titolo La pubblicità termometrica, il 
Courrier francais pubblica il seguente quadro della 
tiratura dei giornali parigini, divisi dal punto di 
vista politico : 

Giornali contrarii all intervento. 

Siéele 36700, Liberté 30,400, Opinion na- 
tionale 14,300, Journal des Debats 9,000 Temps, 
9,000, Avenir mationa! 7,100. Totale 116,400. 

Giornali favorevoli all’ intervento. 

Patrie 12.000, Constitutionne! 8,800, Union 
8,400, Presse 8,000, Univers 6,900, France 6,600, 
Gazette de France 3,300, Epoque 4.200. Situation 
8.600, Monde 3.000, Etendard 3,300 Pays 2,600 
Journal des Villes et des Campagnes 4.600. To- 
tale 74,300. 












Leggesi nella Sentinella delle Alpi 

I nostri lettori ben sanno che alcune Came- 
re di commercio, tra le quali la Camera provin- 
ciale di Cuneo, avevano fatto sentire al Governo 
la necessità, che per le provviste dell'esercito egli 
ricorresse alle fabbriche nazionali, anzichè alle stra- 
niere, come usa fare. Ora il Ministero della guerra 
ha inappellabilmente deliberato, che, d' ora innan- 
zi, il panno blu cecorrente alle uniformi dei rea- 
li carabinieri, sia tratto esclusivamente dalle fab- 
briche nostrane ; ed all'effetto ne ha stabilito i 





























se non nelle circostanze. eccezionali. Tale invio 
GERMANIA. era accompagnalo da una lettera dell'Imperator 
La Corrispondenza di Berlino assicura che | Linjridigragi perno sonia pei mi 
il signor Maneini, ministro dell'istruzione pubbl pt Peli, 

ca nel 1862, trovavasi testè a Berlino, provenien- Ì 





Serivono da Marsiglia alla Gazzetta di Tori- 


Partono di continuo derrate, oggetti di for- " 








eui questo colloquio è stato concerlalo, come pu- 

Fe adlle conseguenze politiche che, secondo loro, 
dovi nascere. 

"Siamo | di affermare ; senza timo- 


Austria. È adunque falsa l' asserzione del giorna- 
le La Boemia, che il colloquio sia stolo prepara. 
to per iniziativa del barone di Beust. 4 pat CO) 
supporre che qualunque proposta in 
RL SI Gabinelto di Vienna, sarebbe stata da 
questo accolta assai freddamente, per non dare 
pretesto a false interpretazioni su questo abbuc- 
camente, nel momento in cui l' Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe stava per divenire ospite dell’ Im- 
peratore dei Francesi. 

Ciò che dimostra fino all’ evidenza che nes- 
sun accordo preventivo venne preso tra Vienna 
Berlino, è che il Re Guglielmo aveva 
cato il Granduca di Baden, suo genero, di 
tare l' Imperatore Francesco Giuseppe alla Stuzione 
di Ous, per prevenire S_M. Apostolica, ch 
di Prussia desiderava cogliere questa ovasione per 
stringergli affettuosamente la mano. È noto che 
infatti il Re Guglielmo non è giunto ad 0us se 
non dopo che il Granduca di Baden ebbe un breve 
colloquio coll’ Imperatore. pes 

Affrettismoc: ad aggiuagere che il linguag- 
gio tenuto in questa circostanza da SM. 

le che paci 

































dare i risultati ottenuti col trattato di Praga, ma 
senza uscire d iti legali imposti dal trattato 


l Re Guglielmo ha protestato 
altamente contro l' insinuazione che la Prussi 

progetti di Garibaldi su 
Romo. Sebbene il Gabinelto di Firenze avesse in- 
caricato il suo ministro a Berlino di recarsi e 














qualunque concorso morale © materiale all'Italia 
lesochè, disse il Re, abbi 
dine e di tranquillità, 
imo secondare le mene ri 
ibaldi. 

Tutti questi particolari provengono da otti 
ma fonte. 












si 
ri 


Parigi 2 n vembre. 

Oggi chbe luogo una dimostrazione nel Ci- 
mitero Montmartre. Venne deposto un numero 
grandissimo rone sulle tombe di € 
di Mani. Le cose però procedette af 
fa.to tranquillo e legal; due sole persone faron 
arrestate per aver turbut 

















vrdine. 

(N. Pr. Pre 0. T.) 
Tolone 2 novembre. 

È: qui giunta la flotta corazzata. La fregata 






Canadà è parlita col generale Bataille. Le truppe, 
i cannoni verrano imbarcati sopra 
Je partono questa sera. (0. T.) 


INGHILTERRA 


Il Temes, del 4. corr., così sì esprime intor 
no all'ingresso delle truppe italiane degli Stati 


vere l'intimazione dell' occupazione di 
Civitavecchia per parte delle truppe francesi, il 
verno di re Vittorio Emanuele diede ordine alle 
truppe regie di varcare la froutiera pontificia. Le 
truppe ital narciarono fusto per le quattro 
grandi strade che dalla Tuscana, dall Umbria, dal- 
la Sabina © dalla Terra di Lavoro conve 
Rome. Cialdini tiene il comando. È quest 
so giusto e saggio non meno che audace ; un 
so necessario che potrebbe riescire fortunato. 

« Il Governo del Re agì, 
in conformità con le dichiara: 
alle Potenze amici 

« Fu un fatto aperto e deliberato. Gli autori 
devono pri pararsi a raccogliere le conseguenze. 

Era corsa voce per qualche tempo che i mem- 
bri del Gabinetto Monabrea avevano subor 
la loro accettazione a qualche provvelimento 
questa sorta. Quella voce, di cui non potemmo rin- 
tracciare veruna origine autentica, riceve ora la 
migliore conferma di fatto, » 

A parere del Times, le missioni del 
del La Marmora a Parigi dovrebbero riferirsi 
la occupazione combinata, e non rimarrebbe che 
a stabilire i particolari. 

Londra 2 novembre. 

Il barone di Beust e il sig. di Hofmann sono 

qui arrivati iersera. Il personale dell’ ambasciata 
aspeltava alla Siazione; essi abitano nel pa- 
besciata e rimangono a Londra due 


0. T. 
muss, (7 


Pietroburgo 2 novembre. 
NI Jour. de SA pubblica i 














































e- 
lla 
Francia, dalla Prussia e dell'Italia, secondo il 
quale, le mentovate Potenze si sciolgono da qua- 
lunque risponsabilità, e su tale proposito abbando- 
iendo- 


cio rimemo a Costantinopoli della Ruasic. dal 


nano la Porta alle relative conseguenze, 
le qualunque appoggio morale. La dichi 
accompagnata. da gue, cniziro die 
quale espone i passi fatti abinetto russo 
pedire conflagrazioni in Oriente, e gli sforzi! di 
per limitare le conseguenze dei rifiuti della 
Turchia, cagionati dal priscipio di non intervento. 
Il principio di non intervento sarà rispetta: 
F'atstri fia Russia, qualora l'azione della 
si entro i limiti dell’ adempimento dei 
doveri di umanità. ( V. Gazzetta “ti ieri.) dal 


In seguilo a desiderio del Governo, anche la 
Gazzelta tedesca di Pietroburgo sospende la pole. 
mica ch'essa sosteneva contro il vecchio partito 
russo per proteggere gl'int-ressi delle Provi 
del Baltico 2 tao sente, il core e 
tenzione val riguardo alle Provinci 
Baltico soltanto l'ordine imperiale del 1830, de 

| resto 
i 

















del resto è fermamente risoluto a non fener 
to in modo alcuno delle insistenti richieste. del 
Vecchio partito russo. 





| ottenuti dal granvisir A'al o 
| ed atti a preparare impacci ad un intervento eu. 








che il Re 












TURCHIA. 


novembre. 








a 
consentire alla votazioi 
Lettere da Canea 





inunziano che i risuliati 
scià sono rilevanti, 





ropeo. Così un telegramma. 
Altra del 2 novembre. 

Il granvisir Aa pascià rilasciò da Canea ;l 

34 oltobre un proclama ai Cretesi, in cui è dell, 
| termina dell'armistizio spira oggi. È giunto ij 


(0.T.) 








| momento di procedere euergicamente alla pacij. 

cazione e al riorganamento amministrativo dell 
isola, coll'assistenza dei delegati della popolazione, 
Verranno prese immediatamente le seguenti dispo. 
sizioni 


Le truppe imperiali proteggeranno i pa. 
bitanti, i Tribunali entreranno in attività 
‘atorità locali provvederanno agli urgenti bj 
ne. Ogni volo! 



















Tribunale misto. 
I AMERICA 

9 ieana riferisce dall'A. 
merica meridionale, in data del 25 settercbre 
« La rivoluzione nel Perù acquista propor. 
sempre più gravi, appoggiandosi sulle sim. 
ie del clero, delle truppe e del popolo. 










A Queenstown si ebbe col piroscafo Cuba la 
,mmiraglio Tegetthoff ritorna 
all' Havre, gi Messicani non vogliono con- 
segnargli il cadavere dell’ Imperatore Massimiliano, 
(0. T.) 





















NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 5 novembre. 
— Il nostro confratello, il 
i delle lentezze inesplicabili ‘con 
condotti alcuni lavori comunali. Egli 
alla demolizione delle due casupole 

oisè, decretata da molto tempo e 
ominciata. Quanto a questa, ci 


















che le c' 












ose 
posson correr e 
sapevano i vi 
più particolareggiate ini 
mento. Crediamo poi dar errati affermando 
che da oggi © domani il lavoro sarà cominciato. 
Se non che, altri lavori comun 
condotti alle calende greche. Vi 
», non lo neghiamo, ma se dobbiamo esser 
Jannati ad avere un miglioramer 
qualunque, dopo che già 














» bisogno, è inutile pa 
alla sorveg] 

















Ile loro opere, effettivai 

Noi mme 

vennero cominciati i lavori e giac- 
fidenti che questo cenno ha 

sterà a muovere chi pare abbia bisogno di ecci- 

tamento, per abbandonare le antiche massime dei 

fisiocratici : lasciate andare, lasciate passare. 








CORRIERE DEL MATTI 


Firenze 4 novembre (sera). 


(>). Una corrispondenza du inserita 
nella /ndependance Belge vggi da una 
nuova versione degli intendimenti del Governo 
francese contro l'Italia, la quale vorr«bbesi da 



























tima guerra, a taluni Granducati siv'al- 
lora indipendenti ed arbitri della loro sorte. Ma 
se tali sono davvero le intenzioni segrete del Go- 
verno Francese credo in coscienza che potrà loro 
appli o e trito dettato il q 

re i conti senza l'oste. 


















spavalderie e le prepotenze della Francia offciale 
potrebbero, profungandesi di soverchio, custarle 


care e vado lieto di potervi assicurare sto 
sera che, una volta che il Governo Italiano non 
si colleghi nè faccia causa comune col partito ri- 
voluzionerio garibaldino, l'ausilio della Prussia ci 
sarà accordato pronto, atlivo, efficace. 
Le corrispondenze telegrafiche le quali, sino 
8 quattro o cinque giorni fa, correvano attive e 
quasi continue fra irenze | han luogo 
pra invece senza interruzione tra Firenze e Brr 
ino. 
Jeri ed oggi il ministro di Prussia è stato più 
volte a conferire con Menabrea e questi con esso. 
. In quanto a Garibaldi, fannosi correre roti- 
zie desolantissime. È un fatto, che mi vien confer- 
nato da parecchi reduci da Monterotondo (fra cui 
vi sono. anco 7 guardie municipali fiorentine) non 
essere più rimasti attorno al gencrale che 400 
vomini tutt'al più, i quali non pensano neppure 
ombra ad attaccare i Francesi, giacchè sore 
un vero delirio, ma titubano a darsi come in 
tutela alle truppe italione. Gariboldi dee pensare 
Recessariamente alla ritirata, ma certo la vortà 
Sa 
notizie di stasera portano che i Zunvi 
pontifici, che i fogli e i carteggi deri annunziata: 
no essere usciti da Roma per incontrare i rivoltosi, 
gi fossero veramente imbattuti nei Garibaldini sotto 
i comandi del generale, e ne avessero fatto massa- 
ero. (V. più innanzi.) Speriamo che la notizia sia 
esagerata; come pur troppo non lo sono le alte 
lagnanze, le aperte accuse che i reduci volontarii, 
anco di cospicue fa 
contro coloro che orga 
la spedì 



































. La Riforma, ch'esce al momento in cuî io 
vi scrivo, conferma la voce della sconfitta soffer- 





ta da Garibaldi. Bensì essa la attribuisce ad 
spedizione voluta teni “ieri Rea 





ino 
dianzi ho accennato, e certamente esse non han 
mentare da ieri mattina ad oggi. 
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I 
d'un d 
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po di 
valore, 


Il 

serva 

zato al 
dogli 
quara 

Ai 

Go 


so dev 
porti d 
nare ul 
raptita| 
paese. 
Il 
molto 
Li 
suppori 
re un 
della ql 
ze, senz 
ritto di 





cembre. 
Vota identi 

hulterra, con 
Candia. La Porta 
Candia, anzichè 






D che i risultati 

a sono rilevanti 

in intervento eu. 
(0. T.) 


Popolazione, 
|e seguenti dispo 
leggeranno i pa- 


o agli urgenti bi. 

putario straniero, 

Ito, verrà giu: 

secondo e leggi 

che venga preso 

urrezione, da un 
0. T.) 





riferisce dall'A- 
2 settembre : 
quista pi 
dosi sulle sim- 
popolo. 











scafo Cuba la 
legetthoff ritorna 
n vogliono con- 
ore Massimiliano. 
(0. T. 





confratello, il 
esplicabili 
ri comunali. Egli 
due. casupole 

a molto tempo © 
ilo a questa, ci 
ro non tutte dal 
mbarazzi ché la 
alcuni punti, 
se dal fallo 
ria azione del 
ini, coi quali non 
oni per farli sgom- 
a della procedura 
che le cose non 
| vorrebbe, e ciò 
pole, ch' ebbero le 
ni in tale argo- 
errati alfern 
sarà € 
munali ci pa 
saranno ragioni 
e dobbiamo esser 
tamento stradale 
dimenticati quasi 
e. Chi è proposto 
| delle imprese, 0 
e, effettivamente 
tiamo di citar le 
i lavori e gi 


























te massime dei 
ate passare. 








ATTIN 


sera). 
| Parigi inse 
quest'oggi dà una 
pli del Governo 








le vorrebbesi da 
guerra. disastro- 
in sua soggezione 





| loro sorte. Ma 
i segreto del Go- 
za che potrà loro 
dettoto ‘il quale 
senza l'oste. Le 
Froncia ufficiale 
, costarle 
| assicurare: sta- 
eno Italiano non 
ne col partito ri- 
» della Prussia ci 
ficace, 
he le quali, sino 
rrevano attive e 
hze, han luogo 
) Firenze e Ber- 





ussia è stato più 
Juesti con esso. 

osi correre noti- 
e mi vien copfer- 
rotondo (fra cui 
li fiorentine) non 
en: rale che 400 
pensano ni Ure 
giacchè gareb 
a darsi come in 
oldi dre pensare 
| certo la vorrà 









lo sono le 
reduci volonta 





ondizioni dei Ga- 
più orribile può 
e fisiche, e pe 


mento in cuf io 





ed accresce il nu- 
> di lui sino a 
razione, giacchè 
mane, assicurano 
allo stremo che 
le esse non han 
a ad oggi. 


Veri (4) " è radunato a Firenze il Consiglio 


tate decisioni importanti. 
Sere Ria ire 
nione d'una noia in risposta alla circolare del si- 
gnor di Moustier. 


di miaistri, che si è prolungato dalle 9 alle 4 fee Bosi Garibaldi 
lica- 


© La Gazzella d'Ialia dice che il ritiro 
setta d Talia dice che ils 
fica la situazione politica del 


leri mattina giunse da 
Cialdini. 


ldi aveva lasciato Monteroton- Seguitano gli arrivi di 
Ila testa delle sue schiere, che Mano in patria dalle parti del confine, 


preponderanti. 
tutte le schiere. I pontifici ri- 
masero padroni del campo, non senza aver su- 
bite considerevoli perdite. Però più gravi sono 
state quelle de' volontarii, di cui circa cinquecento 
sarebbero rimasti morti © feriti. ì; Ù 
Il generale Garibaldi si ritirò, coi suoi, nello 
Stato per Passo Corese. Oggi era' a Foligno, e ci 
si annunzia essere passato questa sera nella Sta- 
zione di Firenze, donde è ricondotto a Caprera. 
I volontarii, rienirando, furono disarmati 


La Gazzetta delle Romagne 
era di ritorno, reduce da Pari 


La squadra agli ordini dell'ammiraglio Ri- 
botty è tuttora riunita nel Golfo della Spezia. 

Il 3 fu sequestrato il giornale Lo Zenzero. 

Ci giunse oggi il primo numero della Gasz- 
setta di Viterbo in data del 34 ottobre. redatta dal 
sig. Uriele Cavagnari 

La Nuova Roma di Napoli scrive in data del 


deplorabile avvenimento, dovuto a 2 novembre: 


frtrentina produce il lutto in centinaia 


famiglie, ed affligge tutt i cuori, pensando a tante q; 


vite di giovani generosi mietute in questa lotta 
disuguale. 
A’ feriti furono apprestati 
liane tutti i soccorsi più pronti ; furono spedite le 
(© illari a accoglie, e lo stesso Pre- 
Perugia si è recato sul luogo per 
dare | provvedimenti richiesti dal duro ceso. Ede 
siderabile che con tutta premura si procuri di 
far conoscere i nomi dei morti e feriti , essendo 
nde l' angosciosa incertezza 
vano fra' volontarii parenti ed 
Il Diritto dà dello stesso fatto la seguente ver- 


sione: 
Garib idi era ieri sera 
Mentre tentava congiungersi 


Nicotera e movea verso Tivoli, fu assalito di fian- ' 


co ed alla retroguardia dalle forze papaline, uscite | spacci 
che era 


da Roma con tulto quel grosso 
stato loro possibile dopo l'occupazione dei Fran- 
cesì 


i gente scelta, sostenne Î' urto inopinato. 

Ma la giornata fu perduta; ed i volontari si 
ritirano sul territorio italiano. 

Son queste le notizie che sembrano le più 
fondate in mezzo alle voci più discordanti che 
corrono per Firenze. Non facciamo commenti. 

Garibaldi era oggi a Foligno. Si crede che 
prosegua il cammino verso Firenze. 


tto verso Tivoli con 
assalito di fianco da 
ola a dodici mila 
di equipaggi da pon- 
te. La lotta fu terribile, e durò cinque ore. | vo- 
lontarii , accerchiati dal numero prevalente, si 
batterono eroicamente, difendendo l'onore italiano 
impegnato contro truppe straniere. 

Il numero grande dei morti e feriti da ambo 
le parti, e la durata della lotta disuguale, dimo- 
stra l'accanimento della medesi 

ale con un pugno di valorosi ripiegò 
verso Monterotondo, dove tenne in rispetto il ne- 
mico e quindi rientrò sul territorio del Regno. 

A noi mancano ancora le particolarità del 
fatto che, seblene non sia stato coronato dall' e- 
sito, pure resterà memorabile nella storia del pa- 
triottismo e del valore italiano. 

E il Corriere Italiano : 

Nolizie giunte stamane recono , che il 
rale Garibaldi, avendo aderito alle istanze faltegli 
di ritirarsi al di qua dei confini, si era messo in 

rcia ve Abruzzi con 3 mila vo- 
lontarii, quando venne attaccato poco lungi da Ti- 
voli da un corpo ii, che si calcola fos- 
sero 12 mila vom 

Il combattimento fu terribile , accanito , ma 
il numero prevalse. 

Le perdite dei volontarii sono gravissime, si 
dice che oltre a 500 sieno stati posti fuori di 
combattimento. 

Garibaldi, dopo che furono raccolli i feriti , 
si è ritirato ed a quest'ora si crede sia entrato 
con i suoi nel Regno. 

I pontifici erano forniti di tutto e perfino 
d'un equipaggio da ponti, di cui si valsero per 
giungere ad assalire di fianco la colonna dei vo- 
fonta 


Il generale Gariba 
circa tremila 


L' Hlalie smentisce che Garibaldi sia ferito, 
e dice, che egli fu tratto a forza dal campo 
di bataglia dal suo Stato maggiore. Egli ha po- 
tuto riguadagnare le frontiere in mezzo a un grup- 
po di volontarii, che hanno spiegato il più grande 
valore. 


Il Diritto scrive, e noi riferiamo colla debita 
riserva: Corre voce che la Francia abbia indiriz- 
zato al Governo italiano un ultimatum, iatiman- 
dogli di sgomberare il territorio pontificio entro 
quarantoli' ore. 

Anche la Riforma parla di un ultimatum che 
il Governo francese avrebbe mandato al Governo 
italiano per lo sgombro delle truppe nostre. 

La Riforma aggiunge : 

Che tte 1 Corerno È 

Se lo sgombro delle truppe deve seguire, es- 
s0 dev' essere accompagnato dalla rottura dei rap- 
porti diplomatici coll' Impero francese, e determi. 
nare un'attitudine di aspeltazione difensiva, ga- 
raotita da uomini che abbiano la fiducia fel 
paese, 

Il Corriere Italiano dà dal suo canto notizie 
mollo più rosee : 

Le ultime notizie giunte da Parigi lasciano 
supporre che il Governo francese tenda ad evit 
re un conflitto coll' Italia, e cerchi una soluzione 
della questione che salvi l'onore delle due Poten- 
2, senza pregiudicare, almeno nell’avsenire, il di- 
rilto degl' Italia 


Il Diritto seri 

Noi terremo verso la Francia 
condotta, che potemmo tenere, per lu 
30 l’Austria. Aspetteremo. 

Non provocheremo e non saremo provocati 
nell’ assurda ipotesi che lo straniero, con atto 
pirateria comune, ci aggredisse senza alcun titolo, 
€ nei nostri coafiai, noi difenderemo palmo per 


palmo, 

sibili, il nostro suolo. 
Con questa poli 

presentimento dell'avveni 

aci a comporre 

voli Correnti, Mordini, 

no adesione. 


juella stessa 
i an 


Bixio, Bargoni vi faceva- 


Son due sere che ci troviamo senza tumulti 
piazza. 


L' Arena del 4 annunci 
chese Carlotti, sindaco di Verona. 


pinnacle lic Ì 
Il Times hi un dispaccio da Roma,il quale reca 


che lo truppe francesi vi furono acculte con silen- 
di morte. E dove sono i pretesi entusiasmi del 
Moniteur? 


Leggesi nella Liberté: Scrivono da Londra 


che una lettera di Mazzini, ricevuta in quella cit- 


tà, comprova che il partito repubblicano italiano | 
non manifesterà nessuna opposizione contro il Re 

Vittorio Emanuele, sinchè durerà l' intervento fran- 
cese. 


I giornali austriaci hanno il seguente di- 
o: 


L Parigi 3 novembre. d 

‘Imperatore Napoleone fece colazione dal- 
l'Impera‘ore d’ Austria, il quale ripartirà domani 
sera. La France reca: La missione del generale 
Lamarmora consiste iu muovi passi per giustifi- 
care il contegno dell'Italia. Il Governo francese 
può traliare soltanto alle seguenti condizioni : nes- 
suo intervento iauo negli Stati romani, nes- 
suna azione comune. La Presse dice cl Go 
veruo portoghese; interpellato sulla questione ita- 
liana, rispose essere risoluto a serbare una com- 

astensione. 


Vienna 2 novembre. 


possibile che S. M. 

lo di visitare la Corte di Brusselles; ma in 

tal caso, la partenza da Compiègne avserrebbe 
marte.) sera. + 


Leggesi nella Debate: « A quauto viene co 
municato da Parigi, S. M. l' Imperatore d'Aust 
conferì la roce dell' Ordine di Santo Stefano 
al Principe Napoleone. » 


Dispacci Telegralici dell'Agenzia Stefani. 





Firenze 5. — L' Opinione, nella se 
conda edizione, annunzia che Garibaldi, an- 
ichè iprera, venne condotto alla Spezia. 
Parigi 5. — La France avnunzia che 
alcuni operai delle officine dei sobborghi riu- 
nironsi nel quarti 
ina dimostrazione a cagione della chi 
delle officine. 1’ assembramento si di- 
sperse alla prima intimazione ; però ven- 
nero fatti parecchi arresti. 

Pietro jo 4. — Il Giornale Golos 
ricevelte un avvertimento in occasione d' 
un articolo, nel quale biasimava vivamente 
la poli francese nella questione italiana. 





FATTI DIVERSI. 


Paolo Veronese 
innanzi al Santo Ufficio di Venezia. 
V'è forse persona, Ja 
maginare che Paolo Caliari, detto il Veronese, uo 
mo onesto per eccellenza, abbia avuto a che fare 
col tribunale del Santo Ufizio, tanto più se si 
prosa, che le opere d'un Pielro Aretino e d'un 

orenzo Venier non furono sottopost 


quale possa im- 


renti ne' quadri di chiesa, ch' egli sta: 
gedo, 0 che 
a Roma o 


nare il zelo immoderato della santa Inquisizione. 
Noi crediamo bene di riferire per intiero l'inter- 
rogatorio, quale l'abbiamo trovato. 

Questo giorno di sabato, 18 del mese di luglio 
dell’anno 1573. 

È siato chiamato al Santo Ufficio, innanzi al 
sscro Tribunale, Paolo Caliori, detto Veronese, a- 
bitante nella parrocchia di San Samuele, e richie- 
sto della sua professione, egli ha risposto nel mo- 
do che segue: 

Ro dipingo e faccio delle figure. 

. V' immaginate voi i motivi, pei quali sie- 
fe stato chiamato? LEE 

R. lo credo, che siano quelli, di cui 
fatto parola il priore del convento dei santi Gio- 


con fulte le armi e con tutti i modi pos- | Maddal 


isponda al pressante i 


re San Martino, per fare 


— 1193 — 


D. In questa Cena di N. S., avete dipinto delle 


i D. In questa cena che vuol dire la figura di 
quello cui esce sangue per il naso? 
R. È un domestico, al quale un accidente 
qualunque ba fatto colar sangue dal naso. 


tina di parole. 
poeli e dei pazzi, ci 
rappresentato questi alabardieri, gli uni nell'atto 
di bevere, gli altri nell'atto di mangiare al basso 
di una scala, ma pronti tutti del resto ad adem- 
piere al loro servizio, porchè mi parve convenien= 
te e possibile, che il padrone della casa, ricco e 
magnifico come mi fu delto, dovesse avere di tali 
servitori. 

+ D. E quegli clte, vestito da buffone, liene un 
pappagallo sul pugno, per quale ragione l'avete 
voi rappresentato in questo quadro? 

1 R Ci sta come ornamento come è nostro 
costume di fare 

1 D. E chi sono quelli, che si trovano alla ta- 
vola di N. S.? + 

R. 1 dodici Apostoli. 

D. Che fa S. Pietro, che ne è il primo? 

R. Egli parte l' agnello, per poi farlo passare 
all’altro lato della tavola. 

D. Che fa l’altro che vien dopo? 


R. Tiene un piatto per ricevere ciò che San | 


Pietro gli darà. 
D. Diteci che fa il terzo? 
R. Si stuzzica i denti con una piccola for- 
chetta. 
D. Ci è forse stato qualcuno, che vi abbia 
comandato di 
deschi, dei buffoni 


altre simili figure ? 
| R. No, miè 


to commesso di ornarlo nel- 
le maniere che io avrei giudicato conveniente. 

| __D. È forse, che a voi è sembrato convenien- 
te di ra tre nell'ultima Cena di N. S. dei 
buffoni, dei Tedeschi ubriachi, dei nani ed altre 
simili sconcezze ? 

R. No davvero. 
i D. Perchè dunque l'avete fatto ? 
|, _R. L'ho fatto nella supposizione, che ogouno 


s' accorga che questa gente sta fuori del luogo | 


celebra la Cena. 

. Non sapete voi che in Allemagna e in al- 
paesi infetti d'eresia si è preso il mal vezzo 
di avvilire e di volgere in ridicolo le cose della 
nostra sonta Chiesa cattolica, colle loro pitture pie- 


dove si 
I] D. 


{ ne di sconcezze, per insegnare in tal modo le! 


se dottrine al popolo ignorante e sprovveduto 
buon senso? 
R. Convengo, che ciò è male, ma jo torno 


D. Che v'hanno dunque insegnato i vostri 
maestri ? Forse delle cuse simili ? 

ichelangelo a Roma, nella cappella del 

, Pal dipinto N. S, sua madre, San Giovanni, 

San Pietro e tutta la corte celeste, e tutti questi 

i li ba fotti muli, perfino la Vergine Ma- 


lipingere in questo quadro dei Te- ! 





| Personaggi ' 
ria, e in tali pose, che certo la religione non ba 


D. Ma non sapete, che, rappresentando l' ul- 
imo giudizio, nel quale non è possibile supporre 
degli abbigliamenti, non v'era mezzo di farne? 
Ma che havvi in queste i Michelangelo, che 

* non sia inspirato dallo S Non vi sono 
nè buffoni, nè Tedeschi, nè cani, nè armi, nè al- 
tre sciocchezze. Vi sembra dunque ben fatto, per 
questo © per quel moti I 
pinto il vostro quadro, e vole 

ad ? 

lustrissimi signori, ma non 

male così facemio : io non m' era 

| punto fermato a considerare tante cose: era ben 
| lano dall’ immaginare un così grande disordine, 
tanto più che ho messo questi buffoni fuori del 
luogo, dote si trova N. S. 

Paolo Veronese è condannato a correggere il 
suo quadro nello spazio di tre mesi a far data dal 

| giorno della riprensione € a sue spese. 

Questo buon piticre, vedendosi condannato 
così scioccamente, e per motivi tanto frivoli, do- 
vette lasciare il tribunale non senza pensare fi 
tè stesso, che quel prisidente e quei magistra 
vrebbero fatto meglio a dire la messa, e 
in prcessione, che giudicar quadri. 


I suggerito. 


Teatri. — Da un avviso che 
Bologna apprendiamo che nelle sere di martedì 
, giovedì 7, sabato 9 e domenica 40 avranno luogo 
i Teatro comunale le rappresentazioni VI, VÎl, 


| non sarebbe giusto il sodisfare 


cianti del Cadore colla Compagnia posseditrice 
lella linea. 

La costruzione della strada fino a Longarone 
sarebbe f i 

i ma chi può con- 

questi enormi 

tramutamenti, o soltanto d’impigliarsi. nel gine- 

praio delle questioni, che ne insorgerehbero? Col 

porre innanzi questa idea, non si farebbe che ri- 

tardare di molto il conseguimento dello scopo, 

che è quello anzitutto di unire la Provincia colla 
rele veneta e nazionale. 

Gli abitanti di Longarone e del Cadore avran- 
no il còmpito di dimostrare l'opportunità e neces- 
sita della continuazione della linea, come gli abi- 
tanti di Belluno si sono adopera! da più anni, 

far valere le buone ragioni c istevano per 
la venire fino a qui; ed ognuno dovrà pure 
riconoscere, che l'avere la strada ferrata fino al 
o, è vantaggio vero e grande per tutta la 


Non regze assolutamente ad un esame im- 
parziale l'asserto, che i paesi, i quali ven 
trovarsi a qualche distanza da una Stazione se- 
condaria, se ne trovino danneggiati. In qualche 
città, che per la sua posizione forma scalo 0 ta 
pa al passaggio di un ragguardevole commerci 
e di grande numero di viaggiatori, la costruzione, 
0 aderente o poco lontana, di una strada ferrata, 
può portare danno a qualche parte dei comm 

nti, e ad altri che traggono profitto da questa 
come albergatori, velturali ec.; 


e; 
trare, che dove esistono dif- 


pediscono lo sviluppo e il progresso dell'ind 
stria, che altrimenti potrebbe prosperare, una 
strada ferrata non porli beneficio sicuro e pronto, 
anche col solo avvicinarsi ad un prese, rendendo 
tanto più facili e comodi i trasporti delle persone 
e delle merci. 


tinua, 0 interrotta soltanto da lievissime 
pendenze. 
Un altro articolo pubblicato dal Castaldi a- 
la linea fino a Belluno è un'uto 
perchè non darebbe un reddito sufficiente a 
coprire le spese di esercizio. E come si potrebbe 
dunque pretendere, che la linea si prolungasse di 
alcuni chilometri; si spendesse una fortissima 
nella costruzione, e si andasse 


ti, e pare che il Castaldi al 
non polrà sopportare il cari 
più lieve, che le verrebbe imposto 
ver fornire gratuitamente i terreni 
In questo caso la distribuzione dei carichi di- 
venta equa di per sè. Quanto più la strada cor- 
re vicino ad un paese fanto più è alto il prezzo 
dei terreni da occupare, mentre, a il 
prezzo si abbassa quanto più ne sta lonta 
sppunto a Belluno, dovendosi avere necessaria- 
zione in immediato contatto 
terreni, il 


nel caso di do- 


prezzo da compensare sarà elevato. 

È che Feltre non venga chiamata a 
pesi che non d 

coi vantaggi, che pur dee cort 

esigenze, "che 

non fossero sostenute da solidi argomenti, e meno 

che mai , rendere inattuabile un progetto di ca- 

pitale interesse per una Provincia perchè una par- 

te, bensi cospicua, ma 

non ne trovi adempiut 


più 
perchè sarelibe 


valle del Piave e al circolo 
altri. Conviene ripetere sempre. che l'altezza del 
giogo d' Ampezzo, che sarebbe da superare, è tanta, 
che farebbe perdere ogni vantaggio della brevità 
della linea ; questa porterebbe nei trasporti ma 
giore spesa e maggiore consumo di tempo che 
non porti la linea da Mestre al Brenner per Ve- 
rona, e sarebbe poi di tanto inferiore alla 
jor Bassano di quanto questa supera 

e a esistente per Verona : senza enume- 
rare i danni e le interru che arrecher. 
l'inverno colle sue nevi e coi ghiacchi sopra 
strada a rotaie, posta a cielo aperto, in un lungo 
giogo soggetto nì colpi di v elevazio- 
ne maggiore di quella dei passaggi del Brenner e 
del Cenisio. 

Questa comunicazione colla Germania non 


' 
merita dunque nessuno dei sagrifizii che il Ca- 


VHI e IX del D. Carlos di Verdi. Nel terzo atto ; 


di quell’opera si eseguirà il balletto La Peregri- 
sa sig. Lambertini. PA 


Strada ferrata bellunese. 


Gi serivono da Belluno 3: 

Il giornale di Feltre, Panfilo Castaldi, parlan- 
do, nel suo Numero 36, del progetto della’ strada 
ferrata da Treviso a Belluno, e della. corrispon- 
denza da qui, stampata nella Gazzetta del 20 ot- 
tobre, che toccava questo argomento, lo. dice 
inspirato dal solo interesse municipale è locale di 
Belluno; giudica la strada dannosa ai paesi che 
restano dappresso ad una Stazione secondaria, e 
dichiora, che Fellre non dovrebbe, nè 


vesse Feltre, 0 i fino alla 
passare per prolungarsi fino al 


Che Belluno sia per trarre gra: 
fitto dalla nuova comuni 


potrebbe | 
sostenere spese per questa strada, se essa non do- | 





staldi sarebbe disposto d' incontrare per essa, ere 
dendola un bene per la nazione. Essa non verrà 
costrutta mai. 
La strada ferrata anche soltanto fino a Bel- 
ia a Perarolo, serv 
con questa Pri 
ome 


male, desistere dal far guerra 
segni che si formano per far giungere fino a noi 
questo elemento della civiltà. 
A.P. €. 
reno 





DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. 


Rendita fr. 3%’ (chiusura) 


in liquidazione 
fine corrente. 
» prossimo. 
Prestito austriaco 1865 
» » in contanti 


Valori diversi. 


Lombardo-Venete 

Austriache . 

Romane . 

» (obbligazioni) 

Savi iii 

DIKPACCIO NELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna -£ novembre. 
del 2 novembre del 4 novembre. 








Lendra 
Argento. 106 
Zecchini imp. auste 
Îi da 20 franchi 


— Ave. DARIDE 
redattore € geren!: responsabile. 


GAZZETTI, 
MERCATI. 


} ene; novembre. 
Sono arrivi ci: da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Trie 
ate, con merci per diversi; e da Liverpool, il vap. ingl. Mi- 
tino, raccomandato ad Aubin e Rarriera, 
La vendita dell'orzo di Puglia che avevamo ieri presen- 
tità nel Gazzettino, verifiavasi nel fatto al prezzo stesso di 
lire 12 austr,, cui erasi venduta la prima partita viaggiante. 
Vendevansi fichi di Puglia ancora a {. 7/,, come altre ven: 
dite vennero fatte nel baccalà in partita a lire 35, e non mano 
dettagli da lire 40 a lire 42 daziato, in relazione al- 
tà. ln mezzo ai variî arrivi dalla Dalmazia dei vini, 
nbrano pronosticare calma maggiore, sì manifest 
mo delle nostre Provincie, una qualche ricerca 
di Puglia, che non si può esaurire per mancanza 
Dal mercato settimanale di Genava, scorgiamo continuazione 
di fermezza nelle granaglie, e nelle sete ben anco ; offerta mag- 
giore negli olii di oliva, e sostegno dagli zuccheri, sì greggi 
che raffinati, ed ancora nel petrolio. Egualmente si tiene An- 
versa nelle granaglie, con qualche vendita nei caf, ed offerta 
di ribasso nel petrolio; calma nelle lane 
Le valute sono rimaste al solito disaggio di 4 


da 
vasi nella Puota della Maistr 

cerca il ricupero che si ten del carico, come del le- 
gno. Il pielego ital. Due Fratelli, patr. Furlan, che a Mug- 
gia stava. caricando legnami per Pola, fu gettato a terra la 
notte del 3 corr, essendoglisi spezzata la catena. Trieste man- 
dò pronti soccorsi, onde procurarne il ricupero 

Genova 2 novembre. 

Calma avemmo nei call, dei quali la maggiore inchie- 
sta fu nelle sorti mezzane di Manilla a lire N5, e di Rio, 
pochi sacchi, a lire 61. Sostengonsi molto gli zuccheri greg- 
gi, ed anche nei raffinati la domanda fu più attiva, come il 
caccao ; il pepe Penang si vendeva a lire 85:50. Si sosten- 

ro bene le sete, ed i prezzi presentavano maggiore fermez- 
di alcuna commissione. De 


abbondante, come de 
ne si sostenevano le 
fari di dettag! 


calma nei tamarindi, con af- 

, con maggior ricerca della manna. Calma an 
cora nella gomma arabica. Mancano gli spiriti, che si sosten- 
gono da lire 84 a lire 82. 


BORSA DI V 
Il 4 non vi fu listino, 


ARRIVATI IN VENE 


Nel giorno 3 novembre. 


Altergo Reale Danieli. — Sigg! Bruas, da Lione, - 
Strectmew, dalla Prussia, — Baques 3. 


son Alessandro, maggiore, 
Piscicelli Nico'a, ambi da 
se. da Perugia, tutti quat: 
tro possid 
Albergo Vitoria. — De Tacchi 
mia da Rovereto, — Cohen 
con famiglia, da Trieste 
Albergo la Luna. — Paget Edgardo, da Vienna, 
da Torino, - Schaub, da 
Q, da Pordenone, - Gala 
Firenze. — Patriarca 
i 


- De Tacchi E- 
ila, - Morpurgo Di, 


Segre, 

tre negoz, — La- 
- Burroni Do- 
da Vercelli. 


got 

Albergo alla l'ensione Stissera, — Bolza dott 6, 

- De Finckinstein, conte, dalla Prussia, 
Albergo al Vapore 

glie, - Fassa B, da Bia 

tinelli V., da Brescia, - Panella A, d 

— Morelli L., negoz, da Milano, — Golin 


d - Sane 
'aluzzolo, tutti poss, 
capi. del Genio, 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia li novemb. ore 14, m. 43, 8.45, 4. 
:OROLOGICHE 


fo patriarcale di Venezia 
giorno 4 novembre 186 


Banonerno ® 
iam, f 10 


Tenwon.; Asciutto 
Réacw. } Umido 


ore 2 pom, fore 10 pom 


Ionowerno — { 


Stato del cielo [Sereno 


jure 


Quantità di pioggia 
OzonoxeTRO 


Dalle 6 


Direzione e forza 
del vento 


6 ant. 9 
A 26 pom. 8° 
bre alle 6 antim. dei 5 
4 
10 
giorni 8 


im, del 4 n 


Temperatura Mia 


(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dave sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4 nuvemb. 4867, spedito dall'L 
centraie di Firenze alla Stazione di Ves 


Generale innalz:mento barometrico nella Penisol: 
le pressioni sono ai 
ere. eri pioggia al 

to la Sardegna e la 
Greco. 

A Firenze, il harometro 
vento Greco. 

Il tempo è bello, e la stagione procede fresca ed asciutta. 


al Nord, 
ime. La temperatura continua a decre= 
Sud. Il cielo è sereno. Pres 

il mare è grosso. Spira forte il 


bassa , e soflia fortemente il 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 6 novembre, assumerà il servizio l'&* 
Compagnia, del 2° Rattaglione della 2* Legione. La riunio- 
ne è alle re 4 pom, in Campo $. Giacomo dall' Orio. 


i SPETTACOLI. 


Martedì 3 novembre. 
JEATRO CAMPLOY AS. SAWcELE. — L'opera 
del MO Verdi, — Alle ore S e mezza. 
TEATRO sax ueneDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — La doe. 


Nabueco, 


| farsa. — Alle ore & 


TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta 

retta dall'artista Ruflello Landini, — Nenerello borsaiolo. 

farsa. — Alle ore N. 

TRATRO waLinAr, — Dramnatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Ta I misteri del brigantaggio bor- 
tonico. (3» Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANBRI A_8. MOIS, 
Comico-meccanico lattenimento di marionette, diretto da G 
como De Col. — La locanda di Facanapa. Con ballo, — 
Alle ore 6 e mezza 












sordilege 

















INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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Elomeo delle contravvenzioni scoperie e riferite 
@l Municipio di Venezia dagli organi di vigi- 
tanza nel mese di ottobre p.p. 








Sanità. — Per rami nom ist gnati N 2 
+ escavi fogne. canne da cesso, 
bussole € ga cioci 1.18 
* cani seaza museruola e collare © 
mancanza di recipienti per l'ab- 
beveramento . — SAT 
« erbaggi e frutia immature 6 di 
troppo avanzata maturità. . . - 56 
* ggece ed alri commestibili gue, 
vini e bibite maltane «6 
esercizi d'affitta-ietti e per altri 
Jocali d'abitazione sudiei e mal- ; 


moi GRECO 
danena. — Per mancanza di cartelli e dil- 00 di 
sul pane generi 

Ù Basti io veodita . 

















Fabbriche 
— Per Lavori eseguiti senza licenza + 13 
CASI imbianehitura stipiti di vivo "i 
1 imposte di forma proibita © 
cadeati EI 
+ armature senza riparo © + 3 
* epanizioe carieli leggende 
Aa È È arc 
. gron genti | camini 
Erriccioni #4 altro ‘ 
Polizia — per gettito immondizie od acqua + 2% 
stradale. ©‘. deposito di spazzature, rovi- 
vacci, li ed &° 18 
+ ingombri stradai con posti 
amovibili. DCI 
« carri cerchiati di ‘ferro Fai 
|. battiture dei tappeti. stuoie 
Sporgrozà delle botieghe : 
+ sporgenza delle = 
animali vaganti — — Sa 
1 raposizione bucato ia siti vie: 
tti «n 


« tordure in Jucghi proibii. =» 15 
= tr scurata mon sezza stradal: 


da parte dell'Impresa ‘16 
+ vasi da fiori sporgenti è non 
resi diati e th 


« Inosservanza alle. discipline 
da parte dei pr vati ra:cogli» 
tori 0° immonderze de 9 
Eserciali. — Ver esercizii aperti nerza autoriz= 
Eizione € per inosservanza 
ale discipline relative in quan- 
to all’oraria od altro . 
— Per abusivi depositi di comb isti 
bili e pr contravvenzioni 
varie al regola nento relativo. + 
Hluminas. _ Per inosservanza agli ovb'ig hi dei 
ad olio relativo contratto da parte 
dell'impresa... 
Traghetti. — Per contravvenzioni varie alle di 
scipline relative escluse quelle 
punite dai rinpettivi banali. 


ATTI UFFIZIALI. 


10 





Incentii 








































































































deliberazione 5 setiem- 
0 15 oovembre p. v.. il 


del Comune di ordinario domicilio. 

©) Fedine politico-erimicali + 

di Cetificato di sana fisica costituzione ; 

+) Patente d'idoneità : 

Î Tabella dei servigii eventualmente prestati: 

9) Diebiarazione di sottostare n tutte quelle va- 
riazioni e conseguenze le quali modificassero | attuale 
condizione dei maestri in dipendenza dei nuovi Rego 
lamenti scolastici, che eventualmerte potesscro scoir 
emanate dalla superiore Autorità e Celiberszioni consi- 


La nomina spetta alla legale reppresentanza del 
Comun», salva Mosrorititoe del Cocsiglio provinciale 


tico 
Dalla Residenza municipale, 
Gorgo, 18 ottobre 1867. 
Il Sindaco. 








L. Reve 
L’ Assessore, G. Parpinelli. 
Il SegretariozA. Bzseggio. | 


Prospetto dei prati aperti al concorso. 
1. Cianse | sezione inf-riore, superiore e Il in Ger- | 
30. Slipendio ancuo. L 890 | 
2 Cliase | sesione li feriore, superiore e Il io Na- | 
voli. Stipendio anno, L. 600 | 
3. Clusse | sezione inferiore, superiore e Il in Ce- 
valier. Sì pendi, anuvo, L 600. | 
Overvazioni. 
Tutti | marstri indistin:amente saranno obbligati a | 
prestar l'opera loro nelle Scuole festive e serali. | 








AVVISO. 





tro scritto firmato di iui, aiteso !a troppo fscile imi- 
tazione del suo carattere 
1083 \NOCENTE. 





AULE 





scaduto il quindicenmo giorno 
dalla data del presente Avviso 

























































Il piego dovrà easere coo- | come pure negli Avvisi che se- | 119784. Iecimo a garanzia del 
segnato alla Poeta prima che sia | rauo diffusi per putifcare il 

seguito deliberamento, sarà io- | 

dicato il termipe utile ed il mo 











N-1 giorno 9 
chirurgo primario, dott. Mivich, terrà una profusiore 
L'oraro delle lezioni rimane ostecsibile alia porta 
dello Stab limeoto. . 
Venezia 2 novembre 1867. 
Il Medico Direttore. 


Dott. Leii Nunpo. 
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GRANDE DEPOSITO 


BUDELLI DI FIANDRA 


Maniche 6 Viscichette 
Della Ditta 
ANTONIO LUCCARDI 
DI VIENNA. 

In Vicenza, da ISIDIRO MENEGHINI. 

In Padova, da GIOVANNI BONATO. 


In Treviso, da VINCENZO DALL'ACQUA. 
In Udine, da DOMENICO ROJATTI. 





FARMACIA E DROGEERIA SERRAVALLO 
ID TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWATY. 
@ 16 





Questa ce- 


tere medti- 






ineontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE REN 


Qualora queste Pillole sieno prese a norma delle 
priscficol eta ia strofinato 


pate , e | 





bale) 


Lutto 3. Prezzo 




































































seppe, e distinta în catastoal map 
l'offerta L. 149:76 (affittanza ver! pale N. 5856, colla rind. 
di a. L 9749. 


1 DISOEDINI LELLO SIUU.C 

la scrgeote delle più fetali malaille. I! loro 
eten dare di viiare tutti fidi d 1 corpo. e di 
far scorrere un fiudo velenoso per tuir'i canali della 
circolazione. Quale è ora l'eff-ti0 delle Pillole? Esse 








Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de- 
bole” sono corrette senza dolore e senza inconrenieo- 
te coll'uso delle Pil'ole Bolloway 
dicina la più certa e la più sicura. per tutte quelie 
malattie. ch- sono proprie delle donne di ogni eta. 

Le Pillole del professore Hollowsy, souo il miglior 
rimedio del mondo, contro le infermità seguenti : 

‘Angina. ossia Infiammaz. delle tonsille — Asma — 


Apopi:saia — Coliche — Cousutzione — Costi zione 
2° bebolezza prodotta da qualunque causa — Disse 
ten 2° Emortoldi — Fetbr intermittenti. terzana. 


ja — Febbri di specie — Gotta — Idro: 
pisia — lsdigestiooe — indebolimento — Infammaz 
fn generale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 
L'mbasgine — Macchie sul'a pelle — Malaitie del fe- 
tilose, delle viscere — Msl caduco — Mal di 


quo 
Capo. di gola. di pietra — Reneile — Reumatiemo — 
Rino L Ritenzione d'urira — Sercfole — Sintomi 





a ventosa — Tiechio doloroso — 





spicie. 
Queste Pillole 
del 


tini 3 for. 2, soldi 80 per scatola. nello Stabilimento 

centrale del detto professore, 224 Strad, a Loudra, e 
n tutte le farmacie del mondo civilizzato. 

Questo pergatiro composto es 

elusivamente di nostanze 

|, è impi gato da circa 

veul anui dal di DEB:LT. ron 

scio coutro le sl ichezze osiinale 

è cme purgante ordinario, ma spe- 


cialm: n'e com. deperati eg 
MR ERr Roia ponerate. 


elaborate sotto la soprintendenza 


























te Piliule, la cui riputazione è +1 diffoea. sono la 

me neceseì- | Dale dci Nusro. metodo  Jepurslito . si quale il dott 
tagella vla | DEN\LT deve tanto + rcenso Esse velgono » purif= 
lo 8 | DEI Vl Tage ul casi meri guelivsi ne Ho la 
tutto A MOo | natura, € Ch: s010 la cagione de maiaitie croniche. 
se guarisce e differiscono essenzialmente c<gli a'tri purgativi In 


ciò, ch'esse furono compcate per poter essere prese in 
un con un buon nutrimento. in qualunque ora dl gior- 
no, secondo l'occupazione € sensa interrompere il la- 
voro: il che permeite di gusrire le malattie che ri- 
chiedono Îi più lungo trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di questo purgativo , arche 
rando dev 














Holloway, si vendono ai prezzi di fio- | 








BOLI ARMEN 


n CH ALBERT 






Gliarticol 
scono 
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del Forno, distinta in catasto 
mippale N. 655 e colla rend. 
cens. di a. L. 85:90. 

Prezzo d'incanto ital. 





cons. 





Lire | 


Lire 


d'incanto ital 






























































Ì dive saranno imp 
del prezzo con prevalerza 
luoque creditore iuser.ito. 

IX tl residuo perso verrà 




















La sini 
avrebb 
tra con 
soppi 





a sconto 
que 


eui nella mappa provvisoria ces 
sata corrispoade porzione del N 
277 compreso in descrizione al 
progressivo N. 7, considerato fo- 






















































(4, pubb.) Per potere adire all'appalto | d'asta, nenzo di che l'offerta | do da neguirsi per presentare | —1Cusa, di provenienza come | 5950-6R [Decimo a coranzia del- | #649:47. Decio a garanzia del- i ered uri asvgcatari io | ini 2243 : 84. avveni 
COMISSABIATO GENERALE sarà pecemario di prestare nei | Duo sarà ammessa. Accanto all' | l'offerta Gum inferivre al vente: | sopra, ccinpinta di piano terra, | l'offerta Lire 20547 (affitanza | l'offerta Lire 25405 (offitanza nata laser Lotto V. più? 
DeL TERZO odi soliti una cauzione di lire | indirizzo si dovra scrivere : O£- | simo. prin secondo piano + magag: erbe) verbale). È al conseguezte atto di riparto Pert. 332.18, campi 86 0 
paranTReENTO MARITADIO | 500,in contanti ferta perla fornitura di N. 70 | ll deliberatario dell'appolto | zino sttiguo. agli «nagrafici NN. Luito 13. Formula dell'offerta. dù tardì di giorni SO dac- | 0.0.0. di terrena situsto 1 Co- figli 
AVVISO D'ASTA tell del debito siben' € 30 peopcoi, di cui in Av- | depoeitera L 400 per le epese | 631 © GE2 cito in Marano, Par: | Porzione di casa. di pruve sttracritto riparto stesso sarà passito | mene di Longare ia Contrada Se DTT 
Suo da provvedersi sila R L'impresa furmera Vino d'anta del 54 vttobre 4867. | d'incanto e contratto. | nochia dei SS Maria e Iinato,  nienza della Fabbricieria di S dichi Frisoni RELAIS INA RIA î 
Marina nell'Arpenale di V è wi prooedera all’ aggiu» Al mezzodi dì giorn» vene | Venezia li 2 novembre 1867. | l'ampo S. Ibonato, distinta in Ri Arcangelo, compoeta di rent: del ko SX Solo diafto il compromito | dal etimo del palezzo di vilg pontiti 
durante l'anno 186A, meta pen, bel meo seguente: | tuoesimo dalla data di questo | Il miti-commimario ai cootr.tti | catasto sì mappil: N. M2 sub luoghi terreni in porte con ser- | indicato mil Avviso RA incl eo are 
versi, cioe, Lttooe, lata, por Tutti coloro che x Arvino d'art, ice i) 3) pv Luci Soon Le. A15 cola fendi cone di a vita di pamaggio pel 1° = del 1 orrnt, e pesci. | eggmena del ire, pente dl | FNM ce era Preti Tri 
lemiva somma ju tranmette= le vfferte ano, di un 3- pieno e soffitta, dl - al mappa , n 
DT La consegne | re e questo Commmimerieto gi appeta N. 526075571 Set. colti ital. Lire | Ul'anog. N. 184% sita in Vene cbicat Ml celiberntario, aggiugieno al me | e pozente cun sebco di cato tira 
hie- | nerale per mezzo della Ponta | nella Sala d' incanti, pubbl INTENDENZA 13450 Deci anzio del- | zia, Parrocchia S. Raffe re lire a | desimo la propristà degi sibili | al faboricato rorale a trar-ggara F'iusu 
dall la propria | mente aperte, e l'impresa vi PROVINCIALE DELLE FINANZE. | l'offerta Lire 13459 ( affittonzo | g Cossa | deib reti, con ficoitì e pressa di | dall'orator o privato e pai ‘ancil 
certificato | provvisoriamente aggiudicata Vendita di bea verbale). S. Nicolò dei Mendicoli ottenere la cincal'asicne di tutte | tivato ad crtò, e ad arat arò. Gap 
'Le condizioni generali © par ‘® garanzia | colu, ls cui uerta ri troverà | provenivati dall asse scchesicstico Lutto 6. in catasto al mappale N. 166. le iserizio i isoterarie ed altri | vt in parte con gelsi nomi a APE 
ticolari d'appalto, mono visibili fatto | migliore delle altre, e del ribas- a termini Casa, di provenienza della | colla rend. cene. di a. L. 52:76 —_ vipeoli aggravanti i medesimi, | i Broli, l' Occho aperto verso la 
tutti i giorni, dolle ore 10 ant. so minimo stabilito nella scheda | | della leggo 15 sgunto 1867 iefia dei SS. Maria e Do- | (uffittonza scritta mense) al N. 16664 V. pubb. | senta bisegoo di ulteriori anse: | CA perm, i Baralio ‘ungo e cur 
alle 3 pom, pell'Uffic.o del Come ministeri Caduti denerto l'esperimento comprata ul. Lire avviso, si, ma sonteste colla sro to, le Zac otto e la Palaszina, i: 
3 pe. oell'Uff isteria Paduto desert vv la del z Pi 
saimariato Generale RUdd-1U7, Tab offerta ed il nome del | d'asta del 26 corr. pei lui wet a garsnaiy deb: | Toerendo a superiuri dispo | svindicato decreto di dudiiiva ag- | parte soggetto a decina. csalito 
mumche premo il ministero della | ne mporstoment in burte sug: | delberatario, cume pure le nip- | to elencati ferme le cndizioni 4 siziuni Le parti © | giudieazione. nella mappa stabile. del Comute gilaziol 
inarina ed è Commimarioti Gee | gellte gole altre ulferte «d i nomi dei nell Avviso doro ‘tanti se | "XL Il pigmento dovrà. ef. | cans di Luogareai NN. 271, 17% Kira 
nersli del 1° e 2° Uipertimento Upg danrà. ener cop concorrenti, soronm pubblicati fettuarsi in effitivi Scrioi d'ar- | 273, t°4, 276, 2.7, 283, 319 SALI 
Marittimo. gegpato ila Ponta prima che | pollo Genzctto_ ulfiae per gente. metallico verante. ol in | 320, 3:t, 348, 383 324, i - @N0* 
nesduto fl quindicesimo giorno | Provineia di Vepezi, sd in esso se le, petti effetivi doro metalico so- | e culle rendita complessiva essi Frane 
 presate Kevin | come pure negli Avvisi che mo. | citt dol giorno È detto mene 20 ‘ranch: l'uno col ra- | bile di a L 1987: 04, a cui rel definiti 
Ap etirgni ] PI ATM arreca beate | di fiorini $ fotto), sclài 0 | la proveisoria cessata cor. nere 
il termine atile ed Îl mo I locale di questo paia; dicci: per cadaun pezzo asclu a per | risjondono i NN. dal 269, 419, razioni 
piro pla sure areata condizione es rersa la carta mo- | T, Il, lil, 413, 414, 413, 416, caltoli 
Mio, sE procedere saggia: dilerta na inferiore si vente ari Ra di tali depositi in viglie urtato, le note di banco e qual- | 417 del 418 compreso in deicri L'alt 
dicomento Del mudo seguente sito segn della detta consegna, | Masi iltro surrogato all ie | rione ai progressivi N. 8,9, 11, pda 
e Îl deliberatario dell'appalto | vertendo che alle schede ste Prezzo d'i i el 2602 | di coveta superiorzente insiata | 13, ‘mato fer. 45 Lo qual 
dota di questo L. 400, per le pese susere. unito il certificati B6I:I1. Decimo © garanzia del- sa a tutto il p. v. mese di n= |. XII Marcando i deliberati» Lotto VI ma na] 
è queto Commissariato Gene- | Avviso d' Asta, cioe il 23 corren- è contratto. to deposito del di l'offerta Lire 86:44 ( affittanza gi» all'esatto adempi vento di qua Pen 46.49, campi 12.0 da ale 
rale per mezzo della posta con | te, le offerte raccolte, saranno Venezia, 34 ot 1967. prezzo, noche l'ind verbale). si pubblica pe lunque celle suddette condizioni | 0, 0.30 di terreno situato in Ce- vo Mi 
piego assicurato la propria uffer- | da apposito Commissione nella | "l tto-commissario si contratti Lotto 14 uo diante afisione al si potrà procedere immediutamette | mune di 
unitamente al cerficato di | Sala d'incanti pubblicamente s- Luci Stnon, aspirare, come ev fisc magizzino Casa, di provenienza del bolo del Tribun ala subasta d | f.0d> a tutto di | aperto parto ‘ccupati dal sedie Ù 
0 deposito è garanzia del | perte, è l'impresa ver dula sottodiscritta 628, di seccado Monastero delle Clarisse Socra- | volta nella locale risho, pere o e spese, 59 | gela cia usalo Lo da france 
corato. I piego serà ftt in | Visoriemente aggiudicata a ‘colui fitta all'anag. N. 1627, Del R. Tribunale pros. ezio» | pra istanza cì qu:lunqre interes: d Pericle digniti 
inedo che la dichiarazione di | la cui offerta mi ‘trimera Vene ere di Camaregio, {ne civil sato dovendo rispondere oltrechè | ed “gia ad uso dal I che il 
deposito, via divisa dolla scheda | re delle altre, e del ribamo m DeL TERZO Parrocchia di S. Mareuola. Rame, v 24 ottobre 1867 lo deposito , con gli sltri are gi trafermct a 
contenente l'offerta, cioe, chiuse | mo stabilito nella. sehvda. mini DirvatimeNTO MARITTIMO, — | pubblico nel giorno dell Correr e distinta in catesto al all'anagrafico | ÎÌ Presidouto, suoi beni ed avche colla pers na dani cpponi 




























































separatamente in buste suggel- | sterial. AVVISO D'ASTA stando deliberatorio quello che | mappale N. 2011 sub f, colla 
late Tale offerta ed il nome del | -_ S:00 da provvedersi alla Re- | avrà fatta la migliore offerta in | rend. cens. di L. 52 rocchia. di 
" re cun- | deliberatario. come pure le sin- rina n-ll' Arvenal: di Vic | numento al prezzo d'incanto. Prezzo d'incanto ital Lire 
sognato alla Ponta prima che | gole altre offerte ed'i nomi dei le l'anoo 1888, | Venezia, {” novembre $867. | 176242. Decimo a goranzia del- 
scaduto il quindicesimo gior- | concorrenti, marano pubblicati | materie grass: per la comples: | ll RC-nsigl. Intendente. | l'ufferta Lire 17620 (affitan- 
dalla data del prewente avviso | nella. Gazzetta ufficiale per la | iva summa di Lire 20,000. La L GAsPaRi za pel magazzino seritta rin 
d'Asta, senza di che l'offe Provincia di Venezi consegna sarà fatta a seconda del- Elenco dei vabile di anno in anno e termi» 
sarà amento. Accanto all'indi | come pure negli » le richieste, che è mano, a mamo | dei quali seguira l'incanto. | na culla fine di dicembre, e per 
rizzo ni dovra serivere : Offerta | ranno diffusi per outificare il ne- | verranno fatte dall’ Amministro- Lotto 4 la cass, verbale). 
pet le lorulture di metalli diver: | guito. dellberementa, sere indi Casa di provenienza della Lutto 8. N. 14349. 








ri di cui i avvino d'Anta del A | cato il termine utile ed il modo zioni generali + par- | Fabbricieria di S. Cansigno, com. | Casa, di provenienza della 
n vembre 4467 da seguiti per' presentare Fot: ity sono visibili | pueta di piame-terra, primo piano | Fabbricieria di S. Simeone Pro- 

"I mensodi del giorno ven- | ferta ba ioleriote si venenim; | tutt i giorni, dille ore 40 ant. | eiita (ron camere. © lago | feto, composto ‘di prato tera, 
tupesitno dalla data di questo n Il deliberstario dell’ appaît, | alle pom , nell'Ufficio del Come | sottrtetto ) al'anag. N. 1982, | (con magazzino), primo secon: 


vino d' Anto, cioe il 24 corre 
le allerte 

apponita commissione nella Sala 
afocanti pubblica 

è l'improna. verrà. provvisorie 
mente aggiudicata 4 colui la 
cui © si troverà 

delle altre, + del ribasso min 
stabilito nella scheda 
fiale. 

Tale ferta ed il nome del 
deliberatario, come pure le an 
gole altre ollerte ed i nomi de 
eoneorrenti, saranno pubblicat 
nella Gezzeta Ufficiale per la 
Protinca di Venezia, edi o, 
come pure negli avvisi che nac 
fano "dii per” natifiore i 
seguito deliberamento, sarà in- 
dicato il termine utile ed il mo- 
do da seguirsi per presentare 
l'offerta nom inferiore al vente 
simo, 

‘l deliberatario dell'appalto 
depositerà Li. 400 : — per Le spe- 








‘anto è contratto, 
Si previene che essendo 








Anche xe Al 


avrà una sol 








Ii sottcommimsario si cont 
Litio: Sonon. 








DIPARTIMENTO MARITTIM 
AVVISO D'ASTA. 
Sono da  provvedersi 





Venezia, N. 70 alberi 





5” 








zione dell'approvazione del 
tratto. 
Le condizioni generali e 






































deporiterà lire 400 per le spese 


1 secvod incanto, l'impresa 
di cui ri tratta, sarà. delberata 


Venezia, 3 novembre 1867. 





Regia marina. pell' Arsenale. di 


noni di pino di Riga, per la com- 

somma di L. 40,000. La 
consegno sarà fata nel termine 
di mesi dici dalla partecipo 




















missariati generale suddetto non- 
Ministero della Ma- 


sita in Venezia. 
Croce, Parrocchia di 












pes minsariati gene- | no, Salizzado S. Stae, Calle del | S. Maria del Giglio (vulgo Zo- 
del 1° è 2° Dipartimento | Compavile o dei Preti, distinta | benigo), Calle Greca © distinta 
rittime. in catasto sI mappale È. 4092, { in catasto al mappale N. 5097, | 5% 
lerta Per potere adire all'appalto | colla rend. cens di a. L. 77:58 | colla rend. cens. di a. L. 436:50. | ni ereitorie di 
sarò necemsario di prestare nei | (riflettente anche il lotto 2). Prezzo d'ineanto ital. Lire 
ratti | mudi soliti una cauzione di Lire Prezz» d'incanto italiane li- | 4085:11. Decimo a garanzia de- | 1900 
4000 , in contanti, oppure in |re 2144. Decimo a garanzia del- | l'offerta Lire 408:51 (affittanza | 16768 da 
cartelle del debito pubblico. |l'offerta L. 24:40 (affittanza | verbale). 


L'impresa formerà un solo 
Jotto © si procederà all’ aggiudi» 
camento nei modo 3 

0. Tutti culoro che vorranno 


verbale). 
Lotto 2. 


sopra. compoeta di 





alla 





1985. 
di 





Ò 3 È si " bi 5. [ 184 185, 186, 187, 4 . 
pen- | piego assicurat:, la propri Cassiano, Salizzada S. Stae, Calle | 5499, sita in Venezia, Parrocchia | Sezione Civile, gross. N. 3, stimata fior 4452:35. , 186, 187, 411, com 
fer, anitamente l certificato | del Companile o dei Preti d- | di €. Maria Formon, Calle della || Venezia, 49 settambre 1867. Lorto dl reso cella supori re dschiaire 
di eiegaio deporto è stinta in catasto al mappale N. | Malvasia, e distinta in catasto | ]l Cav Prezidenta, Zapn ctr di etere | o ea teo |a pregrniza iL6, valetato le 
gel contato. li pi 1098, colla reni cens. di austr. | al mappale N. #25, colla rend. Sestero. 1 di fato conprastamento Giorio | di orreso in Comune di Lengare | riti 13189: 
in modo ci L. 77:52 (riflettente anche il | cens. di a. L. 174:58. A i 2g al godi» | contrada Secula paria compreso Loto VI 
‘une | deposito sia divisa d: totto 4). Prezzo d'incanto ital. Lire dal suolo di fabbrlc ti domeni Part 135.30 C. 35, 0.0, 
contenente l'offerta, cioè, chiu- | —Prezzo d'incanto italiane li- | 6128:52. Decimo a garanzia del- i siiaroani LARIO 


| se separatamente in buste nug- 














Sentiere di S. 


Casa di provenienza come 


primo pian e self ll anagr 
N ta in Venezia, Sestie= 
re 


Croee, Parrocchi 


re 1072. Decimo a garanzia del- 











du e terzo piano, all'anag. N. 
2415, sita in Venezia, Parrocchia 





Corcon nel 


ii S. Cassio dv dalle 



















Caso, di proveninza delle 
Congregazione dell’ Orato 

Sen Filippo. Neri (PP. Filippini 
alla Fava), composta di primo e 
terzo piana, soffitta «d entrata com 


due magazzini, all' anagrafico N. 





sivo 
tro 


piano - terra 


Sen 









l'offerta Lire 642:85 (affittanza 














Circundario di S. Marino, 





Si rende coto che ad istao- 
m di Frapeesco Zaneani av mni- 
stratore del concorso di 


co crsoale riportate nell 
allegato all'istavza Ni 


richiesta presso l'ufficio d Can- 
collria, in due Lot 

quali comprenlerà a rubrica cei 
di | crediti docume 1 ti pel 


Loy dai croditi semplici Dei 
coni dm] di for. 811 : 71. 
Da Di ritanale provino 










Ven 
S. Maria F 


a. Por Zanna. 





Sustero, 


| 





vp 
ciato 


ATTI GIUDIZIARI. 


av:ì depositato il decimo almeno | Cor 
dol valore di stima di quel Lotto 
a cui aspirasse, a garauzia della 
de ibera. a queto previo de, osito 
resa dicpeosata la sola parto ese- 
cutante in quando s rendesse cf. 
ferenta. 

IV. 11 maggi.r offoreata re- 
sterà deliberatario ed al modes 
mo verrà trattenuto il fatto de- 


lo dei patti 
Tita aber Gol apt ver 
anne immediatamente restituiti. 
V. Più deliberatarii assieme 
ta gi gli eri 
LI ivamti. dall 
delibera. sa > 
VI Nessuna guranzia assu- 
ne di pr eat. reo 
. 








EDITTO. 











giorno 27 novembre 
ore 1 alle 2 pom. nel: 











rendersi ostensibile a 


l'uno dei 









"iter Dissot ae 





















Descrizione degli lmmot 


Pert 0 39, C.0.0083 Suo 
lo della casa affitulizia con bot- 








N. 1740 pero 1691 rosso e 2044, 
an‘graf. nella mappa st 
ce cons. di 
cersito al N. 1930 colla rencita 
di av tr. L. 418:20 a cui nella 
Mappa pros 
N. 2061 compresa in 
al progrese.vo N. 4 valutata fr 


Pert.0.74, C 000.74, Suo 
lo della casa affittalicia situata 
nel recioto interno di Vicenza in 
angolo della Cont. della Porzi 0 
8. Stefano ai Civi 
981 ed anagrafici 865, 906 nella 
mappa stub. del Comune Cens di 
Viceoza Città censiti al N. 838 
colia ren ita 
@ cui nella mappa 
cessata. corrisponde 
compresa in deseri 





















parte soggetto a de 
li |eima ceila mappa stabile del Co 
mu e censuirio di Longire alli 
i NN, 278, 279, 280, 881, 
rendita. complessiva caso: 
dile di a. L. 274.98, a cui coll 
la mappa provwisoria cessata ci 
risponae porzione del N. 41, 
bracci:to nella superiore descri- 
zione al progressivo N. 10 e va 
Jutata for. 9617:51, otto 
Lotto VII, ti 
Pert. 158.28 C' 40,9, 191 Paris 
di terreno, situato in Comune di Parlo) 
Loogare desto la Palizzia, pine cose? 
occupato val sedime della casa di è difli 
abitaziore e rurale con certe + tinuoi 
parte coltivato ‘a vivaio di vi, ze, il 
ad arat.arb. vit con gessi edi sono d 
prato asci.tto arb. vit. con gelu che 
ed argine, soggetto a decima pei ii 
cereali, ed in parte sull’ uva, nella 
mappa stabile del Comune cens 
di Lengaro alibrato ai NN. 315, 
317, 18, 325, 396, 328, 310, 
ste. L. 330:60 | 368, 367, 944, colla rend con 
Plossiva cens di a. L. 499:56, 
4 cui della mapja provvisoria cer 
sata, corrispondono i NN. 18%, 
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ANNO 1867. 


ASSOCIAZIONI 


Per Venzza, It L 37 all'anno; 1 
ìì semestre; 9:25 al trimestre. 
fer le Provincig, It L. 45 all'anno 
22:50 al semestre ; {1 : 25al trim. 
la RaccoLra DELLE Lecci, annata 
lì L. 6, e poi soci alla Gaz: 


150 


ato vale cen. f 

Toti aretenti è di prov, edi fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 

Mezzo foglio, cent. 8. Anche le lettere 

reclamo, devono essere affroncate. 

Gliarticoli noa pubblicati non si resitui- 

scono ; si abbruciano. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


L'Italia subisce le conseguenze d'un passo 
falso; essa paga il fiv dell’audacia degli uni e delle 
tergi oni degli altri. Si tratta ora di altenua- 

risultati degli 


noi, dopo essersi invano 
i raccolsero, e, fatto 
dell'esperienza, pei di preparare i mezzi per 
avere un altra volta l'aiuto della fortuna. La Rus- 
sia e la Prussia ce ne diedero già gli esempi. La 
politica del raccoglimento, che è consigliata anche 
dal Diritto, è certo la più opportuna nella solu- 
tone rhe ci vico fotta dagli Ultimi avvenimenti. 
L'Italia però si trova di fronte a due 
genti bisogni, che si contraddicono e perciò paiono 
scludersi a vicenda. Il riordinamento finanziario, è 
l'armamento dovrebbero andare di pari passo. Or 
come farà il Governo a sodi»fare questo compito 
formidabil nel paese la calma neces- 
soria per sopra questa strada? Egli 
è certo che la politica del disarmo, che avea mo- 
mentaneamente trionfato, non vi sarà più alcuno 
che la consigli. Essa ba” perduto in Parlamento 
coloro che le diedero già l'impulso più forte 
per un' inesplicabile contraddizione, 
a due dita dalla guerra con una 
delle prime, se non la prima Potenza d' Europa. 
La sinistra, che consiglia un raccoglimento , che 
avrebbe tutto il carattere d'una minaccia, non 
igliare più il disarmo. E come potremi 
vi con un tesoro esausto, e che gli ultimi 
hanno contribuito ad esavrire ancor 
più? Gli è certo che giammai come ora l' Italia 
ha avuto bisogno del patrioltism» di tutti i suoi 
figli 
Il Governo ha rilirato le truppe dai confini 
pontifici, ed ha preso risoluzioni tali, da non la- 
sciare alcun appiglio al Governo francese per ae 
usarlo di non essere arbitro della situazione. Egli 
ritira le nostre truppe, essendo cessata del tutto 
zione, e nello stess» tempo ricorda. alla 
a promessa di ritirarsi dagli Stali pontifi- 
cii, appena fosse tolta la causa dell’ intervento. 
aonuncia però, che noo verrà a trattative colla 
hè dura l'intervento francese. Egli 
pronto a trattare per la soluzione d 
lestione che « è una causa permaneate di a- 
gitazione, perturba l'Ialia, allarma le coscienze, 
impromelte la pace d' Europa » Ma il Gover- 
no « verrà a trattative, quando le promesse della 
Francia suranno mantenute» per « regolare in modo 
definitivo la questione romana, e cercare di otte- 
nere una $ che concilii le naturali a 


ol Parlamento. + Non vi è 
cia all'effettuazione del program- 
si avverano quei timori che 
une parti erano sorti all'annuncio del nuo 
vo Ministero per le nostre istituzioni. 

La deliberazione di non trattare col Governo 
feancese, che ha le sue truppe in Italia, è certo 
dignitoso, ed ha que! « decoro della sventura » 
che il Diritto consigliava alcuui giorni fa, che 
opponessimo all'intervento francese, se le nostre 
condizioni non ci permettevano di opporre le ar- 
mi. Ma ciascuno si domanda ora se il Governo 
francese manterrà le sue promesse. ll tuono della 
nota ufiiciale mostra che noi non siamo certo in 
buoni termini colla Francia, Sotto le circospezioni 
diplomatiche non è diificile scorgere il risentimento. 
Lo stesso fatt» del ritiro mostrerebbe che la Frat 
cia è stata intrattabile, e farebbe supporre ch 
missione La Marmora fosse fall Se la Francia, 
sotto il pretesto di radunare la Conferenza , nou 

ireremo il nostro ambasciatore a 
i passaporti all'ambasciatore fran- 


è difficile che vi giungiamo, se le relazioni 
tinuono ad essere così tese, Un giornale di Fire: 
ze, il Corriere Italiano, le cui informazioni non 
sono del resto molto attendibili, ci farebbe credere 
che i Francesi si ritirassero da Roma, per fer- 
marsi a Civitavecchia. Ma anche in questo caso, 
certo più probabile dell’ altro che ritornino tutti a 
Tolone, sussisterebbe però sempre un fatto, per par- 
te della Francia, che non ha più alcun fondamen- 
to di diritto. Se la situazione esterna si è dunque 
semplificata, essa non è ancora ben netta, e l' inter- 
vento francese lascia in Italia il seme di deplora- 
bili agitazioni , che possono precipitare ciò che 
tutti temono, civè una guerra europea. 

Il progelto di Conferenza , secondo le ultime 
notizie, prometterebbe di naufragare. La Spagna 
avrebbe aderito esplicitamente; l' Austr'a, secondo 
la Circolare de Beust, non la ricuserebbe; ma le 
altre Potenze non mostrerebbero alcuna volontà 
di assidersi al tappeto verde, per isci 
stione così intricata. Sembra che 
molta sodisfazione tutto il peso a noi, che ci dob- 
biamo entrare per forza, e alla Francia, che ci 
entra pel piacer suo. La Francia avrebbe poi di 
chiarato, e non sappiamo sopra che si fondi que- 
sta voce, che non accetterebbe una Conferenza di 
sole Potenze cattoliche. Esso non avrebbe infatti 


Iotanto la Russi 
Panslavismo riappare. Essa pri 
in Oriente e nel centro d' Europa. Mi 

Soltano e quello fc my ag d n= 
Si parla d'un geo ballo. slavo, che sai il 
Sintomi del famoso Congresso di Mosea, e che 

rebbe aver luogo a Varsavia, per ei i 
slavi, animati dal desiderio di ricostruire la 
tninseciosa nazionalità, ballergbbero sulla tomba 
d'un slavo anch'esso, cioè sulla tomba 
della nia. Possibile che la Francia non veda 





Mercoledì 6 novembre. 


GAZZETTA DI VENBZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


che l'unità slava racchiude nel suo seno peri 
coli ben più tremendi di quelli che non racchiu- 
dano l'unità italiana e l'unità germai 


——_—_ 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Re- 
gno: ll generale Garibaldi, mal, ‘ado i consigli 
cevuti rrendersi all’ invito fatto dal Re 
nel suo Proclama e di ritirarsi co’ suoi vo- 
Jontarii dietro le file dell’ esercito, volle per- 
durare nei suoi tentativi contro lo Stato 
pontificio. Le sue colonne, mentre erano di- 
rette verso Tivoli, furono attaccale e scon- 
fitte, ed egli fu costretto a rifugiarsi, do- 
po un deplorabile spargimento di sangue, 
a Passo Corese entro i nostri confini. Con 
treno speciale erasi vviato verso | 
vorno, per quindi recarsi a Caprera; ma il 
Governo dei Re, deciso a mantenere so- 
pra ogni cosa l'impero della legge, ed a ri- 
muovere ogni causa di perturbazione del- 
l'ordine pubblico , ha creduto necessario 
trattenere il gen. Garibaldi, facendolo cu- 
stodire a Varignano, nel golfo della Spezi 

Durante gli avvenimenti succedutisi 
in questi ultimi tempi, molti paesi dello 
Stato della S. Sede facevano plebisciti, éoi 
ali votavano la loro unione al Regno d' 
Nalia. Il Governo del Re, non solamente 
non provocava tali dimostrazioni, ma aperla- 
mente le sconsigliava, e però ha dovuto, seb- 
bene con rammarico, rifiutarsi ad accettar- 
ne i risultati, allo scopo di non rendere 
maggiormente complica! tuazione e di 
lasciarsi nel tempo stesso maggiore liber- 
tà per tutelare in modo più efficace i vo- 
ti e gl interessi della Nazione. Intanto egli 
fa i più premurosi ufficii, affinchè le persone 
che presero parte a tali alti, non vengano 
molestate. 

Siccome la dissoluzione e il disarmo delle 
bande dei volontarii fanno cessare il bisogno 
di ogni intervento, così il Governo del Re, 
non ravvisando opportuno di rimanere più a 
lungo nei punti occupati dalle nostre trup- 
pe, fino da ieri prese la deliberazione di 
farle rientrare nei confini dello Stato. Con- 
siderazioni militari e politiche consigliaro- 
no, d'altronde, questa determinazione , la 
quale, rendendo la posizione del Governo 
del Re più netta, e svincolata da ogni im- 
pegno, farà sì ch'egli potrà con maggiore 
autorità far valere le ragioni che gli com- 
pe» nelle presenti gravi congiunture. 
Jacchè il territorio pontificio è ormai sgom- 
bro dai vo! ed ogni pericolo di nuove 
aggressioni è svanito, il ritiro delle nostre 
truppe toglierà ogni motivo o pretesto al- 
la continuazione di un fatto, che ha pit 
d'ogui altro addolorato il paese, cioè il 
nuovo intervente francese in Roma. Il mi- 
nistro imperiale degli affari esterni dichiara- 
va, nel suo dispaccio circolare del 25 otto- 
bre, che tostochè il territorio pontificio fos- 
se stato libero dagli aggressori e la sicu- 
rezza ristabilita, la Francia avrebbe con- 
siderato come adempiuto il suo compito, e 
sarebbesi ritirata. 

Il Governo prestò fede a tali assieu- 
razioni, e, quand esse saranno state man- 
date ad effetto, potrà entrare nelle vie delle 
trattative, per regolare in modo definitivo la 
questione romana, e cercare di ottenere una 
soluzione, che concili le naturali aspir 
zioni degl Italiani cogl' interessi della reli- 

ione cattolica, e tolga di mezzo una causa 
ermanente ione, che turba l' It 

ia, allarma le coscienze e compromette la 
pace d'Europa. Il Governo del Re, con 
una politica ferma e neltamente definita, 
fa ogni sforzo per salvare lo Stato dalla 
erisi terribile che subisce in questo mo- 
mento, e deferirà poscia i suoi atti all’ alto 
giudizio del Parlamento. 


Leggiamo nell ftalie 

« Gli avvenimenti compiutisi in questi ulti- 
mi giorni hanno per l’Italia un lato doloroso, 
che noi non vorremo dissimulare. Ma sforlunata- 
mente era troppo facile prevederli, ed ora è per- 
messo di sperare che ne uscirà una soluzione 
della crisi attuale. 

« È probabile che le truppe italiane siano 
per isgombrare il territorio pontificio e che le 
truppe francesi non tarderanno a seguirne l’esem- 
pio. L' Italia ha affermato il suo diritto occupan- 
do il territorio pontificio nel momento in cui ci 
fu spiegata una bandiera straniera ; questo dirit- 
to non ha più uopo d'essere appoggiato da una 
dimostrazione. 

« Le truppe francesi dal canto loro non han- 
no più alcun motivo di restare a Roma, ed è 
quasi certo, ch' esse ne parliranno senza frapporre 
indugi. Non esistono più bande armate sul terri. 
torio pontificio e non è verosimile che se ne formi 
no altre. Essendo soppressa la causa dell’ occupa- 
zione francese, una fale occupazione non ba più 
ragione d'essere e per conseguenza deve cessare. 

« Allora soltanto la questione romana potrà 
essere traltata e risolta nelle vie diplomatiche, 
sia che si raduni una Conferenza europea, sia che 
la Francia e l'Italia restino sole a diséulerne. 


Questo appunto accadrà secondo ogni apparenza, 
e questo è anche più conforme a tutti i pre 
cedenti. 

* Ma conviene anzitutto che l' occupazione 

finisca, e noi siamo persuasi che sarà 
porsi termine, facendo ulire la voce d 
one e dell'interesse comune di due popoli 
che hanno ogni motivo di rimanere alleati. 
« L'Italia, ritirando le sue truppe non rinua- 
ia nèai suoi diritti nè alle sue speranze ; la que 
stione rimane intiera. Gli ullimi avvenimenti, se 
non l'hanno risolto, l'hanno almeno presentata 
un modo, che la soluzione ne è divenuta quasi 
evitabile. 

« Come dicevamo ieri, le circostanze attuali 
richiedono fermezza non meno che prudenza. 
Convien saper usare e dell'una e dell'altra, te- 
mondosi semipre-presente lo scopo, e non diparten- 
dosene 

« Abbiamo dovuto attraversare momenti pe- 
nosi e provare più di una volla vive ansictà, ma 
ripeteremo sempre che la conclusione defini 
della crisi sarà favorevole all Italia. » 

La Gazzetta d'Italia, sullo sgombro delle 
nostre truppe, si esprime così : 

Sgombrando l'esercito italiano dal territorio 
pontificio , non cede ad alcuna intimazione stra- 
nera, la quale, anche esistendo , non avrebbe 
vuto valore ed efficacia per noi; ma cede al ri- 
spelto dovuto ai patti internazionali ; cede perchè 
l'Italia, forte del suo buon diritto, non ha bisogno 
nè vuole mettersi dalla parte del torto; e cede, 
finalmente, per togliere alla Francia ogui’ pretesto 
di non imitarne l'esempio. In questo modo il Go- 
verno del Re avrà fallo per parte sua tutto quanto 
gli era possibile per togliere l'ultima ragion d'es- 
sere a quell'intervento straniero, di cui fece re- 

Îta'ia la politica dei nostri avversarii. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente con- 
tiene 

1. Un R. Decreto del 9 ottobre, a tenore del 
quale è inslituita in Bergamo, e per vegliare so- 
pra tutta questa Provitcia, una Commissione con- 
sulliva conservatrice di belle arti, dipendente dal 
Ministero di pubblica istruzione e preseduta dal 
Prefetto della Provincia. 

2. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. ( V. Gassetta d'ieri. ) 


ITALIA. 


Sulla vendita dei beni ecclesiastici, leggesi 
nella Nazion 
noto, la vendita dei beni eccl 

stici incominciò il 28 del decorso ottobre. Abbi 
o fin da princi 
incanti avvenuti nella Provincia di Firenze, e qua- 
si favolosi furono gli aumenti portati al’ prezzo 
d'asta per alcuni lotti di case situate in Firenze. 
Conosciamo ora alcuni risultati degl’ incanti av- 

del Regno, e se la diffe- 


di Firenze, però non vi fu luogo ove i risul- 
on siano stati sodisfacenti. 

Ecco i risultati che conosciamo sinora: 
Provincia Prezzo 
d'aggiudie. 
501,370 — 

16,680 — 

49.640 — 
343,954 73 

92,668 di 
107,295 — 


Firenze 
Ferrara 


Reggio Cal. 12 
Caltanisetta 4 
Genova 42 
Teramo 42 
Chieti 10 
Arezzo 19 
Bergamo 23 
Ascoli 48 
Pisa 32. 343,27: 389222 73 
Caserta 3 59,856 60 
Napoli 589.535 
Potenza 49,931 09 
Rovigo 

Ancona 130,054 19 


Totale 262 2,147,028 50 3,358,893 80 

Dalle cifre suddette è dato rilevare che ab- 
biamo il notevole aumento sul complesso dei lotti 
venduti di lire 4,241,865 30 

Nella Provincia di Genova il prezzo d'ag 
giudieazione sorpassò il triplo di quello d'aste: 
nelle Provincie di Firenze, Siena e Teramo, fu 
maggiore 


Forlì. 
È da osservarsi che i beni pei 


proporzio: 
ina maggiore di GO milioni dai beni ecclesiastici 
già posti all'asta. 
Nella prossima sessione delle Assisie, circolo 
renze, sarà trattata la causa contro i coniugi 


stala già sospesa per malattia di una te- 
stimone. Così la Nazione. 

Il Pungolo di Napoli ba in data di Caserta 
1° oltobre : i 


Il brigantaggio che si a 


dato un po' di 
tregua nei giorni scorsi, risolleva il capo, ora che 


le esigenze politiche hanno fatto concentrare le 
in allri siti, e lasciar presso che sguernita 
di forza tutta la zona montuosa, che si estende 
da Mignano a Cassino , solito teatro delle scorre- 
rie € degli eccidii di Fuoco, Guerra e compagnia. 
E già si ripetono quei tratti di audi 
efferata barbarie, che segnano il pa 


Certo Benedetto di Nallo, di Cervaro, che per 
avere efficacemente cooperato alla distruzione della 
banda Valente avea ottenuto una pensione, ebbe 
la sventura di capitare nelle mani del Guerra. — 
L'altro ieri, sullo stradale di Roccadevandro , il 
cadavere di questo infelice fu rinvenuto orribil- 
mente mutilato e scorlicato. 
Nè è tutto, gi 


Guardie nazionali perlustrano continuamente le 
adiacenze della ferrovia, massime nelle ore nol- 
turne, ed i convogli da Caserta a Cassino sono 
scortati da un drappello di carabinieri , guardie 
di pubblica sicurezza # truppa, della complessiva 
forza da 25 a 30 uomini, che prendono posto in 





glianza nei luoghi più sospetti 

gio dei treni è pienomente gorantito. — 
derabile però che la truppa torni presto alla tu- 
tela dei siti ora abbandonati, giacchè, colle sole 
Guardie nai r quanta buona volontà pos- 
sano av on si riesce a reprimere la baldanza 
dei briganti. 


Sulla dimostrazione di Napoli da noi annun- 
ciata, eoco ciò che scrive il Giornale di Napoli : 
Fra la turba schiamazzatrice d'ieri sera, fu- 
rono osservati molti aderenti della setta nera, di 
verse notissime spie, nonchè parecchi ex-ageni 
della vecchia polizia borbonica. Di fatti, fra gli ar- 
restati trovaronsi non pochi ch' erano già cono- 
sciuti pei loro antecedenti re I 


| ,_U0 di costoro è l'ex-commissario di polizia | 


Andreossi, che prima di esser messo all'ombra, si | 
i, che il loro parlito quella 


| lagnava con altri ai 
| sera fosse rimasto al disotto delle prodezze della 
! sera precedente. 

Ci si dice pure che nella notte 


iti altri ordi 
| del parti, fra cui cit 


Cognetti 
telli Occhionero, ece. 

Jeri, scrive il Giornale di Napoli del 34 p. p 
ottobre, il comandante superiore della Guardia 
nazionale di Napoli emauò la seguente circolare : 


zionale di Napoli mi rivolgo con affetto fiducioso. 
lo ho sempre detto il vero, ed ho sempre ope 
rato con piena coscienza di fare il dovere di 
cittadino italiano. Ora prego di fare intendere a 
chi non lo sa, che l' astenersi in questi momen- 
ti supremi, è delitto di lesa nazionalità. Accorr: 
no alle chiamate volonterosi e sicuri. Le dimo- 
strazioni d' ieri, e quelle che si minacciano oggi 
sono composte di gente che scaglia sassi , insulta 
i liberi cittadini, mette grida oltraggiose al pote- 
re costituito nazionale, e porta in animo 

i ne della caduta dina- 
sti pedi re tali dimostrazioni è 
debito sacro di ogi no. Se non vogliamo 
veramente che armi straniere vengono a deturpa- 
re la nostra terra, teniamoci uniti e fortemente 
stretti al vessillo italiano, vessillo che da tanti e 
tanti anni tiene alto e viltorioso il nostro Re. 

Sì, il nostro Re, che non ha tradito mai, ed 
è stato ed è sempre il primo ne' maggiori peri- 
coli, salverà l'onore e Î' indipendenza della pa- 
tria, coronerà il maestoso edifizio della grande 
nazione italiana. 

Il luog. gen. comandan'e superiore, 
Francesco Cannavo. 

Oggi poi, scrive il Giornale di Napoli della 
stessa data, lo stesso comandante superiore pub- 
blicò quest' ordine del giorno 

bisogno di manifestare alla nostra 

le tutto il mio compiacimento pel 

solerte zelo dalla medesima spiegato a tutela del- 
la pubblica tranquillità in questi giorni 

Mi è grato poi aggiungere che il 

a, per l'organo del si 


ne e i 
sinceri, pei suoi i di devozio- 
ne alla patria e alle istituzioni, nei quali ha pie- 
ne fiducia. 
Il luog. gen. comandante superiore, 
Fancesco Casnano. 


1l Numero d'ieri del Conte Cavour fu seque- 
strato ad istanza del procuratore del Re. 


La Giunta municipale di Pavia ha pubblica- 
to i seguenti manifest 

Pur troppo, ieri a sera sono accaduti fatti 
così inaspettati e luttuosi, che debbono aver con- 
tristato l'intiera cittadinanza. 

Io presenza di questi falti, la Giunta muni- 
cipale, esprimendo il suo giusto dolore, domanda 
il concorso della Guardia nazionale e l' appoggio 
di tutti i buoni, all unico intento di preservare il 

da mali peggiori e da più acerbe s 

Tananzi tutto, poi, si volge con fiducii 
re generoso dei giovani Pavesi, e in nome della 
patria comune, in nome della carità cittadina, vi- 
vamente li scongiura a placare gli ai 
bati, ed a contenere il loro bollente patrioltismo 
nella cerchia della legalità e del decoro. 

Sopra questo terreno essi avranno sempre 
consenziente anche questa Giunta municipale , 





N. 500. 


La Gazzetta è foglio uffiziale per l'ine 
serzione degli atti amministrativi © 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
delle altre Provincie, soggette alia 
Giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nei quali non havvi giorna 
le, spelialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Por gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla li 

sola volta ; cent. 50 per 


Ufizio, e si pagano anticipatamente. 


che non si è mai rifiutato, nò si rifiuterà mai di 
esprimere nel modo più solenne i desideri del 
paese, e tutelarne i diritti. 
Pavia, dal civico Palazzo, li 2 novembre 1867. 
La Giunta municipale. 


Dietro opportuni oficii ha avuto afddamer: 
to che tutti gli arrestati d' ieri, i q 
di legge, possono sostenere il processo a piede 
bero, saranno entr' oggi rimessi in libertà, 
‘Pavia, dal civico Palazzo, 2 novembre 1867. 
La Giunta. 


Una numerosa dimostrazione, composta in 
gran parte di giovani studenti ,, percorse 
del 3 le principali vie di Torino, cantando gl’ 
di Mameli e di Garibaldi ed acclamando a 
baldi ed a Roma capitale d'Italia. Poscia 
agli uffici dei giornali Conte di Cavour e Gas- 
setta del Popolo per ucclamare alla stampa li- 
era. 

La dimostrazione non trascese ad alcun atto 
umultuoso. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino : 

Olire alle notizie che si hanno di dimostra- 
zioni d'altre molte e importanti città, come Na- 
poli, Genova, Milano, Pavia, Voghera , Suvona , 
ecc, ecc., da molte parti ci si domanda di pro 
porre l'organizzazione di una lega pacifica, il cui 
Statuto non comporrebbesi che d' un solo arti- 
colo così espresso: 

« Ogni socio assume l'impegno di non più 
« provvedersi di merci di Francia, finchè la Fran- 

ci contende Roma, » 

E ciò salvo i provvedimenti d' altra natura, 

Una dimostrazione di questo ere, oltre al 
maggior significato, arricchirebbe l' Italia. 

La Gazzetta di Milano pubblica il seguente 
proclama , che noi riproduciamo come documen- 
to, quantuuque non ci sembri accordarsi nè coi 
precedenti proclami ribaldi nècol suo sti- 
le. Facciamo osservare che il proclama è in da- 
ta del 1.° novembre, e che allora il generale mo- 
strava la volontà ferma ed indeclinabile di andare 
innanzi a qualunque costo : 

Monterotondo 1.” novembre 1867, 


Italiani ! 

Noi siamo venuti in armi da ogni parte d' Ita- 
lia sotto le mura di Ruma col soccorso, col plauso 
di tutto il popolo italiano. 

Se non abbiamo chiesto autorizzazione dal 
Governo, che lezalmente rappresenta la nazione, 
esso, sospinto dalla pubblica e, ha dovuto 
coi fatti più favorire che osteggiare la nostra im- 


Noi siamo sulla via di Roma i precursori 
Sulla sua bandiera che noi abbiamo 
la scritto : abolizione del potere tem- 

porale del Papa; Roma capitale d' Italia ; libertà 
di coscienza ; eguaglianza di tutt’ i culti innanzi 
la legge. 

Questa era pure la bandiera del popolo ru- 
mano, quando, il 22 e il 24 oltobre, con dispe- 
rato ed eroico sforzo, tentava stenderci la mono , 
ed aprirci le porte di Roma. 

Questa e non altra è la causa per cui combat 
tiamo. Contro di noi non istanno che coloro i 
quali hanno obbliato di Roma perfino il nome e 
cospirato per il ritorno dello straniero sul suolo 

liano. 

La convenzione di settembre, già impune- 
mente violata dall’ Impero francese, non poteva 
mai avere per iscopo di vietare all' Ialia la ri- 
vendicazione della sua capitale. L' irrevocabile im- 
pegno d'onore assunto dal Governo col popolo 
era ed è l' Italia una ed indivisibile. Quando ad 
un tanto impegno un Governo vien meno il po- 
polo subentra € salva sè stesso. 

Amici e fratelli col popo! 

s0, ricada sui provocatori e st implici la 
responsabilità degli eventi. A al diritto e al- 
l'onore nazionale, protestando contro chi lo tra- 
disce e contro la nuova invasione straniera, con- 
fortati dalla simpatia dell'esercito e dell’ idea che 
egli senta pel primo il nuovo oltraggio inflitto 
lla nazione, ci appelliamo armati al popolo ita- 
liano , certi che non ci lascierà soli sulla via sa- 
era di Roma, e colla sua forte volonta @ col suo 
braccio rivendicherà la dignità oltraggiata e di- 
fenderà la pericolante libertà della patria. 


G. Ganimat, 


oppres- 


Leggesi nell'Adige, in data di Verona 3: 
* Questa mane è partita la meta del 46.. 
imento di fanteri era rimasto nella no- 

dopo la partenza dei loro compagni , 
avvenuta or è qualche giorno. » 


Ci serivono la Roma, così la Gazzetta di 
Milano, che il generale papalino Zappi non vole- 
va cedere ;l comando della piazza di Roma, @ 
che i Francesi allora se lo presero da sè. 


Nel Consiglio comunale di Vicenza, nella se- 
duta del 4, vennero eletti ad assessori effettivi : 
Valmarana cont. Gaetano, Anti dott. Sebastiano, 
Piovene nob. Luigi, Aldighieri dott. Antonio, Bol- 

dott. Gianettore, Clementi doit. Bortolo; ad 
assessori supplenti: Formenton dott. Francesco, 
Bertolini doit. Giovanni. 

GERMANIA. 

La Gazzetta Crociata smentisce la notizia 
del viaggio del sig. Quaade a Copenaghen, annun- 
ziando che il ministro di Dan marca doveva ave- 
re. il primo novembre, un abboccamento col com- 
missario prussiano , per la questione dello Sche- 
swig settentrionale, e che, giusta ogni apporenza, 
tale abboccamento doveva essere decisivo. Sembra 
certo, però, che la Prussia non vuol procedere a 
trattative ulteriori sulla linea di demarcazione, se 
il Governo danese non accetta le domande formu- 
late circa le garantie da darsi agli abitanti te- 
deschi dei Distretti che verranno ceduti. 



















Un telegramma da Stutigardi del 30, dà i 

i porticolari sulla discussione del trattato 

d'alleonza con la Prussia, avvenuta nella tornata 
di quel gi»rno della Camera dei deputati. 

Il signor Mettnacht, consigliere di Slato, di- | 
chiara che il trattato di alleanza non implica nis- 
suna modificazione nella costituzione del Wirtem- | 
berg ll Re non rinuncia a nessun diritto di So- 
vranità; trasferisce solo l'esercizio e non la so- 
stanza delle sue attribuzioni al Re di Prussia. Il 
trattato impone solo ciò ch' esige il dovere na- 
zionale. 

Il ministro della guerra assicura che la Prus- 
sia difendera la Germania meridionale. Aggiunge 
che non esistono convenzioni segrete. Introdurre 
l'orgenamento militare prussiano è una necessità. 
ll Wirtemberg , come Potenza neutrale, per tu- 
telare la sua posizione dovrebbe fare sforzi mag- 
giori di quelli che i trattati esigono da lui 

Il signor di Varnbuhler ha dimostrato la ne- | 
cessità del trattato di alleanza con 
impossibilità io cui 
poggiarsi suli’ Austi 
impossibilità di una 
























© sulla 
onfedera: 


me de- | 


gli Stati del Sud, o la neutralità del Wirtemberg. 


come 





Dal punto di vista nazionale, è impossibile che 
Wirtemberg si riservi per sè solo il diritto di | 
giudicare, venendo il caso, l'esistenza di un casus 
foederis 

lsignor Varnbahler dice di avere l'autorità, | 
da parle del Re, di dichiarare che l' asserzione del 
deputato Roediger, che riguarda il diritto della Ca- | 
mera di volare sul coulingente e sull’ organa- 
mento dell'esercito e sul bilancio militare, è pie- 
namente fonduta 

Il miuistro Seblop dice, che i trattati di al- 
leanza formano parte integrale del trattato doga- 
nale e del trattato di pare. Crede che il Wirtem- 
berg ha fatto un buon trattato ed aspetta il giu- 
dicio della storia. 

La Camera decide con 53 voti conti 
la maggioranza assoluta dei voti sarà ente. 
La proposta della Commissione di respingere il 
trattato di alleanza è respinta da 58 voli contro 
32. Il trattato è immediatamente adollato senza 
riserva e senza restrizioni con la stessa maggio- | 
ranza. 



























FRANCIA 

Tatorno alla missione del generale Lamarmo- 
ro, leggesi nella France in data del 3 novembre: | 

Il generale Lamarmora giunse stomane a Pa- 
rigi, a cinque ore. 

A nove ore, ei fu ricevuto dall’ Imperatore 
No sl 
Dopo l'udienza imperiale, il generale Lamar- 
mora sì recò al Ministero degli affari esterni, per 
abboccarsi col sig. di Moustier. L'abboccamento, 
incominciato a mezzogiorno, durava ancora dopo 








l'ultimo | 
ita, onde il Gabinetto della 
Tuilerie fece pruova deferendo ogni volta alle i- 
stanze personali del Re Vittorio Emanuele. 

Se siamo bene informali, al punto cui son 
giunte le cose, è ora mai impossibile di trattare 
coll’ Italia, all'infuori delle condizioni seguenti 

. Il Governo francese non può ammettere in 
nessuna forma l'iagerenza dell'Italia negli Stati 
della Santa Sede 

Ei non potrebbe, oltracciò, aderire all' idea 
d'un'azione comune. AI punto cui son giunte le 
cose, la Francia sola può e deve tutelare la sicu- 
ressa e l'indipendenza del Papo. 
Esso non può tere all'Italia di avere 
la preteusione di non ritirarsi dal territorio pon- 
tificio, se non quando sgombreremo noi pure. 
L'Italia non ha se non un mezzo di ripa 

re, sino ad un certo punto, la violazione del di 

to delle genti, di cui si è resa colpevole: e sa- 

rebbe, di combattere ella medesima le bande ga- 

ribaldine, e di ritirarsi dopo di averle disperse 
AI Gabinetto, dunque, di Firenze appartiene 

di dare alla Francia ed all'opinione la giusta so- 

disfazione ch'esse doma 

































0. 


per esitanza, non fu 
se non il desiderio di lasciare all'Italia ’il tempo 
della riflessione, in congiunture sì gravi. Possa 
ella comprenderlo ancora! 


Leggesi nella France: 

Una corrispondenza di Berlino pretende 
ch'esista almeno un accordo tacito fra l'Inghilter- 
ra a la Prussia circa gli affori d'Italia, e che i 
due Gabinetti s' intenderanno, all'uopo, circa un 
contegno comune. 

Non accenniamo, ben inteso, questa voce se 
non con ogni riserv 




















Scrivono all' Indépendance Belge: « Il signor 
di La Valette non si ritirerà dal Ministero dell'in- 
terno, se non quando la guerra tra la Francia € 
l’Italia sarà divenuta inevitabile. Il sig. Mon, chi 
mato dall'Imperatore, si recò stamane a Saint- 
Cloud ed ebbe una luaghissima conferenza con 


fatto merita attenzio 
Scrivono alla Koln. Zeit.: « Gli armamenti 
continuano col massimo ardore. La ferrovia da 
Parigi a Lione ricevette l'ordine di tenersi pron- 
rto di parecchi reggimenti di caval- 
in parte per Tolone e in parte per 
è. Si dovrà pure allestire immediatamen- 
tro convoglio pel trasporto di 3000 uo 
mini di fanteria. Dopo la partenza di questo tre- | 
no, se ne appronterà un altro. Siccome le truppe | 
che debbooo recarsi a Tolone sono già tulle de- 
signate, e trovansi per viaggio, questi invii di tru, 
Reano ‘evidentemente le destinazione di così 
Étire il nucleo dell'esercito delle Alpi, ch'è in via 
di formazione. Quanto agli armamenti in gene- 
rale, essi vengono condotti 
giore di prima, non solo neg! 
fabbriche d'armi, ma eziandio ai confini, ove si 
dispone ogni cosa per poter armare le fortezze. » 




























Emilio Girardin fa, nel suo giornale la Li- 
derté, il te conto del dare ed avere tra la 
Francia e l'Italia : 

« Giacchè le parole del duca di Persig 
moi riferite, nen bastarono a fare giustizia del | 
triviale rimprovero d' ingratitudine diretto all'1- 
talia, ricordiamo i fatti. 

« Nel 1854, cedendo sua indomabile pas- | 
sione d'ingerenza negli affari altrui, la Francia 
entra in guerra contro la Russia in favore della 
Turchia. sci 
« L'laghilterra, non senza esitare, si unisce 
alla Francia, cui 9° affrelta d' associarsi il Pi 
te, consigliato e relto dal conte di Cavour. 

"77 Il Piegsonte fornisce il suo contingente di 
25,000 prodi soldati, che si sono battuti benis- 


È le partite come farebbe chi tiene 


1 "ERA. Deve la Francia al Piemonte il suo 

















*. «contingente di 25,000 uomini. 


37 che | 
° 


| provenienti da Pietroburgo e diretti a Brindisi. 
Partenze. 









di Lombardia. 

E20 °' Deve la Francia al Piemonte i tre Dipar. | 
limenti delle Alpi marittime, della Savoia e del- 
l'Alta Savoia. 

+ Du: que, a conti fatti, | Italia pre di- | 
ritto di rispondere alla Franci « « Voi mi ac- 
cusate d’ingratitudine! Voi mi rinfacciate i vostri 
servigi? Ma questi sersigi voi non me li avete | pera 
resi, voi me li avete venduti. lo li ho pagati. A- 
male meglio che non sia una vendita? Preleri 
che sia uno scambio? S'è uno scambio di sersi- 

















gii, il primo servigio ve l'ho fatio io, e voi me 
De siete in debito 








AUSTRIA 
Vienna 3 novembre. 
L'arrivo di S. M. l'Imperatore a Vienna è 
fissato definitivamente pel dì 7 corrente, alle Gre 
4 pomeridiane. 








A 
ca greco a Costantinopoli ba rieusato la missione 


efertagli dalla Porta, di recarsi a Creta per pa- 
cificare l'isola. 
TURCHIA. 


Il Times ricevelle da Costantinopoli il di- 
‘spaccio seguente : 


ta, e durato per circa cinque ore. Î 

Quale sia stato lo sperpero dei garibaldi: 
basta ad indicarlo, che quando il colonnello Mi 
sori trasse via a forza il Garibaldi da quella mi- 
chia furibonda, i suoi militi non ascendevano più 
he a duecento !!... Quante famiglie saranno in 
lulto, se veramente, come pretendono la Riforma, 
d'ieri sera, il Corriere di stamane, i combattenti 
di Garibaldi ammontano ad vlire tremila! ... Per 
altro, il Corriere si affretta a suggiungere che le 
perdite dei postri ascenduno sulo a 600 fra morti 











































« Custantiopoli 30 ottobre. 


« Una nuova Nota collettiva fu consegnata ieri 
la Porta sulla questione di Creta, dai ministri 
F di Prussia e d'Italia. Que- 












vivamente sull’ accettazione dei | è feriti, e ilmente in questo numero saran- 
provredicienti in precedenza _conel rale 2 { no arche molti sbandati. Del resto, sarà difficile 
dire, un'inchiesta internazionale sullo siato del- | Ber qualche temp» saper precisamente il numero 


l'isola. 


1 ministri d'Austri dei morti, e conoscerne il nome. Pra i Garibal- 
«I mini È 


dini non eranvi liste, non conoscevansi che i no- 
mi culminanti. Ogni giorno sbandavasi un drap- 
pello, e giungeva qualche nuovo volontario. 

'Se è vera, come crediamo, la vio. 
lenza fatta dal Missori a Garibaldi, è questa la 
seconda volta che quel bravo italiano salva la vi- 
ta al generale. La prima volla ciò avvenne a Ca- 
latatimi. È 

Garibaldi, circondato dal suo stato maggiore 
e da una piccola falange di suoi fidi ici, 
ritornò verso Monterotondo arrestandosi a Passo 
Corese. Gli altri superstiti si sbandaroro per la 
campagna romana. L'esercito italiano, per buona 
sorte, non è distante da quei luoghi sinistri, e as- 
sicurasi che i feriti poterono tutti esser. raccolti 
dai nostri. 

Il gen. Garibaldi cu’ suoi amici senza tratte- 
nterotondo, si diresse verso Fuligno. Il 

ià entrato sul territorio napoletano 
(eva potuto toccare le frontiere to- 
scane. Di tal guisa, in questo momento, si può 
asserire non essrvi più un volontario in istato di 
combattere entru tulto lo Stato pontificio. 

Vuolsi che il Governo dietro una decisione 
a presa ieri in Consiglio, al quale intervenne anche 
— Il comm. Rattazzi parte do- | il generale Cialdini to da Bologua in gio 

‘are l'esercito sui nostri confi- 
il Goveruo francese a 





e d'Inghilterra hanno 





essi ra 
o 


recano che il granvisir attendeva alla convocazio- 
ne d'un’assemblea di deputati misti. 





L re di Francia, sig. Bourke, è 









giunto 








hio, e stasera assisteva al pr 
diplomatico, dato da Fuad pascià. Domani egli 
riceverà i residenti inglesi. 

Nuose truppe partono per Creta. » 











MOTIZIE CITTA 


Venezia 6 novembre. 

Arrivi — Sabato sono attesi in Venezia 
le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d' Aosta 
con seguito. 

Sono pure attesi il Re e la Regina di Grecia, 

















mani ‘a Venezia. 

Sottoscrizione po’ danneggiati di Ba- 
rano. — Riceviamo dal Sindaco di Burano quan- 
to appresso : 





si spera, 
Potenza 
subito a concentrarsi 
delle decisioni d' un Congresso, vd 
iu che mai indispensabile ad arrestar la 


Burano il 3 novembre 1867. 
. Redattore della Gazzetta Uf- 









Si offiia nuovamente la di Lei gentilezza a 
voler compiacersi di rendere pubbliche in codesta 
Gazzetta lein calce indicate, offerte state rimesse 
a questo Sindaco a favore di questi danneggiati. 

Si anticipano i dovuti ringraziamenti. 





verno, a parlire ieri sera, con un convoglio spe- 
ciale il quale mosse da Perugia. In un vagone 

















Dal Sindaco di Tremezzo 1. L. 3:00 |era il generale solo, con un aiutante di campo, 
Dal Sindaco di Albiate . 4:60 | cioè il maggiore Canzio, suo genero. In altri va- 
Dal Sindaco di Fossalta di Piave. « 1829 |goni erano carabinieri reali, che dicesi _portis- 
l'al Sindaco di Lusia. . , . « 40:00 |sero di prima sera espressamente da Firenze. 
Dal Sindaco di Porlezza. . . « —2:00|Tale forza non indica, certo, che il Garibal- 
Dal Consiglio municipale di di fosse considerato come prigioniero, ma do- 

Sole n vera premunire la pubblica quiete, caso mai, al 
Dal Sindaco di Montecchio May passaggio del treno, fosse conosciuta la presenza 

giore... .... di Gar.baldi e si tentasse qualche sconsigliata di- 
Dal Municipio, Sindaco e varie mostrazione. 

Ditta di Sassano. . . . . Menotti e Rieciotti Garibaldi diconsi rimasti 
Dal Sinlaco di Bor a Figline. 
Dal Sindaco di Spinea Il convoglio, come vi ho detto in principio, 
Dal Sindaco di Piavon si fermò alla piccola Stazione di San Gervasio, 


Dal Sindaco di Ca' 
Dal Sindaco di Ilasi 





fuor di Firenze, circa mezz'ora. Vi giunse alle 
ore 8 circa. lananzi le 9, dopo che il general 
ebbe parlato a tre 0 qualtro deputati suoi amici, 
mandati a chiamare in fretta e condolti in vet- 
tura, il treno partì per la Spezia. 

Il generale conosceva tale destinazione. 

In questo momento (ore 8) esce la (Gazzetta 
Ufficiale con un lungo comunicato del Governo 

biasimano i moli garibaldini, e si dà ra- 

{ gione al perchè le truppe italiane, come sin da 
ieri ebbi a dirvi, ripassarono già i confini, e per- 
chè abbia dovuto respingere i plebisci 

Oramai siamo a tal punto da doversi att 
| dere a queste dichiarazioni ed anco a confessioni 
più dolorose. 





gra 





Totale I. L. 256:38 
Il Sindaco, D' Este. 
Anmsociazione internazionale di sc- 











L'istituzione 
i i Governi civili, ha per iscopo di soccorrere 
15 erreriono quei “HAS ciatero fl 
avvertono quali che volessero formerne i ; 
parte, nella città è nella ‘Provineta. di Venezia, ! Intanto le leve e gli armamenti procedono 
che presso il Consolato svizzero, a S. Marina, si ON tutta quella sollecituline che permette la mi- 
ricevono oggetti di medicazione, denaro e special. serrima condizione nostra finanziaria. è 
mente sostanze alimentari conservate, vini, caffè, Si desidera da tutti la pronta convocazione 
zucchero, limoni, ece., e che i nomi dei donatori del Parlamento, ma pur iroppo anche questa so- 
e delle offerte saranno fatti di pubblica ragione. | disfazione non potrà darsi al paese sino alla se- 
Venezia 4 novembre 1867. { sonda mol del:mese; corra 
| Nuove truppe arrivano ad ogni momento. 


Dott. ALsento Ennena. i sinistri pi "ali 
pi | ppte! itistri s0n0 in Coesiglio quasi. perme- 
Ì 




















Dott. A. Mivica. 
Dott, Banzitat. L' Opinione scrive 
Giovansi Saon. Siamo assicurati che non v'ha ancora alcu- 
; na Potenza che abbia data un'adesione esplicita 
alla proposta francese della conferenza, a cui ver- 
rebbe sultposta la quistione di Roma. Solo la 
Spagna avrebbe espresso il suo gradimento di po- 
ter intervenire ad un Congresso, nel quale si aves- 
se ad agilare una quislione che 
| Ma, da quanto ci si dice, la Francia stessa abban- 
onerebbe la proposta, qualora la Cooferenza non 
si dovesse comporre che di Potenze cattoliche. 
iii 
IL Corriere Italiano riferisce sotto riserva la 
voce che in seguito all’ del territorio 
rle dei fran- 
solo itavecchia durante le trattative diplomati- 
che. In pari tempo le nostre truppe rientrerebbe- 
ro nello Stato. 





CORRIERE DEL MATTIN 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 5 novembre (sera). 
(».) lerisera, verso le ore 40, si diffuse im- ! 
isamente a Firenze la voce ch' era giunto 
bali. 

Nella intenzione di serivervi subito qualche 
ragguaglio, andai alla ricerca di taluni suoi inti- 
mi, dai quali era certo di sapere l'occorrente. 

Ma i cenni desiderati mi venner dati quando 
non era più in tempo d' inviarvi un secondo car- 
teggio, ed oggi mi tocca di limitare il mio ufficio 
a rettificare ed a completare quanto dicono i gior- 
nali della sera intorno al passaggio del generale 
per Firenze. Cir 

Vi avverto che i cenni ch'io vi riferisco mi 
vennero comunicali da persona, che si recò, in- 
sieme con altri pochi amici, Î 
Gersasio, fuori di porta 
mezz'ora il generale. 
ierisera, ed anco il mio carteggio, vi 
sanguinoso comballimento accaduto 
fra gli ultimi avanzi delle forze garibaldine e gli 
quavi i, fra Monterotondo e Tivoli. I det- 
tagli di quell'accanita lotta noo po “a E; 

anco con precisione. D' altra parte, sui fogli di corpo 
4 esuberanza, 

















































L' 
glione 


to l'interessa. | gl 


par Garibaldi avea preveduto T' eventualità da 
i il nemico 
iz fi pene pe i e 


in marcia, ed aveva dato, in 





l'arte, per premunirsi da un allacco im- 
‘ edi: era composta dal 4.° batta- 

"+ i il quale doveva spingere forti 
paltuglie di fiancheggiatori sulla nostra destra, ch 























era il fianco esposto al nemico. 


Eravamo circa there? coi due per- 
Parti ria ia 

L'afiogua dia avera. oltrepassato Mentana, 
quando i nostri esploratori avverlirono il genera- 
le che le truppe pontificie avevano già attaccato 
la testa di colonna all'estrema avanguardia. 

Alla vista del nemico, il generale diede le sue 

is zioni 

cenni eattaglione di voloutarii e il 2° e 3° 
i, ompaguia dui carabinieri livornesi, 
si stesero sulle colline che si trosano a mezzo 
miglio di distanza da Mentana, e furono accolti 
da un fuoco vivissimo di cacciatori esteri e di 
zuavi. 
Ma le posizioni avanti Mentana non essendo 
state trovate convenienti ad una buona difesa, e 
cominciando già a matifestarsi un forle movi- 
vento da sinistra, coll' evidente intenzione di ta- 
liarei dalla nostra base di ritirata, la catena dei 
nostri si raccolse in Meut jpando il castel- 
o e lc case, mentre il rimanente delle force ga- 
ribaldine scaglionavasi sulla sinistra e di.tro il 

. Allora due colonne di zuavi e cacciatori 
attaccarono il villaggio, di fronte ed a sinistra, 
com' era stato preveduto, e giunsero per pochi 
istanti a penetrare fino alle prime case. La 

La posizione era critica; Mentana e la riti- 
rata erano minacciate. 

Il generale Garibaldi ordiuò una carica alla 
baionetta su tutta la linea, che venne brillante» 
mente eseguita, e Meatana fu ripresa. Il generale 
stesso dirigeva da un'altura il tiro dei nostri pezci 
d' artiglieria. 

La giornata pareva vioto, e il nemico anda- 
va a ogni istante perdendo terreao, quando una 
folta lioea di nemici apparve sul campo. 
freschi battaglioni della legione d' Antibo, 
riuforzo ai vacillanti battaglioni del- 

Jea, allaccarono con nuovo vigore la 
nostra sinistra’ Le loro armi di precisione, le 
loro arligli-rie porlavaw» la strage nei nostri, che 
coptrastavan: bravamente pulmo a palmo il campo. 

Ma vincere pareva orgsai impossibile. Il nu- 

ciava, la mancanza di munizioni 
ci paralizzava. | pezzi avevano esauriti i loro set- 
tanta culpi, unica scorta. 

Era necessario salsar la ritirata ; era neces- 
sario tener in rispetto il nemico, e arrestarlo nella 
sua marcia, impedendogli di scendere sulla strada 

ja a Monterotondo. Questa ob- 









































































Il genera 
sue forze, dispmnenlote per la difesa 
zioni e del ca tel'o. Il nemico giu 
tiro di carabina del paese, ma non osò provedere 
nè attaccarci. Verso le cinque. egli si riconcentra- 
ra sulle colline frontegzianti Monterotondo, e la- 
tutta la sera e tutta la notte a nostra di- 
sposizione. 

Il generale Garibaldi poteva valersene per 
riordinarsi è opporre, dalla forte posizione di Mon- 
Jecotonde, Lenza, 

Ma dopo new e italiano, la 
situazione. politic giava la militare, e 
un ulteriore spargimento di sangue diveniva inu- 
tile. Il generale Garibaldi lo comprese, e ordinò 
la ritirata su Passo Corese. 
veniva eseguila verso sera, ia presenza 


















































































del nemico, col massimo buon ordine 
Il combattimento era durato quattro ore. Tut- 
to l'esercito pontificio, con tre batterie d' artiglie- 
delle qua 


non potè per allro porre in posi- 
ni pezzi, ci ateltero di fronte 

Il contegno de' volontari nel combattimento 
fu lodevole, e quasi gli ufti li e 
pagarono di persona n i più 









rmi di dissoluzione sparsi nel corpo 
con arle infame dai prezzolati agenti di tre poli- 
zie, il difetto di munizioni, le pessime armi, la 
mancanza evidente d' uno scopo, avevano resa im- 
possibile la vittoria. 

1 fatti parziali di va'ore sono molti, e _rac- 
colti i rapporti li renderemo noti. 

Le perdite nostre possono ammontare a 250 
tra morti e feriti ed a qualche centinaio di pri- 
gionieri. Mi il nemico pagò ancora più cora la 
sua viltoria. 








ribaldi — G. 
Adamoli. 





Gai 
6. 


Sullo stesso fallo l'Opinione reca la seguente 
corrispondenza : 

Terni 4 novemb:e. — A quest'ora sarete già 
informati del come è finita ieri la sp-dizione di 
Garibaldi contro Roma, ma vi mancherantv i par- 
ticolari del combattimento. 

Non intendo di supplire io a questa mancan- 
za, mavcandomene il lempo, nè putendo racco- 
gliere tulte le notizie che qui corrono, e di cui 
molte si contraddicono tra di esse. Mi limito quin- 
di ad un geoto de fatti, per meltersi in grado 

i conoscere al lio com' è andato codest 
doloroso esso. © ja 




















I generale Garibaldi avesse delibe- 
rato di lasciare Monterotondo e di recarsi a Ti- 

i, nella speranza di congiungersi colla banda 
dei volontari sotto gli ordini del comandante Ni: 
cotera, e pare che la polizia pontificia ne sia stata 
informata , perchè le truppe del Papa , uscite di 
città, anzichè avviarsi a Monterotondo itamen- 








i papa! i dice che il 
generale Garibaldi fosse stato avvertito da un bra- 
vo uomo, accorso appositamente; ma Garibaldi 

data grande importanza a quesl'av- 







trova assalita da una scarica formi 
i che li attendevano. A” 
fulminavano addosso, i voloni 








È lieria li bersagliano. Accorro: 
in appoggio due altri battaglioni, s°nza miglior 
fortuna, per cui Garibaldi, vedendo di pon potersi 
aprire un varco, ordina di 








andavano dietro, intan- 
gli sbandati che poteva- 


Mo e er si une 10 oloni mis ia marci per i sirio, di Mes: Sntaccogliere. Garibaldi aveva ancora con sè circa 
n verele qu pad nati doverano conceni uomini, forza non troppo considerevole 
ritenga © meri Life lore dei no- aliri corpi oceupenti il territorio pontificio. Il ge- | potersi sostenere in Monterotondo, dove non avevzno 








gare le loro forze dinanzi od un nemico che si. 
va il vantaggio del numero, delle armi e della di. 
sciplina. Garibaldi ripiegò quindi verso la fron. 
tiera, col suo stato maggiore, seguito dai volonta. 
ri, molti dei quali sono in condizioni deplora. 
sime. non li inseguirono e fu forty. 
mopatiio fossero impadroniti della Stazio. 
ne’ di Passo Corese, non 80 che sarebbe ars. 
nuto. 2 
‘Così ebbe termine questa tristissima gior. | 
nata, nella quale si ebbero esempii stupendi di 
valore individuale e prove dolorose degli svantag. 
gi della cieca confidenza in sè e della poca disci. 
plina. È uno spettacolo ioso, che serra |} 
cuore, il vedere i giovani che rientrano , e dolo. 
rose riflessioni si -fulluuv uella mente, pensando 
alle vittime generose, sacrificate senza speranza di 
successo. Il territorio pontificio non è ancora in. 




















teramente libero di bande di volontari, ma dopy | 





eri non ritarderà a divenirlo. I volor, 
ii stavano male, difettando di tutto, intanto che 
loro occupati si lamentavano già delle 
requisizioni che erano fatte contro le quali non 
si rilasciavano loro che Buoni Non si com 
sce ancora in modo preciso il numero dei morti 
e dei feriti, ma, fortunatamente, è molto inferio. 
re di ciò che dicevasi in sulle prime. Non è nè 
di mille, nè di cinquecento: sembra non oltre 
possi i duecento, ma è difficile di determinarne il 


numero preciso. 
























Il Diritto dice che i volontarii sommavano a 
circa 4.000, e le truppe pontificie ascendevano a 
circa 9,000, ben armate, provviste di tutto e col. 
locate in ottima posizione. 

Esso aggiunge che talune compagnie di pon. 
tificitaveano buoni fucili Chassepot : ciò bano ri. 
conosciuto otti uffiziali, cbe son pratici di cose 
militari. E ciò confermerebbe le voci corse, già 
da tempo, che cioè molti cacciatori di Viacenues. 
dell'armata imperiale, avessero preso servizio nel. 
ata: pontiti 
morti furono molte, e sarebbero state più, 
artiglieria romana, o mal diretta 0 troppo 
non avesse lanciuti troppo alti i suoi colpi 
El è pur vero, dolorosimente vero, che i 

ntifici, con immane ferocia, uccisero a colpi di 
Jaionetta molti de' nostri feriti. 

Il bravo Bezzi, Trentino, ed amicissimo al ge- 

nerale, fu ferito gravemeate. Non volle l'aiuto dei 
‘onsigliò a ritirarsi, per evitare di 
po si sa più nulla di lui. 






































e al Corriere Italiano per 
combattimento di Mentana egli 
esse circondato il generale, dicenduzl: «he ni 

più diritto di spargere iuutili cite Il 









sangue ila e lo avesse tralto in salvo qua i 
a viva forza. 
Tutto ciò è completamente falso, dice il sig 


Missori, ed aggiunge : 
« lu od altri che mi sappia, non ho dato ul 
generale Garibaldi aleua consiglio di ritirata. Egli 
ordinò ispirandosi soltanto alla gravità di 
circostanze ed alla sua esperienza militare. Noi 
ruvamo in quel momento sok 
che ad ubbidire agli ordini del mostro generale, 

Il dottore Bert indugiatosi a raccogliere 
i feriti, e ad ordinare l'ambulanza sul campo di 
battaglia, rimase prigioniero. Così la Riforma. 

Il Giornale di Roma bon è certo la bocca 
della verita, e i lettori se ne accorgeranno dalla 
sua relazione sul fatto di Mentana, dove vuole e- 
sagerare il numero dei. garibaldini, e fa alcune 
insinuaziovi contro il Governo italiano, con 
quae scopo ognuno può avvelersene; è però im- 

























portante ione che nel fatto di Menta- 
na furono principali attori i Francesi. Ma lascia» 
mogli la parol 


« leri, una forte colonna di truppe francesi e 
pontificie marciò sopra Monte Rotondo per di- 
scacciarne i garibaldini capitanati dallo stesso Ga- 
ribaldi e dai suvi figli. 

« Nelle pianure di Mentana , luogo vicino a 
Monte Rotondo, le truppe suddette incontrarono 
i garibaldini, che sebbene in numero di sopra 
10,000 ;?) e muniti anche di artiglieria dovettero, 
dopo un lungo ed accanito combattimento, abban- 
donare la posizione ai valorosi assalitori, 

Essi lasciarono 200 dei in mani delle 
truppe ed ebbero gravissime perdite. Dal loro 
modo di manorrare, anche in ciò che riguarda | 
artiglieria, non può non dedursi che la maggior 
parte di dette bande sia composta di solduti regola- 
ti travestiti da garibaldini. 

* Dalla nostra parte fanto nella tru ti. 
ficia quanto nella francese si hanno a Tslorere 
circa 80 (?) soldati fuori di combattiment 

« La colonna prosegue oggi le sue opera 

E più oltre: 

. "Ci giungono nel momento le seguenti ulte- 
riori notizie 






























ioni. 









to della giornata d' ieri fu più bril- 
© di quello che comparve a prima 
vista, avuto anche riguardo al numero eccessiva- 
mente maggiore dei garibaldini, che oggi si co- 
nobbe ascendere a circa 15,000. | 
« Le bande che occupavano Mentana, scorag 
giate dalle gravissime perdite ieri sofferte e cir- 
condate da ogni lato, si arresero questa mattino, 
taentre alte, fortificatesi in Monle Rotondo, depo- 
nella magi rte le armi, el 
oa va. a pai rmi, ritirandosi nella 
ARI 























«I nto di linea francese ed il 
battaglione cacciatori, che trovavansi all’ estrema 
diritta della colonna frarco.pontifcia, sono entrati 
questa maltina in Monte Rotondo accolti dalla 





popolazione al grido di Viva Pio IN, viva la 
Francia a 

« Dai ragguagli fin qui avutisi sembra che le 
truppe francesi abbiano avuto dai 50 ai 60 uo- 











4 


‘eaux. Le perdite poi dei gari- 
sommano per quanto finora Si conosca 
ae do fra morti e feriti. Moltissimi 
caduti in mani delle nostre forze, le quali ne 0- 
vrebbero potuto catturare anche un ie 
mero, se non l'avessero trovato pel momento d 
imbarazzo. 

« In potere delle truppe è rimasta eziandio la 
sezione d'artiglieria, di cui i garibaldini eran 
muniti. 

« Non si ha bisogno di aggiungere tutti 
corpi delle due accennate ssi pot strato 
una nobile emulazione ed un entu 
tutto della causa ‘sacrosanta ch' esse 
fendono. » 




















insieme 


Da Corese, il gen. Gi 
guente manifesto: 
Corese, 3 
Agli Valiani, novembre 1867. 
L'intervento imperiale e regio sul territori» 
romano tolse alla” nostra miss ta 
speciale — la liberazione di Moma," "°°" 
In conseguenza noi ci disponeramo oggi ad 


ldi emanava il se- 











d'opporre prolungata difesa, nun potendo spie. È 
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garibaldini eran 


gere che tutti i 
ie han mostrato 
ntusiasmo degno 
ch' esse insieme 
emanava il se 


mbre 1867. 


io sul territorio 
e la sua mela 


Jevamo oggi ad 





— 1197 — 











allontanarci dal antro della guerra, appoggi 
ci agli Appennini ; ma l'esercito pontificio, 


pen inlie- 
ramente libero dalla guardia di Roma econ tutte 
le sue forze riunite, ci attraversò il passo. 

Noi fummo obbligati di combatterlo, e, con- 
siderando le condizioni nostre, non si’ troverà 
straao il non potere anunziare all’ Italia un nuo- 





vo trionfo. 





pontificii si ritirarono dal campo di batta- 
glia con gravissime perdite, e noi ne ebbimo delle 
considerevoli ì 

Ora ci manterremo Itatori della soluzione 
che l'esercito nostro ed il francese daranno al 
problema romano, & in caso che questa soluzione 
non avvenga conforme al voto della nazione, il 
paese troverà in sè stesso “nuove forze per ripren- 
dere l'iniziativa, e scioglierà esso la vitale que- 
stione. 














G. Ganisatpi. 


La Riforma reca una dichiarazione intorno 
all'arresto del generale Idi , firmata il 4 
vovembre alle ore 10 pom. in Figline, dai signori 
Crispi, Guerzoni, Mario, Palazzini, Bossi, Cuechi, 
Guastalla, Paolo , Guerneri, Panizza, Gio- 

% , Costa, Bizzoni, Adamo 
€ Domenico Missori, Giupponi, Pisano, 
roni, Carlevaris Stanislao e Vincenzo, Marcell 
Gisouna, Scarlatti, Restivo, Bennici e Cario- 
testimoni presenti. 
In essa vien detto : che a Passo Corese, dopo 
sciolto il corpo dei volontari , il generale Gari- 
baldi insieme ai detti signori, montò su 
convoglio speciale per Firenze; che a Narni 
putato Crispi telegrafò alla società Rubattino di 
allestire un vapore a Livorno per trasportare il 
generale a Caprera; che giunto a Figline il con- 
voglio fu fatto arrestare, e che il | 
colonello dei carabinieri, sig. Camozzi dichiarò a 
ibaldi l'ordine che egli avea d'arrestario, men- 
stanza era occupata militarmente da una 
ne di bersaglieri, comandata dal maggiore 
stri, e da un forte drappello di carabinieri ; 
che il’ generale rispose, non essere colpevole 
di alcun atto di ostilità contro lo Stato Ita- 
liano, nè contro le sue leggi i 
illegale l'arresto ; essere deputato 
romano, e cittadino americano. Dicl 
non cederebbe che a un atto di violenza , 
se si volea arrestarlo converrebbe trasportarlo per 
forza : ordinando però ai suoi compagni di non 
rispondere alla violenza con altra violenza, perchè 
non avrebbe permesso un conilitto tra soldati ita- 
deputato Crispi telegrafo al presidente 
io perchè si revocasse l'ordine; che 
non essendo pervenuto dopo un ora 
sta, il colonnello dichiarò che dos far 
gli ordini, in seguito di che quattro carabi 
avviciuarono al generale, e il loro maresci 
invitò a seguirli. Îl 
ma risoluzione, fu sollevato dui suddet 
nieri, da dove era seduto nella sala 














































Fiast 

































Gazzetta del Popolo di Firenze smenti 
voglia fare un procsso al generale Gari- 

i suoi principali fautori. Essa crede che 
prodotti dagli ultimi fatti, il ge- 
nerale Garibaldi sarà ricondotto a Caprer 














n 
Il Pungolo conferma che Nicotera è arrivato 
a Napoli, ed aggiunge ch'è a letto ammalato. 


Il corpo di Acerbi, dice la Riforma, forte di 
tremila seloniarià ieri si disponeva a lasciare Vi- 
terbo; crediamo ciò avvenga in conseguenza di 
ordini del generale Garibal 
Un distaccamento comandato dal 










L' Opinione riceve da 
Comando generale delle Regie truppe italiane 
È mi 


io non ho acceltate le di- 
missioni di gonfaloniere, che il sig. conte Rosa ha 











presentato, e gli ho anzi prescritto di continuare 

nella carica, ch'egli teneva prima dell' ingresso in 

questa città egie truppe italiane, che tengo 

solto ai miei ori 

Civita Castellana, adilì 1.° novembre 1867. 
Il Comandante generale, Ricorti. 








Dal Gi.ruale di Roma spprendiamo che la 
città di Velletri, invasa nei trascorsi giorni da 
un forte numero di garibaldini comandati dal N 
cotera, ne fu il 2 corrente improvvisamente sgom- 
brata. 





Ecco come il Giornale di Roma del. 4 an- 
nuncie l'ingresso delle nostre truppe nello Stato 








io: 
Le molteplici violazioni del diritto delle genti 
onde è vittima da oll mese il Governo pon- 
tilicio sono ben lungi dall'avere un termi 

Dopo la brutale aggressione perpetrata dalle 
armate e numerose bande del Garibaldi, abbiamo 

















Gli imbarchi di truppe a Tolone continuano 
sempre. Il telegrafo ce lo aveva già detto e ne 
troviamo le prove nei giornali francesi. La France 
difatti, la quale aveva delto tre giorni prima che 
le truppe imbarcate erano 45000, conferma in 
data del 3 corr. le informazioni del Messager du 
Midi (V. Gazzetta d' ieri ), e dice che le tru 
già sbarcate a Ci 
ascendevano ormai al rilevante numero di 32000 
vomini. 









1 giornali austriaci hanno i seguenti dispacci 
Porigi 4 novembre. — Il barone Villestrew 
dovrebbe aver consegnato ieri un ultimatum il 
jane sgombrino il 
























giunge ch' essi 
3000 (?) womini 


garil 











Scrivono da Parigi 
Si riferisce che l'Imperatore ba detto al ma- 





Niel : « Non farò la guerra all'Italia che 
all'ultima estremità. » 


Gi scrivono da Parigi, dice il Diritto, che al- 





cuni uflizali svizzeri | dllesercito borbonico vanno 
complottino e È 
ile congetturario. al 


Il generale Cial 
gioni militari. Così 





non è di 





si è recato a Pisa per ra- 
Diritto. 








A Firenze, dice il Diritto in data del 5, giun- 
' 


sero ieri ed oggi nuove truppe. 


Avendo Ru'inì rifiutato, si dice, che 
di Napoli esser nominato il marchese di 
Montezemolo. 


Si dice che a Prefetto di Palermo possa es- 
sere chiamato l'onorevole Guicciardi. Così il Cor- 
riere italiano. 


Il Giornale di Napoli del 2 ia che il 
Governo non accettò le dimissioni del generale 
Carrano. 


Il 4 fu ricevuto dal Santo Padre il sig. don 
Alessandro De Castro, che ha itato le cre 
denziali , colle quali venne accreditato ambasci 
tore straordinario e plenipotenziario di S. M. cat- 
folica presso la Santa Sede. 














Luggesi nella Situation in data di Parigi 3 
corrente. 

La dimostrazione d' ieri, al Cimitero Mont- 
martre, ha dato motivo a qualche arresto. | Vedi 
Gazzetta d ri). 

Non piacque di limitarsi soltanto, come ci 
viene assicurato, a far omaggi silenziosi sulle 
tombe di Manin e di Goffredo Cavaignac ; ma si 
avrebbe tentato di tenere discorsi. 








Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Firenze 6. Nazione dice, che 
il ministro affari esteri ha inviato 
una seconda Nota agli agenti diplomatici 
sugli ultimi avvenimenti. | Francesi con- 
segnarono al nostro Governo 
fatti dai pontifi Spe- 
rasi imminente la restituzione anche dei 
prigionieri fatti nei fatti precedenti. Un 
colonnello del nostro esercito ebbe un col- 
loquio col generale Du Failly, oude otte- 















nere che i sudditi pontifici compromessi 
negli ultimi avvenimenti, non sieno mole- 
stati dal verno del Papa. Du Failly 


promise d' impiegare a tale uopo tutta la 
sua influenza. 

Parigi 5. — Benedetti ritornò a Ber- 
lino. 

Londra 5. — Il Parlamento è con- 
vocato pel 19 novembre. — leri 
ro gravi tumulti a Exeter in seguito al ca- 











tutte le botteghe dei panaltierì, ed abbru- 
i magazzini di viveri. 








FATTI DIVERSI. 
— 
Luggesi nella Nazione, a proposito di cert 





documenti, che abbiamo vuto anche noi: 

« L'£co dei Club, giornale umoristico che 
si stampa a Londra, riporta un dispaccio attribui- 
to al signor Odo Russell, e ove questo incaricato 
d'affari jaglese a Rousa avrebbe oreso coato a 
lord Stauley di un abboccamento avuto col Papa 
sulla questione romana, al ‘to el quale il 
Pontefice gli avrebbe rivelato una co 
ta recentemente a Roma col Re d'Italia. 
quel dispaccio, l'Eco dei Cluò pubblica alcuni do- 
cumenti, e fra gli altri un progetto di sistema- 
zione della questione romana proposto dal Re Vit- 
torio Emanuele e dal Papa accettato. 

« Il carattere del giornale e la natura della 
pubblicazione è tale. cire non lascia dubbio essere 
questa una spiritosa invenzione del giornale in- 

lese. 

E, Anche 10 Nerd; ripriando il preteso di- 
spaccio a_lonl Stanley, lo ritiene assolutamente 
per aporrifo. 

* Alla smentita data dal Nord possiamo az- 
giungere che il signor Odo Russell, alla data del 
preteso dispaccio, non era a Roma, ma a Londra. » 

Il tenore dei documenti che seguono, e che 
pubblichiamo testualmente, a titolo di curiosità, 
giustifica ad usura la smentita della Nazione. 

L 
Al sig. Odo Russell a lord Stant 
Roma 25 ottobre 1867. 





















Lord. 





membro del Corpo diplomatico. Con quella maggior 
cortesia che ho potuto, io mi sottrassi ad ogni 
tentativo fatto di condurmi a discutere su questo 


argomento. Fu quindi con meraviglia che ieri ri- 
cevetti dal Cardinale una Nota privata (allegata 
tolto il N. 4 al presente dispaccio ), con cui Sua 
Eminenza m' invitava a recarmi senza indugio al 
Vaticano, per essere ammesso a confidenzial» u- 
dienza presso il Papa. 
Benchè fult' altro che deerioo di simile ab- 
mento, stimai ibile il ricusario, e 
ro che voti dipprorerà la iaia condotta.” 














lità, e comineiò col di 

mente prevedeva, che non mi aveva mandato a 
chiamare per discorrere della pioggia e del bel 
tempo, ma che gl' interessava vivai che fosse 
nellamente ta al Governo di Sua Maestà 
la sua vera posizione a fronte dell’ Imperator dei 
Francesi e del Re d'Italia. Pci mi fece l'onore di 
dirmi, ch' egli riponesa tale fiducia in me, ed e- 
ra così convinto che i miei nove anni di dimora 
4 Roma dovevano avermi messo a pienissima co- 
zione di quanto riguarda la politica pontificia, 














risposi 
oter riferire al Governo di Sua Maestà le idee 
Sua Santità, ma che non mi sentiva abbastan- 
sicuro di fare osservaziuni per parte mia, quan- 
d'anche non avessi temuto che V. S. fosse per 
disapprovare le mie qualsiasi dichiarazioni 
Sua Santità complimentò della mia cir- 
pezione, ma mi sollcitò a parer franco. « Ve 
ne darò l'esempio io stesso : » ecco l' espressione, 
ch' egli adoperò. 

















chè non precisò la data ) 
abboccameato col Re Vi 
sona. Sua Maestà, diss' 


che fosse assente da Firenze per una partita di almeno per qualche giorno, e che la sua venuta 

caccia. : fosse sempre mantenuta un mistero pell'amba- 
lo domandai se l'ambasciatore francese a-' sciatore francese. 

vesse avuto notizia di questa visita. | Egli si aspettava a ricevere tra pochi giorni 
« Certo che no, » riprese il Santo Padre, « je la dimissione del signor Rattazzi, ed in quell’ av- 

m'en suis bien garde. Il ne m'est guère svmpa- venimento, il suo successore sarebbe il generale 





n I 
PRUA Gao proseguì dicendo, che persona al 
mondo dal Cardinal Antonelli in fuori, non aveva 










avuto sentore del fatto , e ch’ era certo ch’ 
vedrei l'importanza di mantenerne il , bene 
inteso però che m'era fatta facoltà di comuni- 


carlo a V. S. I 
Sua Santità mi porse allora una carta, che 
avea sul tavolo, e disse, ch' era una copia della 
memoria stesa da lui e dal Cardinale Antunelli so- ' 
pra tutto ciò ch'era seguito in quell’ abboccamento. ‘ 
Ho l'onore d' inchiudervi copia anche di que- 
sto documento, (All N. 2) 





Con licenza del Santo Padre, lessi attenta- degl 


mente e ad alla voce quella memoria da cap» a 
fondo. Sua Santità mi domandò che cosa ne pen- 

ed io risposi, che, per quanto potea giudi- 
care ‘così su due piedi, mi pareva molto oppor- 
tuno, che si adottasse l' accomodamento proposto 
dal Re d' Italia. 

Sua Santità osservò, che nulla potevasi 
fare senza un previo accordo col Governo frai 
cese, ed accenna: notizia giunta per telegra- 

cupato della for- 

mazione di un nuovo Governo, disse ch'egli preve- 
deva, che le negoziazioni sarebbero di gran lun- 
ga più facili con un franco soldato come il ge- 
nerale, di quello che con un astuto politico come 
Lil Rattazzi. ' 
Jo dissi, che su questo punto osava dichia- 

rare, che coaveniva interamente con Sua Santità. 
Dopo avermi ripetuto che affidavasi alla mia 
discrezione, e dopo avermi ringraziato per l'at- 
tenzione che gli aveva prestata , il Santo Padre 
mi congedò colla sua benedizi 

Mi duole, che per la fretta d 

cio colla corsa del 


















viary lispac- 








Di vostra signoria illustrissima, 
Umil. Obbedient. servitore, | 
Obo Rt 





A lord Stanley, M. del Parl. 
ecc. ecc. ecc. 
Copia ) Allegato 4 al N. 401. 


H Cardinale Antonelli al sig. Russell. 
Roma, il dì 22 ottobre 1867. 

Gentilissimo signore Russell. — Con sommo 
piacere mi trovo incaricato a pregarla di recarsi 
quanto prima nella giornata al Vaticano. Sua San- 
tità si è degnata mostrarsi desiderosa della sua 
presenza per farle delle importanti comuni 
Ni. Nella speranza ch' essa mi farà la gra 
presentarsi più presto che sia possibile, 

, Ho l'onore di sotl 

i Suo devotissimo servo, | 

4 ANTONELLI ( CARDINALE ). 

Allegato 2 al N. 404 

Memorandum ) i 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele si di- 

chiarò ollre modo felice di compiacere al deside- 

rio di Sua Sautità per un coliquio privato, e 

pregò dal Papa la sua benedizione. 

Sua Santità rispose che, quantunque fosse fuo- 
ri d'ogni costume il pronunciare sugli scomu- 
nicati benedizione, egli deviava be volentieri 
in questa occasione dall'uso generale, e quivi pro- 
iunciò la benedizione. 

ll Re allora gli disse che, fortificato dalla a- 
postolica benedizione, egli bramava di suttomette- 
re a Sua Saulità un progetto per. rimediare alle 
difficoltà della questione romana. La sua proposi- 
zione era, che Roma dovesse diventare la capitale 
d'Italia, nominalmente però, sultanto, e con una 
guarni 
n 























dalla nazione, e che nessuna istituzione religiosa, 
attualmente in esistenza nello Stato puntificale, do- 
vesse essere distrulta. Proseguì dicendo che Firen- 
ze rimarrebbe veramente la capitale, in quanto 
che i deputati continuerebbero a radunarsi colà. 
Di più, che il Re si recherebbe a Roma per un 
trimestre ogni anno, e che, in ogni cerimonia di 

, avrebbe precedenza Sua Santità. Che i di- 
plomatici rappresentanti dei varii poteri esteri, sa- 
rebbero accreditati tanto al Papa quanto al Re, e 
che quello dell'Inghilterra non dovesse essere ri-, 
cevuto a Roma altrimenti, se non come un par- 
ticolare. Che le pompose cerimonie fossero osser- 
vate a Roma come pel passato; e che i 
del territorio pontificale mandassero deput 
Camere. Che, di tulte le città, quella di Roma 
solamente fosse eccettuata dalla operazione della 
legge dell'Italia. Che in Roma la legge in proibi 
zione di luoghi di divertimento, come fossero 
tri per rappresentarvi opere in musico, commedie 
in prosa, ece., fosse abrogata. Che le illuminazio- 
ni, i fuochi d'arlifizio, le processioni di chiesa, 























da una parte, e 


effigie 
juella del Re dall'altra. Finalmente, che Garibaldi 
foese messo in ua monastero, scelo da Sua San: 
tità, e che ci rimarrebbe in fino che il suo confes- 
sore non lo avesse dichiarato convertito appieno. 


Terminato ch'ebbe questa proposizione, Sua 
Maestà pregò callamente il Papa a considerare ed 
accettare il progetto. ' 

Sua Santità ris.ose che quantunque i termi 
ni non gli semi assolutamente inaccettabi 
li, nonostante gli pareva che si potesse con van- 
taggio mod quanto. Inoltre, che non essen- 
do giammai stato in Inghilterra, egli non inten- 
deva chiaramente quali fossero le funzioni del 
Lord mayor. 

Sua Maestà allora rispose che il Lord mayor 
è la persona la più illustre di tutta l'Inghilterra; 
ch'egli è in somma il Capo dell’ aristocrazia, è 
che nessun Sovrano, non ecceituando Sua San- 
tità, porta un abbigliamento così magnifico e ricco. 
la quanto al suo potere, è tale che, senza un suo 
permesso, la Regina Viltoria istessa non puole 
traversare la porta della Città! 









Sua Santità disse che la Regina d' Inghilter- 
ra è una eretica, e ch'egli sperava che Sua Mae- 
stà il Re continuasse ad essere sempre un vero 
Cristiano. 











tique, ce M. le comte de Sarliges; et je ne m'y Cialdini. 
fie 








Sua Santità espresse la sua piena approva- 
zione di tutto ciò, e pronunziò ancora una volta ' 
la benedizione apostolica. | 

Sua Maestà allora si ritirò, osservando le me- 
desime precauzioni di segretezza come pel suo 
arrivo. 





LA 
Il generale Cialdini al cavalier di Nigra. 








i sono assegnato il Porta-foglio 
esteri per me medesimo, e m'affretto 








Re 





certo coi suoi ministri, di osservare in tutta l'e- 
stensione dei termini, e nel senso il più letterale, 
la Convenzione di settembre. 










sla intenzione sari 
tiva del Regno, 
quella della milizi 

Nè Sua Maestà però, nè i suoi mini 
temono che non si possa ben tosto, e senza al- 
cuna difficoltà sopprimere i garibaldini. 

Sua Eccellenza vedrà che non vi è tempo da 
perdere nell'informare il marchese di Moustier dei 
sentimenti del Governo di Sua Maestà, e ciò che 
si pi per evilare nell’ avvenire ogni pe- 
ricolo di simili complicazioni 

Le aspirazioni della intiera nazione d'Italia 
per l'acquisto di Roma , (giusto o ingiusto che 
sia), sono orai che minacciano di divenire 
irresistibili del tutto. Il Governo di Sua Maestà è 
, giudicando gli avvenimenti receati, che 

ta per discutere legittim 
metodo per. sodisfare 
























queste aspirazioni. 

La momentanea pacificazione del territorio 
pontificale rende oltre modo opportuna questa e- 
poca ; ed il Governo del Re non ammette il mi- 
nimo dubbio che se è realmente ansioso il Go- 
verno dell'Imperatore di terminare questo stato 
d' incertezza, nella quale la quistione romana tiene 


tutta l'Europa, un invito a tenere una confere 
za sarebbe gratomente accettato da tutti grandi 
poteri, i quali non possono che avere a cuore | 

il quale 


















q 
marchese di Moustier, e gliene lascierà una copia 
della medesima. 
Ho l'onore di presentare 
i sentimenti della mia più di 


Di Sua Eccellenza 
Servo devolissimo, 
Il generale Cupi 





Sua Eccellen: 
ta stima, € 





Giornali. — ll giornale, #1 Giovane Friuli 
fu soppresso, e il suo gerente fu arrestato. Rice- 
viamo ora una eircolare, dalla quale apprendiamo 
che onde compensare gli abbonati, col giorn, 10 
corrente uscirà un nuovo giornale intitolato : L'Eco 





delle Alpi G 





Rendita fr. 3%, (chiusura) €740 





% (a 6807 
4%" = 
ingnese. USA 9% 
in contanti. di dò 4510 
Ss. ia liquidazione do ann CI 
» + fine corrente. “32 45/85 
» è» prossimo. _—_ n 
Prestito austriaco 1865 328 — 323 
* in contanti _ 
Valori diversi 
Credito mobil. francese. 165 167 
italiano o — — oa 
* — spaguvolo —- -- 
Ferr. Vittorio Emanuele... 40 — 4Î 
+ Lombardo-Venete 356 362 
» Austriache 46 483 
» Romane do 4 I 
» (obbligazioni). 90 93 - 
è Savona. ........ —— -- 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 5 novembre. | 

del 4 novembre del 5 novembre. 
5640 
58-10 
65 — 


gi TO 








Avv. PARIDE ZAJOTTI i 


redattore e gerente responsabile. 
[ont ir 


GAZZETTINO MERCANTI 
Venezia 6 novembre. 
BORSA DI VENEZIA. 
11 5 non vi fu listino. 








MERCATI 


Sono arrivati : da Traghetto, il pieleg ital. Ercole, patr. 
con carbon fossile all'ord; da Trieste, il pielego ital. 

, patr. Caime, con varie merci, all' or. 
Arrivi degli zuccheri harno tosto riprodotto la cal- 
affari in questo genere, e di conseguenza, qualche 
ribasso, sebbene reggano ognora ‘eguali circostanze 2 confer- 
marne ‘il sostegno, e più di tutto, la difficoltà di ritira 
dalla Germania, anche per mancauza di trasporti. Questa ci 
costanza specialmente mantiene il valore negli spiriti. Le gra- 
maglie sembrano arrestate nel loro avanzamento. Treviso, a fa- 
tica, mantenne gli stessi prezzi, 0 concesse lievi facilitazioni, 
mentre i Ile maggiori partite non aderiscono ad 
aleuna concessione in ribasso, perchè si affidano ad una ri- 
presa avvenire. In mezzo a ciò, scorgiamo acquisti nuovi gi- 
teschi, che si fecero a Pest specialmente, di circa metz. 
,000 dei grani, senza alcun ribasso, con aumento anzi ta- 
ora nella segala, e domande ancora nell'avena, ed acquisti im- 
portanti se ne fecero ancora in Odessa, a prezzi forse più fer 


i, meutre eguale fermezza scorgiamo în Inghilterra , a Ge- 
nova ed a Marsiglia. ' 
Le valute, qui, non hanno variato; fermo è il disaggio 
di 44; in confronto del valore austr. abusivo; il da 20 frane 
chi a £ 8:14, e lire 22 a lire 22:40 in buoni; più of 
la Rendita ital. a 43%yc le fanco- 
sopra, ma in tutto con pochissime | 
ieri sera sono favorevoli ad ogni 



































Frum. da semina Piave . da A. L. 23:50 ad A. L 8: 
» da Pistore 


» mercantile nostrano» 
Granoturco nostrano pronto. * 
* colorito » 
uma ii: 10 d0:— 
ogni 100 libbre grosse trivigiane. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 4 novembre. 
Albergo Reale Danieli. — Sigg* Carr 
sher, - Martimer, da Parigi, con famiglia, 
da Roma, tutti 
Albergo l Europa. — Piscicelli Alberto, di Napoli, con 
famiglia e seguito, - Powell, colonnello, con famiglia © segui» 
to, - Guyer 3. K, - Grant A. M., tutti tre ing], - Albertini 
Leonardo, di Ancona, con moglie, tutti 
Albergo la Luna. — De Giorgi, marchese, dalla Sicilia; 
- Demarchi , ‘con figlio, - Cartoni ba 
tre poss. — Cimberle, ne- 
qor., da Trieste, — Suardi Gianforte, conte, - Villa don Giu- 
seppe, ambi da Bergamo. 
‘Albergo al Vapore, — Bianchi, 
- Marchi A, da Lendinara, - Bozzi 
- Bearzi G. M, da Udine, con famigl 
rara, - Bergamini G., da Comacchio, 
derzo, - Becchia G., da Biella, - Fassa P., da Biadene, tutti 


possi 

Albergo al Cavalletto. — Marchi Giorgio, da S. M. Mad- 
dalena, - Sbampato Eugenio, da Terazzo, - Guglielmini Ni- 
cola, da Schio, - Gobi » da Verona, - Zanetti Gio., da 
Padova, - Brociani Luigi, da Cologna, - Dugelli 
Chioggia, tutti poss, — Malfacini Gaetano, da Ferrara, 
chielli Michele, da Palma, ambi nego. — Vitti Costantin 

renze, - Vanzo Luigi, - Goncet de Mas, ambi da Pado 
- Bampo Melchiorre, da Treviso, tutti quattro professori. 
Adalio Carlo, veterinario, da Valenza. — Peccana G., r. capi 
da Torino. — Martignacco nob. Gio,, r. commissario, da Por: 
togruaro. 

Albergo al Leon Bianco, — Armani Lorenzo, poss., da 
Bovolenta. — Corro Francesco, da Castelfranco, - Piazza An- 
tonio, - Onghero Angelo, ambi da Padova, - Boria Pietro, da 
Ferrara, - Augusti Bernardo, da Cavarzere, - Tagnin Girola- 
mo, da Rossano, tutti negor. — Chett Carlo, studente, da 
Padova 





VIILUI 





Ù 
I 




























Nel giorno 3 novembre. 
Albergo Reale Danieli. — Bertar profess., con fa- 
miglia, - Tacchi Luigia, - Alberti, con famiglia, ambi con ca- 
meriera, tutti tre poss 












Ubergo l' Eurapa. — De Bary H., con famiglia, di Fran 
coforie, - Marriott €. Smyih, - Parrish Alfredo, ambi di Fi- 
ladelfa, tutti tre poss. 

Albergo la Lun. — Datratto Alberto, da Verona, - Pe- 


dretti Antonio, - Rotondi Giorvio, ambi da Milano, tutti tre 
dottori. — Sig* Laurin, da Milano, - Della Vedova, da Ve- 
rona, - Finali Carlo, da Trieste, - Vecchietti, da Milano, - Se- 
nus, barone, da Vienna, tutti cinque poss. — Pulgher , ar- 
chitetto, da Costantinopoli. — Rechlinger Cesare, con moglie, 
da A — Bey , negoz, da Pari 

Albergo Barbesi. — Lessels John, da Edimb 
dard A. L, da Londra, con famigliv e seguite 
fredo, - Mariolt C. Smyth, ambi dall’ America, 

Albergo alla Silla d'oro. — Weiss Antonio, dalla Boe- 
mia, - Schiffer F., da Dresda, ambi con moglie, - Looschen 

ia, da Berlino, - Takatschy N., da Pest, tutti possid. — 
De Garenità L., capit., dal iberg, con moglie. — Fran 
Kenbach B, da Lipsia, - Ri +. dall’ Ungheria, ambi 
egor. — Chaloner Smith, - Baynes R., ambi studenti, da 
Londra 

Albergo al Selvatico. — Bo 











































BG, notaio, dal Do: 









lo. — Levi Gio, dottor in legge, da Padova. — Pagan En- 
ambi. poss. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 34 ottobre. 
Arzentin Caterina, nub., fu Girolamo, di anni 37, came- 
riera. — Bertuzzini Rosa, marit. Guadagnin, fu Pasquale, di 





Bon Amelia , di Francesco, di ann 
stantini Vittoria, di Angelo, di anni 1, mesi 4. — Fraticel- 
li Giuseppe, fu Luca, di anni 44 , capitano mercantile. 
Gallo Antonio, fu Vincenzo, 75, calzolaio. — Sarto 
gelo Angelo, i Gio, Bat, di ami &, mesi %. — Taglpi 
tra Maria, marit. Bernach, fu Francesco, di anni 37. — To- 
tale, N. 8 





Nel giorno 1.° novembre. 
Salaia Oevall, vel Tono fi Petro, di ans 76, oo 













dustriante. — Ciriello Maria, di Lui nni f 
vevà Elisabetta, ved. Pin, fu Lorenzo, di anni 79, tessitrice 

Filipich Michele, fu Gio, di anni 59, villico. — Garbato 
Angelo, fu Bonaventura, di ant Moretti Gio, 
fu Antonio, di anni 52, venditore di Sarti Car: 






lotta, ved. De Maria, fu Francesco, di anni 60, lavoratrice di 
calze. — Tazier Camillo, di Giuseppe, di anni , mesi 6. — 
Totale, N. 8 


Nel giorno 2 novembre 
Campello Teresa, di anni 4, mesi 2. — Damian 
so, di Giuseppe, di anni 2, mesi f. — De Rossi 
na, marit. Marcoleoni, di Bortolo, di anni 32, mesi 9, lavo- 
raîrice ai tabacchi. — Della Rosa Matil 
fi 














avo, di Gio, 
- Trevisan Antonio, fu Egidio, di anni 
52, falegname — Zane Antonio, di Bortolo, di anni 54, spen- 
ditore delle monache di $. Girolamo. — Totale, N. 10. 





- TBMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia 7 novemb. ore 14, m. 43, s. 48, 0. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
el giorno 5 novembre 4 






















[ocean fre 2 pn fore 40 pon 

sn rrizine f 336% 17 | aan 30 [| aorm c0 

Tenwox.j Asciutto mt A} 4,6 

Riavw. ? Umido 2,0 Li ®, 9 
lonowerno | n 78 1 


Stato del cielo [Sereno 


Direzione è forza N 
del vento 


[Quasi sereno [Quasi sereno 
880. NI 


‘6 ant UN 





Quantità di pioggia 


Orononemo $ USO 
Dalle 6 antim. del 5 novembre alle 6 antim. del 6 
Temperatura } Masi 





Età della luna. gioni 9 
Fase . . . ° © 





(°) La misura dell'altezza è 
dove sono collocati il Barometro, il 


uella del piano del locale 
Termometro e l’Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del % novemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
centra e di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Generale abbassamento barometrico nella Penisola ; forte 
al Settentrione. ll cielo è sereno, il mare agitato. Spirano 
forti i venti di Libeccio e Maestro 

Hi barometro si abbassò anche nel resto d'Europa, al 
Nord ed al centro da è a 10 mm. 

A Firenze, il barometro continua ad abbassarsi, e sofia 









il Maestro. 
stagione è varia 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domui, giovedì, 7 novembre, assumerà il servizio la 9» 
Compagnia, del 3° Battaglione della 2° Legione. La riumo- 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Polo. 











SPETTACOLI. 


Mercoledì 6 novembre. 
TEATRO CAMPLOY As. saxteLE. Riposo 
rtAmo sax BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Ludy Tartufo, 
— Alle ore 8. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condolta e 
retta dall'artista Raffello Landini. — Stenterello cappellaio 
Contrada Calimara. — Alle ore 8. 
ramo marina, — Drammatica compagnia, diretta di- 
isti Tassani e Covi. — / miseri del brigantaggio Lor- 
(4° Replica ). — Alle ore 7. 








. 
iuseppi» 




























INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI 





AUN. 26. 
REGIA ACCADEMIA DI BELLE ARTI 


1057 





Col giorao 5 novembre prossimo, presso l'Ufticio 
di Segreteria dale ore 9 ant. alle 3 pom., si aprirà |’ 
iscrizione degli aluoni in questa R. Accademia per l'an- 
Lar 1867-68 e sarà chiusa il 16 dello stesso 


Per l'ammissione, è necessaria la matricola ripor- 
anno precer gli alunni in corso di stu- 

€ per quelli di prima iscrizione occorre : 

1. Fede di n la quale dimostri che il giova- 

netto ha raggiunta l'età di 12 anni. 





PRESTITO NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA 


100,000; 50,000; 5,000; 1,000; 500 


CREAZIONE 1866 
AMMORTIZZABILE DAL 1870 AL 41880 


CON PREMI! DI LIRE ITALIANE 





; 100; 


TITOLI INTERINALI 


Partecipanti a tutte le estrazioni semcstrali ed al rimborso d:1 cep'.le ed interessi non scaduti. 


Pagamento in 40 rate mensili da Lire 2.50 


All'atto deli’ ultimo versamento viene consegnata i' Obbligazione or'g:nale. 


La vendita si fa presso la Ditta 


2888. — Le cartelle originali sono depositate, a garanzia di 
PAPADOPOLI. 


M. ZAGO TONINA. 
Juno, presso i signori conti N. ed A. 











2. Attestati dei percorsi studi elementari, o che 
almeno sappia leggere e scrivere sufficientemente. 

3. Fedi di buona condotta; e in generale quegli 
attestati che sono voluti dalla legge per essere ammes- 
si alle Scuole pubbliche 

‘4. Che sia accomi l'aspirante da uno dei 
suoi genitori, o da persona conosciuta. 

Ln pe sotinte e strato gi Lo che 
quegli alunni, | quali con fedi legalizzate giustificheran- 
fo i ritardo ‘a presentarsi e ciò sarà fino a tutto Îl | ‘20; 
mese di novembre. 

‘ogni ‘auto che si prescutasse dopo ll 1.* dicem- 
bre pr essere anmesso agli studii in caso affatto 
speciale, 





ma non sarà iscritto fra gli alunni ordirari 
sé uon durante lo ferie Pasquali dell'anno successivo, 
epoca di una se-onda iscrizione. 

Le lezioni pei in tutte le Scuole avranno incomin- 
ciamenio il 18 novembre secondo l'orario che sarà & 
sposto nell'Albo di questa Regia Accademia. 









Venezia, 29 ottobre 1867. 
Per la Presidenza, 

ll Segretario, 

6. B. CECCHINI, 








BUDELLI DI FIANDRA 


Maniche e Viscichette 


Della Ditta 


ANTONIO LUCCARDI 
DI VIENN 
In Vicenza, da ISIDORO MENEGHINI. 
In Padova, da GIOVANNI BONATO. 
In Treviso, da VINCENZO DALL'ACQUA. 
In Udine, da DOMENICO ROJATTI. 































AVVISO. 


Ni sottoscritto previ-ne cisscuno, cui può interes 
sare. che non sarà mai per pagare verura sovvenzione 
fatta in denaro 0 in generi. sopra. sua lette 
tro scritto firmato di ivi, aiteso la troppo fecile iml- 1 


ne del suo carattere 


3 GAULE INNOCENTE. 








FARMACIST 





pflvenza, 
riacquista rapidamente la an'ute, 





Esigere su clascheduna boccetta la firma 





oi GRIMAULT E C' 


tro l'assmam. Sotio la sua 
ni cessano, © l'ammolat 





GRIMAULT e €. 





lO © BOTNFR 


) n 











SETTI a Sant' Av 


tardi 1 — Trieste, JACOPO SEI 
AMPIRONI a S. Moisè, ROS: 


E] 
Preciso, BINDONI > 


Ve 


FARMACIA E DROGHERIA 029 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 








od al 














Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso 
ul medico della sua propria famiglia. Qualora la sua 
1 suoi vengano affetti da eruzioni 

dolori, tumori , gontiature , dolori di gola. 

asme, e da qualunque altro simile male, un uso per- 

| severante di questo Unguento , è atto a produrre una 

guarigione pertet' 
GR NDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 

r lo più soggetti, come sarebbe a dire : croste sul- 

testa e 8] viso, focore, empetiggine , serpiggine , 

us'olette ccc., sor'0 prestò alleviste e guarite , senza 
fasciar cicatrice o segno quslunque 

Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, sono 
1 miglior rimedio del mordo, contro le inf rmità se- 
guenti : 

(°Cancheri — Contralture — Detergente per la 
le — Eufiagioni in generale, e glandulari — Eruzioni 
scorbutiche — Fignoli neilî cute — Fistole nelle co- 
ste, nell' addome, nell'ano — Freddo , ossia mancan- 
1a di ca'ore nelle estremità — Furuncoli — Gotta — 
Granchio — tufermità cutanee, delle articolazioni , del 
fegato — Infiammazione dei fegato , della vescica, 
della cute — Lebbra — Mal di go‘2. di gambe — Mor 
sicature di rettili — Oppressione di petto — Difficoltà 
di re-piro — Pedignoni — Punture di zanzare , d'in- 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — Risi 
Seabbla — scorbuto — Sc: tiature — Screpo- 








Verona, CASTRINI 











i 
È 
È 
È 
3 








VALERI 


senza. VALI 





LIO, - 8-4 
LA. Tolmezzo - FILUPI 





Ha: 








.0R3 





vereto, CANE: 





di W 








Padova . € 








1046 Iature sulle labbra, sulle mani — Serofole — Suppu- 


nerale 


o rerzi 
intendenza del prof. Holloway, si vende ai pre 
popristendenza del prc na e0O. “neo. Sl 
centrale 244 Strad, a Londra, ed in tutte le 

€ Drogherie del mondo. 








usando l' Unguento e prendendo le Pillole. 
a LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
‘puerto, clabori DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE, 
cato maraiglro Unguena, Caderat rs di Scot'ature alla testa, prurito, le, dolori acre, 
folosi € simili affezioni, cecono sotto l'efficacia di que. 
sto celebre Unguento, quando sia ben fregato supe 
affette , due 0 tre volle al giorro , e quando si 
Brendano anche le Pillole a'lo scopo di purificere i 


_ ‘Tremito nervoso — Tumori in 
"ilteri — Vere torte e nodose delle gambe, 





PI.GHE ALLE GAMBE E TUMORI L SENO. 
det-x 
alle gami 
‘età furono effica- 

date 






GRANDE STABILIMENTO 
RUOENUO QOSSBLL!I 
PIANOFORTI, ARMONIUMS-ALEXANDRE 


ED ALTRI 
ISTRUMENTI MUSICALI 


Ì Delle prima: 
Menz nevzve €., Fr. M 
| Etcus, Béoxnnonian, Sc: 


È Campo Sant'Augelo, Palazzo Stae-Duodo, N. 3581, 3581 A, e 3583 





F. WERTHEIM e Comp. 
IN VIENNA 


Tyrnau, 49 ottobre 1867. 


La mattina del 16 corrent-, alle or: 5 scoppiò un grave incendio nel mio studio , che dietruase tutti i 
depositi di merci e gli utensli avaloghi 

A vos rosconforio, però, posso du 
sua sicurezza conservando intetto tuto chi 








i, che la Cassa di ferro comperata da vci, ha provito pienamente la 
conten. va 








Con piena stima, 
ROBERT KARNER. 
Commissioni si ricevono presso il signor Cesare F. Karrer, Calle Lunga Santa 

Formosa, Ramo Consolì. N. 6240. 





Mari 































(2 
COMMISSARIATO 6 
DEL TERZO 
INPARTIMENTO MARITTIMO 
AVVISO D'ASTA 

Sono da pri 
nell'Arse 


pubb.) | 
NERALE. | sarò 
vdi 8 









in 
le del debito 
impresa 
Mari È 





e0, per la complessiva 
di 'L. 18,000. — La 













































medesima delibera- cui nella mappa provi 














chi piccoli, neri ed espressivi, ci | __ Bopabò. [N 8116. 2 pubb. | di destinare ed indicare altro suo | manendo e ti 

gla e sopracciglia castogooroscure | AVVISO. EDITTO. procuratore, avvertito che venne | taria, sarà a lei pure aggiudicata | del prezzo con pi sata corrisponde porzione del N 
Jan alquanto s hineciato, cioè È azerto presso questo Foro Si notifica all'assente d'i- | aggiornata la comparsa all'Aula | tosto la proprietà degli enti sub | lunque creditore inscritto. 277 compreso in descrizione al 
profosdato presso gli oehi, e il posto di avvocato rim st» va- | gnota dimora, Federico Toraboe- | 17 dicembre pv. astati, dichiarandosi in tal caso IX. Il residuo p'ex progressivo N. 7, considerato fo- 

alquanto grande e sp;rzente al'e cante pe la morte cel dia ora di Castelraco, che Pi- | - Si pubblichi e si afigga. | ritenuto e girato a saldo ovvero | pagato ai criori rini 2243 :84. 

narici, bocca reg kre, cappelli ne- tino dott. Tedeschi, coll Paro!ia commerciante di | Dalla R. Pretura, a sconto del di lei avere l'im- | base alla sentenza graduatoria, Lotto V. 

ri, fronte lirga e spaziosa, barba sa agi aspiranti d Clttdul cel'avwocto Prosdecimi | Lonigo, 87 s ttembro 1867. | porto della delibera, salvo nella | al conseguente atto di riparto | |) Pert: 33218, campi 0.0 

i terreno 


nera con moschetta e mustacehi, 
colorito oseuro Ji.t osto gialo, 
vestito civimente. 

Ta e ecuzione al disposto del 
$ 286 del Regolamento penale 
#' invitano tutte le Autorità ci 














e 
sudeetto M'eolini 


consegna del 
le carceri di 





loro suppl.ch 









produsse in 





prot 








ll Pretore, CLemenTi. 


ima di queste due ipotesi l'ef- | non più tardi di giorni 80 dae ituato in Co- 








sto Tribunale en'ro fizione 11 ottobre 1867, Numero fi. Monti, tane. | fettivo immediato pagamento della | chè i riparto stesso sarà passato | mone di Longare in Contrada Se- 
{ 4 (quatro) s ttimane dalla terza di realtà è liqui- —— eventuale eccedenza. in giudicato cula e Scodeyarda parte occupato 
| i serzione del preseote ella Gas 10.1.3583: 41, N. 15010. RDITTO. 3. pubb Iì presente verrà affiso nei X. Solo dietra il comprovato | dal se ima del palazzo di ville- 


netta di Venenia, corre 'andola dei 





sarta dich arezione 
cooperare PET | consanguine tà od affinità cegl'im- 
pi gt di questo Tribunale © della 


giust fcaziore di prenotazione, € 
pagamento di detta somma coi re- 
fativi interessi del 6 per cento 
che con odierno Decreto pari 
cata 











Sepra domarda 2 rar2o 1866, 
N, 4764 della R. Procura di 
ninza in Venezia si ordina al de- 
della Ca-t Ia del già Moo- 
te Napolecne 1.* settembre 1811 





iatura con adizcenze. pressochè 
tutto incend'ato, corti a levante 
è ponente con selice di cotto #4 
al fabbricato rurale a tramontara 
dall’orator 0 privato e parte col- 


luoghi soliti ed inserito nella Gax- | pagamento dell'intero prexto di 
ita di Venezia per tre volte | dilibrra, sarà sopra istanza del 
successive. deliberatario, agriudicato al me- 
Dal R. Trib. Prov., Sex. Civ., | des 
Venezia, 17 ottobre 1867. | deù 










” degii subili 
ton facoltà espressa 





















Pel Presidente, ia permesso, | ottenere la cancellazione di tutte | tivato ad orto, 









































® i locale Pretura Ucbana. 
peri iii Dal Tribuna" gli venoe destinato in curatore, | N 1078 del valere di L 300 V. seLLuaTi le iteriziori ipotecarie ed altri | vit. in parte con 
del contratto. Îl piego sarà fatto Pel R. Tributale Bellu o, 23 ottebre 167 essendosi fissata comparsa all'Au- | Presentaria a questo Giadut na Sostero. |vincoli aggravanti i medesimi, | i Broli, l'Occh'o aperi 
tutti i gi in modo che le I R. Drigente, eine di na aa senza bisogno di ulteriori acseo- | CA persa, il Baralto 
alle 5 pom. ni divisa dalla scheda ® Porrani ped ata sage) —-_— si, ma solamente colla scorta del | to, MiZazo 
missari: cioè, chit Frigimelica i pani a O RI suindicato decreto di defiitivi le soggetto a decima, censito 
ratamente in buste sug- Mata x Cashà d n'atbo è | N 7950 3 pub. | giudicazione nella mappa stabile del Comune 
io With EDITTO. XL. Il prgsmento do cens di Lon NN. 874, 178, 
sbieco pubblichi per .tre volte nella Tribunale Provio- | fetturni in effativi fiorini 273, 2°4, 276, 2.7, 289, 310, 





che sia 








scaduto il 
alla data 
d''Asta si 


juindicesim 
el presente 
za di che l'otto 





sarà necessario di prestare vviso 


modi soliti una cauzione di li- 





























re 2100: — in contanti, oppure | non sarà ammessa. Accanto al- 

lle del debito pubblico. ||" indirizzo si dovrà serivere 

impresa fi Offerta per la fornitura di legno 

@ gi procederà all'aggiu» | santo in tronchi, di cui in Avvi- 
dicamento nel modo seguen 
Tutti coloro che vori 





concorrere dovr: 
@ questo Comm 
rale per mezzo della posta con 
piego assicurato la propria offvr= 
ta, unitamente al cerficato di 





mo tri 
















N. 4164. 4. pubb. 
EDITTO. 
Si notifica col presente 
ditto a tutti quelli che avervi 
asono interesse, che da questa 
rotura è stato decretato l'a- 
primento del concorso sopra tutte 
le sostanza mobili ovunque poste, 
« sulle immobili situate nel Da- 
minio di ragione di tiv 
seppe Camiccina fu Antonio 























—_______— 
ATTI GIUDIZIARI. 











tura altro procuratore, mentre in 
cifetto dovrà ascrivere a sè me- 








Gazzetta di Venezia. 
Dal R. Trib. Prov, Ses. Civ., 
Venezia, 14 ottobre 1867 









ento metallico senante, od in 
pesti elltivi d'oro metilico so- 
mante da 20 ranchi l'uno col 


321, 322, 389, dt6, 246, 
è cella rendita complessiva censi* 
di a. L 1987: 06, a cui nel 

























desimo Je conseguenze della Pal Presidente ja permesso vaglio di fiorini 8 (otto), soldi 10 i 

MR 8168 rerto, | Mb |pe faire sg e FI pan pin iici N dal 200, dtt 

tar Bee Drena la fio Pit pci APRE ant. alle ore 2 pomerid. il tri TE E Rel Lio slk 

Rovigo invita coloro che in srisca per tro vote nella Gax- | NL 16222. i pubb | Pica copeinanto d Asta per a | ir surrogato. alla peo | sione ai prgresti 8: 8,9, 11 

= di eelieri aremero questa tutta i nie n EGO Tranne | DI esentati detroltaa della | di roeta superiormente inticata 12, 43, stimato fior, 15403" tt. 
Magi al Laigi Moggi ta Atooo | - Canltvco. 54 stabre 1967 provinciale Sez. civile di Veneta | 10. C0m pu È 1a Co cene ha limpido | pa e i 

di questa citi, morto il 15 ago. NI Pretoro, Rasa. Si notifica coi presente Edito che | {a "vio le seguenti Tunque celle suddette condizioni | 0, 0,90 di verro datati to 


ato a. c. senza testamento, a tom 
pirira il 29 novembre corr. dalle 








Laziaron, Cane. 














id istaora della R. Procura di 
Finora pel R. Erario, co tro 





si potià procedere immediatamente 


faro al'a subastà del (sodo a tutto di 


1 1 desi saranno venduti in 


re contrada Occhio 












































eseguito deposito a garanzia del ore 10 ant alle 2 pom. per in- Cueco Giacomo q. Francesco, nei lui rischio, per col 

contratto. Il plego sarà fatto in Dogado sicuare è comprovare le loro pre- er A pepe pia] [RL rire quea rano 

thodo che lè dichiarazione di [la cui offerta si ‘trovera mi Percid viene col presente av. | tese, oppure a presentare vetro il #5 gennaio 1868 susseguente, | trascriti. Sato dovendo rispondete oltrecehé | Da qia* ag ocere 

deposito, sia divisa dalla scheda | re dlle alto, è del ribasso rito Chiunque credesse pot | datto termine 1a loro domanda in | Siria verso | dalle ore 40 alle ore 44 ast... Hi. Si turraeno tre esperi- | col fatto diposito , con gli altri | Sino eota tro dl fo 

contenente l'offerta, cioè, chiuse dimostrare qualche ragione od s- Hiro Giovanni D.ll'Asta | tr, dinnozi apposita Comis- | menti in te seperate.giorato; | suoi beni ed anche cola persa parto coltivato ad orto e 

separatamente in buste suggel- zione contro il detto Giuseppe Ca- sila di dpi le, un triplice e-pe- | al primo e secondo i Lotti nOO | peg degli I arb. vit. in parte roggetto a de 

fate. mace'na ad insinuarla sino al gior- | col pigmento dei crediti insinuati, | !aleone. di qui, decesso il 27 ago- porziote di caea | potranno essere deliberati che a crizione degli Immobili {cima nella mappa stabile del Co 
HI piego dovrà essere cone | deliberatario, come pure le ho 31 dicembre 1867 inelusivo, in | noo avrebbero contro la_ medesi- | sto 1867, 2 comparire nella Ca- cin di Venezia, Co | prezzo usuale 0 superiore a quello Lotto |. muse censuario di Longrre all 

sognato ala Poeta prima che | gole altre offerto ed'i nomi dei | forma di una regolare petizione da | ma alcun altro diritto che qual'o | mera IV mune cens. di Dorsoduro, al map i solo nel terzo anche Pert. 0.59, C. 0.0.0 85 Suo- | Drato si NN. 278, 279, 280, 881, 

sin ‘caduto ll quindi jmo gior- | concorrenti, saranno pubblicati grote esi a questa Pretura in con- | che loro competesso per pegno. | #3 Pretura, nel giorto pole N. 2559 sub 2, cella re:- | prerto iaferiore, purchè basti a | !9 della casa afittalizia con bot- | cella rendita complessiva cet 

no, dll data del presento avviso nella Gazzetta ufficiale per la lo pra dote Ciò a mit fica dell'altro E | vembro p ore 10 ant, | Gita cene. di L. 11:94, del vas | coprite i creditori iseriti fio alla | !#82 P.sto in Vicenza interno re. | di a. L. 274:38, a cui pel 

«Fat, senza di che l'olleri Provincia di Venezia, «d in essa | tor Zuncso, deputato curatore | ditto N. 6707 juare è comprovare le loro | lore cens. di Bor. 99:23, alle | emcorrensa della stima. cinto Cont. dille Catene ai civici | !8 Mappa provvisoria cessata cor- 

Mi do coma pare nella massa concorsuale, dimo-| — Dalla R. Pretura Urbana, | Prete esentate, pri | seguenti HIL. Nessuno potrà rendersi | N- 1710 vero 1691 rosso e 2044, | risponao porzione del N, 418, a} 
































































































serivere ranno diffusi per noi strando non solo la sussistenza | Rovigo 1° novembre 1867. di detto giorno la Jero do- Condizioni. ferente all se anvgral. £ 
er or i offerente al ima non | av'graf. nella mappa stabile tei: to nella superiore des 
o fornitura di metalli diver: | guito, deliberamenta, mara indi" | della sua pretensione, ma eziandio | TI Consigl. Dirig, sarda in ritto, giacchè, Alti | LAIprimo ed al scondo espe | avrà depositato il decimo almeno | Comure cear. di Viceora cità | zione al progrsivo N. 10 e 
SAI, — Fritti preda modo ito in forza di cui egli intea- menti, qualora l'eredità venisse | rimento, il fondo non verrà deli- | del valore di stima di quel Lotto | censito al N. 1930 colla rencita | 'utata flor. 2617: 51 
I mezzodi del giorno ven- | ferta e inberiole al ventesimo, | do di essere graduato el. _ ---- = col (rn i efe- | berato al di sotto del valore cen- | a cui aspirasse, a garanzia della | di autr. L. 418: 30 a cui nella Lotto VII 
tunesimo dalla data di questo av- Il deliberatario dell’ id tanto sieu- | N. 43788. ins muati, non avrebbero verso | suario, che in ragione di 100 per | de'ibera. i‘a questo previo de, osito | Mappa provvisoria corrisponde al Port. 158. 28 C. 40, 9, 191 
viso d° Asta, cioe il 24 © depositerà ire 100 per le opere in difetto, spi EDITT Va stessa alcun altro dritto che | 4, della reni res a ese. | N. 2041 compresa in descrizione | di terreno, situato in Comune di 
le otferte ra s lento e cosiralio tato che gia il suddetto termine, | La R. Pretura Urbana civile ia | quello che loro competesse per | L\ 11:34, importa fior cotanto in al progressivo N. 4 valutata fior. | Longare detto la Palizzina, parte 
apposita commissione nella Sala ‘Si previene che essendo que- | nessuno verrà più ascoltato, e i ita col rari di nuova val ferente. sui occupato dal sedime della casa di 
d'Ineanti pubblicamente aper to. L'impresa | non insinuati verranno sanza ecce- sanno qualche pretesa |. Locchè si pubblichi mediante | terzo esperimento IV. 1l maggi.r offerente re- Loito 11. abibai arse 
‘e limprete verrà. provvizoris: anto, L'impresa | Siena pselusi da tutta la sostanza | da far valere contro l° eredità di | ‘plico inserzione nella Garsettà | lunque prezzo a ciorò doliboretario cd sl modesi IT RU 
a PRE sarà. deliberata | ione lui da ut, 1 natanti | Ci fp Cali fa Grappe, di Veonin iaia all'Albo e | suo vir cesuarie 1 var tte ao de | 1 o cs atta ct | 2 aa i co ge 
"itoverà migliore | ©. Venezia, 5 novembre 1887. | medesima venisse essurita dagli | industiante, abitante a S. Felca, | sî Iooghi suit TI Ogni concorrente all'a- | posito a garesia dei patti vutti | el recinto terno di Vicenta ia | prato ascictto arb, vit con gel 


ribasso minimo 
Ministo= 








riale. 
Tale offerta ed il nome del 
deliberata ne pure le sm 
te ed i nomi dei 









Inerendo a superi 
sizioni , si avvertono le parti © 
loro legittimi rappresenta 

i © curandi , che aveasero 
























come pi eresse in depositi pupllari 0 erro i 
i per. notificare co osi "n: cal pagante Re: 
TONO nice nen so ln | Geo esino peso. gesso Toi ria 
ie utile ed îlmo- | bunalo dal prog” N. 15085 del 
vmale in "avanti. non ancura 
ferta non inferiore al ver sgnati alla R. Cassa di finan- to, e alla scalta della delegazione 





1 nulla osta al caml 























insinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa 

Si eccitano inoltre i credi» 
cho vel presccennato termi- 
saranno insinuati a compari- 
re il giorno X gennaio 168 alle 
ore 9 ant., dinanzi questa Pretu- 














dei creditori, coll’ avvertenza che 








Gampial dl Ps, Clle Ponta 
i. 3826, a comparire il giorno 27 
sovambre pecore 10 ant 
Camera 

aio per insinuare e comprovare le 
loro pretese, 
entro ii detto terzine la loro do- 
manda in iseitto, poichè, in caso 
contrario, qualora la eredità venîs- 


Dalla R. Pretura Urb. civ., 





n) 
icanzi questo Giudi- 








pure a preseotare 





Ditta F. Freundlch. sulla cui 
sostanza fa avviata la procedura 
di componimento, ad insinuare le 

pretese allo studio del 














gta devrà previamente depositare 
importo corrispondente alla me- 
ti del suddetto valor censuario, 
ed il deliberatario dovrà sul mo- 
mento pagare tutto il prezzo di 
delibera, a scont: del quale verrd 
imputato l'importo del fatto de- 
no. 





delibera, verrà agli ‘a 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 





della delibera. Gli altri depositi 
tanoo immediatamente resti 

V. Più deliberatarii assieme 
saranco tenuti solidar amente per 





angolo della Cont. della Pozza o 
8. Stefano ai Civici Numeri 956 
982 ed anagrafici 865, 906 nella 
mappa stab. del Comune Ceos di 
Vicenza Città censiti al N. 838 
colla ren ita di austr. L. 330:60 
a cui nella mappa. provvisoria 
cessata corrisponde al N. 148% 








VI Nessuna garanzia assu- 
me la parto esecutaute, restando 


ai ferre] a cui nella mappa provvisoria ces, 


sata, ccrrispondono i NN. 18% 












) compresa ia deserizione al pro- 

portuta ragione e identificaziens | gress. N. 2, stimata fior. 4452/35, | 188, 4185, 186, 187, 414, con 

dì beni, all'elaborato di stima Lorto lil guporiore dencrlit 

esistente in atti Part. 201, C_62.1.1.20, 0 N 46, valutato fo 
VIL il possesso di diritto è | di terreno in Comune di Longare Da 






contrada Secula parte. comp'eso 


I suolo di fabbric.ti domeni- ae VII 


degli stabili de- 











simo. mento | È * : ATI 
il deliberatario dell'appalto | i non comparsi si avranno per con- | _ Yoneria, 90 cttobre 1867. V. La paria csscatanto non | Lbecati cominciorano Part 435.30 C. 55, 0088 
dopoaitotà L. #00 — por e ape» pluralità. dei come | Pel Cons. Drig. impediti asce alcuna garanzia per la r matr gi tren, posto not Gomure di 
se d'incanto e contrat parsi, è non comparendo alcuno, ZasicneLi HRR ietà è libertà del fondo su- gare, bc misato la Naveggioli 
Venezia il 4 novembre 1867. amministratore e la delegazione Parrot ni O clacio (007 to. coltivato parte a prato asciuto 
Len dn e DI I ca MA nn Caveragne, è la campgna Gao | art me con Sg ela op 
Lumi Stwion. tutto pericolo. (14349. pu de tta di lui cura e spesa far ese bardo, con pcc parte soggetto a | stabile del Comu Dom 
—. Rà 4 Lea affisso a EDI! ISTE bu IRE Censo entro il termine Peripeiagalilra staglia E] 
(5. pubb.) luoghi soliti, ed inserito nei i rende noto stan n legge la voltura alla. propria fo o ai NN. 390, 331 
COMMISSARIATO GENERALE bliei Fogli mn di Franeerco Zancani amm ni- x Ditta dell'immobile 172, 596, colla rendita comple 
DEL TERZO Dal R. Tribunale prov. Sezio- Dalla R. Pretura, stratore del concorso di Mara assente e | e resta ad esclusivo sn di a. L. 1033:35, 1 

cui nel 


ivi 
Venezia, 24 ottobre 1867. 


ne 





DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 















Loreo, 32 ottobre 1867. 
ll Pretore Zanwonta 


i 
i 


Coccon nel 
v dalle ore 4 alle 2 pom. nel- 








&'ignota demora Bortolo Frison di | il 


giorno 27 novembre 
Gio Bat. di Orgino che Gio. 











to per intero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 








3 mappe provvisoria 1 
plestivà consi sata corrispoldoto 1 NN. 


ratario pagare puotualmente tutte | 1273: 



















Guzzetta di Venezia. 


Essendo andato deserto l’e- pe Tribunale __ VII Mancando il deliberata bbliche imposte 1 ci - | 169, 182, compreso nel 
aperimento tenutosi il 12 p. ps TARA: ice |RBSL 4. pubb.) sarinno veodute all'asta le azio- rio allinmedisto pagamento del | subii sequisati che sendrazto | NSA Tnt ni Tetto, ci | poro deserizone al progresi® 
mente che sono 3 sotto. peezzo, perderà di Gato deposito, | dopo la delibera e maniere ar- | 41. 382. 966 compreso in de | ti fummo fe AUDIO, 
alla R. Marina Si porta a pubblica notizia, © np e sarà poi in arbitro della par- | sicurato a_sua sede dei serizione ai N.3, 4, i, 6 val Î presente sarà, pubblic» 
n di Venezia, chilo- | N. 1483 pen. 3. pubb. | che con deliberazione 23 corr. lenco allegato all' istanta Numero te esecutan'e, tanto di astringerlo FrerergpiSst10- igde lutato | ed affisso all'Albo del Tribura! 
‘rami 6250 legno santo in trub- | CIRCOLARE D'ARRESTO. | N. 2185 del R. Tribunale Pro- 16768 da rendersi pitenibile 2 altraccà al pagamento intero Lotto IV. @ nei soliti luoghi di questa ci 
chi per la complessiva somma Con conchiuso del R. Tri- | vicc'ale di Belluno, fa inter richiesta presso l'ufficio di Can- prezzo di delibera, quanto in- Part. 31.98, Gn nonchè irserito per tre vote nel! 

= -94, campi 8.4.0. 


LL 2500. La consegna sarà 
completata entro quattro mei 
dalla parteripazi.ne dell'appro- 
zione del contratto. 

Le condizioni 


ticolari d' appalto 





buunal provinciale di Belluno 5 
Numero, ve- 
niva decretato l'arresto inquisi- 
zionale per crimine di truffa al 
conf onto del latitante d’ignota di- 
‘mora Antonio Micelini dei fa Va 























tutt’ i giorni, dalle ore 1) ant. | mora Anto J 
Alle 3 po ell’ | Com dente, di Canio, Dirt di 
missariato ‘sud «tto non» | Auronzo, . 

Vi Mi isteri. della Ma-_! 4% circa, «ella st tura di metri 





1.58 ci ca, corporatura gracile e i 
soella, viso roto:do e piccilo, ce- 





per prodigaltà Giuseppe Pio 
fa Antonio di Agordo, e nomina- 
to in di lui Cp il sig. Giu- 
ostirolia di Agordo. 
PPPLccché si afigga cell'Albo 
Piazza di Agielo 
Je nella Gazzetta di 












Agordo, 25 ottobre 1867. 
Dirigente, PasovaLmi 


celleria, în due Lotti, l'uno dei 








vece di una 
basta del fondo a tutto di lui rè | tu 








un valore superiore almeno di un | 09, di terreno prativo asciutto arb. 


mit cm gelsi ed argine lo in 
Comune di Leogare devonicato 
 Cavaggiera censito nella mappa 
stabile del Comune cens. di Lot- 
gare ai NN 422, 697, 698, cole 
fi rendita di a. L.255:54, è 


Dal R. Tribunzia prov., 
Vicenza, 4.* ott bre 4867 
Il Reggete, Lecomw. 





to a quello attribuito dalla 
stima. Tutte le imposte che fes- 
sero in arretratto fino al giorno 
della delibera dovranno essere dal 
debberatario immediatamente s d- 
dial tto, e così pure dovrà paga- 























Sezione Civile, pui re le spese esecutive. giudiza= 
Venezia, 19 settambre 1867. sameoto del' prezzo "di delibera, | mente liquidate. entro i 
Il Cav. Presidenta, Zaona però in questo caso fino alla con: | dalla data della iSpeiny = 
Sostero correnza del di lei avere. E ri- | imposte arrotratio è spese cacca 0° tipi della Gazzetta, 


Dott. Tomuso LocaTELLI, Proprietario ad Rditore 





nione 
pretesi 
1 aecel 
gono 
chè la 
be da 
che il 
resto 
ter co 
anente! 
avesse 
non € 


tificio 
sua si 
ment 
pri 

vita è 
tenerli 
dei pil 
poteri 
tale al 
ma 
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Fina 


zional 











lole. 
ANTUNQUE 
TIERAMENTE, 
ole, do! %, 
efficacia ni tere: 
n fregato sulle 
» e qu 
dì urinare Si 
vallo, — y, 
;awetti n San: 
sensa, Vallerg, 
‘erona, Ca 
Mippuani, 








4867. 


e distrusse tutt! i 


vito p'enamente la 


ma, 












provi 
Me porsione daN, 


so in d al 





32.18, campi 86.0. 
reno situato in Co- 
gare in Contrada Se- 
varda parte occupato 
e palazzo di vileg» 
adixcanze. pressochè 
o, corti a levante 
pn selico di rd 
ramontana 
privato © pito col- 
no, © ad arat arb. 
> con gelsi nomicato 
ch o aperto. verso la 
| Baraito !ung 
ito e la Palazzina, 
ito a decima, censito 
| stabile del'Comune 
gare ai NN. 274, 178, 
276, 2.7, 289, 
323, 319, 3t6, 346, 
ita complessiva censi- 
1987: 06, a cui nel- 






































8 compreso in deseri- 
ressivi N. 8,9, 11, 
ito fior. 15403 : 28. 
Lotto VI 

16. 49, campi 18,0. 
terreno situato in C 
contrada Occhio 
ati dal sedime 
























gore alli» 
278, 279, 280, 881, 





rovvisoria 
zione del 


158. 28 C. 40, 9, 191 
comune di 
ina, parte 


sull’ uva, nella 
ll Cei St, 

aliibrato ai NN. Dl 
‘325, 926, 328, 319. 













spondot i 
186, 187, 414, come 
descrizione 

, valutato fe- 





136,300. c5, 0088 
) Comu 
posto nel ci 


ato la Ni 






colla rendita complet= 
di o. L. 4033:35, 1 
mappa provvisoria 
spondono i NN. 468 
‘compreso nella supe 
rizione al 





ghi 
per tre volte 





R Tribuzia pros 
; 15 otubre 4867 
ggente, LUCCHIBI. — 

Palmieri. 


—_—_ 


io ed Raitre. 





ANNO 1867. 


Giovedì 7 novembre. 








501. 








ASSOCIAZIONI. 


Per Vawezia, IL L. 37 all'anno; 18:50 
il semestre ; 9:25 al trimestre. 
Tor le Pnovincig, It. L 45 all'anno 
23:50 al semestre; 44 : 25 al trim. 
la RaccoLra DELLE Lecci, annata 
1867, It L. 6, e pei soci alla Gaz 
merta, hh L è peri 

Le associazioni si ricevono al 

Sant'Angelo, Calle Caotoria, N. 3565 
@ di fuori, per lettera, affrancando, i 
ruppi. Un foglio separato vale cent. 15 
Fogli arretrati è di prova, cdi fg 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 
Meno fogli, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancate. 

Gliarti bblicati non si restitui- 
scono ; si abbrut 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia 

















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI 


La GAZZETTA è foglio ufiziale per l'in 
serzione degli alti amministrativi è 
giudiziari della Provincia di Venezia 
€ delle altre Provincie, soggette all 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Veneto, mei quali non havvi giorna 
le, specialmente autorizzato all'inser 
ziooe di tali atti. 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol: 
te; per gli Atl giudiziarii ed ammi 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre vol 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono sc;o dal nostro 
Uffizi e si pagano anticipatamente. 




















attacco contro i 
una cosa € riata tra i Gor 
Parigi, poichè a Parigi si sapeva che quell' attacco 
doveva aver luogo prima che si spargesse lu no- 
tizia dell'esito. Ne abbiamo la prova nei giornali 
ufficiosi, i quali pubblicano un entrefitet, che co- 
mincia quasi invariabilmente colle parole : « Oggi 
deve aver avuto luogo uno scontro tra i garibal- 
dini ed i pontifici. » Si conferma intanto che i 
Francesi ebbero la parte principale nel combatti- 
mento di Mentana, e questa fretta d’ intervenire 
nella lotta, da parte dei Francesi, desta nei gior- 
nali di Firenze, anche nei più moderati, una ben 
triste impressione. 

1 giornali francesi si occupano intanto del 
contegno della Francia nostre truppe, 
€ il linguaggio dei giornali ufficiosi. sarebbe certo 
poco rassicurante, se il ritiro delle nostre truppe, 
determinato dalla cessazione dell’ insurrezione, non 
avesse rimosso ogni causa di conflitto, e non a- 
vesse tolto perciò ogni valore alle loro lucubra- 
zioni, con cui domandano la sanzione del di- 
spacci ier al sig. di Villestreux, che 
protestava contro l'intervento italiano, il quale a 
quel ministro parve « contrario al diritto delle 

































dice imminente una nota del Governo ita- 
I Governo francese, la quale, io armonia 
della Gasseta Uficiale. pub 

blicata ierì, domanderebbe che la Francia, adem- 
piendo la promessa da lei fatta solennemente, si 
tirasse dagli Stati pontificii. Oggi un dispaccio 
reca un estratto dell'officioso Pays, secondo il qua- 
le la Francia si rilirerebbe da Roma, e si fer- 
pel gli avvenimenti. 

ll Pays fa intravedere, che l'intervento cesserebbe 
assoi presto, anche da Civitavecchia, e non dice 
che esso debba durare sino alla riu della 
Conferenza, il cui progetto sembra del resto aborti- 
to. Vedremo se i confratelli officiosi del Pays ter- 
iguaggio, e soprattutto se i 


















Ciò che può rassicurarci, è il fatto, che ora 
il Governo italiano si trova in una posizione più 
nella, e che, cessata l'insurrezione, ritirate le trup- 
pe italiane, | intervento francese non ha dinnanzi 
all' Europa alcuna ragione di continuare. La riu- 
nione d'una Conferenza può essere un comod 
pretesto per qualche tempo. 
l'acceltano? E se, pur accettandola , non ven- 
gono a capo di nulla ?_ Resterà la Francia sin- 
chè la questione romana sia sciolta ? Essa avreb- 
be da restarci un bel pezzo; poichè egli è certo 
che il Governo del Santo Padre sarà tanto più 
restio accorsi , quanto più crederà di po- 
ter contare sull'appoggio delle Potenze, e special- 
mente sopra quello della Francia. Se la Francia 
avesse dunque questa prelensione, il suo intervento 
non cesserebbe tai più. Dall'altra parte, se la Con- 
fereuza non si raduna, come da molti ormai si cre- 
de, ogui trattativa col Governo ituliano sarebbe 
impossibile, poichè questo ha dichiarato che non 
tratterebbe colla Francia, sinchè essa si trovasse 
a Roma. Conviene quindi che la Francia porta 
pure da Roma, lasciando le cose nello statu quo. 

Sembra tuttavia che a Vienna si abbia fidu- 
cia nella Conferenza ; e ne abbiamo una prova nel- 
l'ufticiosa Debatte, la quale si crede 
sig. di Beust, e che serive oggi un 
dispacci), il quale confermerebbe 
informi dute sotto riserva dall' Indépendance 
delge (V. dispacci di lunedì) sopra una pretesa 
circolare del sig. di Beust, la cui esistenza è oggi 
dai giornali revocata in dubbi 

La Debatte ammira gras 
garibaldini, che furono sopraffatti da forze impone 
ti, ma dice che il loro valore non ha potuto scio- 
gliere la questione romana, perchè questa è una 

























































N i di constatare queste simpatie 
per l'Italia della stampa viennese. Ma l'articolo 
della Debatte ci rassicurerebbe assai più, se essa 
avesse precisata un po' più questa felice soluzione. 
Noi abbiam nella questione due termini che si 
escludono a vicenda. Converrà pure persuadersi 
che uno deve vincere l’altro, per quanto possa 
essere remoto il momento della soluzione finale. 
Egli è vero che non mancano, tra gli stessi 
dignitarii della Chiesa, coloro che veggono le cose 
con una certa lucidità di mente. Ma quelli che dan- 
no i buoni consigli non sono quelli che sono a Ro- 
ma più in odore di santità. L'arcivescovo di Pa- 
rigi, per es, Mons. Darboy, è uno di questi ulti- 
mi. ln una lettera pastorale testè da lui rivolta 
clero e al popolo della sua diocesi sugli affari di 
Roma, egli crede che l'intervento francese sia un 
« espediente necessario », ma non già « una solu- 
zione decisiva. » Egli fa poi la seguente confes- 
sione prezio: leste comp) 
ni, e a questi inevitabili indugii, il Governo pon- 
tificio non può che soffrire in diversi modi; la 
sua sicurezza sarà garantita almeno momentanea- 
mente mediante i soldati francesi, ma i suoi pro- 
prii modi di difesa, i suoi elementi materiali di 
vita e di prosperità, dove prenderli, e come man- 
tenerli e svilupparli? » Si è per tal modo che uno 
dei più alti digni della Chiesa dubita che il 
potere temporale abbia elementi di vita. Forse che 
tale avvertimento sarà valutato alla Corte di Ro- 
ma? Ne dubitiamo assai; ad ogni modo la con- 
fessione dell'Arcivescovo di Parigi va ricordata. 
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Oggi si compie un anno, dacchè Ve- 
nezia “gultante A festosa acclamava al 
rimo solenne ingresso del Re Vittorio 
Emanuele, simbolo e pegno dell’ unità na- 
zionale. Oggi la città nostra ricorda il fau- 
stissimo giorno, in cui si compivano le sue 
aspirazioni e le secolari speranze d' Italia, in 











cui pareva allo straniero per semi 
detto il suolo italiano, fatto sacro 
e dai generosi proposi la se pur trop 
po una combinazione fatale d’ imprudenze, 
di errori e di prepotenze, ve l'ha, sia 
pure per breve tempo, ricondotto, Vene- 
colla calma e la fiducia nel Re elet- 
to, ha mostrato gl'inerollabili suvi senti- 
menti, in modo più solenne quello che 
siano le clamorose manifestazioni; ha mo- 
strato quale debba essere il contegno di 
un popolo che non vuole creare nuovi im- 
barazzi al Governo, nuovi mali alla n 
zione; ha dato un nobilissimo esempio al 
l Ricordando il fatto più bello della 
epopea nazionale, la nostra città oggi sen- 
te con maggior fiducia avvicinarsi la fine 
della dolorosa crisi presente; sente che, 
tolto ogni pretesto all intervento straniero, 
esso deve cessare, e che accordi interna- 
zionali assieureranno l'Italia dal pericolo 
di nuove invasioni ; sicchè ella possa darsi 
interamente allo svolgimento delle sue for- 
ze interne, per mettersi al posto che il 
senno e la concordia del popolo, il valore 
dei suoi figli e la devozione al Re, le han- 
no assegnato. 
























I Italie, in un articolo di fondo, diretto a 
provare che il progetto di Conferenza è abortito, 
così conchiude: « Sarà dunque l'Italia e la Fran- 
cia, che devono decidere la questione da sole, € 
siccome la Francia non può condannarsi ad in- 
tervenzioni periodiche, per piacere ai nemici delle 
sue istituzioni, converrà che sî risolva a lasciare, to- 
sto © tardi, l'Italia completamente padrona ' del 
suo teri Questa è la sola cone mne lo- 
gica, ed essa deve finire per trionfare, malgrado 
tutte le resistenze. 























L'ultima rivista politica della Rev 
mondes, che abliamo gia citato (V. Gi 
martedì ), contiene sulla questione romana le se- 
guenti interessautissime considerazi 

Gli avvenimenti attuali d'Italia, che misero 
pericolo la cv ne di seltembre , ebbero 
use, alle quali si dovrebbe poter fare allu- 
sione. e seno di due ordini, le une 
provenienti da accidenti e risoluzioni personali , 
le altre che derisarono dalla stessa natura delle 
cose e dalle condizioni contraddittorie del potere 















































temporale dei Papi, rappresentanti supremi e capi 
della religi a. Nell'ordine dei fitti, il 
primo acci venzione di seltei 

chi è oggidi 


venzione è, che non 
ce con mezzi diretti e 


La fatalità di questa 
esigeva un risultato ser 
definitivi. 

La Francia © l'Italia vi si obbligavano con 
interessi positiv 
L'oggetto pratico, che cercava la Francia, era 
cessazione del suo intervento a Ro uan 
all'Italia, essa acquistava la liberazione del suolo 
romano ‘la ogni occupazione straniera, mediante 
la promessa d'impedire © di combattere ogni ag- 
gressione 1 diretta dalle sue frontiere 
contro il ificio. Ora, mentre il Go- 
o pr quest’ impegno, il mondo 
ero sapeva che Roma era stata dichiarata ca 
pitale d'Italia da uno splendido voto del Park 
‘nto, La convenzione del 13 settembre non fu 
‘compagnata da nessuna ritrattazione di questo 
voto parlami ntare. Si fece a quell' epoca una spe- 
compromesso nel sentimento pubblico ita- 

ompromesso sembrò confermi 
i della stampa © dagli 
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questione che non si può sciogliere colle armi. | 








ni 
| politici. Per riguardo alla convenzione del 13 set- 
tembre, non si abuserebbe della forza materiale 





cordo 
se quest' illusione fallisse, forse il potere tempo 
rale finirebbe della sua più bella morte, colla spon- 











scior 
teriale contro il potere temporale; ma essa non 
le interdiceva punto di ricevere |’ accessione delle 
popolazioni romane, se Roma stessa scuotesse il 
dominio ecclesiastico. 

Che non lo si dimentichi dunque: la Conven- 
zione del 45 settembre non fu nè un impegno as- 
sunto dalla Francia di mantenere in perpetuo il 
ptere dei Papi, nè il trasferimento di quest’ ob- 
ligo all' Italia. Gli uomini di Stato ed il 
italiano hanno sempre proclamato. I’ idea di Roma 
capitale. Quanto alla Francia, senza protestare con- 
tro il sogno italiano , essa si accontentava della 
clausola che poneva lo Stato romano al coperto 
dagli altacchi esterni , e trovava il vantaggio di 
sottrarsi a questa condizione dalle noie di una 
più lunga occupazio 

Non si può dissimulare quanto una tale si- 
tuazione fosse fragile. Non si trattava soltanto di 
porre lo Stato della Chiesa al riparo da un’ inva- 
sione esterna ; fa d'uopo fornirgli delle risor- 
se per difendersi al caso contro ua’ insurrezione 
interna. Non bastava affatto che | Italia rispettas- 
se e facesse rispettare la frontiera romana ; biso- 
gnava cercare di por fine all’ altitudine ostile, che 
aveano serbato sinora | una di fronte all altra la 
Corte di Firenze e la Corte di Roma ; bisognava 
procurare di rendere i rapporti fra quelle due 
Corti abbastanza buoni, perchè il vicinato fosse 
tollerabile. Si fecero sforzi onde sodisfare a que- 
ste due sorta di necessità. La Francia provvi- 
































de alla sieurezza interna della Corle romana con | Francia potesse mancare al suo. Spiegazioni net- 





mezzi indirelti. Essa fornì al Papa, sotto forma 
di volontarii arrolati liberam: nte nelle file del 
partito religioso, il corpo dei zuavi pontificii : gli 

javi furono il contingente del partito clericale 
in Francia. Oltre a questo movimento spontaneo, 
il Governo francese prese l'i d'una com- 
binazione più importante. Esso favori la creazio- 
ne, pel servizio militare del Santo Padre, del 
corpo, che si chi d'Antibo. il mo- 
do di reclutimento di questa legione fu singolare. 
Non sappiamo come si possa asserire che sia con- 
forme alle nostre legze militari : in ogni caso, si 
deve ammettere che l' apparenza *n° è irregolare. 
I soldati della legione d'Antibo sono soldati del 
ssercito ; essi sono comandati da ufficia! 
servizio nella legione, 
n tti allavanzamento. È no- 
stri contingenti militari, essendo determinati dal- 
le leggi votate dalla Rappresentanza nazionale, e 
dovendo servire esclusivamente al paese, è difti- 
cile il comprendere che una frazione qualunque 
di questi contingenti possa essere legittimamente 
staccala da questo servizio ed autorizzata a pas- 
sare al servizio ed alla bandiera d'uno Stato e- 
stero. Nulla prova maggiormente la difficoltà che 
presentava la formazione d'un piccolo esercito 
pontificio, come la stranezza del reclutamento della 
legione d' Antibo_ Mentre che per parte della Fran- 
ja queste disposizioni erano prese in previsione 
ed iu seguito dell'esecuzione del patto di settem- 
bre e della ritirata del nostro esercito d' occupa- 
zione, il Governo italiano sembrò fare dal canto 
suo sforzi continui e sinceri, onde migliorare 
i suoi rapporti colla Corte pontificia. Ognuno si 
Vegezzi 
stessa natura affidate ad 
altri personaggi. Le informazioni mancarono sul- 
la natura,sul soggetto e sull’ estensione di queste 
negoziazioni del Governo italiano colla Corte di 
Roma, non se ne conosce che l'iniziativa e il 
mal esito. 

Si vede come fosse precario uno stato di co- 
se regolato con mezzi così deboli. Il problema 
della coesistenza del Regno d'I'alia colla sovrani- 
tà ecclesiastica in Roma era ancora aggiornato 
te, ma non risolto. 
L'aggiornamento poteva egli essere di lunga 
durata? L'avvenimento ha risposto. Colla pru- 
denza, colla previlenza, colla moderazione si 
avrebbe potuto prolungare l'efficacia di questo 


























































spediente temporario; ma nessuno è stato pruden- ' 


te, previdente, moderato. La questione romana 
era di second' ordine per l'Italia, finchè | annessio- 
mon era compiuta, finchè una gran- 
de ed illustre Provincia italiana era in potere del- 
lo straniero. Col dare, l'anno scorso, alla Prussia 
l'alleanza della Corte di Firenze ed ottenerne per 
quest’ ultima l'annessione della Venezia, si lasciò 
la questione romana occupare sola il terreno e la 
vita politica dell'itali: forse il caso di atte- 
nuarg, per quanto fosse possibile, le apparenze del 
soccorso così ridolto che poi si dava, per. difesa 
interna, allo Stato romano. Si dimenticò in Fran- 
cia l'utilità di questa pre-auzione: il viaggio del 
generale Dumont a Roma, e soprattutto una lelte- 
ra del nostro ministro della guerra, diedero alla 
legione d'Antibo un signilicato più marcato e più 
uietante per le suscettivita italiane. A_misura 
il tempo scorreva, la questione romana dive- 
va la preoccupazione sempre più dominante del- 
l'Italia. La forza delle cose agiva fatalmente. La 
Corte di Roma, dopo aver respinto tutti gl inviti 
della Corte di Fi si fortilicava nella resisten- 
za colle manifestazioni più minacciose. La convo- 
cazione dei Vescovi fu come una sfida recata alle 
aspiraziuni italiane. Per uno spiacevule. concorso 
circostanze, che si presenta sempre nelle situa- 
zioni mal sicure, il Governo ed il Parlamento 
iano dovevano allora adottare risoluzioni de- 
re in maleria di finanze. punto in cui 
si doveva liquidare finan he 
misura ardita e vasta, la 
Una sola risorsa esisteva, q 
ta è giunta in aiuto dei popoli 
in rivoluzione, l'appropriazione allo Stato dei beni 
del clero e i religiose; ma una 
simile misura non potè mai compiersi in paese 
cattolico senza far piombare i fulmini da Roma. 
antagonismo fra il Papato temporale e l'Italia 
politica, non faceva che 
Era impossibile, era improbabile che la questione 
romana tardasse a divenire il problema principa- 
le della nazione italiana. 
Quella era una causa incessante di lotta, quello 
lv di riunione di tutte le difficoltà ; 






























































che pi 





















calcolando anticipatamente gli av- 
venimenti, gli spiriti politici dovevano credere che 
una crisi fosse inevitabile. Il solo mezzo che vi 
avesse onde governarla , moderaria , rallentarla 
era di misurarla prima, di rendersene padroni 
certo modo, con un pensiero vigile e previdente. 

Se almeno si avesse avuto la facoltà di ben 
prevedere a Firenze ed a Parigi, si sarebbe riu- 
sciti ancora a guadagnar lempo, e si avrebbe evi 
tato di cadere nei malintesi che compromettono 
le alleanze, e di dar corso alle misure violente che 
rendono implacabili gli antagoni 

Il pubblico ignora ancora le vicissitudini delle 
negoziazioni che devono aver avuto luogo fra i 
Governi di Francia e d'Italia, da due mesi 
meno a questa parte. 

Certamente i preparativi del partito d'azione 
contro lo Stato romano erano visibili da 
pezza; il difetto di is 
zione. Il Governo il meno d'essere impu- 
tato di vergognosa abdicazione, il Governo fran- 
cese di una dimenticanza inverosimile della sua 
dignità, non potevano abbandonare ad una insur- 
rezione senza mandato e senza sabilità la 
sorte dell Convenzione del 15 settembre. Sino dall 
principio, ressione _illega! 
Toe potere vente posta in dubito: l'Iulia dovera 
esercitarla, e bisognava non lasciare un istante 
l'idea ad un ministro di Firenze, che, se il Go- 
verno italiano si rifiutava al su) compito, la 







































energiche e perciò essen: 
vrebbero dovuto, ci sembri 
lare questo punto alla prima minaccia di torbidi. 
Può darsi che tali avvertimenti siano stati dati 
con vigore ed opportunità, e che siano stati trascu- 
rati; ma allora quanta e quale è la respoi 
Ì signor Rattazzi, uno degli 
Stato italiani che passano per essere maggiorm 
te amici dell'alleanza francese? È strano che la 
Corte di Firenze abbia sconosciuto l' 
periore, che le raccomandava di fare tutti i sacri- 
ficii per evitare il ritorno d'un esercito francese 
negli Stati romani ; quale autorità non avrebb'essa 
avuto nelle neg 
a, se avesse potuto presentarvisi con una te- 
stimonianza della sua forza conservatrice , invere 









































e del 4% seltembre era una via 
faceva d' uopo rispettarla, finchè il com- 
lel tempo e delle occasioni favorevoli pe 

mettessero di passorla in modo regolare. Malgra- 

















li argomenti coi quali il Governo francese 

le sue misure attual hanno punto 
ttere di ragioni permanenti. Può essere per 
un gran Governo e per un grau paese una qui- 
stione di dignità il far rispettare accordi con- 
chiusi da essi per la sodisfozione passeggiera d' 

teressi, di cui essi sono giudici; mo adem- 
piend dovere d'onore imposto da 
costanze temporarie, non si dee perdere di vista 
la natura essenziale degli ostacoli che finalmente 
si eleveranno. 

Prendendo le misure più rigorose per _mante- 
nere lo statu quo a Roma, il Governo. francese 
sembra comprendere che non può assumere sopra 
di sè la responsabilità della protezione continua 
del potere temporale del Papato, La circolare del 
sig. Moustier non da alla nostra nuova occupa- 
zione se non una durata limitata , e riferisce in 
modo netto il regolamento della quistione: roma- 
na alla responsabilità collettiva dell’ Europa. 

Dal punto di vista europeo. la quistione 
nalzerà e si generalizzerà inevitabilmente. L' Fu- 
ropa avrà da decidere se la conservazione del po- 
tere temporale è compatibile colla costituzione 
dipendeate e la pace interna della nazione ita- 
liana. 

Non è coll’ abbandonarsi alle passioni renzi 
narie o rivoluzionarie che si risolvera quest’ im- 
mensa quistione ; è colla ragione , col sentimento 
della giustizia e coi lumi dell'esperienza storica 
che bisogna studiaria e dedurne la vera conclu- 
sione. Il signor di Moustier parla di Potenze, ma 
non nomina gli Stati ch' egli comprende sotto que- 




























































sta denominazione. Non pensa egli che alle Po- 
tenze cattoliche? Non vi sarebbero in tal caso 
che la Francia, l' Austria, la Spagna ed il Porto- 


gallo ; il consenso esclusivo di questi Stati non 
potrebbe passare per un verdetto europeo e pel 
giudizio della civiltà moderna. Il loro parere sa- 

tà; vi ha fra loro la 
mondo colle 





rebbe sospetto di par: 
Spagna, che in questo punto stupisce 
sue asserzioni | se fosse vero, com 
che il suo Gabinetto attuale abbia a 
zione, ove le cose s' inasprissero in I 
dare un esercito di 40,000 uomioi nel Regoo di 
iapoli. Le Potenze, vuol forse dire le Potenze 
[lell' antico concerto europeo, Inghilterra, Prussia, 
Russia, Austria e Francia? lì Tribunale sareb: 
D' esso competente ? 

L' Inghilterra vorrebbe forse contrariare i voti 
d'un popolo, onde perpetuare la potenza pol 
del Papato? La Russia può essa giudicare i de- 
stini della Chiesa romana, essa, l’ ultima Potenza 
persecutrice che da per tutto fa guerra al 
licismo romano, e che il Papa colpisce dei suoi 
ardenti anatemi, non meno che l'Italia? La Prus- 
sia si pronuncierebbe forse pel Papa, essa che si 
prese la cura di ricordarci, mediante l'organo del 
suo Re che parlava al Reichstag, gl interessi co- 
muni, che, grazie a noi, l' 






































ne profondamente francese. Si può giudicarne dal- 
l'irritazione crescente e dalla violenza apppas- 
sionata delle polemiche. Vi è nell'ardente vivaci- 
tà di queste lotte, che incominciano, di che afflig- 
gere gli spiriti moderati ed i patriolti, che crede- 
vano che vi fossero state in Francia delle cause 
guadagnate e delle rivalità quietate. Noi abbiamo 
un partito che difende ad ogui costo la consersa- 
zione del potere temporale ed un partito che con- 

idera come contrario a tutti gl’ interessi ed a 
tutti i p 














ncipii della risoluzione francese il pote- 
re politico esercitato la mani sacerdotali. Certa- 
mente, se si guardano le tradizioni, le associazio- 
ni, le aftinità, le tendenze di coloro che difendono 
si è ben 











tra noi il potere temporale del papato, 
costrelti di riconoscere in essi gli 
dello spirito moderno e 1 partigiani 
ne delle cose passate. Coloro che vegliano da 
noi alla consersazione ed allo sviluppo dei prin- 
cipii della rivoluzione, furono guariti, pei molti 
scacchi recenti, da ogni ottimismo tollerante ; essi 
sono inquieti e diffidenti ; in un paese che suole 
fare dei passi indietro dopo gl slanci più gene- 
rosi, essi temono il ritorno alle vecchie tirannie, 
da cui la Francia credè bene di emanciparci. Si 
direbbe che l' antico regime e la rivoluzione sono 
sempre pronti a ricominciare l'eterno combatti- 
mento. Nello scorgere il reclutamento dei. volon- 
tarii in certe parti della Francia, si direbbe che 

piccola Vandea trova a Roma i 
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Francesi, pensare a noi stessi. Com' è posto da noi, 
dalle opinioni estreme del clericalismo e del radi» 
calismo, l'affare romano è in realtà una quistio- 
p- 





















| cate a Civitavecchia, i 
| Garibaldi potrebi 


da questa dolorosa confusione, il giorno in cui si 
prenderebbe il partito di lasciare la questione ro- 
mana abbandonata a sè stessa, egli è certo che 
tale quistione si scioglierebbe nel senso dei prin- 
cipii della rivoluzione francese. Il cattolicismo sa- 
rebbe costretto a cercare altrove che in una so- 
vranità precaria, tormentato, umiliata tanto per 
le protezioni che subisce, quanto per gli attacchi 
ai quali resiste, le guarentigie della sua libertà e 
della sua indipendenza. 

Queste guarentigie, essò non le potrebbe tro- 
vare se non nella forte © franca costituzione delle 
liberta pubbliche e del diritto comune. 

Esso cesserebbe dal turbare ed offuscare il 
col fantasma delle pretensioni  teocra- 























Esso diverrebbe nella misura del suo favore, 
del suo zelo, della potenza della sua propaganda, 
un agente dello sviluppo della libertà 1 

politica. Il mondo moderno sfuggirebbe 
delle guerre di religione, guerre 
sempre, anche quando non si fanno che. colla 
penna. 

La logica dei principi della rivoluzione fran- 
cese, e la tendenza visibile della storia moderna, 
promettono dunque all'Italia ch'essa terminerà col 
guadagnare un giorno la sua lite contro il Pa- 
pato. Essa ne fa la prova in questo momento ; 
questo giorno può essere ritardato dalle sue m 
laccorte impazienze. Che gli uomini politici italia- 
ni sopportio dunque in pace la sodisfazione che 
la Francia si prese coi trasgressori tumultuanti 
della Convenzione del 15 settembre. 












































Se ci fosse permesso di dare altrove dei con- 
sigli, diremmo al verno di guardarsi dal 
orrere, nella sua politica verso l'Italia , a 








slanci di furia francese. Se il Governo lasciasse 
deviare la quistione romana in modo, che ne po- 
tesse derivare la quistione italiana , esso distrug- 
gerebbe gratuitamente ‘a di politica strai 
più considerevole che abbia condolto a termine. 
Chi' egli gente dunque verso questi vomi- 
ni politici italiani, più spaventati forse 

La dimissione di Rattazzi accompagnata dalla 
fuea di Garibaldi, produsse sulla direzione degli 
affari una di quelle confusioni, di cui sarebbe 
giusto far portare la pena a coloro, che ne soffer- 
sero già la dolorosa influenza. 

L'Italia si trovò per qualche giorno senza 
Governo. Per buona sorte, un uomo assennato , 
come il generale Menabrea , accettò il Ministero 
e compose un Gabin:tto. Non appena il generale, 
secondato dal signor Gualterio, si incaricato 
italiani ripresero un aspet- 
Il Proclama del Re stabilì una 
saria fra la polit 

e lo spirito settario 
Garibaldi, Si parlò c 
dell'alleanza francese. Speriamo ci 
Menabrea olterrà ugual procedere per parte del 
gabinetto delle Tuilerie. Apprendendo lo sbarco 
dei nostri soldati a Civitavecchia, il Gabinetto di 
Firenze foce occupare dalle 
posizione sul territorio pontifi 


















































e il generale 











Se il nostro 

verno porla ancora un serio interesse all’ Italia , 
esso non mancherà di lasciare un posto onore: 
vole al Governo italiano nelle misure che si con- 


certeranno, 

La missione del generale Lamarmora a Pari 
preparerà, senza dubbio 
dell' Italia nei passi necessarii. 

Perchè l'Italia non dovrebb'essa prendere po- 
sizione, nello Stato romano, per esercitarvi il suo 
diritto come firmataria della Convenzione? Ma 












presa garibaldina, 
si hanno notizie di Garibaldi dopo il suo com- 
attimento di Monterotondo. Noi scriviamo in una 
ignoranza troppo prolungata di ciò che accade 
Roma e suoi dintorni, Il momento è estremamen- 
te critico. Le nostre prime truppe essendo sbar- 
movi‘ ento avanzato d 
produrre una collisione fra i 
nostri soklati ed i volontari italiani. Un simile 
urto sarebbe una sciagura ed una complicazione 
aggravante, Sarebbe deplorabile che il Governo di 




















| Vittorio Emanuele non avesse conservato bastonte 





nfluenza sul generale Garibaldi, per poter preveni- 
re questa lotta fratric 











Leggesi nella Corrisp. di Berlino sotto la data 
del 34 vltobre : 
Malgrado l'assoluta 





va che il Gabinetto 
di Berlino volle conservare sino a quest’ oggi ne- 
gli affari d'Italia, in alcuni giornali francesi tro- 
varono credito sirane imputazioni a questo ri- 
guardo. 

Che un grande Governo, la cui politica, nemica 
dell'ombra e delle tortuosità, e che non ‘conosce 
tre regole che la retti 
sime che quelle dell'onore, abbia potuto essere 
sospettato come quello che faceva un doppio giuo- 
co, d'altronde molto inabilmente, a spese d'un al 
lento e d'un confratello in armi, che, per quanto 
noi sappiamo, non demeritò per nulla della sua 
ma e della sua simpatia, è questo un tratto, nel 
quale si vede quell'odio cieco, che alcuni giornali 
francesi hanno giurato da un anno a questa parte 
alla Prussia, alla nuova Germania, oppure quella 
trista leggierezza, che l'abitudine, il' gusto delle av- 
venture politiche, od una uguale curiosità del ve- 
ro e del falso, sembrano aver messo di moda presso 





































i novellisti dell'epoca presente. 
La stampa prussiana, lasciando alla coscien- 
za pubblica la cura di far giustizia di tali insinua- 








zioni, le ha disprezzate senza rispondervi. Essa si 
itò a rilevare qualche errore di fatto, ed a 
prevenire le false interpretazioni, a cui l'attitudine 
necessariamente aspeltante della Prussia, nelle gra. 
vi circostanze attuali, poteva forse dar luogo. 

Noi abbiamo cercato in un precedente artico- 
lo, appoggiandoci sulle rettificazioni form 
temente false del Monitore prussiano, d' 
qual senso aveva, ai nostri occhi, la riserva mante- 
nuta dal Gabinetto prussiano per rapporto alla que- 
stione romana, ed in quali limiti soltanto ci sem- 










































ei ia Koniggràtz 4 novembre. - 

sO aiiderare che ‘le troppe tali ii i l Re di 
; lane non Un'immensa moltitudine di gente si } 

"a catamente E indireltamente | sull'altura e nella Sei Chtum, dove ha lu statari 

i che succedono in questo oggi (aoniversario visita imperiale 4,;; ne gi 

Se salutare le fitura di Chlum) il solenne scoprimento del my. è stati 

numento eretto ai guerrieri austro-sass0%i, cad; ba ia 


ui. È 
Srna esenti er pr terne il, INGHILTERRA pred 


perchè qualsivoglia aiuto i esilian 
Tegicee dato ai garibaldini i accreditata, | log; | ma dij 
, venga immediatamente Fe- | terra avrebbe uffizialmente disapprovato il nuvi, 
francese. intervento militare loin A a an) Simile 4 
3. Nomine di Sindaci V' ebbe oggi 1 € | rimostranaa del Gabi IRR A Na ca 
Î È 4. Disposizioni nel prsonale dell'ordine giu- | ja sla Melle arti è mestieri , qualche agitario- | corderebbe. perfellamente con tutti gli atti sn il Ro 
i | Vesezia, Bellaso, Treviso. | diziario. ne, suscitata da un certo nu nero di a tigiani che | riori della politica britannica nella questione n. te dell 
+ no, al sig. di Mouslier, che il Gabinetto di Ber- | vi 


Udine. È i dio legra! 
vord , come il solito, nelle ofticine dei din- | mana. } leg 
lino non vuole intervenire negii affari italiani Padora, Rovigo. lavoravano, i 


——— 
presen: 5 ITALIA. torni pa Londra 3 novembre. j 
fi za della crisi attual + + + + | Vicenza, Mantova, Verona * Î ‘Alcune di tali officine eransi chiuse Lord Stanley si recò a visitare il concellin, ’ 
A queste informazioni del signor Emilio Gi- 


1 Leegesi Fopolo di Firenze: | cuni giorni. ricusaudo esso di pagare i dazii, che | gegy [mpero, barone di Beust. Sabato sera 11 "i idee) 
Fardin, riponde quest’ vegi la GassellaCroc ala — CIRSOSCRIZIONE degi Ufci di aguasia dall imposte | Cine e o E fermamente de- | la Municipalità di Parigi pretende di aver diritto | Granzo Ual conte Appon 20 onore del Barone È « pro 
(909 ‘a Hretiagia fallo x(chessra30 [4 NG iznoria” uretie è del casto. ciso di non più permettere le perturbazioni chias- | di esigere dopo l' annessione dei sobborghi alla | poyst. V' intervennero lord Stanley © il sicuerD, 

« riamo qual lioguaggio abbia potuto tenere il # | sose dell’ ordine pubblico. Ordini precisi s00a stati | città. sraeli, il barone di Brunnow e l'incaricato x 

« conte di Goltz; ma non possiamo ammettere E trasmessi ai Prefetti onde si adeperino perchè per | —1La questi: O- | fari francese. Oggi lord Stanley da un batchetto È 

* che sia siato aulorizzato ad impegnare così pre SEDE PRETURE i opera di pochi non venga ad essere manomessa la | posta in questo momen'o ai Tribunali. Ma, iN | ;n onore del barone di Beust. 

+ ventivamente la Libertà d'azione del suo Go- pecLi urrizi | O NANDAMENT, | tranquillità delle citta dello Stato. Si wuole che | attesa dello scioglimento, e giusta le regole ‘ordi- 

mvermo e sscegni | da per tutto riprenda il disopra l'impero della legge, | narie in argomento di contribuziori pubbliche , 


Ù x ideri popolazioni, | l' esattore esige il pagamento dei da: 
| aschscna ;ulico Spena E Pere. PO Ra dea sont [Te pre chi fobbescanti, piuttosto di pagare, pre- 


A Genova è siato affisso un manifesto, che | firirono di chiudere le loro officine, e di conge- 
| invita i cittadini a sottoscrivere un indirizzo al | dare i loro operai. 
Re. acciò sia mutato il Ministero. 


brava che la Prussia dovesse acceltare i fatti, che 

possono nascere dalle i presenti. 
AI punto in cui si irov.po oggi le cuse, e 

colla speranza che si può conservare in una s0- 

luzione che coneilii i diversi interessi impegnati 

nella lotta, è appena utile di dire, che tutte le no- TaBzitia. 

lizie messe in giro, in cui si presta al Governo CIRCOSCRIZIONE delle Di: compartimentali dello im- 

prussiano una parle qualsiasi, che tutti i pretesi Res pe e e RA 04 è la leer lo 

atti diplomatici, in cui s'impezna, sia la sua a- renga gni o enne: 

zione, sia la sua neutralità, 5900 una pura inven- 

zione che non vale una smentita. # [sede di cisenza Direzione 
L'ultima voce di questa specie, fu messa in 

circolazione dal giornale la Liberté. sicura, —® 

* dice questo foglio, che l' amba: 

sia avrebbe dichiarato, in nome del suo Gover- 


Proviocie aggregate a cia- 
sua distretto 
|è Direzione compartimestale 





——_—__—_—__ di agenzia 


MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 7 novembre. 

Anniversario. — Oggi la città è inban. | 
dierata a festa, ricorrendo l'anniversario dell'in. 
gresso di S. M. il Re a Venezia. 

Partenza. — Ozgi è partito da Verezia | 
comm. Rattazzi. 

Correzioni. — leri nell'Avviso sulla Su 
cietà internazionale pei feriti corse un errore di 
stampa che ci affretliamo di rettificare. Il luogo di 
residenza dell'Associazione è a Ginerra, anzichè a 
Genova. 


| Numero arde 


Ul Times, nella conclusione del suo articolo di 
foodo del 2, da la data previsa della proposta del- 
fa conferenza, che sarebbe stata fatta dalla Fran- 
cia a Firenze il 29, Ecco le sue parole: Per agerolare le sottoscrizioni furono collo- 

ll confitto che minacciava, sembra per ora te ; cati tavolini in parecchie vi 
slornato, e s'è guadagnato tempo per negoziare. SÒ, 

La proposta del Governo francese di rimettere la a 

questione romana ad'una conferenza deile Poten- 
ze europee, venne gmessa alla Corte di Firenze 
lunedì scorso, ma attende a osta, Non 
sorebbe ragionevole che il 

Vesse essere invitali a sottomettersi al 


Ì 
DIREZIONE DI VENEZIA 
1a di Veneria 


Lesgesi nel Pungolo di Milano, in data del 
covembre. 

L'Asswiazione politica fu l'altro ieri convo- 

‘ cata alle 3 pom.. per deliberare sulla convenienza d 

o meno di mandare al presidente del Consiglio | esaltati cercassero di 

| de' ministri una petizione, per la pronta convoca | fire di tal causa del quale è 4 

9 Parlameni n rie dimostrazioni poli- 

nne approvata a grande mag- a70n» qualche grido: N. 
Li i incarivo alla presidenza di re- | vento! mi i loro sforzi riuscirono a_vus 
pontifieto ; si ristriogera però digere la petizione. nanzi al buon senso degli artigiani, e dinanzi al 
attacchi delle bande rivoluzioni buoa seiso puhblico. 

rie. Tanto il Governo francese quanto l'italiano 

vengono innanzi come tutori dell'ordine ; e gli e- 

ili non sua» diretti ad altro, che a far la cu- 

ta di un male temporaneo. 5 (Trerso | 4 i ci scontro. 

Ristabilita Ja pace e il sileuzio. è d' uopo dare Ao dele 12 ene I 


= ni — | 
C sltaneo Trevi (Ct Tri CORRIERE DEL MATTINO. dati 1 
una soluzione definitiva alla vera questione. La Pen TIE, asc i Tr Legzesi nella Liberté 


convenzione di settembre è una eredita giacente ; [Conegliano | Come abbiamo detto i ri, la folla recatasi al Aui ufficiali, 

€ prima che la Francia e l'Italia ubbaodonino il 19 |Montemeliuaa cimitero Montmartre per porlare corone sulla o 

campo, le cose derono essere regolate sopra u m ti, che uni colonna di due mila fanti, con caval- | tomba ili Manin, era co isiderevolissima. Il Siete La Gasaetia L'jiciale) dal 6 corrente, fi 
base più distinta e piu palpabile. L' intenzione dei [Va dobbiadone 8 leria e artiglieria, era partita da Roma alla volta nto in questi termini delle depioretoli | r;ene 
Fraveesi è di restriagersi a breve soggiurno, e | [Vitorio , d'Albano. ute in simile circostanza : CORR DER a ivo AI 


Selenza del popolo, — Ricetiama il fi: 
volume della Scienza del Popolo, che col titol.: Ir 
Banche to delia Vita, iene uva lettura dei 
Punsizlioni, colla quale si spieza il principio delli | 


Si legge nell’ Jtalia di Napoli : proprieta e della produzione territoriale. 


Ì n voloni 
Ì * Albano, che si trova a mezza via tra 


Anche altri giornali di Parigi fanno presen- 
tire, come la France, che duveva aver luogo uno cn 











atteggiamento dell' Europa non giustificherebbe ne- 
goziati tratti in lungo. 

L' indole stessa del Pontefice, Jo stile dell’ ul- 
tima Enciclica, il denunciare, com' egli vi fa « gli 
uomiui che camminano nella empiela , che ser- 
vono sotto lo stendardo di Satana, e su la cui 
fronte è scritta la parvla menzogna +, tolgono ogni 
possibilita di un compromesso con lui. "Negli ul- 


« Il popolo corse immediatamente alle armi, 
| somando le campane a storno. 

I pontificii ailora fecero avanzare quattro 
pezzi d'artiglieria, cvi quali cominciarono a ful- 
minare gli ervici difens»ri d'Albano. 

+ La lotta fa nitissima, ma nom era pos- 
| sibile resistere alla forza assalitrice. Il numero dei 
feriti e dei merli andava sempre crescendo tra 


mero di cittadini sono andati a deporre corone 
di semprevi.i sulla tomba di Daniele Manin ; la 
maggior par! si fermisano al ritorno a 
quella di Goffrelo Cavaiguae, e vi compivano lo 
stesso pio dusere 

+ Questa calma e degna manifestazione di 
venerazione alla memoria di questi due illustri 


ella gioruata d'oggi un considerevole DU- | data del 5 novembre corrente, a tenore 


il prezzo delle Obbligazioni al portatore ©. 
in eseguimento della legge del 15 agosto INIT 
N. 384R_e che saranno alienate dopo il 6 novem. 
bre 1867, e fino vl 30 giugno 1868, è etabilit in 
lire ottanta per ogni cento lire di capitale romi 

le, da pagarsi integralmente all'atto dell’ acqui- 
sto, esclusa ogni provvigione. 


feontid 
combi 
mmazi 
dei pi 


di fl 


limi otto anni, il Sant Padre ebbe ad secettare 
fatti compiuli , senza riconoscerli. Nel 1859 egli 


Oltre al suddetto prezzo di lire ottanta sli 


gli Albanesi, i quali rendo più munizioni, | morti è stata turb ta da un deplorevole inciden- 
| acquirenti dovranno pagare l'ammontare degl'it- forma] 


| dovettero cedere. te. Da sergenti di città e da agonti travesti 
non potè rassegnare la sua suvranità sulle Lega- rono operati arresti in mezz» ai gruppi che di Mei e IAA 
zioni. L'anno dopo, egli noo potè inghiottire la "è peritura nei fasti romani pon- | condavano la tomba di Cavaignac. Jerest pei Sera del diritto. di NEON Diole 
perdita delle Marche e dell Umbria. O:gi pure dirà G Ì | tificii. Lo gente inerme fu sgozzata per le vie, « Ci si assicura che nessun disordine. fosse cinquanta per ogni Obbligazione. ' 
non possumus alla cessione di Viterbo, Frusinone o avesse 0 LO presa parte alla lutla. | z avvenuto, nè fosse stato preff-rite nessun grido 2. Un R. Decreto del 10. ottobre col quale fesero 
e Velletri ; e fra breve mostrerà la stessa indole di sanzue, vollero prendersi un risinta della U'RerscaniO Pal milerad E pic. animi Mistto re prova 
restia, di contro al fatto che gl ingiunge di star- sconfitta di mlerotondo, sspra gente che pii e quello pel cul per l'istruzione religic sul e 
pene contento del Vaticano. Ma per tuti è preneaia | combatteva : e gii uffiziali lasciavano fare! » a una decina. » ; ieri l Ieri 
corre che gli eventi facciano il loro corso. Una î i rt enooti Sventuratamente, continna la Liberté. le in- TRISTI scambi 
cos debb'essere » non essere, e il potere è una Pun Il Seeolo dice di avere da persona giunta da | formazioni del Siéele erano incomplete, «d è cor. ARE ORE pei ba 
di quelle cose che cessarono da gran. tempo di a | Roma, alcuni fatti accaduti co‘à dopo l'arrivo dei | 19 che il numero degii arresti è molto più cousi- er CUTar demon, re 
esistere allcamente che nella immaginazione di Pio po Sun Pietro [lieta IO: derevole di quello che si è creduto. personali ora detti, che non fanno. purte 
IX e dei po hi funutici suoi consiglieri ultramonta re (Cotadetta |"°"Ndi dop? pranzo i sebato: scorso, nel. Cali La folla era calma, raccolta e silenziosa. Ta- e Narn Ginz uu] al due iopeecli 
ia piazza C.l,mna, mentre parecchi ulfiziali fran- | lune persone furono arrestate fuori del cimitero | 1." guerra, e s'intendetanno sost tuiti agli spie 
cesì stavano seduti, un Romano, armato di re. | per aver voluto stringer la mano ad amici con- ; gli spre- HI strato 
} chi N. 4 e 2 annessi al R. Decreto del 20 maggio 
volver. vi entrò ed Ip> su uno di es- ia dalla forza. 1866, a datare dal 1.° novembre p. v DEI 
si. Assalito a sua ‘li che si leva- Ammetten lo per un momento che siano an- Ò 5 epr sercito 
tono in piedi, tenne fronte fino all'ultimo dei col- ‘muessi delitti : non possiamo nondi- "eno ] 
| pi, ma dovette cadere oppress» dal numero pre- ere a capire che l'atto sì naturale di Ven zia 7 novembre. re, di 
poaderante dezli avversari, che a sciabolate lo re la mano ad un amico p ga servir di pre intro 
tagliarono a pezzi testo al una repressione. 
4 in altri punti della città, parecchi soldati 
francesi vennero assalili alla sp'cciolata; ne furo- della circolare di Beust (V. i 
ue. un caporale, cioè, ed un gregario. | dispacci di lunedì }. la France scrive : 
lic, las regueme francesi non escoro di caserma che Non ci sembra probabile che questa notizia | «mwinistrazione. 
} ente} 16 vol ll Lb.ieseta in numero di tre 0 quattro, e sempre col fucile Nu v'ha esempio che un ministro | mi, e delle gravi 
Ù DIREZIONE DI VICENZA ad armacollo. Gli uftiziali confi lenzialmente rac- i agenti diplomatici del suo Go-.| 
| Provincia di Vicenza. , che. alla loro partenza da Tolone, furono | ve lare in data d'una capitale ester 
ei non si trova se mon di pas- 


La libertà del Papa, ci dicon», deve poggiare 

sua sovranila , la sua sovranità deve poggiare sul 

sostegno esterno. Contraddizione flagrante, cui nen 

può sciogliere tutto il potere di un Nypoleone, e nè 

pur forse tulti gli sforzi diploma Ù 
gresso europeo. 


—. ——_ __- 


Documenti diplomatici 


Ma sa sopar ore — [Mussa s periore 
Oschiobelio Vecchi bll 





n » ti 
HI giornale la Turchia izioni presenti del fatto | 


__ 


Leggesi nella Gazzetta d' Jtalia : 
Qualche giornale ha detto che fosse pervi nu- 
nostro Governo un ultimatum dalla Frat- 
l'immediato scombro delle nostre trup- 


di Russia, e 
dato un sunto: , 
La Canea, 14 ottobre 1867. Min approvazione e perfino fischiati ! 
Signor console, press 


Dal momento che giunsi alla Canea, mi tri pe Bariar.no 
di 


giudica opportuno 

moscere l'esito politico del viaggio dell’ 

Dalla stessa persona reduce dagli Stati pon- | Imperatore Francesco Giuseppe a Parigi, è a pre- territorio pontificio. 

i e degnissima di fede, apprendiamo come |sumere ch' ei non lo farà se non quando il So- Siamo in grado di smentire pieamente que- 
| alla vigilia del combattimento di Tivoli, l'armata | vrano ed il su» primo ministro ranno rientrati | sta n 





famiglie essendo cessate compiutissimamente , le 
navi appartenenti all'alta Potenza, ch' ella ha l'o- 
rappresentare, non tarderanno a 
i astenersi quind' innanzi da og 


lo ogni caso, senza attentare al principio 

ammesso nel mio proclama, per ciò che riguarda 
le famiglie che desiderano emigfare volonta: 

e spontaneamente, devo richiamare la sua 

ione sopra vo parlicolare, che vuol essere | 

te conness) al concetto filantropico da | 


| francese abbia consegnato ai pontifi 


campagne. 
GERMANIA. 
Leggisi nella. Liberté : 
Il nostro corrispondente di Londra ci dice 
di avere da fonte sicura, che il Granducato di 
Baden verrà positivamente ammesso nella Coni 
| derazione del Nord, tosto che alcune condizioni 
| preliminari indispesabili saranno siate regolate 
fra il Regno di Prussia e il Granducato di 
Baden. 
Monaco 3 novembre. 
| Vescovi bavaresi ricevettero una risposta ne- 


47 pezzi di | a Vienna. 


Possiamo aggiungere che nei crocchi politivi 
meglio informati, non si ha conoscenza dell' atto 
diplomatie» di cui porla | Independance belge. 

La aotizia dala da questo giornale, per quan- 
to concerne l'accor.lo della Fruncia e dell'Austria 
su certe grandi quest 
fondamento, ma essa 
me inesatta nella forma con cui viene dati 

Anche l'ndépendance, del resto, dà la noti 

e nel suo bullettino politico fa consi- 
derazioni analoghe a quelle della France, per to- 


erno del Re si risolse a_ ritirare le 
truppe italiane dai punti occupati nello Stato por 
tificio, dietro speciali considerazioni politiche, € 


! non in seguito ad intimazione di 


Poteuza, la quale non avrebbe avuto olcun diritto 
per simile intimazione. 


giornali austriaci pubblicano oggi il seguente 
dispaccio : 

Parigi 3 novembre. — La notizia pubblicata 
da varii giornali che la Francia abbia speditoun 
ultimatum all'Italia, è smentito. 


Sappiamo, dice la Nazione, che S. E. il gi 
matti fu VI dall'Imperatore dei Fran- 
CA cesì. cd con S. M. un lungo colloquio, dal 
prese dalla marina nei del i ti Sa 
1 Ocean iota della spedizione di Acme sco | 9rale ci Gova attendere risultati favorevoli 

no fin qui meno importanti di quello ch'era L' Indipendance Belge, non sappiamo con 
giato delto. A_Cherburgo è stato ordinato che | qual fondamento, dice che’ î' commissurii. ital 
Renga messo in armamento un certo numero di | designati per ln” Conferenza sarebbero. Viscot 
imenti e di batterie galleggianti. Inoltre le | Venosta e Lomarmora 
due corazzate la Magnanime e la Valeureuse, han- Ò 
Pra pre prora st) lana hi a) ‘assicurati che il Governo franvese al- 
fi ed I a ordinato che sia sospeso nei porti. francesi 
Mediterraneo di tutta la flotta dell'Oceano, ego imbarco di truppe © di matetale. pei or 
po di spedizione nello Stato Licio. Ù 

Secondo un carleggio della Koln. Zait., il ai Talia gp o ; 

maresciallo Niel disse apertamente, che, a parer ——___ 


me i IL Mani ogni varesi riprivtiaro ana i gliere alla comunicazione fattale ogni valore, 

fettuare il trasporto in Grecia delle famiglie inof- | 33 |*9, Fenicia LL ; Parigi 4 novembre. 

fensive, onde sottrarle alle calamità dello stato di © 33 |'regrare 

Guerra, e porle in grado di assicurarsi una sorte’ 26 |vilstmma Villafranca 

migliore. V® Dordize di S. 
In virtu del proclama del Serdarekrem da | Il Presidente del 

me confermato, le (ruppe imperiali cessarono le ine reato dl Ministero delle Sanese, U. Rarrazzi 

operazioni di guerra, e si astengono dalla offensiva. . 
Dall'altro canto, il signor console sa senza N. 3993. 

dubbio, che gli @migranti non hanno fatto altro 

che mutare la situazione che avevano iu Creta, 

per quanto miseranda, con una ben molto peg- 

















VITTORIO EMANUELE ll 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
ne D'raLIA. 


Visti gli articoli 3 è 36 della legge d' sui red- 
Un altro fatto certo è diti di ricchezza mobile del 14 luglio 1864, 
Visto il Decreto del 28 giugno 1866, È. i 


FRANCIA > 


giore. 
‘Sono fatti innegal 
Leggesi nel'a France in data del 4 corr.: 


il modo usato dai volontarii esteri per costringere 


lie ad espatriare. Essi le pongono nella ne- 
cessità di scegliere o di unirsi alle bande, 0 di 
emigrare, sollo pena d'incendio e di morte. 

Le incursioni fatte nel Distretto di Candia, 
che costarono la vita a quattro persone, e i 15,000 
ulivi arsi nel Distretto di Retimo, provano che il 
sistema di terrore imposto all'isola, non si limita 
Sil asta lnfeazion, lo ripeto di 

mia intenzione, lo ripeto . di non opporre 
Polo als amrazone: relisterio a 


pregarvi di volere invitare ic‘ 
Hi; ‘Ste appertengono alla Potenza , che rappre- 
seatate, a non imbarcare gli emigrati che solo 
8... ove il Governo imperiale ha commisearii 

ricati di assi>urarsi della spontaneità dell’emi- 


del 28 maggio 1867, N. 3749 con 
Provincie venete e di Mantova l’impo- 
sta sopraddetta con le modificazioni a 
28 giugno 1866 e dalla legge 28 ma 

to approvato con 


iatova 5 


te dal Decreto 
4867; 

Nostro Decreto del 
cazione dell'imposta stessa neb 


Lo stato delle cose, sotto l'aspelto dei 
ziati concernenti le difficoltà pendenti fra i Gabi. 
netti di Parisi e di Firenze, è oggi lo stesso. 
diamo di essere ben informati dicendo che i tol- 
loquii tra il gen. Lam A 

un passo alla 


cero fare hi 
i da questa situazione, è il 


‘unchè capace di sodisfare alle 
legittime esigenze della Francia. 

Oggi, a mezzogiorno, Monterolondo dovelte 
essere altaccato da un corpo di truppe i, 
congiuatamente ad un corpo di tri 

Sia da sei ore del matlino, il 


#00, la guerra sarebbe infinitameute più popolare, 

se venisse folla conten) mente sul Reno è 

A di da delle Alpin POTanea un 
AUSTRIA 


Vienna 3 novembre. 


Fas Praga 4 novembre. 

che manifestazioni fanno conoscere 

le petizioni a favore del Concordato, Wecne de 
elero eseco ed in Moravia, non ottennero alcun 
risultato. Domani avrà luogo 


suo contegno nella questione del co: 
mando del corpo civico. Gli Caieti desi 
bero che la riquaria venisse scuri, “esiderereb- 

nino 





Se non siamo male informati, il Governo a- 
srebbe fatto arrestare il generale Garibaldi in 
forza dell'art. 174 del Codice penale, che vuole 
sottoposto a procedura chi per fatto propi 
manifesto espone lo Stato a pericolo di guerra. 
con una Polenza estera. Così ìl Corriere Jialiano. 


dice la Gazzetta del Pojolo di 
Firenze, che in uno dei recenti Consigli di mini- 
stri sia stato discusso se convenisse fare arrestare 
gli on. Nicotera, Salomone, Acerbi, Cucchi vd al- 
tri, siccome istigatori e capi del movimento te- 
stè finito. Noi è detto però quale deliberaziose 
Sia stata preso. 


Leggiamo nela Nazione in data del 6: 
Dicesi che il generale Garibaldi avendo re 
clamato come cittadino americano l' appoggio della 
Legazione degli Stati Uniti in Firenze, il ministro 
di questa Repubblica ottenne dal Governo italiano 
il permesso di abboccarsi con lui al Varignaro. 
—__tr————__ 


Se non siamo male informati, dice ls Ga: 


setta d' Italia, sarebbe intenzione del Governo del 





nora 


ld 
dameni 
nunciai 


bre. 

li gente si aff.) 
i, dove ha lagi 
ta imperiale delp 
rimento del mo. 
Iro-sassoni, caduti 


A 


reditata, l'Inghit. 
provato il nuov 
a Roma. Simile 
aint-James si ac 
ptli gli atti ante: 
lla questione roc 









re. 
are il cancelliere 
balo sera vi 
yre del barone di 
eV € il signor Di 
incaricato 
da un banch 











la città è imban. 
iversario dell'in 


lito da Venezia 1 


Avviso sulla So. 
e un errore di 
are. Il luogo di 
nevra, anzichè a 

















Riceviamo il 46, 
che col titolo; Hr 
a lettura del prof, 
il principio delli 
ritoriale. 








IATTINO. 


6 corrente, con 
delle finanze 


tenore del quale 
portatore e. 











di capitale 
l'atto dell' acqui- 


lire ottanta gli 
montare degl'in- 
ibligazioni mede- 
lo di centesimi 


tobre col quale 
amministrazione 
ne religiosa e per 
lore di fant 
Maggi lo 
pilitari dei mem- 
pon fanno parte 
due specchi, an- 
lal ministro” del- 
sb tuiti agli spec- 
lo del 20 maggio 
pv 

















re, 


i signori. sindaci 
lare, colla quale 
affinchè non ab- 
fori di ordinaria 
tà degli 
enti del Regno. 








(LE 

ie fosse pervenu- 
um dalla Fran- 
lle nostre trup- 


picamente que- 


se a ritirare le 








oggi il seguente 


tizia pubblicata 
abbia spedito un 





favorevoli. 


1 sappiamo con 
missarii italiani 
bbero Visconti 


rno francese ab- 
i porti. francesi 
riale pel cor- 
ntificio. Così la 








il Governo a- 
le Garibaldi in 
nale, che 
fatto proprio »: 
icolo di guerra ; 
orriere Iialiano. 








i del Popolo di 

onsigli di mini- 
se fare arrestare 
bi, Cucchi ed al- 











enze, il ministro 
eno italiano 





ti, dice la Gas: 
del Governo del 








i fare una rigorosa inchiesta, diretta a con- 
sana quali Seri è stata fatta la spedizio- 
ne garibaldina nelle Provincie pontificie, e quale 
è stata la zione di cotesti me: 

Noi crediamo che questo dato di fatto sareb- 
be interessantissimo ad aversi, per conoscere il 
vero carattere polilico ed economico di tanto 
improvviso ed illezale movimento ; e perciò non 

iliamo a confermare il Governo 

















* Al conte Ettore Borgia — Velletri. 

« Il Consiglio è assai dispiacente di non po- 

* ter secondare domanda Municipio per non com- 
* promettere gravi interessi diplomatici e mil 










La Ga: 
ha fondato intervento in 
tutto il territorio pontificio cesserà entro un fer- 
mine assai breve, 


Leggesi 





i feriti venissero prontamen- 


te soccorsi, e tutti i combattenti al rientrare nel 





questa otti- | 





papaline sono in piena discordia. I legittimisti 
francesi al servizio del Papa hanno risvegliato le 
suscettivita degli uffiziali esercito di Francia, 
che fanno parte dell'occupazione, di modo che 
dicesì sieuo gia avvenuti parcechi duelli. 














in data Nilano 6 





scene funestarono ieri la nostra 
città, per opera specialmente di tuluni , a cui le 
sventure della patria, e le angoscie degl' Italiani 
sono pretesti ed cecitamento ad accrescere la som 
ina de' nostri guai. 

Verso le selte pomeridiane, una turba di gio- 
vani di vario ceto s' adunò nella nuova galleria , 
innanzi al caffe Billi, e venne quivi arringata da 
uno de soliti oratori, avidi di aura popolare. Mos- 
se di là verso la piazza del Duomo, alle grida di 
Viva Garibaldi! Abbasso il Governo! Guerra ai 
Francesi! Quel primo nucleo di tumultuanti, au: 
mentati a dismisura dal solito contingente de’ cu- 





















‘eva deliberato di recarsi innanzi alla casa 
sole francese in via Monte Napoleone. Ma 
i aveva già tato buon 





di guardie di pubblica 
curezza, che, velendo inzrossarsi il tumulto, chia: 
mò a disperderlo la Guardia nazionale. 
Non esseudo valsi a quest’ uopo i benevoli 
nimenti, fatte le volute intimazivni, la Guer- 
zionale, divisa in due pelottoni , fece sgom- 





ammi 








nostro territorio fossero rimandati alle loro case. brare la via, respingendo gli schiamazzatori parte 
Il Prefetto di Perugia si recò a Corese onde sor- . verso il Corso, e parte verso la via di Sant' An- 
vegliare personalmente all'esecuzione di queste di- ' drea, guardandone di poi rigorosamente gli sbocchi. 


sposizioni. = a 


L' Osservatore Romano dice chiaro che + i 
« Francesi presero parle considerevole sul fine del- 
« l'azione. » 

Che siguificano queste parole se non che i 
papalini da soli sarebbero forse stati sconfitti, di- 
ce l'Opinione, la quale confuta la relazione’ del 
Giornale di Roma, da noi pubblicata ieri e pren- 
de atto, con amarezza, della fretta che ebbero i 
vincitori di Solferino a combattere contro pochi 
volontari 


Altri gi moderati di Firenze tengono 
un linguaggio acerbo per la partecipazione dei sol- 
dati francesi al fatto di Ment 






























dice il Corriere Italiano, 
vuta notizia che il Governo pontificio 
o di consegnare tulti i prigionieri gari- 
baldini, non esclusi quelli fatti nell' insurrezione 
di Roma, e non esclusi gli emigrati romani. 








La Riforma smentisce la notizia data dalla 
ne, che i Francesi p consegnato alla 
frontiera 1400 prigionieri futti dai puntificii. nel 
combattimento di Mentana; però, secondo infor- 
mazi mi, che abbiamo di buon luogo _il numero 
dii prigionieri consegnati sarebbe effettivamente 
di 1100. 








All'ora di mettere in macchina, dice la Ri- 

forma, riceviamo la seguente comunicazione. 
AI Dirett, del le La Riforma. 

I rapporti giunti i valorosi che di- 
fesero sino all'ultima ora il villaggio di Mentana, 
provano che il rinforzo di truppe fresche, giunte 
sul campo di battaglia verso le 2 e mezzo, e che 
per la grande uniformità delle divise, erano stati 
scambiati da noi e dallo stesso generale Garibaldi 
pei battaglioni della legione 
ce reggimenti dell'esercito imperiale francese. 

Ora, siccome alle 2 e mezzo Mentana era 
stata ripresa, tutte le posizi 
nemici Si ritirav. 
strato che l'esercito pontifici 
battuto, se non sopraggiungeva in 
aercito francese, coi suoi fucili 

1 volontari potranno di 
re, di avere bruciata la prima cartuccia italiana 
contro tanto nemico. 

Nicola Fabrizi. — Alberto Mario. — Me 
molti Garibaldi. — Giuseppe Misso 
Giuseppe Guerzoni. — Giulio Adamoli. 



































. smentito che il deputato 
fatto prigioniero, 





stato 





Crediamo di poter. assicurare, dice la Gaz- 
atta di Torino, che il corpo comandato dal ge- 





nerale Acerbi è rientrato nel Regno per la via di 
Vitorchiana. Appena giunto entro i confini , esso 
consegaò le armi alle nostre truppe. 






Ia (iaszetta di Torino : 

gregio A. G. Barrili, direttore del Movi- 
mento di Genova, ci si dice abbia ricevuto una 
contusione al petto prodottagli da una scheggia di 
mitraglia avuta di rinibalz 


Leggosi 




















di Velletri invasa nei t 
forte numero di 
icotera , ne fu il 2 corrente improvvisamente 
sgombrata. 

La legittima 













agistratura riprese la tutela 
dell'ordine pubbli > per teligrafo e quindi 
con apposita deputazione, l' espressione di ossequio 
e della costante fedeltà della città medesima verso 
il Governo pontificio e l' amatissimo suo Padre e 
Sovrano. 

L' Opinione scrive a questo proposito : 

È la solita storia di tutte le ristorazioni. Può 











che i gari- 
entrati in Acquapendente, hanno requisito 
tulti i cavalli ed asini che vi si trovavano, non 
che la somma di cinquemila scudi. 











Dalle inform ceviamo, dice l' Opi- 
nione , ci risulta, che ora vi hanno nello Stato 
pontilicio 35,000 soldati , di cui 20,000 Francesi 
€ circa 43,000 dell' esercito papalin 

Dei Francesi, erano presenti al fatto d'armi 
di Mentana il 4.0, il 59.0 e l'80.° di linea, un bat- 
tiglione di cacciatori ed una batteria. = 

Ci si annunzia pure che un'altra divisione 
a Tolone è preparata per la partenza, ma che fi- 
nora non ebbe ordine di muoversi. 




















Leggiamo nel Diritto: 
Francesi pasa in Roma accolti assai fred- 
dobbiamo an- 






i, appena giunti, 
quella specie di terrorismo che il Governo papa- 
lino aveva imposto _ 

Le carceri, gremite di circa 3000 i 
fatti arrestare per semplice precauzione dalla po- 
izia pontificia, si vanno, per ordine dei Francesi, 
Vuotando, 

Ti 












i giungono da fonte non 
quale aggiunge che i Froncesi, com'è 

loro costume, hanno assunto in Roma la di 

ne politica e militare. 











uesto primo alto d'energia suscitò la rea- 
e pira Erli a 
panvele, la quale erasi intanto aumentata da 
di persone, appostati agli sbocchi delle 

all'Orto, Passerella, Pasquirolo, S. 


illatori fatta distribuzione di denaro). Fu al- 
lora che alle grida di abbasso il Governo, ecc., 












da questo momento la dimostrazione 
assunse proporzioni allermani 

La Guardia nazionale, più volte iusultata, fu 
costretta a sciogliere l' attruppamento colla forza 
e una compagnia di truppa di linea, schierata at- 














traverso il corso Vittorio Emanuele e la via del 
Durino, presa a sassi . caricò risolutamente i tu- 
multuanti, che, volgendo a precipitosa fuga, ripa- 
rarono nella nuova galleria. 


Colà si riannodò il nucleo dei dimostranti , 
che irruppero nel caffè Riff, spezzandogli due la- 
stre, e costringendo il proprietario a consegnare 
loro” lelligie def generale Garibaldi, la quale ven- 
ne recata, cop clamorose ovazioni, lango il Corso 
fino all'ingresso della via del Monte; ma l'appa- 
rato delle forze ivi spicgate persuase la turba u 
rifare il cammivo, e restituire l'effigie di Gari- 
baldi al proprietario del caffè. 

Nè, dopo, quest' alto, parvero sazii que' scon- 
sigliali ; perocchè, incontratisi in un picchetto di 
Guardia nazionale , lo dispersero a colpi di pie- 
tra, dirigendosi poscia al palazzo del Marino, che 
tentarono d'invadere. Ma il presidio che vi stava 
di guardia oppose efiicace resistenza , e riuseì a 
poterne chiudere la porto. 

Delusi nei loro propositi, i tumultuanti in 

Palazzo municipale, spezzando i 
tentando di dare il fuoco alle 
port. Contemporancamente si afficcenderone a 
cavare dalle vicine case in costruzione il mat - 
riale di fabbrica e presero ad erigere tre barri- 
cate; la prima all'ingresso della via di Santa 
Morgherita, presso il Caffè dell'Accademi 
conda all'angolo di San Giovanni alle Case rotte 
verso la piazza 



















































Marino, verso l'ingresso 
presidio di carabinieri e di guardie di 
bli.a sicurezza che vegliano alla Questura 





i 
sato di ciò, uscì fuori, e in poco d'ora, disfece 
le barricate e fugò i tumultuanti, che invano te 
tarono di difenderle. Dalla berricata io via del 
Morino, furono tirati tre colpi di revolver, che 
per buona sorte non fecero danno ad alcuno. 

Entrati nella Galleria, i carabinieri e le guar- 
die di pubblica sicurezza, furono accolti a sassate, 
che si gittavano loro dalle soprastanti ringhiere, 
sulle quali erano riusciti a penetrare alcuni faci 
norosi ; i carabinieri liraron» qualche colpo di 
rabina, per 

te 




















‘a. finito. 





Si pralicarono ol 
rsone colte infragranti a lonciar sassi, 0 colle 
piene : molti di esse son» ospili usuali 





delle carceri. 
In vari angoli reconditi della Galleria si 

riuvennero accumulati molti ciottoli. 

ed gravità del 


In confronto alla di 
disordine, poche e insignificai 
zie che si ebbero a lamentar: 
Dalla parte dei citta; 
ceri Rasi Domenico, d' 













della trupp», fu commendevole, per lo spirito di 


moderazione e di annegazione, che, ad onta delle 

più violente provocazioni, seppero mantenere. 

vennero pubblicati i seguenti avvisi 
Prefettura della Provincia di Milano 

MAMFESTO. 

Sono sicuro che i buoni 

deplo eco i gravi disordini 











verno divide con ogni ceto di 


persone 
profondissimo il dolore dei sacrificii e delle sven- 
ture che ci colsero; ma tutti gli uomini di cuore 
e di mente, che amano la libertà e l'indipen- 
denza, non possono non riconoscere la necessità 
che sia mantenuta forza alla legge ; che prevalga 

‘he sfida icoli, 


quella giusta temperanza, 
sbborre gli eccessi; e che 










i 
sare, anche colla mai presenza, lo scar- 
so numero degli sconsigliati, che, sordi alla voce 
del dovere e della carità di” patria, volessero di 
nuovo tentare la via della perturbazione e del 
disordine. 

A voi dunque, ottimi Milanesi, mi rivolgo 
con piena fiducia, chiamandovi a concorrere colla 
leale vostra cooperazione a prevenire la rinnova- 
zione di disordini, che voi stessi deplorate, e che 
fanno onta ad una città di tanto senno, amante 














d'ogni progresso, e che ha dato tanti splen- 
didi esempi di virtù cittadine e nazionali. 
Milano, 6 novembre 186: 
Di Vu INA. 
Menaio Di Maso. = * 


leri sera, per opera d'irrequieti agitatori, si | sta di 15 membri, cioè 





‘ con insistenza quelle di viva la Re! 


uaranta arresti tutti | 














cercò di perturbare ln pubblica tr: 
Guardia nazionale, benchè richiesta to 
numero di militi, con ammirabile costanza 
e genéroso slancio frenare l'immoderanza di una 
malconsigliata dimustazione , che svelava un a- 
perto carattere di attentato all'ordine pubblico. 

Lode e riconoscenza alla benemerita Guardia 
mazionale per questa nuova e solenne prova di 
patriottismo. 

Per ovviare a qualsiasi timore di rinnovella- 

disordinî, riprosati da tutti gli 
il Comando superiore dello me- 
pello per un generale concorso della 
milizia per alcune determinate ore, e sono certo 
che ognuno di voi risponderà volonteroso alla 
chiamata dell'egregio vostro comandante. 
Milanesi ! 

Non è colle improntitudini da piazza e cogli 
assembramenti tumultuosi, che noi dobbiamo 
nifestare le nostre aspirazioni nazionali : ma sib- 
bene colla temperanza degli animi e colla calma 
terna dobbiamo tutti concorrere ad agevolare la 
soluzione di quelle gravissime questioni che si col- 
legano strettamente al finale conseguimento del 
nostro politico destino. 

, dal Palazzo municipale, 5 novembre 

































1867 


Il Delegato straordinario 
A. D'Exanese. 





a Torino ebbe luugo una dimos 

di Morte allo strani 
Garibaldi libero! Abbasso Nira! A capo 
turba di popolo un uomo portava una fore: 
sopra un cartello con un motto, che i giornali 
di Torino non riferiscono per paura, dicono, del 
fisco, 


Si era sparsa la voce anche d'una dimostra- 
zione a Como; ma la notizia è smentita. 

Da una leltera in dala di Spezia 5 novembre 
al Movimento, apprendiamo che fu fatta colà una ' 
dimostrazione per opera di 300 circa persone 
quando si seppe che il gen. Garibal 
colà arrestato. Furono pro 

corrispondente aggiunge che 
Sui della Grove di Malta, © corsa voce 
il generale era estremamente affaticato, e che 
durante il viaggio non gli era stato offerto risto- 
ro di sorta, diversi del popolo più vicini alla vet- 
tura staccarono improvvisamente i cavalli, e tra- 
sportarono in albergo il generale, perchè si risto- 
rasse, e coricasse. » Ci sembra però che questo 
episodio meriti conferma. 

Il corrispondente aggiunge, che Gariboldi fu 
trasportato al Varignano con un grande apparato 
di forze. 








giungeva 








giunti di fac- 















Si sequestrarono alla R. Posta d 
cuni pacchi di proclami rivoluzionarii. 





Torino al- 





Nell' Esercito del 3 corrente si legge: 





| sterebbe ancora 





Rauscher, conte Ai , conte di Meran, conte 
Hartig, Lichtenfels , Littwinowitz, Mennsdorf, 
Schmerling, Hassner, Wrbna, Hackman, Miklosich, 
Szanguske e Biome. La legge fondamentale dello 
Stato, rel 
pero, ve 
numero dei memi imera dei signori e 
della Camera dei deputati vi sia uguale. Del resto 
non vi fu introdotto alcun cangiamento. 
Costantinopoli 3 novembre. 

Dicesi che la Porta abbia risposto all’ ultima 
Nota delle grandi Potenze, riferendosi al contenu- 
to del proclama testè indirizzato ai Crelesi dal 
granvisir. Viene spedita una gran quantita di pro 
Vigioni a Crela, dove il granvisir si trafterrà a 
cora un mese. 



















Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Firenze 7. — Il Governo francese 
vitò il Governo pontificio ad impedire qu: 
siasi rappresaglia sulle persone compromes- 
se nelle votazioni dei plebisciti. 

'alermo 6. — Tutte le botteghe di 
Toledo sono parate a lutto pel disastro di 
Garibaldi. La città è calma. 

Berlino 6. — La Corrig mza pro- 
vinciale dice che il (o aloni 
sinora nella questione ital ebbe a cu 
re il mantenimento della pace, continue 
ad impiegare in questo senso la sua ii 
fluenza e i suoi consigli. 

Berlino 6. — La Gazzetta Crociata 
smentisce la voce d'un prossimo abbocca- 
mento tra Beust e Bismarck. 

















permettono di annunziare che 
le truppe francesi non prolungheranno il 
loro soggiorno a Roma. Una i 

vitavecchia per atten- 
dervi l'effetto che avrà prodotto sul pa 
tito d'azione la condotta energica del Go- 
verno italiano, e per far fronte alle even- 
tu Il maresciallo 0° Donnell è morto 

















arigi T. — Ml Moniteur reca: In 
presenza delle notizie d' Italia , l' Impera- 
tore diede contrordine alla partenza di 
imbarcarsi a 





ammirazione e 
esaltato dei Garibaldini, che furono vi 











È noto che ua numero considerevole di trup- 
pe è stato mobilizzato e concentrato nei paesi vi- 





Ministero della guerra abbia determinato di riu- | 








nire tulle queste truppe. che. si dice, ascendono a | 
‘a 40,000 uomini, sotto gli ordini del generale | 

La sede del comando sarebbe stabilita a | 

| 

















Sappiamo, scrive 
il Ministero della guerra sta provvedendo all 
mazione dei quarti batt dei reggimenti 
fanteria, stati provvisoriamente soppressi. | 








Leggesi nell'Jalie in data del 6: Due treni 
carichi di militari passorono questa notte a Fi- 
renze, e si diressero verso la fronliera pontificia. 
1 soldati del 45. che erano n Firenze, ricevettero | 
l'ordine di raggiungere il loro corpo a Perugia. 

i notò da parecchi giorni il passaggio d' ufficiali 
di stato maggiore che erano in aspettativa, e che 
sono richiami attività. » i 
zzetta di Torino, ! 











Ci si annuncia, dice la G 











di 600 bocche 
furono inviate a guarnire 





fuoco di tutt 
ntova e Verona, 





fortezze di moltissime munizioni da guerra. | 

Avche i passi delle Alpi sono visitati da uf- 
fiziali del Genio in borghese, i quali avrebbero 
avuto l'incarico di rilevarne piani onde rendere 
quei luoghi forti! 


Il Ministero dei lavori pubbli 
il nuovo orario delle ferrovie dell 
quale andrà in attività il 15 corr. 


L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- ' 
colare : 
Berlino, 5 novembre. | 


La Staatsburgerzeitung, giornale indipendente 
e molto diffuso , chiama e circo re Mouslier un 
controsenso diplomatico. Essa, mentre da un lato 
riconosce che l'intervento dell'Italia. nello Stato | 
pupale ha per iscopo di ristabilirvi l'ordine, dal- 
l'altro disapprova_ l'unico mezzo di raggiunger 
lo seopo , cioè il passaggio delle sue truppe. La 
Nola poîrà solo gittare polvere negli occhi ni cle- 
ricali ed ai liberali di ambidue i paesi. 1 primi 
devono credere che l'Imperatore farà tutto, gli 
ultimi ch'egli non farà nulla pel papato. | 
———— 


Si legge nell Etendard del 








| 
a approvato 
Alta Ttlia il | 

































* L'ex Regina di Napoli ha lasciato improv- 
visamente Rome, e si è recata presso la baronessa | 
Di Rothschild, al castello di Pregny, sul lago di 
Ginevra. » | 

Cartsruhe 3 novembre. 
Imperatore fu salutato dal Granduca e 
continuò il suo Viaggio dopo una sosta di un' ora. 
Stocearda 5 novembre. 
L'Imperatore d' Austria fu ricevuto alla Sta- 
zione del Re, con grande pompa militare. 1 due 

rani si recarono poscia ip cocchio scoperto al 
castello reale. Sua Maestà proseguirà il viaggio 
dopo il pranzo, e 
teatro paré. 
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Parigi Gnovembre. | 
Moniteur d'oggi riferisce: La sera. del 4, 


LU 
ibaldi 





li fu condotto dalle Autorità 














nio furono missione compo- 
i signori Morzin, card. 


alla frontiera pontificia, Ci si assicura che il | " 





dopo ever sesislito all'opera nel —— 


da forze superiori. La questione romana 
non è tale da essere sciolta colle armi, e 
il loro tentativo fallì. Tuttavia, la 
questione romana deve avere ora uno scio- 
glimento, e la Francia dee cessare dall 
verne essa sola la responsabilità. È co 
forme agl’ interessi d' Italia, che gl’ Ital 
sgombrino il territorio pontificio, per ren- 
dere possibile la riunione d’ una Conferet 
za, che darà al Papato le garantie che gli | 
sono necessarie, renderà giustizia ai dirit- 
ti d’Italia, e farà cessare i timori che la | 
uestione romana possa turbare la pace d' ! 
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Europa. 
ienna 6. — Corre voce che Hiibner | 
si to richiamato da Roma, e si 

decisa la scelta del suo successore. 


Nostro dispacelo particolare. I 
Milano 7 novembre. 

ra fu tentata una nuov 

nanzi al Palazzo municipale, 

ma venne dispersa dalla Guardia nazioni 


le, che fece parece resti, coadiuvati 
la truppa, dai carabinieri e dalle gua 


























Inoltre si sarebbero approvigionate quelle due die di pubblica sicurezza. 


Mediante tale energico contegno , la 
quiete non fu più oltre turbata, ed oggi 
tutto è tranquillo. 








vvembre. del 6 novembre. 














Rendita fr. 3% su 07 68 50 
Consolidato ingr d%, 9 
end. ital. in contanti 45 10 “6 
. liquidazione —_ = 
» » fine corrente. 45/77 
+ è 0» prossimo = 

Prestito austriaco 1865 385 
+ + in contanti DS 
Valori diversi 
Credito mebi!. francese 167 — 
+ © italiano. —- 
spagnolo. — — 
Ferr. Vittorio Emanuele si 
+. Lombardo-Veorte 362 - 
* Austriache sa — 
+ Romane 4 
» (obbligazioni). 93 
* Savona... .... -- Se 
Î 
I DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 6 novembre. 
del 5 novembre del 6 novembre. 
Metalliche al 5%. 56 65 5740 
Dette inter. mag. © novemì. 5% — 58 50 
Prestito 1854 ai 5%, e 65 70 
Prestito 1860 ....‘... KI NO #2 40 
Azioni della Bavca ma. austr. 679 — GR — 
Aziom dell'Istit. di credito. 177 90 179 30 
Londra — CSIECEZII NE: 124 10 
18 188— 
5U 59 





Ave. PARIDE ZASOTTI 
edaiiur: € gerente rep 









GAZZETTINO MERCANTILE 
Venezia 7 novembre. 

Sono arrivati: da Anversa, il brig. inglese Li 
cap. Rogers, con macchine 
ste, i due vap. austr. Vene: 
versi; da Rimini, pielego ital. Due Cog 
ord; da Vallegrande, 








8 
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3 
DI 





piel 


lego ital. Salre 
con legra ed altro, all'rd: e da Liver 
n, per Aubin e Barriera. 





fr. 88:75, 
resi 








lusinga, che sotto la pressione di bisogr di denaro, che si ma + 





nifestano d'ordinario al finire d'ogni anno, i mereati troveran- 
nosi meglio provveduti di grano a più buon mercato. Queste 
speranze si fondano sulla esperienza, ma esse talora fal 
liscono. Si calcola ora, che la deficienza dei raccolti nell' Eu- 
ropa occidentale ascenda a 38 milioni di ett, e sostengonsi i 
prezzi delle granaglie a Parigi, anche perché di 124 merca” 
ti, da cui si ebbero notizie, 56 aumentavano, 49 si sostene- 
, e soli 19 sono ribassati. I mercati dei porti di 
sono sostenuti. In Inghilterra, se limitavansi le transa 




















calma, ma fermezza in Anversa, e 
indecisione solo nella Germania ; aumento nella Spagna, ove 
venne dal Governo prorogata fino al 30 giugno l' esenzione del 
dazio d'importazione. A Trieste, si pagavano i frumenti in 
relazione alle qualità, ed al peso da £. 9 a £ 10. Questo com 





jo Amburgo ; 


plesso promette il sostegno per lo meno dei. prezzi 
la moderazione. 

Le valute qui rimasero al disaggio di 4/, a 4 ‘/, per 
%o; il da 20 franchi più offerto a f 8:14 #/y che erasi pa- 
quia a E 818; la Rendita gal oe i poten di 45 gi pe 
Gava da 44 '/, a 44%/, in oro, e la carta poco meno di 91; 
le Banconote austr. si cercavano ad 84 /,, e lire 100 in buo: 
ni si cambiavano verso (. 36:70 a { 36:80 efletivi, con 
maggiore domanda nella cart. « 


chè 
















BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE 


del giorno 6 novembre. 
UL C 


FONDI PUBBLICI. 


Rendita italiana 
Prestito nazionale 1866.‘ » 





LLC. 
n 



















Pezzi da 5 franchi . —: — Banconote austr. + — 
CAMBI Corso 
Cambi Scadenza Fisso Se" tiedio 
It LC. 
Amburgo. 3 md. per 100 marche 2‘/, 206 08 
Amsterdam » OLIO — — 
Ancona . . . . + 100 lire ital, 5 
Augusta i 
dario FIS 
logna LL ne 
Fine‘; amd + 
Francoforte . . » 
Genova . . . 
Lione . ». 
Livorno » . 5 
Londra . #1 lira sterì 2 ts] 
idem er va 
Marsiglia 3 md è 100 franehi 8/, 
Messina . # 100 lire ital, 6 — — 
. + 100 lire ital. 5 976 
. ® 100 lire ital. 5 o» 
: 100 ire ital. 5 
. + 106 franchi 2/ 
+ + 100 seuli B 
* + 100lireitah5 
* A d00Cna d 
Vienna + bA000ta 4 — — 


ARRIVATI VBNEZIA. 
Nel giorno 6 novembi 


Albergo Reale Danieli. Leonard rge W., - Edam 
Einstein, - Blake, con famiglia, - Miss Brown, tutti tre dal- 
America, - Eckert H. B., da Filadelfia. — Beivero, genera: 


le, dall' Austria. 
Grenier Carlo, Presidente della So- 











Albergo l'Europa, — 
cietà delle saline, dalla Svizzera. — William Peppe, d' 
da, con famiglia e seguito, - Budingen A., di Manchester, am- 
bi ponti 

A 









julio, cap del 
Albergo ra. — Sig* Tosi, poss., da Milano 
Casella L. P., da Londra, con famiglia. — Barry B, negoz,, 
da Francoforte. 

Albergo la Ville, — Bush 8, eocles, 
ul, - Miss Durant C. R., - Miss G 
Au tutti poss, dall America, — 
Stizzera 


- Miss Durant P. 
tizia, - Bush €. 
b F. A., corriere, dalla 








TEMPO MRDIO A MRZZODÌ VRRO. 
Venezia 8 novemb. ore 11, m. 43, s. 51, 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno ( novembre 1867. 





















Jeeg ore 2 pom. fore 10 pom. 
Ranowemmo 9 im 
iaia $ 39 3387, 20 | asom 14 
$ Asciutto el sa 
n.1 Umido sf 
Ienowemo —( n 





Direzione e forza Ù CI Ù 
lì vento Li Li LI 
Quantità di pioggia _— 
Oronomerno st etnie 
Dalle 6 antim, del 6 novembre alle 6 antim. del 7 


massima. 
minima 





Temperatura è 


Età della luna . giorni 10 
Fase pn 





(’) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati i Barometro, il Termometro e l'Igrometto 






pedrto dall'Ufficio 
centraie di Firenze alla Stazione di Venezia. 

HI barometro si abbassò nella Penisola ; al Nord, le prese 
sioni sono ancora slte. La temperatura si è alzat». Îl cielo è 
sereno, il mare mosso, e soffno fortemente i venti di Mex- 
zogiorno e Libeccio. 

Nella Francia, nell' Inghilterra, nella Scozin e nella Spa: 
gna, le pressioni sono rapidamente cresciute A Firenze, il ba: 
rometro è stazionario. 

Nelle alte regioni dell'atmosfera, spira il Libeccio. La 
stagione continua incerta, senza pericolo però di burrasca. 











JARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, venerdì, 8 novembre, assumerà il servizio la 10* 
Compagnia, del 3° Battaglione della 2* Legione. La riunio- 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Polo. 








SPETTACOLI. 


Giovedì 7 novembre. 
TEATRO cAMPLOY A 8. sanveLE. — L'opera: Nalwco, 





del M° Verdi. Alle ore 8 e mezza. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. BL Zoppett, diretta da Cesare Vitaliani, — L elo 
scetlico. =" Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 


diretta dall'artista Raffsello Landini. — StentereHo servitore a 
Firenze e polhuta a Parigi. Con farsa. — Alle ore &. 

tratRO naLIBRAN. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tasam e Covi, — Francesco Foscari dege di Ve 
mezio. Con farsa. ( Benefici.ta del primo store giovine Carlo 
Smith ). — Indi il beneficato, declamerà la poesia del sig. B, 
Gatti, La bandiera tric lore. — Alle ore *. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A, MOISÈ, — 
Comico-meecanico trattenimento di marionette, diretto da Gia 
como De Col. — La locandiera astuta. Con ballo. — Alle 
ore 6 € mezza. 
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Î 3I ottobre. Arrivati 

Da Megnererca e Chioggi 
tonn. 9, patr. Dall' Acqua A, © 
all'ordine. 

Da Newcaalle, partito il 1 settembre, barck austr. Mar- 
gherila, di ton. 783, cap. Soppa R, con 1020 tonn. carbon 
Nea a C. Giovellina. n # E 

lane prego suse, Persegno, di ion. 24, pat. 
Maramenici Sto 186 br. chi 5 ast lama, 9 Ma. care 
ne salata, 4 bot. formaggio salato, 200 pez. pietra greg, 1 
pae tac. uoti, allor. 

"e Mina, plego ause, Macusso Paol, di tonn. 36, 
pate. Peruzzonich G., coo 23 col. vino com, all ord. 

Da Milnd, pielego austr. Nettuno, di tonn. 30, patr. Pe- 
razzovich V., con 23 col. vino com. 

Da Milkà , pielego austr. Gesù e Maria, di tonn. 24, 
patr. Cosulich A., con 18 col vino com, all’ ord 

Da Mila, pelego suse. Gloss, di tonn 43, par. De 
negri G, cor 26 ed. vino cem, allerd 

Da Trad, pilego nuto: Tranne, di tono. 27, pat 
Calebotta A., con 23 col vino com. 60 bar. fichi, all'ord 

ha Sola, pilego suse, Gialaco Milnaese, di ton. 5, 
matr. Bonscich Rc cia 36 651 vino com, aller 

= - Spediti 

Per Pola, tartana ital. Rosa, di toon. 16, pate. Bonal- 
do F., con 12 col. riso, 4 col. fagiuoli, 13 col. baccalà, 12 
Mae. petrolio 2 cas cliocagie, i cs. tubi di vero, 1 col 
ferramenta. È part. frutti ed alri oggetti di 

Der Scutari pelego al. Frtelianzo, di ino. 78, pate. 
Varagnollo A., con 750 col. riso, 3 col maccheroni, 2 cas. 
teiacca 20 col. cata, 1 col ferramenta, 3 col allume, # 
Lot logie campeg.. 9 cl carioo, 7 col. vetriolo, 1 col se 
nie, 3 col. confetture, 20 maz. cerchi da tam, 1150 fili le- 
gnime div ed alii oggetti di. 

Per È scarl pielego austr. Maria Stomaria, di ton. 
29, pat. Manola GA, toa 59 st. songo, 1 col'lino ptt 
d'alto 

Per Sinigaglia, piclgo ital. Enrico, di toan. 15, pat 
Rondina, D., con 4 cas. steariche, 1 bar. oli r., 3 bot. ve 
triolo, È pac. pennelli, 25 bar. petrolio, 1500 Gli legname 
diverto 

Per Traù, pielego austr. Nariglio Fortunato , di tono. 
45, pate. Ivicevich A con 85 bal. baccalà, 84 col. riso, 10 
6 Saetta, È pae. stpone, 4000 coppi © petre cotte. 

Per Ban, scooner ital. Concordia, di tenn. 60, patr. De- 
metrio F., con 1750 fili legname div., 5 bot. terra bianca, 
2 col. vetriolo, 70 bal. baccalà, 1 col. canape, 6 cas. vasel: 
ami di creta fina, 4 part. fagivoli, 30 col. riso ed altro 

Il 1° novembre. Arrivati 

Da Segna, pielego austr. Purissimo, di toan. 76, patr. 
Marusich ©, con 1009 pez. remi, 4000 pez. doghe e 2000 
per. subie di fag, 6 Kiaft legna da fuoco, all’ ord. 

Da Medalin», pielego ita. Buon Padre, di toon. 45, patr. 
Zennaro G con i pare tera salame, all'ord 

Da Cirisanova, pielego ital. Raffaele, di tonn. 64, pat. 
Madialena F, con 15 sac. ed 1 part. grano alla rio£, all'ord 

Do Prato. pirate suse Veneti, di son. 20, 8 
Leva" A, con Si cel. ir, 6 col. nitrato, 25 col frutti, 35 
cas. sapone, 2 col. linosa, 5 col. zer 143 col. ca, 23 col. 
birra, 50 col. vallonea, 1 col. vino, 6 col manifatt.,, 60 col. 
agrumi, 3 col. castradina, { col. pepe ed altre merci div. per 
chi spa 


brazzera ital. Tiberio, di 
on 4 marotta anguille vive, 















































Vessuna spedizione 
Il 2 novembre. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo austr. Folus, di ton. 282, capit. 
Veropina S., con 98 col. frutti, 25 col olio, 4 col. pelli, +4 
col. tucchero, 24 col. uva, 85 col. cati, 3 bar. budelli, 3 
cas. candele, 8 cas. cera, 2 tal. cotone, 1 bot. spirito, 2 co. 
vino, 9 col. pepe, 5 bot. fichi, 1 col. olio trem, 4 cas. sa- 
pone, 4 bar. sciroppo, 348 per. tubi di metalio, 35 col. co- 
tonerie, 6 cas. acciaio, 11 col. metallo, 2 col. vetrami, 4 col 
terraglie, 4 col. seghe, 7 col. chincaglie, 24 col. cordovani , 
10 col. manifatt., 154 sac. vallonea ed ‘altre merci div. per 
chi spetta. 











ital. Rolusto, di tonn. 142, capit 
Vianello A. F., con {345 Gli legname in sorte, 1 col. car- 
toni, 69 maz. carta, 10 bal. baccald, 47 col. riso, 4 pac. pen: 
nelli, 6 col. cordaggi, ® cas. corrigiuoli. 

Per Han, pielego ital. | Fraielli, di tono. 47, pate. Mi- 
lella V., con (794 fili legname div., 10 col. baccalà, 5 col. 
piombo, è col. ghisa lavor., col. macchine idraul., 
48 pietre mole, 40 col. riso, 1 bot. vetro in conterie, 2 cas 











merc, 1 bot. ferro, | part. bacca alla rin, 50 soc farina 
anca ed altre merci di 

Per Ban, scoooer ital. S. Nicoli, di tona 79, pate 
Bottalico G. A, coo 2468 fi legname div. 30 bal. Micca, 
1 part. giunchi mar, 6 col. vasellmi di maiolica, 3 cas. mer 
c'E pari. fogiuoli. 5 col coupe greg. ed altro. 

Ver Pirano, bragozzo auste. Piranese, di toan. 7, pat 
Rossetti D, con'1 part. teraglie ord,  pac, penelli 

Per Palermo bri. it Celse Provvidenza di tonn 
161, cap. Ghetto À, oo 12900 Sl legname in sorle, 1 cas 
setta merc 

Per Cutarecchia, piego austr. Madone di Del, di tona 
20, paîr. Vrancovich €, con 10 col stoppa, 4 col canape, 
37 gle riso, 206 st. grinone, 1 part. bacclì ed altre merc 
ci diven 

Per Reggio, piclezo ita Salcatore. di tnn. SA, pate 
ME to part. gramoturco, i detto cerchi di le- 
500, 9 sac. riso ed alito 

















Per Teste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, cap. 
Costantini C, con 25 col riso, 40 maz. cerchi da tamb, 20 
col. farina gialla, 58 col. formaggio, 5 col. castagne, 3 cas. 





marmi lavor, { sac. coeciniglia, 2 har. burro, 1 col. seta 
cas. cera lavor, 5 col. canape, Di col. carta, 2 cas. pomi, 15 
col verdura, 19 col. maniftt, 25 col. conterie, 20 sac. fi 
rina bianca ed altre mercì div 

Per Trieste, piroscafo austr. Wien, di tonn. 288, cap 
Lucovich G, con 2 bot. tripolo, 106 col. riso, 5 col. radice 
per scop., i bot. terra bianca, f cas. colori, 27 col. lana, 10 
col. conterie, 11 bar. ricino, 403 sac. sommacco, 209° col. 
canape, 1213 col. caria ed altre merci div 

Il 3 novembre. Arrivati 

Da Amsierdam e Bari, piroscafo neerlandese Orcon. di 
tono. 460, capit. W. Miedeuca, con 246 col. zucchero, 44 
col ca, 20 cas, cassia lig., 473 col. stearine, 3 col. filo 
ferro, da Amsterdm: — 18 bot. olio di oliva, da Bari, al- 
l'ord: race. al r. console Fed. cav. Riesch. 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 289, capit 
Costantino C., con 49 col 4 col. manifatt., 1 col 
prodotti chimici, 1 col. noci masc,, 1 col. birra, 
ci e frutti in conserva, 2 col. libri , 2 col. terrag] 
droghe el altre merci div. per chi spetta. 


sssuna spedizione. 





































INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


AUN. 26. 
REGIA ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
Acciso. 


Col giorao 5 novembre prossimo, presso l' Uftci 
di segrecera dale ore 9 ant. alle 3 pom., ni aprirà | 
iscrizione de,li alunni ia questa R. Accacemia per l'an- 
n0 scolasi.co .867-6% e sura chiusa il 16 dello stesso 
mese 

Per l'ammissione, è necessaria la matricola ripor- 
tata | anno precedente, per gli alunni in corso di stu- 
dii; € per quelli di prima iscrizione occorre : 

I. tede vi nascita la quale dimostri che il giova- 
netto ha razgiunta l'età di 12 anni. 

72. Attestati dei percorsi studi: elementari, © che 
almeno sappia lexgere e scrivere suicientemente. 

3 Fedi di buona condotia; e in gener.le quegii 
attesati che sono voluti dalla legge per essere amnes- 
i alle Scuole pubbliche 

i. Che sia accompagnato l'aspirante da uno dei 
suoi ge itori, 0 da persona conosciuta. 

Passato .] lé novembre non saranuo inscritti che 
| quegli aiuoni,1 quali con fedi leg lizzat» giusuticheraa= 

uo li ritardo a presentarsi e ciò sarà nno a tutto il 
mese di novembre 

Ogni a urno chs si presentasse dopo il 1.° dicem- 
| bre potra essere a nm:8s0 agli studii in caso affatto 

speciale, ma non sarà iscrittà fra gli alunoi orditarii 
se non durante ls feri+ Pasquali dell a mo successivo, 
epoca di una se:onda iscrizione. 

L* lezioni poi in tutte le Scuole avranno incomia- 
camento il 18 novembre secondo l'orario che sa d & 
| sposto nell' AibO di questa Regia Accademia. 

Venezia, 29 ottobre 1867. 
Per la Presidenza, 
Ii Segretario, 
B CECCHINI. 
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GRANDE DEPOSITO 


DI PIANOFORTI ED HARMONION 


‘stesi e dei morbi cancerosi; in fine, è uno degli g. 


ici più «nergiei per modificar 
ici più «n ric par | e le coni 


di FIIRRO IMPUFO 0 altra, 
è rimedio incerto e apesso nocivo. Diffdarai cei 
traffazioni 0 imitazioni. Qual prova di purità è 

CAN queste pilole, esigere ll sueecio d'argeia 





ci 





Con loduro di ferro, inalterabile 
approvate dall’ accademia di medicina di Parigi, aulo” 






















dal Gorsiglio medico di Pietroburgo , esperti: 
DELLA DITTA 4. FARA meciale negli Ospitali di Frencia, del Relg.o, e delle ta deo dell'autore, ports I raire dute 
in Venezia Turchia, ed onorev.imente encomiate all’ Esposizior» n a 
Sania Maria del Gi,lio, Corte Michiel, universale di Nuova Torch. Trieste, Se valiai= 
N sar pe i medici, € in tutte ie opere di niedicira. n "n ott. 
Con fizliali a Verona e Treviso, recentemente rifor. Da tutt 1 medi pi di medici Trace Rivenattà oe 
nito. e costit it» da oltre ES® istrumenti del'e fab- “iene considerato 1 Jodie che. fig Reile proprie.» la Croce dî Milia, P. ° 


riche Erard, Pieyel, Here, zio e nipote. Maury Dumas, 
Auscher Dardelle. Bord. Alcxindre. Debain. Kasriel, 
Boisson , ece.. ci Parigi: — Boisselot di Mars glia, 
Sireicher. Bose»do”fer, Stary, Betay. H itzmann, Kern, 
run i, Wopaterni, Tommasesch di Vienna, ece.. ecc 7 
ieudonne Schidmay r di Sutigard ; Aymanino e Bros: 


sa di Torino. 5 
La Dita Fanne. offre le macsiori agesolezze nei 
vendite. Î 


" "AVVISO. RIDUZIONE DEL PREZZO DEL CORE 





ferre. | Bin Gale Larga S. Mar 
del sodio e del ferre. Èsso è utile principalmente Il: DG, s 
Sini ciotoli e tubercolene ( pallidi colori, tm Pienza , Valerg 
meri freddi, tisi ). nella lcucorrca, l' amerorre» 

(mestrui multi, diffleili), cc è di sommo van 
taggio nel trattamento della raebltide, del: eso 

















AVVISO. 


II sottrse ito presi ne ciiscuno, cui può int res- 
sare che non sari mai jer pagare verura auvvenzione 












fatta in di in gene I ttera_od al- f A i, 9 5 
to sero ; mato di i aio "ipo Ccie im: | A datare dal giorno #8 movembre 807, il COKE si veulerà ai prezzi seguenti, all officina: 
e carattere ; i $ 
pi in GAULE INNOCENTE da chilogrammi 1 * (ig ian 4:20 ini 10 
piera n da È 1,001 a 10,000 1 + 3:40. per 100 
Avene disposto altrimenti, riguarco gli affari E È 10,001 a 25,000 + + 3:30 per 100 





d'tarii dei defu to an'onio Sarioni fu Giacomo ci Psr: 
laro e dei rel tivi | gati, riv: chiamo ed annulilamo col 
presert® + gu vualsiasi Telutiva autorizzizione 0 pro- 
cura ci cui aves imo munito certo Osssido De-Toni ci 
Chiaulis  Ds'retto di To'mezzo 
Pesino, 30 ott bre 1867 
Osso 4 € G 


li, secondo 





Agli acquirenti di oltre 23,000 chilogrammi, soranno praticate altre facilita 
T eutità dell tite da levarsi in una sola volta. 
n LA DIREZIONE, 















fu Pietro ed 
figlia ed erede 
Sartori fu Pietro. 


ACQUA SALINO-FERRLGINOSA 


DETTA 


FELSINEA DE’ VEGRI 
IN VALDAGNO. 


Nell' importante e recente Opera del prof. cav. li. 

Garelli di Torino, int'olata : Delle neque mimera- 

li d’Italia e delle loro applicazioni 
leggesi su questa prezio 





DI CHIN A 


DI G 


FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 

otto una forma limpida ed aggradevole . questo mediczment ce la chinacchina, che è il tonico per 
eccellenza . e Îl fvrro, uno dei prin del sangue. to titoio ch' esso è adottato dai più di- 
atinti musici di Parigi per guarire Ba vpo delle ragazze, © ridonare al corpo i 
uoi principi alterati o perduti. Fssc fa stomaco int Ilerabili, suscitati dall 
Vaia lemeoimmea, al quali le donne sono si soverti soggelt*; r: golarizza © facilita la mestruzzio. 
nerTnto si prescrive con sucesso Ai ragazzi pallidi e linfatici 0 scroiviosi. Eccita inoltre l'appetito, favorisce 
la digestione e conviene a tutte le persone, il cui sangue è in ‘poveriio dal lavoro, dalle malattie e dalle conva- 

lescenze lunghe e cifficili. I buopi risultati non si fanno mai attendere. 

Esigere su ciascuna borcetta la firma: GRIMAULT © C, 

taril | - Trieste, Jacopo Serravalle, depositario generale. - Yinezia, Zamapironi + 
meposi * legnago, Valeri. - fg 
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fonte il cenno 









‘hi chilom: tri dal paese di Valdagno sulla 
sinistra della via per Recoaro, scaturisce una sorgente 
presso alla contrada dei Vegri, attraverso una fenditura 
esistente in un grosso atrato di lignite, alla quale ser- 
ve di base un t'rrero vuica ico: ultim’mente venne 
decorata di un *ppropriuto elifizio | rerdendone con 














appo iti lavori etradali comodo e sicuro l’accesso nt- | S., Moisè. Mossetti a Sat Ang io © ala Croce di Malta - Le v 
Miaverso a Quegli ameni ed ubertosi coli. Approa at | mi € 'Ronazzi. - Jrevis». Bindoni. - Ficenza. Valeri. - Gneda, Cao. - Udine, Filippus 
. - Belluno, Loeatelli. - Pordenone, Roviglio. - Rovereto, Canella. - Tolmezzo. 












tints è perf: itame:.te limpida ed ivodora: ha un sapo 
re acidulo sliteo astringente, +d offre una reazione 8- 
cida che nor ‘sparisce coi riscaldamento. Abbandonata 
ia contatto dell aria s°intorb da a poco a poro. e de 
pone un preci,itato giallagnolo. L'egitazione cd il rie 








SPECIALITA’ FARMACEUTICHE DI CARLO ERBA 


























scallamesto producoro un debole sviluppo di gue; € 
coli'evaporazione si depone un precipitato eristaliino | @gto Merl Sinnai ita parfett'ssima. — 

Gi color prato remsieità e" io di fegato di ucco di Terran e Norvegia, qualità pirfett'ssima i ds 

« Dai muiti documenti che i dott. F. Coletti ripor- | @ito di ‘lt Merlucco ossa = Naso 12 

Ra fa una qororata e detta desco sine di queta car [Bi e e i a: mortaio, aivisima sotto piccolo volume. — Vaso L. 1.60 

filce un mezzo medicamentoso di una sel ne icota sì | “manie altaua scio soma na e Vine de do Peo alla inepprienza, ail eccenso del cibi vel 
ma profonda e durevole in tutte le mal tie che indi- | € ton ve di Tawrima. — Purg:r ose efficace, pronta. sicura. Giovano negl'm. 
cano Je acque marziali come sarebi ero quele ce mÈ | barazzi gastrici, nelic conguntoui del ventre, uei riali di figa'o, velle emorroisi, nelle eMorencenze cutanee 
giema letieo » vemomo, lc ga | — Seaton L 135 

con o senza ingorghi | Pittole Latti) » — Facili a prendersi e a d'gerirsi, di azione pronta, innocu» quanto efficaci, « 





guggin: € le conseguenze delle 





20 i latte 0 e arrestano la 
Ipecondrie cazioni congeneri. — Vaso L. 

A questi preg' si aggiunga la cpportunità di fiume 
so im qualungne Stagiene, è l'essere ille Dirigersi con vaglia postale alla 
rata fa‘iimente anche dagli stomaebi più dell | = 
enti, © si comprenderà quae *uccesso purea spera- 
Pe questo novello Stabilimento di Val'agro » 

lì deposito dell Aequa del è in Valda- 
quo, presso il f rmariatò è compropri ia io della fo 
te, Gi. B. Gajanigo: a Yrieste pel Litorale, J. Serra- 
vallo. — enezia. Pozzelto : Pudora. Piaueri è Muuto , 
Ficenza Valeri; Verona A Bianchi; Treviso, G. Zanetti 
Udine A_Filippozzi 475 





nelle crezione senza lì discuto. |: 





farmacia di Brera, in Milano. ei alle principali d'Italia. 








ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE © 


P OLLINI preparate dall’ unico successore dott. Antonio 














— Deposito generale presso Canto Erba, diretto 
re delli Farmicia i Brera, iu Miano 








ATTI UFFIZIALI. 














trasporto suddetto dovrà essere quantità, e compl 













Gasparini, via Fate-bene-Fratelli, 3. Milano 
ia Turri-Gueruieri, to di lui 


Fuser; trament., Loschi 
Beni sono deser.iti nella 
mappa del censo stabile, come 
segue 


stata in mesi 
ipata appro» 





vello della superficie di campi 

circa padovarì e allibrata in Cec- 
so sotto i mappali NN. 4043. 1047, 
1083, 4001, 14 2, 1493, 1118, 





e Me- | mente depositare presso questa 
neni ‘io .h:o, e Guarnieri dott | R. Pretora quella somzza cari 











1. pubò, (1. pubb.) 41°5, 4016) 1417, 4148, 1119) | Frapersto, a tramottara digli e- | le del compendio del prezro d i° N, 96 

COMMISSARIATO GENERALE —COMMISSARINTO GENERALE colla su serio cemp'essva di pet: | redi Lugli fu Autoso, Beda Te | st, che 10 ordine alla” decisione | col Tenda: da di 

per renzo pempaiha "* cens. 286: 19, colla rendita di | resa detta Belungi: @ Negri An- | pronuotiata potesse eventualmente N. 1093, casa di pert. 1.98, 

IUPARTIMENTO MARITTIMO. DIPARTIMENTO MARITTIMO. stero della Ma- l'asta, cioe il 98 con. | È *W:16 guio descrive ci BN: 933, 825, | compisere sd alri creditori rend. a L 147 

SONE INNI oo ritrae ig il È coerenziata a lev.nie Mar- | 345, di port. cens. 10.50, 1en- VII. Oltre il prezzo d'asta N. 10.98, orto di pert. 4.16, 

3 aa li del 1 e I dipartimento ma- | ranno da apposita C« è thed Bevilicquo, messodi fratelli | dita L. 172:23. dovranno venir pagste in Treviso | rend. a. L. 6:40. i 

ono da provvedersi alla Re- | Fittimo. Sella Sala incanti pubblica» | Viatelle, ponente e iramentara Il presente sarà inserito per | da ciascun deliberatario le spese Totale: pert 8.64, rendita 
Arene di Ve Calia Fer potere sd Sl imprrna col dott. Piet o,olli e fra'elli. .|tre vole nella Gazzesti di Vene | esecutive in proporzione del pres | a. L. 124:54 ù 

inte l'anno , | 188:95 necessario di prestare nei fudicata "a Il presente sorà affisso all' ed :ffisso pei luoghi soliti di | zo stesso rispettivamente covuto, | “Valore di stima, fior. 9931 +0. 

































































































































1 Capoluogo «d Aibo pretore. 





Albo pretoreo, pei sol ti luoghi | que 





e ciè entro otto giorni 






































































































Î 
all'appalto 
Loc fera dear i incanti del € L'impresa formerà un solo li soliti una cauzione di L. ta si troverà | 
cr la complevino sommo. di ito genera lotto, è si procederà. all'eggio» | 6000, în contanti, oppure in car- di questa città @ inserito per tre Dalla R. Pretura, quidazione amichevole o giud Mala loI 
e delle rictieste, che dicamento nel modo seguente : | telle del dedito pubi volte nella Gazzetta di Venezia Occhiobello 26 settembre 1867. | è nelle mani dell'avvocato procu- 3 
a seconda delle richente, che a | to di verificare pubb Tatti coloro che vorranno L'impresa formerà un solo | ministeriale. Dalla R. Pretura, P.i Pretore ia perm ratore degli esecutinti bentpgid 
" X let che soocorre; dovranno (semeto | Ito e i procedere il aggidi. | Tale cifra ed il nome del | -Mrit 20 atobra {867 L'Agg uuto, C. Bri VII Dopo l'esatto adempi- nella Guisa 
falla parc utile re a questo Commissaristo ge- | camento nel modo seguente: | deliberatario, come pure le sin- ll Pretore, Mononi Luciano Lueiani, Cu Ù Î n 
Val edi penis per. | it Do 4 perl, Compienrito g- | caio pi moto preti | db, emo pre a se | _—_ 1 Pr, Mon Acne Lui, Cin | met di iui LULA me || Dil Ri Pet iL 
pi Pig lego ‘assicurato, la propria of- | concorrere dovranno trasmette» | concorrenti, saranno pubblicati È È chiedere dsl erso, 70 settembre 1867 
giorn, colla ore 10 sot. tamente al certificato | re a questo Commissariato ge- | nella Gazzetta ueisle per la | N- 3270. 4 pubb. | N. 673 Fonsi DIE RR li Pretere, Prez 
lo 3 pu, nell'Ufficio del Come Reese” por mezso dello Posta | Provincia di Venezia, ed a ess | BDITTO apITTO Misa pia cinta ne Roseto 
che presso Ministero della Mo "0 piego. sticurato la propria | come pure begli Avvii che se» | Dietro istanza di M.ivira e| La R. Pritura di Oden feivva aggiudicazione SI fu 
ATO Cormrabicenioti. bene: offerta, unitamente al certi ranno diffusi per notificare il se | Lvura Turri, di O chieb:llo_in | rende noto che dietro req da Prcprieti degli subili, è s0° | n_43788 n 
rine sd i Commimaristi gene deposito è Gi eseguito deposito ‘a garanzia guito deliberimento, sor ini: | contento di Bini Alfrso e Giu- | 14 settembre corr suerrà per jotiro 1 pagemento | N. 49788. 8 pi 
TI pertinato conteneoi sl contratto. Îl piego sarà fatto ; cato il termine utile ed il modo | pe, di detto iuogo, si terrà pel ella tasso di truforimento n60- | Ln p.DtTo. 

Per potere adire in modo che la dichiarazione di ‘ da seguirsi per presentare locale di questa Pretura ne! gior- | viso avrà luogo nella ché delle sproo per le volture tei | tara Urbana ir 
cuaid nacemsanio ai: pe deposito, sia divisa dalla scheda ferta non inferiore al ventesimo. | no 14 dicembre + dalie ore | di questa Pretura a mez: registri consuiri alle quali viene | Venezia invi a coloro che in quali 
(ot free pesllaimari food po contenente l’oferta, cioé, chiu- | I deliberatario dell'appalto [9 ant. ille ? pom., il atta Cemmiasione nel giorno #0 | "blitato senz' po d uiteriore as- | di creditori hanno qualche pretesa 
ati i du Seen LO segnato alla Posta prima che sia | sa separatamente in buste sug- | depositerà LL 400 per le spese | es erimesto d'asta p r la Re vembre pv. dalle «re 9 art | 2000 od intervezto degli esecu- | da far valere contro ' eroditi di 
cartelle del debito pubblico. pe Di scaduto il giorno 19 corrente, | gellte. d'incanto e contratto degl immobili setto descritti, al‘ | alle 4 pom. il quarto esperimento | 1208 alla di cui Ditta SORIONTO Cappelli 4 Groenta 

prepari »guentemente si proce- | senza di che l" offe piego dovrà essere coo- | Venezia, 6 novembre 1867. | seguenti Mare i aeta Vagli imtuebiti di calco dal deri da indusiriante, abitarte a S Felito 

4 ‘apertura delle due sche segnato alla Posta prima che | Il sotto-commissario ai contratti CA vendita viece Campiello d 1 Pistor, Calle Fontara 
toto @ si procederà all aggiui= | do suddetto ja scaduto il quindi Luici Simon. dizioni: penconto dazi simti ia con responsabilità degli | N- 3820, a comparire il giorno 87 
camento nel modo seguo lesa gr è 3 a VA. tà degli | N, 2000, a comparire il giorn 
qui nd ce, fut | dt re Bo] EEN | tl ct dea | Fi dr E Dit | cm te tto 
cwacorrere dovranno raumvttere Messi i rr i Veni di copia Giulio bogorinte di Tre | -— Denrizione dei beni. era I, dica questo Gud 
e gusto Comalnirico giare. sci e centesimi | bre 1807 li. Ad eccezone viso, ed in odio di Ferdinando Loto 1 ripe dpiginei 
TETto LI APRI ATTI GIUDIZIARI. Id sip a prot 
lego assicurato, la propria PR dre n [ee [o Distretto di Oderao, —|entro iù detto termine la loro 
ferta, unitamente al certificato Pressa cerigii iponsi Comune cens. di Ponte di Piave. | manda in iscritto, poichè, in ci 
di eseguito deposito a garantia hole” oiito. raccolto, Casa civle con adiacenze, | cctirario, qualora la eredità venir 
du ttt i piego era ato ROIO dora WI, Restano a caio del de. | bre 1 progr fera cortile, crto ed aratorio fra i con: | se esaurita co) pagamento dei cre 
Fagioli ri Ace anno da spp) Comano mimo. bernaio renco also guri | apt dal dimo del fini a levanto strada Callalta, mer. | diti insinuati, nou avrebbe 0 cor- 
a mente aperte, e l'impresa verrà La R. Pretura di Adria ren- | dell'esceutanto, tutti gli aggravii | restituito zocì Mengherne, ponente Scrinz, | tro la medesima a'cun altro diritto 
Pepe Bio an pdl provviiamente, aggidicata ® | de pbblamente net che. i | [ublici a pit e ser ui | n ai a qulengue pets. | "°° Questi at sono deserti | see e cher compere pe 
uggiudicato provvisoris- | colui, la cui offerta si troverà | sta facore  Tofacello ed soggto comin n no. descritti | pegno. 
uira di Giacoro  Toffacello Hit Il deliberatario potrà | III.Ogniaspirante dovrà cau- | nela mappa del censo stabile ceo | Dalla R. Pretora Urb. Cit, 


gellate. 















































Venezia, 5 novembre 1807. 

































































































do delle altre, e del ribes n 4 
" dovrà essere con- dr sr FRENATO Ù in confronto di Pietro Pietropali. trattenere in prevrie mani il pres- | tare la propria offerta mediante | me V 
mo E | | i | ge gi 08 i te e |A e | le cr lee |" To60 n i vi | RI rt 
scaduto il quinticonmo foro | soglia presentare i ribamo del |. ‘Tate orta ed il nume dal | feti a 1° fbbaio pp dl | St cl giorno dala lira | A0, ala foto ra gdr nel | ni dll Cmmivsine del decimo | pert_$- 08 cola sed. di nur. dame 
Presente Avviso | ventesimo che il termi ome pure le E x Fi rà corrispondere ' | del valore di stima, che verrà re. | L. 16 g 
ast, senza di che l'offerta OO | Sropio di giri. dici a | gobo alte loto ed’ bi i | Pl lle di sua redento ed |, ua essre i cri e | interesso rito nella vio del | sinto chiusa l'asta a ttt gli |. N #60. Cam cloni, di ia 
lecorrere dalla data sont ‘soranno icati | 3° pesia Comme ; geato dal Ila è , a lor of- Re n 
Fio si dovrà. scrivere: Offeta | froorrere dal prete» a ergo Farai ti | triplice : imento dell'utile de- | sentemente si trova, senza ehe 1 | jivtra fico quelle da pagine: proci o È e nai L 36:48 | N. 5966. 3. pubb, 
per a fornitura di pri misure È Cr i core | incerta ufficiale, pet 1a | mio dell'immobile sttdesritt | dellberataro porca vantr dit |“*"IV. Il deiberatario, ele il rendi aL 8 0, et 0 EDITTO. 
poro ‘ea o Avio d'asta come pure negli Avis che ciò alle seguenti sr prezzo, pid delibera dovrà. pagare N. 2192 Casa calcia si Livo argini E 
sein diffusi notificare Condizioni | eseci L.ute le spese tut- girno 19 novembre p. 
nino "dala. dista" questo | Pero aller prime soguito, delle cento sarà i ini india dell te della itaprsa esc als soi trazione di pert 0.30, rendita gi dale cre 10 aut ale tor 
& - questo | si d''ast 5 licato il ter utile ed il mo- 2 somma in eni virranno lqui- ni n vesta residenza pretoriale si 
gone d ori at 25 cor- | svvertendo che i pieg] do da seguirsi per presentare P IL La delibera seguirà a DEA pa e date dal giudice. e ciò ertro N ape 4-84, rendita | terrà dl terso esperimento d'asti 
rate le_offe: gite ite Leger essere consegnati alla Posta offerta non inferiore al vente- | favor del maggior offerente nei recutini spese tutte liqui DÌ 14 daila intim:zione del De- Vik "i degl’ immobili descritti nell Edit 
no da apposita Commissione ne: | il giuro 12 corrente che | simo. due primi esperimenti a presso  ©ctorse per devenire al asta © | ereto di tassarion. Staranr lo è di stima for. 2748: 43. | to 18 aprile a. e. N. 42X8e cò 
la ST9TA (eran le offerte contenute in quelli im- Î deliberatario dell’ appalto | superiore od eguale alla stima, Misciando coll'istanza di pigno- lune censuario di Salgaredo. | a qualurque prezzo ferme nel "e 
de aperte ,.e l'impresa ver: | posati dopo tale data, non sa- | depositerà L- 200, per. le spese | ol l'assunzione ‘dei canoni 1i- , amento a csì di mef te Leve IL tre condizioni lo 
gi cdignà aggiudicata | ranno ammesse. d'incanto e contratto. vellarii indicati nel protocollo di, X! Mancando il delib ratario "o vat 4441. Arat. arb. vit. esecutati dal 56. 
s AI mezzodi del giorno 18 Venezia, 5 novembre 1807. | stima. | all'adempimento delle preaccaocate II deliberatario cons gui- | © "NE pare 99, rend. a. L. 34 Giuseppe Parigi di in oto 
corrente, la Commissione d'in- | n sotto-commissario si contratti im n dovrà © ad aicuno di esse si passerà al | pi ji ponseoto. cd elenco gia | mente de Eee del page Mat n o ce 
gni verificherà se il ventesimo Lic: Simon. nere effttnto in efetiì fori | iveoto de fondi senza riguardo | mento dlo stable subastt. to | colo IV, è dipen SI ‘amo, Lucia Farinon fu Fraoer 
coso allermativo diprà PO! ftuandsi li ven | Ii spore è dani ed qualunque i dar SEE o pt rece | (re ferito, di quale potrà ta fi mer aa en 
reincanto, in caso contrario l' (t-pubd) | gi ineanto | presso. pio potrà imp - | venere în N. 1830. Orto di port. iuseppe della 
dita al primo 0 secondo trarne. l'aggiudicazione in dovuto fi part. 0.06, | na di qui, dell'ave, Brocca 
giutcozioe provvisoria sarà d- || COMMISSARIATO GENERALE | serà sutastato lo “tubi al teso | _ XU Adempiato che rà ale | ri, nd vere oe Py regi] dale grata rnd 3 L 0:38 * | dott. Perazaoo qual cursore de 
cbiarata del preserizioni tutte il rio i d A si 1 H n 
ex az ict gato que qu li | Pra nt let | reni ala Pa Dit reo | regi de 0 | 0 oto, ocio i per | gue 1 7 
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Spaon. 





DEL TERZO 


AVVISO D'ASTA. 





Sei e curati. 





Venezia li 5 novembre 1887. | & 

Fa Brusa a questo Arsenale 

N) sotto-commissario si contratti | Marittimo N. 107 piante quercia 
Luiot. Sonon. i la com 

siva somma di L 1289:52. Il 


Hi sotto-Commissario si contratti, 
(4. pubb.) 

COMMISSARIATO GENERALE 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 


Sono da trasportarsi dal Bo- 


DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 
Essendo andato deserto l'e- 








N. 1582. Arat arb vit di 
pert 2.77, rend. a. L. 


dott. Faccioli qual curatore delli 
LP giacente eredità del fu G'o 
tt. Farinon. 
Locchè s'inserisca per 10 
volto nella Gansetta di Vicenza, 


14:56. 
24.67, rendita 


legge, i relativi io- 


9) nella ragione dell 
cento a partire dal 
dellintimaione dl Drerde 





stima fior. 1169:19. 
Ia Cemune consuario di S. Atdrea 








tate pa Maat | Sto >|" Ga Pr ta 
creditore iscritto tutte le rendite | —Casa civile, :diacenz Arzignano, 23 settercbre 107 





ed antorio. fai confini levante È" "esente, Raociia 


strada Callalta; mezzoel, Davarzo; CERTA 
re DT 
Co' tipi della Gazzetta, 
Dott. Tomaso LOCATELLI, Proprieterio ed Editore. 










































Gliarticoli 
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Ne è il tonico 
adottato dal più di- 
idonare al corpo | 
sbili , suscitati dall 
ita la mestruazio» 
ppetito, favorisce 
tiv e dalle conva» 
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l'ssima. — Vasi da 
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unto efficaci, devta= 
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| d'Italia. 
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ur; \ramont, Loschi, 
sono deseritti. mella 
censo: stabile, come 


, orto di pert. 0.08, 
"dia L'OSA6 


pr:7a 
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soliti luoghi di 
interista per tre 
nella Gazzetta di 





i Pretura, 

0 settembre 1867. 

retore, Phez. 
Rossetto. 


2 pubb. 

KDITTO. 
ra Urbana civile in 
clero che in qullà 

nno qualche pretest 
è conto eredità di 
pelletti fu Giuse 

tante a $. Felice, 
I Pistor, Calle Fontara 
comparire il giorno 87 
ov, ore 40 ant., in 
divanzi questo Giudi* 
uare è comprovare ' 
oppure a presenta 
o termine Ja loro de 
ritto, poiché, in caso 
alora la eredità venia: 
ol prgamento dei crer 

nou avrebbe 0 cone 
ima alcu altro diritto 
bè loro competesse per 


A. Pretura Urb. Cit, 





























3 pubb 


EDITTO. 

de pubblicamente note 
no 19 novembre P- 
40 ant. allet pom 
esidenza prtorile pai 
o esperimento 

ili Slan nell Edit 


© N. 42080 ciò 
> prezzo ferme nel s@° 
altr condizioni dallo 









rigidi 
migia, Valenti Gi:e- 
| Farinon fu Frane” 


sco e Dom: nica Farino® 
della contrada Reste 
| dell'avv. Broceardo 
olo qual curatore del- 
facenti del fu Giuse" 
7 @ dell'avv. Nicoò 
ual curatore 

0 eredità del fo Gio 
A 

nerina per 1 





Pretura, 
0,23 poterobro 1967. 
gente, Bnocuia 





ANNO 1867. 


ASSOCIAZIONI: 
37 all'anno; 18:50 
') semestre ; 9:25 al trimestre. 
Ver le Pnovicae, It. L. 45 all'anno; 
‘32:50 al semestre; 11 : 25 al trim. 
la Raccota DELLE Lecci, annata 
1867, It. L. 6, e pei soci alla Gaz: 
mera, I L è 
Le associazioni si ricevono all'Ufizio ® 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3566 
e di fuori, per lettera, affrancando, i 
grapni Un fg sero al cent 18 
fogli arretrati e di prova, ed i 
iziari, cent. 38. 
foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancale. 
Gliarticoli non pubblicati non si restitui- 
scono; si abbruciano. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia 


La promessa contenuta nell'ultima nota della 
Gazzetta Ufficiale di convocare il Parlamento, si 
eflettuerebbe, secondo l' Italie, prima della fine del 

probabilmente il 26 corr. Con ciò il Mi- 
le dimostrazioni di piazza. Se 


i avvenimenti, vuol dire 
Je dalla luce. e che dal- 
l'altra porte può aver luogo una discussione molto 
più frultuosa di quello che non siano le. discusr 
fate coi tas, che cvipiscono i nostro, ser- 
e possono provocare deplorabile spargimen- 
to di sangue, o che colpiscono le case dei con- 
soli francesi, a rischio di compromettere l'Italia 
innanzi all'estero, e provocare così nuovi imba- 
razzi nella politica esterna del Gabinetto. 
A Milano sembra che si sia ristal 
calma e la tranquillità, e i i 
concordi il popolo dal prestarsi a 
del genere di quelle che ebbero 
5 e del 6 corr. La Gazzetta di Milano ed il Se- 
colo, che rappresentano il partito più avanzato, 
hanno anch’ essi parole di biasimo per coloro che 
provocarono e guidarono quelle dimostrazioni. Tl 
Pungolo contiene un articolo di fuoco » Abbiamo 
stranieri in casa, egli dice, ed è sotto i loro oe- 
chi che coraggio di geltr sa 
giurie 
tare baionette italiane contro pelli 
oltre egli chiede: 
« Si voleva forse protestar contro l' arresto 
di Garibaldi ? Ma sono gli schiamazzi di ieri se- 
ra una protesta degna di 
scienza dei proprii 
con una protesta fatta a suono di urli e di 
« Sì vuol forse spingere il Governo ad una 
per vendicare su lei il 


prepararsi alla riscossa , € 
mincia a distruggere in paese ogni autorità ? 

« È coll'anarchia .che si crede di creare le 
le forze del paese? è sull' anarchia che si vuole 
edificare l'avvenire? 3 

La Prussia ci diede una grande lezione del 
come si devono sopportare certe dolorose neces- 
sità, e come si deve prepararsi a vendicarle, essa 
che subì Olmiatz, con tutte le umiliazioni che in 
quel trattato piacque all’ Austria d imporle, e pre- 
parò la tre rivincita di Saduwa, senza gri- 

Ja _dimostrazioni, senza rompere 


È: su qu 
vece la propria vendetta. i 
Queste considerazioni son» troppo giuste, per- 
chè non debbano colpire chiunque, e non debbano 
soprattutto far comprendere come in tutto ci 
debbano saver lo zampino coloro, che odiano 
che la repubblica, e che vor- 
rebbero voler d della patria. E ciò 
non potrà sfuggire a q 
pubblicani, ma sono an 
I giornali francesi interpretano tutti il fatto 
di Mentana come quello che toglie ogni causa di 
inflitto tra la Francia e l'Italia, e i giornali di 
però i clericali, sotto questo , 
punto di vista se ne rallegrano. Essi aggiungono 
che per tal modo doveva cessare l'intervento delle 
truppe italiane, il quale nonaveva più alcuno ra- | 
gione di esistere. La Liberté anzi oggiungeva che | 
$e il Governo francese ci avesse voluto restare, 
tanto peggio pel Governo francese, il quale si sa- 
rebbe frovato nel più grave degli imbarazzi. In 
Italia però non si ha pel Governo francese tan 
versione, da desiderare ch'esso si trovi in così gi 
imbarazzi,e crediamo che tutti 
nostro Governo saranno rit ped 
Governo francese commelta questo errore. Se si 
deve accettare sul serio il frasario della Liberté, 
diremo che non si è alleato per nulla, e che con. 
viene imgedire gli errori di quelli che si amano. 
Il Journal des Débats sì rallegra perchè nel 
fatto di Mentina non ci ebbero parte i Francesi, 
e che perciò si è impedito un fatto che avrebbe 
potuto lasciare semi di odio inestinguibile tra le 
due nazioni. Che dirà il Journal des Débats, quan- 


avvenuto, è un 
sopraggiungere 
bilancia in favore dei zuavi ponti 
che nel combattimento di Mentana avessero avuto 
era già sparsa a Parigi, | 
gradevole, che i giornali 
‘obiezioni , le 
In ogni 
, ed è 


certo pi 
qmzzione a 
s Rhin, nel quale si speci m 

fati dalla Prussia al primo anmuneio dellimbar- 
‘a Tolone. La guerra forse non |" 
i sono troppi interesei che vi si 
uò negare però che essa non 
probabile. 





€ perciò l'Europa slega le ma 
la Turchia e dell'altra all 
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Venerdì 8 novembre. 
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ATTI UFFIZIALI. 


Tabelle annesse al regio Decreto n. 3993, pubblicato nella Gazzetta del num. 299. 
Tabella B 
PIANTA del personale e delle spese di ufficio delle direzioni compartimentali delle imposte dirette e del catasto. 


NUMERO DEGLI IMPIEGATI ANNUA SPESA 


N. 502. 





INSERZIONI 


Per gli articoli cent. 40 alla linea; pe: 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
ta; cent. 50 
Atti giudiziarii ed am 
aistrativi, cent. 25 alla linea, pr 
una sola volta; ceut. 65, per tre vol: 


ciò fu deciso dallo stato maggiore, di operare que- cidato un volontario a colpi di baionetta. Trema 

! sta congiunzione mediante una marcia su Tivoli. lavvero di vedermelo ucciso a lato, ovv fatto 
Si emanarono a quest’ oggetto, nella notte del 2 prigioni pur tuttavia, malgrado le pi re di 
stesso, tutte le disposizioni necessarie hè le | tenersi un po' cautelato, volle sempre rimanere al 
varie colonne si trovassero radunate alle 11 ‘/, | suo posto. Lode a lui ! 

| del giorno successivo sullo stradale che conduce ‘Ad onore del vero, debbo dire che tutti i su- 
a Mentana. lofatti, al mezzogiorno del 3, le va- | pe gareggiarono nell’ esporsi 
rie colonne erano in moto per quest ultimo pae- | colà, dove il pericolo era maggiore, e ciò spi 
se, coi tre battaglioni bersaglieri genovesi alla | il numero piuttosto grande delle perdite di 





Secnao il n 
Dec. 17] Aumento | Torare Secondo il regio Decreto Occorrente 

lego 1867] pr fia 47 loglio 1867 pel Veneto 

dell impiegato |“ per mr 


QUALITA” 


testa. ciali. Ove presentavasi il generale, colà si a 

‘AI primo battaglione (comandante Stallo) toc- ! deva il più grande entusiasmo, e non dubito punto 
cò l'incarico di sorvegliare e proteggere la mar-! che se i volontarii avessero avuto. più fiducia in 
cia dell'intero corpo, per cui venne immediata- | loro s loria era nostra. 
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PIANTA numerica del personale e delle spese d'ufficio delle agenzie delle i 
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NUMERO DEGLI IMPIEGATI AMMONTARE DELLA SPESA 


mente staccata la prima compagnia pel servizio ti sofferti , le defezioni 

dell’ avanguardia. Il comandante del battaglione use, a- 

affidava a me il geloso incarico di regolare il 10 prostrate le forze ed il coraggio dei vo- 
‘avguardia, per cui, appena uscito ' lontarii, per cui, verso sera, il fuoco andò a man 
isposi che il tutto procedesse a se-! a mano rallentando, e così verso le cinque, tutto 

era perduto fuorchè l' onore. 

Îa ritirata seguì piuttosto disordinata, e verso 
le sette di sera, quasi tutti i Corpi erano rientrati 
in Monterotondo. 

Si erano in 

r difenderlo, 


q 

Eravamo di già pervenuti a circa un cl 
metro e mezzo dal villaggio, senza che alcun in- 
cidente ci facesse ravvisare la presenza del ne- 
mico. 

Dalle interrogazioni fatte a parecchi viandanti, 
risultava evidentemente che il terreno era perfet- 
tamente libero, ed io ho motivo di credere che era a Passo di Corese, ove 
le loro asserzioni fossero vere, perchè a me par- le truppe, e quindi rientrarono nei con- 
ve, allorchè ebbi il primo scontro coi papalini ,! fini per essere avviati alle loro case. 
che i medesimi arrivassero sul luogo contempo apaline secondo le induzioni più 
raneamente a noi. ili vavano a 3000 combattenti, men- 

Perciò, io procedeva avanti arditomente, oc- non superavano i 4000. 
cupando tutte le alture che resentavano , | Stava pei papalini, la compattezza, la discipli- 
e dalle quali mi era dato di rare tulto il il numero delle artiglierie, la precisione delle 
terreno circostant lucia nell’ niuto delle truppe francesi; 

Ma questa mia sicurezza ben presto doveva ‘ mentre per noi, all' incontro, non avevamo che ca- 

re, perocchè, essendo salito sul vertice di un gioni di sconforto e di ormati, 
poggio più degli altri elevato, fui salutato con per nulla equipaggiati peggio n 
una salva di parecchie fucilate. Scesi più che di e cenciosi, e per di più sconfessati da quel Gover- 

strada, ed appostai i migliori tiratori no, da cui noi attendevamo aiuto, e che forse do- 
nei luoghi più acconci per osservare i movimenti veva invece venirci n combattere, che dovevamo 
del nemico, e presentare una efficace resistenza noi fare? Combatt egliem- 
in caso di attacco. Ma nel dubbio che le fucilate mo il primo, combattemmo, e siamo caduli ; la 
abbaglio di qualche nostro po- fortuna ci fu contraria, ma il coraggio non ci 

sto avanzato, prima di dare l' allarme alla colon- | venne meno. 

olli accertarmi per bene se le medesime ve- Le nostre perdite sono grandi, ed io calcolo 

no realmente dal nemico, Presi adunque me- che, fra morti, ferì nieri, possono, forse 
co un uffiziale della compagoia, e, col revolver in. oltrepassore il migliaio Il nemico ebbe perdite e- 
pugno, ci spingemma in avanti a circa un due- guali alle nostre, e da quel poco che ho veduto 
cento metri, tenendoci coperti dietro gli accidenti ! miei proprii occhi esse non devono esse 
del terreno.’ Giunti in una posizione favorevole , | i. Faccia Dio che questo m 
mi fu dato di osservare che il nemico veniva len- | cio di vittime umane non rimanga Infruttuoso per 
tamente avanzandosi colonna di comj ie, | la nostra patria, e serva anzi di sprone a liberarci 
protette da una catena di zuavi distesi alla ber: ! una volta per sempre da quegli stranieri, che pre- 
sagliera. tendono di tenerci sotto la loro dipendenza 

Ci rilirammo prontamente all ——_____ - 
per rendere edotto della nostra sco) 
dante del battaglione ; senonchè, il capitano Be A far conoscere le idee da c 
ch’ era incaricato di una missione per Ti prima dell'ultimo combattimento il gi 
lendo ad gni costo oltrepassare la linea dell’ | ribaldi, riproduciamo il seguente ordi 
guardia colla carrozza di Garibaldi, malgr: Ù lontai 

re, mi fece attendere il suo ritorno, 
‘mi meglio persuaso della presenza del 
Due minuti dopo, una detonazione violen- | territori da noi conquistato con prezioso 

ta mi aveva levato ogni dubbio, e senza altende- | sa dell'Italia. 
re Led oltre, una guida a cavallo, che se- \oi dobbiamo accogliere i nostri fratelli dal- 
gualasse al comandante Stallo il fatto avvenuto, ' l'esercito colla solita amorevolezza, ed aiutarli a 
' espressa ingiunzione di richiedergli un rin- | cacciare da Roma i mercenarii stranieri, sosteni» 
due compagnie per re fortemente 

ni da me tenute, e che 

portantissime. Sventuramente, li 
mo da poco, perchè, avendo spinto gessero il gesuilismo ed una sudicia consorteria 
oppo, giunse dal comandante in uno stato | a farci metter giù le armi in ubbedienza del 2 
sione e di sgomento, che fece infondere | dicembre 1852, allora ricorderò al mondo, che 
volontari come se fosse ! qui, io solo, generale romane, con pieni poteri del 


lle prime di 

| dietro ordine preci 

la evacuazione. Verso le tre an- 
naggior parte dei vo- 





Leggesi nella Perseveranza 

era dominato 

erale Ga- 
giorno 


Ordine del giorno. 


(Il Governo di Firenze ha fatto invadere il 


del 15 settembre 





QUALITA 


Li 
vel che | solo Governo legale della Repubblica romana, e- 
tere universale, ho il diritto di man- 
ansiosa- | 
risdizione. E che, se questi volontarii, campioni 





questo mentre, il nemi 





‘Agenti delle tasse. 


Aiuti ag. delle tasse| 100) 27.) 3601 
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Iadnnità per ipse duci sail col gio Dito 23 dicembre 1986. 
Occorrente pel Veneto |. . ........ 0. 








Visto d' ordine di SM 
ll Presid ente del Cossiglio dei ministri, incaricato del portafoglio delle finanze 
U. RATTAZZI. 


ITALIA. 


iano perfettamente esatti, mi permetto 


La Nazione pubblica quanto appresso sul dirizzare alle Signoria Vostra Mustricclme meg n E + 


giori schiarimenti al riguardo , aggiungendo 
che una dettagliata descrizione dei fatti 
tana, ond'ella ne faccia quell' uso che crederà 
opportuno. 


combattimento di Mentana 

Riceriamo dal signor capitano Carlo Caccie- 
mi la. seguente leftera, che di buon ci af- 
fretimo a pubblicare. È use viva efficace de- 
serizione del combattimento di Mentana, fatta da 
un prode soldato, che vi prese una parte gio- 


riosa. 

Le parole del Cacciami, spoglie di esa- 
gerazioni non di al vero valore, portano 
lim della onesta convinzione, e se 
volta i suoi giudizii non si sottraggono all' influs- 

passione, dobbiamo ricordarci ch’ egli 
scrive l'indomani della battaglia, col cuore anco- 


Della S. V. Ill 
Obb. servitore, 


quello di raggiungere la colonna Nicotera , e 


Mi creda colla massima stima e considera- 


Caccum Canto, 
capitano aiutante magg. 


i, era ! generale Fabrizi corse un estremo 


ciato lacco, ma fu costretto a tenersi in 
spetto dalla resistenza che gli venne opposta dai 
pochi volontarii che teneva a° miei ordini. 

Prevedendo di non poter resistere lungamen- 
te con così poche forze, inviai nuovamente a chie- 
dere rinforzi, ma le compagnie richieste erano 
già state diversamente impieg: 

Tuttavia, con quel pugno di prodi, e coadiu- 
vali da quell'egregio quanto valoroso patriotta, 
qual è il capitano Erba, comandagte la prima com- 

opponemmo una così salda e fena e resi- 
, che il nemico, disperando di pot 
derci di fronte, colle numerose forze 


della libertà ed unificazione italiana, vogliono Ro- 
ma capitale d'Italia, compiendo il voto del Par- 
lamento e della nazione, essi non deporranno le 
rmi, se non quando la patria sarà compiuto, la 
libertà di coscienza e di culto edificata sulle ro- 
vine del negromantismo, ed i soldati dei tiranni, 
fuori ! 
Monterotondo, 41.0 novembre 1867. 


G. Gai 


Ì 


Siamo assicurati che i tumulti di ieri avreb- 
hero potuto avere ben altra maggiore gravità, se 
fosse giunto al loro destino un invio d'armi da 

Ma l'Autorità n' ebbe sentore a tempo , 
. Così la Lombardia in dota del 6 


la militare italiana del 4 corrente 
pubblica un quadro numerico, dal quale. risulta 
che nel decorso mese di seltembre, gli arresti 
operati dall’ arma dei RR. carabinieri nelle singole 
legioni, sommarono a 5743. 
Per omicidio, furono arrestat 

ssazioni, 234; per ferite, 861; 

per incendii delittuosi, 30 ; per rivolte. 
per diserzione, 107; per renitenza, 146; per de- 
litti diversi, 2709; totale, 5743. 


Con Ordinanza 
in data del 8 corrente, il Mi 


Da decreto. che per i MO a cd 


è revocata la contumacia prescritta con 
Janza 40 settembre prossimo passato, N. 37. 


Il combattimento prendeva ben presto più 
vaste proporzioni, ed i papalini spiegavano con- 
tinuamente nuove colonne, in modo che i nostri, 
per non estere presi in mezzo, furono costretti di 
| ripiegare insino a Mentana, non senza avere ac- per 
canitamente contrastata al nemico ogni casa, ogni 44 
muro, ogni fosso che valido fosse a presentare una 
anche momentanea resistenza. A mano a mano che 
battaglioni giungevano, entravano in lineo, e si 


più | 


All Italia di Napoli dd 2, scrivono da Sa- 
del 22 


lerno, che nella notte I 23 dello scorso 
ottobre, vennero arrestati 129 manutengoli di bi 


nuovamente. 
ganti, nei Comuni che sono attorno Castel Sara- 


La lotta fa veramente terribile dalle 3 4,2 alle 
4 13, e le palle tempestavano fille come la gran ceno. È i, 
dine. Ai pagliai del villaggio si venne alla baio- Fra questi 129 ir i, ve ne erano cinque 
delle primarie famiglie di Castel Saracen 
10 seguito di tali arresti, si seppe che la ban- 
da del famigerato Cappuccino era solita ricove- 
farsi in una grota verso Rocca d' Inferno. 
Si recò la forza sul luogo: ma la banda non 
Invece si trovarono diverse armi , muni- 
zioni, viveri ed effetti di vestiario. 
Nelle case dei manutergoli arrestati si è tro- 





quadrati, 

cadaveri di zuavi. Fu in questo luogo che il prode 
rated 

per perocchè, alla distanza di pochi passi, gli venne tru- 




















Germania del Nerd, sulla base del sistema mili- 

tare , è ormai terminato generalmente. 

Lo stato di psce dell'esercito sassone, che finora 
ascendeva a 48,000 womini, fu portato ora a cir- 
ca 23,000 uomini in tutto. 

Stoccarda 4 novembre. 

I membri dell'Assemblea degli Stati appro- 
rono ad unanimità il trattato del Zolloerein e 
la legge sul sale, e il trattato d'alleanza, con 21 
voti contro 6. Pra i voti contrarii si nolarono 
quelli del Duca Massimiliano di Wirtemberg, del 
Barone Neurath, del conte Waldburg-Zeil € del 
principe Windischeràtz. 

FRANCIA 
Ecco come il Moniteur ha creduto opporta- 
no di annunciare il fatto di Mentana: 
Ù da Firenze annunciano che le trup- 
pe pontificie si scontrarono presso Tivoli colle 
s 





valo up gran numero di oggetti preziosi di fur- 
tiva 
le ze di Sampietro, infine, una co- 
mi sequestrò il Sindaco di S. Vit- 
tore, signor Sarnelti. 
I briganti, che si credono seguaci di Dome- 
Rico Fuoco hanto fatto domandare alla famigi 
del signor Sarnelli la somma di lire 127 mila, da 
Ragarsi in pochi giorni, pena la vita del seque- 
strato. 














L'Amico del Popolo di Palermo del 8 ci reca 
uesti muovi ragguagli sullo scoprimento io q 
tn di un Comitato borbonico-clericale : 
stato scoperto in una casa, situata in via 
Monteleone, uno di quei Comitati segreti che la- 
vorano in servizio della reazione borbonico-cle- 











Leal criar eri ispettore di sicu- 
soeva' SUbbca signor Salvatore Lobanm. i quale 
fu colui che ne venne prima in conuscenza, e di- 
resse, dopo, le operazioni per la scoperta. 

« leri sera, il detto ispettore Urbano, con l' 
ispettore sig. Brignone, che ha giurisdizione nel 
mandamento Castellamare, accosmpagnati dal de- 
legato signor Filippone, e della forza di Questura 
d’ambe le ispezioni, entrarono nell' indicata casa, 
ove trovarono il padrone di essa, Pariuta G.. Del 
Barone G., ex benedettino, nonchè i nominati P. 
G. di Saverio, impiegato, V. P. di Domenico, pa- 
staio, L. V. di Luigia, pastaio, M. [. fu Isidoro, 
servitore, e L. D. di Salvatore, servito! 

* Perquisita la caso, furon trovate diverse 
carte, che diconsi compromettenti, nonchè nasco- 
sto fra le tavole d'un mobile un proclama ma- 
moscritto, che dicesi di carattere del detto signor 
padrone della coso. 

«In una camera contigua fu trovato un ta- 
volo a tripode, e sopra di esso il secondo volume 
della Bibbia tradotta dl Martini, ed un crocifisso 





00 fatto tradurre a Firenze coi suoi due figli. Da 
canto suo, il generale Ricotti, comandante in capo 
dell'armata italiana. operò sulle frontiere l'arresto 
ed il disarmo di quattro mila garibaldini che cer- 
cavano di rifugiarsi sul territorio italiano. 

















Leggesi nella France in da 
Un dispaccio di Berlino c 
sig. Berastorff, ambasciatore di Prussi 
giunse l'altre’ ieri a Berlino. Si chiede, ne" 
chi politici, se il ritorno di questo diplomatico si 
annodi al Viaggi» del sig. di Beust in Inghilterra. 











Lesgesi nella France in data del 5 corr. : 

li sig. di Beust, giunto stomane da Londra 
ebbe, a mezzogiorno un abbuecamento col sig. 
Moustivr, ministro degli affari esterni, e debb'es- 
sere ricevuto oggi, a quattr'ore, dall’ Imperatore a 
Saint-Cloud. 

Si assieura che il sig. di Beust si loda molto 
dell'accoglienza fallagli a Londra, e si pensa che 
gli abboccamenti avuti da lui cogli uomini di 
Stato inglesi, noo saranuo senza risultamento. 





di rame; sull'alto del tripode una lampada ‘ega 
ta al muro. 










fatte da alcuni degl’in- 
ti risulterebbe che scopo di 
arrolamento, per decurie, di 
quanti, ad un dato segno, duverano impugnare le 
armi per la caduta dell'unità d'Italia e per Ja 
ristorazione del Borbone. 

* Gli arrolati, prima di conoscere il rispet 
tivo capo decurione, dovevan fare un giuramento, 
la cui formula era questa : 

** Giuro di mantenere il segreto su tutto 
quello che vedo e sento in questa casa 

«* Giuro di difendere sino allo morte il no- 
stro legittimo Re P. S... 

* Però gli arrolati della sera non avrebbero 
prestato mento, perchè aspettavasi l'a 
del prete che dovea Betelini <P. 

* Sarebbero queste le confessioni ottenute; 
non sappiamo se altro di più interessante sia sta 
fo raccolto dall'Autorità di sicurezza pubblica ; 
ma crediamo di sì 

* Tutte le indicate persone furono arrestate, 
@ furono inoltre arrestati luata sul 
sacerdoti F. P. del fu Calogero di 
P. G. fu Pasquale da Petralia, non- 
sulla medesima scala un gio- 
vane commesso-dolciere, P. F. fu Filippo, i quali 

che fossero entrati 0 stessero per entrare 
nella casa del sig. P. e che alla vista della forza 
pubblica pensarono di sottrarsi, entrando nelle case 
Ove furono arrestati. » 

Ci è riuscito di ottenere una copia del sor- 

Preso proclama manoscritto, ed è questo : 

« Giovani valorosi, 
anni « 
nalmente è sonata | 


















Ecco la lettera che l'Arcivescovo di Parigi 
i parrochi della sua diocesi, e della quale 
abbiamo fatto cenno ieri : 
« Porigi 25 ottobre 1807 
* Sig. Parroco, 

« La recente invasione degli Stati pontifici è 
un alto che risolta tutte le coscienze oneste. Era 
impossibile che la Francia non si commovesse al- 
l'oltraggio fatto alla firma da essa apposta alla Con- 
venzione del 15 settembre, che audacemente s' è 
Dopo negoziati, che avevano 



















one «di chielere alla suna spada 
ciò che affettuosi consigli non potevano ottenere. 
Un momento, parve che il sens» politico e la giu- 
stizia fossero per ripigliare il loro imperio sugli 
Italiani; ma orì la turbolenza ricomincia, e l' 
iniquità” prosegue : il Santo Padre ve- 
desi esposto di n gressione dei suoi 
mortali nemici. Questa vola, senza dub! 
Francia andrà sino al fondo, e ristabilirà l'ordi- 
ne che dovunque segue la sua bandiera. 

* Ma, devesi riconoscerlo, se l'intervento ar- 
mato del nostro parse è un @spediente, non è ui 
soluzione decisiva. Farà mestieri di tempo per 
cercare e far prevalere questa soluzione , che le 

issima. Fra mezzo a tali 
ioni ed ivevitabili indugi, il Governo 
pontificio non può che soffrire in varie guise. La 
sua sicurezza sarà garonlta, almeno momentanea- 
mente, da' soldati francesi; ma i suvi mezzi di 
difesa. i suoi elementi materiali di vita e di pro- 
sperità, dove prenderli ? è come mautenerli e svi- 
lupparli ? Spetta alla cristianità il provvedersi, lo 
stabi collocare sotto la sua guarentizia le 
condizioni necessarie all' indipendenza del Sommo 
Pontefice. 

« In attesa che vi sia efficacemente provve 
duto dalle Potenze dell' Europa, Roma ha bisogni, 
© noi abbiamo doveri, Bisognano ullo Santa Sede, 
come ad ogni potere temporale, uomini e danaro: 
le bisogna altresì il nostro appoggio morale ed il 
occorso delle nostre, pre; Ognuno di noi 
continuerà a fare, in quest ordine d'idee, ciò che 
deve e ciò che può , prendendo inspirazione dal 
suo cuore e dalla sua posizione. Per ciò che con- 


























tirannica oppressione fi- 
ila riscussa. La Mae- 
stà Divina offesa da quisti assassini iconoclasti e 
nembrotti sfoga adesso tulta ad un punto l'ira 
sua da tanto tempo frenata. Siate coraggiosi e 
forti per la gloria di Dio, della nostra santa ma- 
dre Chiesa e del nostro legittimo Sovrano, 

«Un programma di.... aei giorni sc 
invitava i suoi fedeli servi a scuotere 
giogo della tirannide, e voi, fedeli . pronti arcu 
feste, giuraste sul Vangelo e sulla Croce. dove 
il nostro Gesù morì crocifisso, giuraste, dieo, con 
coraggio non mai visto, di esporre la vostra vita ad 

ni pericolo, di versore il vostro sangue fiuo a 
ultima goccia per la liberazione della patria. 

« Corriamo adunque, e liberiamoci dall’ 
pressore. Aslenetevi dai furti, dalle rapine , datle 
Stragi e vendette private; difendete © proteggete 
coloro che si arrenderanno perchè «mn nostri fra. 
telli; uccidete e massacrate senza pietà coloro che 
faranno resistenza. 

+ Fidate garanti uno dell'altro, ed obbedite- 
























































i Ata TANI “ cerne gli alti comuni a tutta la diocesi, mi limi» 
Cr O e ogni anno 
: Sa preghiere pil Papa, sia alla messo, sia 

Scrivono da Civitavecchia, in data del f.° zione del Santo Sacramento, e che una 










questua prescritta nell'ultima pastorale di quare- 
sima deve avere effelto per alcune seltimane. Quel- 
le Ordinanze vengono fedelmente eseguite, e non 
v' insisto. V'invito soltanto, sig. Parroco, ad aver 
cura d'annunciare dal pulpito la questua del 


novembre, all'Osservalore Romano: 
Vi trascrivo qui a tergo la nota di tutti i 
bastimenti da guerra francesi formanti la flotta 








A 45 
i re- 












icembre, la domenica che la precederà, e 
quietam y care davanti a Dio, nelle vostre preghiere . il ri» 
proveniente da Barcellona o cordo de gloriosi difensori della Santa Sede, che 


equipaggiato 
di 118 persone, con a bordo S. E, il sig. D. E- 
manuele De Castro, ambasciatore di S. M, calto» 
lica presso la Santa Sede. 

* Vascello corazzato Solferino. 

* Fregate corazzate — Couronne — Norman- 
die — Revanche — Provence — Invincible. 

* Vascelli da trasporto — /ntrepide — Ama- 


combattono e muoiono con un coraggio incom- 
parsbile e per la più giusta delle cause. 

* Ma potendo la prossima questua sembrare 
ancor molto lontana, viste le circustanze presenti, io 
desidero che non vi torni impossibile di venire in 





sonali, e provocare in suo favore, nella forma che 
troverete conveniente, le offerte de' vostri parroe- 
chiani meglio disposti, come parecchi parrochi già 
fecero. Verserete a lora al segretario dell' Arcive- 
scovato le somme da voi raccolte: esse verran- 
no senza indugio inviate alla loro destinazione. 


sone. 
Fregate a ruote — Mogador — Labrador — 
Canada — Gomer. 
* Trasporti misti — Tarne — Loire — Scine 

— Cher. 

* Corvette — Caton — Titan. 

«Avvisi a vapore — Fenice — Dai 
Passeparioui. 








= ne de' miei più sinceri sensi di stima e d'affetto 
464!" profondo. 








bra * + Giorcio Arcivescovo di Parig: 
grande elemosiniere dell’ lm- 
peratore. » 
AUSTRIA 
L' Havas Bullier reca in data di Vienna 8 
occupava la città novembre: 





e i dintorni. oggi è scemato di molto. Credo che 





La Deb:tte conferma la not 





ia dell'esistenza 















sieno partiti, parte per Viterbo, e parte per Roma. j° sig. di Beust resen 
Forse anche la fotta tornerà con muovi Fiori (| ql aruot lit Best si ropresenta 
Chi sa?» bs cs Una corrispondenza indirizzata de Parigi al 

tec giornale la Debatte, dà l' analisi di tale circolare. 
Telt: Così TOSEPEAIONE Momicato Corneto è 


GERMANIA. 





‘ate, non potrebb' essere 





se non un’ uzione paci 


Scrivono da Leopoli 4.° novembre alla De 
Batte: Qui da qualche tempo non si parla d'altro 
che d'un ballo stavo da darsi a Varsavi. Sicco- 
me le voci sparse su tal propurilo acquisiano 0- 
gui giorno maggior consistenza, voglio informarvi 
del fatto. Trattasi d'un gran bello che verrà dato 
durante il carnevale alia Società slava, e che sa- 
ra seguito da un gran banchetto, in;bandito in 
certo modo sulla tomba della Polonia. Si DI 
segnamento sopra un gran concorso rie 
signore “ella Lituania, della Volinia. della Podo: 












danaro, » 
Berlino 2 novembre. 

Ni riorganamento dell'esercito sassone , qual 
12° corpo d’armata della. Confederazione 





soccorso alla Samta Sede coi vostri sagrificii per- | 


* Accogliete. sig. parroco, la nuova assicurazio- ! 



































































































































































































































































































































































































































Tebella annessa al Regio Decreto del di ij fi = 
terra tobre 1867 per la distribuzione degli in dui rire 
ricevere la menti nella facoltà malematica delia” pi sizio 
osava esprim Università di Padova, pel corso degi; 1° 
rà a consolidare vanti al diploma d' archilelli ed ingegneri” si 
diali si vil, ed al libero esercizio della stessa pryy conte 
tempo sione. la P 

T Ò S OI, ina 
2 Gotermo cttanaso la Cqusessone del atomo lira pei 
kx ria all'isola di Candia, sotto un Pri aa n detti 
r U car . — Un dispsecio da Canea dice che i Algubro compicmenta bero. 
dersi la fusione di questo patrimonio con quello no. — Un dispsiccio crelesi, trao- Geometria analitici 7 
CRE cl indie doo SOI cre Toledo | grigie ven msi NT 
ra che ne Consigli municipali la frazione Jeraeli- trasporto dei fuggiaschi sio a n ia Re ui 
tica non possa avere la maggioranza de' voti. Fu- : si celata GI * com Pi 
reso già ponti scuole israelitiche, in cui l' inse Gaicolo differenziale ed integrale (1* corso) peri 

jmeuto viene imperlito in liogua russa, a Gro- ica. x * 
dro, a Wilna, a Kowno ed a s Disegno di geometria descrittiva. dr 

SVIZZERA lea bene 
È uscito testè a Ginevra un proclama in lin- Quo, terenziole Gdl integrale (2° corsi). abbia] 
Ceca) teorica. si mi 

segno, E i 

chia. In questo proc! STUDIL PRATICI. 

! chi e Slavi del Sud, mari e monti d'oro, quando Versamenti precedenti L.5,874 58 | lla 
jaieno i Moscoriti (così } Polserhi chiamato 18 gs parroscaie di Pumgoo + 7056 land 
senso di scherno i Russi ) lulti dira H ed il 

globo. al 945.14 | e ivi (E cora) rebi 
!° Questo proclama è sottoscritto da Ibrabim ezorni co psi gag he il 

bel (Langievicz) Sadsk-pascià ( Czavbowski) e civile. — Domani, alle ore 11 | secondo semestre. del G 

Georgeviez, comandanle de Cosacchi furchi. ant. il chirurgo primario, dott. Angelo Minich, sternì 
pinta dro Bleggio darà iucominciamesto, con una sua  prolusion immil 
Alla Gosselta Ticinese del 3 corr., serivono sull'indirizzo attuale degli studi medici, al corso | ri 
da Berna dell'insegnamento pratico di medicina e chirurgia | i indaricale ; 
«Il Pioda riferisce da Firenze che, se- in questo Ospitale. & ione architettonica (2.° corso). 

condo le risposte del Ministero italiaro, per le at- Università di Palova — Ri mo il Agraria e. atizna: dl'podo 8 MI 
tuali contingenze politiche, pon si può pensare a seguente Avviso ai signori studenti nell’ Universi- Visto d'ordine di $. W. Re el 
riprendere la questione della strada ferrata alpi- {adi Padova: a 4 miniatro dela pubblica iatro 
na ch' esso debb' essere rimessa a tempi più Padova, 7 novembre 1867. I Corerso. 
tranquilli. « * La solennità dell'apertura e i corsi delle = zione! 

Ì PESI BASSI. smo prorogati fino a nuovo avviso. Per | S.M. sopra proposta del ministro di crza mese 
L' Aia 3 novembre. enza è prolungato il iermine dille ineri- | e Giustizia è dei culti ha fato, tra altro disposi. giun 
Nella discussione del bilancio del Ministero zioni. Queste e zli esami continueramio ad aver | zioni nel peroesla RIStiO, la leeguente ul gi 
degli affari esterni, il ministro dichiarò riguardo !00€© insino alla pubblicazione di detto Asviso. Tenno rici 
alla vertenza del Lucemburgo, che il Governo si Il Rettore, De Leva. chiamalo al suo pooto di presidente del Trbol, senzid 
fece guidare dagl' interessi ilel paese. 1 sentimenti Processi. — Il Tribunale di INI. Istanza ha | le d'appello di Venezia con incarico anche é; cori 

pie vicina continuano inalterati. confermata la sentenza che condanna il prof. Sac- | reggere la tersa Istanza. il 24 
tre dichiarò che seni eate i documenti ; iDOV- cardo alla carcere ed alla multo. n 
20 e Ct det Cra tilt POT mette. — lt act PG cr 3 Lu 

a ° te, passeggiava in piazza S. Marco. fumando un oe9 ” INDBN: (RIVATE. 
GHILTERRA sigaro. Arcortisi di ciò varii giovinastri, incomin- SCETRRI CORMIBPONDBAZE/ PRIVATE Li 
Scrivono da Fxeler in data di sabato 2 cor- ciarono a fischiarlo ed 3 gridare 4bbaso il sigaro; 
rente: ma non aveado voluto egli uniformarsi a quell’ Firenze, li 7 novembre (sera). sal 
L'alto prezzo attuale delle derrate cagionò limazione, e crescendo l schiamazzo, le Guardie (0 È lampi che ‘volgona: pensi a poeGiLe Pi 

Sianolte una sommussa bruttissima a Tignmoutb, di pubblica si -urezza credettero prudente d'iDvi- | atissl wi fatto vengono resi ancu più perigliusi + 
presso Exeler. Sembra che fosse stato pubblicato, tarlo a seguirle sino alla Sezione di S. Marco, il | fami mir ia persistenza di rumori partigiani 
che gli abitanti poglirssero ad un meeting che egli fece; e colà giuato, naturalmente fu la- lalgrado i sacrifizii fatti, le perdite © int în 
sul Der, luogo di pubblici divertimenti , per esa- sciato andar libero pei fatti suoi. l'ervismo spiegato, nessuno potra nega: «lu nat 
minare il prezzo esorbitante de' commestibili, e i condizioni in cui ci fruviamo, sienu i: |y:l Goal 
patimenti che ne ridondavano alla classe povera. In Sen di inconsulte spedizioi per 
conseguenza di ciò, a ult’ ore, circa 800 persone, Fi , forse, donde mos : 
appartenenti segnatamente alle classi operaie , sì CORRIERE DEL MATTINO, |prim PAT IE ME TEO, ocne. | atque DUE TER 
raccolsero sul Dev, donte partirono in processio- Le * |furouo a un filo per trarre l'Italia all'ultima sus Tin 
mic ea percorse le vie della città col mai ruina; ma frattanto che la luce si faccia su que- siva 

umulto. a I sto punto tenebroso e controverso, è folli1 sani 
È poleoni atiruppamenti arrestaronei i Aci piste peggio ancora , è nequizia affaticarsi a chiausare RA 

e bolteghe de'pislori e de macellai, deve alza.‘ — il popolo in piazza, e l'insistere in dimostrazioni il 
vano grida e rumori ; pi slanciarono pietre nelle N, 5989, Gazz (if del 7 novembre. | che altro non dimostrano , senonchè il pu sen 
invetriate. Alcuni boltesai ; prevedendo la dimo- VITTORIO EMANUELE Il no © i biechi intendimenti di chi le promuove za da 
CE n reno chi ai pense LL on per grazia di Dio e per volontà della nazione Firenze, per buona fork; ki pal LE chia. 

d co n ‘pale del- ne D' TALIA ma non manca anco qui chi sobilla la plebe piu I 
la città. Si diede l'assalto alla bottega del signor Visto il Nustro Deer data 17 fi favorevole ai tumulti, e vorrebbe chiamarla a cio è 
Pike, il più importante macellaio dell città, he hat si citdin delle Pro n scene di tumulto sia contro il Governo, sia con- qualsi 

"yo Come il capo dell opposizione alle va, sti registi ud accettati si servizio mitae dl Ger | fe ceppo lo sia % n k 
omanie dl ppolo A fvore della diminuzione _ yer sutrioco in cun dle leve fate dal'sono 1858 | (Po Mato 0 duel giornale o giulla persona. Og nelle 

aLe critrà forze della polizia rima Sulla proposta del Nostro ministro della marina ; giornata si antò spargendo la voce che una di- I 
Sgeeele esci Albiano decreto £ decimo 5 cca Mostrazione garibaldina doveva aver luogo contro 

d colo unico. Le disposizioni contenute foglio liberalissimo, «ì, ma moderato, il quale 
molta fermezz 47 febbraio 1867, N. 5340, circa gli ubblighi uri dei h ai RIGA 
praoa N pieni precari crlari zio amstrisco Go rtl ca mibtari | aveva detto che non tuiti i garibaldini a Mettana Lama 

rdersi, perché corse la vo e che i constabili  *PPa"éanero si «vpi dela murino, Quelli fra e che vere | AVe@DO combattuto | e che ove avessero. combi sie 
pa ‘contea Fasidenti ed Elsie Lone iran ranno assegn font tuti tutti, essi, sarebbero riusciti Vincitori sui poo- da Ro 
pol h Ù i 4 fi 
So ell vulta di Tisamontk — — Panda edita L'asserzione della Gazzetta è esatta svltanto soltani 
L'Hoves-Baller ho do N Morbo ti ci orditazia | nella prima affermazione e nel senso che vi dir: du. in 
arde, po. In quanto alla seconda ipotesi , essa ‘cade di I 
« Il Giurì avendo dichiarato i cinque prigio- per sè stessa quan lo sappiamo, che in sul priv truppd 
nieri feniani, tradotti lunedì scorso dimatzi GI Tric Sipio cfella pugna . i papalini, i quali non si a-__ fi Ù 
basale, colpevoli di cosieitto calcato vanzarono mai, palirono gravi perdite e indietre; sciand 
ce hh ha condannati alla pena di morte. giarono quando soprazgiunsero tre reggenti di Diga 
bri 7 > munito del sigillo | Francesi, frescamente arrivati, è col s over te 
Altri undici prigionieri saranno tra Sr10 la Recco Clic aio se i 'erehiogl 
domani dinanzi al Tritasske. {dci Deer) del Regoo dita martacariale dll Leggi e { numero | colla disciplia. colle arini © colle mu. i 
; a Fa | A'amernio  d ai onrre nizioni d'ogm maniera di cui abbondavano, presto È 
È tati Dato a Firenze addi 47 uttubre 1867. Fagione di 2000 e tanti garibaldini. che sio 

—__ La Corrisp.anglo‘americana crede di poter ss TRI a realmente si batterono, lo altre fegioni. essendo rt. 
Sicurare che sarebbe stata intenzione del barone F. Pesctto, | giunte quando l'ordine della ritirota era giù do È 

militi che si batterono lo fecero valoroso. 

I d Gazz. UÉ. del 7 novembre. | mente, +0 do] SURI pisa 
orientale. ll sig. di Beust dichiarò a lord Sì VITTORIO EMANCELE ll due dozzine di cariche che possi til I 
che l'Austria seguirà nella questione rom Per grazia di Dio e per volontà della Nazione Fecchi non ne averamo neppur tante) adoperartar opel 
principio di non intervento, ma che, qualora do- la baionetta, e si son trosati cadaveri di papali di 

povembr 1808, [e di francesi rivelati dalle ferite. Il nennico fs tico 
ene di solo un fuoco di fila, il quale durò per cir- Ha 
; E) due pre senra smettere. II futto che quasi la i 
Anti È fac m lei garibaldini non potè battersi, è provato DI 
rgscogi pirate loghilterra non vo- gigi de da questa circostanza, che. quando È superstiti air 
preti, i iti voy maso e le proposte Gitto dalla Facoltà | Ba regolare ca Parco € Poi disarmati della rup- ure.d 
La Corris. engio emeiicane sro gi matematica della stessa regia Università nelle sue sdur fu sea Ione LUI sera, 
errata aonunciado che 'Ausifia, secondo fecenti | Mii hai moto perla prata ezio dele | 0 Prato piena delle Lungo 
dichiarazioni, vede con sodifazione lo sviluppo | la proescico pretetta d'mgsenine iva degl Aopranti di cui dianzi vi parlo. ] 
della Germania, e che per 2360 non verrebbe al. | © un corso di studi pratici di due anni; 70, | 7% NUOVE truppe son fatte venire in città, è cir- bi 
terata la risoluzione dell'Austria di conservare la pio date cole giell 8 maggio 4864. N. 1779, | cuia ui a i avrebi 
pare FISSI gelo rie intento disponi spe: | Cla Una grande quantità di carabinieri e di guar. O 
, per le Provincie lombarde ica sicurezza, ss 
RUSSIA, gere pento del Str iii segretari di Sato | Parte vestite alla Borgio Per la massima se 
Pietroburgo 3 novembre. cp accuse e le dimostrazioni di cui son fatti 
Il Governo russo riconobbe is bandiera mi- | 22° "L'A comiociore del 1° noembre (887, segno il Governo, e coloro che Jo. sostengono. / 
Lose) e fap alle della Confederazione della Ger- ati al diploma di iter esercizio dell'i Visori trota Rinote sino all'annunzio campi 
mania del Nord. ovincie venete è or ‘azione del Parlamento. 
n) torie eg 
GRECIA pettadia delle È 
Il seguente brano d' un carteggio d' Atene che Ù 
troviamo nell'Osservatore Triestino non istruzi 
ce previsioni che giungono da Co. ditta tevere in coutrario, io ritengo che Ma 
(V. dispacci.) PO at con + i0 ritengo cl 
suli, pla di Candia, arrivate que- ri ti della facoltà matematica nella figa lamento si pia A seconda Kar ora, € 
s imana, giungono sino al 47 (29) 4 i li i al diplo Do LS RIO nmaNE: 
L'esercito turco sortito dalla fortezta. di Canea | siva pitti ed ing î due pe | Spero domani di potervi dire il giorno preci PEA 
‘avea preso direzione verso levante. Ad Argiropoli | ni prot “icunale di studi iorii, l'altro biennale di de chi tu non sa 
ottomila cristiani, ben forniti di armi e munizio- | Srmata d'ordise Nitro dal mici, © rente Deere, | FAVaSI già una” guerra fi tiche 
ni, erano concentrati ed attendevano il passaggio | !8 Pubblica istruzione è i Sato per | del richiamo del ministro Nigra da Parigi. 
ruppa nemica. Dopo fre gioroi. stadetal |, At 3 Gi studetti del corso ma era chilo diceta già partito. Falsa novel t 
it ri », vi concesso dal Gran 1 Nigra è sempre cola; venuti 

Candiolti; perciò forse con mia prossima I nost 
darsi la: notizia di qualche fatto d'a dolto 
Candiotti, atti a capita 

le loro . 
guerra. 0, did 

| mangono che le donne, i fanciulli net 
ed alcuni vecchi impossenti ed ammalati. le sue 
cui la 
Osserociore Triestino: ipali Potenze ti prdî 
per venienze 17 del fal 

€ da Venezia fu ridotta a cinque giorni .l' Fitirano, se a quest'ora non si della 
RO RE tavecchia. Vennero sospesi tanti p 
trebbe levare del tutto; ma il nostro Governo è {ruppe a_ Tolone le piaz 
di si iungel 
TURCHIA. te che si provvede a mu Fonti 
: n fortemente che oggi te mol 

Legni 1° portarti e: forensi re _- a Pisa è arra di non n 

. L ì, ambascia! presso riezza presente e futura. 

Porta, ebbe la sua prima udienza dal Sultano, Miitara È lo Questo campo, in cui si riuniranno quante L 
in tale invoatro gi indirizzò un discorso, pick, ottobre 4807. iù si possono truppe Verrà proceduto alla Vi 

dine fra le altre cose, che alla Regina d' EMANUELE. Istruzione nelle nuove armi da tiro. Il Deereto che cosa 





ordina questo grand 





le campo militare deve appa- . 





malica della 
I corso 

tti ed in Jegneri 
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sente e futura. 
nirauno quante 
proceduto alla 
Il Decreto che 
are deve appa 


ARTE 








rire domani insieme ad altre importanti dispo- | 
sizioni. 

Vedrete dai giornali d'oggi come non andas- 
si errato quando, già aleuni dì addietro, vi diedi 
contezza delle disposizioni e degli armamenti del- 
la Prussia. Leggerete sul Corriere ligliano d'oggi 
una importante riproduzione dal Coyrrier du Bas: 
Rhin circa gli apparecchi belligeri prussiani in- | 
detti il giorno stesso in cui le truppe francesi eb- 
bero ordine di salpare da Tolone. ; 

Ora occorre pensare ai mezzi di mantenersi 
nello stato di guerra. La vendita dei beni eccle- 
siastici, per quanto si presenti più favorevole di 
quello che sarebbesi mai pensato, è lungi dal sop- 
perire al grand' uopo. Vi vogliono adunque mez- 
zi straordinari; forse un prestito forzato. Ve- 
dremo 

Il Gabinetto sarà fra breve modificato. Seb- 
bene il Sindaco di Firenze, De Cambray Digny, 
ulbia preso officiale commiato dai suoi colleghi, 
è impossibile ch’ egli possa restare alla testa dei 
Ministero delle finanze. 

Parlasi 


Ma queste sono ipotesi per un futuro non 
imminente. Le Camere daranno il tuono alla fu- 
tura orchestra. 


iricato da 


complimentare il 
usì | Ztalie. 


S.A. R. il 
S. M. di recarsi a Venezia 
Re e la Regina di Grecia. 


L' Italie dice, che il Governo avrebbe inten- 
zione di convocare le Camere prima della fine del 
mese; si cita anzi la data del 26, ma nulla, ag- 
giunge l' Italie, non è ancora determinato quanto 
ul giorno. 


o e Terni, pel 17 novembre. 
correndo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 24 dello stesso mese. 


Reduce da Venezia , è arrivato oggi 
$. E. il commendatore Rattazzi. Così i gior- 
Firenze in data del 7. 
} ig 
plenipotenziario di Danimarca. Così l' Htalie 
pren cati 

Leggesi nell’ Opinione in data del 6: 

(Ci si annunzia che in seguito al ritiro delle 
truppe italiane dal territorio pontificio, il Gover- 
no francese ha disdetta la partenza della terza di- 
visione per Civitavecchia. Dicesi inoltre che 
per richiamare la seconda divisione, concent 
do la priva a Civitavecchia, finchè ogni pericolo 
di il bande di voloptarii nello Stato ro- 
ma scomparso. Siccome questo pericolo più 
non sussiste, è sperabile che presto cessi l' occu 
pazione straniera nello Stato pontificio 

L' Opinione pubblica il seguente 

Furigi G novembre. — È sospesa 
za da Tolone della terza divisione per 
chia, 


Il Governo francese ha invitato per. dispac. 
cio elettrico il Governo pontificio ad impedire 
asi rappresaglia sulle persone compromesse 

e' plebi 


munzia che il gen. 

rmora avrebbe abbandonato Parigi coll’as- 

sicurazione del pronto ritiro delle truppe francesi 
da Roma. 

Un dispaccio del nostro corrispondente reca 

soltanto che la missione del gen. Lamarmora è 





in parte riuscita. 
In Francia è sospeso ogni nuovo imbarco di 
truppe. 

Il corpo di spedizione sgombrerà Roma, la- 
sciando per qualche tempo a Civitavecchia’ una 
brigato, 

Aspettiamo conferi 

Il Diritto seri 

« L'onorevole Lamarmora ha finita la sua 
missione a Parigi, e tornando a Firenze è preco- 
nizzato listro. 

« lu tal caso egli sarebbe forse chiamato ad 
attuare gli accordi stabiliti 


he le notizie pervenute 

al prossimo sgombro 

francesi da @ da altre Provia- 

cie dello Stato romano , sieno un effetto d 

lorosi offcii fatti all' Imperatore Napoleone 

nerale Lamarmora. Il quale, giuuto in Parigi la 

sera alle cinque fu ricevuto in udienza partico- 

lare dall’ Imperatore alle ore nove della medesima 

+ e non fu cotesto il solo colloquio ch' ebbe 
luogo fra i due personaggi. 


relativamei 


I ge- 


Secondo la Liberie, il generale La Marmora 


rimostrato all’ 


ii 

Leggesi nel Corriere Italiano : N 

È stato firmato il decreto che ordina il 
campo militare di Piso. 

Esso prenderà il nome di Corpo d’armata 
delle truppe attive stanziato nell'Italia centrale. 

Questo campo ha per iscopo principale l° 
istruzione, che non si potè dare ai corpi la seor- 
sa estate, a cagione del cholera. 

Una tale istruzione è tanto più necessaria 
ora, che le nuove armi da tiro richiedono im- 
porianti modificazioni nella tattica 

Dopo ciò, alla formazione di questo campo 
non sarebbero affatto estranee anche le ragioni poli- 
tiche interne ed esterne. 


il nostro corrispondente di 
dotto grande impressione nei circoli politici dell 
capital 


il citato giornale , annuo: ; 

nera molto precisa, che la Prussia ha chiamato 
le sue riserve sotto le armi, il giorno stesso in 
cui la spedizione francese lasciava Tolone. È sta- 
to proibito ai giornali prussiani di far menzione 
del fatto; ma da ogni parte giungono gli vomini 
della riserva; Berlino è piena di truppe 

tanti preparativi mil i 


le piazze. Noi menzioniamo questa notizia, ag-| 


giunge lo stesso Courrier du Bas-Rhin, senza gua 
nie intunque ci sia pervenuta da una fon- 


lamo riserve espresse. » 


Leggesi nella Nazione 


Vien domandato dai giornali democratici, 


sura. Essa è troppo grave, perchè noi | 


di, dopo il suo ceo. 

Questa doma: lo meno è in 
un paese rello dallo Statuto, cem 

Delle violazioni della legge non è il Governo 
che conosce: nè il Governo è superiore alla leg- 
o, di modo che possa egli farla 0 non farla ese- 
guire a suo talento. 

Sta al potere giudiziario |’ esaminare se certi 
atti possano fornire elei da 
ne per la violazione della legge. 
lame:to pronunziare se contro uno de'suoi mem- 
bri ammellerà, quando ne sia fatta richiesta, la 

ra 


Iatanto il Governo null'altro potea fare se 
non mettere a disposizione dell’ Autorità giudizia- 
ria Garibaldi. E sì assicura lo abbig già fatto. 


rr d 

ono in Firenze il comm. Robecchi procu- 
ratore generale alla Corte di appello di Ancona, 
e l'avv. Manfredi, avsocato generale presso la se: 
zione della Corte di appello di Perugia. Così la 
Nazione del 7. 


vece a noi oggi posi 
egli si trova sempre al Varignano. Così la Gaz- 
setta d Italia. 


Ricciotti Garibaldi partiva ieri per Terni. Così 
la Nazione in data del 7. 
Leggesi nel Corriere Italiano : 
Un nostro corrispondente romano ci seri 
data del 5, che in seguito all’ ultimo com- 
baltimento, rientrarono in Roma i soldati papali- 
ni in tanto disordine, che tutta la città te 
per diverse ore che fossero stali fieramente battuti 
da Garibaldi. 
E pare difatti che la sconfitta e la fuga 
dei pipalini abbia avuto luogo dopo il primo 
ma che poi la sconfitta siasi cambiata 
ia al sopraggiungere di alcuni battaglioni 


Il Diritto aggiunge : 

« Lettere particolari da Roma, scritte da per- 
sone degnissime di fede, confermano pienamente 
il fatto, che i volontarii a Mentana avevano in- 
teramente sconfitto le fruppe pontificie, quando 
subentrarono loro le truppe francesi fresche e ot- 
imamente armate. 

« Le perdite dell'esercito pontificio furuno 
gravissime ; durante tutto il giorno della battaglia 
non fu che una processione continua di feriti ; 
loro numero è sì grande che gli Ospitali di Rom: 
non furono sufficienti a rivettai molti pri- 
vati dovettero accoglierli nelle loro case. A Roma 
la battaglia di Mentana è chiamata la sconfitta 
dell'esercito pontifici» 


La Riforma pubblica una lettera del deput 
Agostino Bertani sulle ultime ore della giornata di 
Menta», nella quale si Irda molto delle cure pre- 

lgli dai chirurghi francesi per medicare i fe- 

Da questa lettera resta confermato una volta 

più, che i Francesi hanno deciso dell'esito della 
giornata di Mentana, e che essi resero testimo- 
nianza d'onore al valore, con cui si sono battuti 
i volontarii italiani, 
che il proclama del 1° no- 
vembre del se ribal 6 di 
mercoledì ) è « un foglio ineseguito, un pi 
siero abbandonato, uno scritto non d 

che non venne notifis 

un documento insussistente. » 


La Riforma, di 


La Rif Non ostante l'intervento 

francese, dura in Roma lo stato d'assedio; prov- 

vedimento superfluo, perchè dopo l'arrivo dei 

Francesi e dopo veduto il contegno del Governo 

italiano, la popolazione ha abbandonato ogni idea 
surrezione. 


chè con gli aiuti della ci 

dei detti ospitali 

corsi dell’arte e qu 

patriottismo domandario. Così la Riforma. 


Nello stalo nominativo dei feriti nel combat- 
timento del 25 e 26 oltobre di Monterotondo 
raccolti nell'ospedale di Sant Elena diretto 
dottore Vincenzo Sangiorgio Monteleone, trovia- 
mo: Artini Antonio, fa Giacomo, di Verona, vo- 
lontario, batt. Mosto, 4.* compagi 


iornale di Roma scrive in data del 6: 

gi, poco dopo le 2 pom., han fatto ritorno 

in Roma le truppe Francesi e Pontificie, le quali 

hanno combattuto nel brillante fatto d'arme di 
Mentana. » 

Più oltre lo stesso giornale dice che la popo- 

lazione fece una dimostrazione verso la generosa 


dice a proposito del fatto di 

ogni timor di conflitti tra la Fran- 

cia e l'italia è svanito, e che la missione del ge- 
nerale La Marmora è divenuta molto più facile. 


Sulla seconda dimostrazione a Milano (V. i 

dispacri diri) la lia scrive in data 
el 7: 

* Anche ieri sera, non ostante i savii consi- 
gli di tutta la stampa cittadina, le esortazioni dei 
magistrati, e in onta ai vivi e giusti reclami della 
cittadinanza, stanca di tutte queste infeconde agi- 
tazioni, una turba di gente sobillata da persone, 
che evidentemente non sanno che sia carità di pa 
tria, tentò di rinnovare i disordini di martedì. 

« Si cominciò con violentare i 


generale. Alcuni di quei militi 
alle loro case. 


mario. A quell'atto, tutti gli avventori presenti 

nell'albergo, mossero contro gl’ invasori, e li 

sero a bastonate, sì che dovettero pigliar il largo. 
i una mano d'in- 





« Quasi contemporaneamente 
cosa intenda fare il Governo del Re di Garibal- | dividui, che all'aspetto parerano operai, assaliro- 


[noia pizza Fontana wu ulirale della Guardia 
nazionale, tentando di disarmarlo, e fu mereè il 
Î accorrere di alcuni famburini, e pochi mi 

iti già quivi convenuti, se potè essere tolto 
di mano a quei forsennati. 

* Verso le sette, la solita turba, accalcatasi 
in piazza del Teatro della Scala, ruppe in ingiu- 
rie 'e minaccie coniro la Guardia nazionale, ch'e: 
ra raccolta nel cortile dal Palazzo di città. , 

« Dagli urli e dalle contumelie, si passò' alle 
Vie di fatto, ed una grandine di sassi venne sca- 
gliata contro la milizia. Questa uscì in due drap- 
pelli e dopo le inimezioni di legge, caricò_ quer 

turba. Fu un parapiglia da non dirsi; ma 
nanzi al contegno fermo, energico della mi 
retrocedelte incomposta la folla dei tumultani 
Selte dei più accaniti e violenti gridatori, uno dei 


quali armato di una grossa ed affilata scure, fu- 
rono arrestati dalla Guardia nazionale. 
« Due all 
me, abitante 
lombo Giova 
n nell’ urto della 
Qualche giornale disse che il generale Gari- | do, 
baldi era stato tradotto all'isola d' Èlbe. 
Const 


L ca carica rimasero feili certo. Zanoncell 
a , d'anni 48, sellaio, leggiermente, 
colpo di baionetta alla regione lombare, e°cerlo 
Prinetti Giuseppe, d'anni 22, calzolaio, il quale 
ebbe reciso con un colpo di sciabola un dito mi- 
gnolo della mano destra. 
Speravasi che i tumultuanti, 
nire a più mite consiglio; ma 
rompendo nella Galleria Vittorio Emanuele, "co- 
minciarono ad alzare più alte e furibonde le grida 
di abbasso la Guardia nazionale, morte a questo, 
morte a quello, e già volavano altri sassi, quando 
accorse Ja truppa, precludendo gli accessi dell'e- 
dificio, e serrati in un cerchio i più arrabbiati e 
fieri gridatori, procedette al loro arresto. Circa 
duecento trenta sono gli arrestati, e quasi lutti 
gente dell'infima classe. Molli di essi avevano le 
tasche piene di sassi. Tutti saranno posti imme- 
diatameate a disposizione dell’ Autorità giudiziaria. 
la confusione fu compresa in quella reta- 
ta qualche persona, che casualmente si trovava 
nella folla, strascinatavi dalla corrente; ma, appu- 
rata la cosa, fu tosto messa in libertà. 
ica, e 1 apparato di for- 
disordini prendo 
vano 0a aspelto gravissimo, valse a far sì che 
poco dopo la mezzanotte la città fosse ta a 
Suella quiete, cd a quella Iranquilità, che i citta 
ini tutti reclamano energicamente. 


mento, e quindi nessuna dimostrazione. 

E più oltre: 

Durante le dimostrazioni dell' allra notte, una 
mano di ribaldi, atterrata la porta di una tratto- 
ria in via del Cappello, v'irruppero, e vi fecero 
man bassa, rubando i ilanari chiusi nel cassetto, 
e parecchi capi di rame, che erano in cucina. 

setta Pivmontese scrive in data del 

Anche ieri sera Torino ebbe la sua dimostra- 
zione. Nessun guaio è avvenuto, Noi raccoman- 
diamo ai nostri concittadini la calma. 


* La Gazzetta d' Italia d 
« Auche a Palermo furonvi alcuni tentativi di 
dimostrazioni illegali. Il partito autonomista stri 
ge la mano al partito repubblicano, e si alteggia 
pur esso a mazziniano. È anche a Palermo ! 
agitazioni e | 
non si presta alle loro mene, mantenendosi osse- 
quiosa alle leggi e all'autorità governativa. » 


Ieri a sera, verso le 8, scrive il Progresso | 
nazionale di Napoli del 5, una bomba-carta scop- | 
piava nel locale della Posta, ferendo lievemente un 
impiegato. Pare che sia stato arrestato chi accen- 
deva la bomba 


Non si hanno notizie che in altre città d'Ita- 
lia sia stata turbata la tranquilli 


Da Cremona giungeva stamane con treno 
speciale, alle 5 ant., il 3.° reggimento di fanteria 
di lineo, e da Lodi rono tre squadroni dei 
Lancieri Milano. Così la Lombardia in data del 7, 


ci suoi in Italia, di 
tenersi lontani ed estranei agli avvenimenti che 
i ino succedendo. Ora invece ei diramò 
plare, nella quale prescrive doversi trar 
vantaggio dall’ agitazione sorta in seguito degli 
ultimi fatti, per isfruttarla e volgeria a profitto | 
del suo partito. Il nostro corrispondente aggiunge 
che il Mazzioi vede e dirige tutto da sè, e che ; 
si trattiene molto spesso coi sui vecchi amici, ! 
Cattaneo e Grillenzoni. 
Berlino 8 novembre. 
Il ben informato Allgemeine Folksblatt osser- 
relativamente alla voce che Napoleone abbia 
invitato le Potenze ad una conferenza sulla que 





se col reclutamento dei rifugiati nei Di-' 
partimenti della frontiera. | 
1 documenti sui rapporti fra la Fran- 
cia e la Prussia saranno poco numero; 
poichè aleun incidente tale da modificare 
quei rapporti non è ‘avvenuto 
il 1866, nella qual si spiegherà la 
riserva del ministro degli esteri francese. 
L’ Epoque dice che la dimissione di La! 
Valette è certa; gli succederà probabil- | 
mente Rouher o Pinard. 

Parigi 7. — Banca. — Aumento : 
merario milioni 17 ; an! ioni 4; teso- 
ro 4,10; conti particolari Î. Dimiuuzione : 
Portafoglio 53 ; biglietti 39 42. 

Vienna 7. — L'Imperatore è ritor- 
nato. Il borgomastro pronunziò un discor- 
so dicendo che le parole, dette dall’ Impe- 
ratore a Parigi, trovano un’ eco lieta in 
tutta l’Austria, poichè il benessere dell’Au- 
stria è curato sotto la protezione delle 
leggi liberali e 





vuta; per conseguenza, dobbiamo cercare 
nella pace di fortificare l’Austria, e prose- 
guire coraggiosamente nella via în cui sia- 
mo entrati. fo calcolo sull'appoggio di tutti 
i patriotti austriaci.—Queste parole furono 
vivamente applaudite. 

Piet 06. — La Turchia comprò 
50,000 fucili ad ago ; fortificherà Kars ed 
Erzerum. 

Costantinopoli 6. — Lettere da Canea, 
del 3, annunziano che parecchi distretti, che 
avevano accolto freddamente le prime propo- 


ste del granvisir, decisero di pedi gi alcuni 
delegati. La pacificazione dell'isola conti- 
nua rapidamente. Le tru turche non 
hanno tirato un colpo di fucile. 

La Nota, rimessa ultimamente alla Tur- 
chia dalla Franeia, dall’ Italia e dalla Prus- 
sia, sembra una condiscendenza all rizzo 

In ultima analisi, le Potenze 
lasciano i Turchi in faccia degl’ insorti cre- 
tesi e dei volontarii greci. La forma della 
Nota è favorevole 
za è favorevole 

1 Cosoncnensi li 
parti Nr la_Te: 


luo 
masero vittoriosi nelle elezioni di Nuova 
Yorek e Jersey ; i radicali trionfarono nel- 
le elezioni del Massaciussè. 

\uova Forck 6. — Un terribile ura- 
gano scoppiò il 29 ottobre all'isola di San 
‘Tommaso. Quattro vapori della Royal Com- 
pany andarono perduti; altre navi furono 
gittate sulla costa, parecchie persone ri 


|masero morte, i danni sono considerevo 


Punta di Galles 3. — Si ha da Hon- 
kong 45 ottobre. L'uragano recò gran 
danni sulle coste. 


Nostro 


Vi annunzio con piacere che ogni 
sordine è già cessato, e ieri sera la 
si mantenne perfettamente tranquilla 


ZIA STEFANI. 


Parigi 7 novembre. 
del 6 novembre. del 7 novembire. 
Rendita fr. 3 %o (chiusura). 68 50 6830 
OA) 
9% 
46 50 


Credito mobil. francese 





stione romana, che al Governo prussiano non è 
pervenuta sinora alcuna proposta a tale riguardo 


La N. Fr. Pr. ha per dispaccio da Berlino 
novembre: « L' Inghilterra e l' Austria ricusarono 
di aderire alla Nota identica indiri 
ta. Il viaggio a Londra del sig. di Beust stav 
relazione con ciò. La Francia non fece adesione 
alla Nota, se non con ripugnanza. 

« Il conte Tauffkirchen diverrà 


Berlino. 
intenzione d'introdurre una tassa 

sulle inserzioni in luogo della tassa sui giornali.» 
Monaco 7 novembre. | 

Il barone di Beust ebbe immediatamente do- 

po il suo arrivo una conferenza col Principe 
Hobenlohe, indi proseguì il viaggio per Vienna, 

unitamente a S. M. l' Imperatore. (0.T) 


Dispncci Telegrfei dell'Agenzia Stefani. | 


to bava- 


giallo sono già pronti, 
dispacci scambiati tra Firenze e Parigi 
constatano che il ino 
vertì da lungo tempo Rattazzi delle me- 
ne del partito d'azione, insistendo sulla 
necessità di provvedere, perchè la conven- 
zione di settembre fosse rispettata ; altri- 

menti la Francia stessa vi provvederebbe. 
Fra i documenti relativi agl’ incidenti 





Governo francese av- Pi 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 7 novembre. 
del 6 novembre del 7 novembre. 


Metalliche al 5%, 
* Dette inter. 


Azioni della Banea naz. austr. 
Azioni dell'Istit. di credito - 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redaltore e gerente responsabile. 
GAZZETTING + ERCANTIL 


Venezia 8 novembre. 
Sono arrivati : da Neweastle, il barck austr. Nauto, cap. 


Ivancich, con carbone per Lebreton, e barck ital. Giuseppina 


Acome, cap. Ballerin, con carbone per Lomba Fendi 
di 1 all it Catenizono tese een ea n 


olio per Ortis; da Trieste, ‘il pielezo ital riesino, 
tr. Denaggio, con merci, all'ord.; del Liovd 
austr. Trieste ed Folus, con merci ‘per di 
ll favore nei salumi continua più vivo ognora nel hac- 
calà. Arrivava molto opportuno il carico aringhe, che trove- 
rà pronto collocamento. La mancanza negli arrivi di olio ne 
mantiene il prezzo, e ne fa mancare le transazioni, che limi- 
tansi al più stretto consumo, tanto più, che fiechi sono gli 
oliî pure a Trieste. Venderansi quei di ‘cotone in aspettativa 
vicina, al prezzo di {. 25. Nulla di nuovo per le granaglie che 
trovansi molto ferme a Marsiglia, per le domande della Spi- 
gna ancora. Fermezza scorgiamo anche a Sissek, ove i tra- 
agorti ele granaglie vengono fcliati ala prontezza della 
vigazione nella Sava. Le sete furono a Milano richieste 
le lavorate, che si pagavano molto bene nei titoli classici, 
tanto di organzini che di trame, e sempre obbliate nei ca- 
scami e pelle asiatiche. A_Torino, richieste ancora più nelle 
gregar, che minacino aumento; ‘mentre a Liove pure, se 
. Bene fossero limitati gli afari in questo genere, aumentavan- 
22i, e si manifesta disposizione a miglioramento. 
invariate stettero le valute al disaggio di 4 ‘/ 


sii 


il di 
aumentas- ' 30 franchi aL 8:11; le Bancosote suse ad 8137, Reg: 


dita ital. più offerta a 43/; la carta a 90%, e lire 100 
in buoni si cambiavano per 36: 70 ad 80. 


BORSA DI VENEZIA 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 7 novembre. 
FONDI PUBBLICI IL. C. ILL C. 


Rendita italiana ». . . . »49— » — — %) 
Prestito nazionale 1866.‘ » » -—— lg 


Conv. Vigl. del Tes. 
Prest 


Sovrane 
Da 20 franchi 
Pezzi da 5 franchi. —: 
CA 
Cambi Scadenza 


Amburgo. 3 
Amsterdam 


100 lire ital. 
100 lire ital, 


RiOnie | seorenza ioni tte 


100 lire ital. 
100 lire ital 
100 franchi 
100 scudi 
400 lire ital. 
100 


centiea 


ARRIVATI IN VENEZIA, 
Nel giorno 6 novembre. 


Albergo alla Città di Monaco. — De Kolb F., banchie- 
re, da Praga, con domestico. -—- Stevaluerg har. ©, » 
har. Ò, ambi da Berlino, - Koschau G, dall'Ui 
tre poss vottu, dott, da Pie 
ra, da Berlino, con mogli 
lita C,, dall’Ungheri 


Ubergo alla Pensione Svissera, — $. A. Serenissima 
la Principessa de Hobenlohe Waldenburg, con cameriera. — 
Parmesani Antonio, poss, con famiglia 

lel giorno 7 novembre. 


Albergo l'Europa. — Reuss F_A, di Francoforte, - Gran- 
son i. Po di Manchester, ambi con mogli, - Hitchcock Hic 
ram, con moglie, - e seguito, 
- Putnam Carlo L. j 13, di 
Parigi, - Deane, cay 

Albergo la 
Crosa Vincenzo, - Crosa Filiberto tutti quattro dottori, - Bo: 
riti Vincenzo, r. marinaio, tutti ci Torino. — Sig* 
Goldber , con famiglia | da Parigi. — Diamont, da Pa 
Serego co. Gio, - Perego, conte, ambi da V Markar, 

Fewlick, ambi da Cost — War 
guor Lodovico, - Costani el 
tutti quattro negoz., - 
da Triae. 


omante. 
lano, - Rigatto 
La 
Albergo al 
del Tirolo, con moglie. — 
derico, ambi da Mantova, - Cattela An 
Gazoletti Giuseppe, da Trento, tutti quattro negoz. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 2 novembre A887. 
BARI... 39 — 90 — 35 — 63 — 43 
FIRENZE . 73 — 37 — 88 — 12 — 48 
MILANO .. 9 - 26 — 72 — 8-90 
MPOLI . . 30 — 40 — 14 — 59 — 28 
PALERMO . 25 — 26 — 45 — 83 — BI 
torio . . 67 — b6 — 44 — 58 — 38 


- = TIRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 9 novemb. ore 11, m. 43, s. 66, 2. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
N bre 1867 


ore 2 pom. fore 10 pom. 
Banome TRO 
in linee parigine 


Tenuon.j Asciutto 5,7 LI 
Riavw. Unido sol ro 


Icnometno — | 5 n n 
Stato del cielo [Sereno [Quasi sereno|Nubi sparse 
Direzione e for ‘ 
tanti NE 080. + 
QuarriTÀ di pioggia ; 
ar 6 ant. 8° 
Ozononeo } DEE, + 6 pom 7° 
Delle 6 antim del 7 novembre alle G antim. dell'8 
Temperstur } Mastino» 
Età della luna . 
Fase 


3A” 70 | ass, 19 


(°) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN 
Bollettino del 7 novemb. 1867, spedito dall' 


. centraîe di Firenze alla Stazione 


Il barometro s'innalrò rapidissimamente; le pressioni so- 
no altissime in tutta Ja Penisola. La temperatura è deeresciu: 
ta di molto. Îl cielo è sereno, il mare è agitato ( specialmene 
te l'Adriatico ). Domina il vento Greco, che spira fortissima« 
mente. 

Le pressioni sono altissime anche nel resto d'Euroj 

La stagione è buona, ed è probabile che tala si = 
—— —=cnmarn NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, sabato, 9 novembre, assumerà il servizio l'11* 
Compagnia, del 3 Battaglione della 2* Legione. La riunio- 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Pole. 


SPETTAGO 


TRATRO CANPLOY A S. SAMUELE. — Riposo. 

reato sax sENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Giorgio Sulli- 

n. Con farsa. — Alle ore 8. 

teatso arorto. — Drammatica coi 
diretta dall'artista Raffello Landini, — JI due 
all'ultimo sangue. Con firsa. — Alle ore 8. 

mamo xatistaX — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tassom e Covi. — Fra l'aolo Se. pi. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $, MOISÈ. — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Facanapa futio medico a furia di bastonate. 
Con ballo. — Alle ore 6 e mezza. 


ia condotta © 
di Stenterello 

























PORTATA. 





U 4 novembre. Arrivati 


Da Trueste, piroscafo austr. S Grato, di tema. 184, cap 
Marcovich F., coo 101 col spirito, 15 col. lana, 8) bot ru 
chero, 40 coi frutti, 4 col gomma, 1 coi carta, 2 cas mer 
ci di cuoio, 1 har olio trement, 1 har. ua ed altre merci 











div. per chi spetta. 
Da Troghato, pieiego ital Ercole, di ton 77, pate 
Ghezzo P, con 1 part. carbon fossile, all'ord 
Da Teste, pielego ital Tommaso, di won 41, patr Cai 


me L., con 1 part orzo alla rinl., 1 bot fondi d'olio, 16 | 
ar. petrolio, 10 bot pomice, 2 cas. zolfo, 2 col. legno sa- 
pan, 504 per. legno campeg, all'oré 
2 Spediti 
Per Pesaro, pielego ital. Maria, di tono. 29, patr. Mi 
ini A, con 1300 fili legname div., 1200 mar pagia greg, 
4 part. erusca alla rinl 





Per Liverpool, barck ital. Giuseppe Ruorio, di ton 375, 
109-28 Right, ces 1 peri great 





Jero; pielego austr. Costanza, di tonn 31, patr 
‘om 13 sac grano, 4200 pietre e coppi cotti, 





Ruona, di ven È 





sr Magnarscca, tartana ital. Fo 
18, patr. Padoan A, coa 5 cas. cera lavor . 154) Gli legname div 

Per irieste, piroscalo auste. Venessa, di ton. 299, cap | 
Leva A, con di) coi castagne, 1 sue farsa gala. 1 cs | 
droghe, 14 col. vallonea, 3 col canape, 16 coi libri, 104 
col. frutti freschi, 46 col contene, 4 col manittt, 21% col 
carta, 6 col pelli ed altre merci div 

Per Trieste, piroscafo austr. Kolus, di tonn 282, capit 
Ucropina N, con 85 coi. cortaggi, 30 col stoppa, 1 bar. o 
lio rie, 8 col. filati, 2% bot. terra bianca, 2 bot. cremor tart, 
26 coi pelli, 86 co riso, 3 coi ferram, 6 col lino, 186 
col. carta, 143 col. canape, 136 col sommacco ed altre mer- 
di diverse 
N 3 novembre. Arrivati 

Da Rimini, pielego ital. Due Cognani, di van 43, pate 

T.. on 1 part. doll alla in 1 co. feti, allrd 

Da Vallegrame, pielego ital. Salve Hona, di an 49, 
patr. Vianello A,, con ! part. legna da fuoco, 1 detta carme 
salata ed affumic. all'ord 

pol, piroscafo inglese Mulano, di tonn 736, cap. 

Preston John, senza merci, per qui, race. a Aubin e Barriera. 


+ - Spediti 

Per Valacco, battello ital. Sì Antonio, di toon 5, pate. 
Conventi L, con 1 part. ghiaccio alla rinî 

Per Houentam, piroscafo neerland. Orion, di tonn. 470, 
cap. Miedema W, con 338 col. canape, 9 col. olio d oli@ 

Per Parenzo, pielego austr. Tancredi, di toon. 34, pate. 
Dari P, con 1 part. cipolle alla riof 

Per Bobovuchie, pielego auste. Kragl Assuero, di tonn. 
24, pate. Lussina G. con 1 part. grano, 4 detta mattoni cotti 

Per S. fo. di Brassa, pielego austr. S. fio. Bat' 
tona. 16, patr. Luxich T, coo 20 st. granone, % sac. riso, 
4500 pietre cotte. Î 

Per Traghetto, pielego austr. Eolo, di tonn. 60, patr. | 
Duncovich B, con 3 sac. grano, | sac. granone 

Per Chero, pielego austr. S. Nicolo, di toon. 

Duncorich M, con 3 sac ca, 300 scorzi e 10 
4000 mattoni cotti, 3 col it, 4 part sabbia, all 

Per CAerso, pielego austr. Bentrovaio, di tonn. 60, patr. 
Balmarcich M., con 5 col. granone, 1 col. grano. 

Per Trieste, piroscafo austr. S. (viusto, di ton. 148, 
cap. Narcovich P, con 17 bar. ammarinato, 6 col. lino pett, 
21 col. tela greg, 36 col carta, 4 cas. ferramenta, 3 tono. 
ieos, 35 bar. trementita , 222 col. canape, 10 col. stoppa, 
{4 col. oggetti div 


ATTI UFFIZIALI. 


















































affetti e mobilie usate. all 


Ueropina N, con 107 col uva, 185 col. agrumi, 30 col ruc 


there 





vol 


Angeli D. con 5400 Sii legname ab. 


Costantini C 
| <enpe. 12 col ammarivato, 


to, 
as 


blimato 


N 6 povembre Arrivati 


) camper 
Teo 
1 petrolio, 5 col cascami di stoppa, 8 cas 
ced 
ha Treste, piroscafo austr. Venezia, di tonn 252, cap 


9, #6 col ca, 12 col argento vivo, 5 col. sapove, 12 
pesce fresco, 2 col chincagle, 3 col manifatt., 1 col 


giallo, 3 col pregne, 3 col sacchi vuoti, 7 col lievito, 12 


Mirra, 56 col. vallonea, 1 col libri per chi spetta 


Sped 
Per Sinigaglio. pilezn ital. Progresso, di tono. 12, pate 







Per These, piracato auntr. Treve, di toaa. 269, cop 
con 25 col cordaggi, 2 cas terraglie, 30 mar 
3 col. trementina, strut 

3 col tela greg. 3 cas. vetrami, 2 
4 col canape, ? cas see 

col erbasgi, 36 


è col formaggio 
ferrameata, 1 cas chincaglie 
44 col riso, 1178 col carta, 27 





cas. pesce fresco , 54 col. frutti freschi, 32 col. conterie, 3 





carne insac. ‘ed altre merci 


AIN 26 


mese. 


tuta 
dii; 


netto ha rag, 
almeno spp 
3 Fai 


quegli a unni, 1 quali con fedi legslizzate giustiticheran= 

| DO ii ritarso + presentarsi e cio sara nno a tutto il 
mes 

bre 
peci 

se non ‘duraute le feri» P. 

epoca di una se :onda iscrizione. 





* (4. pubb)) | soriato generale suddetto si 
COMMISSARIATO GENERALE | dunò al inezzodi d'«gei all'og- 
scap getto di verificare pubbli 

Le offerte che fumero per 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. in ternpo utile per l' sppaî 
AVVISO D'ASTA. la provvista a questo R. Ar 





Sono da provvedi roi alla R 





no ed acero, per 













Morina nell Arvenal di Venezie Ei 
et ata (60 lc dh Coi | V090E 

toe cati 160 brc di CAT |" e te faro prete 
di L''19,300. La consegna nera | 1", "icvomeciut regoli 
fatta nell' Arsenale di Venezia in | PeTh* trasmesse in tempo 
tre rate, delle quali, be prime so- | vi. perche. aa n 
Tria pri rire a cauzione dell'Impresa 


codauna, e Compete ia porti è 

guali delle diverso categorie. 
La consegna delle prima ra 

ta avra luogo entro il tera 
di du» mesi, + quella dello 
conda rata otro tre mesi dolla 
tvtificazion dell'approvozione 

del contratto, Il salto sarà 
segnato nel termine di cinque 
tueni a partire dalla data stessa. 
La condizioni generali è pare 
ticolari d'appalto sono v sibili 
tutt' i giorni, dalle ore 1) ant. 
ale 3 pom, ella d | Con 
» generale sud sto no 
Ml Ministero della M 
rina ed i Commissarati generi 
del Le I Dipartimento marittim 
Per potere adire all'appalto 
narà necensario di prestare nei 

















il ribasso di Lire 2 per 
la scheda Filippini il riba 


















oliti una cauzione di lire Dda coni sun Le condizioni generali e par- dr gr 

3900, ia contanti, oppure in care nate cneaperolo | otra i re Tata | ticolari d'appalto sono vinbii | * separatamente io bunte sug | cui olfrta si triveri 

telle del debito pubblico Lacan ceri tott’i giorni, dalle ore #0 ant | Get. a rta daino: 
Lim ormerà un solo | al voglin preccotare il ribano |’ II deliberatario dell appotto | alle 5 pom. tell’ Ufficio del Com- ai pi on ce 


Matto, e pci alloggio | Tr voti 
fcamento bel modo seguente 
Tutti coloro che 


che 





t 
re è questo Commisearia 




































Lal n 
nerale per mezzo dalle Posta Lui Souon. fe potere adire all'appalto preepdippina 
con piego assicurato la. propria | Cote ecu tale pe sarà. necessario di prestare nei a a cui sspirasse, 
tray niameoto sl crtiiato | 2 dela Posta, pel moto gi ca putd) | medi sli una canone di | oi inArvio dat del Sonim an deposto si eseguirà all 
di eseguito deposito a garanzia Leg MOSSA E 000, in contanti, oppure in car: ommiszione giudiziale inca 
del ectiretto. LI piego sera fotto del 16 ottobre p. p. | COMMISSARIATO GENERALE | teijo ‘del debito pubblico. AI mezzodi dl giomo ven- dell'anta, © Verrà itato restio 
fel ontratio ping ci bit La SS L'impress Rmeri un solo | tumesimo dalla. data' di questo a chi no rimarrà deliberati 
deposito, ia divisa dalla scheda | tore, 1 morto "14 erro, © || DirantiteNTO manrrrimo. | lotto, © si proceder all aggiudi. | ATviso d'asta, cioe il 23 core II 1 beni vengono alievati 
cuptenente l'ollerta, cioe, chiue | "Ut il giro ro camento nei modo seguente © | Pte, le offerto reccute, se: e, inerente peto di sarei 
Si separati yves mg: Tuta estimo. he” rorranno | Fano de appia. Commissione CÀ 11 presente verrà affisso | quarisse è decima ostie taazi 
GI, concortere dovranno trasmette | Della Sala 4 ineunti,° pubblico. | mento dl concorso sepra tute ie | voi logi Esiti” ed inserto ne | Se in" cai sica, Pell condizio 
HI piego dovra essere cum- | *PARDO atmmenne. | iran fe è questo Commissarioto ge- | mente aperte, e l'impresa sostanze mobil: ovunque poste e | pubblici Fe li mento della deite in 
Posta prima ChE SS | scr orne, Ry la Commis- | perale per mezzo della Posta | PPovsioriamente aggiudicato a Dalla R. Pretura, ne sia la diveretà Jo tonfrotia 
no Sl cor, casa | coMente la Commieivne di ll Commisas= | eco piego assicurato la propria | Colui, la cui hi troverà Motta £ novembre 1867. | dela stimo, senta che posa ati 
nord Stomes. | Canti verificherà se il ventsimo | risto generale suddetto si du» | offerta, unitamente sì certibeato | migliore delle alte, e del ribue- Il Pretore, Conaxcini. rta 
Finzo si doe | si stato tegularmente proposto; | n al mezzodi d'oggi ll'oggot: | di ereguito deposito a. garanzia | #0 minimo etabilito nella scheda G. Volta | eve irti 

Ottrta per la lumi. | caso lfermativo disporrà pei | tb di verificare pubblicamente le | del cottratto. fl piego srà fato | Ministeriale. n Perciò viene col presente av- sì La vend 
tura di MC. 160 larice Carinzia, | "eincanto. in caso contrario l'g- | verte che fuesero pervenute in | in modo che la dichiarazione di |, |, Tale offerta ed il nome del | vertito chiunque poter | N. 7535 4. pabb. pena alcura garauzia @ 
d' cui in Avriso d'asta del 7 no: | Siuagizione brunvinoria sarà di- | tempo utile per l'appalto della | depesito, sia divisa dalla scheda | deliberatario, come pure le sio- | dimostrare qualche ragione cd 1° apitto, " *°> | responsabili della es cutante Com: 
Vembre 1867, rota definitiva. ini qggz | ProVvista a questo Ri. Arsenale | contenente l'of erta, ciué, chiu- | GUi* altre offerte ed i numi dei | zione. contro È dett* Vettor sd Se WiR cauzione per qulsiasi titilo 0 

Al rrezzodi del giorno ven- 0 7. , | Marittimo di doghe. cerchi e sa- | sa separatarrente in buste sug. | ’Ncorrenti, saranno pubblicati | insinnaria sino al pra requisitoria del R. Tri. | ca ndi nemmeno a ri 

girino sario ai contratti, | gna per L. G7IF:M). gellate. nella Gezzetta ufficiale. per la Ser mu di livello 
IIVIROTE Mata cod 197 cla Due efterte furono presen. |‘ "1 piego dovrà essere con. | Provincia di Venezia, ed in essa a favore dei Canotici di $. Maria 





saranno 
ita Commissione nella 
Sale d' incanti pubblicomente + 
perte, e l'impresa verrà prov- 
n nte aggiudicata a colui 
la cui offerta si troverà miglio» 
re delle altre, e del ribasso mi 
mo stabilito nella scheda mini- 





DEL TERZO 





AVVISO D'ASTA 








durante l’anno 1 


isure © strumenti di 








re 
Lire 7000. La consegna sara 


ticoleri d'a 
tutt” i gior, dalle ore 10 
alle 3 pom, nell 


guito deliberamento, sarà indi- 
cato il termine utile ed il modo 


dal lira presentare l'ok 
ferta soa inkriore sl ventesimo. 








missariato generale suddetto 
ché presso il Ministero della 
rina ed 





marittimo. 






COMMISSARIATO GENERALE | °*%4/%, del debito pubblico. 


ittimo di legno noce, bito 


cartelle del "etio abtla” È 


Lire 











La scheda Carli proponeva 


to, 





uindi la scheda 






















2. pubb, 
COMMISSARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO ManrrToIO. 


Sono da provvedersi alla Re- 
gia marina nell’ Arsenale di Ve- 


la complessiva somma di 


fetta 


a seconda delle richieste, che a 
mano, a mano verranno fotte dal- 
ENAIAONI penserai e par 
ito “ono. visibili 


ant. 


‘ficio del Com 


non- 
Ma 


mmissariati. gene 
rali del 4° © 2° Dipartimento 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. L 


1017 
REsIA ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
deciso. 


‘amento il 18 novembre secondo l'orario che 
1908 






Venezia. 23 ottobre 1867. 


"che 
corso ai posto di maestro comunale il cui onorario è 
di ttase 


Ozol sepirante profurra a questo protocollo 
propria istanza in bolo. e vi alieg 


del Comune, cui ppartiene 


Giraudeau 
€ wlceri. gl'incomodi provenienti dal parto. dall'età cruica, e dall'acrimonia ‘itgli umori. Queeto Rob di 
digestioie, grato al gusto e all’olorato. è soprattutio raccoman: ato contro le malattie segrete . recenti € ince- 





nell Ato di questa Rezia accalemia 





- Per la Presidenza. 
ll Segretario. 



















IL SINDACO DI QUEBO 
avis x 
a tutto 20 p. v. novembre sta aperto i! con 





Tre 350 





Fede di rascsta : 
è) Attestato di moralta rilascisto dal Sindaco 






€) attestato me ico di sana costituzione fisica; | 
d) Fedina politica ; ! 





Società del Gaz in Venezia =: 





Agli acquirenti di oltre 25,000 chilogrammi. saranno praticate altre facilitazioni . secondo 
l'entità delle partite da levarsi in una sola volta. 


terate, ribelli al copaice ai mercurio ed all ioduro di potassio. 


Per »’ ammissione. è vecessaria la matricola ripor- 
l anno precedente, per gli alunni in corso di stu- 
e per queili di prima iscrizione occorre 
1. tede di nascita !a quale dimostri che ll giova- 
ta l'età di 12 anni. 
2. Attestati dei percorsi studi: elementari. 
re sufi ientemente. 
e ia generale quegli 
900 volul dalla legge per eseure emme 
a.compagoato l'aspirant: da uno dei 
0 dia persona conosciuta. 
novembre non saranno inscritti che 


rovemlre 

i a unno che si rresentasse dopo il 1.° dicem- 
ra easere a nm-:880 agli s'udii in caso affatto 
le, ma non sara iscritto fra gli alunci ordir ari 
uali dell'a»po succescivo, 


Le lezioni poi in tutte le S-uole avranno incomin- 


di eseguito del 
del contratto. 
in modo che la 


@ garantia | essere. consegn 
lego sari fatto 
azione di 








contenente l'offerta, cio», chiu- pesce 
so separatamente in buste su 
gellate 

Il piego dovrà essere cin- 








corrente, la ( 


























lo Salad intanti, puibicaneo: 
El Sperie CET pese ere 
Ti poriazionenie tegatiesta 
Dee dir deren 
LIE are ae 
10 Giaime sabikto pela schede 
mialteiae. 

Tale offerta ed il nume del 
ceiaretaio como pare le dage- | 
le "are Blrte 28° l'noi fi | 
Sincorrea 
nelle Geazcio albo. per la | di 


str 




















| pezia, dura 





come pure negli Avvisi che se- 
ranno diffusi per notificare il 
seguito deliberamento, sarà in- 
dicato il termine utile ed il mo» 


quantità , + co 


vazione del contrat 

















depoeiterà L. 150 per le epere 
d'incanto è contratto. 
Venezia li 5 novembre 1867. 


sotto-commissari o 
Ul sotto-commissario ai contratti | rittimo. 






























tate e riconosciute regolari, sia 
perche trasmesse in tempo utile, 
sia perche corredate del rel 

certificato d'es-guito depusit 























F'altra il 





abete e cirmolo, 








tunesimo dalla data 
Avviso d'asta, cioe 

















solo 


DeL TERZO lotto e si procederà all'aggiudi» 
DiPARTINENTO MARITTIMO. | amento nel modo seguente: 
AVISO Tutti coloro che vorranno 





DI SEGUITO DELIBERAMENTO. 
A tenore dell'Avviso d'asta 


del 16 ottobre p 


a questo Commissaristo 
le per mezzo della Puo 
la Com- | assicurato, la 
Commis» 


cuncorrere dovranno trasmettere 


con 
ob 


unitamente al certificato 





Ule, anno XI 

decisione del Governo russo ne ha p rmesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'Impero 
rale del Rob B 

| Vencsia. N. Zurhis Centenari. O gorato e C*.Zampironi, P. Fopci. — Padora, Luigi Co nullo, Pia'eri e Mauro. 
— Trieste D. Serravalle, 


60 in colte malattie, 
dai 


ti alla Posta a 
il giorno 4 corren 
le offerte contenute in quelli 
deposito sia divisa dalla scheda | postati dopo tale data, nen s- 


| Al mezzogi del giorno 18 
ione din 
canti verificherà se il ve 











ndato deser 
praticatoni il 15 00 
not fica nuova 


gnomi di abete, larica e cir 
| tolo, per la complensiva somma 
di LE 00 Lo come sarà 
PALI cati | fotta in una © piu volte, a con 
la ne però che ciascuna 

Provincia di Venezia, ed in essa | +"6A Dun sia per una quantità 

inferiore al quinto di tutta la 

ipltata in m 

cinque dalla partecipata appro- 


imariato generale suddetto, noo- 
che presso il Ministero della Mac 
rina ed i Commissariati gene. 
rali del 1 e II dipartimento ma- 


segnato alla Posta prima che 
sia scaduto il quindicesimo gior- 
no dalla data del presente Av 

a | sod’ Asta, senza di che l'oflert 





cauzione dell'Impresa suddetta. do da seguirsi per presentare l' 
Trosmisero tali offerte l'una | i scrivere: ((. | offerta non inferiore al vente 
il signor Gropputo Andrea di Ve- | ferta per la fornitura di larico, | ti. 


cui in Av 
so d'asta del 6 novembre 1867 
Al mezz.di del giorno ven- 














presentare l'ok 
al ventesimo. 


Come depurauivo potente. -Istrugge gli accideoli cagiona! 


ne, come pure dell olio quando se ne Da troppo preso 
sig! 


Approvato da lettere patenti 0 brevetti di 
Li sero ROB del Boyvesu-Laffecteur, 


age.te generale. 


speeta!mente 
ce! brusieri & dolori di ste 


Dapasili cuerursali: Venezie, Pomal; Tresus Yeni, Fiore 


Arcana. Moaratelli P4 inpin'ini 


1 mercurio ed aiuta îa nat.ra n sbarazzarse- 








tr ETNA Pe 


Il Rob vegetale ici dott. Borvtat-LaFFECTETA. autorizzato è guarentito genuino del 
S:int-Gervaie, guarisce radicalmente le affizioni cutanee le scrofole, le conseguerte della rogna, 


NUOVO RIBEEDIO Ristoratore delle forse, 





! 








e) Fedina criminale ; gia ! (3: ? 
D i - BEE tit: 
" | atudii perco-ni; mi: EOS 
FIS a itato: è a josegoamento. (>) > REA it 
cn, ei siii;biii chi) 
‘Quero. 9 euoire ! R_*3 s5533#% Fri 
CIARITTE "cortei 2° Rag 
Forcelii > se $Sist5553 di } 
[Pe] 335557 25 
Av.ndo disposto altrim-nti. rigu.ri0 g inci * | Ida Prg: 
Ao tie sariori fa Giagomo ci P.c. | - UO] agiciosf.t s31f 
Îaro © dei relativi legati, rivcchiamo ed anmulllamo col =$at8s ida! fiisii 
Presstte cgui qualsiasi reletiva autorizz:zione o pro | BPEpr pi ati 
Pira ‘di cul aves.imo munito certo Osvaldo De-Toni ci < s3553t808 Sì 
Chisulis D' mod Teme, (am H agg ossi mit 
Pasino, Soto a © Greene Surrom fu Pietro ed | Rd 2 siefetzi dis: 
2 Amurie Kuvessei a figlia ed erede o: 3555956 dis 
Maria Sarior: fu Pi 2 BERT 
= = IREAASIHES O 
| ill) 3053::30:i BERE 
< aspfgizil cai 
soi Di 
RIDUZIONE DEL PREZZO DEL COKE. | [alli ; 
(en) 5 
A datare dal zivrno ff novembre 1867, il COME si vendera ai prezzi seguenti, all’ officina : x e 
da chilogrammi =—@ a 200 italiane 1. 4:20 per 100 fr 3 
sn 201 a 1,000 + + 3:80 per 100 
da . 4,008 a 40.000 +» 3:40 per 100 
di + 40001 a 25.000 1 + 3:30. per 400 


LA DIREZIONE. 


| __M sottore ito, come 
| no del Pers perì: 
Pitaiia, si reca a premui 
ne fino consumo, che 
mirabile concime è stadi 


Fr 350 
+ 335 


tirma del dott. 
ice 





0 in avveri 























vi delle vito or 


» come fare? 


pure cresso | t1gg. È L 


Bassa dununzi 





Ponta Ia merce + magazzino In Sampierdarena . pag: 
mecto In metallico effettivo a contanti, senza stonto 
# 





BB. — Un deposito di 


GENOVA. agosto. 1567 





denti. sono 





Zampi 





VERO GUANO del PERU 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTI 





unico incaricato del Goven 


vendita del in tutte 
ra di prevenire le persone ehe 
il prezzo di vendita di det 





ifto sulla base di 


di ROGO Lilò p. part. sup. 1 DO bo 
1000: n a90 





tenza gli agricoltori, chi 





con 














i XVI. ds un decreto della Convenzione, dalla |gge di Pra | può tacre Guamo vere e Reruvia 
rd O pe » nitario dell’ e na | me q sh estratto da! Depagito del 101. 
questo rimedio è stato recentemente ammesso j-l s-re.zio sanitario dell'armata lia, ed una | B@ qlc cor non, viene catratio da, Depagito del toi 
vende al prezzo di 10 e 20 franchi la bott — Deposito gene | grants eocivo le offerte di ventita al 
veau-Laffecteur è la Casa del dottor Giraudeaw de Saint-Gervais. 12. rue Richer, Prin. — lo He sE 

Si Verte ezinncio che questo inpraaso fi qperi 
mentito con gierde vestaggio Lesa ecte!renicne fee 
gli ciiveti è venue da qualche tempo quasi esclusive 

merte tdovzio nella Riviera Ligure. 
BLIEIR DI GOGA |. È 11e- siente reccomendato per Ia coveir aio 

5 lei gei 


uesto Guame trovu! 
CHIOZZA e FIGLIO 


rimise 


Per maggiori sehiarimenti, dirigera! ni rostoge:.i 


LAZZARO PATRONE 


lata, Palasso Lama Dona. 


1 








(8. pubb.) | 
COMMISSARIATO. GENERALE 


e che 








re 2060) 
in cartelle d.1 debit 





































di depositare in 
+ dello Stato Liro 








| L'impresa formerà un sol 
| lotto, è si procederà all'aggiue Accanto 
dicamento nel modo ef scrivere 





Tutti coloro che vorranno 
concorrere, dovranno trasmett 
re a questo Commissariato ge- | "* 

le, per mezzo della Posta cn 
assicurato, la proprie of 
unitamente al certificato 
di eseguito deposito a garantia 
| del contratti picgo 

in medo che la dichiarazione 
deposito 1a divisa della scheda 
contenent» l'offerta, cioé, chio 








rembre 1867. 








n 





viso d' Asta, 
le ufferte racco 





d'incanti pubbl 














giorno 19 corrente, 
senza di che l'offerta nun sart 

















come pure negli Avvisi che sa- 
ranno diffasi per notificare il 
eguito deliberamento, sarà in- 
dicato il termine utile’ ed il mo- 









ll deliberatario dell' appalto 


deposiera Le 200, por. le ipese 
d'incanto e contratto. 





li 
trodusto sel 





























Ii 





, suo visibili 


E 


tutti i giorni, 


ai 








Per potere adire all'appalto 
sarà necessario di prestare ni 
medi soliti una cauzione di li- 
— in cootanti, oppure 
pubblico. 

L'impresa fermerà un solo 
gi provedera all'ag 

dicamifito pel mido seguente 


























sognato alla Pista prima che sia _sia stato regolarmente preppato Tutti col 
scaduto il quindicesimo giorno in caso affermativo. disporrà pel | cencurrere dov ettere | ni 
dalla data dl presente Avviso reincapt in Caso contari PSR diva comi A questo Ci 
d'asta, senza di che l'offerta n giudic uzivae provvisoria sarà di» Pale per mezzo della preta cou 
Sena i 0 AE o spit cotto dor cs | Pale per mezza dl ta cs 
fizzo si dovrà scrivere: Oflerta | Venezia, 3 novembre 1867,“ fi"Fuito entro un mene, a pare | DIS@r svelo A EI Ai 
Da: rei i pas iero È I ticino ci lait Lanna eseguito deposito è guraazie dl 
rumeni, di cui 10 Avviso d'asta LUG Soios ur itircsae contratto. Il pisgo sarà Lt 
dei 5 ovembre 1867 Le condizioni ge mod» che la dichiarazione di 

Al mezzudi del giorno ven (3. pAbd) È ceotari “d'appaivo ao. sia divisa della scheda 
tupesimo dalla deta di queto COMMISSARIATO GENERALE tuiri gio’ dal l'offerta, cioe, chius: 
TEONa le E none n Re Rd Ca pio 
no da apposita Commissione pel O Ea co 

: AVVISO D'ASTA Per potere adire all'appalto dovrà tare cu- 


‘simo gior 
presente avriso 
seniza di che l'offerta pon 

di 


+ Offerta 


ra di metalli diver. 
avviso d'Asta del 4 








AI mezz: di del giuro ven- 
tunesimo dalla data di questo av- 
cioe il 24 corrente, 


d 


apposita commissione nella Sala 
Mi ‘amente aperto, 
€ l'impresa verrà. provvisoria: 
mente aggiudicata a colui la 













È na 0 nel- 
l'altra classe; @ ciò tanto sica- 








La scheda Grapputo propi» | rente , le offerte raccolte , sac 
neva il ribamo di Lire sei per | ranno’ da apposita Commissione tato, vorrinno 
cento , la scheda Filippin il i- | nella Sala d'incanti. pubblia- z senza eccezione esclusi da tutta 
bosso "di Lire aperte, e l'impresa verrà (3 pubb.) fu Al concorso, 
Ven i Dre ele prurrieniamente aggiudicata a | COMMISSARIATO GENERALE | in ‘medesima veni 

" Apertasi quindi la scheda | Colui lo cui otlerte tal toveri DeL TERZO ecaurita dagl'in-imuatisi ervditori, 
ministeriale ed «scendo risultato | migliore delle stre, e del iba®- | paPARTIMENTO MARFFTTO — | aocorhà lare. competsno mat 
AVVISO D'ASTA ie 
Sono da provvedersi La rea 
a provvodersi alla R. inoltre i eredi 

Marina Dell'Arsenale di Venezia, | tori, she 
dorante Panno 1888, metal i | n ‘sro init 

versi, cio, ottone, lr 

noto sele Conn ufenatcni | ri it tene bi, pci | no ioni 

si rende consapevole | Provincia di Venezia, ed in essa | di L. 12,000. — La Lia 

ne di vi 



















smappali NN. 520, 538, 539, 540, 
di peri 20 55, revé. L 107:09, 
stimato fier. 1265 
Lotto VIL Terreno arat. arb. 
ja mappa al N. 527, di peri 
è tend. Lo 3 stimato 
15 
Lotto VII Terreno 
git_in mappa al Î. 567, 
3.79, rent. L. 15:27 
for. 168. 
la Comure di Camponogara 
“Lotto ]X. Tsrreno arat.a.b. 
vit. in 


siranno pubblicati 

Ufficiale per la 
di Venezia, ed in esso, 
pure negli avvisi che sa 
renno diffusi per netificare il 
seguito deliberamente, sara io 
dicato il term:ne utile ed im» 
do da seguirsi per present 
l'offerta nun inferiure al vente» 





ella 

































| deliberatario dell'appalto stimato 
L 


400: — perle spe 


do 
fe è contratto. 


Vemezia il 4 novembre 4867. 
v ai contratti 





1) sotto-commissar 
Lu 










e casa colonica ai mi 
843, 846, B45 di pe 
rend. L. 299:56, sm Sor. 410 








Lotio XI. Terress arav. a-h, 

ecau colonica ni manpa'i NN, 
795. 796, B45 ci port 16:94, 
rod. L 87:74, stimato for. 5° 





Lotto X!l Terreno arat.arb 
git. e casa colonica ai msppali NN 
753, “54, 7.9, ROS, SO 81, 
863, di pert. *2 59, rendita L' 
441: 0, stimato for. 3815. 
la Comune di Dolo, S. Bruvon 
Lotto NIII. Argine prativo 
N 1306, di 





Ù 
ia avanti non ancore 
alla RK. Cassa di finane 
lamento 
di tali depositi in viglietti di Ban- 
ca prima della detta consegna, 
he resta per tale effetto rospo: 
sa a tutto il p. v. mese di no- 
sembre. 
D 















per nor 
diante affissione al vesti- 
A Tribunal 
volte nella locale 










1 L'asta seguirà Letto 
Lotto come” le” doseni se 





«nezia, 24 ottobre 1867, — | qualua 

ll Presidente, a quello 6 settembre 

Zabna 5 dog! sogegoeri B.rcelli e 
Soeter. | Brig to di dolo: 







Il. Ogni concorrente all 
dorrà cantare la sua ofeta col 
deposito del decimo del prezzo di 
































Astunta di Pa!ova, che figura in 
censo sui beni di Vigonovo, 
dell'altra sui Leo: di Campono: 
Ghera avvertendosi per altro che 
non ostante tali annotationi nes 

canone livellai 















appesita Commis 


tppita € mmintone’ nel giorno 


dicembre ore 9 sne. il 


quarto esperimento d'asta 
venda dg imvobi pito 


ersere versata 
li depositi del Tri 
ia lasomma necessaria a comple- 
tare il preso cal to il deposita. 
_ VI Staranco 
aliberatrio 
vamente tanza 7 agosto 
1466, N. 14781, è dovranno es- 
gere rifuse ala Ditta esecutante, 
® per essa all'avccato di le pro: 
curatore in giudizio entro giorni 
otto dalla giuviziale liquidazione 
che ne sarò fitto. Così pure starà 
carico del deliberatario e devrà 
da esso sodistarsi l'imposta. per 



























#07, di pert. trisferimento della is: 
I, stimato sendo più d'uno i delizia i; 
ar avb. | azz taanno emitmute da ci 

x E 
742, di port | presso di deliberato eo nene del 
#85, st | VII Marcando al pagamento 
del presto nel termine stabilito 
a “= IV, il deliber:tario. per- 
; L deposito, è saraino posti 
reno arat. arb.. Ca) 
Cole.ia ed orto ai Du Tomaso Loc Sari 


nuovamente al'asta gl'imucbil 
di lui rischio e pericoio, 
esecutori il diritt» di cos 
gerlo, volendo, all'adempizezto 
dell'offerta 
Vili. All'incontro. tcstorch 
avrà versato il_presto è pigite 
de speso, di cui ill'art. VI verdi 
rilascinto al delbratirio il De 
creto di aggiudicazione ed ine 
ssioce it posseso degl imuo 














bili acquistati 






imposte, ed 
le rendite. tre 
rà a lui l'i tendersi col 
debitrica spogliata e cc) vique 
atravrio giudiziale dell 
perli cpp riuti conguagli e cm- 
pensi, «vato riguardo al tempo del 
conseguito possesso 
X Tanto il d p.sito cavzio 
nale, quanto il prezzo down 
sodisferai in monete effettive dar. 
geoto, esclusa qualunque :ltra me: 
ta ‘è specialmente esclusa la 
carta movet ta, e qua'ungie sure 
A denaro soraute. 
per tre 
ptt di 


pi 
À egli diritto 
























È a, 
Dolo, 2 novembre 1867. 
P.I R' Agg Reg. in pe messo 
Bassi, Age, 
G. Dai Zovi, Cane. 


N. 4164. 8 pubb. 
EDITTO 

Si notifica col presente B- 

ditto a rutti quelli che avervi 





interesse, che da questa 

rotura è stato decretato l'e 
primento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovurque poste, 
e sulle immobili situate nel D m- 
nio Vento, di ragione di 


iuseppo 





forma di una regolare petizione di 
lursi a questa Pretura io co 
onto dell'ave. Gi olamo_ dot 
tor Zanuso, deputato curate 
nella massa concorsuale, dime- 
strando non solo la sussistenza 
‘ua pretensione, ma etiandi» 
il diritto in forza di cui egli inter 
de di essere graduato nell'ura 0 
nell'altra classe; e ciò tanto sicu 
ramente, quantoch in difetto, sp 
tato che sia il suddetto termine, 
rà più ascoltato, 0 | 
0 verranno senta acc 
Rione esclusi da tutta la sosta! 
soggetta al concorso, in quan 
venisse esaurita dij i 
creditori, ancorchè lo 0 



























insinuati 
compotesse un diritto di proprie 
0 di pegno sopra un bene cor- 


preso nella massa. 
Sì eccitano inoltre i cred - 
torì che nel panato terni 


e si saranno insinuati a compa 
re il giorno X genraio 1»68 
ore 9 ant, di sta Pre 
era di Commissi 
1, per passare alla eleziore di 
un amministratore stabile 0 
forma dell'interinalmente nomine 
to, e alla scalta della delogaziore 
dei creditori, coll'avvertenza cie 
i non gi avranno per cor 
senzienti alla pluralità: dei ecr- 
parsi, è non comparendo 
‘amministratore e la delegu 
saranno nominati da questa Fre 





















| 








a uni 
trans 
ni il 
cui il 
zione 
noscel 
un fi 
ma 

rittui 
monié 
che 

Alla 

una 

sue 0 
roma 


sta 
sensili 
lano 
re ch 
nata, 
niteu 
chi 
dell'a 
Villes 
zetta 


inveci 
mora 
in qi 

dere, 
che n 
tiamo 
cordo 


cis 
le si 
del G 
sia il 
quoni 
giudi 


così, 


_T 
schei 


una 
con d 
uali 
lella 
tre, 
un'a 
sarsi 
quali 
stri 
che i 
piro! 
sliond 
om 
rido 
la 

di tu 
dubi 
to p 









190. Valeri. 
icenza. 


azzi. - Yrevito, Bindoni. 


Pegnas 


res 








OSCIUTO. 


rato del Gover 
guane iu tut 
re le persone che 

vendita di detto 
le di: 









‘nza sconto. 
ricoltori, che non 


imo peruvi 
Deponto del tt 


fono tenersi ln 
‘tto, restan- 
ti per qua 


neraeso fu speri 
renelmerione ces 
0 quasi esclusiva: 
la conelmazione 


Guano trovai 














e Lamla Deria, 
19 





L'asta gl'immohili 
0 e pericolo, salvo 





il ito di costrin- 
o, all'adempimento 





incontro to 
il prezzo e 
cui ill'art. VI. ve 
del leratirio Îl De 
ud cazione ed im 
ossa: 8) degl immo» 









itto alle re 


ii l'i tendersi colla 
glinta e cel si 





dizinle: dell 
conguagli è come 

vardo al tempo dell 

sesso 

o il d posito cauzi 

il przzo dovram 

nonete effettive d' 















tela Gazzetta di 


Pre 
vembre 1867. 


Reg. in po messo 
ssi, Age, 
;. Dai Zovi, 








2. pubb. 
DITTO. 
ca co) presente B- 
quelli che avervi 
esse, che da questa 
ato” decretato. l'a- 
oncorso sopra tutto 
obli ovunque poste, 
li situate nel D-mi- 
tagione di ‘ iuseppa 
Antonio, di Donado 
1 col presente av- 
je: crodosse: poter 
alche ragione od #- 
| detto Giuseppe Ca 
inuarla sino al gior- 
e 1867 inclusivo, in 
egolara patizione da 
sta: Pretura in cor + 
vv. Gi lar 
deputato ci 




















| suddetto termine, 
i più ascoltato, e i 
erranno sensa acce 
la tutta la sostanza 
orso, in quanto li 
se ssaurita dagli 














itori, ancorchè loro 
diritto di proprieià 
pra un bene con 
asa. 

no inoltre i cr 
preaccennato: termi- 





era di Commissi 
e alla elezione di 





a della delegazione 
coll" avvertenza che 
si avranno 


er coni 
lei eon- 





ttobre 4867. 
0 ZANNONER. 





di Editore. 





‘di tutte le occupa: 


ANNO 1867. 

















Sabato ) novembre. 


N. 303. 





ASSOCIAZIO 


Per Venezia, It L. 37 all'anno; 18:50 
‘a) semestre ; 9:25 al trimestre. 








1867, It L. 6, 
narra, i L è 

Le associazioni si ricevono all'Ufizio a 
Sant'Aogelo, Calle Caotorta, N. 3565 
è di fuori, per lettera, affrancando, i 
ruppi. Un fogli separato vale cent. 15. 
S'togi arretrati e di prov, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancale. 

Gliarticoli non pubblicati non si restitui- 
scono; si abbruciano 

gi pagamento deve farsi i Venezia 





AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 





INSERZIONI 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi è 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Seneto, nei quali non havsi 
le, specialmente autorizzato 
zione di tali at 










+ cent 25 alla linea, pe; 
una sola volta; ceot. 65, per tre vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufirio, è si pagano anticipatamente. 








Oggi pubblichiamo il XLI e XLII foglietto 
della Raccolta delle Leeggi del 1867. 


NI III 
\VERBRE 








Il telegrafo ci trasmette il sunto d'un articolo 
della Patrie, il quale non ci dice pur troppo nulla 
di nuovo ed è perfettamente intonato cogli arti 
coli degli altri giornali ufficiosi di Parigi che ri 
cevemmo ieri per la posta. Le truppe francesi si 
ritireranno da Roma, ma resteranno a Ci 
e se si propongono di 
la Patrie, solo quando il G 
riorganizzato l' amministrazione locale, e avrà fatto 
scomparire le traccie dell'ultima lotta, i Francesi 
vogliono restare un bel pezzo. La Francia è restata 
a Roma diciassette anni, per un motivo affatto si 
mile a quello che accampa la Putrie, e questa volta, 
nessun uomo di senno può nutrire la fiducia, che 























interveniva per fa 
Francia. L' insurrezione è cessata, quind 
biale Moustier è scaduta. La Francia pagherà ? | 
giornali ufficiosi farebbero credere di no; ma 
qualche volta i zelanti donno tristi consigli a co- 
loro che sostengono, e questo potrebbe essere il 
caso, 

La France va ancora 
‘nale del signor 
diritti che la 








iù innanzi della Pa- 
Laguerroniere crede 
venzione del 15 set- 
tembre doveva tutelare, non furono compromessi 
in questa crisi, questa convenzione stessa ha avuto 
una ferita, che mostra la necessità di nuove ga- 
Diviene dunque indispensabile di sostituire 
a un contratto, effetto non poteva essere che 
sitorio, un componimento nel quale le preten: 
ibi ieno nettamente condannate, 
incontestabili ricevano una c 
va. »_Lo zelo della France non co- 
nosce più limiti. Essa vorrebbe che l'Italia desse 
frego all'ordine del giorno, che proclamò Ro- 
Perchè non si mette addi- 
Univers di Parigi e coll’ Ar- 
ze, i quali arrischiano già di di 
che al Papa_si -restituiranno anche le Legazioni 
‘Alla France l'unità italiana non ha mai destato 
una viva simpatia, e ciò che toglie gravità alle 
sue considerazioni si è che essa, nella questione 













































lano delle cose d'Italia in modo da far ritene- 
re che la France, sia, pel momento almeno, stuo- 
nata. Il linguaggio del grande e del piccolo Mo- 
niteur si è d'assai cangiato , e invano vi 
cherebbe anche una reminiscenza del tuon 
dell'ultima nota del sig. di Moustier al sig. di 
Villestreux. Il modo poi con cui si esprime la Gaz- 
setta Ufficiale farebbe pensare non essere punto 
vero ciò che di Indépendance belge, che la 
missione La Mar 3 

invece che l'Italia deve molto , 
mora, che a Pepe Nigri 

in questo momento, non è quindi tale da for cre- 
dere, che il Governo frahcese abbia quelle velleità 
che mostra la France, la quale del resto, lo ripe- 
tiamo, nella questione romana, fu spesso in 
cordo col Governo. 

La stesso (razzetta Ufficiale smentisce poi 
cisamente che il Governo italiano abbia riti 
le sue truppe in seguito a qualsiasi i 
del 








































intenzione 





giudizio la propria condott: 
In aspettativa dell'apertura delle Camere fra 
cesi, che deve aver luogo il 18, i giornali gi 


APPENDICE. 


Ramegna drammatica. 
Teumno S, Bessoerto. Compagnia Zoppeti 











— Teumno Aroito. Compagnia Landini, colla ma- | 


schera di Stenterello. 


Puichè i teatri ci sono, ci deve pur. essere 
una cronaca teatrale ; questa è |’ unica scusa 
con cui mi presento ai lettori in questi tempi, nei 
quali sembra che non si possa parlar d'altro che 
della questione romana. Goo tutto ciò i teatri son 
tre, e bene 0 vanno innanzi, aprendo così 
un asilo ai pacifici cittadini, che” vogliono ripo- 

e del gi non ultima delle 
dei vo- 
. Dissi 


















stione romana c' entra anche là, e un allusione più 
© meno piccante, seguita da applausi fragorosi, vi 
ridesta improvvisamente e vi ricaccia nella poli 
la quale sembra divenuta un ingrediente necessari 
zioni della vita, ed è perciò senza 
dubbio ch'essa ha fatto capalino noche qui. Promet- 
to però d’astenermene per l'avvenire. 
Del Nabucco ho già parlato; ho però una 
promessa da adempiere 
A S. Benedetto abbiamo 























isto la Compagnia 
















Zoppetti eme E fatto un 
acquisto non lieve nella sua prima doni 

la quale ha due qualità indispensa- 

rice che voglia fur bene: cioè intel- 

volonta. Essa non ha di quelle 

distrazioni colpevoli, di cui si rendono ree spesso 

le nostre attrici, sebbene adesso questo difetto sia 

divenuto più raro d'una volta. Quand’ essa si pro- 

pone di tare un carattere, si nota la 

cura di scolpirne bene i contorni, perchè lo 


Spestatore pe senta quelle impressioni, che si può 


overno francese. Si conferma intanto che | 
I nostro Gabinetto di convocare | 
quonto prima il Parlamento per sottoporre al suo | 











secra- | 











uardo ai teatri di prosa. | 


| l'Imperatore Napoleone. Essa dicev 


pretendono di essere informati sul tenore dei do- 
cumenti che saranno presentati , e sopra che 
dirà l'Imperatore nel suo discorso. Se si bada al- 
la Presse, l'Imperatore sarebbe estremamente pu- 
cifico e liberale. Esso svilupperebbe il programa 
del 19 gennaio, e farebbe un prestito di pace. 
Siccome i prestiti della pace, quando entrino nel- 
le casse del Governo, possono divenire facilmente 
i prestiti della guerra, così sarebbe addirittura 
più rassicuraute che il prestito non si facesse. Il 
prestito però trova una giustificazione anche in 
considerazioni puramente interne. La irrequietezza 
mostrata dagli operai di Parigi è un motivo abba- 
stanza plausibile, perchè l' Imperatore decreti puo- 
vi lavori. Ci sono già in Francia di quelli che si 
chiedono con una certa angoscia : ciò che acca- 
drà, quando non ci saranno più grandi lavori da 
eseguire, e quando la politica del sig. Haussmann 
non si potrà più proseguire per mancanza di mezzi 
materiali. 


























—__— 2 


Sotto il ti 
gesi nell’ Italie 
L'intervento francese è avvenuto; esso non 
incontrò ostacoli; esso trionfi 
loi conosciam tropp» la Francia per credere 
ch'ella possa sentirsi altera di tale spedizione. El. 
la più non saprebbe che cosa è gloria. se applar 
disse a tal passeggiata della sua bandiera  dietrò 
alla bandiera pontificia. Questo errore non po 
{rebb' esser commesso dal suo patriottismo. 
Quanto al Governo, dubitiamo pure ch'egli 
s'inorgoglisca d'un trionfo di tal qualità. Egli st 
i, ue truppe; ci l'aveva pre 
messo in antecedenza, e il linguaggio de’ su 
giornali sembra dimostrare ch'egli è in procinto 
di attenere le sue promesse. 
Ma che? si allvntanerà egli da Roma, come 
n'è uscito una prima volta, senza ottenere la pur 
minima concessione da quel Governo pontifi 
consigli per oltre dic 
Ei volle, col suo intervento, far rispettare la sua 
sgnatura. La sua segnatura non è ella impegnata 
a Roma? Non dichiarò ezli solennemente alla 
‘he la bandiera francese 
Rom 


: Il domani dell'intervento, leg- 















































moderne? Che ne segui? L'ostinazione i 
le del papato venne forse piegata? O la 
Francia sarrebbe vinta una seconda volta da 
quella volontà immutabile? 

Ecco le domande che si affacciano oggi. Noi 
saremmo i overno 
francese risponderà. Lo sic: 
dubbio, credendo ch' ei sia andato a_cei 
nuovo a Roma il disprezzo sistematico de’ suoi 
consigli e delle sue iuspirazioni 




















Leggesi nel Tim-s del 4: 
Abbiamo davanti gli occhi la circolare del ge 
nerale Menabrea © la risposta fattavi dal signor 
























di Moustier. Il generate espone le ragioni che 
dussero il Governo 
truppe diversi punti sul territori 





nistro ragioni. 

Egli esprime la sua penosa sorpresa, il suo 
vivo e sincero rammarico pel passo fatto dal Go- 
verno italiano, passo di cui il Governo francese 
biasimò l' opportunità, e che ora in ogni modo 
non saprebbe approvare. 

Per quanto possano essere importanti le ra- 
gioni, per le quali il signor di Moustier eredè be 
ne di diparlirsi dall'uso gen: 
denza diplomatica , e di garrire invece di discu- 
tere, pure non crediamo che gli argomenti posti 
innanzi dall’ uomo di Stato italiano possano venir 
respinti con fanto sans gear. 

La circolare del generale Menabrea era un 
ltimo appello alla giustizia ed alla saviezza del- 
in sostanza, 
che la Convenzione di settembre era in sè stessa 





















un accordo impraticabile e non definitivo, che sol- 
tanto doveva servir di base alle negoziazioni da 
intavolarsi colla Santa Sede ; che queste negozia- 
zioni andarono a vuoto di fronte alla. pertinace 
resistenza ed alla insopportabile arroganza della 
Corte di Roma; diceva inoltre che il mancato 
esperimento di queste transazioni diplomatiche 
provocò un'esplosione di passioni in Ita- 
lia, che il Governo del Re fece il possibile per 
frenare; che il Governo del Papa è incapace di 
sussistere senza aiuto straniero; e che la spedi- 
zione a Civitavecchia, non richiesta da imperiose 
circostanze, fu per parte della Francia una vio- 
lazione della Convenzione di settembre, ed impo- 
neva la necessità al Governo del Re di un simile 
movimento. 
Von ci sembra dunque che la Francia possa 
dichiarare di aver più diritto dell’Italia ad occu- 
par Roma. La Convenzione di settembre stipula- 
va il non intervent» per amb due le partì. Se 
queste due Potenze (lasciando ora di cercare quale 
abbia dal suo lato ragione) non la osservarono , 
una vi ha diritto come l'altra ad intervenirvi. 
Dunque devesi ammettere che la Convenzione di 
seltembre doveva formare una specie di base per 
servire ad ulteriori negoziazioni ; che il Governo 
ilaliano ne prese l'iniziativa che venne sdegnosa- 
mente respinta dalla Corte di Roma, e che la Fran- 
cia nelle negoziazioni pel debito pontificio soste- 
neva altamente le pretese di Roma, Ci sembra 
che anche nella nuova posizione assunta dalle due 
Potenze si prssano incominciare le negoziazio 
La loro azione aveva un interesse ideni 
Ambedue dichiaravano di voler ristabilire l' ore 
nello stato papale. Ambedue dovevano evitare i 
re pericolosa. 
dei due Governi voleva certamente 
sciogliere la quistione romana colla forza delle 
arti ; ma bensì mediaute una politica chiaramen- 
te definita ed in molo pacifico. Una guerra fra 
l'Impero francese ed il Reguo sarebbe stata 
| disuguale e con esito now dubbio. I Francesi non 




















































nobbero mai disfatte (!) Allorquando il Ministero 

di Firenze» avesse fatto marciare cinquanta bat 

taglioni, dici squadroni e sei batterie verso 

{le fronti , sarebbe stato tulto ciò che 






avrebbe potu >. Difficilmente avrebbe potu- 
to radunare una forza maggiore, senza affat 
to esaurire il Tesoro , e senza porre in peri 
lo la sicurezza pubblica , specialmente nelle Pro- 
vincie meridionali. Dall'altro cauto , i Francesi 
scesero in campo con una spedizione di 25,000 
uomini, numero che in meno d' una settimana 
avrebbero potuto triplicare, senza perciò che i 
suoi corpi d'armata delle Alpi e del Reno ne ve- 
nissero indeboliti. E anche se vi fossero stati sol- 
tanto 25,000 Francesi , essi avrebbero facilmente 
avuto ragione di un numero doppio d' Italiani , 
avendo il vantaggio della posizione, delle armi di 
one recentemente adottate ,’ e soprattutto 
ira sempre una lunga fan 


















gliarità colla vittoria. 


Ma appunto perchè il successo sarebbe tanto 









il comprendere il motivo per cui una pazione ge- 


nerosa come la Francia pussa lusciar andare fanto 
temere lo 


per le lunghe tale q 
scoppio delle ostilità, È facile’ il dire cl 
colo Stato non deve troppo diffidare della 
bolezza, come un forte Impero abusare della sua 
forza. l fatto reale è, che noa vi fu provoca- 
zione premeditata da una parte, nè indebito abu- 
so di autorità da 
i due Governi era andato a cet 
esso avvenne soltanto stant: 


lione, da fi 
























lenza. La Francia può most 
talia deve evitare l'igno: 
questa ragione che riguardiamo la 
di Moustier quale un atto di arroganza diploma- 











ragionevolmente cradere che abbia voluto destare 
l'autore. 

Quello studio necessario in un attore, che 
rispetia, di colmare le lacune inevitabili in un ope- 
ra drammatica, per cui si direbbe ch' egli, non ne 
interpreti soltanto, ma ne completi il concetto, è 
la preoccupazione costante della prima donna, che 
il sig. Zoppetti ha aggregato nelle sue. file. Non 
diremo ch' essa vi riesca sempre, ma vi_ riesce 
nove volte su dieci. Nelle poche volte che l'abbia- 
mo udita, ci parve di scorgere in lei un attitudine 
non comune pel dramma pr:priamente detto e nella 
Lady Tartuffo della Girard, per es., ha trovato 
momenti bellissimi. Questa qualità è tanto più 

in quanto che le nostre attrici 
adesso mostrano di essere più spesso atte ad 
interpretar bene la commedia. La signora Zerrt- 
Grassi ha una voce hella ed insinuante , ed es- 
sa ne sa trarre falora di quegli accenti ap- 
passionati, che trovano, come si dice, la_via del 
cuore. Peccato ch' essa non abbia un altra do- 
te preziosa, cioè quella mobilità di fisonomia, per 
cui si direbbe che un attrice nei momenti più 
culminanti dell'azione si trasfizuri per modo da 
raggiungere una bellezza ideale. Noi conosciamo 
un attrice (e chi l'ha udita s9 subito a chi vo- 
gliamo alludere ) la quale non è bella, ma lo di- 
viene, quando una viva passione la agiti, tanto 
che si direbbe non fosse piu quella. 

Dopo la sig. Zerri-Grassi, che è un ottimo 
acquisto per la Compagnia Zoppetti, non abbiamo 
tri attori nuovi. Il Vitaliani è già noto a Vene- 
zia. Sisa che è un allore intelligente e coscienzio- 
#0; si sa pure che ha fatto le sue armi come au- 
tore, e che, se non le ha fatte sempre felici, sì è 
mostrato valoroso ogni volta. Egli ha , co- 
me autore , quella dote che non manca mai ai 
cornici di professione: cioè la conoscenza dlla sce 
na, per cui essi non naufragano mai le ia- 
averienze, che fanno cedere gl = di 
tutti quei piccoli spedienti , co' quali's’ impedi- 













































co, che decide spesso irreparabilmente del succes- | 
so d'una commedì 
Come attore, può rimproverare un po" 
di convenzionalismo. Certe controscene tradi 
ci spiacciono in un attore della sua vaglia. E 
bene noi non siamo partigiani del naturalismo | 
spinto alle sue ultime conseguenze, creliamo che | 
il Vitaliani dovrebbe seguirne la bandiera, appel- 
landoci in questo caso alla sua intelligenza per e- 
vitarne le esagerazioni. 
Lo Zoppetli è sempre vivace. Egli, e la sorel- 





















! zione di Mosto ferito), il secondo da Antonio Bur- 
Tlando, il terzo da Missori; quindi le colonne di 


| vedute. 


tica. Se almeno avesse conchiuso con un’ intima- 
zione perentoria al Governo italiano di ritirare le 
sue truppe dal territorio papale, si avrebbe com- 
preso a che tendesse. Se avesse costretto l' Italia 
a cedergli le sue armi, essa avrebbe potuto ri- 
spondere : vieni a prenderle ; ma se quella Nota non 
è, come crediamo non sia, una dichiarazione di 
guerra, non comprendiamo quale scopo abbia la 
Francia di creare nuovi imbarazzi al Governo 
italiano e di sottoporlo ad inutili umiliazioni. 
Per quanto sia breve il tempo dacchè è al 
Governo l' attuale Ministero, pure è evidente che 
esso fece «i tutto per sodisfare ai suoi obblighi. 
Anche in questo momento esso respinge il voto 
delle Provincie romane che vogliono la loro an- 
nessione al Regno d' Italia. Non può essere nell 
teresse della Francia che il Governo di Re Vitto- 
rio Emanuele venga troppo irritato. Non si deve 
dimenticare che Garibaldi è ancora vivo. Egli, a 
quanto si dice, non vuole obbedire agli ordini po- 
sitivi del suo Sovrano e vuole un'altra disperata 
avventura. Garibaldi è alle porte di Roma, di 
fronte alle truppe papali ed all' avanguari 
cese. Perchè | vecchio eroe non 
ispera più di vincere: ciò ch'esso brama è di mo- 
rire. Bagnata dal sangue di Garibaldi, la causa 
del potere temporale perderebbe moito anche agli 
occhi dei Francesi 
Gli ultramontani potranno godersela, l' oppo- 
ione farà un gran chiasso; ma l' Imperatore 
poleone sa bene ch' egli dee governare 
cia di domani non men) che quella d' 
lere Garibaldi, un 











che era- 
fin dalla scorsa. settimana. Il 
co di queste forze raggiungeva 
ma nel fatto non erano che 
0 poco più, imperocchè la via di Corese 
di Montelibretti già s'erano pigliate una 
esercito. 

Dove andava Garibaldi ? Andava a congiun- 
gersi al corpo di Nicotera su Tivoli, La strada 
era sgombra; le guide spedite in perlustrazi 
e gli esploratori paesani, dicevano essere il nem 
co concentrato intorno a Roma, e tutt'al più a- 
ver mandato qualche po' di gente sulla via_ro- 

a Castel Giubileo. D'altra parte, Ga 
potendo tentare un colpo su Roma sei 
za l’aiuto di una insurrezione intra_moenia 
senza un mutamento d° indirizzo del Governo ita- 
lar badare a correre su Tivoli, per tro- 

ù fortificati per natura, e più 
© potevano of- 
ta, nel caso di 





complesso numer 
i seimila omini 
tremili 


























































































ricchi di provvigio 
frire maggiore agevo 
non liete fortune. 
incomineiò poco prima del merig- 

avanguardia , qui 
rocedevano le colonne Frigesy e Menotti, con 
l'artiglieria, la quale, come sapete, era composta 
dei due pezzi guadagnati a Monterotondo, un obi- 
ce e un cannone rigato da otlo, muniti appena 
di sedici cariche, le ultime e sole che i papalini 
avessero lasciato. 

A mezz'ora dopo il meriggio, il primo bat- 
taglione dei bersaglieri, che fiancheggiando la stra- 
da, s'era inoltrato mezzo miglio di la del 
sello di Mentana, s'incontra in un grosso corpo 
di nemici, appostato in ottime posizioni, al som 
mo di colline che fronteggiano lo stradale 
S'impegna il fuoco; il secondo battaglione giun- 
ge, e va anch'esso all assolto; quindi il terzo del 
pari. Ma questi novecento uomini ( che in tre bat- 
taglior di più ) non possono reggere 
all’ ur ‘o micidiale di tremila € più zua- 
vi, antiboini © cacciatori esteri, che già incomin- 
ciano ad avvilupparli 

Dopo un'ora di questa lotta disuguale, in 
cui Garibaldi, i suoi figli, il genero, personalmen- 
te s' impegnano, giungono altri battaglioni, e l'ar- 
tiglieria comincia il suo fuoco. Ma dall'altra par- 
te rispondono quatiro pezzi ; il nemico ha ancora 
tremila uomini di riserve, che girano le posizioni 
e ci pigliuno dai fianchi. 












































od a quella del Pa- 
ontrario in tal modo egli offre un bel 





alia disordini e da cui nè la Francia, nè 
il rimanente dell’ Europa potranno dirsi al sicuro. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente contie- 
ne, oltre i Decreti ieri pubblicati 

4. Un R. Decreto del 3 novembre, col quale 
i collegii elettorali di Erba, N. 139, Campi Bisen- 
zio, N. 172, Crescentino, N. 239, e Terni, N. 442, 
sono convocati pel giorno 17 novembre corr., 
finchè procetano alla elezione del proprio deputa- 
to. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 24 dello stesso mese. 

2. Due RR. Decreti del 13 ottobre, coi quali, 
a datare dal 4.° novembre, il personale perma- 
nente della Scuola normale di fanteria e quello 
della Scuola normale di cavalleria, sarà tale, qua- 
le appare dagli specchi annessi ai Decreti mede- 
simi. 




































delle palle che distu 
sente da per tutto, c 
veva invaso moltissimi 


line di sinistra. Il nemico piega in disordine ; per 
un momento la vittoria è nostro. 

Ma qui incomincia la parte più trista della 
giornata, La nostra scarsa artiglieria non ba più 
munizioni ; l'estrema sinistra è girata da un bat- 
taglione di zuavi, che ha percorso copertamente 
un giro più largo; gli omini che andavano alla 
baionetta sentono i colpi, si sgomentano e fuggono 
nel paese, lasciando tutto quel lato scoperto, 

avano gli ufiziali colle sciabole è coi revol- 
vers tentano di fermarli : invano Garibaldi li bia- 
sima colle sue maschie parole : costoro fuggono, 
fuggono lasciando centinaia e centinaia di compa- 
gui tagliati fuori nel paesello di Mentana, lasciaudo 
perire il Cantoni, che vuol correre sulle colline 
alla riscossa, lasciando senza difesa il Frigesy, il 
Salomone, il Bezzi, ed altri valorosissimi, dei quali 
è ignota la sorte. Non li no + perchè la 
mano mi trema a scrivere cari nomi, e giova 
sperare che nella universale confusione della sera, 
abbiano potuto raggiungere il passo di Corese. 

Se duecento uomini tenevano’ fermo , come 
ho detto, sulle colline di sinistra, in quella guisa 
che altri tenevano fermo sulla destra, Ja giornata 
era nostro. Ma pur troppo questi duecento non si 
trovarono, e l'ala destra, sopraffatta, girata, bat- 
tuta tra due fuochi, dovette andare’anch' essa in 
iscompiglio per burroni impraticabili, e non rag- 





Un R. Decreto del 22 settembre, col qua- 
le è approvata la vendita al dottor Giuseppe Ghe- 
dini, pel prezzo di L. 4.924 (mille novecento ven- 
tuna ), dei beni inscritti ai numeri 4024, 1023, 
1026, 963, 948 e 949 della mappa di Salzano. dei 
quali è oggetto il verbale d' aggiudicazione del 27 
marzo 41867, N. 5626. 

4. La nomina di un cav 
iziano. 
.. Disposizioni nel personale dell’ Ordine giu- 


















iere dell’ ordine 






ITALIA. 


Togliamo dal Movimento, di Genova, il se- 
guente brano d' una corrisponden a da Corese, in 
data del 4 novembre, che, meglio forse d'ogni 
altra relaz one, descrive il disastro di Mentana: 
La mattina del 3, che fu ieri, il generale 
diede ordine a tutte le sue forze di Monterotondo 
meltersi in marcia sullo stradale di Mentana. 
Queste erano, i tre battaglioni di bersaglieri, co- 
mandati, il primo da Luigi Stallo (in surroga- 































Menoiti Garibaldi e del colonnello Frigesy già as- 
RIMETTE FEEL RACER EEA EIN A 
pende dalla compagnia. Finora essa non ci ha dato 
nulla di nuovo, ma soltanto cose vedute e ri- 
ioi non abbiamo il coraggio di dirle che 
ci dia cose nuove, perchè temiamo che, quando 
pur ci obbedisse, fussimo costretti a dirne male. 
Se però essa ne potesse trovare di tali, da sedurre 
almeno perchè sono nuove, lo faccia pure, che 
noi ci riserviamo la nostra lib riù d'azione, per 
adoperare una frase, che è divenuta sufficiente. 
mente odiosa in questi ultimi tempi. 

Ma noi abbiamo parlato ormai troppo del S. 
Benedetto, e non vorremmo che l'Apolle col suo 





ed un attore non ha l'obbligo di essere anche 
un autore. Egli potrebbe però scartare addirittura 
certi lavori, e non lasciarsi adescare da applau 
che la folla dà con troppa prodigalità, e. perciò 
prova che le costano poco. 

Considerando quindi il Landini come attore, 
e lasciando da parte le pecche che ha come di- 
rettore, egli è certo che recita bene, che il friz- 
20 gli viene talora facile sulle labbra, e che re- 
cita sopra tutto con grande naturalezzo. Tutta la 
vivacità toscana egli ce la fa sentire nel suo lin- 
guaggio,»e se è vero come si dice, che gran par- 


















Adelaide Zoppetti, paiono l'argento vivo perso- 





ni 
glio appaiati. A quest'ultima però abbiamo un 
avvertimeato da fare. Noi possiamo anche ammet- 
tere che certe sue pose pre lilelte, come quella di 
appoggiare il mento alla mano sinistra, non sien 
senza grazia. Ma questa però non è una buona 
ragione, per ripeterle troppo spesso. Pensi che un 
attrice come lei deve avere il moto: diversité 
c'est ma devise. Essa deve pur soper trovare altre 
pose egualmente graziose, e siam certi, che fi 
pro' del nostro avvertimento. 











La Checchi è un amorosa, che è piuttosto ! si dovrebbero scegliere pessime commedie france- 





i permetto il plurale ) quelle vostre 
oi ci fareste pure una lieta impros- 
visata. Voi crederete che ciò non dipenda da voi, 
ma, se vi ci metteste proprio da senno, forse potre- 
ste ottenere l'intento, e col ci fareste credere che 
la critica abbia una bella missione da compiere 
quaggiù ; cosa di cui si va persuadendo sempre me- 
no, visto che i suoi consigli cadono sempre, o quasi 
sempre, inascoltati. 

Tn complesso però, bisogna pur dirlo, la Com- 
pagnia Zoppetti ha il merito, che nessuno di quelli 
che la compongono disgustaoo; e che tutti insie 
me sanno fornirci il mezzo di passare una lieta 
serata. C'è tuttavia un guaio, ed il guaio non di- 




















cato. Non vi furono mai brillante e serselta me- | nella sua qualità di codino, non è un segno di 





Stenterello se ne avesse a male. Lo Stenterello, | te di quello che dice in teatro, è fattura sua, e 
che ricama, a dir così, sopra il canevaccio che 
gli vien porto dal suggeritore, non si può negare 
che qualche volta non gliene vengan dette di sapori- 
te. Egli è però sopra un pendio troppo sdruccio- 
levole; le maschere hanno un gran difetto : quello 
di essere triviali , e seurrili, e certi frizzi ,_ certi 
cesti, non solo non sarebbero tollerati da un 
uon canonico, come canonico, ma potrebbero 
far arricciare il naso ad un uomo di mondo, 
come uomo educato e pulito. Si dirà però che 
questa è colpa del pubblico, più che dell'attore, e 
per tal modo, sinchè il pubblico e gli attori si 
scaricheranno vicendevolmente la colpa addosso , 
noi non andremo mai innanzi d'un passo; la 
qual cosa non so quanto ci possa lusingare. 

I compagni di Stenterello non hanno grandi 
pretensioni, e dicono la loro parte meglio che pos- 
sono. Il pubblico aspetta sempre il protagonista , 
e lo saluta colle risa, al suo arrivo e alla sua par 
tenza. Intanto i partigiani della commedia alla 
Moliere e alla Goldoni si ricantueciano, e si ap- 
prestano a cantare delle geremiadi, le quali qual- 
che volta sono interrotte da risate, cui partecipano 
anch’ essi quasi senza volerlo. E ad onta di tutti 
i loro argomenti si continuerà a ridere, come cre- 
do che i miei gentili lettori farebbero, ad onta 
delle mie considerazioni, e questa è certo una ra- 
| gione di più per congedarmi da loro. P. 





progresso; esso indica anzi nell'arte un epoca di 
decadenza, e ci fa tornar col pensiero ai tempi 
beati, che precedettero la riforma goldoniana. Si 
può tut.' al più accettario come una tradizione, 
come una memoria. Ciò che desidereremmo però 
sarebbe di vedere sempre lo stesso tipo, per quanto 
varie poi le vicende, nelle quali esso si può 
trovare. Per conoscere il vero lipo del popolano fio- 
rentino, dovrebbero essere rappresentate comme- 
ie scritte appositamente per lo Stenterello, e non 


















si, le quali non sono più in moda nemmeno nei 
teitri diurni, come quella intitolata : Fede, spe- 
ranza e carità, la quale ci lasciò desiderare, pur 
troppo invano le buone opere, vale a dire una 
sonora fischiata del pubblico contro tale sconcez. 
Ciò che ci spiace quindi anzitutto è il repertorio 
| Non abbiamo un repertorio toscano, che ci dia i 
| costumi di Camaldoli, e lo Stenterello è sempre, 
© quasi sempre, un fuor d'opera. 
|. Non vogliamo però che il cattivo repertorio 
! ci faccia trascurare l'attore. Raffaele Landini, è 
un arlista provetto. Ripetiamo che desidereremmo 
ch' egli avesse più buon gusto nella scelta delle 
! commedie, ma riconosciamo però che, se non c' è 
un teatro apposito per Stenterello, poichè Sten- 
terello ci deve pur essere, egli deve farsene uno, 
































‘ultavolta, siccome il Parlamento italiano si 
Li ioni, è il Parlamento che 
darà il motto della situazione, ed è a lui che ap- 
parterrà di fare radicalmente scomparire i moli 
vi di apprensione, che desono per l'avvenire ri- 
manerci per la politica dell'Italia verso Rome. 
Eli è certo che la Franci 


nali di qui, d'un imminente colloquio del barone 
di Beust col conte Bismarck viene dichiarata pri- 
va di fondamento nelle regio:i bea informate. 
Brema 6 novembre. 
Uu telegramma di Berlino della Weser-Zeitung 
riferisce: La piega pacifica della vertenza italiana 
è assicurata; in seguito ad ua accordo fra i Ga- 
Firenze e di Parigi, le truppe di ambe 
le parti abbandoneranno contemporaneamente la 
posizione che occupan ora; la Francia lascia una ' 
guarnigione a Civitavecchia. 
Francoforte 6 novembre. 
‘ato i buoni ufficii della Prus- 
sia. Ma la Prussia ricusò, ed essa ha intenzione 
vettersi nel solo caso che anche la Fran- 
imandasse la sua mediazione. 
Monaco 6 novembre 
he il conte Tauffkir- 
ad inviato bavarese a Ber- 
ta infondata da fonte degna di 


iuagere le alture di Monterotondo che stremala 
miseramente ridotta di numero. 
tti, salvo Garibaldi e una dozzina dei 
erano ia ritirata. Ben presto anche 
i piè risoluti furono travolti; da ogni parte pio- 
vevano palle, e fu un continuo ri 
porte del castello Piombino, ch' è l'unica difesa 
di Monterotondo. E intanto che si asserragliavano 
le porte, Garibaldi tornava 
nemico, impatido sul suo cavallo, seguito da forse 
cento uomini, ai quali gridava 














non ba se non un de- 
di far cessare al più presto il suo inter- 


È il Parlamento che le darà sì o no la 
liberta di avverare il suo voto. 


ele, dimostrando la necessità di uno scio- 
glimento definitivo della quistione romana , così 





ncora a caricare il 








Era un terribile spettacolo, che non mi usci- 
rà mai più dalla mente. Quell'uomo andava a | 
farsi uccidere ; il fiero proposito gli si leggeva 
negli occhi fiammonti d'ira generosa come gli 
occhi dell’ omerico Achille. 

Per ventura d' Itali: 
orta, e tempesta 








« Che si farà ora ? Qual partito si prenderà? 
Restore è Roma ® È impossibile. Rilornare * Le 
difficoltà che si crede di avere appianate, e che 
si sono soltanto allontanate, risorgeranno 

von varrebbe meglio cercare oggidì una 
soluzione : riconoscere francamente che il potere 
to è impossibile, poichè non può 
appoggio delle baionette stranie- 
re, el obbligare questo potere a transigere con 








no dei loro colpi | 
ttero a questo ritorno offensivo del | chen (*) sia desi, 
generale. Forse pensarono che, sopraggiungendo la ; ! 
notte, noa fosse prudente consiglio d' impegnarsi in 
una lotta a corpo a corpo nelle anguste vie di | 
Monterotondo. Fatto sta, che 
rono ad occupare alcuni poggi vi 
i donde noi, otto giorni prima, movemmo al. 
ssalto del paese. 

ibaldi allora rientri 
torre, speculando col sun 
alla fioca luce del crepuscolo, fu sollecito a pren- ; 
dere une deliberazione. Ora 
stanchi e porte sbandali , non era più a tentarsi 








temporale del paj 
sostenersi senza 


ritrassero e anda- |, (*) ll conte Tauffkirchen e partigiano dichiarato della 











pci. Ascoltiamo un poco meno 
itlimista e gli eccitamenti vescovili 
e preoccupiamoci un po' più del voto dell’ opinio- 
ne pubblica. Questo voto è la pace al di fi 
libertà al di dentro. k 

* Sacrificare questi due beni preziosi al man- 
tenimento del potere Um 
sarebbe un disconoscere le aspirazioni del vi 






S. M. l'Imperatore d'Austria e il Re di Ba- 
viera si recarono dopo le ore 
didamente illuminato, e furono salutati dalla nu- 
merosi adunanza con entusiasmo straordinario. 
L'Imperatore portava l'assisa del 13° reggimen- 
to di fanteria bavarese, e il Re quella d'un reg- 
gimento austriaco. 





nel castello, e su nella 
‘annoechiale i diatorni 


7 al teatro, splen- 








o i parte 
con uornini part strap 











Il Pungoto di Napoli pubblica una relazione | 
i Nicotera, nella quale rende conto delle ragiv- ! 
per cui aveva lasciato il comando della sua | 
coloona. Dalla sua relazione risultano gravissime ! 





lo della France, al quale allu- È 


diamo più sopra nel Si era creduto dappriucipio a Parigi, come 


rileviamo dal Moniteur, che anche i figli di Ga- 
ribaldi fossero stati arrestati 





elimina la causa immediata 
del conilitto tra l'Halia «la Franci 
questi due Stati di fronte l'uno al 
condizioni che i loro comuni interessi e sentimenti 
hanno ereato, è il cui mantenimento importa al- 
Europa, e permette che si discutano con calma le 
nono le relazioni del Re- 











scrivono da Parigi al 

« La situazione interna va pegziorando, giac- 

chè s' incomincia a mormorare apertamente con- 

tro gli errori, che da qualche tempo il Governo 
commette. Oggi stesso, alla 

vi furono assembramenti d' oper: 

! Viva Garib di ' Il fatto 

iciusi vorrebbero attri- 

buire questi disordini alla chiusura di alcune ma- 





resto all' Antinori, il quale coi suoi 120 vo- 
disse che non avrebbe ricevuto ordini da 
alcuno, e si costituì in istato di ribellione. « L' 
idea d'uu conbattimento tra volontarii e volon- 
anche con quelli che di volonta 
lo nome, lo confesso, mi 4 
Nicotera. Fgli sj 
ni campo di Gariba” 
ù autorità morele, 
Nella stessa relazione troviamo i 
eumenti, che mettono in chiaro lo scopo delle mos- 
se de' garibaldini nel giorno di 





questivni gravi che cone 
gno d'Italia con Roma 

Ad una situazione militare piena di pericoli 
sucewle una situazione diplomatica, su cui devono 
incontrarsi gli sforzi dei due Governi. 
La Convenzione del 15 settembre bha rice 
Ipo, che mostra la necessità di nuove 
E dunque indispensabile di sostituire 
tto, il cui effetto non poteva essere 
0, un accordo in cui le pretese inam- 
missibili siano nettamente condannate 
tti incontestabili ricerano una consacrazione 





rta di Son Martino, 











è certo, ma i giornali 





a che la colonna fosse pur 
e vedendo di non 











« La stampa prosegue ad occuparsi degli ar- 
resti seguiti per la dimostrazione fatta al 
Montmartre. Molte perso 





che furono arrestate e 
ferita una parola nè fatto un 
rnali contro l'arbitrio de' 
inzi è stala presen- 
contro il «un missa- 
divato gli arresti. Malgra- 
, il Governo crede di avere il diritto d'in- 
ja un comunicato al Temps, il 
‘iti di Polizia non aver 









gesto, protestano 
poliziotti e la loro brutali 
fato una querela giud 

rio di Polizia che hi 





_« Sig. generale Nicotera comandante il corpo 





teresse dell'Italia, e quello della Fran- 
cia, la sicurezza dell'Europa, l'indipendenza delle 
coscienze religiose vogliono che venga assicurato 
tro il ritorno delle commazioni vio- 
lente, come quella che ha minacciato una volta di 
più Îa pace del mondo. 

La Francia ha dichiarato che non contav: 
lungare la sua occupazione del territorio 
lisciare dietro a sè 
i + pericoli, che da un momen- 
bero a ritoruarvi. 
lunque ritirare interamente le sue trup- 
pe se non quando gl' interessi che difende a Ro- 
ma saranno tanto efiiacenr 
renlizie solenni, quanto ora lo sono dalla sua 





« Occupate con tulte le vostre forze Tivoli 
occupato dal col mne lo Pian i, i 







quale narrò che gli a 
arrestato se non perscne inoffensive. Così adunque il 
comunicato si arroga il diritto di pregiudicare i 
fatti, che sono sottoposti all’ apprezzamento dei 


« Monterotondo 31 ottobre (di sera ). 






* Per i due messi vostri che vidi 7 
« tina v'inviai ordini di occupare Tivoli, e lo stes- 
30 ordine vi confermo ora. 

* Qui tutto va bene, 

« loterventi 0 non interventi bisognerà com- 
« piere l'unificazione della Patri 

« A Tivoli troverete Pianciani con un bat- 











vuo, per mettersi 





col ministro su i 
caso che le dimustrazioni si rinnuvassero quest'og- 

temeva. Ma i timori non avevano fon- 

falso che siano seguiti arresti d'ope- 

rai per la dimostrazione della porta S. Marti 





te protelti da gua- 








* Scrivetemi spesso. 





« Vostro sempre, 








3 corr. ella Nuzione : 











zi dimostrato come fu op- 


saggio e previdente l'intervento francese di Beust avrebbe inviata da Londra, 


non esiste che nell’ immaginazione di quel gior: 
data dalla Situation, che un 
leanza offensiva e difensiva fosse stata sottosci 
rio, non merita una smen- 











assicurati, dice il Pungoto di N 
vari giorn tuti gli ufiiali di marina 
presenti in Napoli, dopo una chiamata all Ammi- 
feglialo, abbiano avulo or. 
quarliere, ove tuttavia passano la note. 
Pretendesi che questa misura precauzionale 
sia stata dettata dal timore che un colpo di ma- 
no per terra © per mare potesse esser lentato 
contro la nostra città. 
Ma da porte di chi 


Scrivono da Viterbo in data del 5 al Cor- 
riore Iialiano : 








ll pericolo non era mai stato più urgente. 
La demagogia garibaldina ed il 
niano erano ali'ope 





e di dormire in 








fra la Francia e | Ay 





ed esitava. La Francia com- 
della situazione, e non esitò. 
Eravi una convenzione che 
poichè portava la nostra fir 
Padre, l'augusto rappresentante di tante anime 
e di tante coscienze. che non poteta essere la- 
traggi e delle violenze ri- 
una nozione, per la quale non 
né il nostro sangue nè il no- 
stro denaro, e che stava per essere preda della 
«emazogia e del disori 
Dove sono oggi q 
L'esercito del_gariboi 
dissipato ; la Santa Sede è sotto | 





Lo stesso dicesi degli armamenti 
della Prussia annuncia 





dal Nouvelliste di 





oveva essere ri- 





leri ebbe luogo una seria dimostrazione alla 
Traltavasi dell'apertura dei 
Corsi scientifici che ordinariamente vengono inau- 
gurati con una solennità grata 
ti delle vecchie tradizio! 

Sembra che questa festa di famiglia, per co- 

t anno delusa da una seduta 
brillante, tenuta. nell’ occasione delle conferenze del 
ico internazionale, alle quali non po- 
terono assistere i due terzi degli studenti stante 


leri, dunque, allorebè 
senza il menomo discorso 
piarono a tumultare nella corte durante la lezio- 
ne del professore Gavaret. Richiesto del decano, 
non potè presentarsi perv 
allora il sig. Duruy, ma, di 





Scuola di medicin 








sciato in balia degli 





li studenti aman- 








avevamo risparm 








sì dire, sia stata qu 





Si ebbero 4.696 voti pel 

Parecchi uffiziali di Acerbi 

sta formula, volendone una più larga (!). Essi 

misero quindi sul loro berretto un cartellino col 

no, mentre tutti i cittadini portavano il cartellino 
Ne nacquero disordini e qualche collsi 

sicchè una depulazione di cittadini duvelte rec 

rlo di far cessare tali pro- 

Giunta non avrebbe rispo- 


ueste eventualità così gravi ? 
dismo e el mazzinismo è 





mpugnarono que- 









oluzione se comprende, come speriamo, 
ve ad un alleato generoso e simpatico, 
che deve a sè stessi, 

sono grandi risultati, e mercè la fer 
il senno e gli abili provvedimenti del Go- 
verno imperiale, questi grandi risultati si ottenne» 
ro in cinque giorni 





500 studenti princi- 





si da Acerbi, per 


sto della tranquillita pubblica. 
I volontari vennero quindi consegnati nei 





era in letto. Si chiese 
la risposta ottenu- 
in campagna, il chiasso ri- 
cominciava di nuovo colle grila di viva Garibal- 
di, viva la pace, abbasso l'intervento. Alle sei sol- 
tanto cessava questo scandalo, per ricominciare 
però questa mane alla lezione del sig. Robin. 











La Patrie scrive 
scopo della nuova spedizione romana tro- 
vasi di presente pressochè intieramente raggiunto. 
Lo scopo attuale ed immediato è già conseguito, 
il territorio pontificio è sgombro dalle bande che 
io avevano invaso, e la lezione fu 
vera, perchè si possa tener cont» che sarà inutile 
per lunga pezza il rinnovi 
ripassa quella frontiera, ci 
dovuto varcare; il Gabinetto italiano comincia a 
veramente effettivi di buona volontà ; 
{ tali furono i frutti del nostro intervento. 
Allorchè l' Italia abbi 


nche un meeting in senso largo, al 
teatro del Genio, e v' intervennero 60 garibaldini 
e tre 0 quattzo del basso popolo, ma senza risul- 








La France anpunzia che il signor Odo Rus 
fari della Graubrettogna a Ro- 
1a da varii mesi in congedo, 
scorsa per Parigi, recandosi a 
Roma per ripigliare colà il suo posto. 


Il generale Acerbi levò 42 mila scudi dalle 
casse governative; 8 mila impose al Mu , 
che ne pagò solo 4 mila; 8 mila al Vescovo; ma 
questi avendone offerti 3 mila non vennero accet- 








Îla ; l'esercito italinno 
esso non avrebbe mai 





‘ono dal confine al Pungolo di Napoli 
in data del 5 © Vienna 6 novembre. 
1 giornali odierni, confermando la notizia che 
il barone di Hubner verrà richiamato dal posto 
di ambasciatore a Roma, dov'era ritornato poco 
ggiungono la voce che gli verrà nominato 
varchese di Crivelli, finora I. R.in- 
viato a Madrid. 


Ua corrispondente locale della Debate crede 
di sapere che il Gabinetto inglese fece dare, tanto 
alla Francia quanto all'Italia, per mezzo de' pro- 

mbasciatori . l' urgen 
loro truppe dallo Stato pontificio, 
prospettiva per lo 
vertenza romana. 
Vienna 7 novembre. 

Nella seduta di ieri, la Camera dei signori 
approvò la legge fondamentale dello Stato sui po- 
tere giudiziario, con una modi 
missione, secondo la quale la sfera d'attività de' 
tribunali militari resta riserbata alla legislazione 
speciale, ammettendo, del resto, la redazione della 
Camera dei deputati ed il giurì nel senso del Co- 


INGHILTERRA 


Leggesi nella France in data del 6: 

Le sommosse di Exeter avevano preso un 
carattere minaccioso. Il Daili 
vembre parlava di più gravi violenze. Numerose 
depredazioni erano avvenui 
giate varie case 








ipreso tutto il suo 
l'Italia noi intendiamo la 
inza monarchica e nazionale, 
e la compone, che sola efficacemen- 
te contribuì all'opera della sua indipendenz: 
tervenendo a Roma 
ircoli e delle strade, alla mino- 
di usurpare più 
nazione, la politica im- 
cospicuo servigio. Da 


comandante la bri 
gata che aveva occupato quella città, di ritirarsi 





Alle due antimeridiane sonò in Frosinone 
la raccolta, si ritirarono 





i avamposti, e le due 


E sa riconoscerà che, 
la Stazione della fer- 


dendo all’ Italia dei 
ranza turbolenta e rivoluziona: 
a lungo la direzione dell 
periale le ha reso il pi 
quel giorno in cui la liberammo dallo straniero, 
noi non abbiamo mai fatto tanto per essa. 
icurare l'avvenire. Il Governo 
francese lo ha a più riprese solennemente dichia- 
la questione romana è un problema che 
vuole più risolvere da solo, 
























osizione delle persone compro- consiglio di ritirare 


rvenimenti due convogli, uno 

















ion è descrisibile la costernazione della po- 
polazione di Frosinone, la quale, affidat 
Italia, non aveva esitato a manifestare i 








| innanzi egli noi 

egli se ne appella all 
Ci pare evidente che la scomparsa di Gari- 

baldi e lo sgombro delle truppe 

no affrettare la riunione della conferenza provoca 





liune della Com- 





Mezzi di trasporto in numero straordinario 
furono messi in opera per condurre una gran parte 
della popolazione, la quale emigrava, sconsolata, 
piuttostochè esporsi all 


italiane, dovran- 


vendette dei  papalini. 
bri del Governo provvisorio arrivarono 
, col treno merci, oggi, alle tre pom. 


GERMANIA. 

Gi si assicura, dice la Franee, che il signor 
ismarek ha testè risposto con un rifiuto alla d»- 
manda del ministro degli affari esterni di Baden, 
relativa all'accessione d'un cerlo numero di de- 
putati badesi alla prissima radunanza del Parla- 
mento del Nord. 

Berlino 6 novembre. 








Fino a quel puato, la sola cosa necessaria è 
di mantenere lo stato quo, e vi si ri 
difficoltà alcuna. 
ione ci sembra tanto fortunatamen- 
‘venimeati, che noi 
non vogliamo esaminare troppo pel sottile tutte 

(iazzella Ufficiale italiana 

l' annunzio della. risoluzione del suo 
Governo. Noi non teniamo conto delle suscettibi 
anche poco interessanti ille quali Vittorio Emanue- 
le dere avere ricuardo intorno a sè. D'allronde 
ido sempre alla prima circolare del si 
ani peruristao e pensare che la dursta dd 
la nostra occupazione rimane limitata 
| del pericolo che la provocava; e noi siamo trop- | 
! po giusti per non riconoscere che questo pericolo | 
è fiu d'ora considererolmente allontanato e dimi- | 





te semplificata da 





nes del 5 no- 





le ragioni, con 






erano state saccheg- 
i depositi dei mercanti 
erano stati abbruciati, Un telerramma di Exeler, 
pubblicato dal Globe, annunzia che ieri la som: 
mossa era quasi affalo cessata. 


on 
NOTIZIE CITTADI 


Leva — L'altr’ieri cominciarono le ope- | chiudere la mia corri 







































piegare in questo sensu la sua 














le 
ini anno 
nel Distretto di 
dei quali, 
onda ; furono 







to di San Donà. De 
di medicina e 

rurgia nel di Venezia. — Que 
sta Scuola, instituita nel 1863, e sostenuta dai me- 
dici e dai chirurghi primari nel nustro grande 
Ospedale, 5° apre ogni anno solennemente. Ed oggi 
appunto vi preludeva l'illustre chirurgo primario, 
cav. dott. Angelo Minich, parlando suil' indirizzo 
che i giovani medici desono dare ai loro studii. 

Discorso lo stato presente della melicina e 
‘a impressa gi suoi studi , 


















la direzione til nl 
egli disse che il medico non ba da cercare l' es- 
senza ri le della vita, ma da studiarne 





fenomeni, la cui ragione sta nelle condizioni 
co-chimiche della materia organica. La cli 





a è 
lo scopo della medicina, ma il suo fondamento 
scientifico è la fisiologia, non potendosi dichiarare 
i fenomeni vitali nello stato di malattia, senz’ a- 
verli spiegati in quello di sanità. La nosira , così 





l'orato 
nell'impotenza di dominarii 











Ila medicina sperimentale, 
ta'alla clinica, la quale raccoglie, prova , decifra 
così 















ma. è il p 










que lungo. di 





rà, quant 


a tentone 
tica, che le congiui 
fine del a 
l' interpreta. 
fatto; ma la teori 
riprova del 


ond'è vera quella sola istruzione pra 
e. La 








vue, a questa l'analisi, all' anal 
ripudia se non resista alla 
‘rimento. 








Così additata la via ai loro studi, egli esortò 
a:uore tenace, perchè 


i giovani a seguiturla 
la ‘sola che possa affrettare il 
fiico della medicina, e pr 
doli rispetto © fed 








Se i principali concetti dell' oratore sian stati 


colti, non si potrebbe accertare, perchè nei gravi 
penti c'è qualche cosa che sfugge. alla 
più capace attenzione. Certo si è, che il discor 





del dott. Minich, per l' altezza del tema, la luci- 


dità delle idee, l'ordine dell'argomentazione, e la 
convenienza della forma, riscosse gli applausi della 
dotta è numerosa adunanza che lo ascoltava. 


VED) DUbile: Lr URI LA 


: CORRIERE DEL MATTINO. 


Au ufielali. 








S Moi è degnata, concedere il sovrano E- 
xequatur al signor Patella Giuseppe, vice 038le 
del Brasil: ii Venezia. 


Fen-zia 8 novembre. 
| Questa sera, alle ore 8e ! , arrivano in Ve 
| mezia il Duca e ja Duchessa d' Austo. Le LL. AA. 
{ banno desiderato che non abbia luogo alcun ri- 
cevimento uftic 








VOUSTRB CORIUSPO ViBNZB PRIVATA 


Fuenze 8 novemb'e (sera). 

(e). La Gazzetta L'ficiole di questa sera 
contiene un importante comunicazione dalla quale 
è lecito rilevare che il generale Lomirmora sa 
riuscito nella missione diplomatica di cui era in- 
caricato presso l'Imperatore de’ Francesi per l'as 
sestamento del a quistione italiana. Dispacci 
ciali di stasera confermano la notizia data dal 
Pays,e venuta ivri sera per telegrafo, circa l'im- 
mineate ritiro delle truppe francesi da Roma, le 
Quali partiramio lasciando solo per qual-he tempo 
una divisione a Civitavecchia. 

La Nazione, che ora è l'organo miuisteriale, 
smentisce che il comm. Rattazzi sia tu 
Firenze per + 
È; 
G 



























L'Opinione Nazionale, dichiara 
he il Rattazzi loruò qui solamente perchè a Fi- 
renze, egli ha ormai stabile residenza e perchè 
non fu mai sua mente assentorsene a lungu. 

È da ritenersi, malgra to le premure dell'onor. 
Mari, e la voce unanime del giornali 
dente, che il Gabinetto Mi ugera ancora 
qualche poco prima di convocare il Purlasueuto, a 
meno che la questione romana nou Venga scivita, 
per qualche improvvisa decisione, favorevolmente 












all'Italia, nel qual caso il Guverno si velrebbe | 


acquisita la simpalia del paese e dei suoi rap- 





lutanto il processo di. Garibaldi è cosa seria, 
e non come generalmente credevasi 
dissi ieri. 

A dir vero il senlire come fossero stali chia- 
mati ieri a Firenze i procuratori generali di Pe- 
rugia e d' Ancona, mi avera d lo un poco nel 
naso. Stamane ho appreso invece sche essi sono 
venuti per presentare il loro costifuto nella parte 
avuta all'arresto del generale. La notizia che parrà 














Appena chiuso il il Ministero do- 
nderà alla Camera l'autorizzazione di delerire 





pt 
il Garibaldi al giudizio d'un Tribunale da nomi: 








giudicati. 
Stasera annunzia che 
to il 26 corr. Questa 
presente volge a ensrordle se da ò 
è . La ] 
dotta che il Governo ha seguilo esegue etti ci 
citi saranno giudicati dal Parlamento. 

con questa nuora consolante, son lieto di 

corrispondenza. 











(S) Lasciai a giornali cittadini la cura d'in. 
formarvi dei tafferugli qui avvenuti le re {5 
e del 6 per opera della feccia della città. |, 
stampa ciltadina fu unanime nel far plauso ale 

ifesti del Prefetto e del reggente | 
Municipio, ed a stigmatizzare per ben 

tro le quinte con distribuzione di 
tri mezzi, mostrava voler gettare la città nelly. 
nol fosse abbastanza, per le recenti sig. 
circostanze. Uo solo giornale, 
nn compiacenza di quelle scene e quest, 
la 1 sot iano , l' Unità Nata 
cui i recenti avvenimenti aveano dato insolitu ar. 
dire ad onta dei continui sequestri, che andî jy: 
udiziaria. Dopo ciù, e 1, 

uestri d' armi, ch 

ugano, ove dicesi si troy; 
a alcun dubbio sull’ uri 
ali avrà pur contri. 
itamenti dei neri 
natamente pochi fra noi per tentar simili impre. 
se da soli. leri sera la città fu tranquilla : suj 
ualche arresto, € ciò, uni. 
ed alle misure prese 
militari, bastò perchè” nog 














, qual 
gure, e le attuali 





fu il noto orgat 


fliggendegli l' Autorità 





qui state inviate da 
il Mazzini, non havi 
gine degli schiomazzi, 





principio venne operato 
to al contegno dei citta 
dalle Autorità civili 
s'avesse a deplorare 
assicuro, e ne avete una prova. nel lin. 
guaggio di tutta la stampa, che la città è addy. 
loratissima di queste scene, a cui non diede in 
alcun modo appoggio. Qui, il cuo 
sando ai molli caduti, al sangue inutilmente spar. 
so per il volere d'un parlito sordo alle voci delly 
ragione e della legge, Ma ben si sa. che mm è 
e la guerra civile. che pn. 
to nostro, e rendere: t 
l'estero, e dallo straniero, che in 
grazia d' inconsulte spedizioni , ora di nuovo bi. 
vacca su terre italiane. Nei dolorosi giorni della 
sersità Milano fece le sue dimostrazioni 
d'esse v'erano i nomi più eletti per ingegno. gi. 
pere e censo: oggi chi scende nella piazza. sony 
i che ritornano dalle fabbriche, i fatto. 
rini delle botteghe, i monelli, le cui idee. polti. 
che sono bene spesso Un po' confuse, € non ap. 
paiono chiare se non a chi se ne serve di. stri. 
mento, senza aver poi il coraggio di metter in. 
nanzi la propria persona 











non è una disciplina osservatrice, che, 

segua solo la succes” 
sione degli accidenti ; è anche un' operatrice, che 
»dificare il mecca..ismo degli organi. Quin- 
primo posto spet- 





) cuore lagrima pen. 





provocando l'anarc! 


i sorprendere il modo fisiologico in cui 
siamo rialzare il ci 


le malattie si formano, e i medicamenti guari- 
Vell'arte medica c'è tuttor dell’ empirico ; 
l'empirismo però non è la negazione della scien- 

svi. La medicina intende 
fortificata da studii se- 
ro di sè. 
Sia guidata dalla scicuza, procede 











n inica è l'origine e il 
impercivcchè alla teoria fa scala 











quiete toccò in buona parte alla Guardia nazio. 
vennero operati molti a 
iruppa di guarnigione, le guardie di pubblica si- 
carabinieri si portarono egrecia. 
mente: usavano d'una longanimità senza limit, 
e devesi al loro contegno, se i provoc 
ebbero la sodisfazione di veder nascer_ quei 
che stavano nel loro programmo. 

Ebbimo di ritorno molti garibaldini 
con avidità si ascoltano i racconti. Se ne » 
, ricche di grandi insegnamenti, © cu di 
buon grado vi esporrei, se in Italia l'inviolabilta 

‘a della sola Corona, ma d'un 
le costì ne soranno venut, 
avranno. potuto. scerrare 


























non fusse preroga 
intero portito. Poi an 
ed i vostri concittadir 
il grono dal lollio in tutte le belle relaz 
to che in mezzo a tanti 
si annidassero molti, di cui 
le occupate "non. serberan 











i delle Provincie 








Alcuni nostri negozianti di mode sì riuni- 
e di punir finanziariamente la Fran- 
cia della condotta tenuta, trovando modo di nun 
servirsi delle fabbriche fra 
, e vorrei attecchisse davvero, massime se 
potesse rivolgersi a benefici 
. Vedremo, se le nostre signore soprano s- 
guire il patriottico concetto, 0 se desso non ri. 
marra che uno sterile tentativo, 

1 energica cond 





L'iniziativa è lo- 





dell' industria nazio 











ta del nuovo Ministero ha 
vranza  assennata, 
rende, che cerli atti di rigore, ed 
uale impopolarità a cui è costretto a 

dar incontro, formano il più bell'elogio di uomi» 
i ni, che per solo al 
recarsi al gravissimo pondo di res- 
gerne ia questi momenti le sorti all'interno ed a} 

















è sul retto cammino, quello della 
legge. la nazione: piuttosto vanno rivolli è chi 
getta il paese nei guai e n 
I lavori per la nostra piazza del Duomo non 

più con quell'impulso ch'e 

o negli scorsi mesi. | 
si il Municipio postro . retto 
vernativo, ne sono la causa, 
penderà dall'esito delle nuove elezioni 
luogo al quindici del 
ripresa dei mede- 
ed alacrità di prima. Le 
, a cui va soggetto da 
ro, non valgono 




















|, che pare avranin 
venturo mese di «i 








crisi politiche e finanzi 
un po'di tempo il paese nost 
ggiore gli stranieri a mondar giu le loro 
per ispenderle in spec 
I lavori della Società inglese 
in gran parte in 
| statole dal Municip 
no la stupenda Gall 
| che fu non ultun: 
Ruerra mossa all 
duta dal senato: 








appoggio «he valse a Mila- 

















idducendo igno- 
Vessero a verili- 
al proverbiale buon 
la città prevarranno 














Nella Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente, si 





intimazione per far 

lerritorio pontificio. 

. di ogni fondamento. 

ticolo del Moniteur, che ci recava il 
i, vediamo con sodisfazione che not 

essere apprezzata dal Governo di Frau- 

enti, l'opera leale è» 

















, nq 

indipendente del 
È osservare che il soci 

regii non sia mancato al Gs 





pericolo che abbi 
timi anni. L'opera. efficace 
mora, del marchese Gio 

stro ministro Nigra a Parigi 





mai corso in questi ul 


ino Pepoli e del no- 
È rà certamente ri- 
seusi di meritata gratitudine dagl'l- 








Sul processo che si dice cdi Pre: lat: 
tato contfo_ il cessati ‘e debba essere inten 


Garibaldi, legginmo nell’ 
Noi crediamo che tutti 





altribuif 
ne abbi 


I° esper 
Governd 
mettere] 


mordii, 


pur tro 
to proc] 
ment 
ma col 
fosse 
dere cl 


ima 


conda, 
cerà tu] 
con for 


moto gd 
genera] 
diamo 

trarre d 
rimedi 
tri fl 
piuti, 

ma nor 
presenti 
che noj 
glior. p 


La] 
Co 


mi parl 
le ultinf 


tivo, h 
tatori, 


Sol 


setta d 
Reale I 
nale pe] 


Di 


tarsi q 
dotta 
ranza 
ogni m 
cale di 


nistero, 


Ci 


dato (e 
quei di 


»elam 


mento, 


) sa 
paga 


conside 
giurato] 


zione d 
mente 
generale 
ziario d 
Sinalun 
impedì 
ritor: 


osgi all 
stato m 


molto i 
col gua 





rigi. Ta 
sione nd 
Medesit 
zione. 
Vil 
polo di 
Cupato 
ro speri 
bi co 
lontarii 
italiano 
vineia il 
no ane 


Quelli cl 
politica. 


Di 
sulla fre 
na tra] 


AI 
dal coni 

«I 
moment 
cora i 
Passo 








uti le sero di 
della città, 
far plauso al 

e del reggente 
bene, chi , die. 
i danaro ed al. 
la città neltut. 
r le recenti 






ri, che andò in. 
Dopo ciò, e la 
mi, che ‘ray 
dicesi si trovi 
lubbio sull’ ori 


misure. prese 
istò perchè non 
ine. 

prova nel lin. 
a città è addo- 
non diede in 
re lagrima pen. 
utilmente spar. 
lo alle voci dello 
sa, che non è 
civile, che pos- 
» render® temi 
uniero, che in 
a di nuovo hi. 
osi giorni della 
razioni : a capo 
per ingegno, sa- 
la piazza sono 
bbriche, i fat 
‘ui idee. politi» 
Ise, e non ap- 
serve di stru- 
di metter in- 




















della pubblica 
Guardia nazio- 
iti arresti; la 
di pubblica si- 
larono egregia 
à senza limiti, 
rovocatori non 
scor quei guai 








ibaldini 
i, Se ne so 
nenti, e © 


di cui 








orona, ma d'un 
soranno venuti, 
potuto. scevrare 
relazioni avute 
nti veri eroi, 
le Provincie 
ino tanto lieta 

















mode si i- 
omente la Fran- 
o modo di non 
l'iniziativa è lo- 
ro, massime se 
industria nazio 
re sopronno se- 
i desso non ri- 





(o Ministero ha 
i assennata, la 
iti di rigore, ed 
è costretto an- 
io di uomi- 
non pe- 
pondo di reg- 
Il interno ed al- 
mossi a chi cer- 
no, quello della 
rivolli a chi 














i 
del Duomo non 
o ch'era stato 
izioni eece 
o nostro, retto 
e sono la causa, 
nuove 
al quindici del 
resa dei mede- 
tà di prima. Le 
getto da 
n valgono certo 
dar giu le loro 
ioni edilizie in 
procedevano 
cio morale pre 
e valse a Mila- 



























ri della patria 
opra di esse le 








i note a tutti, 
rmata di quan” 
ducendo igno- 
»ssero a verifi 





tà prevarranno 
azioni, e sugli 





8 corrente, si 





he il Governo 
azione per far 
io pontilicio. 

fondamento. 





he ci recava il 
lazione che now 
erno di Fran- 
l'opera leale € 





I Governo 
dal più gi 
> in questi ul- 
nerale Lamar- 
epoli e del no- 
certamente 

itudine dagl' I- 











D essere inten 
leggiamo nell 


D esser sogget= 
a esser le 
riaria rei 





altribuiti a Garibaldi si capisce poco, qualunque 


bbia ad esser l'esito. Speriamo perciò che 
Non si farà processo di sorta, e che Garibaldi, 
ristabilita la quiete interna, avvertito, se non dal- 
l'esperienza, che poco gli giov», dal ‘contegno del 












spedizioni, che il Govern 


te, ha sempre i mezzi di reprimere ne' loro pri- | 


mordii, purchè vogli 





Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data dell'8: 
Lo scontento per l' attuale Ministero, che è 
pur troppo generale, ha per cousa il pervertimen- 
to procurato della pubblica opinione, principal- 
mente per mezzo della stompa. Si è esagerato pri- 
ma col credere che la spedizione di Garibaldi 


fosse un fatto normale, e si esagera ora col cre-' 





dere che il Ministero precipiti alla reazione : la 
prima esagerazione riesce legittimamente alla se- 
conda. Il Governo non dee sgomentarsi ; esso vin- 
cerà tutte le resistenze, ma deve amministrare 


con forza e giustizia. ù 
Però, per quanto possa dirsi inconsiderato il 
a che lo ha 


moto garibaldino, dissennata la pol 














generato, pericolosa l'attuale situazione, noi cre- | 






diamo che un abile 20 governativo possa 
trarre da quest'ultimi non solo per 
rimediare, ma pure per mutare in_ prospera la 
trista fortuna, Gli avvenimenti che si sono com- 
piuti, per quanto dispiacevoli, hanno risollevato , 
ma non hanno risoluto la quistione ; ed è nostro 
presentimento che, nel giorno della liquidazione , 
che non è lontano, all'Italia debba toccare la mi: 
glior parte. 











La Gazzetta d' Italia scrivi 

Continua l'agitazione provocata dai medesi- 
mi partiti in varie Provincie del Regno; ma nel- 
le ultime 24 ore non è accaduto nulla degno di 
speciale menzione. 

L'altitudine del Governo e della. cittadinan- 





za, ovunque si tentò un movimento antigoverna- | 


tivo, ha messo lo sgomento nelle file degli agi- 
fatori. 

Merita a questo riguardo una parola di en- 
comio la Guardia nazionele di Milano che ha 


mostrato di volere saper essere il vero palladio 


delle istituzioni che ci reggono. 

Se non siamo male informati, dice la_ Gaz- 
getta d' Italia, nella prossima sett'mana uscirà il 
Reale Deereto che convoca il Parlamento nazio- 
nale pel 26 del mese corrente. 

Crediamo che il Ministero intenda comple- 
tarsi quanto avrà reso conto della propria con- 
dotta. Noi è difficile che si forimi una maggio- 
ranza sulliciente per sostenere il Gabinetto. Ad 
ogni modo se la Camera si mostrasse più radi- 
cale di quello che le sue origini fanno supporre, 
il Mi non potrebbe non ritirarsi e lasciare 
alla Crusa il giudizio tra la Camera eil Mi- 
ero. 

























dato (così la Gazzetta d'Italia), ed è che tutti 


quei deputati, i quali hanno pri so parte a fatti e 


proclami in aperta contraddizione col loro giura- 
mento, intendano rinunziare al loro mand 
ciò per loro e sarebbe un 
omaggio a que he ogni deputato dee 
considerare come intangibili dal giorno che ha 
giurato. 












La Gazzetta d' Italia dice che il generale 
Garibaldi dal Varignano fa trasferito, sotto. buo- 
della Spe- 

sposi 


na scorta all'Isola Palmaria nel gol 
zia. (V. nostra corrispondenza.) 
zione dell'Autorità giudiziaria, la quale 
mente spinge l'istruzione degli atti processuali. Il 
generale Garibaldi fu demandato al potere giudi- 
ziario dal preced.nte Ministero dopo l'arresto di 
Sinalunga. Siccome la sua fuga da Caprera non 
impedì Îa continuazione del processo, così il suo 
ritorno nel Regno lo ripose di fatto a disposizio- 
ne dell'Autorità giudiziaria. Il Ministero attuale 
non ha in tutto quanto è accaduto da Figline ad 
oggi altra responsabilità, che quella di aver pre- 
stato man forte al potere giudiziario, a cui dispo- 
sizione era il generale Garibaldi per ordine del 
ministro Tecchio. 

Il Ministero attuale dopo le risultanze dell’ 
istruttoria trasmetterà la domanda del Regio pro- 
curatore alla Camera. L'istruzione del processo è 
molto inoltrata, Jeri hanno avuto una conferenza 
col guardasigilli, a questo proposi i 
generali di Perugia e di Ancona, dai quali cre- 
diamo emanato il primo mandato di arresto in 
conformità dell'articolo 4 dello Statuto. 





























L' Italie dice che correvano 
dificazioni ministeriali. Si desiznavano 
nomi, e special \rmora. 
L'Italie aggiunge che queste voci sono affatto in- 
late, 

suo soggiorno a Parij 
a Nazione scrive 

assolutamente infondata la notizia data dal 
Diritto, che il commendatore Rattazzi sia stato 
chiamato dal Re per con 








recchi 

















Alcuni giornali hanno affermato che il gene- 
verale Lomurmora sia per tornar subito da Pa- 
rigi. Tale notizia non ha fondamento. La sua mis- 
sione non è ancora finita, e si attendono dalla 
medesima risultati assai sodisfacenti. Così la Na- 
zione. d 


Veniamo assicurati, dice la Gazzetta del Po- 
polo di Firenze, che le truppe francesi hanno 0c- 
cupato la città di Viterbo. Sembra che nutrisse- 
ro speranza di sorprendervi il prodittatore Acer- 
bi con le sue milizie, ma rimasero deluse: i vo- 
lontarii s'erano già posti in salvo sul territorio 
italiano f. da credere che, restaurato nella Pro- 
vincia il Governo pontificio, i Francesi ripartiran- 
uo anche da Viterbo. 


Si assicura chi 
Nominato Prefetto 






























Won. Guicciardì sia stato 
i Palermo, e che fra breve 
ja sua destinazione. 

rdi è gradito anche a 
no nella medesima linea 

















DI foute sicura, dice il Diritto, sappiamo che 
sulla frontiera tirolese e friulana I° Austria radu- 


na truppe. Gra 
All Esercito del T, scrivono in data del 5 

dal confine pontificio : 
temette per un 


dopo mezzogiorno, ° 
© meglio an- 
je le truppe papaline ( dora 


Passo Corese nell’ inseguire 
dini. In fretta furono colà diretti 























« A tutto ieri, migliaia di garibaldini ripas- 
sarono il confine, e deposero le armi dietro in- 
vito delle truppe di guardia a Passo Corese; poi 
furono avviati oltre Terni colla ferrovia. 
| » A forza. di volersi illudere colla parolona 
della nazione armata, avant ieri sgrazi 
si toccò con mano quanta poca forza abbiano le 
ad onia del loro croismo e 
truppe regolari (che serva- 









no bene ). 


i 

La Riforma pubblica una protesta 
Acerbi contro l'operato del gen. Bottacco, 
ha impedito che Acquapendente facesse 
scito. Osserviamo che se il Governo 
deva che la situazione diplomatica non gli per- 
mettess «di accettare i plebisciti, era perfel'amente 
logico ed wrano l'impedirko, quando lo s1 poteva. 












terpellanze fatte al Governo dall'onorevole Fa- 
, che un colonnello di stato maggiore venne 
invialo a Roma, allo scopo di provvedere ai feriti 
italiani prigionieri del Governo pontificio. 
| ll Governo agirebbe anche per oltenere lo 
imbio dei nostri prigionieri con quelli pontif- 
i, trasferiti alla Spezi 


Questa nolte, scrive il Giornale del Com- 
mercio, sono giunti in Napoli, scortati dal (4.° fan- 
teria di linea, 1500 garibaldini della banda 
tera. Dopo poco tempo sono stati rimandati alle 
loro case. Stanotte ne arriverà un' altra quantità, 
residuo dei corpi coinandati dal generale Garibaldi. 
| s—_ 

È A conferma di quanto diceva la Gazzetta di 
| Firenze, e che abbiamo ieri riprodotto ecco quan- 
| to leggesi nel Corriere italiano 

Mazzini, l'infaticabile produt 

































di procla- 













Leggesi nel Sole in data di Milano 8: 
leri sera si temeva che si ripetessero le tri- 
scene delle sere precedenti ed uscirono la ca- 











valleria e li linva; ma vista la tranquillità della 
città, la cavalleria si ritirò: rimasero soltanto in 
piazza della 


| che compagni 
particolare d' ieri.) 
i vi vogliamo sperare, che non si rinnoveran- 
inutili tumulti che agitano il paese, 

commercio in generale, e fomen- 
isordie fraterno, che ogni onesto cittadino 











| tano 
| non può a meno di altamente deplorare. | + 





| © La Gazzetta di Turino scrive quanto apprese 
| soin proposito d'un: dimostrazione avvenuta in 

| quella città la sera del 7: 

| In un assembramento assai numeroso che 
percorreva le principali vie gridando : Vogliamo 

libero Garibaldi! Abbasso l'influenza straniera! 

sorsero a un tratto voci che suggerirono di al- 

terrare le insegne di negozii e Stabilimenti, scritte 
in francese, e sebbene molti disapprovassero e si 

staceassero dal gruppo dei malintenzionati quest 

pastarono la mostra del parrucchiere S: 

Nun 

stalli del eaffè di Parigi sotto i Portici 
intervento della truppa pervenne tai 

a ricondurre l'ordine, 3 

Questi fatti sono tanto irragionevoli, quanto 
da biasimarsi, e noi speriamo, pel decoro della no- 
stra città, che non si rinnoveranno 




































I giornali 
avvenne colà ai 
ultimi avvenie 


appli del 6 dicono che non 
Ja dimostrazione in seguito agli 





en 








Sono insussistenti, dice il Corr. Hal. 
voci che correvano ieri sera di imp 
strazioni a Napoli cd a Genova. 

Napoli è tranquilla ; a Genova, a Milano ed 
a Torino continuava fino a tutto ieri, una certa 
agitazione, ma senza sintomi allarmani 

Del resto, le Autorità governative hanno pre- 
se lutte le precauzioni necessarie per prevenire 
disustri. 

Bres:ia è Com 
sorte, to 1 invece 


dell'8, le 


nenti dimo- 




















he si dicevano perfino in- 








assicura che in questi givi 
chi uomini di Stato ed uomi: 
ro lettere minatorie, nelle qual 
la fine di Pellegrino Rossi. 

Si hanno ragioni per ritenere che queste ri- 
dicole minacce vengano dal partito reazionario. 
Così il Corriere ftal.ano. 









1 Antenore di Padova del 7 corrente, fu se- 
questrato. 
Parigi 8 novembre. 
Leggesi nell odierno Monitewr: 
dall'Italia sono sodisfacenti. Firenze e la 
rie dd 
’aviu fecero dimostrazioni organizzate dai mazzi- 
iani, contro le quali fa. necessario 
della forza militare. La popolazione non seguì l' 
appello degli agitatori, che appartenevano a ban- 
de segrete. Furono eseguiti alcuni arresti, e la 
quiete fu ripristinata in ambe le città. » 
Vienna 8 novembre. 
La Commission» per l'accordo coll’ Ungheria 
continuò discutere la convenzione daziaria e 






























ppi 
ritorii dell'Impero, per ciò che riguarda la con- 


cessione di 





di ambe le pa una deli 
berazione sulla durata della convenzione. (0. T.) 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 8 — La Gazzetta di Spener 
smentisce la voce che il Baden abbia do- 
mandato di entrare nella Confederazione 
del Nord. 

igi 8. —— Il Moniteur du soir re- 
ca: Cinque battaglioni francesi comandati 
da Polhes te al combattimento 
di Mentana. Assicurasì che Sartiges ritor- 
nerà lunedì a Roma, e che Malaret ritor- 
nerà presto a Firenze. La Presse crede 
sapere che il discorso dell’ Imperatore al- 
l'apertura delle Camere sarà assai riser- 
vato circa la politica esterna ad eccezione 
degli affari di Roma. Si estenderà invece 








città sono tranquille ; solo Milano e | 















sugli affari interui, e svolgerà il 
ma del 19 gennaio; annunzierà il prestito 
destinato ad opere di pace, ai lavori ed al- 
I° industria. | 
Un articolo di Dreolle nella Patrie 
dice che dopo la disfatta dell'esercito ri-! 
voluzionario e il richiamo delle truppe ita- ' 
liane, il Governo italiano deve tranquillare ' 
fici i nelle Provincie italiane, e negli 
tati pontifici. La Patrie spera che la' 
Francia e l'Italia rimarranno d’ accordo ' 
per adempiere questo compito ; le tru) 
francesi resteranno dunque, finchè il Go- 
verno pontificio abbia riorganizzato l'am- 
mipistrazione locale, e fatto scomparire le 
tracce dell'ultima lotta. Probabilmente fra 
alcuni giorni avremo |’ annunzio che le 
nostre iruppe hanno lasciato Roma per 
concentrarsi a Civitavecchia; esse rientre- 
ranno a ‘l'olone quando la pacificazione 
degli animi sarà completa. 


ll marchese Alessandro Carlotti, se- 
natore del Regno, e Sindaco di Verona, in poche 
ore moriva il 4 corrente, nel suo dodicesimo lu- 
stro. Fino dalla prima età, dimostrò pronto e ga- 
gliardo ingegno nello studio delle lettere, e pecu- 
liarmente delle greche, e poscia nelle scienze ma- 
tematiche, alle quali attese nelle Scuole padovane. 
Gli studii più severi non gli tolsero di coltivare 
le buone lettere , e le lingue francese, inglese e 

Dedicatosi poi agli affari domestici , diè 
molta intelligenza e perizia. Duranie la 
jone straniera, nell’ interesse del paese, non 

ichi incarichi, che compì con somma 
lode, e con quella accorta e dignitosa fermezzi 
che conveniva alle li condizioni de tempi, 

Sposatosi alla marchesa Edsige Albergati, 
donna non meno stimabile per l'ingegno e | 
re allo studio, che per la dolcezza e bontà di c: 
rattere, provò le gioie domestiche, ed i conforti, 
che con fortezza più che muliebre seppe dargli , 
quando la sventura venne crudelmente a pro lo, 
togliendogli in brevissimo tempo due figli. 

Ne tristi giorni , che precedettero |° ingresso 
delle nostre truppe, fu chiamato al Municipio, poi 
alla Prefettura all'arrivo del duca Della Verdura, 
e poco dopo nominato senatore del Regno e Sip- 
daco della sua terra natale. 

Affettuoso marito, ottimo padre, colto ed ar- 
guto nel conversare, cortese e dignitoso de’ modi, 
solerte ed integerrimo ne' pubblici e privati affari, 
ebbesi la stima ed il rispetto di tutti i buoni. Mo- 
rendo, gli fu negata la suprema consolazione di 
vedere ancora una v figli e quella donn: 
















































che compiamo 
vi momenti, ne' 
sentiamo maggiore il bisogno d’ uomini sif- 
capaci, fermi ed onesti, che possano giovare 
coll'opera e col consiglio, e servano d' esempio a 
tutti que’, che vogliono veramente il decoro, la 
prosperita © la grandezza d' Italia. 





F.M. E. 
———@@#.< 





Dicemmo già che il nostro Municipio , dopo 
la prima rappresentazione del Don Carlos, spe- 
diva un telegramma al Verdi, seco congratulan- 
dosi dello splendido successo. Così rispondeva 
lustre maestro: 

| Genova 17 ottobre 184 








ho trovato il suo tele- 
gramma. 

‘Sono fiero dell’ onore, che a lei, sig. Sindaco, 
! piacque farmi, comunicandomi la lieta accoglien- 
| za che il Don Carlos ottenne a Bologna 

Sento che l' esecuzione ne sia eccellente, e, 
almeno questa, degna in tutto della dotta città. 
Voglia crelere, signor Sindaco , alla sincera mia 
ratitudioe per le affettuose premure da tutti pro- 
digote a questa mia povera produzione. 

Nel ringraziarla di tutta la gentilezza usata- 
mi, ho l'onore di dirmi, 
| ’ Di lei, signor Sindaco, 














Gi 
Corsi privati di lingua tedesca francese, in-, 
| glese. — Questi corsi, a 5 franchi al mese, con 
tanto buon esito attivati dal dott. Lamprechî, pro- 
fessore st. del R Marco Foscarini, avranno ! 
luogo d'ora innanzi in Frezzeria, calle Tron (calle | 
che conduce a S. Gallo), N. 1136, coll’ i 
dall'4 alle 2 e dalle 6 alle 8 pomerid. L' 
utilità della cognizione delle lingue, e la modicità ! 
| del prezzo, fauno sperare che i detti corsi ver- ; 
| ranno sempre più frequentati. 


Venpi. 





























Orfanoirofio Sperti 
Voce delle Alpi, di Belluno 
! che per cura di questa Regia Prefettura, il Go- 
verno del Re, presi gli opportuni accordi col be- 
nemerito sacerdole don Antonio Sperti, fondatore 
| dell Ospizio degli orfani in questa città, ba dispo- | 
sto, che, a spese dello Stato, sieno a datare dal | 
giorno 4.° gennaio 1868, nell’ Istituto rico- 
verati dodici giovanetti di questa Provincia, di- 
chiarati oziosi e vagabondi, minori dei 46 anni. , 


t_r_———_—r___ 
DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEF. 


Parigi 8 novembre. 
del 7 novembre 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile 
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GAZZETTINY MERCANTILE. 














Venezia 9 novembre. 
Sono arrivati: da Yarmouth, lo scooner inglese Gilbert 
Wiheson, cap. Bucard, con arringhe pei frat. Pardo; da Peso- 
ro, il pielego ital. Isawro pate. Marini, con farina ed altro, 





all'ord il pielego ital. Ditina Provridenza, patr. Sponza, con 
zolfo ed altro, all'ord.; da Medo'ino , il pielego ital. Nardo, 
patr. Zennaro, con saldame, all’ord.: il pielego ital. Parra, 
gate. Doria, con saldame ; il pielego ital. Zride, con saldame , 
all'ord; da Trieste, il pielego ital. Nuoro Vigile, patr. Fer: 
ro, con merci, all'ord.; il pielego ital. Carmelo, pair. Bullo, 
con orzo e carrubini, all'ord; da Bobovischie, il pielego austr. 
S. Giuseppe, patr. Filippich, con vino, all'orà; da Pirano, il 
bragozzo austr. S. Lusgi, patr. Rossetti, con sardelle salate, 
all'ord.; da Lignano, il pielego ital. Lorenzo, patr. Borghet® 
to, con lavole,, all'ord ; da Castel dei Muro, il pielego ital. 
Madonna Addolorata, patr. Maran, con risone ed altro, all 
da Pol, il pielego ital. Fiuon Figlio, patr. Ruggia, con sal- 
dame, allor; da Traghetto, il picego ital. Perde, pote 
Scarpa, con carbon fossile, allor; il pielego ital. Luigi, patr. 
Ballarin, con carbon fossile, allor; e da S. Pietro di Braz- 
1a, il pielego austr. Madonna delle Grazie, patr. Duimovich, 
con vino, ficlfi ed olio, all’ ord. 

Poco variava a Parigi la rendita 3 per ©’, nella settima 
na decorsa da 67:80 a 68, e la Borsa non sì fece carico al-. 
cuno delle voci di guerra che sì spargevano, nè degli armamen- 
ti, nè delle spedizioni. Rimase stazionaria la rendita 3 per ‘/, 
come non variava molto a quella Borsa l'italiana, in cui si 
ebbero le solite oscillazioni , e nulla più. Miglioravano a Pa- 
rigi i corsi. delle ferrovie francesi ed esterne, perchè hanno 
dato maggiori prodotti, ed in particolare le austriache e_le spa: 
gnuole. Londra mantenne sempre l’ordinaria fermezza nel suo 
Consolidato, è notavasi solo che la sua esportazione di dena- 
ro superava di 200,000 lire sterline la settimanale sua importa» 
zione di metalli preziosi 

La nostra Borsa, che fu inattiva assolutamente per vari 
giorni , migliorava sul finire, ma ancora decadde, per cui le 
transazioni non ebbero importanza, nè manifestarono quella in- 
clinazione alla ripresa degli affari, a cui si aspira da molto 
tempo. La Rendita ital, che era stata portata persino a 43‘ 
riprese persino da 44 a 44); la carta moneta da 90'/, 
3/4; il prestito naz. 1866 da '67!/, a 68, in moneta legale 
ione agl'interessi. Le Banconote si tennero da 81 
js solo dei valori austr., in cui si mantenne l'inchiesta; 
la ‘si faceva nel resto, sebibene si migliorasse a Vienna. Lo 
sconto si contenne egualmente, con ricerca solo della carta 
primaria. 

Granaglie. — Gli affari non hanno avuto nessuna im- 
portanza, perchè siamo senza deposito, e tosto che arrivano 
le granaglie, si fanno caricazioni per Francia ed Inghilterra, che 
ognor ne domandano, avvertendo che la Spagna prorogata al 
30 giugno la franchigia del dazio d'entrata per le granaglie, in 
prova che ne abbisogna. | mercati dell'interno sì mostravano 
più condiscende a Milano che a Trevi 
so, a Padova, a rà crede al ribasso. Del 
riso, siamo aftto sprovvisti nel deposito, perché molto mi- 
nore trovasi il raccolto di quanto si era previsto; esagerato 

da per tutto, di conseguenza, © pel soste: 
sempre maggiore all'esterno. 
affiri non polevano avere una fal quale e- 
stensione. perchè ne mancavano gli arrivi, e Trieste mostra= 
vasi condiscendente , accodando fielitazioni di pregzo nelle 
sorti di Dalmazia , ‘che non si accordano finora in quelli di 
Puglia. Il dettaglio qui si sostenne però ai soliti limiti, sen 
za alterazione da quanto si fece in passato, in particolare nei 
fin, che vanno a mancare. L'olio di cotone si pagava a ( 25 
anche viaggiante, e per dettaglio da {25 a f. 26. 

Salumi. — Varie vendite vennero fatte nel baccalà am 
che in partita a lire 35, e da lire 40 a lire 42 in dettaglio, in 
relazione alle qualità. Arrivava un carico di arringhe che tro 
verà buona accoglienza, perchè mancano i cospettoni. Le sar- 
delle vengono egualmente sostenute 

Colmial — Arrivarono zuccheri, massime dall'Olanda, 
per cui, sodisfatti i bisogni, addivengono pel momento un po- 
co più offerti, sebbene sussistano le cause stesse che li han- 
no fatti aumentare, fra le quali, gli aumenti nella materia pri- 
ma in Germania, e la difficoltà dei trasporti, tuttora contrap 
posta dal continuo traspor:o delle granaglie 

Vini. — Arrivarono vini dalla Dalmazia soltanto, pei qua- 
li finora polevansi mantenere con fatica gli stessi prezzi che 
la seltimana trascorsa, perchè la 'uglia faceva mancare i suoi 
arrivi, che divengono più desuerati. La speculazione ancora 
non prese alcuna parte, quantunque i limiti attuali nom pos- 
sano dare lusinghe di grandi moderazioni. 

fieneri diversi. — Non si è fatto che poco nella cant 

































































































pa, che ancora più sembra disposta a ribasso, tanto qui che 
Hero, bo essendo animati i pregi di ricavi in Thi 
pelli, 


all 
terra. Il cotone, nei fiat, nelle manifa'ture, le lan 
i carboni, i melalli, si reggono invariati, come nell'at 
periodo, nè dava lusinga la speculazione di ridestarsi 
i prezzi di alcuni generi sentirebbero modificazione, se un 
risveglio si ridestasse, e tali generi sono quelli che non pos: 
sono assolu amente olire discendere, come sono i carboni in 
nere negli orzi 














ro Witora sono abbandonati , anche in causa della mancanza 
di bastimenti per farne i trasporti. Le industrie non manca- 
no della ordinaria attività; noi le vorremmo vedere tutte man- 
tenute, riprese, accresciute, e ciò avverrà pel buon volere: ne 
abbiamo fidanza. 

















MERCATI. 





Ancona 4.° novembre. 

Si facevano affari nei grani da lire 24 a lire 22:25, e 
nei formentoni da lire 12:50 a lire 13. Sardelle di Dalma- 
zia si vendevano a lire 47 il barile. Gli spiriti di Vienna, 
‘ogheria e Prussia, si pagavano da lire 93 a lire 96. 

Bari 2 novembre. 

Pochissimi affari si fecero d'olii nella settimana, perchè 
scalano in piccole quantità, ed i compratori esigono prezz 
assi, nà possono pagare quanto si volle l'antecedente 
mana. Le mandorle si domandano a lire 200. Cotone soste- 
nuto, ma senza affiri. 


Deposito delle principali merci nel porto franco 
di Trieste a tutto 4.° novembre. 

Caf, cent. 66,500, di cui 43,240 di Brasile; zuccheri, 
in tutto, cent. RICO raffina SA0 im pani ; 350 greg- 
gi. Cere compreso st. 18,000 di ave: 
na; st. 10,500 frumento , e st. 9000 formentone; st. 8000 
seme di lino. Cotoni, in tutto, halle 6395. Olii di oliva, or- 
ne 11,090, di cui circa 6000 di Levante. Delle lane, 2063 
Balle da lavoro lavate; 594 agnelline; 4U56 da materasso, e 
342 sucide. Dei metalli, casse 12,000 acciaio ; 900 bande sta- 
gate; 2400 pani piombo estero; 3200 cenì. rame nuovo e 
secchio; 500 pani e 5 barili stagno inglese. Delle droghe, 
3400 cen. pepe; 900 caccao; 1300 gomma Gedéa; 1400 li 
querizia. Delle frutta, 32,600 cent. uva passa; 950 pas 
na; 8500 uva sultanina; 3500 uva rossa; 280) Elemè 
3200 fichi Calamata ; 500 di Smirne; cent. 12,000 uva Sa 
mo; 8200 di Smirne; cent. 5,800 baccalà. Pelli, 2700 hui- 
gori : 63,600 vacchette Calcutta ; 400 di Africa: 10,000 di 
Alessandra ; 3,200 bufali ; 20,000 agnelline ; 36,000 leprine;, 
41,000 minute crude; cent. 23,800 legno campeggio; 3500 
giallo; 1400 S. Marta : 800 sapan; 1500 sandalo; cent. 3000 
soda di Sicilia; 60,000 cont. vallonea; 8500 zolfo greggio, 

Pest 2 novembre. 


Si esitavano metz. 200,000 per consumo ed esportazio- 
granaglie, e dei frumenti specialmente, con sostegno dei 
che aumentavano nella segala sino a £ 4:25; inva- 

l'orzo; l'asena da £ 1:75 a £ 1:80, fino a f 1:85; 

se ne vendevano metz. 30,000. Formentone da {2:20 a { 2:30; 

ravizzone a f 6. Olii greggi a (24 ‘/3; pelli gregge fiacche : 

conce ricercatissime 
Amburgo 4.° novembre. 


1 cafl rimasero fermi ai prezzi della scorsa settimana , 
e gli zuccheri pure, con poche transazioni nei raffinati ; più 
calmi furono i cotoni; ferme le pelli, ed il legno da tinta 
guasra più sostenuto : il pepe ancora ; ricercanasi la cassia 
i le uve passe ancora; calmo Ì' olio di ravizzone : 
presso quel di lino ; poco attivi i metalli ; fermissimi i cereali. 
Odessa 26 < ttobre. 

Il ribasso della settimana trascorsa in Inghilterra, ora 
qui riprodusse l'aumento. Se ne trattavano ett. 56,000 da R, 
38:75 a R- 16, e grano duro da R 13:62 2 R 13:75; 

: seme di lino di : 
OLO, ino da R. 13:36 











































































Valparaiso 16 sellembre. 


Poco venne fatto nel rame, con inclinazione a ribasso; 
| e se ne esitavano quint. 8000 in barre, a dol. 14:50, e 3000 
| in stanghe a doll. 16:35. Salnitro in aumento di cent. 9; se 
i Leghe vano quint. 90,000 da doll. 1:49 a doll. 1:53 fino 
a doll. 1:58 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UPFIZIALE 
del giorno 8 novembre. 





































FONDI PUBBLICI. h.LC. IL €. 
#- è -- "e 
Doo 
Conv. Vigl del Te {$$ + — è — Rig 
Prestito veneto 1859/ 2w » — — + —— #)$# 
Se) 
Prestito austr. 1854 is e A © È p 
"o mofeze—- * — *1p 
Sconto di Rana. 7. 3 5% 
VALUTE 
LLC| nL.C 
Sovrane. — — ‘Doppie di Genova 
Da 80 franchi. ‘ ‘ 2206" + di Rom.  — — 
Pezzi da 5 fraochi ‘| —:— Ranconote austr. |. — — 
CAMBI 
Cambi Scadenza Fisso Se 
Amburgo. per 100 marche 2%, 
Arosterdom » 100 £.d' 00 8% 
Ancona. + 100 lire ital. 5 





Augusta 
Berlino 


100 £. v. un. 4 
100 talleri 





IIIBIIRITI*® 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 novembre. 





illis Enrico, da 
America, tutti tre negoz, 
valletto. — Fi 




















Dalprà G, - con figlio, - V 
da Portogruaro, - , da Verona, 
n Alberto, da Treviso, - Beifi G., da Rovigo, - Re 
Milano, - Maso G. B', da Noventa, - Zanetti 
tutti dieci poss 





, di 
B, ispetto 
Bianco, 









putti tre da Udme, tutti cinque nege 
, - Bergamin €, - Fugga G., ambi da Ni 
ti tre poss. — Barone Nicola, capit, da Palermo. 
Oscarre, viaggiatore, dalla Svezia. 

Nel giorno 8 novembre. 


Albergo Reale Danieli. — Edger Allen W., - Mi 
4, con cameriera, - Marquis of Ely, ambi con famiglia, 











ard, dott, - Robbin L. 6, tutti cinque da Londra, - 
uver, - Miss Friend, ambi dall’ America, tutti possid. 
Caccipacia, tenente dei ‘granati reit S, - Vincent 4. 





R, ambi corrieri. 


tt 
STRAPASSATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 4 novembre. 


polloni Angela, marit 
- Bellotto 












uarnieri Antonia, fi 
‘oltolina Lucia, fu P 
— Totale, N. 6. 





ae, di anni 58, eueitrice 


TEMPO NEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 40 novemb. ore 11, m. 44, 5.1. 











del Seminario patria 
iorno N novembre 1867. 


le di Venezia. 








ore 2 pom. fore 10 pom. 








Banowetao 
in linee parigine 


Tenwon.j Asciutto 
Réatw. } Umido 


lcnonemo 
Stato del cielo ]Nubi sparse [Nubi sparse [Nuvoloso 


fam 803. 





Direzione e forza i 
pepeh ; NE | sso N 
Quantità di pioggia Cesi 
2 Gant 4° 
Ororomemof © © © © > 6 pom. 7° 
Dalle 6 antim. dell'8 novembre alle 6 antim. del 9 
massima. 10°, ? 
Tempertor } ninima di 
Etò della luna 


Fase 
(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 





SERVIZIO METEOTOLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'8 nevemb. 867, spedito dal 
centsaie di Firenze alla Stazione di Venezia 

Continuo innalzamento barometrico nella Penisola; le pres: 
sioni sono altissime. La temperatura continua a decrescere. Il 
mare è agitato, l'Adriatico fortemente. Spira il vento Nord 
Nord Est. 

Le pressieni sono aumentate anche all' Ovest d'Europa. 

La stagione procede buona. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 10 novemb.. assumerà il servizio li 
Compagnia, del 3° Battaglione della 2° Legione. La riunio» 
ce è alle ere 4 pom, in Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. 


Sabato 9 novembre. 

ENTRO cAmPLOY A 8. sawceLa. — L'opera: Nabucco, 
del M° Verdi. — Alle ore % e mezza 

tEATO sAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
GB. Zoppett, diretta da Cesare Vitaliani. — = 
misteri del fame, — Alle ore 8 

teAThO apoLLo — Dram 
diretta dall'artista Rafello Landi 
Con farsa. — Alle ore È. 

tratmo martenan. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tassani © Coi. — Fro Paolo Sarpi. (Replica), — 
{ Alle ore 
| © SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANSRI A 8. MOISÈ — 
| Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gis- 
| como De Col. — Le cinque giornate di Giuseppe Mastnli 

Con ballo. — Alle ore 6 e mezza. 








tica compagnia condolta e 
— Sienierello asino d'oro, 
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te ‘sull’ autenticità della circolare di 
Beust, che l' Independance belge ba indicato per 
la prima, e che constaterebbe il pieno uecordo tra 
lì ‘Francia e l'Austria nelle principali questioni 
giorno : cioè nelle questioni , germanica 
« orientale. È noto che quanto alla prima questione 
l'Austria, dopo aver dichiarato che si manterrebbe 
estranea alle discussioni , cui potrebbe dar luogo 
l'interpretazione della Convenzione di settembre, 
aggiungeva che avrebbe però accettato una C 
ferenza per trovare una soluzione della question 
romana , ed ora si annuncia difatti da fonti di- 
verse che l'Austria e la Spagna furono le sole 
che accettarono l'invito, Lo dice espressamente 
zache il Memorial diplomatique e gli articoli ofti- 
ciosi della Debate lo facevano gia. presupporre. 
Sembra adunque che da questo lato, se | 
lare Beust non era vera, era però bene rovata, e 
che non erano andati, inventando, lungi dal vero. 
Oggi però il Giornale di Dresda conferme- 
rebbe l'esistenza della circolare medesima. In una | 
osrrispondenza d'apparenza officiosa si ripete quan- | 
to si lesse già nel dispaccio comunicato all' Indé- | 
pendance belge. La circolare constaterebbe che 
l' Austria accetterebbe il progetto di confer, nza e 
porrebbe in rilievo l'accordo della Francia e del- 
l' Austria sulla questione d'Oriente. Essa aggiun- 
rebbe che i pissi in comune fatti dalla Francia 
ivamente all'isola di Candia, 
+ ma che non 
potrebbero essere € punto di 
partenza d'una nuova azione. Per ciò che con- 
cerne la Germania, l' Austria e la Francia avreb. 
bero convenuto insieme di astenersi da ogni inge- 
renza nell'organizzazione interna di questo parse, 
evitare tutto ciò che potesse provocare qua 
suscettività. La circolare «sprimerebbe la 
che la Prussia e gli Stati della Germania 
del Sud apprezzeranno questa riserva 
L' Indépendance belge dal suo canto pubblica 
che conferma quello che aveva rice- 
vu siguor di Beust non menzionerebbe 
espressamente il îrattato di Praga, ma direbbe e' 
la Francia e l' Austria non influirebbero sullo svol- 
gimento della Confederazione del Nord, e che queste 
due Potenze contano sulla saggezza della Prussia 
e degli Stati tedeschi del Sul. 

a circolare di Beust sarebbe perciò essen- 
zialmente pacifica, almeno nel caso che la sagges- 
1a degli Stati del Sud non facesse difetto, perchè 
è facile pensore che il ministro austriaco per sag- 
gesza di quegli Stati intende, ch' essi non vo- 
liano farsi assorbire vialla Confederazione del 

ord. E se il Baden per esempio fosse meno sagzio, 
me appare del resto abbastanza probabile ) dei 
irtemberg e della Baviera, che faranno i di 
Governi, che non hanno conchiuso alleanza alcu- 
no, ma ‘che si affrettano a dirci che sono piena- 
mente d' accordo ? 
Il Mémorial diplomatique crede però sempre 
colare Beust non sia autentica, e che le 
1 sieno per lo 
L'organo parigino dell’ imper: 
che il sig. di Beust è andato a Loudra per porre 
le basi d'un accordo coll’ Inghilterra, e che è pr 
babile che una circolare la seriv, ma solo quando 
ja ritornato a Vienna, e quando possa riassumere 
situazione generale’ della politica. Siccome il 
signor di Beust è ormai ritornato, così il tempo 
di scrivere la circolare sare' be gia giunto. L'in- 
certezza sull'autenticità di questo documento però 
nou dovrebbe durare a lunzo, poichè, se esso e 
non deve verosimilmente tardare 


Si di 


Un altro documento, al quale si continua a 
credere, ad onta delle smentite della Gazzetta di 
Spener, sono le istruzioni del co. di Bismarck al 
o. di Usedom, che noi abbiamo già riprodotte, e che 
ora riproducono tutti i giornali. della Germania 
La Perseceranza le pubblica oggi, e le crede vere, 
ad onta ch'esse abbiano qualche cosa d' insolito nella 
forma. Si sa che il co, di Bismarck si lagnava 
soprattutto che il Gabinetto italiano non si fosse 
mostrato nè abbastanza francese, nè abbastanza 
prussiano, € lo scopo evidente delle sue istruzioni, 

ell», di far sì che si spiegasse. Noi non sappia: 
mo però se il sig. Usedom abbia ancoro saputo ciò 
che al sig. di Bismarck premeva sapere. _ 

Egli è un fatto che se la politica italiana non 
si è bene spiegata di fronte alla Prussia ,_ anche 
la politica prussiana si è mostrata piena d'ambi- 
guità, ed è difficile, in mezzo ad un cumulo di 
smentite, dedurre con sicurezza quale sia 
sua attitudine. Oggi un dispaccio farebbe un po' 
di luce, e darebbe a sperare che, nell'attuale fa e 
diplomatica, la Prussia ci desse il suo appoggio. 
Essa porrebbe. come condizione dell’ accettazione 
della Conferenza lo sgombro dei Francesi da Ro- 
ma. Avremmo desiderato che la Gazzetta del Nord, 
che da la notizia, avesse detto dallo Stato ponti 
cio. Sarebbe stata una frase più esplicita, e che 
Avrebbe esclusa la fermata dvi Francesi a (i 
vecchia. v id 

Oggi stesso ci viene annunciato che l'invito 
alla Conferenza partì da Parigi giovedì. Dopo l'ac- 
cettazione dell' Austria e della Spagna, non sappi 
mo che altri abbiano accettato, e questo progel 
non è certo così bene avviato, che si possa cre- 
dere che riese 


! sta mamifes 


Domenica 10 novembre. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli AUi amministrativi e giudiziarii. 


Noi ricordiamo ancora quei giorni: abbiamo 
vivo nella memoria quel memorabile sette di no- 
vembr:, quando la superba città, con un grido 
solo, entusiastico, formidabile, accolse fra le. sue 
mura il Re lello, quando il maguifico Canal 
Grande rigurgitava di gondole, quando centomila 
persone si sp ngevano sulla Riva. degl n 

cavano nella Piazzetta e nella 


ino è già corso, la povera Venezia non 
risorse ancora a quel grado di floridezza che 
avrebbe dovuto per opera di saggi governanti 
raggiungere; quasi si direbbe che nulla fu traseu- 
raio perchè i malumori crescessero coi disinganni. 
“05 bene, dopo un anno, Venezia ricorda con 
imo quel giorno, è lo festeg- 
ione tranquilla ha voluto 
come degna e sdegnosa risposta 
teperanze di altre città italiane. E 
animo di vedere che appunto da Vene 

zia sia partito un grido di protesta. coraggio 
troppo recenti sono le rimembranze della crudele 
oppressione austriaca, perchè i Veneti non veggano 
che tutti i nostri mali interui sono meno doloro- 
si di quel male e di quella vergogna, che fu la 

servitu della Venezia dal 4845 al 1866. 

La Presse viennese del 5, ha le seguenti 0s- 
servazioni intorno al telegramma dell’ Indépen- 
dance Belge, che annunciava la circolare che il 
baroue di Beust avrebbe indirizzata da Parigi alle 
Potenze 

Prima di dare un giudizio definitivo su que- 

la cui pubb 

ne porrebbe in questi momenti di te 
sione politica generale, l'entente. austro francese, 
in modo dimostrativo, è necessario attendere la 
conferma dell’ autenticità, non che il testo intero 
di essa. Un estratto telegrafico da a certi punti 
uu seaso più fecondo e determinato, ad altri ui 
più oscuro e sbiadito, che non sia quello del testo 
in ertenso. 

La ove, per esempi», il dispaccio del cancel. 
Niere aulico dirchbe, che l'Austria e la Franc 
sono d'accordo in tutte le questioni principali, 
vorremmo eredire tultivia che si tratti dei 
principi delle grandi questioni europee, ma non 
giù di una deliberazione  particolareggi sta in- 
torno ad essi. Pigliamo ad esempio la quistione 
ardente dell'oggi, quella romane, Secondo ogni 
apparenza, l'Impero francese ha messo in ise 
la secumla occupazione di Roma, per non lasciar 
solo moderatore il Governo fiorentino e per con- 

evare il proprio fuflusso in Italia; ma tuttavia 
siamo ancora ben lungi dal poter veder. chiaro, 
fiu dove andrà, e se ridurrà, al caso, ancor con 
la forza, alla passata sub rdinazione quell' Ialia, 
vincola dai ceppi francesi con auda» 

dinari. 

La chiave per ispiegar quest 
se nou dagli avvenimenti, che 
dere in modo pre iso, Fiù dov 
cordo dell Austria e della Franci 

ne? Le due Potraze ben possono procedere 

oncordì nel e la dignità spirituale del 
ma quanto alla conservazione della signo- 
rale del Papa nella sua estensione pre- 
imitata, gli uomini di Stato a Pai 


non sarà dala 


perche non si leg! una que- 
che prende, come Proteo, una forma mutita 
istante, © che può richiedere un processo 
differente. 
ha ura buona ragione 
per tene mplicazioni, e la 
vostra Cancelleria aulica ha grà, più d'una volta, 
e presso sì spiccatamente la sua  vpinione di non 
is arsi in contese, che non tuec: i nostri 
interessi («d a queste appartiene la questione ro- 
mana), che non crediamo, che l'interesse del sig. 
di Beust nella spedizione francese a Roma sia al- 
tro che puramente europeo. A ciò accenna già la 
dichiarazione espressa, che si può vedere nel di 
spaccio, e che, del resto, sarebbe superflua : che 
I Austri 
ufticio degli affari e- 
a prendere parte alla 
jone, la quale non era 
lle prevenienze 
gni sorta degli ospiti francesi. 

Nel dispaccio del cancelliere aulico si direbbe, 
che il nostro Ministero degli esteri si tiene alla 
pace di Praga, e lascia alla Germania il regolare 
i suoi affari da sè. Di certo, un tal passo non può 
trovarsi in quel documento, che, in caso diverso, 
vorrebbe dire, tradotto nell'adagio volgare: Lava- 
mi la pelliccia senza bagnarla 
ammette solo un vincolo nazionale, e non già nn 
vineclo politico tra la Germania dei Sud e quella 
del Nord; essa regola la creazione d'una Con- 

meridionale, ed esclude quin- 


leg 
federazione del Ni inque si 

trattato di Praga, non può a un tempo al 

nare la Germania a-sè. Le idee del signor di Beust 


, negli ullimi giorni stessi, spedì un’ altra 
d'accordo con la Russia, la Prussi: 
la Porta, nell'affare di Candia , e che 


| l' Austria, del pari che l'Inghilterra, non si unìa 


ssa dimostrazione : 

i! Mentre a Milano po- 

le contro 

nessuno, menire a Tori it 
portano attorno le forche 
stri e qualchedun altro, 2 
ri le bandiere e si festeggia un 


“ene si mettono fuo- | 
glorioso anniver- | 
ingresso del Re Vittorio Emanuele nella | 


rio 
città delle lagure, nella Roma delle acque, come | 
seritue egregiamente una donna illustre. 


questo passo. 

È fuori 
d'accordo sui gra della pol 
ropea, quanto al di decoro e l'autorità 
del Papato, tener lontana la Russia dall'Oriente, 
e soprattutto non lasciare che la questione ro- 
niana, la L= e l'orientale diventino og- 

to di complicazioni europee. 

Erto oltte son si sadb. si a Pa 
lisburgo, e di più non si sarà potuto trovare an- 


si tiene lontana dalla convenzione di | 


co nella circolare del sig. di Beust. Ogni altro 
impegno potrebbe porre la pace dell’ Austria a re- 
pentaglio, e il suo avvenire in dubbio. 


Documenti governativi. 


Togliamo dal Movimento la seguente circo- 
lare del miuistro de' lavori pubblici agl’ impiegati 
ed agli Uffizi delle Poste: 

« Firenze addì 3 novembre 1807. 

Chiamato dalla fiducia di S. M. all' onorevo- 

incarico di reggere il Ministero 
dei lavori pubblici, sent» la necessità di rivol. ere 
a tutti gli agenti di esso e quindi anche agl'im- 
piegati dell'Amministrazione delle. Poste 
tranche parole, per le quali, fatti consci degl’ in- 
teudimenti del Governo, possano prestargli tutto 
il concorso ond' esso abbisogna. 

Astrazione fatta dalle attribuzioni dei 
tivi Ufiizii, che le leggi ed i regolamenti chiara- 
mente prescrivono e dei quali jo sono fermo di 
esigere da tutti la più scrupolosa osservanza, vi 
ha un altro dovere, di cui iateado qui di parlare, 

io dire l' appoggio morale che il Governo non 
solo ha il diritto, ma lo strettissimo obbligo di 
pretendere dai proprii agenti. 

Pur troppo taluni impiegati dissenzienti dal 
la linea di condotta del Governo, od anche sola- 
mente con esso in qualche punto non intieramen- 
te concordì, noa solo si fanno lecit» di diseuter- 
ne gli atti pubblicamente, ma alcuni di essi 
gono la loro opposizione al medesimo, fino a bia- 
Simarto apertamente e a dimostrarglisi ostili. 

Costoro non pensano quali perniciosi efletti 
posso produrre le loro parole, la cui efticacia 
Viene accresciuta dalla posiz'one ufficiale di chi 
le ha profferite. Essi non riflettono, che di tal mi 

iera anzichè cementare | azione governativa e 
ircondarla della forzi morale indispensabile a 
chi regge la pubblica così. per avviarla al bene 
comune, si screditano le patrie istituzioni; si scu 
| tono I° fondamenta del potere e si corre rischi 
di render ogni Governo impossibile. 
| A questi pericoli il Ministero ha fermo in 
{ animo di opporre il più pronto ed il più efficace 
riparo, profondamente conv se è noi d 
ritti degl’ impiegati, non meno che di ogni pri- 
vato cittadino, il formarsi e nutrire una libera 
opinione della linea di condotta del Governo, i 
primi però nella lor» qualità di pubblici. funzio- 
narii hanno imprescindibile obbligo di astenersi 
da qualsivoglia manifestazione atta a readerne l' 
azione maggiormente difficile, se non ad impe 
dirla total Scbbene iv sia persuaso che nel- 
° Amministrazione delle Poste , così saviamente 
e con ferma mano diretta, le inie parole trove- 
ranno facile or-cchio ed eco fedele in tutti gl 
impiegati della medesima , pure io non debbo o- 
meltere di soggiungere che saranno adottate le 
più severe misure verso di coloro che in qualche 
guisa fossero per porle in non cale. 


n Il ministro C. Canrent. 


Documenti diplomatiei 


Diamo il testo G 
nunciaga dal telegrafo, e la dichiarazione che la 
Russia, d' accordo colla Francia, l'Italia e la Prus- 
sia rimise al Gabinetto ottomano. 

Ecco la circolare : 

Alle Ambasciate e Legazioni imperiali di Russia. 
Pietroburgo 18 ottobre. 
conoscete la condotta tenuta dal Gabi- 


Porta e delle grandi Potenze una situazione che, 
a suo avviso, acquistava ogni giorno gravità. 
Infatti, da un lato le popolazioni cristiane, 
vedendo l'azione collettiva delle grandi Potenze , 
| disenuta la loro sola garantia, poralizzata dalla 
| mancanza d'accordo, perdevano a poro a poco la 
i speranza di un miglioramento de 
I° fiducia nell'appoggio dell'Euro) 
È” ‘ba un altro lato, fe loro aspirazioni erano 
| sovreccitate al massimo grado dalle dottrine che 
edevano trionfare altrove e dai fatti compiuti 
in paesi vicini. 
‘Questa doppia corrente che agiva su quelle 

popolazioni dotera rendere la loro situazione più 
Ì e la loro rassegnazione più diffi 
Esplosioni par in Sii 
Libano, in Serbia, 
Montenegro e finalmente in Candia, erano venute 
a confirmare le nostre previsioni ed attestare |’ 
imminenza d'una crisi, che 
lizzandosi. 


Allorguande 
rilevò il progresso di questa situazione, il 
| Gabivetto imperiale reiterò i suoi sforzi presso il 
Governo turco e le grandi Potenze. 

Î Egli indirizzò ai Gabipetti l'invito di unirsi 
a lui per esortare la Porta a non lasciare ingran- 
dirsi questa insurrezione che potev 


tare la prima scintilla d'un generale incendio. 
Prevenendo uno scoppio con savie concessio- 

ni alle domande dei Candiotti, con un'equa sodisfa- 

zione alle domande de' Serbi , e finalmeni 

serie riforme che assicurassero ai sudditi cristiani 

del Sultano condizioni d' esistenza tollerabili, era 





sse al tempo, al progresso delle idee ed allo 
| sviluppo degl’ interessi la pacifica soluzione delle 


loro sorte e | 


“| dere le osti 


rere il suo | 
contraccolpo in tutto l'Oriente cristiano, e diven- ' 


lecito sperare un pacificamento degli animi, che È 


aveva adottata. Essa gli era tracciata dalle viste 
che presiedono alla politica del nostro augusto 
drone, dalle tradizioni della Russia, da' suoi 
ioteressi di Potenza limitrofa e di grande Puten- 
za europea, solidale della quiete dell'Oriente e della 
conservazione della pace generale. 

A suo parere, se V’era ancora una probabili» 
tà di prevenire le complicazioni imminenti me- 
diante consigli diretti al Governo turco , questo 
compito apparteneva esclusivamente all’ Europa , 
interponendo fra i partiti alle prese la sua auto” 
rità collettiva e loro parlando con fermezza un 
linguaggio unanime. | 

Se colesta probabilità fosse perduta 
si fosse divenuta bile, il dovere e l'interesse 
di tutti stavano pel circoseriverla rimovendo ogni | 
intervento , e d' impedire con ciò ch'essa non 
compromeltesse la pace generale. 

Ciò è quanto il Gabinetto imperiale pro) 
solto la dala del 46 novembre AG. ot 

Qualcuna tra le grandi Potenze avendo ade- 

la prima parte di questo 
gramma venne pid Lo ha Li 

ll risultato è noto. Le pratiche pressanti è 
reiterate. del Gabinetto” imper 
che vi si sono associati fallirono contro le riso- 
luzioni della Porta. 
suasione tentati di 


dia, non ebbero esito migliore. 

D'allora, il Gabinetto imperiale giudicò che 
non rimaneva se non di adempiere alla seconda 
parte del còmpito riservato alle Potenze. 

Tale è lo scopo della dichiarazione ch' egli 
ha proposto , e che, con alcuni leggieri cambi: 
meati di redazione, sug 
Tuilerie ed accettati dai Gabinetti di Firenze e 
di Berlino, fu or ora rimessa alla Porta dai loro 
rappresentanti a Costanti.;opoli. 

TrasmeltenJovene qui ‘un 
necessario di precisare il significato che noi 
aonetliamo. 

Al nostro augusto signore importa di seio- 
gliere la propria responsabilità da una situazione, 

S. M. I. prevede i pericoli, e che ha fatto 
ogni sforzo per iscongiurare. 
| si adopera ad impedire che le rivalità 
rano alle complicazioni 
d'Oriente, le altre destate 
dalla presente situazione dell’ Europa. 

Gli è in questa intenzione che S. M. I. ha 
stabilito il principio del non intervento, che è 
pronta ad osservare fino u che sarà rispettato 
dalle altre Potenze. 


sapremmo rinuneia- 
re alla missione generosa, che la loro coscienza 
può imporre alle grandi Potenze nelle circostanze 
in cui l'umanità ne farebbe loro un 
Gli è perciò inoltre, che, elimi 
zione isolata , che aggraverebbe le compli 
attuali dell'Oriente, il Gabinetto imper 
sempre pronto a concorrere ad un concerto eu- 
ropeo che avesse per iscopo di risolverle. Egli ha 
il fermo convincimento che un tal concerto non 
potrebbe avere altro intento opera d'equi- 
egna delle Potenze cristiane, ne agl'in- 
: generali della pace e della civiltà, innanzi 
a cui dee scomparire ogni rivalità politica ed 
ogni punto di vista esclusivo. . 
Gli è in questo senso che voi vi esprimere 
te in faccia al Governo, presso cui siete accre- 
ditato. Goncutore. 


Dicnian. zione. 


Nel principio dei deplorabili avvenimenti ac- 
caduti nell’ isola di Creta. le grandi Potenze 
commossero d' uno stato di cose, che non solo fe- 
riva i loro sentimenti d'umanità, ma il cui con- 
traccolpo sulle popolazioni cristiane della Turchia 
pie altresì mettere in pericolo la quiete del- 

Oriente e gl' interessi della pace generale. 

Molte fra di loro si concertarono per racco- 
mandare alla Porta di cessare lo spargimento del 
sangue, ricercano in comune una soluzione a 
quest» deplorabile conflitto, con una leale inchie- 
sta sui lagni e sui voli dei Candiotti. 

Frattanto esse insisteltero per sottrarre alle 


| calamità della guerra le famiglie degl insorti. Il 


Governo ottomano non ha frapposti ostacoli 
teriali a quest’ d' umanità | ma egli ha op- 
posto ai consigli, alle esortazi lle domande 
pressanti e replicate dei Gabinetti, una forza d'iner- 
zia che nulla potè rompere. 

L'amoistia, per le quale ha offerto di sospen- 

tà, non presenta alcuna delle garan- 
tie che potrebbero rendere questa misura vi 
mente setia, ed il suo rifiuto definitivo di fare 
un' inchiesta collettiva , non lascia intravvedere 
alcuna soluzione delle questioni pendenti 
cun rimedio agli abusi che provocarono |" 
rezione dei Candioi rono l'Oriente ci 
no e richiamarono la sollecitudine delle grandi 
Potenze europee. 

Malgrado le loro premurose istanze, nessuna 
riforma organica venne sin quì applicata per so- 
disfare i voti delle altre popolazioni cristiane del- 
l' Impero ottomano , per le quali lo spettacolo di 
questa lotta accanita è una permanente causa di 
eccitazione. 

ln queste congiunture, le Potenze che offri- 
rono i loro suggerimenti alla Porta, hanno la co- 

za d'aver sodisfatto a ciò che loro suggeri- 
vano i sentimenti d’ umanità, e la simpa 





iche della questione d'Oriente. | 


po 
Malgrado la nostre istanze, l'accordo dei Ga- ! 


binetti è rimasto incompleto , ‘il foro lingua 
non produsse sul Governo turco la desiderata im- 
pressione. Esso ha continuato i rigori d'una re- 
pressione che non fere se non rendere la lotta più 
ardente, le passioni più vive, le transazioni più 
difficili ; ed i suoi conati parziali di conciliazione, 

op 


nè a Sa- 


non è punto uscito dalla via che fin dall'origine 


. 


sotto lo scettro del Sultano. 
I Gabinetti sono convinti che la prolunga- 
| zione di questo sanguinoso conflitto e l' ostinata 
resistenza della Porla alle amichevoli esortazioni, 
| al momento istesso in cui le popolazioni più for- 
temente si attaccavano alla speranza d'un vero 
miglioramento della loro sorte, precipitano altresì 
ji prirate quella crisi, ch' essi hanno in cuore d' 
evitare. 


gio | essere ed alla tranquillità delle popolazioni poste 


N. 304. 


La Gazzetta è foglio ufiziale per l'ine 
serzione degli atti amministrativi © 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Veneto, nei quali non havvi giorna 
le, specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont 25 alla linoa, per 
una sola volta; cent. 50 per tre voi» 
do; per gli Atti giudiziarii od ammi- 
nistrativi, cont. 25 alla linea, per 
una sola volta; ceut. 65, per tr8 vol» 
te. Inserzioni nelle ire prime pagine, 


si ricevono solo dal nostre 
si pagano anticipatamente. 


Essi credono d' sforzi della 
conciliazione ed i consigli della previdenza. 

Attualmente, senza rinunciare alla generosa 
missione dalla coscienza loro imposta , non resta 
ad essi che a sciogliere la loro responsabilità, ab- 
bandonando la Porta alle possibili conseguenze 
dei suoi atti. 


le soccorso da 

Gabinetti, dopo 

rlo, credono lor 

iarargli che ormai egli reclamereb- 

loro appoggi in mezzo agli 

imbarazzi che avrà prepari Turchia la sua 
poca deferenza pei loro consigli 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente con- 


4. Un R. Decreto del 17 ottobre , col quale 
io agrario del circondario di Pistoia, Pro- 


vincia di Firenze, è legalmente costituito, ed è ri- 
conosciuto come Suunilimento ui pu 


e quiudi come ente morale può acquistare, e ri 
cevere, possedere ed alienare, secondo la legge ci- 
vile, qualunque sorta di ben 

2. La concessione del sovrano Ezequatur a 
consoli e vice consoli esteri ii 

3. La collocazione a riposo 
ati. 
P La nomina del dott. cav. Giovat 


a professore di fisica presso la scuola superiore di 


ta Ufficiale, nella sua parte non 

in Decreto del Mi 

e commercio, in data del 4 
corrente, ed a tenore del quale le ammissioni dei 
cavalli alle Esposizioni ippiche, che saranno tenu- 
te nel corrente anno, avranno luogo nel giorno 
precedente a quello fissato col Decreto del dì A 
agosto 1867. 


Un Regio Decreto in data del 4.° novembre 
stabilisce come segue il riparto del contingente 
4. categoria per la leva sui 

no 1846 nelle Provincie della 


gricoltura, 


Tabel'a indicante 
A calegoria. 
Il totale degl' iscritti su cui cade il riparto 
del contingente essendo di 25,598 , la proporzio- 
ne tra il contingente di f.* categoria e gl' iscritti 


riparto del contingente 


CONTINGENTE 


di La Categor 


Ommess 
leve anteriori 
nati nell’anno 4846 


La 


Belluno 
Mantova 
Padova 

Rovigo . 
Treviso, 
Udine . 
Vevezi 


Verona 








Ci si dice, scrive l' Esercito del 7, che il 
po dei cacciatori franchi sia per essere di 
e che verranno invece formate sezioni di 
zione presso ogni corpo. 


puni- 


La Lombardia scrivi 
leri da Piacenza giungeva a Milano il 3.0 bat- 
taglione del 48.° di linea. La nostra guarnigione si 
è aumentata in questi giorni, per dere riposo alle 
truppe, che già vi erano, sopraccari 
Abbiamo ora in Milano il 3.0 2.0 
nea ;, un battaglione del 48.9, il 23° e 
saglieri ; sei squadroni cavalleggieri d' Alessandria, 
sei squadroni di Usseri di Piacenza, tre di Lan" 
cieri Milano, tre batterie del 9.° artiglieria , tre- 
no, ecc. 


Anche la vicina città di Lodi ebbe in questi 
giorni le sue dimostrazioni. S' incominciò con un 
convegno di forse cinquanta persone al Cimitero, 
a deporre una corona di camelie rosse sulla fos- 
sa di Alessandro Fe, l'antico redattore del Prole- 
tario. Certo sig. Griffini pronunciò al momento 
alcune parole allusive alla circostanz: 

Ieri sera poi una torma di giovani e monel- 
li girava la città senza ordine nè direzione, schi 
mazzando e gridando viva Garibaldi, viva l' Ha- 
lia, morte al Papa Re e simili. Nella maggiore 
piazza salutarono con urla e fischi i due Caffè di 
Boccone e della Vedova, qualificandoli codini ; ed 
accorsi finalmente qualche addetto alla Polizia, e 
l'arma dei carabinieri, riuscirono questi ad 

ietare facilmente i dimostranti, i quali in poco 
ora si separarono. 


Corre voce, dice la Gazzetta di Milano, che 
il clero milanese ensi alla sottoscrizione di una 
protesta all’ Arcivescovo Calabiana, per la lista di 








# 


“lE At E certilu 
proserizione da lui accellata contro i preli che non 

ammeltono come dogma la necessità del potere 
temporale del Papo. Questa protesta sarebbe per- 
fettamente consentanea alle tradizioni del etero di 


Milano. 
GERMANIA. 

La Gazzetta di Colonia, che spesso si fa in- 
terprete del Governo prussiano. termina un suo 
ricolo dicendo: « L'Imperatore Napolone farà bene 
a riflettere e ad ascoltare La Valette e Rouher piut- 


ll Memorial dipl 
formalmente aderito alla 
so curopeo o di una Conferenza delle Potenze 
cattoliche, alle quali sarebbe deferito io sciogli- 
mento di tale questione. 

AUSTRIA 

Leggesi nella Wien. Zeitung: Fino dalla state 

seorsa si più volte la voce in questi gior- 














stato ucciso proditoriamente e derubato nelle vi- 























tosto che Niel. Una guerra coli'Italia non finireb- | cinanze della città di Tetuon , nel Marocco. Si 
be tra la Fi e ÎItalia soltanto. Ù credeva dapprima di non dovere prestar fele a 
ghillerra non istarebbero spettatri queste voci, perchè ava era pervenuto alcun rap- 
guerra, cho minacciasse l'indipendenza dell Talia. | porto ufficiale sul fatt € perchè non 
La Francia può contare sulla Spagna, ma now | esistono cola interpreti do quello soltanto 
sull Austria. » asofato 01 Ora, un nuovo rapporto 

Lo stesso giornale poi ha una corrisponden- R. Agenzi ngeri, la cui prima copia 
za da Parigi, ove è detlo tra le altre cose: «H | del 24 mazgio dev'essere andata perduta nella 
barone Beust e il conte Andrassy hanno pur troppo pie- 









rato che l'Austria in nessun caso s avvenuto, 




















rebbe in una guerra contro l'Italia, e Era la sera del 20 maggio di quest'anno, in 
Gi , appena giunto qui, eui Abramo Pariente, int dell'I. R. agente 
ch'egli ha rinun consolare di Tetuan, Dr. Schmidt , viaggiava in 
ad ogni sua preti compagnia d'un moro e di israeliti, ritornando 
- | Alla citta dal Porto Martine, due ore distante. Es- 

Scrivono da Ber! il sistema delle ele” | si furono aggrediti presso la città di Tetuan da 

& &re Gradi sta per essere posto in pratica | tre 0 quattro mauri armati; Pariente fa ucciso 

, per l'ultima volta. Iutenzione del Governo | da u palla nella schiena, e uno degli ebrei ri- 





sarebbe di presentare alle Camere prussiane un pro- 
getto di elettorale, fondato, come pel Reichs 

io di suffragio universale e sulla 
dato parlamentare. Così la France. 





mase gravemente ferito, mentre gli altri. viay 

tori presero la fuga. Secondo l'annunzio del Dr. 

È Il, Pariente, ma di morire, diede il no 
li 














stag in 
gratuità del 1 





dispacci prussiani, dice la France, annun- 
ziano che, a_ Parigi, stanno per esser. ripigliate 
sollecitamente le negoziazioni per ottenere che la 
Francia sciolga il Meclemburgo dal tratlito com- 
merciale, che impedisce l'entrata di quest’ultimo 
Stato nel Zollverern. 








conza di energia, dacchè dover 
i presenti rei, i più famigerati malfo 
torni, avevano giurato la morie di Pariente. 
governatore rispose, di aver egli fatt» il possibile, e 
lo farebbe anche in seguito; ma diede la colpa a 
Pariente, il quale, malgra lo l'avvertimento avuto 
dal Governo di non porsi nella pericolosa via fra 
Martine e Tetuan nella prossima notte, senza scor- 
ta militare, pure si pose per quella. strada mal- 
sicura, con una rilevante som 
fiufò espressamente la scorta 
dia di Martin 

Dal canto suo , il sostituto dell'I. R. agente 
generale, allora assente in permesso, scrisse tosto 

ceteri di Marocco, e lo fece re- 

per l'arresto e la punizione degli assas- 

di Pariente. Sembra bensì, che il vero assas- 

Aisa, si soltraesse all' arresto, ritirandosi nei 

monti, d'onde rese malsicura per lungo tempo 

tulta la Provincia; pure il suddetto governatore 

interinale venne in fatto deposto, per ordine del 

Sultano, e il suo successore, Sid-Ilamed-El-Kader- 

Sladui, fece, per punizione, incendiare tutto il vil- 
laggi uve avevano abitato gli assassini. 

Non si deve infine ommettere di far men- 
zione che il Pariente non era, come fu già più 
sopra osservato, I. R. impiegato consolare, ma 
nemmeno suddito austriaco»; ed anzi era suddito di 
S. M. il Sultano di Maroc: 
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Un ordine del ministro delle finanze Miifica 
l'ingresso de' Due 





i dell'Elba nel Zoltcere.n, dal 
pari tempo entra» nel Zoll- 
d' Oldembur; Am- 























Ecco il risultato delle ele 
primo Distretto, Lowe e Parisius; nel 
l terzo, Schulze-Delitasch e Yi 
Fhorty o Prancesen Nuncker. 


















s iger re 
del cancelliere federale li 
del trattato 8 luglio fra la Confederazione del Nord, 
la Baviera, il Wirtemberg, il Baden e l’Assia sulla 
continuazione del Zollverein. » 




















Havas annuuzia 





1a forma che potè 
una nuova leva di 







semplicissimo nel 
provvedimento dato dal Governo bavarese. 
si tratta nè di nuove leve, nè di mobilitazione 








la all’ Ag. Zeitung : Ben- 
‘gni della Russia sulla Gallizia siano te- 
quanto più è possibile, pur nondime- 
“amo annunziare per positivo, che conti- 
agenti russi si aggirano fra la parte ru- 
tena della popolazione, e fanno propaganda per la 
Russia. I contadini vengono aizzati contro i pos- 
sidenti, ed assicurati che sotto il regime russo ot- 
terrebbero boschi e pascoli in li 
que,ti sono argomenti. che fa 










FRANCIA 


L'Imperatore d' Austria, 
Figi, lasciò 50,000 franchi al si 










molli. poveri 
S. Stefano a 





di un'altra categoria ; la quali si trovaron 











robert, Ria, fedi 
Principe della Moskuwa e al duca di Persign' trovano in arresto «eo i salto di ques 





Grancroce di Leopoldo all’ Arcivescovo Darboy, ai 
signor Forcade de la Roquetle, al sig. Haussiann, 
Castelnau ecc. 
Vi fu anche una grande distribuzione di ero- 
ci della Corona di ferro, 
Il Principe Napoleove ha 
croce di Maria Teresa. 
Si osserva che il maresciallo Ba 
sciato interamente in obblio 


Scrivono all' Indép. Belg 
go una conferenza fra il 
Nigra. La questione alq a, rigu 
te lo scioglimento ilelle pretensioni della 
@ dell’ Iulia di rimanere rispettiv 
ti romani, avrà forse fatto domani un passo | 
abbustanza decisivo. Il generale Lamarmora sorà | 
ricevuto dall’ Imperatore in quel giorno, alle ore 5 
pom. Contrariamente a quanto erasi detto, egli non | 
aveva ancora veduto S.M., ma era stato ricevu- 
to soltanto dal ministro degli affari esterni. 
«A quanto 
ratore fu incaricati 


‘arcere. In tale stato di cose, 


ricevuto la gran- 














| derebbero a mi 
pidi la cosa al 
| senza pericolo ; 











incia 
te negli 








( Triester Zeitung.) 
Legcesi nella Gazzetta di Tor 

















La stampa di quella citta, protestando di non 
poter crellere vera una tale decisione del ministro 
degli esteri, la di a colla massi 






ppro 
in anticipazione. Si distingue fra tut 
ser, che tro 
bia voluto, 
©, furono rimessi primo a tirare la castagna dal fuoco. 
la prigione 

Cimiti Mont- 
, nate d'infrazione della 
legge del 1848 sugli attruppamenti 


La Liberté dice nelle sue ultime notizi 

Correva voce che le nostre truppe lasciasse. 
ro Roma, e che rimanesse soltanto una divisione 
francese a Civitavecchia, sino a che la questione 
pontificia sia regolata in modo' definitivo, 

Persone bene informate ci assicurano invece, 
che le nostre truppe saranno ripatriate in Fran: 
cia pel 20 novembre al più tardi, e che tutto il 
tragitto da Civitavecchia a Tolone sara termi 
nato prima dell'apertura delle Camere francesi, 


L'Havas-Bullier ha da Tolone, 6: 





restati per aver gridato Viva 
l'Imperatore si recava all'ulti- 
Palazzo civ 





Garibaldi, ment 
mo banchetto del 













Leggesi nel Dalmata del 6 corr.: 





Ci scrivono da Knin, che sere fa ebbe luogo 
iu quella borgata, per opera di alcuni pochi esal- 
tali, una dimostrazione in senso russofilo, con gri- 
da analoghe. 

La popolazione disapprovò l'indecorosa scena, 
€ fece una controdimostrazione, gridando : Viva 
l'Austria. | 
















" r4 ms e i, Ci ‘urano inoltre che l'Autorità avrebbe 
Assicurasi che l'avviso il Léorier è.stato punito quelli che inneggiavano alla Russia, con do- 
mandato ad Algeri per contrammandare l'imbarco dici ore di arresto in casa. e quelli che gridavano ! 





degli zuavi. 
L'Havas-Bullier ba pure da Marsiglia, 7 cor ©alcere. 
te: 
UNGHERIA. 
Pest T novembre. 


A quanto annunzia il Pest Journ., il Ministe- 
ro dell'interno ebbe già l'avviso telegrafico che 





mandato dall'Imperatore 
atteode per condurla a Civ 

















Leggesi nel Memorial Diplomatigue : S. M. l'Imperatore arriverà l'8 corr. a Pest, e 
Un gioral ialano annunzio che il Gover= recherà lsto a Goo 
no francese aveva un ultimatum a Firen- SVIZZERA 
ito al dispaccio del f.° novembre, per SVIZZE 
RT creto io e e IE | pnciodu di Consiglio federale del 6 no- 
un termine determinato, dal territorio pontificio. vembre 







Questa non ha fondamento. La situazione 
tra la Francia e l'Ita! eri pro ai p 
momento, quale era stata diffinita dal dispaccio gue IE Cons) (lele al 
plat fl e FIA 
rial Diplomatique tupere che _nel terriloriu pontilicio è stato iatto prigioniero. 
Pato pa giibs Selle pin È; isposte ad accella- Comitato è in grande agitazione perchè il | Gorer 
e il progetto di Conferenza. no pontificio ha rifiutato di aderi:> al iva 








nali, che un |. R. interprete di Consolato fosse" 








po- S. Teodoro, se ne 


| da gran lunga progettava | 


viva all’ Austria, con parecchi giorni di prigionia in | 





INGHILTERRA 

Le corrispondenze d'Inghilterra annunziano 
che la città d Exeter è tranquilla in questo mo- 
mento, ma che altre sommosse, aventi a pretesto 
il pane, scoppiarono martedì sera a Newton e Cre- 
lison. Avvennero guasti considerevoli. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

L' Havas-Bullier ba da Bucarest, 7: 

La sessione straordinaria della Camera .ven- 
ne oggi aperta. Il }residente del Consiglio lesse, 
in assenza del Principe do- 
cumento spiega il moti 
dinaria ,, per_l' urgen 
legge, principalmente di 
polizia rurale, le nuove : 
rate, il miglioramento dell' armamento e la rimon- 
ta dell'es reito. 

Corre voce che il presidente della Camera, 
ignor Lascar Catargi, abbia dato le sue dimis- 

i 


sioni. 
TURCHIA. 























Irvmissione. 


Costantinopoli T nov-mbre. 
Il Levant Herald riferisce : 
di fi 





che Hussein pa 
con 3 0 6 mila uomini. » 
AMERICA. — wgssico. 

Il Mémorial diplomatigue afferma che l' 
miraglio Teceltholf non pensa menomamente a la- 
sciare il Messico, senza aver ottenuto il corpo del- 
l'Imperatore Massimiliano. Lettere di Vieona, ri- 
‘ano, invece, che l'in- 
dei’ pieni poteri ne- 
ale delle sua mie= 


'essaglia 













cessarii per l' adempimento 
sione. Così la France. 
AFRICA i 
agente consolare del Bey di 
ll Osservatore Triestino , il se 
guente dispa 


Tunisi 8 novembre. — «Il Principe Sidi 

mel bey, essendo stato assalito da febbre. fu cu- 
rato alla Montagna, al campo e al Bardo stesso, 
altro il suo stato divenne grave, ed egli spi- 























dell’ educazi no a- 
vuto mode rre il Comune a non abban- 
donare alla iniziativa privata tutto il carico delle 
scuole serali. El ora, quantunque con singoli co- 
nati si cominci ad invitare gli operai a diroz- 
zarsi, ed una istituzione alla quale il compianto 
Fusinato pose mano, e che ora il prof. Ferrari ed 





altri benemeriti proseguono, precorra l'opera che 
il Municipio dovrà fra breve assumersi interamente, 
pulladimeno le inte: zioni di chi attende alla pub- 
blica istruzione sararno fra breve poste in atto. 
Così il Comune, nel seconto anno di libertà, 
potrà uniformarsi è là, 
abbiamo fin 
peritarono di 






















coi prop 
riore popolare superiore. Certo 
te serali, e le municipali, ap- 
gli analfabeti e a quelli che sono 
ddentro nella prima ccltura, molte delle 
ulili, ma non ci pare si pussa dimen- 
ticare, che àn insegnamento di gran lunga 
maggiore si avrebbe pur ad attuare. Altra volta 
ricordammo Geuova, ed ora, quasi a completare 
i dati già arrecati, raccoglieremo le notizie che 
furono divulgate (ai tempo dell'Esposizione di Pari- 
gi ), che mettono in evidenza la cura che 
la quale ha tante attinenze colla nostra. dimost 
i serali e domenicali per il popolo, e 
porte che vi ebbero la Pruvincia e la Camera 











tà, 
rò 








o già tenuto discorso delle Scuole 
l cui mantenimento concorre il 
Municipio 0 con annuo assegnamento, 0 sosteni 
do una parte delle spese. Ora possiamo anche ri 
levare i numeri seguenti dal corto annuale pub- 
o, nel 1867. A Genova vi hanno adungue 

cura del Municipio, insegnamer.ti serali a po: 
Sio fico 462, ineegtumenti Cer liberi 200, in- 
segnamenti domenic . 

Il Muvicipio mantiene interamente le Scuole 
serali degli adulti con 33 classi 62 insegnanti, 
c00 1898 alunni; e le Scuole festive artigiane con 
14 clossi, 14 insegnanti e 592 alunni. Se vi hanno 
Scuole serali a S. Silvestro a S. Moria dei Servi, 
a S. Vincenzo, al Molo, a S. Maddalena, a Prè. 

nnoverano (di municipali fe- 
stive) per le donne, a S. Vincenzo, con alunne i- 
scritte 220, a Piazza Ivrea con 81, a S. Marcel: 
lino con 122, a S. Teodoro con 160. 

Vediamo ora, che cosa facciano dalla loro 
parte la Comera di commercio e la Pruvincia. 

La Regia Camera di Commercio di Genova 

luzione delle Scuo- 
le tecniche serali per gli adulti, che venivano 
chiuse al popolo nel 1866, con due cattedre affi- 
dale è speciali professori. La Camera di sosuimera 
le spese dell'affitto, dell' illuminazione, dei gabi- 
netti ecc. ed i professori erano pagati’ dal Gover- 
no. Fu così che, mano mauo, 




































| nerale 

anni insegnò 

egli stesso, fra grandissima folla di udi ori. Ni 
Scuole serali s'insegna meccanica, computisteri; 
fisica, dis geometria, liogua araba, chimica, 
ed il prof. de Giorgi insegna diritto. Noi avemmo la 


fortuna di udire una sua lezione, e in vero che 
tanta copia di dottrina e così singolare facilità di 
parola non si trovano che di rado. Vedemmo ma- 
rinai, popolani, uomini di diverse condizioni so- 
ciali, pendere dal labbro del galeatuomo, che so- 
va così bene disimpegnare il proprio ufficio. ll 
[onda medio degli scolari ed uditori è 362, e 
quello che assiste agli insegnamenti domenicali è 
di 150. 
Hanvi tali libere letture domenicali « che ini- 
ziate nelle antiche Scuole tevniche della Camera 
di Commercio si proseguono nell'Istituto con suc- 











cesso per lo svolgimento di alle materie 
scientifiche, sia per la diffusione del re in- 
segnamento. È Sa 





personale 
la 

























| rina mercantile, di tentare 
| quello che con‘fanta bontà di 
Genova e-che îa altra guisa 

Crediamo che la Camera 
Provincid, \ofrazno mantenersi 







ommercio e la 
Tp 4 molte circostanze certomente, ma a n 
ticolare. 


la colpa» 








di Burano. — L'on, 

Sindaco di Burano c'invia_ per la pubblicazioy, 

la seguente lista di offerte, pervenuto da Campo 

saupiero, a mezzo di persona che spontancane, 
i diede il merito di raccoglierle : 

a ” VU. 5:00. Ziller nob. Ag 


pi 

i; di i peadicin 
continu» assumersi quegli uffcii che direttami 

la riguardano o che ha già promossi da 


La necessità di schiudere nuovi 
| tellettuali, e di addurre sempre più 
| hi quelle regioni scientifiche, alle quali le mutate 
condizioni li chiamano, ci sono arra che le nostre 












00, Cappelli Gi 
csentanze non verranno meno al proprio îu 
comi, e che Venczia polr pel nuovo anno, 8° Rogi 





ni Luigi 2:00, Calvi Luigi 2:00, De Santi Bar 

2, Zanandre, 
, Tonellotio Ferdinando {9} 
ini Giuseppe cent. 50, Bottussich Angtlo 
62, Pelosin Angelo cent. 25, Rizzoli Nicolò cent. Gg 
Frazzon Angelo di Vincenzo cent. 62, N. N... 350 
Musitelli Pietro L. 3:00, Guarnieri. dott. Giusy 
2:50, Perazzolo dott. Antonio 2:00, Cullezari Gil 


Scuole serali in tre maniere differen 
concorso privato misto, per ingerenza muvi 
ipale, per intervento della Camera di Commercio 
vincia. Delle prime fornisce ora 
Pini aperta a Castello, delle seconde 
vediamo già attuata l'idea, le ultime, che riu- 
scirebbero così necessarie per le discipline spe- 
ciali che s'attengono al nostro. miglioramento 
materiale ed economico, abbracciando le scienze 
esalle nelleloro applicazioni pratiche, non potreb- 
hero rimanere un pio desideri; senza grave jat- 
ra del a 
Mure di i ituzione aduaque nutrias 0 fiducia 
di trovarla ne! R. Istituto industriale, a cura della 
Camera di commercio e della Provincia. — 
vorremmo però che si lasciasse in non 
‘a del Rubinato, del quale si tenne ri- 
orso in un altro Numero della Gazzet- 
ttanto, nellinvitare anche col mezzo 
nostri popolani a_frequen 
alla mente il nome 
fanno appello alle mo'titudini , 
perchè accorrano là dove anche l' anno passato si 
spezzò il pane della scienza. : 
Chi tacciasse Venezia d'incuriusa del movi- 
mento educativo, male s'apporrebbe, poichè ed 
ora e ni primi giorni della sua liberazione, diede 
ituire Je Scuole, e lo fece con tanta 















Pietro 2:00, Baggio dott. Marc'ANt. 2:00, Merc 
vedova Bonoza 48:00, Squarcina dii, 
230, Rubinato Antonio 4:00, Simeon; 
4:00, Favero dott. Ernesto 2:00 
‘nt. 





Ai 








Maddalena cent. 62, Solimbergo Gio. 

non Ant. cent. 62, Vianello Giuseppe L. 12 

Beniamino 2:00, Macola Angelo 1:24, Bulloni Giu: 
Abetti Luigi 

















1:24, Scalfarotto dott. Tommaso 200, Sint 
useppe 1:24, Borbon Claudio 2:C0, Quoggot: 
useppe 3.00, Saggini Luigi 2:47, Zanoni An. 

3; Favaretto Valerio 1:24, DOn Frigo Pic 
tro 2:00, Bracadin co. Vittore e famiglia 1000, 
Log: Cristoforo cent. 61, Fresson Paolo cett.(i1 
Colla Giovanna cent. 62, Zenatto Giacomo cen. Ki 








Salvamento. — Gli agenti di pubblica 
rezza della Sezione di Castello, aiutati da ale 
reaiuoli, estrassero ieri dal’ rio ui Giardi, 
ni certo A. P., ex uffiziale austriaco, che. spinty 
all'ultima disperazione dal suo misero stato, i sj 
era giltato dentro per affogare. L' infelice, tisty 
raccolto dall'acqua, venne trasportato all'Ospitale 


TRE CR I 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Ad ufl'elal 


S. M., sulla proposta del mi 
giustizia © de' culti con 
bre, 





Ù 
polana. Mentre 
scolas! 


i da sli, diffonde» 








Pi 
le plebi.. I 
Abbiamo pubblicato in addietro nella Gaz- 
setta una lubella statistica, che dava notizia delle 
nostre Scuole; prò ci fece difetto un’ esatta re- 
lazione sulle Scuole serali, e soltanto adesso pos- 
siamo averne gli elementi per le pubblicazioni che 
vennero alla lu-e. Non ci pare un fuor d'opera 
il riassumerli, asche per dimostrare quanto si fece 
ell'anno 1867, ed a incorare (se pur fosse me- 
ud nuo svolgimento delle forze e- 
de amorosamente ad iniziarle. 
della R. Scuola. normale 











Istro di grazia e 
con Decreto in data 20 otto. 
ba nominato cavaliere dell'Ordine mauriziano, 
Benatelli dottor Francesco, prsidente del Tri. 
tunale provinciale in Rovigo. 













Venezia 40 novembre. 


€ reale inferiore a San Stin ( 1867 ), dalle no. 
tizie offerte dalla Giunta per le Scuole popolari del- 
1 Associazione dei docenti, e dalla relazione sulla 
Biblioteca popolare, possiuino trarre questi dati: 

A_S. Stn furono 601 gl’ iscritti ; 278 era la 
media totole delle frequenze ; gli analfabiti sm- 
montavar 

AS 





ti do Mila sera, alle ore N © 
un quarto arrivarono a Venezia il Duca e la Du: 
chessa d'Aosta con seguito. Quantunque per desi; 
derio delle loro Altezze, non avesse luogo rieesi. 
mento ufficiale, furono ad incontrarle alla Stazio. 
il Sindaco, il generale comandante 

l'ammiraglio capo del Dipar- 
timento, ed il generale comandante la Guokdis 
nazionale, e persone accorse a salutare il 
Principe, di cui il soggiorno in Venezia nell în- 
verno decorso avea lasciato affettuosa ricordanza 
e desiderio, 








a 240. 


















€ 106 gli 
anui Laterano 273 iscritti, di cui 
45 dirozzati, e 45 che ricevettero 
mentare ; totale delle presenze 140. 
A S. Maria Formosa (Collegio Rubinato) 157 
iscritti, 42 analfubeti, 27 dirozzati; totale delle 





NOSTRB CORRISPONDBNZE PRIVATE. 





Firenze 9 novembre (sera). 

(4) Non aveva torlo ieri a registrarvi sotto 
izio d'inventario la notizia di (aszelta 
d'Italia, seconto la quale il Parlamento sarebbe 
convocato pel 25 corr., mentre io vi diceva che 
s;peva da ollima fon fa nom si per 
sosse sul serio a 

.__Iofatti, la Nazione di 
Gazzetta d' Italia, altresì (sia detto en 
passant) la nuova che il generale Garibaldi sia 
Mato gia condotto all'isola Pal 


Castello ( Fusinato-Fi rari) 149. iscritti; 
le prescnze, 84, 





ci mancano i dati (Sinte 












, nob. Marini, Dalla Tor- 
prof. 
si iniziarono le lt- 





re, LL Petracchiu e Vason 
AS. Giovanni Laterano 





vane smentisce la 






dal pro;ramma citato que- 
ivo: 





a, debbo per altro ag- 
che quanto non ebbe 





giungervi per cont 





zine, risulte- 

















" eranco luogo | può averlo di I 
Struiti 1674 tra fonciulli € fanciulle nel ops Io6O. PUÒ averlo da un momento 
2867, fu confisato del 1850, in cui non vi furono po ego tato dire che il Variguona 





ute destinato pel 
decisione delle 
rie, «gli noi 


che 12,072 frequentanti, avremmo una differenza 
in più di 6599. 

Ora nell'auno nuovo non 
al Comune che fa lo 


ribaldi fino 
€ che, d'altra 
lontano. 











le sì pensi a 





( tenerlo ben g vla isola, così vi 
ciò che da noi possiamo istit Spezia Livorno, come sono quelle del gollo della 
DI 


quanto alla impossibilità che le Camere 
di 26 corr., io ve la dimo- 

> sOnO convocati i co- 

etti; dalle elezioni 


Giardino Reale. — Co) 2 corcente seguì 
per parte del Municipio la rico Rf 
nanza e alla Real Casa del Pa 
viale del giardino annesso 
Quel fabbri convesso 


segna 
iglione 






lì Corte. 
per sei mesi all'anno 
la quale alla sua” volta non ne appro. 
trovando forse gli aspiranti una piena 
sicurezza nell'esito, qualora volessero farvi rina: 
, ch'era uno dei più geni; 
Non possiamo per. parte 
deplorare che in questa faccenda vi sieno state 
restrizioni e contrarietà, che limitarono |° ampia 





È egli adunque mai 
% l' apertura del Par- 
vi di distanza da impor- 
i, le quali possono auche 
la votazione ?... 

perciò che non avverrà 

Parlamento prima del 20 0.26 del venture dicensbre 

resto, il paeso 










due gio 
di depat 

























concenione fata dal nostro Re di quel luogo per 

uso degli abitanti, che troppo scars di ance, ultimi rivolgimenti e 

fito, ove respirare un'aria meno viziata da le pssini di piazza on "ru ptt, 20 
che circola per entro le nostre cal zare anco un visi 





che non sia troppo rem 
Veneziani tengono sempre il centro di ogui loro 
affare. Speriamo che nell'anno venturo de cose 
abbiano a cangiare con soddisfazione dei citta. 





» dalla 





a, dove i 








e adunque che |’ 0p- 
pogli di tutto ciò ch' essa 












Da prato e la 
all'ultimo di ottobre. 
cenda È 









i 
{non di meno 
| principalent 

Prussia e dell' Ita 














lesso. pretendesi che 
di certe sue condi- 
le questione, vor- 
ta alleanza, insieme 















Che che ne sia di simile supposizione, biso- 
gna convenire che taluni. fotti stanno miei ta 
contraddizione ipotesi. Per esempio, i 

tivi © moderati ritengono. che le 
ieno già ripiegandosi sopra Civi- 
oggi Sappiamo che invece una 


Asizieh, nulla 
Provincie devolvere quella somma a soccorsi 








non sari 
cizii pri] 
Ind 


dei Nord 


Luigi M 
che voi 


el 
3 nove 
d'armati 
fanteria 
truppe a 


I 
ne ha ad 
dispacci) 


Gro 
essere $i 
rente. C 


Jegii ele 
se pr 
diamo « 
iuogere] 
ticomb 
stato di 
mere 
No 
tto, ch 


avesse il 


al 
Del 
una necs 


Mini è 
î 


DO quell'ex 


1 vestrelli.] 


re che 
del tutt 


Ser 
e noi ri 


possibili 

Ho 
Ve O, 
trattiene] 


a 

mione in 

, opportua 
(HG 


ar 
Non si 
che si si 
rime»! 
udiziat 
rra_qi 
0 vediamo 





A ql 
Popoli 
Noi 
I° intenzi 
al gene 
sercito, 


le pratid 
della Col 

orte, i 
della su 





Il si 

1 di delica 
compren 

nè possa 
paese, p 
) non ha 





| visita al 
( preveder] 
|U data seni 
di 


zione pol 
[RI No 
voce che 
alla Pal 
i E ni 
|} general 
fi Saf 
°° pandosi d 
" Strelti 
Parte da 
N niro loro 
i t 
esturito, 
Î zionato 4 
Îi Gazseta 
dia 
È Uberazio 
alle fami] 
rirono ii 
di lire 
nc 
sto propd 
ell 
Stinzione 
HU n 
8 incarie 








bros 
er 
toi 
Faggiare 
fra noi. 
zioni vadano 








isa 


mo. 
A chi la colpa» 


ma a noi in paro 


O. — L'egregi, 
la pubblicazione 
enute da Campo: 
he spontani 

de: \eamen. 


Ziller noD. Aleg. 


0, C: 
19 Cappelli giu 







0, Callegari © 
Ant. 2:00, Morar 


Peroni Giuseppe 
so 200, Simeoe 





n Frigo Pie. 
famiglia 40:00, 
| Paolo cent, 61° 
jacomo cent. 84° 











ice, ‘tosto 
ato all' Ospitale, 


III ITA 


TTINO, 


stro di grazia e 
1 data 20 otto. 
ne mauriziano: 
sidente del Tri- 





a, alle ore 8 è 
Duca e la Du- 
nuque per desi- 
e luogo ricevi. 
rle alla Stazio- 
le comandante 
apo del Dipar- 
bte la Guardia 
: a salutare il 
enezia nell’ in- 
osa ricordanza 





'RIVATR, 


ra). 

gistrarvi sotto 
ella Gazzetta 
mento sarebbe 
vi diceva c 
ra non si pea- 











nentisce la 
dì (sia detto en 
Garibaldi sia 











tito non ebbe 
momento al- 





he si. pensi a 
isola, così vi- 
ll golfo della 


le le Camere 
; se la dimo- 
nvocuti 
alle elezioni 
ionalità della 
idunque mai 
rlura del Par- 
ta da impor- 
ossono anche 









| riumone del 
uro dicembre. 
gitato e com- 
lisastri, acciò 





nidabile con- 
nisteriali non 
i non andreb- 
re dentro lo 
che l' op- 










+ al Governo 
er aver fatto 


Quarmora e 





» il Governo 
sì mivacci 
fetendesi che 
le condi- 








estione, vor- 
1za, 


insieme 





ne, biso 
no molto in 
r esempio, 

no ch 
sopra Civ, 

























sono tutti in salvo sul territorio napoletano. 


Anche il campo militare a Pisa, sebbene il | di 


irmato, non potrà veni 


ne sono totalmente sprovviste. Trecento mila fue 
Chassepot, già ordi aspettano da un mo- 
mento all’altro, ma intanto non sono venuti, e 
non sarà possibile incominciare con essi gli eser- 
cizii prima della primavera ventura. 
1h co' seguenza, le truppe saranno, pel pros- 
simo inverno, accantonate a Pisa, Pistoia, ecc. 
ma non verranno chiamate agli esercizii compali 
Teri sero, S. M. assisteva per la prima colta 
nelle stagione; alla rappresentazione della. Sella 
Vord, al tentro della Pregola, ed il Re stesso 
die' il segno degli applausi al finale st del 
die ado tato, siupendamente eseguito, insieme a 
tutto il resto dell'opera, dal nuovo basso baritono, 
Merly, cantante veramente meraviglioso € 
oi udrete fra breve. 












L' Italia Militare veca che con R. Decreto del 
novembre 1867, S. E. Cialdini c 
d'armata, presideate del Comitato per l'arma di 
fanteria fu nominato co 
truppe attive stanziate nella media Ital 





Il contrammiraglio cav. Provana del Sabbio- 
ne ha acceltato il portafoglio della marina. ( V. 
dispacci. ) 
_—_ 
Crediamo prematura la voce - che annunzi 





essere stato il Parlamento convocato pel 26 cor-! 


rente. Così la Nazione. 

Leggesi nella riazzetta del Popolo di 

La notizia della convocazione d'aleui 
legii elettorali ha acereditato la voce che 
lesse presto riconvocare il Parlamento. Noi cre- 
diamo che sia nelle intenzioni del Ministero di 
in tempo a far approvare nel mese di 
mbre i bilanci del 1868; ma finora non è 
stato deciso il giorno della riapertura delle Ca- 














mere. 

Non sarà inutile osservare a questo proposi- 
to, che continuandosi la sessione legislativa del 
corrente anno, non vi sorà per la riapertura il 





discorso della Corona. Vi sarebbe, se il Ministero 
avesse in animo di chiudere la sessione e avviar- 
neu Itra. 

el resto, la riconvocazione di que’ collegii è 
una necessità, essendo rimasti vacanti 0 per mor- 
te, 0 per essere gli eletti chiamati a pubblici ufti- 
ci. Il deputato d'Erba, infatti, l'on. Bellazzi, è 
Prefetto a Belluno ; il deputato di Campi Bisen- 
zio, l'on. Mari, è ministro guardasigilli ; il de- 























putito di Crescentino, l'on. Bertolè-Viale”, è mi- 
nistro Il: guerra; finalmente il collegio di Ter- 
ni è rim: > vacante per la morte immatura di 
quell’ egregio patriotta romano, che fu l'on. Sil- 


vestrelli. 








La Nazi n° il ritiro delle truppe 
francesi di Roma, e la pres nza di una divisione 
francese a Civitavecchia « è qualche cosa, ma non 
è tutto. + Scrive poi un lungo arti 
vare che l'intervento francese in Ital 
del tutto. 





Scrivono da Firenze alli Gazzetta di Torino 
e noi riferiamo con riserva 

È tornato da Parigi il march. Pepoli pochis- 
simo sodisfatto della sun gita cola. Sembrerebbe 
che nelle sfere ufficiali egli avesse avuta un'ac- 
coglienza assai fredda 

In questi giorni non si fa che parlare della 
possibilità di un'alleanza prussiana. 

Il conte Usedom si reca. spesso in 
Vecchio, ove è il Ministero degli esteri 
trattiene a lungo. 

La Nazione di non discutere coll’ Opi- 
nione intorno al giudizio ch' essa pronunzia sulla 
opportunità di una procedura contro Garibaldi. 
(V. Ga:zetta d' ieri.) 

arebbe ozioso discuterne oggi. essa dice: 
on si sa ancora se la proc dura avrà luogo: ciò 
che si sa e 242 è, che il Governo del Re 
ha rimes. di a disposizione dell’ Autorità 
giudiziaria. a fare un processo ci pare che 
corra qualche divario, e non è senza sorpresa che 
veliamo l'Opinione confonder due cose distinte. 














'alazzo 


evi si 



























A questo proposito legcesi nella Gazzetta del 
l'opoto di Firenz 






a ritenere che non sia nel- 
overno di muovere un processo 
al generale Garibaldi e ai generali del suo e- 
sercito, 








Scrivono da Firenze alla L'erscveran: 

Si è di molto amelificato il racco! 
le pratiche fatte dal ministro degli St 
della Confderazione americana presso la nostra 
Corte, ne dell'arresto di Garibaldi e 
della sua permanenza a Varignano. 

Il sig. Marsh è uomo di molto fatto e pieno 
di delicati riguardi, ed egli, meglio di ogni altro, 
comprende come un dipl matico estero nè debba, 

























nè possa frammischiarsi nelle faccende interne dei 
peso, presso il quale è accreditato, Egli perciò 
noa ha rimostranza, nes- 





erato che un segre- 
tario della sua Legazione fosse autorizzato a for 
visita al generale Garibaliti , e, come ben potete 
prevedere, questa autorizzazione gli è stata accor- 
data senza difficoltà. Ad un atto di benevolenza 
ha a dare nessuna significa» 





__ 
ice la Nazione, la 
voce che il generale Garibaldi sia stato trasferito 
alla Palmai isso trovasi tuttavia al Varigna: 

E nemmeno è vero che sia stato arrestato 
generale Acerbi. 

















Sappiamo che n 
Pandosi della sorte infelice di tanti Romani, co- 
Strelli ad emigrare dal territorio pontificio per la 
purte da essi presa all'insurrezione, intenda ve- 
hire loro in soccorso. , 

Siccome però il capitolo dei fondi segreti è 
@sWrito, ci si assieura che il Governo sia inten- 
Zionato di provvedervi con Decreto reale. Coe) la 
fiazzetta d' Italia. 





le di Genova, con sua de- 

di erogare in sussidio 
iliva sog coon 
la somma 








one d'ieri, sti 
alle famiglie più bisognose dei volontari 
rirono in campo, 0 si trovano feriti, 
di lire 2000, 

Il Corriere Mercantile dice giustamente a que- 
Sto proposito : LI 

. Nelle opere di carità cittadina non vha di- 

Slinzione di part ‘ 

Il nostro giornale fa adesione al Comitato, e 
S inearica di ricevere e trasmettere le offerte. 





onorevole Acerbi, i quali, per loro buona sorte, 


indante generale dee: 















di Siena giunsero circa 600 volontarii che. facen- 
lenza al capo-Stazione, vollero che loro fosse 
fornito un convoglio speciale per Firenze. Avvisa- 
te per telegrafo le nostre Autorità, fecero presi 
diare la Stazione di Firenze dalla truppa ; e giuni 
» eotesti vola 
alquanto, e poi senz’ al 
tive destinazioni. 


Anche la sera del 
ne a Torino. La Gazzetta Piemontese dice « la è 
come una febbre peri che « tulte le sere 
la medesima folla fa il medesimo strepito, » e che 
quella « non è la voce del popolo torinese. » La 
Gazzetta Piemontese, che sconsiglia le dimostra- 
zioni, è, com'è noto, un organo d'opposizione. Le 

vite soprattutto contro i ne- 










L'Osservatore Romano del 7 racconta : 

* Le città di Palestrina e di Zagarolo sono 
occupate dalle bande garibaldine, le quali banro 
smunto ingenti somme da quegli infel 

{e commessi eccessi gravissimi di ogni genere. 
Palestrina hanno piantato due pezzi di 
cannone da montagna cou animo di forlificarsi e 

di resistere allorchè fossero attaccati 

LeAutorità governative, dopo avere energi- 
comeste protestato, hanno fatio ritorno alla capi- 
! tale non senza aver sofferto personalmente gravi 
minacce e le più basse villanie. » 






i tansi a 2 ufficiali morti, 38 feriti fra cui 
2 ufficiali. I pontifici ebbero 20 mori 
4123 feriti. Dei garibaldiu 
morti sul campo di battaglia, e i feriti in 
Ea cdi sile 4600 prigio- 
i; 700 furono rimandati alla frontiera. 

Un telegramma da Roma, del 9 di sera, 
annunzia che le truppe pontificie hanno oc- 
eupato Viterbo. 
Londra 9. — leri e stamane avven- 
ne una sommossa a Barnstable; 2000 in- 
dividui demolirono le botteghe dei beccai e 

panaltieri; demolirono ì molini. 
Stoccolma 8. — È smentito che il 
Gabinetto Manderstrom abbia dato le sue 
SI DER 

ietroburgo 8. ‘urchia ri 

se categoricamente i reclami fatti ultima- 
mente dalla Serbia cirea l'sffare del va- 
pore la Germania. — È smentito che sia- 
si istituito un cesso contro le persone 
che domandarono | abolizione della legge, 
che introduce nelle Provincie del Baltico 























Scrivono da Civitavecchia in data del 6, allo 
stesso giorn 

Ieri mattina sono partiti da questo porto il 
| vapore austriaco Greif, ed il vapore spagnuolo 

Leone. 

Tn quaato 
tinuano ad ai 
fando 
| ra. Oggi, 

corato in rada, sono in porto due trasporti misti, 
| cioè Chire Loire, e due fregate a ruote, Labrador 
e Gomer. 
| Il grosso trasporto misto Tarn, giunto la sera 
| del 4, non ostante la smisurata grandezza , 
| essendo lurgo cento m potè entrare in porto, 
ed avendo disbarcato i 4482 soldati, che aveva a 
| bordo, durante la notte, ripartì la mattina del 5; 
circa alleore 7. Così pure la fregata Canada, giunta 
| ieri, è riparlita questa mattina, dopo di aver dis- 
barcato 527 militari, 120 cavalli e molto matg- 
riale, 


Il Gi-rnale di R dell'8 dice però, che da 
Palestrina i garibaldini si sono già ritirati. 





legni da guerra franecsi, essi co 
pre, P 

materiali da guer- 
n- 









uomini, ca 
tre il vascello /ntrépide, che trovasi 























La linea Civitaveech Roma e Napoli, 
precariamente fu precluso al servizio dei viag: 
giatori, venne ieri di nuovo riaperta al pubblico. 
Così la Gazzetta delle Romagne in dota del 10. 














Riproduciamo quanto appresso dal Dovere 
di Genova 

Chi. avendo qualche sulla sorte di 
Achille Finzi, che fu fra le sacre legioni di Men- 
tana, la trasmettesse al di lui fratello Ciro, medi- 
Genova, farebbe opera filantro- 
pratrioltica. 
Si pregano i giornali per la riproduzione di 
codesto avviso. 











Gi, giunge il primo Numero dell' Eco delle 
Alpi Giulie, che si stampa ad Udine, in sostitu- 


zione nel Giovane Friuli. 





L' Italie riferisce nelle sue ultime 
sappiamo con quanto fondamento, che il 
è ammalato, e che il suo ritiro dal Ministero non 
è iuupro babil 


Dispacci Telegralici dell'Agenzia Stefani. 


Firenze10. — Confermasi che il con- 
trammiraglio Provana ha accettato il por- 
tafoglio della Marin: 

Berlino 8. — (Ritardato.) La Gaz- 
zetta del Nord dice che la cessazione del- 
Lot pazione francese a Roma è una con- 





















st Libera 

e della Prussia 

nella questione . La Prussia non 

fece a Parigi alcuna dichiarazione sulle 
politiche. 

Parigi 9. — Assicurasi da buona fon- 
te che l'invito alla Conferenza, sulla que- 
stione romana, fu lo gioves 

Parigi 40. — Il Moniteur reca: leri 
lord Lyons, rimettendo all’ Imperatore le 
eredenzial sse che le relazioni cordiali 
della Francia coll’ Inghilterra contribuirono 
potentemente al benessere dei due Paesi 
e alla felicità del mondo intero. Gli ordi 
ni della Regina, egli disse, mi prescrivono 
soprattutto di vulla risparmiare per man- 
tenere e consolidare queste relazioni. 

‘ Imperatore rispose: Sono sensi- 
| bile ai sentimenti che esprimete in nome 
| della Regina, ne conosco tutto îl valore 
‘e vi corrispondo con sincero attaccamei 
|to alla sua persona ed alla sua famigli 

Fino dal Line del mio Regno una 
delle mie costanti preoccupazioni fu quella 
i mantenere coll’ Inghilterra relazioni ami- 
chevoli, che di già tarono tanti frutti. 
Non dubito che voi procurerete di mante- 
nere tali rapporti così utili alla civiltà e 
alla pace del mondo. La memoria di vostro 
padre, le vostre qualità personali vi assicu- 
rano fra noi un’ accoglienza si 
' Dispacci del generale du Failly da Ro- 
ma 9 dicono che il corpo diretto contro i 
garibaldini era composto di 3000 pontifici 
e 20(0 Francesi. I Pontifici chiesero l'o- 
nore dell'attacco principale, i Francesi, 
formando la riserva, a iarono |’ attac- 
co con movimento sui da fianchi. 

Le truppe alleate, partite il 3 alle 5 
di mattina, si trovarono a un’ ipeda 
nanzi agli avamposti nemici. i 
mento di le mura di Mentana durò quat- 
tro ore. I pontifici, ati dai Francesi, 
diedero l'attacco a Mentana. La notte non 

‘mise si ottenesse completo successo. Le 


















































l’uso della lingua russa. 
III 


'ACCIO DELL’ AGENZIA. STEFANI. 
Parigi 9 novembre. 
dell'8 novembre del 9 novembre. 
68 40 6818 








Credito mobil. franerse. . 
» italiano. 
* Spagnuolo. 

Vittorio Emanuele. - 
Lombardo-Vencte 








» (obbligazioni) 
* Savona... “ 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 8 novembre. 
dell'8 novembre del 9 novembre. 








Metalliche al 5%, ..... 5740 57 55 

inter. mag. € ovemb. 59 40 —— 
Prestito 1854 al 5 %/, ‘6 40 UTEI 
Prestito 1860 ....°... 83 — 8290 
Azioni dlla Banca naz. austr. 686 688 — 
Azioni dell'Istit. di credito. 479 61 180 50 
Londra ......... 123 90 123 80 
Argeoto ; ; 1... (Rae 121 50 
Zecchini imp. austr. 591 ss0 
Il da 20 franchi. 991 -- 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


——@—@»»<P© ecc 
GAZZETTINY MERCANTILE. 








Venezia 10 novembre. 
Arrivava da Milnà, il pielego auste. Teofil, pate. Radich, 


con vino, all'ord. 
MERCATI. 


Treviso 9 novembre. 
Frum. da semina Piave . da A. L ?2:— ad AL 2? 





» da Pistore . sim a n: 
* mercantilenostrano » 20:25» @:— 
Granoturco nostrano pronto . » 40:28 =» 11:50 
® colorito. 0 mim ca Dit 
Avena. » 10:- a it 


ogni 100 libbre grosse trivigiane. 
Este 9 novembre. 


























CO] Tal Lire ; Tul Lie 
Frumento da pistore ma | a 
+ mercantile di nuo 
vo raccolto 6014 | 1086 
n smi jus 
Formentone {Glion fuen 
n 2338 
Avena Dios i 
Segala == 
NB. — Per meggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 
so di piazza. 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPFIZIALE 
del giorno 9 novembre. 
FONDI PUBBLICI. = hLC hL © 
Rendita italiana 


Conv. Vigl. del Tes. | $ 
Prestito veneto 1859| ‘ 





3 md per 100 marche Y/, 
® 100 £.d' 06 
100 lire ital, 5 








e colonne stabilirono di rinnovare |’ at- 
tacco l'indomani, ma la guarnigione di Men- 





rimasero  6(:0 









ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 novembre. 

Albergo la Luna. — Bentzen Q. F., da Copenaghen, - 
Pulgher, da Costantinopoli, - Sirikol, dalla Russia, con fra- 
tello, tutti tre poss. — Bertelli Luigi, capit. di fregata, - At- 
to Vanucci, commendatore, ambi da Firenze. — Plaut, - Le- 
tre negoz, da Parigi 
Albergo la Villa. — Miale Carlo, da Napoli , con mo- 
glie, - Wiadimir O., da Pietroburgo, ambi poss 
ms {90 Nora York. — Hermes S, ingegnere, dll 

ssa. 















re. — Bianchini don A., da Piove. — 
fenezia, - Rettin G, da Trieste, - Forna- 
,- Martini G., da Ostiglia, con famiglia, 


Nel giorno 9 novembre. 
Albergo Reole Danirli. — Sigg! Weaver, possià, dalla 
California. — Allenbach Federico, corriere, da Parigi. 
Albergo l Furepa. — William E. French, con famiglia, 
- Philipps N, con meglie, ambi da Boston®-Berkbeck John, 
da Lone: 


con moglie e seguito. 
“Alergo Vitoria. — Gandini Bugna, con famiglia. — ell 
Valentino, con moglie V., ambi dati 
De Weis Teuffenkirchen, barone, da Vienna, - Anadri Gio, da 
Lugano, tuttifquatt 

‘Alergo la Lune. — Laudau Marco, negoz., da Brody 
— Caprata Francesco, ingegn., da Broni. — Cetta Vincen- 
20, da Costantinopoli, - Fonzari Napolcone, da Trieste, ambi 
poss. — Gareinof, uffi, dala Russia 

Abergo olla Città di Monaco. — Dagobert, dott, - De 
Trauvettu F., ambi da Pietroburgo, - Falciola Gio, da Arn- 
beim, con fratello, tutti tre poss. — Grossmann Alberto, ne- 
got, con moglie, — Penke È. fotografo, da Trieste, 

Albergo al Vapore. vestri,, profess.. da Padova. 
— Giera V., da Livorno, - Brusarosco Ò., da Vicenza, am- 
bi dott. — Guerra F., consigl,, da Treviso. — Negri E., ne- 
gox, da Vienna. 



































REGIO LOTTO. 
Estrazione del 9 novembre 1867. 
VBNEZIA . . A — 17 — 66 — 76 — 48 
TEMPO MEDIO A WEZZODÌ VERO. 
Venezia 41 novemb. ore 41, m. 44, s 7.8. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 9 novembre 1867. 
——— — ———__—_—_—m— 

















fesa ore 2 pom. fore 10 pom. 
Rusieie, tasom, 07 | 338% 44 | 3381, 77 
in linee parigine 
Trnwonj Asciutto| 3° 6 % 5 
Réavw. ? Umido iva 60 59 
Iononero {| 76 to n 
Stato del cielo [Nuvoloso {Nubi sparse [Quasiser.neb. 
Direzione e forza a 
cairo june EN.E. N 
Quanrità di pioggia Pes 
ant 
Ozononetmo } : time 
Dite 6 antim. del 9 novembre alle 6 antim. del 10: 
Temperatura } ren 
Età della luna. 





Fase RIA ci 





(‘) La misura dell'altezza è 
dove sono collocati il Barometro, il 


puella del piano dell locale 
'ermometro e l'Igrometro 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 9 novemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
centraie di Firenze alla Stazione di Venezie: 

Al Settentrione ed al centro della Penisola, il barometro 
si è abbassato forlemente ; la temperatura invece è accresciu- 
ta di molto. Il cielo è nuvoloso, il mare è mosso. Soffio 
forti il Greco ed il Maestro 
La stagione è disposta a pioggi 

Libeccio 











probabilmente con ven- 









Domani, luneti, 11 novemb, assumerà il servizio la 13* 
Compagnia, del 4° Battaglione della 2* Legione. La riunio 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 


Domenica 410 novembre. 

TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. — L'opera 
del M* Verdi. — Alle ore 8 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani, — / vampiri del 
giorno. Con farsa. — Alle ore R. 

TEATRO APOLLO. — Drammatici 
diretta dall'artista Raffello Landini. — 


Nabucco, 





compagnia condotta e 
Stenerello e il suo ca- 





| davere. — Alle ore 8. 








TEATRO NALIBNAR 
gli artisti Tassani e Covi 
Con farsa. — Alle ore ”. 
SALA TEATRALE IX CALLE DEI FABBRI A $. MOI 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto 
como De Col. — Le cinque giornote di Giuseppe Musiri 
( Replica ). Con ballo. — Alle ore 6 e mezza 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVI 


Drammatica compagnia, diretta da 
— La preghiera dei naufraghi. 











DIVERSI. 
N72 1058 
IL SINDACO DI QUERO 

avvisa 
Che a tutto 20 p. v. novembre sta aperto il con- 
corso al posto di maestro comunale il cui onorario è 
di italiane lire 350. 
Ozni aspirante produrrà a questo protocollo la 

istanza in bollo, e vi allegherà. © * 

a) Fede di rascità; 

6) Attestato di moralità rilascisto dal Sindaco 
del Comune, cui 2ppartiene ; 

<) attestato me rico di' sana costituzione fisica ; 

d) Fedina politica ; 

<) Fedina criminale ; 

7) Attestato sugli studi percorsi; 

9) Patente di avilitazione all' insegnamento. 
Dall Ufficio munic pale, 

Quero, 29 ottobre 1867. 

Il Sindaco, 
CASAMATTA. 

Il Segretario, 

Forcellini 


VERO GUANO del PERU 


N sotioseritto. come unico Incaricato del Gover 
no del Perù per in vendita del io tuta 





t Ralla, ai reca a premura di prevenire le persone cht 


sig. D.r I. G. 


AI 











ne fanno consumo, che il prezzo di vendila di detto 
mirabile concime è stabilito sulla base di: 


Fr. BIO p. ton. di BOOO Kilò p. part. sup. a DO ton. 
di sco né 


è 199. 

Posta la me: maeazzivo In Sar ‘darei 
mento in metallico etiettivo a conlanù, sconto. 
Si mettono in avvertenz® gli agricoliori, che non 
può essere vero e via- 
Mo quello ehe non viene estratto dal Deposito del ot: 
toseritto in Samp 2, e che devcro teneri la 
guardia contro le off indita al ribasso, restzn- 
a fermi ed iavariobil | pre! utdel! peR quae 


avverte cziancio clic questo fagraseo fu speri- 
meniaio con grande vsntaggio nella eoneimazione de- 
gli oliveti, è venne da qualche tempo quasi eselusiva- 

nente adotiato nella Riviera Ligure, 
Imente raceomasciato per la eonelmazione 





pagi- 




































Un depostio di questo 
presse 1 eigg. C.. CHIOZZA e P 
Per maggiori seliiarimenti, dirigersi al 
LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
UFROVA, agosto. 1867 7 











Questo prezioso medicamento, 
‘mplice € poco costoso, è ll pi 
sicuro mezzo per curare la siiti- 
chezza. la bile e la renelia. La 
sua cNicacia è rimarchevole con» 
Farmi tro le gastriti, le gastratgie, le 

sa TA) malattie di figato è degli intesti= 
d | AGM ni, le erpeti i reumatismi, la got- 
OA (a gli sconcerti | periodici, età er 

tica, e generalmente tutti | vizii 
morbosi del sangue e degli umo- 
dePARIS |ri. — E indispensabile nelle /e8- 
bri ; sotto la sua influenza di- 

‘!/ minuiscono i brividi, la febbre 
mente, gli organi digestivi riprendo- 
gli organi del 

















scompare gra 

la loro energia naturale 

sensi e della locomozione. — 
3 








ci 





Castrini è Lui; 


dim 
nsa Valeri. - Ceneda Cao. - 


no , Loeatelli 





deri 





Morsò. - 


MATICO 
in involti di glutine, co 
‘i Matico, e formazio così un rimedio 
aeopo Serraval 


AL 








ato all'essenza 


CAPSULE VEGETALE 


Queste capsul 








FARMACIA TA 1029 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UENTO HOLLOW 








È. a sa 


Chiunque possegga questo rimedio, è eso stesso 
il medico della sua pro) ria fami i. Qualora la sua 
moglie € 1 suoi fanclul vengano affetti da eruzioni 
all i, gontiature , dolori di gola, 
altro simile male, un uso pi 
severante di questo Unguento , è atto a produrre 
zuariglone perfet a. 
GR'NDE RW 
quelle malattie della pelle, a cui { fanciulli varino 
per lo più soggetti, come sarebbe a dire : croste sul- 
li testa'e sul ‘viso focore.. ©mpetiggine ; serpiggine > 
pustolette ecc., sOnO presto alleviste © guarite , Senza 
lisciar cicatrice © segno qualunque 
Le medicine, Pillole ed Unguento Holluway, sono 
lior rimedio del mondo, contro le inf. rmità se- 




















Contratture — Detergente per la prl- 
in generale, e glanduluri — Eruzioni 
\é — Fignoli nella cute — Fistol: nelle co- 
ate, nell’ addome, nell’ano — Freddo, ossia manca; 
2a di ca'ore nelle estremità — Furuntoli — Gotta — 

delie articolazioni , del 
fegato, della vescica, 
















la — Scabbia — scorbuto — Scottature — Screpo- 
ture sulle labbra, sulle mani — Serofole — Suppu- 
razioni putride — Tremilo nervoso — Tumori in ge- 
merale — Liceri — Vene torte e nodone delle gambe, ec. 
Questo maravigliono Unguento, elaborato nottò la 
soprintendenza del prof Holloway, si vende ai prezzi di 
fior. 3, fior. ©. soldi 90 per vaso, nello Stabilimento 
cenirale 244 Strad, a Londra, cd ‘in tutte Je Farmacie 
e Drogherie del mondo. 
Pi*GHE ALLE GAMBE E TUMORI *L SENO. 
DM si conosci alcun caso in cui questo Unguen- 
to abbia fallito nella guarigione di mali alle gambe o 
al seno. Migliala di persone di ogni età fi 
cemen'e guarit erano siate congedate dagli 
Ospitali come croniche. Nel caso che l’idropisia ven- 
a colpire nelle gambe, se ne otterrà la guarigione 








no effica» 

















isando l' Unguento e prendendo le Pillole. 
LE MALATTIE DEI PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE. POSSONO GUARIRSI INTIERAMENT 
Scotiature alla testa, prurito, puatole, dolori sero- 
folosi e simili affezioni, cerono sotto l'efficacia di que- 
sto celebre Unguento, quando sia ben fregato sulle 
parti eff.ile, cue 0 tre vclte sl giorno, e quando si 

















prerdano anche le Piliole allo scopo di purificare il 
sa: gue. 

tari: Tie, Serra — Ve 
neri Zasapinoni 0 8° Vine e si 





iafcenza, Water 
— Ferona. Ca 
Ldine PMipprnad. 


POPP, dentista ‘ 





IN VIENNA CITTA, BOGNERGASSE, N. 2. 





presto pessibile 4 bott'g'ie della di lei ACQUA DI 


la nella Svizzera rordira , ovvero al Lago di Co- 








A liberava i denti dai più vio- 


consumata la mia scoria, così Ja prego urgintemente d'citeilvare 


Di lei Devoto, 


STEMAURER 
all'Hotel ELVETIA. 
farmacista S. Moisè, Gi Bower, 
RO Fata co Perona, Steccenela, F° Pasol, È, 
Mendini. — Trerlso, 
— Rovereto, farm. Cane) 








. 239 10 
Gemona. . — —! _Ricerco gentilmente la signoria vostra di spedirmi il 
Lione . CRI: 2 | ANATERINA per da bocca () fissando un Cepostto delia 
Londn . . . 21 511" "E siccome fra tutti 1 mezzi offerti, soltanto colla di lei ACQUA ANATE! 
idem...» . — — | lenti dolori , ed avendo in lunghi viel 
Marsiglia . Imd » — — ! tosto la mia commissione, ritirando dalla Posta il rispettivo imporio. 
Messina . . . == Kreuzlinger nella Svizzera, al Lago di Costanza. 
Milano - Ar: 976 
Lu cli LCA = 
Parigi . . . 109 25 | ‘1 Si rieevet in Venezia, dai sigg. Gio. Batt. 
LA ipso  — |gCaviola — Udine, Giacomo Zandiciacomo, Zuciolo; Filippuzz 
Terno ua T — | Frinzi. — Aadova, Rinaldo Damiani. — Ceneda, Cao. Pret 
Triste une  — | A- Veitori. — Pordenone, Roviglio , Giulio Zanini, Antonio Biatoni € A 


elo_ Vettor 


A 
— — 1 la. — Brescia, farm. Girardi. — Genova, farm. C. Bruzza. — Firenze, farm L. F. Pieri. — Napoli, farm. Bercausiel, 


— 
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URI 
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"RIVART 
iui 
SUB OT 











1214 








‘tana, fondi di Trentin Giuseppe 





fare regio, Parmcechia | to pel II piano © vifita duro Loto 35 (Tab 67) - rien Meri i, 
ATTI UFFIZIALI STAT Toh. Moi. | AAT fulto gennaro 1868) AICAZZINO also. N Terno cu Tenera i moppni | (Cote a meS0d) | Mi noia sona grape, 
È rana iecnla fo eatisto al mappale N | — Prazo d'incanto ital Lire | 1855 4 di provenienza della, NN. 158, 100, 662, 685, 684 | Il quarto corpo Sidi A verssrà si nd d'ue 
= a Sid porte aci mappili 5783, | 334251. Decimo » garanzia & | Fabbriciria di S Rofioele Ar- | 685, 636, 687, 68K, 650, 998 | de chinare dtt i Togined Siri too dala re pr 
Ent dna in cotanto sl magpote NO 5755 a e 3781, coll Recdita | offerta it L13445 cpr Cquato i ice er. | 601, 608 063, 001, 00S, 06. | sint in utt di Li veti gio deg. indumenti, 
CENE o, | 5554 colla Rendita Ceno dî Nun Cene di sue. L. 19588 (AMBE | © Lotto 25 (Toò 50) tem di perte cstruzine e | 097,cll rendita cenwria com | cen. bet gt mea 5 


> Ù ù Rd >l presente veri 
I | affinonza Verkale | tanza serlla annua'e durotura ae a CINE IR io | corticeia "samesca: sito in Ve- ts: i pa 
Ae Vertate 95) settembre 1968) di rana cam gia. con | nezia, Sentire di Iorsodaro H:95 moto è me ci geg  i 
SOR cis n tv | at si | Gr come a | pr fiere | a fre | 332 caio ae e E i i n 
1001:55. Decimo è goreazia dele | 5270.55. Decimo a garanzia QU | Ltre local, primo piane cm tre geo: Sofoporic Meet. di doti di Puiao Por det o | moti ta aper CH niet 
nia LL 1640 terta ital LL 52706 iper Liri erntogi ) n estesto el moppale N Ù di, cc fondi i sodi esi Lei ; 
Re stiiaa isasse) "0 "iste 15 (Tak 10) 1a Vinti Catia dem fi cla read et vot. | ggoere Mari, Sl Beet (o Se cotta netta pui tt 
frrecA “n 5 A 07. rImaffitat Ente Fritell, medin , Lo pegate è coni 
xs BOTTEGA agli anogratici | | ESS i 3213, | Parrocchia di. Raffaele Arcan- | L Preso di inci sid L confine di Campalto ia pid Volta 
SMOIAIT e pre come copra, come | gelo. o " Coufie di Campa n “pini pito ta 
tre esi tenta a oi e | agua du. sl. primo dis gna | Pi eta -EPie==-si isa co | cat moppare 333, cota | ® 648% pinto, RR 
tre buca terrei Wa Lori, in co | mogazzio» © due locali. primo N17, Ù Biseo Goran a trametamo, Larenzo (Condoio e merlo | co si 
"a Velsi, | piato con cingee locali, eevnte GL sbad fi] Loto 34 (76 80). no creati re è Ater er cai | pone dice | g ma 
Siege Forno: | fa rr cinto Legio ca mena dei) ASA ei magi NN 0 > or bi te SHESH pt 08: | amo ni ie, 
erdera | chia di » Canciano, Selrezoda | piano co quattro locali,» s Pre : cit Pro i | Bonera, dita jo soa il | sd, n 
CRA RSA ara II AAA OR LIRE 





































L pali nodi com è stato decretato | 

aa d 1 in Venezia, Sentire di Ca | offerta it. L. 14854. Delia, c.mposta di piane-terrà , ; ; L. 182:05 | detto Badinetto; a mez: n 
LE mn Ea dei me Nella, Porrocelia S.Maria Fot |‘ Zeito 38 (Feb. 60). | cu riva d'agpedie quattro me. |-— Lotto 41 rToò. Sola end. ci Gi aL 18308 | de ie 7 mopgle 7 

l ses. provinciale | (4 fWianze. Vertole menaità ‘lle dei Orbi; distinta BUTTEGA all'anag. N. 115, | eazzivi, cucina . altro lccale e CAMPAGNA detta la PIGNO» | © pertiche StRA ‘a mez- | N. 567 campagna la Fuma è preti 

dici, e d'un ra Praz» d'incsuto ital lire | in catonto al mappale N. 484, | di provenienza della Corporazio= | cortirella. primo piano con an- | LA, di provenienza Lidi srsda comunale di Tesse- | fondi della fabbrcietia di S. Lo- | e salle immobi nel Dem 

SIR. Dinssala eo noe culla Rendita Cene. di austr. L' | ge 'aci RE Podi Cortoelitani | dit, cucina, nove leali «d una | di campi treviseni 87, 3, i Aia Mea | renzo in Mestre: è potente, ter. | io Venete, di ragione di Guy 


£ ò N Antoaio, di Da 
iberare al miglio DL 707.06 156. (Affttanza scritta onnuale n diete | sola; secuodo piano cor cucina | ecrpo nuo » mieurs. compe ta crete fe dar ‘moppole N. | Camaccina fu n, 
Povgidlegie pelle "iti 5 sor | cerato 48 grnnato 0. | Seat pro, Sere | ci it ro paso ra | Peo Ci ul Cesena | ati a Checebi Giacomo dt | po dell Messa, Roditori ine cl rs 

Sar S| cia {eni Fida S Losa | cm carie mi soma e [io abi pio pro | Fa © ario e omni edo de) po di | rente iui cli pe 
pui ac RE | ie i pani 1 i pa Ried zo die i | Sava i em 
deal] dae de (Tee 20) tend. tele di di a LOSR6G | ta in Veveia. Sete di Sa | Provincia di Veni dol ooo E meaito ital. Lire N 200, 201, 205, 204, 243, 244, | mac na ad insimarla mo Ugo, 


i dll'Anse Erclosiantico © 
arte vr alla Casa Ponga, © primo piano MAGAZZINO all'anagr. N. | riflettente anche i lutti 27 e 28 | Marco, Parrocchia di S. Luca, { di Mestre, Comune di Favero. 3466604. Decimo a garsazia 215 parte del 205 e 246 colla | no 31 dicembre 1867 inclumi.y 


appartenenza dei corp mm 


















i, 519% di provenienza cme sopra. | (Afirtanza verbale mensile) Cireoadario. & S. Patermiano» Il primo corpo di terra, è | #° Rend. Cens. di aust, L. 795.78 | forma di una regolare peti 

mottoindieati. con quattro locali, nta in Vene (Afittanza DIE io à 5466-60. zi 

“o pi noree | Ge Ceto tip | sito to Venezie Sor di | (Mz foce tolo | Pte dla Corsia it | gi Pr corpo i ero] fa iL noe te, le pertche 19050, confina: a | fedars è quae Praiomiend 
CTR e E a nia n tvte | stello, Perroechis SM Form= | 9010:68, Decimo a garanzia d' | catasto al mappate N, 2244, co vm Tewera Lotto 44 (Tab. 76)! fesbnte. fondi fratelli Pornoni ; | protare! a questa Pre olio 
Aran IR Renon | ia sa. Corte dei Orbi, distinto im | storto ît_ È 261477 Un rendita cene. di sustr. L | crappa d CAMPAGNA detta la FUMA | rpezzodi, strada Orluodo © di | ter" "Zantso, * deputato cane 
do Sata garanzia dell ctenta i a catanto al mappale N. 481, colla Letto %7 (Tal. 60) 776 60. £ Affitonza, pel primo | l'o. dI onchè pure del chiusure de Tegea: pente. terreno dll | !E, Zuovto, deputato, cai 
decimo del prezzo pel quale gli | Rena di sunt. L 5 Rendita Cesauoria di sol. lire || CASA all'anagr. N 448 4 | PiOPO vertale mensile, cri di a_L 7H106 e {to le Campagonole e chiueara | mensa i moppii N 200, BH | Shade nen ilo e gite 
incanti nono aperti. Il deposito | (Afftanza Verbale mensile). Li leieiiezti 





al anagr.. lena rina PESle la Compagnossa dei ci" arte del 505, e came 
le duraturo a 51 gua 1868, { i provenienza come sopra, com | Gerutura a fuit 50 gl 1968, | pert, 49:54; confina. a levante | dtt "Fresa 04208 fogna fafgo cd a tremontana | dll at preanione, ‘ 

Boz ed ic primo pic | PC 20 pane gna ad mn | Secure i | s'e qpo a a minro ci cam ROB dt Gall Rare el nd | dito 1 fra di uil 
eeeiodoi giugno | Soigurivia: è puoente, terreno f colica e Campagna detta di Sis Cora ‘Esposti di Venezia, gegote. Gradaaie nall'nm 


Ù 
della Mensa al mappa! GOTTARDO di campi Tr Il terzo, Chiusura detta le Pesse | nell'altra classe; e ciò tanto sc, 
6 





della sua pretenzion 
potrà emer fatto in titoli pre 0, a zia 
bito pubblico id in tito 

all'Art. 46 della Legge 1 


1867 al 


Prezzo d'incanto tai lire 
Si ee d'incanto ita. lire 
di cui | 1559:51. Decin ia dl i dI 

ago | 'Otorta LL 15596 T%X7. D-rimo a garanzia dle 


ferta ital. L. 75.08. 
noemnale, fino a Tele & (Tek o) ferto ital, L ino © mezzanini @ terzo 





































































1 di giorno 27 mese corra» oto 17 Tab. 3 È d'incanto il. L. | della Mensa al GOTTARDO & copi fr er, Chiri detta le Pons | l'al cina a 6 
Lea i arto ST meg rn SASA all mnagr N00] ERI (Tab Soi Lim cucina © una stanza Desio a gin affitto a Che 830/05 co cane cobra dl digit o citta i app SO, | rane quei i 
Lo offerte ii KG, di | È POVERA come ODIO; Go vci coi. Ere Conai Parrocchia di S. Ge [ * "fferta it L. 2897:5) dotto a Meszadrioy {di provenienza come sopra, site rond, cone di a. L. 298:91 © | nessuno verrà più ascoltata, w7 
dato fiscale on pitratino vor | Pra di biamrterra com murato, u-t:rta, primo piano Fondamenta di S. Luria, Lutto 3I (Feb) tl secondo corpe detto il Bi- | in Provincia di Venezia, Distret- ertiche 91,69; confina a levan- | non insiouati verranno santa wa 
tor pe i [mio cl Cao Tr distinta in catasto al mappabe N ea a sco, è distinto în catasto del Cu- f to di Me te terreno afftato a Battaja Giu» | rione eselusi da tutta 1a sosuny 
Cnn! afle Lit | Sutzionte : prio piono eg ri | Pi eo tre loci 1666 colla rend. cone. di a. Lo | Arofici NY 260, 267 mune cens. suddetto si mappali [ ro; la prima + © vanni di proprietà della Mensa; | soggetta al concorso, in quanto, 
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de noto ch le 
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, 19 settembre 1867. 

Prasidonte, Zapna. 

Sosura 
rubb. 

ento. 
ea all'assento d'é 
Federico Terabee- 

stelfravco, che 
rlante di 
l'avvocato Prosdocimi 
i suo confrinto la per 
1867, Numero 
nto di rentà e liqui* 
tito di ven, L. 3523 :1 
pre di prenotazione, 
detta somma 
si del ‘6 per cento 
edierno. Detreto. pri 
co la sesta tinta 
apo dott. Trevisan che 
destinato in © 
stata com parsa all’ Au" 
del 23 dicembre pv 

ditoro 
































a ec erion 
+ partecipare all 
procuratore, menti 








À ascrivere a sè me 
Fonseguenze della pro” 


te si pubblichi 
soliti luoghi, 
per tre volte nella Gas" 
De 
Pre'ura, 
peo, 24 ottobre 1867. 
retore, RANA: 
Lazzaron, Cane. 
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i, n 
cun altro diritto 
loro. competesse 


tit 

Pretura Urb. cito 

32 ottobre 4867. 
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ANNO 1867. 


ASSOCIAZIONI: 


Per Venezia, It. L' 37 all'anno; 18:50 
9:25 al trimestre 

e, IL L. 45 all'anno; 
‘3260 al semestre; {1 : 2% al trim 

la RaccoLta DELLE Lecci, annota 
1867, IL. 6, e pei soci alla Gaz 
287rà, i L 3 

L» associazioni si ricevono all'Ufi 

t'Angelo, Calle Caotorta, N. 3505 
e di fuori, per lettera, affraneando, i 
ropi. Un fogli egrato vl cent 15 
Fogli arretrati e di prov, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezso foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancase. 

Gliarticoli noa pubblicati o si restitui- 
scono ; si abbrociane. 

Qpr pagamento deve farsi ia Venezia. 















Lunedì 11 novembre. 





N. 305. 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio uliziale per line 
serzione degli atti amministrativi + 
giuliziarii della Provincia di Venezia 
e delle alire Provincie, soggette alla 
giur del Tribunale d Appello 
veneto, nei quali non havvi giorna 
le, spelialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Por gli articoli cent. 40 alla Linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 pe 
te; per gli Atti giudiziari ed ammi 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; ceat. 65, per tre vi 
te. loserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linee. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uftzio , e si pagano anticipatamente. 




















A sentire i giornali ufficiosi di Parigi, Men- 
tana avrebbe quasi vendicato Sadowa. Son giunti 
perfino a dire che a Mentana il vero battuto è 
stato il co. di Bismarvk, e visti i stupendi effetti 
del fucile Chassepot, si agogna di già il momento 
di provarlo contro il fucile ad ago pensiamo 
però che i nostri vicini corrano troppo presto, e 
sebbene vadano ogni giorno esagerando le propor- 
zioni del fatto di Mentana, per modo, che, dal loro 
linguaggio si arguirebbe che ci fosse siata metà del- 
l'esercito italiano, comprese le armi dotte, in cami- 
cia rossa, crediamo però che in fondo sappiano be- 
nissimo che i i no congiunti ai pon- 
tili lontarii, male orga- 
nizza 



















Governo rom presen- 
12 della Francia, affrettare la riorganizzazione delle 
amministrazioni locali, tener conto dei movimenti 
d'opinione e far sporire così le tracce di 
che hanno avuto per effetto la consol 
diritto proclamato di concerto (?) dulla Francia e 
dall' Italia. + Quel di concerto è evidentemente una 
invenzione della Patrie pei bisogui della sua causo. 

« Non si deve dunque attendere , essa dice ; 
un richiamo immediato delle truppe” francesi. li 
ritiro delle truppe italiane non implica. assoluta- 
mente quelle del corpo spedizionai ‘ese, co. 
me I invio di questo corpo non portava la con- 
seguenza che dovessero entrare anche le truppe 

sul lerritorio romano. + La Patrie, come 

è facile ad accomodarsi di 
prosegue : ‘Il ritiro delle truppe ilalimne è una 
prima misura d'ordine; il mantenimento delle 
truppe francesi per un tempo limitato, è la ga- 
rantia dell'efdercia delle altre misure che faran 
seguito, tanto in Italia che sul territorio pontificio, 
alla disfatta dei garibaldini e dei soldati (?!) italia: 
ni. leri il Moniteur ci annunciava che gli invii di 
truppe erano sospesi. Questa è la conseguenza del 
successo riportato a Tivoli. Fra qualche gior- 
no, apprenderemo senza dubbio l'uscita delle no- 
stre truppe da Roma e la loro concentrazione a 
Civitavecchia ; questo sarà il risultato della paci- 
ficazione degli della penisola. Finalmente, i 
nostri soldati rientreranno nel porto di ‘Tolone, e 
quel giorno ogni traccia sarà sparita d'una agi 
tazione rivoluzionaria felicemente speuta in tutta l° 
Italia, a Roma come a Firenze. » 

Patrie se la prende quindi assai comoda. 
Sembra che essa creda che anche da Roma la par- 
tenza non sarà così subitanea, e che a Tolon 
Francesi torneranno quando tutta Italia potrà ras- 
somigliare ad un immenso cenobio. Egli è da spe- 
rare che i castelli della Putrie sien fabbricati ‘in 
materia poco solidi, e che debbano quindi cadere 
facilmente. latanto, invece di concentrarsi a Ci- 
vilaveochia, i Francesi si spinsero sino a Viterbo, 
e, secondo un dispaccio del Corresyondens-Bureau, 
anche sino a Velletri, Si dice che lo abbiano fat- 
to per isnidarvi gli ultimi garibaldini. Poichè 
quelle terre erano già sgombre, sembrerelbe che 
non ci avessero più nulla da fare. Ma i pretesti 
di fermarsi nelle case degli altri non mancano mai 
gi nostri Vicini d'olte' Alpi 

L' Opinione annuncia un importante docu- 
mento cel nostro Gabinetto : un Memorandum sul- 
la questione romana. L'Opinione ne dà un breve 
cenno; e dice che esso potrà mettere le Potenze 
in grado di decidere se convenga v no radunare 
la Conferenza ; ma non dice poi quale sia l' opi- 
nione del Governo italiano in proposito. 

Se dovessimo badare all’ Italie, il Governo 
accetterebbe una Conferenza di tutte le Potenze | 
per, ma declinerebbe quella in cui sedessero | 
solo le Potenze cattoliche. Del resto dai  dispac 
che :bbiam ricevuto oggi appare che anche il Go- | 
verno francese spera poco nela buona riuscita | 
del suo progetto. La Putrie smentisce anzi che 
sieno stati fatti inviti ufficiali , e scrive un arli- 
colo, il quale, se il telegrafo ce lo ha trasmesso | 
esallamente, lia molta analogia con un altro della 
Prance, che ci è giunto ieri sera, e che noi pub- 
blichiamo più innanzi alla rubrica Francia. 

Un decreto reale stabilisce che sia aperto un 
credito di 50,000 lire al Ministero dell'interno 
per svecorso ai feriti della spedizione romana , 
nonchè alle vedove e agli orfani. Ognuno apprez- 
zerà il pensiero generoso che l'ha ispirato, e seb- 
bene sia probabile che certi arrabbiati giornali di 
Parigi ne faceiano un capo d'accusa, non vi sarà 
anima nobile in l'alia, e fuori d' Italia , che non 


l'approvi. 
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Società cooperative di produzione 
© di consumo in Venezia. 


giorni un fervido svolgimento anche in Vene- 
ziu. | nostri volghi cominciano a dissuefarsi dalla 
carità e dalla beneficenza e provvedono anche da 
sè ai proprii interessi, e il denaro messo in serbo 
uella cassa sociale, nella Banca, nel magazzeno 
cooperativo, nella Società di produzione, fa parte 
del povero peculio d. i 
meniato, e di spesso radivppiato senza nemmeno 
aldarsene. Si rifugge dall' elemosina che avvilisce, 
per attenefsi al risparmio che vivifica , al 
perazione che schiude nuovi aditi ai modesti 
pitali e ii adopera coi più sottili accorgiment 
A Vene: 
il magazzeno coopera! 























vo: una Società anonima 





del magazzeno cooperativo per azioni raccolte la | 


maggior parte fra il popolo aprì il f.* dettaglio 
' pdloota di mutuo soccorso dei lavoranti pre- 








slinai, con ardore degno di imitazione, si è già | 
data alla produzione ed allo spaccio del pone fatto 
nei forni ativi, ed altre arti sentono di già 





il bisogno di affratellarsi, di sopire le piccole 

















tituire un forte e vigoroso sodali- 
che risponda allo svolgimento moderno della 
previdenza. 
Così il beneficio della libertà di associazione 
è compreso dalle nostre plebi , le quali, sebbene 
nuove politica , pure rifuggono dalle di- 
mostrazioni incuasulte;” di guisa che mentre in 
buona parte d' Italia è dalla piasza che vengono 
i supremi responsi, qui mai © di rado si presta 
orecchio ai demagoghi. Gli operai erano bensì in 
sulle prime restii ad ogni consiglio che uscisse 
dall' altro ceto sociale, e sospinti sulla china del- 
l'odio e del segreto facevano il viso dell' armi a 
i non si perilava di mettere a nudo i difetti 
delle loro associazioni e l'iugenuita di certe pro- 
messe destituite da ogni probabilità scientifica. Ora 
la lotta che gli amici del popolo hanno ini 
senza curare i facili applausi e gli sdegni momen- 
tanei, riuscì a bene. posciachè non v' abbiano, per 
dir così, associazioni di :nutu» soccor 0 0 di coo- 
perazione che rifuzgauo interimente dai consigli 
di chi, pur non appartenendo all'arte, cercò nelle re- 
gioni ‘dottrinali € nell’ altrui esperienza, un prin- 
cipio direttivo che rialzasse il popolo a maggior 
dignità, che avvicina! nsumatori 
senza inutili e n 
È in questa guisa che ad esempi 
riunione, alla quale intervennero i migliori del- 
l'arte del f.legname, del fabbricatore di mobili 
eccetera, si volle studiare a maniera comparativa 
e si accettò la propo- 








































sta di far precedere il soccors» reciproco alla co- 
stituzione di una societa cooperativa per azioni , 
a mallevare in certa guisa la rettitudine e la 3e- 
zione. Così pel magazzino coo- 

or sono il 1° 


rietà. dell’ asso 
perativo, che apriva pochi giori 
deltaglio al ponte d 

fo Statuto al giudizio del Comitato industriale i- 
taliano e in adunanza dei sociì sì rettificavano, 
a seconda dei si fici, le manche- 
volezze del primo abbozzo. Ma quello che ci rie- 
sce di conforto è la pubblicità che non si sdegna 
di fare in consimili argomenti. L'esempio delle 
turpitudini e delle stragi truculenti della pleba- 
glia inglese, unita in secreta associazione operaia, 
ha gettato mazgior luce sullo svolzimento di tali 
svdalizii e indusse gli amici delle istituzioni utili 
frammischiarsi fra le plebi, a investigarne i re- 
conditi avvolzime: i sennati fra i po- 
poli dimostrarono che col rendere di pubblica ra- 
gione i resoconti, l' interna gestione e l' ordina- 
mento sociale si riusciva a meritarsi ln stima 
dell'universale e ad assoltigliare i più radicati pre- 
giudizi contro il quarto Stat» 

| dati stalistie. che ci sono offerti dai coo- 
peratori di Venezia dimostrano che non è loro 
intendimento di avvolgersi nel silenzio, e se i gior- 
nali non hanno ancora dimostrata molta 
ne a cotesti gremii, converrebbe pur che 
striassero ad appoggiarli concordemente e a far 
entrare nello spiraglio delle istituzioni popolari la 
voce della pubblica 0, inione. 

Certo che in tal guisa anche il nuovo mo- 
vimento acquisterebbe maggior importanza, e a° 
suggerimenti si farebbe buon viso. 

Non si tenne ancora discorso della Società di 
produzione e di consumo coraggiusamente 

con esito insperato dai lavoranti prestinai. 
Forse che costoro fanno le cose segretamente? 
Essi ci mostrarono un resoconto particolareg» 
imo, dal quale venne in chiaro quan- 
ti sforzi, quanta cperosità dimostrassero in breve 
lasso di tempo. Nelle conversazioni avute con quelli 
che stunno a capo della Società, acquistammo la 
persuasione che tali lavoranti hanuo tauta ener- 
gia ed iustancabilità da potersi addurre per esem- 

pio la loro istituzione. 

Inchinevoli ad udire suggerimenti, ci da 
no molo di passare in rivista, in un altro arti- 

tutto ciò che riguarda l'orgonamento inter- 
la loro Società. Ma anche per questo noi 


















































































no d 
vorremmo che Venezia, imitano Milano, istituisse 





premii in danaro per quegli operai, che avessero 


i lo Statuto più conforme alla scienza ed alla pra- 





tica e crediamo che in tal guisa più di leggieri 
si roggiunzerebbe in modo collettivo, ciò ch'è dif- 
ficile di fare con conati individuali. 

Ad ogni modo invitiamo coloro che da gran 
lunga sono sbituati a largheggiare del proprio 
colle istituzioni utili, a prediligere coteste nuove 
Società a confronto di quelle che vivono colle tra 
dizioni medievali. 

Ora per venire alla Società di mutuo soc- 
corso dei lavo restinai, siamo leti di essere 
i primi a pubblicarne dati positivi di grande leva- 
{ura. 

| lavorauti prestinai si costituirono in Socie- 
tà di mutuo soccorso con uno Statuto, che ci pro- 
misero di emendare in proseguo. Da sei mesi dopo 
che si adunarono diedero prova di una fermezza 
di carattere che ci destò, non sappiamo, se più am- 
mirazione © sorpresa. 

Nessuno si ammalò , nessuno morì e se a- 
vessimo voglia di scherzare diremmo che anche 
il cholera rispettò la Società Il presidente è An- 
gelini, il vicepresidente Molin, il cassiere Pezzei, 


























Le istituzioni di previdenza hanno a questi | ì segretarii Cordella, Cortinovis e l'esattore De- 


prapolito. L'armonia regna fra questa brava gente. 

li bilancio del secoudo trimestre è degno di 
nota. 

L'introito del secondo trimestre è di 136995 
(vonsegnati settimanalmente dal cassiere) 

Le spese furono di 46:68. La banca del po- 


popolano, che lo trova au- Ì polo (succursale di Venezia) diede loro 2500 fr. in 


prestito su quattro azioni, delle quali pagarono più 
della metà. Noi invitiamo i lavoranti prestinai ad as- 





00. } sociarsi anche alla Banca mutua popolare (S. Bene- 
| delto N. 3967) la quale ha tali intendimenti che 





deve di certo 





var luro, come già fece per al- 


la Società operaia ba auch’ essa | treltali istituzioni operaie e per un gran numero 


disocii. Sappiano i bravi prestinai che con 50 li- 
re pigliano un azione ed hanno un voto nell’ As- 
semblea e oltengono prestiti! Sappiano che il Co- 
mitato industriale sarà luro prodigo di suggerimen- 
ti e di consigi 

La Società ha inoltre formato un asvociazio 
ne di produzione e di consumo, ua] 
Saul cato. ua’ roascaa. a gut ovino 


delle idee ci è mestieri di farvi precedere i parti- | la Francia vieta ai cooperatori di unirsi a Pa- 


colari sopra la Società anonima del magazzeno 
cooperativo che risponde veramente ai dettami 
della scienza. 
Dello Statuto il lettore si ricorderà che ab- 
biamo tenuto parola. } 
Nel regolamento interno, inedito, fra le altre 
cose, è detto, che non si venderà che a prezzo modi- 
aluta ‘corrente. 1 reclami sono accolti dalla 
’ gi sono nel- 
la sicurezza dell'acquisto genuino delle derrate e 
della giustezza di peso. 
I prezzi sono conveni 
le ottime qualità dei gene 
Per ciò che risguarda l'olio, c'è a dire, che 
acquistandolo a peso anzichè a misura, vi ba il gua- 
dagoo da 6 a 7 per cento. Sul prezzo è riservato 
uno sconto, che si pagherà ai consumatori. Que- 
sto sconto si pagherà dietro presentazione delle 
marche, che si danno agli acquirenti 
Ragguaglio dei pesi: 4 chilogrammo (libra 
metrica ) corrisponle a libbre sollili venete 3 e 
oncie 4 e libbre grosse venete 2 e oncie 1 a lib- 


bre di misura da olio f e ty 4, #7y ossia 1 
" 
" 












, compatibilmente al- 














| socii sottoscritti sono circa 420: azioni 675: 
il che da 13,500 lire di capitale. Le esazioni fatte 
dal 20 settembre al 6 novembre arrivano a 4700. 
Gli se quisti ammontano circa ad 8000 lire. Si im- 
petrò un prestito dalla Banca mutua popolare di 
3500 lire. Nei primi tre gi l'apertura 
del { deltaglio si raggiunse il tucco di 4200 lire 
€ fino ad ora non si fece nessun reclamo. Il con- 
t» maggiore non rasgiunse 30 franchi: tutto avven- 
ne a dettaglio da 20 centesimi a 4 lire. Accor- 
cono eperai e professionisti, persone di ugni ceto 
sociale e il magazzeno ribocca sempre di gente. 
Alla metà del mese si aprirà il 2° dettaglio a S. 
Filippo e Giacomo. 

L'amministrazione è dezna di lode per la 
pubblicita, che darà mensilmente alla posizione fi- } 
Manziaria. 

Ora sarebbe intenlimento dei promotori che 
il magazzino di Venezia si mettesse in stessa al- 
tenenza di affari cogli altri che pullulano in ogni 
parte del Regno. Gia in talune fra le principali 
città ciò si mise in atto, ed anche fuori d' Italia 
tale fratellanza arrecò oltimi risultati 

Sì tratterebbe di comperare gli oggetti ne- 
cessarii a migliore mercato, agevolandone il mo- 
do, da paese a paese. 

Quando la rettitudine fosse in ogni gestione 
e non si potesse muovere dubbio sulla buona fe- 
de dei covperatori, la reciprocità negli affari e 
una cerla premura Vicendevole nel riuscire a be- 
ne, toglierebbero le molte difficolta che si affaccia- 























che se il magazzeno di Lodi 
rendesse edotto quello di Venezia del prezzo del 
formazgio lodigiano, e Venezia quelio di Lodi del 
caffè e via dicendo: e le banche popolari fossero 
autorizzate al pagamento: una grande rete di af. 
fari avvolzerebbe queste istituzioni coopera 
nuove poste di capitali, e miglior senno negli 
quisti, aumenterebbero i dividendi, agevolando al 
popolo la compera a buon mercato e diffondendo 
in ogni classe quel benessere, che risponde alle 
li necessità. 

abbiamo fede che ciò a. verrà; ed alie città 
del Veneto, che qui fanno capo per ottenere in- 
formazioni e suggerimenti, mettiamo innaozi que- 
sti tentativi di solidarietà. 

Ora per venire alla Società, che è nello stes- 
s0 tempo di produzione e di consumo, ciò è a 
dire a quella dei lavoranti pre piace di 
incorarlì a proseguire nell'opera incominei 
tanta perseveranza, e a cercar todo che 
pitali, di cui hanno difetto, si trovino o in una 
sociela per azioni o in prestiti a quella banca ' 
mutua alla quale non si sono per anco rivolti. 

Certo che se le idee di cooperazione fossero più 
careggiate, se la novita dell'istituzione non allouta- 
nasse i limidi, se la diffusione del credito, che si im- 
perna sull'onestà e sul lavoro, fosse una convin- 
zione dei ricchi, noi ecciteremmo taluno dei ca- 

italisti veneziani a rispondere all'appello che fareb- 

ro i lavorauti prestivai. Ma oggi, al difuori delle 
banche le quali si rivolgono precipuamente al po- 
polo, non è agevole ritrovare un prestito : e_ più 
facile riesce ad una societa operaia di cercare chi 
le faccia doni e risponda al titolo di socio ono- 
rario con qualche migliaia di lire di regalo, che 
di ottenere un conto corrente. 

Nullameno l'istituzione ha in sè tali vantag- 
gi che i numeri stessi mostreranno in quale via 
s'è messo. 

Il ragguazlio della fabbricazione del pane, che 
ho esaminato, da come consumo oltre 11,000 lire 
austr.: aumento 231.98, e ciò in ventotto giorni. | 

La media della vendita gioraaliera (consumo) 
è di 230 fiorini in altrettanti giorni. 

La media delle spese giornaliere (produzione) 
e di 21 fiorini a. Giornalmente la pr duzione è con- 
sumsta. La media del guad.gno netto 2 fiorini a. 

Da 7 a 800 lire di pane sono in giro. Il pa- 
ne è un poco p'ù grande : il prezzo il medesimo. 

Ci hanno due forni in Canareggio el uno si 
jo Casselaria. 

L'utile nelto va diviso fra i soci pel mutuo 
soccorso. Non si da pulla a fido, ma si paga tulto 
a pronti contauti. Se aumenta il risparmio, se ne 
dà un vantaggio nei soccorsi. 

Gi iamo in un altro articolo a suggeri- 
re parecchie riforme e modificazioni. Constatiamo 
ora con piacere che, se vi hanno menchevolezze 
che accenneremo, se l'amministrazione deve es- 
tere distinta, sicchè nou abbia luogo tale solida- 
fietà fra il mutuo soccorso e la cooperazione , 
pure la Società, che vive da poco tempo, mostrò 
una inudita solerzia ed attività. 

latanto più di quaranta soci, che erano sen- 
za lavoro , vivono in codesta fsbbrica e sull'im- 
pianto della pistoria, e la popolazione tutta risente 
un beneficio così da tale Società, come da quelle 
cooperative di consumo, delle quali terremo di 
muovo discorso, lieti di avere intanto pei primi, 
furuiti i dati positivi delle istituzioni in cui te- 
cilemente si manifestano le nuove idee. Mentre 
























































i ai suoi membri, qualunque siano tali reati, la 


| licenziò anticipatamente la classe del 1842? Per- 


mentre qui ricordiamo i decreti della po- 
austriaca contro le associazioni operaie, ne 
forto il seguire nelle loro evoluzioni tali 












voratrici. 





L' Opinione reca il seguente ai 

« Altro che il processo di Garibaldi! La Ri- 
forma ci annunzia oggi esserne imminente un altro 
e gravissimo. Tralterebbesi nientemeno che di con- 
vocare il Senato in Alta Corte di giustizia per 
procedere contro un ministro, il marchese Gual- 
lerio, senatore. 

«È l'on. deputato Nicotera che promuove 
questa causa, e la Riforma « sta a vedere quello 
* che farà l'on. Mari, guardasigilli, e se avrà la 
+ lealtà di portare tosto alla firma del Re il ne- 
« cessario Decreto, affinchè le procedure abbiano 

il loro corso regolare. » 

« L'on. Mari deve trovarsi in un grand' im- 
piccio, pervcchè non è faccenda da poco il con- 
vocare l'Alta Corte di giustizia per Decreto go- 
vernativo. 

« L'art. 36 dello Statuto stabilisce quanto 
segue: «Il Senato è costituito in Alla Corte di 
* giuslizia con Decreto del Re per giudicare dei 
« crimini di alto tradimento e di attentato alla 
> sicurezza dello Slato e per giudicare i ministri 
* accusati dalla Camera dei deputat 
« La querela sporta contro il marchese Gual- 
terio è di alto tradimento? E di attentato alla 
sicurezza dello Stato ? È come ministro accusato 
dalla Camera dei deputati ? 

« No, è una querela privata, una querela per 
un telegramma spedito da lui, Prefetto di Napoli, | 
ad un altro Prefetto, per un telegramma in c 
fra; è querela, nella quale, da quanto ci si dice, 
la Corte di Trani si è dichiarata incompetente. } 
Che ci avrebbe dunque da fare il guardasigilli ? | 
Ci sembra che se dipendesse da un Decreto del | 
potere esecutivo di costituire in Alta Corte di giu- 
stizia il Senato, per giudicare dei reati imput 


































bertà dei senatori sarebbe molto compromessa, le 
prerozalive loro sarebbero minori di quelle dei | 
deputati, e l' arbitrio del potere esecutivo s1rebbe 
esorbitante. 

« L'art. 37 dello Statuto {dice chiaro che il 
ienato è solo competente per giudicare dei reati 
imputati ai suoi membri. Non ci entrerebbe dun- 
que il guardasigilli, nè il Senato avrebbe a costi- 
tuirsi in Alta Corte di ma  sederebbe 
come Tribunale ordi ‘a avesse a giu 

putato di diffamazione e di 
è il Senato, permetterebbe che 
altri usurpasse i suoi diritti; basta difatti ricor- 
lare, che nel processo Persano, il Senato ha pro- 
testato ch'esso aveva il diritto di procedere d'Uf- 
fizio, per opporre questo diritto al Decreto che lo 
costituiva in Alla Corte di giustizia. 

+ La Riforma, che di diritto costituzionale do- 
vrebbe intendersi, non vorrà darci torto, e la- 
scierà in pace l'on. Mari, guardasigilli, il’ quale, 
ne siamo persuasi, conviene con noi, che le argu: 
zie politiche e legali bisogna lasciarle per tempi 
meno torbidi e procellosi. » 

































In un arlicolo dell Ialia Mititare contro co- 
loro che dop» aver sempre predicato il disarmo, 
si lagnano ora perchè non eravamo pronti a so- 











stenere la guerra, leggiamo il seguente bra 
« Non eravamo preparati alla guerra! Ma 
per che e per chi si ridusse l'esercito alle pove. 


re proporzioni, ia cui oggi si trova? Perchè si 





chè si posticipò la chiamata della classe del 1846? 
Non forse per altuare le economie volute da voi? 
Ma qual ministro della guerra avrebbe di moto 
proprio ridotto la forza dell'esercito a queste pro- 
- Ma i ministri della guerra passati, 
non si sono sempre opposti alla riduzione della 
forza? Non han sempre dichiarato che quella e- 
sistente era anche troppo scarsa in confronto ai 
bisogni? Ma chi li ha indotti a ridurre? 
* Voi, e non altri, siete la causa dello stato 
in cui si îrova l'esercito attualmente; si trova 

















in quello stato che desideraste e sollecitaste sem- ; © 


pre, e che solamente adesso , causa gl’ imprevisti | 
avvenimenti , lamentate. Nè per quanto incenso 
rdiate all'esercito, l'opinione pubblica si fe 
mai abboglio sui seri sentimenti che nutriste e 
e avete sempre nutrito verso un'istituzione, che 
non armonizza e non può armonizzare coi prim- 
cipii della vostra politica. » 








 —_|—_—_-.. 
Ecco l'articolo della Debatte di 

cennato, per verità, inesattamente dal telegrafo 
Colla cessazione dell' insurrezione, la situa- 

zione tanto tesa delle cose, fu in certo modo sem- 











dei suoi punti d'appoggio, non 
primere l'insurrezione. Tutta 
chi credesse che ormai alla Franci 
stasse, che sgombrare dalle sue truppe Roma. L' 

‘ento non ebbe luogo soltanto per combatte. 
usurrezione, ma anche in favore del Papa, 
e per mantenere le condizioni della Convenzione 
di settembre, che non furono eseguite. Il 















che accaddero posterivrmente, provarono non solo 
che la Convenzione non corrispondera al suo 
scopo, ma anche la lacerarono, e s'intende che 


la Francia non potea far cessare l'occupazione, 
finchè non avesse. sotto una forma qualsiasi, so- 
stituito qualche altro all'obbligo di difendere il 
Santo Padre. La Francia si trova oggidì allo 
stess» punto in cui era prima di concludere la 
Convenzione di settembre ; di partendo da 
questo puoto di vista, essa ha il diritto di esigere 
dal Governo italiano il ritiro delle sue truppe 


| seina con atto pubblico del 26 luglio 1867, 











La Francia è negli Stati della Chiesa in for- 
za di questa situazione, che l'Italia riconobbe 
lealmente, allorquando diede la sua adesione alla 
Convenzione di settembre. Non esiste veruna ra- 
gione legale che giustifichi la presenza delle trup- 
pe italiane negli Stati del Papa. Si domanda ora 
se a Firenze si sorà disposti ad eseguire le in- 
giunzioni della Francia. La telegramma inviatoci 
oggi da Firenze, ci reca quanto segue : 

* Firenze 5 novembre. — Il Gabinetto in- 
« glese diede al Governo di Vittorio Emanuele il 
» consiglio di ritirare le truppe dallo Stato pon- 
* tificio. 

« Il generale Menabrea dichiarò al ministro 
« di Francia che presenterebbe a S. M. l'ordine 
sgombrare, nel caso in cui la Francia_riti- 
« rasse nello stesso tempo le sue truppe. Gli Stal 
« della Chiesa sono liberati ora dalle bande 
« volontarii, e l'Italia è disposta a_ prendere le 
« misure necessarie, perchè queste bande non ri- 
« passino più la frontiera. Per cui, cessa ogni mo- 
+ tivo di occupazione. » 

Ci sembra che la politica italiara non segua, 
ove adotti la risoluzione di cui è fatto cenno più 
sopra, la vera via conforme ai suoi interessi 
non riconosce il vero carattere dell'oc- 
cupazione francese, se la riguarda come inutile 
in seguito alla cessazione dell’ ivsurrezione. 

Quest occupazione tendeva, lo ripetivmo, non 
soltanto alla dispersione dei volontarii, ma anche 
ad appianare il terreno per la soluzione della 
quistione romana, soluzione che forse non acco- 
modera in tutto all'Italia. Del resto, l'Italia non 

trova più in istato da guarentire che lo stesso 
giuoco delle rivoluzioni non ricominei dopo la 

rienza dei Francesi, ed i recenti avvenimenti 
‘'hanno dimostrato ad evidenza. L'Italia può ren- 
dere miglior servizio alla sua causa, col richiamare 
le sue truppe, senza mettervi per condizione che 
i Francesi debbano ritirarsi nello stesso tempo, e 
può tanto più risolversi a questo passo, in quanto 
che la conferenza, che sì sta per radunare, avrà 
per effetto di far cessare ogui intervento. 

L'obbligo ch' essa si vuol assumere lasciando 


















































una 
sa ricade sull'Europa, i cui sforzi tendono ora ad 
affrettare la riunione sulla conferenza, per porre 
infine termine ad una situazione, che tenne il mon- 
do in troppe angustie. 

La missione della Conferenza non sarà sol- 
tanto quella urare al papato le guarenti- 
gie necessarie, ma anche di liberare la Francia 
da una responsabilità, che non può sopportare so- 
la, d'essere giusta verso l'Italia, e di assicurare 
la pace del mondo, che sembra minacciata dalla 
quistione romana. È all'Italia che 
rendere facile, e favorire 
zione, la realizzazione di questa missione. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Ga 
tiene : 
1. Un R. Decreto del 17 ottobre, col quale 
il comizio agrario del circondario di Sora, Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, è lega'mente costituito, 
ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica 
utilità, e quindi come ente morale può acquistare, 
ricevere, possedere ed alienare, secondo la legge 
civile, qualunque sorfe di ben 
2. Un R. Decreto del 20 ottob 
l'annesso regolomento per la 
nella Provincia di Parma 
3 Un R. Decreto del 3 ottobre, a tenore del 
quale la Società anonima per azioni nominative 
avente a scopo la costruzione di un edifizio 
gli spettacoli diurni e nottyrni, costituitasi in Ca 






























ita Ufficiale del 9 corrente con- 

















che appro- 
Itivazione del 














gato Marcucci , sotto il titolo sociale di Società 
anonima Cascinese per la costruzione di un teatro 
per gli spettacoli diurni e notturni nella terra di 
Cascina, è autorizzata; e gli Stututi inserti in 
detto atto sono approvati con le modificazioni pre- 
scritte dal Decreto medesimo. 

4. Nomine e promozioni nell’ Ordine mauri- 
ziano. 





Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 





io, 
6. Un R. Decreto del 29 settembre, proceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze, e col 
quale si ripartono i fondi del bilancio 4867 dell'am- 
ministrazione delle tasse e del demanio fra le due 
amministrazioni distinte. create col Regio Decreto 
del 17 luglio 1867, N. 3809. 


- ITALIA. 














La Gazzetta L'ficiale del 9 ba da Caserta 
per via telegrafica : 
La scorsa notte, una banda di malandrini, 





distruzione 
brigantaggio. 

giornali di Torino pubblicano la seguente 
dichiarazione firmata dai cittadiui francesi. resi- 
denti a Torino: 

Nelle circostanze sotto ogni aspetto deplora- 
bili che in qu »rni si producono tra l'Ital 
e la Francia, noi soltoseritti cittadini francesi di- 
moranti in Torino, crediamo debito nostro di rin- 
graziare la stampa italiana della cura che ba di 
distinzuere la Francia dal suo Governo. 

ringraziamento, che la preghiamo di 
voler gradire poichè muove da fratelli animati 
dai sensi stessi che la informano, varrà come pro- 
testa, impotente pur troppo, coniro quanto acca- 
de presentemente, e che noi deploriamo con tutto. 


l'animo. 























dallo Stato pontificio. 


Torino, il 7 novembre 1867. 











data del 5 





fusti iuecento cittadini velletrani ed altri 
da Albano, Genzano , Marino, ecc., sono partiti 
colla desolazione nell'anima , emigrando dai loro 





paesi per rifugiarsi nel terrilorio del Regno. 

È uno spavento a pensare gli eccessi, ai quali 
s' abbandoneranno probabifinente le truppe papa” 
line nel loro ritorno, mentre le popolazioni di 
quelle Provincie già. ioppo i compromiseo in 


al Governo dei preti. Velletri venne nel po- 
pontificia compost 
maio di barbacani. 








d'ieri rioccupato da una vanguardia 
la di 50 gendarmi e di un centi- 








tobre, andarono verso Porchia, e là catturarano un 
tal Di Nullo, che poi la notte ammazzarono in 
modo da far raccapriccio, poichè dopo aver divi- 
40 il corpo in due come un maiale, e reciso i ge- 
nitali, gli tagliarono il capo, che sospesero ad un 
albero. Quindi scrissero al maggiore Ciaraldi, che 
essi gli offrivano un primo pollostro (sic!) per 
vendetta del sangue dei loro compagni uccisi. Non 
essendovi intanto truppa che li avesse molestati, 
la sera se ne andarono tranquillamente all’ Aequa 
Santa, ove presero Domenico Mile, e lo uccisero. 
= Con soli pochi carabinieri, che fanno quanto 
possono, come si può andare avanti? Che il Go- 














Italian, che 
iato l'odio dei 





cerbazione degli animi è tale, che la Polizia pa- 
palina, per impedire che si facciano pubbliche d 
mostrazioni, ha dovut» arrestare forse un 3 mi 
persone, dimodochè le carceri tutte ne traboc- 
amo. 

Leggesi nell'Italia di Firenze: 

Abbiamo soll’occhio il libretto dei militi 
della legione d’Antibo, con la formola del giu- 
ramento. Essa prova inconfutabilmente che la le 
Bione d'Antibo non era che un intervento masche- 
ato della Francia, giacchè i soldati non giura- 
vano fedeltà al Pa, vece tore. 

Ecco la formola testuale : 

de jure obeissance è la constitution et fidé- 
lite è U Emperews 


Il Giornale di e l' Osservatore Romano 
hanno luoghe relazioni sull’ ingresso a Roma delle 
milizie francesi e pontificie, che presero parte al 
fatto d'armi di Mentana Il generale. pontifici 
Kanzler e il generale francese Du Fuilly andati in- 
contro alle reduci milizie rientrarono in Roma 
alla testa delle medesime, e si videro i pri 
dell' Almo e di Magenta uniti a coloro che pre- 
sero e saccheggiarono Perugia, e si udirono fram- 
miste le grida di viva il Papa Ne, viva l' Impe- 
ratore Napoleone, viva Roma papale, viva la Fran- 
cia cattolica; singolare accozzo, ch'è una novella 
prova della strana ed anormale posizione, 
si è messa la Francia colla nuova spedizione di 
Roma. 









































Il Giornale appena entrate 
le truppe pontificie nella città di Velletri, mo 
gnor suffraganeo, il gonfaloniere od alti 
di quella magistratur: 
dopo la deputazione ta ad officiare per- 
tonalmente il segretario di Stato, per esprimere 
« i sentimenti della felelo sudditanza al Papa, e 
del riconoscente giubilo della città medesima per 
essere slata così prontamente liberata dalla inva- 
sione geribaldina. » Lo stesso foglio dice, che 

inato ia Frosinone, dopo lo sgombro delle 
regie truppe piemontesi, il Governo pontificio, la 
magistratura municipale di detta città è stata sol- 
lecita di darne immediatamente telegrafica noti- 
sia, rianovando, in nome dell'intera. popola 
al Sonmo Pontefice i sentimenti di fi 
i verace devozione ed affet 








i 
Roma, 

















Il Moniteur du soir ba in data di Roma 2 
novembre : 
la sera del 30 ottobre, giorno dell’ ingres- 
fu avvertita 





ucesi a Roma, la Poliz 
che alcuni garibaldini eransi radun 
bergo del Transtevere. L'Autorità 
guadarmi e suari per arreiari. Si appiccò una 
lotta, la truppa penetrò a viva forza. nella ca- 
sa, 5 garibaldini furono uccisi, i, 4 are 
reslati ; gli altri si sottrassero per una porta di 
dietro. Due zuavi rimasero fi 





















ufiziale era morto pochi giorni prima nella Pro- 





i | gio libero, 


capitano | 


inoltre che la quiete l'ordine della penisola sono ele- 
menti di pace per l' Europa, e ch' essa avrebbe un in- 
teresse di aiutare l'Italia nello svolgere le sue ri- 
sorse per creare uno stato di cose regolare. La 
circolare s'ispire rebbe alle parole del discorso del 
Re, che la Prussia è cong unta all'Italia da gram- 
di e comuni interessi, ed aggiungerebbe che, nei 
frangenti decisivi, la Prussia non verrà meno all’ 
Italia con aiuti morali molto efficaci. 
FRANCIA 

La France dell'8 dice a proposito della Con- 
ferenza : 

La Francia non ha finora formulato alcuna 
proposta ufficiale presso le Potenze che potrebbe- 
ro esser chiamate ad una Conferenza, che avesse 
per iscopo di regolare la quistione romana. 

Noi crediamo sapere che questa idea fu sol- 
tanto l'oggett» di conversazioni puramente uffi- 
ciose nelle udienze settimanali dei rappresentanti 
varii Stati, che hanno luogo tutti i giovedì 
al Ministero degli affari esterni. 

Siamo assicurati che la questione non fu in- 
tavolata se non come un’ idea che merita d'essere 
studiata, prima che possa essere precisata in comu- 
nicazioni diplomatiche. 

È probabile che gli ambasciatori e i ministri 
accreditati presso la Corte delle Tuilerie tasteran- 
no i loro Governi sull'accoglienza che sarebbe 
fatta a tale progetto, qualora assumesse la forma 
ufficiale. 

Finora non v'ha nulla di più, e le informa- 
zioni contraddittorie, pubblicate da alcuni giornali, 


























che quantunque sia d 
delle relazioni tra l'Itali 













Leggesi nella Libert 
Malgrado il servigio eminente che il Gover- 
no francese ha testè reso al Santo Padre, le re- 
iene assicurato, 

Il Cardinale 


to delle Tuilerie. 

Quanto alla Conferenza, Pio IX si rifiute- 
rebbe formalmente di i risultamenti, a 
meno che essa non pigliasse per base delle sue 
iberazioni la restituzione delle antiche Provin- 
cie romane al Papa. 














Leggesi nel Moniteur du soir: 
Varii giornali hanno pubblicato, sui fatti ac- 
caduti il 2 novembre al Cimitero Montmartre , 
rticolari erronei, che importa rettificare : 
Ecco i fatti in tutta la loro esattezza 
Aleuni giorni innanzi alla festa dei 
l' Amministrazione era stata 




















quali aggiugnevansi gi 
ti in parecchi giornali, che si organi 
dimostrazione, la quale, sotto pretesto di rendere 
onore ad una tomba , si proponeva di commuo- 
vere l'opinion pubblica | e di provocare una di- 
mostrazione intorno agli avvenimenti, di cui l' Ita- 
lia attualmente è il teatro. 

Il commissario di polizia incaricato della so- 
pravveglianza di quel quartiere .. ricevette istru 
zione di tutelare da ogni leutativo di disordi 
e di romore le dimostrazioni di pietà, che si ri 
novano annualmente in tal giorno solenne. Ei 
doveva mantenere il rispetto del Cimitero , pi 
venire gli assembromenti | agevolare il passaggio 
per le vi, ad opporsi, all'uopo, alle dimostrazio- 
Ni che si annunziavano, e ch' erano tali da tur- 
bar l'ordine e profanare la santità d'un luogo di 
raccoglimento e di preghiera. 

L'appuntamento era stato dato intorno al mo- 
numento, in cui riposa il corpo di Manin. 

Verso mezzogiorno, alcune persone vi si av- 
vicinarono, Una sola g di Parigi era appo- 
stata nel viale vicino. La sua consegna era di man- 
| tener libero il passaggio. 

A un'ora, il numero de' v 
entato, convenne porre una seconda guardia, 
opo una terza. Più tardi, dieci sergenti 

















































pali vennero ad esse agi 
il viale essendo tutto ingombro , convenne 
chiamarne altri ancora, per mantenere il passag- 
ed invitere la moltitudine a non ar- 
restarsi colà. 

Ognuno 








veva piena libertà di deporre cora- 
la tomba. e ne vennero deposte cir- 
quanta. 

Verso quattro ore, la moltitudia», composta 
di persone che davano alla dimostrazione un ca- 
raltere spiccatissino, diveniva considerevole ; poco 
| appresso ella si recò alla tomba di Goffredo Ca- 




















Viueia di Viterbo. 


i 34, il sig. generaft Dumont è giunto a | 


Roma ed ha pigliato il comando, 

Il medesimo giorno, la piccola città di Caui- 
no fu occupata dai garibaldini, che levarono una 
contribuzione sugli abitanti, e fecero requisizioni 
P i cosa. 

Nella giornata del 4. novembre, alcune bom- 
Orsini vennero gittate per la città. Paree- 
della legione d' Antibo, ci 












losto scoppiò I legiona 
che venne ucciso sulla via. 
Ciò “accadeva prima delle sette ore della sera, 
quando la via pubblica era ancora piena di gente. 
i seppe in quel giorno medesimo, non sen- 
ga sorpresa, l'ingresso delle truppe italiane sul 
territorio pontificio. Acquapendente, Orte, Civita 
Castellana | Passo di Corese e Frosinone erano 
state occupate dalle truppe italiane. A Civita 

















stellana soltanto, v hanno, si dice, 3000 
incieri e artiglieria. La sera, 

va osser: 

audaci. Sulla 


garibaldina era entrata a Montalto (Provincia di 
Civitavecchia), dov' essa aveva rutto il telegrafo 
e tagliato la strada ferrata di Firenze, ch' era 
stata poc' anzi racconciata. L'esercito pontificio, 
fiato dalle truppe ingr si apparecchi 
contro 








garibaldini. Una 
+ per islog- 








GERMANIA. 
Serivono da Francoforte alla Riforma, in da- 
fa del 4 novembre: (ara 
Il Governo prussiano sta per chiarire il suo 
to di vista nella questione italo-francese, me- 
liante una circolare a' suoi agenti all’ esterno. Si 
assicura che il conte di Bismarck non entrerà nel | 
merito dei diritti degl' Italiani su Roma, nè delle 
stiputazioni della Steg CH 
insisterà sulla necessità di non Li 










vaignac, dove ella si fece compatta in maniera da 
rendere impossibile il passaggio. 
un 












poneva di 500 0 600 persone, e sem- 
brava disporsi a resistere agl'inviti degli agenti. 
Ei si avanzò, cinto della sua sciarpa, verso la 
moltituline, e le fece le tre intimazioni legal 

piglianto cura, nell'intervallo di ciascuna intima- 
zione, d'indirizzarsi individualmente alle. persone 
più prossime a lui, di far appello alla loro sag- 




















imasti inutili, succedettero ingiun- 
e la dichiarazione che si sarebbe 





pato veni 





tenuto di queste paro- 
e il diritto del rap- 
della legge venne impugnato. Gli 
ora intervennero, pigliando per le braccia 
i più renitenti, e facendoli allontanare di là 
In quel punto vennero alzate varie grida 
Abb isso la Polizia! Viva l'Italia! Vi 
baldi! ece. Si dovettero arrestare taluni de’ per- 
turbatori; altri pigliarono la loro difesa e tra- 
scorsero sino ad insultare gli agenti ed i magi 
strati che lì dirigevano. Venti persone vennero in 
! tal modo arrestate dai sergenti municipali e con- 
dotte al posto vicino. 
Tali sono i falti comprovati 
verbali regolari ed autentici, defe 
























dai. processi 










eb 

Le persone arrestate il 2 novi 
tero Montmartre erano accusate di aver fatto par- 
te d'un attruppamento e di ribellione, con oltrag- 
gi verso gli agenti della pubblica forza e grida se- 
diziose. Avendo però l'istruzione posto in sodo che 
le intimazioni nou erano state fatte regolarmeni 
il processo, per quanto riguarda il delitto di 
truppamento, venne abbandonato, e gl'incolpati 
furono posti in libertà, in virtù dell' art. 113 del 
Codice d'istruzione criminale. 

Per quanto riguarda i delitti di ol'raggi e di 
ribellione € di griila sediziose, l'istruzione segue 


il suo corso. 
AUSTRIA 


Vienna 9 novembre. 


teri la Camera dei deputati discusse la legge 
l'arrotondamento dei fondi. Il ministro Becke 

















nel suo sviluppo politico 
Amerne sforsattovente de 





| desidera che l'esenzione dalle competenze venga 








, e verso fre KRT 





rle a sgombrare da quella tom- , 





ammessa soltanto in via provvisorie. Le proposta 
del deputato Kotzi di oa all'ordine del gior- 
no, venne respinti procedette alla discussio- 
ne speciale. Parecchie emende presentate al $ 1.° 
furono rimesse a Commissioni. La Camera decise 
di trattare del regolamento di procedura penale 
secondo la legge sui disegni di legge estesi. Nella 
relazione intoroo ad una pelizione per l'abolizio- 
na dell'arresto per debiti , il ‘ninistro della giu- 
stizia dichiarò che nel Regolar ento di procedura 
civile, ora in discussione il Ministero, non 

irodotto l'arresto per debiti. La petizione fu 
imessa al Ministero, affinchè la venda ln consi- 


derazione. E 
DANIMARCA 

Leggesi nella France : Il nostro corrisponden- 
te di Copenaghen ci dà le seguenti informazioni 
riguardo alle notizie già trasmesse dal telegrafo, 
relativamente alla vendita delle Antille danesi agli 
Stati Uniti. La Danimarca possiede tre isole nelle 
) [oi 
subito avverlili, per cui 
che, ove non si present 
entro il corrente mi 


i 1963, 1864, 1865 e 1866, cd ammessi 
aaa peroni dell'Austria, esclusi però 
quelli della leva sirsordinari del 1866, debbano 

ito armi. 
santo Pato fell, e per le istruzioni avute dal 
prefato Dicastero, il soitoscritto rende noto e pre- 


ar ron appartenenti alle suddette 


Tutti gli uomi 
leve degli f: 1863, fi 1865 e 1866, che 


furono designati’ pel scrvizio nell’ e:e cito, e 
cha appertosene sla ai militare austriaca, 
converranno in questo capoluogo di Provincia il 
giorno 18 corrente alle ore 8 del mattino , onde 
possano essere diretti all'Arsenale di Venez ed 
ivi inc. rporati. , 
1° ‘gl’ infermi, per non cadere sotto l'accusa di 
+ dovranno far persenire a questo Co- 
cerlificati autentici giustificativi e rinno- 
varne la trasmissione di 45 in 15 giorni se lo ma- 
lattia loro si protraesse. 









































fato d'altro che della v . Tom- 
maso. Il prezzo sarebbe di 8 milioni di dollari 
(40 milioni di franchi ). 

Sebbene il telegrafo di Copenaghen rechi la 
notizia della conclusione di queste trattative co- 
me proveniente da buona fonte, tuttavia 
gione a credere che questo importante affare non 
sia ancora ferminalo. 

TURCHIA. 
Trebigne 9 novembre. 

Serivono sott questa dala: La malattia car- 
bonchiosa manifestatasi fra gli animali bovini nel 
Distretto di Biker, va sensibilmente progredendo, e seg pdl na 

Cei eee Bela, confannia, Cell caro come tati giudicati dal 
competente Tribunale militare. 

Adi... novembre 187. 

Nl Comandante, 











reali , 














Îi i 
di persone affette del doloruso tumore, chiamato 
in italiano carbone, e infatti la Commissione me- 
dica attribuisce la causa di ciò all'uso de'car- 
nami accennati. Per conseguenza, da quattro gior- 
ni nou viene permesso di macellare qui animali 
bovini, nè minuti, senza l'esame di un apposito 








Venezia A1 novembre. 


medico. 





Ml generale Gozzani di Treville, è stato inc 
ricato da Sun Moestà di recarsi a Venezia, onde 
complimentare in suo nome le LL. MM. elleniche, 
che si recano in quella città, Così la Nazione. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 10 novembre si 


S. M., con Decreti del 27 ottobre ultimo scor- 
s0 e successivi, ha nominato : 















NOTIZIE CITTA 


Venezia 11 novembre. 


Leva. — Anche sabato le operazioni del 
Consiglio di Leva, procedettero egregiamente. I 
coscritti di S. Donà, si itarono tutti, ond' è 
che anche rispetto a quil distretto non si rimar- 
cò aleun renitente al a leva. È a notarsi il buono 

irito da c zione 
dette fra gli evviva ni 
furono rimandati alle 














pronti a partir Regno, mi 
nuti abili di prima cat dell'interno ; 

furono esenta! l- lielmo Cambray Digny, se- 
tra leva 9, rim ad altra seduta od all'ospi- o di Stato per 
tale in osservazione 31. jaterinalmente 


e commercio; 
li, senatore del Re- 


Istituto veneto di selenze, let- 
\ clario di Stato pei lavori pub- 


Reale 
tere ed arti. — Nell'ann) 1864, si conferirà 
un premio d'italiane lire 150) per lo sci 
di questo tema 

Premessa una storia delle vicende, ci 





[on] ministro 
lici + 
Îl maggiore generale Ettore Bertolè-Viale, a- 


#0£- | iutante di campo di S. M.. deputato al Parlanien- 
to, ministro segretario di Stato per gli aflari della 


vcato Adriano Mari, de- 
putato al Parlamento, ministro segretario di Stato 
per gli affiri di grazia @ giustizia e dei culli ; 

Il cavaliere Emilio Broglio, deputato al Par- 
lamento, ministro segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione; 

I contrammiraglio 
cav. Pampro, Ministro 
affari della marin 


Con R. Decreto del 21 ottobre ultimo scorso 
il conte Gi 


Rorromeo fu no: 
generale ile n 














\mi di essa 





possano 
maggiormente prosperare, in relazione altresì alle 
nuove condizioni politiche ed alle nuove comuni- 





Dimostrare qual 





cazioni. 
Italiani e stranieri, eccettual membri ef- 
fettivi del reale Istituto veneto, sono ammessi al 
concorso. Le Memorie potranno essere seritte in 
italiano, latino, francese, tedesco el inglese ; e do- 
vranno essere presentate, franche di porto, prima 
del 30 giugno 1869, alla Segreleria dell'Istituto 
imo. Secondo 





covana di 
tario di 


Sabbione, 
ato per gli 






















scrive: 





micilio dell'autore. Verrà aperto 
della Memoria premiata, e tutli i manoscritti ri- 
varranno presso il reale Istituto, con facoltà agli 
autori di farne trarre copia a proprie spese. 
Venezia il 25 agosto 1867. 
Ul presidente, Cavat. 
Il Segretario, Na 











La nomina dell'onorevole Cordova 
delle finanze, di cui è corsa voce oggi, 
ritto del 10, nom pare confermarsi 

rota pira 

L'Opinione sorive 

S. M. il Re ha firmato oggi, 10, il Decreto 
che apre al Ministero dell'interno, un credito straor- 
dinario di cinquantamila lire da distribuirsi per 
mezzo de Prefetti in soccorso a' feriti nella «pedi» 
zione romana, non che alle vedove ed agli orfani 
di quelli che vi perderono la 


a ministro 
ce il Di- 

















tt vfftetali. 


Gazz. UIL. del 9 novembre, 
VITTORIO EMANUELE ll 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
NE D'ITALIA. 





N. 4014. 









formati, dice l' Opinione che il mi- 


Vedoto il 
"arvege, (lari esteri he 


col quale 















Iluminando le Potenze 


propusta del Nostro ministro segretario di Stato 
jone, che la. Francia 


ri dell'interno 





intorno ad una grave q 














no decretato do vorrebbe sottoporre alle loro deliberazioni, le met. 
* a di Sobggo ctr di Bros n° 48 è consoeato | le meglio in grado di decidere se convenga’ o no 
iegiorr e | aderire alla proposta di radunare la conferenza. 
Dex seconda votazione essa avrà li . n bg 
stesso me. © serà l0o8 il | L'Htalie dice che l'italia rifiuterebbe di sede- 





giorno 24 dello 
Ordiniamo che îl presente Decreto 
gello Sato, sia inserto nlla Raccolta ufficiale delle 
€ dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 
VITTORIO EMANUELE. 





re in una Conferenza alla quale fossero invitate 
solo le Putenze cattoliche. Essa accetterebbe se 
tutte le Potenze vi fossero rappresentate. 

.__ Lo stess» giornale scrive: « Negoziati atlivis- 
simi sono impegnati in questo momento tra il Go- 
verno francese © il Governo italiano. LI 
si assicura, domanda che si prenda una posizione 
netta @ franca. Essa ha adempiuto tutti i ‘suoi im 











GraLrenio. 





La Gazzetta Ufficiale del 40, nella sua parte 
non ufficiale, anqunzia che il Ministero della ma- 
rina, con circolare diretta il 7 volgente ai Co- 

ri delle Provincie venete e di quella 

ha dato le disposizioni per la incor- 
porazione nella Regia marina dei militari prove. 
nienti dalla marina austriaca, appartenenti alle 
leve operate dal 1858 al 1866 inclusivamente, in 
applicazione del Regio Decreto 17 ottobre ultimo 
.. 3989, ed ha ordinato la pubblicaziona 





lispe disciol 
tati. Spetta ora alla Francia di adempiere Lotti 
gli impegoi che ha assunto innanzi all'Europa, 
ritirando le sue truppe. » È 




















del seguente manifesto, per chiamare sotto le armi 
quelli che appartengono alle ultime quattro leve. | 
Comando militare. 
DELLA PROVINCIA DI... . 
Manifesto. 

Il Ministero della marina, visto il Reale De- 
creto 47 ottobre p. p., intorno alla incorporazione 
nella Regia marina militare dei cittadini delle Pro- 
vincie della Venezia e di quella di Mantova 
Corpi della marina aust 

womini stati requisiti in 
questa Provincia dal cessato Governo austriaco ! 






lento nel piazzale 
| Sposizione tutto 

così, come potrebbe il 
ma dire d'aver veluto 














toro 
È Mea issicura che in diversi lunghi si sonì 
i vo 

tarii ritorna onfro i capi di alcuni Comita. 
tentati ccorso disci»iti, pel modo con cui atreb; 
bero adempiuto al loro ufficio verso di essi, che 
durante la campagna sono stati abbandonati alle 
più dure privazioni da chi li aveva. sopra ogni 


altro eccitati a partire. 

















oggi, dice l' Italie in data 
la tranquillità regnava dop: 
tutto, benchè si avesse parlato di nuove mari 
Festazioni. Ieri sera a Torino si tentò di prove; 
care disordini, ma essi furono facilmente repressi 
falla droppo. Tutto si è limitato a gittare abissi 
$0 due 0 tre iusco 
di ali a 
Il Corsiere Italiano di 
Gi viene assicurato che dal Ministero dell'in. 























essere lodevoli sotto molti aspetti, ma che ad ogni 
modo si trovano in opposizione allo spirito ed alla 
lettera della legge. 

Se la cosa è vera, non po 
varlu: è ormai tempo che in Ital 
un po' meglio rispeltate. 

Scrivono dai confini pontificii che l'emigra. 

ione delle famiglie romane ha assunto proporziu. 
ni grandissime. 





10 che appro. 


le leggi siano 











Lo Gazzetta d' Talia così ripartiece i morti 
delle truppe papaline per nazionalità 
Olandesi. . . . . 
Belgi . . . 
Annoveresi . 
| Canadesi . 
Austriaci. 
Peruviani. 


morti 20 





Totale 








| 11 4 novembre, prima che Acerbi sgombras. 
se Viterbo, ebbe luogo un Comizio in quella cit. 
tà, la cui relazione è pubblicata dalla Gazzetta di 
| Viterbo, e dalla quale appariscono spiccate le ten- 
denze repubblicane di quel movimento. Proposto 
| il plebiscito per l'unione al Regno d'Italia colla 
condizione di Roma capitale , esso fu scartato, e 
si decise di adottare la dittatura Garibaldi e la 
, salvo a fare il plebiscito de- 
o in Campidogli 
Apparisce però anche 
che tutto il paese pronunciavasi per l' unione al. 
la Monarchia italiana, come seguì di fatto col pl.- 
biscito ch' ebbe luogo. 
























Il 9, dietre richiesta dell'Autorità giudizioria, 
vennero sequestrati i giornali l'Unità Italiana e 
il Gazzettino. 











Il Lago fiore, giornale di Intra, reca la 
dolorosa notizia che il colonnello Benedetto Cui 
roli versa grave stato di salute. 
e 
La Presse di Parigi, che è favorevole al po- 
tere temporale, erede che la Francia ritirerà quan- 
to prima le sue truppe. 













ienna 40. novembre. 
ssicura che il ministro di Beust non cn- 
tirò in aleun impegno a chè ebbe a per- 
suadersi a Londra che di stato ingle- 
si sentono la massima sfiducia nella politica nn- 
poleonica. Così reca la Pall-Mall Gazette 
(Cittad.) 











Dispaeci Telegrafici dell'Agenzia Stefi 


. Berlino 40. Si conoscono i risul- 
tati di 432 elezioni pel Parlamento prus 
siano. Fra questi sonvi 142 conservator 
liberali, 50 antichi rali, 88 nazionali 
liberali, 25 del centro ro, 39 progres- 
























, 15 elerieali, 15 Polacchi, 15 parlico- 
laristi, 2 Dane : 
Parigi Al. — Vin articolo 





Nessun passo 
yra fatto dalla Francia per reali 
mediatamente la riunione d una Conferen- 
za europea. (Y. sopra alla Rubrica Fran- 
cia, un articolo analogo della France). Quan- 
do le disposizioni delle Potenze saranno 
conosciule 0 presentite , il Governo fran- 
cese potrà formulare le sue vedute in un 
documento diplomatico. La Patrie non ere- 
de di poter affermare sino da questo mo- 
mento se il progetto di Conferenza ver- 
rà realizzato, e termina così: Noi pensia- 
mo che dal momento che l Europa accon- 
sentirà a trattare sugl’interessi rappresen- 
tati a Roma e a Firenze, essa vorrà tro- 
vare, non già una soluzione accidentale che 
corrisponda a viste passeggiere, ma ui 

































soluzione completa, destinata a chiud 
l'era d'agitazione, di torbidi e d' inquietu- 
dini per la pace del continente, come per 





la societ: 
Madrid 40. — La sottoserizione ipo- 
tecaria fu completamente coperta. 





San Filippo. Quindi 
U facevasi ad esaminare il regio der doni 
di libri e carte finora pervenuti alla Società, e lo 
trovava tenuto al pari degli altri in evidenza per- 
fetta. I donatori finora furono 29: da essi la So- 
cietà ebbe 32 opere, formanti 60 volumi, 45 opu- 
scoli, 2 atlanti con testo separato, dei quali l'uno ha 
160 tavole e 4 volumi di testo, e l'altro 35 tavoli 
ed un volume di testo ; inoltre un atlante unito a 5 
tavole, e 58 carte geografiche o topografiche. Si 
Ficevettero altresì 8 tavole fotografiche, ed un qua- 
dro sulla oscillazione del valore dell'oro in cia- 
scun mese dell'anno 1862, 1863 e 1864. Ben, piccola 
suppellettile è questa, ma non ne pigliamo® diceva 
il presidente, nè sconforto, nè pena, potendo noi 
tendere appieno la causa momentanea d'ogni ri- 
tardo. Quando i socii, ora dispersi, saranno con- 
Rregati, bene avviseranno al bisogno : allora potius 
erit eorum voluntas, et sapientius optabunt ; quindi 
la collezione di libri e di carte crescerà coi doni 
ul flumina collectis multiplicantur aquis. lo nou 
temo di pormi in sullo sdrucciolo del predire: ci 
formeremo rapidamente coi doni una buona col- 
lezione di carte e di libri d'uso generale per la 
Società, e di speciale per le diverse Sezioni di essa. 
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è non gl 
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forte; non] 
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uoghi si son) 
parte dei 
cuni Comita. 
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o di essi, che 
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a sopra ogni 














Italie in data 
| regnava da 





gittare ubbas. 


istero dell’ins 
dirizzata alle 
li, per invi. 
dal prende. 
senza dubbio 
Ja che ad ogni 
spirito ed alle 








10 che appro. 
le leggi siano 





che l'emigra- 
No proporti: 





quella cit. 
Gazzetta di 
piccate le ten- 
nto. Proposto 
d'Italia colla 
fu scartato, e 
saribaldi e la 
plebiscito de- 





ssa 
‘l'unione al: 
fatto col ple- 


ione, 





à giudiziaria, 
tà Ttaliana © 





tra, reca la 
enedetto Cui- 


revole al po- 
ritirerà quan- 


Lovembre. 

Beust non en- 
iè ebbe a per 
i stato ingle- 
| politica na- 


(Cittad.) 





Stefani. 


pno i risul- 





S° nazionali 
) progres- 
15 partico- 





; di Dreolle 
> ufficiale fu 
ali i 
Jonferen- 
brica Fra 











nec). Quan- 
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edute in un 
rie non cre- 
questo mo- 
erenza ver 





| vorrà tro- 
dentale che 
i, ma una 
a chiudere 
inquietu- 
, come per 





rizione ipo- 
ta. 





inna. 
Itobre. passa- 


il nuovo 
lippo. Qui 
istro doni 
Società, e lo 
evidenza per- 
da essi la So- 
lumi, 45 opu- 





le unito a 32 
pografi 
e, ed un qua- 
loro in cia- 
i. Ben piccola 
liamo” diceva 
| potendo noi 
a d'ogni ri- 
saranno con- 
allora potius 











Dobbiamo essere meno fortunati delle nostre So- 
cietà promotrici di Librerie circolanti, alcuna delle 
quali, quella per esempio di Prato diretta dal be- 
nemerito Bruni, ha ricevato in pochi anni tre 
mila libri in dono? Cintinveremo ad essere, come 
al presente, in ricerche e ritrovi meno fortunati 
degli astronomi, che ad ogni momento ritro 

un nuovo asteroille da prendere in possesso, sì 
che or 


Noi saremo più diligenti 
rvide che verrà alla nostra biblioteca , sarà affer- 
rato, sorvegliato e tenuto d’ucchio per sempre. 

Presentavansi poi due opere donate dal socio 
barone Guglielmo Acton, l'una importante per la 
storia della geografia, quella cioè del signor Varn- 
hagen intitolata : Americo Vespucci, in cui il dol 
brasiliano ha svolto, all'appoggio di documenti e 
con una ricchezza di savie riflessioni i proble 
della priorità e precisa località delle scoperte di 
quel grande uomo di mare; l’altra di grandissimo 
interesse per la fisica geografia, la_ relazione cioè 
del tenente Lynch della spedizione degli Stati U- 
niti all' esplorazione del mar Morto e del Giorda- 
no, ossia della più profonda concavità continen- 
tale riconosciuta finora. 

Il presidente offriva quindi alla Società i pri- 
mi diciotto dei ventuno fogli della bellissima carta 


Italia economica nel 4867, l'edi 
la Storia di Murray delle Tadie inglesi fino 
, il rapporto generale sulla parte commer- 
ciale della missione svizzera al Giappone di Brenn- 
waldt, le due dispense finora comparse della rac- 
colta veneta di documenti di storia ed  archeolo- 
gio, i due ultimi volumi pubblicati dall'ex Dire- 
zione centrale della statistica di Sicilia, ed una 
memoria interessante del signor Gomes, deputato 
di Goa alle Cortes di Lisbona, sulla economia ru- 
rale di quella coloni. 
re due memorie nelle q 
fiche sono intreccia 
politiche, e vivi cioè gli atli coi 
quali la’ Repubbli intende a provare 
contro la Repubblica del Chilì, d'essere sovrana di 
Mejiollones, e quelli con cui il signor Amunategui 
di Santiaco sostiene che la Ri del Chili, 
la Confederazione Argentina, è sovrana 
e signora dell'estremità australe del continente a- 
ntrambe le quistioni muovono da co- 
mune origine; quando in territorii vastissimi le 
ne colonie fondaronsi 
serli de 
vi giungere potessero le successive occupa- 
tanto più che tutte quelle colonie sull’ uno 
e sull'altro mare dipendevano da una sola sovra- 
, la «piguuola. Furono in appresso distinti i 
Goicrui, mi senza delineazioni precise almeno nel- 
l'interno del gran continente : poi venne la neces- 
stà di stabilire il confine dei territori portoghesi 
e spagnoli, @ fu allora che si eseguì la grande e- 
splorazione di Azara, degnissimo predecessore di 
Ilumboldt. Ribellaronsi le colonie alla Spagna ; si 
Stati, dilatarono le occupazioni, 
panti venuti da coloni 
sero quindi i contrasti, ed in aleuni luogi segna- 
ronsi meno inesatti i confini. Dove però era de- 
serto, dove nessuna utilità di possedere appariva, 
l'incertezza rimase. Ma la scoperta di filoni car- 
boniferi, di sal gemma, di borace, d'arene 
aurifere, di guano, ecc., può dare ad un deserto 
un immenso valore igi dapprima , e quind 
origine ad una dispule repentina, che l'avidità 
degl' interessi rende grave ed «ospera. 
Così fu nel caso di Mejillones: nè la Bolivia, 
nè il Chilì, facevano conto veruno del deserto di 
Atacama, e della baia di Mejillones: il loro confine 
era il deserto, e non importava dedurre alcuna li- 
nea di confine attraverso il medesimo ; scopertosi 
però nel deserto presso la baia di Mejillones. il 
Kuno, la Bolivia sostenne che quella parte del 
deserto era compresa nel proprio territorio, ed il 
Chili sostenne, che tutto il deserto era suo , ed 
ccupò Mejillones, Li Però ha sadagnato al- 
> ottocento milioni di fi 
il deposito alle 
i 0 quindici anni, 


le considerazie 


verse; sor- 


ino altrove & 

be dunque per 

il possesso del 

hi documenti 

cograliche si 

ora offerta, 

la la questione come il Governo di Bolivia 

li pone. Così pure a materiali ed a politici inte- 

essi si appoggia l'altra memoria , quella cioè di 
Amunategui sulla sovranità delle lerre australi. 

Chiudend» la seduta, il prosidente diceva : 

Confitiamo nel nostro avveni La Societa geo- 

gra di Kiel gie n 
dei 340 socii che abbiamo noi 
20 1863, ed è no. 


n 
delle 

i cospicui d'opere e 

» legato, era poco più nu- 

Anche la gloriosa Società di 

ta 2200 socii, ha fondi in ri- 
sovviene «pedizio 
uppellettile scienti 

cresciuti 


serva, accorda pre 
sioleuna ri 
va soli 610 
1858; eppure 
esistenza sotto la forma 
ati sotto quella di Società afric 
Comparativamente adunque, 
Mino è ben rapido, e possiamo levarei a_sper: 
e la suppellettite s-ientifica ra) 
i Noi useremo ogni mezzo acconcio a 
ezza alla nostra Società : non la lascie- 
femo adunque a grande stretta dei mezzi di stu- 
dio. Saremo anzi sopra l'uso presente generosi 
di doni, e mostreremo colla quantità delle offerte 
li pertinace confidenza che la nostra Società non 


fileato, negli azzurri” inlerminabii del suolo. dî 
Grecia, Siria e d'Egitto, noi abbiamu risa- 
| lito con esso il torreate delle età consumate, ed 

al concenlo della spontanea sua musa, ci parve 
mirare le grani ombre dei Greci aggirarsi fra le 
mae lose rovine, Egli ci ha pure guidato lungo 
le sponde della Dora, e dalle velte ammantate 
| di larghi ghiacciai, fino ai colli ove si cuoce la rie- 
| ca venlemmia, al declivio adusto dal sole, ed ai 

limpili cristalli dei laghi nella planizie ubertosa, 


tilisee la nostra scienza, 
lggiado, ommannisce di gui- 
59, che ad ogni palato è piacente, e dispogliandolo 


d'ogni seabra corteccia, vi conserva e condensa 
Quel anper donde ogni sapere è dato. 

Udiva poi con piacere l'ufficio, che S. M. il 
Re aveva accordato dislinzioni onorifiche a due 
distinti stranieri, che avevano falto progredire la 
scienza geografica, cioè al consigliere di Stato, Sé- 
meéoow ed al prob. Vambéry, È meriti dei. quali 
furono dall’uflicio discorsi nelle precedenti ‘ses- 
sioni. 
L'Associazione geografica di Dresda inviò in 
dono i fascicoli che mancava 
della nostra collezione dei 3 


l'Asia superiore, la quale parimenti ba invi 
la collezione dei suoi atti dal 1859 al febbraio 


pe De Luca, professore di 
nell’ Università di Napoli, 
sulle carte nautiche del medio ero, trovate in Ita 
ndo argomento da una carta nauti 
ata nella Badia di Cava, il dotto autore dis- 
seria sui lavori di simil genere esistenti in Italia, 
e la sua dottrina e la perspicacia delle sue osser: 
ioni, fanno vivamente desiderare ch'egli voglia 
accingersi ad un lavoro di maggiore sviluppo. 
Noi pure, diceva il presidente, abbiamo ver- 
sato in tali studi quando scrivemmo la nostr 
Memoria intitolata: Le carte nautiche del M 


zioni opportune di 
dal punto in cui il Rio Negro entra 
nel gran fiume, fino a Nauta, nel Peri. Poscia pre- 
sentava l'altra relazione d'un viaggio nelle re- 
gioni sttentrionali di Palagonia, fatto dal signor 
x, per incarico del 
ig. Cox aveva già spedito 
era 44 dicembre 1863, quest’ betre 
al presidente della Società geografica 
Non esisten'o allora la Società, l'opera 
presso il Ministero .tegli affari esterni; ma 


Compiacevasi in tale occasione il presidente 
di rammentare il molto merito, che il nostro con- 
cittadino Descalzi aveva. avuto nell'esplorazione 


del corso inferiore e medio di quel Rio Negro di 


superiori, 
dovevasi 


poi il presi. 
fe cospicua, 
all 


reso 
Viaggio di Osculi 
Lavarello sul Vermejo, le Carte di Coda: 


re del Messico, e soprattutto lodav 
me esplorazioni di R d 
versanti alle A 
onori e loi 

tà nelle senperte 
tifiche non è duri 


gi procurarono 
Società d° Inghilterra. L'attivi- 
fi nelle ricerche scien- 


scriveva il Pulci; e nessuno 

ripetere con Lattanzio: Qua 
sciam unde Nilus orial 

trui ci rende ammaestrati, e ci 


inerzia «del pork 
per pigliare del mare. Già usati nelle cose avvo 
se, novam bene ferre scimus fortunam : nune scien- 
tiam sectamur, et nulla dies muneribus nostris nos 
dissimiles orguet. 
Neani CaistoroRO. 


di cento e quindici case, e di 536 abitanti. 
Distà da Roma poco più di 14 miglia, e circa 2 
da Monterotondo. 

ibbricata nel ripiano di un colle, sul quale 
l'antica Nomentum, città dei  prisco-lati 
celebre nella storia primordiale di Roma, e 
mata posteriormente per la eccellenza 


pi, e 
ove 


guerra 
contro l'Imperatore Ottone III, venuto in soccor- 
so di Roma e di Papa Gregorio V. 

L'Imp. Carlo Magno, venendo in Roma, nel- 
l'anno 800,a visitare il sepolero di S. Pietro, fu 
incontrato a Meotana da Papa Leone HI, che vi 
era venuto col Senato romano, col suo clero, e 
coi rappresentanti delle Corporazioni laiche. Do- 
po pranzato col Papa, con lui entrò a Roma in 
trionfo ; e all'indomani, sulla tomba di S. Pietro 
d lo Pontefice, in premio dei servigii resi 
alla Chiesa, ricevè la corona imperiale dell' lm 
ro romano, rinnovato in quel giorno. Così ebbe 

incipio il Saero Impero, che durò molti secoli, 
lito nel 1815 dal Congresso 





ograziato il donatore con kitera giusti | 


Patagonia, di cui Cox aveva riconosciuto le acque | 1 milane sottotenente Go Be cola del ba 
cd I 4 Ù 


+ ricordava il | S0a ; 
lle Alte Amazzoni. quello di | VedfI gipo tato, in tempo 


Venezuela, i lavori di Flores d'Arcais sulle minie- | soidato di 


e ASZISIIer—<*< ___————_ 


Statiatiea. — Secondo i dati statistici rac- 
colti dall'Ufhzio dello stato civile, ri 


Nali legittimi, mascl 
totale 413. — Ilegittimi maschi 

41; totale 21. — Esposti, maschi 

ne 60; totale 423. 

Totale 557, cioè 280 maschi e 277 fem- 


maschi 20: id femmi- 
mi maschi 6; id fem- 
. — Esposti maschi e femmine 


mine. 
Nati morti, legittimi, 
ne 7; totale 2: Il 
mine 4 ; totale 
4; totale 4. 
Totale dei nati morti 35, cioè 26 maschi e 
9 femmine. 
I matrimonii nel mese «i ottobre ascesero 
a 86, cioè 70 fra celibi e nubili, 12 fra celibi 
Vedove 2 fra vedovi e nubili, e 2 fra vedovi 
1 morti nel mese ammontarono a 446, cioè 
203 maschi e 243 femmine, superando le nascite 
di 114 il numero dei decessi. 
Dei 446 morti, soltanto un vedovo ed una 
vedova raggiunsero l'età di 95 ai 
I 


— L'editore Giovanni 


‘ popolare è in 46.* 0- 
gni domenica uscirà almeno un fascicolo di 38, 
Pagine. Dieci fascicoli formeranno un volume. 

. ll programma, che contiene anche il disegno 
d'una macchina a vapore e la veduta del Mare 
Morto nelle grotte di Mammouth ( America ) pro- 
mette bene di questa elegante ed economica pub- 
blicazione. 


e 


| |  Gomena transatlantiea. — Il Journal 
des Debata annunzia che la questione di mettere 
una gomena transatlautica francese, è risoluto. La 
gomena partirà da Brest per andare a toccare 
.t-Pierre Miquelon. Quei punti sono benissimo 
scelti. Lo spazio che li divide è stato studiato 
recentemente con molta cura, ed è stato provato 
che si può andar per tutto nel fondo, e che la sua 
, costituzione è un vasto altipiano, sottomarino, sul 
quale si può stendere benissimo Îa gomena. 
Il modello della gomena è nuovo; la base del 
istema consiste in un perfezionamento, che ha 
vuto la medaglia d'oro all' Esposizione univer- 
| sale. La gomena, calcolata sulla media delle pro- 
| fondità, avrà forse 2,600 chilometri di lunghezza. 

Sarà fabbricata dalle prime case d'Inghilterra, 
paese più adatto per questo genere di fabbrica- 
| rione, e sarà garantita da un trattato. 


ipiano sottomarino, parallelo al 


costa. Nel pros- 
simo luglio sarà immersa. 





Progetto di una (enda-mantello. — 


fanteria, ha presentato ‘a S. E. il ministro della 
guerra, un progetto di tenda-mantello , la quale 
presenterebbe i seguenti vantaggi. Ci 'serviremo 
parole dell’ inventore : 
« Il sottotenente Colombo, durante la campa- 
{ gna dell'anno 1866, ebbe più volte occasione di 





@ guisa di 
mantello, da che dedusse il bisogno che sentiva il 
sere una tenda , la quale potesse ser. 
li usi. Inoltre, tutte le volte che 
il catnpo vide i soldati tutti intenti 
frugare nella paglia, e interrog.ti perchè ciò 


| cessero, si sentì rispondere che avevano perduto 


la spillafocone, il cavastracci, insomma alcuni di 
quegli oggetti destinati alla pulizia del fucile. » | 
Tutto queto fece ideare al medesimo solto- | 
tenente una tenda a doppio uso, ora di tenda, ora di 
mantello, che una volta formata, il cappuccio di 
| quest'ultimo facesse le veci di una borsa interno. 
Questa tenda costerebbe lire 9. La riduzione 
| delle tende attuali al nuovo modello importereb- 
| be la spesa di lire 5. La t:la, onde consterebbe 
la tenda, sarebbe resa impermeabile per mezzo di 
una mistura particolare, e però non aumenterebbe 
di peso, essendo bagnata, e difenderebbe perfetta- 
mente dalla pioggia il soldato e i suoi oggetti di 
armamento e di corredo. Mui 
terne, ovvierebbe alla troppo facile perdita dei pic- 
! coli oggetti del so'dato ; inconveniente, che, colla 
tenda attuale, sprovveduta di tasche, si 
molto sovente. Potendo questa 
mantelli: si potrebbe sopprimere la mantellina del 
bersar* »; il soldato potrebbe, con essa, ripa 
rarsi sole, lasciandola piegata sullo z: 
libero soltanto il cappuccio per coprirsene i 
Il progetto del signor (Colombo, dice l' Jtali 
litare, sarà certamente preso in considerazione. Do- 
ve venisse accettato ed adoltato il sistema del sig. 
Colombo, questi potrebbe vantarsi di aver reso al- | 
l'esercito un eminente sersigio. 


dello svizzero Zepl-Veber, 
di loro a diverbio , uscivano sulla ; 
strada, ed ivi, tratti di tascavi revolver, a brucia- , 
lì scaricarono contro, rimanendo tutti e 
uno mortalmente, l'altro in modo an- 





che grave. 
Îl primo fu trasportato moribondo ai Pelle- | 

grini, ed il secondo, arrestato all’ istante, veniva ' 

tradotto grondante di sasgue alla Questura, che 

lo spediva tosto alle carceri di S. Francesco. | 
Questi è certo Pane Luigi. 


La Patti. — Scrivono da Parigi alla Lom. 
bardi | 


Formen- $ Di 
(ine $ Gate si 


Una cameriera che avrebbe potuto 
essere um eameriere. — La sera del 27 ot- 
tobre decorso, serive la_ Nazi: ne, di Firenze, del 
3 corr., veniva tradolta allo spedale di S. M. Nuo- 
va, come affetta da congestione cerebrale Maria T., 


d'anni 48, e da qualche tempo dimorante in Fi- 
renze come cameriera. 

Erano poche ore da che la giovane trovava- 
si in quel pio Stabilimento, quando giunsero a vi- 
sitarla da Castel Nuovo di Val d'Elsa i genitori, 
i quali al medico curante narrarono com' essa fos 
se da qualche tempo di carattere taciturno, tanto 
che era schiva e disdegnosa con lutti, come se 
qualche profonda afflizione la conturbasse. È, seb- 
bene alle ripetute domande sullo stato morale del- 
la fanciulla, ambedue i genitori sulle prime si 

spinti dalle insistenze, fini 


Tali rivelazioni si facevano al letto della in- 
ferma, la quale, aggravata dal male, non poteva 
comprendere quel che intorno a lei si dicesse. 
Riavuti i sensi si tentò di conoscere quanto nel- 
l'asserzione dei genitori vi fosse di vero, ma l'e 
nergica resistenza opposta dalla giovane e l’ag- 
gravarsi della malattia, consigliarono di soprasse- 


Ordinata allora la sezione cadaverica, si ri- 
scontrò che il curato e la levatrice avevano pre- 
so un bel granchio, giustificatissimo d'altronde, 
essendosi madre natura permesso di scherzare i 
questo caso più del dovere, talchè ci volle un ela- 
borato rapporto di due professori che sentenziasse 
appartenere quel cadavere assolutamente al sesso 
mascolino. 


Spaventevole disastro. — Nella Cor- 
respondance de Berlin del 7 si legge: 

Un terribile accidente avvenne martedì scor- 
so alla Stazione della ferrovia di Potsdam. nella 
nostra città. Eccone i parti 

Alle ore otto e mezza di sera, mentre un 
treno stava per muoversi, e nel momento appunto 
che molti viaggiatori erano sutto |’ ati spet- 
tando di poter partire, e che alcuni 
dell amministrazione postale porta 
gone della posta i colli che avevano trasporta. 
ti in un carro, un impiegato gittò nel vagone 
un pacco e si udì una spaventerole detonazio- 
ne, che per alcuni minuti pose tutti gli astanti 
nell'impossibilità di sapere che cosa fosse stato. 
cuperata la calma, si ebbe dinanzi agli occhi 

itacolo spaventevole. Il vagone postale eri 

lato in peszi, ed i suoi frantumi, coperti 
gue, erano qua e là. Alcuni 
traversavano facendosi largo in mezzo 
folla , gli uni coi cavalli feriti ed insangui- 
senza conduttori, perchè l' esplosione 
cadere a terra privi di sensi. I vetri 
degli edifici presso la Stazione erano rolli, e si 
vedevano alcune velture capovolte. 

Sebbene alcuni funzionarii facessero il 
sibile per ristabilire l'ordine; la folla si allonta- 
mava fuggendo dal luogo del disastro, dove sei 
uomini giacevano immersi nel proprio sangue uno 
di essi (quello stesso che aveva trasportato il 
collo) era morto e fatto a pezzi; gli altri 
respiravano ancora, ma la maggior parte di essi 
erano feriti mortalmente. Per fortuna, l' esplosio- 
ne lanciò ad una gran distanza senza fargli alcun 
male, un settimo individuo che si trovava presso 
il vagone postale 

Molti cavalli da posta e da fiere, che furo- 
no gravemente feriti e mutilati dai pezzi di va- 
gone, dovettero essere ammazzati sul luogo stesso 
dell' espolsione. 

Non è difficile indovinore la causa di quel 
disastro. Il collo trasportato dall’ impiegato postale 
conteneva uno di quei miscugli esplosibili prep 
rati con mercurio, e destinati alle pistole 
salone; era stato spedito da fabbricanti. berlinesi 
ad un mercaute di Magdeburgo , e se non ne fu 
diet contenuto , ciò fu perchè fosse tra- 
sportato più facilmente, o per non pagare la ta- 
riffa elevata alla quale ‘sono sottoposte le materie 
pericolose. 


nostro mercato. Vennero 

migliori di Dalmazia da lire 62 

e 63 daziati, ma le domande continuano senza importan- 

di consumo. Delle arringhe arrivate se ne ri- 

ta qualità; oggi facilmente ne verrà fatto. il 

i sente più vivo il bisogno di baccalà, pel quale si 

vorrebbero rialzare i prezzi di quanto resta. Dei coloniali, 

non variavano gli zuccheri, che notiamo da per tutto in mi 

glior vista per le minori esistenze dei greggi, non meno che 

pel difetto ormai constatato del prodotto nelle barbabietole, 

per cui ormai sembra assicurato il sostegno di questo pro: 

dotto, se non l'aumento deciso, come vorr:' ‘da taluno dei 

questo commercio, sos. ©» A Milano si 

ere grani; 

ario per altro è ono pure i 

forse anche meglio tenuti. Le sete, con commissioni 

je vennero domandate ancora nelle sorti correnti, e co- 

elle gregge; solo i cascami si accordavano con ri- 

ii da quelli che eransi ultimamente ottenuti, e co- 

, ave egualmente le Sele si mantennero scstenu- 

issime. Valenza solo offri in questo articolo. scoraggia» 

mento, e ribasso, in causa degli avvenimenti d'Italia; il la- 

voro delle fabbriche per altro è attivissimo anche in tutto il 

Mezzogiorno; calma nei mercati, ovunque inattiva. la specu- 

lazione, e niun altro movimento che quello provocato dai bi- 

sogni attuali. 

Le valute rimasero invariate circa a 4‘ 

il da 20 franchi 
in buoni 


1 di disaggio 
da £ 8:10%, a LR:11, e lire 22-10 
dei quali lire 100 si cambiavano terso {. 36:70 
La Rendit 


sopra 50 n ear- 
interessi; le Ranconote austr. vennero più domandate 
+ e se he trovano assai poche; meglio tenuti sono 
i valori austr,, ma senza conclusioni 
Legnago 9 novembre. 
Prezzi corsi sul mercato granario 
ta valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 25, 


Frumento 3 Der Pistore 
Ordinario 


Pignoletto 


358 Be8 


Ordinario 





Ravizzone . - 
Ricino al °/, sott 





sIlstàii 





Trieste 8 novembre. 


Hi mercato della settimana secondava gl’ impul 
cati di Vienna e di Parigi, in relazione ai pubbli 
miglioravano al chiudere della settimana , facen 
la speranza, che si prolunghi la pace. 1 maggiori affari si sono 
fatti nella Rendita ital. da 44 */, per sino a 44/,, Lo scon- 
to si contenne da 44/, a 5 per, Vendevansi caffè Rio da 
{30:75 a £ 40, e venne fatto qualche affire negli rneche- 
ri da ( 22:50 a £. 23:50 iu relazione alle qualità. Poco si 
fece nei cotoni stante il moto oscillante di Liver 
se transazioni avemmo ancora nei cereali, che ci 
to fermi, nè abbondarono le transazioni negli el 
più animate nelle pelli; domandavasi il legno campeggio. Cal- 
mna segnano le vallone, di cui fu solo più animato il movi 
mento nelle inferiori. Dei met ben tenuto l'ac- 
ciaio, e_il bronzo ancora, stagno; calma nel rame. 
Calma pure nei legnami. Ribasso delle frutta, nei datteri ; con 
tinuò la ricerca dei fichi di Calamata e di Smirne, meno in 
quei di Dalmazia ; se ne vendevano cent. 800 di Scalanova. A- 
nimati affari d'uva passa, e nera; in maggior pretesa la ros- 
sa Cismè e Smirne; fiaccava la sultanina ; pochi 
no delle mandorle. Animati afari notammo nelle 
chettame specialmente, con tendenza generale al 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 9 novembre, 
FONDI PUBBLICI. IL. C. 


Rendita italiana . 
Prestito nazionale 1866. 


Conv. Vigl. del Tes, 
859! 


Da 20 franchi 
Pezzi da 5 franchi. 


Cambi 


100 franchi 2*/, 
400 lire ital. 5 
. 

2A 
400 lire ital. 5 
400 lire ital. 5 
ital, 5 


100. ital. 5 
10° franchi 2, 
udi 5 


PROSS TOPO 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 novembre. 
Reale Danieli. — Permer Edoardo, da Pietro- 
igg Stanles, - $ bed, 
ti poss. — De Donato, cav., console di S. M. il R. 
lia a Roustciuk, con moglie — Fi tico. 
Albergo Vittoria. — Bourchatteg Mana, - Rylska Lud- 
garde, ambi dalla Polonia, - Leopardi co. Giacomo, con mo- 
glie, tutti tre poss. — Poi dali 
Albergo la Lun 


— Costantini France 
Forster W., possid. 


ione Sviszer 

sco, ,, ambi. negor 
iugl,, tutti tre da Trieste. 

Albergo al Vapore, — Sava P,, da Sebenico, con figlio, 

- De Gyertyanffy L., dall'Ungheria, con figlia, - Groviti A., 

d'Istria, con moglie, tutti poss. — Pasetti A., da Verona, - 

da Schio, con famiglia, - Bergamaschi B, da Mila: 


e megor. 

Albergo al Leon Hianco. — Despanger Giacomo, studen: 
te, da Padova. — Belloni Luigi, da Cavarzere, - Agnoluzzi 
Raimondo, da Udine, - Cervesatio Michele, - Cervesatto An- 
gelo, ambi da Rovigo, tutti quattro negoz. — Bonivento An- 
tonio, artista teatrale, da Chioggia. 


TENPO MEDIO A MRZZODÌ VRRO. 
Venezia 12 novemb. ore 14, m. 44, 8.14, 8. 


IETEOROLOGICHE. 
triarcale di Venezia. 
4867. 


OSSERVAZIONI 
fatte nel'Osservatorio del Se 
Nel giorno 10 
[ee can ore 2 pom. lore 10 pom. 
Banonemo 

in linee parigine 
Tennon.j Asciutto 
Riavw, } Umido 


Tcnowetro 


ì 339”, 90 f 359” 81 { 340%, 40 


8,4 
TA 


Direzione e forza 


del vento ICE 


Quantità di pioggia 
Qronomemo$ © © © > 


Dalle 6 antim. del 10 novembre alle 6 antim. dell'11 
Temperstara} misima — - - 


() La misura dell'altezza el del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 40 nrvemb. 4867, spedito dall'Uficio 
centraie di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Wl barometro, che si è innalzato sull’ Adriatico e nella 
abbassato invece sulle coste occidentali della 
è sereno, il mare mosso, e spirano forte- 
‘i Tramontana e Greco. 
e al centro d'Europa, le pressioni sono altis- 





La stagione è buona. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 42 novemb., assumerà il servizio la 14* 
Compagnia, del 4° Battaglione della 2° Legione. La riunio» 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Agnese 
SPETTACOLI. 
Lunedì 44 novembre. 
TEATRO CAMPLOY As. SANLELE. — Riposo. 
TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — La consorte» 
ria. — Alle ore 8. sa 
TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta @ 
dirti dall'artista Riello Landini — I dec Seneell ge 
melli. Con farsa. — Alle ore 8. 
aratno maimnan. — Drammatica compagnia, diretta de- 
gli artisti Tawcami e Covi. — La preghiera dei naufraghi, 
(Replica ). Con farsa. — Alle ore 7. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. NOISÈ. — 








—, Con ballo. — Alle ore 6 


Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Faconopa confuso fra il bene ed il male. 
© mezza. 
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| n JI i € Millent, si ricevono le 
Preso P UFFICIO DELLA GAZZETTA e le Librerie Coen 
La Approvato, attestato e raccomandato ‘Associazioni alla 


FARMACIA E DBOGHERIA SEBRAVALLO 


IN TRIESTE. 






























































O Senecio DALLE PIU RINONATE AUTORITÀ MEDICHE i PILLOLE HOLLOWAY. 
cia 2 Pra po i Jtd tot, per |{ SPIRITO AROM, DI CORONA | E } questa ce. 
seta cipolle alla rat, all'on DEL DOTT. BERINGUIER i 8 Malre medi 

Da Tag pielego ital prc ca) pers pate. Zen- | BÈ (Quintessenza d'Acqua di Colonia) Boc-. orig. 3 I. ò fra le ria 
"n Tre ile #1 Ness Vip, ‘i tonn. 26, pate Di superior qualita — non so- Ù me neceni: 
Ferro F., con i part. carrute, 27 col. velro rotto, 2 col a- lamente un Odorifico per ec i E ei. 
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in modo che Lire sei per cento. Ricato provvisoriamente’ I° ©p- misetrinto generale per mezzo iribunale Provinciale, R. Triburale Prov in inv d Tee spot, p.tà ogni dellatirio | Vemeni oe rela Genie n I 
deposito, sia Apertosi quindi la scheda f palto. TRN Besta Cl nodi già detto avrì luogo nella rescerza chiedere ed ottenere n > N. 43788. 3. pad 
di itenente l'offerta. ci nisteriale ed essendo Di ciò si rende consapevole per le ulferte prime, negli Avvi- di questa Pretura a mezzo di sp- zione d | del Dalla R. Petura, i EDITTO. 
Î So separatamente in buste mug- | aver essa stabilito in lire il pubblico, avtertendo €hiu- R'esta del 19. citobie pps peattà Commissione cel giro 20 chè la del Oderzo, 20 settembre 1867 tura Urbana civile 
PI gellate. 2222 per. cento il ribasso qu voglia presentare il ribasso avvertendo che i pieghi devono novembre pv. dalle + nibiva sggi Il Preter*, Prez. dic Rei 
L È avvertendo che i pieghi devono , te 9 at in preprietà degli sibi + Pr Venezia inviva ecloro che in qualii 
ù li” piego dovrà essere con- ' nimo da superarsi da concorren: | del ventenino che îl termine tessere consegnati alla Pista a alle { pom. îl qsrt:espermecto sterrà La Roseto.’ di credit fe pres. I 
segnalo alla Poeta prima che sia _ti, venne si signor Antun tile a proporlo è di giorni dieci tutto il giorno 17 corrent», e che 2 esta Geri fatasbii 19 calo dl ail di re] -— —- N ua 
\ seaduto il giorno 24 corr.. senza i, che prupsae il ribasso f a decorrere doll data dl pre io fre contenuti quel iv presento deserti stimati a cin: chi i ARI di airone nor N. 9433-1638 3° pubb | Giuseppa Cappelletti tosse DI 
i che l'offerta no mes ‘ agludicaio provviso= f sente. E necessario quindi che postati dopo ne: pi cme I n 1 3 i fa Guseppe BIO 
Me Liiorta non sarà anmes- maggiore, aggiudicato pro ente. È ne qui postati dopo tale data, no Blusso for 681° 3:38 V. A. sati! pegtri conda riale quali Vita 11 Ro TUTOTÙ, Previneale | Edorriante, abitate a $ Felt 
7 ciale 





aserutati 2d istarza 





i Sonte @ abilitato se 





gano a 





sto tam 





ammesse. Sopra i pieghi a] 





4 1P stor, Cale Fotos fi 
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na. Accanto al rodiriano i do-- riamente l'appalto le proposte pervengan n 

: vrà nerivore : Olferta per la forni prat, consapevole | Commisoiato generale per mez- stes dovra scriversi : Uiferta | Petora è stato decretato l'apri» | Giulio Viaello 4 : n 
li tura di M.C. 100 larice Carinz'a, > avvertendo chiunque | zo dela Pista. ne modo giù del ventesimo,» di quei mag mento del concorso sopra tutte le viso, ed na nd intervento degli actee N3816,1 a comparire fore 
tara di WC, {00 rice CATIA, io predeotre i ribsto del detto per le ciete prime, egli giur ritasco che l'era cub | sostanza mabili ovunque poste e _Devnae, e Ced da Stat rt è tit, alla di cu Dita trovasi n: sorembre pv. ce 10 at. 
i ji ventesimo che it tile a avvisi d'asta dl 16 ct brî D.P-. tenga, sul appato di Latta per | salle immobili situate nel'e Pco-  Davanze, e ciò ls teguenti x la ieri en LIL dea no i 
RITO Idata cio Ialia] ie cd a deep, pi pi fi Me Lernia 
n te s prada : Dici peste case Gansegnnti SOTTO prot inoismente in det 3 ne [gione di Vene Luigi fu Angelo, 1. Sì precederi alla. vendita  esecutiti verso i delib ret dStto Ti detto termino 1a loro di 
te, le offerte raccolte; sarann» | potte pervengavo a questo Com che te efrie contente in qui L. 16:55 per cen Cc IRA RA mattanpto) ph vee Dexcrizione dei beni. marda in iscritte, poichè, in 4 
| n i iseariato. ge vezzo | imj opo snom e gen la rien er: ' vee 

| di sgptà Commicine Da ef e ma ga dato. satao ame lst Sert 7 DI | pre piene ei RE Eee ri perno tone de Diete di a, i scie que ti PE 

è l'impresa verrà prov- per le olferte prime, negli-avvisi conti verificherà se il ventesimo | zione i donae Vattee ni -ti a qualunque prezzo. Comune cens. di Ponte di Pin comparire il giorro (?) due di- | diti inginvati, nou avrebbe 0 eri Sidi d 

Orte, cente eggiudicata a colui d'asta del 17 ottobre p. p. Ea rrgllecaaae propensi | IencRt Li d'gine II MIL Ogniasprante devrà can — Casa civil con atea SMP, v. dalle cre 10 ant. | tro la medesima a'canalvo dii spa 

i proremtorta aictroverà miglio. vertendo che i pieghi devono es- a etnia mne dibeta pei | seieneria sino al gitrno Gi GP lune lo” preseia DEI odio ci ce raterie fra desse Toe aa om ionaozi a questo | che quell Meo compere lo nil 

a delle altre, © del ribasso min scre consegnati alla Pusta a tut- pale propesto | rascazio, la gene chatrevià Pag: | amore prete seni inclusivo, ia. _il dep sit da venficari nelle mo fini 0 levasta strada Call, mete be ae la Camera di Ci Loana rischi 

i Ino stabilito nella seheda mini- gno alla Punta a tu sia solo CENA pl | Gidienzione provvisuia serà de | ei ‘n° cute da ni delli Cmmissione del decimo ada Cala mes sione Rd per irsinare è com: |" D cir legii 

È (oo copri to 1 gico 15 comete, £ che 20 fam ico contrario F'eg- | ‘hiorata detltiv È prata‘ questo Gdo, del valre di stimo che mvà re ramentae But ce Serint_ preme le oro rette. oppure a Min end ill dal 

stile. irta ed îl omne del putoi depo tale dota non sex. giutcazione prvvisoria «rà d- |“ Venezia, 8 novembre 486 ocevto dell'avvocato Caio 4 stitoto chiosa l'asta a tati pl | Cn PE ono desrini Tmente caro i detto term proget Hv 

| cmirelà feb o Sig] e AE rali di i 

pic i corrente, la Commissione d'in- Il sotto-Commiseario si contratti, Luiar Sunos. nen solo la o) dll se Ba Sutro at gioni dari ic lora l'e- Favreti ati 

, ma eziandio il diritto. jotimzione reto di del 3 3 eletto 





gole altre i del pretezzione. colla send 
concorrenti, saranno. gobbi ci n o 
î ti verificherà se il ventesimo Luci Spaion. Le 
di nelle Gazzetta ufficiale per la Cei ddr aetSrarto cea feta Gi en egli intende di era dovrà ogni dlibestrio des | È 162267 Sar Co” tipi della Gazzetta, 
Provincia di Venezia, ces ' Dott. Tommaso LocavELLI, Proprietario cd Editore 
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VALLO ANNO 1867 Martedì 12 novembre. N. 306. 
WAY. ASSOCIAZIO INSERZIONI 
bha por vez, ILL 37 alano; 18:50 La Gazasrta è foglio ul pe l'i 
rina conta al semestre; al trimestre. serzione degli atti amministrativi è 
fra le ter le Provincie, It L. giudiziari; della Provincia di Venea 












22:50 al semestre; 11 
13 RaccoLta DELLE Lecci, 
1867, It. L. 6, e pei soci al 


Le 


r 
delle inserzioni giud 
Messo foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere offrancate. 

Gliarticoli noo pubblicati noo sì restitui- 
sono; si abbruciano. 

qui pagamento deve farsi in Venezia. 
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negare la partecipazione dei soldati francesi 








Ora che i giornali di Parigi non possono più 





combattimento di Mentana, perchè il Moniteur si 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


pagano queste, esclusi quelli che non ne pagano, 
(the electoral franchise should vest in all icho con- 
tribute to the local rates to the erclusion of all ho 
do not ). — Qui pure come in Parlamento dovreb- 
bero essere rappresentati tutti, anche quelli che in 
un'opinione si trovano i meno; anche qui ammet- 
tersi la pluralità dei voti (the representation of mi- 
norities should be provided for in the same manner 


delle Commissioni speciali infine, quali si sono i- 


1858, vi è la stessa gradazione di voti, come per 
la tassa sui poveri. 

Non è ancor tulto. GI' Inglesi sembrano inteo- 
dere le loro autonomie a quei modo che Cicerone, 
allorchè, lasciata alle città l'autonomia nell'uso delle | 
{lor leggi e de' giudizii loro, egli per altro non si| 
Gs in the national Parliament, and there are the | tenne perciò dispensato di chiamare a sindacato i | 











Col titolo, l combattenti, i morti ed i feriti, 


stiluite dall'atto sull'amministrazione locale nel , l' Opinione pubblica il seguente articolo : 


È se non altro un po ridicolo il calcolo che 
fanno i combattenti di Mentana per istabilire le 
forze rispettive. Il generale Failly, nel suo rappor- 
to all'Imperatore, ci mostra che non vuole resta- 
re indietro degli altri. Esso dice che tre 
mila papalioi e due mila Francesi. Ma vi erano o 












è incarie n io il mon vi erano sei battaglioni francesi, e da quan- 
zioni. è incaricato di ioglier: 0goi dubbio 1 PFoPoitO. | ame strong reason fr plurality of vote.» —E s08- | loro amministratori, e di tenerle a dovere pei d- | do in quo i battaglioni francesi sono della forza 
NNE no malcontenta l'officiosa Patrie, la quale si la- | F'UNEE il Mill: « E non vi è qui una difficoltà così | spendii. « Sotto di me non si è fatta di sorta ' di 300 uomini ciascuno? 

% o. malconteuta l'officiosa Patre la quale sil: | decisiva, come sarebbe pel Parlamento, che la pl- { nessuna (e non parlo per iperbole); nessun, dio, | a diminuzione poi delle forze papaline ss- 
ni al sesso de. goa pere A falità dei voti dipenda (il che ha già Îuogo ia al- | nemmeno un teruncius, ed è incredibile quanto ' rebbe forse calcolata per iscusare la_ fretta con 


a inconvenlen- 
: sono la me 
er, tulle quelle 


di n 
sono" miglior 






novembre. 











tener niscosto per tanti giorai un fatto di tale 
importanza , mentre doveva pur saperlo sin dal 
‘no, che venne a Parigi la notizia dello 


cune delle nostre elezioni locali ) dalla sola supe- 
riorità pecuniaria (on a mere money qualification ). 
In fatto, l'omesto ed economo impiezo del denaro 





mie inglesi, tutt'altro che escludere i limiti alle | 
spese pubbliche. Fatto sta che l'ufficio dei guar- ! 




























; 5 | {the honest and frugal dispensation of money) |diani dei pover 
1 giornali liberali intanto dicono che se le | (! afro | 4 

dat rpg ran o terne, vani die ce | to sn ere i, pù condo: oc Ci, | nre grand mise 0 di 
us = Dias: to pi è creduto necessario, perché paplini 4: | non meno che politico, a quelli che hanno in causa | e deve stabilire per l'estinzione del debto un 
lenti terzana Too pato Satan | Interessi pacuniarii superiori, attribuire in propor- | nuita non inferiore al decimo del capitale. Sim 
dota to MB stro ig pure tempore del ap per. oe, ln per re more | me, lt, siii Pop Fede 

Sterizio — chè colla sua frella di mandare innanzi i suoi | Dortional far Pad dl Rohe Aevo e larger me st. Per le le, è del I delermt to 
l ttie del fe- battaglioni, ha provato esser vera una delle ac- lg (nta pepe rger mo- rd fili pai x pane ode 
Rcumatiame © cus degli avversari che è quell le i Papa Don |" Oro. senza discrrere dei principi, ma sol quasi | trepasarlo se non vi antbiscono i quattro qu 
ole — Sato P'frorato che moa' tuo "Lr può sotlenersi con | ® Corredo di quest’ opinione di 3. Stuart ti dell'assemblea dei contribuenti. Ora è la tas- 
io doloroso — Sostene 


i di quaiunque 


soprintendenza 
ai prezzi di fio 
lio Stabilimento 
d, a Londra, e 
ato. 

0 composto ew 
di sostanze 


s0 ha d° uopo dell' intervento straniero. 

La Patrie, del resto, aveva compreso anc 
essa quest’ errore del Governo, che pur 
poichè accenna al vantaggio che i nemi 
verno pontificio sapranno trarre da ciù 

















pie gato da be detto che ai soldati francesi si dovesse fare il | 
i DEMAUT, rimprovero di essere troppo zelanti in favore del | 
PSI Rione Papa, e contro | Italia, alla cui rigenerazione han 
purativo, pur tanto contribuito rebbe questo il sintomo 
delle malnt d'una nuova evoluzione dell’ Imperatore dei Fran- 
in generale. cesi, che tornerebbe agli antichi amori, e mire- 





diff.na, sono la 
al quale il dott. 
vlgono a pwrif= 
albiasi ne sia (a 
palaltie croniche, 
Itri purgativi ta 
er essere prese In 
que ora del gior= 
lerrompere il la- 
malattie che ri- 
Non vi può mal 
purgativo , anche 





babile, e non dovrebbe tardare ad as 








tionnel, come ne fa fede un odierno dispa 
che sarebbe intitolato Napoleone III e | 






tendenze, e sebbene 
ora ch'esso sì 
Foe 






stampa d'Europa. 


un vento favorevole, e tutte le Potenze vi si 
strerebbero disposte. Si da per probabile che l' 


se fer pegro 
(e sarà affisso nei 
di questa Ci 


che esso accetti una trunsazi 
tre sioora non volle saperne 





trattalive sopi 

























forze indigene ; ma che non bastano a difenderlo 
nemmeno le sue legioni straniere arruolate in 
tutti i paesi d' Europa ; poichè anche in questo ca- 






Chi avreb- 


rebbe ad assicurarsi quella clientela cattolica, cui 
alludeva, non è guari, la France, che è gelosa del. 
la clientela ortodossa della Russia ? Ciò è ben pro- 

ararcene 
l'opuscolo anqunciato solennemente dal Constitu 


e 
ropa 
nel 1867. Il titolo ricorda altri opuscoli che com- 
parvero in altri tempi, e probabilmente con altre 
Etendard smentisca sin d 
d' ispirazione governativa , esso 
fornirà certo occasione di commenti a tutta la 


Îl progelto di Conferenza, che, secondo le no- 
tizie d'ierì, pareva non ispirasse più fiducia, nem- 
meno nei citcoli governativi di Parigi , oggi, se- 
condo gli ufficiosi Etendard e France, iroverebbe 





qualunque, men- 
di 





tra base, che quella della restituzione delle antiche 





sporremo aleune condizioni , richieste per l'am- 
ministrazione locale da quel popolo, pur tan- 
to decantato siccome quello che ha meglio mante- | e le Biblioteche, la quale non può superare il 4,2 
nuto le locali libertà. « Delle nazioni tutte del mon- ! penny di aggiunta alla tassa del borgo: 
do, l'Inghilterra è la sola che abbia saputo con- | le stesse cautele, la stessa circospezione. Per non | 
servare per secoli un ordinamento costituzionale, | parlare che dei Comuni, non abbiamo parlato dille 
e possomo le sue libertà politiche attribuirsi soprat: | Contee, ma qui pure avremmo esempii analoghi, 
Ile sue libere isti ioni lucali. Sin daj i come, p. es, l'obbligo di estinguere al più in 

i Sassoni, i figli suoi hanno imparato sul | anni un prestito che siasi preso per la fabbrica 
Imnitare i doveri e | d'un asilo pei pazzi. 

pciandosi pel bene comune, si sono educati Avrem campo in seguito di vedere quanto, 
gli affari pubblici; poichè in migliaia delle lor specialmente in quest'ultimo tempo, siasi estesa | 
piccole comunità ei coderono del sel-govermement, ingerenza governativa, o per conto dello Stato, 
per gl'interessi lveali tassandosi da sè per mezzo assumendo incombenze dspprima affatto locali, ov- 
de' loro rappresentanti, ed unendosi per delibera. ; vero rendendo più efficace l'ispezione sulle am- 
\ re e amministrare animati da emulaziomi e am- , ministrazioni locali. È assai s'rano che nel con- 
bizioni locali. » (May tinente maggiormente parlato del dicentrare 
| © Non vogliam qui porre a riscontro questi ‘i servigi pubblici. e citata ad esempo l' Ioghil- 
giudizi con diversa opinione, specialmente del , terra, allorchè nell' Inghilterra è sempre più pre- 
Dupont White, quanto all'influenza delle libertà valso l' accentramento, certo non così sistematico, 
locali per la libertà politica. Bensì giudizii espres- | non così uniforme, come usiamo considerarlo noi 
si da uomini così autorevoli, com'è il May, e in | ma con quella varietà di forma e di spedienti, 
un’opera qual è la sua Storia costituzi ch' è tutta propria degl’ Inglesi. Contraddizione 
1760 al 4860, hanno il carattere di un forse non v' ha; perchè nell' Inghilterra il Governo 
direm così, ricevuta el ammessa; significa mancava ancora di certe attribuzioni che son ve 
quindi, se non altro, che gl' Inglesi credono d'a- | ramente sue. ed altrove invere il Governo se ne 
ver goduto e godere di libertà nell’ ammini avea appropriato anche altre, per cui non è adatto. | 
zione del luru Comune. Anche tra noi sentesi | Potremo miglio vederlo nel corso di questi studi: 
in fatto celebrare sovente le autonomie inglesi; ma | e così pure l'influenza dell'ultima riforma poli- 
come poi avviene, che se v'è paese al mondo , nche per le amministrazioni locali. 

che dimentichi dizioni, i limiti, le guaran- —— 
fizie che tuli autonoriie hanno nell laghilterra , L'Opinione contiene oggi il seguer | 
questo paese è l'Italia ? Et quae tanta fuit Romam Malgrado» la nota della Gazzetta Ufficiale del 
tibi causa videndi? Libertas. È bene sta, che per | Liorno 8 corrente, in cui si dichiar: che il Ì 
amore di libertà si citi l'lughilterra; ma non ci | verno imperiale di Francia aveva apprezzata l'o. 
tocchi di confessare poi col pastore dell’egloga: | pera leale e indipendente del Governo italiano 
Urbe quam dicunt Romam, Melibaee, putavi Stul- | noi crediamo che, salvo la disdetta dell'ordine di 
tus ego huic nostrae simiiem. Se, 0 leltori , non | partenza d'una terza divisione per Civitavecchi 
avete come un'altra prosa di codinismo una ci- | niun altro atto vi abbia della Francia, di 


sa per l'illuminazione, che non può esser mag- 
giore di 6 pence per lira, ora quella pei Mi 

































ligo del cittadino. | 

































































rticolo 





(È 
talia acconsenta, forse perchè crede, che la Con- 
ferenza 0 non si raduni, o non dia aleun risultato 
positivo. Ma accetterà Pio IX? Chi può supporre 

































sien così rifiorite. » Allo stesso modo, le autono- ' cui i soldati francesi vollero aiutarle 





Gazzetta di Venezi x n tazione lati vediamo uo po insieme qual sia | sia dato di argomentare le sue intenzioni | 
tripriee inserzione. Provincie dello Stato va da porte di quello | questa autonomia, di cui gl ja san ‘lo%arsi. | non abbiamo che le dichiarazioni del siguor di Mou- 
Ant che si compiace Porpora anne d Nell' Inghilterra non vi sono Comuni costituiti | stier e gli articoli del Moniteur e degiornali uf 
antro (96 © del resto sono contraliturie, poi | cos) uniformemente come i nostri; ma . pur noa | ficiosi di Parii 
"Petracco, Dir. eativa che fosse partito ancora un | pariando di Londra, ch' èin condizioni particola Da codesti articoli e dichiarazioni si è ap- 
4 x invito offiiale per la Couferenza, el oggi si 20° | rissime, hannovi borghi municipali e parrocchie ; | preso che la Francia avrebbe ritirate da Roma 
3 pubb. nuncia, che, visto il favorevole accoglimento delle | ino al 1857 anche terre extraparrorchiali, privi» | e da Civitavecchia le sue truppe, tusto che fos- | 
DITO. Potenze al progetto di Conferenza, il Governo fran- | |.g;ate cioè, non soggette agli oneri della parro- | sero scomparse le cause, per le quali ve le aveva | 
ca al sig. Giacomo cese spedirà una seconda circolare ai piccoli Stati | cpja, dopo il 1857 però aggregatesi alle parrocchie | inviate. i 
ld ignota dimen per trasmettere officialmente anche a loru la pro- | 3jiaceutt. Nelle parrocchie e nei borghi municipali | —1Queste cause sono scomparse; non vi hanno 
presen posta. Convien dunque attendere pazientemente , | non son poi riunite tutte le incombenze veramente | più bande di voluntarii nel territorio pvatificio 





che si faccia un po'di luce in mezz: 





DI 








cento pari Num 
ed interessi del 6 

40 ardante in di 
la cambiale 16 sete 
a esso sc at 


a Rom: 
Nizione che toc 










one irtimato a volet garantie dall'Italia, e il suo linguaggio non 
pag è meno insolente, benchè sia meno petulante, nella 








actum, ed al gi 
gere in tempo utle 
eccezione, op 
partecipare al Ti 
procuratore, mentre 19 
ascrivere a sè mer 
mise guerze della pro» 
s . 
resen'e si. pubblichi 
| Icoghi soliti, e s' in 
tre volte in 
pura della Specirione 
Tribunale commer 
timo, 
22 ottolre 1867. 














che sarà data pi 





zioni non hanno alcun carattere ofiicioso. 











al buio pro: 
dotto da tante contraddizioni e da tante incertezze. 

Intanto, se il progetto di Conferenza 0 non 
trova aderenti, o lira in lungo , la conchiusione 
più chiara è quella che restano i Francesi, se non 
almeno a Civitavecchia , ed ecco la pu- 
all’ Italia per aver voluto dare uno 
scacco, fuori di tempo. La France continua oggi 


forma, di altri suvi confratelli. La Situation in- 
vece, la quale, colla sua idea fissa di far la guerra 
alla Prussia, vorrebbe pur trarci nell' alleanza 
francese, crede che presto le truppe saranno riti- 
ja sodisfazione al Governo 
llaliano. Ma però la Situation non è un giornale, 
che sia di solito bene ioformato, e le sue asser- 


Da Costantinopoli viene annunciata una cir- 
tolare russo, nella quale la_ Russia dichiarerebbe 
che, sebbene abbia lagni legittimi da fare, pure rofesalà i i 
SI at ieiomizale 1a: levore del | W"a predazione solevitenme, la Jual legioni ba 
Cristiani in Turchia ; essa è però disposta a met- 



















proprie dei Comuni. ma alcune d' importantissime 
pei Comuni sono aftilate ad apposite Commissioni 
a speciali Amministrazioni. Per le stesse mansioni 
disimpegnate dai borghi municipali e dalle par- 
rocchie non v'è quell' unità d'azienda, ch'è pro- 
pria del nostro Comune, e vi si provvede in modo 
distinto, e con proventi separati. Tutto ci 

ne notissimo, doveasi qui rammentare, pe 





nè v' ha pericolo che siano per rientrarvene. È 
disposta la Francia ad adempiere la sua promes- 
sa? È almeno pronta a fissare il termine dell'oc- 
cupi Li 





e? 
Tratture per la soluzione della quistione di 
Roma, mentre i soldati francesi occupano lo Sta- 
to pontificio, non ci pare conveniente, nè per la 
Francia, nè per noi 

Il Governo italiano si è affrettato a ritirare 
le poche truppe ch'erano entrate nel territorio 
romano, non solo perchè era venuto meno lo 
scopo, pel quale erano state mandate, ma perchè 
gli premeva di togliere ogni motivo o pretesto 
alla Fiància di lasciarvi le sue. Lungi dall'aver 
presa tale risoluzione dinanzi ad un’intimazione, 
abbiamo ragione di credere che il Governo im- 
le di Parigi ne sia stato uu po'sconcertato. 
È veramente, ritirando i nostri soldati, noi 
biamo dato all'Europa un pegno di lealtà e di 
politica conciliativa. Difensori della massima del 
non intervento, noi attestiamo dinanzi all' Euro- 
pa, che se i negoziati per la quistione romana non 
si possono incominciare, e le truppe francesi re- 








lando delle autonomie inglesi, bisogna rintracciare 

la dove sono distribuite. 
Or bene: altro è.il volere un'ampia libertà 
natura stessa, 


nel Comune, com' è costituito dal 
ed altro il creare un Comune 
attribuire poi a questo libertà più o meno larga. 
Sembra che gl' loglesi accoutentinsi del primo 
partito, e quindi le loro leggi, intese a concedere 
ed estendere le libertà locali, non le danno punto 
a quei pochi 0 a quei molti, cui talenti , ma a 
profitto del Comune, così com' è nel fatto. Essen- 
dovi dunque nel Comune interessi diversi, e con 





















{li allivellano tutti, ma invece li mantengono in 
| quel posto, in quell'ordine, in quell importanza, 














Rota. fn permesso, teri d'accordo colle Polenze che volessero inter- | et Posto, Lu QUAL ardine, Ta ANO im l stato, senza alcuna necessità, nel territorio. pon- 
Berman: Srnit. Quall'aoco ie Potenze, nelle quali la Bus | 1 e abremi el acmiaistcazione delle tasse pei | tifiio, noi non ci abbiamo colpa di sorta. È la 
Sica sa cond, se tulle se ne lavaromo rst le manÌ | poveri ;un di qulli appunto. a evi allude lo Stuart | Francia che viola la massima del non intervento, 
amd e formularono una pulita d'astensione? Forse la | Sti più sopra, parlando della piurlità dai voli. | che sino dal 1860, avera, d'accordo col'Inghilter- 
BDITTO. © PS. i Da chi dunque si elegge l'ufficio dei guardi: ra, fatta prevalere per la quistione d'Italia. 


ptura Urbana civile 10 
‘celere che in qualità 
bacro qualche pretesa 
e contro ” eredità di 














PS. — Un dispaccio giunto” più tardi reca 
un articolo del Moniteur, il quale annuncia che le 
truppe francesi lascieranno Roma e le altre città 
dello Stato pontificio da loro occupate, appena l' 










dei poveri (Board of Guardians) ? Dai proprietari 
ed occupanti di beni soggetti alla tassa; e per un 
| heldito al di sotto di 50 lire sterline ‘si ha un 
voto; per un reddito da 50 a 400 |. st, si hanno 


Non si può dubitare che la Francia non vo- 
glia ritirare dallo Stato romano le sue truppe, 
ma la buona volontà non potrebbe essere accolta 
come sufficiente guarentigia dal Governo italiano. 











pplltti, fa Gin: rdine sarà assicurato, e che si concentreranno | due toti; poi 3 dalle 100 alle 150: 4 dalle 450 | È conveniente che il Governo imperiale assuma 
pria SP gradatamente a Civitavecchia. ( Y. dispacci. ) alle 200, 5 dalle 200 alle 250; 6 infine al di | verso l'Italia un impegno formale, prefiggendo il 
Sn sopra. termine dell'occupazione. Ove esso ricusi di dar- 
Fe Lee: ni —_te__ Per gli ciare stabilite le condizioni dai uesl’affidamento, non sappiamo con quanta 

jozi questo Givé!" commissari della legge pei poveri; il censo ignità si potrebbe lasciare ancora a Parigi il gen. 

queste vare Î Le autonomie inglesi. Lamarmora. Sarebbe meglio, a nostro avviso, che 


puare e compro 
L oppure a presertafe 







Guai a Joln Stuart Mill, 
prevalere in Italia le sue opinioni 
siderato dagl’ Inglesi come 
le riforme più ge 
risehio 
legii. Si 





chè, 
redità vele 
dei ere 





alcunalt: 
he lcro comporosso Pe 












ini se qui 





le elezioni dei Consigli 


2 Cie impolit, ccome le principali deliberazioni dei Con- 

A NICNELLI. sigli locali ( of tAe local bodies ) stanno nell' imi 
Pavesi sizione e nella spesa delle tasse locali, il diritto di 

iL — dlettore dovr. ble spparienere 9 tulli quelli che 


0 cd Bditore 


) egli volesse far 





uno de' più audaci per 
rose € più prata fraterna 
Italia di passare per fautore dei privi- 

n ‘gi menerebbero buone 


non può richiedersi superiore alle 40 lire di red- 
dito soggetto a lasse, ma pur si noli che nel board 
of guardians, entrano per diritto i giudici di pace, 
€ questi devono aver sempre almeno 400 li 

fendita da beni immobili. Nei borghi, gli elettori 
devono per tre anni consecutivi avere occupato 
una casa, un fondaco, un negozio, e la tassa 
dei poveri ; i consiglieri, a seconda dei borghi, de- 
vono avere 1000 lire di capitale, o 500; ovvero 
un reddito di 30 0 45 lire soggeilo a (asse. Nelle 
parro chie compongono il Consiglio tulli i contri- 
buenti le tasse dei poveri, con un voto fino al 
reddito di lire 50, e con un voto di più per ogni 
20 lire al disopra, fino a sei voli. Per l'elezione 


il Governo lo invitasse a ritornare, attendendo 
che un apprezzamento più spassionaio ed impar- 
ziale dei reciproci interessi dei due Stati, induca 
la Francia ad una =<oluzione, che sola può ren- 
der possibile di ripigliar i negoziati e facilitare 
adempimento di una missione assai ardua . che 
il gen. Lamarmora aveva acceltata per quel sen- 
timento di devozione al paese, che maì sempre 
l'ha inspirato. 















lo- 





























Le forze combattenti noi le abbiamo desunte 
principalmente dalla relazione verbale fattacene 


se può procedere a prestito per , da un Francese, che si trovava sul luogo prima 
* del fatto, e che vi stette anche dopo , che vide, 


che interrogò da una parte e dall'altra, e può es- 
sere ritenuto come testimonio imparziale. Questi 
ci disse: i garibaldini erano circa 10 mila prima 
della giornata di Mentana, ma la metà circa era- 
no stati rimandati o si erano dispersi, e non sì 
trovarono presenti a quel combattimento, per ci 
la forza delle bande presenti al fatto si può cal- 
colare a poco più di 5000. I Francesi secondo lui 
avevano sei baltaglioni che 
ni l'uno, davano 3500 uomini 
no al doppio dei Francesi. 
Questa almeno è la nostra storia, che credia- 
mo un po'più vera di quella che ci viene da Parigi. 
Stabilita così la forza dei combattenti gari- 
ire mila e cinque- 
cento giunsero in un solo gruppo con Garibaldi 
a Passo Corese, e furono disarmati, tenuto calco- 

















ed i papalini era- 











feriti, 
rapporto. 

Anche ammessa un'iuferiorità nelle armi e 
l'inesperienza dei volontarii nel maneggiare, que- 
sto numero non si trova in alcuna proporzione 
con trenta morti e centoquarantatrè feriti che sa- 
rebbero toccati ai franco-papalini. 

Ii sangue sparso in questa sciagurata spedi- 
zione è troppo “Replorabil, perchè si abbia TÉ 
sogerario. 

Ed a farci credere che i 600 morti. coll” 
giunta dei relativi 1200 feriti, siano un' esagera- 
zione, ci conforta anche il Giornale di Roma, l'or- 
gano ufficiale della così detta Cattedra della Ve- 
rità. Fsso scrisse il giorno 4, in una seconda no- 
ta, nella quale dava conto di altre e più esatte 
nolizie avute sul combattimepto, che i garibaldi- 
ni avevano avuto circa 400 uomini fra morti e 
feriti. È mai possibile che dai quattrocento si va- 
da, senza nessuna spiegazione, 9 circa duemila ? 
Avrebbe dovuto dirlo anche il sullodato giornale, 
almeno per non re la posizione d'organo uf- 
ficiale della Cattedra della Verità. 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. Ulfie. 14 novembre. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volonta della nazione 
ne 
Sata propota del potro 
per la pubblica istruzione; 
celato è deeretiamo di 
liceo ginnesiale di Rovigo è 
eo ginnasiale Celio i) 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato » nella Raccolta ufficiale delle Leggi € 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di onservarlo è di farlo osservare. 
Dato in Firenze, addi 29 settembre 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 





























N. 5007. 





» segretario di Stato 














Corvo. 


La Gazzetta Ufficicle del 10 corrente con- 
Tiene 
4. La costituzione del Ministero. (Vedi 
zelta d' ieri.) 
2. Il R. Decreto del 7 novembre, col quale 
il collegio elettorale di Bassano, N. 488, è con- 
vocato pel giorno 17 novembre corrente, affinchè 
elezione del proprio deputato; da noi 
ieri. 
3. Un R. Decreto del 17 ottobre, a tenore 
del quale le pene disciplinari che possono appli- 
carsi agl' impiegati delle Capitanerie dei porti ed 
uelli delle Segreterie dei Comandi in capo dei 
imenti marittimi, sono : 


aa 















20 La sospensione da quindici giorni a sei 
mesi, con perdita di tutto lo stipendio, o di parte 
di esso; 

3.° La revoca dall’ ufficio ; 
La destituzione con perdita della pen- 





sione. 

4. L' elenco del personale assegnato, alle Di- 
rezioni compartimentali delle imposte dirette, del 
catasto e dei pesi e misure, state istituite col 4.0 
ottobre 1867. 





ITALIA. 


Nell' Esercito del 9 corr. si legge: 

Possiamo assicurare che il Ministero della 
guerra ha deciso di rimettere i reggimenti di fan- 
feria su 4 battaglioni. Inseguito a questa determi- 
nazione, venne ieri sottoposto alla firma di S.M. 
ua Decrelo che richiama dall'aspettativa per ri 

luzione di corpo 80 maggiori, 320 capitani e 800 
ulizioli sobalietti.  — 5: 

« Alcuni giornali parlano meno che esatta- 
mente del corpo d'armata posto sotto gli ordini 
del generale Cialdini. Se le nostre informazioni 
sono esalte, non tratterebbesi nè di un campo di 
osservazione, nè di un campo di manovre; trat- 
terebbesi bensì d' introdurre nel nostro esercito 











[ord e, le leggi che vigevano sotto il cessat 







































€ delle altre Provincie, soggette al 
giurisdizione del Tribunale d'Appel 
Veneto, nei quali noa havi giorna 
le, apetialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Por gli articoli cent. 40 glla linea; pr 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per ire vo 
te; per gli Atti giudiziari; ed amm» 
nistrativi, cent. 25 alla linea, pr 
usa sola volta; ceat. 65, per tre vol» 
te laserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linoa. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uftizio, e si pagano anticipatamente. 








una istituzione, che da molto tempo è stata ado! 
tata in Francia ed in Austria. Si vorrebbe ordi- 
nare e raccogliere un certo numero di truppe 
sotto il comando d' un generale d' armata, e prov- 
vederle in modo permanente di tutto ciò ch'è 
loro indispensabile per essere mobilizzate da un 
giorno all'altro. » 
iti 

mo ricevuto il N. 4 (3 novembre 1847 ) 
della Gazzetta di Viterb», giornale politico lettera- 
rio, isituitosi in quella città durante l'insurre- 
zione. 











\e riproduciamo i seguenti documenti che 
gettano molta luce sui fatti di quegli ultimi giorni 
e spiegano gli intendimenti dei capi del movi- 
mento. 

Eccoli secondo l'ordine che occupano nelle 
colonne della Gazzetta di Viterbo. 

atti UrricHu. 

In virtù dei pieni poteri conferitigli dal dit- 
tatore G. Garibaldi, il pro-dittatore della Provin- 
cia di Viterbo, 











Decreta 

Art. 4. È instituita in tutti i Comuni della 
Provincia la Guardia nazionale, con le norme e 
i regolamenti vigenti nel Regno d'Italia 

Art. 2. Le singole Giunte governative dei Co- 
muni della Provincia, sono incaricati di organiz» 
zare, a seconda del numero degli abitanti, le ri- 
spetlive compagnie, e di nominare gli ufiziali. 

Art. 3. La nomina del supremo comandante 
della Guardia nazionale nella Provincia , è riser- 
vata al Governo della Pro-Dittatura. 

Viterbo, 2 novembre 4867. 
Il generale pro-dittatore 
della Province 


















Il prodittatore della città e Pri 
terbo 
Decreta : 
4. Le Autorità giudiziarie ripreni 
cizio delle loro funzioni, applicando, fino a 





verno, in quanto col presente Decreto non sieno 
derogate. 
2. Tutti i cittadini sono eguali davanti alla 





ili i fori ecclesiastici e tutte le 
procedure eccezionali salco quelle sanzionate dal 
Codice militare italiano per tutto il tempo che du- 
rerà la guerra. 

4. La pena di morte è abolita. I reati mi- 
litari verranno però eccezionalmente giudicati a 
norma del relativo Codice. . 
3. Le procedure incoate contro reati politici 
sono annullate ; le condanne già emanate per essi 
cessano d'aver effetto, ed i carcerati politici del 
cessato Governo sono restituiti a piena libertà. 

6. Sono pure abrogate tutte le disposizioni 
che stabiliscono pene per la non osservanza del 
culto religioso. 

Viterbo 2 novembre 1867. 
Il generale pro-dittatore, Acensi 
Avviso 
Per misura di pubblica sicurezza si ordina 
che tutti coloro, i quali sono detentori di ari 
0 altri effetti appartenenti alle persone delle di. 
verse armi dell'esercito, che honno abbandonato 
questa città, sono obbligati entro dieci ore dall' 
affissione del presente, a denunziare gli oggetti 
che hanno in consegna, al Comando militare — 
Ufficio del pro-dittatore — posto sulla Piazza del 
Comune. 
1 contravventori a questa disposizione soran- 
no assoggettati al Consiglio di guerra. 
Viterbo 4 novembre 1867. 
Il generale pro-dittatore 
Provincia, AceRRI. 

gue la relazione del Comizio lare, te 
nuto Lonato del 4 novembre al tro del 
Genio, della quale abbiamo fatto cenno i 

Ii presidente provv. dott. Gaetano Pini, tiene 
presidenza per il sig. Uriele Cavagnari, assen- 
al posto di segrelarii sono i signori Vittorio 
a è Ferdinando Polettini. Il presidente, dopo 
aver esposto in brevi termini lo scopo del Co- 
mizio, prega l'adunanza a nominare a suo pre- 
sidente definitivo il sig. Angelico Fabbri, come 
quello che più degnamente poteva rappresentarla. 
Ad unanimità è accettata la proposto, ed il 
sig. Fabbri, dietro invito del Pini, accettò la pre- 
sidenza, assistito dai sigi adoa e Cavagni 
che assumono l'ufficio di segretarii. Dichiar: 
a adunanza, la parola viene concessa 
dott. Pini, come primo inscritto. 

Il Pini, sviluppando con chiarezza d'idee il 
concetto informava la convocazione del Co- 
mizio, la necessità, cioè di conoscere, se 0 meno 
necessiti oggidì manifestare il desiderio del po: 

‘con un plebiscito, volle provare la inutilità 
di questo nella sola Provincia di Viterbo, poichè, 

























































temente le principali città d'Ital 
suo eloquente discorso col seguente ordine’ del 
iorno : « Il Comizio dichiara inopportuno un ple- 
iscito, e proclama cittadino di Viterbo e ditta- 
tore il generale Garibaldi , protestando contro I° 
invasione francese. v 

La parola viene quindi concessa al segreta. 
rio Cavagnari. che, manifestandosi prima di ogoi 
altra cosa unitario, prova la necessità di sacrifi- 
care ciascuno le proprie aspirazioni alla salute 
della patria, minacciata dalla invasione straniera. 
Propone quindi il seguente ordine del giorno 

il orga per la cittadinanza 

iterbo sl Garibaldi, e per l'annessione immedi 
ta allo Stato italiano, colla condizione sine 
non che il Governo dia immediatamente Roma 
a capitale d'Italia, facendo la guerra all’ influen- 
ga francese. » 

Per una mozione d'ordine, la parola è data 
al sig. Montani , il quale combatte gli argomenti 




























del Cavagnari, e dichiara non doversi volare per 
l'aonessione ad un Governo. che diede ripetuta- 
ineate prova d'inellezza, di sersilismo alla Frao- 
cia, e di opposizione al partito liberale. 

Hi sig. Padoa, come terzo iseritto, ha quindi 
la parola. Con ua lungo el elezante discorso ia- 
tese confutare le ragioni del Cavagnari; disse non 
dover suffragare un Governo che pope a suoi capi 
un Menabrea e un Gualterio, del quale ultimo, 
una luoga biografia; disapprova ogni plebiscito, 
tranne quello che potrebbe tenersi in Campido 
glio, e riamgme, il seguente or 
del 14 la cittadinanza di Viter- 


bo al generale Garibeldi e la votazione di uo 
Governo provvisorio, sotto la dittatura Garibaldi 
e ittatsra Acerbi, riserbando a votare un 
Plebiscito definitivo in Campipoglio. » 

Ha quindi la parola il sig. Ferdinando Po- 
lettini, che con franche parole inveisce contro la 
Monarchia. Il presidente lo chiama all ordioe due 
volte; egli vuole obbedire, ma trasportato dall’ 
entusiasmo, non lo può. Dice che Dio e Natura 
ma fecero i Re; che re è sicooimo di i ch' 

li odia il plebiscito, perchè i plebisciti furono 
seapre ein plebiscito di Niz- 
11 e Savoia e quello del Messico. Non vuol tran- 
sizere a nessun patto; biasima acerbamente il 
Cavaznari | di cui però è il più intimo amico); 
conelede col disapprovare il piebiscito, e gridare 
Fia la Repubblica! 

Pr nde poi la parola il siz. Bertolani Giu- 
+"ppe. che con calde parule conferma il disci 
del Polettini, vi aggiunge una 4 
e proclama decaduto il Papato. 

HI siz. Fadigati piglia per ultimo la parola 
respiagendo ogni idea di plebiscito e propsnendo, 
onde mezlio e più seriamente continuare la zuer- 
ra. una Giunta militare, che su i cittadini 
dimissionarii che noa corrispusero azi impegni 
assuntisi ; propone altresì un'emissione di carta 
monetata onde la Provincia crew il numerario, 
€ non venga soverchiamente gravata di pesi pel 
mantenimento delle truppe. Finisce col proporre 


uest' ordine del giorno : « Pregare il prodittatore | 


i costituire una Giunta militare. la quale dovreb. 
be provvedere al Governo dia Provincia, ed al 
modo più sollecito per continuare la guerra. » 


li sigoor Padoa quisdi propooe la chiusura, | 


e si passa alla lettura dei vari ordini del zi 
mo. Viene riassuato quello del siz. Casagnari. die- 
tro le osservazioni dei signori Pini e Padoa. che 
concordano nel non doversi prestar fede al Go- 
verno italiano, che come sempre, c' ingannerebbe 
e sempre più terrebbe lontana Roma da pui. 

Data poi lettura all'ordine del giorno del 
sig. Girolamo Fiaschi, che gia abbiamo pubblica» 
fo, concepito nei seguenti termini ; dopo prosa e 
evalruprova, viene unanimemente approvato: « | 
cittadini di Viterbo uniti in Comizi»». denunziano 
al mondo civile l'infamia dell'occupazione fran- 
cese, applaudendo alla dittatura Garibaldi e pro. 
dittatura Acerbi ; si riserbano di stabilire in Ro- 
ma un Governo definitivo. » 

Dopo di che l'adunanza è dichiarata sciolta 
fra i gridi di Viva Roma e Viva Garibaldi dit- 
tatore. 

I segretarii, Virtonio Pio: 
Unizte Cavagna 
(Qui segue un articolo in cui si discorre dello 
sbarco dei Francesi a Cie taceechia. 
IL PLEBISCITO. 

Gravi dissapori, lo diciamo fraocamente, de- 
stò fra gl'insorti come fra i cittadini la questio. 
ne del pebiscito, che imposto » no, sembra deb- 
ba entro la correate settimana maturarsi. 

Ma i dissapori più gravi es:ono dalla parte 
degi insorti, i quali, tocchi pe più vivo dei pro- 
pri iateressi nun posso) tenersi sodisfatti pel 
Vedere pysposte le proprie aspirazioni a un par- 
{ito accolto da ingiustificabili timori. 

lo posso assicurare che volonta espressa del 
generale Garibaldi. e consegueatemente dei suoi 
volontari, si è una pronta unione col Gorerno 
italiano, lusingandosi egli - e nvi pure - che mal- 
grado i nomi di Menabrea è di Gualterio i qui 
Fappresentano oggi non so se il Governo italiano. 
© wa principio invadente di assolutismo, possa og: 

i il connubio del partito d'azione col g»vernativo 
fruttare la guerra contro la Francia usurpatrice. 

Gl'insorti che oggi staono in Viterbo non vo. 
gliono per sè altro che il diritt» di liberi cittadi» 
i, il diritto di manifestare il proprio voto nell’ urna 
che sortirà l'avvenire d'un paese, pei quale — lo 
rammeatino bene quei di Viterbo — essi, fami- 

fortuna, e vita, tutto pusero in Lon cale. 

Fa perciò meraviglia che mentre stamane e- 
glino si radunarono con molti cittadini in Comi- 
zio popolare per darsi reciproco consiglio nella 
seria bisogna, e poi credettero opportuno rendere 
di pubblica ragione il risultato delle loro discus- 
sioni, alcuni sconsigliati, vittime del paolottismo, 
cotanto quassù radicato, abbiano osato violare 
afissi che stavano appiccati per gli angoli delle vie. 

Come cittadino, io non posso che deplorare 
queste dannose provocazioni; come soldato offiso 
nell'onore, nom posso che rendere l'arma con cui 
feci anch'io la mia parte nelle ultime pugoe 

i spetta la pace di domestici 
il pensiero della maggioranza 


neppure opporci in guisa 
alcuna all'idea d una annessione; ma, interpre 
tando il pensiero di Garibaldi e del nostro pro. 
dittatore, voleramo semplicemente dare a cono- 
scere a questi cittadini che un Ministero Mena. 
brea-Gualterio non sarebbe quello certo per cui 
si andrebbe a Roma, dove queste popolazioni fa- 
vorendo l'annessione, non avessero pensato a man- 
tenere la clausola, che io stesso proposi col mio 
ordine del giorno nella radunanza di stamane. 
Si annelta pure Viterbo allo Stato italiano, 
richiami anche il Papa Zuavi, se vuole, cis 
termini tto; ma attenda prima 
ehe noi abbiamo compiuta l'opera per la quale 
ci hanno applauditi, se non soccorsi di aiuto, quan- 
do sfiniti, affamati, svestiti assalimmo il nemico, 
trincerato dentro le mura della loro città. Gl'in- 
sorti altro non vogliono che il bene ti questo peese 
@ per raggiungere tale scopo, credono necessario, 
PA il plebiscito fino alla liberazione di 
Roma, o votare l' annessione colla clausola soprac- 
cennata. Ecco il senso del NO che gl'insorti por- 
tano sull'abito. A 
U. Cavagnani. 


( Segue un invito alle donne di Viterbo per. 
chè preparare camicie pei feriti, e la no- 
disia nomina del colonnello Spina:zi a co- 
mandante militare di Montefiascone, poi si conti- 

il titolo di) 
mua sotto 1 SROTIZIE DIVERSE. 


prese. 
Sposina! Angelico Fabbri dello 
Lo dat rrO composto dei meggiori Ravini 


4 I generale italiano 


e Rareggi, del capitano Barbieri e sottolenente Bo- 
rio. 


* nelti segreta! 


Viterbo, 4 novembre 4867. 

| Infine tiene l Appendice ed wa articolo co- 
municato.) cera 

Luegesi ela Nazione in data del 10: 

« Nella lettera del generale Nicotera, da noi 

si paria di un sedicente com- 

quale faceva parte della co- 

lonna Aatinori. Il Nicotera qualifica codesto com- 

mendatore come uomo scaliro e abituato alle sce- 
ne di ciarlatano. 

« li giudizio del Nicotera non poteva esser 
più zuisto. Jl suddetto Bennati. che faceva parte 
della evlonoa Antinori. è quello stesso (e siamo în 
caso di aflermario } che. due o tre anni or sooo, 
facevasi strascinare qui in Firenze. sulla Piazza 
della Sigooria. in un legno a quattro cavalli, mo- 
ro. e servitori in livrea. e a suono di tromba le 
vava ideoti. faceva operazioni più o meno mira- 
colose, e vendera gli elisir di più e. diverse qua- 
lità» 


Ci viene assicurato. serive il Corriere delle 
Marche di Ancona del 10. che dymani avrà luo- 
#0 al confine la conseena alle nostre Autorità di 
quasi tutti i prigionieri garibeldini 


Le comunicazioni ferroviarie dirette fra An- 
cona e Rema, per la linea Foligno-Terni. noo so- 
n» ancora ristabilite. 


no che al confine. a Passo Corese. Si crede che 
fra pochi giorni il rimanente tronco potrà essere 
liberamente percorso. 


Si dice. scrive il Giornale di Napoli dell'8. 
che si stanno restaurando le fortificazioni di Capua. 


Il zenerale Lombardini. comandante della bri- 
gala mista alla froatiera pontificia. ieri fece ritor- 
no a Nipoli col suo stat» maggiore. 


ta una corrispondenza da Roma della Gaz- 
setta di Milano. iroviamo i segueoli ragzuagli sul 
molo coQ cui riusciruno ad abbandonare Ruma 
| quei cuvani che si erano colà recati per dirige 
re il movimento : 

N12 potete avere un'idea di quanto fece la 
polizia poatificia onde mettere loro le mani ad- 
dosso; massime contro Cucchi, che. chiesto dai 
patrioiti romani, avera avuto da Garibaldi l'inca- 
fico di dirigere il movimento, e si assuose l'im- 
| pegno con Una abnezazione ed un coraggio vera- 
‘ mente ammirabili, si fecero sforzi inauditi. Il fu- 
ribood generale Zappi, che nel movimento del 
giorao 22. sebbene infelice. aveva però scorto un 
concelto militare come confrss) lo stesso Osserva 
tore Romano. mons. Randi . ministro di polizia , 
@J il colonnello Chii , comandante della gendar: 
meria minacciando immediata fucilazione. gli scate 
naron» contro birri e gendarmi, diedero ì più pre- 
cisi connotati a tulte le porte della città, perqui- 

irono case ed intere contrade. ma tutto inutil. 

mente. Il 2 del correute. Cucchi ebbe l' audacia 
| di possare sul muso a tutta la sbirraglia poalifi- 
cia della Stazione ferroviaria. e prender posto per 
Civitavecchia . come ufficiale di stato maggiore 
| francese. Uscirono pure con mezzi ingegnosi ed 
| arditi il valoroso colonnello Bossi, l'ing. Pavesi, 
| Capella e Pessina di Pavia. i maggiori Narone è 
| Castagnoli, Stragliati di Milano. Cella. Herter. 
Paoleri. Andreuzzi, Marzottini del Friuli, e molti 
altri. 


| Scrivono da Civitavecchia. 
| toliea 


all'Unità cat- 


che vi annunziai nella 
mia di ieri, venuto a Roma con treno speciale 
della ferrovia. è il generale Della Rocca, che viag- 
giava sotto il nome di conte di Gambo. Egli ri. 
tornava subito a Firenze. La sua missione pare 
che fosse di partecipare al generale francese, De 
Faills. il ritiro dell'armata regolare italiana dai 
paesi pontifici, secondo si anounziava al pubblico 
con la famosa dichiarazione della Gazzetta uffi- 
ciale del Regno del 6 corrente. 

Il generale Della Rocca non avrà mancato 
certamente di agziunzere qualche premura al ge- 
nerale francese, perchè abbia effetto la speranza 
dimostrata dalla prefata Gazzetta ufficiale. che, 
come cessa l'intervento italiano, cessi pur quello 
francese. Ma pormi di vedere che l' armata fran- 
cese. venuta nello Stato pontificio, accenni a tut- 
l'altro che a volersene tornare in Francia. 

Ieri giunsero altri tre grossi trasporti a va- 
pore: la Loire, il Gomer, il Labrador. p 
pi di cavalli, cannoni, vomioi e materiali: in 
quanto ad artiglieria. la Francia porrà a terra 
qui non meno di ottanta cannoni, secondo asse. 
riscono gli uffiziali d'artiglieria 

Tuttavia, vedremo in breve se il ritiro del. 
l'armata italiana produrrà l'effetto che dal Go- 
verno vostro si mostra di sperarne. Quanto a me, 
non lo credo, per molte e buone ragioni. 

PS. Una colonna di truppe francesi, con ar- 
tizlieria, è partita nella notte scorsa, per 
occupare Viterbo, se n'è andato il genera- 
le Acerbi. 


—— 
Il Movimento di Genova pubbli 


cea e lica alcune toc- 
canti parole in elogio di Giuseppe Urziel, di Vene. 
zia, la cui vita si spense a Mentana. 


Nella Gazzetta di Genova, del 7 corrente, si 
È 


L'andata del nostro Sindaco a Firenze per 
appoggiare le rimostranze del commercio geno- 
vese per la minacciata abolizione del porto-fran- 
co, pare abbia ottenuto il più lusinghiero effetto. 

Si assicura infatti che. assentendo alle giuste 

| domande del commercio genovese, il Ministero 
avrebbe trovato un componimento che favorisce 
specialmente l' opera dei magazzini generali, 

| geltata dal nostro Municipio, impegnandosi a dare 
gratis lutte le aree demai ‘he dovessero 0c- 
Cuparsi coi magazzini generali. a dare un sussi- 
dio di un milione per l'opera stessa, e terminare 
tutte le calate occorrenti dal seno di Santa Lim- 
bania sino al passo nuovo. 


GERMANIA. 


La Liberté in data del 9 contiene nella co- 
lonna riservata alle notizie dell' ultima ora: 


badese, d' accordo col Governo italiano, vuol sop- 
primere nel bilancio per l'anno prossimo le spe. 
e sinora concesse pel mantenimento d'una Lega- 
zione badese a Firenze. Il ministro italiano at- 
tualmente accreditato a Carisrube lascierebbe 


terminazione del Governo granducale. Nessuna a- 
Dimosità reciproca, ci si assicura , darebbe la 


sua causa ne'cangiamenti avvenuti in Germania 





Berlino 9 novembre. 
La Nordd. Allg. Zeit. crede che le trattative 


(*) Noi ne abbiamo dato un estratto nella Gassetta 
del 


| 
convogli delle ferrovie romane non arriva- | 


* Ci scrivono da Carisrube che il Ministero | 


i Stati del Sud, riguardanti le loro relazioni 
Sa dindcasione US Nord. verrano presen- 
lemente ripigliate. La stessa Nordd. 4lig. Zeit. preo- | 
de atto delle simpatie della popolazione badese 


berg rari 
quanto ampia, in cui gli ogget- 
ti meotorati. sell'articolo 19 dle Costituzione 
federale sarebbero da sottoporsi alla legislazione 
preda quale sarebbe organo il Parlamen- 


to doganale. 
FRANCIA 
geesi nel Moniter: N x 
Il ministro della guerra non ricevelle sipora 
nessuna relazione ufficiah rag intorno al 
fatto di Mentana. Egli venne soltanto informato, 
da un dispaccio in data di Roma 3 novembre, 
| che una colonna di 5.000 vomini era uscita dalla 
città quel giorno medesime, per andar ad assalire 
i garibaldini. Il generale di Pulbes od 
battaglioni francesi : le truppe pontifi 
vano sotto gli ordini del generale Ranzier, pro- 
ministro delle armi. A undici ore della sera, que- 
{ sto uffiziale generale annuoziava che la colonna 
| principale. che s'era asanzata per la via Nomen- 
| lana. aveva rincacciato il nemico sino al villag- 
gio fortificato di Mentana, dopo un sanguinoso 
; combattimento di quattr' ore, nel quale avevano 
i avuto parte i battaglioni francesi. 


Udiamo. dice la Praner, che dopo il fatto di 
Mentana. e la ritirata dell’ esercito italiano, Fro 
sinene. Velletri, Viterbo e Acquapendente furono 
| s0ccessisamente rioccupate dalle truppe pontificie, 
alle quali vennero aggiunti alcuni distaccamenti 
di truppe frane. si 

La tranquillità è. senza dubbio, ristabilita ne 
gli Stati pontifici. che stanno. com' è evidente. 
al sicuro da ogni nuoto attacco da parte delle 
bande rivoluzionarie. Nondii non è esatto, 
come pretendono certi giornali, che tutti coloro 
che pizliaroro parle all'ultima invasione abbiano 
lasciato il territorio romapo. Rimaugono in certi 
punti alcuni agitatori che cercano di suscitare 
ancora movimenti popolari, e benchè i buoni sen- 
timenti delle popolazioni tolgano ogni attendibilità 
di buona riuscita a tali istigazioni, è però neces- 
sario di sopravvegghiare. ancora per qualche tem- 
po. i raggiri dei rivoluzionari 

Crediam dunque di sapere. che sino a que- 
sto momento, con uno spirito di previdenza che 
Viene spiezato dai razzuagli che abbiom 
precedere 
truppe francesi di ridursi a Civitavece! 
annunziano certi giornali 


Legzesi nel Temps: 

leri correva voce. ma nei non ne facciam 

cenno se non cun riserva. che sarebbe intenzione 

del Governo francese di ritirare le sue truppe, non 

solamente da Roma, ma eziandio da Civitavec- 

chia; insomma di abbandonare il territorio ita- 

liano. Tal voce ci giunge da una fonte per con- 

sueto ben informata : ma ce la fa porre in dubbio, 

non tanto il linguaggio de' giornali ufficiosi, quan- 
to la situazione medesime. 

* Dacchè il Governo pigliò di nuovo la qua- 
lità di difensore del poter temporale. ei non può, 
ci sembro. ritirarsi senza garntie sode. Ora, qual 
garantia può dargli | Itala? 

* Altra voce: oggi dovettero essere discusse, 
e forse regolate, varie questioni preliminari con: 
cernenti la radunanza della conferenza. Si assi- 
cura che l' Italia domanda la convocazione di tutte 
le Potenze soscrittrici dei trattati di Vienna. » 


Serivevamo, tre giorni fa, dice la Situation 
in data del 9, che le truppe francesi sgombrereb- 
bero Roma tosto che l'ordine et un Governo re- 
golare venissero ristorati nelle Provincie romane. 

Crediam» di poter aggiungere oggi. che di 
tale risoluzione venne comunicato l'avviso. mer- 
coledì, dal nostro ministro degli affari esterni al 
general Lamarmora. ed al sie. Nigra. 

ll Gabinetto di Firenze avrebbe fatto cono- 
scere la sua sodislzio e su questo punto, 

Non è 


in guerra coll Italia, che il Governo del Re 
ittorio Emanuele abbia chiesto al Governo im- 
reriale la ritiruta delle nostre truppe. 

Leggiamo nella France del 9: 

* Cì siamo astenuti, finora, dal fare allusio- 
ne ai cambiameoti ministeriali. dei quali i gior- 
francesi si occupano da circa due mesi. 

* Ma queste voci hanno ora acquistato tanta 
notorietà, che non vediamo alcun inconveniente a 
riferirle. 

Si assicura che il marchese di La Valette, 
ministro dell'interno, avesse manifestato all’ Impe- 
ratore, da qualche tempo, l'intenzione di ritirarsi. 
Se l'onorevole ministro persiste in questa risolu- 
zione, sarà il caso di cercargli un successore, e si 
parla di diverse combinazioni. 

* Noi non pronunzieremo alcun nome. Ma cre- 
diamo che fra breve il Moniteur ce ne farà sape- 
re qualche cosa. » 

Parigi 8 novembre. 

Secondo un carleggio della Kiin. Zeil., il ge- 
nerale Lamarmora e il sig. Nigra ebbero il 6 una 
lunga conferenza col nvinistro degli affari esterni, 
relativa al disisamento francese d'un di 
che sembra essere l'oggelto precipuo dellî mis: 
sione del generale. In quest' al 
discussi i punti che si potrebbero far valere più 
opportunamente verso le Potenze europee, siccome 
base del Congresso. Il sig. di Moustier s' incaricò 
del relativo elaborato, e intende di presentario all’ 
Imperatore già pei prossimi giorni 

Scrivono allo stesso foglio, che alcuni uffizia- 
li di stato maggiore e del genio sono partiti pel 
Mediterraneo e pell' Oceano atlantico, a fin di 
esaminare quali punti delle coste debbano venir 
posti in istato di difesa. 

Parigi 9 novembre. 

Nel processo del Courrier Francais, 
fu condannato ad una multa di 500 franchi, Gior- 
gio Duchène ad una multa di 1000 fr. ed un me- 
te di prigione, e Dubuisson a 200 fr. 


AUSTRIA 
Vienna 9 novembre. 


per- 
ciò quella città, tostochè fosse posta in atto la de- 1 


Spiola a questo piso, il quale ricooosee laei 


mento furono | 


S| eeoza presa in via telegraîica, 


Î 


| 





i Grecia, io sà intel | 
S. M. il Re di Gi tiri 
direzione della ferrovia settentrionale, partirà be 
nedì 11 corr. di sera, insieme alla consort, da 
Cracovia con treno separato, e arriverà qui il 12 
alle 2 ore pom. » 
della graneroce dell'Ordine | 
io lia 
soggiorno a Parigi è da nominarsi anche il sig. 


| Haussmano, prefetto della Senna. Oltre alle alte 


distinzioni accordate da S. Mm ù Imperatore nel 
suo soggiorno a Pari principali personaggi 
militari e municipali, troviamo ora an- 
altre decorazioni conferite dalla M. s. 
vi licisti, redattori e collaboratori di va 
peri ia tale. cioè del Moniteur, della 
Presse. della. Patrie, dell Etendard. del Constitu- 
tionnel. della France, del Siecle, del Memorial di- 
plomatique. della Corresp. francaise e dell' Opinion 
nationale. 


nunzi: 


Negli ultimi giorni ebbero luogo all'univer- 
sità di Vienna alcune dimostrazioni clamorose 
contro i professori Arndis e Pachmaon, caldi fau- 
tori del C prordato. Il rettore magrifico cav. Ha- 
sner pubblicò una nolificazione, in cui deplora 
tali disordini ed esprime la speranza che non si 
rinnoseranno più, raceomandando il rispetto di Ile 
convinzi.ni altrui e l'osservanza delle. discipline 
universitarie. 


A suo tempo, dice il Tergesteo, non abbia- 
mo mancato di rendere elotto il lettore della 
conciliazione avsenuta fra il Governo austriaco 
€ Rothschild. Il cancelliere di Beust ebbe. durante 
il su» s gziora» a Parigi, una lunga conferenza 
col barone James, e l'Imperatore gli ba fatto ri- 
meltere dalle mani stesse d'un Arciduca, la gran 
croce della Corona ferrea. Questa d.mustrazione 
di simpatia fu bene accolta dalle. sfere finanzia- 
rie. le quali non a torto dicono. che la Casa Roth- 
schild aumenta nel favore del Governo austriaco, 
in quelle stesse proporzioni che il Cardinale Rau: 
scher mibassa. e che quella stessa politica che po- 
ne ad aela il Cardinale Rauscher, riprende ad 
accarezzare il Re della finanza. 

SPAGNA 

la Gazzetta di Madrid pubblica un Decreto 
delia Regina, che ordina di porre in libertà il pic- 
colo numero di persone, che, compromesse nel- 
l'ultimo movimento insurrezionale, erano state 
ancora graziate. Le persone allontanate dalle loro , 
dimore e internate nel Regno. pos nch' esse | 
ritornare alle luro case. Questi atti di clemenza 
questi mezzi di conciliazione, ai quali nom sap- 
piamo abbastanza applaudire, tendono a cancel- 

re le ultime tracce. della sollevazione orzaniz= 
tata nell'estate scorsa dal generale Prim. Così la 
Patrie. . 


Ne crocchi spagnuoli di Purigi si crede di 
sapere che la Regina Isabella pubblicherà un'amoi- 
stia generale in data del 49 novembre, giuroo 
della sua festa. Così la Liberte. 


RUSSIA. 


A Pietroburgo si hiasima l'attuale politica 
del Gubineti» francese iu Italss. La Corr.sponden- 
sa russ1, che riferisce fetelmente le opinioni dei 
circoli politici di quella capitale, dimostra diffa- 
someote quanto sia impopolare e pericolusa la tat- 
tica seguita da Napoleone. « Finora, dice la Cor- 
rispondenza, la Francia non poteva far assegna- 
mento che sopra ua solo all:ato, cioè sull'Italia 
rigenerata mercè il suo aiuto. Ma . occupando di 

dell'Italia il suo più 
luzionarii niente 
po la Confessione c: 
@ i suvi seguaci, ma il successore di cl 
Il mio regno mon è di questo mondo. può 
far senza «el potere temporale. della pompa esierna 
E. limitandosi al suo potere spirituale. guadagnera 
ia autorita e grandezza. | nostri vomini politici, 
non molto f;vorevoli alla Francia. si stropice 
le mani, perchè l'invecchiato liberate del 2 
cembre, rioccupindo Roma, non poteva commet: 
tere errore piu grave.... > 


Pietroburgo 8 novembre. 


La Banca dell'Impero ba comperato 
30 milioni d'ero. bi 
nuo. 

Viene sinentita 


ra 
L''importozione di oro conti. 


ufficialmente e in modo as- 
soluto la notizia del Wanderer. che sieno perse: 
guit dalla Polizia alcuni individui . i quali do- 
mandano l'abolizione della legge por l'introdu- 
Zione della linzua russa qual lingua d'ufficio, co. 
e Pure l'altra notizia dell'emigrazione della no- 
ltà. 
L' Imperatrice di Russia è 
Odessa, per la via di Crernowitz 
Viene riferito da Costantinopoli che la Porta 
ba respinto formalmente la domanda della Ser 
bia, nella vertenza del piroscafo Germania. 
(0.T) 


ripartita ieri da 


w _—112n2n21n21g 


NOTIZIE CITTAB 


12 novembre. 

— leri sera S. AR. ii 
Principe Amedeo e l'eccelsa sua spor feroce 
oggelto di enlusiastiche ovazioni nel teatro di S, 
Benedetto. AI boro apparire nel palchetto, scopi 
rono universali gli applausi, che si ripeterono 
volte ; venne chiesto il suono della fanfara rete: 
€ quando le loro Altezze uscirono dal teatro alle 
10 +, la folla si portò loro incontro nell'atrio 
Fipetere le scclamazioni. dimostrando così quel 
generale sentimento di affetto, da cui è animeta la 
Rostra città pel Re e per gli augusti suoi figli 


‘hio il program. 
Polo in Venesia 


Venezi 


dovato seguire per 


grammatic: parata. e 
iasiutti, accennando la difticolta del problem tal 
scarsezza dei sussilli di cui è dato diporm se 

spiegarlo , dichiara ver fondato specialy 
le sue indagini sopra le leggi generali ‘4 tale 
che regolano tulta la famiglia delle lingue nr 
europee, sulla onomatopea e sulle regoie }; Si 
tità, che sono sottoposte, in latino, ad us; È È 


re prosodia. 
molare Eeiio agli vomiDi speciali di ciudia 
pertitamente sul merito di questo lavoro. pie” 
Diamo i nostri ai voti del prof. Biasutt; » 
+ chè la crescente generazione possa rivenji 
+ all'Italia la debita parte di onore nella 4, 
+ filologica, che. nata fra noi, e abbani 
1 tempi d'iners Ruano eiva 
« per divenire la principale gloria di alt: 

PI; programme dell R° Scuola ment 

riore di S. Stino contiene una prefa: 
lle riforme scolastiche. E un breve la 
tica retrospettiva, e di esame del presente 
di cose in materia d' istruzione pubblica 
lcune osservazioni ed idee fondamenta, 
l'avvenire dell' insegnamento. alle qual, 
iamo ben volentieri. Se avverrà che un 
ro in Italia possa solidamente sedere per 
che tempo sul seggio contrastato . pu. 
che la deplorabile irregolarità del present 
una plausibile soluzione. e che l'educazione 4 
nostra gioventù acquisti alla fine quell'indir; 
serio, ragionato, e conforme alla civilta del e; 
dal quale siamo tuttavia troppo lontani 

Dopo la prefazione segue una Cronaca 
Scuola normale, in cui sono progressivameite 
serilte le vicende della Scuola stessa fino 3 
sto giorno. 

Finalmente, il programma di tutta 
ne primari 


qu 
T'istruzio 
pubblicato dal Municipio. contee 
nella sua prefazione, la notizia di quello che 
Giunta e le Autorità scolasti hanno fitto di 
rante il decorso anno, allo scopo d'iniziare il ny 
vo sistema di studi. e di ciò che si prop weryi 
attivare nell'anno prossimo, con un part, 
esame della condizione di tutte Scuole. de, mac 
stri e degli alunn, così nella città, come in tut 
Distretto. Seguono quindi parlitamente i Prie, 
ti delle Scuole primarie , regie e comunali. ir 
vate, abusive, di carita, pie, degli asili infsntii 
Venezia, nonchè nei voi di Murano, By 
rano e Malamocco. Quest'ultimo programme è 
più interessante | perchè offre una idea chiari + 
sintetica dello stato attuale dell’ istruzione prima. 
ria, ed è il primo completo inventario di ques, 
priucipale fattore di civiltà. 


Seuole comumali. — Le iscriri 
Scuol: comunali provedono_ numerose. | 
di nuova istituzione a S. Geremia e ali \i: 
Raffoele. si osserva però una renitenza per puri 
di alcune famizlie, in seguito alla voce «pars si 
arte che in quelle Scuole non si insegni la ri, 
gione. Ciò non è puoto vero: i programwi 
Spprovati dal Ministero per le Scuole elementari 
comprendono la istruzione religiosa. e riguariua 
catechisti nulla è stato finora innovato: soliti 
venne ad essi raccomandato di rivulgere nil i 
segoamento religioso le principali cure a formare 
il cuore dei fanciulli, infondendo in essi il sent 
meato della virtù e della morale. Siamo quiné 
in grado di smentire quelle voci. le quali non han 
no altro fine che di suttrarre gli alunni alle Scuole 
comunali o per un sentimento di oscurantisme © 
per private speculazioni. 


Canto corale ed orpheon — Le: 

mo nel giornale la Pubblica /struzione di s 

corrente una proposta del maestro Varisco. fer 
istituire le scuole di canto corale in tutto il È 
gno. Senza entiare nell'esame dei mezzi prop 
dallo stesso maestro. per attivare il suo pia 
nelle scuole dei fanciulli, come in quelle derli s- 
dulti e nell’ esercito. ricordiamo soltanto con com 
piacenza. che il nostro Municipio vi ba di ga 


te prof. 

le il canto © con molta sur 
cesso.avea attivato in quelle di Milano. Infatti eglì si 
Boise all'opera fin dai primi di ottobre. ed epr 
conferenze magistrali ratorie pel primo corsi 
Esse diedero Buoni risultat Sedici tsentri e ve 
maestre sono gia licenziate ad insegnare la teoria 
nelle nostre scuole. Questa gentile opera di 
gresso forma parte del nuovo piano di istruzi» 
ne elementare. che porrà le nustre scuole cr 
munali al livello delle migliori d' Italia e delle 7 
incivilite nazioni. È 


gia! di Barano, — 
co di Burano persennero le seguertti «fferte 
Dal Sindaco di Torrebelvicino, italiane L. 10 
Dal Sindaco di Montenars, . 
Dal Sindaco di Viggiù 
Dal Sindaco di Sacile. 
Dal Sindacw di Merate, unitamente a 
quelli di Novate, Brianza e Sab 
bioncello 
Dal Sindaco di Ampezzo, qual ricavato 
dalla questua di quel reverendis. 
MO sig. parroco, 
Dal Sindaco di Ponteba. 
Dal Sindaco di Piazzo 
al Siodaco di Bellaggio in due riprese 
daco di S. Cesario sul Panaro 
Dal Sindaco di Opera. 
Dal Sindaco di 
Dal Sinda 
Dal 


20° 

pale di Castel Mag- 

giore, o 
Dalla Giunta municipale di Vespolate, MT 


Totale, ital. L. 1984? 


Segretari comunali. — }:cco }' elenco 
aspiranti all’ ufficio di segretario comunale 


Ficonosciuti idonei negli esami che banno avuto 
luogo presso la Prefettura di Venezia nei giorni f°. 
46 417, 18, 21, 22 93 24, 25 e 26 ottobre. 


Burano. 
i Venezia. 


6 
7 
8 
9 
10. 


useppe di Venezia. 





dotta] 
viso 


(I 
posso 
guarm 
spond 
vero i 


il suo 
gli tan] 
render! 
stemaz] 
risoluti 
aspiraz] 
dichia! 
ponderd 
attual 

lazione 
destino] 
" 


porte 

fidel 
ave 
dir ve 
modo, 
Goveri 
" 
onde 
dal La 


vranno 


dire ul 
decina 


sa 
a delle pi 
mparata e td 


i del problema tot 


Ile regol > 
ino, dd veli qua 





ha valicato leg 
a di altre nag 
vola. normale 
prefazione intorr, 
rove lavoro dici 
el presente. orgia; 
no Publica bed 
ondamentali ‘e, 
lle quali aj Cita 
Fà che un Mi 
sedere 











Ne di 

ne. quell’ indie 
1 civiltà del secogo 
lontani. ì 
una Cronaca dela 
Dgressivamente de, 
stessa fino a que 


di tutta l'istruzio. 
lunicipio, contiene 
di quello che la 
hanno futto du. 
d’ iniziare il nuo. 
he si proposero di 
Dn un. particolare 
Scuole, dei mae. 
à, come in tutto il 
amente i. Prospet. 
e comunali , pri. 
li asili infantili di 
i di Murano, By- 
o programma è ij 
na idea chiara è 
istruzione prima 
entario di questo 











iscrizioni alle 
merose. La quelle 
ia e all'Angolo 
nitenza per. parte 
la voce sparsa ad 
i insegni la reli- 
: i progrommi, 
‘uole elementari 
sa, @ riguardo ai 
povato ; sollanto 
rivolgere nell'in- 
i cure a formore 
> in essi il senti. 
le. Siamo quindi 
le quali non ha 
alunni alle 




















— Leggio 
ruzione di sabato 
estro Varisco, 
le in tutto il Re- 
mezzi proposti 
il suo piano così 
in quelle degli a- 
sollanto con com- 
io vi ha di già 
; invitando il va- 
nelle nostre scuo- 
con molto sue- 
lano. Infatti egli si 
ottobre, ed apri 
| pel primo corso. 
maestri e venti 
segnare la teoria 
ile opera di pro- 
lano di istruzio- 
pstre senole co 
‘Italia e delle più 


























0. — Al Sinda- 

lenti offerte : 

laliane L. 10;— 
Ri 





te a 
Sab- 


ivato 
pelis- 


prese 
mnaro 


del- 


Mag- 





late, 
s ital, L. 19842 


— Ecco l' elenco 
comunale, 














tavole litografate. 
BANCA MUTUA POPOLARE DI VENEZIA 


Campo S. Benedetto, N. 3967. 


Carlo di Venezia. 
di Venezia. 

27. Vianello Angelo di Pellestrina. 
28. Zanetti Gio. Batt. di Vene: 

29. Zese Giovanni Giuseppe di Venezia. 
30. Zoppetti Bernardo di Chirignago. 
31. Zambanello Bortolo di Vigonovo. 


Statistiea, — Dal Bollettino ufficiale della 
Prefettura, test pubblicato, togliamo i se- 

ati sul movimento della popolazione nella 

città di Venezia durante il mese di agosto : 

Nati maschi 
» femmi 





Situazione finanziaria al 34 ottobre 1867. 












Nati morti 7. 
Matrimonii 80. 


Totale It 
PASSIVO. 





Nel mese di agosto le morti superarono le 
nascite di 143. 





Pubblicazioni. — 7. £. Cestari. Primi 


dello studio comparato delle lingue antiche e mo- eri. a 
derne. Benefici diversi TR 
parte Ila di siffatto lavoro, che, Totale It. LL 
vecchiume scolastico con cui per 
mentarono le menti giovanili, istituisce gli 
ginnasiali con erudizione patria veramente uti 
col progresso filologico-storico dei nostri giorni 4 Censori, 

‘Questa grammatica è già stata fin d'ora a-' D. Bovelli, Pietro Sola, P. Ferrari. 
dottata dai regii Ginnasii di Udine, Belluno, Tre-! La 
viso e Rovigo. 

Belier naval inveaté en 184) par André Gal- 
vani de Pordenone. — Venezia, Tip. Naratovich. 
È un libro, col quale il figlio dell’'inventore, Va: 
lentino Galvani, intende di rivendicare al padre 
la scoperta dell'ariete navale, e tesse la s 
delle pratiche fatte in argomento coll’ Aust 
1849, colla Francia nel 1853 e colla Russi 













Gustavo KopPeL. 
N Cussiere 

Luigi Brinis. 

ica fa le seguenti operazioni coi socii: 

e tutti i giorni depositi fruttiferi, in Note di 

4 





pi 
Sconta cambiali fino 
i 4 mesi fino ai 6 mesi, a 7 
Accorda prestiti verso accettazioni a 6 p. 


p-%n ed oltre 








1, e prove 















Elenco dei beni provenienti dall'asse ecclesiastico venduti all'asta tenutasi in Venezia il 
ottobre: 


Dato d'Asta Prezzo di delibera Aumento ri- 
cavato 


Descrizione dello Stabile 





4 } Due case a S. Simeone Profeta campiello 
25 della Chies. 
8° Chiusu 


K1292.37 
130.47 





8 Bottega al sottoporti 
9 Casi a S. Trovaso, 
10 Stabile in campo S. 









ormosa 


11 } Due case e bottega ai Carmini, in calle lun- 
SI gif, ii 
13 zzini terreni a S. Luc: 





44 Bottega in Rio Terrà della Maddalena . 
45 Bottega @ corte Rio della Tana a Castello. 
16 Magazzino a S. Silvestro . . . . .. 
47 Casa S. Luca, riva del Carbon . | ‘| 
48 Casa S. Raffaele, campiello dell'Oratorio. 





31 ( Tre caselte con 2 magazzini selcati a 5. A- 


22 (- pollinare, Calle Tiepolo. 
8 
25 Casa a S. Stefano, calle Locatelfi 


35 { Due case a S. Stefano, calle Locatelli . 





Totale It. L 
_————_ex—x0n04{4l0"0l:e_e—’’è «8. 
CORRIERE DEL MATTINO. (zione. e te di 


Ven:zia 12 novembre. 











NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATB. 
Firenze 42 novembre ( sera ) 
(* (Eccovi aleune notizie importantissime, di cui 
posso garantivi l'autenticità, senza. però impe- 
gnarmi in discussioni coi giornali e colle corri» 
spondenze che credono esser maggiormente nel 
vero dicendo affatto l'opposto. 

La missione del generale Lamarmora tocca 
il suo fine, e assicurasi in alto luogo aver già e- 
gli tanto ottenuto dall'Imperatore dei Francesi da 
rendersi affatto inutile un Congresso per la si- 
stemazione della questione romana. Tutto è stato 
risoluto in senso favorevole ai 
aspirazioni dell’ Ital 
dichiarata libera e indipendente da qualsiasi pre- 
ppnderanza, e tale rimarrà sino alla morte de 
' attuale Pontefice, dopo il quale evento, la popo 
lazione verrà chiamala a pronunciarsi sul proprio 
destino. * 

Il Governo è in attenzione di tali novelle per 
parte del generale Lamarmora, da potere in tutta 
confidenza convocare il Parlamento colla certezza 
di avere l'appoggio d' una forte maggioranza. A 
dir vero, io non divido tanta fiducia. Ma ad ogni 
modo, ho voluto registrarvi quale sia l'animo del 
Governo. 

Il Decreto per la riapertura delle Camere, di- 
pende adunque dalle ultime notizie che attendonsi 
dal Lamarmora, oppure dal suo ritorno. 

Se l'una © l'altra di queste eventualità a- 
ranno luogo prima del 47 corrente (e la cosa 
è di tutta probabilità ) aspettatevi, contro quanto 

‘ono molti giornali e quanto io stesso vi ebbi a 
dire ultimani 





per parte del Governo italiano. 

Il Ministero è completo, all'infuori d' un ti- 
tolare, e questo pure verrà in settimana nominato. 
Assicurasi che il Gabinetto intende presentarsi 
qual è adesso costituito, alle Camere, senza ulte- 
riore modificazione. 

Nient' altro di sagliente nella giornata e ne- 
enti. La città gode sempre d’ una in- 
vidiabile calmi 
























Il Principe Umberto fu chiamato telegrafica- 
a Firenze dal Re. Confermasi che la Casa 
militare del Principe debba essere radicalmente 
riformato. Così la Perseveranza in data dell'11. 

Scrivono alla Perseveranza da Firenze, 10, 
quanto appresso, sul conto del nuovo ministro 
della marina contr ammiraglio Pompeo Provana 
del Sabbione: 

È un uomo energico, onestissimo, intelligen- 
te; conusce davvicino le piaghe della nostra ma- 
rerà con tutta la buona volontà e 
bili, per rimarginarle. Non è nè 
è deputato ; ma ciò poco monta. È un 
uomo speciale, ed è quello che ci voleva in que- 
sti momenti. A Napoli, dove era amatissimo , lo 
rimpiaugeranno molto. Egli appartiene ad una del- 
le più distinte famiglie patrizie di Torino. Fu a- 
doperato nella delicata e spinosa faccenda del Ca- 
gliari, nel 1857, dal conte di Cavour, il quale lo 
teneva in gran pregio. Il Ministero ha fatto in 
lui un eccelleute acquisto ; 
dato saggio di viva al 

Lo stesso corrispondente scrive più oltre: 

Su Garibaldi nulla di nuovo. Si parla molto 
del processo aperto a suo carico, ma forse molli 
ignorano e parecchi avranno dimenticato, che la 
istruzione di quel processo fu iniziata dallo Se- 
gione della Corte d'Appello di Ancona , residente 
in Perugia, subito dopo l'arresto di Asinalunga. 
Il Ministero attuale, perci la questio 

inistra- 












































a 

non andava errato quando in principio vi dissi 
ch'io non credeva potesse esser cosa seria e che 
riteneva dovesse cascar nell’ acqua prima di giun- 
gere a maturità. Questa istessa opinione ho udito 
Oggi stesso formulare da persone ministeriali. In , 
primo luogo, si volle far sapere al pu' blico in ge- | ne già pregiudicata da un atto dell'Ammi 
nerale'ed ai garibaldini in particolare, che chi zione precedente. Il giorno dopo Asinalunga, il 
ziò un processo al Garibaldi non fu il Ministero | guardasigilli era ancora l'onorevole Tecchio, e non 
presente, ma sibbene il passato, nelle persone del | l’ onorevole Mari. 
presidente del Gabinetto e del guardasigi Quanto al processo, 
di per ritenere come in ostaggio e qual gi è detto iniziato 
di Lat r ga) po di tanto tumulto. ii 

Ac 




























a ritenere esseri 
nelle perdite subìte dai 
di Mentana. I morti sono già troppi, per com- 
piacersi di aggiungervi quelli che non lo sono. 

In tutte le direzioni de' giornali, ed in ispe- 
cial modo in quelli che più avversarono la spedizio- 

garibaldino, sonosi aperte liste di soserizione 
2 benefizio dei feriti garibaldini e delle famiglie 
povere dei defunti. La Nazione soscrisse già sta- 
mane, fra il direttore e i collaboratori, L. 485, e 
la Gazzetta d' Italia L. 160. Quest ultimo gior- 
nole fece stampare a proprie spese liste di soscri- 









La Francia vuol essere sicura che, una volta 
partita, non le bisogni tenere le macchine accese 
4 Tolone per ritornare alla prima occasione. Ora 
la Francia questa sicurezza non vede in altro 
che nella rinuncia a Roma, fatta per parte del- 
l’Italia. Posso assicurarvi che nessun mistero è 
stato fatto al generale Lamarmora, e che s'è det- 
to a lui quello che il gen. Fleury disse l'anno 














1855. È ua dlegnalo Glitione corredata dì tre i scono a 








nostri 

La rinuncia a Roma è il sine qua non del 
Governo francese a nostro riguardo permettersi 
d'accordo con noi. 


L'Htalie dice che il 10 corr. il nostro Go- 
| verno ha spedito la Nota sugli affari di Roma, 

della quale aveva già dato un'i V. Gazzetta 
| di ieri sotto la rubrica Corriere del mattino) e 
| aggiunge che è una semplice Nota, e non un 
| memorandum, come diceva l'Opinione. 








AI momento di andare in macchina, ricevia- 
mo una corrispondenza da Roma, che pubbliche 
! remo domani, nella quale è detto che i Francesi, 
invece di prepararsi alla partenza , accumulano 
grandi materiali da guerra, e continuano a fab- 
bricare barricate, come se domani dovesse inco- 
mineiare la guerra. 

Il nostro corrispondente crede che la vera 
cagione della venuta dei Francesi a Roma, sia d' 
impedire che in un prossimo conflitto, 
stringa un'alleonza colla Germania. Così il Cor- 
riere Ilaliano in data dell’ 11 








Ci viene assicurato, dice il Corriere Haliano, 
che al Ministero della marina si vanno prenden- 
do tutti i provvelimenti per rinforzare conside 











| revolmente l'armata di mare, e metterla in con- 


dizione di far fronte a qualunque evenienza. 





Siamo assicurati, afferma il Corriere Htal.ano, 
che il Governo non ha ancora spiegata l'inten- 
zione d'iniziare un processo al generale Gari- 








varrà viepiù a confermare, che gli uo- 
‘he oggidì tro la somma della cosa 





Leggesi nel Corriere Italiano 
Un deputato nostro amico ci annunzia che 
per iniziativa del Parlamento, sppena la Camera 
sarà stata aperta, si proporrà una legge allo sco- 
po di assimilare i morti ed i feriti durante l'ul- 
tima campagna di Garibaldi | per quello che ri- 
guarda le ricompense e le pensioni da accordarsi 
alle loro famiglie, ai morti ed ai feriti combatten- 
do sotto le bandiere nazionali. 
n e 
La Perseveranza crede che il Ministero con- 
vocherà il Parlamento, al più tardi, entro la prima 
decina di giorni del dicembre. 


Il Governo 















una 
conferenza per regolare gli affari di Roma. Così 


la Situation. 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia, in data del- 
rat: 
Le nolizie che giungono dalle varie Provin- 
cie del Regno rassicurano pienamente sulla pub- 
1 . Anche a Torino ieri sera non 














ita dell'41: 
arrestati durante le di- 





D»menica, per ordine dell'Autorità giudizia- 
ria, venne di nuovo sequestrato il Gazzettino. 


L' Italia di Napoli dell' 8 corrente scrive : 

Il primo reggimento di linea francese restò a 
Monterotondo fino a_ier 

Le altre truppe della spedizione sono rientra- 
te in Roma. 

Dicesi che anche Civita Castellana sia stata 
occupata dai Francesi. 

















ra i feriti di Mentana trovansi Egisto Bez- 
ti, — Mayer, comandante la colonna dei volont 
rii, — Burlando e Stallo dei valorosi carabinieri 
vesi. 


Sono tutte vecchie conoscenze, che non man- 
carono mai, quando la patria ebbe bisogno di 
loro. 


Ci dicono (così la Nazione), che la colonna 
Orsini, composta di circa 200 uomini, abbia an- 
ch' essa depositate le armi a Carsoli, nel Napole- 
tano , e che altra colonna abbia abbandonato il 
Pontificio, all’ avvicinarsi di 2000 Francesi, che han- 
no occupato Subiaco ed Arsoli. 


La Gazsetta del popolo di Firenze pubblica 
una lettera del colonnello Galiteri, presidente dei 
velerani, nella quale propone che sia creato un 
corpo di franchi tiratori delle Alpi, per difendere 
in caso di guerra le frouliere. 

La Rappresentanza comunale di Cremona 
mandò al Governo un indirizzo, nel quale viene 
chiesta la convocazione del Parlamento. 

paterazenseSiezoo: 

Notizie da Roma recano che, sabato, la Poli- 
zia pontificia ha eseguito una perquisizione in casa 
del signor De Dominicis, avvocato dell'Ambasciata 
di Francia in quella ciltà. Così la Nazione. 
































colà messe in rendimento di grazie per la sicu: 
rezza resa al territorio pontificio e alla città 
R ; ma che all'ultimo istante si è dato un contr” 
ordine, che 
è fatto dire 









rve proveniente dalla Nunziatura. Si 
preti che poterano render grazie 











Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino A4. — ba Gazzetta del Nord 
smentisce nuovamente che l'Italia abbia 
chiesto la mediazione della Prussia; ag- 
Giunge che finora la Prussia nom chie sb 
euna occasione di prendere qualsiasi a 
tudine negli affari d' Italia. 

Berlino 41 — Il Tribunale criminale 


ti 








innunzia da buona 


fonte 
chessa è 


avrà luogo il 29 novembre. 
Il Constitutionne! annun- 









Etendard e la France 





che il matrimonio del Re colla Du- 
Sofia 

















cialmente anche ai piccoli Stati, la —- “@ 
sta di detta Conferenza. L’ Eten e E 610 
che l opuscolo annunciato dal Constitution 688 — 690 
nel non ha aleun carattere governativo, ed 190 50 16020 
è lavoro puramente personale. Argent 121 50 (DI "o 
igi _ il 5 ini 8 

Parigi 12. — Il Moniteur reca : « Il Hortrati 390 Ha 








Governo dell’ Imperatore intese con viva 
sodisfazione la deliberazione tanea , 

cui le truppe Reali furono richiamate 
sul territorio Italiano. Con dispaccio s 
ciale incaricò il nostro Treo in 
Italia di dire al Gabinetto di Firenze quan- 
to esso apprezzi i sentimenti di concilia- 
zione e di fermezza, e le vedute che det- 
tarono questa risoluzione. Gli sforzi 
triottici del Governo Italiano per ri 
lire nella penisola l'ordine, la sicurezza, 
il rispetto dei trattati ispirano al Governo 
francese la più grande fiducia, e lo ren- 
dono convinte che le buone relazioni della 
Francia coll’ Italia continueranno a rasso- 
darsi, e a svilupparsi. L’ Imperatore deci- 
se che il corpo di spedizione francese 
sgombrerà Roma, altre città dello Stato 

tificio, che occupa attualmente, appena 
ordine sarà assicurato. Le truppe si con- 
centreranno gradatamente a Civitavecchi 

Brusselle: — Un telegramma da 








Av. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 novembre. 
Sono arrivati : da Ri il trab. ital. Asio, patr. Blas 
sinich, con merci, all'ordine; da Newcastle, il brick scooner 
mecklemb. Nicolaus, capit. Berg, con carbone per Lombardo; 
da Trieste, i due vap. del Lioyd austr. Ve e S. Giusto, 
passeggieri; da Liverpool, il vap. ingl. Kedar, 
6. S il Barck prussiano 
con carbone per Beaulre e Faido, e da An 
cona, il brig. ital. Salomone, cap. Patrese, vacante per Gianniotti. 
In mercanzie nulla avemmo di straordinario ; mancano 
ognora gli arrivi d'olio, per cui il dettaglio ne mantiene s0- 
stenuti | prezzi, e la speculazione non ne prende aleuna in- 
gerenza. Ferme ognora le granaglie che si. mostrano anche 
meglio tenute nei granoni e nel rso ben anco, in seguito a 
quanto praticano i maggiori mercati. Genova, nella settimana 
decorsa, mostravasi sostenuta in tutti i cereali, nelle sete an- 
dei quali trovasi bene provvista, e molto più 
ini decorsi a quest epoca. Si domandavano molto 
3 AI le peli © dei salumi, aumentati erano i haccala pedi da 
9 A brad ebbe la nuova di un qualche naufragio. Un ca- 
Berlino all’ I ce dice che le Po- | ae ire ritto vinti S pieni pretzi. Dei colonia» 
tenze invitate ferenza invocheran- | ji. ;l maggior favore era negli zuccheri, lanto greggi che raf: 
no il paragrafo 4 della dichiarazione fatta | finati; più offerti solo i caffè del Brasile. A Triete, L ner 

al Congresso d'Aquisgrana il 45 novem- | 2! di cereali era fermo, si vendevano sata 3500 fr 
bre 1818, e demanderanno la partegipa- Qui le valute d'oro venivano più offerte, anche con 4%, 

zione del Papa alla Conferenza. 


di fsi; votano i chio fida 20 fac a CRAS 
lend.ta ital Y effettive ii tutto 
Londra 40. — Nel banchetto del lord- So RENO action ragni) 

mayor, Disraeli disse che le rel 

















, cap Rami 































dicembre, come la carta a 90/1; le Banconote austr. si pa 
lel- | gavano da 81 */; a */, con pochissimi venditori. Il Prestito 
wi fia- | 1956 056%, lie 100 n bu 












cambiavano verso f. 36:70, 
franchi a lire 22:10 per 











ù I di 
amichevoli; quelle coll’ Ame- : 

Bukarest 10. — Giovanni Brentano fu BORSA DI VENEZIA. 
nominato ministro delle finanze. arene 

Costantinopoli 10. — Una circolare ATEO TRUE, 
della Russia dice: La Russia, benchè abbia | soxpi purea ete "i norm 

n n 5 5 ML CO IL C 
lagni legittimi, non vuole intervenire i80- | posata iatana a po) 
latamente in favore dei Cristiani in Tur- | prestto nazionale 1666.‘ + 6760» — — v]g 





chia; essa però è disposta a mettersi d’ac- 
cordo colle Potenze che volessero inter- 
venire. 

Nuova Forck 31. — Le elezioni dei 
deputati alla Convenzione della Virginia , 
continuano con calma. | radicali ottengono 
fortissima maggioranza. Attendesi che S. 
Domingo dichiari la guerra ad Haiti. 

























































































































I LC. I 
Sovrane. . . . . 38 15|Doppie di Genova. . 
Da 20 franchi. . . 22.05) » di Roma. . 
FATTI DIVERSI. Perzi da 5 franchi + —:— Banconote austr. |; 
x CAMBL 
= Cambi Scadenza Fisso Se* 
Bolle» — Gioveli pra, serive la PUIMIO | lume... du. dpr 100 mante SI 
lì Né dell ij k, el mburgo. . Loper mai r, 
di Napoli dll8, l signor 5. ufiziale della bando ORE ver 100 maria 20 Hi 
piazza Plebiscito, foi 
dicendolo vigliacco fa 
di fatto, alle quali - 
endo egualmente. Teri ha avuto luogo in seguito 100 lire ita 8 = — 
duello alla pistola, nel quale è rimasto 100 £ v.un3 2291 
ferito al petto non gravemente il sig. S. > lt io0gedi e, —— 
sstiani * » 100 lire ital 5" — — 
Relazione uffiziale sulla guerra del- o caelsiamon E CSU8Ì 
| Panno 1866, — Il primo volume della storia è 0 ile e 
austriaca delle campagne del 1866 è comparso 3 md. » 100 franchi —- 
testè. Quest'opera interessante e piena di raggua- DO RE ali 
gli nuovi è intitolata : Le lotte austriache dell’ an- MRO RSI, (IE 
no 18%, pubblicate dall Ufficio dello stato mag- È "‘sicomealiE = 
giore generale giusta i documenti ufficiali. — Il * 0» 100 franchi 2% 109 
primo volume abbraccia gli avv +» 100geudì È 
anteriori allo scoppio della guerra +’ 
zione delle truppe prussiane, l'eserci DO 
forze di terra e di mare dell’ Austria, gli - Li Da 
menti dell’ partenza dell’ esercito au- - 
Fio del Nord [Ao Boemia, le condizioni n DI TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
itari degli alleati dell'Austria, € il cammino dell' h 
esercito prussiano; e finalmente la battaglia di Lon- | Vebez'a 13 novemb. ore 141, m. 44, s. 22, 7. 
gensalza. Questo volume comprende dunque i me- | TIERVAZIONI METEOROLOGICHE 
desimi avvenimenti del primo volume Pubblicato |. tie nell'Oceano dd Sami boe di Veneri. 
dallo stato maggiore prussiano; se non che, esso Nel giorno 11 novembre 1867. 
è quasi tre volte più voluminoso, Gli allegati so- 
no essi pure molto più diffusi | [ee 6 ant. | ore 2 pom. ore 10 pom. 
Nl maresciallo ©' Donnell, duca di Te. giroxemo n 5 n 
tuan, morto tstè a Bierrte, rapprescatò una pur- | 1a E eine ( 30”, 73 f 340”, s0 | suo”, 31 
jssai importante negli ultimi fatti della Spagna. 3 A È 
cque nel 4808, e prese servizio nell'esercito co- penso} fm |-/(G:9f 901 7? 
stituzionole. Es to al tempo stesso della Regina , hi a a vii 
Cristina , si adoperò attivamente per fomentare ! '@Rometro {75 bed Lu 
l'agitazione, che riuscì a far abbattere la regg Stato del cielo {Nuvoloso — [Quasi serenofNuroloso 
za dell'Espartero nel 1843. Creato governatore di Direzione e forza è x pi si 
Cuba si acquistò una gran fortuna, che si attri- del vento x L n 
buisce alla sua tolleranza relstivamente al com- nidi 
mercio degli schiavi. Tornato in patria, fu nom Quae di Poggi, i e 
nato senatore e direttore generale della fanteri Qronemof i | ii: Gpom 7° 
Nel 1854 diede ua programtsa politico ai Dalle 6 antim. dell! novembre alle 6 antim. del 12 
| voluzionarii, e, grazie al suo concorso, la rivol si TRO 
zione trionfò ed egli entrò al Ministero presedu- Temperatura persero GANN des Pari 
to dall'Espartero. Ma questi due personaggi DOM‘ pu Joy Jun E E] E 
andarono d'accordo lungo tempo, e le loro dis- Fase it en i iii ee giomi ti 


| sensioni cagionarono la rivoluzione del 44 di lu- 


| Rendita fr. 3.9, (chiusura) 
4% 





glio , 0° Donnell represse l'insurrezione a Madrid, 
4 Barcellona e a Saragozza. Ma non profittò gui 
e fu scambiato dal maresciallo 
Narvaez. Allora" gli mosse un' occulta guerra, e gli 
venne fatto di rovesciarlo nel 1857. Creato mini 
stro a quel tempo, prese parte gloriosa all’ impre- 
sa di Marceco e dopo due vittorie, conchiuse col- 
l'Imperatore una pace vantaggiosa alla Spagna 


(‘) La misura dell'altezza è 
dove sono collocati il Barometro, il 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'11 novemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
centraie di Firenze alla Stazione di Venezi 
Nella Penisola, il barometro si to; le pressio- 
ni sono alte. La temperatura è decresciuta. Il cielo è sereno, 
il mare calmo, il vento variabile. 
AI Nord-Ovest d'Europa, le pressioni sono fortissime. 
Burrasca nel Baltico. 
La stagione procede buona. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, mercole i, 1:3 novemb., assumerà il servizio la 15 
Compagnia, del 4.’ Battaglione della 2* Legione. La riunio- 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Agnese 


SPETTACOLI. 
Martedì 12 novembre. 


ella del piano del locale 
fermometro è l'Igrometro. 
















DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
novembre. 
del 9 novembre dell'i4 novembre. 





la 
Consolidato ingrese. 
Rend. ital. in contas 
» » in liquidezione 
» » fine corrente. 





























» 3» prossimo; —- 

Prestito austriaco 4865... 328 TEATRO CAMPLOY A 5. sanuELE. — L'opera : Nabucco, 
. ® in contanti. . Tae) del M.° Verdi. Alle ore 8. 

Valori diversi tramno sax nenEDETTO. — Drammatica compagnia di 

Credito mebil. francese. 197 — 148 — G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Vittorio Al 
. no. > = = fieri a Roma. — Alle ore 8. 

so Apognuolo.. perse = TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 

Fer. Vittorio Emanvele. 45- _ diretta rtista Raffaello Landini. — Slenterello servo di 

. cele Ver . ur Ces - quattro podrom. Con farsa. — Alle ore 8. 

S Rei i = ramo natinan, — Drammatica compagnia dita da 

n bit ai 3 gli a fassani e Covi. — Mauro Pianella, Lo 

È RT ST = ( Beneficiata dell'attore brilante Stefano Maurici) — Alle 





ore 7. 
sarai orti civeni Di onere. ' ct mem so cute pei rms a 6 n — 
Vienna f1 movembre. como De Col. — Le sposa sepolla viva. Con hallo. — Alle 








del 9 novembre dell'14 novembre. ore 6 e mezza. 


57 65 5725 
—__ — 

























































































































PORTATA. 





1'8 novembre. Arrivati 








- - Spediti 
Per Treste, pielego ausir. S. Gio. Bait, di tan 29, 
tr. Giacconi A_, eoa 106 st.granone, 8 sac. grano, 57 sc 
Fico, 19 har sardelle ed altre merci di 


di tono Lib, cp 





Da Trieste, piroscafo austr. Wiea, di tono 340, capit Per Menna, scovoer Ita. Peppina. 
Nei rima, 59 col cate, 12 co. elio, | Spampirato R, con 5800 tavole ab LIS0 tavole di DE 
10 cas sapone, BI co. frutti, 28 coi formaggio, O col rue- | Per True piego ital Nuoro Dodo, di tono 67, pate. 
40 cat pfone, Ri eo li ae. 65 cl ell, 3 col chio | Scarpe L, ceo ilim pito cotte, 3000 siva BIL sore. | buon © 
Mot ia cot ferre: | — Per Fiume, pielego austr. Purssimo, di tona 66, pat lr 


caglio, 7 col. pepe, 10 col fichi 








agio i cl Pete 0 “cum, 40 casette candele, 410 | Marussch 6, coo 3000 pietre cate Sl 
al ‘fabacco, 19 col abbò, 1 col seta, # col cordovani, Per Ragun, pielego quste. S. Gaetano, di tono, 26, patr SÈ 
Mat Lili” 19 Sol cistradina ci allre merei div. per chi | Moricieh N, ceo 1 pert. patate, 100 seumite. ‘1000 scope. | nat 
spetta. 56 ic rita ‘galla ”"14 Soc riso, 36 hal baccalà, 2 col e 
Mina, so auste Teofilo, di vona 27, patr. Ra- | pellami Di È: 

Piena Pag La |""Tr Spelaio. piego austr. Grande Salrasore, di tonn 

Di Front partito il 24 settembre, scovner inglese | 26, pate. Ghigo G. com 135 col rise, col. amito, 30 col 

00 1600 | risett, 00 bal baccalà 


Gilbert Wicalon, di tonn 121, cap. Burnend W., 
col. arringhe, all'ord, racc. ai frat. Pardo di Giuseppe 
‘Da vewenstlo, paruito il 7 settembre, barch 2ustr. N 
ta, di tonn (57, capit. Ivancich D., con 574 tonn 
fossile per B. Giovellna, racc. ni legno, all'ord 


Da Trucate, piroscalo ausir. nese, di ton. 268, capi. 
Lucovich G. coo 124 col. ca, SI coi. usa, 24 col frutti, 
7 col. gomma, 151 coi. pepe, è col man 

13 col. birra, 10 col 


7 col. cassa lip, 
dorie, 3 col. malaga, 15 col. agrumi, 
vallonea ed altre mera div. per chi spetta. 


- Spediti 


Per Nissa, scooner norveg. Sylphd, di tuo. 115, cap 


Sellfsea R, con 2 part. grano alla nol. 





Per Rovigno, pielego ital. Vesti, di toon. 43, patr. Ghex 
20 P., con 38 tai baccalà, 700 quadrelli di cotto, 300 sco- 


pette ed altro 

Per Frau, pielego austr. Gio 
pair. Calebotta ‘A, co 2 col lino, 4 col. me 
Pietre mole, 5) bighe cerchi da tamb. 





‘per Nulno, pilego austr. Nettuno, di tono. 28, patr 
Peruzzovicà V.; con 24 sac. grano, 6 col. granooe, 5 col. - 


mezzo riso, 2500 pietre cotte 


Per Milno, pielego austr. Naestso Poslo, di tono. 36, 


gate. Peruzzonich G, con 3400 pietre cotte ed altro 





Per Comusa . pielego austr. ienova , di tvan. 32, pate 
Cuglis G, con 26 bar. sardelle, 3 sac. grazione, 6000 coppi 


è mattoni cotti, 16 tavole ab. ed altro. 


Per Treu, piroscafo austr. Venezia, di toan. 269, cap. 
Ucropina N, con 50 col. riso, 32 col. conterie, 4 bot. 2ue- 
10 bal abbà, 6 bar. 

le 
gno, 6 coi. seta greg. e tenie, $ col. strutto, | col. tamario- 
"6 col. formaggio © burro, 3 col. tamaniadi e colofonio, 33 
col. marroni e noci, 401 col. carta, 55 col. verdura ed altre 


chero, 3 col. formagg o, 5 cas. salut 
Burro, 43 col. frutti, 6 col. macchi 





18 mar. cerchi 








merci di 


Per Trieste, piroscafo austr. Vienna, di toon. 304, cap. 
Marcovich P. con 2 cas. terraglie, 8 col. lino, 90 col. frut- 





Il 9 novembre. Arrivati 
Da Newcastle, partito il 22 settembre, barck ingl. Giu- 
Acegme, di tonn. 451, capit. Ballarino P., con 760 
tonn. carboa fossile, race. a Lombardo. 
Da Rimim, pielego ital. Ana, di tono. 40, patr. Blas- 


sinich S. 
30 cas' paste da minestra, all' ord 





Da Tese, piroscafo austr. Folus, di tonn, 282, capit. 
Verona G., con 2 col. cotone, 9 col. cordovani, 46 col. fichi, 
col. zucchero, 286 col. uva, 
8 bot. carrube, 
sini, 12 col. drogherie, 4 bar. an- 
macchina, 28 coi. soda, 6 col. pel- O) 
dot di ui 

10 


35 col olio, 34 col. cafè, 
3 col. feltro, 30 col. spirito, 34 col. frutti, 
# cas. vetrami, 2 dot. 














petta. 





carbon 


Trawrino, di tonn. 37, 
in, 4000 


‘con 4 part. frutti freschi, 4 detta cipolle alla 





line è Cattaro, scoooer austr. Milloroden, di 
Nocorich L' con 22 col. miso, 12 mar. cera 
10m coppi cotti, 9900 pietre cotte, 
13 coll seppie secc, 94 col. riso 
le ab, SIE st. gracone, 80 tram ab, 9 mar cera lavor, 2 
cas. terraglie ord. ed altro per Cattaro 
Per torfa, scooner ital. S. Spurchone, di toon 123, cap. 
Batolini V, coa 5/00 mar. e 380 risme carta, 2 cas_ vetta» 
mi, 17 bot. terra banca, 11 col. carta e cartoni, 452 col 
iso, 42 cas. terraglie, $ cas. amito, 15 bal. stuoie, è cas. 
carte da giuoco, 1000 Sl legname 1a sorte, 4 col. ferramen- 
ta ed altre merci div 
li 10 novembre. Arrivati 
Da Trieste, piroscato austr. Venezia, di toon, 269, cap 
Uerogina N, con 1 cas. sapone, 10 col. droghe, 1 col. fari- 
na, 96 col. cafb, 192 col. agrumi, 50 col uva, 10 coi. pro» 
gue, 2 coi, nocelle, 3 col. manifati, 2 col. acciughe, 24 col 
frutti, 24 col. ferramenta, 2 col. pellami, 5 col birra ed al 
tre merci div. per chi spetta 


ssuna spedizione 


ttt 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


108, 

















Posta ls 








$'* 
mentito 








EPPÈ ZARAMELLA, delega o presso questa 
R Quesi@ia. \erce rapito ai suoi a morbo crudis- 





Resta pertanto aperto il concorso al detto posto 
tutto il giorno 30 dei p. + roverbre 
LE fitanze cosranro essere presentate al p 0 0°0l- 






8 col. baccalà, 150 tavo Ln 





miéato in metallico eîettivo a contanti. senza sconto. 
SI meitoo in avvertenza gli 
può essere Guano vero e legittime 





ti e vrone de qualche tempo cussi erelusivà- 











BB. — Co deposito di questo Guame ircves' 


GENOVA. agosto. 1867 









redatte dei | encsta verde 





Re 0 d'lala; 
"I rorcori no alla classe VI ron 
è qel ch sno porificati 
'idopel'a #1 posto di Segretario med ante 12 





omna è di competerza del Consiglio comu- 





bre 1867 
A Sniaco, | 
AxceLo de't Testi. 


va 31 ott 





VERO GUANO del PERÙ' 








merce a magazzino in Sampierdarena . pagt- 
agricoltori. ehe nen 
non viene estratto dal Deposito del sot- 





incerte eziandio che questo Iug.ert0 fu speri 
‘con erande vantaggio pe!s rorciniazione de 





acila Riviera Lig®. 
somandato per la coneimezione 








€. L. CHIOZZA e FIGLIO. ‘n Triente. 
hierimenti. dirigersi ai settegeritto 
LAZZARO PATRONE 

Presta snnunziela, Palazzo Lenta Dora 
79 


| mene 


|, Excue, 








Rime. quando la lunga saute. e la robustezza fis ca 
faceano presi gire a lui ed a lutti molti enni ancora 
di operosa esistenza 

a onpdel'o di domestiche e sociali viriù_ Nel suo | 
difficile arricgo, non ebbe che estimatori , perchè alla * 
Cortenia delle forme, «d alli multa i telligenza univa 














La Giunta municipale di Cona. 
AVVISO. 

Il Consiglio c:munale nella sedula straordinaria 

lobre a. c, ha del derato di sist mare 

















a pimeti 








ATTI UFFIZIALI. 





(1. pubb) 


Ministero del lavori pubblici 






















eato pri 


Ù giudicazione provvisoria sarà 


chiarata deli 
Venezia, 6 novembre 1807. 
Hi sotto-Commissario ui contrat 
Luci Siaiox. 





vertendo chianqu 
Soglia presentare 1 ribano del 
Vallenimo che il termine utile 
L'breporio è di giorni. dieci è 
dLrrfer dalla data dl presen 

































Pillole di Blancard 


Con lodaro di ferro. inalterabile 





Un sentire d-iiralo, onestissimo, e rettitudine smma. | approv Accademia «i medieina di Parigi, auto- 
‘La memoria di tal uomo è pianto per la famigiia. è te Îisì Consiglio medico «li Pietroburgo. esperi- 

per me solo coslorto che mi resta dopo averlo perduto. | meniate neg'i Ospitali di Pr-ncis. del Belgio. e de 
Venezia, Il noyembre 1867 1 Turehia, ed snorevolmente eucon.late all’ Esposizione 

sniversae si Nuova Torek aaa 

tutt'| medici, e in tutte le opere di medicina, 
AVVISI DIVERSI. viene considerato il ledro di ferro come un ec 
cellente medicamerto, che parteripa delle proprie'à 
N. 1059. 1056 | de! sodio e del ferro. Èaso è utlie principalmente nelle 
Regno D' ITaLia Affertoni elorotiche e tubercolose (pal sta 
RS bce iafPrra pa meri freddi, tini). nelia leucorrea, l' ameriorre8 
P.ccinela di Venezia — Distretto di Chioggia, (mestrui muli, i è di sommo van 


diffieiti;. 

taggio ue tatameilo, dela racbitide, delle eso 
€ dei morbi canecrest; it 

geoti terapeutici più energici per modificare le corti 

fuzioni il este 


i- in caso affermativo disporrà pel | 
, in caso contrario l'ag- | 























en 
toa Guiruzione 





fine, è uno degli » 





tiene. deboli e dell 
RO di FERRI 
lo incerto € Apesso nuei 





dare! delle con. 





a | 0 tmiiazioni. 
tenteita di queste pillole, vi 
pesttivo, e la firms dell’ autere, posse i: 


Parlecipanti a tutte le estrazioni 


Pagamento in 


All'atto dell'ultimo versamento viene consegni 
La vendita si fa presso la Ditta 














Qual prove di ed au | Angelo, 
Y 8. Seivai re € 
i'upeo drgen [5.0 cor 
Îiajole.  Cenedo 
_ pone | Verona Castrimb. 
Filippussi. 


Depesitari: Triute. Serravalle. 
vo Relpiromi, © 5, Mosi,< Rossetti, » Sini 


PRESTITO NAZIONALE 


CREAZIONE 1 


AMMORTIZZABIL 
CON PREBII 


100,000; 50,000; 5, 
TITOLI INTERINALI 


sem.st ali ed al rimberso del ER de ed otercssi non si 
40 rate mensili da Lire 2.50 


jata i'Obbligazione or g nale. 


ISBD. — Le cartelle originali sono depositate, a garanzia di oznuno, 


@=©=<©===<==®===<<==v = AUEC ERNST ERETTE GRANATA 









ISTRUMENTI MUSICALI 


primarie fabbriche 
Mancm 
Bosunponrzn, Scureti 





i Campo Sant'Angelo, Palazzo Stae-Duodo, N. 3581, 3581 A, e 3583 


Preparazio 11 0 de) rota poserela: Padera alla farm=si* 
n Milani 


Fonsi; 77 














Lotto 99. 


cominare, 








| Casacon picelo appeszamer- | zieno, dovrà dichiarare la persona 

di! @ coltivato ad orto, situata nel | per la quale ha agito. e sarà seme 
ceniro del paese di Lasis, des 2. | pre garante sol da'e colla modesia. 

ta io Censo ai NN. 484 e 482| 7. Quando l'aggiud catano not 





facesse la dich aranone: nei ter- 
mini e modi prescritti, o dichis- 
asse persone incapaci, 0 non le- 


iti | di mappa, avente la superficie di 
pert. cecs. O 40, colla: rendita 
cens di a L 23:24 












s180, 4 pubb, 
R. DIREZIONE DEL LOTTO 


avviso. î 


Viene aperto il concorso a | 
ricevi ore del R. Loto ani 
N 42 in San Doà 

è annesso il god m+ P 
nigio e del 9 (tow) per cento 


posto 
Piave cui | 




















GRANDE STABILIMENTO 
BUORNUD QDISELLI 
PIANOFORTI, -ARMONIUMS-ALENANDRE 
ED 


Ristoratore delle forse, 

parti dell'orgauisme | 

cin Are Dart en porcino rimorsi ise delle forze al adopera 
è degl! iniett 

loleri fatestinali, Le 


to di 
nel terto 
ri 


dovà previamente depositare a 
cauzione dela propria offerta il 








DEL REGNO D'ITALIA = "°° 
e 





E DAL 41870 AL 4880 
DI LIRE ITALIANE 
000; 1,000; 500; 100; 


dutl. 








M. ZAGO TONIN 
presso i signori conti N. ed A. 





ALTRI 














BLIXIR DI GOGA 
auoi bevofiei effetti sui cervi della viv er- 


‘vidlliazimo nelle digertteni languidi 
reder da minti n.. ves 1 
2 alla bettiziva con ra 













UTISAIA 


‘nrnelti 
va @ 


Passa 
crono, Bianehi ; 












h'èdiit.L 2722:40 
he a prezzo inferio» 
puochè bastante a coprire tutti 
crediti iscritti fino all'importo 






far fare tutto ciò che riputerà op- 
pertuoo per la propria difesa el 
vie regolari, diffidati che su la 
detta petizione fu con Decreto d'og- 
gi preso si termino di giri 

per produrre la risposta, e che 
mancando essi rei convenuti do 





Il Ogni aspirante all'asta 
































DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE. È x 
VVISO Sppaictalo È pr) (DR Lotto 10). giltimame-te autorizzate, 0 le per: | n5 è, X 567 | decimo del prezzo di stima, ed utare a sò medesi: 
NEMILAVICO no pervengato a quato Com | N 623 P. C Casa Cl tres ad ortaglia | fono dichiarato nen acottnsro | 9021" 10 rito brio di DUS67 | i rimanonto ove risultino. del 
di seguito deliberamento. Missristo generale per, MESSO | INTENDENZA PROVISCIALE | 14 a4%cente, situata in Comaza | l'aggidcaicne nel tria de |A ARIE Per canto i Roio | bestano, entro cito grci dall 
ito del l 4 no- le ufferte prime, negli Av dea : na Com.ne istinta in | tre l'aggiudicatario card ho ro seguita del bera. Restano da tali | Sezione civile, 

A seguito del simultaneo incanto, tenutosi il 4 no- | per prime, negl sente rune 2; Î re 2050 (duemil ) h È 
vembre corr. da questa Direzione generale delle Acque e | "i d'asta del 19, vttubre catasto coi NN. 734, 735 e 737 per tutti gli effetti DIO (duemi } quuza p odur. | 9®Biigb ecertu.ti i soli creditori | — Venaria 31 ottobre 1867 
Hog tio dt bi È que © | svvertei PER LA PAGYINCIA DEL POLESINE. perficio com eum nero ed unico equi: |, 0E0i Nano fi queld een ti, i quali ncn dovranno de- | Il Cav. Presidente, Zanna. 
Strade e dalla R. Prefettura di Ve ezia, conformemente | visore Vendita di besi i pert. cens. 1.43, è Fedi tei positive che la sommi cost tueote Sostero. 
all'avviso d' del 19 ottobre p. p. tutto il giorno 47 corrente, e che || procedeati dallasso ecclesiastico, | 00! recd. pui CK Li] è Laggi cazione sarà dfn | hi°pr pria ie AH iferenza fra il Joro capitale 

» è lavori Ù n ‘a te0sì della otto 4! tiva salvo l'approvazione cela SA 4A eanigcai | iscritto ed il prezzo di delibera, | N, 408; 
is Lieppalio del levi por Lene della ne Se na caran 298 308 nda Roo | Comm ono prerircte, e son | 1 fle di mata; di certi | ino di verno di di più 8 mpirto, *"* 
ga Sud del porto di Malamoceo in Venezia, | NO DASTE cdi wiico al bbriato dela Chi» | saranno ammesti ulerion aumenti | di "UMitanza < di Buoci «SUR! [alla gradu:toria ove non riusti» | Si rotifica che sop 
sero cella m«desima utilmente col- 


venne deliberato per la somma di L. 550,818 A, | 
o di L. 3.90 per ogni 


dietro l' ottenuto riba: 
cento sul prezzo di stima. 

ll termine utile (fatali; per rassegnare 
minuzione del prezz:» di deliberamento, le quali 
tranno essere inferiori ul ventesi 
accompagnate dal dep.sito è 
suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 16 

















bre corrente, dopo cin non sarà più accettata qualsiasi | si 
offerto. — Tali off rte saranno rivevute indistintamente 
iù d'una fosse presen- 
tata, sarà preferta quella che risultera la migliore, e, 
se Uguali, quella che sarà stata rossegnota la prima. 





nei surriferiti Uffizi 





Firenze, 44 novembre 1867. 
Per detta Direzione generale, 
A. VenaRi, 
Capo - Sezione 





ferte in di- 


p. e dovranno essere 
rlificato. prescritti col 


Alle cre 10 ant. 
1 diem 










sull spp 
no in 
provvisoriament 
vembre 1867 sott 
L. 46:55 per cent 

AI mezzodi del 
corrente, la Commis 
canti verificherà se il ventesimo 
stato regolarmente proposto 
in cono affermativo dispo 





nun po- 
nanza, 0 di chi 








novem. 


cedeoti 


giudieazione provvisoria sarà di- 
Chiarata definitiva. 
Venezia, # novembre 1887 


15 agosto 1867 N ‘348 
Ul sotto-Commissario ai contratti, 





vendita sono qui sotto elenca 


























del giorno 
1867. ed occnirendo 





l'assistenza di un membro della 
Commissione proviseiale pei leni 
ecclesiastici. pe deliberare l miglior 
offerente la vendita di beni jro- 

dall'asse ecclesiastico e 
perveruti al Demanio in virtù del'e 
leggi 7 luglio 1866, N. 3036, è 


beni che si porraono in 


suddivisi tredici lotti, quali 5900 : 








sa paro chiale di Resa, di due | su prezzo di essa. 
piani di quattro loca i cadauno nel | 9- E tro visci giorni dalla se 
di Ramod ta | grita a gudicazio e, il ccmpr 















appa, | tore dovrà verare ‘pela Ca 
suparbcie di pert. cens 0.10 in _Rovige 
cene. dia L 49:48. preso di azgiudiazione 
ed in acconto della somma sarà 





imputato da pa't> d Ila R. fran 
aa il depesio fatto a garniis 
Feno ed altrettanti superiormente | dell'offerta, semprechè il. medesi= 
coo adaceaso è pi colo crt | mo, ee fore sito eseguite 

gita nel cautro del passe di S. | utoli del debito pubblico, 
Bellino, distiuta in Censo coi NN. | l'aggiudicatario convertito tei t- 


po ta di cinque locali a piano ter- 











32 è 36 B, colla superBicie di pert. | tuli iccensati all'art. 17 dela | g- 

cons 0.37, e cala red cens. | ge 15 agosto 1867. 

dia L' 15:90. 10. Nello stesso terrzine di gir 
Lotto 103. ni dire l'aggiudicatario dovrà de- 





ti è Casetta con tre ambienti ei 
una cantina al piato terreno 
dre stanzette al piaro supenore 
iccolo certe sita nel cestro | trapasso, 


postare la somma che risulterà 3 

di lui carico a tito'o di sjese d' 

nato, cd i conto delle tasse ci | 
è di cui gli sarà data nc- 


























dc (5. pubb.) pia PIE Du toi tizia all'atto del fiud cazione. 

co È = COMMISSARIATO GENERALE in Censo 54 di mappa, col 41. Gli altri nove de imi del 
5 la supaeficie di pert. cons. 0.17, saran” ti a rate ee 

OSPITALE MILITARE DIVISIONARIO peL TERZO ASA e 1450 di mappa cola so | 4 coll end cetk di a L 10:06 fall ia aoni 19 coll intere 

DI VENEZIA Dirantimento manertmmo. | | perficio di pert. cons 6.19, è Lotto 104. sc.lare del 6 per 010, e verso di- 
Avviso D'APPALTO AVVISO tolla rend ceor, di aL. 4:48 | Casa sita infrazione di Pre- | rito dell'aminitrazione d ma | 

ato per la someiolstrenza si | pe seccrro peummanimento. | Cesto Lotto è Grevato di sorsi | piane Comune di S. Boll no, com niale di pre dere una iscrizicne 

nti derrste per tutta la prossima n d'eta | 1° POME da posta di tre staoze ed un ambiec- | ipotecaria sui beni verdui a gu 

Avviso 2A ottobre U. 8. | gi 47 ottobre p. p., la Come po te ad uso cant na @ stalla al pia- ii DE api pagamento del 


‘omsiglio d' Amm 
di aprire un nuovo incanti 
‘ antim., in bawe ai prezzi designati per vgnuno 
generi, cioe 
Core di bue e di vitello al Chi. 
Pane bianco (detto francese) |» 
Punta di semola prima qualità » 
Semola prima qualità » 





del predetto. Speda 








145 
0 
70 
70 








Rino »o» 
io nero al Litro » 
gna al Miriag. » 
Carbone »o» 





Qlio d'oliva da ardere IO 
Paglia al Miriag. » 
Poglie di Meliga Chi n 10» 
Ghiaccio 07 
Mignatte 
1 concorrenti all'impresa, dovrat 
dell’incanto, una cazione 
blico nell 
verrà restituita a ci 
tario che verrà ri 
il Consiglio, avuto riguardo all'entità dell'impresa. 
1 capitoli d'onere sono visibili all 
dello Spedale suddetto sito în Santa 
8 del mattino alle 4 della era. 
Le spese d'incanto è delle 
sono a carico degli appaltatv 
Vac novembre 1967 
Visto Per P'inendente militare 
il commissario di guerra, 
F. FABRONI. 














danaro 0 Cartelle 


























Per il detto Consiglio amministrativo 


R. BRAIANTI 





il signor Bertelli Vitto 





Rey di Torino. 


de suddette : 


neva il ribasso di Lire 
tosi 








pel giorno 14 corr. novembre per le 


Cauzione di L. 500 


10 presentare, prima de 


mma a margine di cadaun genere annotata. che 
‘un concorrente tranne quella del delibera- 
outa ed aumentata in base a quanto stabilirà 


afizio. d' Amministrazione 
iara tutti i giorni dalle ore 


Popie dei contratti #° intendono e 


* sia perche corredate del relativo 

cato d'eseguito depusito a 
Cauzione dell'Impreso suddetta. 
| °°" Trasmisero tali offerte lana 





l'altra i signori fratelli 


catemente si proce 
dette all'apertura delle due sche- 


La scheda Bert:ili propo- 
venticinque, la scheda Rey 


| il ribasso di Lire dici e cente 
inquanticinque per cento. 


tnissione d'incanti dei Commis 
safiato generale suddetto, si ra- 
dunò al mezzi di d'ogi 
pubblicamente 
foasero pervenute 
per l'appalto del- 
2° questo R. arse 


seguenti 





te in Censo col mapoale N. 
colla superfice di pert. cens_ 6 
e colla rend. cens. di a L. 36 









10 ci prvità di passaggio. 





nale marittimo di terre diverse 
per L. 300. Leto 94 
ue offerte furono presen- | Piccolo spperzamen 


‘ia | reno coltivato ad orto arb e 
nel lomune di Fratta, 
catasto col N. 1401 
cala vu; odio di pert. cens 0. 
‘ colla rend. cens di a. L 2 


tate € riconosciute regoli 
perchè trasmense in tempo utile, 
‘ia perché corredate del relativo 
certificato d'eseguito deposi 

cauzione dell'impresa suddet 

“Trasmisero tali offerte l'una 
il signor Pesaro Giuseppe di Vi 
nezia , l'altra il signor Antonio 
Filippini, pure di Venezia 

Conseguentemente si proce- 
dette all'apertura delle due ache- 
de suddette 

La scheda Pesaro proponeva 
il ribasso di lire una per cento, 
la scheda Filippini il ribasso di 
Lire sei per cento. 

Apertasi quindi la scheda 
ministeriale ed essendo risultato 
aver essa stabilito 
mezza per cento il ribasso mi- 
imo da superarsi dai concorren- 
enne al signor Antonio Fi- 
lippini, che propose il ribasso 
maggiore, aggiudicato provviso 
riamente l'appalto 

Di ciò si rende consapevole 
il pubblico, avvertendo chiunque 
voglia. presentare il ribasso dell 
ventesimo che il termine utile a 
proporlo è di giorni dieci a de- 











Podere der 
io sito alla 





dell debito 





di pr. ces 73.25, colla 
dita cens. di 





pura 
Lotto 96. 
Arat. arb. e vit. con 
colovi a «d orto, 
hà detta Gioni, 


è fabbrie 














pa, colla seperdie di pert. 





di una annali passiva 
L 6:17. 
Lotto 97. 








sio alla destra. dello teolo Vak 
den ro, Comune di Frat», d stio- 





Questo Lotio trovasi pure grave 





1 mappa, 
ur 
39. 






falde: tro ne! Cemune di Frat'a, 
de-critto in catasto ai NN. 1428, 
14:9, 1430 e 1871 di mappa, 
avente la supe fe complessiva 


L. 156: 29, com 
posto di arat ri a:borati e vitati 





cen. 
3/47 e colla rend. cens. dia. L. 
14:60. Questo Lotto è gravato 


Casa di abitazione civile di 


no terreno, ed un granaio al pia 
Ro superiare, co co tile e picco. | 12. Sirà ttt» l'abluono del 7 
Ho arat arb. è vit, distioto in | per 00 sule rate che fossero 
#3. | Canso coi NN. 20 e 31 di mag- | anticipate l'atto del pagrmento 
70 | pa, cola supertica di pr. cono | del primo decimo è l'anno 
1. |. 3 e cola renà cens di a.|del 3 per 010 a chi anticipasse 
L'85:20 lata accato. nro. due ni 
L'asta sarà tenota col mer | d4 gioroo dell'aggivdicazire 
ter. | todo della condeta vergica, alle 48 La propria dei bis 10- 
vr | Min utopie cd per | drà fr tel compr 
crd di dia sunt; | colle ave conseguenze dal orso 
a ata e cadbcea, | lb seguita oggotiarore, uho 














l'approvazione della Commissione 
inciale, e rotto la condizio e 
l'a giudieat.: o adempia ayli 
obblighi assunti Ì 
46 Altre condiziori si conteng - 
no nei, capitolati. generali è 1pe- 
ciali di dei quai resta |be 
anti l'i-peziore pr 
questa Ti tendenza di ficanza, Gn 
al gicrno dell'act>, durante l'e- 
io d' Ufficio, © pr-sso l' Uffico | 
di Levdina a pel g ora 























AOR> Lotto, (A Lu 4474:19. 
4. Nessuno potrà ccneornire al- 
l'asta se non compro erà 
depositato in una Cassa dello St:- 
to a garanzia della propria offerta 
dl decimo d | prezzo di grida. Il 
degni: ptt sare sog fut 
titoli del debito pubbrico, ed 
titoli di cui l'art. 17 della 
legge 15 agosto 1867, a valor 
nominale. 


9. Le ciiorto saranno fatto 





Rovigo, 4 novembre ‘867. 
L'Intendente delle finanze, 
Lacan 








it 
2 N 2845. 





1. pubb 
Beni, e non potranno essere minori EDITTO. 


di it L. 40, pei Lotti N 99, 93, 





di Ve- | Correre dalla data del presente. | ire piti con cortiella ch'os da | 94, 96, 97, 98, 19, 100, 101, | &i Rovigo male Senato di ce 
È necessario quindi che le pro- | myro di cinta, ed un pezzetto di | 102. 103 e 104; e di it. L. 50, mercio rende noto chi sopra i- | 
Poste pervengato a questo Come | tera coltivato sd ortagla con fut | pel Lotto N. 95. stanza 10 agonto 1867, N-2129 | 


Missariato. generale per mezzo 
della Posta, nel modo già detto 
per le offerte prime, negli avvisi 
d'asta del 17 ottobre p. p. av- 
vertendo che i pieghi devono es- 
sere cunsegnati alla Posta a tat- 
to il giorno 15 corrente, e che 
le offerte contenute in quelli im- 
postati dopo tale data , non se- 





stinta im casto esi 
47 dimo 
essiva di per. con 
Folla ren. ces. di 

Lotto 9 


sci è con 








13 








tri sita nol cevtro del paese di 
Barboglio Comune di Sagudo. di- 
o TO 
colla superfice com- 
0.63, e 


Casa di abitazione civile con 
aliacenze e cortile sita nel centro 





al confronto di Girolamo Tumiati 
seguirà nei gio m 120 23 di- 
embe p. 5 gennaio 1568 
delle <re 9 apt. sile ore 2 pom 
e nel locale di questo Trbunile 
innanzi ad apposita Comrissione 
la subosta dell'immobile sottode- 





4. Saraaro ammesse anche 
ferte per: procura, e le procure 
è vranno essere zuteati ha e sje 
ciali 

5. Se saranno fatte e presentate 


168. 








fanno ammesse. nice la ta © | Roio ao ‘csdazioni pro. ss 
è. 483, cola | queste sintenderanzo solidariamen: | traditate. 
gati Immobile da sobastarei. 





| retura com plessa, viso regol re, 












ATTI GIUDIZIARI. 











vertu 
un reg 
cauzione che i tend» prestare se 
io Dini fendi, 0 cia depcsi'o in 
denaro 

Non sarà ammessa: quell'i- 
stan; i cui allegati noa fossero 
ia bollo di legge, e rela quale 
non si contenesse la dichiarazione 
ge il ricorrente abbia pare la oi 
affinità, vei gradi cor p' 
governativa Notiicax one 15 fb 
braio 1899, N. 4336-273, cogli 
Ampiogati di questa Direzione, 

capito normal. p» 

gli obblighi 


sostenuti, è finalmente da 














ti 





‘cev tori del Lo: 
ili presso que- 









Venezia, 5 ro embre 1867. 
Pel Reg.ente, 
Alioni. 
N. 2585 cen 4. pubb. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con coschiuso 30 corrente, 
pari n mero, it R. Tribunale \ro- 
vinciale di Belluno decretava 1 
mssiote in accu a per cr.mine di 
pubblica violenta, eolla conferma 
dell'arrest male al con 
fronte dell 
Piro Fot de fa Giu pe 
nego Comure d Fregon:, Di.tret- 
to di Serravale-Vitiorio , carbo- 
ami 28 circa, della sta 
vura di metri 4.60 ciro, € rre- 

















occhi casteg orosturi, ciglia e so. 
priccislia Castagno-osrure, naso 1- 
ino, bocca media, fr te tejo- 
Lre, capeli neri, colcrito bruno, 
vestito alla villes. 
ln es cuzione al disposto del 
$ 384, Reg. di proc. pen, 
vitano tutte le Autorità civi 
que to Regno a cooperare per l'ar- 




















resto, è per la co se è 
detto PiorA alle carorri di qe- 
sto Tr bunale. 

Dal R. Triburale prov., 


Belluno. 30 ottol 








adiacenze e poco terreno 





NN. 870, 274, coli rendite 
L. 28:67 fra confini a 
levante Mazzetto Federico ore 





si immettere. giu 








del sig. Pietro Perutti contro 
sig. Atralia Facchin. Perutzi 
io potrà far- | ranno tenuti nei giorvi 0, 1 
ilmente in | 24 dicsmbre 1>67 dalle ore 10 
possesso @ codimento cell'immo- | ant. atle ® pom. in questa reri- 
Bile col slo appoggio del Decre- | denza pretoriale tre sape 
to di delibera na non ne conse | rimeoti d'asta di vari immobili 
Guirà l'aggiudicazione in proprie- | situati rei Comuni di Recoaro 4 
Hd se non dietro la prova d'a- | di Castelgomberto @ descritti rel- 
dempimento di tutti gli, obblighi | |’ Editto N. 1647 pubblicato cel 
impostigli nel presente C-pito ato. | Giornale di Viceoza dei giorni 28 
IV. Saraono a carico del de- | è 30 maggio @ 1° giugro p. p, 
nel Supplimento del 46 giugnò 
atesso della G.rtetta di Vecizia 
Grretta medesima dei 
giorni 17 e 18 giugno su deti 
sotto le condizioni portate dall'È- 
ditto succitato. 

NI che si pu 
Pretorio, in Recoaro ed in Co 
Gomberto è s'inserisca per i 
volte nel Giornale di Vicensa 4 
nella Garnetta 

Dalla R. Preturo, 

Valdagno, 25 sottembro 1867. 
ll Reggente, Beua 


Jccati 
AN. 1 deliber. 



























dott. Giuseppe Lazr 
inerente a l'acqui» 
pure entro giorni 
45 vil.ndere agli esecutanti le 
spese de esecuzione, da ton com- 
putarsi a d.flico del presto di 
delibera 
V. Gli es catanti nin goran- 
tiscono la preprietà dell’ imme bile 
nè la sua esanziore da pesi o livelli 
VI Mancando il de'iberatario 
cogli imposti 
ino fuogo in 





Nea 





N. 16461. 3. pubb. 
EDITTO. 

Nel 5 e 12 fobbraio 1868 

dalle cre 40 alle f4 ant qui si 

terranno due esperimerti d'asti 









). Reg. 
Ù'R. Tobunale prov., 











Rovigo 19 ottobre 1867. di datbi Post di mappa, Ci 
+ la supertc'e di pert.@metr. O 
Il Presiden resta e dalla read. coco dia. L- 6:19, 
seco, Dir. |e par la casa N. 1400 che si € 
Da stende anche al N. 1099, dell 
,A6 e dll vendi 130: 1% 
in Vena a S. Bseggio 
816008. urto. * Parrocchia dei Carmini coi NN 


anag. 2324, 2225 e 2542, 2563 
© spettanti ‘alla sostanza. concor 
suale di Giacomo @ Frances 0 Ce 


Per ordine del R. Tribunale 
Prov., Sez. civ. in Venezia, 




















roleni, una petizione nel giorno 


PA. nel 
28 ottobre cor al N ‘6808 coo- A ehiatora 


Ciascun. ob'atore 








RR. CC., ia punto di | l'offerta col 40. per canto sprà 
to di fior. V. A. | quel valore, ed il de'iberatario poi 
iorni dalla de 


a termini del con- | libera depositare il prezzo resi 





4465 ed inte- | presso la R. Cassa Proviscale 
ressi, e di fior. 4B49: 4f Finanza, & comprovar'o a queste 
o i lavori eseguiti, giusta | Tribune. A suo carico _sov0 
l'altro contratto 10 ottobre 1865 | spese di subasta da sodisfrsi 1° 
sé interes Dito dopo la delibere, e dal gior 


., Bssendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora dei 
suddetti cotiugi Helversen, 
nominato ad essi l'ave. 

Foro lacopo dett. Mattei ii 
ratore in Giudizi 


no di questa lo sono anche ! 
imposte e le altre spese ed #f° 
gravi, nonchè la tassa di li 
rimento. 











questo 


cu 





meo di 
subasta, e dovrà trasportare ! 
stabile alla Ditta 
obblighi #7 
prastabilit, potrà il concorso PIP 
cedere al reircanto a tulle 
e rischio di esso deliberi 
termini del $ 428. Reg. Ci 
Dal R. Tribunale Provinchle 
Sex Cit, 
Venezia 24 ottobre 188°. 
Il Cav. Presidente, Zoom 
Sosterò. 





prosegui 
giusta le norme del 
Giudis. 












pui quale a 
vrà forza di legale citazione, per 
chè lo sappia @ possa, volendo, 
comparire debito tempo, oppari 
{ar avere © conoscere al detto pa- 
irocinatore i propri mezzi di dà 
fesa, od anche scegliere, ed indi- 





1 dle pri 
i primi incanti l° 
immobile sarà venduto 
Ha “casa l'abitazione con | presso superiore od eguale è qua 


care a questo Tribunale ‘altro par | 

e re 
Co' dipi della Gazzetta, 

Doti. Tommaso LocaTELLI, Proprietario cd Editore 












colo d| 
eserciti 
e che 
intery 


verno 
stra | 
che ne] 
di 

rel 

de, perl 


restre, 
che, e 
civiltà. 
col p 
gramo 
solo el 

Il 
sagte di 


Russia] 
Ul 
dei no 
ricord 
he N 
mini 


de ess 
del ni 
data 


l'altra) 
si ritr 
sono 

lia no 








vazion 
in 
alti di 








iseritt 
il Pap 
fronti 
gresso 
do a 
rimes 
di Bi 
rnento 
alla © 
rei nu 
ra del 
alt 
ve ne 
in tal 








i. 


nti N, ed A. 


| della vive er- 





n somma fare è 


che riputerà ope 
vpi difesa nell 
fiati la 
creto d 
di gior 


icon 
eri 

ila risposta, e che 
rei convenuti do- 
e a sò medesimi 












burale Provinciale 


ottobre 1867. 
sidente, Zanna. 
Sostero, 





4. pubb. 
ITTO. 

1 che sopra istansa 
‘Peruzzi contro la 
chio. Perunzi sa 
ei giorvi 0, 470 
»67 dalle ore 10 
m. in questa: resi- 
le tre nuovi esper 
(di vari immebili 
muri di Recoaro @ 
lo è descritti nel 
DT pubblicato nl 
ce 





giorni 28 
e 1 giugro p. Ps 
0 del 16 giugno 








tetta di Veezia 
cita medesima dei 
8 giugno su detto, 
portate dall'E- 


I 
| pubblichi all’ Albo 
Recoaro ed in Castel 
inserisca. per tre 
nale di Vicenza @ 
i Veaezia. 
Pretura, 
25 settembre 4867. 
Benpa 


8. pubb. 

DITO. 

) 12 febbraio 1868 

alle 41 ant qui si 
bi 






















omo. 








e 
cmbre 1861, 
rio di fo. 

stato e grido attuale» 
tre dovrà sonar 
40 per canto sc 

ed il detiberatario poi 
30 giorni. dall 





tare il prezzo residuo 
Cassa Provinciale 
comprovario a questo 
i suo carico s0n0 





delibera, e dal giore 
a lo sono anche l® 


"ind 


ottenere. l' aggiudicà” 
possesso dietro la pre: 
rato deposto del pref: 
pento delle spese di 
dovrà trasportare 

ja Ditta 
do "agli obbl 
potrà il concorso pre 
cato è iti 
i esso. deli 
FI 138. Reg. Giu 
ribunale Provineial» 








rio 

















ANNO 1867. 


ASSOCIAZIONI 
It L 37 all'anno; 18:50 
; 9125 al trimestre, 
1er le Piotincie, It L. 45 all'anno; 
f1:25a) trim 
Lecci, annata 


Le asso 


€ di fuori, per lettera, alfrancando, i 
ruppi. Un foglio separato vale cent. 15 
Aeg arretrati e di provo, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cert. 35. 
Mexo foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrencate. 

Gliarticoli non pubblicati non sì restitui- 
scono; si abbruciano. 

Qgai pagamento deve farsi in Venezia. 


80 

za tregua. Il documento che l' Opinione battez- 
ava per circolare, mentre |’ Halie assicurava che 
era, com’ è infatti, una semplice nota, è stato pub- 
blicato, e noi lo poniamo piu innanzi sotto gli oc- 


Il generale Menabrea rompe una lancia contro 

il potere temporale , mentre si mostra ossequioso 

al potere spirituale. Questa distinzione, che non 

piacque mai a Roma , e che provocò già le sue 

ire, è la parte più saliente della nuova nota del 
d. 


se dell'intervento erano cessate colla pacilicazio- 
ne avvenuta negli Stati pontificii , tanto da parte 
dell'Italia che della Francia, per cui è da attendere 
« che il Governo imperiale faccia a sua volta ces- 
sure un intervento, che, ove si prolungasse, riusci- 
rebbe d' ostacolo ad uno sfibile accomodamento » 
prosegue: + Sc il contegno del Governo fa sicurtà 
che i fatti accaduti non si rinnoveranno, dalle cose 
occerse ognuno è però tratto necessariamente a 
conchiudere, che lo scopo della convenzione andò 
interamente fallito. Nulla infatti potè sin qui tem- 
perare l'atteggiamento ostile del Governo pontifi- 
cio contro l'italiano. Roma offre oggidi lo spetta- 
dolo d' un Governo, che, per reggersi, sti; 

esercito composto di genti raccolte d'ogni paese, 
e che pur crede essere costretto a ricorrere ad 
interventi stranieri. » 

Per tal modo il ministro degli affari esteri, 

renzione di settembre, met- 
iene, le pioghe del Go- 
verno che si vuole imporre ai Romani, ne mo. 
stra l'impotenza, e le Sue tendenze antinazionali, 
che ne sono la conseguenza. Il ministro dice quin- 
di, che « un sincero accordo coll’ Italia toglie- 
rebbe ogni sospetto di pericolo per la Santa Se- 
de, permetterebbe di rivolgere a beneficio della re- 
ione i lesori profusi in superflui armamenti. » 
E più oltre: «Il nostro paese ha un vivo e profondo 
sentimento religioso, ma sente le difficolta e gli 
serezii che nascono dall’ ne di un potere, che 
retto da norme immutabili si esercita nelle supreme 
regioni della fede. colle cure di un ( verno ter- 
restre, soggetto alle influenze delle passioni poi 
che, e destinato a mutarsi secondo i progressi della 
civiltà. » L'jgcompatibilità del potere spirituale 
col poter temporale, fa parte adunque del pro- 
gramma del nuovo Ministero, e resta eseluso perciò 
solo che a Firenze si pensi di rinunciare a Roi 

Il ininistro pensa che Roma debba esser la 
sede del Pontefice, e dice che l' Italia lo difendereb- 
be e gli assicurerebbe la libertà e l' indipendenza. 
É necessario però che gli interessi della Santa 
Sede e dell'Italia sieno messi d' accordo, e deve 
cessare una causa permanente d'agitazione, la 
quale impedisce che l' Italia eserciti in Europa 
la sua missione d' ordine e di progresso. Il mi- 
nistro conchiude che la questione romana de- 
ve essere sciolta senza indu,io. Siccome la Corte 
di Roma però non si è mostrata sinora punto 
propensa agli accordi, e perciò la nuova nota mini- 
steriale non ci par fatta apposta 
conviene conchiudere che il gen. Menabrea è un ele- 
ricale di nuova specie, perchè se va innan: 
egli può contare sopra tutto, fuorchè sulle 
tie del clero. 

Nella nota non si parla della Conferenza. Ci 
pare però che la conchiusione più ovvia, che sug- 
gerisce la lettura della Nota stesso, è quella che 
il Ministero l' accetterebbe, qualora vi accedessero 
tutte le Potenze d' Europa ; e non soltanto le Po- 
tenze cattoliche. Siccome esso studia di dare 
alla questione del potere temporale il suo vero 
carattere di questione politica, e non quello di 
questione religioso, così questa questione interessa 
aio dio grado la cattolica Spagna e l'ortodossa 

Ù 


rr piacerle, così 


Il ministro tocca pure asggi fuggevolmente 
ti colla Francia. Esso si lim ta a 

pegni. È degno di riflessione però 

che l'articolo del Moniteur, il quale parla in ter- 
mini favorevoli del Governo italiano, dovrib- 
be essere stato scritto quando il tenore della Nota 
el nostro ministro degli affori esterni, che è in 
ata del 7, doveva esser conosciuto a Parigi. Dal- 
l’altra parte, da informazioni degne di tutta fede 
si ritrae, che i nostri rapporti colla Fi si 
Del resto se l' Ita- 


probabile che il altrettanto 
accomodante. Noi non sappiamo se monsignor 
Dupanloup sin quello che ne esprima più di- 
rellamente le idee, ad onta che oggi stesso i gior- 
nali di Francia pubblichino un Breve del Santo 
diretto al foceso oratore, pieno di appro- 
i senza riserva; però ciò che il Vescovo dice 
pastorale per invitar il clero a render 
atti di grazie al cielo per la pacificazione degli 
Slati pontifici, mostrerebbe che in certe regioni 
la Conferenza si guarda con molto mal' animo. 
* Un congresso deve, dice mons. Dupanloup, 
occuparsi della questione. Ai miei occhi certa- 
mente la questione è risolta ; 0 piuttosto non vi è 
questione, La sovranità del capo della chiesa deve es- 
sere rispeltata : « « Questo dovere, oggi come sem- 
pre, e come lo si è dichiarato così altamente, è 
iseritto sulla nostra bandiera. » » Bisogna « « che 
il Papa sia padrone in casa sua » « e che abbia 
frontiere che lo difendono, E se si tiene un Con- 
gresso, che sia almeno un Congresso di Re. lo sten- 
4 a figurarmi i destini di Pio IX e della Chiesa 
rimessi al indizio del principe Gorciokoff o del sig. 
di Bismarck. Ma se i Re, che furono testè in movi- 
mento per divertirsi, volessero accordare alcune ore 
alla causa delia giustizia e dell'onore, io non teme- 
rei nulla, se mi fosse permesso di seriveré sulle mu- 
della sala dell’ augusta assemblea: « « Fate ad 
Itri ciò che vorreste che fosse fatto a v E se 
ye ne fosse bisogno, se, sotto il di riforme, 
ia tali momenti si tentasse di tornare a certe se- 
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verità di giudizio, e ad esigenze, delle quali si è 
tante volte dimostrata l'ingiustizia, aggiungerei : 
« « Che quegli che è di voi senza’ peccato gelli 
la prima pietra. » » 
Ci sembra però che l'illustre campione di 
‘Roma non sia stato felice, come altre volte, nella sua 
citazione. Il piacere di gittare un sosso nel gi 
dino dei Re, ai quali rimprovera forse la indif- 
ferenza , se non la ostilità che mostrarono pel 
Papa, gli ha fatto velo al giudizio. Lasciando sta- 
re che quella citazione è poco obbligante per coloro 
che ritiene i soli degni di giudicare dei destini 
della Chiesa e di Pio IX, e che perciò è poe» atta 
adingraziarli lla causa ch'egli difende, nn sappiamo 
quanto questa causa stesso possa esserne lusingata. 
Quando Gesù Cristo pronunciò quelle parole. egli 
tion difendeva, se ben ricordiamo, un'innocente. 
Pubblichiamo più innanzi il rapporto del gen. 
Failly sulcombattimento di Mentana. Facciamo no- 
tare soltanto ch' esso esclude l'ipotesi d' una seon- 
fitta disordinato, in quanto che i capi degli alleati 
savano di attaccare In mattina seguente Men- 
fina, e non credevano di avere ottenuto ancora un 
vero successo, Da una lunga relazione, che troviamo 
nella Patrie, scorgiamo che ci fu una resistenza 
accanita, massime in aleuni punti, e che la riti- 
rata avvenne in buon ordine, lasciando a Menta- 
ma una guarnigione, la quale trasse in errore gli 
avversarii, facendo loro credere che il grosso del- 
l'armata si trovasse ineora tringgrato colà. Ciò 
è confermato dal dispaccio del gen. du Failly. 


Documenti diplomatiei 


" ro degli affari esterni ha in- 
dirizzato al ministro del Re a Parigi la 
seguente Nota (*): 

Firenze, 7 novembre 1867. 
Signor Ministro, 

I motivi che indussero il Governo del Re a 
far occupare dalle sue truppe alcuni punti del 

lorio pontificio al momento stesso in cui un 
corpo di spedizione francese sbarcava a Civilavee- 
chia, furono di gia svolti nella circolare che io 
indirizzava il 30 ottobre ai rappresentanti. diplo- 
matici di S. M. all'estero. Non sarà dunque me- 
stieri qui ricordare le ragioni che ci mossero a 
quel passo. A noi basta che lu scopo propostoci 
sia stato raggiunto. 

sunque le re 
olte con 


truppe si presentarono, ven 
a 


‘enza dagli 
o e la protez 
ile. Ella sa, sig. mini 
stro, che iu moltissime località non occupate dal- 
, le popolazioni fecero solenni ple- 
bisciti di annessione al Regno d'Italia; ma il 
del Re che aveva sconsigliato quelle mani- 
festazioni che la sua iufluenza non bastò ad im- 
pedire, ricusò di accettarne i risultati, fermo nel- 
la parola data che la sua determinazione di var- 
care il confiue pontificio nou avrebbe condotto ad 
alcun atto di ostilità. 

L'invito fatto alle bande di volontari di riti- 
rarsi dietro le file dell'esercito italiano non fu 
scoltato da Garibaldi. Mentre questi, tentando 
mettere in esecuzione altri divisamenti , volgeva 
le sue colonne verso Tivoli, le truppe franco-pon 
tificie lo attaccarono e sconfissero presso Mentana. 
1 voloutarii rientrarono allora numerosi nel terri- 
torio dello Stato, ove vennero disormati ; 
baldi che, recatosi a Passo Corese, a 
voler ricarsi per Lisorno a Caprera, veniva in- 
vece trattenuto e custodito al Varignano nel golfo 
della Spezia. Tale provvedimento ci era dettato 
dalla necessità di rinfrancare l'Autorità della leg- 
ge, e dall'urgenza di allontanare ogni rischio di 
nuove pert 

Ristabilita così la pace pubblica, i pericoli 
che minacciavano lo Stato pontificio sono cessati. 
Mutate per tal modo le condizioni delle cose, ve- 
nivano meno i motivi che avevano reso necessa- 
rio il nostro intervento; epperò dal canto suo il 
Governo del Re richiamava entro i confini dello 
Stato le sue milizie 

Anche il Governo francese colla circolare del 
25 ottobre ha preso un solenne impegno di con- 
siderare come adempiuto îl compito suo e di ri- 
tirarsi dal territorio pontificio, tostochè questo fus- 
se libero dagli aggressori e la sicurezza rista- 
bilito. Siffatte condizioni sonosi ormai avverate. 
Col ritirarci dietro le nostre frontiere abbiamo 
tolto di mezzo qualunque motivo di dilazio- 
ne; ed ora, fidenti nella parola della Franc 
speltiamo che il Governo Imperiale faccia cessare 
a sua volta un intervento, che noi giudicammo 
non necessario, che fu per l'Italia un fatto dolo- 
roso, e che, ove si prolungasse, riuscirebbe di osta- 
colo ad uno stabile accomodamento. 

Se però il contegno del Regio Governo ed i 
fermi suoi propositi fanno sicurtà a tutti che i 
fatti accaduti non potranno più rinnovarsi, dalle 
cose occorse ognuno è però Irallo necessariamen- 
te a conchiudere che lo scopo della Convenzione 
del 15 settembre 1864, stipulata nella fiducia di 
un pronto ravvicinamento fra l'Italia e la S. Se- 
de, andò interamente fallito. Nulla infatti potè sin 

ui temperare l'atteggiamento ostile assunto dal 
Governo pontificio coutro quello del Re, Roma 
offre oggidi il singolare spettacolo di un Governo, 
che per reggersi stipendia un esercito composto 
di gente raccolta in ogni paese, sproporzionato 
affitto alla popolazione ed ai mezzi finanziarii 
dello Stato, e che pur crede di esser costretto a 
ricorrere ad interventi stranieri. ì 

cordo coll'Italia toglierebbe invece ogni pericolo 
per la S. Sede, di rivolgere a be- 
nefizio della religione i tesori profusi in ui 
armamenti, ed assicurando la Penisola contro il 
rinnovarsi di deplorevoli spargimenti di sangue, 

() Questo é il testo della Nota, come è riportato dal- 
la Gatzella vficiale. L' Agenzia Stefani ne avera questa 
volta trasmeseo un estratto.” (Nota della Redazione.) 


sarebbe pegno sicuro di quella pace, ch'è ugual- 
mente necessaria al Pontefice ed al Regno italiano. 

Il nostro paese ha, quanto qualsiasi altro, 
vo e profondo il sentimento religioso; ma più di 
ogni altro sente le difîicoltà e gli screzi che na- 
scono dall’ unione di un potere, il quale, relto da 
norme immutabili, si esercita nelle supreme re- 
gioni della fede, colle cure dirette di un Governo 
terrestre, soggelto alle influenze delle passioni po- 
litiche, e destinato a mularsi col volgere de' tem- 
pi ed a seconda de' progressi della civiltà. 

Il suolo che rinchiude la tomba degli Aposto- 
li ed ove serbasi il deposito delle tradizioni della 
fede cattolica, è la sede più sicura del Pontifica- 
to. L'Italia soprà derlo e circondarlo di tutta 
la venerazione e lo splendore che gli sono dovuti 
e farne rispettare l' indipendenza e la libert 

Tale è il più vivo desiderio degl’ Itali Ma 
perchè un siffatto intento possa essere raggiunto , 
ella comprende , signor ministro , che sono indi. 
spensabili accomodamenti, i quali pongano in ac- 
cordo gl'interessi della S. Sede con quelli del Re- 
gno. La causa della religione e quella stessa dell’ 
ordine europeo vi sono egualmente impegnate. Se 
l'Italia costituita è destinata ad essere un grande 
elemento d'ordine e di progresso , è però ne 
sario, onde possa esercitare questa nobile sua mis 
sione, che sia tolta dal suo seno la cagione che 
ora la mantiene in istato di permanente agitazione. 

Coll' esporre le considerazioni che io venni 

volgendo , ella saprà certamente, signor 

ministro , far nascere il convincimento, che è di 
tutta urgenza risolvere senza indugio la questione 
romana. 

Gradisca, ecc. 


L' Opinione scrive 

‘a nuova Nota della Francia per la riunione 
della conferenza, debb' essere stata spedita ier 
tro (10). Essa è diretta a tutte le Poten: 
e piccole, essendo il Governo francese. persuaso 
della convenienza d' invitare tutti gli Stati a di- 
scutere una quistione che tutti li interesso. 

Abbiamo ragione di credere prive di fonda- 
mento le notizie trasmesseci dal telegrafo, into 
agl'intendimenti delle Potenze invitate. La notizi 
dell’ Indépendance Beige, che le Potenze domande- 
ranno la partecipazione del Papa alla conferenza, 
è una supposizione assai regionevole, ma non un 

chè non ci è alcuno Stato che abbia già 


Le Potenze attendono di conoscere le propo- 
ste della Francia per prendere una risoluzione. Il 
programma d'una conferenza debb' essere stabili- 
to prima della convocazione di essa. In generale, 
le Potenze non si risolvono a prender parte ad 
un Congresso, se non quando hanno la certezza di 
venire ad un’ componimento. Si è veduto nella 
quistione del Lucemburgo , che la conferenza di 
Londra si è potuta radunare, perchè le Potenze 
si erano già poste d'accordo intorno alla soluzio- 
ne da darle, per cui la conferenza non fece che 
sancire quet'ccondo preventivamente sablto. 

Se la Francia non presenta proposte posi- 
tive, se non offre uno schema qualsiasi di de- 
finizione della quistione romana, la conferenza si 
converte in una riunione accademica, e sarebbe 
molto difficile che l' Inghilterra, la Russia, la Prus- 
sia, l'Austri tacere delle altre, si decidesse 
ro ‘di parteciparvi. Giova inoltre riflettere che 
una proposta di soluzione che contenti l' Italia ed 
il Papa, non sembra facile, per cui è assai pro- 
debile che il Papa non voglia intervenire, sino 
da principio, ricusando anticipatamente di ricono- 
scere l'autorità della conferenza. 

Donde si può conchiudere esser molto di 
ile che Ja conferenza si raduni, e che qualora 
radunasse, non potrebbe che confermare la_massi 
ma del non intervento; ma, per ora, la prima i- 
potesi, cioè che la conferenza non riesca a convo- 

carsi, è la più verosimile. 

E più oltre: 

La nota del Monileur, trasmessaci dal tele- 
grafo, ci fa sapere che la Francia si dispone a 
lasciar lo Stato pontificio, appena vi 
rato l'ordine. Da chi dipende ora l'assieurarlo 
Dal Governo pontificio, chè ormai non vi hanno 
più bande; e degl' intendimenti del Governo ita. 
liano, il Governo imperiale francese mostra di 
non avere più il menomo sospetto. D'altronde il 
Governo pontificio ci annunzia nel suo giornale 
ufficiale, con tanta insistenza, il ristabilimento del- 
l'ordine, nelle città dalle sue truppe rioccupate , 
che pare non vi sia più pericolo di disordine; per 
guisa che la cessazione dell’ occupazione francese 
dovrebb' essere prossima. 

Sappiamo che il generale Lamarmora, il qua- 
le si preparava a partire, prolungherà la sua 
mora a Parigi, in seguito delle intenzioni ma 
festate dall'Imperatore di affrettare il ritiro delle 
truppe, come avverte lo stesso Moniteur. 


Solto il titolo le Finanze, leggesi quanto 
segue nell' Opinione : 

A molti parrà leggierezza o presunzione il 
provocare l'attenzione del paese, non ancora usci- 
to da una tremenda crisi politica, sullo stato delle 
finanze. Per due mesi si è discusso di volontarii 
e d'intervento, si sono letti proclami ed ordini 
del giorno, si sono spesi danari in quantità, si s0- 
no aperti crediti straordinari, ma del bilancio e 
della situazione del tesoro niente. E sarebbe stata 
follîa il volere richiamare le menti alle quistioni 
di finanza, mentre gli animi erano damen- 
te commessi, e le preoccupazioni politiche sopra- 
stavano a qualunque altro argomento d'interesse 
pubblico. 

Pure, il quarto d'ora di Rabelais sla per ar- 
rivare. Perchè si torce lo sguardo dalla finanza , 
come da oggelto di ribrezzo, non ne deriva che 
lo stato del tesoro e le ineluttabili necessità. dei 
pubblici sersigi non s’impongano al Governo, al 

i al paese. 
Dove sono ite le promesse fatte alla Came 





ra, dove le speranze, dove le proposte di legge 

per la cessazione del corso forzato dei biglietti ? 

ja paese che, dovendo compiere una 

inanza assai difficile e di successo 

molto problematico , siasi trovato come noi in 

balia di avvenimenti strani ed imprevedibili, e di 

agitazioni, che sarebbero bastate per far naufra 

gare anche la migliore combinazione , fatta dal 

Governo più forte, 0 dallo Stato che godesse di 
credito inconcusso. 

L'emissione delle Obbligazioni per 400 mi. 
lioni, alla quale anche i giornali della sini 
vevano avuto la bontà di promettere il loro ap- 
poggio, fu incagliata, avversata, combattuta, resa 
impossibile da quella politica appunto, che la si- 
nistra ha sempre vagheggiata. 

Non potendosi più compiere quest’ emissione 
ed il Ministero precedente essendo costretto di 
provvedersi danaro, è ricorso alla Banca Aazio- 
nale per un'anticipazione di cento milioni sulla 
vendita delle Obbligazioni, dandole in pari tempo, 
a quanto ci si dice, una guarentigia di 50 milio- 
ni in vaglia del Tesoro. 

Ma questo è uno spediente che può servire 
per trasi da momentanei imbarazzi per sodis- 
fare a bisogni urgenti, non un provvedimento 
di finanza. È uno spediente, che anzi aggrava lo 
stato della finanza, e ne accresce gl'impicci. 

Il Ministero aveva annunziato alla Camera 
che, con un'operazione di credito di 600 milioni, 
si sarebbe sopperito al disavanzo sino a tutto l'e. 
sercizio del 868, e rimborsata la Banca dell'im- 
prestito di 250 milioni. Sino d'allora no: abbiamo 
dimostrata la fi de' suoi calcoli , mettendo 
in evidenza, sull'appoggio delle varie” Situazioni 
del Tesoro state pubblicate, che il disavanzo, alla 
fine del 4867, non sarebbe stato minore di 500 
milioni, anzichè di 322 milioni, come lo si va: 
lutav 

S' intende che trattasi del disavanzo effettivo, 
non del disevanzo apparente; del disavanzo, qua- 
le risulta dopo aver detratti tutti i crediti inesi- 
gibili, e quelli che non si possono esigere che as- 
sai tardi, e che ingrossano l'attivo, ed a' meno a' 
veduti sembrano valori che il Governo può rea- 
lizzare a suo bell'agio. E si deve pur tener conto 
dei crediti straordinarii, e delle maggiori spese che 
non si sono prevedute, o non si potevano preve- 
dere, ma che ascendono sempre ad una somma 
considerevole. 

;d ecco che i nostri calcoli stanno pur trop- 
po per avverarsi. 

Ci si dice che dalla situazione del Tesoro, quale 
fu compilata dal Ministero delle finanze, negli ul- 
timi giorni della precedente amministrazione, ri- 
sulti un disavanzo pel 1867 di circa 405 milio- 
ni. Questo è il disavanzo apparente ; aggiungendo 
cento milion per crediti non esigibili e per mag- 
giori spese, si avrà il disavanzo reale, di oltre 
500 milioni. 

A quanto ascenderà il disavanzo del 1868? 
Facciamo calcoli moderatissimi , e valutiamolo a 
200 mi Si ba quindi alla fine del 4868 un 
disavanzo effettivo non minore di 700 milioni. 

Quali sono i mezzi, di cui il Tesoro può di- 
sporre per riparare a questo disavanzo ? 
POT Panno 250 milioni. dell imprestito della 
Banca. Essi possono essere portati a 

Vi hanno 450 milioni di Buoni 

Sono 400 a 428 milioni. 

Restano da provvedere 300 milioni. 

Se l'emissione delle Obbligazioni per 400 mi- 
lioni si fosse potuta 0 si potesse compiere, ve ne 
sarebbe da andar avanti, senza impicci e dissesti, 
malgrado le condizioni difficili del paese, rese 
ancor più difficili dalla crisi annonaria, che si la- 
menta non solo fra noi, ma in tutta l' Europa. 

Però quest’ operazione, come fu. combina 
non promette risultati nè pronti, nè sodisfacent 

Le Obbligazioni sono un titolo, che verrà 
cercato quasi esclusivamente dagli acquisitori dei 
beni ecclesiastici. Il privato, il capitalista, non ha 
grande allraltiva a farne acquisto , perchè trova 
maggiormente convenienza | volendo inve” 
stir i suoi capitali in titoli di debito pubblico , 
d'impiegarli in Consolidato 5 per cento. Ve ne sa- 
ranno che ne comperano, come ve ne furono per 
le Obbligazioni demaniali, ma non abbastanza per 
un' emissione tanto importante. 

Per allettare viemeglio i c 
starli, bisognerà melterne 
con quello del Consolidato, tenendo conto de’ 
peculiari van'aggi ;, ma l'operazione diventerà gra- 
vosissima , e si renderà chiaro che un’ emissione 
di rendita avrebbe forse recato meno tristo effet- 
to sul credito pubblico. 

Se ne vorrà invece sostenere il prezzo? 
si richiederanno molti anni prima che siano col- 
locate: tanti se ne richiederanno , quanti ne 
corrono, non per vendere beni per 400 milioni, 
ma per pagare allo Stato dagli acquisitori le rate 
dei prezzi dei beni; ciò ch' è molto diverso. 

Difatti, la somma di Obbligazioni 
dute, ascenderebbe, secondo le nostre 

al prezzo nominale di circa 32 mil 

che si è attraversata, non si pot 
di far di più, ma ci si concederà ch' è assai po- 
co, perchè 32 milioni nominali non corrispondono 
che a poco più di 24 milioni effettivi. 

L'emissione, adunque delle Obbligazioni, o si 
converte in un' operazione rovinusa, o non può 
compiersi che lentamente. Come si provvederà ? 
Già si è sopperito in parte col domandare alla 
Banca altri 400 milioni; ma ne mancano per lo 
meno ancora 200, vale a dire, resta scoperto tutto 

disavanzo presunto del 1868. 

Per tal modo, la quistione finanziaria si ri- 
presenta al Parlamento, ardua, spinosa, ii 
te, come nella scorsa estate; ma con lo 


del Tesoro. 


i ad acqui- 


Europa. Quando si capi 

Italia, che solo una buona politica può procurarci 
buone finanze, e che soltanto un Governo forte 
e solidamente costituito può rialzare il credito 
dello Stato, cotanto depresso , e tutelare efficace 
mente gl' interessi del Tesoro”? Se non dirigiamo 
tutti i nostri sforzi ad ispirare fiducia sì politi 
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camente che finanziariamente, non vediamo scam- 
po pel Tesoro dello Stato, non vediamo altro che 
consolidato l'impero della carta-moneta, coi peri 
coli e i danni che ne sono inseparabili. 

Leggiamo nel Journal des Debats : 

« Quando il territorio pontificio sarà libero 
e la sicurezza ripristinata, noi avremo compiuto 
il nostro dovere e ci ritireremo. » Tale è la pro- 
messa che il Governo francese faceva seguire all’ 
ordine dell'imbarco delle nostre truppe. Il terri- 
torio pontificio è sgombro; non vi si trovano più 
nè volontari garibaldini , nè truppe italiane ; la 
sicurezza è ristabilita; i Romani, che non rove- 
sciarono punto il potere temporale quando l'ar- 
mata pontificia Irovavasi impegnata colle baude ga- 
ribaldine, e di cui si repressero i movimenti nel 
tempo stesso che combattevasi la. rivolu; 
trovansi ora senza soccorso dal di fuori c 
i zuavi vittoriosi ; il Moniteur di questa mane ci 
dice che l'Italia è tranquilla. Il momento è pro- 
pizio, ritorviamcene. 

Noi lo conosciamo per esperienza : più sì ri- 
mone a Roma esce difficile il parti 
Di già, dicesi, un primo incidente rende meno co- 
modo il ritiro immediato delle nostre truppe; ne 
sorgerà un secondo domani e posdomani un ter- 
20. La durata stessa della nostra occupazione su- 
sciterebbe motivi per prolungorla, e questi ne 
provocherebbero d' ulteriori, mentre un pronto 
rimpatrio ne impedirebbe la' riproduzione. Eotra- 
ti in Roma nel 1849, noi abbiamo impiegati 17 
anni a trovare una porta d'uscita, e quale porta! 
quella stessa dalla quale noi vi rientriamo ora 
Oggidi presentasi l'occasione; per una fortuna 
insperata, essa offresi da sè stesso, quando la 
stra spedizione, prin appena , diede già i 
risultati che desiderava il Governo imperiale, e 
non ebbe ancora il tempo di sviluppare i suoi 
inevitabili inconvenienti. Se si sfuggire quest' 
occasione , converrà cercarne un' oltro, che sarà 
meno buona ; affrettinmoci dunque di coglierla. 

Ciò che ci preoccupa anzitutto è l'interesse 
della Francia. Non parliamo dell’ Italia ; diremo 
soltanto che se si è inclinati a nuovi accordi, 
cati e proposti dall’ Europa, è poco conto lascia 
re inutilmente il ferro nella piogo. Circo la Fren- 
cia, si ricorderanno certamente le amarezze sof- 
ferie nella prima occupazione romana, gli schiaf- 
fi morali che i suoi generali in capo, sì spesso 
cambiati, ed invono scelti tra i cattolici più ze- 
lanti che potesse fornire l'armata francese, fu 
no obbligati le spesse volte d' infliggere; 
te tutti quei conflitti colle Autorità pontific 
il sig. Drouyn di Lbuys classilicava, nel 1864, fra i 
motivi che avevano determinato il Governo fran- 
cese a ritirare le sue truppe da Roma. Il Gover- 
no pontificio è sempre lo stesso; nulla appre 
nulla dimenticò ; tal quale lo si lasciava dopo 17 
anni di vita pi in comune, tale lo si ritro- 

I 1867. Il solo cambiamento, è la presenza 
d'un'armata pontificia molto più numerosa ed 
esaltata dalla vittoria; ciò che non contribuirà di 
certo a render meno frequenti i conflitti tra le * 


verno di tenere la sua promessa ; ma, quand' an- 
che essa non avesse potuto trovare questo \on- 
taggio, vedesi chiaramente di quali complicazioni 
eventuali siasi essa sbarazzata con questa pronta 
risolu Essa si pose, senza indugiare, al co- 
perto di 

conflitto colle truppe papaline, od anco coi solda- 
ti francesi stessi, accidenti d' ogni sorte che pote- 
vano dificultare o strascinare la sua politica. Ra- 
gioni dello stesso genere c' invitano al rimpatri 
profittiamo dell'ora fuggitiva, in cui nulla an- 
cora rende malagevole il nostro ritorno. 

Lo Standard, organo ministeriale inglese, così 
si esprime intorno al ritiro delle nostre truppe 
dallo Stato pontificio : 

Gli amici dell'Italia possono respirare più li- 
beramente. 

È vero che tuttora essa dee superare molti 
ostacoli, ma almeno esiste quale nozione indipen- 
dente, e quarantott ore fa la sua propria esistenza 
era seriamente compromessa. Essa fu sul punto 
di muover guerra alla Francia. ed in questa guerra 
tutto ciò che si avrebbe potuto sperare era che 
la sua rovina non fosse stata completa. Fortuna: 
tamente questo pericolo è ora allontanato. Le 
truppe italiane sgombrarono il territorio poni 
cio, ch'è affatto libero da bande zaribaldine, e 
non si ha più il timore che i due eserciti, che 

tto anni or sono combatterono a fianco a fianco, 
si distruggano a vicenda. Ci congratuliamo di 
cuore col generale Menabrea e suoi colleghi per 
la prudenza dimostrata in tale occasione. Essi eb- 
bero il coraggio di ritirarsi da una posizione, che 
non era sostenibile, e di far fronte ad una pleba- 
glia troppo eccitata per capire che questa so 
reculade salvò il paese da orribili disastri. 
itiro delle sue truppe il Governo ital 
la via per ottenere un pronto sgom- 
‘rancesi e rese più facili quelle negozia- 
colla Francia, dalle quali soltanto può ot- 
tenere sodisfazione di tutti i mali che il Papato 
gli possa aver recato. Di fronte ai vantaggi posi- 
tivi di avere sfuggito i disastri d'una guerra da 
una parte e di aver acquistato un punto d' appog- 
gio favorevole dall'altra, puossi ben sopportare il 
malcontento che avrà suscitato la sommissione 
alle esigenze della Francia. 

Il timore che questo malcontento non si ma- 
nifestasse in modo più serio che non con po 
tumulti popolari, spinse il Governo italiano a fare 
avanzare le sue truppe nel territorio pontificio ; 
mentre la delusione delle speranze degl’ Italiani sw 
Roma, speranze che in certo modo l' Imperatore 
dei Francesi incoraggiò colla sua reluttonza ad 
agire più enersicamente sul principio , produsse 
quell'agitazione che si meni'estò con chiassose di- 
mostrazioni. Ma dev' essere tanto evidente, persino 
agli uomini del partito d'azione, che una guerra 
colla Francia avrebbe avuto per unico risultato. 














“n 


la ruina dell'Italia, che non possiamo nutrire serie 
apprensioni di disordini, che possono far correre 
pericolo al Trono, 

Se Vittorio Emanuele avesse dato ascolto a 
quanto gli si 
partito, ed a ciò che gli consigi 
ch inglese, e se, approvando tutti 

si fosse posto subito in marcia 















peggiore. 
Leggiamo nella (Gazzetta del Weser del 6: 
« L’'attitudine d'ogni ministro prussiano de- 
ve regolarsi su due princip i : l' importanza della 
consolidazione del Regno , ed il pericolo 















berata dal s 
è per la Germania un' alleota naturale, ed è nel 
nostro reale interesse che quest'alleota sia forte. 
Da ciò ne segue che non sapremmo rimanere in- 
differenti, se la sua indipendenza venisse minac- 
ciata, e che, in certe circostanze, dovremmo op- 
che 
si volesse portarle. È inutile, crediom», dimo- 
che il nostro paese sarebbe min , se 
uno Potenza esterna, le cui forze militari sono 
uguali alle nostre, avesse a' suoi ordini od a sua 
disposizione la fortuna dell'Italia ed i suoi venti 
milioni d'abitanti. E non è d' vopo perchè le co- 
se siano a questo punto, che abbia luogo una con- 
quista formale; si giunge a ciò senza ricorrere 
alla violenza ; l'egemonia che l'Austria ebbe nella 
enisola dal 1849 al 1859 è la per provarlo. Uno 
tato italiano compatto si presterà meno, è vero, 
a servire di vassallo, che le piccole dinastie di 





































drebbe forse di miglior vechio la ristorazione dei 
Sovrani di Toscana, di Napoli e di Modena, che 
non lo sviluppo dell' Italia allo stato di vera Po- 


tenza, anche di secondo grado. 

« Questa soluzione della quistione nel senso 
reazionario, ha forse qualcosa di pericoloso pel 
Gabinetto delle Tuileries ; altrimenti chi sa se la 
disobbedienza di Vittorio Emanuele non sarebbe 
stata punita colla sua degradazione alla porte di 










in 
servata, se si trattasse d'una quistione 
brio di potere. Ma gl' interessi religio 
gono agl' interessi politici, e compl 
gione, poichè mentre quelli reclamano l'interven- 
to, questi esigono dal Governo una grande circo- 
spezione. Di fatti, l'Italia non è soltanto un' alle: 
ta minacciata dalla Francia; essa è pure I° 
aria del papato, e, secondo l'opinione di milio: 
di Tedeschi, il papato è un'istituzione, contro la 
quale non si può combattere senza. commellere 
un delitto più grave di quello di alto tradimento. 
Diseptere quest opinione e lentare di spiegare al 
popolo la distinzione fra la quistione politica e la 
quistione religiosa sarebbe inutile, esso non com- 
prenderebbe queste sottigliezz 

Di fronte alla contraddizione in cui si tro- 
vano i due principi che possono guidare la Ger- 
mania, è dunque necessurio che non prevalga nè 
l'uno, nè l'altro, e che in una parola si conchiu- 
da ua compromesso fra le due parti ; compromes- 
wu che ci risparmi d' intervenire fra la due parti 
più interessate nella quistione. È questo il pensiero 
che domina nelle istruzioni, che si dice sieno sta- 
te impartite al sig. di Usedom. Non sarebbe che 
a suo malincuore, che la Prussia prenderebbe 
parte attiva nella lotta, perch'essa deve e vuole 
uscre riguardi a quelli fra i suoi sudditi che so- 
no cattolici, ma vi ha luogo a credere che questa 
ripugnanza avrà i suoi limiti, perchè avvi, in f 

























" do agli affari di Roma, più che una quistione 


istruzioni di cui è fatto cenno 
licolo, e che furono smentite da 
diversi giornali tedeschi, ln Correspondance de Ber- 
pubblicandole, mette loro in fronte le seguenti 
vsservazioni : 












perifa del conte di Bismai 
to d'affari prussiano a Firenze, pubblicat 
setta d'Augusta, era tolta da’ un giorna- 
le clericale del Sud, che ne fu il primo editore. 
documento, scritto con moita abilità, con- 
tiene del falso e del vero, unisce l'interesse cat- 
tolico, a cui pretende servire, a considerazioni di 
rmazionale per lo meno speciose, e 
, esagerandoli, certi dubbi, per non dire certe 
diffiienze, che gi i dell'opinione pubbli 
in Prussia espressero ù d'una volto. La riser 
Gabinetto di 
, la solleeit- 





















rispettabili di questa diffici 
non sono certamente inarii. Da questo di 
plice punto di vista, a malgrado degli equiv 
calcolati che contiene, quella Ietera aporifa si 
distingue delle fantasie diplomatiche, che, da qual- 
che tempo, si moltiplicano nella siampa, e può 
essere letta come uno studio, a cui non manca 
nè lo spirito politico, nè la cognizione delle diffi- 
coltà, che venimenti. 





















Il corrispondente parigino della Kblnische Zei- 
tung riassume nel modo seguente le opinioni dei 
diversi Gabinetti intorno all'idea della Confe- 


iscanso di equivoco, che | 
i avesse 
Sie e pu pie 











servatori attenti poterono notre, come il pri 
pe Gorciakoff non si sia ancora’ lasciata sluggire 
alcuna allusione, dalla quale si possa inferire, chi 
disposto a cavare, con una pronta ade- 
a Francia dall' imbarazzo in cui si trova, 
duce ad ammettere che si mostrerà pro- 
esonerare l' Imperatore dalla responsa- 
esa su lui, di faccia tanto al Papa, quan- 


L'Austria è la sola delle grandi Potenze che 
finora abbia trovato bene di pronunciarsi chia- 
ramente e categoricamente per l' acceltazione del- 
la proposta francese. Tuttavia, anche il signor di 
Beust ha fatto le sue riserve, che non sembrano 
senza importanza. Secondo lui, la quistione italo- 
romana, non che la germanico, sono questioni di 
secondo grado, che, pel momento, non devono as- 
sorbire sole l'attenzione dell’ Impero. L' essenziale 
della situazione presente sta, all'incontro, per l'Au- 
stria nelle complicazioni orientali, ed anco prem- 
dendo parte alle deliberazioni della contingente 
Conferenza , non potrebbe risolversi a garentirne 
sino alle ultime conseguenze le decisioni. 

Ancora più ricisamente dell'Austria si pro- 
nuneiarono la Spagna e il Portogallo, nell espri- 
mere la loro disposizione a prendere parte ad 
una deliberazione europea della questione romana. 
Tullavia ne' circoli spagnuoli stessi, si smentisce 
la voce, che il Gabinetto di Madri 



































| 40,000 uomini 
to ci si assicura 
| sig. Mon, ambasciatore 3j 
be offerto, in nome dell 

del Ministero Narvaez ), un corpo di 12 
mila uomini al Governo francese pel caso di com- 
plicazioni bellicose in Italia. Ma questa offerta sa- 
rebbe stata respiata su due piedi ,, cortesemente 
quanto categoricamente. Infine, per quanto concer- 
ne il Papa, egli non avrebbe punto abbandona- 
to in questo affare la sua vecchia politico. Egli 
tace, lascia fare ed è pronto a soffrire (subir ) 
quello che non può mutare, senza lasciar trape- 
lare menomamente che gli rincresca quanto po- 
trà avcadere parte contro lui, parte sen: 
i. 

















Tale è la situazione. 

Il pericolo momentaneo della guerra è ri- 
mosso. è vero. Ma il conflitto più serio, che ora 
dovrebbe incominciare, trova quasi sola la Fran- 
cia, trionfante pur ora a sì buon mercato. 





Ecco gli articoli del protocollo della confe- 
renza d' Aquisgrana del 15 novembre 1818, ai 
quali accennammo con telegramma d' ieri. 

A. Esse (le Corli soscriltrici ) sono ferma- 
mente decise a non allontanarsi, nè nei loro rap- 
porti reciproei, nè in quelli che le legano cogli 
altri Stati, dal principio d' unione che ha 
prseduto fino: eressi co 
muni, unione divenuta più fi indissolubile 
ligami di fratellanza cristiana che i Sovra 
inno stretto tra loro; 

2. Questa unione, tanto più reale e durevole 
non risguarda alcun interesse isolato, 
combinazione momentonea, non può aver 
per iscopo che il mantenimento della pace gene- 
rale, fondata sul religioso rispetto degl’ impegni 

nei trattati, e di tutti i diritti che ne 



























3. La Francia, associata alle altre Potenze 
per la restaurazione del potere monarchico , le- 
gillimo e costituzionale, 
in poi al ma 
lo d'un sistema € 
e che solo può assicurarne 
Se, per meglio raggiungere lo scopo sud- 
detto, le Potenze, che concorsero al presente Alto, 
giudicassero necessario di stabilire delle riunioni 
particolari, sia tra gli augusti Sovrani medesimi, 
sia tra'loro ministri e plenipotenziarii rispettivi , 
per trattary comune de'loro nteressi 
in quanto si riferiscano allo scopo delle attual 
deliberazioni, l'epoca ed il luogo di queste riu- 
nioni saranno, ogni volta, preventivamente stabi- 
liti mediante comuni diplomatiche ; e nel 
queste riunioni avessero per. oggetto 
ffari particolarmente legati cogli interessi 
i Stati dell'Europa, esse non avranno 
in seguito ad vo formale invito da 

























dei loro plenipotenziar 
5. Le risoluzioni registrate nel presente Atto 

soranno portate a cognizione di tutte le Corti eu- 

ropee colla dichiarazione qui unita (la ommettia- 

mo), la quale sarà considerata come sancita dal 

protocollo e faciente parte di esso. 

Soltoseritti : vnich | Castlereagh , 
Wellington, Berastorff, Hardenberg, Nesselro 
de, Capo d'Istria. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente De- 
creto del ministro della pubblica istruzione : 

Visto il regio Decreto 4 ottobre 1866, Nu- 
mero 3257; 

Visto il prospetto dei risultati degli esami di 
licenza liceale nella sessione straordinaria ultima- 
mente chiuso, che manda pubblicare la Giunta 
esaminatrice ; 
| Considerando essere stato per la prima volta 

nelle due passate sessioni praticato |’ ordinamento 
che dette agli esami di licenza il regio Decreto 4 
ottobre 1866; 

Considerando che alla instaurazione dei buo- 
ni studii, a cui mira la Giunta esaminatrice, non 
può recare impedimento la promozione dei’ gio- 
vani che fallirono in una sola prova, e la facoltà 
concessa a quelli che caddero in due prove, di 




















discipl 
ordinaria della Giunta esaminatrice dell’ anno 
1868. 








ulla proposta del presidente della Giunta 
esaminatrice, decreta: 

Art. 4. Ai candidati che fallirono in unaso- 
la prova d'esame, è concessa la licenza liceale 
Questa concessione non potrà estendersi oltre il 
corrente anno 1867. 

Arl. 2. Ai candidati che fallirono in due pro- 
ve di esame, sia sulla stessa disciplina, sia in di- 
scipline diverse, è data facoltà d''inseriversi co- 
me uditori ai Corsi universitarii, con gli oneri 
imposti dalle leggi e regolamenti in vigore, e con 
l'obbligo di ripetere gli esomi in cui caddero, 
| nella sessione ordinaria del prossimo anno 1868. 
| Art. 3. La presidenza della Giunta esamina- 
trice, i presidenti de' Consigli scolastici provincia- 
li e i rettori delle Università dello Stato cure- 
inno l'esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze, li 9 novembre 1867. 
Il ministro, Baoctio. 


Lo Gazzetta Ufficiale dell'14 corrente con- 
tiene, oltre il Decreto ieri pubblicato sulla deno- 
imazione del Regio Ginnasio di Rovigo, ed oltre 



































mii 
a quello che ‘hiamo più sopra, relativo agli 
dii di Ra iero: 
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1. Un R. Decreto del 10 novembre, col qua- 
te il collegio elettorale di Desio, N. 238, è couvo- 
cato pel giorno 24 corrente, afiuchè proceda al- 
l'elezione del proprio deputato. Occorrendo w 
seconda votazione, essa avrà luogo il primo di- 
cembre prossimo venturo. 

2. Un R. Decreto del 13 ottobre, col quale i 
Comuni di Toirano, Balestrino, Carpe e oissano 


io elettorale Albenga, N. 188, la quale avrà 
Leti nel capoluogo (lai: Toirano. 
3. Nomine, promozioni e disposizioni nell’ uf- 
isposi; le l' impiegati 
dal Ministero dei lavori = 
5 ie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. Hi 
6. L'elenco del personale assegnato alle Di- 
rezioni compartimentali delle i dirette, del 
calasto e dei pesi e misure, state istituite col 4.° 
vltobre 1867. 


ITALIA. 


La Gazzetta Ufficiale annunzia che perven- 
nero al Ministero dell'interno le seguenti nuove 
offerte a favore dei danneggiati dal cholera : 
Comune di Murano (Provincia di Venezia ) 
L. 6332 
Comune di Terranova Bracciolini ( Provincia 
d'Arezzo) L. 3950. 
















Dalla Direzione generale dei telegrafi è stata 
pubblicata la seguente Notificazione in data del 
10 corrente 

Li 





le, 16 maggio e 10 settembre del- 


l'anno corrente, a mente del R. Decreto, N. 2749, 





tivato, colla tassa ridotta di 
servizio telegrafico 
Bologna, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Mes- 
sina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Torino, 
Venezia e Verona. 

Ora l'Amministrazione telegrafica ha provve 
duto a che gli Uficii telegrafici governativi e s0- 
ciali d'una stessa città collegati insieme telegrafi- 
mente, scambino fra loro dispacci colla tassa ri- 
dolta di centesimi cinquanta, osservando le norme 











.* L'Uffizio governativo accetta dispacci da 
trasmettersi a quello sociale, a cura del quale de- 
ve farsene la consegna entro i limiti della Stazione. 

2. L'Ufficio sociale accelta dispacci da tras- 
mettersi a quello govera del quale se 
ne fa la consegna al destinatario a domicilio in 

i punto della città © fuori città, quando 
dirizzo porti l'indicazione di espresso. 
Le città, nelle quali ha luogo tale servizio, s0- 
no le seguenti : 

Alessandria, Ancona (1), Arezzo, Bari, Ber- 
gamo (2. Biella, Bologoa (1), Brescia, Brindisi, 
Catania (1). Como (3), Cortona, Cremona, Cuneo, 
Firenze (1), Foggia, Fuligno, 
Lecce, Lecco, Livorno (1), 
Masso Carrara, Messina (1), 
poli (1), Narni, Novara, Or- 
Orvieto, Padova (1), Palermo (1), Pavia, 
ia, Piacenza, Pinerolo, 



























Terni. Termoli. Torino (1), Treviso, 
se, Venezia (1), Vercelli, Verona (1), 
ghera. 


(1) Quest Ufficio accetta anche dispacci per 
qualunque punto della città colla stessa tassa ri- 


dotta a cent. 
îticii dell' alta città, del borgo e 


(®) Tra 
della ferrovia 

(8) Tra l'Ufficio governativo e quello della 
Società di navigazione sul lago. 








Le Finanze pubblicano il seguente prospetto 
statistico dell'operazione sull'asse ecclesiastico, in 
esecuzione della legge 15 agosto 1867 : 
4.° 1 beni posti all'asta a tutto 


tano a lotti N. 3284, del va: 
lore estimativo di 





j 1 19500,66900 


incanti pa 
Ministero a tutto il 7 corren- 








le, lotti N. 1072, estimati a . » 9,258,408:26 
Aggiudicati in . . . . +» 12,941,413:45 
Aumento ottenuto . LL 3,683,005:19 





3» Lolti approvati dalle Commissioni 
ciali di sorveglianza dal 2 seltembre al 7 no- 
vembre, N. 11274, del valore estimativo di 
L. 52,928,961:17. 
4 Gli i d' asta pervenuti all' amministrazio- 
ne centrale a tutto il 7 corr., hanno in totale 
lotti N. 5500, estimati 
LL. 29,369,950:36. 


Pri quali furono già dis incanli a tutto 
sie tRG9, Se deposte 


Noi abbiamo già riprodotto dalla Gazzelta di 
Firenze, un arlicolo, in cui si accennava a collo» 
quii, che Gi Mazzini avrebbe fenuto a Lu- 
gano con Cattaneo. A questo proposito, ecco quanto 
si legge nella Gaszetta di Mil 
È impossibile che la Gazz. di Firenze non 
sa rlo Cattaneo cra i 
d'una settimana, mentre essa 
a Lugano con Mazzini. I molti cittadini, che eb- 
bero il piacere di trattenersi col dott. Carlo Cat- 
faneo il giorno del suo passaggio per Mi 
no visto quanto la sua sapiente parola 
tribuito a impedire che lo sdegno nazionale po- 
tesse trascorrere a sfoghi illegali e_peraiciosi al 
guest e quasto la teorie politiche egli dissenta da 

zzini. » 





































Le:gesi nell'Italia di Napoli : 
L'egregio generale Durando ba risposto nel 
lirizzo della Deputazione pro- 








signori. Nelle presenti ango- 
nessun maggior conforlo poleva giun- 
germi, quanto la voce benevola della Deputazione 
provinciale di Napoli. 

Ragioni di alta convenienza e 
che voi certamente saprete 


difficile disimpegno vi ebbi sempre amici , e col- 
laboratori concordi e fidenti. 
L'augurio che mi rivolgete 
dove solo in questi tempi può aspirare il più pro- 
valo patriottismo, mi onora altamente. Ve ne sono 
grato. L'opera mia, qualunque essa sia, non farà 
i difelto al pose, quando esta giunga utile ed 
opportuna, e possa sperare nell'opinione pubblica 
quel sostegno ch’ ebbi costantemente da voi, e di 
cui serberò viva e perenne rimembranza. 
Firenze, 4 novembre 1867. 
Giucoxo Drassno. 


Finalmente scrive la’ Gazsella Piemontese 
dell’, ieri a sera, a Torino, la quiete pubblica 


fu turbata. ra tempo. E intanto sapete che 
Bel vantaggio questi sconsigliati lumultuanti rees- 

















rono alla nostra citta? 
che avevano preso dimora nelle principali n 
locande, coll' animo di passarvi parecchi mesi, al- 
lettati dalla vita tranquilla e dai costumi ospitali 
di Torino, se ne partirono, sgomeatati da simili 
scene bestia 











Sig. generale, 
a esecuzione agli ordi 
timi la sera del 2 corr. prima di parlire 








parti 
Val: 


montone, le trasmetto lo specchio della cassa del 
Corpo, col conto deltagliato degl’ introiti e degli 
esiti. 


Detto conto, unitamente alla somma rimasta, 
sempre in esecuzione agli ordiai dalla S. V. com- 
partilimi, son» stati depositati presso il Comitato. 


Ecco lo specchio. 
Introi 

Ricevuto dal Comitato il giorno 9_ ottobre 

in napoleoni d'oro. L. 2,000,00 





Dal commissario Colamarino =» 200000 
Da Rresciamorra » 500,00 
Da Matina » 1,900,00 
Da Castelli » 370,80 
oiran 1 Kiao0 





Totale delle somme ricevute dal 
Comitato = 
Dal Governo Provvisorio di Frosino- 
ne in danaro 
Più somministrato dallo stesso 










2 

Più dallo stesso per gra 
gli ufficiali in 1. 20 cadauno 

Dal Governo provvisorio di Velletri 





in danaro 
Dallo stesso per completare la gra- 
tificazione a.li Ufficiali 
Totale introito L. 24,252,04 
Esito. 
Per viveri, acquisto di 4 imuli, un 
cavallo ed altro 
Per gratificazione ai volontari ed 
agli uffiziali come sopra ». 
AI generale Orsini il 3 Lovembre  » 
® Totaleesito — 
Bilancio. 
Introito IL. 24,252.04 
Esito » 16,000,32 


Più introito per la vendita di un 
cavallo 





Totale — L. 
La suindicata differenza in supero, come ho 
avuto l'onore + è stata da 
consegnata al p è 
Tutti gli effetti esistenti, e numero sci muli 
ti alla Intendenza , sono 
© Orsi 
L' Intendente delli Colonna, 
F. Cuuro Freauso. 
Al sig. Generale 
Giovan: Nicorena 
Napoli. 
nello stesso giornale anche la let- 










lo. 














Napoli # novembre 1867. 

Nei giornali di Napoli è pubblicata una re- 
lazione del siguor F. Campo Fregoso. indirizzata 
al generale pella quale è detto 
che la somma 








Fregoso ne ha ottenuto in risposta esser 
a della somma suddetta da un 


I Presidente 
del già Comitato di soccor 0 ai feriti, 
G. Avizzami. 


FRANCIA 


Il Moniten- rende conto del ricevimento di 
lord Lyons, nuovo ambasciatore d' Inghilterra pres- 
peratire Napolcone. 
Esso riferisce lestua 








ente il discorso del- 





Leggesi nel Monitewr du soir, in data di Pa- 
rigi 40 corr.: 

Hi maresciallo ministro della guerra 
dal generale di F. 
spedizione a Roma, 





velle 
Y, comandante il corpo 
dispacci telegrafici segueni 
Roma 9 novembre 1867, 

dieci ore anti. 








L’ insu:rezione ave 





bande e proceduto in persona alla loro concen- 
trazione. Era tempo di operare e di dare un col- 
po vigoroso. vsiai a Monterotondo una colonna 

, forte di 3000 uomini, ed una colonna 















dintozi vg 
linanzi agli avamposti nemici. Un serio comba 
timento “fa dato Dito le mura di Mentana , vi 
laggio fortissimo e ben trincerato. Tutti fecero 
lorosamente il loro dovere. Dopo un combati 
mento di qualtro ore, avvicinandosi la notte, le 
truppe pontificie (colonna del centro), sostenute 
alle ali (truppe francesi), diedero l'attacco a Men- 
tana. La nolte non permise di condurre a ter- 
mine la vittoria; ie due colonne dovettero ri 
guar H popo il uu 

, allo spuntare del giorno venne issata 
bandiera" porlamentare. La pr la 
na domandò di deporre le armi e di ritirarsi. To- 
sto le nostre truppe marciarono su Monteroton- 
do, ch'esse trovarono 


















o esercito 
no più gravi: esso ebbe 20 uccisi e 123 feriti. 
Dalla parte de' garibaldini, 600 morti rimasti 
sul campo di battaglia; 1 feriti in proporzione, I 
prigionieri condotti a Roma ammontano a 1 600 
€ 700 vennero rint alla frontiera. Roma è af- 
fatto liberata ; la testa dell'insurrezione è 
ciata ; lo scoraggiomento invade i garibaldi 
gridano al tradimento. Per l contrario, la gioia 
2 in Roma; ogni inquietudine è scomparsa. 

Ml 6 novembre, la popolazione romana fece 















ne | scorso, da Parigi gl’ inv 





Monterotondo per quar- | 
tiere generale. Garibaldi aveva organizzato le sue | 










tru;pe un'accoglienza trionfale. Vostra Eve. 
elezione più ragguagliato. |; 
Roma cera urgente per salvari; 
pontificii contr, 
Chassepot servi. 


alle 
lenza riceverà un 











le bande inso 
rono a meravigli 





Le nostre truppe hanno occupato Viterbo, 1, 
bande rivòluzionarie lo avevano sgombrato. Le no. 
stre truppe vennero accolte dalla popolazione con 
acclamazioni frenetiche. Tutte le case erano inte. 
ramente pavesate. 


Leggesi nel Courrier de Lyon del 10 novem. 
bre e noi riferiamo colle debite riserve : 

La 32 divisione dell’ escreito di spedizione 
tra mattina, dopo la rolta di Ga: 
ribaldi e la ritirata delle truppa italiane dal ter. 
ritorio pontifici cevuto l' ordine di sospendere 
uo imbarco, avrebbe, come ci si assicura, ri. 
io, la sera del giorno me: 























desimo. In conseguenza , questa divisione , che si 
compone } di linea, di guarnigione 
a Marsiglia, del reggimento straniero, del 2.° zuavi 








e del f.° reggimento bersaglieri indigeni d’ Afri. 
ca, dovette pigliar posto ieri mattina sui trasporti 
dello Stato e far vela verso Civitavecchia. 

Questo provvedimento sarebbe stato dato, co- 
me sembra , alla prima notizia delle sommosse 
scoppiate a Milano e a Pavia. 

Parigi 8 novembre. 

ler l'altro, e particolarmente iersera, furono soi. 
toscritte nesobborghi di Parigi molle petizioni 
d'operaî. In queste suppliche, indirizzate diretta. 
mette all' Imperatore, si espone la condizione c 
tica degli operai di Parigi, resa vie più difficile 
dai provvedimenti del sig. Haussmann, e sì prega 
di porvi riparo Gli operai incaricarono Giulio Fa- 
vre di presentare le pelizioni. 
I Parigi 10 novembre. 

Il Principe Napoleone si recherà di questi 
giorni a Firenze. — Il Papa fece rispondere ad 
manda direttagli dal nunzio Chigi 
presenti condizioni egli crede poter. mantenere la 

iete e l'ordine nello Stato pontificio colle pro- 
| prie forze, e quindi fare a meno dell'aiuto fran- 
cese, della cui concessione fa ringraziare l'Impe- 
ratore. ll Papa dichiarò in pari tempo, aderendo 
al desiderio dell'Imperatore, che non avrà luogo 

una inquisizione riguardo alle votazioni popolari, 
venute durante la breve presenza delle truppe 
liane. (Disp. del Tagbl.) 







































Un'ordinanza del Prefetto della Senna dell'$, 
stabilisce le seg i: Aflinchè i fornai 
di Parigi che 
qualità al prezzo massimo di 
grammo, e quello di seconda 













AUSTRIA 
Vienna 10 novembre. 


Il Morgen-Post reca 
« La noti 





o stati inviati, giovedì 
per una conferenza, ci 
indicata siccome infondata, Così pure è in- 
fondata la notizia, che l'internunzio iu 
Costantinopoli abbia presentato il 7 corr. 
ta speciale, relativa alla questione di Creta e alla 
Nota identica delle quattro grandi Poter della 
quale si avrebbe pure ad esserne istrui 


manzi tutti. » 
INGHILTERRA 
Londra 9 novembre. 
La Corrisp. anglo-americana riferisce: Nell 
isola di Haiti è imminente una rivoluzione genera- 
Je; il Governo trovasi privo di mezzi pecuniarii 

















Una petizione degli orangi 
che vieta le procession 





contro la legge 
di partito, non trovò dal 
lienza des derata. Lord Der- 

len, che non si può 
ella legge, sinche il gra- 
ve anfagonismo de' partiti non permetta ai capi 
di questi ullimi di rattenere i loro compagni da- 
gli eccessi, contro i quali è rivolta appunto la 
legge. Ed infatti sembra che, invece di togliere il 
divieto, sarebbe ora necessario‘ di aggravare le 
pene comminate. 

AMERICA 
Nuova-Yorck 30 ottobre. 

Il Comitato di sorveglianza di Richmond «- 
spulse dalla città parecchi cittadini bianchi. La 
stampa del Sud pronostica una. sollevazione gene 
rale nel Sud,e domanda da Jobnson un aumento 
della forza militare per intimorire i Neri. 

MES: 

Il Messager franco-américain Messico, 
asollAfemeser icain ha da Messico, 

Ni presidente Juarez ha ottenuta la maggio- 
ranza dei voti negli Stati del Messico e di Gua 
dalajara, ed in tutti i principali Stati dell’ 
no. La stessa città di Messico gli ha dato un rag- 

nero di voti. All'opposto, è quasi 

to generale dello scrutinio 

gli emendamenti alla Costituzione, è poco favore- 
vole a questi. 

Il ministro di Bolivia è stato ricevuto da 
Juarez, e lo ha felicitato del successo della causa 
liberale. 

Avche il sig. Plumb, incaricato d'affari de 
gli Stati Uniti, è stato ricevuto dal Presiden 

Si conferma che Sant' Anna è condannato al 
otto anni d’ esiglio. L'ex-dittatore è probabilmente 
l'ultimo imperialista che i Mi 
È 























































si 
rio da alcuni 
Grande, ma pre 
‘enas. 
i imperialisti, condannati 
ri Veracruz, e sì dispot- 
suropa. Essi 10 : Teo 
fo Marin, già ministro. dell i “Giovanni 
Pezuela, già ministro degli affari esteri; il gene- 


| rale Roa; il consigliere di Stato Escandow ; ed il 
| Vescovo Ormache: 


Anche la ved 
partire per l'Europa. Francesc 
fatta principessa dell'Impero austriaco. 




















NOTIZIE CITTADINE. 





Venezia 13 novembre. 
| Teatro S. Samuele. — Anche ieri seri. 
i Duca e la Duchessa d Aosta furono solu 
con universali applausi, al loi tteso 
nel teatro di Pg sedia STI 
Leva. — Lunedì 
leva, ha eseguite le 0j 
to di Chioggia. Dei 3 
rali abili 147, dei q 





Consiglio provinciale di 
spetto al Distret- 
+ furono dichie- 
) 62 di prima categorio 

esentati 86; rifon rimessi ad altra leva 
0 in osservazione 54; cancellati 3; ignoti 2. Ogg! 
beso luogo le operazioni di leva pel Distretto di 
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lati dell' inter- 
ha dato un rag- 
posto, è quasi 
|) serutinio su- 
è poco favore- 


o ricevuto da 
esso della causa 





è probabilmente 
am avranno ® 
di lasciare il 
the gli fu com- 
erto da alcuni 
raude, ma potè 


listi, condannati 
uz, e si dispon- 
Essi sono : f'eo- 
erno ; Giovanni 
esteri; il gene- 
Escandow ; ed il 





posi dispose 2 
Giuseppe l'ha 
fiaco, 


a 
INE. 





Anche ieri sera, 
furono salutati 
pparire inatteso 




























































venzione del 4864 non ja: sussistere, per 
essere riuscita irrita e nulla, che bisogna non es- 
sere Iialiano pr non sentirsi confortato e inco- 
rato leggendo quel documento. 

Delle quattro circolari, 0 manifesti , 0 
programmi, o memorasdum , fin qui emana- 
ti dal nuovo Goverao, è questo il più dignitoso, 
il più franco; e siccome esso ha il merito di por- 
re neltamente la questione tal quale è, rimpetto al 
Governo francese, così riesce ovvio il credere che 
questi non si farà dir due volte- qual dovere gli 


lo provinelale seolantieo. — 
Sappiamo che in seguito a_ disposizione generale 
dol Ministero dell'istruzione pubblica, 
fetto assume la presidenza del Consiglio scolastico 
proviv ordina in conformità alle nuove 
norme, più consentanee all' indole di questo Ufficio 
el al vantaggio della pubblica istruzione. Esso 
viene composto di due membri, eletti dal Consi- 
glio comunale, due eletti dalla Deputazione pro- 
vinciale e due dal ministro. Vice-presidente è il 
provveditore agli studi il sgrelario e gl impie- 
gati d'ordine sono tolti dal personale della Pre- 
feltura. 

Armamento della Guardia nazio» 
male. — Sappiamo che si stanno ultimando le 
pratiche per distribuire alla nostra Guardia na- 
zionale 3808 fucili di fanteria, corti, francesi, mo- 
dello 1857, in cambio di quelli che attualmente 
sono in uso, e che per la loro qualità, per la di- i e 9 
versità del modello, per la loro lunghezza , rap-| YeNgono oggi caldamente dibattute dal giornali 
presentano un’ epoca ormai passato nella storia | #m©: il processo di Garibaldi, e la seria, gravis- 
delle armi da fuoco. Per ottenere questo intento | 5ima, imponente, tremenda difficoltà finanziaria. 
conviene esaminare, e ridurre in buono stato, tan- | . Circa al Garibaldi, vi ripeto con più insistenza 
to i fucili che giacciono nell’ arci della Guar- fa grana }piredteg gini Spena 
dia nazionale quanto quelli in distribuzione; e la | ti! , che q 
spesa peo pal naturale, incombe al Co- | ria all'operato dell’ illustre generale, quantunque iii una solita arma 
mune. Crediamo sapere che la Giunta abbia ade- | 10 si possa legalmente condannare col Codice pe- Sca dicessimo, 
fito alla massima, e quindi alla spesa, e che fra | nale alla mato, ciò nullameno quel processo è Un L5 sordi peggiori 
non molto tutta la nostra Guardia sarà armata a | MOFto-nato, destinato a non avere alcun seguito. perg! 
dovere: E tanto è €10 vero, che sento pi con si 

Speriamo che sia questo un nuovo incentivo | 22 come i figli di Garibaldi abbiano di già noleg- 
per LI Guardia” nazionale sd sddesir giato un bastimento in Inghilterra col quale tras- 
Nientemente alle armi. Sentiamo che ia più di | porteranno il padre loro in / sen: 
qualche battaglione è entrata la rilassatezza e il | Governo italiano opponga il mit 
disamore al servizio, colpa in parte il sopraccarico | tale esiglio, più o meno volontario. 

di quest’ ultimo, colpa alcuni difetti dell’ istituzi Resta la difficoltà finanziaria. Questo è ora- 

ne, e l'esempio di molti che mai il solo, il vero nodo gordiano della situazio- 

guardo la legge, astenendosi da ogni servizio, Ci | ne el è da deplorarsi che non vi sia colpo di spa- | 

sono note molte difiicoltà che incontra tuttogior- cd pa | 4 Gi Alessaniro qualunque, il quale! guenti : 
valga ierlo. 





tarsi, quando che sia, con un suo piano al Par- 
lamento, L'onorevole ministro ha avuto 
sti giorni frequenti collequii con gli uo 
r'putati in materia di fivanza, i quali si mostra- 

















stro. 





voglia contrarre un prestito. 
Leggesi nel Corriere Iialiann: — 
Alcuni giornali vanno spargendo la notizia 
che Gi di 





passaporti. i 
così altamente proclamata 

dal Governo, di definire senza dilazione la que- | 

stione romana, hannovi due altre quisti»ni che 


D po la nec 








Se ciò che fa parlare quei nostri confratelli 
a cui accenniamo, è un sincero affetto per l'illu- 
stre generale, si assicurino pure ch' egli sta benis- 
simo e che i modi coi quali viene trattato, sono 
tutt'altro che feroci, come si vorrebbe far cfe- 




















‘Se poi i mali trattamenti immaginarii, a cui 


partito , in 

































Nel primo elene feriti ricoverati negli 
ospitali provvisori di Monterotondo, Passo Corese, 
Puggio Mirteto e Terni, ovvero in domicilio pri- 
vato, pubblicato dalla Riforma troviamo i se- 
ni 












ind sane prin tto’ co Le D 
di fondo gravissimo, nel quale si dimostra, colle re a Monterotondo. 
cifre alla mano, come, alla fine del 4867, il disa- | ‘’’ “Uziel Giuseppe, capitano, di Venezia, ferita di 
vanzo reale del nostro erario sarà di oltre 400 pala penetrante nella cavità dell'addome idem. 
milioni. Anco se tutte le risorse previste dal Go- nella mattina del 5 novembre. -= ©” 
brr A Fiction Ta ee sig ei |, Mascheroni Gio. Antonio di Vicenza, ferita di 
200 milioni, i quali rimangono affao seo- Res ae perio Ineperiore e mella dela. pago 
perti. | riore della scapola, idem. 

Corre voce che per riparare a questo e ad | Tevarotto Gerolamo di Vicenza, ferita di palla 
altri guai, il Governo , appena riaperto il Parla- ante con foro d'ingresso alla parte media 
mento, voglia chiedere l'approvazione, per unim | anteriore del braccio destro, e di egresso nella re- 
prestito di 250 e forse di 400 milioni ; ma auche gione posteriore superiore, idem. 
questa è voce vaga, 0 per lo meno molto. | ro Gius. di Cittadella (Veneto), fe- 

Intanto, lasciamo che il Parlamento. ' rita di palla al piede destro con lacerazione presso 
Questo è il’'voto che sta in cima a tutti. Il resto j} malleolo interno, idem. 
verrà dopo. ‘ l | Venanzelti Michele di Treia (Provincia di 

Della L:ga miso-gallica non vi sto a parlare yantova ), ferita di palla che Palena nella parte 


neppure: la è cosa troppo puerilmente ridicola : medi = vato 
ql’ nesesen il'OllgatO te, Fatccnsemderso D'atloe: molla e salerire della coscia destra, fratturava 


zione: neppur lo Zenzero, ch' è tulto dir i terzo superiore 








gl'inseritti chiamati 
esatte i 
senza ascoltare e senza rispo 
i gorole pur anco compilare i ruoli del 
la Guardia mobilizzabile , e così finisce sempi 
i assidui e i volonterosi sopportano una do) 
le triste abitudini degl’ inerti e dei 
iamo che la cosa finisca, Venezia 
ioni onorande per la sua Guardia naz 
nale, e l'avvenire potrebbe per avventura sveglia- 
re quelle tradizioni che giacciono ai forti di Mar- 
ghera e tutto lungo lì cinta del nostro lido. 
Guardie munielpali. — Ci consta che 
il concorso aperto ai posti delle Guardie munici- 
pali non fruttò fin ora gran numero di aspi 
Ci fa stupore la cosa , perchè in fin 





































































tratta d'un impiego che, ai moltissimi che cerca- TS DEE Zanella Angiolo , di Mani 
tile, rimcibebbe e onorifico e utile, Gon una | 166i nella Gazselta Dfficiale : le tem. 3Mla spalla destra, idem, guarito 
nuova uniforme, della quale abbiamo fin d'ora | po fa ‘uno Bolla pontilcia , con la' quale si pre" sug 5 re Francesco di Padova, ferita di palla al 
veduti alcuni saggi (quantuque non siamo per- | PO dea sopprimere la da arcdtolica iu si Petto ed alla spalla, id. 

dovesse far indossare l'assisa di Un | eilia. © 1°” È: Arti Anni di Verona, 14. lla coro id 

chi ancora non vi appartiene), è 3 pil Antonio ova, capitano, 

SS tn tegolammento severo di disciplina, con nuo: | p.varl Povermo del e pon ha bisogno di far Fi di pella alla parte media ed estera del bracci si 
ve attribuzioni, he la dia muni- | do a privare la © ‘ provuedimento, che le" nistro, a Mentana, evadendo la sorveglianza delle 
Mapei privare la Gorona di una prerogativa invio- e 


sentinelle francesi giungev 





uistore fra noi una reale im- 





portanza © rendere all’ amministrazione frttuos Nile: fer. una npittkzia “Oria e; pri; comano pubgrtti Angel di Vicenza, Ieoente, fia di 
Rervigii. Sparita la forma, l'abito e le abitudini rogo ago che. volendo - P3M2 21 piede, a Me 
fante dei cai, non sappiamo. perchè a molti gio- SI Nimili pertanto a dieaiarare: che, vo{ca4 Sabbio 








Bernardo di Mantova, ferita di palla 
vani desiderosi di ben condursi non possa con- alla gambo, id. 
venire quel posto. Piovono invece domande per 
impiego nel pn personale del Municipio, uscie- 
portieri ec. ec.; posti da lasciarsi ai molti, che 
nella organizzazione nuova non potranno più far 
parte del corpo della Guardia, ma che hanno pur 
olo a speciale riguardo. Fra pochi giorni spe- 
riamo si farà la scelta degli aspiranti e forse il 
verà inferiore al 





si altentasse a 
modo esecuzione a tale provv 
nito dell’ assenso governativo. 





della bandiera francese del reggimento 29° nel 
combattimento di Mentana. Essa sarebbe stata con- 
segnata dai volontari, che la recarono seco nella 





Scrivono da Firenze 1 novembre alla. Per- 
sev:ranzi > 













; qui pervenuto il testo della. protesta n a 

del Governo pootificio contro l'ingresso dele r0-! “po sara free sprecato cell Iscritti Noro: 
stre truppe. Con quali termini in essa si discorra | leone HI, ha fatto restituire con gran segreta il 
del Guverno italiano ve lo lascio immaginare. _ | perduto drapeau sì general Dumost, che î ha 








caro neeeccageesemencie ene | Sisruallina è pertito per Vienna il conte di draponn 
Baresi, giù minisoò d'Iella presso la Corte au. | CO99e529 reggimento. Un colonnello it 
CORRIERE DEL MATT Miriaee glo va 0 preveniare lo Ieferà, che (pos: let e serseriatari Pad ail ene ceri 








gono fine alla sua missione, e quindi va a Brus- 
Ven:zia 13 novembre. selles, dov’ è stato deglinato a capo della legazione 
L'articolo del Moniteur d' ieri, e la na. Fiachè il generale Cialdini non vada a 


recò colla massima circosperione dal Dumont, 
quindi ripartì immediatamente. 























n onsiati i ienna, terrà le veci d’ incaricato di affari il cav A ii Ù Î 
Dot 0 Ira 4° Parigi del 1 csfrent, oge | Sri Bor, comigere dilazione. Bom | pie partire da apo, ha Testo procori 
stro, ia a Parigi ute, og vstre relazioni coa l' Austria in oltimo | perchè venga in nome suo presentata querela con- 
quere 





pubblicata, posti a riscontro, nel loro or 
dine cronologico, ci rivelano i buoni effetti, | 
della polica aguita dl Minister, quando |, (06 Sio Pot "at Di | SI agio Tate gie or 
iunto al potere, trovava l'intervento fran. get n i assicura, dice l' /talie, che un gran nume- 
Suloerilalile 6 quesi un fallo compiuto, | ®*ri dal barone di Beust verso il nostro Goser: | ro di famiglie dello Stato pontificio cotigrano per 

Da una parto il Governo imperiale | sens dello più lusinghiera benevolenza. Anche do- | "feegie alle persecuzioni delle quali s000 oggello 
lel Go- | po i funesti È ; 


pperatore Francesco Giuseppe si è e- ' 
spresso a suo riguardo nei termini più benevoli. | 
Colgo anzi questa occasione per. aggiungere, 





tro il signor Campo Fregoso, qualora tardasse a 
versare lasomma rimasta presso di lui. (V. sopra.) 
























apprezza i sentimenti e le vedute denti degli ultimi mesi, la posi- Il Giornale di Roma dell'11 si compiace di 
verno italiano, è convinto che le buone | zione dell'Italia all'estero è buona. Senza quegli in rilievo le pretese feste fatte alle truppe 
relazioni della Francia coll’Italia continue ie a Vilerbo e a Montefiascone. Pubblica 
ranno a rassodarsi © a svilupparsi, e di pure un indirizzo del Municipio di Frosinone. 





corpo di spedizione grada 





cs Stazione. Le partenze principali sono le seguenti 


| scere che soltanto l'esercito pontificio ha preso 
i combattimento di Mentana contro i ga- 
io delle forze francesi per 
| pontificii, inferiori di numero, è stato 
| superfluo. La notizia che il comandante delle 

se rende ! pe francesi abbia presa l'amministrazione della 
tizia ai diritti degl' Italiani, è dovuto | cl!à di Roma, è inesalo. Le truppe francesi, al 

palmente al senno delle popola ni eda A SEA 
alla savia e ferma politica del | 





mezzo del mattino, a alle 
pom. a Padova alle 6:50, a Venezia alle 

L'altro partirà alle 10 pom. e impiegherà lo 
stesso tempo a fare il viaggio. 


e le garanzi 
all'Europa, le ha 
la generale simpa 
dell’ unità nazionale. 

















Governo. | A questo proposito 

Se il Governo pontificio ba veramente in 
ta la dichiarazione di cui si parla i 
spaccio, chi spera d'i 
Francesi ai ponti 
cadere in mente di melter in dubbio. 
proprio il Gabinetto del Vaticano per negare la 
Verità conosciuta. 










NOSTRB GORRISPONDENZE PRIVATE. mente di oltrepassare il bilancio preventivo. Disse 
esistere tutta la probabilità che venga regolata la 
condizione finanziaria dell’ Impero ; sul quale pro- 
posito egli presenterà un piano particolareggiato 
allorchè si trattera del prossimo bilancio. Invero 
è possibile (soggiunse) che sì debba ricorrere nuo- 
vamente al credito pubblico; ma non è chiusa 
pure la prospettiva di sopperire ai bisogni dello 
Stato senza questi mezzi. ll ministro delle finanze 
fece avvertire che la risponsabilità dei ministri e 
lo sviluppo d' un’ ammi 
stituzionale sono le 











Firenze 42 novembre (sera). 


Gazzetta Uffici 
firmata dal 
ministro resi 
che suonano, con 
pieni di © zione ma altresì di fer 
mezza, un ultimatum al Governo francese, non 
può a meno dita e di riscuotere i 
plausi d'ogi 

Certo, coloro che non vo 
lar più di papato spirituale, falto venire in uggia 
od in odio da quello del temporale, storceranno 
la bocca sentendo dire al ministro Menabrea che 









Scrivono da Roma 40 novembre alla Na- 
zione: 























istrazione veramente co- 





nipotenziarii itali 
di Roma. 

‘Sono state sequestrate alcune casse di armi, 
giunte in ritardo pel Comitato d' azione. 





generali. ri 
——T__ i radicali, fra cui Fazy, non sono 
L' Italie dice in data del 42: Risulta dalle in- 

formazioni che ci arrivano da Parigi, che la riu- 
nione della Conferenza è ben lontana dall’ essere 
assicurata, checchè ne possano dire i dispacci te- 
legrafici. Sinora la sola Spagna ha risposto favo- 
revolmente. È 





Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 
Parigi 42. — La Patrie crede di sa-, 

i ere che l'Imperatore abbia accettato la 

Ci scrivono da Pi così la Gazzetta di | dimissione di La Valette e che Rouher ab- 

Firenze) che il ritiro delle trappe francesi da | bia manifestato il desiderio di lasciare il 

Roma seguirà assai presto, e probabilmente prima lio delle finanze. 

ancora dell'apertura del Corpo legislativo, che 

deve aver luogo il 18. i 


Sappiamo, dice la Gazzelta del Popolo di Fi- 


papato temporale verso di noi; è tanto 
chiara e manifesta, nelle semplici frasi del mini- 
stro, la impossi di sussistere, pel papato, nel- | 
lo stato attuale, colle sue finonze divorate da un 
esercito che non è neppur valido a difenderlo e 
che ha d'uopo, nelle estreme urgenze, dell’ ausi- 
lio straniero; è tanto digaitosamente espresso qual 
fu il contegno del Governo italiano, quale debb' ; 
esser quello del Governo francese, e come la con- 














loro ritirata alle truppe nazionali a Corese. Il Go- ' 











tare la 







di un Ministero parlamentare sotto la pre- 


renze, che il ministro delle finanze, l'on. Digny, Assicurasi che La Valette sarà nominato 
lavora attivamente per essere in grado di presen membro del Consiglio privato. 
que Vienna 12. — La Presse e la Debat- 
ini pia ‘e dicono, che nessuna nuova Nota fu spe- 
dita dall'Austria a Costantinopoli. L'inter- 
no dispostissimi al appoggiare l' opera del mini- nunzio ricevette soltanto il mandato di trat- 
x de, uestione di Candia verba! 
Il Corriere Iialiono smentisce che il Governo on Fuad, e di fargli osservare che lo st 
to della questione continua ad essere cos 
' grave, anche dopo l’ ultima Nota austri 
' ca. La Presse assicura che JgnatiefT 
setto di riformare | 








n del Uni 6. Il Fremdenblatt 


sidenza di Auersperg. 


| Londra 








dannati a 


| elementare ordii 











pere 
frequenti scolii, 
nessione, l'uso 








i siamo conci 





le mérite. » 












{os * in contanti 
Ù 


re 








Credito mobil. francese. . 


42. La Corri 


inato 











la compitezza. 


torneri 











FATTI DIVERSI. 
| = Tentri. X Bologna, il Don Corlos verrà 


rappresentato ancora a quel Teatro comunale nei 
giorni 12, 14, 16 e 17 del corrente mese. 





dell11 novembre 
Rendita fr. 3 %/o (chiusura), 68 02 
» d'h% 
Consolidato ingnese. © 
Rend. ital. in contanti 
+» in liquidazione 


Valori diversi. 
ur — 


Av. PARIDE ZAJOTTI 
ttore e gerente responsabile. 


Uno dei treni diretti parle da Firenze alle 10 0 -""@———@—@—@—@@ 









anglo- 
americana ha da Veracruz in data del 24 
ottobre : Il partito dell’ opposizione vorreb- 
be Juarez in istato di accusa. L’op- = 
posizione avrà la maggioranza nel Congres- 
so messicano. Juarez ricevette dal genera- 
le Prim una lettera di congratulazione. Seri- 
vono dall’ Avana in data del 
surrezione furono giusti: 
lieci anni di carcere. 


Dieci caj 





Bibliografia. — Trattato di geometria 
teoria dal prof. N. Cap- 
ato, con appendice sulla trigonometria rettilinea. 

Milano G. Agnelli 1867. 
L'autore di questo trattato, seguitando la ge- 

nesi e la naturale comparazione dell 
svolge la materia in selle capi ; quattro trattano 
delle linee e figure lineari; uno dei piani; due 
dei Ciascun capo contiene un raffronto, e 
teorie, secondo i rapporli che ne e- 
ergono ; ciascuna teoria poi è ordinata in teo- 
remi, che determinano tutti i casi che in ciascun 
rapporto possono occorrere. I problemi relativi 
sono posti in fiue d'ogni capo per non interrom- 
rattazione, nella quale trovansi inseriti 
he ne mostrano l’ ordi 

Anche le defini 
zioni e gli assiomi troviamo frapposti dove ne ca- 
| deva il bisogno. 
Mercè il trattato del professor Cappato, lo 
studio di questa scienza ud 
zio, non solo facile, ma piacevole 

ni che si appicano a questa di 


le estensioni, 


ie, la con- 








lina ; onde pos- 


iudere, che l’ egregio autore ha reso 
un servizio alla scuola e 
il consiglio espresso da L 
la disposition des elemens de geometrie, et dans 
leur réJaction, que il faut maintenant’ chercher 


la” scienza, seguendo 
roix, che : « C'est dans 





DISPACCIO DELL'AGENZIA  STEPSNI 

Parigi 12 novembre. 

del 12 novembre. 
6812 








DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 12 novembre. 





MERCATI. 


Venezia 13 novembre. 


Sono arrivati: da Ancona, il pielego ital Italo, patr. Pa- 
Sponza, con varie merci, all'ord; da Trieste, il piele- 
patr. Sambo, con varie merci, all'ord; 


iîico 
go ital. Fedel Padi 
da 








cas 
carbone per Giovelli 


ital. Mio 
il brig. austr. Tauro, 





cap. Marocchini, con carrube, all'ord. 


Vendevar 





olii di Dalmazia a 





patr. Mondaini, con frutta , 


cap. Callch, con 


e da Limassol, il logher austr. Mimi, 


33 con 4 per %, di 


sconto, e di cotone, in dettaglio, con qualche maggiore soste- 

ma nel complesso, con pochissima attività di transazio- 
Ni in tutto. ll riso si mostra anche più sostenuto , effetto 
questo principalmente della esagerazione dei prezzi nei riso- 
ni. Le granaglie si mostrano meno ferme nei grani, non pe- 
rò ribassate nelle sorti fine, perché si fanno più rare, e tan- 
to nolammo pure in Ancona, ove venivano meglio anco- 


ra tenuti 





granoni. Da Odessa sentiamo arrestato l'avan- 


tamento dei prezzi nelle granaglie, di cui 40,000 cetw. si 

acquistavano per loghilterra, ma non avanzavano nemmeno i 
zi segnandosi, il 7, frumento ghirka a R. 13, segala a 
8:65. Invariali i noli, con limitata domanda di navigli 

A Parigi, il 9 corr. le farine stavano a fr. 90; i grani si 


mercati dei Dipartimenti erano aumentati di fr. f a fr. 1 


A Trieste, affari 1 
tà, come negli olii 





granaglie non mancano mai, e nelle frut- 


di oliva. 


Le valute rimasero al disaggio poco meno di 4 ‘/, per 
0): solo il da 20 franchi a £ 841% la Rendita ita più 
offerta a 43 ‘/, per effettivo, senza interessi, a tutto dicem- 


bre; la carta "a 90‘/, 
ra da 54 a 56%, in eflet 
no meglio tenuti, sebbene con rare transazioni : 

luoni si cambiavano verso {. 36:55 a £ 36:60. 


Gi 


Poco si cercavario i ca; si 


Prestito 1856 








senova 9 novembre. 


e tutti i valori ai 


si pagava anco. 
veniva 





sostennero meglio quei di 


Rorria; stazioni quelli di È Domingo, e mella disposizione 


di realizzare in quei di Brasile. Non mancarone 


ari negli 


zuccheri greggi, che di Avana si pagavano da 1. 40 a L 45 
in oro con isconti. Sostenevansi con maggiore fermezza, così 
pure i raffinati, quantunque scarse le transazioni, Poco si po- 
tè fare nelle sete, il cui commercio risente più di ogni altra 


merce l'effetto delle 


però, perchè i depositi 





rturbazioni politiche; 
alice stalli n 


non ribassavano 
Gregge, è non 


mente 





pre: 


i, altri con- 






poss 
ne, in seguito a quanto 
cuna partita del nazionale; 
glio tenuto. Sostenevansi le pelli, e le domande continuano at- 
tivissime, anche perchè risulta il deposito, in generale, infe- 





riore di quello, che si aveva l'anno passato. Molta fermezza 
albiamo nel merluzzo, che si paga a lire 4G, in seguito a no- 
tizio di naufragii da Labrador ; arrivava un solo di stoccofisso, 
che si vendeva a pieni prezzi. Sostenuto viene l'olio di oli- 
e il deposito sia di quint. 6400, in confronto di 730 

scorso; sostenevansi quel! di lino di Liverpool da li- 
a lire 119 i 100 kil; il petrolio da lire 88 a lire 
no nei cereali. per mancanza di arrivi, e minor ca- 
cora da Lombardia. Sostengonsi i risi per molte espor- 
tazioni da lire 43 fino a lire 49 glacé. Si sosteneva la man- 
na, sebbene ne arrivasse da Palermo. Se ne vendevano casse 
19. Poco si domandano le gomme da lire 2:50 a lire 2:55 
il kil, ed i tamariodi da lire 90 a lire 95. Le mandorle da 
lire 195 a Lre 200, con affari di solo dettaglio, perchè si re- 
putano i prezzi troppo elev 














BORSA DI VENEZIA. 
Il 12 non vi fu listino. 
ARRIVATI IN VRNBZIA. 
Nel giorno 14 novembre. 

Albergo Reale Daneli, — Sigg John David, da Trieste, 
con cameriera, = Sigg* Richardson, - Warrinet, con fratello, 
ambi da Londra, tutti poss. — David, console della Nuova 
Granata in Anversa, da Viena, con figlia è domestito, — 
Burkbard, da Londra, - Gnignet G., da Parigi, ambi corrieri 

Albergo la Luna, — Lanza, tav, da Milano, - Deschef 
&, da Pest, ambi con moglie, - Qutmann Federico, da Cope- 
famiglia, tutti tre poss. — Venier co. A., mae- 
il Re d'Italia, da Firenze. — Be 








nek, negoz., da Torino. 
Albergo alla Città di Monaco. — feinitz, contessa, 
dalla Prussia, con seguito. — Claussen poss., da Berlino. 
— Hess dottor J., da Reichenhall. — Mesenauer Carlo, da 
Berlino, - Treumann C., da Monaco, ambi negor. 
Nel giorno 42 novembre. 
tti, da Milano, » 
Goldie Taubman, con famigl ton, ambi da Lon- 
g* Larue, da Parigi, - Dux 1, da Costantinopoli , 
tutti poss 
Valera. — Biliotti Enrico. — Bonif? W. 













Vincenzo, da 

— Busetto, capit,, da Brescia. — Tonissi don : 
Udine. — Amelchau, - Ubags, ambi da Firenze, - Polani Vin- 
cenzo, da Torino, tutti tre ingegneri. furth, negoz., da 
Ebersield ami Enea, amministratore, - Monari Rocca, 
impresario teatrale, ambi da Firenze. 

— Gianni Oreste, r. uffi, con dome- 
stico — Sturgis C, - Sturgis E. F., » Peabody E. P., tutti 
tre poss., dall'America. — Evans Alfredo W., dall'Africa, - 
Hausen Giegg, dall America, - Cimie , dall'Inghilterra, tutti 

















tre con famigli. 


Stella d'oro, — Roner bar. A. da 
da Brinn, con famiglia, - Probs 
bi dall'Ungheria, tutti quattro possi 
Nulmit B, privata, ambi dall'Unghe- 
L; negoz., da Bresla Nicoletti dott. 











ria. — Ullmann 
Gio, da Vicenza ; 
lbergo al Vapore. — Porta cav. G., intendente di fr 
a. — De Zugni G. V., di Venezia , da Vi 
cenza, ambi possid. — Bianchi, profess, dalla Sardegna. 
Garbagnati, da Milano, - Raldini G.,, da Padova, ambi negor. 
Vedovati F., parroco, da Treviso. — Grego, banchiere, da 
Verona. — Zozzoli dott. L., da I 
Allergo al Selvatico. — Prosdocimi Ale 
— Penada Alessandro, studente, da 
Attilio, da Cremona, 






















beri, tutti ci 





ue poss. 
—P——_ 

TRAPASSATI IN VINBZIA. 

Jovembre. 





Nel giorno 

Hattiston Ippolito, fu Tommaso, di anni 7%, possidente. 

Bulgarini Carlotta (suor Maria Rosa Fortunata ), fu Pie- 
35, monaca clarissa. — Casarini Giulia, ma 

— Maretto Angela ; ma 




























tossitrice. — Ros: 
Totale, N. 10. 


s 
Trevisan Maria, nub., di 
si Gio, di Antonio, di an b 
Nel giorno 6 novembre. 
Colussi Maria, nub., fu Gio. Batt., di 
ta — Pagani Guglielme Marcantonio, 
dente. — Pitteri Gio. fu Giusepp 
tore, — Selva Marta, di Domenico, di anni 
Totale, N, 4. 











Nel giorno 7 novembre. 









Rallario C it. Manfredi, fu Sant 

povera fu Antonio, di pi 
no dei cavalleggieri di Costa Francesco, fu Carlo, 
di anni TR. ri Matteo, fu Giuseppe, di anni 53, 
ortolano. — Mander Gio, di Antonio, di anni 1, mesi 10, — 
Totale, N. 5. 


Nel giorno 8 novembre. 
una, ved. Piovento, fu Antonio, di anni 67, 






Stella, fu Gi nni 50. 


Nel giorno 9 novembre. 

Berengo, detta Soleni, Caterina, ved. Comirato, fu Fran- 
cesco, di anni 70, ricoverata. — Moretti Annunziata, nub., 
fu Francesco, di anni 53, mesi 6, domestica. — Rossi Chia- 
ra, fu Marco, di anni 1, mesi 2. — Sopollat, detta Cipolla- 











REGIO LOTTO. 





Estrazione del 9 novembre 1867. 
Bari . .. 82 — 62 — 76 — 71 — 42 
FIRENZE . 10 — A — 28 — 44 
MILANO . . 28 — 70 — 38 — 80 
MapoLI . . 7 — 61 — 46 — 89 — 78 


2-80 — 8-45 — 71 
4A_-72_-M_- 5-24 

© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. = — 
Domani, giovedi, 14 novemb, atsumerd Îl servizio la 16. 


Compagnia, dei 4° Battaglione della 2* Legione. La riunio- 
ne è alle cre 4 pom, in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI 
Mercoledì 13 novembre. 


teAmRo campLOY A s. sawveLe. — Riposo 


stato sax nenenerto. — Drammatica compagnia di 
diretta da Cesare Vitaliani. — Vidonio Ab 


PALERMO . 
TORINO . . 





ica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffaello Landini. — Stenterello Scanat- 
telli, detto Don Checco. — Alle ore 8. 

vrarno waimmar, — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tascam e Co — Mauro Piantella. Con farsa. 
(Replica). — Alle ore” 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOISÌ, — 
oc meccanico rtlenimeto di marines, dito da Gi 
como De Co. — Facanapa spaventato dayli spiriti infer- 
eh Con dall, — All oto Gra mette © et 






























eritemere cile. 









ue! 
n. °1 Kdoneltà al posto di Segretario mediante pa 








INSERZIONI A PAGAMENTO. | Fist Se; 













































































































































cs 7, te. 
1059 | Spese d' era sente: nomina è di competerza del Consiglio comu- 
nale. 
SGASSA VEMETA DI RISPARINO. Cres al padre 
ki Movimento. di Cassa arcrro dott. Tesri. 
7 da 1° a tutto ottobre 1867. ALINO-FERR! 7 
Vi INTROITO ACQUA SALI UGINOSA 
i Rimanenza, di Cassa a tutto Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, DETTA 
si Vi Blugpemiee IN .-.- NL s(20806 Veneta, 6 novembre 1907. FELSINEA DE' VEGRI 
IN ‘L04269 DI: Presente di rst IN VALDAGNO. 
«8260699 ANTONIO COLLI Nell importante e recente Opera del prof, cav. 6. CHINA - 
Fra) coi guri di Torino, intolata : Belle neque mimera- 
RE ‘italia e delle loro applicazioni tera- 
torsi da divers I on 65095 AVVISI DIVER piero (oCt init Ra dico IMAULT E Diet 
x : e fezoe articoli n 
Rai male pi E E 0 : ul) poedi cale iri dl resse di Vabtagna sella FARBACISTI DI $. A. I IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. scono 
a) tu È . lmaddico Sinistra della via Ber AECONTO: siraverso una fen feet | sato una forma limpida ed agraderole , questo medicamentg riunisce la chinacchine, che è il tonico per [i Ossi pareme 
I da cambiali de Provincia di Pinesia — Distretto di Chioggia, — | MSaso ala conirata dci Negri Mente it tale nere ‘principali elementi dei sangue. "if fl'questo titolo ch' esso è adottato dai più | © 
carte divalore. .' * La Giunta municipale di Cona. ateote in Un ETOSSO Ala ito ulimamente ve fa “altre 10 sviluppo delle ragu, è ridonare al ciro 
+ 2.663 AVVISO. Utcorata di un sppropriato edifizio , rerdeudone coi arredo È rapidamente scomparire i mali di stomaco intillerabili , suscitati dali 
pit Ritusione di anticipazioni |. 173 ni consiglio comucale Sola seduta straordinaria | Sppostt isvori stradali comoto e sicuro lnccenno at baso 18 ‘2 donne sono al Soventi soggette; regolarizza e facilità la mestrui. 
4 Prodotti diversi. 10 GS68t Tg, Pi Coniglio camini "iaia Deralo di sistemare | iaverso a quegli ameni ed uberiosi colli, Appena "on succeaso 2ì ragazzi pallidi e linfatici 0 scrotolosi. Eccita inoltre È appelto. favorisce 
i nr Risi | LOtfcio comunale cola nednina di va Segretarto ater- | unta è perfettameste limpida ed inodora: ha un sapo- e a tutte le persone, il cui sangue è impoverito dal lavoro, dalle m tte e dalle cova 
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Noi, in questo paese, abbiamo di solito con- |13., 14, 15. e 46. passeranno di bel nuovo alle 
siderbio la Convenzione di sellembre come un er- | rispettive compagnie del 4. battaglion 
rore; ma il lasciarla tor di mezzo dalla violenza 1 graduati di bassa-forza, che kià appartene- 
ivrebbe potuto essere uno sbaglio anco peggiore | vano alle soppresse compagnie del 4. battaglione, 
La posizione dei Francesi a Roma era così oppo- | e che per effetto del preserilio dal $ 44 della citata | 
La pobiziondire idee di saggezza politica, che lo | circolare 17 febbraio, N. 4. abbiano, dall'epoca 
szombro della città ci parve un' opportunità favo- | dello scioglimento del 4 baltaglione fino ad oggi Î 
revole tanto da non lasciarla intentata. fatto passa:gio ad altre compagnie del corpo, ver- Ì 
Meglio l'avere schiantato di botto una con- | ranno nuovamente futti {ransilare alle compagnie Î 
nessione così slanchevole e inutile, che soffrire «he | del 4. battaglione, cui prima apparlencvano, 0 de 
un qualche di si stabilisse di nuovo. Se non che, | queste compagnie del nuovo 4. battaglione abbia- | 
quelle considerazioni stesse che determinarono | no anch'esse un quadro disoll'ufiiziali e capora! 
l'imperatore contro una condolta così ovvia e | provetti, e questi saranno, ove cecorri, rimpianto 
comeniente, militano con un peso ancor più gra- | zati con nuove nomin altre compagnie, 
ve contro la condotta che l' insurrezione l'avreb- Le compaguie che in ciascun reggimento el- 
Re Contrelto è prendere. Se non poleva risolversi | bero in aggregazione gli uomini delle 





teressante, ma di certo non opportuno. Basti 
oleone aveva il diritto di fare i suoi 
Sebbene i giornali ulficiosi di Parigi an- Aveva dato agl i io 
nuncino cor molta compiacenza che il progetto | smetta esattamente. È un fatto però che se il te- | gli fosse piaciuto, dar loro anco Roma, ma pre- 
dì Congresso è già stato gradito dalle. Polenze | iegrafo non ce ne ha fatta una delle_ sue il co. | scese ‘di riserbarla al Pi 
d'Europa, e che perciò è in via di riuscire com- | di Rismarck sarebbe stato d'un’impertinenza unica. | però lasciava fisoluta solo a mezzo una quest 
pletamente, vi hanno altri giornali, che a noi pa- | Nella circolare ch' egli avrebbe scritto. egli. pren- pericolosa, e la cui soluzione facevasi sempre pi 
Tono essere più n‘ vero, i quali non dividono le | derchbe graziosamente atto delle dichiara: Urgente, come niuno sapeva meglio dell’ Impera- 
TORO fete speranze. ll sig. Lemoinne nel 4. des Dé- | che dei Gabinetti di Vienna e Parigi, e conchiu- | tore stesso; ma col ritirare la guarnigione da 
DE dubita per esempio che la questione fomanA | Jerehbe: « che la Prussia si sforzerà di giustificare | Roma © col lasciare la città nelle mani dei Ro- 
possa trattata o regolata da un Congresso eu- | Ja buona opinione di que' Gabinelli continuando | man igi N ne non faceva altro che lor- 
Doseo Una delle prime diflicotà, egli dice, sarebbe | & camminare nella via nazionale incominciata. » | ebeggiare di concessioni ‘all'Italia quanto credeva 
Ja composizione stessa del Congresso. La Russia è | sw il telegrafo non ha vestito il co. di Bismarck | 2 Pr sito. 
noa solo scismalica, a è in guerra aperla con Ro- | ili piume non sue. Socrate, il padre deli’ ironia, sa- "e due vie opposte erongli state raccoman- 
#11 Governo russo ha lacerato il Concordato che | rebbe, pon v'ha dubbio, sodisfatto d'uno scolaro | date da avvocati rivali: dall’ur partito egli v 






















































































aveva fatto colla Santa Sede; rinnova contro i cat- | cus) malizioso. date drciisio a stare dov'era: dall'altro a riti- | ad abbandonare il Papa di sua di rezione e di | seppresse, 13., 14., 1%. e 16 dovranno rici | 

tolici le persecuzioni degli Imperatori romani con- Contemporeneamente la Gassetta del Nord | rarsi senza condizione. Fgli. di lorio Sì primo, | sua libera scelta, naturalmente ancor meno pote- | re a queste ultime. le tabelle di passaggio ed allri 

tro i ani. Dal suo canto il Papa ha letteral- | |pblica un articolo, per provare che questo è il " e dis l secondo con | va essere inclinato a muovere un tal passo a in- documenti prescritti. ‘ 
l timazione d'altri. È possibile, anzi bile, che 






mente cacciato dal suo Gabinetto l' ambasciatore 
di Russia. Come adunque si potrebbe 
Russia a deliberare sulle sorti del Papato 





momento opportuno per avviare negoziati cogli Stali 
del Sud, a fine di farli entrare nella Conferenza 
del Nord. 1 giornali ausi 


setta d' Italia: 
ipale di Prato, n 
ò un indirizzo al conte 


egli aspeltasse qualche soccorso nel futuro, qual- 
che scioglimento della questione per la gravita- 
fione dei tempo, tale da liberarlo dalla. necessità | za del 4 novembre, v 
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hilterra nei suoi rapporti col lino si dichiara che quell'articolo non è ufticioso Ì 
{ esso non farebbe però altro se non provare che il | tamente, contro tali contingenze, quello stesso "it. | di decidere egli stesso. Ma non si lasciò spazio | Cantelli con la seguente deliberazione ; Ì 
Governo prussiano ha intenzione di continuare a al one di questa causa. I rivoluzionarii assun- « I sig. laco partecipa alla Giunta una ii 
citano libe | camminare nella via nazionale incominciata, onde pe alano reissione di dire sil’ Imperatore che la sua | circolare «el sig. conte Prefetto, con la, quale, an: | 
fon ba alcuna relazione ufticiale con Roma. UN | gjuy DeriIg”o oniniano dai dia Gobi e gi postri echi, gigi morteuu avervi vos | vara uu dovere a cu aversi. per du “di” passare a far parte del Consiglio 
Ron arerenbe SA Ore. On] gingibnate dr dgr ill uit Mei inione severa ispet- | iscusauo se non volle trangugiare la slida e l'af- | della Coro lge un affettuoso addio ai Comu- 
Il sig. Lemoinne crede che la Prussia sia o alla politica che potrebbe esporre un' altra vol- | fronto. ni di qu vincia da esso amministrata | 
te Patenti protestanti la sola che potrebbe parte- ta la Fraucia ad un' occupazione armata di Rome. A nostro avviso , sarebbe stato meglio per « La Giunto, 
iro certi limiti, perchè ho molti sudditi Leggosi nella Gasretta d'Italia in data del |"! 20stro modo di vedere sarebbe di tanto più ri- | l'Italia, la Francia e l'Europa, che si fosse lascia” « Memore dell'imparziale giustizia, con la i 
Reni ciso, a cagione de' nostri principii protestanti e | ta Roma agl' Italiani, con uelle riserve in favo- conte Cantel sno Î 
42 corrente So nutre ni pù pi que quale il sig. conte Cantelli sapientemente resse 
Niconi dia piend menti: depioresclua- re simpatie internazionali, ma, anco la- | re del Papa, a ittorio Emanuele avrebbe as- | questa Provincia, sente il dovere di attestargliene 
mi, provortao e de arali | ciando stare queste considerazioni; non ci vuole | sentito di buon grado; ma il momento di deci- | la più viva riconoscenza, e cargli, che 
D'hrindere deliberazioni, che escono dall'orbita molto a provare che una seconda spedizione fran- | dere tale questione era al tempo della Conven- | conserverà sempre grata "m ella retta ed À 
lina lese a Roma dee riuscire un imbarazzo senza | zione stesso. Non venne fatto allora, e oggi tutti | illuminata sua amministrazione. » H 
five pel Governo imperiale. il sanno Roma, sgombrala da’ Francesi, non ven- A voto unanime. 
Se non în quelle circostanze, la questione con- | ne lasciata agl' Italiani lavece della guarnigione curr a i 
to a tutte le sollecitazioni di questo genere, non- | cerneva solo a questo Goverao, francese, vi stava la bandiera (rancese, procla- illustre professore © senatore Maurizio Bu- 
dimeno on ili è traviati si sono prestati a bo) suo Fouiga tara ip urali a Ci 
‘contrarie alla legge che li governa vitavecchia. Il Governo del Re s' era formalmeni î 
La patriottica intenzione che ha mosso que- © liberamente assunto di astenersi. dall'aggredire | | 
sti Municipi e Provincie può scusarli , ma non | gli Stati pontifici, csso, i Se, di rinun- I 
gioia l'ilgnito, del Jo procedere è mol {5% Capi iaion Aa eno | 
ui seguirne il roi ' he x DI s 
130 esempio. sazia permielO” | questa longanimità « forbearance ) Sarebbe spio- 
fi Governo del Re, risoluto ad impedire che | ciuta al partito rivoluzionario e si prevedeva chia- tonino n i 
Î 


ogni potere ecceda i limiti delle sue attribuzioni, { 1° che l'impazienza di Garibaldi e de suoi amici 
Seni Pelere valersi. del rigore delle leggi. per re: | aSrebbe potuto spingerli contro la barriera erella 
primere ogni manifestazione contraria alla lettera | dalla Convenzione, vene lato inoltre, che 
allo spirito della legge com * provincia. | Vittori» Emanuele, oltre all’ astenersi dall'aggres- 
fari d' Italia ed è con Roma in rapporti un pò tesi, he con l'articolo 227 dichiara uulle di pien | si0ne da sua parte, dovcsse jpedire l' aggressio- 
dali 'che casa lenta di rompere i vincoli che | diritto le deliberazioni prese sopra oggetti esira= ne per parte di altri, cioè dovesse. comprimere 
aveva imprudentemente stretti colla Santa Sede Slle attribuzioni del Consiglio; e del tutto | tutti i moti rivoluzionarii del genere di quelli, di 
col Concordato. Di più mancherebbe alla Conferenza alle attribuzioni de Comsigli comunali e | cui fummo testimoni ora. Venne pure prevedulo 
fa parle più interessata, cioè il Papa, il quale non | provinciali è ogni questiune po il caso che il Governo del Re si fosse trovato in 


accetterebbe alcuna transazione. E ciò il Governo farà, non tai tale posizione da non potere, se non volere, agire 
ne conchiude: « La contro un partito entusiastico e popolare tra i 





re 
cordo a Salisburgo e a Pa 
Lemoione, non vuole più impacciarsi negli af- 

















































sta confusione di competenze suoi sudditi, e per ciò l'Imperatore de' Francesi 1 La pi 
elettivi, chiamati con attribuzioni definite a par- sb pure quella « libertà d'azione » | ® cui l'intervento era appoggi to, logica dell' Istituto medesimo, fu dal ministro al- 
| tecipare al Governo della pubblica cosa. n della quale egli assumeva il dovere che fidata al professore cavaliere Pasquale V 

Dunque non solo il Governo riterrà come non | Vilori aio La veste Mascia fo ada ATTI UFFIZIALI. 

uta ogni delibere la quale, come quel , non solo tutti i passi di Luigi Napoleone JALI I giornali di Milauo pubbliceno la seguente 











ta del Municipio di Cremona, invade il terreno | 5000 giustificati, ma gli avvenimenti da cui furo- lettera del barone D'Emarese, delegato strao! 












lle atiribuzioni del pulere esecutivo e leislaivo, | FO occasionati rappresentano appunto le_contia= Gaz 7 f 
‘ h ma non mancherà eziandio di punire nei modi | FeNze contro Gu Mr ira Coavelation | inse Gazzetta Ufficiale del 49 corrente cone | AF sistso. Sig. Direttore 
; che sia la patria del alla legge concessi questo trasmodare illegale | Vennero formulate. Toccata 2 Governo imperia! ivi é Ù 
divino ; e patria ‘ge. concessi questo trasm illegale | "decidere se questa si "i fano scrvsi 4. Un R. Decreto del 20 ottobre, col quale Il rapido avvi stagione invernale 


alla fregata corazzata in costruzione nel Regio | suole ins di i 

_fregat d ole inspirare agli amministratori della cosa pub- 

rat ‘di Castellamare, verrà apposto il nome di | blica il pensiero di provvedere ai mezzi, con cui 

adi prat incipe Amedeo, e solto tale denominazione sarà | alleviare i dolori e sodisfare si bisogni della classe 
Nè sarebbe giudizioso il celare a noi stessi | aggiunta alla tabella di armamento delle navi dello | indigente. In questi mesi dell'anno manca. spesso 


5a quella che sostenga il Sillabo, il prese del Co- | delle Autorità local. $ fos 
ivile che protegga il Governo teocratico, e Non si provvede nè al rispetto dovuto alle | PET Moi È Per tutta Europa busti il sapere che 


poleone che tenga in mano il vessillo ponti leggi, nè al principio efficace della libertà, permet- | "OP fu di certo ingiusta. 
Lemolane chiamarsi forse so- | tendo © lasciando impunita questa deplor: 











un 


































ficio ? » Il si 

disfatto dopo all'indirizzo del Gover- | norchia dei poteri, chiamati ad agevolare, non ad | che qualcosa si vuol pur concedi Vla lato, di seco propri i È 

n0 quest ironia sanguinosa ; ma la sua però è tut- | imbarazzare l'azione superiore del potere esecu- della” politica dell lnpersiore Lo scelta pel Go- epatico Og, o fono di Vea Loi loro mie 
l'altro che una soltizione. Ch'egli pussa rasegnare | tivo. inca ca agcita sola : O i Francesi des | — 2. L'elenco del personale assegnato alle Di- | glie, è pure una scuola per essi dimora progre. 
si a lasciare i Francesi a Roma e a Civitavecchia, — verno ardore & Civitavecchia, o devesi lasciar an-  rezioni compartimentali del Demanio e delle tasse | dimento. Allo scopo di venir in aiuto pipa 








è una cosa che si comprende. Ma la politi | [dare a Roma Garibaldi. Se vi si. fosse lasciato ‘ sugli affari, state istituite col 4. 
dal Gabinetto Menabrea non giustifica pun- Il Times del 9 contiene il seguente articolo: | andare Garibaldi, le conseguenze sarebbero state hi i notizia pa pi4 ni] dio fog Me rd. pel 04 orsi di Pa on 
| con cui il sig. Lemoiane conch imbarazzanti. Il Papa e gli amici del Papa in dell guerra, in data 1.° novembre 186 Tone nen leneato Di aprire una sottoscrizione 
questa conchiusione meno che mai si ac imbararaorchbero avulo una occasione bellissima liere Enrico Spantigatti fu dispensato dall'inse- | di beneficenza, e di nominare una Commissione di 
Ò per invocare quella protezione, che la Convenzio gna della legislazione militare. presso la | benemeriti cittadini per la distribuzione dei su 
Conviene aspettarsi una nuova he loro aveva guarentita ; e, se non si fosse ba- Scuola superiore di guerra. idi Lea Pra 
sdegni o parte dì ceri giornali di Parigi, quando gliomo dir nulla del suo successo, sebbene un  dalo alla rich, si sarebbe dipinto |’ Imperato- su MI Ù 
avranno sott'occhio la Nola del gen. Menabrea successo eli abbia avuto di certo, ma ne tarle- ! re come connisente nella distruzione della sua Vi Cin ina e eroro e i 
ieri pubblicata. Le France ci fa presentire il suo remo negli aspetti del diritto e torto, e da | propria opera. Nè, ripetiamo, era cosa punto com* : ; Hypo A 
Hieglo in un articolo che troviamo nel suo ulti- questo lato sorà difiile, crediamo, il trovar nul- | atibile pg Polia Mel Gorerno irencese, N ITALIA. Jedi gni pas valo. Con tale 
mo numero, e che è intitolato Pos d'equivegues. a a ridire. lasciare che il partito della rivoluzione agisse siaiimezione di quegi ai loderoli Sita che 
Tutto l'articolo sta nel suo principio: « Il gar Fide. ione, che l'Imperatore si vide co- | suo capriccio a dispetto dll leggi e dei trattati. _ 1 alia Militare del 42 sonunzia che un re. fosero per isti RUPE siti ecopi deferminali di 
Put irio ‘militare è stato. vinto, ed ora il gari- stretto a risolvere, non era stata suscitata da lu ; ‘ Se Luigi Napoleone eresse 'ereduto bene, come gio Decreto del 7 novembre corrente stabilisce io Lupe 
daltiniemo "nlomatico comincia © piuttosto ri-. era stata suscitata da altri, ed_ assumeva questa | avrebbe potuto un qualche giorno. di rivedere la che, a far tempo del primo dicembre prossimo, scer la corrente della ci ta itadiba, la quale in 
betade Ia sua opera. » Essa combatte quindi una forma semplicissima : Si doveva permeltere a Ga- | Convenzione i scliimbre. co a sua disposizione in ciascuno dei reggimenti di fanteria , sia nuo” . Milano able li Levi et 
saienza del Jowrnal des Debate, nella quale  ribaldi ed al partito della rivoluzione, di distrug- | il fari non si può supporre, pel suo credi- vamente formato il 4. battaglione. È otel “agriadicnaaiionii a; Bea 
‘ticeva. che la Francia, che ha negato Roma nl- ' gere la Convenzione solennemente fatta dall' Italia | to, ch'egli avesse a lasciar rompere la Conven- Per l'attuazione di questo Decreto , il Mini- | F ‘ffichè li ottimi cittadini milanesi poss 
fivoluzionaria. la darebbe all Ialia diplo- e dalla Francia intoro Uli uflori di Roma? Ben | zione a suo marcio dispetto da quel partito mede- stero della Guerra ha determinato : di richiamare 1 dosoaare nilo passino, sui rivoli Ari neri 
matica. È certo che la nola Menabrea parrà più | vediamo come la risposta involgesse una necessi- | simo, contro cui in origine aveva preso le sue  dall'aspelli tiva gli uffiziali occorrenti perla forma- ' gentil ore dala Asi rn 
che garibaldina alla France. Conviene dunque at- tà molto spiacente. La sospensione stessa, in cui precauzioni. È vero che, d'altra parte, c'era l'o- zione dei quarti battaglioni LEM nto Naro dal pnl aa 
che gore dumanr un grande soggio di rellrica. a questione era sna lasciato, mostrava la, difb- | nrosa e inquidanie neesità fel ra Ton OR dd e capri furer. delle soppresse | i dirt, prevenendo È suo! esregi neitadini 
Chi 0 he Gl telegrafo non ce ne dia un primo coltà del risolverla nell'un mod» o nell'altro. | | una seconda spedizione; ma se Luigi Napoleone compagnie, stati, giusta il prescritto dl $ 4 dell | he la Cormmistione sud FT 
saggio oggi stesso? | 3 ca e Roma, perchè l'occupazione | in prescito di accettare questo obbligo stesso circolare, 17 febbraio scorso, N. 4, pag. 46 della, gli Uffiii municipali, e che le sima ° Mese if 
È un fotto però che le figure retoriche non | della città diventata irbppo imbarazzata a vo- | piuttosto che lasciar sovvertire la sua politica de- Giorn. milit., conservati in aggregazione allo sta- ! filantropico Mveto. Sorano ricevute dall: Ufficio 
sono un privilegio del foglio del sig. Laguerronière. | lerla continuare e pure non la lasciarono senza | liberata. e sfidare la sua autorità legittimata, non to maggiore del reggimento, come pure tutti gli | del via onomato, ch si la pubbli n 
o o pri ixura retorico, che si chiama l'i- stipulare intorno al suo futuro. L'esominare il | gli è impossibile l'addur ragioni in favore N20 tei CEMeiari di besia forza’ che in'cinecun reg: | de' nomi de Lion ida 
ronia,e che è molto bene adoperata da uno che non è perchè si sia dato luogo a tale riserva sarebbe | sua decisione. gimento appartenevano alle soppresse compagnie, | È “tnlicipandole le Sinuoe sfispaicapalie È 
rr14Z4<À<TTTTx- | =—_—r___—_—_—T——€#€__ E | ù 
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4 strati ortissi fabbri stri. 

APPENDICE. Artio sta che Arelbe giovine di circa cin- 

| que lustri , educato e cresciuto nel Serraglio, 


Bel, nella soverchia mitezza della sua indole, ave- abituale loro lavoro; provvidenzi i 
D Ù A 7 I ;, provvidenziale ' vocare a danno dell' indipendenza del - 
bi ea : [org ap fc a ano pel ros pi tutto So gico Dome cui le tervento: Nazlero: propia sea clear milano 
, ! us al nti piogge car ci dan luogo a sperare ' di tutta | ra di m di cali 
tramare contro il boro Principe e congiunto, e per non meno abbondanti raccolle, "dopo quatiro sani ‘da qualche tempo jo que via fatta su Tr 
esercito. i cagionata dalle siccità straordi itali-.ni 
a punta volta il perdo no Don sarebbe stato Tuttavia le terre di queste ubertose contrade | E vi ragionerò 
pi iena dio edi erza, ma folla han di uopo di altivi e industriosi coltivatori , e ' statonostro finanziario, del quale i nemici del Beì si 
poni ) cola che all’ per quanto | agricoltura formi, come diceva ’ la fanno arma principale per seminare dubbiezze con- 
Fr teo edili metin ee roi di del pose, ca è Juogi dal- | tro la solventezsa del Governo, e suscitarci con- 
è ® iver do N at e i uni tro i i it 
aires Lai ps Large ord ). Essa, co- quella floridezza, a cui I’ ubertà del lerreno da di i “Per grande chi ener pose 1 imbarazzo nostro 
pr Sr fg to pati Sci; e ritto di aspirare. finanziario del momento, un paese, come questo, 
peer ali amono; la glia Luo isfazione da Sotto tale riguardo, e sotto molti altri, im- che ba 24 milioni di redditi all’ anno, e che, com- 
quoati meno; iis o la pace o, da quanti. mense sono le risorse, immensi i vantaggi che pre- ' preso anco il debito fluttuante, non ha da dare 
spipretilia ze quanti anele- senta questo paese. il quale tutto aspetta dall'at- in tutto, che 400 milioni, non può al certo dirsi 
quilità ch fg Legge] n paese ld e: tività e dall’ industria europea. nè esausto nè pericolante, e può davvero, ora che 
SENO cali msna di nta enza dali Di ciò verranno occupandosi le successive ' è chiuso permanentemente \l tristo periodo delle 
five dr li n rrctec lira quali ont] Sia ni che mi mosse ad turbolenze e dei dissidii politici , riposarsi confi- 
pi osteni songs uesto fe cai io, * dente l avvenire. 
REA A gene li che tene: il desiderio di porvi in guardia tontro € abi | ai 
" rmi il nostro esercito, sima mori, e contro le calunniose insi i che la 
dei soldati vennero rimandati alle oro case,'e di morte del giovane Princi De ni 
tal modo, le breceia di migliata di agricoltori fa-._ levare, suggerite, come pag percerh) îi fa anime 
















Lettere tunisino. 








a 
2 





Tunisi 3 novembre (ritardato). | medico del Campo, ove fu subito trasportato. Per 
duole dovere incominciare l'invio d' una ! ultimo , il Principe era stato condotto in Tunisi, 
verie di Careggi sopra questa interessante contra- | nel Palazzo reale, e qui egli morì iersera. 
da, con una sinistra novelli Alla mala! da lui contratta, deve averlo 

"i Vdegrato, deve avervi già reso noto come ! predisposto la vita del compo, a cui nom era ae 
ul più glosine Teatello del Bel Mobammed , Sidi- | suefatto, ed alla quale lo astriosero gli solti e 
rt de rio. E voi non ignorate, senza dub- | perversi suoi consiglieri, Sid-Reschid e Sidi Ismael 
bio, come la rivoluzione testè compressa e fiac- | Essunni | da cui fu indotto alla ribellione verso 
cata. avesse preso per bandiera il nome di quel | il proprio fratello. 
Principe. Sidi Reschid e Sidi-Ismarl, che vestivano la 
flo questo rapporto è grandemente da de- | carica di generali dell'esercito di S. A, il Ba, fu 
plorarsi tale avvenimento, inguantochè può | 
campo ai nemici dell'attuale Governo | me traditori, e 
sono piuttosto in Europa che in paese, il stro, qui riserbato soltanto alle alte cla 
care Puldre supposizioni ed atroci calunnie, in volta da essi fomentata non tornò aneo questa 
cdi in specie fa questi ullimi tempi, sonosi 1mo- ! volla che a loro denno. Già ribelli nel 1804, 1 





















































pel favore, la prego a gradir i sensi della mia sti- 
ma e devozione. 
Milano, f1 novembre 4867. 


IL Delegato straordinario 
A. D Exunese. 


Ua ordine del giorno, eminato dal Miaistero 
della guerra, fu letto 18 correate alle reali trup 
pe stanziate a Milano. la esso si. dichiara 
menzogaere le asserzioni, che le truppa siansi 
tirate dal territorio poatilicio per intim izione della 
Fcancia, e si assicurava che soltanto per viste po- 
litiche e militari si ordia) o sgombro di SM, 
supremo comandante dell'esercito. e nm da nes: 
sun altro. Si aggiungeva che il Re stesso avreb 
» all'esercito, e quindi 
a sè stesso, un'intimazione per parle straniera 
L'ordins del gior» sarebbe stato accolto dalle 
truppe con caldi viva al Re a 
(Lombardia) 























L'Avcenire di Napoli del 9 reca le seguenti 
notizie marittime 

Si lavora attivamente nel porto di Genova 
per alberare ed armare I’ Affondatore, per cui sa- 
fà presto in grado di tenere il mare. ma sgra- 
zialamente non ha per munizione pronta che un 
numero limitato a poche centinaia di colpi, 


L'avviso il Malfatano e la corazzata Maria | 


Pia, sono alberati ed armati 

Ml Re Don Luigi di Portogallo. fregata cora: 
mata, s: sta calafatando : è alberato ma disarmato. 
Dal lavoro che vi è a bordo, si presume però che 
sarà presto all'ordine anch'esso. 

Il trasporto la Città di Napoli si sta. arma 
do, ma ci vorranno molte settimane prima che 
sia pronto. a 

Le corvette a vela, S. Michele, Zeffiro, Valo- 
roso, Euridice ed un'altra, le quali tutte sono 
di fres'o ritornate dai viaggi d'istruzione per la 
scuola dei mozzi e degli aspiranti, sono disarma- 
te; anzi l'Eurilice è in bacino di raddobb». div 
si condurrà in questi giorni la cannoniera coraz- 
zata la Voragine, la quale è alberata. ma ha la 
macchina che non funziona per molti difetti. 

I vapori trasporto, Duca di Genova, Cos 
zione, Conte Cavour, Vittorio Emanuele, sono proi 
ti. La Vittoria, scuola per macchinisti, è in disar- 
mo, e stimata in poco buono stato. Il Conte Ver- 
de è in darsena pel complemento della costruziv- 
ne, e ci vorranno mesi prima che sia lesta 
questa fregata cor: mentre la Moma è quasi 
in meazo del porto. Vi si lavora a bordo con 
molta attività; ma ci vorranno però molti 
prima che possa prendere il mare. Il trasporto a 
vapore, il Washington, è perfettamente disarmato. 


I] Pungolo di Napoli dell' 11 scriv 

Dicesi Ele l'on. Rendi i ilorao da Ver 
bo, sia stato arrestato e stato posto sotto se 
questro giudiziario un vagoné di oggetti che seco 
conduceva. Ma la notizia è data un po’ confusa- 
mente, sicchè merita conferma. 








































Il comm. lmbi 
la nomina di Prefetto ad Ancona che aver 
cettata dal passato Ministero. ritorna all 
segnamento. Così il Pungolo s 


—_—___—_ 
Scrivono da Brindisi in data dell'11 corr.: 

i, alle ore 4 Tea sr di nen n LE 

orto la fregata elleni las, sulla 

edi gr debbeto imbarcarsi le LL. MM. il Re e 
la Regina di Greci 

Scrivono da Palermo, in data del 6, all'/talie: 

Era stata annuaziata per oggi a mezzodì una 
dimostrazione, ma il buon senso della popolazio- 
ita abbandonare. Si sono contentati 
un crespo nero tutti i magazzini delle 
vie principali, come usasi nei grandi lutti. Que- 
sta manifestazione durera tre giorni. | teatri que- 
sta sera sono tutti chiusi. 


Nella relazione della seduta dell’ 8 corr. del 
Consiglio comunale di Torino, pubblicata dalla 
Provincia, togliamo quanto segue : ; 

« Aperta la seduta letto ed approvato il ver- 
bale della precedente, il consigliere Calcagno preo- 
de la parvia, e dopo avere altamente deplorato 
gli eccessi, a' cui nella dimostrazione di ieri sera 
trascorsero alcuni male intenzionati, rompendo in- 
vetriate e tentando di abbattere insegue portanti 
iserizioni scritte in liagua francese. chiede. per- 
chè si provveda energicamente , affinchè tali ec- 
cessì non si rinnovellino, facendo all’ uopo le op- 






























noli 
tadini quindi al punto. a 
ravvisò più conveniente di 









giunsero le cose, 
gersi con lettera 
inche voglia prosve- 


Consiglio approva all’ unanimità, e prega 
il Sindaco di rendere partecipe la superiore Au- 
torità della sua deliberazione. » 








La Gazzetta d' Italia scrive: 
L'onorevole Nicotera, in una lettera u' suoi 


amici, dimostrò non essere oro di coppella ogni |, 


banda che aveva invaso il territorio pontificio, e 
specialmente segnalò alla publica esecrazione una 
banda, comandata da un tale Antinori e da un 





condotta di - deri 9 
territorio, li ba 

nel Potalli. bagagli e denari, e lì ba deferi 

iaria pel relativo procedimento. 






Leggiamo nel Popolo d' Italia di Napoli: 
Trier e E cone rale ci 
iarazione , controsegna mini , $ 
fiita nos è dato dubitare. — Noi, pubblicandola, 
fare la luce, perchè ognuno 
storia imparziale quel posto e quella 
bilità, che le proprie azioni avran saputo 
L' intendimento nostro è, senza dub- 
teniamo anche certe cose non 
















vi 
dichiarazione : 
pentola E Nopoli, 9 novembre 1867. 


Noi qui sottoscritti, avendo falto parte della 














disciolta coloana Nicotera, oggi sentiamo il debi- 
to di addurre le ragioni per le quali ce ne ap- 
partam no. \ 

La sera del 2 andante dalle barricate della 
patcioltica Velletri, ove di piè f.rmo si attendeva 
il nemico , fummo condotti a Valmontone. Là ci 
diss: dover passare ionanzi per raggiunger Ga- 
di a Tivoli, attraversando per Palestrina. Do- 
po breve sosta, ordinata per preadere la razione 
viveri.ulimmo a susurrare di repent.na ed inaspet- 
tata partenza del nostro generale, Giovanni Nico- 
tera; ma certi di essere in tal caso comandati dal 
colonnello Cattabene, — giusta un'ordine 
10 del 14 ultimo ottobre, secondo il quale, 
in caso di ferita od altro del nostro generale Ni- 
colera. la colouna sarebbe stata comandata dal 
prelolato Cattabene, — della sorda voce non ci cu- 
rammo più di tanto. Non di men ci demmo 
ttorno per appurare il netto della cosa, ed in tutti 
scorzemmo confusione e perplessità. Nessuno par- 

lava più di andare innanzi; neaneo i più bravi 
{ ufticiali, uno de' quali, interrogato sulla situazio- 
| ne, rispose: Giovamotti, io mi trovo nell’ istessa 
costra condizione ; intanto ora é notte, noi tutti ab- 
biamo bisogno di riposo. andiamo a riposare tran- 
quillamente, e domani alla luce del giorno pr:n- 
deremo una risoluzione degna di noi, Siffatte pa- 
role e’ impensierirono. 

All intomani di buon'ora interrogammo il 
| colonnello Cattabene sul nostro destino. ed egli 
rispose che da N ad un'ora ci avrebbe significata 
nettamente la situazione in cui ci trovavamo e la 
risoluzione da prendere. Allora fu che alla certez- 
2a di raggiungere Garibaldi prestaroente subentrò 
in noi la titubanza, il dubbio e ci credemmo vit- 
tine di mistificazioni. 









bravi 
del 



































Ì Decorsa l'ora prefissa fu messa sotto i ran-' 


ghi la colonna ed il colonnello Cattabene in pre 
| senza del generale Orsini disse che il generale Ni- 
| cotera era partito olta di Napoli per moti- 
vi di alta politica, aftidando nella sua assenza al 

| generale Orsini il comando della coloana coll’'im- 
pegno di conduria immantinente a Garibaldi. Dis- 

| se altresi che da motivi di salute egli , il Catta- 
| bene, era stato obbligato a dare in quel momen- 
to le sue dimissioni. non sentendosi in grado di 

| assumere la responsabilità di condurre iunanzi la 
| colonna in cambio di Nicotera; anzi a qualcuno 
| che insisteva perchè ei non ci avesse lasciati rispose: 
jon ho la forza di guidare 1000 uomini ; non 
voglio ingannarsi, non voglio illudersi ; io andrò 

arti 


















a fakgiuivere Gurivam ira strada: seguite 
Orsini e la ci rivedremo fali parole del co- 
lonnello, che godeva la fiducia dell''intiera 








! colonna, noi qui sottoser 

potere unirci a Garibaldi pet 

mo la risoluzione di tornare a Napo 

il migliore elemento tra uffiziali e so! 
deciso di rimpatriare, sia perchè non avevamo al- 
cuna fiducia nel generale Orsini, il quale, a dirla 
| schietta ed in buona pace di tutti, più che un 
| duce falele ed ardito di noi volontari, ci parve 

le in livrea del Governo di Firenze, re-, 
catosi allora allora tra noi per tutto mistificare e 
mandare a vuoto la dificile ed arrischiata im- 
press, per la quale avevamo preso le. armi. Se 
© 0 male ci avvisammo,, lo giudichi il paese. 





Il giornale medesimo reca : 
Riceriamo dalla Giunta provvisoria di Vel 
letri la seguente comunicazione, che di buon gra- 
do pubblichiamo : 
Napoli, 9 novembre 1867. 
Signor Direttore del giornale il Popolo d' I- 
dia: 











Le saremmo tenutissimi. se volesse usarci la 





verno provvisorio della P. 
tiamo il debito di pubblicamente attestare, che la 
colonna dei volontarii, copitanata dal generale Ni- 
cotera, tenne lodevole condotta durante 
i n quella città, e verun reclamo ebbe mai a pre- 
sentarsi di essa dai cittadini. 

Dichiariamo pure per debito di onore, che il 
generale Nicotera non solo si tenne sempre in 
istrettissimo accordo con noi, e nostri i suoi 
atti furono informati dall’ istesso pensi: ma un 
giorno prima che movess» da Velletri, ci fece 0- 
stensivi gli ordini del generale Garibaldi, e di ac- 
cordo con noi fa convenuto, che si sarebbe ti 
tenuto ventiquattr'ore di più fer attendere le ri- 
sposte del Governo italiano alle nostre vivissime 
istanze per ottenere l'invio a Velletri delle truppe 
regolari, ed anche perchè pareva le forze net 
che volessero da un momento all' altro attaccare 
la nostra città 




























rmare esserlo egualmente per 
vardano il Governo provvisorio di Frosinone. 
Accolga, egregio signor Direttore, gli attestati 
della nostra distinta considerazione. 
La Giunta del Gov. prov. di Velletri, 
Conte Errone Boncia 
Avv. Atorsto EWanteLE. 
Avv. Fepenico Messi 





Srivono da Roma 9 alla Nazione: 

Il Comitato clericale borbonico lavora assi- 
duamente, per promuovere disordini nelle Provin- 
cie ex pontificie e meridionali. Sono ricominciati 
gli arrolamenti de'briganti, che si spera di poter 
scaraventare di nuovo sul territorio napoletano, 
approfittando dell' attuale condizione di cose. Il Go- 
verno di Parigi, che per l'invasione de' volontarii 
di Garibaldi ha rotto il principio del non inter- 
vento, qual condotta adotterà dinanzi a quest’ im- 
minente invasione brigantesca 
Nel plebiscito di Velletri, che fu veramente 

‘ unanimità a favore dei Governo italiano, per- 
fino i preti votarono per l'annessione. Ciò fa sì 
che quasi tutta quella lazione si trova com- 
promessa ed ta alle vendette della reazione 
governativa. I Francesi buttarono la qualche pa- 
rola, che potesse lenire l'esasperazione clericale, 
consigliando il nostro Governo a dimenticar tutto, 
ed alzar la mano, come si usa in simili circostan- 
ze da tutti i Governi ci S' intesero Ò ri 
, IT An: 

pui giunto l istesso scopo il 
Vialleti. e setobra che la sem mi- 
risultato pei secolari compro 
pperà qualche cosa a favore del 
è pronunciato. La ragione forte che 
ha fatto valere a loro favore il suffraganeo, è quella 
dello scandalo che si desterebbe in tulti, al vede- 
re che perfino i preti in quella Provincia erano 
ostili al Governo: perciò riguardo ad essi la cosa 
sarà passata in silenzio. Ù 

A noi il lasciarci ingannare pare impe 
nabile colpa nostra, e non ebbimo l'animo di per- 
petrarla e la rifuggimmo. 

Becchio Eurico — Professore Ven- 
trella — Arnoldi Elia — Peder- 
zolli Giovanni — Giacomo De 
Zanchi — Eugenio Bresciani — 























petere un bel no categorico dal Papa e 
tonelli. Ora è 
suffraganeo 















Giovanni Ingordino — Matteo Bla- 
sone — Elpidio Angelici — Gia- 
como Amoretti lza Raffaele 





— Mileti Rafiele — Cappucci 
Lorenzo. 


Riconosciamo esatto il conto presentato dal. 
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GERMANIA. 

Lesgesi nella Nazione in data del 12: i 

ll telegrafo ci annunciò ieri che il tribunale 
criminale di Berlino condannò a due anni di pri- 
gione di prof. Twesten, deputato al Parlamento 
prussiano, per un discor o proounciato alla Ca- 
mera il 5 maggio 1865. — sa 

Questo processo, come i nostri lettori ram- 
menteranno, irae origine da quell’ antagonismo | 
implacabile, che ba per luoghi anni durato a Ber- 
lino fra il Ministero luto dal conte di Bis- 
mark e la maggioranza liberale del Parlamento , 
della quale il prof Twesten era uno de' più elo- 
quenti campioni. Il discorso che fu inerimi nato | 
scagliava contro il Miuistero l'accusa di tradi- 
melo, a proposito delle fatte incostituzio- 
nalmente per la nuova organizzazione dell'eserci- 
to prussiano. È 

Vivissima fu la discussione sorta ne'giornali 
di tutta Europa in quell'epoca sulla questione, se 
un discorso pronunciato da un depulato innanzi 
alla Camera potesse formare oggetto di una pro- 
cedura giudiziaria 

Fortunatamente, in Italia la questione è de- 
cisa dallo Statuto, ed è decisa a favore di 
i pù liberali. Fra noi, l'intervento dei 
ne' diballimenti parlamentari è una cosa 
concepibile. e la sentenza del tribunale di Berlino 
Viene considerata come una enormezzi 
noi abbiamo voluto richiamarvi sopra 
le de’ nostri Witori , per far emergere 
sempre più il senno pratico di certi rostri demo- 
cratici, i quali riporgono una gran fiducia nel 
conte di Bismarck per la realizzazione dei luro 
sogni di rivoluzione universale ! 
Ci vuole proprio uu'ingenuità preadamitica 
per scambiare il conte di Bismarck, per un capo- 
democratico all'italiana 0 alla francese! 


Berlino 9 novembre. 

La N.rdd. All. Zeit. crede che le trattative 
degli Stati dl Sud, riguardanti le loro relazioni 
colla Confederazione del Nord, verranno presente 
mente ripi 

La stesa N.rdd. All. Zeit. prende atto delle 
simpatie della popolazione badese e assiana perl’ 
ingresso nella Confederazione del Nord: però ri- 
tiene più desiderabile riguardo alla Baviera ed al 
Wirtemberg, la formazione d' una Confederazione 
alquanto ampia, in cui gli oggetti mentovati nel- 
l'articolo, Costituzione federale sareb- 


Dia gli siam 
Quale Sarebb. organo il Parlamento doganale. 


Monaco 11 novembre. 

La Sudd. Presse è in grado di comunicare 
positivamente, in base ad informazioni raccolte, 
che la notizia del matrimonio del Re è totalmen- 
te infondata. 

La Società pop dare di qui ha deciso di ma 
nifestare le sue simpatie al Consiglio comuna'e di 
Vienna, pel suo contegno nella questione del Con 


cordato. 
FRANCIA 


A propesito del 1) creto, con cui il Re d'Ita- 
ja concede 50.000 lire ai feriti della spedizione 
romana ed alle famiglie dei morti , legeesi nella 
France: « Mentre il Governo italiano disapprova 
l'opera dille bande garibaldine, e minaccia 
principali di quelle bande di atbandona 
izia dei Tribunali per aver violato gli ordini 
del Re ed esposta l'Italia al pericolo d' una guer- 
ra coli’ esterno, la munilicenza reale si spande sui 
medesimi agitatori. Come valutare questa con- 
traddizione ? » Avevamo pur detto che certi 
giornali non avrabb-ro compreso che la carità 
non ha bandiera ! 




















































Si legge nella France: 

Il Ministero degli affari esterni si occupa in 
questo momento in modo speciale delle formalità 
preliminari per la convocazione d' una conferen- 
za europea, destinata a regolare le relazioni dell’ 
Italia e della Santa Sede. 

Tutte le Potenze d'Eun pa sarebbero chia 
mate a prender parte a questa conferenza. 

Si assicura essere già parlite parecchie let- 
tere di convocazione, e che altre debbono essere 
spedite ozgi o domani. 

Le conversazioni preparatorie ch' ebbero luo- 
' rappresentanti della maggior parte dei Go- 

lasciano 











gol 
verni ed il ministro. degli 
sperare fivorevole accoglimenti 
verno francese. 






co l'articolo di Drélle, nella Aatrie, an- 
nunciatoci dal telegrafo : 

Molte versioni circolano sullo stato de' nego- 
ziati diplomatici, che l' esame della questione ro- 
mana dee trar seco. 

Noi crediamo sapere che questi negoziati non 


















hanno ancora il carattere che loro si attribuisce, 
, vale a dire, che nessuna pralica officiale è stata 
ancora fatta dal Governo francese per l' imme- 


| diata attuazione del progelto di Conferenza eu- 


luesto retto, ch' era in into di venir 
price: laccio l'agitazione ‘oribaldina dege- 
Nerò in una invasione armata del territorio pon- 
| tificio, dovett» naturalmente essere abbandonato, 
od almeno il suo esame si dovette differire, es 
sendosi resa necessaria una politica d'azione. 
Oggi, che le energiche risoluzioni del Gover- 
no francese portarono i loro frutti, rimovendo i 
pericoli immediati che minacci 
della Sauta Sede, il progetto di Conf ren: 
na da sè a galla, ma in condizioni differenti 
La questione romana è posta in certa ma- 
niera alle Potenze eurupee iù dagli avve 
nimenti compiuti, che dall tiva preveggente 
| dei firmaiarii della Convenzione del 15 settembre. 
I varii Gabinelti se ne occupano da sè medesimi 
‘ tanto dal punto di vista politico, quanto da quello 
| religioso; e sarà naturalmente grazie a queste 
preoccupazioni e quando le disposizioni di ciascu- 
| na Rolenza saranno conosciute 0 tite, che 
potrà utilmente rifarsi innanzi il disegno della 
| Conferenza, e che le viste del Governo francese 
potranno essere formulate in un documento di- 
plomatico. 
| Quali sono, in questo punto, le disposizioni 
| manifestate dai diversi Gorerni? Si può afferma- 
re sin da ora, che il progetto di Conferenza sarà 
! realizzato ? Noi non potremmo nulla precisare 
l a questo riguardo. Ci pare anche conveniente il 
non arrischiarci ad attribuire a tale 0 tale altro 
Governo viste definitivamente fissate, basando le 
supposizioni sugl' interessi polilici © religiosi che 
rappresentano più particolarmente que’ Governi. 
Gli avvenimenti che si avverarono, l' emozione 
che cagionarono, € che dura ancora, le eventua- 
lità che una situazione sì profondamente turbata 
chiude in sè, ci sembrano tali da colpire vitis- 
simamente i Gabinetti europei, e da modificare , 
forse più che non si peasi, le loro disposizioni 
anteriori, più 0 meno ben note. 
la 


















uestione romana è entrata reslmente in 

una nuova fase, ed ha preso un altro carattere. 
La situazione non è quale era nel 1864; v' ha 
inoltre l' esperienza fatta negli ullimi giorni, e 
che deve prfitare. Noi siminmo, dunque, che dal 
momento l Europa consent @ recarsi in 
rappresentati tanto a Firenze 





ir n 








che a Roma, essa non vorrà Irovare una soluzio- 


3 : n ste passeggiere, 
ne accidentale, corrispondente a viste passeggiere: 


soluzione completa , definitiva , 
& chiudere un’ èra di Eitazioni, di turbolenze e 
d' inquietudini per la pace del Continente e per 
la società. 





Purizi 11 novembre. 

Il Moniteur serive 

« Dispacci da Roma riferiscono che il cene- 
rale Puttier entrò ieri a Viterbo con un distacca- 
mento misto. Egli fu ricevuto colò con manife- 
stazioni di simpatie. Le truppe pontificie rioceu- 
parono Frosinone, dove furono accolte in ugual 
modo. | garibaldini si resero molto impopolari 
presso la popolazione mediante contribuzioni, che 
esigevano con eccessi di «gni sorte. Un distacca- 
mento cominciò a riprender possesso della vallata 
dell’ Anio. Non si attende 














La Patrie riferisce: — 
Nel Dipartimento di Loire e Cher fu eletto 
il candidato governativo Dessaignes, con 15219 
voti ; de' competitori, Bozerian ebbe 5984 voli, e 
Panouse 3458. Nel Dipartimento dei Vosgi riuscì 
eletto Galiot con 13,708 voti contro 13,104, olte- 
nuti da Ravinel. Il Moniteur du soir conferma 
questi dati della Patrie. 














' 
Il Sémaphore 

sospensiune i men! 

zodì è ormai un fatto compiute. A Tolone sono 

cessati gl' imbarchi. Le pavi onerarie rientrano in 

porto, e gli ordini impartiti a varii bastimenti in- 

dicano che non vi sarà più bisogoo immediato del 


loro servigio. i, 
AUSTRIA 

Scrivono da Vienna al Giornale di Dresda : 

«ll signor di Beust ha veramente indirizza- 
to da Parigi, in data f.° novembre, un dispaccio 
cinolare ai rappresentanti dell'Austria a Parigi, 
Londra, Berlino e Pietroburgo, e sno in grado 
di fvrvi conoscere i punti principali di questo do 
cumento. 

« Al pari del viaggio di Napoleone a Salis- 
burgo, la sisita dell'Imperatore d'Austria a Pa- 
rigi non é che un atto di cortesia destinato a ma- 
nifestare i sentimenti reciproci di stima e di sim- 
patia fra i due, Monarchi, Nessuna intenzione de- 
terminata preventivamente ba dato origine a que- 






























rogetto di strad Ù 
Sera Imazo fino a Gorizia. € di la 9 TA] 
attraversando il Vallone, comincierà le sug 
razioni il giorno 6 corrente. Trattasi di copy 
tare la possibilità di un sistema razionale di gir” 
da ferrata pel Predil e la valle dell' Isonzo © 
che fare (osserva il semi-ullciale Centraliai 
Eisenbahnen), essendosi mutate le condizio (y 
confine, non può più prendersi in considerazir 
il confronto colla linea della Ponteba, cher, 
trovata più favorevole, e che, due anni fa, av 
formato argomento allo studio dei periti 


PAESI BASSI. 
L'Aia 10 novembre. 


1 ministro della giustizia, Borret, è mort, , 
gi a mezzogiorno. È imminente lo scivglimento j; 


Gabinetto. 
RUSSIA. 


La Situation del 40 serive che l'esercit, 
occupazione. che la Russia mantiene nelle sue pp. 
vincie polache è stato aumentato da #0,000 | 
mini, a 200,000, così che potrebbe quandochey, 
diventare un esercito d' invasione. 











NOTIZIE CITTADINE, 


Venezia 14 novembre. 


Arrivi — Sibato arriveranno in Vene 
il Re e la Regina dei Greci. Il Governo ha |. 


disposto perchè sian ricevuti degnamente. © S. \ 
avrebbe incaricato il generale Treville a rappr 
sentarlo in tale occasione. Anche la cittaditanzi 
farà certamente lieta accoglienza al Ie degli Ei 





Italia dopo che si è costituito il nuovo Riga, 
ia pei molti legami antichi e i rapporti odiera; 
che uniscono l'Italia alla Grecia. 
Rettificazione. — lo seguito allo vr, 
sparsa e ripetuta da alcuni giornali, che un bideli, 
di qui, abbia ottenuto per errore dal Minist 
la nomina a professore, siamo stati assicuruti che 
nè alla Prefettura, Consiglio scolastico pro. 
vinciale, questo fatto venne mai a cognizio. 























sii conteggi. e non ne risulla una nuova situazie im vge ‘n° becresb' ivsse ‘perveruto ‘atta parte v 
peeti si i ren MI Ti e 7 0 parte on 
pela » ma piuttosto una maggior gUaren rettamente, senza passare. pel siramt di quelle 
=} i tà, siamo autorizzati a dichia È 
« L'Austria continua ad adoperarsi ad allon- Autorità, dichiar 
tanare dell'orizzonte politico tulle le nubi che stente e priva di fondamento la voce co 
Le Seuole serali e I° inizi: 


potessero diventare pericoluse pel diritto univer- 
Tuttavia, non si dee negare l'importanza 
i idelti. 

glienza ch'è stata fatta all’ 
peratore d'Austria tanto da' suvi illustri ospiti co- 
me dalla popolazione di Parigi, ba il significato 
di un grande avvenimento. S. M. lo ha inteso in 
questo senso e ba delto all' Hotel de vi le di Pa- 
rigi, che l'accordo dei Sovrani debb' essere soste- 
nuto dal'e simpatie e dalle aspirazioni de’ popoli 
1 Sovrani di Russia e di Prussia erano accompa- 
gnati ne' loro viaggi dai ministri degli affari ester- 
ni, e si troverà naturale, per conseguenza, che 
l' Imperatore u fatto altrettanto; © 
non era reppure pu lle non avveni se uno 
scambio d'ile sulla situazione generale e sui fatti 
ccupano particolarme: 
i 

e colloquii fra il barone di Beust e il si- 
gnor Moustier, si è manifestato un felice accordo 
di giu lizii sulie principali questioni curopee. L'Au- 
stria ba apprezzata altamente la fermezza dimo- 
strata dal Governo francese nella difi-sa della San- 
ta Sede contro le bande garibaldine. 

* Gli energici provvedimenti che vennero pre- 
si, e soprattutto l'invio di truppe per protegeere 
il papato, ristabilira 11» la tra iquillità nella peuiso- 
“hiameranno il Governo all'esatto 
Conven- 
no i pericoli 
iavano il Santo Padre e la quiete del- 
l' Europa. Se il Governo francese vuol deliberare 
con le grandi Potenze sui mezzi alli a prevenire 
in futuro spiavevoli avvenimenti di questo genere, 
l'Austria non rifiuterà il suo concorso a quest'upe. 
ra di pace. 

* Per ciò che riguarda gli affari d' Oriente, il 
Governo francese ha dichiarato, con una sinceri- 
tà che non è !ecito di porre in dubbio, che vuol 
mantenere l'integrità della Turchia, senza togliere 
perciò ai Cristiani della Porta la sua e 
tezione. Relativamente a Candia, la 
to a C stantinopoli, d'accordo con la Russia, un 
passo, a cui l'Austria non ha potulo aderire, ma 
esso non ha avuto luogo che in forza di ubblighi 
anteriori, e non è punto di partenza di una nuo- 
va azione. 

* La dichiarazione comunicata alla Porta 
dalle Pote! ze suddette. non ha altro scopo, per 
ciò che riguarla la Francia. che di chiudere una 
discussione rimasta infruttuosa, e ricuperare la 
libertà dei movimenti. La Francia e l'Austria ter- 
ranno in Oriente la stessa attitudine per allonta- 
nare qualunque occasione di conflitto 

« Finalm ute, nelle questioni che riguardano 
la Germania, le due Potenze sono d' accordo per 
astenersi da’ qualunque immistione tell’ ordina 
mento interno della Germania, ed evitare con cu- 
ra, per quanto è possibile, tuito ciò che potrebbe 
offendere una giusta suscettività. Ciò nondimeno, 
quest’ altitudine riservata si fonda sulla speranza 
che la si apprezzerà ed appeggerà a Berlino, co- 
me pure negli Stati del Sud. » 


























































































Il luogotenente del Tirolo, cav. di Toggen- 
burg, diresse la seguente circolare capi degli 
Uffizii distrettuali , relativa agl' indirizzi intorno 





al Concordato : 
* Le questioni politico-ecclesiastichi 3 
denti ‘diedero già. occasione a moli Corona | 


senso. Sebbene non vi sia alcun’ apparenza che 
questo movimento possa prendere un carattere 
pericoloso per la pubblica tranquillità , pure «sso 
esige per parte delle Autorità le previdenza 
e sorveglianza. Nello stadio in cui trovansi ora 
le suddelte questioni, tali manifestazioni non pos- 
sono essere considerate nè in un senso, nè Dell’ 
altro come ostili al Governo e però le Autorità 
devono seguire la stessa norma nelle due parti. 

« Ella farà bene ad usare in tutte le circo- 
stanze la sua benevola influenza pel mantenimen= 
to della pace interna dei Comuni, e perchè sia 
evitato ogni couflitto di partiti. Elia pon avrà a” 

d'uffizio che nel caso, in cui una o |° | 

altra di tali manifestazioni assumano il carattere | 
d'un'azione punibile, e_sper 
contemplate dui \$ 65, 271 
] 


esprimere i loro desideri nell'uno o nell altro | 
Ì 











Ja data rieste 11 novembre, 
la Triester Zeitung ciò che segue: 

« Il Consiglio comunale di Gorizia deliberò 
ad unanimità, di fare istanza alla Luogotenenza 
accioechè il Governo, per riguardi di pubblica 
tranquillità, non permetta la fondazione di un o- 


leggesi nel- 








vata. — Abbiamo ricevuto ottime nune 
la Scuola popolare aperta a S. Martino, 1! com. 
pianto Fusinato fu quegli che vi pose auin.» e 
cuore, e il prof. Ferrari, in una ad altri valertuo. 
mini, continua l'opera egregia. A_questa istituzio. 
ne il Comune provvede con un sussidi» ; ma. del 
resto, gl’ insegnanti si danno ad educare il polo 
gratuitamente. Altre Scuole sorgono per iniziativa 
privata : a parecchie pose mente il Comune. disci. 
plinandule sotto la propria giurisdizione, e credio 
mo che il Consiglio udira favorevolmente i lle. 
rali intendimenti della Giunta. Così quest' ant» 
le Scuole serali municipali sorgeranno per eftica» 
ce impulso, © mentre altre città dovettero aspet. 
tare gran lunga i benefizii dell'istruzione popolar 
Venezia vi provvederà alacremente. Nell'anpo sco- 
lastico passato, a tali cose posero mente i privati 
però il Municipio concedette premii ai migliori a. 
lunni, e stanziò una somma per tutto ciò che ri- 
sguardava le spese: che se i docenti insegnarora 
gratuitamente, e taluno non accettò compensi di 
sorta, nulladimeno a buon diritto il Municipio con- 
cedeva ad essi una qualche gratificazione. F al- 
pertura della Scuola serale a S. Stin per ini- 
Va privata, il gennaio 1867, il Sindaco ed oltri 






































rappresentanti del Comune si compiacquero di es- 
sere presenti. 


ioni del bilancio comunale non tol- 
Venezia non è in buono stato finan- 
ziario, ciò non la fice venir 
ne fornimmo prove in reseconti particol 
sulle nuove istituzioni sorte per cura del Munici- 
pio e dei privati. Ora al popolo si addice di ap- 
profittare di qesti tranquilli, ma eflcaci, ritrovi, 
ne' quali si dirozzano gli analfabeti , e sì diflon- 
dono le cognizioni più necessarie alla vita ed alle 
arti. L'esempi» degli operai di Castello ci è arra 
che alle Scuole serali affluiranno in buon doto 
quelli, che bauno d' uopo di una cultura, e vedre. 
ino forse anche quest'anno il padre condurre seco 
il figliuolo, e sedere sulla medesima panca intento 
alla lezione e uomini di diversa condizione 
premurosi la dove li invita la sollecitu- 
ina 

aspettò qualche tempo per impetrore 
il valido appoggio del Municipio. e ne primi qoni 
di libertà non potè tosto provvedere a tali istitu- 
zioni. In Verezia, di certo meno egiata, il Muni- 
cipio non frappoue indugii e il fatto al dire non 
venne meno. 

In breve ci sarà porta occasiore di chiaritci 
come il numero degl' iscritti e de' frequentatori 
delle molteplici e svariate Scuole serali, che 
dono in ugni parte della città, dimostri anche q 
stanno, che il popolo è inchinevole all'educa 
ne, che, se per lunga pezza fu lasciato. nell'ict» 
ranza, è alla signoria straniera e non alla sua in- 
dole che se ne può muovere rimproter 
Ù rigazione orientale. — |. 
l°' Aovenire d Egito in data del 2 

siamo bene informati giovedì prossimi» 
dovrebbe aver luogo im ultimo “Consiglio. d'an- 
ministrazione dell’ Azizi? per decidere sulla ln 
isullato fosse: negat i 
verno tratterà egli stesso col Municipi» 
zia. 
. Arresto. — SI. Angelo, che ferì gravemen- 
fe in rissa M. Autonio, venne arrestato. ed il fi- 
rito fu trasportato all'Ospitale. 




























































Relazione dei ministri dell’ interno e delle finanz" 
@ S. M. in udienza del 10 novembre 1N67. 









i, che rimasero feriti più 
mezzi di c 5 












a disporre sui capitoli del liti: 
zioni è sussidi Sa prove ai 
N urgenti in favore di coloro ch 
costretti dal bisogno; ma questi (undi sono ormei est” 
£ d'altronde nom pussomo essere tutti distolti dai servi£! 
importantissimi cui sono destinati. — |Y' alt 1 Rat 
otmcnire che sei m 

ati dal Governo di S. M., il quale tutto mise 
ché gli effetti della deplorabile Imprese fn 
re pon fu in potere del Governo Messo il raggiun 
Ramente il suo intento, ch'era quello anche. di 
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pasti ina: 
riguardo di 
| capo di fami 











| raccomandondo all 
mo, cogli acarsissimi 

itoli del bilancio, È 
sta provvedendo di 





è di coloro che s0N 
sono ormai esauriti, 
i distolti dai servigi 
forza 





a fossero lrn 
3.0 ropgiogare 
O anche. di sottrarre 


gioventù ai pericoli d'una impresa, di cui 
fucile era il prevedere l'esito disastroso, --Si trovano per- 
cio in moltissime loealità dello Stato non pochi infelici, che 
starpii, malconci, © seriamente malati, invocano la carità 
jubblica, e non mancano vedove ed orfani che perdettero 
L'unico doro soste Pn tale stato di cose addolora pro-. 
tondam tinzione di partiti, 
si 6 


tanta ge 


proporre alla stessa 
cui sarebbero messe a dispo» 
Fe. cinquanta mila da 

sussidio e in aiuto di 

reso parte agli ulti= 

lati © bisogno "nil 

che di quelle famiglie 

fossero rimaste orbate 


rimasor 
che 


oro naturale. sostegno "1 | dovere del Governo. d' impedi 


hanno l'onere di sottoporre a V 
M. l'unito Decreto, col quale si provvede allo scopo anzi: 
detto, affinche si degni munirlo della Sua Reale firme. 
N. 4017. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione 


Sulla proposta del sig 
cordo col ministro de 
Udito il Consiglio 

Abbiamo de sE 

sposizio- 

‘corrente 


ed impotenti al lavo» 
yve ed orfani dei deceduti 
stribuîti dai signori Pre- 
tetti, ove furono eretti Ospitali, ed ove si trovano le perso 
ne indicate nell'art. f. 
Art, 5. Tale somma sarà sta 
tivo nel bilancio del 1867 al capitolo 
Stabilimenti di beneficenza, per 


10 novembre 
VITTORIO EMANUELE. 


LLTERIO. 
Comnay Dioxy. 


Venezia 14 novembre. 
- —_9POMDEMAD PRIVATI. 
Firenze 13 novembre (sera). 

(x) Le informazioni che vengono di Fran- 
cia al Governo italiano, tenderebbero a far cre- 
dere che, malgrado le promesse formali, fatte sul 
Moniteur ed al generale Lamarmora, l'Imperato- 
re Napoleone non pensasse a far isgombrare sì tosto 
dalle truppe francesi il territorio papalino. 

Del resto, se la dignità del Governo nostro 
solfre di tali dilazioni, se bavvi pericolo e anco 
disdoro in una occupazione straniera, che ingros- 
sa, si fortilici ed accenna per ogni guisa di voler 
essere più 0 meno porm mente, i sudditi pontificii 
pensano, con ragione, che la presenza dell'uffizia- 
ità francese e il dominio delle costoro armi, ren- 
deranno meno truce la lor condizione, e li toglieran- 
no alle vendette e ai raucori della trionfante ri 
ne. Anco i giornali francesi , e soprattutto |’ fn 
dipendance belge, parlano di questa seconda mis- 
sione dell' armata francese, missione che ha il suo 
lato risibile (se fosse possibile il ridere fra mezzo 
a tante lacrime ed a tanto sangue inutilmente 
sparso), giacchè essa consiste nel difendere contro 
il loro Governo coloro stessi , che furono da lei 
riposti sotto il costui giogo. Se vogliamo credere 
agli oceupatori francesi , essi sarebbero anzi in 
ussai cattivi termini colla’ Santa Sede e cogli zuavi 
pontifici, coi quali parecchi ufliziali francesi eb- 
ber già serii duelli. Del resto, anco qui i duelli 
più o meno politici , sono all’ orine del giorno. 
Non v'è città d'italia, in cui non ue avvenga quasi 
quotidianamente. Qui ne avemmo uno ieri , che 
terminò con una grave ferita nella mano d' uno 
dei duellanti, e che stette ad un pelo di finire 
tragicamente. D>mani ve ne sarà un altro fra il 
capitano d' un arma scelta ed un cittadino. 
criminazioni dei reduci volontarii contro 
che li mandarono quasi scalzi ed inermi al ma 
cello, crescono ogni giorno, e temo debbasi ve- 
nire a qualche via di futto contro coloro che so- 
no più invisi. S'incomineia dai suoi stessi credenti 
a mormorare persin) contro Garibaldi. È sempre 

ella stessa (vola: Vae vieti 

Stasera sono apparsi sulla (azzetta Ufficiale 
la relazione ministeriale e l'unito Decreto regio, 
che consacra la somma di lire 50 mila per soccor- 

feriti, ed alle famiglie dei morti combatten- 

e truppe franco-pontificie. Anco il Mu- 

pze votò lire 4000. A malgrado di 

le urgenze di tanti poveri illusi, e 

di tante famiglie derelitte, sono lungi doll’ essere 
convenientemente prosvedute. Se volessi e potessi 
occuparmi, avrei drammi cd anco tragedie dolo- 
ime di famiglie da raccontarvi, le quali tutte 


dizione sedicente liberatrice negli Stati rom: 
Oggi da Livorno vennero qui condotte al Manico- 
mio di Bonifacio quattro donne pazze, e tutte de- 
D'trici de ra a domestici guai, ca- 

one garibaldina !. 
ssicurare che un' ultima dichiarazione 
fatta dal Governo franvese al generale Lamarmo- 
vo delle truppe francesi dagli 
Stati romani avverrà quando si riapra il nostro 
Parlamento, È questo un epigromma?.. E come 
il Governo italiano può convocare il Parlamento, 
coi Francesi, per così dire, a ridosso ? ... 

I prigi ch' erano alla Spezia, 


fitti prigionieri dalle 
ppe franco-pontificie, non vennero peranco, se 
non in picciol numero, fatti rimpatriare 
È voce assai fondata che il conte Di 


manga titolare del portafoglio delle finanze. Bene ' 


egli si è aggiunto, quasi a collegi 
distinte persone, praticissime nel 
cui il Busacca, il Cordova e va 
anco i progetti del Sella sonosi rimessi in discus- 
sione, e cerchisi renderne api 
popolari 
Il Governo italiano insiste presso le‘ Potenze 
amiche, affinchè l'i in Congresso per iscio 
gliere la quistione romana venga da esse adottata. 
ll Portogallo, malgrado l'amicizia che con lui ci 
lega, e comunque la Regina sia figlia del nostro 
Re, si è rifiutato ricisamente. Accettarono in mas- 
sima la Prussia, l' Austria, e persino la Spagna. 
Ioghilterra tentenna. Chi non vuole intenderne 
parlare in niun modo, è il Governo pontificio, il 
le non ammette si possa neanche parlare co- 
me ipotesi di porre in discussione l' intangibilità 
del potere tempora! 
! capi della sinistra parlamentare si riunisco- 
no giornalmente presso il comm. Rattazzi, e vi 
fibbricano un lero di loro elezione per suc- 
cedere all'attuale, appena sia aperto il Parlamen- 
{n !l candidate alla presidenza della Camera elet- 
ia per partedi tutte le frazioni dell’ opposizione, 
q.ltdubitatamente il Rattazzi. Anco i clericali vo- 
erano per lui! 


bili i meno im-' 


Dal Ministero dell'interno fu diramata ai si- 

gnori Prefetti del Regno la seguente circolare 
« Firenze 8 novembre 1867. 

« Risulta a questo Ministero, che da alcune 
Rappresentanze comunali o provinciali furono negli 
scorsi giorni votati indirizzi o prese deliberazioni 
allinenti alla politica. 

« Poichè la fegge del 20 marzo 1865, N. 2248, 
allegato A, nei puri limiti degl interessi comunali 
e provinciali tassativamente indica gli oggetti, s0- 
pra i quali le Giuate municipali e i Consi comu. 
nali e provinciali leliberare, e l' articolo 
227 in termini affatto espliciti dichiara che sono 
nulle di pien diritto le deliberazioni prese sopra 
oggetti estranei alle loro attribuzioni, è stretto 
che si contrav- 
venga a così importante disposizione legislativa. 

j può quindi esimersi il sottoscritto di 
ricordare ai signori Prefetti il sovraccitato artico- 
lo della legge sull’ amministrazione comunale e 
provinciale, raccomandando loro di sen 

tro nella conformità prescritta dagli articoli 
136 e 293, all'annullamento delle deliberazioni 
le predette amministrazioni , aventi scopi poli- 
tici, cercando al tempo stesso di persuadere le 
polazioni che il rispetto e l'osservanza delle 
sono il primo elemento in uno Stato 
libero. à 
ro dell’ interno, 
« GuaLtento. » 


Sulla Nota del gen. Menabrea , la A 


«Um 


| seriv 

Certo, questo Gabinetto non braveggiò con 
una politica infida ed aventata i pericoli estremi, 

| ai quali i suoi antecessori avevano esposto il Re: 

| gno, ma la sua voce si elevò ferma e severa a 
tutela della dignità nazionale. 

E la Gazzetta d' Italia 
| La Nota del 7 novembre del conte Menabrea 

non ci sembra bisognosa nè di comenti nè di lu- 
‘ la semplice lettura convince della bontà ed a- 
bilità dell'autore della medesima. £ 

E più oltre: î = 

Il ministro italian» nou propone nettame 
te la base di un accomodamento; è troppo dinlo- 

fatico per impegnarsi in una soluzione - 
Ma; perl pere che si lasci intravvedere l'idea 
antica della Città Leonina assegnata al Pontefice. 
d'inettére ia’ èvidenzi li urgenza assoluta di ri- 
solvere senza indugio la questione romana. 

La Gazzetta d'Italia conchiude che la Nota 
è destinata a fare grande effetto in tutti coloro, i 
quali Jevano che il nuovo Ministero fosse 
per abbandonare nella questione romana la tra- 
dizione cavouriana consacrata nel voto del 27 mar- 
20 1861 

Il Corriere Italiano dice dal su» canto : 

Se il clericale Menabrea otterrà che il Papa 
sia ridotto alla Ciltà Leonina, ciò che molti altri 
ministri prima di lui hanno tentato, ma inutil 
mente, di conseguire, non V' ha dubbio che molti 
in Italia si riconcilieranno col clericalismo... del 
genere di quello del generale Menabrea. 

li Diritto fa l'analisi della Nota del generale 
Menabrea, e sebbene non ne sia interamente so- 
disfatto, e trovi che pecca soprattutto nelle con- 
chiusioni, confessa però che la dove dice che la 
Convenzione di settembre è finita. che il papato, 
come poter temporale, ba dimostrato di non po- 
ter sussistere , il ministro ragiona bene, elevato e 
come si conviene; e che questa sarebbe la parte 
mizlore ota. 

Conchiude che un'osservazione è da farsi: 
La questione romana, che i clericali creJcano mor- 

tana , risuscita in tutta la sua pienezza 








Governo la lascia cadere, i gari- 
ballini la rialzano : quanto casca dalle mani dei 
garibaldini, ecco il Governo che la riprende. 

Ma rilta, ritta sta sempre. 

La Riforma contiene un violento articolo con- 
tro la Notr. Essa dice che l'unzione cattolica la 
caratterizza. Fra poco, una nota del Giornale d 
Roma ci potrà dire per avventura se il Santo Pa. 
dre sia edificato del cattolicismo del generale Me- 
nabr 


La caltolica Armonia scrive che la Nota è 
piena di bugìe e di spropositi, e si lamenta che il 
gen. Menabrea « prosegua con Un crescendo con- 
tinuo che è una meraviglia. 


îla Gazzett 1 di Firenze : 
del Governo francese 
presso le varie Pulenze, si adoprano a tult' uomo 
a far accettare l'idea d'un Congresso per l' as- 
setto della questione romana. Vuolsi che alcuni 
Gabinetti abbiano fattu intendere, come, prima di 
prendere una risoluzione, sia necessario di cono- 
scere chiaramente que l'attitudine che pren- 
deranno le due parti priucipalmente interessate, 
civè l'Italia e la Corte di Roma, poichè se è spe 
rabile che, so le condizioni, il Governo di 
Firenze no ieno dal prender parte ad una 
conferenza, è lecito dubitare che il Papa si ri 
strinza anco in questo nel suo solito non pos- 
sumus 
l'agente diplomatico francese a Ro- 
bbe avuto ordine di esercitare tutta la 
23 per ottenere l' adesione del Pontefi- 
quanto pare, fino ad ora tutti gli sforzi 


Leggiamo nella Riform 
Serivono da Farigi che realmente una seria 
cospirazione esisteva, e non sarebbe ancora estin- 
ta, pr tentare una ristorazione legittimista in 
Italia, il che spiegherebbe il 
| pa clericale in Italia ed in Francia, la quale chie- 
de pe lo appunto che lo intervento francese non 
ma. Nella congiura entrerebbe anche 
Spagna, con un contingente di 40,000 
Chi ci serive è persona seriissima e soli- 
tomente bene informata. Il corrispondente ci man- 

da una parola di all'erta 


Legesi nel Diritto 
Abbiamo da certa fonte essere stato chiama- 
+ to qui in-Firenze dal ministro di grazia e giusti- 


sieno state tali da meritare tutta la più seria at- 
tenzione del Governo. 


di fitta costituendo in renze un Comitato 
i signore per raccogliere oggetti e danaro a soc- 
corso dei feriti nell'ultima campagne, senza di- 
stinzione di nazionalità. 


La Giunta municipale fiorentina nella se- 
duta mattinale di lunedì deliberava di presentare 
al Consiglio una proposta intesa ad accordare un 
sussidio di L. 4000 alle famiglie dei morti e feriti 
negli ultimi combattimenti. 


i 


ruaggio della stam- | 


Leggesi nella Lombardia in data di Mila- 
no 13: 
| HI delegato straordinario ha trasmesso ieri 
' sera il segucnte telexramma al ministro dell'in- 
terno: 
| « AI sig. ministro dell'interno — Firenze. 

. l'albo di ogni opera di nazionale benc- 
ficenza Milano iscrisse sem suo nome e con- 
tributo. Interprete dei rionali sentimenti di 
questa illustre città, offro a nome di Milano lire 
iremila per sussidii alle famiglie dei caduti e ai 
feriti nelle ultime lotte della romana insurrezione. 


Sono partiti d-tinitivamente dalla Spezia i 
! prigionieri pontificii. Così la Nazione in data del 
43 corrente. 


Sappiamo positivamente che gravi dissenti- 
menti sono già sorti tra il comandante del corpo 
d'occupazione francese e il Governo pontificio, Si 
poteva presedere che avrebbe ripugnato ad un 
generale francese di dare il suo appoggio alle mi- 
sure reazionarie per cui il Governo della Santa 
Sede ha le sue predilezioni. La Francia si farebbe 
una strana illusione se credesse di essere andata 
a Roma per sostenere un principio. Il suo eser- 
cito in sostanza sostiene un Governo, e il peggiore 
di tutti. 


Scrivono da Roma, 11 novembre, alla Na- 
zione : 

Qui sembra si abbia timore di qualche nuo. 
vo tumulto, perchè da per tutto si son poste 
sentinelle avanzate, e si continua a fortificare in | 
modo straordinario la città Leonina e parecchi 
altri punti sulle mura della città. Il corpo di spe- 
dizione non ha fatto ancora preparativi di par- 
tenza. 


Il Giornale di Roma annunzia la determina- | 
zione presa dal Santo Padre di dare un distinti- | 
vo di onore a tutte le mi porno: le quali 
hanno respinto le invasioni garibaldine, come an- 
che a quelle milizie francesi, le quali hanno pre- 
so parte nel combattimento di Mentana. 

A Parigi la mancanza di dispacci da Firenze 
per un giorno avesa fatto correr la voce che fosse 

ta proclamata la Repubblica! 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Roma 13. — ll Pa 
l'uffizialità tr 


il Governo e il 

dato. Disse l' It 

raziamenti per essere stata liberata dalle 
bande dei facinorosi; essere lamentabile che 
il Governo italiano abbia mandato, per a- 
vanguardia dei suoi progetti d' invasione , 
siffatta gente. Parlò del valore del piccolo 
esercito pontificio che avea difeso il resto 
delli al vicario di Cristo per 
esercitare liberamente la sua spirituale au- 
torità. Iisse che l'aiuto della Francia ven-' 


imostrazioni cattoliche della 
Francia e del mondo a favore della S. Ne- 
de. Benedisse la Francia, l’ esercito, il Go- 
verno, il suo capo, e la famiglia di que- 
st ultimo. 

Berlino 43. — Confermasi che Bis- 
marck ha indirizzato una circolare ai rap- ' 

esentanti di Prussia, esprimendo la sodis- | 
fazione del Governo prussiano per gli sfor- 
zi dell'Austria e della Francia, onde con- 
solidare la pace. 

Berlino 13. — La Gazzetta del Nord 
smentisce che la Francia proponga nella 
questione dello Schleswig del Nord un 
compromesso, secondo cui la Danimarca 
in cambio delle garantie richieste dall 
Prussia e della parte proporzionata di de 
bito pubblico che dovrebbe assumere , ri- 
ceverebbe le isole Alsen e Sundevwit, eccet- ' 
tuate le fortezze di Iliippel e Sonderburg. 
Secondo la Corrispondenza Provinciale 
nuovo trattato doganale entrerà in vigore ‘ 
il primo gennaio. Relativamente alla que-' 

ione Italiana la Corrispondenza dice che 
è necessario l'accordo preventivo delle Po- 
tenze interessate, sulle hasi di accomoda- 
mento da proporre. 

Parigi 13. — Malaret partì 
per Firenze. Nel Bollettino del Moniteur 
du soir si legge: Se il Governo Ital 
persevera, come abbiamo fiducia, nella via 
in cui si è inecamminato , le relazioni dei 
due paesi continueranno a rassodarsi e a 

iormente svilupparsi. La Patrie dice: 
Il iccio francese, che invita alla Con- 
ferenza, non formula aleuna proposta di 
soluzione, ma accenna soltanto che la 
situazione d'Italia esige che si prevengano 
' le evenienze che possono turbare la pace 
| d'Europa. 1 giornali parlano parecchi 
arresti e perquisizioni eseguite, e della 
scoperta d'una Società secreta. 

Parigi. 44. — Un Decreto in data 
di ieri nomina Mi ministro delle fi- 
i nanze, Pinard dell'interno, La Valette mem- 

IT ivato. Altro Decreto 
a nuovo ordine le 





ti 
blica un rap- 
! porto dettagi Y, in data di Ro- 
ma 8, sul combattimento di Mentana e 
Monterotondo. 

Vienna 43. — La Circolare di Bis- 
marck dice che la Prussia accolse con so- 
disfazione che a Parigi nulla siasi trattato 
che possa turbare la pace del mondo. La 
Prussia si sforzerà di giustificare la buona 
opinione dei Gabinetti di Vienna e Parigi, 
continuando a camminare nella via nazio- 
nale incominciata. i 
| Manchester 43. — Le Assisie condan- 
narono Caroll ed altri quattro feniani a 5 


anni di lavori forzati. Il generale Halpin 
fu riconosciuto colpevole, e fu deferito al 
Ministero. È 

Bukarest 13. — In seguito a viva in- 
terpellanza indirizzata al ministero dal de- 
putato Jepuviano, il Principe sciolse la Ca- 
mera ed il Senato. 


SECONDA EDIZIONE. 


Venezia 14 novembre. 


Consiglio comunale. — Ogzi alle 11 e 
mezzo si è aperta la seduta autuanale del Con- 


siglio, con un breve discorso del Sindaco, e pre- 


senti 38 consiglieri. 

L'ordine del giorno 
mento della Giunta, furono 

Berti cav. Antonio. 

Donà dalle Rose co. Francesco. 

Reali cav. Antonio. 

Papadopoli co. Nicolò. A 

E siccome, seduta stante, il conte Donà di 
chiarò di non poter accettare l'incarico, venne e- 
letto in suo luogo il dott. Ferdinando Callegari. 

Furono quindi eletti assessori supplenti : 

Visentini avv. Antonio. 

Donà dalle Rose co. Francesco. 

Blamenthal Sigismondo. 

Dietro interpellanza del cons. Diena, nella pros- 
sima seduta saranno nominati i due consiglieri, 
che in assistenza del Sindaco, dovranno dividere 
il Consiglio nelle sezioni permanenti 

Furono quindi nominati revisori di 

iglieri Gasparini, Verona e 
contigitalmente Îl Consiglio deiberava di tener le 
sedute tre volte alla settimana, il lunedì, merco- 
Jedi e venerdì, alle ore 8 di sera. 


.—_———,r e 


FATTI DIVERSI. 


Amenità, — Il Pays continua a vomitare 
ingiurie contro l'It Il combattimento di Men- 
tana lo ha addirittura ubbriacato. ln uno degli 
ultimi Numesio Î sk. 2010 di Gassagnac, con un 
linguaggio dn bordello , insulta la personalità del 
generale Garibaldi, e ne mette in dubbio perfino 
il coraggio!!! 

— 1 giornali francesi hanno veramente delle perle 
li corrispondenti ! lo una lettera da Ruma, diretta 
al Figaro, troviamo il seguente periudo : 

"Madama Menotti Garibaldi è all'albergo di 

are il corpo di 
i, il deputato, ucciso nelle vie di Roma... » 

E dire che quel corrispondente avrà la fac- 
pio di dirsi bene informato !! Così il Monitore di 
Bologna. 


indo il completa- 
iti assessori effettivi: 


conti i 


del 12 novembre del 13 novembre 

(chiusura) 6842 
- gi 

ital in contanti 4548 


» liquidazione 
corrente. 4 


. prossimo. ssi 
Prestito austriaco 1865 330 — 


Valori diversi 
47- 


Rendita fr. 3” 


IIIBI A" 


in contanti 


Fer. 


(obbligazioni ). 
Savom Do: 
CAMERA DI COMME 

Vienna 13 novembre. 


pisraccio pitt 


Metalliche al 5% 5 57 20 
Dette inter. mag. € novemb 58 80 
Prestito 1854 al 5‘... 6 67 - 
Prestito 1860 83 30 
Azioni della Banca 690 — 
Azioni dell'istit. di 182 10 
Londra 


e 123 20 
pento 121 25 
Zecchini imp. austr. sai 
Ul da 20 franchi 


A. PARIDE ZAJOTTI 
vonetore » gerente respontabile 





INU MERCANTILE. 


MERCATI. 


45 novembre. 


Sono arrivati: da Trieste, i due vap. del Lloyd sustr. 
Trieste è S. Marco, con merci per diversi; da Newcastle, il 
brig. austr. Amur, cap. Sambugnach, con carbone per Cico» 
gna; da Brindisi, il pielego ital. Unità Italiana, cap. Caras- 
si, con varie merci per î frat. Ortis. 

Continua il fsvore degli zuccheri, in seguito a quanto 
si pratica sui principali mercati di Europa, ed è deplorabile 
vedere il consumo ittuale tanto esteso negli zuccheri raffina- 
ti di barbabietola di Germania, mentre qui non mancano le 
fabbriche che trovansi inoperose, nè i terreni produltori che 
si potrebbero usufrutiare. Le granaglie appariscono calme an- 
cora più, se si riflette ai prezzi degli ultimi mercati di Tre 
viso, Padova e Rovigo; ma i molti affari che se ne sono fat- 
ti a quest'ultimo mercato principalmente, assicurano il so- 
stegno successivo ancora , tanto più , che per le più fresche 
notizie di Parigi si ha una dimiauzione sensibile nel deposi- 
to delle farine, da quint. 102,000 a quint. 56,000, ed aumen: 
to da fr. 2 a fr. $ per sacco; come nei grani di fr, 1. Sa- 
pevasi colà, che di 143 mercati nell: settimana, 100 erano 
aumentati , 36 rimasero fermi, 7 soli ribassavano le grana- 
glie, L'logiilterra, che introdusse ett. 300,000, 0 poco me- 
no dal Nord di America, comincia a dubitare che le spedizio- 
ni possano venire continuate, essendosi ritardati gli ultimi ar- 
rivi per le dificoltà dei trasporti dall'interno di America ai 
porti caricatori nella stagione invernale. Sostenuti sono egual. 
mente i mercati in Belgio, in Anversa, a Brusselles, in Ger- 
mania, a Francoforte, Colonia, Stettino, Danzica , sul Mar 
Nero, in Danubio, in Odessa, a Braila ‘ed a Pest; da per 
tutto’ in somma, presentino l'aspetto stesso di favore. A 
ciò si aggiunga il riflesso, che dove il grano è più abbon- 
dante, mancano i mezzi di trasporto, e ciò si notava in Un- 
gheri a Pest a Sisik, a Temessar, e ni Pricipati Danu- 

ni. Da tutto questo si argomenta il successivo sostegno. 

Le valute rimasero quasi inalterate a 4 */; di disaggio 
in confronto del valore abusivo, e {8:14 il da 20 franchi e 
da lire 22:15 a 20 per buoni, pei quali lire 100 si cam- 
Biavano verso £. 36:50 a £ 36:60 effettivi, esibendosi la 
carta a 90%, La Rendita ital. venne un poco più sostenu- 
ta, ma nominalmente soltanto, come tutti gli altri valori, © 
solo richieste le Banconote austr. da 82/, a ‘/y, e mancin- 
ti alle ricerche. 


Vene: 


Ancona 8 novembre. 

Rallentavansi in granaglie gli affari, ma i prezzi si so- 
no rafrmati nei grani da fire 81 a lire 21:50 lett. ele 
re 21:75 a lire 22:25 qui posti. | formentoni si tengono 
da lire 12:50 a lire 13. Zuecheri da lire 83 a lire 84. 

Bari 9 novembre. 


cui molte continuano da varii luoghi. Aumentarone 
le mandorle; calmo è il cotone. 
Odessa 2 wovembre. 
ion avemmo nella settimana molta attività degli affari 
in Ma di cui se ne trattavano cetw. 40,000 per loghi 
terra: non ribassavano i prezzi. Si vendevano cetw. 
seme di lino, da R. 13:25 a R. 12:87 '/, 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 13 novembre. 
FONDI PUBBLICI. 


Rendita italiana 
Prestito nazionale 1866. 


Conv. Vigl. del Too. | $$ 
Prestito veneto 1859( ‘su 
» » 1850)g@ 
Prestito austr. 1854( 18 
1860) 85 

pe] 

as 


PES 


' Seonto di Banca 


Sovrane. . 
Da 20 franchi. 
Pezzi da 5 franchi 


Cambi 


400 £. v. un, & 
100 talleri > 
400 lire ital. 5 
100 dire iu. $ 


4 Lira ste 
idem >» 
100 franchi -2/ 
ital. 5 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 43 novembre. 


» con famigli 
Boponen Pole, russ 


- Costa G. B, - Bertanini Luigi, tutti quattro da Geno 
Venezian, dott, da Trieste, - Adami Lorenzo, da Firenze, 

ti sei poss. — Picco, uffic. di marina, da Genova. — Viale, 
cav, impiegato, da Torino. 

Allergo la Ville. — Jackman John, - Ransom S. S., 
ambi poss., dall’ America. 

Albergo Nazionele. — Morand Pietro, con sorella e ca- 
meriera, da Torino, - Biaggini Vincenzo, da Padova, ambi 
proprietari. 

Allergo al Vapore. — Rebulla L., negor., da Milano. 
— De Portis, da Cividale, - Dalla Donna L., da Valvasone, 
ambi dott. — Panzeri L, poss., da Milano. 

_— 
TRAPASSATI IN VBNEZIA. 
I giorno 10 novembre. 

Cendali Ialia, di Francesco, di anni 4, mesi 4, — Co- 
ronini Giuseppe, fu Gio. Giuseppe, di anni $0, possidente. — 
Creva Rosa, di Angelo, di anni 3. — Ferraresco Augusta, di 
Agelo, di anni 4, mesi 4. — Franceschi Rosa, marit. Siga, 
fu Francesco, di anni 50, cucitrice. — Gambierotto Pasqua 
le, fu Domenico, di anni ‘8, villico. — Rodighiero Vittorio, 
fu Francesco, di anni 6. — Ventura Elisabetta Maria, ved. 
Brassi, fu Stefano, di anni 55, povera. — Zanchi Giovanna, 
di Lorenzo, di anni 7, mesi 2. — Zaramella Giuseppe, fu 
Francesco , di anni 63, delegato presso la R. Questura. — 
Iarbo Giuseppe, fu Giuseppo, di anni 40, calobio. — To- 
tale, N. 11 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 15 novemb. ore 14, m. 44, 3. M, 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 13 novembre 1867. 


ore 2 pom. [ore 10 pom. 
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Riéatw. ? Umido 


Ionowerno — | 
Stato del cielo [Pioggia 
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Quantità di pioggia . 
ousonemo} 


Dalle 6 antim. del 13 novembre alle 6 antim. del 14 


Tempenttara } Miti ET 


giorni 17 


lella Juna 


La misura dell'altetza è quella del piano, del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bo'l. del A2 e 13 novemb. 1867, 

centrale di Firenze alla Stazi 

li barometro si abbassò nella Penisola, Le pressioni so- 
no ancora alte. La temperatura si è aumentata. Pioggia al 
Nord. ll cielo è nuvoloso, il mare è calmo; spirano 1 venti 
di Scilocco e Mezzogiorno, 

Il barometro si abbassi al Nord della Spagna. Le pres: 
sioni sono alte al centro d'Europa ed in Inghilterra. La sta- 
gione è piovosa senza pericolo di burrasche. 


Il barometro è stazionario nella Penisola ; le pressioni 
sono ancora alte. Pioggia al centro. Il cielo è piovoso, il ma- 
re è calmo, i venti variabili. 

Il barometro si abbassò forte al Nord-Ovest d'Europa. 

Continua la stagione calma, ma però piovosa. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 15 novemb., assumerà il servi 
Compagnia, del 1° Rattaglione della 1 Legione. 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Stefano. 


SPETTACOLI. 


Giovedì 14 novembre. 
TEATRO CAMPLOY A S. santeLE. — L'opera : Nolucco, 
del M° Verdi. — Alle ore 8. 
TEATRO sax BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — /l guacquero 
e la ballerina. — Un viaggio da Nepoli a Roma. — Alle 
ore 8. 
texmmo aroLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffello Landini. — Senerello ganime= 
Con farsa 
tica compaguia, diretta dae 
Tassani e Covi. — Silvio Pellico. — Alle ore 7, 
SALA TEATRALE IX CALLE DEI FABBRI A $. MOIS — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Tulle le donne innemorate di Facenopa, 
Con ballo. — Alle ore 6 e mezza. 


—__—__— 
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ASSOCIAZIONI: 
Per Yexazia, It L. 37 all'anvo; 18:50 INSERZIONI 


nl semestre; 9:25 al trimestre î î 5 a La GAZZETTA è foglio ufiiziale per li 
Ler le ProvistIE, It L 45 all'anno; r r + a 
22:50 al semestre ; 11 : 23 al trim indiziarii è enezia 
1a Raccorra peLLE annata delle altre soggeite alla 
1367, It L. 6, e pei soci alla Gaz giurisdizione si spice 
serra, I Là. seneto , nei quali non bavvi giorra 
Le gsicazioni ui ricono allUzio a 3 le, specialmente autorizzato all'inser= 
‘Angelo, Calle Caotorta, N. 1 


‘| Per gli articoli cent, 40 alla linea; per 
AT, Pre etti clean 18 pl Avis, cent 25 all line per 

fogli arretrati rr edi una sola volta; cent. 50 per tre vol- 
delle inserzioni giudiziarie, cent. ® te; per gli eni pini i ei 
pioli Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


bblicati non ai restitui- 

































nelle ire prime pagi 
È linea 

x inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Venezia Uftzio, e si pagano anticipatamente. 












Asili rurali per l' infanzia. tare e a far rispettare i patti della Convenzione 
L'Associazione nazionale per gli Asili di settembre, coùle gue cole. Gli ordini ai Pre- 
d'infanzia, riconosciuta dal Governo con. feti © sotto Prefetti delle falle a 
; le trup) o I 
Reale Decreto del 18 spo D: Pes DrOCE-| conii avevano istruzioni prestanti, è dopo aver 
de «gregiamente, diffondendo l'opera sua. tentato tutti i mezzi indiretti e direlti a disto- 
benefica in tutte le Provincie del Reguo. ' gliere Garibaldi dal mettersi a capo del moto, lo 
Abbiamo sottocchio il giornale Il Progresso, : si faceva arrestare nella maviera a tutti nota, e 
bullettino dell’ Associazione. Esso contiene ; “°rvegliare rigorosamente a Caprera. 


ci ca " Bass | «Ma inta movimento andava ognor più 
preziose notizie e considerazioni. In mezzo ' stargandosi ; alici Gecirresane a flo. 


agli sconforti che pur treppo spesso ci tur-| per dieci, a evi s' impediva «i passar oltre, cen- 
bano l'animo, allorquando paragoniamo la | to pervenivano a deludere la sorveglianza e al 

dizione degli studii e degli istituti sco- | entrare nel Pontificio. = a 
lastiri d'Italia a quella di altri grandi |. .;'s Sutorila nostre dei paesi Su cioe i 
code rI ira pi ne a sera, stanche, demoralizzate, ri- 
2a c ‘Mevopa; È cea nio Arese da | ferivano nou valere in nessuna guisa ad adempie- 
qual favore sia accolta la novella istituzio- | re l'ineseguibile missione loro affidata : i  perso- 
ne. Sono scorsi appena pochi mesi dacchè | naggi più rispettabili di quelle località , i possi- 
si riuniva per la prima volta il Comitato | i più facoltosi , i Sindaci stessi accogliere i 
‘esatta ia Firenze. ;6 iluti 118 | Volontarii, e farsi loro guide, e per sentieri da 













re a fine che le sue dimissioni venissero accetta- | gn2 dal fuoco colla zampa altrui 
te E siccome lo si richiedeva di consiglio, egli | —« Terminerò questa soverchiamente lunga mis- 
stesso additò il Cialdini, come l’uomo che pote- siva col prevenirvi, se già nol sapete, 0 non l'a- 
pel momento almeno, guidare la barca ira i | vete indovinato, che il passaggio della frontiera 
peticolosi scogli della situazione. { operato dalle nostre truppe, e l'occupazione di al- 
Cialdini, com'è già noto, credeva dapprinci- | cuni punti del territori» pontificio, avvennero die- 
pio di riuscire a conservare l) stesso Rattazzi al | tra uno degli ultimi consigli, che Rattazzi ebbe 
potere, mediante alcune combinazioni, che importa | occasione di porgeri 
poco iadicare; ma l'ex presidente del Consiglio | * Ma, esso pa da fare specie se an- 
non si dipartiva, e aveva ragione di non dipar- | che di quell'estremo onorato provvedimento si 
tirsi, dal suo cul, aut; intanto alle Tuilerie si ‘ potè dire tristamente col poeta : 
faceva buon viso all'annunzio della chiamata del { « Desinit in piscem, mulier formi perno!» 
vincitore di Castelfidardo, che dal cauto suo con- de (i Lodi bici 
sentiva ad accettare i tre celebri punti, e ottene- RO ONT a DOl:ai mogano ceviiert, 
- Ù np : le osservazioni che la lettura di questa narrazione 
va di questa guisa il coutrordine dell' imbarco | suggerisce. 
delle truppe francesi Si deve scartare innanzi tuti 
- «Non vi parlerò degli sforzi tentati da Cialdi- { trigo , che lo stesso inventore 
ni per giuogere a comporre il suo Ministero, il | mani, dopo averla con pochissima 
che d'altronde offre scarso interesse; onde venir ‘ È 
Il generale Menabren accettò a mali 
subito a narrarvi con esattezza tutte le circosta! sione, che per li 
| sione, che per la sua posizione 
dente, ch'ebbe conseguenze gravissime, | 








Gi giungono oggi varie notizie sul’ ipoteti- 
ca riunione della Conferenza per determinare 
le relazioni tra la Santa Sede e l'Italia. Si con- 
ferma che gli inviti ufficiali sono partiti, e lì ri 
cevettero gia, a quanto sembra, anche le Potenze 
secondarie, come risulta da un dispaccio da Berna. 
Un giornale di Vienna dice che la formola dell'in- 
vito è generica, onde impedire un rifiuto di quelle 
Potenze, le quali non sederebbero alla Conferenza, 

lla base del mantenimento dello statu quo. Ciò 
icherebbe, non v'ha dubbio, una certa furberia 











































i 
da parte del Governo francese. Ma gli ostacoli , 












ch’ esso prevede sin d'ora, non sorgeranno natural: 
mente più tardi ? 

Le informazioni del giornale viennese dovreb- 
bero esser vere, 
cia oggi stesso, nun sappia! 
mento, il signor Nigra si reca 


dea dell'in- 
Ile sue 

















non poteva rifin= 














RA, A esi T . tare, di comporre un Gabinetto, ed è quello stesso 
tare col Governo inglese e anuunciargli che l' Comitati figliali, 45,148 azioni sono già sot- | PL"; putie dor Lo bnsigloi inauditi, [34 mentre da esso derivarono gli straordinarii, estre- | Menabrea che, nella prima parte della narra 
ha accettata in massima la Conferenza. L'accetta- inutile loro vigilanza, riuscire a’ condurli | mi eventi, che ci hanno condotti al punto ’in cui L 





toscritte, e 40 Asili rurali funzionano. Non 
havvi angolo, 
voce dell Assoc 


‘a ad intrigare in casa del conte Camb 
+ il quale, come tutti sanno , accettò an- 
ch'essò per devozione un fog! ognuno 
può aver desiderato fuor che lui. Dov" è la 
rispondenza fra le due asserzioni? E poi dov'è 
la necessità di ricorrere a queste fanciuilesch 
oni d' intrighi quando tatto si spiega chia 
mente e naturalmente da sè? 
| Gabinetto precedente mutò di politi 


arali | nell'agro romano. 
può dire, in Italia, dovi: la | «I rapporti del Prefetto Gadda sono in propo- 
zione non sia giunta, e 
non sia stata acculta colla persuasione della 
sua utilità per l'educazione e moralizza- 
zione delle masse, e quale un trovato, che 
egregiamente risponde ad uno dei bisogni È 
più urgenti della società. Le sue misure furono ben tosto prese, 





siamo. 
* Alludo 
al suo passage 


zione da parte dell'Italia, dopo l'indirizzo preso 
nella politica esterna colla Nota del gen. Menabrea, 
dovrebbe far supporre appunto che 
dell’ invito fosse tale da non compromettere me- 
nomamente la. questione. 

non vuol dire però che il progetto na- 
sia giunto in porto. Dubitiamo che il 
celti la Couferenza anche in mas- 






la fuga di Garibaldi da Caprera e | 
oltre i confini del Pontificio. 












« Voi avete pubblicata una leltera d'un vostro | 
corrispondente dell'isola della Maddalena, lettera 
che ho veduto riprodotta in quasi tutti i giorna- 
li, iu cui si descrivevano al minuto le precauzio- 
dottate dal Ministero Rattazzi, onde impe 








indirizzo, e col trarre profitto di un’ agita- 
zione che non si poteva più pensare a reprimere, 
urare per sempre le sorte della 





















pre 
















a; ma dato pure il casu che facesse que- sea Renee o re riguardo ai volontari, Mutò, non perchè fosse per 
Mi emmione i progetto. potcebbe egualmente | |__ Iv Associazione per gli Asili rurali d'in- |se bene. ue di rs a 7 susso che la prima non era migliore, ma perchè, 
faulragare. Se si vuol fissore un programma | fanzia si propone di effettuare pratiramen- Le truppe disseminate sulla frontiera, e che, | —« Si era gia in piena crisi ministeriale a Fi- | dice, gli mancò la forza di farla prevalere di con° 





ri 5 4 come si sa a quest'ora, costituivano una for: 
te la feconda idea dell'educazione ed i-|;mponente, furono concentrate in tre nuciei, i qu 


struzione popolare nella sua forma più na-| li, per le vie di Napoli, di Foligno e delle Ma- 
turale e più libera, quella cioè di famiglia, | remme, potev tto ore di tempo penetrare 
adattandosi alle condizioni topografiche, e- | contemporaneamente in Roma 
conomiche e civili di qualsiasi paese d' Itali: « Era preparata ogni cos 
Base delave tema diro cla che avtra sd annuaiae ll Earopa il gran 
all'educazione del pvpolo campagnuolo, ed è | fotto, rassicurando le coscienze intorno al tratta- 
tal massima salutare che basta annunciar- 


- [gnento riservato al Capo del cattulicismo; il gior- 

la. Il bambino delle campagne, quello dei | no, l'ora fissati, tutto stabilito , tutto pronto, in 
veri, che il più sp abbandonato e | una parola ! 

lasciato solo pei cam messo alla | e Ma'el'sovenento lc sob ni mise del deg 

cattiva seuola di ragazzi maggiori, vuol cS- |M ii a cere time," *vpremo ce 

sere per tempo aflidato alle diuturne cure 

di una maestra, che gli tenga veramente 





prima della riunione, è probabile che la Conf 
renza non si raduni nemmeno. Se le Potenze si 





e das pie diavtpra tro al lavoro delle fazioni, È gia una trista 
pri ci di prossima ef. A 

fettuazione un tentativo ardito onde liberare Ga- [puoi Region 
ribaldi. 





che la Francia la quale 
la prima, usrebbe approvata anche la 





radunano senza un programma determinato , le 
difficoltà sorgeranno sin dalla prima seduta, e, se- 
il 





























condo la piega della discussione, o ne use 
Papa, dato pure ch' egli accettasse d'essere 
presentato in un Congresso «i questo genere ; 0 
ne uscirà l' Italia, 

Si dice, per esempio , che anche la Prussia 
ha accettato in massima il Congresso. L' Indépen- 
dance belge lo dice sulla fede di lettere da lei 
cevute da Berlino e d'Augusta. Essa però porreb- 
be prima per condizione che il Papa partecipas- 
se alle deliberazioni , che s' impegnasse ad accet- 
tarne i risultati, e che la Fraucia ritirasse le sue 
truppe prima della riunione della Conferenza. 
L Iadépendanee: belge domanda se tulle queste 
condizioni non equivalgano gia ud un rifiuto , e 
convien dire che non ha tutt i torti. 

Ha fatlo una certa sensazione a questo pro- 
posito un articolo della Gazzetta nazionale di Ber- 
fino, il quale sarebbe in una certa armonia colle 
informazioni date dall’ Indépendanee belge. La G 
setta nazionale non vuole saperne dell'ingere 
della Prussia nella questione romana, e del suv 
intervento alla Conferenza. « La Prussia deve e- 
vitare, essa dice, tutto ciò che potretibe far sup- 
porre ch' essa voglia parlecipare alla redazione d' 


È x No. 
al Prefetto di Sassari, on-} —qQuando i giornali, vedendo la convivenza del 
de stesse sugli avvisi, e prevenisse immediatamente, | Governo colla. spedizione, insistevano perchè si 
nel caso che scorgesse l'ombra di probabilità di | passasse il confine, ali» scopo di togliere l'inizia- 
riuscita degli annunciati disegni d' evasione. | tiva ai volontarii e,sp»gliare la spedizione di quel 
__a.Il Prefetto rispondeva : Garibaldi esser guar- | carattere rivoluzionario che maggiormente doveva 
datissimo; evasioni © tentativi di liberazic perbene fi tig trviggi palato 
avere la benchè menoma probabilità di FESaNANO I) Corsano. d'iatao . 
e d'altronde sapersi come il generale guAr- | avrebbe permesso sì 0 no quell'ardimento. 
dasea:l ico, assai, gravemente) lafermo. L'Imperatore fu dissenziente ima di 
* Due: giorni dopo il Prefetto di venire ad un ultimatum cercava con mezzi più 
grafava aleMinistero dell'interno: correr voce Ga- | blandi di far conoscere la sua disapprovazione , 
ribaldi essere stato riconosciuto alla Stazione di | non conta. Fu infatti dissenziente ed è di questa 
Pontedera ; per la via ferral opposizione che il Gabinett ente si giovò 
ze: Nello stesso s Dis per ritirarsi, perchè | come pra, non si 
ni telegrafava indi a poco il Prefetto di Pisa ; PO- | volle adottare la energica risoluzione di far passa- 
che ore più tardi informazioni sicure avvisavano | re i confini alle nostre truppe e prevenire l'orcu- 
Garibaldi trovarsi uella tal villa, alle porte di Fi- | pazione francese colla nostro. 


renze. appunto quell futli dissero sin da 
principio. Che se un intervento, fatto con mire e 
porgendo serie guarentigi 
venire un conflitto colla 
po l'ultimatum della Francia valeva lo stesso che 
andarvi incontro direttamente e deliberatamente 














due— telegrafo’ sul 







































































































« Che cosa era successo ? Non lo so al giusto, 
e selo sapessi non potrei dirlo 

* Vi basti conoscere chi esisteva una cospira- 
zione: i cospiratori tenevano i loro sboli 
tutte le se volta nella n 
che ora fa parte 















































Scuole, trattenendovi tutto il giorno i cea non vi mancava 
fanciulli e sostituendo l'opera della maestra | mai, e vi assisteva pure talvolta il sig. generale di 
a quella del maestro. Economia neila spesa, | Rev, già ministro della guerra. nua dit 

istruzione ed «ducazione data a maggior nu- È gun) informati naturalmente di tutlo a 
usa di alunni, sese i due beneli:ii cho con | febton, seirono con cgil meno iaia e ie 


Ù maginabile sull'animo di un alto personaggio, e 
seguono dalla riforma proposta. riuscirono al impressionorlo tanto, che la spedi- 












| ministro dimissionario si dava tosto pre- 
mura d'avvertire di così grave evenienza il ge 
nerale Cialdini, il quale si rec presso Garibal- 
di, onde persuaderlo a rinunciare ai suoi pro- 
getti. 







































































è Vir Ù + Quale precisamente fosse il colloquio ch' ch- E qui ci sia concesso di notare come cercan- 
Do prima, che be e oi cn |" Segle ar, he i ali son | "an i ici ne trito 106 e Beal, i quo ce | i fd rd nre di re pl 
i ci : tualmente 20,01) ed istruiscono 500,00 L Allora fa che il Rattazzi rassegnò le proprie | so, è che Cialdini, di ritorno dalla villa ... eb- Pac ni ; Ù 
eviti con maggior cura di dare la sua approva» SRI Iastazzio conesmete pnalmente dev' esser coperto, si rende infatti 











lungamente 
in ve 


be'a dire di non essere riuscito nel suo intento. 
« Indi a poco aveva luogo la grande dimostra- 





lli, colla spesa di di 


ione ad un programma che potrebbe essere con: , 
siderato come ttebbero, se ridotte ad Asili-Scuole, senza 


siderato come uno specie di garantia. » Tutto 





la Corona un servizio; perchè, allo stringere d 
i, quanti hanno senno in copo dovranno € 





perchè fossero ai nè consente 


















o e una via, che per la di- | zione in onore di Rattazzi, sotto le finestre del iti ch È i 
che potrebbe fare la Pruasio sarebbe di dichiarare | aleun aumei spesa, educare 4,301,000 ella Corona, e per la salute d'I- | palazzo Riccardi. la quale, trascorrendo in Piazza aa ao atronne regaioginzinti 
« che non considera il Governo romano come € | fanciulli. Inoltre, la maestra direttrice po- | lia, reputava la sola utile, la sola onorevole. S. Maria Novella, veniva improvvisamente arrin- i p 











sente da biasimo, e che sarebbe felice di vederlo 
migliorare. + 

La (iazzetta nazionale si rivolge quindi 
sudditi cattolici della Prussia, e spera 
prenderanno che « essi non possono desiderare che 
il Papato sia posto sotto la dipendenza durevole 
ed effettiva della Francia, » e che riconosceranno 
che « sarebbe preferibile per gli interessi religiosi 


e dottori che parlano d' influenze segrete ed anti- 
costituzionali) costitu alissimamente usando del 
suo diritto, abbia saputo impedire una guerra che 
sarebbe stata inesorabilmente la rovina di tutti. 
È bensì vero che la narrazione si appoggia 
con compiacenza su quelle forze imponenti cli 
rano preparate per fare il gran colpo; ma si 
me tulti sanno, in maniera essuno potrà mai 





trebbe insegnare anche nelle Scuole serali 
è festive, come in qualtordici Comuni ne ha 


«Ma i cosp m giudicandosi intanto 
forti abbastanza dell'azione loro, ne 

Li î vocata un'ultra che fino a quel punto non accen- 
ato l'esempio la Pro Par nava di voler essere troppo latest all eseguiimento 
Non è q i un semplice Asilo di carità | dei nazionali progetti. 
cotesto la cui fondazione è patrocinata dal- «Inutile dire che tale azione era quella del- 
l Associazione , e neppure un Asilo mo- | l'Imperatore dei Francesi. 





gata da Garibaldi, che subito dopo saliva in con- 

voglio speciale, dirigendosi al confine. 
«Prevenutone il ministro dimi: 

che non si conosceva più in facolt 

premura d'avvertire anche una volta il generale 

Cialdini, suggerendogli che il Garibaldi avrebbe 

potuto esser fermato a Foligno. 








































vi Î H * Debbo farvi notare che, fino quasi a quell'o- « Ignoro qual fosse la risposta del nuovo pre- 
i eremo. che la Core di Roma | dellato al sistema del benemerito Aporti, , fino qu " gnoro q pi pre- | metterlo in forse, che i nostri soldati non arriva- 
a Ha pesione italiana. oi come son quelli di Venezia, nei quali si |M Tola del Ministero Rattazzi col Gabinetto | sidente del Consiglio. Ignoro perchè non credesse | vano a 12,000 uomini, insufficienti contro gli stessi 









delle Tuilerie erano stati assoi buoni 
lisfacimento datoci del 








opportuno di mettere in alto il suggei 
io posso constatare si è, che, se il capitano p’- 
polare ebbe modo di raggiungere gl'insorti e di 
prsi alla loro testa, non si ha da farne carico al- 
amministrazione Rattazzi, la quale, fino all’ ulti- 
mo momento, si è adoperata, fedele alla data pa- 
rola, onde assolutamente impedirlo. 

«La vittoria di Monterotondo, mentre da un 
lato induceva Cialdini a rinunciare all'incarico di 
comporre una auova amministrazione, mentre fa- 
ceva rilirar l'ordine di sospendere l' imbarco del- 
le truppe francesi a Tolone, persuadeva la Coro- 
na a rivolgersi ancora a Rattazzi, e proporgli di 
riprendere in mano le redini dello Stato. 

« Rattazzi non si rifiutava, ma sempre alle 
stesse condizioni. 

« Secondo lui si era tuttora in tempo; pote- 

vamo trovarci a Roma prima dei Francesi, e fors' 
anco prima di essi a Civitavecchia; la n 
vrebbe più grande, col pi 
cio all''appello del suo Re; pr- 
tati tutti i sacrificii, mentre l'esercito avrebbe o- 
perati miracoli ; in supremi momenti esser d'uo- 
po appigliarsi a' supreme risoluzioni. 
E siccome taluno obbiettava che non conve- 
discostarsi dalle consuete norme d'ordine in- 
terno e di riguardosità verso, l'estero, 
deva con molto calore: in Ialia la’ rivoluzione 
non esser compiuta, e per compiersi in modo u- 
tile e decoroso al paese, non duversi, nè potersi 
tener conto di tutte quelle remore, che in condi- 
zioni ordinarie e in tempi calmi valevano. 
ll suo audace e patriottico partito non 
venendo accellato, chiedendosi che prestosse mano 
a temperamenti, dai quali era alienissimo, egli si 
rifiutò di nuovo, ed în modo definitivo a ripren- 
dere la direzione della pubblica cosa. 

« Intali circostanze, e dopo di avere interpel- 
lato il Durando, che tenne pure un linguaggio 
de' più energici, e in tutto e per tutto identico a 
quello favellato dal Rattazzi, era naturale che la 
Corona si rivolgesse al conte Menabrea. 

bene, posso assicurarvi che l'onorevole pri- 
mo aiutante di campo , il quale, certo, per più 
motivi non poleva esimersi dall’accettare l'arduis- 
simo e pesantissimo incarico, non apparve risen- 
tisse, nel consentire ad addossarlo, un troppo vivo 
sodisfacimento. 

* Forse che avrebbe preferito cavar la casta- 


Il giornali di Parigi comentano la nota del 
Monitrur del 42 corrente, e ne traggono la con- 
cl ota già un sensibile migliora- 
mento di rapporti tra il nostro Governo e il Go- 
verno francese. Lasciando da parte la France, e i 
suoi scrupoli, ‘a quale accenna vagamente al pe 
ricolo che i Francesi, abbandonando il Papa, pos- 
sono essere chiamati i Lopes del Papato , senza 
Francesi hanno abbandonato l' Im- 
peratore Massimilinno prima che Lob-z lo avesse 
tradito, e che perciò l'allusione non calza, od è 
molto imprudente; altri giornali dicono, che |’ il- 
lazione più naturale che si dee trarre dalla nota, 
è il prossimo ritiro delle truppe francesi. La Si- 
tuation pretende anzi di fissare il giorno in cui 
tutte le truppe saranno ripatriate, « se le cose pro- 
cedono come si deve sperare, e come si deve pre- 
vedere, » C.ò dovrebbe avvenire nella prima quin- 
dicina di dicembre. Noi non sappiamo se la S 
tuation sia bene informata; ad ogni modo è da 
desiderare che lo sia. i 

L'opuscolo | Imperatore Napoleone III e ! 
Europa © che era stato annunciato tanto solenne- 
mente dal Constitutionnel, è comparso a V'arigi, e, 
secondo un telegramma assai magro che ci 


impartisce un'istruzione 





papalini se trincerati in Roma, e se nello stesso 
tempo si dovevano disarmare i volontari; così è 
il caso di cantar messa grande che siavi stato alme- 
no qualcuno in Italia, +1 quale abbia capito , non 
potersi con quelle forze imponenti cacciorsi dentro 
in quel vespaio dove la nazione sarebbe. cadu 
con plauso soltanto di quelli che la videro, coste 
a malincuore, risorta. 

Resterebbe una parola a dirsi sul passaggio 
permesso a Garibaldi e dal quale provenne effet- 
livamente l'intervento francese. 

Le circostanze di fatto a noi consta che sono 
narrate esattamente; ma tutta la questione verte 
su quel titolo di nuovo presidente del Consiglio , 
che, non per sola adulazione, si attribuisce al ge- 
» era infatti? Un individuo che 
ituire un Gabinetto, che 
lavora a questo intento, ma non vi riesce, che n 
ha prestato giuramento, può essere responsabile 

E se non vuolsi ammettere l'assurdo pr 
ipio che nella responsabilità vi possa essere un' 

rruzione di continuità, chi era responsabile, 
se non lo era il generale Cialdini? 








elementarissima e mo del 
preparatoria alla primaria; è invece un'uni- | ret, 1 VINO gi 9) SO del 
ficazione del ricuvero di carità colla scuo- |graf le istruzioni benevole trasmesse al Ville- 
la elementare compiuta per quanto basti a | streux, inducevano a ritenere che non si sarebbe 
gente di campagna che non va ad altra | venuti, così su due piedi, ad una brusca rot- 


scuola. tera: 


A iadi cho i Il « Il Rattazzi, al momento di adottare l' ener- 

Non possiamo quindi che far plauso | gica risoluzione di far marciare su Roma le trup- 

intendimenti dell’ Associazione, e de- | pe italiane, ne informava Napoleone Ill con un 
pe P 


Pierare che la nobile idea attecchisca fra | dispaccio, ch gra era incaricato di por- 
noi, e, coll'aiuto della carità privata, delle | targti Lo ICAO prelita del Cona 
società per l'istruzione del. popolo, e dei dipingeva on veraci cologi la situazione, © rap. 
Comizii ‘agrari, si attivi ne’ Comuni rurali | iPinEEto “come il Governo del Re fosse asolo 
della nostra Provincia, e specialmente. ri- | tamente costretto, nell'interesse supremo del So- 
spelto alle Scuole femminili. Ben a ragione | vrano e della nazione, a precedere il moto rivo- 
il Simon dà piu importanza alla istruzione 
















































































luzionario, e non farsene rimorchiare, e molto 


della donna, che a quella deli’ uomo. In fin | meno combatterlo. _. 
h 9 à « Le prime notizie «dell'accoglienza fatta a quel 
dei conti egli dice, un uomo istruito è un dispaccio pri erano tali, da nre PEEStea 
uomo istruito, e una donna il Gabinetto delle Tuilerie fosse per adottare le 
glia istruiti risoluzioni estreme, cui si è appigliato dappoi ; e 
certo, se dalla parte nostra sì fosse agito subito, 
è ragionevolissimo ammettere che la Francia, 
nanzi ad un fatto compiuto, e ben compiuto, di 
ad 
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Doeumenti governativi. 












Il ministro dei lavori pubblici diramò 
la seguente circolare : 
Ai signori Prefetti del Regno, e per comunicazio» 
ne ai signori ispettori ed ingegneri capi del 
Gienio civile. 














giunge che l' opuscolo non 
ficiale, e non è difficile il crederl 
la politica preconizzata da quell’ opuscolo, secondo 
i brevi cenni trasmessi dal telegrafo, contrasta col- 
le tendenze più spiccate della politica dell’ attuale 
Governo francese ; poli che sembra fondata 
soprattutto sull’ allcanza coll Austria. 

Si annuncia che la Porta non sia aliena dal 
sottoporre la questione di Candia ad un Congrs- 
so europeo. Questa è però una nolizia che merita 
conferma, visto che un Congresso conchiuterebbe 
di Candi 
così vivamente 





« Ma le brighe dei cospiratori, nel tempo stes- 
i rano fatalmente | effettuazione 
o piano di Rattazzi, porgevano pretesto 
al prodursi delle rimostranze francesi, le 
quali, facendusi d'ora in ora più risentite e mi- 
facciose, venivano a_fiedere e a smuovere 
che mai una risoluzione, che forse, per moti 
Sotto il titolo : Ul ina di storia | cui non posso nemmaneo fare allusi 
a il bi Lila OP | mai stata tolta con assoluta e convinta fermezza. 
;poranea, 
I° Opinione : 
















zioni. 





Firenze, 1° novembre 1867 

Chiamato ja fiducia del Re a reggere il 
Ministero dei lavori pubblici, sento il bisogno di 
rivolgermi ai signori Prefetti perchè vogliano gio- 
varmi della loro cooperazione nell'importante uf- 
di avvivare, mercè le cpere pubbliche, i rap- 
ri commerciali, industriali e di civiltà nelle va- 
rie parti d'Italia e di contribuire per tal modo a 

svilupparne ed assicurarne la prosperità. 
Iì Genio civile è principale braccio dell'am- 
strazione pubblica per questo ramo di Gover- 
no. Messi gl’ ingegneri nelle Provincie a_ disposi- 
zione dei signori Prefetti, fa d' uopo che,, non solo 
ne ricevano gl impulsi per far progredire i lavori 
con alacrità, ma ben anco nella determinazione 



























esitanze, le quali fino 
zzetta di Torino troviamo sotto il fevano ancora spiegato de- 
titolo che noi pure vi abbiamo apposto, la nar- | ciso carattere, si erano convertite in uno scorag- 
razione più autorevole dell'ultima crisi. Come | giamento dei più accentuati; che Napoleone III, 
mo per gli altri documenti per la storia, ri- | ormai quasi sicuro di giungere a tempo, ordinò 
feriamo anche questo e per quest'oggi ci limite- | la ione, e fulminò al Gabinetto ‘italiano il 
mo a farlo seguire da quelle più evidenti con- | suo famoso ultimatum, corredato di quella spa- 
siderazioni che la semplice lettura di questa espo- | valda miuaccia, che riproduceste fedelmente nelle 
sizione suggerisce : vostre colonne 
«Rattazzi, dunque, era decisissimo a rispet- « Ratlazzi si giovò di quel factum per ottene- 














cessione 
Joghilte 
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del progresso relativo delle opere, nelle quistioni 
che Si presentano, nelle scelti dei partiti bei cas 
dubbi , si abbiano norme che i signori Prefetti 

dare con sicurezza, e per la conoscenza 
dei bisogni delle Provincie loro affidate, e pei 
mezzi che tengono di valutarne i veri e perma- 
nenti interessi. Per queste razioni vivamente di 
sidero ed ho grande fiducia che 1 signori Prefetti 
vorranno applicare agli affari di oper» pubbliche 
attivita che li distingue, e che mi for- 
e ponderati suggerimenti , dei quali 
non mancherò di far tesoro. 

Nelle condizioni attuali lo Stato non può rivul- 
gere alle opere pubbliche tutte quelle somme che 
si vorrebbero per sodisfare ai bisogni ed ai desiderii 
delle popolazioni ; importa quindi soprattutto che 
i signori Prefetti, rendendosi conto di questa cir- 
costanza , consigiino alla evenienza gl ingegneri 

















de non 







i che non sono assolutamente u 
renga che 
potrebbero ritardare, e non si al 
per compiere le opere indispensabili 
Così i progetti delle opere , preparati con 
concordi propositi degli amministratori e dei tec- 
nici, riusciranno a più pronta attuazione, ed il 
servizio pubblico non avrà a soffrirne ia nessun 
modo. Questi scopi si raggiungeranno pui tanto 
meglio quanto più francamente i sigaori Prefetti 
esporranno il loro avviso, ogni volta che abbiano 
a presentare al Ministero le proposte del Genio 
civile; e se, all'opportunità, vorranno verificare 
I luogo i bisogni dimostrati di nuove opere o 
are i lavori in corso di esecuzione, e mi fa- 
ranoo conoscere l'impressione ricevutane. Giun- 
geremo così a risultamenti che persuaderanno le 
popolazioni d'ogni parte d' Italia non poter moi 
essere diverso l'interesse loro dall’ interesse del 
Governo, e potremo facilmente opporre la testi- 
monianza dei fatti a coloro che, non tenendo conto 
del moltissimo eseguito in pochi anni frammezzo 
a difficoltà infinite, cercano ogni argomento per 
iscreditare e scemare di autorità la pubblica am- | 
ministrazione. 
Questi miei sentimenti, io non ne dubito, van- | 








no i fondi 



















no divisi dagli ufficiali del Genio civile, nei quali | 


i signori Prefetti sono abituati a trovare la mag- 
giore abnegazione ed una prof nda devozione al lo- 


ro dovere. Ì 


Aggradisca, signor Prefetto, l' assicurazione 
della distinta mia considerazione. 
Il ministro. G. Cavretti. 


il 
. ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 43 corrente con- 
tiene, oltre il Decreto ieri pubblicato : 

1. Un R. Decreto del 22 ottobre, col quale 
è approvato il regolamento unito al Decreto me- 
desimo, proposto dal Consiglio accademico della | 
osofia € filologia del Regio Istituto di 














preceduto dalla relazi 
ze, e col quale si modifica la tariffa dei giuochi 
allotto pubblico. 


ITALIA. 


Leggesi nella Gassetta del Popolo di 
Ci dicono che sia intenzione dell’ on. ministro 











norevoli membri delle Commissioni, avrà di mol- 
to abbreviata la via per giungere a pratiche con- | 


Nell’ Indicatore dei beni demaniali si leggi 
Siamo sempre in uno stato di crisi, nel q 
le le incertezze dell' avvenire dominano gli spiriti, 
ed impediscono quel normale sviluppo d'affari, ch' 
è la condizione indispensabile dell’ impiego dei c 


tali. 
Fe Ad 'cnta i io; iabbica le price vendi. 0- 
peratesi dei beni dell'asse eccl o ve- | 
dute a fare una fortissima concorrenza a quelli 
dei beni dem furono pur tultavia notificate 

tante alienazioni per 41 lotto 


















Abbiamo da Berna che il giorno 8 corrente 
il commendatore Melegari ha presentato le sue cre- 





denziali quale ministro plenipotenziario del nostro 
Governo presso la Confederazione elvetica. 





L' Italia smentisce la notizia che l'Aust 
copcentrasse truppe sulle frontiere friulane e ti 








Scrisono da Firenze 12, alla Perseveranza : 
È giunto stamane il cav. Curtopasso, che fu no- 

È I Messico e che fu testi- 
mone degli ultimi tragici e lugubri episodi del- 
l'impero messicano. La condotta di questo gio 
me diplomatico in quei diftic ingenti gli 
meritato in modo particolare la stima de'suoi 
colleghi della diplomazia estera e quella del no- 
stro Governo. 


Leggesi nella Nasi 
La Riforma pubblica la sentenza 
dalla Sezione d'accusa della Corte 

















ronunciata 
l Appello di 
Trani, dietro la querela presentata dall'oorevole 
Nicotera contro il marchese Gualterio , e noi ci 
affrettiamo a riprodurre questo documento, nel 
quale i nosri lettori polranco vedere quanto foo- 

mento avesse l'asserzione della Riforma stessa, 


che la Corte di Trani avesse emesso in buona € 





Noi ci limiteremo ad osservare che questa 
sentenza pronuncia l' incompetenza del poter giu- 
diziario nella causa. Ora, crederemmo di f1r tor- 
to agli esperti giureconsulti della Riforma, se vo- 
Jessimo rammentar loro che la questione di com- 
petenza è questione pregiudiziale, e che il giudice 
che si dichiara incompetente, non può pronun 
re nessun giudizio sul merito. È questo un ca: 
none elementare di diritto, che nessuno ignora, e 

il soverchio desiderio di attaccare un avver- 
sario ha fatto per un momento dimenticare alla 








Ecco la sentenza : 

« In occasione delle ultime elezioni politiche, 
mel periodico intitolato I! Cittadino Leccese si an- 
muoziava come candidato nel collegio elettorale 
di Lecce l'egregio avvocato signor Savarese. Un 
nome così illustre indusse il signor Libertini a 
serivere al signor Nicotera, per conoscere se fosse 





del Governo a diminuire o ad escludere quei la- | 
Li 


c le quali | 





| gnori Mar, 









il signor Nicotera rispose con 
marzo di questo corrente a e 
se declinava la candi per affari do- 
3 e per vero, con lettebe” dello stesso gior- 
stesso marzo, il predetto siz. Savarese scrive- 
va da Napoli al sig. Libertini in Lecee, che gra- 
issimo agli elettori della fiducia che riponevano 
in lui, e della quale avrebbe serbata eterna me- 
moria, era impossibilitato però ad accettare il 
mandato di deputato, per condizioni domestiche , 
che l'obbligavano a tenersi lontano dalla vita po 
litica. 


imma del 7 
T onorevole 











del barone Nicotera, s'indirizzò dal Prefetto di 
L 1 Murgia, altro telegramma al Prefetto 
inarchese Gualterio, per conoscere se 
data per lelegramma dal ba- 
la in Lecce, sulla rinun- 
om rese alla deputazi 
il marchese Gualterio, con telegrammi 
del di seguente 8 del ridetto mese di marzo. il quale 
telegramma, per quanto ha dichiarato l' ispettore 
di pubblica sicurezza, signor Taglieri (non essen- 
dosi neli' istruzione ottenuta la spiegazione delle 
cifre segrate nel medesimo ), per manifestazione 
fattagli dul Prefetto, signor Murgia, ritenendo es- 
so Taglieri il concetto, l'espresse in quel telegram- 
ma (1) nei seguenti termini: » Quanto è detto in 
telegramma firmato Nicotera, riguardo Savarese, è 
falso. + Questo telegramma attribuito al Prefetto 
di Napoli, marchese Gualterio, veniva immediata 
mente pubblicato in un supplimento del periodico 
Il Cittadino Leccese. 

« Questi fatti si sono raccolti in una istru- 
zione compilata al seguito di querelo, presentata 
nel 20 marzo ultimo in nome del barone Nico- 







































gnor Murgia Franc Lecce, 
ed il sig or Lupina rico, direttore del pe- 
riodie» /! Cittadino Leccese, pei seguenti reati + 
« 1. Contro Gualterio, Murgia e Lupinacci 
r diffamazione in detrimento di esso querelonte 
arone Nicotera ; facendo consistere la diffama- 
ione nel proposito di smentire per la via ufliziale 
un fatto vero, telegrafato dal querelante al sig 
Libertini, per dargli la taccia di falso, e nel 
di avversore la candidatura di Bertani; 
2. Contro i Prefetti, per abuso del ‘oro uf- 
ficio ad oggetto di vincolare i suffragii per_uno 
| anzichè per un altro deputato, che nominarsi do- 
vea presso la Camera elettiva, convocata pel mese 
di marzo ultimo. 
ju tale querela ed analogo processo il giu- 
dice istruttore, con Ordinanza del 6 agosto di 
juesto volgente anno, sulla uniforme requisitoria 
I procuratore del Re, dichiarò : 




















d ffamazione per insussistenza di tale reato; 

+2. Di non farsi luogo a tale procedimento 
pel reato previsto dall' art. 193 Codice penale, per 
insufficienza d'indizii. 

« Contro questa Ordinanza fu prodotta nel- 


{18 dello stesso mese, opposizione in nome del 


querelante barone Nicotera, parte civile, sostenen- 
do la dimostrazione dei reati imputati ai quere- 
lanti. E questa opposizione venne intimata ai si- 

Lupinacci in Lecce, nel dì 8 ago- 
sto, el al marchese Gualterio in Cortona. 

* Premesso un tale fatto, la sezione di accu- 
sa ossersa che l'imputato Gualterio è un senato- 
re del Regno, come si rilesa dagli atti uftziali 
del Governo. E per gli art. 36 e 37 dello Statuto 














di giustizia, il solo competente a_giugicare dei 
reati imputati ai suoi membri. 

‘he se per la denunzia d'un reato spelta 
al potere giudi; ‘gliere le indagini, ed 
assicurare tutti gli elementi che possono offrire 
materia a giudizio contro gli autori e complici, 
quando però si giunge al punto da dosersi dere. 
nire ad atti puramente istruttorii sul conto di chi 
è rivestito della dignita senatoria, si dee soprasse- 
dere ad ogni altra procedura, e l'istruzione ed il 
giudizio rientrano nelle attribuzioni del Senato 
costituito in alta Corte di giustizia. 

* Che quindi il giudice istruttore, con l'im- 
pugnata Ordinanza (ignorando forse che il mar- 
chese Gualterio è un senatore del Regno) è in- 
corso in un errore, che, eccedendo il potere, ha 
iudicato in merito sui reati addebitati ai me- 































competenza 
ice del senatore si estenda ai complici ed 
ai correi degli stessi reati, nel fatto non si può 
rivocare in dubbio che il fondamento della que- 
rela e del giudizio sta nel telezramma in cifre 


| attribuito al senatore marchese Gualterio, e quin- 


di convien riserbare pei complici o correi ogni 
pronunziazione, anche sotto il rapporto della com- 








petenza giudiziaria, all'esito dei provvedimenti, 
che saranno dati sul conto del senatore Gual- 
terio. 


* Per tali motivi, la sezione di accusa, ve- 
duto l'art. 430 Cod. proc. penale, 365 e 37 'Sta- 
rionali 





Lecce, e per l'effetto dichiara l'incompetenza del 
potere giudiziario a giudicare dei reati a querela 
dell’ opponente Nicotera, imputati al Senatore del 
Regno marchese Gualterio Filippo, ed ordina la 
trasmissione degli atti all'Autorità competente. 
iserba poi di pronunziare anche in quan- 
mpetenza del potere giudiziario sul 
li altri imputati, signor Murgia Saverio 
e Lupinaeci Earico, all'esito dei provvediment 
che saranno dati pel senatore marchese Gualterio. 
* Trani 20 settembre 1867 
« AI 21 settembre s'è prodotto ricorso per 
motivo generico alla Cassazione di Napoli, riser- 
bando lo sviluppo e la. produzione di aliri mo- 
vi.» 














Una lettera del Sindaco, signor Podestà, al 
Corriere Mercanti!» espone come segue il risuliato 
delle conferenze da lui avute col ministro Cam- 
bray Digny intorno alla questione del portofranco: 
« L'applicazione delle legge 1865, che pre 
scrive la soppressione del nostro portofranco pel 
1.° gennaio #868, e del recente Regolamento 22 
settembre 1867, sarà sospesa per un conveniente 
lasso di tempo. 

* Questa misura sarà presa o per Decreto 
Reale da convertirsi in Legge, 0 per proposta di 
legge in via d' urgenza. 


« Decreto 0 Legge che si ione sa- 





rà di un anno, con facolta al Ministero di proro- 





essere regolarizzate anche nella forma. » 
Il Sindaco dice aver pure ottenuto dal Go- 





() Riproduciamo testualmente dalla Aiforma e dalla 





quello che riportava il giornale leccese , ed 


\azione, sebbene o perivdo sia così agrammaticato. 
ro) questo perl” Kala dell Redazione.) 


* Arrivato a Lecce l'accennato telegramma 


"1. Di Doo tarsi luogo @ procedere per la ! 


costituzionale, è ìl Senato costituito in alta Corte | 





nuovi magazzini a San Teodoro e la di 
costrurre sollecitamente tutte le calate 


località. 


Leggesi nel Giornale di Napoli : , 

Averamo annunziato fino dal 2 corr., che il 
Governo non aveva creduto di accettare le dimis- 
sioni date dal generale Carrano. Ripetiamo anche 
oggi che le dimissioni del generale non furono sc- 
cettate, e che anzi questi, dietro invito del Mini- 
stero, le ritirò. 


Un membro dell Assemblea romana del 1849 
serive all'Opinione: È 

Reca sorpress che il generale Garibaldi nel 
singolare ordine del giorno del 4.* novembre, ri: 
prodotto dall' Opinione di venerdì 8, N. 309. 
qualifichi investito di pieni poteri dal solo Go- 
erno legittimo delli Repubblica romana, eletto 
con suffragio universale. » Così eletto non era 
il Governo ma sì l' Assemblea : in essa risedeva il 


ed essa non investì alcuno di pieni poteri. An 
in una delle sue ultime sedute non accettò la pro- 
posta che le veniva fatta di seguire il generale 
nella resistenza disperata che intraprese, caduta 
Roma. Statuì invece che il proprio ufticio , pegli 
eventi interrotto, verrebbe riassunto appena ses- 
santa membri si fessero potuti riunire. Questo è 
l'atto legale dell Assemblea ; tutt' altro è inesat- 
tezza stori ove non fosse una delle fantasma- 
gorie seltarie falte credere in buona fede allo 
stesso Garibaldi, delle tante onde vennero travolti 
e svisati gli atti memorandi di quella Rappresen- 
tanza. 


La Gazzetta di Torino da una lettera da Ro- 
ma stralcia 
Volete sa 
tanto pontifici 
nei nostri ospi 


































sono ripartiti. 

All Ospitale dei Fate bene fratelli ve ne sono 
duecento fra papalini e imperi q li- 
tare di S. Spirito allri 350, apyartenenti quasi 
tutti agli zuavi. 

Nei letti dell'Ospitale di S. Giacomo si tro- 
vano più di cinquanta soldati della così detta le- 
gione romana; quasi altrettanti sono distribuiti 
fra S. Gallicano e il locale della Scuola Pia. 

Veniamo adesso ai voloolarii 

Essi sono accentrati in tre soli luoghi: alla 
Madonna dei Monti, a S. Onofrio e alla Conso- 
lazione, e raggiungono la cifra più sopra riferi 

GERMA) 


Si legge nella France del 10: 

Le truppe sassoni desono formare il secon- 
do corpo d'armata della Confederazione della 
Germonia del Nord. 

« Il loro riordinamento è terminato, La 
teria sassone è aumentata di 45 battaglioni 
reggimenti vennero aggiunti alla cavalleria, e l'a 
tiglieria formerà un reggimento di otto com- 

































le risulta che la Sassonia, la quale prima 
del 1866 non aveva che un esercito di 18,000 
ora somministrerà alla Prussia 22.000 
l uomini. Essa poga a caro prezzo l'onore di fare 
gli esercizii alla prussiana, » 


FRANCIA 


| Leggesi nella Putrie: 

Indipendentemente da’ mutamenti di 
sone che si faranno al Ministero dell'interno, in 
| seguito al ritiro del marchese di La Valette, par- 
{ lasi di modificazioni dell'organismo del servizio 
amministrativo della stampa. 

Assicurasi che il giorno stesso dell’ apertura 
delle sedute del Corpo legislativo (cioè martedì 
| prossimo ) due domande d' interpellanze, in senso 
| affatto opposto l'una dell'altra. ed ambidue rela- 
| tive alle cose d' Italia, saranno presentate al pre 

sidente. l'una a nome de'signori Kolb-Bernard, 
Plichon de Chambrun ed Hallez-Claparide, l'altra 
a nome de' signori Marie, Garnier-Pagès e Giulio 
Favre. Aggiugensi che, qualora lale domanda ve- 
nisse accolta dalla Camera, essa verrebbe svilup- 
pata dal Favre. 

Parlasi pure d'una domanda d' interpellanza, 
che si farebbe al Senato sulla medesima questione. 
Tra gli autori della domanda figurerebbero il ba- 
rone Dupin, il duca di Padora, Monnier de la 
Siseranne, Amedeo Thaver ed il barone di Bour- 
quenes. 


Leggiamo nell’ Etendard del 12 

* La Circolare del marchese Di Moustier, 
del 23 ottobre, aveva per iscopo di re le 
Potenze sull accoglienza che avrebbero fatta alla 
proposta d'una Conferenza sulla questione ro- 
mana. 

* Sebbene nessun Governo abbia risposto in 
modo positivo alle proposte indirette della Fran- 
cia, tultavia possiamo assicurare che l' opinione 
di tutti gli stati europei che furono interrogati si 
dimostrò fsvorevole. 

« In presenza di questo fatto, il Governo 
dell'Imperatore mon ha esitato ad indirizzare alle 
Potenze una seconda circolare, per trasmetter loro 
ufficialmente la proposta di unirsi in Conferenza. 

. Circolare è partita per le Corti 
d'Inghilterra, di Prussia, di Russia, d' Austria, di 
Sassonia, di Ba' del Wirlemberg, di Baden, 
d'Assia, di Svezia e di Norvegia, di Danimarca, 
del Belgio, dell'Olanda, della Spagna e del Porto- 
gallo, come pure è stata inviata alla Confederazio- 
ne elvetica. 

« Crediamo che pel momento nulla ancora 
sia stato deciso riguardo all'opportunità d’invi- 
tare anche la Turchia e la Grecia. 

Nessuna risposta è ancora giunta a Pa- 











































Il Moniteur ba pubblicato l'altrieri il Decre- 
to imperiale, con cui vien promulgata la Conven- 
Cose sun i usa ni parigi tra la Francia 
e gli poatificii, per la_reci rantia 
TICA 
AUSTRIA 
La Neue Freie Presse di Vienna pubblica le 
seguenti considerazioni sui falli di Mentana 
« Il Moniteur melte dunque un termine a 
tutti i dubbii, annunciando seccamente che una 
di 5000 soldati francesi lasciò Roma il 
giorno 3 novembre per attaccare Garibaldi. Il ge- 
nerale Polbès comandava i 5 battaglioni francesi 
che presero parle al combattimento. Il laconismo 
foniteur fa supporre ch'egli abbia la con- 
vinzione doversi il resto intendere da sè. 























li, mezzo morti di fame, quasi tutti giovanet- 
ti, furono attaccati dall'armata papalina, ch' essi 
batterono e respinsero breve indecisione ; 


che poi il generale Polhès con 5 battaglioni ven: 
ne in aiuto ai papalini sconfitti, e che i Chassepot 
ed altre macchine infernali dei Francesi riporta- 
rono quella vittoria, che i volontarii averano ri- 
portata sui papalini 

* Mettiamo ora in chiaro le forze dei com- 
battenti. 


* Noi rileviamo il numero dei papalini dalle 





ij nolizie ricevute in 6000 uomini. 


verno a favore del Municipio le concessione dei,; 


mella | Francesi forli di 5000 uamini, sono 


x Aggiungendo i 

dafque 11,000 

uomini. 

artiglieria. È Jaco ro: 
S 7 ponente altaccò 

tutto avessno 2 camnoni ; eppie 


fi, i quali in tutto pi 
RO "sore di combattimento per vin- 


cerli. Rea 
+ Risulta da ciò che i volontarii italiani 
combino con sovrumano valore € lasciarono 
‘campo soltanto dopo aver 'asciato 600 cadaveri, 
ioè il 43 per cento dei loro. DE s 
« Rileviamo questo fatto perchè gli ultramot fi 
tani, in unione al Moniteur, parlavano di 10, o 
volontarii comandati da Garibaldi, e perchè quel- 
la tripla forza di assalitori osa incolparli di viltà. 
* Di questa viltoria soldati del Papa ed i 
Francesi non devono andare superbi. » 
ni 
























Il Governo austriaco ha riconosciuto la nuo- 
Ila Confederazione del Nord, ed ba 
agio: la portano, a godere di 
tutti i dirilti e privi ch erano loro assicurati 
dai trattati di commercio e navigazione. 
Vienna 12 novembre. 
lo corrisi leote locale delia Deb. scrive 
vera allo es della questione della c 
ferenza : Dicesi che ieri finalmente sia qui arri- 
valo l'invito alla conferenza, la quale avrebbe per 
cSmpito d' occuparsi dell'ordinamento delle rela- 
zioni fra la Santa Sede e l° Italia. La qui acceonata 
definizione dello scopo della conferenza, sembra 
accordare colla formula scella dal marchese di 
Moustier, e tenuta prudentemente sulle generali 
Essa fu scelta precisamente per appagare quelle 
Potenze, le quali hanno difficoltà a vincolargi in 
antecedenza per la conservazione dello statu quo 
in Roma. Al'ra questione è però se la Santa Sede 
preuderà parte ad una conferenza in tal 
guisa ; eppure l' effettuamento della n 
pende dall’ adesione del Governo pontificio. 


Il ministro di Stato. belgic», sig. 
com' è noto, è qui è mu 
assicurasi. di nuove isti che fanno conosce 
re il desiderio della famiglia reale di agevolare 

































la definizione delle ancor. pendenti controversie 





sulla regolazione dell'eredità del defunto Impera: 

tore Massimiliano, e delle questioni ad essa con- 

giuute. (0.T) 
UNGHERI 





per conseguenzi. scinlere gli Slavi del Sud da 
quelli del Nord. Îl suo concetto appare abbastanza 
mente dalla lettera ch' egli scrisse al barone 
Kemeny. lu essa egli dice : 

« La vazione turca non ha p‘ù forza ; la sua 
debolezza è pericolosa all Europa, che la sostiene 
contro la Russia, acciocchè questa non detti legge 
all’Asia cl all Europa. Contro la Russia potrà 
l'Europa salvare la Turchia, quando sia unani- 
me; ma dall'interno sfacelo quel paese da nessu- 
na forza umana può essere salvo. Avendo dua- 
que la storia condonvato a morire l'Impero tur- 
co in Europa, sia la sua morte quale Iddio la 
creò nella natura, cioè principio d una vita no- 
vella, della vita della liberta; e non gia fonte 
d'esecrazione della libertà europea, fonte della 
perdizione della mia patria, 

«Il nostro interesse nella questione d Oriente 
è, che il Russo non si dilati verso il Sud. nè me- 




















diante terre conquistate, nè colla sua influenza. | 


«Il nostro interesse è di non permettere che 
il Russo erediti la Turchia, ma bensì che la li- 
bertà delle nazioni ne trosga profitto. 

* Dobbiamo far sì che le nazioni verso 01 
te ci considerino come amici della libertà ; 
cosa sarà l'unico contrappeso 











qual 
influenza russa. 

« Se tutte le contrade dell'Est si assogeeltas- 
sero alla Corona di Sauto Stefano, allora noi sa- 


remo obblicati a dir l ‘e ne rin 
mo, non abbiamo bisogno di voi ; siate libe 
indipendenti , e guando lo sarete” ci uniremo in 
un vincolo di difesa per la reciproca sicurezza ; 
ma siate liberi ed indipendent 

I due protagonisti della rivoluzione unghe- 
ruse del 1848 45, si sono sinora astenuti dal ri- 
patriare. 

Kossuth però diale pià, come vedemmi 
saggi della sua attività; soltanto Gorgey parer 

1 sempre scomparso dalla scena polit 

che cosa scrivono da Pest, in data del 
6 novembre: 

Gi qualche giorno si era sparsa la vo- 
ce, che Gorgev si trovasse a Pest, anzi che 
intenzionato di stabilirs 
relta a tale nuova, che pe 
intervenne Gorg:y alla Camera dei deputati come 
semplice uditore. Nelle file della sinistra si udì 
ad un tratto un rumore insolito, e subito dopo 
da certuni si gridò: nte! Che 
cosa cerca fra di noi È 
Rey allora s' allontanò. 

Il presidente della Camera protestò energi 
mente contro siffatto contegno della sivistra. 


Si ha da Pest, in data del 

« La rappresentanza cittadina di Klnusem- 
burgo protestò energicamente contro l'elezione del 
giovine Kossuth. 

«In una riunione numerosa vennero incol- 
pati gli ultra liberali d'aver usato mezzi illeciti, 
ed all'unanimtà fu dichiarato che la città di 
Klausemburgo apparliene al partito di Desk. Ven- 
ne biasimato inoltre il Sindaco, perchè, come 
presidente del Comitato elettorale, non aveva adem- 
piuti ai doveri della sua ci 

Pest 12 novembre. 
ler l'altro verso la_mezzanotte, fu fatto un ' 
chiassoso charivari al generale Arturo Gorger 
che trovasi presentemente a Pest. Vi presero parte 
più di 200 persone, appartenti a tutte le classi 
sociali. Tale manifestazione ostile non fu impe- ' 
dita menomamente da nessuna parte. 


BELGIO 





razia- 
ed 



















































Domenica 27 oltobre p. 
ges disordini piuttosto gravi. Un 
convocato per protesta 
dinamento militare, 

della 













avvennero è Bru- 


Ì >. ln mezzo alle 
ai maggiori disordini, il m 
vennero gravi risse tra borghesi 

Il 5 corrente, alla Camera dei 
il signor Delaet_interpeli 
























disordini di Bruges. ll 

tggse che il Governo 

responsabile della condotta del soldati Segn È 

virissima disussione, cui presero parie vari de, | 

putati ed in cui i ra; ti della desta ci 

scagliarono nel modo il più veemente contro li | 

signor Bara, ministro di grazia e giustizia. 
e. 


« Questi 11,000 uomini avevano 40 pezzi d’, 








Mt 
ne si rende ogni giorno più difcile. 






SVIZZERA 


Il Foglio federale ha il seguente ay 
Cancelleria federale in data 8 novembre 





Viso 4 
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+ Il Consiglio federale, in seguito si; 
razione ricevuta da parle di tutli gli Sta" 
lerati, avendo dichiarato in data del 19 ji" 
bre scorso al Governo ilaliano che, nel cay,i,® ff} 
restito forzato in un Cantone qualurgu, ‘è fi 
Svizzero, gli lalani abitanti il suo terr, 
soranno esenti, il Governo italiano, da pary, | 
diede il 21 dicembre 1866 la dichiara n 
gli Svizzeri dimoranti nel Regno d'Italia gr 
fciolti dalla partecipazione del Prestito naig® 
se possono giustificare la loro nazionalita, ,°°° È 
INGHILTERRA 6 
iamo quell. perte, che si riferisce alp f 
litica europea , del” discorso pronunciato qyî | È} 
Disraeli, la sera del 9,a Londra, in occasion 
banchetio del lord mayor. 

Il sig. Disraeli , rispondendo al brindij ;, È 
lord mayor, comii all’ additare le cong. 
eccellenti del commercio e delle finanze ingl { 
Casse del Tesoro, egli disse, sono piene. © ‘ |} 

In seguito, il sig. Disraeli toccò dell'intin,, |? 
della pace, nella forma seguente n 

Per quanto io posso giudicare, l'atmy 
del mondo politico non è ranuuvolata in m 
da cagionare ansietà. Il cielo non è i 
d'uopo che il sole si faccia vedere, ma muy 
sono nubi d'aspetto minaccioso. /Applausi ‘È 

anno scorso, quando ci unimmo qu , | 
conversare insieme, l'Europa era in questa jy 
zione : una gran guerra, falla sopra Un campo 
sai vasto, ma di breve durata, era cessata a 
tratto, e se bene la pace fosse proclamata, il my 
do era pieno di rumori di guerra. Ci si 
che \'erano pericoli imminenti, che in ogni pi 
si facevano enormi apparecchi d'armi, e che 
Potenze d' Europa si preparavano per una coggu 
tura indeterminata. 

Un anno è trascorso, e queste minare, 
previsioni non s' avverarono. Al contrario, ju, 
do di poter dire, che l'anno ch' è passato ta & 
opportunità a quelle Potenze di stud! 
posizione, di osservare, d' investigare © di com. 
nicare tra loro a vicenda ; ed iv credo che ir 
sultato si fu quello di riconoscere che tutt cu 
armamenti erano sta ionati piuttosto dal 1, 

re generale. che da uno spirito di uggruss 
e che la conclusione, alla quale i Governi 
giunti, si è: essere la pace Î' interesse dell' Ei 
pa (applausi), non solo pel momento attua, | 
ma essere un interesse permanente dell’ Eurija 
coltivare la pace. / Applausi clamorosi. Nu ti 
ch'essi abbiano da abbandonarsi al su 
zesco, che non ci abbiano più ad « d 
menti nelle cose umane; ma questi li las cis; 
al tempo ed alle congiunture, € non previitet: 
con quella che si chiama grande politica. il 
seguimento di scopi, che, quando. so Tetto 
a tal guisa, spesso riescono uffalto differenti di 
ciò che volevano i lor ‘Applausi, lb | 
credo di po 
ria di questo paese vi furono un 
cui le relazioni tr: 
teoze d' Europa siano state distinte di 
di fiducia più perfetta, che in questo m cittadi 
( Applausi.) Vi furono pochi periodi, in cui st» cipali 


piendd 
to di 















state fatte più sp.sso domande di uffici ami 
al Governo britannico, e non sarà nt 
farvi ri, che furono ricevute con uno 
di pienissima simpatia. / Applausi romorosi. 


RUSSIA. 

Il Journal de Saint Petersbourg insiste su! 
necessità di regolare ul più presto possibile ls q 
stione romana, in modo ch'essa non resti con 
una minaccia indefinitamente sospesa sulla tr 
















zionali 
nezi 

















quillita pubblica jo Ialia, e suila pace del' Eur 
po. È conchiude : 
«Nè 










cipio d 
pai ta 
invero 





venimenti. » 


TURCHIA, 

Riferiscono da Priserendi , 8 novembre 
rente, all’ Osservatore Triestino, che nei decori 
giorni gli abitanti turchi del distretto di Urs 
treit, eccitati a fanatismo religioso e da dio crt 
tro i limitrofi cristiani Albanesi, rovesciaruno er * 
disprezzo una croce grande di legno. che il + 
polo cristiano dei distretti vicini aven innalii 
nel confine tra i due territori. Non appena sor 
due giorni, le tribù cristiane dei monti di Sciala 
e Sciosci, ne ebbero notizia, corsero cc 
pra luogo, e sarebbero certamente piomlate si 
dosso ai Turchi, se il Vescovo cattolico mensizi 
Beriscia, non li avesse rattenuli 
ore, per poter. informarne il 
nella speranza di avere la dov 

nbra però che in Scutari | 
abbiano dato truppo peso, poic 
gio pervenne da colà per calmare l' irrita 
quei fieri montanari; nè fu presa a tempo alcur® 
disposizione per impedire il conflitto. Sivchè i*- 
venne una zuffa accanita tra le due fazioni. 
quale restarono 
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Vs Un giorno dop 
avvenimenti ben tristi e deplorexoli. il 


bg il propri8 Luogotenente, che trovò acerne® 
stabilire una tregua di dieci giorni. per dit 
va pe delle tribù montanare di + 
utari. Quivi col loro concorso si pr 
senterà in Giudizio la causa dei contendenti. 
} EGITTO. 
meine d'Egitto scrive in data del > n” 
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Varii legni a vapore hanno ricondotto in qu 
ni la rimanenza delle truppe E 
'nsieme alle LI,. EE. Rattib e Hassan pas 
Non che qualche bi | 
ioni e bagagli. Inline" | 
o come l'Egitto si & 
questione Ja cui suluri” 
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to in una 



















MOTIZIE CITTABINE. 


Fosasia 1$ asolo. 
mici di Grato, neri 
Le che hemebee derit 
ggranno domaltina alle ore 8 con ireno spe 
loro offerto dal Moniciio Ei Bari mol; nt 
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la nostra 
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l'ispettij 
vi 


















uente avi; 

Ovembre perde 
eguito all'agpote 
tti gli Stati cont: 


nazionalità, 

RA 

i riferisce 
onunciato A 
, iN occasione è 
al brindi 
itare le conti dd 


finanze ii si 
no piene. Set le 


occò dell'inter 


licare, l'a 
nuvolata potra 
10n è serer 
odere, ma sog ho 
( Applausi.) 
UnIMMO qui a 
iN questa pogj. 
ppra un campo as: 
, era cessata a ug 
roclamata, il mon: 
erro. Ci i dica 
, che in ogni 
id armi, è che 
O per una congiun. 


queste minacciose 
| contrario, io cre. 
‘è passato ha dato 
li studiare la. loro 
tigare e di comu. 
io credo che ili: 
re che tutti cotesti 
i piuttosto dal ti 
ilo di uggressione, 
le i Governi sono 
teresse dell’ Furo- 
momento attuale, 
pie dell’ Europa il 
amorosi.) Non già 
Sì al sogno roman. 
ad essere Ù 
uesti li la@Àeranno 
è NOn preverranto, 
de politica, il cone 
ido sono effettuati 
fatto differenti da 
listi. (Applausi.) lo 
dire, che nella sto» 
poche occasioni, in 
e le grandi Po 
linte da sentimenti 
questo momento, 
eriodi, in cui siano 
di uffici amiche 
non sarà mestieri 
le con uno 
usi romorosi. ) 


bourg insiste sulla 
sto possibile la qui- 
a non resti come 
sospesa sulla tran- 
Ila pace dell'Euro- 


il Governo italia- 
situati ad un pun- 
ammettere che tale 
stato in cui fu tro- 


, 8 novembre cor- 
p, che nei decorsi 
istretto di Ura-Se- 
ioso e da odio con 
i, rovesciarono con 
legno, che il po 
ini avea innalzata 
. Non appena scorsi 
fei monti di Scialla 
sero colle armi 50- 
cite piombate ad- 
‘altolico monsignor 
li per ventiquattro 
pascià di Sculi 
lovuta riparazione. 
le Autorità non Vi 
thè nessun messo: 
are l' irritazione di 
sa a lempo plcont 
iflitto, Sicchè av- 
e due fazioni fr 
turchi e qual 
cendiate ; ed il be 
ti dai Cristiani c0 
iorno dopo qu 
pvoli, il pascià man 
le trovò acconeio 
ti giorni, per dar 
i montanare di Ve 
concorgo si. pre 
contendenti. 


» in data del 5 no- 


) ricondotto in que” 

truppe egiziane di 

Itib e Hassan pascià- 

he be- 

ome l' Egitto si $ 

he Ja cui soluzio” 
le. 


rimesso al ministro 
eventuale solleva» 


nali spettacoli, per cui è singolare la nostra città, 

possibilmente sarà aperto, per qualche sera, 
il tentro la Fenice. Intanto la Guardia nazionale, 
in servizio di pa- 


e che 


è stata convocata 
rata in onore delle Loro 


Leva. — Mercoledì proseguirono le opera: 
zioni del Consiglio di leva per gl iscritti nel 
stretto di Dolo. Furono diel 412, dei 

i esentati 90, rifor- 


giorno per produ 
li nessuno. 


voro, rendono questo disegno una delle opere 
pregevoli dei nostri giorni. Il Fanoli, che gode 
fra noi di bella rinomanza per la_ pubblicazione 
litografica delle opere di Canosa, ci fa con questo 
lavoro conoscere quale altezza abbia egli raggiuo- 
ta nell'arte. 


malati di enmpo, residente in Venezia. 
— Lista delle offerte: 
Conte Angelo Papadopoli . 

» Nicola Papadopoli 
Carlo Wartz . 
Vittorio Ceresole. 
Giovanni Giacomuzzi 
Cam CRRLE 
Eugenio Fabbro 


Me 
cav. Salon 
Alessandro Francesconi 
Pietro Marinoni 
N. N. 


Carolina ‘de' Rossi 


Guardie munieipal 
Venezia pubblica il seguent 
Essendo stato approvato dalla Deputazione 
provinciale e sancito anche dal Ministero dell’ in- 
terno il nuovo Regolamento delle Guardie muni- 
cipali, la Giunta crede opportuno di rendere noto 
ittadini, che il $ 2 del Regolamento medesi- 
one alla legge di pubblica sicurezza, 
le Guardie municipali il carattere di 


zione, ed in 
resi colla R. Questura, fu 
ie di procedere all'arresto in 

rendesse necessaria una 


seguito ui concerti 
data facoltà alle Gu 


Si è creduto utile di porre in avvertenz 
cittadini su questo diritto che alle Guardie mu 
cipali compete, allo scopo di prevenire le gravi 
conseguenze che potrebbero derivare da una in- 
consulla opposizione o dalla disobbedienza alle 
prescrizioni che nei riguardi di servizio venissero 
da loro dal 

Il Municipio è però convinto che nessun fe 
to di questo genere verrà ad ismentire la tra 
zionale fama di civiltà che distinse sempre Ve- 
nezia. 

. Venezia il 14 novembre 1867. 


Il Sindaco, G. B. Giustini 


ilate dai soliti ope 

rai taglapietra che al cominciare della. stagione 
invernale sembra abbiano deciso che un dato ge- 
nere di lavori non debba essere affidato se non a 
loro, e non a chi risulta miglior offerente alla pub. 
blica asta, come prescrivono le disposizioni della 
legze comunale. La battitura dei ponti è l'ancora 
della loro salute, e il sentire con quali proposte 
pretendano che il Municipio s'inchini alle loro 
domande, ci fa sempre più ritenere che per una 
certa clusse del nostro popol 
che Scuole serali e pa 
diritto al lavoro è prescriti 
vile, @ che le ammini 
norme fisse, dalle quali è loro impossi 
campare. Farebbe opera veramente educatrice quel 
giornale popolare, che facesse correre nelle masse, 
consigli e avvertimenti a tempo opportuno, che ser- 
vissero a lasciar isolati quei pochi che tentino 
approfittare dei momenti dificili per suscitare im- 
barazzi e malumori. Noi siamo sicuri che il Mu- 
nicipio cercherà di approntare pel verno una ra- 
gionevole serie di lavori, che possano utilmente 
impiegare le braccia dei nostri vperai, ma sareb- 

cosa imprudente e pericolosa cedere alla pres- 
sione, ordinando opere radicali in via economica, 
come si fece l'anno scorso, con quanto danno 
dell'amministrazione, i resoconti sono là per at 


Il progetto della nuova strada tra SS. 
stoli e S, Fosca sarebbe pur tale da fornire lar- 
#0 impiego al lavoro, qualora venisse approvato 
© saggiamente condotto a sezioni che non assor- 
bissero tutto in un tratto l'offerta delle bracc'a e 
non ne richiamassero quindi di nuove dal di fuo- 
ri. Noi lasciamo giudicare a chi spetta tale que- 
Stione, e frattanto ecciliamo i privati ad unirsi al 
Comune cercando che anche per parte loro qual- 
che cosa si faccia, onde evitare le tristi conse- 
*guenze di una invernala senza risorse. 


Col giorno di domani 13 novembre 4867, en- 
frano in funzione le tre Direzioni compartimen- 
tali delle imposte dirette e del catasto, dei pesi e 
delle misure in Venezia (per le Provincie di Ve- 
nezia, Treviso, Udine e Belluno) (per 
| Proviae Padova e Rovigo), 

(per le Provincie di Vicenza, Verona e Mantova); 
"a meno che, nei Distretti, zie delle im- 
Pysle dirette e del catasto, instituite col Reale De- 
ea oltobre 1867, N. 3 cos ita 
fem rlanto avvertiti i possessori 
coatribuenti che, decorribilmente "dal. suddetto 
Siorno, dovranno rivolgersi alle rispettive Dire- 
Zioni ed Agenzie per tutti quegli affari censuarii 
{f'imposte dirette, eh'erano finora di compe 
na della disciolta Direzione del Censo in Ve 
Nezia,o della Delegazione per le finanze venete e 
"ispellivamente dei Commissariati distrettuali. 
Venezia, 14 novembre 4867. 


Ven:zia 45 novembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 44 novembre (sera). 
Corre ogzi una voce, secondo la quale il Go- 
verno poaliici», mo'o brusco e im- 
perativo con cui lo capi della 


zione francese, mostrasi disposto a venire ai patti 
col Governo italiano, rebbe incaricati 


non sia davvero per deferenza e dietro 
volere di Pio IX. La è, in complesso, una notizia 
n tutto e per tutto degna d'esser messa ia qua- 
rantina, essendo infetta d' inverosimiglianza. 
Un' allra voce, meritevole essa pure di venire 
accettata sotto benefizio d’ inventari 
Garibaldi possa essere relegato ul 
Ad ogni modo, se il processo deve aver luogo. è 
sai più probabile questa ipotesi, che quella di 
vederlo salpare per l' America, in un bastimento 
suoi figli. Siccome è vietato con 
ye l'accesso presso Garibaldi al Vari- 
come egli non passeggia nel castello se 
scortato da guardie che non lo perdono 
è tolto l'uso de’ giornali, 
i veramente sotto processo. 
Permettetemi di non crederci ancora. Persone alto 
locate non ci credono nemmenò esse, e ieri sera 
a taluni uffiziali d'ordinanza, tornati dagli Stati 
poatificii , el i quali parlavano di tale processo, 
coteste persone rispondevano scrollando le spalle. 
Dicesi esservi tulta probabilità che I onor. De 
Vincenzi accetti l’offertogli portafoglio di agricol- 
tura e commercio. 
Sono tornate da Parigi due persone, di cui 
ho dovuto qualche volta parlarvi. Uno è l' onor. 
deputato Giacomo Servadio , 


intellet. 
n fucina, © sento dire che delle 

sue escogitazioni vedremo gli effelli prima anco 
che si apra il Parlamento. 

tro personaggio è il comm. e prof. Gia- 
como Castelnuovo , medico particolare di X 
il Re d'Italia, e il più valido e forse il più sin- 
cero sostegno che abbia in Italia l'attuale Be) di 
Tunisi, Mohammed, di cui è amico intimo e me- 
dico curante. Il Castelouovo condusse testè fine 
una difficilissima impresa , quella di compensare 
il magnifico dono del monumentale cannone di 
San Paolo, fatto dal Bel al Re d' Ital 
dono per parte di 3 
in sei cannoni da campagna. L' imbarco ne è già 


una corrispondenza di R 
utt' ocebio, 
trovansi a Roma, si erano fatti un do- 
vere di baltersi contro i garibaldini nel fatto di 
i si posero solto il comando del ge- 
anzler. Don Alfonso Borbone dirigeva l'ar- 
Pio IX ed il Borbone hanno splendida- 
mente decorato tutti questi prodi campioni. 
itro di nuovo in pol 
ito è tenebre ed inceri 
un vivo raggio 
sebbia ! 
Umberto, non appena co 
isamento di una pul 
ne a sussidio degli onesti operai mancanti di la- 
voro, e delle clussi più bisognose, si fece premu- 
È sotoserivere per l'egrezia somma di lire 
la. 


Legzesi nell' Italie in data del 44: 

Si diceva oggi, non sappiamo con quale in- 
tendimento , che il Governo proponeva misure 
straordinarie ed anzi estralegali. Risulta dalle no- 
atre informazioni che questa voce è senza fonta- 
mento. Non ha potuto esser provocata se non 
futto della non convocazione del Parlamento. Nui 
crediamo sapere che questa convocazione è assai 
prossima, e che le Camere si riuniranno sabato 
30 novembre, in modo che possano cominciare i 
loro lavori lunedì 2 dicembre. Il Decreto non tar- 
derà, del resto, a comparire nella Gazzetta Ufficiale. 


Leggesi nella Nazione in data del 14: 

Le uolizie che si hanno relativamente alle 
pratiche fatte dal Governo francese per la Confe- 
renza, recherebbero che il disegno 
verebbe gri 

Il Papa 

a prendervi parte quando si riconoscesse 

n diritu della Santa Sede. 1 Gabinetti dì Lon- 
dra e di Pietroburgo si mostrerebbero invece fa- 
vorcvoli ad una soluzione radicale contraria al 
re temporale, L'Austria, la Baviera, la Prus- 


Credesi che il Governo francese non insisterà 
iù a lungo per ottenere che la Conferenza sia 


| = 
i conferma la notizia che circolava da va 

! giorni, cioè che il comm. De Magny sia stato no- 

minato reggente la Prefettura di Firenze. Così la 


' Nazione. 


i | rappresentante degli Stati Uniti presso la 
! nostra Corte avrebbe fatto offrire al generale Ga- 
ribaldi, a nome del Governo di quella Repubblica, 
un legno per potersi recare all'estero coi figli. Così 
il Corriere Iatiano. 


Si parla nuovamente, dice il Corriere Itali 
no, della probabilità, cbe_il portlogio di agri 
coltura e commercio possa essere accettato dal. 
' l’onor. De Vincenzi. 

Il Corriere Italiano crede però che la notizia 
sia per lo meno prematura. 


'  Corrono voci, dice il 
ttendi 


‘Pungolo di Napoli, e 
v hanno ii al i enon di 
trattative fra Roma e Firenze. 
Si designa il Cardinale Corsi, Arcivescovo di 
Pisa, come intermediario e agente attivissimo. ( V. 
, nostra corrispondenza.) 





sottoscritto per egual 
ro Rossi 


battimenti. Troviamo 
somma il cav. Alessa 

Il Giornale di Roma pubblica una lunga re- 
lazione del generale Kanzler al Santo Padre sul 
combattimento di Mentana. In e-so leggiamo il 
seguente specchio delle forze pontificie che prese- 
ro parte a quel comballimento : 

« La colonna pontificia messa sotto gli ordi- 
mi del generale conte de Courten fu com) 


1500 


520 
340 


dii fon! 
i 4 plotoni 

li ano Cremona» - 
«1 compagnia zappatori del genio 
« Più gendarmi . . . .... 


106 


* La colonna francese che seguiva come 
riserva, comandata dal generale di brigata baro- 
ne de Polbé, era composta del 

« 2° baltaglione cacciatori a piedi , coman- 
dante Comte, 

« 4.* baltaglione del 4. Reggimento di linea, 
sotto gli ordini del colonnello Fremont, 

battaglione del 29. di linea, comanda- 

to dal tenente colonnello Saussier, 

« 2 battaglioni del 59.° di linea, sotto il co- 
mando del colonnello Berger, 

« Più un plotone del 7.° cacciatori a cavallo, 
comandante Wederspach-Tor, 

« Un plotone di dragoni "pontifici 
dal ‘solto-tenente Bell 

« Una mezza batteria d’artiglieri 
marano il totale di circa 2000 uomini; di modo 
che il complessivo delle due colonne giunge 
cifra di quasi 5000, » 

La stessa relazione così si esprime sulle per- 


Totale N° 2013 


dite: 


« Legione Romana, 6 feriti (truppa). 
« Battaglione Carabinieri esteri, 5 morti, e! 
87 feriti, fra i quali il maggiore Casteltà ed il sotto 
hek. 


4 ferito. 
Totale 30 morti, e 103 feriti. 
« Colonna Polhè: 
2° Battaglione Cacciatori a piedi 
4. Reggimento di linea 2 feri 
29; Reggimento di Linea, 5 feri 


39. Reggimento di Linea, 2 morti, 1 som. | dichiara pronta a sottoporre la questione ' 
pitano | di Candia all’esame d'un futuro Congresso. ' 


parso, e 22 feriti, fra i quali feriti il 
Jarambat, ed il tenente Blan. 
« Reggimento Cacciutori a cavallo, 4 ferito, 
+ Tolale 2 morti, 4 scomparso, e 36 fe i 
Secondo le notizie avute dagli abi li di 
el d arguendo anche 
igl ri , | 
Monte Rotondo, i garibaldi 
a circa nove mila, (?) dei quali più d'un mi 
furono messi fuori di combattimento fra morti e 
feriti, e 1398 furono fatti prigi 
tinaia furono scortate al di là della frontiera, ed 
il rimanente fuggì spezzando e gettando in gran 
numero le proprie armi e lasciano in nostro po- 
tere un cannone. » 
Il generale Kanzler finis:e dicendo che « non 
he animati dal no- 


riamente al corpo E in primo 
luogo cita S. A. R. il conte di Caserta « il quale 
fin dal principio dell’ iniqua invasione si era mes- 
lisposizione con preghiera di essere 
pericolo fosse maggiore. » Qui 
cita i colonnelli Afan de Rivera e Ussani. 


Non sembra fuori di luogo qui di riportare ciò 
che dice l' Opinione solto il titolo La verità vie- 
ne a galla : 

Abbiamo, prima d'ora, fatte notare tutte le 
inesattezze commesse dal Monitvur francese nelle 
sue narrazioni del fatto di Mentana. Ora però 
che il Moniteur incomi dar ‘segni di rav- 
vedimento Prima non parlav 


ra 
lasciarono ai pontificii l'onore del primo assalto, 
ma doveltero più tardi prendere nel combatti- 
mento una parte cttiva ed energica, le quali parole 
significano che senza l'aiuto dei francesi i Ponti- 
ii sarebbero stati battuti. Il generale francese 
diceva nella sua prima relazione che i pontificii 
erano in tutti tremila! Una corrispondenza da 
Roma al Moniteur li fa ascendere a quattromil 
Ancora un passo ed avremo il numero esatto. 
questa corrispondenza le inesattezze sono ancora 
numerose. Essa dice che i garibaldini erano 10,000 
ed avevano arliglieria in proporzione del loro 
numero. Or bene, tutti sanno che G: i 
aveva che i cannoni tolti ai pontifici 
modo anche nella stampa ufficiale francese, la 
verità incomincia a venire a gallo. Speriamo che 
farà ancora uno sforzo e la dirà tutta intera. 


zione del gen. Kanzler ecco quanto si legge nella 
Nazione: 

Secondo notizie da Roma, il conte di Ca- 
serta domandò di prender parte al combattimento 
di Mentana insieme al colonnello Ussani, e dires- 
se l’arliglieria. Gli ufficiali napoletani si unirono 
ai carabinieri e agli zuavi per passeggiare con 
una fascia, e fecero la polizia di Roma. 

Risulta da ciò 1.° che non si difese soltanto 
il potere temporale, ma la causa della reazione 
generale; 2.° che l'ospitalità data ai Borboni mu- 
tò carattere dacchè questi, lasciata la posizione 
della neutralità che si conviene agli ospiti, assun- 
sero l'atteggiamento di combattenti per l’ interes- 
se borbonico. 


Ci duole quindi di dover dire che le Aquile 
imperiali si trovarono unite ai gigli borbonici sul 
campo di battaglio. 

pontifici, morti a Mentana, va 
nnoverato Giuliano Russell, inglese, parente di 
lord John Russell. 


La Presse di Parigi ch' è nei migliori termi- 





Leggesi nell’ Avvenire di Napoli 

1 Comandi militari hanno già ricevute, se le 
nostre informazioni sono esatte, istruzioni per la 
chiamata solto le armi delle classi 1839 e 4810. 


Molti emigrati romani degli ultimi venuti, 
sembrano disposti a ritornare in patria, fidando 
, Pella protezione francese. Così il Corriere’ Italiano 
pane Sea 
| Il bar. Beltino Ricasoli ha soltoseritlo per li- 
re 100 per le famiglie de feriti ‘egli ultimi co 


| ni colla Santa Sede, reca quanto appresso: 

| Hi Gabinetto delle Tuilerie , cedendo ai desi- 
| derii del Gabinetto di Firenze diede la missione 
\ al sig. Armand, incaricato di affari a Roma, d 
| intervenire presso il Cardinale Antonelli per im- 
pedire ogni rappresaglia contro i sudditi romat 
compromessi nelle mene dei garibaldi 


.' mo di sapere che il primo ministro 


| sto che tulti gl'insorti presi colle armi in mano 
e accusati di assassinio contro le truppe incari- 
cate di mantenere l'autorità del Sommo Ponte- 


per debolezza si sono la 
ile degl’ invasori della San- 
ta Sede, si userà indulgenza. In attesa dell'esito patria 


dell'inquisizione che si sta facendo, tutti saranno 
sostenuti in carcere. Queste disposizioni del Go- 
verno pontificio non sodisfanno il Gabinetto di 
‘hè il piccol ti Roman, 
si,a Parigi è i lo numero dei Romani, 
che diedero ‘mano alle bande gariboldine, venga: 
© tutto al più puniti con una car- 

breve durata. 


Ci si aununeia, dice la Liberté in data del 
12, che il Parlamento doganale, che si compone 
di deputati eletti dal suffr: universale in tutta 
la Germania dalle due parti del Meno, verrà con- 
vocato la prima volta al cominciamento del mese 
di gennaio pi sl 


uisita. Il Figaro aggiunge la voce che la po- 
lizia abbia scoperta una Società segreta, e che si 
arrestarono 18 persone. (V. dispacci.) 
(Diav.) 
Berna 13 novembi 
L'inviato francese consegnò al Consiglio fe- 
derale un dispaccio, col quale tutti i Governi 
d'Europa vengono invitati ad una Conferenza per 
la soluzione della questione romana. (Diav.) 


retta dat do 


nel 1867 
Francia, 


speltata; propone la riunione d'un Con- 

(frabi il disarmo generale. Credesi che 
opuscolo non abbia origine ufficiale. 

igi 44. — Un dispaccio da Vienna 

al Mémorial diplomatique annunzia che l’am- 

tore ottomano comunicò a Beust 

spaccio, che annunzia che la Porta si 


Parigi A4. — Banca. Aumento: nu- 
merario milioni 10; portafoglio 8 910; 
anticipazioni 6,10; biglietti 6 1,10; teso- 
ro 4 15; conti particolari 1/2. 

Vienna AA. — La Presse pretende 
sapere che l'Inghilterra abbandonerebbe 
la sua attitudine passiva, in presenza delle 
trattative sulla questione candiotta, e con- 

orta, se non la cessione 


sia fecero obiezione contro la scelta di 
Roma (?) come sede della futura Confe- 
renza, 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Parigi 11 novembre. 


menti si ripromette di ottenere per la sua fabbrica. Il sig 
Rossi non si arresta, avanza sempre, e basta il suo nome per 
avere l'idea di un uomo, che colla intelligente sua industria, 
goll parola e callopera, si resta indleso, onde ottenere i 
frutto migliore, ad onore del suo nome, e a benefizio della 


Le valute rimasero a circa 4 ‘/y di disagio; il da 20 
franchi a f 8:11, e lire 22:15 a 20 in Luoni; la Rendi- 
ta ital. a 434, senza interessi effetti 
vo; la carta a d0*| esibita: più ito le Ban 
conote austr. da 823), ad #3; il Prestito 1854 a 55. In 
complesso , rarità degli affari, e solo meglio tenuti i valori 
austr; lire 100 in buoni si cambiano verso £. 36: 50 a (. 36:60 


elettivi. 
Cairo 4 novembre. 

Le gomme continuano sostenute; si domanda ognora il 
caffè Moka, anche per esportazione. Non variava, nè l'incen- 
so nè l'oppio; prezzi irregolari si faguo nella madreperla ; 
attiva domanda nei tamarindi, Zaffranone a P. €. 200. Arri- 
varono pellami, per cui si potevano sodisfare le domande. 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
I dal giorno 164 novembre. 
| FONDI PUBBLICI ILL C. ILL €. 


Rendita italiana. »4925 » @— 
Prestito nazionale 1866. . » 68 25» 


Va 


H 
| Conv. Vigl. del Tes. H 
Prest LI 

bi 


Prestito aust 
jo casca 


Sconto di Banca 
| Sovrane. . 


, Da 20 franchi!‘ ‘ 
Pezzi da 5 franchi . 


Cambi 





| Amburgo, 


1 
5 
A lire stori. £ 
idem. > 
100 franchi vet'/, 
400 lire ital. 5 
400 Lire ital, 5 
100 lire ital 5 


$ "M 
sario mal #1 


Ì 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 novembre. 
Albergo Reale Danieli. — Reurkens, dottore, da Bre- 
slavia, - Perrichel, da Parigi , ambi poss. — Sigg! Kreysa- 
nowski, dalla Polonia, con cameriera. — Cocowich, conte, da 


Napoli. — Restovizolf, colonnello e aiutante di campo di $ 
uca Nicolò, - Rostovtzo!f Jean, ambi da Pie- 


| Albergo l'Europa. — Cumberbatch dottore, di Londra, 
lie, - Hunter, capit, d' America, con famiglie, ambi 


no, Vittoria, — Hinnes 3. W., - Wilson Uled B., 
È. S., tutti tre dall'America, Galvani 
li quattro poss. — Damiani , conte, da Fire 
ze con mogli. — Chambers, tenentecolonnelio, da Lendra, 
fil 


a. 
Albergo la Luna. 


Puppo Angelo, - Cedraschi, ambi 
gegoz, da Genova. — Fabri ma 


brizi, da Genova, - Mantoani , da 
rara, - Del Fiorentino, da Lueca, 
Loboda, dalla Russia , tuiti sei poss. 


er 
- Smitte CH, poss amer., con fa- 


Burton A. V., eceles, - Lord Mont- 
, con famiglia e seguito, - Greenaway E., = 
Hugh King, tutti quattro dall'Inghilterra , - Miss Kufle Ò., 
dall' Irlanda, con cameriera, tutti cinque poss. — Cannavoto 
G., corriere. 
i TEMPO MEDIO A 
Venezia 16 novemb. ore 14, m. 44, s. 54, 6. 


del 13 novembre del 14 novembre. ‘ 


Rendita fe. 3%, (chiusura), 6810 
io 0) > 
Consolidato ingrere. 
Rend. ital. in contanti 


9 

45 45 
* »* in liquidazione —- 
» » fine corrente. 

prossimo. 
ilo austriaco 1865 
«  » in contanti 
Valori diver 


157 


Credito mobil. francese. 

» italiano; 
* spagnolo 
Vittorio Emanuele. 
Lombardo-Venete 

Austriache . 
Romane 


Ferr. 


DISFACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO, 
Vienna 14 novembre. 
del 13 novembre del 14 novembre. 

Metalliche al 5% ..... 
Dette inter. mag. # uovemb. 
Prestito 1856 al 5 ‘n... 
Prestito 1860 ........ 

ioni dela Banca naz. austr. 
Azioni dell'Istit. di credito - 
Londra a 


Avs. PARIDE ZAGSTII © 
reduttore € gerente responsabile 


Colssieezinine i reni 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


MERCATI 


Venezia 13 novembre. 
Arrivava da Filadelfia, il barck inglese Cereal, cap. Bolt, 
con petrolio per Mairargues. 

_Avemmo l'arrivo, che si attendeva con impazienza , del 
carico sopraddetto di petrolio, perchè erasi venduto viaggiante, 
€ quasi tulti ne erano rimasti sprovvisti i consumatori , che 
ora godono di un profitto più che discreta della loro speculazio- 
ne, mentre in dettaglio venne pagato per sino a {. 15, ed era 
in maggiore pretesa, prima di questo arrivo. Sentiamo che una 
vendita venne fatta di carbone da vapore di circa 200 tono, 
con sostegno maggiore nel prezzo. L'attuale moderazione dei 

rezzi , dovrebbe invogliare la speculozione in questo artico. 
lo, tanto più che non deperisce, e qui abbiamo ormai esube- 
ira di magazzini, per cui le spese complessivamente sono 

somma discretezza. Un genere che offre limiti che non e- 
ansi visti da molto tempo, la moderazione dei noli, noo mes 
no che il riflesso di una qualche complicazione politica che 
potrebbe avvenire, iutto questo fa vedere che il capitalista 
Anrebbe sicuro impiego, © molta probabilità di un generoso 

eresse. 


I ‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 14 novembre 1867. 


| ore 6 ant. | ore 2 pom. fore 10 pom. 
* — Banowetao Di 3A E 
in linee parigine {uo ’, 40 | 310” 40 { 300”, 60 


Asciutto 
Umido 


lenovemo 


Trnnons 5] dto,0 7 
Ri si 93 x 
tO) 


[Nuvoloso 


| Stato del cielo |Nubi sparse [Nuvoloso 


{uno 


Quawtità di pioggia . 4 
| ozoxowermo ante 


th] 
0 


Direzione e forza 


del vento SRO; & 


Gan, d° 
DEA 6 pom. 3 
Dalle 6 antim. del 14 novembre alle 6 antim. del 15 
19,7 
5,6 
giorni 48 


"Età della luna 
Fase 


(*) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


VIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


' 
Bollettino del 14 novemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Hi barometro è stazionario. La temperatura si è un po- 
co variata. Pioggia al centro. Il cielo è piovoso, il mare è 
tranquillo; spirano deboli i venti d'Ovest e di Sud-Ovest, 
Ii barometro che si è di molto abbassato al Nord-Ovest, 
è alto al centro d' Europa 
Continua la stagione piovosa 
* Un forte abbassamento barometrico di 12 mm. si veri- 
ficò al golfo di Guascogna e sulla Manica. 
Spira fortissimo il Scilocco; il mare è grosso a Marsiglia. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 16 novemb., assumerà il servizio la 2* 
Compagnia, del 1.° Battaglione della 1 Legione. La riunio- 
se è alle ore 4 pom, in Campo S. Stefano 
SPETTACO 
Venerdì 15 novembre. 
TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. — Riposo. 
— Domani, sabato, 16 corr., avrà luogo la prima rag 
presentazione dell'opera Mach, del Mi Verdi Pe "T° 
TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — ser d' È; 
gaddi e il Pontefice Re. — Alle ore 8. 
tratRo AroLto. — Dramm 
diretta dall'artista Raffaello Land 
naio 1848, ovvero: Nome, patria ei 
ciulla, con Stenterell> padre per colin 
Alle ore 8. 
TEATRO nALISN 
gli artisti Tassa 
norsk. — 
trattenimento di marionette, diretto da Gia- 


Col. — Il gran fallimento di Facanapa. Con ballo. 
artetripereifi nre PES 








di PORTATA. - Spediti 























































































































































































































































































































































































































































Per Liverpool, piroscafo inglese Mele di tan N28, ap 
Langlands 6, con IN68 tal. ca stoppa bianca. 
embre. Arrivati aldo di tono 168, co A 
Da Brudisi , pielogo ital. Unita Haba toun. 28, | Marcotich G.. con 23 terra bianca, 10 sac. sommacco, 81 per Yo 
pair. Carrassi N, con 670 sporte fichi sece,, 47 bal. sughe- | col canape 41 col carta. ‘2 hot. ali, 10 cas magnesi, 1 | x 
10", pari. vaselami di creta, racc. ai frat. Ortis ol conterie, X col. olio rc., 2 cas. sieariche, 4 cas. botto, far le 
| DR Norenatle, parto 4 Lc settembr, hard prasiao 3 bl; mes da. ale 56 sc, mar si Ì BIL) 
\ linerva; dì tom. 2 8, capi. Ramm Clnrlcs, co gn Per Trieste, piroscalo austr. Vene È a 
| Minerva, di tonn. 2-6, capt- Ram Cinrles, con 460 ton 1. Lino N com ‘39 rise carta, (0? col. dll, 61 col rr 1867, I 
lui so, 3 col. conterie, 17 sac. farina gialla è fagiuoli , 20 s3c 2117 
pr ,, 3 bar. burro, 2 col. canape, ? col. lana, 4 col. mani e RS ord REI Le associa] 
Li W cas. candele cera, 20 col. ca, 3 col. vetrami, 5 col y Sant'A 
bi ‘e, piroscafo inglese Kedar, di todn. $ Col formaggio, 1 csl pelli, 2 col. amito, 42 col. ver- ANNO Ss e soia 
HP ‘G con 27 col. maniatt., 15 col. co- i col. frutti freschi ed altre merci div groni 
f vene, 1 col. conterie, 100 col: zucchero, 8 col. chincaglie per nn T fogli 
/ chi apetta, race. a G. Sarbitt. ———————_———— pelle 
sa, A o 
2 - Speditio 3 ? ce - n P pi È nche nel 1 Piso 
it ig ia 5 ages, ino | INSERZIONI A PAGAMENTO, | La STRENNA VENEZIANA, che conta il suo sellimo anno di vita, uscira he i deg citrico 
e N at: i Carne di on 1 come negli anni li, e gli editori si ripromeltono di essere riusciti anche questa volta, sono; 
De Pago petto ai Corno i on 45 pt 1) A L pussiiiivai i gente lei DI fo 
Ballo A, cod part. carrube importata da Trieste. si è Seca 
MIL: E MET, Co i Felici, di on. SI, pot AVVISI DIVERSI. ad ollenere il loro scopo, che è quello di far andare di pari passo piso prial a 
, con 1 part. carbon fossile "i i 
Pe Magnonacca pilo ita Due Cagnati, di t00n 44, | -. lestrinseca, in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano il principale 
patr. Boga L, con 1 part. carbon fossile. FRS Ped 
PRA pun n Mr LP f rsa anzichè I accessorio. 
* Per Tneste, pielego nal. Bi 5 eZ f3 52885 2 h " r K - «i 
Lannaro G con AG6 sc crusca, $ bot 1erra bianca, 24 col. > Zio 23 “333 La Strenna conterrà i seguenti lavori: Ern stina la disegnatrice, novella di Piero SELVATICO ( con nori tratta sd; un 
st , 4 bot. vetriolo, 4 catene di ferro. e ss le st c rel ì E ni ni li 
Mom Price è Lirerpna, piroscato inglese Venetian, di | _ FD iv Eg 88 He282 | disegno originale di G. SrettA ); Abmegazione, novella di Exnico CasreL.NUOVO (con fotografia tratta da un disegno originale di Ri 
son 926, cap Mali con Si el cre, 3I1 cl || IAA] gift j323% |G. srena ) La fanciulla dagli occhi assurri (dallo spagnuolo ), di Leororno Bizio; Da Fenezia a Cosenza, relazione del viag: vi 
tape, 459' col” sommacco, 100 col. farina bianca, 2 cas. sco- Peitli SISSELO 0 5 ( P ) a i 
ped por grano sa a | MC Agiiz SS83f | gio pel trasporto delle ceneri de fratelli Bandiera e di Domenico Moro, di Mancetso Mewwo (con fotografia tratta da disegno dot 
respon, voccando Corfît e Gifilerra, piroscafo in- 838° Slés ni, È . rinfiiat een 9 igi 4 
pics Nan di iena e crea ia io 138 D s | CEE A EFch originale di A. Enworao Paousrmi ); La scelta del marito, schizzi di Giucowo Carvi ( con fotografia tratta da disegno originale nale di T 
tas. conterie, 926 col canape, 232 col. sommacco, 5 casse O = ; GS A i i ALESSI » Pascorao. Agi 
istrum. d'otlica, 1000 sac. farina bianca, 1 part. grano. el'ub S 3 FI Eagf. |di 6. Stewa); Daniele Marin, di Auessanae Pasc na VTRESINAI PEAS renze la 
Sid enni i e < 1° sisi Le fotografie usciranno anche in quest’ anno dal rinomato Stabilimento di 4. Ferini. e legature saranno, gli anni queta 
“ CRI î s acri Era o 
Da Limassol di Cipro, partito il 15 settembre , loogher |2È #® dryis CARE scorsi, affidate al zelo di F. Pedretti, e saranno, come il solito, rieche e svariatissime. lascino 
un de copi. Marocchinì G., con 1 part So s a ifri oi SIATE resterand 
Malo glo rin( ed altri’ oggetti div, race al'ord., di G a :5 EStei Sagi È Gli Editori della STI pid: 
A ra lì 19 settembre, brig. austr. T: — v3°3? 5497 È radevag 
Newcastle, partito il 13 settembre, brig. austr. Tau- | Resa] 386 niltg a A HeSS i 5 È sl > Si 3, 
o, cip. Galch G., on 565. ton: carbon to-| E e Zz $ di tI w [E i La Strenna Veneziana sarà vendibile all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia ; alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, Calle al bag 
lina, racc. a G. B, Malabotich. i si = î. = È h) Nelo ae eo Lai 
Rn e trice di ina, 200, copi | _ MED pe DE È Si; SE | del Cofettier, N. 2000, e presso i principali Libra d'Italia; come pure a Trieste, alla Libreria Coen. On 
Lucovich G., cou 278 col. caffè 7 col. frutti, 345 col. agru- bi 6 Di I 58 | L 
n sac vallone 12 col. birra, 40 ci, droghe, 1 co. | Bausal poi fa) Ki 35832 LESS pur e 
5 anici, 5 col salsaparigli, #1 col. manifatt, 3 col uva, 72 ee Epi == n bffuschi 
d'eol. arfinghe, 10 col merci div. ed altre. mercì div. per E bi (ce ] igi3 dei VERO GUANO del PERU ti ie e > Copibalà scusa Sconto. È specialmente raccomandaio per la corelmazione or on 
AE n ti FERRI Hi li anono in avverienza gli agricoltori, che neu | du geisi ni 
Trieae, piroseafo austr, S. Marco, di toon. 144, cap. rl ipa 45) pus fi mia o Perna fi ilimme permvler |‘ NB. - Un deponio di quetto Gimme rorui ma, 8 
Vota Go ont col epr 18 har. progne, 7 bt. soda: | Ra sulasi La° Quò ciscre Gimano vere e teRt i e toiio del s0t | pure preaso 18i8E. CL CHIOAZA e FIGLIO. in Trieste. cia 
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VENEZIA 16 NOVERBRE 


Pare che non andassimo lungi dal vero quan- 
do ci aspettavamo i fulmini della France per la 
Nota del gen. Menabrea. L' iutonazione del gior- 
nale di Lagueronierre è essenzialmente malinconic: 
« Il telegrafo, esso dice, che la portato ieri a Fi- 
renze la Nota del Moniteur, ci trasmetle oggi da 
questa coitale una nuova ‘circolare (la France 
loveva dir Nota) del gen. Menabreo. La Nota e 
la Circolare formano un contrasto, dal quale tutti 
resteranno colpiti. Noi cercheremmo in 
linguaggio del Governo italiano ciò che noi ci 
tendevamo di trovarci, dopo i sentimenti espressi 
dal Moniteur. Il gen. Menabrea a che lo 
scopo della Convenzione di settembre è comple- 
tamente fallito. » 

La France analizza quindi la Notn, e deve 
pur esser vera la sentenza famosa che il cuore 
offuschi l'intelletto, poichè l'amore che arde ora 
nel cuore del nobile senatore per la Corte di Ro- 

li fa nascere il dubbio che l'intervento della 

a Roma non sia nemmeno 
straniero. Forse che Roma e la Francia sono una 
cosa sola ? In tal caso che ne diranno il Papa e 
il Cardinale Antonelli ? E dove va la famosa sovra- 
nità del Pontefice ? 

La France conchiude come aveva cominci 
e la conchiusione è in lei abbastanza. naturale : 
« Noi deploriamo profondamente , essa dice, che 
l'Italia prenda questo contegno, nello stesso tempo 
in cui sollecita il ritorno delle nostre truppe. Non 
è per tal modo che si possono preparare le vie a 
quell’ accomodamento colla Santa Sede, del quale 
il gen. Menabrea riconosce la necessità. Non è così 
che si possono scoraggiare le passioni che hanno 
preso Roma per programma. Non è così che si 
può rendere più rapido il ristabilimento dell’ or- 
dine in Italia e della sicurezza negli Stati ro- 
mani, ed affrettare il momento in cui le nostre 
truppe potranno riprendere la via di Tolone. La 
dignità del nostro paese esige che noi non abbon- 
doniamo Roma © Civitavecchia , se non lasciando 
dietro di noi garantie conformi ‘al nostro interesse 
e al nostro 5 

La France non osserva a questo proposito 
che la Nota del Moniteur è posteriore alla Nota 

nabrea, e che la promessa di ritirare 

vien fatta dall'organo governativo, quando 

rie delle Tuilerie si sapeva che il Governo 
liano non rinunciava menomamente a Roma , 
anzi rialzava il programma del co. di Cavour. 

Questa osservazione la fa invece la Patrie 
ma la fa per persuadersi che, dopo la Nota del Moni- 
teur, la Nota Menabrea non abbia che un « interesse 
retrospeltivo » e si consola sperando che dopo la 

chiarazione del Governo francese « che non la- 
delle amarezze e delle reti- 
del gen. Menabrea » la Nota 
solterrata, e 


cenze di linzuaggi 
di quest ultimo resti, come a dire, 
non se ne parli più, Il Governo francese avrebbe 
preso semplicemente atto d' un documento, che 
servirà « se non a ricordare una delle fasi 
tormentate, per le quali è passota la politica del Go 
verno italiano. « 

La Putrie è ben condiscendente, ed assume 
l'aria d'un padrone che compatisce. Ed è strano 
che questo linguaggio sia adoperato da quegli or- 
goni, che pure dicono di approvare l'alleanza col- 
Î' Italia, ed hanno perfino la degnazione di dire 
he la” perdita di questa alleanza sarebbe perni» 

alla Froncia quasi quanto all' Italia. Quel 
quasi è una di quelle concessioni che i nostri vi- 
cini fanno più comunemente a sè stessi, e con- 
vien pur lasciare di queste sodisfazioni al popolo più 
spiritoso della ter 

La Patrie però si rende esatto conto del sen- 
so della Nota, e non fa le viste di non capire, co- 
me avrebbe fatto, secondo lei, il Governo fran- 
cese, « Che significa, essa dice, quella frase della 
Nota, ove è detto che -« se l'Italia deve essere un 

elemento di ordine e di progresso, è necessario 
i sopprimere la causa che la mantiene in uno 
« stato permanente d'agitazione « se non che questa 
agitazione non avrebbe per termine se non il 
possesso di Roma per parte dell'Italia? » 
trie dice che essa ba letto | 


stri maliziosi alleati. 

Dall'altra parte c'è un futto che avrebbe do- 
vuto colpire in Francia, e che è debitamente posto 
in rilievo dal Journal des Debats. Questo giorna- 
le, dopo aver detto che nella Nota Menabrea « gli 
argomenti più gravi sono espressi con molta mo- 
derazione., e dopo aver previsto ch' essa sarebbe 
allaccata con estrema violenza dagli organi della 
reazione, osserva quanto grave sia il significato 

ile documento, se si pensi che ess0 
la sottoscrizione d'un uomo, a cui il vescovo 
d'Orléans, nella sua famosa lettera a Rattazzi, fa- 
ceva testà tanti elogi. Il Jvurnal des Débats osser- 
va che deve esser ben vivo il sentimento nazio” 
nale, che Italia ico] ‘Roma, se uno 
uomini di Stato italiani, a per essere 
Più consersatori, tiene un simi linguaggio. 


- i truppe ponti 


Sabato 16 nosembre. 





GAZZETTA DI VENEZIA.. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


1 I Re di Prussia ha aperto ieri le. Camere 
‘ussione. Egli ha fatto un discorso pacifico , ed 
Ja porlato delle probabilità di guerra tra_« due 
grandi nazioni , colle quali la Prussia è stretla- 
mente legata »; probabilità di guerra felicemen- 
te svanite, Egli disse, che gli sforzi del suo 
Goverue avranno per iscopo « di sodisfare da u- 
na parte i sudditi cattolici della Prussia che han- 
no titolo alla protezione della dignità e dell''in- 
dipendenza del capo della Chiesa, e dall'altra 
parte di adempiere i doveri che impongono alla 
ressi e le relazioni internazionali 
della Germ: Conchiuse che non iscorge ab 
eun pericolo per la pace. Il Re di Prussia ba par. 
lato di dignità e d' indipendenza del Santo Padre; 
ma non ha alluso nemmen da lontano alla sua 
* Sovram:tà. Entro questi limiti, massime se sì teng: 
conto della parte che il discorso reale lascia agli 
interessi e « alleirelazioni internazionali » della Ger- 
| mania, il Re di Prussia potrebbe trovarsi benissi- 
mo d'accordo col gen. Menabrea. 


___ 


Prussia gli 


L'Opinione pubblica la seguente corrispon- 
denza in data di Pi sulla quale chiomia- 
mo l'attenzione dei i 

Le cose d'Italia hanno recato il vantaggio di 
distogliere l’attenzione dei Parigini dall 
e dalle quistioni interne, e non credo d' esage 
re, dicendovi «he qui tutti si preoccupano meno 
delle riforme che l' Imperatore anuunzierà nel suo 
discorso d’ inaugurazione della sessione legislativa, 
che non dell'aspetto sotto il quale presenterà la 
seconda intersenzione a Roma. 

Credo che i documenti diplomatici rischia- 
riranno non poco le tenebre nelle quali sono an- 
cora avviluppate le trattative corse da qualche 

| mese sulle cose di Roma. L' Imperatore, che nel- 
{ la quistione della legione d'Antibo avea riconosciu- 
i ta fa grande equità dei richiami dell'Italia ed a- 
veva ad essi falla ragione, avrebbe però deside- 
| rato che non se ne facesse grande scalpore. Fgli 
| è perciò che la Nota dl sig Moustier la quale 
| prometteva che la Francia non avrebbe mai più 
| permesso a' suoi soldati di prendere servigio nella 
] legione d'Antib», od in qualsiasi altre corpo di 
era stala comunicata al Gover- 
no italiano rva che non venisse pubbli- 
cata a parte, ma solo nella raccolta solita annuale 
dei do omatici. Ora il Governo fran- 
cese la pubblica esso stesso, volendo con ciò mo- 
strare che aveva cercato di togliere ogni ragione 
di ettendo riparo ad uno stato di cose 
che ha dovuto confessare essere del tutto anor- 

male 
Chi potrebbe difatti negare che la forma- 
zione della lezione d'Antibo con soldati francesi, 
Dro posizione, nm fosse una 
pnvenzione di settembre ? 

italiano aveva ben ragione di 

protestare contro quest intervento mascherato , 
contro quest’ intervento pezgiore dell’ occupazione 
diretta, in quanto che ficeva del soldato francese | 
soldato del Papa, ma sempre legato all’ eser- 
cito francese, senza serbarne le tradizioni, che si 
perdono mutando bandiera. La Francia me- | 
va l'occupazione di Roma senza averne la respon- | 
sabilità. Î 

Era tempo che ciò avesse un termine. Ma il | 
Governo italiano protestando contro questo ii 
vento simulato, credeva forse che la Francia 
vrebibe rifiutata’ ogni sodisfazione, e ch' esso avreb- 
be quindi avuto ragione di sostenere che la con- 
venzione, essindo violata dalla Francia, non pote 

aver valore rispetto all’ It 

esto sospetto è nato in molti, in seguito 

degli ultimi avvenimenti ; ma non mi sembra ra- 
gionesole. Se il Governo" italiano trovava che la 
lazione della Cx 
lesse trar partito, anzichè cer- 
care che la Francia ritornasse allo spirito ed al 
lettera della Convenzione medesima, avrebbe avu- 
to tutto l'interesse di lasciare che il Governo 
francese sempre più si compromettesse. Egli avreb- 
be in seguito trovato il modo di profittare dei 
suoi errori. i 

Procurando invece di far cessare l' ingerenza 
della Francia nella legione d' Antibo, esso dimo- 
strava come volesse evitare dissensi col Gover- | 
no imperiale, e fosse deciso di mantenere la | 
Convenzione. 

In questo contegno, io non vedo che una pro- 

lle intenzioni del Governo italiano di non 
suscitare una quistione, che il tempo solo doveva 
maturare. 

Come mai i fatti ulteriori ‘contraddirono all’ 
attitudine del Governo italiano della scors1 esta- 
te? Quali avvenimenti, quale forza irresistibile lo 
hanno strascinato ad una politica, ch’ era in aper- 
ta opposizione colle sue dichiarazio 

Non era ancora finita la quist 
e della legione d' Antibo, che il Governo dell Im- 
peratore Napoleone era stato informato delle me- 
ne del partito rivoluzionario per la quistione di 
Roma. Esso non ha mancato di far avvertito il 


vimeni rodotto nello Stato pon- 
ificio dal Regno d' Italia. Ricorderete della noti 

de' 40,000 uomini radunati a Tolone. L’ lm- 

peratore aveva pur dichiarato che que’ 40,000 uo- 

mini si radunavano a Tolone, in previsione delle 

eventualità italiane, non potendosi fidare di un 

Governo che faceva alleanza con un partito po- 

litico nemieo della Francia, e che non 

ione dinanzi alle arriogbe ed ai 

Garibaldi. Ma anche questi ti 

allorchè giunse la notizia dell'ar- 


esser certi che, ove nella questione 
se saputo un'attitudine vigorosa , rial- 
zando l'autorità del Governo, avrebbe potuto 
ottenere un gran successo. Invece è a tut 
to il contrario. 

L'arresto del generale Garibaldi è stato il 


! re esplici 
| serbare un rigoroso silenzio. Egli è forse perchè 


segnale dell’ inaugurazione d' una politica garibal- 

, che chiunque si troverebbe molto imbaraz- 
zato a spiegare. Tuttavia l'Imperatore era così 
avverso ad una seconda intervenzione, si sentiva 
così infastidito al pensiero che i soldati francesi 
dovessero ritornare a Roma, che se ne sarebbe 
astenuto, anche nel caso che il Governo italiano 
f'sse enîrato nel territorio pontificio, dichiarando 
essere questa risoluzione necessaria per farne uscì- 
re i volontarii. lo non so che cosa un uomo po- 

i bbe potuto rispondere al Governo ita- 
‘he avesse lenuto questo discorso : « lv en- 
do nel territorio pontificio, so di mancare 
lettera della Convenzione, ma vi manco per 
« mantenermi fedele al suo spirito. » El 
lazione grave, ma il fatto non si distrugge 
po sarebbero venute le proteste, i biasimi; ma 
intanto le truppe italiane erano entrate, e la ne- 
cessità di trattative s' imponeva a tutti. Ma que- 
ste risoluzioni non si possono indugiare. Ci vuo- 
le sguardo sicuro per afferrare l'occasione ; una 
sellimana, un giorno, un'ora di ritardo bastano 
per compromeltere ogni cose 

Il Governo italiano, invece, si è lasciato so- 
praffare dalla sinistra; la quistione di Roma si è 

in una quistione di opposizione, di 

i guerra alla Francia; si diede tempo a 

tutti gi’ interessi «lericali di sorgere contro, a tut 

te le preoccupazioni cattoliche di manifestarsi, a 

tutte le forze conservative di far impeto alle Tui- 
lerie contro il Governo italiano. 

Pure anche in questo estremo momento si 
aveva poca voglia d'intervenire, e due volte fu 
richiamata la flvtta, ed anche la terza volta sa- 
rebbe stata richiamata, se ormai non fossero sta- 
te vinte tutte le ritrosie pei clamori degli amici 
del Papa, che chiamavano aiuto in suo nome. 

Però qui si ebbero molti torti, soprattutto 
nella forma. La stampa ofticiosa del Governo im- 

riale è ciò che si può immaginare di più com- 
promettente. Millantatrice, irritante, ignara di ogi 
riguardo, essa non ha trascurato alcun mezzo di 
offendere i sentimenti nazionali d'Italia. Questa 
stampa ha danneggiati tutti i Governi in Francia, 
e si può dire in generale che anch' essa preca di 
quel soverchio zelo, che anima molti degli alti 
impiegati e uomini politici francesi, nell' Ò 
ne degli ordini imperiali. Se il Governo dell’ 
peratore non sa moderare questi interpreti de' 
suoi pensieri, saranno inevitabili molti disgusti e 
dissapori, 

Oca il linguaggio è comi 
la situazione. Per_la Franci 
cattiva, perciocchè cominciate sono le nuove i- 
stanze perchè a Roma continui |’ occupazione, 
mentre l'Imperatore suole che cessi. Ma che fo 
re della convenzione ? 

É una questione che 
mente, e su cui { 


lo, perchè cambiata 
, questa è però più 


è troppo presto per parlar chiaro. Non si può di- 
menticare che i Francesi sono partiti da Roma 
l'44 dicembre 1866. Non è in dieci mesi che una 
questione come quella di Roma potera maturare 
non è in dieci mesi che la Francia poteva diment 
care di essore stata a Roma per diciott' anni, e di 
esserne uscita perchè l'Italia aveva assunto ver- 
so di essa l'obbligo di non andarvi, nè di lasci 

vi andare le bande de' volvatarii. 


ll Morning Herald dell 14 scrive : 
Il popolo italiano superò la sua crisi; esso è 


ora couvalescente e sano di mente. Sembra cea | 


le dimostrazioni garibaldine siano state represse 
da per tutto, senza effusione di sangue. 
Non sono scopp 


pubblica destata dalla ione del movimento 
insurrezionale per parte di armi straniere, va gra- 
datamente calmandosi. La nazione italiana è en 
tusiasta e subitanea, ma è pure ragionevole al pari 
di qualunque altra, allorchè le si concede tempo 
per riflettàre. 

Essa ricevelle una dura lezione, e subì 
che a molti sembrerà un disastro nazio: 
gl' Italiani, od almeno la parte intelligent 
non presteranno ormai troppa fede a ciò che uo- 
mini esaltati possono insinuare; che l'Italia fu 
umiliata dall’ insuccesso di quest’ impresa illegale ; 
che la Francia si dimostrò nemica 
proteggere un potere, che gl' Italiani devono com- 
battere, o che Re Vittorio Emanuele abbia man- 
cato al dovere, perchè fu sempre convinto doversi 
serbar fede ai trattati, ache a costo di sagrifica- 
re le aspirazioni proprie e del suo popolo. Esso 
decise di mantenere i patti stipulati dalla Con- 
venzione, mentre la rivoluzione lo minacciav: 
l'interno; e non dimenticò il dovere dell’ Italia 


in tale crisi, e ad onta delle minacce di guerra, ' 


seppe sostenere i suoi diritti. Che gl'Italioni riflet- 
tano: essi debbono essere grati al loro Re, per la 
saviezza e l'esergia spiegata in momenti tanto 
critici. Egli chiese consigli ai pochi uomini 
Stato che gli rimasero intorno. Menabrea, nell' as- 
sumere le redini del potere, era risoluto a mo- 
strare che l'Italia possedeva almeno un Governo. 
Egli dapprima emise un serio manifesto con- 
tro i garibaldini, e fece quanto stava in lui onde 
impedire ulteriori arrolamenti e rinforzi delle bai 
de di volontarii. Nello stesso tempo annunciò chi 
ramente che l'italia, non meno della Francia, 
dei diritti, secondo la Convenzione. Una spe- 
ione francese a Roma sarebbe stata una vio- 


l'italia dall’ 
pontificio. Perci 
Civitavecchia, le ti 


(ruppe 
dine di passare la frontiera. La politica di Mena- | 


brea era irta di ostacoli, ma gli avvenimenti pro- 
varono ch'egli agì nel suo diritto. 

Col reagire contro il moto garibaldino , egli 
salvò l'onore del suo paese. Egli rivendicò ia sua 
posizione e la sua dignità di fronte all' Europa, 
facendo entrare il suo esercito nel territorio ro- 


mano. 
In questo modo, egli corse il rischio d'una È 


te sommosse a Firenze, To- | 
rino 0 Genova, come si temeva, e l'effervescenza | 


le. Ma ! 
di loro, 


R: 
dell'Italia col , 


rivoluzione all'interno, e altro non meno grave 
di una guerra colla Francia. Adottando un tempe- 
ramento savio e prudente, egli evitò Scilla e non 
naulragò a Cariddi. 

Il suo ardito modo di procedere sorprese la 
nazione italiana, e la Francia non potè più trovar 
motivo ad un casus belli. L'Italia non è nè diso- 
norata, nè umiliata. Essa potè ritirare le sue trup- 
pe allorquando la sua missione fu compiuta, e 
rallegrarsi della disciplina del suo esercito, il qua- 
le stette saldo al suo posto, mentre i suoi compa- 
triotti, a poche miglia di distanza, combattevano 
contro nemici superiori. 

Senza dubbio, essa amava molto di pit 


speria 

resentanti delle Polenze cattoliche, 

ino radunarsi per isciogliere. in modo 

che speriamo definitivo, l' eterna quistione roma- 

na, che cagionò fanti imbarazzi e tanto spargimen- 
to di sangue generoso. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 novembre con- 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 20 ottobre, a tenore del 
quale, alla fregata corazzata, in costruzione nel 
regio cautiere di S. Bartolomeo alla Spezia, ver- 
rà apposto il nome di Palestro. e sotto tale deno- 
minazione sarà aggiunta alla tabella di armamento 
delle navi dello Stato, dove sari ficata se- 
condo il proprio rispettivo tipo. 

2. Un R. Decreto del 20 ottobre, col quale 
viene rettificato lo specchio degl impiegati e dei 
serventi nella Biblioteca della R. Università di Pa- 
via, ch' era annesso al R. Decreto 8 settembre 1867 


Le seguenti disposizioni fatte nel personale 
degli ufliziali generali dell'esercito con RR. De- 
creti del 10 novembre corrente. 

1 °°° Bivio cav. Nino, luogotenente generale coman- 
! dante generale della divisione militare territoriale 
Brescia, fu trasferito al comando generale della 


Jaurizio, maggior ge- 
del comando della di i 

litare ‘territoriale di Pet 
comando generale della divisione militare di Bre- 
scia. 

4. Disposizioni nell’ uffizialità dell’ eserciti 

3. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 


ITALIA. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente scrive: 

S. E. Alì pasciò, Principe egiziano, ora di 
passaggio in Firenze, e che nello scorso autunno 
offriva già la somma di 2000 lire per le vittime 
del cho! in Italia, saputo che il Governo di S. 
inziato un fondo di lire 50,000 per 

feriti, nonchè alle ve- 


del Reale Governo, e 

stero degli affari interni la somma di lire 2000 
I in oro. 

Siamo lieti di poter pubblicare questo nuovo 
! atto del Principe Alì, affinchè venga degnamente 
apprezzata la generosità con cui $. E. dimostra 
| per la seconda volla la sua_desozione a S. Mil 
all'Italia. 


I zetta Ufficiale del 14, nella sua 
bblica una circolare che, in 

irezione generale delle 

acque e strade, diresse ai signori Prefetti ed agli 
uffici del genio civile governativi, intorno al re- 
golamento per la derivazione delle acque pubbliche, 


Il nuovo Prefetto di Nal 
guente circolare alle Autori 
nistrative della Provincia di Napoli. 


Napoli, 40 novembre 1867. 
Chiamato dalla sovrana fiduci 


incipii stanno a cardine della 
, e sono l’anima delle nostre i- 
| : essi si riassumono nelle parole, libertà 
ed ordine. La libertà, senza le quale l'ordine at- 
tinge le sue norme dall'arbitrio anzichè dalla leg- 
ge, e questa è l'espressione della forza anzichè 
del diritto: L'ordine, senza cui la libertà degli uni 
| facilmente si risolve in oppressione degli altri, e 
| senza il quale, per le persone e per le proprietà, 
manca ogni guarentigia di sicurezza. 
Io non dubito che il culto di questi principii 
sia nella coscienza di tuiti i funzionari ed uffi- 
nostra gerar- 
i chiamar la lo- 


uffizii , la cui sfera d'azi 

legge. Le rappresentanze costituite sono il campo 

della libertà, inviolabile per tutti, ed i funzi 

che vi sono preposti, derono con somma cura ri 

spettarla e tutelarla. Ad essi incombe però di cir- 

coscrivere nei limiti segnati dalla legge la libera 

azione delle rappresentanze locali, perchè l'opera 

loro, provvida e feconda nella propria cerchia le- 
le, verrebbe, sconfinando, a produrre attriti di 


La Gazzetta è foglio ufiziale per l'in 
serzione degli attî amministrativi e 
giudiziari della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alli 
risdizione del Tribunale d'Appello 
to, nei quali non havvi giorna 
pelialmente autorizzato all'inser- 
ne di tali atti. 
gli articoli cent. 40 alla nea; per 
qli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta ; cent. 50 per tre' vol- 
te; per gli Atti giodiziariì ed ammi» 
nistrativi, cent. 25 alla Linea, per 
una sola volta; cent. GB, per tre vi 
nelle tre prime pagine, 


Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 


, confusione di attribuzioni e disordine nel- 

o della cusa pubblico. Così per gli uf- 

fizii amministrativi, le cui rispettive competenze, 

determinate dalla kgge, non possono dagli uffizial 
r estese © ristrelte senza lesione di spetta) 

interessi e perturbamento della gestione ammini- 


tenimento dell'ordine è supremo bise- 
gno della società, sacro e geloso dovere degli uf- 
fizii e dei funzionarii a cui è affidato. 1 diritti 
del civile consorzio e quelli dei privati cittadini, 
le loro vite, le loro sostanze devono essere forte. 
mente tutelati e difesi. Quindi una vigilanza c 
tinua, una costante fermezza devono informare il 
carattere e dirigere l'azione degli uffiziali prepo 
Ila pubblica sicurezza, ai quali incombe di pro- 
urare la prevenzione dei reuti , ed assicurare la 
legale repressione dei medesimi. La legge stabili- 
sce le forme e le cautele che escludono ogni col- 
lisione fra i diritti della società e quelli del cit- 
tadino individuo; queste forme legali devono és- 
sere costantemente osservate dagli agenti della si- 
curezza pubblica ; esse costituiscono la mist 
della responsabilità e la dignità del loro uffiz 
Nella gestione amministrativa, la sollecitudi- 
ne del disbrigo derli offri è imperioso dovere 
degli uffizii e dei funzionari a ciò delegoti. Vi 
hanno interessi che dalla loro natura ritraggono 
un carattere d'urgenza, © per cui ogni remora 
ed ogni soprassedere è causa di scapito © di iat- 
confido che ogni capo d'uflizio soprà da- 
vivo impulso all'azione amministrativa ed 
ottenere da'suoi subordinati la pronta spedizione 
e e degli affari. 
sempre a prendere in esome tutti i 
‘he per la va gerarchica mi verranno 
raccomando int 
uffiziali l'osservanza della disciplina nell'ottempe- 
rare alle istruzioni dai loro superiori impartite. 
Nel tempo stesso io impegno la mia fede che 
rò dei loro dritti geloso custode, e fedele esposi- 
tore dei loro titoli di benemerenza al Governo, 
Egli è curando tutti gl' interessi, promoven-, 
do la pubblica prosperità , tutelando” fortemente 
l'ordine e la sicurezza che il Governo del Re in- 
tende di restituire al principio d'autorità il pre- 
za che le commozioni politiche 
centaneamente affievolire. Il Governo 
troverò, spero, in tutti i pubblici funzionarii di 
questa Provincia una franca adesione ed un leale 
concorso. 
Riserbandomi a dare quelle speciali direzi 
‘enissero chieste dai titolari pei diversi 
dipendenti da questa Prefettura, io mi re- 
stringo ora a manifestare la fiducia di trovare 
nella loro collaborazione un efficace aiuto per a- 
dempire all'alto mandato, di cui piacque onorar- 
mi al Governo del Re. 
| Prefetto, MontezEMOLO. 


L' Avvenire di Napoli di uo mani- 
festo borbonico, inviatogli da un Comitato napole- 
tano, i cui membri preferiscono nascondere i pro- 
prii nomi. 

Il manifesto sarebbo diretto agli ufaziali, sot- 
to-uftiziali e militi della Guardia nazionale, ed in 
esso, premettendo come un fatto compiuto la dis- 
soluzione dell'unità d'Italia, si propuna la _ri- 
staurazione del Regno delle ‘due Sicili 


Leggesi nel Pungolo di Napoli in data del 13: 

La scorsa notte, verso le ore 12//,, si è 
aperto un nuovo cratere sul Vesuvio, alla destra 
dei due coni dell’ eruzione dell' anno” passato, 

Alla metà del grande cono, dalla porte di Bo- 
sco Reale, si è aperto un altro cratere, donde è 
venuta fuori una corrente di lava. 

Nella stessa direzione, e propriamente sul pia- 
no della lava dell'anno scorso, si sono poi formati 
altri due piccoli crateri che lanciano in aria una 
quantità di lapilli. 

Infine, il cono massimo, dalla forte scossa che 
ha ricevuto, è rimasto in molte parti leso. 

Tutto ciò risulta da un rapporto che abbia- 
mo sott' occhio. 


Leggesi nello stesso giornale 

« Abbiamo dolorose notizie da varii punti di 

di Lavoro. — Ciò che tutti avevano previsto, 
si va pur troppo verificando. — Le bande brigante- 

crescono giornalmente di numero e di au- 


«A quelli già segnalatici nella nostra ultima 
corrispondenza da Caserta,, abbiamo oggi da ag- 
giungere il seguente tristissimo fatto. 

“Una numerosa comitiva erasi giovedì ul- 
timo postata sulla strada che da Sessa mena a 
‘Roccamonfina. Nello prima di queste città era 
tenuto mercato e sul pomeriggio la gente te ne tor- 

proprii paesi. 
Quanti passarono per quella strada, furono 
tutti fermati e completamente sval dai bri- 
vennero poi ricattate e due 
uti, barbaramente 


« Noi ri 
Governo su q 
taggio in quella Provincia, ingrossato, a quanto ci 
si scrive, dopo gli ultimi avvenimenti, e reso oltre 
ogni dire ardimentoso per la quasi assoluta deli- 
cienza di forze attive. 

« Basta dire, nota uno dei nostri corrispon- 
denti, che in tutta la zona militare di Cassino non 
v'è disponibile che un solo battaglione di soldati 
di linea. 

« Le Autorità super 


nazionali. 

dove, diciam noi, si andrà a finire se 
questo stato di cose dovesse più a lungo protrar- 
si? A quali altre luttuose e deplorabili scene di 
sangue non sarà nuovamente esposta quella Pro- 
vincia, già troppo duramente provata ? 








—_————————__ 


nr pn gr 








deter poi ino postamo ce unire 
, @ noi non possiamo che unire la no- 
fi alla voce di tutti quelli che ci scrivono di la, 
una delle più belle e più ricche Provincie del 

legoo non venga del tutto obbliata e posta in- 
balìa delle orde brigantesche che 








Leggesi nel Corriere Italiano 
Ci scrivono da Roma che, malgrado la molta 
ierata in città, la 









‘Polizia è sempre in moto; arresta a 
stra ed a sinistra , fa perquisizioni da per tutto , 
tanto che si è resa esosa persino ai più noti rea- 
zionarii. 

Tuita la notte le vie di Roma'sono percorse 
da numerose pattuglie. Ciò tuttavia non impedisce 
che di momento in momento, qua e la non si oda 
lo scoppio di qualche bomba. la qual cosa mette 
una così gran rabbia ne' poliziotti, che guai al 
disgraziato che incontrano primo. A meno che 
non abbia un tricorno in testa , viene senz’ altro 
arresiato e condotto tra i quattromila prigionieri 
€ più, che gemono presentemente in quelle car- 
ceri. 

















Il lavoro intorno alle fortezze per ristaurarle 
e melterle in condizione di resistere ad un at- 
tacco, continua incessantemente e con grande at 
tività. 

La ferrovia tra Civitavecchia e Roma è sem- 
pre ingombra di arnesi da guerra, che furono sbar- 
cati in maggior quantità, forse, che non nel 1848, 
e continuano sempre ad arrivare. 

Come si conciliano queste cose colle dichia- 
razioni più recenti del Moniteur? 








Una corrispondenza da Viterbo all’ l Cat- 





seguente statistica delle requisizioni 
banda Acerbi a Viterbo: 

+ scudi 12,000 

10* 0 1,800 

2,000 





AI Convento della Quercia 
A quello dei Gradi. 

A diversi particolari 
AI Vescovo | . . . . 
AI fratello del Vescovo . 





ralicumi 


Totale scudi 46,800 
Noi crediamo questa statistica molto esage- 
rata, perchè, se non siamo male informati, le som- 
me requisite a Viterbo non oltrepassarono le lire 
76,000. Così la (iaszetta d' Italia. 
GERMANIA. 
Leggesi nella France: 
+ Ecco l'esito diffinitivo delle elezioni avve- 
nute testè in Prussia. La Camera si comporri 
difinitivamente di 1.41 conservatore, di 41 conser- 














vatore libero, di 31 vecchio liberale, di 91 liberale | 


nazionale, di 38 srgoea appartenenti al partito 
progressista, e di 1 Polacehi. Vi saranno di più 
18 membri divisati semplicemente come liberali e 
26 come appartenenti al centro sinistro. 

« La corrispondenza, che dà questi numeri, 
cava la conchiusione che la situazione del Go- 
verno è migliore che nell’ ultima sessione. » 





Leggesi nel Moniteur du Soir : 

« L'esito delle elezioni pel rinnovamento della 
seconda Camera prussiana fu generalmente fat 
revolissimo all’ opposizione ne' Ducati. Quel partito 
Vide nominare i suoi rappresentanti, a gran mag- 
gioranza, in diciassette distretti. Un solo candidato 
del Governo fu eletto. Nello Schleswig del Nord i 
due candidati danesi hanno trionfato. 

Amburgo 12 novembre. 

La notte da sabato a domenica furono trafu- 
gate alcune lettere, mediante rottura, nel 
Ufficio postale di qui, per un valore 
circa 60,000 talleri. L'autore del delitto è con- 
fesso, ma asserisce di aver abbruciate le lettere con 
rimesse, siccome compromettenti per lui. La porte 
principale è perduta. Le lettere sono austriache, 
raccomandate, e portano il bollo di venerdì 

Cassel 11 novembre. 

{l Congresso generale della Società nazionale, 
rimise il resto de' danari per la fivita alla marina 
federale, e le somme di 2000, 1000, e 500 talle- 
ri, alla Società pel salvamento di naufraghi , alla 
Scuola di marina tedesca, e alla Società di Lon- 
dra per la tutela del diritto germanico. Dopo ciò, 
venne deciso lo scioglimento della Società; un 
Comitato di 12 membri impiegherà i mezzi an- 
cora disponibili della Società. 

Monaco 13 novembre. 

Un articolo di fondo della Sidd. Presse, esa- 
minando l'articolo della Nordd. Allg. Zeit. con- 
cernente la determinazione dei rapporti degli Stati 
del Sud colla Confederazione del Nord, osserva 
che ammettendo gli Stati della Germania meri- 
dionale nella Confederazione settentrionale, ne ri- 
sulterebbe di fatto una Confederazione germani- 
ca, la cui costituzione non potrebbe rimanere la 
stessa. Una revisione della Confederazione del Nord 
sarebbe la cuodizione preliminare dell’ ingresso di 
tutti gli Stati del Sud nella medesima. Coll’ in- 
gresso del Baden e dell'Assia soltanto la Confede. 
tazione del Nord non diviene ancora una onfe- 
derazione germanica. Quindi la Nordd. Alig. Zeit. 

che il Wirtemberg e la Baviera ab- 
biano a rimaner fuori della Confederazione del 
«Nord, segue il ben ponderato interesse della poli- 
tica prussiana. lunanzi tutto, apparisce esalta l'os- 
servazione della Nordd. Alig. Zeit. riguardo al 
Parlamento doganale. Il solo ingresso dell'Assia e 
del Baden lascia ancora il Pariamento del Nord 
nel ceatro del nuoro sistema. Coll' ingresso della 
Baviera e del Wirlemberg, questo centro si tra- 
aferisce nel Parlamento ducanale. Tale andamento 
isce 















































v 
dall'opinione della Nordd. 
l'esclusività del veto 

del Wirtemberg e della Baviera, ma desiderereb- 
be che il medesimo venisse considerato quale il 
veto del capo supremo della Confederazione , nel 
senso, in cui compete un veto al Presidente degli 





Stati-Uniti di froote al Congresso. Solo in questo 
senso può la Prussia equamente il veto 
nell'Unione doganale, ed ogni giudice non preve- 


nuto dovrà pure attribuirglielo. 
Stoccarda 12 novembre. 

Alla Camera dei deputati, il ministro Varn- 
boiler rispose a io Mob!, nel senso, 
che non ebbero luogo trattative fra gli Stati del 
Sud e la Confederazione tedesca del Nord , allo 

di agevolare ulteriori lavori legislativi co- 
muni. La proposta fatta da e pie i 
Re, affinchè faccia indil a re. 
Rciotoache Costituzione, fu rimessa ad una Com- 

















imprescindibile di 





FRANCIA 
Le opinioni dei giornali francesi sulla nota 
del gen. Menabrea sono riassunte più sopra nella 
Rivista. 


Togliamo dal Bullettino politico settimanale 
del Moniteur du soir di giovedì 44 corr.: 

La risoluzione spontanea , colla quale il Go- 
verno italiano fece rientrare sul territorio del Re- 
gno le truppe reali che avevano occupato parec- 

i , è un’ arra importan- 
internazionali. Il nuo- 

rale Menabrea , 

la il grave pericolo che le tendenze 

anars biche e le viste repubbi aribaldini 
dinastia di Savoia ed al 

. Il Governo del Re Vittorio 






al rispetto dei 
n 





















principio dell'auto 
Emanuele dee 
me pur suo dovere, 
voli l'ordine morale e mali 





di riporre sopra basi dure- 
trial, compromessi da- 











gli ultimi avvenimenti pazzi- 
Niane di Milano e Pavia, apparecchiate dai capo- 
rioni delle Soc + Vennero represse. La 





legge riacquista il suo impero, e giova. sperare 
che i partiti estremi, arrestati nelle loro colpevoli 
imprese, approfitteranno della lezione, che venne 
lor data Monarchica e conservatrice, malgrado 

ni sconsigliate d' una minoranza turbo- 
Italia ha bisogno di calma e di sicurezza. 
pdirizzato al nostro 









Corte di Firenze persesera , come abbiamo fidu- 


cia via in cui ella s'è posta, le buone 


relazioni fra i due paesi continueranno a rasso- 
darsi ed a svolgersi 

Le truppe pontificie e i battaglioni francesi 
che han preso parte al combattimento di Menta- 
no, entrarono a Roma il 6 novembre, e la pe 
polazione fece loro un' accoglienza entusiastica. A 
Viterb: 


‘a Frosinone e in tutta l' estensione degli 
le popolazioni restituite al loro So- 
hanno protestato i loro senti» 
di fedeltà e di devozione al Papa. Cogli ec- 
llini avevano su- 
scitato la riprovazi e la sconfitta de- 
gl'invasori cagionò al paese viva_sodisfazione. 
L'Imperatore ha deciso che il corpo di spelizio- 
ne francese sgombrerà Roma e le altre città de- 
gli Stati pontificii occupate attualmente da esso’, 
tostochè l'ordine vi sarà pienamente assicurati 
Le truppe si concentreranno gradatamente a Ci 
vitavecchia. 

Gl'interpreti principali dell’ opinion pubblica 
in loghilterra rendono giustizia alle risoluzioni 
prese dal Governo 

€ riconos ono ch' er 








e pubblic 

























riv 
Fittembre. La stampa inglese m 
ment» il desiderio che il Re Vittorio Emi 
mantenga energicamente contro i garibaldini la 

* sovranita della lezge, ed esso valuta giusta il lor 
vero aspetto i disegni anarchici dell rivoluzione 
internazionale. 


14836 + 
contravvenzione contro la 
pubblico mediante diffusio 





ollormanti. 
Pretura di Gaya, il giorno 6 corrente, 
fu condannato ad otto giorni di arresto il par- 
roco S., per avere dal pergamo itato il popolo 
contro il Cousiglio dell’ 


( Triester Zeitung. ) 


di 
Dalla 










pù 





L'ordinariato arcisescovile di Leopoli indiriz- 
zerà quanto prima una circolare al clero a_ lui 
soggetto, nella quale, ‘occasione dall’ ul- 
ima allocuzione papale, ordinerà 
tivo delle persecuzioni della Russia contro la Chie- 
sa caltolica, specialmente nel Regno di Polonia. 
Anche il Concistoro greco-cattolico diramerà una 
circolare simile, affi i di questo culto 
uniscano le loro 














Vienna 13 novembre. 

Il conte Crivelii si recherà ne' prossimi gior- 
ni al suo nuovo posto di ambasciatore austriaco 
a Roma, A quanto si dice , il barone di 
no1 ha iatenzione di veaire a Vienna, ma di sta- 
bilire la sua dimora in Francia, presso i suoi con- 
giuoti 

Il Re e la Regina di Grecia ricevettero e ri- 
cambinrono oggi la visita delle LL. MM. l' Impe- 
ratore e l'Imperatrice, com® pure de' signori Ar- 
uchi e delle signore Arciduchesse. Posdomani 
il Re di Grecia ricerera il Corpo diplomatico, e 
partirà il giorno stesso. (F. più innanzi.) 
indirizzo per l'abolizione del Concordato, 
che trovasi esposto in parecchi luoghi pubblic: 
noverava sino al mezzogiorno d' oggi oltre 10, 
firme. (0. T) 


























Vienna 14 novembre. 
Nella Camera dei deputati si discusse la leg- 

ge della Delegazione. Dpo che i deputati Hanisch 
€ Greuter hanno parlato contro le proposte della 
Commissione, e dopo che il deputato Herbst di- 
mostrò diffesamente la insostenibilita della propo- 
d'aggiornamento, il ministro barone di Beust 
prende la parola, Dice, che anch' egli non consi- 
dera il progetto della Delegazione come un ideale 
di vita costituzionale ; che devesi attendere se ve- 
ramente succederanno quelle dannose conseguenze 
che oggi si esagerano. Fgli spera che i delegati 
soranno messaggeri di pace per l' Impero. Il 
nistro di Beust combatte i rimproveri scagliati 
contro il Governo; dichiara che dovrebbe consi- 
derare l'azgiornamento come un voto di sfiduci 
contro il Governo; dichiara inoltre che tutte le 
leggi relative all'accordo e tutte quelle della Co- 
slituzioné debbano venire e come un 
tutto complessivo , e, come tali, venire sultuposte 





























La France dice che Malaret è partito per 
Firenze, Benedetti per Berlino, e La Tour d' Au- 
vergne deve partire martedì o mercoledì per Lon- 
dra. Essa pone in rilievo l'osservazione futta da 
altri ciornali che molti rappresentanti diplom: 
delia Francia all'estero si trovavano a Parig 
| 












La France crede che la nomina a mini 
interno e delle rinanze, dei sigg. Pinard e 
Magno, i difenderanno essi stessi la loro am- 
ministrazione innanzi alle Camere sia « un passo 
che avvicina l'Impero al reggime costituzionale.» 





| dell’ 










Patrie dice che se non si può dire che 
l'Inghilterra abbia acceltata la Conferenza . non 
sì può nemeno dubitare assolutamente della sua 
adesione. Secondo lo stesso giornale il Governo 
britannico crederebbe che Parigi fosse il luogo 








n | più opportuno per la riunione della Conferenza 


N sig. di Girardin ha pubblicato un opuscolo 
intitolato: Le ultime parole di un condannato, che 
è letto avidamente, soprattutto perchè è preceduto 
da una prefazione del sig. Guyot di Montpayrour 
già segretario della Commissione imperiale all'E- 
sposizione universale. In questa prefazione sì legge 

| un violento assalto contro il signor Rouber. 








Scrivi rigi all' Ind. Belge: 
Il cat e ogni giorno qualche Nota 
del Governo italiano per insistere presso il Gabi- 
netto dalle Tuilerie, a fine di ottenere il pronto 
sgombro degli Stati pontiticii per parte dei Fran- 
cesi. Senza questa previa concessione, nessun Mi- 
nistero potrebbe sostenersi a Firenze dinanzi al 
Parlamento italiano, quando sarà convocato. 
| Il Governo imperiale sembra non ostinarsi 
molto a prolungare il suo soggiorno in Italia; è 
per questo senza dubbio che si vorrebbe deferire 
il più presto possibile la questione ad uo arbitra- 
to europeo. 





A Parigi non venzono distribuiti nè il Dirit- 
to, nè la Riform?, nè il Popolo d' Italia, nè I° 
nità Italiana. nè veruno de’ giornali in- 
dipendenti, e, cosa anche più rimarchevole, nessun 
giornale di Torino. Così la Gazzetta di Torino. 















AI Corriere 
dell' 8 corrente : 
.. Vi riferisco un fatto della. polizi 
Dieppe a danno di alcuni marinari italiani , che 
nen trova riscontro che nei fasti di certi funzio 
narii del basso Danubio. 
Dopo due anni di navigazione, una diecina 0 
iù di marinari italiani, che avevano terminato il 
ro inzaggio a bordo di una nave del vostro 
porto, capitan Vassallo. partivano negli scorsi 
giorni da Birkenbead per recarsi ia Ita 
dendo la via di Nenhaven e Dieppe. Giuati in que- 
st ultimo porto, quella polizia impediva ad essi lo 
sbarco, perchè le luro carte non erano state viste 
da un Consolato francese. Cosicchè questa povera 
gente fu obbligata a rimbarcarsi , rifare la tra- 
versata e ritornare in Inghilterra. per provvedersi 
di quel visto, sottostando in tal modo ad una 
grave spesa, e ad un ritardo di 6 giorni di viag- 
gio. Sono assicurato che quei marinari possede 
vano carte regolari, constatanti la loro identità , 
provenienza e l'oggetto del loro viaggio, ma di 
ciò potete accertarvi meglio voi medesimo dagli 
stessi marinari, che devono essere giunti costì ed 
ove certamente avranno fatto le loro lagoanze. 
Che ve ne pare del procedere del funzionario, che 
presede alla polizia di Dieppe ? Non si direbbe 
che, nelle circostanze presenti, esso si sia lasciato 
dominare da un sentimento d'astio verso l'Italia 
a discapito del buon senso del tatto politico ed 
anche dell'umanità? Lascio a voi i commenti. 
AUSTRIA 














Vienna 12 novembre. 





e dell'Imperatore. 
la proposta d'aggiornamento 
de maggioranza. 
Nella discussione speciale i YS 1 e 2 vengono 
approvati con tutti i voli, meno quattro. — La 
prossima seduta avrà luogo martedì. (0. T.) 


Nella Commissione per l' accordo coll’ Unghe- 
ria seguì una discussione a proposito del copri- 
mento del disavanzo di ambe le metà dell Impe- 
ro pel 1866, mediante una comune operazione di 
credito, consistente nell' emissione di note. Skene 
e Brestì si pronunciarono contro l'emissione di 
nuove note. Bestl ta. di ottimismo le dicbia- 
razioni fatte dal ministro delle finaoze nell'ulti- 
ma seduta. Il ministro delle finanze rispose, ch' ei 
non crede di essersi abbandonato a vedute otti- 
mistiche. Qual uomo d'onore, egli non rimarreb- 

vesse la ferma convin- 






venne respinta a 




















caso straordinario dello scoppio d'una guerra ; 2 

questa opinione si associano Plener e Berger. Il 

relativo paragrafo fu respinto con una maggio- 

ranza; del rimanente, la legge venne approvata 

con lievi moditicazioni. (0. T.) 
Praga 42 novembre. 

Il clero di Praga, eccettuati alcuni suoi mem- 
bri, mandò un indirizzo di adesione al Cardinale 
Arcivescovo di Vienna. Non si riuseì a raccoglie» 
re sottoscrizioni di laici. o 

SVIZZERA 


La Suisse radicale valuta a tremila il nume 
ro degli Svizzeri arrolati al sersizio del Papa. 
Il citato giornale, partendo da un tal fatto, recla- 
ma dalle Autorità cantonali la stretta applicazio. 
ne della legge del 1859, contro gii arrolamenti 
al soldo di una Potenza estera. 


INGHILTERRA 
Si legge nel Times: 
Da quanto risulta le notizie della spedi- 
zione d' Abissinia sono favorevoli. Essa è popola 
accorrono volunte- 
guardano Bombay 
pier seguita ad ispirare la fiducia 























con iavi 
in tutti... 

Oltre i cannoni Armstrong coi carri da ele- 
fanti per le montagne, parlasi di obici che pesano 
solo 200 libbre, capaci di essere portati coi muli, 
e di mortai di vario calibro. Sono stati provie. 
duti quaranta elefanti e alcuni cammelli per le 
margiori fatiche; ma adoperare nelle operazioni 
di guerra di montagna quegli animali, è un espe- 
rimento, e la sola bestia da soma, su cui si può 
contare, è il mulo. 

Ua nostro corri le dice che non meno 
di 24.000 muli sono stati raccolti dall' India, dalla 
Siria, da Bagdad e dalla Spagna. Da uo recente 
telegramma sappiamo che 
stati comprati 1.800, e 3,000 in Egitto aspettano 
i mezzi di trasporto 
Ma, dall'aliro canto, dobbiamo guardare al 











espediente non avera se non l'intervento armato, 
facendolo. nostro 
















che se Teodoro non è 
ima che Napier invada l' Abissinia, la sola fama 
la nostra spedizione aumenti la poca sicurezza 

della sua posizione . . » + 

M. nondimeno avendo cominciato l'impresa, 
bisogua condurla innanzi con tutto lo spirit» egli 
enti ch' è necessario per l'onore della na- 
zione. Ma non bisogna dissimularci che siamo en- 
trati in un pecoreccio, e ci costerà caro davvero. 
Il nostro corrissondente da Bombay ve che 
il Commissariato colà spende per solo qual- 
















Parlamento; 
perchè non 


€ possi 


rebbero poco ragioneroli. ; 
La politica del Governo era chiarissima prima 
della fine della passata sessione, e si sapeva benis- 
simo quello che avrebbe fatto nell’ autunno. Se 
saranno additati errori 0 mancanze può non es- 
sere li tardi per rimediarvi; ma è troppo 
tardi per” rendere il Governo solo risponsabile per 
avere intrapresa la spedizione dell’ Abissinia. 








La Gazzetta di Torino scrive in data di 
Londra DEA 
« L''agitazione provocata dal caro dei viveri 

è ben lungi dall'esser cessata, ed il fatto della 
contea di Exeter devesi considerare solo come un 
episodio di essi. Nuove sommesse scoppiano qua 
e là, Una ne è sorta ultimamente a Barostable. 
Ua attruppamento di due mila persone, dopo a- 
ci to e distrutto le botteghe dei ma- 

tinai, ha attaccato i muli 















+ Uno de' Feniani condannati a morte dal giu- 
rì di Manchester, William Allen, ba rifiutato di 
domandare la grazia. « Sono fiero, diss' egli al 
gli proponeva di chiederla, so- 
no fiero di morire per la mia patria c pei priu- 
cipii repubblicani, che ho sempre difeso. » 

« Allen è un simpatico giovinetto di di ian- 
nove anni. 

« Il Tribunale di Dublino si occupa ora di un 
processo che aumenta l' irritazione degli Stati U- 
contro l' laglulterra. Il colonnello Warren. cit- 
tadino americano, venne arrestato lo scorso apri- 
le, come sospetto di fenianismo, a bordo d' un ba- 
stimento sulle coste d'Irlanda 

« La legce inglese dà il diritto agli stranieri 
di esser giudicati da un giurì composto per metà 
d'loglesi © per metà di stranieri residenti in In- 
ghilterra, AI colonnello Warren si è negato que- 
sto diritto. L'opinione pubblica in America si è 
assai preoccupata di questo fitto; numerosi mee- 
ting vennero tenuti a Nuova Yorck, ed i giornali 
di qui cominciano ad inquietarsene ; rammeni 

lo ciò che la Repubblica americana fece per 
gberese Kastka. » 
Londra 13 ncvembre. 
La Corrisp. angloamericana riferisci 
Mi winistro Hardy raccomandò alia Regina 
di concedere grazia incondizionata al femiano M 
guire, che fu condannato a morte ia Mu 
RUSSIA. 

La Correspondance Russe scrive quanto se 
gue sul Congresso progettato per risolvere la que- 
sone rom 

* Sembra che si faccia molto assegnamento 
sopra un Conzresso di li Potenze per uscire 
dagli attuali imbarazzi. La Convenzione di settem- 
ire, essendo virlualmente aboiita per la spedizione 
francese, è naturale che si pensi ad un secondo 
compouiment ». Sarebbe a desiderare che sia san- 
zionato da tutte le Potenze, ma le Putenze d' Eu- 
ropa sono discordi sulla questione del potere tem- 
porale: e il Congresso, se mai si riunisse, non 
servirebbe che a manifestare gli attuali dissensi. 
Sì formeranno due campi. 

» L'Imperatore Napoleone riunirà intorn 
sè gli Stati rimasti fideli ad gui costo alla 
mera di una s »ranità lemporale. Ma se. ottiene 
così la sodisfazione di frenare il movimento uni- 
tario della Germania, creando una causa di an 
tagonis u fra le popolazioni cattoliche e le popo- 
lazioni protestanti, avrà contro di sè quella parte 
dell' Europa, che s' inspira soprattutto alle idee di 
libertà e di progresso. Anche prescindendo dalla 
possibilità di guerre religiose, la cui rinnovazione 
sarebbe un anacronismo. Napoleone avrebbe no 
dimeno insugurato in Francia e sostenuto iu Ei 
ropa una politica opposta al suo principi 

SPAGNA 
La nuova legislazione spagnuola sulla tratta 
dei negri, venne testè promulgata all A-ano 
sta legislazione non pareggia assolutamente la tr 
ta alla pirateria, ma in parecchi casi, le appli 
la medesima peno. Così la France. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Belgrado 43 novembre. 


Il giornale serbico Svetorid dichiara che la 
presente pace fra la Turchia e la Serbia è una 
















































































pace armata. Aggiunge che se la Porta non cede ! 


alle giuste esigenze dei Serbi, si sprigionerà sulla 
Turchia una spaventerole tempesta, in cui la Ser- 
bia dovra sostenere la parte principale. 


ASIA. 


Leggesi nella Patrie: « Da lettere di Yoko- 
hama, del 5 settembre, sappiamo che i rappresen. 
tanti della Francia, dell’ loghilterra, degli Stati- 
Upiti e della Prussia, erano di ritoroo da Hak 
dadi, ov'eransi recati affine di informarsi sulle 
pratiche degli agenti della Corte di Pietroburgo. 

* Dicevasi che la Russia avesse oltenuto dal 
Gorerno giapponese l'autorizzazione di fondare 
uo grande Stabilimento nell'isola di Yeso, non 
lungi da Matsmai, cioè nella parte più ricca del 


* Se questo falto fosse riconosciuto 
vuobsi che si abbia in animo di. reclamare. dol 
Taicun, anche per le altre Potenze, un favore 


dizeoo a quello che avrebbe accordato alla Rus- 


— 
MOTIZIE CITTAD 


Venezia 16 novembre. 

















Comitato feriti 
malati di campo, residente 15 Vesco 
S. A. la Principessa Clary, ital L 40:— 


Navigazione orientale. — Leggiamo pei 


vigazione 
verno egiziano assume: 
ne del contralto stesso. » 

Società del Tiro a segno. — La Su. 
cietà del Tiro a segno provinei le in Venezia ha 


bblicato il seguente Avviso: 
Pub. pomenica 17 corrente si atliverà al Bersaglio 


sociale, situato a Santa Marta, il tiro a pistola, 


Ii si api 
e si chiuderà alle 4 pom. 
I I secii pagheranno: — 
Per N. 10 tiri con arma e munizione della 
Società, cent. 30. È 
Per N. 40. tiri con arma propria e munizio. 
ne della Società. cent. 2). 
Per N. 10 tiri con 
pria cent. 3. 
Per N. 1 cartone rigato cent. 10. 
I non socii : 
con arma e munizione della 








alle 7 e mezza antim 











ma e munizione pro. 


Per N. 10 ti 
Società, cent. 50. 

Per N. 40 tiri con arma propria e munizio- 
ne della Società, cent. 35. 

Per N. 40 liri con arma e munizione pro. 
pria, cent, 10 

Per N. 4 cartone rigato, cent. 13, 
avverte pure che la tariffa pel tiro di ca- 
rabina e per le armi d'ordinanza è la seguente 

Pei si 

Per N. 40 tiri con arma e munizione della 
Società, cent. 40. 

Per N. 40 tiri con arma propria e munizio 























Per N. 10 liri con arma e munizione propria, 
cent. 5. 

Per N. 40 cartucce pei fucii della Guordia 
nazionale, cent. 70. 

Pei non socii: 

Per N, 10 tiri con arma e munizione della 
Società, cent. 70. 
N. 40 tiri con arma propria e munizio. 

t 











pria, cent. 10. 
Per N. 40 cartucce pei fucili della Guardia 
cent. 83. 
etia, 46 novembre 1867. 
Per la Direzione. 
I Presidente, Gieserre Cowetto. 
Il Segretario, P. G. Carminati, ing. 


Musiea. — Prima Società pel pubblico in- 
segnamento gratuito di musica e per soccorrere 
gli artisti bisognosi in Venezia. 

Riceviamo la seguente circolare: 

Ouorevole signore, 

Ia relazione alla circolare 1.° novembre cor- 
rente, la seduta per la elezione delle cariche con- 
template dall'art. 8 dello Statuto. viene: fissata 
per domenica 17 corrente alle ore una pom. pre 
cise, nella sala della scuola, in palazzo Pisari a S 
Stefano. 

— Ponendo meute agli scopi della Società, îra 
cui emergono quelli di sostenere ed estendere 
l'insegnamento pubblico gratuito della musica. è 
di soccorrere artisti bisognosi, a sempre maggiore 

tilità e decoro del paese, la sottoscritta Commis- 

è cerla che la S. V. non vorrà astenersi 
dall'intervenirti. 

| Nella seduta stessa verranno presi gli oppor- 
tuni concerti per una delle grandi accademie. di 
cui l'art. 18 dello Statuto medesimo. 

Venezia. 14 novembre 1867. 


La Commissione incaricata dai 
soci fondatori per la com;i- 
lazione dello Statuto nella 
seduta della sera di giovedì 
18 aprile 1867. 

yAtocseo Ennena 
I socii fondatori. Luci PiceLLo 

IGuserre Dr Towioro 
Cassani, Maestro 
rettore. 























Selenza del popolo. — Il {7° volume 
della Scienza del popolo. col titolo di Vita e fu- 
ce contiene una lettura del prof. Chiara, di Parni:. 
nella quale sono esposte le relazioni tra i fenome- 
ni fisiologici e la luce. 








CORRIERE DEL 











Ve 10 cembre. 

| SM. il Re di Grecia Giorgio I., e la sua 
augusta sposa giunsero in Venezia, questa mattiva 
alle ore $ 4,2. I mipistro di Grecia accreditato 
presso la nostra Corte, il generale Treville, ed il 
duca di Sartirana. incoutrarouo 1n Udine le Loro 
Maestà . e le accompagnarono nel treno speciale 
| che le condusse fra noi, salutato dalle artigli 
dei forti di Malghera e S. Secondo. Alla Stazione delia 
nosira Ferrovia, eranv schierati un battaglione di 
Guardia nazionale, ed uno delle RR. truppe : e stava 
attendendo il suo Re la iutera colonia greca, col 
| console, i capi e i sacerduli suoi. 

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'A- 
sta, il Prefetto, il Sindaco, il generale comandante 
la città e fortezza, l'ammiraglio comandante il Di- 
parlimento marittimo, il generale Robilant, il bri- 
| gadiere Dezza, i colonnelli della Guardia nazionale. 

barone Todros, nella rappreseatanza del comandau- 
te e principe Giovanelli; il numeroso e brillaute 
stato maggiore della marina, dell'esercito e della 
{ Guardia pazionale,e la Casa del Principe d'Aosta. in- 
contrarono le Loro Maestà ellenic convogli 
| mentre la banda musicale sonava l'inno reale. è 
Xe sccompaguaruno alla gondole decorata dalla 
A liera greca, e seguita da numerusissime gut- 
| dole di Corte, del Municipio, e private. La Re 
na dei Greci dava il braccio ai Duca d Austa. 

la Duchessa. La moltitudine accorsa, mal: 
i tempo piovoso. dimostrò col suo conte: 
{ la più lieta accoglienza agli eccelsi sposi, che 
presero alloggio all' Albergo Danieli, ove ricevette: 
ro più tardi le primarie Autorità. 


















NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 13 novembre (sera). 
(#) La Nazione di stamane, alla rubrica 
sue Uitime Notizie, contiene le identiche nu 
| ve che io vi dava ieri e ier l'altro ne' miei car- 
leggi circa la maggiore o minore probabilità dl- 
la convocazione del per definire la qui- 
stione romana. Questa faccenda del Congresso è 
destinata ancora ud agitarsi lungamente pri» 
di, venir risolut. Perciò il Governo italiano cre- 
0 si sia messo l'animo in pace, ed aspetti giù 
| tizia dal tempo, che presto © tardi fa atutti 
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Il 47.0 volume 
plo di Vita e lu 
lara, di Parma, 
ni tra i fenome- 
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re. 
o IL, ela sua 
; questa mattina 
ecia accreditato 
i Treville, ed il 
i Udine le Loro 
| treno speciale 

alle artiglierie 
lla Stazione della 
n» battaglione di 
, Iruppe ; e stava 
luna greca, col 


| Duchessa d'Ao- 
rale comandante 
mandante 

Robilant, il bri- 
ardia nazionale, 


ncipe d'Aosta, in- 
‘he al convoglio, 
l'inno reale, © 
| decorata dalla 
Nerosissime gon- 
rivale. La Regi 
Duca d'Aosta, il 
accorso, malgra- 
DI suo contegno 
pelsi i, che 
li ove. ricevelle- 
i 


PRIVATA. 


ne' miei car- 

© probabilità del- 

r definire la qui- 
del Congresso 

ogamente prima 

Do italiano cre- 


et 


Intanto ha ottenuto, sotto qualche 


giustizia per parte della Francia, Sento dire nellà ' 


regioni ufficiali, che sino da iersera, un dispaccio 


telegrafico proveniente dall’ Ambasciata italiana a 
verno delle 
di compiere il concen- 


Parigi avvisasse il Menabreo, che 
Tuilerie avrebbe 


' La Gazzetta d'Italia così conferma il fatto: 
Pare sicuro che col 18 corrente le 

francesi si ritireranno da Roma a_Civi 

d'onde partiranno sppena che zia sccetata dal 

Potenze ro la l'un esso per 

la soluzione della quliie di e 


promesso 
tramento delle sue fruppe a Civitavecchia entro ìl nolizia con tutta riserva. 


dì 18 corr. 
Aggiungesi 
sodisfazior 


ne del Parlamento. 


Il Decreto sarà firmato nel Consiglio mini 
steriale che domenica prossima si aduna sotto la 


e il Ministero , ottenuta questa 
bbia pensato subito alla convocazio- ! 


presidenza del Re, e le Camere verranno aperte 


il di 9 del prossimo dicembre. 


La Gazzetta d' Italia crede poter annunziare 
siasi deciso il quando , 

l' assestamento 
concen- 
itaveechia faran fagotto. A questo lieto 
evento credo che occorrerà un po’ di tempo acciò 
si verifichi, Ma non c'è punto male che intanto 


sotto riserva, che al 
il come è Il dove del Congresso 
della questione romana , anco 
trate a Ci 


sì cominci a dare un tale annunzio. + 


Eccovi 


‘une notizie concernenti il movi- ' 
mento amministrativo, e che credo sieno d'una ' 


n 
Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 45: 
Domani la Presidenza del Senato si riunirà 

per esaminare la domanda avanzata dall'on. Ni- 

cotera, per precedere contro l'onorevole Gualte- 
rio. È nota l'origine di questa vertenza, che, se- 
condo il solito, è divenuta un’ arma di partito 
coloro che non la conoscono. Se gli amici. dele 
l'onorevole Nicotera fossero ministri, non 
terebbero erriamente al Senato 

V'è luogo a procedere contro un senatore-mini 

stro. Ma finora siedono al potere uomini che non 

si credono superiori alle leggi, e quindi quest'at- 
to d'indipendenza del è tanto più possi- 
bile, quanto ne risalta più spiccata la delicatezza 

! di condotta del Ministero. 


Corre voce (così il Diritto) che il Parlamen- 


autenticità ufficiale. Il commendatore Finali è per | to verrà aperto nel giorno 9 dicembre. 


esser chiamato alla Segreteria generale del Mini- | 
. Perazzi, il quale, avrà luogo il 10. 
tornerà ad es- ! 


stero delle finanze, invece del 
per una strana aromalia gerarci 


sere sotto la dipendenza del nali. 


Avrete visto come il comm. Capriolo desse che da alcuni giorni la Camera di 


La Riforma dice invece cha la convocazione 


Siamo informati, così la Gazzetta d' Ital 
i Consiglio 


la propria dimissione dal direttorato del Demanio, Tribuna!e civile e correzionale di 


appena cadde il suo Rattazzi, 


Ora posso 


ico e capo di fl 


Duchoqué presso il Cambray-Dign 
finanze, il Capriolo rimane al proprio posto a 
re la graode operazione della alienazione dei be 
ecclesiastici. 


Avrete osservato anco voi, abbenchè ne 
abbiate parlato poco (e faceste benissimo!) tut- 
to il clamore inalzato da quell' enfant. terrible 

processare il marchese 


ch' è la Riforma, per 
Gualterio. Fra ragionevole il credere che questo 
processo monstre dovesse morire prima ancora 
sere. Ma il Governo non ha pensato così. E; 
pluto che tutto procedesse legalmente, e do- 
nni il seggio del Senato si riunisce per’ esami- 
nare la domanda per la seconda volta dal 
deputato Nicotera, di procedere contro l'onorevole 
senatore, ora ministro, 


Vuolsi che sia già installato come Prefetto ca 


della nostra città il ca 


ne alcuna 
Prefettura 


Parecchi garibaldini, ed anche uffiziali, furo- 
no arrestati e ai confini napoletani ed a quelli to- 
scani, per essere sottoposti a regolare processo, u- 
nitamente od in seguito di quello del generale Ga- 
ribaldi. Sen'o dire che un mandato d’ arresto 
lanciato contro l' Acerbi ed altri pro-dittatori, crea- 
tisi di proprio moto, ed i quali furono soverchia- 
mente larghi , nel breve loro dominio , ad impo- 
ste forzate e'a balzi 


Atene 28 o'tobre - 
Secondo le ultime notizie 
sorti, dopo aver rigettato ogni 
stamento colla Porta, pren re 
necessarie per sostenere colle armi il loro fermo 
proposito di morire 0 di unirsi colla Grecia. La 
‘Turchia frattanto vuol far credi 
tanti delle grandi Potenze in Con 
l'insurrezione è sodata; siccome però vede che 
sarà presto smentita , prepara nuove truppe per 
l'infelice isola. Terminata che sarà la tregua, non 
vha dubbio che il suolo cretense sarà. nuov 
ente bagnato di sangue, a meno che non si de- 
cidano le grandi Potenze a 
con questa benegelta questione. Ma sin ora la 
loro tilantropia sì è limitata nel dar consigli alla 
Porta, e nel salvare un considerabile numero 
di donne e di bambini, dalle stragi mu- 
trasportandoli in Grecia; anche la scorsa 
iù di 4500 per mezzo 
di leg AI dire del 
Comitato centrale, 
rca 50,000. 
i peoporativi 


dieci giorni. 
ora si occupa di affari interni. Probabilmente do- 
po la venuta di 8. M., si occuperà della. politica 
del Governo relativamente alla questione creten- 


se. Per quanto si può a quest'ora arguire, è da | 


credere che la Camera approverà la politica te- 
nuta dal Ministero Cumunduro. 


dalle 9 a _mezzanotti 
sta sera, Così |’ Ztal 


ll programma della Con- 

ferenza non è sinora convsciuto. Crediamo che il 

yverno italiano sia disposto a prender parte alla 

nferenza, ma non può dare la sua adesione for- 

male senza sapere in quali limiti esso deve im- 
peguarsi. 


Alcuni si preoccupano (così l'Italie) della 
formazione del corpo d’armata, comandato dal 
gen. Cialdini. Questo corpo non è formato con 
alcun pensiero d'aggressione; ma, nello stato in 

egli è naturale che l'Italia 
difendere i suoi interessi, se 


Leggesi nella Gazzetta di 
della Pagina di storia contempore 
setta di Torino ( V. la Gazzetta d' ieri. ): 

« Abbiamo già più volte sinceramente deplo- 
rato il mal vezzo, che si va facendo Jargo nella 
stampa, di fare risalire la responsabilità fino dove 
li responsabilità costituzionalmente non giunge. 
Questo diciamo più specialmente a proposito del- 
l'articolo-corrispondenza della Gassetta di Tori- 
#0, che abbiamo ragione di credere in gran parte 
fa € serilto da li ne bene perse 

- Ta quello quarda l' alto personaggi 
ciamenle dichiaringo. erronee le aserzioni della 
corrispondenza. Quando la luce sarà fatta sugli 
Ultimi avvenimenti, e non può mancare di farsi 
Presto, sarà palese come l'alto personaggio sia 
pri) Colui che gloriosamente ui desti 
ni della nazione, quel desso in cui gl' Italiani non 
iudano fidarono ed banno ed avran ragione di 

‘al sempre. » 


dice il Cor- 
da Roma, 


soldati francesi sono contentissimi, nella 
za di potersi restituire 


la una volta finita | 


icurarvi che, per la mediazione ca- ! 
lorosa del direttore della Corte dei conti, comm. ' 
inistro delle © — 

dirige- nistero degl' interni 





| il resto del territorio pontificio sarebbe ceduto 


mato l'arresto del generale Ga 
La Nazione scrive in data del 15: 
ti Garibaldi ebbero 
permesso di poler visitare 
il padre, prigioniero al Varignano. 


ippiamo che sono stati arrestati altri gari- 

dini, nou per l'impresa in sè, ma per la con- 
dotta tenuta durante la spedizione. Così la Gaz- 
setta d'Italia. 


Gli ant 
e dal Governo 
partirono il 42 corrente 
francese, l' Orenoque, vi 
loro, e che ripartì 
sione. 


—__ 
Il Pungolo pubblica la seguente lettera, diret- 
norevole P. A. Curti , deputato al 'Parla- 


, venuta appositamente per 
per Civitavecchia. Così la Na- 


men 
« Firenze 12 novembre. 

Riscontrando al pregiato foglio dell'14 cor- 

rente, col quale l'on sig. deputato Curti racco- 

la sollecitudine del Gaverno la pubbli- 

| cazione dei nomi dei morti, feriti e prigionieri 

fra i volontarii che presero parte all'ultima spe- 

dizione negli Stati pontifiii, il sottoscritto recasi 
a premura di fargli conoscere che già 


ieri che trovansi in Roma , come 
perchè nino menti in libertà, comprati i fe 
pel loro stato di salute saranno suscetti- 

lati. 

Appena si avrà tal lista, sorà cura del Go- 
ferno del Re di renderne tosto consapevoli gl' 
Lcressoti, Mevana 

cl = 

Ci viene riferita, scrive il Monitore 
gno, onehe da altra parle la notizia, dataci oggi 
da un nostro corrispondente di Firenze, che cioè, 
il ministro dell'interno abbia sottoposta 
Reale un Decreto, col quale si aumenta 
mila il fondo stanziato per sussidi all’emigrazio- 
ne. Tale determinazione sarebbe stata presa per 
venire in aiuto alle molte famiglie che recente- 
mente emigrarono dagli Stati papal 


Gli studenti della Facoltà di medicina di To- 
ino hanno compilato un indirizzo agli studenti 
la Scuola di medicina rigi , per ringra- 

per avere nel di dell'apertura dalle loro 
zioni acclamato al gen. Garibaldi. 

A Pavia un i 


irizzo al Prefetto, per- 


reo 
| chè sia riaperta quell’ Università. 


Ml 14 corr. si inaugurò solennemente |° Uni- 


| versità di Bologna, E quella di Padova? 


1 N. 5 dell'Eco delle Alpi giulie fa seque- 
strato. 


Il Cavour annunzia che il Governo pontificio 
Ja conchiuso con una Casa d' Inghilterra un con- 
tratto per la provvista di fucili di modello ame- 

la consegnarsi entro un breve lasso di 


(così il Corriere Italiano ) 

imbiandosi le loro idee 

pe romana, avrebbero combinato un 

progetto da sultoporsi alle Potenze, mediante il 

quale Roma sola verrebbe assicurata al Papa, e 
all'Italin. 

Lexgesi nel Courrier Francais : 

Tutti i giornali dicono che Mazzini è in que- 
sto momento a Lugano. Noi sappiamo da buona 
fonte che Mazzioi è a Londra, ammalato. 

Berlino 14 novembre. 

La Gazz. Crociata mette in dubbio la. pro- 
pensione di molti Governi di accedere alla pro- 
posta francese per la conferenza, la quale sembra 
aver unicamente che altri Governi divi- 
dano la risponsabilità di quanto la Francia è in- 
tenzionata di fare contro il poter temporale del 


Papa. 
Parigi 45 novembre. 
Il Moniteur annunzia che l'Imperatore apri- 
rà in persona la sessione legislativa, il 18 corr. 
Vienna 15 novembre. 
un 





fonte 


scià, essere fallito il tentativo di far accettare 

insorti le propose dela Porta, Omer pescià di 

chiarò essere obbligato a porre i mer 
4 e in opera ogni 


legate, disparve- 
ro innanzi a questioni difficili, che attendo- 
no ancora lo scioglimento; gli sforzi del 
mio Governo tenderanno a sodisfare dal- 
luna parte i diritti de' miei sudditi catto- 
Lions ran la dignità e 
indipendenza la loro Chiesa, e 
dall'altra. parte a sodisfare si doveri ci 
sono imposti alla Prussia dagli interessi 
litici e dalle relazioni internazionali della 
Germania; in questi due casi, nell’ adem- 
piere a questo compito, il mio Governo 
non comj iterà punto la 
Parigi 45. — Assicurasi che Bazaine 
fu nominato al gran Comando militare di 


Naney. 

Pietroburgo 45. I giornali smenti; 
no che la Russia abbia proposto al Diva- 
no la riforma dell’ Hatti Humajum del 
1845. Questo sarebbe contrario al- 
| attitudine Russia. 


Avtlati italiami, — Apprendiamo del Gior- 
nale di Napoli, che la sig. Clementioa Cazzola per 
consiglio dei medici si trova a Palermo. 


Due artiste. — Solto questo titolo leg- 
giamo nell ssetta di Treviso, in data di Ca- 
stelfranco 14 novembre: 

Parlare della Maria Serato, dopo i magi 
versi che a lei dedicava la nostra celebre Ermin 
Fuù-Fusinato, sembra veramente, ed è, impresa dif- 
ficile e presuntuosa. Ma poichè conosciuti ancora a 
pochi sono quei versi, e poichè trovo in mirabile 
accordo riunite così , come anime gemelle, due 
donne, il cui nome suona caro e lodato, non posso 
trattenermi dal porger loro il mio piccolo tributo 
di affelto più che d'encomio. 

Maria Serato, egregia violinista, è gentil fiore 
di questa città, che può giustamente fenersene 0- 
norata. Piccina tanto, che appena reggeva lo stru- 
mento, essa destò l'entusiasmo del pubblico, e pro- 
mise dell'arte sua quanto poi prodigalmente man- 


La giovane scrittrice, se non ebbe qui la culla, 
vi passò una bella parte, forse la più bella, della 
sua vi poiche qui, con le prime gioie dell' a- 
more e della maternità, sentì rifluirsi nell'anima 
più ricca e toccante la'poesi 

Entrambe emigrarono da queste mura, e col- 
sero plausi dovunque furono conosciute; cd ora, 
dal caso qui riunite di nuovo, sebben per poco , 
ci bearono di dolcissima commozione; provando 
così che giammai l'arte non iscende tanto soave 
all'anima, come allorquando ha per interprete la 
donna. 

La Maria Serato, coi magici accordi 
Iruscorrere come onda ek@irica nei nostri "cuori 
un fremito confuso di mille affetti, i quali poi 
tradusse , quasi indovinandoli , la Fusinato, nella 
patetica insieme e nobile sua canzone. 

cittadina al pari che l'artista, l'esimia 

vetessa seppe Irasportarci da quelle scene ai campi 
insanguinati, dove frattanto cadevano i nostri fra- 
telli, con delicato modo quasi chiedendo perdono 
ad essi di quella festa, ed alla suovatrice della me- 
stizia, che a tutti nor impediva di mostrarle intero 


il nostro entusiasmo. 
Grazie alle nostre due illustri concittadine 
(ci permelta ancora la Fusinato questo a noi caro 
titolo ), nui passammo due sere, non solamente 
deliziose, ma poichè il 
dalle arti gentili è ricca fonte di beneficii morali. 
Prima di chiudere , credo d’interpretare un 
desiderio delle due gentilissime artiste , offerendo 
una parola d'elogio anche al giovine Andrea Se- 
rato, compositore di alcuni bellissimi pezzi, che 
contribuirono a renderci gradite quelle Accade- | 
mie; ed ai giovinetti , pure di C stelfranco, che 
molto lodevolmente li eseguirono. Per essi spe- 
riamo abbia questa città a continuare nell' orti- 
stica sua fama. 


Processi. — L' Osserv. Tr. del 13 corr. con- 
tiene il sunto di un dibattimento per crimine di 
pubblica violenza, di cui erano imputati dieci in- 
dividui, tutti di Muggia, e calafati di mestiere. I 
falti ond'essi erano incolpati risalgono al 28 a- 
prile di quest'anno. Nel pomeriggio di quel gior- 
no, si manifestò in alcune contrade di Muggia un” 
insolita agitazione; e poco appresso, alcuni istiga- 
tori di popolo, e tra essi i dieci calafati soprac- 

passarono a vie di fatto contro i forestie- 
ri, e segnatamente contro quattro Veneziani, per 
obbligarli con violenza e minacce ad abbandonar 
Muggia e a desistere dal lavoro nello squero di 


$. Roeco. 
l'atto d'accusa, e udite le deposizioni 
venne dichiarata dal pubblico Mi- 
nistero la reità di tulti gl’ imputati. La difesa cer- 
cò di escludere ch' essi avessero voluto scacciare 
dalla città e dal lavoro i forestieri, e ch' essi aves- 
sero preso a tale intento un concerto. 

ll tribunale nonpertanto dichiarò rei di pub- 
blica violenza otto degli accusati , i quali, secondo 
la gravità della loro colpa, vennero rispetti 
condannati a tre, due ed'una settimana 


mente 


cusa per insufficienza di prove. 


«Traforo del Moncenisio. — Nello scor- 
—RT la Galleria delle Alpi è pro- 
" a 


AE ini 


La posizione del traforo al 31 di oktobre re- 
sta la seguente : 

teia L06BezZA totale della Gal- 

ia 


clienti 2: 
rono scavati melri 4320 56, mentre ia tuto l'anno 
scorso erano stati scavati solo 1,024 99. Il che | 
significa che la potenza dei mezzi 


Metri 7,664 10 

Dal progredire dei lavori si può sempre con 

maggior sicurezza prevedere che nel 1870 la gie 
Ganlesca opera sarà ultimate. 


| i gafè in alcune sorti. sembrano 


DISPACCIO DELL’ AGENZIA STEFANI. 
Parigi 15 novembre. 
del 14 novembre del 15 novembre. 
Rendita fr. 3 0/, (chiusura) 
Consolidato BRA 


Credito mebil. francese 
Ferr. Vittorio Emanuele. - 
+ ombardo-Venete 

Austriache 
» Romane. -.., 
» (obbligazioni) 


485 
e 
d — 


DISFACCIO DLLA CAMERA DI COMWERCIO. 
Vienna 15 novembre. 
del 14 novembre del 15 novembre. 
Metalliche »i 5 % 
Dette inter. 


mag. 

Prestito 1854 al 

Prestito 1860 Hic 
Azioni della Banca naz. austr. 
Azioni dell'Istit. di credito . 
Londra ...... 


somma quasi d'ogni valore. A 
o al 68, ed il 45 la Ren- 
dita ital,, quantunque si trovi molto imbarazzante la posizione 
finanziaria d'Italia, e se ne preconizzi vicino un Prestito, che 
non potrà esser minore di 300 mil., tanto sembran'o ivi impo- 
sto dai gravissimi straordinarii nuovi dispendii, indispensabili 
a riordinare la quiete. Londra ognora tranquilla, migliorava il 
suo Consolidato non solo, ma importava fr. 23,401,550, ed 
esporiava 8,572,900,, per cui l'avanzo del suo” bilancio sta 
per la importazione d'oro e d'argento che se ne fece nella 
settimana dall'America del Sud. 
* Gli affiri della nostra Borsa furono poco importanti nei 
e più di tutto sensibili furono nelle Banconote 
vano per sino ad 83 con domanda, che per la 
mancanza non si è potuta esaurire. La Rendita ital. si mao- 
tenne a 43 ‘/, per effettivo, senza interessi fino a tutto di- 
cembre, ma con poca accoglienza. La carta moneta sembra 
ferma a 90/1 se non più esibita; solo il Prestito 185 
si cercava da 54 a 55 in effettivo, con rari venditori, come 


prezzo 
jono i risoni, e la scarsezza nei depositi, che 

mancano affatto ir i, 

per cui il prezzo si tiene, in generale, da lire 40 

ta relazione alle qualità 

Olii. — Poco si fece in questo liquido, perchè mancaro- 
no gli arrivi quasi assolutamente; ad ogni modo, i prezzi ven- 
nero sostenuti in causa della ristretta quantità che 

peal I comuni pure si reg 

perchè così era ipa le cei non 

, che pagava il Monopoli a 

£. 46. L'olio di cotone regge da f cine £. 26 nelle mi- 

gliori qualità, e ciò sebbene questi prezzi si ragguaglino infe- 

rieti di quanto se ne pratica attualmente a Trieste e in In- 

ghilterra. 

I Salumi. — La grande domanda sta ognora nel baccalà, 

| di euì va stremando il deposi della miglior quali» 

4 ti, ed ha buonvesito ancor Delle arringhe, se ne 

vendevano circa barili 600 a prezzo ignoto, ma sostenuto si 

curamente , perchè buona la sua qualità. Mantengono le sar- 
delle buoni consi soliti prezzi. 

Coloniali. — Sono gli zuccheri in miglior vista, perchè 
in Olanda più sostenuti, anzi da per tutto può dirsi, con dif- 
ficoltà di trasporti in quelli della Germania, occupate onora 
le ferrovie al trasporto delle granaglie per la Francis. Anche 

lisposti a risveglio, e sa- 

rebbe pur tempo, mentre il ristagno, per verità, qui troppo 
vien prolungato. 

Anche di questi, ora scarso è 
ultime vendite che fecero 
lire 60 a lire 63 
sta, è len lungi ancora 
prossima, per cui non ci sorprenderebbe, che ai prossi 
rivi, anche maggiori prezzi si avessero delle buone 
ad effettuare. 

Generi diversi. — La canapa non ha attualmente un tal 
quale movimento ascendente, ma sembra pure meglio venduta 
+ anche in Inghilterra, per dove se ne fanno importanti spedizio 

Arrivava il carico petrolio che erasi venduto viaggiante, 

cui ritardo causava inquietudine ai consumatori, che ave- 

vano esaurito ogni rimanenza, nella aspettativa di questo ar- 
rivo. Il prezzo si tiene sui (15 o poco meno, se prima del- 
l'arrivo oltre a questo limite si pretendeva in dettaglio. 
| cotoni, le pelli, i metalli, hanno regolato ai soliti limiti i 
pei loro. che ione notammo nel carbone per la 
\omagna, e maggic ione si esterna alla speculazione 
in questo articolo a prezzo basso cotanto, e colla facilità dei 


deposito, e le 
i, furono di 





se, e non vogliamo disperare della ripresa negli af 
aluno vorrebbe inspirarci poca persuasione nel 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 15 vovembre. 
FONDI PUBBLICI. IL.C. ILL, €. 
Rendita italiana . . . . 
Prostito nazionale 1366. 


Doppie di Genova 
di Roma . > 
[Banconote austr. » > 


100 lire ital 5, 
100 franchi 2‘, 
100 seudi 5 
100 lire ital. 5 


1° 11 novembre. Arrivati 
Da Ancona, pielego ital. Italo, di tonn. 43, patr. Spon- 
za P., con 4 gart. cavi catram. usati, f detta castagne, | 
detta cipolle, 1 deita mandorle dolci, 1 detta pietra da ges- 
so, 1 cas. manifatt, 3 col. vetro rotto all'ord. 
clego ital. Fedel Padre, di tonn. 44, pate. 
part. soda, 40 bot. fichi, 53 co. effetti 
usi, 50 sue. farina bianca, 
pet. legno da tinta, £ col. 
petrolio, 26 bot. sego, all'ord 
Da Pesaro, pelego ital. Mirra, di tonn. 21, patr. Mon- 
daini V., con 2 part, frutti freschi, 4 detta castagne, all'ord. 
settembre, brig. meclem- 
i cap. Bergh Heinrich, con 
424 tonn. carbon fossile, racc. a Lombardo A. 
'nieste, piroscafo austr. S. riusto, di tonn. 444, cap. 
G., con 44 col. zucchero, 44 col. carta, 4 co. chin- 
col! formaggio, 5 col. rum, 42 col. vino, 29 col. 
allo, 12 col. colori, 27 cal. spirito, 41 col. uva, 90 col. ca. 
&, 4 col. pelli, 37 col. frutti, 10 bot. carrube, 20 col. dro- 
, 40 bar. manna, 7 col. budell, 6 col. vallonea, ® bar. 
glio pesce, 2 col. seta ed altre merci div. per chi spetta. 


- - Spediti 

Per Cherso, pielego austr. Silenzio, di tonn. 63, patr. 
Valentin G., con' part. granone. 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, cap. 
Lucovich G., con 2 cas. avventurina, 314 co. carta, 2i col. 
conterie, 30 sic. cacao, 16 col. campe e cordo, 8 bar. pe 
sce ammarin., 5 col. burro e formaggio, 4 cas. coppi di e 
tro, 9 cas. candele di cera, 4 cal. pelli, 5 col. manifatt, 57 
col. frutti freschi, 12 sac. castagne, 2 har. olio ric, 1 ber. 
olio, 2 col. strusi di seta, 48 sac. farina gialla, 4 cas. coro” 
ne di coco, 17 col. verdura e frutti freschi ed altre merci 

verse 

Per Trieste, piroscafo austr. Folus, di tonn. 282, capit. 
Verona G, con 315 col. canape, 2% col $ bal. carta, 
18 col. cordaggi, 2 cas. terraglie, 10 cas. sapone, 4 col. pel 
di, 112 sac. riso, 49 cas, lastre di rame, { bar. olio ric: ed 
altre. merci 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 novembre 
Albergo al Vapore. — Mossbruchet 

Bratke M., tutti tre da Milano, - Ducati 

ti quattro nogoz, — Ri 


Tassis ‘C., profess, 
Albergo al Cavalletto. — Battaglia L 
Jetti Paolo, - Zanetti G., ambi dalla Foli 
zi F., ambi da Pa 
sei poss. — Paoli M. A, 
giari G. R, - Viani ©, tutti tre 
Trieste, - Marta G., dal Cadore, 
tutti sette negoz. — Chiosone D., - Chiosone G., ambi me- 
ici, da Genova. — Nordio avv. A,, da Chiog 
Albergo al Selvatico. — Sinigaglia G. È. 
Mattielio P, segretario, ambi da Campagna Lupia. — Dome 
- Bonati S,, da Udine, - Ballarin $, 


tutti tre possi. 
Nel giorno 15 novembre. 

Albergo l Europa, — Fulda S. A,, nego, - Major Caul- 
field, ambi ingl, con moglie 

Albergo Vittoria. — Dean John, da Lo 
glia, - Futing dott. G., - Allen Franck R, 
tutti tre da Boston, tutti poss 

Albergo la Luna. — Membsch G., da Vienna, con mo- 
glie, - Gastaldi, da Napoli, - Tiolo, da Verona, - Valentini 
Cristiani Gio., co maglie, - Berini Agostino , con famiglia, 
ambi da Milo, tuti posid. — Falco Germi, negos, de 
Lione 

Albergo la Ville. — Robson Isacco, - Marvey, eccles., 
ambi poss., dal’ Inghilterra. 

Albergo alla Città di Monaco. — De Debreczeny Paolo, 
ungherese, - Bries Ugo, amer., ambi poss. — Flecge Luigi, 
tonente pruss. 

Albergo al Vapore. — Biancardi G., da Milano , 
sattini E, da Udine, ambi negor. — Gentili E, da Tr 
con madre, - Brusco G., da Rovigo, - Romanelli G., da Mi 
tova, - Scliosari C., da Treviso, - Donatelli F., da Pederoba, 

cinque poss 


ra, con fami- 
Lee James Hi, 


© STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
e Torino: ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant.; 


Per Verona : ore 6:95 pom. 

Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; 
re 1 pom; — ore 8:10 pom. 

Per l'dine è Trieste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 

Per Udine : ore 7 i — ore 5:40 pom. 


— ore 10:30 ant; 


TEMPO MEDIO A MEZZONÌ VBRO. 
Venezia 47 novemb. ore 11, m. 45, 8. 2,9. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 15 novembre 1867. 


ore 2 pom. fore 10 pom 
Banowero 
in linee parigine 


Termon.i Asciutto 
Riaun. ? Umido 87 9 


Icnowemo {75 
Stato del cielo [Nuvoloso 
Direzione e sei nine. 


} 340”, 70 ] 340” co | 340”, 20 


0 dt0,7f d0,4 
v4 
bi; “ 

[Nuvoloso [Nuvoloso 


paghi ENE | ene 


Quanmrà di pioggia. 


Fase 
(°) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 15 novemb. 1867, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Vene: 
Il barometro è stazionario. La temperatura si è aumen- 
tata. Pioggia al Nord ed al centro della Penisola. Il cielo è 
nuvoloso, il Mediterraneo è agitato; spira forte il Sud-Est. 
Ii barometro che si alza alla Manica, si abbassa al gol- 
fo di Guascogna, dove spira fortissimo il Sud-Est. Il mare è 





so. 
1°" Cantina la stagione piovosa. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 17 novemb., assumerà il servizio la 3* 
Compagnia, del 1° Battaglione della 1* Legione. La riunio- 
ne è alle cre 4 pom, in Campo S. Stefano. 


SPETTACOLI. 


Sabato 16 novembre. 

TEATRO cANPLOY A s. samueLE. — L'opera : Macheth, 
del M.° Verdi. — Alle ore & 

aeatno san nenEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — 
gaddi e il Pontefice Re. ( Replica ) — Alle ore 

trAmo apoLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffllo Landini. — Stenterello sprangaio. 

farsa. — Alle ore 








TEATRO maLRAN. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tacsani e Covi. — La caduta delle Veneta 
, di G. Lorenzetti, veneziano. — Alle ore 7. 













du 


BEAUFRE E FAIDO | 
BI APPARECCHI A GAS | 


x | 


ALBERGO al VAPORE | 
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provovano xi. mmal nè 


Der i. Repomecon. dererce 7 FABBRICATORI 
ide DSi Von Vent BR ADI Macchine per È compietam ele ristsurata ed atbella LL 020 | 
"oe de o TRATTORIA al VAPORE. j 
na fi incendio, modelle pompieri di Parigi Lo si m-niieata è chi voleste assumer la condu- 
st gione. tanto Cella sola tratieria ome cel in'ero Sa 

posa Cow FONDERIA DI METALLI Î È 
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cuntengono il finiaamo di Copahu, me- 


firma GRIMAL 


longi dalle peocelte sorta? 
fino all'ultimo momesto . sori a 
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funzionare dorante il Da breve suo 
Archi 
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CAPSULE VEGETALI 


Priraguta r ra, Pi A | 
im questa sua Lerra pretileti | RITI vallate guano © È 
mo Pedrocchi ssi fu Goracci Batts'a. iti | to a CI scese | dal dotl. ADOLFO GUARESCHI 15° 
bi mo di agiata e ripeioto famizia veneriaca, la-| DEosra cistà pi 
sciando grande eredita d afbiti, incaovellabdile e | iù MT FERI 
nità venerata memoria di sè. dei gierno avra luogo ra D fe 
i, La soa vita fu tutta per la padre, per ia | pira pecessii * dicembre parimente 2îe ore | DO 356 
i moglie. per e fg. per congiunti. cod È che 3 | TE, >, ARRE Fei 
si marmsima fu la perdita: fu aazi una sciagura do | nove retto, è ire 1 2 73 
$ Hi Pi mestica d ia leinns dere I Ficegresitenta. G W MULVERL 0 cei modo d marne dei certiticati 15 
[il Edurato eva profitto, fu opense, probo ein Ul Segretario D Fadiga i Veneto, La si 
"i j apre Venezia ore ! sigcori farma. | dl 
I  veigerai per firme aequo sicur d' 


servizio presso questo grandioso è slurio 
Tio generale, cd eibe dai super mi è fra coserha 
enafidenza, stima. mspetto è izia, dimostrano 
do questa cun mbili è seoerose azioci | 

Esercitò tutte Le virtu dell'umo dabbete. 
000 uluma la carita. 





LIBRERIA NUOVA 
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COLOMBO COEN sE 


Piasza San Marco. 
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ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
























































Con» 1 proper: iateres croma srsttote | Sn di 
ome previdenza. coa isperebiata costa fi | | vestita | ri scriasiri a pretli discretoe mi Ereneno ne re 

n È sis © L CHIOÎZA e FISLIO 2 Trieste. = — ne 
* Adeggi cca cea io ogni circostasza i fit, Gp i great ALTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 

Ù ; è i N pa mecteu=. guarentito geruino dai firma d | dott CIRAUDEAL DE ST-LERÌ iis, 
doveri dell otto citadiao per co fa anche 0 PROMESSE mer PAZZARO PATRONE | ata rta taropn defeat dell di Canto di sepooara rp! o 
met, pe irmissivcitia e da ” è dicembre GENOVA agosto. 1967 » fi prosto an Iscaexutco. le easera» di aasararig ia. come pre tutte e preparzzoci. 

bile Di o dalla mo e ” RA pale ingrediente è | iodio d oro 0 di mercuno. 

| nerone ne) peri ee te spe renne La na i grin re pui 
id, la mueziore ira queste fa spesa per qudie  erpa. pome cal-Deri Dama, eve abbia erat e Leon TEA O Ti 
Meter zo "tese | DEL PRESTITO 1864 BETITE ITER e ehi Trame eni SOM SO 

È [ica e volle pesa ve vincite di Italiane Lire P OLE la gioventu siarisce operino e alare. che sono designate soito nomi di pe imitive, secoodime è errare 

la, È ito mabre rodesa una eta esistenza È (i e GIINO- To ero Rod cel Bey umLaffecteur sì verde al prezzo di 10 e 0 fr la 

V = oppess'estrata selle più grave: me repentioo | 639/0005 125,000; 62,500; 37,540 H vero Rob de RO La TI dot Crrsndoee de Saini.Gerrou 12 rue È 

i: I fa, i trapano, ques inopinato. è per ciò più eruw- 25,000; ee., ee antibiliose e pargalive del |20s.s Caviar Oogarno e Impironi. P_Porci — Padora Luigi Corneno, 
pei superstiti = % È n Dn 2 i 
I ae e a Wallane Lire 4 luna, famoso dottor ————____—_—_—_—_——— _.._-_ +_  _—+_-T 
Mi Corva di Pordenone, 12 sovembre I867. Vigliettù orizinali per procta Cama ei 2 pi- ” 
io in rade da convenirsi. presso ASTLEY COOPER. n ALLÉS 
Con dciore cd affetto, | ADe® pra SERIE SI ET er USS ADIOTIGSS ACQUA 8 


EDOARDO LEIS 

S. Marco, ei Leoni. N. 303. 

Per le commissioni della terraferma, si 30- 
settano Fraso:xboli e Vaglia postali. 








prodotio restitunsce per sempre n rapeli 
‘ava: Progresio immecso (suecense 


a Veveria, alla Farmaci 
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benefici affetti sui rervi dela » 
sorsiziea dale fora si adopara seme firme 
E estiec! (3g 


Questo mirabile 
secza alcuna preparazione né 
chimico, 3. rue %e Buei Paris. 
AGenza D Mosno. ris dell 


UOVO RIBIEDIO Ristoratore delle forse, 
clizir martfenia più ehe in altre parti d 
quessa, gui cervelo e pui midollo spinzie + per ia 


ll genero, V. B. bianchi e alla barza il primiuro oro roore 
garantito ). E Sanzis profizi:re, 
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; de in mol manie. speci 

BELLE ARTI GRANDE DEPOSITO La drugiari a di i nn e ertzioee dar. 
see pesa agio è meazeoca nomi sarti 

> sorde mie ua di 43pe ab Pre: dei sonia 

1a seguo ae disponi prese du Consigio ci | DI PIANOFORTI ED HARMONIUN Rat dpr evare; par NI GaI Prep efaratie pa Pene Lane e e 

amnisiet arene sala SI pulci e Pt DELLA DITTA A FARIA Pre parazi 1 depesilo qocerue Andera cus (ormai. mu Passa ic Erto 
nta Tia? Were isogo comecita 9 corr. mese, in Venezia 2 Pepi patta Pena Poni Prvue Mileni, icona risa; Poma, Bani: vas Di 
pom. nelle sale dei palazzo Mocenigo 2 s = Maria del Gi,ba. Corte Michi. Moscnie! Ago. 10m 
A sata siucanza, saranco tatati gi argomenti | — Coo fglalia Veroca e Treviso. recentemente rifor- ——__________=_<<6_<=<- m 
È cito e tonpratà da oltre SS@ istrumerti dele lab- + gestite fo 





Eriche Erand. Pieyei. Bert po e nipote Maury Dumas “La pas 
Atscder Dardeli-. Bord Aletardre Debato - Kasriel . 
lazione dela Pr-sidecta Boisson . eee.. ci Parigi: — Boisselet di Maregiia. 
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Qualcuno consiglia di modificare la legge e- 
leltorale e di ricorrere anche in date contingenze 
a talune modificazioni statutarie mercè un plebi- 
scito. 

Da ciò comprenderete di quale gravità sono 
le deliberazioni che desono precedere. l' apertura 
del Parlamen 


l'una di 300 uomini dell'esercito pontificio, sulla 
strada della vallata, aveva particolarmente per 
missione di fare una diversione su Monterotondo, 
durante l'attacco principale, che doveva aver luo- 
go sulle alture che s'accostano a Mentana. 

Una seconda colonna prese la direzione di 
juesta località. Essa componevasi d'un’ avanguar- 
ia di 2000 zuavi pontificii, dei carabinieri, della 

legione romana e d'una batleria pontificia. Queste 


in questo frattempo, la ricognizione fatta dal | —Questa è la medesima circolare, della quale 

59° aveva penetrato in Mentana, ed il suo capo, |i giornali belgi e tedeschi avevano premelura- 

Voogotenene cono Ho Bresso, elrava drei: | mete annunciato l'invio. 

mente in io maggiore garibaldino cl Vienna 14 novembre. 

comandava il castello. È Questa mattina S. M. l' Imperatore, ricevette 
La capitolazione fu convenuta alle seguenti | in udienza particolare l'inviato conte Crivelli. 

condizioni, che furono ratificate dai generali Kan- (OT. 

zler e Polbes: i difensori del castello uscirebbero di: 

dal castello deponendo le armi, e sarebbero ri- 














































































































Si hanno notizie poco favorevoli al 
della riunione della Conferenza. Secondo 
spaccio dei giornali austriaci, il Ti 
che tutte le Potenze sono avverse, meno la Spa- 
gua, e che dopo la Spagna la più favorevole sa- 
rebbe la Russia, Un dispaccio dell' Agenzia Stefani, 
mentre reca l'annunzio che fu invece la sola Au- 

























deputati si parla di prossi 





ivono da Milano 14 novembre la seguente 







tria quella che acceltò puramente e semplicemente, | lettera all’ Upimione, sopra una riunione di repub- truppe, sotto gli ordini del generale Kanzler, ave- | condotti alla frontiera italiana da una scorta fran- questione del Concordat 
siria quelle che Sccsa Pra ente e eci nlizione | blicani, che avrebbe avulo luogo a Lugano. Noi | 1200 reclamato l'onore di marciare per prime al. | eso; 5 altri garibaldini, in numero di circa 800, be l’incarico di esporre 
dice che a Vienna si considera il progetto come | la riproduciamo, perchè è utile conoscere ciò che l'attacco. K J sarebbero prigionieri di guerra. Pr che imperiose ci 

La colonna francese, sotto gli ordini del ge- D'altra parte, il primo di linea, dopo essersi la revisione, ma l'abolizione del Concordato, 


fallito. Quello che pare un fatto, perchè viene 
accertato da fonti diverse, sarebbe che l'Io- 
ne vuol sapere, e che non vuole 
io come quello della que 


vogliono gli avversari : 

Persona arrivata stamane da Lugano mi disse 
he lo sera del {0 si è cola tenuta, in casa del 
rillenzoni | una ne di repubblicani, prese- 


assicurato che il 59.° non incontrava alcuna re- | e di domandare l'adesione del Pontefice a questo 
sistenza in Mentana, spinse una forte ricognizione | passo del Governo austriaco, in base all'art. 35 
verso Monterotondo. Due paesani assicurarono | del Concordato stesso. Si aggiunge che qualora il 


nerale di Polhes, si componeva del 2.. battaglione 
di cacciatori a piede, d'un battaglione del f. di 
linea , d'un battaglione del 29., di 2 battaglioni 





















pila Cia EI sesterzi Vi agistevano Camp., | del 5. d'un pelottone del 7. cacciatori, d'una | che i garibaldini avevano sgombrata la pi du- | Papa non acconsentisse, il Gov periale si 
altri, mezza balteria del 42. d'artiglieria, d'un distao- | rante la notte. Si avanzò allora con tutte le pre- | vedrebbe necessitato a procedere all’ bolizione in 
ll disporcio non dice quali possano essere le sso di | camento del Genio e d'una legione d'ambulanza. |cauzioni necessarie per evitare una sorpresa, e | vin legislativa (0.7) 
condizioni proposte dalla Russia ; ma è facile sup. | Mazziui. con cui fece un parallelo fra l'Italia at- Tutte queste truppe, malgrado una pioggia | non s'incontrarono che abitanti inoffensivi e ga- INGHILTERRA 


ribaldini morti © feriti. RA i 
ll 1.* di linea, seguito dal 2.° battaglione di Londra 44 novembre. 

cacciatori, entrò in Monterotondo rp Il Times scrive: « Tulte le Potenze, ecc 

toazioni entusiastiche della popolezione, e tra le | !usta la Spagna, sono contrarie al Congresso, 

grida di Viva l'Imperatore! Gli stemmi del San-| L2 Russia vi è in ogni caso più propensa. Iti- 

fo Padre furono tosto innalzati sulla torre del | Ma nota di Menabrea è da siderarsi come | 


molto abbondante, si posero in marcia a cinque 
ore del mattino. 

La colonna principale, uscita da Roma 
la porla Pia, traversò il ponte Nomentano, ch'era 
stato la sera innanzi abbandonato dagli avampo- 
sti garibaldini, e giunse a quattro chilometri dalla 


porre ch' esse non saranno punto favorevoli al po- 
ter temporale del Papa. La Russia sarebbe forse 
la Potenza che piglierebbe un attitudine _ più 
decisa in nostro favore, Quanto alla Prussia, 
pare chela Conferenza nom si vegga cola di buon 


tuale e la Francia del 1830, paragonando Mena- 
brea a Polignac, Garibaldi a Lafayette. Disse che 
Garibaldi poteva far prorompere il grande movi- 
mento repubblicano sociale; ma che nol fece per 
la troppa responsabilità che sarebbe pesata su lu 

















occhio , e, sebbene le parole del discorso reale | Soggiunse, quindi, che gli errori testè commessi 4 o Ù 
Po enter ne, Sal contegno della ciamapa | del  Guverao italiano saranuo fatali alle: Monar- f Posizione senz essere molestatà. * | palazzo. Si raccolsero circa 2000 fucili abbando- | ultimatum dell'Il eta 

2 , che si crede poco | chia, e che se questa fu ferita nel cuore ad Aspro- Verso un'ora dopo ii mezzodì, ‘amposti | nati, e si pensò immediatamente ad organizzare i TURCHIA. 
nella bontà pratica del progelto napoleonico, e che | monte, può considerarsi come seppellita a Men- garibaldini, stabiliti nei boschi che fiancheggiano | mezzi di difesa. Il Levant-Herald , foglio inglese che si pub- 





la strada, aprirono il fuoco contro l' avanguardia 
pontificia: Quei boschi furono rapidamente e bril- 
lantemente occupati dagli zuavi, i quali giunsero 
a stabilirsi sulle alture che dominano Mentana. 


Il reggimento degli zuavi pontificii, forte di | blica a Costantinopoli 

î e ; poli | ric 
sea uomini, occupò il castello e la città. Le al- | gar Ufficio della stampa, con cui gli si fo rim- 
re truppe si accamporono a 2 chilometri dalle | provero di propagare notizie fulse, massime ri- 
mura, iu prossimità ai pozzi che si trovano in | fuardo a Creta ed alla Bulgaria, per ispirito d' 


tte un comunicato 





eme perciò che riesca una cosa inutile, se no 
diviene causa di più gravi complicazioni. La Gaz 
setta della Germania del Nord dice che è altrettanto 
difficile credere che il Papa rinunci al poter tem- 





Disse, però, ch'egli rea troppe illu- 
sioni sull'accoglienza che avrebbe in Italia un Go- 
verno di forma repubblicana, ma chela fortuna 
del suo partito sta nel non avere gl' Italiani nes- 


































porale, quanto è difficile che le Potenze pensino a altra Monarchia, nè rami cadelti da soppian- Per sostenere questo movimento offensivo quel raggio. Soto alla Porta, e gli w' intimo c piatt 
guarentirglielo. n alrella di Bevola, per eu il pese, stanco | degli seri ed impedire al nemico di circondare | ‘Le nostre perdite in questo, (ato brillante, sro ad ‘un giornale, che si stampa 
Anche il Mémori nasigue sembra poco | del malgoverno monarchico, e pur volendolo cam- | 9 1° ali, il generale di Pobles. mondo. la loro | si riassumono in 2 uffiziali feriti, 2 soldati mor- | in T, delle passioni e degl’ 








destra 3 compagnie del 2. battaglione dei caccia- 
tori ed un battoglione del 4. di linea, ed alla lo- 
ro sinistra un battaglione del 2. con un pezzo 
d'artiglieria 


36 feriti, ed 4 scomparso. 1 Ni n 
L'armata papale, incaricata dell’ attacco prin- interessi dei nemici dell'Impero. 


cipale, provò perdite molto più considerevoli. Quan- 
to a quelle dei garibaldini, esse sono enormi in 
pto di quelle provate dalle truppe alleate. 
impo di balta- 


filucioso nella Conferenza. Ezii pubblica oggi una ostretto ad innalzare la 
breve Nola, in cui dice che il signor di Moustier 

ha diramato una seconda Circolare relativamente 
alla riunione d'un Congresso per regolare la que- 
stione romana ; ma che a torto questo documento 
si vorrebbe considerare come un invito propria» 
mente detto al Congresto, poichè un simile invito 
supporrebbe che tutte le Potenze fossero già d'accor- 
do sul principio di questa riunione diplomatica, la 
qual cosa è ora premalura. 

Sembra che per tul modo il Memorial diplo- 
matique voglia rendere meno grave ' insuccesso 
‘già prevede debba toccare allu politica del 
Governo francese. Egli dovrebbe però prima met- 
tersi d'accordo colla France, la quale , lo stesso 
giorno in cui si pubblicava il Mémorial , diceva 
che le lettere di convocazione erano realmente par- 
tite, e che esse non recavano nè la dato, nè il 
il luogo della riunione, perchè essi non” saran 
fissati se non dopo che le Potenze avrai 
risposto con una adesione pura e semplice. 
France crede però, che il luogo prescelto sarebbe 
Parigi, e non Roma, come altri giornali avevano 
detto. In mezzo a tante voci contraddittorie è dif- 
ficile afferrare ferio sicuro. Ciò che è no- 
tevole è però il senso di sfiducia che si manife- 


e, sarò alla fin fine 











confi 
Il numero dei morti raccolti sul 
glia supera i 600 (?), quello dei fe 
porzione, e quello dei prigionieri asc: 

I notri soldati hanno provato 
pio che, malgrado il loro slancio naturale, posse- 
dono la calma ed il sangue freddo necessarii per 
Irarre tutto il profitto che si può attendere dalla 
iustezza e rapidità ben regolata del nostro nuovo 
armamento. 

Il generale di Polbes hi 
agito col suo solito vi mi ha segnali 
li uffiziali, sottuffiziali e soldati che si sono più 
particolarmente distinti ; ed io avrò l'onore di ri- 
volgere iu loro favore a V. E. delle proposizioni, 
sulle quali io la prego di voler richiamare la be- 
nevolenza particolare dell’ Imperatore. 

lo non posso terminar meglio questo rappor- 
to, sig. maresciallo, che dicendo a V. E. con qua 
to slancio e bravura le truppe pontificie si sono 
condotte. È un omaggio che l'esercito francese 
si compiace di render loro. 

Roma, 8 novembre 1867. 





NOTIZIE CITTADIN 
Venezia 17 novembre. 


Consiglio comuni 


siglieri comunali venne in lirizzata 
circolare : 
Si ha l'onore di prevenire i sigg. consigli 
comunali, che nelle sedute che si terranno nella 
inte sessione di autunno verranno sottoposti 

alle loro deliberazioni anche gli affari compresi 
nell’ accluso elenco. 
Il Sindaco, G. B. Giustina. 
Elenco degli affari da sottoporsi alle deliberazioni 
del Consiglio comunale nella Sessione d'autun- 
no 1867 

4. Elezione di due consiglieri comunali in 
assistenza del Sindaco per determinare il numero 
de componenti le sette Commissioni permanenti 
in cui deve dividersi il Consiglio a termini d 
l'Art. 42 del Regolamento per la trattazione degli 
affari e designare i consiglieri che devono co 











l'immediata convocazione del Par- 
lamento ed indurre i deputati di fele repubbli- 
cana a spogliarsi del loro mandato, qualora il Go- 
ver dia fede che applicherà immediatamente 
il plebiscito, che vuole Roma capitale d' Italia. 
tare all' insurrezione la Sicilia e la Ca- 
a. ore all'uopo si trovano uomini ed armi. 
Persuadere il popolo delle città e delle cam- 
pogne a ri al pagamento delle imposte ed 
a star pronto ad insorgere al primo segnale. 
Organizzare Comitati insurrezionali da per 
tutto, ed attendere che il malumore che serpeg- 
lì Francia, ed a Parigi specialmente, prorom- 
iuechè non potrà a meno di succedere, quan- 
je sia, in aperta rivoluzione, la quale non 
sarà una rivoluzione eunuca come quella del 48. 
Vennero, da ultimo, designati fra i presenti 
alla riunione” quelli che » presedere i G 
mitati repubblicani delle principali città del Re 
Ora che io ho narrato, e credo di avervi 
narrata cosa vera, pensate voi a farne gli oppor- 






























+ — Ai signori con- 
ln seguente 









tori , sortendo da 
‘pare tutte le_ creste 
indulato che si trova sulla 
i Mentana , tra San Sulpizio e Montero- 











strada 
tondo. 

La legione romana ed il battaglione di cara- 
binieri pontifici avendo molto sofferto, ed oppo- 
nendo il nemico un'accanita resistenza, il 4.° di 
linea si portò rapidamente verso la posizione, di- 
scese a passo raddoppiato il declivio di San Sulpi- 
zio, e per sottrarsi alle palle nemiche, si spiegò, 
conservando in- colonna le sue tre compagnie di 
destra. Poi, sostenuto dalle 3 compagnie del 2° 
battaglione di cacciatori, e con l'ordine di non 
firare punto, questo battaglione appoggiò insensi- 
bilmente verso la estrema sinistra dei garibaldini, 
per minacciare la loro linea di ritirata verso Mon- 








, in tale circostanza, 














































stò generalmente in tutta Europa. ni commenti. = ', 

Il Memorial fa rivivere una vecchia polemica 2 SEZ na eroe Oil ascii cangia co hi aglienee pirziio copy rasi prg do LARA Pra 

Cron rn , del Il Secolo di Mila: 15 di ionetta , Î aiutante di campo dell Imperatore, ‘omii ove i igrega- 
insiste che la circolare di Beust, della, quale Soablo di Mino "da 16 molto insieme, non ci costò che due feriti, e pro- De Pao, 0 zione di Carità secondo la legge 3 agosto 1862 





insussistente la voce sparsa da alcuni giornali, e 
secondo la quale il deputato Benedetto Cairoli 
verserebbe in grave stato di salute. 


diedero già copiose analisi l' [ndépendanee belge © 
il Giornale di Dresda non è autei Esso reca 
un dispaccio di Vienna, ne inuncia che 
è partito di là un corriere di Gabinetto ineari. 


dusse nei garibaldini tale impressione, ch” essi sì 
ritirarono in massa compatta. Le tre compagnie Leggiamo nella Fran 
di destra si spiegarono allora e fecero tosto con- Le lettere di convocazione per la Conferenza 
tro i garibaldini ammassati in disordine sulla pia- | che deve deliberare sulla questione delle relazioni 
nura che ascende a Monterotondo, un fuoco a vo- | tra l'Italia e la Santa Sede, non indicano nè la 


sulle Opere Pi 

3. Sanatoria della spesa sosteni la ridu- 
je dei locali nel Convento delle E ite di ra- 
gione comunale per uso della Scuola magistrale 
femminile. 





















Sappiamo, scrive la) 
o sottoposto a procedura crim 










































Metto dra tallone cite "at. di Beust Tdi furto violento l'ex-iesente garibaldi lontà, a numero limitato di cartucce , che portò | data, nè il luogo della riunione. 4. Acquisto del Palazzo Al Ang. lo Raf- 
le ere una circolare ; | il quale sottoposto per questo stesso tito! tra loro la morte e soprattutto la demoralizza- La data non sarà fissata che dopo che tutte uso di Scuola comunale. 

se non dopo il suo | stessi supe zione. le Potenze avranno fatta adesione pura e semplice Transazione col co. Calbo Crotta pel lievo 

consigliato N 40 dì che aveva ordine di regolare | all'invito loro diretto; fino a quell’ epoca non si | di una lapide già infissa all'esterno del suo Pu- 





poi se la 








ratsast9) rei ; la sua marcia su Quella delle altre colonne, si | potrà prendere nessuna definitiva risoluzione. i 
infeione: dei vengo, sl quale appartenne fermò, e prese posizione per attendere il movi- Pe luogo di riunione è pressoché cer- | 6. Deliberazione sopra due modificazioni del 


















netta Mental pe Ta PIScA mento offensivo sopra Mentana stessa. to, che sarà Parigi Regolamento del Monte di Pietà risguardanti i 
"0 “A France pubblica un articolo intitolato La Il Moniteur pubblica il seguente Mentre ques vreniment avevano luogo al- i ; = i. IRE » 

È p È i P, ia la destra, il itaglione del 29.9 di ‘A PSeguiva, Leggesi nel ‘mori hiplomatique : 7. Approvazione del Preventivo 67 del Mon- 
Val, per ismentire coloro che dicono che eli | Rapporto del generale di Fnily al ministro della | St siisira, un movimento analogo. Esso impe: Rie ee pes A 





guerra di Francia, intorno al combattimento 





si sia ritirato per dissensi politici. Esse, come leg- gnava: ‘boscose che ser- | sia e l'Inghilterra avevano posto come condizione 8. Proposta relativa alla pensione del signor 














i sia pitirato p ei; ; o vivamente nelle posi 
lemon e DA raven aa iva È asa GnaS di ciola all illggio, spingeva di collina in | della loro adesione al Congresso, lo sgombro pre- | Antonio Lanfritto ex stimatore principale del Mon- 
Cepiediaoznà rig i 1 Salt) collina i cacciatori nemici, e si appressava in mo- | ventivo degli Stati della Chiesa da parte delle | te di Pietà. 





dol RrUND sqrt] ta So peli Al mio sbarco a Civitavecchia , il 29 otto- 
quella di non essere oratore, è a bre scorso, i primi ragguagli che mi furono for- 
tere andor a difendere alle Camere le leggi «ul 'niti sulle bande rivoluzionarie constatorono che 
unione e sulla libertà della stampa. LA | il grosso delle loro forze, sotto il comando di- 

feb relto di Garibaldi, occupava , al Nord di Roma, 

tina posizione minacciosa per questa città. 1 loro 
avamposti costeggiavano la riva destra dell’ Anio 
ano Roma. Le nostre prime operaio; 


9. Progetto di riforma della pubbli 
zione nella nostra città. 

40. Proposta di un nuovo Regolamento pel 
Cimitero. 

44. Comunicazione di una rimostranza della 
Ditta Gio. Chittarin sopra un suo credito per som- 
ministrazione fatta al Governo provvisorio 1848-49. 
42. Nomina di un assistente cassiere presso 
il Mopte di Pietà. 

43. Nomina di un Alunno con adiutum pres- 
s0 lo stesso Istituto. 





fo sensibile a Mentana, che minacciava dal Sud- | truppe francesi. Crediamo avere da fonte certa 
Est. che quelle Potenze nulla proposero di somigliante. 
Una colonna garibaldina , forte di 1500 uo- | La nota pubblicata nel Moniteur del 42 di questo 
mini, sortì allora da Monterotondo, e cercò, dopo | mese, accenna, d'altra parte, a qual partito il Go- 
avere rannodati i cacciatori dispersi, di penetrare le si ottenne in tale argomento. 
in Mentana, che sosteneva un acconito combatti- 
mento contro l'assalto del centro, fatto dall'ar- lla Patrie: 
mata ponti Lasciando due compagnie per as- | a presenza di Mazzini 
sicurare la sua ritirata, il battaglione del 29.° si | nale ha smentita questa notizia, e pretese che il 
spinse vigorosamente innanzi, e compensando la | famoso agitatore fosse ammalato a Londra. 
sua inferiorità numerica colla’ seelta di una buo- Le due versioni sono in contraddizione con 


















l'Imperatore di È 7 io 
privalo. ed arguiscono che perciò è ben lungi dal- Un giornale annunzi 
Lover erdoto i favore iper i corpo: i doverano dunque ender ad lontana cà 

dente parigino r e a sloggiarli dalle posizioni che occupavano. lo era 
nia la tidrssione delle leggi citate, egli ritornerà | tuto. più ‘pazione igtog pi meclegecii 
















































ai puse come (roi degli Corte ha pri | ogni ritardo permetteva alle bande di stabilirvisi { na posizione dominante il terreno che doveva se- quella che ci viene trasmessa. Si pretende che Maz- 44. Autorizzazione di ricorrere contro la 

Chevreau amico dell'Italia, © Pi Noi riferiamo | fortemente. “ guire la colonna nemica , pervenne a mantenerla | zini si trovasse, gli scorsi giorni, in istato di pro- | prefettizia decisione relativamente alla concorren- 

h ù | Quando le forze riunite a Roma mi parvero | e ad impedire sino a notte la sua riunione con | «pera salute, a bordo d'uno de' pacchebotti che | za comunale nella spesa pel ristauro della chiesa 
Je informazioni di quel corrispondente. e quindi | SoMicenti di concerto col ministro delle armi | le forze che difendevano Mentana. fanno il servizio da San Malò alle isole loglesi. |di S. Eufemia. 

loro soverchia importanza, ci oniamo quindi | comandanle l'esercito pontificio, furono deter avere fortemente occupate le posizioni SIR o s 15. Deliberazione relativa alla Chiesa di San 

i lettori a non fabbricare i loro castelli sopra nate le basi dell’ operazione e la loro esecuzione | delle due ali, rimaneva a tentare uno sforzo sul L'Indépendance Belge ‘attribuisce all'abate | Lorenzo. 

base per avventura poco solida. fissata per la domenica 3 novembre. | |centro. Una ricognizione offensiva fu spinta vigo- | Bauer un opuscolo, di cui si fa gran romore da 46. Domanda di autorizzazione al Consiglio 

— = | ‘Il Tevere arriva a Roma seguendo una di- | rosamente verso Mentana dalle truppe pontifici qualche giorno, e pubblicato col titolo : « Napo- | per effettuare il pagamento al cav. Campana e con- 

ITALIA | rezione generale dal Nord al Sud. A breve distan- | ch' erano state designate per quest’ "selto, com' | icone III e l'Europa nel 1867 » sorti, a termini del relativo contratto, per la diffe- 

. pr della città, eso riceve sulla sua sinistra un ebbi già l'onore di dirvi; ma la nolte non per- |, 19. Frence ni dice la grado di fermare che | renza fra la carta monetta e la valuta sonate 

sr la | affluente considerevole, I° Anio, con c ‘ma un | mise di compiere l'operazione, che fu rimandata le indicazione dell’ ipendance è affatto priva v "al 

S.A. Ra Duchessa di Genova ha dato L. Der, Ding pera: di fondamento, e soggiuage: « Ci sembra ite & nel pormiro fissato per l'acquisto del pubbli. 





100 per i feriti. ch’ | parte assai puerile l'attribuire un opuscolo politico 


ri A HE 
cer e Pe ro ato pece esito: 47. Approvazione del Regolamento pel Consi 


glio d'amministrazione della Guardia nazionale. 








are alla notte le loro posizioni e di ran- | mente alla difesa delle idee religiose. 18. Proposta di provvedimenti per la monder- 
di linea presso il 59.°, ed il 29 Parigi 14 novembre. 2a stradale. 








49. Transazione coll’ impresa Borin detto Ca- 
racossa per lo scioglimento del contratto di ma- 
nutenzione dei pubblici Giardini. 

20. Sanatoria per gratificazioni accordate nel 
1866 agl'impiegati del Monte: Ber- 
nardo Freddi, Antonio Sandon, Ambrogio Vianello 
e Francesco Gaspari. 

21. Sanatoria per la istituzione perpetut 
una piazza nell’ I 
Giunta a commemorare l'anniversario della morte 
i Daniele Manin nel 27 settembre p. p. 

zioni sulle domande di Bevelli 
locale Casa d'In- 


bivacchi degli zuavi pontific La Patrie pubblica i nomi delle 8 persone ar- 
Tutte le truppe si accamparono dunque sul | restate in seo alle perquisizioni domici 
campo di battaglia, lasciando le loro gran-guardie | Essi sono: « Accollas, Pietro Alan, Luigi Chon- 
ad un mezzo ti da Mentana, e pronte | tegu, Francesco Godichet, Enrico Gas, Enrico 
a a Buti agoripetone Hayolt, Naquel ed Alfredo Verlière. Il giudice i- 
. SS lola 
ME pd gi pioneer fini dle Ero i I 
solles, del 59.°, fece sapere che, visitando le sue |“ AUSTRIA 
gran-guardie, gli parve nolare che Mentana fosse 
scombrata. Gli fu dato ordine di. assicurarsene Il Memorial diplomatique pubbli 
ilitarmente. Ma al principiare di questa opera- | cio seguente: 
zione, una bandiera parlamentaria era inalberata Vienna 43 novembre. — Un 
sul castello di Mentana, ed un parlamentario ga- | binetto è partito ieri sera per Parigi, 
ribaldino us) dal villaggio. Di concerto col gene- | circolare che il barone di Beust indirizza 
generale di Polbes rigettò la pro. | presentanti diplomatici del nostro Governo, 
i difensori di Mentana con | di additar loro i punti essenziali dell'accordo sta- | lamo” impiegato del Municipio perchè a termini 
lito fra l' Austria e la Franci del R. Decreto 4 novembre 1866 N. 3301, sia 
















{aieme con Civi } sal: 
te i dal 1 esso. 7 È x 
Rere elte a municipio dol Senato mento an- | — Là era stabilito il quarer generale dell'in 
ui sarebbe quel" Doe strade conducono da Roma a questa po- 
cl Brogetio napoleonico iS inci ponti | sizione luna fiancheggiane il Tevere la ferro 
cie, meno Civitavecchia e Roma tutta quanta. via da Roma a Firenze ed il piede delle alture; 
Ve Ciniavenchia e Rremggiio dei minisito! |l'aliro, nitraversodo È Axio i posto detto No 
preci, che Putin Greer iosisimo ; fu in | mentano, si dirige sa Meslzon , seguendo costo: 
seguito ad esso che il Principe ereditario venne temente la linea principale di separazione. Essa 
inviato. per lelegrafo a Firenze. Il Gabinetto non tocca la sua Maggiore, elevazione presso Mentana, 
lia dissimulato è S, M. la quasi certezza di un apo dal lato di Roma. Ivi era la chiave 
voto contrario alla Camera. Ora prima di convo- zione. ; fap 
este i Pari biogna n Om eritpo. | | Die colonne furoco messe ia movimento: 














sto 































calcolato per la pensione normale il tempo in cui 
Sbbandonarono il loro posto per causa politica. 

23. Proposta di concorso nella spesa pel mo- 
numento da erigersi a Daniele Manin. 


2. Gratificazione di L. 250 al dott. corti, | 


chirurgo dell'Orfanotrofio femminile delle Terese. 
25. Concessione del trimestre mortuario alla 
madre della maestra comunale Maria Tumer. 
26. P. di un monumento da erigersi 
in onore del nob. conte Valaresso nella 


ni ecclesiastici 

28. Esposizione finanziaria. 

29. Approvazione del bilancio allivo e pas- 

sivo 1868. 
30. Proposta di acquisto da parte del Comu- 
ne delle medag'ie commemorative le campagne 
484849 per quelli del corpo dei Pompieri che 
vi parteciparono, 

34. Proposta di pagamento all' iug. dott. Au- 
nibale Forcelliai delle competenze dovutegli per 
lo sviluppo dettagliato del progetto del nuovo 
Cimitero. 

32. Proposta di erezione d'una lapide nella 
chiesa della Midonna dell'Orto alla memoria di 
Jacopo Robusti detto il Tiutoretto. 

‘33. Proposta di attivazione di una tassa sui 
pi fissi nei rivi e canali, e sullo stazio di 

\rehe. 
34. Regolamento sul facchinaggio. 
38. la di attivazione d una tassa si 
irovaghi, e domanda di approvazione esplicita 
Sela tasto sui posti amovibili € della relativa esa- 























zarli a scopi di pubblica uti 
37. Acquisto della collezione de' disegni del 
Bibbiena, Fiepolo, Algarolti , offerta dal co. Cor- 
niani Algarotti. 

38. Erezione di monumento a Doltesio. 

39. Sanatoria per la spesa incontrata per ot- 
tivare il lanteruone al palazzo Fuse 

40. Proposta di un provvedimeato a_fuvore 
della madre e del fratello di Fantuzzi Silvestro, 
va loroso soldato veneziano. 
Nomina di un membro della Commis 
in sostituzione del dimissiona- 
Jarsich. 














rio ing. Pietro ki 
42. Partecipazione dell’ esito delle trattative 
col ig arcano degli eredi Pisani, circa la fit- 


tanza del locale ad uso del Comando della Guar- 
dia nazionale. 

43. Proposta di membri aggiunti del Consi- 
glio di ricognizione della Guardia nazionale. 

44. Nomina di due consiglieri comunali a 
membri del Consiglio provinciale scolastico. 


Leva. — Venerdì continuarono le opera 
i leva. pei coscritti del Comune di Mi 
no. Gl' iscritti erano 240. Di questi furono di 
rati abili 146. dei quali 47 di prima categoria ; e- 
sentati 63; riformati 12; rimandati ad altra leva 
45; rimandati in osservazione 11; cancellati per 
doppia iscrizione 9; ignoti 7. 

Aceldeate, — leri, quando usciva dall'Ar- 
senale la cannoniera reale, posta a disposizione 
del Re di Grecia, essendo aperti tulti e due i pon- 
il canale, alcune donne ed un 















colla quale molti dei passonti si gettarono belli 
€ vestiti nell'acqua salvare i naufraghi, cl 
furono tutti felicemente estratti; e meno una vec 
chia, che si è dovuta trasportare svenuta, gli al- 
tri se la cavarono con un buono spavento ed una 
rinfrescata. 





Teatro S. Samuele. — Il Macbeth di 
Verdi noa è stato men fortunato del Nabucco. Ci 
furono applausi a iosa; lq maggior parte li rac- 
colse, com' è giusto, la sig. Borsi-Deleurie, che è 
[er sempre la clonne dello spettacolo. Dopo di 

i viene il sig. Valle, che avrebbe una bellissima 
ed estesissima voce, ma che non sa forse adope- 
rarla con inza arte. Noi crediamo che se 
questo arlista studiasse, e sopraltuto se si moves- 
se con maggior garbo sulla scena, egli potrebbe 
avere un bell'avvenire dinanzi a sè. Il tenore 
Cappello fu applaudito anch' esso nell'aria dell'ul- 
timo atto. Dei resto il pubblico era cusì sodi 
to dello spettacolo, che ci fu un punto , che per 

non si applaudirono e non si chiamarono 
i coristi ! 
































CORRIERE DEL MATTIN 


Aw 








nti, 





Con Decreto del 10 e del 20 ottobre decor- 
so furono prese le seguenti disposizioni nella Re- 
gia mari 

Tarsia di Belmonte barone Francesco, 











rio il grado di colonnello. 
De Cosa barone Leopoldo, capitano di vascel- 


lo nello stato maggiore generale della R. marina, 
fivocato dall'impiego in seguito ad un Consiglio 
di disciplina. 

Vacca comm. Giovanni, contrammiraglio, 
Paolucci march. Giuseppe, capitano di vascello, 
nello stato maggiore generale della R. marina, 
collocati a riposo per anzianità di servizio e per 
ragioni d'età. e contemporaneamente ammessi a 
far valere i loro titoli alla pensione di ritiro. 
+ Caracciolo Villa Francesco, sottotenente di 
vascello nello stato maggiore generale della 
marina, rimosso dal grado e dall'impiego in se- 
guito ad un Consiglio di disciplina. 

















Venezia 47 novembre. 

leri, S. A. R. il Principe Amedeo, recav: 
afvisitore il Re e la Regina de'Greci. e portava 
al;Re le insegne dell'Ordine supremo dell'Annunei 
ta; conferitagli da S. M. Più tardi le LL. M 
ebe visitarono il Palazzo Ducale, la chiesa di $. 
quella di S. Gioranni e Paolo, e fecero nelle gon- 
dole di Corte, il giro del Gran Canale. Alle ore 
6, furono a Corte al pranzo loro offerto dal Du- 
ca d'Aosta. Alle ore 8e mezzo, si recarono pres- 
#0 S. A. 1. la Granduchessa Maria all' Motel Bar- 















la sera. 

Galata mattina furono alla chiesa de’ Greci; 
e continuarono poi a visitare la città. Oggi vi è 
pranzo di gala a Corte, e questa sera illuminazio- 
ne 
















Firenze 16 novembre (sera, 

(x) Oggi scarseggiano le notizie più del con- 
suto. Parlasi d'uno serezio nel Gabinello a ce- | 
gione delle pretese francesi e del processo 
Sivori the Uluno dei ministri ostinerebbesi a voler | 
| mandare innanzi, malgrado la marcata antipatia 
| delle stesse autorità giudiziarie parla: 
Î Si allontanano due 











a, 
| Parlamento, il quale, in tale ipotesi, sarà convo- 
| 


| ne 
pro 
pei 
| sosta 
e mol 








alle attuali preoccup 

lestie sì diplomatiche che ministerial 

li a lui fan capo. Il Re s'allontanerà momenta- 

' neamente dalla sua capitale ed ho luogo di cre- 

| dere che si recherà a far visita a suo figlio ed 

| alla sua nuora, la Principessa della Cisterna, che 
trovansi a Venezia. 

Ozgi abbiamo avuto due solennità gii 
Il seggio del Senato si riunì , come 
dirvi, per deliberare se dovesse darsi luogo alla 
domanda di procedimento criminale che l' onor. 
Nicotera chiede licenza di poter intentare al se- 
natore e ministro Gualterio. Allora in cui vi 
scrivo nessuna notizia trapelò circa la decisione 
senatoriale. 

Ane 
avvocati _italiaì 
mento della sentenza 
radi di pena il comm. Falc 
i. La folla era coi 
a Corte si provunzierà do- 














lla Corté di cassazione una elelta di 
in favore dell’ annulla- 
nè testè a varii 






mani l'altro, lunedì. 
Vedrete nei giornali di stasera fatto lunga- 
mente menzione d'un proclama firmato da Maz- | 





Zini e sparso a profusione nella nostra città, a 
ma, a Livorno. La Gazzetta d' ltalia assicura 
ch'è stato attaccato anche alle cantonate, donde fu 
subito stracciato dalla Polizia. Bisogna che questa 
la in tale bisogna, perchè nè io, 
nè molti amici ho chiesto contezza del pro- 
clama mazziniano, nè l'abbiam visto, nè ne abbiamo 
avuto sentore. Lo stesso Diritto lo biasima, o, per 
dir meglio, dichiara che non può se non che la- 
lempo come lo trova. È inul 
marsi di simili spsuracchi, che oramai non incu- 
tono timore, tranne a chi non domanda di meglio 
che mostrarsi impaurito per gridare”all'arme e 
mettere a soqquadro il vicinato. 
Le nuove di qualche interesse ci vengono ... 
indovinate da dove? Dalla Tuni ne 
Ho visto con piacere che la Gazzetta di Ve- 
nezia ha incominciato a pubblicare le lettere tu- 
nisine ch'io ho preconizzate. Oggi mi permetto 















di far concorrenza al vostro nuvo corrispon- 

dente, per annunciarvi che col prossimo piroscafo 
Italia S. È. 

T 





il ministro del 
generale Rustan. Cre- 





postale giungera 
l'interno del beì 






questa notizia 
mi anounzia altresì che fra gl' indigeni della me- 
tropoli tunisina si è formata una associazione per 
venire in soccorso del popolo più miserabile, e ri- 
dotto a tristissime condizioni da una carestia du- 
rata quattro intieri Dicesi che la soscrizio 
refissa a 60,000 piastre d' argento meusuali. 
La carità musulmana non mi maraviglia, perchè 
è proverbiale la filautropia del maomettano. Ben- 
i reca piacevole sorpresa lo spirito d'asso- 
ciazione ch'or si manifesta nella razza maura, 
frutto mirabile della civiltà e del progresso. 



























La Gazzetta d' Italia dice ch' essa ha sempre 

| domandato la convocazione del Parlamento. 

| « Però, essa dice, non possiamo disconoscere 
tà che hanno impedito al Ministero di 











le di 
cedere fiuora al Consiglio degli amici e dei ne- 
mici. Es sati spostati tulti i calcoli finan- 





ziarii, sui quali riposava tranquilla la buona fede 
della Camera. ne viene di conseguenza che il mi- 
nistro delle finanze debba ritornare da capo. 
sendo erede di una situazione impossibile, il Mi- 
nistero dee poter presentarsi alla Camera con 
qualche cosa di conereto, su cui il Parlamento 
possa giudicare. Crediamo quindi che il giorno di 
riapertura della sala dei Cinquecento non sia sta- 
to ane.ra fissato : però non si farà troppo atten- 
, perchè, scadendo l'esercizio provvisorio del 
ncio il 31 dicembre, il Ministero è troppo co. 
ituzionale per non provocare prima di quel gior- 
no un voto di fiducia della Camera. » 
i e CEI 

La Gazzetta di Firenze dice che sembra con- 
fermarsi che il Parlamento sarà convocato prima 
della metà di dicembre. 























Ci viene assicurato ( così il Corriere Italiano) 
che uno dei primi progetti di legge che il Gover- 
no presenterà alla Camera dopo la sua apertura, 
riguarderà una spesa straordinaria per la compe 
ra di 75 mila fucili d' ultima perfezione, onde, 
uniti ai 2$ mila già accordati, portare a Î00 mi- 
la i fucili nuovi. 








| 





Il ministro della guerra . se le nostre infor- 
mazioni sono esatte, dice il Corriere Italiano, 
| Yrebbe mandato vive sollecitazioni alla Commis- 
{ sione della Camera incaricata di studiare la leg- 
| ge sul riordinamento dell' esercito , perchè voglia 
spingere i suoi studi in modo da presentare il 
suo rapporto al più presto possibile. 

n 











L' Italie dice che gl' inviti per la Conferenza 
partirono da Parigi il 10, e che perciò tutte le 
{ Potenze devono averli ormai ricevuti. 


L'Opinione riceve da Padova la seguente let- 
tera che si fa premura di pubblicare come altra 
delle prove che gl' intrighi asseriti dalla Gazzetta 

Tor.no nella sua Pagina di storia contempora- 
nea, sono sogni e fantasie: 
Onorevolissimo si 

L'Opinione di 
Gazzetta di Torino, intolato: Una pagina di sto- 
ria contemporanea, nel quale, parlando di conei 
liaboli che si sarebbero tenuti. dice che: vi assi- 
steva pure talvolta il generale Di Revel, già mini- 
stro della L 

Interesso la gentilezza di V. S. Orna a fa- 
vorirmi uguale pubblicità perchè io dichiari nel 
modo il più esplicito che un tale fatto è assolu- 
famente insussistente. 

Ringraziandola anticipatamente, mi dichiaro 

Suo devotissimo 
G. Di Revet. 
Padova, 45 novembre 1867. 























‘All'onorevole sig. Direttore del giornale l'O- 
pinione Firenze. 
Loggesi nella Riforma in data del 16: | 


«Oggi, a quanto narrasi, si radunò una | 
Commissione del Senato per esaminare gli atti del | 
processo contro il marebese Guallerio, intentato- | 


—__T_ Ù 


| perla. 


# * Certo non si tratta che d'una Commisio 
ne preporaoria e consulliva, poici 
H hi 


razioni non possono esere prese che dl- 
A Firenze il 44 e il 45 si aflise alle cam 
tenate un proclama 
le si diceva di 








me lo ha trovato. 

Il Diritto ne constata « la impotenza del 
proclama e la sterilità delle idee in esso conte- 
Nute. » 

« Un parlito, 
lersi della libertà per fare la sua propaganda 
campo delle idee, lavora oggi contro la_costitu- 
gione italiana come lavorava un dì contro i Go- 
verni dispotici che lacefavano la penisola, fa con- 
fessione della sua impotenza e non può essere 
l'interprete, non diremo gia di una maggioranza, 

ina minoranza forte abbastanza 





dice il Diritto, che invece di v: 











impensierire un Governo, il quale senta tutta 
somma dei ii doveri ed abbia la coscien- 
2a di ciò che vuole la nazione. » 








Il Diritto conchiude « che il movimento ut 
lario italiano è stato un movimento essenzi: 
mente monarchico; esso non è compiuto ; e d'uo- 
po si compia, e si compirà, colla stessa bandiera. » 





Il Consiglio comunale di Firenze, nella sedu- 
ta del 15, stanziava L. per sussidio ai vo- 
lontarii feriti negli ullimi combattimenti. 











Vener.lì 15 ci fa una dimostrazione degli 
studenti .lell’ Universita di Torino. Si dovevano 
inaugurare gli studii, e con molte grida di Viva 
e di abbasso si impedì che | inaugurazione so- 
il prof. Peyrelti, che do- 
uvette scendere dal- 









la cattedra. 





Vennero sequestrate ieri (16) le Viguette del 
giornale umoristico, la Berlina, di Veruna. 








Serivono da Roma all' Opinion 
Gli arresti continuano sopra larghissima sc 
la: ne suc ceto è risparmiato quando si tratta 
Frati di diverse religioni, per semplici 












menicani e francescani gia imprigionati per 
stesso titolo, Il padre Pappaletteri 
sazione in cui erano gesuiti e pre 
vano la commozione del Papa alla vista di tan- 
feriti che andò a visitare nel' Ospitale milita» 
re, si permise esclamare: « Lagrime di coccodril- 
lo » facendo poi la spiegazione di queste lagrime. 
Si afferma che ciò risvexliasse su lui |’ attenzione 
della Polizia, la quale quindi lo avrebbe anche 
convinto d'essere stato a capo dell'ullimo Comi- 
tato nazionale. 

Scrivono da Roma alla Nazione : 

Domenica passata (10), il maggiore di gen- 
darmeria Eligi accompagnato da una forte mano 

















di poliziotti e gendarmi recavasi a fare una lun- 
ga e minuta perquisizione in casa del signor Odo 
Russell. ine li affari inglese. La perquisi. 





zione non riuseì ad altro che a recare un ingiu- 
lo non es- 





Governo pontificio alla nazione inglese. 
avvenne antecedentemente in Genzano, dove 
darmi papalini iosultarono e stri 
bandiera britanna inalberata dal Cesarini 
sul suo palazzo. Mi vien riferito che prima 
seguire la perquisizione dal signor Russell ne ve- 
nisse interpellato in proposito il Cardinal Anto- 
nelli, il quale avrebbe risposto che con ventidue 
mila francesi nello Stato pontificio e colla guerra 
d'Abissinia in moto potevasi pure procedere a 
questo grave alto, sicuri che in Inghilterra pas- 
serebbe inosservato o gli ti darebbe pochissimo 

! Vedremo se il nostro Segretario di Stato 
si è bene apposto nelle sue previdenze. 

Circa alla partenza delle truppe imperiali che 
veggo annunciata in epoca non lontana dalla stam- 























genete, qui ancora non ne sappiam. null 
ò ali ed i forieri 










i giorni. Questo 
rebbe supporre che da un momento all'altro l'in. 
tiera spedizione può riprendere il mare; ma que- 
ste non sono che assai deboli supposizioni poichè 
chi ci assicura che quest stato provvisorio non 
venga da un momento all'aliro cambiato in defi- 
nitivo? 


A Berlino circola con insistenza la voce che 
vi sia alla" Corte di Francia un partito, il quale 
poleone III ad abdicare in favore del 
Imperiale, sotto la reggenza dell' Impera- 
trice. Si aggiunge pure che l' Imperatrice stessa 
non sarebbe contraria a tale misura. 

Nuova-orek 15. novembre. 

L'isola di Tortola si sommerse; 40,000 per- 
sone rimasero annegate. Il Congresso verrà aper- 
to nel dicembre con un Messaggio del Presidente 
Johnson. 




















Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 46. — Ritiensi certa l’elezio 
ne di Forkenbeck a presidente della Ca- 
mera. | Polacchi proporranno un emenda- 


mento all’ indirizzo, per esprimere simpa- 
biasimare la con- 


die la Germania, e 
dotta del Governo russo nelle Provincie 
del Baltico. — 


La Gazzetta del Nord 
di Fi 


'irenze in cui 
si dice, che il Gov 
indirizzato alle Potenze estere una Nota 














condizioni; tutte le altre Potenze invitate a- 
vrebbero pure accettato. A Vienna il pro- 




















renze. A 
Madrid 16. Lo stato d' assedio fa 
levato in tutte feProvincie. 
Atene 16.1 — Coroneos ritornò da 
Candia essendo ammalato. L' armistizio ft 





giorni { 
di 40 giorni. È A 
iroko 16. iI presidente Gara- errori S- 
i 400 lire ital. 5 - 


schanin diede le sue dimissioni non essen- 
‘accordò col Principe circa l'affare di 
k. Le dimissioni furono accettate ; 





Ri 

lo surrogherà Rissie, agente della Sersia 

a Costantinopoli. x 
Bukarest 16. — Golesco fu nominato 














ministro degli affari esterni. : 
FATTI DIVERSI (RR 

+ 1 100 time fu & © 

Frizzo del 3 100 hire fat 8 /— 
movi a 

oggi scrive: Perchè i ‘eneti in 00 8 


circostanza se ne steltero iranquilli? — 
ricordano che sono liberi da pochi mesi dagli Au- 
striaci, e non desiderano di vederli ritornare. 


Laggni* ARRIVATI IN VENRZIA, 


Nel giorno 16 novembre. 

Albergo Reale Danieli. — Cunduriotis, inviato strivrà 
nario di Grecia, “segretario dell'ambasciata greca 
ambi da Firenze, — Chadi Pietro, cav., generale, - Fui 
W., tenente di vssell, ambi sua, di Campo, 

823: 1a ccons mo Antonio, maresciallo di Corte, - Metaxa G., maggiore li 
tori dle cappe opa po te Gonpo, - Crisi dott. Coloni PT amb i 

. stero no ordinanza, » Maceus G., profess, primo medico, » Perogin 
scendere a sifitta domanda, ed ha appoggiato la _$, ‘segretario privato, - Kootaoulef{ contessa, dama d'ntr 
sua negativa sia al non essere la Convenzione del - principe, da Vienna, ambi con seguito, tutti ad. 











T'interno una nota per chi 
Goveri», ed in base alla Co 
glio 1823, la consegna d. alcuni reniten 


















1823 nel numero di quegli accordi stati richia- dele LL MM TI Ro ca Regia di Gra 
f do dall'art, XN del trattato di Vien- — Sigg* Kavser, da Livorno, - Sigg: Meldabl, con famigla 
mali ta vigore dall'art X - Smith 4, da Londra, con famiglia e cameriera, Stein 





‘hè, sebbene non mai disfetta, non venne 
il 1849), sia 
lutti i Go- 


na (pi 
però più posta in esecuzione dopo 
al principio generalmente adottato da ti 
verni costituzionali di ire 
goa de' disertori e de' renitenti, che n 
Si fossero i medesimi resi anch» colpevoli di reati 
comuni, ed esista usa formale dichiarazione del 
Govern richiedente che non soranno dessi pro- 
cessati che per questi soli reati, ad esclusione de 
delitti milita ! 
« Eguale domanda è pure pervenuta ultima- 
mente dl Governo pontificio, per mezzo di quello 
le di Francia, a cui venne fatta consimile 





son H, con figlia, - Mosley, con famiglia, ambi dall’ Ameri. 
assani, corriere. 

Jelussig, da Trieste, - Nobili G 

, da Basilea, tutti tre nego? 

Zabel A., 














Tires Fr 








id C. 
Nichols S 
possidenti 











SSATI INEZI 
Nel giorno 11 novembre. 
Civran Luigia, ved. Corner, fu Pietro, di anni 85, po 
sidente. — Galimberti Maria, ved. Lanel, fu Gi 
7, povera. — Giurin Maria, fu 
anna | fu Carlo, di 





DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 16 novembre. 





ni 77, 
Sabbo ‘Gi 




















del 15 novembre del 16 novembre, | Schiavi Piero, di Anglo, di ann 19 
î 8.9), (chiusora 68 2 i Giacomo, di anni f, mesi 6. — Vianello Margherita. vel 
Bud (3 (hm) GSO 6830 rt ft di to 
Consoli ato ingore ‘ . 934 di Giuseppe, di anni 1, mesi 3. — Totale, N. È. 
Rend. ital. in contanti. 459 Nel giorno 12 novembre. 
e 0 in bn idazione A Comba Albino, di Emilio, di anni 1, mesi 1 
+ * fie conte 41590 da Enrichet Caprile, fu Isacco, di anni 84 
= —- chignano Ca 7 
33 ESI Antonio, fu 
- a nale in pensi 
Valori dive cucitrice. — Simonetti Orsola, fu Valentino, di anni 87. 
Crolla i ONE 15 sionata. — Tonossi Rosa, di Daniele, di anni 30. — 





Francesco, fu Andrea, di anni 74, pollaivolo. — Valle 

ma, ved. Vidotti, fu Giacomo, di anni 50, ortolana. — 

fu Pietro, di anni 60, industriante.. — 
rimessaio. — Totale, N 








STRADA FERRATA. 
Ì ORARIO DELLE PARTENZE. 


Per Milano e Torino : ore 6:25 aot.; 
— ore 


Per Verona : ore 6:35 pom 





ore 10:30 ant 


DISPACCI) DELLA CAMERA DI COMMENCIO. 

















Vienna 16 movembre. par Podora e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant 
del 15 novembre &| 16 novembre. | -—— ore 4 pom: — ore 8:10 pom 
Metalliche al 5‘, alia si pa Per Udine e Trieste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 
E Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 
83 10 
688 — TEMPO 10 A MEZZODÌ VBRO. 
ie hi | Venezia 18 novemb. ore 14, m. 45, 8. 15,1 
{01 35 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
586 | fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Veneri 





o di Nel giorno 16 novembre 1867 
Avi. PARIDE ZAJOTTI | | 






















re 6 re ore 10 poni 
Mosca i ore 6 ant. | ore 2 pom. 40 por 
Barometro 
——r——#14A_—_ | | )-*! U06 pirigine ; 338", 90 | 337”, co | 336” 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





Ì 10, 8 








tanza 10 2 1014 
MERCATI. Ionouermo {| 6? FO] 
nno Stato del cielo - [Pioggia voloso 
Venezia 417 novembre. * Direzione e forza ri HS 
Sono aria; da Trieste, il man de ini sue Ve del vento ta sE, sE 
neria, erci per diversi da Capodistria, il bragozi 
austr. Trilone, patr. Apollonio, con pesce salato, fr Quantità di pioggia 11 
ig ia. Bandieramonte, cap. Spano, con sol —Ozonomemof: © © Gant $° 
ver 11001 6 pom È 
a Krose 16 novembre. Dalle 6 antim. del 16 novembre alle 6 antim. del 17 
rum. da semina Piav 
rum. da semina Piave Tempertura} Metin >... 19,5 
Età della luna . 
Fase. . 








(") La misura dell'altezza è quella del piano del Ia 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometto 





Este 16 novembre. 


























GenEni Fal Lire Tal Ure 
esi | Bollettino del 16 CUI 
a ; = } novemb. 1867, spedito dall’ Lficio 
n oa, a 348 | 7777 centrale di Firenze alla Stazione di i 
pn o Il barometro si abbassò fortemente al Nord ed al © 
x 434 della Penisola. Pioggia 0 cielo coperto. ÎÌ mare, che sen 
etto 4321 È 44gg | mente è motto, a Civitavecchia è anche grosso” Spra 
Formentene $ gialoncino $ oss ti in tutta l'atmosfera i venti di Sud-Est © Sud-(nest 
: 068 | 4234 |_ yo fotistimo abbossamento larometrco si veri 
RES { pronti 2506 | e5gg {i Francia ed al centro d'Europa. Le pressioni sono lu 
Sip Pair __È probible che la stagione si facia burrasca 
NB. — Per sia vani GUARDIA NAZIONALE DI VENE: x 
B. — Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- IONALE DI VENEZIA 


i, lunedì, 18 novemb., assumerà il servizio la 4' 
Compagnia, del 1.* Battaglione della 1 La rudi 
ne d'ala dog 4 pemo ia Campo 8 Sutttno 


Cambias es » 
ribassati Pia gt SPETTACOLI. 
Domenica 17 novembre. 


TRO CAMPLOY A 8. santeLE. — L'opera: Mach 
Verdi. — Alle ore & cibiza 


Alessandria 7 novembre. 








7 TEATRO SAN BENEDETTO. — Drai adi 
ni, e se 7:06 con cole GB ; diretta da Comi mata SERE o 
cca fave pel Regno Uno, è se 27 a 28 con me di coine | si riti di Presta Ue nes po stai 
©onsi Di vene — Alle ore 8. 

ninna IAVENEZIA: dir TATRO Arotto (=> Drammatica compagnia condo 

LISTINO UFFIZIALE Con farsa. — Alle ore 8, Landini. — Crespino e la Com. 

del giorno 16 novembre. TRATRO NALDRMAR — ne 
TEO pi gite Co Oer e 


vi 
pubblica, di G. Lorenzetti, veneziano. ( Replica \ — Alle ore 
TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOISÌ — 
eecanio tratienimento di maricete, diretto da Ca 

e he ep + Cot 
Gole ore nttrimonio del Diavolo. (Replica 
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PORTATA. 


N 14 novembre. Arrivati 

Da Filudelfia, partito il 26 agosti 
di tonn. 298, capit. Bolt A., cen 
Mayrargues, ed il legno a Serena. 


= > Spediti 

Per Cirilanuova, pielego ital. Lorenzo S, di tonn. 60, 
patr. Borghello G. B, con f part. sale marino erar. 

Per Tries', pielego ital. Postiglione, di tono. 70, patr. 
Zennaro B. con 1 pari. lolla di riso alla’ rinf., 585 st. sor- 
#0» 80 sac ersca, 25 bot. vuote usate 3 

Per Bobovischie, pielego austr. S. Giuseppe Patriarca , 
di tono 90, pete. Filpph'G. cio 2500 Bette cotte 

Per Trieste, pielego ital. Trovatore, di tonn. 25, patr. 
Penso G., con 8'har. tamarindi, 1 part. lerraglie ord,, 1 det- 
ta scope, 1 detta mobiglie di casa usate. 

lato, pielego auste. Generoso Santo, di tonn. 18, 
patr, Petrich G. con 199 st. segala, 50 col. riso. 

Per Porto Nogaro, pielego ital. Giorgio , di toon. 46, 


qotr. Fornezza G., con 2 cas. sapore, 4 cas. lastre di vetro 


Barek ingl. Cerea, 
‘har. petrolio, racc. a 








Ueropina N, con 36 col frutti, 162 col. una, 21 col ca, 
21 col zucchero, 3 col. manifatt., 195 alli i, 1 cas. 
cioccolata, 1 col farina, 20 col. birra ed altre merci div. 
per chi spetta. 
= - Spediti: 

Per Burcari, pielego austr. ‘iorgetto, di tonn. 53, pate. 
Franco V., con 1’ pari. ope fresche. > da 

Per Ossero, pielezo austr. Benvegna, di tona 
Stanich A, con 4 pari. sabbia, 2000 mattoni cotti, 

Per Megline e Cataro, pielego austr. l’ersagno, di tonn. 
20, patr. Marassovich S., con 2 part. granoturco, 3 col. ri- 
so, 10 bal. baccalà, 1500 scope, 25 max. cerchi di legno, 1 
part. cipolle, 50 fl legname, 1 har. sepe. secc ed altre mer. 
ci diverse 

Per Pesaro, pielego ital. Divina Provvidenza . di tono 
68, patr. Sponza Ri, con 55 co. petrolio, 40 hal. baccalà, 1 
part. carbon fossile, 3600 fili legname ab., 24 sac. riso, 22 
sac. fagiuoli ed altro. 

Per Trieste, piroscafo austr. Trie: 
Lucovich G., con 58 col. formaggio, 6 
farina gialla, 1 cas. carne, 8 col. ferrame 


8, pate. 


Commercio sta per uscire : 


STRENNA VENEZIANA 


ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che conta il suo settimo anno di vita, uscirà anche nel 1868,» 


unì sot Ti 15 novembre: Arvinti AA, Mi o get | Come negli anni passati, e gli editori si ripromeltono di essere riusciti anche questa volta, 

<I-08SE dn 0 topo To cn 8 et cea | > Pe Fase peo ie ro, iu 14,9 | Ad Ollenere il Foro scopo; che è quello di far andare di pari passo la parle intrinseca e la 

n? Ta SPD Capo ro bot as. Trio di tn 10, tenti diego, Tac fi gal St ino, is e me | ©SIrMSOCA, in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano il principale 

mura == Rit rio Pe con TO cai pese st, È o lama, | mac 7 ci. ell 10 cl Gre {19 sl ora corte | amsioliò | accessorio. 

tu. 5 9% Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, di toon. 209, cap. | merci div. 

rosa La Strenna conterrà i seguenti lavori: Ernestina la disegnatrice, novella di PiETRO SELVATICO (con fotografia tratta da un 

li Ph 10% INSERZIONI A PAGAMENTO. | disegno originale di G. Stk11A ); Abnegazione, novella di Ennico CasteLNvOvo ( con fotografia tratta da un disegno originale di 

tal, 5 Lita Es SreLLA ); La fanciulla dagli occhi azzurri (dallo spagnuolo ), di Leoporno Bizio; Da Venezia a Cosenza, relazione del viag- 

bi —= AVVISI DIVERSI. gio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera e di Domenico Moro, di MarckLLo MEMMO (con fotografia tratta da disegno 
Ù —_ l originale di A. Enyon.xo PaotETTI ); La scelta del marito, schizzi di Giucowo Carvi (con fotografia tratta da disegno originale 

A Presso I UFFICIO DELLA GAZZETTA e le Librerie Coen e Milesi, si ricevono le 

re. 


Associazioni alla 1 G. STELLA ); Daniele Manin, di ALEssanpro Pascorato. 


Le fotografie usciranno anche in quest’ anno dal rinomato Stabilimento di 4. Perini. Le legature saranno, come negli anni 
scorsi, affidate al zelo di F. Pedretti, e saranno, come il solito, ricche e tissime. 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


| La Strenna Veneziana sarà vendibile all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia ; alla Tipografia del Commercio, a S. 
del Caffettier, N. 2010, e presso i principali Librai d’ Italia; come pure a Trieste, alla Libreria Coen. 





inviato straordi. 
‘ambasciata. greca, 
generale, - Fuck 
“pag = Rodosta- 
xa G., Maggiore di 
Th amb ici 
medico, - Peroglas 
sa, dama d'onore, 

uito, tutti ad 
| Regina di Grecia, 
dabI, con famiglia, 
neriera, - Stephen 
, ambi dall Ameri. 


RACCOLTA DELLE LEGGI 
DELL'ANNO 1867. 


Pubblicata in edizione separata per cova della GAZZETTA DI VENEZIA. 


Il volume che comprenderà tutte le leggi dell'anno presente, importa lt. Le @, ed esce in fo- 
glietti settimanali. I pagamenti possono effettuarsi trimestralmente con ft. Le £.50. Un foglietto se- 
parato vale cent. 18. 





Fantino, Calle 











Triate, Berrav: 
aS. Molsb e 
Cornello. 


PARNACIA E DROGHERIA SERRAVALLO | !6.col'uso dell Pilole Hollonay. Esse s0n0 la me- 


iù ceria e la più sicura, per tutte quelle 
IN TRIESTE malattie, che sono proprie delle donne di ogni età. 





ste, - Nobili G., 
tre negoz. — Vi: 








nta, = Tirry Frane rime, ilole del profesore Holly, soro miglior 
Calia Gi lel mondo, cont le infermità seguenti : 
Spr 1067 | ne disignificarie, che l primo espcrimento da me fatto | PIRTZ/OLE HOLLO WAY. |".uzin ossia infame. delle tovallle = Astnt — 
agente di commer: A I P A D R I nel nosiro Istituto, fu coronato d'un cato sorprendente. | Apeplessia — Coliche — Consunzione — Costipazione 
fi pe dip et Gode, pot da quale cun = Dl 
‘ o X , i — Emorroidi — Febbri lotermit oti . terzana 
Mia, DI FAMIGLIA Li pira quartana — Febbri di ogui, specie — Golla = dro MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE 
Ò . . n Ù A Rei D ia — ne — Indeboli -_ i Lon: Por 
l'America, tutti sei glie si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- | Cora ‘che le se! bottiglie fossaro' consumate, "ebbesi Ta i Leone E premia del atti — MATO. MENZIONE ONOREVOLE 
te uno è ta alle lo generale — lrrcg nia 

La uno esistenza agiata alle loro vedove e ai loro | completa guarigione. Lombaggine — Mecchic sulla pelle — Malattie del fe atta severe cia di panier 
A raccomanda caldamente di studiare le com- lentre adunque la ringrazio in mo*o singolare a e pia 

b ni che presentano le Amslewrazioni sul- | nome dei vostri p veri tuta l'assiuro ch'io non capo, di gola. di pictra Ri :umallemo — PASTIGLIE 
i la vita. Troveranno in esse il modo più utile e | MaNcherò, ove sia possibile. di mettere in pra'ica la Risipole — Ritenzione d'urina — Scrufo!e — Sintomi ì, 
di anni 88, por più efficace d''impiegare le loro economie. Moti del ossa falate * ceecato M0o iena socie | i Roeninii a eiva Citinna e Fioraio quiero — 
a Giuseppe, di Possono rivolgersi alla Compagnia Gresiam, | personalmente assicurarmi della sua pronta efticacia. | molle malate ribelli ad altri rimedii; ciò è un fatto | Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualunque DETHA 
edi ani dI, — domandando schiarimenti e prospetti, c'e vengo- | Craschnits i 


AL SALE DI BEATMOLLET 


po distribuiti gratis tanto dall’ agente e: \crale pel 
Veneto, Eduardo Traumer, come ds tutti gli 
ageati nelle città del Veneto. 


“AI Sig. doui I G. POPP 


Dentista ia Vienna 
Città Bognergasse, N. 2. 


DI lei devotissimo, 
Conte di RECKE-PALMERSTEIN. 


Da riceversi in Y.nezia, dai si:nori Giov. 
Batt. Zam farmacista S. Moisè ,, Giusej 


DISORDINI DELLE RENI 


Qualora queste Pilole aieao prese a norma delle 
.<l'unguento si 
ne: località dell'arnione , almtono una’ volta” al gior 
! no, neilo stesso moco che si fa penetrare li sale nella 
carne , esso peneirer: correggerà | 
sordini ‘i quest'orpai ezine. fosse la 
letra 0 i calcrli, lungi ere freraio n-Ila 





e, NR. 





Questo purgativo composto ew 
lusivamente nontanze 
È, è impiegato da cieca 

vent sani, dal dott. DEH UT. non 
solo contro le stitichezze oslinae 


e come purgante ordinario, ma 8je- 
gialmente com depurativo per 





te in capo dell'Arse: 
di anni 79, 








87, pene ‘farm. C. Bruzza. — Firenze, farm. 














anni 30. — Tusini Accusandole il ricevimento delle nei ordinategli Napoli, farm. Bercanatel. 1 DISORDING bE.1 75 8'OMAC0. lone delle malnt le riatorza le gengi 
lo: — Vallese Ae bottiglie d'acqua per la bocca, mi trovo nell’ occasio- | ono la porge delle più fatali matte. 1 loro can lu generale. POLVI 
| ortolana. — Ves- effetto è quello di viviare tutl'i fluidi del corpo, e di | Queste Pillole, la cui riputazione è rì diffusa, scno la fa 
iriante.. — Zinutti far scorrere un fiuido veler.oso per tutt'i canali della | bage del Nuovo metodo depuratico, al quale \l dett. 
N_f1. I circolazione, Quale è ora l'effetto delle Pillole? 3) DEHALT deve tanto successo. Esse salgono a pur 
___—_—_m—€k È, cano gl’ intest ri golaro ato , con'ucono ine il ue dai cattivi ori, lsiosi ne sia la 
: là della Farmacia Olivo, Ponte Barba Frultarol, Venezia. Amt fuse (cita cei role | cao ene e ti mori pali n sf 
sd ii pettorale. him «dio sicuro e pronto contro la tons» re ‘ente. cronica, catarrale e convulsiva. | giscono sul sangue per me ro degli organi della se- ' e differiscono esseuzialivei gli altri purgotivi in 
LUI LI tive. Appiicato esternamente. arresta il dolor di ti sta fagienio rei pà pa pg ma- | ciò, ch ne ro penosa per pete app dn 
9 puoriee. Guarisce pron dla la bi » coll'enere tare un fa lianeo | un'con un Guon nulrimento, in qualangue ora del ut 
ore 40:30 ant; ore ani uarisce prootamente la scabbia, non macchia la biancheria, è d'un grato latta alli ea LISI mec ere pe sedi gi e rapace li qua fate SEG 
intlodontalgieo. Po ‘he goccie yersate n:l'orecchio dal'a parte del dente dolente fa cessare sull'i- | N ni E voro : Îl che permette di guurire Je malattie che 
stante ll più forte dore. » sa a RALLTIE DELLE DORER: chiedono il più fungo trattamento, Non Si piò mai 
ore 40:30 ant; Tiene pure l'antico deposito elle di Rieriuzze giallo, l'unico raccomandato dai medici come più Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de- | essere pericolo a valersi di questo purgativo , snche 
eficace, nonchè il senza sapore nè odore disgustoso, e l’ indoferrese inalterabile Sie bole, sono corrette senza dolore e senza inconvenien- ' quando si sta bene. 
e 10:55 pom. 
0 pom. 
Î veno. ATTI UFFIZIALI. 
1. 45, 945,4. dp» 5 
OGICHE 
lare di Vene UFFIZIO DELLE POSTE IN VENEZIA 
‘CANTARE x 9 ; ea i 
NeEL loc 10 pen ORARIO PER L’ IMPOSTAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE CORRISPONDENZE DAL 13 NOVEMBRE 1867. 
,,60 
1,6 107, 5 
Uni 10,6 STRADALI IN PARTENZA STRADALI IN ARRIVO 
1] 59 
no [Nuvoloso 
0. sE 


Treviso, Mogl'ano, 
Pieve di Cadore, Feltre, Ayordo, Sacile, Pordenone, Aviano, Casursa, 


Palmanova. ggliaa 
T , Pordenone, Cod 
,, Stiria, Viona, Austria in' 

‘ca, Svezia, Norvegia . 


$ 10 pom. le, Tricste, Gradi 
Palma, Utise, Codroipo, Casarsa, Pirdenone, Sacie, Latisana, Portogruare, S. Vito, Maningo, 
di Cadore, Perarolo, Bellu:o, S. Croce, Vittorio, Conegliano, Motta, Oler:o, S. Durà, C;stef a 
Firenze e tuttà la To.cana, Napoli e provincie me , 
Ligura, Emiia, Ferrara, Rovigo, Este, Mon ebce, Cavarzere, Padova, Poute di Bren 


o, Casarsa Uline, Pan 
vie, Greacia, Un, her, Travsi CUNTA 





Padova, Rovi;o, Bolega?, Firenze e tutta la Toscana, Sar:ana. la Spozia, Mod n, PL 3 1 IA n PI 7 
Roma, Napoli, Calabr'e, Abruszi, Moie, Capitanata, Basilica'a, Puglie, Terra d'Otranto Bergamo, Brestia, Verona, Mavtove, Tirolo, inosbru k, Germania occident ir, Baviera, Vorarlberg, Salisburgo Aut 
superiore, Viriemberg, Biden, $. Bonifacio, Cologna, Lonigo, Montebello, Vicenz?, Piazzola, Camisano, Treviso e provincia 
Vienna, Trieste, Gorizi», Udine, Codrsipo. Casarsa, Pordenone, Sacile, Copezliano, Pieve di S:ligo, Treviso. 
Miano e tutta la Lembardia, Mantova, Veropa, Vicenza. — SSR 3 
del piano del locale Rawenoa, Bologna, Ferr-ra, P.nielagoseure, Occhiobello, Polesella, Rovigo, Este, Mottagnsna, Legnago, Monselice, 
metro e l'Igrometro Satta, Padova Poni di Bruto, Dolo, Mir, fra, Mette i = 3 E 
fui —- OE n;hilterra, Olanda, Pe'gio, Francia, Ginevra, Canteni di Vaud e di Niuchitel, Torino, Milano, Verona, Muntora, 
iuiano. Bologna, Firenze e tutta la Toscana, Spezia, Sartana, Vicenza, Padeva, Firenze e tutta la Toscana, Napoli e proviccie meridiorati, Rom, Umbria, Marche, Romagne, Emili 
O ITALIANO. Landed iu Pmene $ Ferrara, Rovigo Ro i IRR TORI È Teen 
pedito dall’ Ufficio Eno Uline, Codrcipo, Casarsa Pordenone, S:cile, Conegliano, Pieve di Soligo, Vittorio, Belluno e province, Trevi 


me di Venezia. Sacile, Pordenot 


al Nord ed al centro 
che general 
Spirano forti 


Mogliano, Preganziol » . . . , . > Is OSE: 5 Ta 5 
È Piemonte, Ligi ria, Lombardia, Vercna, Tirolo, Mantuva, S. Bonifacio, Cologna, L'nigo, Montebello, Vicenza, Piazsola, 
Sle.a, Polona, Russia, Germania settentriorale, Danimares, Svera, Camissno, eda np "i 


Mestre, Mira, Nonle, Dole, Strà. Ponte di Brenta. Paova e provit 





VIA DI MARE 


Chieegia I spedizione - » 
sO HI»  eCavmere. | 
Trieste, col vapore del LI 
Alessandria d'Egitto (via 
Cori, Grecia, Turchia, Scali 





mbre. 
— L'opera: Macheth, 


nia di x 
i Pie app ORARIOSDEGLI UFFIZII 


ce) ne 
iddio -. dalle ore 8 ant. alle 404/, pom. 
dae ore $ ant. alle 10 pm 


atte le altre allo ore 1% e 104, ant ed alle 3%/,, 57/, ed 8 ‘/, pom., pertento dal 
punto estremo della Citt. 

i portano sullindirizzo il recapito 0 che sono dirette a persore conosciute, 

io dai portalettere 5 volte al gierno, cioè alle ere 8 è 10 ant, 1 mer. 5 

6 pom, ed alle persone che ne esprimessero desiderio. si potrà concedere una sesta distribuzione 


L-Uftio di Posta eccolo a $ 
atesse operzzioni di quest” Ufizio 

Îl ‘tempo utile pae l'imposta detto, è stabilito a tro quarti &' 
prima della partenza dei treni destinati al trasporto delle corrispordente coi conduturi, rd a merx' ora 
pel treno su cui viaggia l' Uficio ambulante. 


(NERO 
Affrancamento 


dotta * 
Pivtarinpie” Raccomandazioni 





î pre. domicilio, alle ore 9 ‘/, le originarie dalla Francia ed I: ghilterra, è Servizio dei Vaglia. — Por facilitare al lico la ris Taglia, per quanto riguarda 

Crespino e la Coma! Vaglia. dalle cre 9 ant alle 4 pom i dro) sa Ae | Pagano Sii degli esibitori, è fa Îl cacare del Ufo centrale un apposito 
de ora di notte avanzata iu coi la distribuzione si efettur. registro per raccogliere le firme di tutte quelle persone che per ragione del Icro impicgo 0 profes» 

compagnia, diretta n° AVVERTENZE ione sogl'oco invare di te Vaglia postali. 

Big de Pene i "i , Associazione ai Giornali. — Presso l'Uffisio di francatura si ri 

leplica ). nti su a 43 buche succursali per l'impostazione pori lettere, esposte nella Città, vengeno giornalmente Gian li sa a si Regno, nonchè a quelli degli Dai Esteri hal 

APURI A $. MOIS © trasportate all’ Ufizio centrale come Dai A N. on tti Giornali esiste apposito elenca presso l' Uffitio medesimo. 

onett, diretto da Gir Ley], Quelle poste in Piazza S.Marco, in reszeria, ia Calle Lunga S. Moisè e vicino \° Agenzia dell enesia, 45, novembre d867. 

iusolo. ( Replica } “Id alle ore 8 0 14 ant, 3! 4‘, 64 9 0 11 pm 7 11 Direttore locale, Fastuta. 











(1. pubb.) missione d' incanti dà Core 
pass: NERALE | sariato generale suddetto, si ra- 
CI Abito GENBRALE | ri a d'oggi ilo 

inendiigard getto di verificare puitiicane 
DIPARTIMENTO MARITTDIO. — | le offerte che fossero pervenute 
AVVISO D'ASTA. in tempo utile per l'appalto del- 
la provvista a° questo R. arse 
nale marittimo di legname fag- 

go in tronchi per L 3000 
Une ofiert: furono presen 
tate © ricon.sciute regolori, sia 
trasmense in tempo utile, 
Sa perché corredate del relativo 
certificato d'eseguito deposito a 
stiddetto 
‘corrispondente, per la corr 
plessiva somma di L. 20,000. La 
Hara fatia a seconda 

delle richieste ci 


il signor Filippi 
nezia, l'altra 


sie gue 
dette all'apertura delle due sche» 
sette 

La scheda Filippini propone 
va il ribesso di lire due e cent 
Veaticinque per cento, la scheda 
Grapputo. 1 ribasso di Lire tre e 
cont. cinque per cento. 

Apertari quindi Ta schede 
ministeriale ed essendo risulta- 
to aver esa stabilito in lire 
due per cento il ribasso mini 

10 da superarsi dai co 
ti, venne al sig. Andrea 

che propise il. ribasso 

raggiore, aggiudicato provviso= 
riamente l'appalto 
Tutti coloro che vorranno | ., pubb dirtgre tel 
rrere dovranno trasmette® | \ogiia presentare îl ribamo de 
ventesimo che il termine utile 
proporlo è di giorni dieci a da- 
Correre dalla data del presente. 
È necemario quindi che 
poste pervengano a questo Com= 
Misafinto generale per mezzo 
della Posta, nel modo già delto 
per le offerte prime, negli avvisi 
d'asta del 25 ottobre p. p. 
vertendo che i pieghi devono es- 
sere consegnati alla Posta a tut- 
to Îl giorno 23 corrente, è che 
le fferte contenute in quelli im 
postati dopo tale dita , non so 
ranno ammesse. 

AI mezzodì del giorno 29 

me dine 

Canti verificherà se il ventesimo 

‘stato. regolarmente proposto : 

in caso affermativo disporrà pel 

reincanto, in caso c.atrario l'ag- 

giudicazione provvisoria sarà di- 
ebiarata definiti 


po utile pen po 
re di giorni ci 


ni generali e pare 
pgalto, sono visibili 
tutti giorni, dalle ore 9 ant 
alle 4 pom. nell’ Ufficio del Com- 
misaaristo generale suddetto. 
‘Per potere adire all' appalto 
sarà necessario di prestare nei 
modi soliti una cauzione di L 
i contanti, oppure in 
tele del debito pubblico. 
npresa formerà un solo 


d'auto de 

i eseguito dep.sito a_gar 

del ecttrtto. i piego vere 

in modo che la dichiarazione di 
deposito, nia divisa dalla scheda 
contenente l'of erta, cioè, chiu- 
ne neparatarr ente in buste: sug- 


di Scozia di cui in Avviso d'asta 
del 16 novembre 1867. 

AI mezzodì del gi 
tunesimo dalla’ data di. questo 


p.v., le olferte ri 

fanno’ da apposita Commissione 

nella Sela d'incanti pubblica» 

mente aperte, è l'impresa verrà 
provvisoriamente aggiudicata a | N. 29083 Sez. 
colui la cui offerta si troverà 
migliore delle altre, e del ribes- 
so minimo stabilito nella scheda 
ministeriale. 

Tale offerta ed il nome del 
deliberatario, come pure le sin 
gole altre olferte ed i nomi dei 
concorrenti, saranno pubbl 
nella Gazzetta uificiale. per la | diritti di 
Provincia di Venezia, ed în essa | scri 

che ne 


DELLE FINANZE IN VENE: 
AVVISO D'ASTA 


Durendosi prov vedere 
vennale appalto da 1° 
1868 a tutto dicembre 1876 d 
peta De 


fivranno luogo preseo questa I 
tondenza gli esperimenti d'Asta 
ferta non inferiore ol ventesimo. | per deliberare al migliore offe- 
N deliberatario dell'appalto alffitunza dei diritti 
ositerà L. 400 per le spese | desimi, © civ sotto he avverten- 
d'incanto e contratto. ne © condizioni che seguono 
Venezia, 19 novembre 1867. d; L'asta gorà aperta ale 
1 sotto-commissario ai contratti | ore 10 ant. e chiusa alle 2 pom, 
Lui! Smaon. 2. L'affittanza avrà princi- 
pio col giorno 4." gennaio £868 
(1. pubb)) | © durerà fino a tutto dicemb: 
COMMISSARIATO GENERALE | 1879. i epica dini 
reni ae chiarare fl proprio domicilio. e 
Pinin TIEITO MAREFTIMO. tutore l'offerta con deposito 
AVTISO D'ASTA. coeripuadenta ml un decimo 
Essondo andato doserto l'e- | dato fisc It 
to ato dt e {fto ft to e 
no {1 del volgenta n trattasi. 
Procederi ad un nuovo incanto | — d- Chi non oderipie pun 
Fer la provvista alle Regia ma- | mente al voluto dal pres 
"di Arnenele di Venezia , | Aft_non serà ammemo ad offri 
Panca a re, come non lo sarà chi risul- 
tap ee, Generi re | tas debitore verso la 
dii Lire 26,000. La co Ja sarà | nistrazione per impi 
fatta a seconda delle richieste 
che 


nute ed altra qualsiasi 
nno fatte dall' Ammin: 
attrazione, 


da seguirsi per presentare l'0 


See] caso che la ga 
correnti od altre ragi 

suero În stazione appaltante 

"i Suspondore l'Asta. per conti 

Auarla nel giorno successivo ed 

in altro, i concorrenti ne saran 

00 informati o al momento stre 

250 nooso avviso, come 

‘alla medesima, 

ritenuto che l'ultima offerta sa= 

forma ed ob- 


ticolari d'a 
tutt" i giorni, dalle 
alle pom. mil" 


nodi soliti una cauzione 
tanti, oppure in 
ati ore former un slo | 
tto € si. procederà all 
po Bi procederà all'oggiudi | fino in ioritto mediante schede 
"Tutti ‘coloro. ché vorrenno | segrete giusta le seguenti disci» 
uncorrere dovranno trat pline esi 
questo Commisari. 0) Le offerte in iscritto devo 
le “per mezzo. della no essere corredate del prescrit- 
ego assicurato, la p to deposito cauzionale, o. della 
RrdO anltamente al 'cefificato | prova che questo deposi 
di eseguito deposito a garantia nente fatto in 
del contratto. Îl piego sarà fatto 
io modo che la 


i) Desono venir. consegnate 
all'Ufficio di protocollo di questa 
R. Intendenza prima dell'ora eta- 
bilità per l'aprimento dell'Asta. 

©) Devono indieare con chia- 
rezza l'oggetto cui si riferisco» 
no, esprimere in lettere ed in ci» 
fre l'importo che viene. offerto 
ed esere firmate dall’ offerente, 
coll'indicazione del nome, co- 

nome, paternità, domicilio € con- 

zione. 

“) Sulla soprascritta dell'of- 
ferta dovrà apporsi la leggenda 
« Offerta per l'affitanza del di- 
ritto (denominazione) contem- 
plato dall’ Avviso a stampa (data 
è numero). » 

€) Questo offerte nen dovren- 
no essere limitate da qualsiasi 

lausola non corrispondente alle 
condizioni d' Asta, e riferirsi alle 

tri aspiranti, mo de- 
invero contenere Îa eepres- 
vie dell'offerente di 


ne separatamente 
gellate. 
piego dovrà essere con- 
Posta prima che 
quindicesimo giorno 
data del presente Avviso 
anta, cioè a tutto il g'orno %) 
corr, senza di che l’otferta non 
sarà ammessa. Accanto all'indi- 
rizzo ni dovrà seri 
per la fornitura di 
di cui in Avviso 
novembre 1887. 
AI mezzodi del giorno ven- 
tunesimo dalla dita. di quest 
ino d'asta, cioè il 6 dicembre 
vi, le off 


pro: 
a colui, la 

migliore delle altre, e del ribae- 
so minimo stabilito nella scheda 
ministeriale. 

Tale offerta ed i 
delibratario come pare le singo; 
le altre offerte ed i nom 
concorreti, saranno pubblicati 
nella. Gazzetta ufficiale: per la 
Provincia di Venezia, ed in essa 
come pure negli Avvisi che se- 
ranoo diffusi per notificare il 

ito deliberamento, sarà in- 
dieato il termine utile ed il mo- 
do da ceguirsi per tare 
offerta non inferivre al vente 


‘1 deliberatario dell’ appalto 
iterà L. 400 per le spese 
@ è contratto. 

Venezia, 16 novembre 1867. 
11 sotto-commiseario ai contratti 
Luici Spaos. 

(1. pubb) 
COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTINO. 


generali che «pe 
Asta stessa, e così pure di 


riguardo ai limiti fissoti dal $ 
862 del Codice Civile v'gente. 

f) L'olferte in iseritto sono 

e dal momento della 

loro consegna alla R. Intendenza. 

9) Esse verranno aperte e pub> 

blicate alla presenza dei concor- 

ta vocale dopo finita 

€ chiusa l' Asta medesima, quan 

d''anche questa dovesse prose 

guirsi in altra giornata, ed in- 

fanto rimane fermo il’ vincolo 


A) Ove non si verificassero 
nell'offerente le generali condi- 
zioni di ità a contare, 0 


deramente disporre. secondo le 
circostanze, senza qualsiasi vin- 
colo verso ° obblatore. 

1-56 cs di egual toto 
a voce od n iscritto, quella a vo- 
avviso ce avrà la preferenza, ed all'& 
DI SEGUITO DELIBERAMENTO. | venienza di più offerte eguali in 

A, tenore dell'Avviso d'rta | ieri, 1a, sizione appaltante 
del #5 oitubre p. pi, la Come | si riserva il diritto. della scelta 


‘8. La delibera a favore del 
miglior offerente resta espressa 
mente vincolata all’ approvazio» 
De della competnte. Autorità, 
prima dello quale si, dichiara 
ca contratta aleuna 
ne per parte della Stazione sp 
peltante ed all'incontro obbliga 
to il miglior offerente. 

9. A senso della Notiico- 
zione governativa 21 marzo 1816 
N. 2568521, resta assolutsmen- 
te escluso ogni miglioria ed of 
ferta fuori d' Asta. 

10. Approvata la delibera 
dalla competente Antorità si pro- 
cederà alla stipulazicne del re- 
lativo contratto, ma dovrà_il 
deliberatario dentro il termine 
di otto giorni dalla comunicata” 

fi approvazione prestare la cat 
Si" hci medi. crmtempiati dai 
capitoli normali d' appalto. 

41. La sicurtà trata 
da un terzo serà solidaria cl 
deliberatario per l'adempimento 
degli obblighi totti. dipendenti 
dai contratto. 

12. Venendo prestate le cau- 
zioni in beni immobili; sarà sc- 


da del disposto dal vigente Co 
dice civile al $ 4774. 
La sicurtà duvrà esten- 
dersi oltre che al canone annuo 
nche al valore delle scorte di 
der 
morrimento o di distru- 
Î dette scorte, oltre la 
rilusione del toro valore il deli» 
beratario dovra pagare alla R. 
la 6 muta convenzionale 
» dell'importo delle 
jesime, Anche per que- 
il deliberatario duvrà 
prestare idonea corrispondente 
cauzione. 

14. Chi mancasse alla pro- 
duzione della richiesta cauzione 
nel pericdo sopra stabilito potrà 
senza alio vere dichiarato de- 


è peri 

l'appalto dei diritti di cui 
rimase del beratario, confiscando 
il deposito cauzionale jd Asta a 
favove del R. Tesoro. 


15. 1 concorrenti all Asta 


canti 
ment: che siano a piena cono» 
scenza dei Capitolati. normali, 
per l'affittonza dei Dirittiuniti 
È eni condizioni regolano in 
ispecial modo îl Contra 

18. Questi: Capitolati 
mali, che da ogni aspirante poe- 

iap zionarsi presso la Sez. 
il di que tendenza due 
rante l'orario d' Ufficio, dovra» 
Do, unitamente al presoote at 
vico, venir firmati cal delibera» 
tario è verranno inseriti nel cco- 
tratto come parte integrante di 
cesso 

Lo spese tutte inerenti 
@ conseguenti all'Asta ed al coo- 
tratto, comprese quelle d'inser- 
zione del relativo Avviso nella 
Gazzetta di Venezia, staranno a 
carico del deliberatario. 
Venezia, 29 uttubre 1867. 


dei Diritti da oppaltarei. 

4. Nel 18 novembre 186: 
Pasuo ‘a barca sul Piave a Foe- 
salta in Distretto di San Donà ; 

rezzo fiscale. L. 1520 
LE scorte per l'emercizio del Di- 
fitto, stanno a carico dell' as 
suntore 

2. Nel 
Barca sul 
atretto di S-Ionà 
le, L. 86:48. — 
sopra. 

"5, Nel 18 detto: Porte al Ca- 
vallino, con obbligo della ma- 
Rut:nzicne della palata attraver= 
sante il Bacino delle Porte stesse 

listretto di Venezia; prezzo 
ficale, L. 2470. 

4: Nel 19 detto: Porte al 
Moranzan in Distretto di Dolo; 
o fiscale, L 167901 

"5, Nei 19 detto: Palafita ivi 

Distretto medesimo; prezzo 

46. 


18 detto: Passo a 
ve a Lampol in Di- 
prezzo fisco 
‘corte, come 


detto : Milizia da 
ateneo Distretto; 
presso fiscale, Li 1182: 72 
7. Nel 1ò detto: Attiraglio 
vi in detto Distretto; prezzo fi 


Distretto di Dol 
Lo 1207 :A1 


20 fiscale, 
41. Nel 19 detto : Attiraglio 
Lava pel Distretto me 
desinio; prezzo z 
43. Nel 19 detto: 
‘da mar e Porte al 
in detto Distretto; prezzo 
di 
detto: Palafitta 


stretto; prezzo fiscale. 
Ad. Nel 19 detti 

a S. Giuliano e Marghera in Di- 

stretto di Venezia; prezzo fisca- 

le, L. 2464:19. 


pr 
4 20 detto : Attiraglio 


nella d' Adige sul Canal di 

nello stesso Distretto ; prezzo fi- 
scale. L. 1946.:05. 

17. Nel 20 detto 
mar sull’ Adige, Adigett 
gnaro. Fiume Nuovo ed _altre 
acque del Polsine ne medesimo 

Distretto : prezzo fiscale, Lire 
12069 : 14. — I punti di esazione 
delle tasse stabilite, sono: Broo- 
dolo, Busiola, Cavanella d'Adige, 
Forvova, Punta Stramazzo, Ca- 
vanella ‘di Po, Conche Porto e 
Levante, escluso qualsiasi altro 
esazione, e restando 
ibito all’ appaltatore di aumeo- 
tare o trasportare i detti siti di 
esazione. 

18. Nel 20 detto: Porte a 
Cavanella d' Adige nel sudd. Di- 
stretto; L. 8704:10. 

19. Nel 20 detto: Porte a 
Brondolo nello stesso Distretto ; 

fiscale, L. 2908-64. 

Nel 20 detto: Palata alle 
Bebbe nel Distretto medesimo ; 
prezzo fiscale, L. 44:48. 


N 30590502 I 5. pubb. 
INTENDENZA. PROVINCIALE 
DELLE FINANZE IN VENEZIA 
Avviso. 
In base a dispaccio Num. 


le Dispense centrali di generi di 
in Venezia vero 
mento anticipato, aventi lo 
nfrcio di materiale e la rendi 
ta brutta nella Tabella stessa 
indicata, viene aperta col pre 
ste Avviso una cone 
correnza mediante offerte in è 
scritto. 

Tali Rivendite saranno deli» 
berate a quei concurrenti che 
offriranno il maggior canone an- 
nuo ai patti e condizioni re 

quenti : 
8%, N ccavenuto annuo cano» 
ne sarà pagabile in rate mensili 
ipote nella R Cassa di fi 
nanza in Venezie. 

L'esercente è tenuto al- 
l'esatta ceservanza del Regula- 
mento 15 giugno I865 e di tut- 
te le disposizioni relative ai Po- 
starì mimutisti, sia rispetto alla 
R. finanza. sia rispetto ai cun 
sumatori. è dovrà. sssoggettarsi 
2 tutte le discipline che sono 
preseritte. 

MI. Lo spese di qualsiasi 
genere, © per qualsiasi titolo i- 
Roreoti all'esercizio (come p. e. 

inserzione del presente avviso 
nella Gazzetta, epese di traspor= 
tu, di pigione, di calelazione ed 
illuminazione del locale, pel ca- 
lo del genere od altro) restano 
a tutto carico del concessionario 
il quale not potrà in nessun caso 
re un abbuono qualsiasi 

IV. L'esercente noo potrà 
accampane alcun titolo ad in 
demnizzi 0 compensi, ne in cau- 
sa d' aumentate spese di eserci 
zio, ne in generale per derre- 
menti di rendita, derivino questi 


fante il contratto 

V. La concessione e l' 
cettazione dell'esercizio “sumo 
tempo indeterminato, è tanto la 
È Finanza, quanto l' esercente 
Strano fl dito di recedere, 
tîctro regolare disdetta, tre mec 
fi prima 

mo ziv0e ed om 
missione che, secondo le norme 
sigrnti, aver poma per fonse 
Kooma” la destituzione dei Poe 
fam a patente, porta seco di 
sun. natura. decadimento 


Pontari a contrat 
i luogo a restituzione di par- 
te del canone mensile anticipato, 
in cano di cessazione del con 
tratto nel corso del me 
VIL La morte dell'esercen 
te porta seco essa pure lo scio» 
glimento. del contratto; ma la 
Sedova, od un altro dei super 
stiti del defunto, se lo desidera, 
ed in quanto non si rappongino 
legittimi motivi di esclusione, 
potrà continuare nell esercizio 
stesso fino al regolare suo rico 
oncianento, rabentrando per que 


potrà 
to anche allora che l'Eserceote 


mensile entro il giorno 5 di cia- 
scun mese. 

Le offerte dovranno essere 
resentate sotto suggello lla R. 
Intendenza di Finanza in Vene 
zia prima delle ore 12 meridi 
ne del giorno 23 novembre 1867 
stilate secondo la Modula qui 
ppi, in carta cun ollo de 
orini uno e corredate : 

3) Da un confesso della 
R Cossa di Finanza in Venezia 
od altra delle. Provincie Venete 
prova del deposito fatto a ti- 
tolb di vadio in un importo cor- 
ripendente al cinque per conto 
(ad un ventesimo) del reddito 
sopra detto ; 
d) dal certificato legale 
di età maggiore; 
€) È da quello di buoni eo- 
stumi è di condotta incensura- 
bile. Wl difetto di quest'ultimo 
certificato non: renderà per se 
solo inammissibile l'offerta, ma 
restando ad ogni modo sottoine 
tesa la condizione che nulla sti 
in linea morale. sociale © politi» 
ca riguardo all'offerente, la R. 
Amministrazione si riserva il di- 
ritto di richiamare in proposito 
le necessarie nozioni, e decidere 
medesime, senza 
go a no riguardo 
ra riguardo ad. offerte 
posteriori ed indeterminate © 
contenenti restrizioni, oppure di 
ope aventi qualche cetacolo 
egale. Nel caso di due 0 più of- 
ferte dello stesso tenote la scel- 
ta storà in arbitrio della R. Am- 
ministrazione di finanza. 

Gl' importi di vadio delle 
offerte, che non vengono sccet- 
tate, saranno restitui'i ai respet- 
tivi depoeitanti, mabito dopo se- 
guita la delibera ; quello cel de- 
liberatario, verso il quale la R. 
Amministrazione resta vincolata 
dal giorno della notificatagli ae- 
cettazione della sua ufferta, sarà 
trattenuto finche egli abbia ver- 
sato in Cassa la prima rata men 
sile del convenuto canone. 

Tale pagamento dovrà sue- 
cedere, al più tardi, entro otto 
giorni ‘da quello della delibera 
in difetto del medesimo, il vadi 
depositato sarà develuto alla 
finanza che procederà a nuo 


Appena dopo seguito il pri- 
mo versamento potrà il: delibe- 

tenere il possesso ma- 

-IF esercizio, la cui con 
segna dovrà però sempre aver 
luogo al primo di quel mese che 
verrà a ciò fissato dall’ Intenden- 


essere gestito 
cale in cui già si trova od in 
prossimità del medesimo, e ciò 
dietro approvazione della R. ln- 
tendenza. 

Sulla investitura sarà este- 
so regolare contratto. 

Venezia, 30 ottobre 1867. 

11 Regio Consigliere intendente 
L cav. Gaspari. 
FORMULA D'OFFERTA 
Dichiaro io sottoscritto (no- 
ognome, condizione e do- 


(AI di foorî)_ Offerta 
assunzione della Posteria 

nuta vendita Tabecchi, Sele, 
Marche da bollo in Venezia (l0- 
calità Campo, Calle, Ruga, Par- 
rocchi). 

TABELLA DELLE RIVENDITE 


DA APPALTARSI 


ta quale l'anovo smercio di ma- 
teriale avvenuto dietro i rieuitati 
dell’ adeguato dell’ ultimo trietr 
nio si verificò come segue 

Tabacchi pel valore di ital. 
Lire 1667850. 

Sali pel valore di ital. Lire 
2848. 

Marche de bollo pel valore 
di iL 581750 

Complessivamente ital. Lire 
mai 

La rendita brutta di tale ri- 
vendita fmporta quindi 

Pei Tabacchi in ragione d4- 
la differenza fra i prezzi di Le 
va e quelli di vendita al minuto 
giusta le tariffe it. L. 1068. 

Pei sali in ragione del com- 
penso astegnato di it. L. 1:50 
er gento ©hibogrammi i Lire 

Per le Marche da bollo di 
tro la normale provvigivo 
l'uno per cento it. L. 521 

Totale it. L. 177797. 

2° Rivendita generi di R. 
Privativa in Venezia a S. Gre 
guria, Calle del Traghetto pella 
Quale l'onnuo smercio di mate- 
fiali giueta i risultati dell'ode- 
gute dell'ultimo triennio si ve 

co come segue: 

Tabacchi pel valore di it. LL 

20. 

Sali pel valore di ital. Lire 
1985. 

Marche da bollo pel valore 
di 1. 226. 

‘Complessivamente ital. Lire 
9887:20. 

La rendita bratta di tale ri- 

mporta quindi 
Pei Tabacchi in ragione del- 
la differenza fra i prezzi di Leva 
è quelli di rivendita al minuto 
giusta le tariffe it. L. 1029-41. 

Pei Sali in ragione del com- 
penso assegnato di it. Lire 1:50 
per cento Chilogrammi it. Lire 
des? 

Per le marche da bollo die 
tro la normale provvigione deb 
l'uno per cento it. L. 5:26. 

Totale it. L. 1151:9A 

5° Rivendita generi di 
Privativa in Venezia Ruga Ri 
Cireuodario S. Silvestro, 
quale l'annuo smercio di mate- 
fiali giusta i risultati. dell'ade- 
guato dell'ultimo triennio si ve- 
fico come segue: 

Tabacchi pel valore di ital. 
Lo 1162840. 

Sali per valore di ital. Lire 
ano 

Marche da bollo pel valore 
du Lot. ba 

Complessivamente ital. Lire 
1880-10. 

La rendita brutta di tale ri- 

di 


vendi 


va è que 
nuto giusta le tariffe ital, Lire 
1595441 

Pei Sali in ragcne del com 
penso assegnato di it. Lire (:50 
per cento (bilogrammii it. L. 75. 

Per le Marche da bollo die- 
tro la normale. provvigione del- 
l'uno per cento it. L: 502. 

Totale it. L. 1475-83 
N 664 F.C. 

INTENDENZA PROVINCIALE 
DELLE PIANTE 
PER LA PROVINCIA DEL POLESINE. 
Vendita di beni 
procedenti dall'anso ecclesiastico, 
‘* renso della logge 
45 agosto 1887, N. 3848 
AVVISO D'ASTA. 

Alle cre 40 ant. del giorno 
44 dicembre 1867, ed occorrendo 
ne' giorni suecesrivi, sì, procederd 
nell Ufficio municipale di Lendios 
ra ad un palblico ineanto coll'in- 
tervento del signor Intendente © 
di chi ne farà le veci, e coll'ae- 
sistenza di un membro della Com- 
minsione provisciale pei beni ee 
closinatici, per deliberare al miglior 
ofrente "la vendita di beni pro- 
codenti dall’ aste ecclesiastico e 
pereenti al Demanio in vin bel 

i 7 loglo 1866, N. 3036, @ 
45 agosto 1867 NL 348. 

1 beni che si porranno 
vendita sono qui sotto elencati e 
suddivisi in ventiquattro ltti, quali 
oso: 


Lotto 125. 
Fondo denominato Frattin, sito 
in Rasa di Ramodipal, di qualità 
prat. arb. e vit., distinto col N. 27 
mappa, colia suj pert cen- 
suarie 4-28, e colla ren. ns 
di a L' 13:87. Quet» fondo è 
gravato di decima 
Lotto 196. 
Terreno nude ad uso di piùt- 
tale. situato pel centro del 
Rasa in Ramedipalo, ed 
al prazzale dinanzi alla chiesa, 
stitto in catasto col N. 84 B di 
matpa, colla sup. di o. 
0.50, è colla nai pei 
L 1:20. Questo terreno è gra- 
vato di serv iù di passaggio. 


A 


DE 


DoS CLIC, 
ene 

Tila mnd'emno di è L' 5:68 
Lotto 1. 


sup. di pert. censu:- 
colla rendita cen ible 


Casa cin ò tteghe od adiacenze 
terreno annesso detto 
vecchio ; di qualità ara 

itato con frutta- 


di pert cos 2-69, e col'a rend. 
aria 


ne di Villacova del Ghebbo, de- 
in catiato al N 657 di 
veote la superficie di p ri. 
53, colla rendita cens. 
3:68. 
Lotto 133. 

Altro arat. arb. e vit. sito 
nella località detta Caton, pel 
Comune di Vilanova del Ghebbe, 
deeritto in cataso al N. 635 di 
muppa, avente la superficie di pert. 

96, e cola ren. con 
dia Lit: 
Lotto 134. 

Casa di promiscua propr stà 
sdiscene  denomicala Frati 
sita nel centro ci Villova 
ihebbo e marcata col civico 
., con piccolo orto e eri». 
istiota in catasto col N. 458 di 
colla superficio di pert 

ceca. di 


3=2BE 
mo. 


ii 


Appezzarsento di terreno con 
case ta rustica al civ. N. 738, de- 
seminato Ragioti Pisani, Comune 
di Vaidentro, distinto in catasto 
coi NN. TRA è 725 di mippa, 
colla superficie di pert.cens. 1:31 
‘e colla rend. cens. di a L. 13:21 
Lotto 136. 

Appezzamento di terreno sen» 

na fabbriche, sito in contrada di 
Valdertre, arat. arb e vit, de 
catasto al N. 990 di 

ate la superficie di pert. 


colla rend. cens. 


Casa civile di ire 
cinque ambienti cas uo 
nesso fabbricato rustico 
di magazzino e gravaio, 
evutrada Ruga coi civi 
nell'abitato di Valdentro, distinta 
in censo col N. 21 di mappa, col 
la suprrficie di pr cene. 0.48, 
e colla recd cens. dia L. 40:04 
Lotto 138. 
sita in contrida 
i Valdectro, al 
rico \, 180, composta di cin- 
que camere ei una sali a piaco 
di sette ambienti al pri 
granaio è di 
secondo pino, 0'- 
tre le adiaces2e ad uso sta, fe 
‘ou piccolo spazio 
di terra, distinta in catosto cel 
mappale N. 17, colla superficie di 
port cons. 0.84, e cella rendita 
ceo. di a. I. 109:20. 
Lotto 159. 

Cosetta d ita delle Anime, 
ia costr.da Basse, Comune di Frat 
ta, lungo lo scoriico, al civ. N. "5 

diacenta io legno ed ant 
govi terceno aratorio, distinta in 
catasto coi NN. 368 e 39 di 
mappo, cola superficie di pet 
cene. 0.98,.e cola rend. cens. di 
a L 9:68. 

Lotto 140. 
Csa di promisent proprietà 
Comune di 


catasto col N. 401 di mappa, col: 
la superficie di pert. cens 0.89, 
0 colla reod cens di a. L. 36:59. 


Lotto 141. 

Cosa situ ta in contradi 
Giorgio al civico N. 86, con 
disceore ed un perso di terreno 
arat arb e vit., Comune di Frat- 


Casetta situata in contrada 
‘Androna in Fratta, al civ. N. 17‘ 
con adiacenze ed un» 
aa, dose 


È; 
di mappa, colla superi 
cens. 0.39, e colla rend. cens. di 


le ragioni Pisani, Comu-e ci V: 
dentro, descritto in catasto ai NN 
783, 713 e 726 di mappa, colla 
tuperfcie di pert. cons 9-41. e 
colla rend. eers. ‘in. L. 65:35 
Lotto 146. 
Arab arb. e vit. detto Da Per 
20, nel Comune di Fr.tta, deserit- 
to a calato al N #0? di mp 
pa, colla superficie di pert. © 
30000 e le nd con di 
L57:70. 
Loti, 145. 
Cosa rustica detta Da-Pi sso, 
go fe ambiti a piano 1er ceo 
altrettanti a piaro superiore. 
marcata col civico N 208 ne Co 
mune di Fratta, d stinta i 
i NN. 789 e 790, 
di port cene. 0.54, 
4 colla rend. cons. dia. L.16:74. 


vit, sta in contrada S. Giorgo 
al Civico N. 33. Comune di Frat- 
i aa toni NN, 165, 


condizioni cottospecii.te, ed aper- 
ta sui dati di scima seguenti 


Hel 


Pit So PRIMA DELL'ASTA 
itato A 

in una Cassa del'o Stato, e retle 
Province Venete tussalivamente 
in una CASSA DI FINANZA, 


i ‘qunize de porti offerta, 
" dl prezzo di 7 
io'itoli da db 

in titoli di cui l'art. 17 de 
legge 15 agosto 1967, a valor 
neginale. 


9. Le ifarte saranno futte în 
aume.to del prezzo est 
beni, e non potrarmo ewere minori 
di it L. 40, pei Lotti N. 435, 126, 
127, 128, 129, 190, 138, 131, 

U, 435, 439, 160, 468. 148, 
443, 108, 145, 146 e 147 
di it. L 28, pei restanti Lotti 
N. 134, 136, 137, 138 e 4 

3. Al primo ioeanto non si po- 
trà proe»dere 2d aggiudicazione, 
se non si avrsone Je offerte al 
meno di duo cotcorrenti 

4. Saranro ammesse an’ 
ferie per procura, e le procure 
dovranno essre auteti be e e 
pai 

5. Se saranno fatte e presenta'e 
offerte a nome di pù persone, 
queste s'iter deranno soldariame n° 
te obbligate. 

6 L'offrente per persone da 
nominare, ave-cuta l' aggiudica» 
zione, dovrà dichiarare la persona 
per la quale ha agito, e sarà semo 
pro garante solidale colla medesima. 

7. Quando l'aggiud catario non 
facesse la dich'ararione. nei ter- 
mini e modi preseriti, o dich 
anse persone incapaci, o on le- 
gilt'mameate autorizzate, 0 le pi 
tone dichiarate non accertassero 
l'aggicdicarione nel termine di 
tre giorni , l'aggiudicatario sarà 
considerato per tutti gli efett le 
gali come vero ed unico aciub 
rente 

8 L'aggiodicazione sarà defini 

iva salvo l'approvazione della 
Commissione provitciale, e non 


fiudieatario convertito rei t- 
‘accennati all'art. 17 della |G- 


niale di pre 0 
ipotecaria sui beni venduti a ga 


di î 

AE Ta propriet dei doni 1 
venderà trasferita nel c mpratore 
colle sue conseguenze dal gioroc 
della seguita aggiuci ar'ono, salvi 
l'approvazione della Commissione 
provinciale, e sotto la condicio’ e 
Che l'asgiudicatario adempia asl 


ispezione presse 

finensa, fine 
dell'asta durante l'ora” 
o. è presso l'Ufficio 


no dell'asta. 
Rovigo, 10 novembre 1867. 
tendente delle finanze, 
Lava 


N. 3901 4. pubb 
LA R. DOGANA PRINCIPALE 
DELLA SALUTE IN VENEZIA 
AVVISA 

Che nel gioroo 28 novem» 

bre corr., all: ore 10 antimeri- 
ed pubblica asta pella 
tucchero, vino, 


#0 dettagliato ed e 
Dogana. Si previene che le mer 
ide'te pos ti 
renti introdursi 
Ganale senza paga:nento di dazio 
essendo questo compreso nel prex- 
10 di vendita. 
Ven zia, 14 rovembie 1867. 
1 R. Direttore speciale, 
Cav. Becco. 


ATTI GIUDIZIARIA. 


819563. Uriea pubb 
EDITTO. 

gerde noto, che venne 

nel R 

11 delle firme s pgole. la 
firma d ila Giscono 
fu Sal mova, impreodito:e d'ape 
pale 

Da! Regio Tribunale Comm. 

Marittimo, 

Venezia, 8 rov.mbre 1867. 
Pil Prosidente in permesso, 
BemuaTi 

Veronese, AG 


N. 4588 
EDITTO. 

La R_ Pretura ia $. Dord 
rende pubb'ieamente noto che n 
gini 30 13 è 97 dicembre 
È. dale ore 10 ant. alle 2 pom 
terrà presso di essa il duplice e 
sperimento d'asta dei fondi in 
calve de rritti in seguito a requi 
storia del R_ Tribunale Pri 
ciale Scriora civile in Venezia 5 
agosto 1867, N. 11616, sepra i 
stanza di M'ris e Carl tta Tor- 
cbetto quali eredi di Audrea dott 
Turchetto cott'avy. Basch'err, cor- 
tro Girolamo e C neorti Sen 
fa Bernardo di Romanzi I, » dei 
cretiteri iseriti, e ciò. l'e seguenti 

Cor dix ori. 

I La vendta ill'asta 
imo «speri verto non potrà 
lurg» che a prezzo superi re 

eiuale alla ctima. 

II. Ogni aspir:nte dovrà can 
tare la propria off rta col dep - 
sito d | decimo del vaio" di sti» 
ma, da esegursi ia fi ivi «feti 
vi di nua VA. 

ML Foita la gara sarà re 
ativuito ad ognî aspir:nte il 
aito momo al de'ib ratario che 
Tasrierà in 


AV. Eotro giorii 20 di 
lo della delibera, dovrà l'2cq 
rente verse il resto pretzo 


rgento nella Cassa for- 
te &1 Tribunale Prov neiale Sex. 
Civ. in Vensiia. 

V. Mancardo il deliberatario 
al versamento di tale resto prer- 
20 entro il prefi.ivo termine, le 
esecutanti Turchetto potrann- pro- 
cedere a remmeaoto a tutto di lu 
pregiud ro, eregando il 


eri È 
il: dovrà provare il piso ve.s- 
prega di deli re. 
VI”. _Il del berat:r o. sequi- 
aterà la” proprietà degi immebili 
subasrati con tutte le servitù at- 
tive è passive inerenti, so.za re 
msablità delle escentsoti. 
VIÎI. Sarà divere del dali- 
Beratario di essinire nei t-rmne 
di legge la voltura in propria 
ta degli immebli da lui acqui» 
tati, è di pagare le pebbl'che im- 


rele. Torcheito, potranno farsi, 
v lendo, cbbl.trgi e de iberitari 
di medesmi all'asta senza che 
Bligo d preventivo d: perito e dell 
su segueite ve sam ip del pre: 
zo di cui agli at. Il e IV, po- 
tendo cò nen ovarte olenere 
l''immiss ene io possesso ed 1g- 
giud cariore definitiva a loro fi 
tore desi’ imnob i per avventur 
roltura= 

regi 

, bene intes cho se 


È ve 
dito di a L 4800, pari a for. 
{6R0. di capitale ed accessori, 
tiranno tenve ad esbyrare li 
d ferecza in naro di chi di re 
gione untame te ili teressa è 
5 per cento, deci rrib imente dal 
giorno della delibera stussa. 
B ni immobili da subostarsi. 
Lotto 1. 
dì Verezia, Distretto di 
i Piave Comune cen- 
suario è Romantio! 
Campi 0 3 176.29. Cara do 
miniesle com picvol» pezzo di ter- 
8), di mrppa, del 


N 77, di pert rens. 2.32, ren- 
dua a L 71:80 

Aratorio «ntro argine in map- 
pa al N #0, di pert. 2:38, rene 
dti a. I. 9:21. 

Totale pert. cens. 4. 64, ren- 
dita a. L 81:03. 


tro al 


Campi 40.0.2148. 81. C rpo 
di terra senza f.bbrica ai Nume» 
ri di mappa 38, 39, 40, 44, 48, 
43, 46, 45, 49, 50, 5 
AIB, 419 deli 
52.56, e re: 
che trovavsi fescriti in C neo 


vega in 

pa al il 39, di parc. 16,100 
dita a Lo t:86. 

Arai. fuori d'argioe in map- 

pa al N. 40, di per. 1.84, ren 
Lo 1:50. 

Pascolo in mappa al N. di, 

di part. 9.98, rend 2. L. 1:50. 

arco ia m pa ni N. 43 





qert 8.28, renda L. 0:49. 
io mappa al N. 59, 
0a L0-08 
SRL tt da rali 
sl N. 84, di peri r 
filo 
Pas'olo ia mappa al N. 415, 
pert 9.5, renda. L. 1:75 
Arat ‘nb vit fiori d'argine 
in mappa 3) N. 619, di pert. 
rerd 3 L 4:60 
Toe pet cn. 52.96, 
rerd a. L. 66:31 
Pr to di st ma fior. 2073 96. 
Letto MIL 
Campî & 4.208. 80. Altro 
corpo di terra ai Numeri di ma 
pu 397, 338, di port 24.55, 
fens. a. L 58:68 che trermnsi 
deseritti nel Caso di Comute 
ceos. suddetto come segue: 
Art. cotro argive in mappa 
al N. 337, di port. 11:28, rend 
a. L 33:78 
Arata vit eat gie 
mappa »l , di pertche 
13.807 recò. aL. 24:90. 
Toule pert. cene. 24.55, 
rend. 2. L. 55:62. 
Prezzo di stima for. #05 :75. 


Provineia di 
$. 


Campi 8-2.26.95 terreno 
cello con fabbrica colonica ai NN. 
di mappa 1507, 1508, 15°9 e 
4544, della superficie di pertiche 

er d. di a. L29003, 
cho trovansi dercsiiti nel Cento 
del rad etto Com ne, come segue: 

N. 4F07, Arat. arb. vit en- 

ine, di pert. 40. 56, recò. 

‘os. 


al x 
N. 1508, Arat. arb. vit. di 
port. 19.66, red. L 88:48 
N. 459, Cosa colonica di 
pert. 0.65, rend. L. 23:49. 
N. 4501, Arst. arb. vit. di 
pere. 8.47, renò. L. 58:44 
Totale” pert. cens. 46.36, 
rend. L. 220:09. 
Pretzo di stire 
Tarto si 


von 


r. 2490: 64 
igga pei solito 
tuogh di Noventa e S. Dond e rel. 
l'Albo pretorio, @ si pubblichi 
por tre volte consecutive, di sel 
timana in setimara pella Gazzetta 
di Vena 

Dalla R. Pretura, 

S Dos, 10 ottobre 1867. 

Il Pretore, MALFATTI. 

Seabba, Cane. 


N. 6884. 9. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che ad istanze 
di Felice Girsi cortro- Francesco 
De Mattia e consorti avrà le g0 


dallo ore 1 all Sp die 

sato d'asta dell''immebile 

frate descritto , ed alle se 
ati 

Sul Cordiziori: 

4. La delibera si aprità sul 
dato di stima di Bor, 4260: 40 
n. a d'argerto sfettivi, mose- 
guirà a qualsii presto 

2. Oni oblatere dovrà depo- 
itaro all'atto dell'offerta un dieci 
per cento del valore di stima. 

3. }1 delib ratario dovrà en- 
aro i suteessivi quindici giorni 1° 
ver depesitato l'intero prezzo di 
delibera. 

4. Mancando al deposito 

me all'articolo precedente sarà 
facoltà di qualunque i tere:s 
i domand.re il recato a tut- 
to danno è pericoo del delibe- 
tatazio mercso, il quae arch: 
perderà come prot della mu mora 
il praticato deposito del 10 per 
cento 

5 Dal'obb'igo dei depositi 
di cui agli articoli 2 e 3 vengo 
ne esorereti l' 


gati i creditori serondo le rispet: 
tive aosia ità sotto la commira» 
toria arche per essì, in caso di 
maneant». dei reincanti ccme al- 
l'artievio 4 

6. ll deliberatario entrerà dil 
giorno del a delibera nel godimen- 
do degli stsbio deliberati, ma non 
otterrà il Decreto di immissione 
in possesso se ron dal giorno che 
e mprove gli che 
Bighi a tencre della 

HI del beratario poi ci 


nderò sula si 
interesse del 5 per ceto sino al 
versamento deli’ intero prezzo, € 
per le persone esenti dal deposito, 
gino alla taci'azione del cred ri 
utilmente gr duati.. 

8 La vendita segue senza 
Garanzia (i fitto 

9. La tassa di trasferimento 
4 tutte le altre success va alla dee 
libwa soro a carico del delibe- 
ratario. 

Descrizione 
dell'immobile da subastarsi 

Casa pesta în Venezia nella 
Parrocchia dei SS. Ermagora e 
Fortunato, marcata col civico N. 
3534 ed anage. N. 24 
gita nel cessato «stimo pro 
rio al N. 32113 di catasto sl 


PI estende anche 
pra i NN. 2248, 2249, 3250 0 
2258, con porzione deli 
corte: al suddetto N. 2949 della 
sup. di ent. 13 di pertia mo 
tnea colla rend cene. di austr. 
Lo 84:70. 

NI presta sia affisso all'A- 
do e nei soliti luoghi e per ire 
volte inserito nella Garretta di 
Veneri 

Dai R. Tribunale provinciale 
Sezione Civile, 

Venetia, 16 agosto 1867. 
NI Cav. Presidente; Zanna 
Sastero. 


N. 4419. 3 pb 
AVVISO. 

A rettifica dell’ Editto 9 giu- 
quo p. p. N. 3140, si rende noto 
che in lvogo di Teresa Durpi ver: 
pelati imbreillità An- 

Teresa fu Lugi 

Dalla R. Pret, > * 

Adria. 10 agos 
Ii Pretore, Monow 


chiat 
che d 
questi 
del gl 
ser si 
alle 

sdegi 
non 

che u 
versi 
ra ra 
fran 

da di 
zione] 
lia esi 
posto] 
più 

polit 


sere 


proc 
rale 
quel 
assoli 
€ col 


gnifig 
Pin 
giorn 


vece 
chè 

chel 
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attenf 


tril 
finito 
nue 
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renze 
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di per 3.88, 
TI. pabb) _ misione dincenti dl Commie. | o di devenie ail etrazione e [N 50906Sc2 MS. pubb. | concorso 50 sttebre_ 1A E Pia sa 
ss GEN Rariato generale suddetto, si ra- | sorte 2 ; | 3150011 to Sorge 
COMMISSARIATO GENERALE, | sriato generale sufett, si PE [FO ibra n voro del || SEEN Pe venezia f terna i fmaza io Veni Cio ea lo 
DeL TERZO RE | e cio Tell coprono» | | aa rivanze in venezia _ | emi obbligo di pegare Ro pd gono 
| IMPARTIMENTO MARITTIMO, vnte vincolata all’ approvazio» AVVISO. Mente in correspettivo alla R. RARA A, 
AVVISO D'ASTA. ne della competente. Autorità, in base a dispaccio Num. | finanza, il (canone di Lire > a alli Per 
prima dello. quole si dichiara | 9908-B 24 settembre anno corr. q lettere è cifre) in rate mensili x ca fig ; 1888; al 
fra contratta alcuna del R. Ministero delle. finanze ( entipete. _. ih iper 9. Siorenk a LATI Ver di 
Re per parto della Stazion: 9}- | pei conferimento delle Rivendite {| i dueumenti preserit- imputato da par cel it tori d'ario 0) 
vi paltante ed all'incontro obblige- | si minuto di generi di R Pri ti dal detto A deposito in mappa 3 419, di per. '-10, 1a R 
tate © riconosciute regolari, sia | to il miglior offerente. Meseritte nella sottuposta (Sottoscrizione sutografs) rend. a. L 4:68. 186 
perché trasmesse in tempo 9A senso della Notifie:- | Tabella, affigliate per le leve ab (AI dii fuori), Offerta Tare pert. cons. 52.96, 
i ine mal'APIODnIO E di ghi: | 50 perché corredate del relativo ‘governativa 21 marzo 1846 | le Dispense centrali di generi di | sseunzione della Postori La pevd. a. L. 66:31 Ì 
f Seozia di prima i certificato d’eseguito deposito serolutamen- | È. Privativa in Venezia verso È nuta vendita Tabacchi, Sale; Pr 250 di st ma fior. 2073 96, 

{ Gi altra provoniriza ma di qua- | stione dell'impresa suddeti pagamento anticipato, aventi lo | Marche da bollo in Venezia (lo- Letto 1 n 

Tai lità corrispondente, per la com- |. Tre sr smercio di materiale e la rendi- | calità Campo, Calle, Ruga, Par- Loili:go. |se s5 agosto 1867. FR Campil 4. 4.208. 80. Ahro È 

I va somma di 20/00. La | N58" to od Cee ih Le _386:32 |! 40. Nolo ter termine di ge | corpo di tr a Ni di mo f 

sarà fatta a seconda ig ro” | indicata, viene aperta col pre La i, ni diec l'aggiudicatario 337, 338, di pert. 2 
n iego che seno oder ila stipulazione dl e | seoe Avviso una, publca cio” TABELLA DELLE RIVENDITE | fi. nu a yo it Lo 157:95 entadieette risulierba | tana, 3° L 56:68 RIOLO, 

lativo contratto, ma dovrà _il | correnza mediante offerte in i vipisi 3 illanova del 4 it Lo 545:68 care io a tito di spese d' | de 1 Como dI Ce 
beratario dentro îl termine | scritto DA APPALTARSI. 3, desritta in catasto ai NN. 490, it Lo 408:56 n FESTA bit ‘mune di 
de suddette di otto giorni dalla comunicata» | "Tali Rivendite saranno deli» 1269 e 4975 di mappa, colla sup. RL 645.98, [utt. ed in cone sti bon ‘sudidetto come segue : glia 

quante. La scheda Filippin re la cau- | berate a quei concorrenti che di pert cos 2.69, e col'a rend. it L. 1947:65. e di cai no Ant. entro argine fn mappa 
NI ta. ondizoni geerali e par | 12 ribasso di lire due © cent Erotemplati dai | efriranno 11 maggior canone an- 5 Al iL L. 3853:83. 28, rend gs 
| ni generali e Par: | entcinque per cento, la seheda oemali d'appalto. — lune si patti e condizioni se- 

Ni ‘d'appalto, sono visibi e 3 5 pi it Lo 8690:71. Ù 

a igor dalle. pputo îl ribasso di Lire tre e La sicurtà sequestrata | guenti iL 409:93. it, entro argine 
ci Sil A fr, el’ Uci cont cinque per cento. da ut terso serà soilria cu | 8” 1h convenuto annuo canvaf dell'adeguato dell’altimo tren Losa in mappa + N 338, di peri che 
f misaariato generale suddetto. Apertaci quindi ln scheda | deliberatario per l'adempimento | ne sorà pogabile in rate mensili nio si verificò come segue È 1130.29. 13.27, rend. a. L. 24:90. 

(if Per potere adire all' ministeriale ed essendo risulta lighi tutti dipendenti | anticipate nella R. Cassa di fi- Tabacchi pel valore di ital. LO 708.66 Tolle pert. cene. 24.55, 

i lo aver ema stabilito in lire { dal contratto iiusel ta Vessila: Lire 16678:50. Led Pe 5.68 

| due per cento il ribass 42. Venendo prestate le cau- IL L'esercente è tenuto al- Sali pel valore di ital. Lire 4 Prezzo di stima for. 805: 75. 

Ì mo de speroni de. cocoren | ini, in bei imm; nrà 0 {sta scenza dl ria 1 1798:08 sera 0 

| ti, venne al sig. Andrea Grap- soltanto che sia | mento 15 giugno 1865 e di tut- bollo pel valore È Vi ‘Di: 3 

i basso ata” idonea dalla | te Te dipusizioi relative si Po- Mr L_asT:0ì Prectaah di Vanecle, Brno & gliet 

i ri minutiti, sia rispetto alla Late Comune censuario di Noventa. 

È sumatori, © Torio: ciscggni La rendita brutta di tale ri- 1. Nessuno potrà concorre aì-' Campi 3-8-94-38 terre bai 
fo cre Me] Et dr e n | vt E Vasta 5 na mprov cà di Aver dim 1507, 1906-1500 € 
DO perso por meo ventesimo che il termine utile a dii "ie spese di qualsiasi [ta differenza fra i prezzi di Le- ge CRI AA 4544, della superficie di pertiche 

ì a proporlo è di giorni dieci a de- o genere, è per qualsiasi ‘iolo i- f va è quelli di vendita al minuto geni AL: SU e rerd. di a.L. 220:09, 

) correre dalla dato del presente. vrrimento 0 frenti all' esercizio (come p. e. | giusta le tariffe it. L. 1968. CASSA DI. FINANZA, che trovansi dercciiti nel Censo 

ì È necessario le pro- mne mcorie. oltre la | Ntessrzione del presente avviso |. Pei sali in ragione del com- Rn del rud tette Goum.ne, come segue: i 

Î poste pervengano a questo Com- | ritusione del loro valore il deli- | nella Guzzetta, spese di traspor= | pento assegnato di it. L. 1:50 Casa di promiscua propr stà h Mal Lg gilerri N. 4507, Arat. arb. vit en- letter 
Î ferito generate | par e, di cole ed | percento ‘ilogrammi it. Lire | coa adiacente, denomivata Fratti- pin Rai pd darti ph porsi, Li port. 15.56, tend. it ul 
| la Post “modo jone del locale, pel ca- | 77: nite e api a n he d 
IRAN per le oflert negli avvisi terzo dell'importo. delle e del localo, pe ea ‘Tr he Marche da bollo die | 8 dh pel conio di Vulanon | in "ili del debito pube ed | prov N. 1508, Arat. arb. vit. di quest 
i} d'asta del 25 ottobre p. p. av- medesime. Anche per que- ce A sonelasionario f tro la normale provvigione del- | fe hebbo Losi podi titoll di cui l'art. 17 della | che port. 19.66, red. L 88:41 ì 
| pia dana oohe i pieghi deveno ec | sto terzo il deliberatario dovrà | il quale nun po Fino per cento ML Leger. |M_g ese rice crt», | logge 15 agosto 1867, a valer | obblighi ascuoti. N. 1509, Cosa colonica di cel g 
ii i" fego dovrà sit cu» | sere conmgnati alla Porta tn | prestato idonen  coripondento | pretendere, un std quiz "Totale it. Li 477767. nominale bighi na condizioni si contenge* | peri 0.65, rend. L. 23:89, ser si 
KI fn ‘Pocta prima ‘che | to il giorno 23 corrente e che | cauziune.. INC L'esercente noo potrà f 2° Rivendita generi di R. 9 be ‘forte saranno fette În | pu pei capitolati generali e ep |"""N. 1544, Aret. arb. vit. di alle 
1 quindici le offerte contenute in quelli im- 44. Chi mancasse alla pro- | accampare alcun titolo sd in- f Privativa in Venezia a_S- Gre= ] prezzo estimativo cei ‘d'asta, dei quali resta Libera | pere, 8.47, ren. L. ; sde 

| postati dopo tale data, nun sa- | duzione della richiesta cauzione | dennizzi o compensi, ne in cau- | Goria, lle del Traghetto pella Janmo esere MiDOCÌ | ueli aspiranti l'ispezione presso Lig È 

di ranno ammesse. nel periodo sopra stabilito potrà a ie v b nopiranti l'ispezione presi Totale pert. cens. 46.34, non 

DA paio stabilito potrà | sa d' aumentate spese di ese quale l'annuo smercio di mate- ‘esta i tendenza di fioensa, fino draghi , 

Ì pera ctp ve dichiarato de- | zio, nè in generale per decre- | riali giunta i rimitati dell’ ade- Appezzanento di treno coa | 127, 128, 129, 130, 192, 13%, | al giorno dell'asta durante I ora che u 

i, =» i each la | menti di pentita, derivino questi | guato dell'ultimo triennio si ve- | caseita rustica al civ. N. 738, de | ‘34, 135, 139, 140, 460; 142, | rio d U”cio. è Ufficio 3, verso] 
| sentieri È alone preveda ificò come segue: seminato Ragioni Pisani, Comune | 143, 144, 145, 146 e 147; * pale di Lendivara nel gior- | Fonti pitt ra 
t) gia sato regolarmente proposto lo di Mi rin cio e per: o Palachi Wi valore di it. La | gr*Valdentro: distinto in. catasto Laga restanti Loti ernia è si tenghi di Bor Donà ene pb: 

di cui in Avviso d'asta | N caso al porrà pel ‘appalto dei diritti di cui 1676-20. A i i o pretore si pubblichi 
| del 16 novembre 1867, eincanto, in caso contrario l'og- f rimase dei beratari, confscando ‘sli pel valore di ital. Lire pi to] ia N Sai dedito di ue 10 novembre 1887. | por tre volte consecutive, di ser dà di 
Ì iudicazione provvisoria sarà di- | il deposito cauzionale 1d' Asta a 1985. coca dia L. 13:21. [crd clritoglinpe Aree. L' Intendente delle finanze, — | timana in settimara nella Gaztetta zione 
INTO Chiarata definitiva. Marche da bollo pel valore Pie dI [igiene ersenzri Lacan di Venezia. lia esi 
‘O Venezia, 14 novembre 1867. î to et pui: 380 one (arredo scena Via n Pete Hr; 
‘om amente ital. Lire seno __ Donà, 10 ottobre 1867. 

Ela i Finanza, quanto” eserernte "l'aa fabbriche, sito jo contrada di [ pet; Sp ect e ta e ll Pretore, MALFATTI. piana 
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ine in mappa, Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
11:28, rend. Uffizio , e si pagano anticipatamente. 
entro argini 
B, di dando] 

‘24:90, 

cene, 26.55, 

bor. 805 : 75. Oggi pubblichi il XLIN e XLIV sarebbe in adilietro neppur sognata possibile 0 pro- La vera quistione urgente. be lo Stato che perderebbe, ma gli affari dei cit- no delle risorse positive sarei io il primo a dire 
v. ggi chiamo il XLIII e XLIV fo- | fesa. Lo steso Giadeone nel 4 , ini Le la valu > 4 it 

ira È glietto della Raccolta delle Leggi del 1867. | orto ito, binisione * 14908 propos va Riceviamo con questo titolo dall'on. Semen- "!8diti avrebbero per base ia valuta metallic — Conserviamoli fino a che avremo ristaurate le 


a A questa proposta naturalmente si solleve- nostre finanze, fino a che saremo meglio organiz- 
di ‘pensioni. per la vecchiaia, e per quanto egli | fa 0% PASSI Lorca ciserala Dda rele ranno contro tulli coloro che vogliono la somma zati. Pd questi pecnopeli aoeo appunto Di 
gichiarasse în generale contraria l ingerenza del | Sent; dell'onorevole. deputato. Per. l'importanza  POdeStè degl interessi della nazione in mano della rovina dell'Erario italiano, la eausa del deficit che 
Governo alle sue inclinazioni, prepossessions, tut. | denti Pippa Amportanza Banca nazionale e sorgeranno mille opposizioni; annualmente accumuliamo, della mala amministra» 
tavia ne confessava il vantaggio in alcune appli- | bene sembri che alcune Psr pira ma il Parlamento studii, discuta bene la questio- zione governativa, oltre che sono un grave impe- 
cazioni, che se ne erano e ed DA sn le lmslsina Punienzhr FAI phi pastori ne e sia inesorabile nell adottara per far cessare dimento allo sviluppo economico dell' intera na- 
legge ne proponeva une di nuova. Fatto sta che molto 


i di Noventa. 
4.35 terren- 





cie di pertiche 
L. 320:09, 



























) n n " il flagello del corso forzato. zione 
Pim Ha falto una cerla sensazione a Parigi una | adesso nell' Inghilterra non mancano esempii del. | '2$ci®mo per oggi la parola, riservando la nostra pala colla nuova legge sulle Proposi e propongo sempre di abolire gra- —. | 
peli lettera da Firenze al Moniteur, che noi pubbli. | l'ingerenza governativa ne'suoi modi più svariati | ©P'nione: Banche diverrà una delle prime in Euro) duatamente tutti questi monopoli e di ol 
4.56, rend. chiamo più innanzi (V. la rubrica Francia) e | ed anche di quelli più severi. Si giunge talvolta Al Redattore del Giornale. rogzerà i depositi ad interesse e l'Ecario, per mezzo di una semplificata au 
che non è certo senza significato, se si pensa che | alla sua applicazione più rigida e più diretta, col Accordi, signor Redattore , l'ospitalità nell provvidenza per lo sviluppo dell strazione, le necessarie risorse mediante altre 
t. arb. vit. di questa pubblicazione vien fatta quando la Nota | prescrivere che si faccia la tale e tal cosa; così | accreditato suo giornale a questo mio scritto La commercio, realizzando essa inoltre prufitti molto se più giuste, più eque, più ragionevoli e ch' esi- 
di del gen. Menabrea ba avuto tutto il tempo d'es- ; 








quando alle parroci pgiunge il mantenimento | vera questione urgente. superiori a quelli ora divisi da’ suoi azionisti. Se gano poca spesa di percezion 

dei poveri. Qualche altra volta si proibisce questo Mentre l'Italia è agitata dai tristi risultati questa proposta fosse stata presa in considerazio- Quando l' Erario italiano sia liber: 
è quest aliro; così quondo si divieta di far lavo- | della ‘mancata prova verso Roma, buona parte ne fino dallo scorso aprile, quando io la presen- le amministrazioni dei suddetti monopoli 
rare i fanciulli più di quelle tante ore. della stompa perde il suo tempo in reeriminazio- tai al Ministero e alla Commissione del bilancio, se totali dello Stato, 


indiretto e più mite, di ci ni, in polemiche, in ragionamenti sulle eventua- quanti danni sarebbero stati risparmiati al paese! impegni e compresa la 
proposta del Gladstone è un bell' esempi lità di estere complicazioni, e parecchi rappre- 2 





ser stata meditata ed apprezzata convenientemente 
alle Tuilerie. Essa significa per lo meno che gli 
(ili sdegni della France e della Patrie per quella Nota 
ino. 46 86, non sono divisi in alto luogo, e che si comprende 

che un ministro italiano non potrebbe mai tenere di 





0 da tutte 
le spe- 
tenendo tutti i nostri 
ella cifra di 180 milioni 


























































































ibera coltivazi:ne e manifattura dei ta- per l'armata e la marina, ammonteranno a 850‘ 
for. 249061. verso linguaggio. « Il Ministero che il gen. La Mormo- , il Governo, sotto certe condizi sentanti dilla nazione si apparecchiano per la bachi. — La vendita di tutte le fabbriche, ma- milioni all'anno; mentre ora se ne spendono al- 
igga nei soliti ra rappresenta in questo momento presso il Governo | certi vantaggi a chi voglia approfittarn ossima apertura del Parlamento ad una grande teriali e depositi erariali a diverse Compagnie pri- meno 1,050, cioè 200 milioni più del reale bi- 
e$ Lr francese, (così leggiamo in quella corrispondenza ) | appunto fa assumendosi fino a determinati limiti Ditte, ch' essi chiamano la quistione politica. vate produrrebbe subito da 65 a 100 milioni, i sogno, 
latalii, di si dà del resto le prove migliori di voler la pacifica. | le pensioni per la vecchiaia, senza per questo in-| Il paese fu avvilito, disonorato, invaso dallo quali aggiunti agl' introiti che darebbe il nuovo —1Una spesa di 850 milioni per una nazione 
Enc senza debol ‘zza, e si può dire che, dacchè l'Ita- | giungere che perciò si ricorra alla istituzione sua, | straniero, e perciò si grida contro Garibaldi, con- sistema di liberta, secondo la legge propo: che conta 25 milioni di abitanti e per un paese 
, essa non ha mai senza proibire che vi si provegga © dalle Compa- | tro Napoleone, contro tutti. sarebbe una nuova risorsa immediata pe produttivo come l'Italia, non è punto allarmante; 
tura, posto d'un insieme. d' i, gnie di assicurazione, o dalle Società di mutuo Ma la ragione per cui sopportiamo l'insulto rio. I tabacchi rendono attualmente netti tanto più che in oggi, coll' attuale sistema, gl' 1° 
tobre 1867. più alto grado l'energia, l'onoratezza, e il senso | soccorso, ma solo entrando in concorrenza con | che ci infligge la Francia è chiara: siamo poveri a 4% milioni tutt'al più; ma il monopolio e' im- taliani versano già all Erario da 650 a 700 mi 
MALFATTI politico. » queste. e deboli! pone una rovinosa esporia ione di numerario, pri- lioni; oltre a circa 450 a 200 che ne assorbono 
Seabb a, Cane. Sono che domani possono es- Un esempio notevolissimo di siffatta tendenza Le finanze, tanto della nazione che dell’ Era- vò l'agricoltura e l' industria nazionali le tasse provinciali e comunali. 
sere sment contrari, come osserva inbenze del Governo, l'ab- | rio, sono in dissesto, e malgrado le enormi spese incalcolabili ed è fonte di continui impieghi e Se questa famiglia italiana di 25 milioni pro- 
la scettica Indépendance belge ; ma essi però sono degli ultimi sette anni, ci troviamo senza potente I libero porto d' 
1. pubb. tali da arguire che i nostri rapporti colla Fra fa la necessità di sopravvederle, e non | organizzazione militare e senz’ armi all’ ultimo Anche a questa riforma si opporrà la buro- ropa, e risparmiasse annualmente 300 milioni suli 
TO. non sono più tesi come per lo innanzi, e questo f solo per intollerante sospetto che sotto un lascito | perfezionamento. crazia e gli interessati nelle forniture dei tabac- merci che importa dall' tenesse in cosa da 
O che ad istanze miglioramento de' nostri rapporti diplomatici colla | caritatevole si coprisse un l i culto catto- Eppure Napoleone stesso quando giunse a chi; ma il Parlamento deve riflettere che una 49 a 50 milioni che esporta all' estero per com- 
ontro_ Franceses Francia, dopo che il Governo italiano ha solen- | lico, ma per giusta sollecitudine d'impedire sper- | Milano, dopo Mazenta, non-disse agl' Ialiani : So-* volta libera la coltivazione dei tabacchi, l'Italia. pere di tabicchi per patte del Governo e del con- 
sorti avri ly go nemente proclamato innanzi all’ Europa l'incom. | peri e abusi nell’ amm delle opere ca- | yez aujourd huì soldats pour éire demain cito- potrà contare su di un ricco prodotto da rag- trabbando; transitasse la valigia delle ludie e di 
Ni czzazione patibilità del potere spirituale col potere tempo- letro, rammentia- | yens d'une grande nation! — È Garibaldi in giungere col tempo in valore la cifra della produ- tutto il Levante; trasmutasse in docks e magaz- 
aio 1818 por rule, è significante ed insieme curioso. Chi non rd Brougham, in una lettera È tutti i suoi discorsi, in tutli i suoi proclami, in zione della seta. zeni generali tutti gli stabilimenti di dogana, e i 
? pom. il deec rà, per esempio, per lo meno strano, che cato frodi e | tutte le sue gite non ha sempre ripetuto: Ogni Il Governo entrando nelle vere economie sa- botteghini del lotto in succursali di casse di ri 
a dell'immobile questo diploma di energia, di onoratezza e di senso € quanti amano l'educazione del ! cittadino sia soldato: armiamoci , esercitiamoci rà in misura di mantenere sempre la pensione a_ sparmio ; se, svincolato il capitale dal mc 
to, ed alle se politico sia stampato nell’organo ufficiale d'un trazioni ne la- } alle armi, prepariamo milioni di fucili, senza di tutti gl' impiegati che licenzia; 12entre se coni è dal corso forzato, lo profondesse nell' associazio» 
Governo, che ha compromesso un'alleanza ch'ei lamento alla | che non potremo mantenere alta la dignità na- nella china fatale in cui s'è avviato quanto pri- ne e l' agricoltura, il lavoro ed il piccolo com- 
proclama prezi r sostenere il potere tempo- | sua volta se ne commosse, e nel 1818 ha delibe- | zionale ! ma non avrà di che pagarli mercio fossero assistiti dalle libere Banche local 
rale del Papa, e sia diretto ad uomini che o . Intanto si è anche preso un Ma invece cosa si è fatto? Nulla o quasi Libera fabbricazione delle polveri. — Fino se i nostri mari e i nostri porti si coprissero 
afftivi, ma so- quel potere hanno testè provato la incompatibilità sedimento, coll’ Atto di sir Romilly , | nulla; e per questa triste situazione creataci, chi ra il monopolio governativo per le polveri non bastiment ercio mondiale; se 
| prezzo assoluta colle istituzioni della società moderna , la punizione di que' disordini ; l'in | accusa il ministero A, chi il ministero B, chi la solo è passivo, ma non provvede nemmeno ai bi- questa fa entrasse arditamen- 
store dovrà depo» e colla stessa divina missione del Pontefice ? chiesta si è chiusa nel 1837, e ne vennero pub- | destra, chi la sinistra, chi il centro del’ Parla- sogni dell'armata e della marina. te nella via delle proposte riforme, potrebbe dare 
l'offerta un dieci Si vuole forse attenuare con ciò il tristo si- | blicati, tra relazioni e interrogatorii, ben quaranta | mento, ed intanto eccoci in oggi costretti a dover ‘anno scorso al momento della guerra si non solo gli 850 milioni, di cui abbisogna |' 
guidcato che polrebbe avere la nomina del signor | volumi; ripetute volte l'argomento ha richiamato | subire umiliazioni dallo straniero cd il suo in-. dovettero comperare polveri in loghilterra. Inve: rio, ma în meno di 3 anni farebbe dello econo- 
ici giorni #- Pinard a ministro dell'interno, il quale, secondo i | l'attenzione di Commissioni parlamentari Che? Si | tervento lidi, eccoci avviliti dinanzi al- ce cogli zolf, che dalla Sicilia esportiamo in tutti mie per pagare i debiti 
"intero prezro di giornali: che dovrebbero essere informati, avrebbe | giunse a conoscere , che scuole per l'istruzione | l'Europa che ci chiama _inetti rivoluzionari, na- i pa itri, che abbondano nel napoletano, Chi ci contende un sì grande avvenire? 
una tinta. pronunciata di clericalismo? Egli è un classica e per le arti, quattromila tra tutte, con | zione misera e disorganizza! l'Italia può fabbricar polveri a così basso prezzo Non lo vedete? gli amici de' monopoli, i bi 
lo al deposito co- che ancora si domanda , se il si Va- | redditi di circa otto milioni, avevano che Tale situazione è tanto più infelice, quanto da provvederne le altre nazioni. rocratici, i timidi, e v aggiungo ancora i dottri- 
vai sarà la lette abbia abbandonato )l potere per essere con- | 10,000 scolari, potendune , ben amministrate, a- | più reclama la compassione altrui, ed è necessa- 4. L'Italia dichiarata il libero porto dell’ Eu- 















































trario alla politica francese in Italia, o perchè gli | vere 300,000. Come le_sc 





















fre uole, così le opere di | rio, urgente, pressantissimo sortirue a qualunque ropa. — Gl' Italiani per mantenere l'incomodo Che il Parlamento dunque si raduni e co- 
rico del dali fu difetto la parola e non avrebbe perciò potuto i costo, altrimenti nuove e terribili sciagure ci so- delle dogane, sono vittime del più grande errore dal cambiare il suo modo di procedura 
h salire alla tribuna ; e se il signor Pinard in no preparate. economico. Essi pagano i coloniali e le merci e- perchè col sistema attuale i lavori non avanzan 
vece venuto su perchè favorevole al Papa, o per- Posta anzitutto la quistione di Roma sulle stere più care degli altri popoli dell'Europa e tut- e si consuma tempo prezioso negli ulticii, ove 
josito del 10 per chè è, a quanto si dice, buon oratore. Nulla osta basi di una pratica soluzione, senza perder tempo | tociò senza dare nessun beneticio all'erari gono seppellite lemigliori leggi ; poscia, invece di 






o, dei, depositi che le due cause supposte potessero essere vere en- 
È 

colt 2 è 3 vengo trambe. 

necuiante ed i ehe 





si deve abbordare immediatamente l' assetto delle { diritti doganali danno un introito lordo di recriminazioni politiche, discuta le grandi riforme 
nostre finanze mediante riforme economiche ed circa 60 milioni. Le spese che s'incontrano per assemblea ; voti colla coscienza di fare 
da non bastare a sè | organizzare col sistema meno costoso il nostro sostenere le dogane devono ammontare ad una il bene al paese, e l' Italia in breve sarà sollevata 
















furco dottor G stessi. Adluceasi tra le altre cose, che, a Londra, | armamento. cifra colossale, perchè tra impiegati e guardie di dalle presenti angosce. 
Costanti be potuto destare in Italia. Egli osserva . | un Istituto di trovatelli i suoi amministratori, ‘co la vera questione urgente. finanza vi sono 18 000 persone addette a questo Conchiuderò col ripetere que dissi già 
giorni dacchè la pinion nationale, che tutte le compagne diploma. | il suo cappellano, il suo cantore; ma fanciulli nes- La soluzione pratica per Roma i servizio. Calcolando il loro onorario in monte a da tempo, che, cioè, lo stato attuale di ammin 





tcria sarà posata tiche 


ovrarno aver pi sico, affari di Germania, sono stati 


fto ro 





Francia: affari d' Italia, affari del Mes- 
diretti da mi- 
e gi fatti, che hanno 





suno. Sia pure esagerazioni 
la verità; ne sovviene 
simile narrato in Bi 


la caricatura adombra una rendita indipendente di 10 0 L. 1000 annue, danno 18 mil 
zi un aneddoto non dis- ni all'anno, il Vaticano è S. Pietro con a questi le case per gli 
» alla Chambre des_repré- | un lembo di terreno fino al mare, ove egli abbia. parazioni, i mobi 





ni : si aggiungano strazione € d'i 
officii, le caserme, le ri- ò 
i, Ja legna, la polvere, 








. Diminuzione annuale di commercio, indu- 






















r essi, finito per prevalere. Se ciò è un conforto ben te- | sentants il 22 aprile 1857; che per una fondazio- | un piccolo porto per poter libero comunicare con l'armamento , l'imprigionamento dei contrabban- produzione; 

Lada a agli. fa certo onore nè all'Impera- | ne di Lovanio prat La mercede | tutto Forte lerreranto. (Non intendo già Civita- dieri, i processi, le amministrazioni ed infine le 2. Esportazione dei metalli preziosi; neces- 
ognuno degli eredi vecchia ') pensioni, perchè tutto si paga, e si andrà molto sità imperiosa della circolazione del 

eratario entrerà del Nella stessa lettera del M niteur che abbiamo | nuo rendimento di , vi si conducevano au- Siavi o no la Conferenza europea, questa do- vicino alla somma di 60 milioni che si ricavano 3 Aumento di miseria; impossibilità di pa- 

nera 11 colino: citata si parla delle speranze che si hanno a_Fi- | che dei bambini. Nell'Inghilterra pertanto un’ Au- | vrebbe essere la base delle trattative del Gover- dai dazi. In conclusione dunque l'erario non ha gar le imposte. — Frode, contrabband 

i deliberati, ma 


+ immo- 





renze sul risultato della missione del gen. La Mar- 


torità pubblica sulle opere pie, sino dal 4835 ri 
aggiunge che * è certo che se 


no Italiano. Il Papa, dopo il plebiscito fatto nel alcun beneficio dalle dogane. ralità crescenti ; 
chiesta da un Peel ed un Russell, e poi più e 


1849 dai già suoi sudditi, non ha più alcun di- Quanto alla protezione che le industrie na- 4 L'ere 


feto di immissione 
| ron dal giorno che 














in rovina; 4 
aver suppiti gli ol to di domandare serie garantie si è istituita con legge del 20 ottengono dalle dogane, in oggi è bene Diflidenza tra Governo e Nazione. — Di- 

e della gradurtoria. contro il ritormo dei fatti ci stà avverati, di Commissarii per le fon- come la protezione anzichè fa- interne. — Decadenza politica. 

l beratario poi dl nessuno più del gen. La Marmora potrebbe essere ell Inghilterra e nel paese di L'industria in lentre colle riforme indicate sono certi i 
SAL in grado di prometterle e di farle accugliere. » Queste ‘ime»rpora, secondo il linguag- | siero alcuno del Papa; tultavia non si può evi- Italia ha bisogno delle facilità del credito per ri-  sultati seguenti 

a somma effe 





parole, messe in relazione con quelle che abbiamo l , ogni fondazione caritatevole; cioè | dentemente trascurare 'i sentimenti di 25 milioni sorgere. 
citato più sopra, se mostrano il desiderio di essere 
iù buon rapporti cogli uomini che reggono 





; per ceuto sino all 
l'intero prezzo, a 
si dal deposito, nei 





È to immediato di produzione, com- 
avvi in esso il vero soggelto de' suoi dirit! d''Italiani, molti dei quali sono titubanti pel ti- Intanto la nazione, in causa di questa tassa mercio ed industrie ; 


che, non venendo i beni di una fondazione cari- | more che sciogliendosi la questione romana il Ca- d'entrata, sperpera del denaro affatto inutile, pa- 2. Valore dei prodotti del suolo italiano in 


















azione cei eredteri la cosa pubblica in Italia, non sono certo una | taterole amministra! ebbero, | po della Chiesa non sia ben provveduto e tran- gando le merci estere ed i coloniali ad un prez- aumento ; 

fut. prova che sieno modificate di molto le disposizioni | dietro giudizii dello Corte competente, all’ ufficio { quillo. 20 elevatissimo. E lo spendere troppo inutilmente Pronto riturno alla circolazione metallica, 
endita segue senta del Governo francese ; @ sebbene si parii con tanto | dei Commissarii per le fondazioni caritatevoli. Ed Il Parlamento dal canto suo, convocato sen- è uno dei più gravi errori economici che possa associazione del capitale ; 

CAPIRE elogio del senso politico dei ministri attuali, sem- | esso, del resto, tiensi inf«rmato dello stato ed an- | za ritardi, invece di perder tempo in recrimina- commettere un popolo. 4. Credito nazionale in aumento ; l' erario bi- 
isa di trasfe 


e success va alla der bra che non si dividano ancora le idee che essi e- | damento delle opere pie, e d'anno in anno ne sot- | zioni e discutere sugli errori passati, si applichi Ho fatto un calcolo, che soltanto pegli zue- lanciato; 

















carico del delbe- spressero nella più recente loro manifestazione. Se | topone al Parlamento una relazione, con le pro- | immediatamente allo studio delle varie quistioni cheri ed i caffè consumati in Italia, abolite che 3. Confidenza nel Governo, moralità, dignità 
È alle Tuilerie si desidera, come sembrerebbe di po- | poste pur anco dei regolamenti, che stima doversi | finanziarie e dell’ armamento nazionale. sieno le dogane, il commercio Italiano pagherà nazionale, forza e potenza. 
serizione ter arguire, che il presente Gabinetto sia consolidato, loro. Dietro un'inchiesta, possono i Cor La Svizzera e la Prussia c' insegnano come per lo stesso quantitativo 40 milioni di meno. Il Si discuta , si combatta, e si scelga; se la 
ble da subastarsi si dovrebbe comprendere che il miglior mezzo di riche, ristauri, | si possa, con poca speso, organizzare aîle armi risparmio poi sulle altre merci sarebbe ancora nazione deve pigare le imposte, liberiamola dalla 
ta ja Venezia nella oltener ciò è quello di mostrarsi arrendevoli nel- | locazioni, e rimuovere anche senza pensione i mae- | una nazione da non temere stri più importante, e si potrebbe calcolare sopra una oppressione dalle tasse immorali, dalla 
ti SS. Ermagora la questione romana. Lo si comprenderà ? Ciò non | stri di seuola ed altri ufficiali della fondazione. Nè L'epoca delle conquiste è passata, ma ogni economia complessiva di circa 300 milioni anni va amministrazione e dagl' incagli burocra- 
cata col civico dovrebbe tardare a sapersi, e il gen. La Marmora, | va omesso che le fondazioni sono pur soggette a | nazione dee provvidere alla propria difesa Riassumo dunque che, abolite le dogane, | 
SEI ici che è gia partito da Parigi, potrebbe già dirne | sindacato locale, dovendo annualmente presentare Le scienze economiche e la pratica degli af-rario non perde nulla , il Governo semplifica la Novembre 1867. 





qualche cosa. il bilancio, al cancelliere della Corte di contea le | fari ci ammaestrano, come una nazione per dive- sua amministrazione, fa cessare 





more 





del Gaetano SemeNnza. 





















Quanto alla Conferenza si conferma, che essa | maggiori, al segretario del giudice di pace le mi- | nire prospera debba incoraggiare il lasoro, faci- contrabbando , e gl' Italiani risparmiano 300 mi- PS. Tutti coloro che per l' interesse del paese 
non trova punto il terreno favoretole. lì linguag- | nori. litare il credito all'agricoltura ed all'industria, lioni all’ anno. voframnO (cos ‘vero patzioliliao. eltrere' {a discuà: 
azaregio al N. S94 gio dei giornali inglesi più autorevoli le è così Ma oramai esuberantemente ci sembra pro- | sviluppare il commercio; esse c' insegnano inoltre Ma v'ha di più; l'Italia posta dalla Prov- sione sulle proposte riforme, 0 che volessero mag- 
ti estende anche se: avverso, che non sarebbe punto da stupirsi se fosse | vato, che nell’ Inghilterra, sempre citata siccome | che una nazione, per pagare le imposte, dee gua- videnza nella posizione la più favorita, senza le giori particolari, sono pregati di farlo per mezzo 
Sdi SUO RIO che si anounciota icri, che I-loghilterra | il paese classico delle autonomie, s'intendono que- | dagnare ed ecovomizzare; che le amministrazioni dogane, diventa la strada del grande commercio Sg ira giornali, e mandare la copia che contie- 
o a x setta di Spener dà a questo | ste autonomie con assai dis-rezione. Nè voglia il | dei Governo devono essere ridotte alla massima i avanzati ed industriali banno coll’ ne l'articelo al sottoscritto in Firenze, ed asranno 
19 di pertica buona impres- | lettore anticipare a nostro carico la condanna di | semplicità, e che s' ha da fare l'incasso delle im- ogni nostro porto si cambia in uno scalo pronta risposta. 
rend cene, di austr sione a Parigi. La Sassonia e il Baden non pren- | voler noi del Governo un accattaimpacci, che anzi | poste con la minima spesa possibile. 3 gli Stabilimenti doganali si mu- 
deranno glcuna decisione circa la Conferenza, se | tutte le nostre prepossessione sono decisamente Entrando ora in particolari circa alle rifor- tano in magazzeni generali; le merci ci giunge- = 
nie sia afieso all non sulla base d'una dichiarazione collettiva de- | ridurre l'ingerenza governativa ne'suoi confi 








n luoghi e per #8 


me finanziarie, secondo me le urgentissime sono : ranno da tutte le parti, e da qui il principio del- {| 
o nella Gazzetta di 


Se qui si dovesse in due parole dire il nostro pa- 1° Levare il corso forzato. — Ogauno è or- l'immenso sviluppo nazionale, lo immediato pa- —1Ecco la lettera da Firenze al Moniteur, di 


della Germania. Passi per la_SSassonia, > ; 
rere sull’ingerenza governativa in Italia, diremmo | mai convinto dell'immenso danno che soffre la reggio del valore delle importazioni colle esporta- cui parliamo pella Rivista. La lettera è in data | 


trova in una condizione tutta speciale di 



















Tribunale provinciale diritto; i Baden dovrebbe es- | che vi è troppa e niente; si estende, cioè, anche | nazione per questa fatale imposizione. Anchesen- zioni, e avviata la nazione alla produzione, ail'e- del 9, ed è pubblicata nel Moniteur del 1° 
(aglio sere uno Stato affatto indipendente, e che dovrebbe | dove non le tocca, e forse per questo non è poi | za ricorrere all’estero per. un prestito, è possibile ricchezza. È necessario ridurre al lor vero valore le 
16 agosto 1867. avere una esistenza . Si considera egli forse | efficace nemmeno dove gioverebbe. Ma qui abbiam | liberarcene. Si separi la carta del Governo da quel- tanto avvenire? dimostrazioni tumultuose e disordinate che avven- 






come di già fucente parte della Confederazione del 
Nord ? Si annuncia pure che la Baviera si è già 
decisa sulla questione dell’accettare 0 no la Con- 
ferenza ; ma il telegrafo non è però in grado di 
dire che cosa abbia deciso. 


solo voluto esporre dei fatti, e poichè nun si do- | la della Banea ; si approvi la legge sulle Banche Tg il Parlamento e il Governo 
riamento. 


vea cercar tanto di lontano l'esperienza della {u- | già presentata al Pa L 

tela, ci parve utile l'avvicinarvi va poco l'espe- |" Il minis:ro delle finanze deve ora alla Banca 

rienza circa 350 milioni; ebbene crei una carta propria 
per questa somma in piccioli biglietti da 50 cent 

da L. 4, 2, 3, 4e3, estinguibili ; 

apposita garanzia, € che sieno ricevuti al pari in 


nero gli scorsi giorni in varie città, segnatamente 
a Milano e Torino, e la cui vera inspirazione sta- 
va molto meno nella suscettività ferita del senti- 
mento nazionale, che negli 
ne maneggi sotterranei d'un partito, le cui vio- 
lenze non trovano, in Italia, nessun eco nella co- 
abbiamo sopportati per tanti secoli, dall’ estere scienza pubbli 
















cini, come se il sopracearichi ; 
ivarlo de' suoi 





fica dell’ Editto 9 giu —_—___ 
|. 3440, si rende note 














Tutte le Casse dello Stato. mazioni ' Di più, le ultime notizie sono affatto rassi. 

Delle autonomie inglesi. ci Al'ri monopoli in mano del Governo. — Il curanti da questo lato, ed anche a Milano, dove 

RL. it? In ghilterra l'azione governati! r lotto, la vendita del sale, i telegrafi sì brulte scene avevano avuto gravita un po’ mag- 

“seta Avviene di certe opinioni come di "ceri venuta meno , si è poi desiderata e favorita con rati @ di consumo sono sistemi per trarre rendi- giore che altrove, le giornate che successero a 

D agosto 4867. ini, che, scomparsi in ua pualo, ricompariscono | tanta varietà di applicazioni e di forme. te per uno Stato condannati quella del 5 furono calme e tranquille; e lo stesso 
core, MonoNi. lontano ; aprendosi nuovo corso. L'ingerenza del ieri e progressisti, perchè sono fonte d'immo- avvenne a Torino e 





Govi or tanto combattuta nel continente, nel- 
Ù Toghilterra ipvece si da ualche tempo adot- 
tando per una gran parte d'affari, per cui non si 


Il corso forzato si limiterebbe allora alla car- ralità ed un inciampo al buon andamento del Go- Le notizie che ci giungono da Viterbo mo- 
ta del Governo, uniforme in tutto il Regno, rice- verno stesso. Se tulti questi i, comprese strano meglio di ogni altra cosa a quale soqqua- 
vuta ovunque, e quando vi fossero perdite, sareb- le dogane ed i tabacchi, dessero all' Erario italia- dro poteva condurre il tentativo garibaldino, quan- 














— 1244 































































cr ” % mana, tolti dalla Gazzetta di Viterbo (V. Gaz- 
| d'esso avesse Irioufato. Un plebiscito votato nel. La Gazzetta Ufficiale del 15 novembre con- A proposito del Decreto pubblicato nella Gaz- di o far luogo sirene arri Pei mar di Venezia del 42 corr.), ci manda a sua 
i) l'impeto delle congiuntare, e che proclamava tiene: ° setta Ufficiale del 45 corrente, e riassunto più so- cri nl modesto buon seno el lis'eo- giustificazione, la seguente Notizia. (che “volentieri 
hEA « l'agnessione al Regno d'Îialia sotto lo scettro i. Un R. Docreto del 20 ottobre, preceduto pra (-V. Atti Ufficiali ) ci pare opportuno FIPm ‘ la gloria del Parlamento iogice. La f.lli mor. pubblichiamo. n: 
VU 1) del Re Vittorio Enanuele, » veme isapprovato della te‘azione del ministro dell’ interno, col quale durre dalla relazione del ministro delle finanze la rogone e menta può tornarci mollo « Signor Direttore, 
toda generale garibillino Acerbi, che aveva assun- è autorizzata, sul bilancio dell'esercizio 1866 del causa che giustifica la maggiore spesa sopra spo" te di stare ato a ipso, s'è rovesciato ak « Giungo appena in -Firenze, fuggiasco dal 
100 E Viterb» fl titolo e la parle di prodittatore; Ministero dell'interno, una maggiore spesa di lire cificata. Lori Gubinello per ogni sessione, ma non si territorio pontificio, e quasi non bastassero gli 
î Dot ommenti di ua gioraale, fyalato da quel Go- cinquantaciaque mila (lire 55,000 ) al capitolo N. a: maggiore spesa di L. 4,000,000, trae o- melo ua Gubinllo per gni sese mato" ne stenti soferti in questa disgraziatissima campazia 
I Setno di pochi giorai, mon lasciava nessua dubbio 6 Spese dicerse ( Sanità marittima ) rigine, ed è gpuetifcta dalle seguenti cause, cioè : nese nè una legislazione completa, mb lei, Si rerno di dover battere nuovamente la sia 
È | sulle cause e sui sentimenti, donte procelevano le Tn compenso della maggiore spesa contem- 1. Per milioni dacchè l'efftivo del mò una Gnanzs, nb UNI Po" € elio, a compimento dell'opera, leggo nl suo 
ni ripugnanze del capo politico improvvisato. plata nell'articolo precedente è ordinata una cor- | truppa, compresi gli uomini irattenuti nei caccia- alla gola, e, deluiato giornale uno scritto riprodotto dalla Gas 
i ‘D'altra parte, il movimento di Garibaldi su Fispondente economia sullo stesso ‘bilancio ripar=' tori» franchi, velle carceri e degenti negli ospitali. . | Pepulato Fiorai en cui mi si altacca nell'onore, 
È Tivoli, mostra, coa un'autorità di presunzione che titamente fra i capitoli seguenti, cioè: superava la forza per la quale venne inscritta mg 
i iunge quasi certezza, l'intenzione dell’ azita Cap. 17 sifilicomi (personale) L. 15.000 spesa in bilancio, ritenuto che anche dopo conge he largiaaso quanto 3 
Ù re rivoluzionario di raggiungere Mezzogior- + 24 personale(sanitamaritt.) « 25 000 date le classi, e segnatamente in seguito ad una  nal mai dr soglio 
no le bande di Nicotera per cercare poi un punto LL Tnaa (fibre. (id.) « 45,000’ guerra, non pochi sono i soldati che per motivi init pesa 
d'appoggio in qualche insurrezione delle Provin- | fisciplinari, o per essere infermi, non possono an- minielio: 8, a coni a 
cie meridionali. Imperocchè, la ragione di tal L. 55,000! dare in © illimitato. Tre i e rcula Franci trito 








2. Per lire 500,000 dal soprassoldo di villag- 
uella parte della guar- 
dh è ivi destinata a 


gli agenti 2. Un R. Decreto del 20 oltobre, preceduto ' 
alla relazione del ministro delle finanze, col qua- 
le è autorizzata sul bilancio 1867 del Ministero 





movimento, come la porgono i giora: 

del partito garibaldino, non resiste all' esame; 

ti I # s'è pur vero, com'essi pretendono, che Garibaldi 
È Avesse l'intenzione di sciogliere e licenziare le sue della guerra, una maggiore spesa di ll 








irebb' essere grande imprudenza ' dicnazi l'impudente menzogna, ai miei con- 
irlo in tutto e per tutto. Questa risposta, 









ima e di 







































Nondimeno! 4 t; 
3. Un R. Decreto del 3 novembre, preceduto n) per ri luzioni di forza e soppressioni di ufticii, 


siccome Garibaldi non ha cessato d'essere depu- jatia relazione del ministro delle finanze, col quale £ per il passaggio sulle. ferrowie e piroscafi degl 


GERMANIA. 











if all'esame delle Autorità 








1% Bande tale operazione poteva farsi benissimo così mila novecento settantacinque (li a II molta 
f Coress e è Monterutondo, come a Tivoli ed a Vel-. partitamente per lire 8425 soldo, che si corrisponle alle truppe concentrate posto guaenie, si darà fi & un cet | lito di one orale inf i mici ami 
ii letri, senz’ uopo di congiungere forze che tratta- no 1867, e per lire 75: la frontiera pontificia. gi Pe Rrioe #0! ci, dei quali niuno prese Ra detto usa cab 
vasi di disperdere. degli anni precedenti al sapit. N. 23 Ordine mi-' 4. Finalmente, per un milione dalle perdite no con tutta alacrità ; ed a questo dense, raf q nia 
Ì La presenza di Mazzini a Luzano, che qui si _litare di Savoia. sofferte nel combio dei biglietti di Banca pel po- de buona fonte che il. Governo sla Rien inpoi de 
RU creme cuci cer ri ct pete fnsee calle oe eat pe Se mer i PE 
i wma, l'impresa garibal-  piata nell'articolo precedente, è ordinata una eco- Ù i 6 
{ i rischi A ire ‘gover Plata nell'arena rss ci ‘1866 è 1867 del lire 90,000 dal mantenimento fino al luglio seco dugio. niproduciamo anche noi questa lellera, per 
> no pontificio, era pregna d'un ignoto, che minac- Ministero della marina, c della Scuola di musica in Asti, e per È. 233.600 chè pure noi abbiamo riportato l'articolo ‘della 
| cava tutta l'Italia, e non si può se non applau- e de caglio 13 Distinzioni one- | dalle paghe dovuto a 1600 così delli patentati ve. Gazzetta di Viterbo. 
} "i dire, da ogni punto di vista, l'energia decisiva rifehe . . a PO RE To neti, dei quali non conoscevasi l'esistenza allor- # ——r 
Ue la ridusse a nulla. cio 186 uando venne compilato il bilancio. Iglesias è travagliata dal Cholera e contava 
che la ri Bilancio 4867, idem. idem. . Ci pi RE 
N) Quanto a Garibaldi, prigioniero al Varigna- |" L'altro aumento di L. 2250,000 è | già a tutto il 10 corrente 374 casi e 126 docusi 
I] no, il suo contegno fu deferito, giusta lo Statuto, cato, secondo la relazione, dagli eccezionali mo- Îi Prefetto di Cagliari ebbe incarico dal Governo 
È i , Vimenti avvenuti nei primi mesi del corrente di far distribuire lire 600 ai poveri di quella cit 
pri pe q 
DI tà, Così la Gazzetta Piemontese del 16. 
Ì 
| 
| 
Ì 
| 















tato, converrà, a termini dello Statuto medesimo, s sost 
» » \ » è autorizzata sul bilancio 4867 del Ministero licenziate, ch' 
i 9ha; 11 prporero, perchà albe iL sa n Tonale, ARR a ea eraliigaiore spesa di lira'me:| veonsi dele cli Renn it, Figlia Servono da Berlino alla Liberté, che il six. 
Ì venga autorizzato dal Parlamento. Quando si ram-  santamila (L. 60,000) al capitolo 9. Indennità di * 68, nanza sare di Launay, ministro d’Italia presso il Governo 
menta la composizione della Camera attuale, in È dopo il 34 dicembre 1866, e di quelli apparie- 20Ut ; L : 
j maenia La eoraPorvera cooquisato sollo il Miaiste- , P"I"0 Stabilimento e viaggi. _ | dopo Lo rieei venele e mantovana che, restitmili | SCelli È più versati nelle lingue straniere. prussiano, abbia ricevuto come istruzione dal suo 
i i e con it Me E da gior ga! E vii br 8 | _ Arion di Mln i 0 0 | i re vo 40 same 
presagire con certezza se tale autorizza» nom articolo precedente; è ordina ome api: | tallo questo ron da aggiungere le spese oecssionate | .;ruir. à seri asneiicirraalie tiva ad un adunamento dille 
nomia di pari somma, sullo stesso io, ©aPÌ- dagli straordinari movimenti delle ‘truppe testè rac- grandi Potenze per la regolazione della questione 
tolo 6, Personale dei Consolati. colte anche dai più remoti presidi le alla ja. Noi abbiamo argomento di credere, 
Liberté, che il Gabinetto Menabrea ab- 





Did | sorveglianza del confine ponti 
dalla ‘relazione del ministro delle finanze, col qua- | Sorveglianzi de dont non è prevedibile se si ! 35m 


resteranno alle attuali proporzioni. 


simili a tutti gli agenti dipl. 
matici all'esterno. 











5 Leggesi nell Opinion ) a x 

Da un articolo del D.ritt- sulla Pagina Sulla quantità dei soldati che si aseano sul | j; Dietro l'accomodamento avie 
ES prio Di o pelle panta N i Prussia e l'ex Re d' Aonover vennero reslitui. 
toria contemporanea , che abbiamo riprodo Da i ppi ti i ventidue milioni di fiorini, che quest' ultimo 


dalla Gazzetta di Torino, { V. la Gazzetta di Ve- pon dovrebbe esser permesso di quistio- | aveva spedito in Inghilterra durante la compagna 









































Brigata Boltacco con 4 battaglioni , 4 squa- | gne torna oggi in auge e surroga alle finanze il 
mo che compsiano sulla scena drone. 4 pezzi d'artilicria a Orbetello, ossia 1400 | Rouber. Così pure, non appena il 
li. 








gata a prometterle e a farle accogliere. | primo novembre andante. feccia. 





as pustier avrà 





| I i cmerdi ), togliamo il seguente brano: _ ! nare, perchè iu qualche luogo devono esistere gli spedito ja r la 
Ì di tornare ad idee più sagge © | irtvalidi © ‘‘323,600 Mita parola non è ancora pronuncia. ' siti numerici di quella forza, alla quale, non è dA RR] e appaiano ta) Tn 
null quelle, che prevalsero durante il corso dell’ ulti- | di 7 vi ha dei puati in questa possibile aggiuugere 0 levare. E quelle cifre i “i FRANCIA 
i ma sessione. In ogni caso, elezioni nuove, se fos- Hop di essere megli sorabili verranno fuori, se la quistione si vorrà 3 NGI 
| Il secostituzionalmente necessario di ricorrere adesse, PE stesse che son chiamai telttare in Parlamento ; ma sino a quel momento, | Scrivono da Parigi alla Persevrra 
| il offrirebbero certo, nelle congiunture attuali, uoa si °, 2500,000 | altri che l'esame accurato dei fatti può subita- dacchè qualcuno approfitta della mancanza delle | —Domani il Moniteur registrerà i mutamenti 
i Camera animata di disposizioni ben diverse da ‘°° | mente risolvere. cifre ufficiali per di questi il più significativo è forse l' invidiabile 
MT) ge cui prevalenza, mal contenuta e mal in- Totale L. 6.823.600 Il Ministero Rattazzi a chi $° biamo veluto informarci il meglio che sia pos- | nomina del La Valette al Consiglio privato, e 
| liriazata dal precedente Gabinetto, incoraggiò la Porte Oi gel. | 9u2 politica eroica ? Quali mezzi avea ile © siamo in grado di porgere ai nostri lel- | suprema ove non han posto se non i Ben 
(8 sanguinosa impresa del partito d'azione. i disposizioni nel personale del- | Bensata, preparata, coordinata ed eseguibile? — tori le seguenti indicazioni, dalle quali li preghia- | dell’ Imperatore, ed ove per giunta sono contate 
I: Qui si fondano speranze sull’ esi | : so Ra tampe! © conlro chi sì ruppe? Quale mo a non discostarsi, se non vogliono essre iratti | le selle curuli; di tal che, se non era la morte 
di sione del generale Lamarmora a Pa È Fitch c8 | parte ebbe la Francia prima o dopo l'intervento? _in ingani 
n; to che se la Francia è in diritto di domandare istruzione, in data del ti novembre corrente, cOl | Quai parte ebbe Rattazzi nell'impresa di Gari- Erano dunque ai confiui : 
Kari iuraatie contro il rianovarsi dei fatti testé quale ll giovane Tilomanlio \ctile, è dichiarato | baldi? Quando la riprovò e quando la sostenne? Divisione Ricotti con 48 ballaglioni, 9 squa- 
i accadti, nessun'altra voce, oltre a quella del | vincitore di un po semi-gratuito nel Convitto Fiora non abbiamo che asserzioni e nega- droni, 46 pezzi, ossia 8800 uomini circa, con 1000 
| Scceeal' Lamarmora, polrebb' essere più autori. | Sazionale di Avellino col godimento di eso dal | sioni generiche: ma è pur d' unpo che la lucesi cavalli fra Terni, Narni, Passo Corese ec. 


Il Ministero, che il generale Lamarmora rap- 














ile eemla momenio. primo. 8 Goverso |, La Gemella Uffeleie del 16 novembre CON- | iii gli altori: e poi pronuncieremo un giudizio, uomini e 400 caval esposta nella Camera o fatta esporre dal ouher 
nce, pongo, d'altra parte, le migliori pruove | Ue00 vltre il Decrelo pubbileato più MoPedi ug. | e se occorre, porierenio anche la nostra facella ‘olonna Ratti con 2 buttaglioni, 2 squadroni, zione degli ari eserol, © ll Pinard, nuo: 
da su» buon volere a piciiare senza debolezza, | "ja tempo del 1° novembre 1867, il perso. | iseharare il buio. ‘00 uomini e 200 cavalli a vo ministro dell' interno, vi avrà, con le sue duii 


ossia 

lire, si dica tutto. La verità Brigata Lombardini con 7 battaglioni, 2 squa- | oratotie, oltenuta la votazione dello schema sulla 
di P d'artiglieria, ossia 3000 uomini e | stampa e di quell : sulla libertà di riunione , ve- 

ti a Isoletta e dintorni. drete che Ù 





Poi che sha a 


e si può dire, che, da quando l'Italia esiste, essa 4.2 no É 
agricoltura, industria e com- | è come la spada d' Achille, offende e guarisce. 


non ebbe mai un Governo comj d' uomini 






| nale del Ministero 
































noe cha Tino ie sì allo gredo 1 esergie, l'oso- | Mercio comierà di N. 02 (ra impiegeii ed joser- Ed i signori Menabrea , Digny e Revel 200 fapoleone III chi i 
o | è ù Ì X qabrea , Dign el pos. a . e oleone II chiamerà il coi 
revolezza e il sento POLE o nè moi sardb TAL, 250,000; vale'a dire; un ministro sono offrire su quesl'argomento importanti spie- Più un baltaglione a Fondi, ossia. 300 uo- | privato La, Valette e gli darà il posto del Moustier 

RAFA colare SIN parte, nè mai sareb- | 6o0-L, 30,000; ua segretario. generale pena gazioni: massime il signor di Revel, che, come mini. È è _II La Valette non ha volato continuar mi 

sorio lies, queso fato, ono, ad 190; dr intri capi di div puatole Gaa, cio dll guerra, dee spere quali forze ita In tuo 33 ballaglini. dell'interno, perchè non vuol 

gota dele apprese accidentalmente, Smalto | Soa 1. 6.000; due diet opi fi A clae | fine tav alora sula embe tori di 2 BH squadroni. nistro degli affari esterni, per: 

€d agli uomini che le rappresentano. Si può ave- !! lame con L°-$,000; dieci copi di sezione COM | gigouigione, ed è quello che riguarda. la ‘pretesa 14500 vela circa cus 1400 ci , recita siente 

ed agli uomini che le rappreseriano. ii Pe cito L 4000; cinque, segretari pi di sezione fine | discussione, ed è quello che riguarda la pretesa uomini circa con 4400 cavalli. Fra un due mesi, od anche pri- 

go i refragbie nell'esito 500; nove segretri di Il clsse con, L. 3000; responsabilità del generale Cialdini. | Letruppe, che trovavansi in alcune altre lo- quando lo sgombero dei Francesi sarà se- 

che ottenne prima vendita dei li nazionali. undici applicati di I classe con L. 2200 undi Se vi sarà il bisogno , noi discorreremo a calità della frontiera napoletana, vi stavano pel con- | da un pezzo, e quando non occorrerà più 
coe Li 3; sostenuta dalla sueto servizio contro il brigantaggio. che il ministro degli affari esterni sia un Demo 






Ia alcune regioni, gl'incanti ragziunsero un prezzo i - x tempo di questa nuova Îcori 
È aggiudicazione doppio, ed anche triplo, di quello di Il classe con L. 1,800 pslte di IN classe | (assetto a Torino, per cal i 
del prezzo d'asta. Questo è un indizio rassicu- i IV_classe con lire 


rante per l'avvenire del credito dubblico' in Ita- 1,200; un capo usciere con L. 4,200, ed olto U-| non sono e non furono m 
ia, pure una pruova che non si considerano x 
St 2 Le matin le commosioni superficiali | | ® Un R. Decreto del 30 ottobre, col quale il 
degli ultimi giorni. 


di 





» detto 14,000 uomini ci 
sa che il giorno in cui 





sui con- | stene da Parlamento, il La Valette sarà l' erede del 
levono | rimpianto Thouvenel, e il liberale Enrico Chevreuu, 
o del Principe 


stri dimis-io- Abbiat 























Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 


46 corr. tano a 50 mila uomini le nostre forze, e, perdo- 
[ 


altro furono affissi alle cantonate, da nando loro lo sbaglio dei 50 battaglioni invece 




















ATTI UFFIZIALI. cui ll strapparono le guardie di pubblica sicurez- dei 32, bisogna però conchiudere che vogliono due 
mi feli mazziniani, che ieri furono gittati ingannarsi per. progetto allorquando con questi ne dal Moniteur, il generale di 
Pe earrozza dell'onorevole Rattazzi e furono cinquanta battaglioni, più la rispettiva dotazione I Ministero della guerra 











mandati al ministro dell'interno ed a quello degli delle altre armi, vogliono fare cioquanta mila uo- assui diffusa intorno alle esperien: 
, del quale anche noi ab- mini, mentre non ne fanno venti. fatte nella battaglia di Mentana co’ famosi fucili 
di frasi sonore che non Non abbiamo veduto deo i Francesi, che Gna da esere, prodi 
oo sa quelli dei capoluoghi di Provincia; di | d°0 artiglieria e cavalleria si a questa Memoria , nella prima merz 
tire quatteusento con PONE dei capoluoghi di | risa di colora, i quali erederano sul serio ehe contano a due mila? È battaglioni fran- | 0Fa_ del combattimento si avre he Polato è 
mandamento duecento cogli altri ; i repubblicani fossero disposti a transigere con la lei nostri, che non arri [attra Frog soldati spararono re 
d vehi di mandamento | MOnAchia purchè questa fosse andata a Roma, 2 300 uomini l'un». mente, undici colpi per minuto, © che, malgrado 
din possono cambiarne ne lait di lire gui — Giuseppe Mazzini in questo manifesto insulta —— = a ontananza, delle. file, il tiro visi 
+ MT; ragportre dai fondi an (ra Toro e con quelli dei capoluoghi di all'Italia chiamandola una terra di vili, come altri _—La Riforma pubblica una lettera firmata dal giustzza e di notevole precisione. A 
beta per gli ulti corrispondenti a e di circondario ; di lire duecento cogli altri ; la disse terra di morti e di ladri. se non su scuo- sig Nicola Fabrizi, Alberto Mario , Menotti Ga- | S©disfatto il servigie delle cartucce, into 
mo e somme necessarie per soste» dI rimanenti uffizii di posta possono cam- | ‘ere dal collo un Governo, che la disonora e la. ribaldi e Giuseppe Guerzoni, e diretta al gerente ifestato qualche dub- 
bimestre novembre e dicembre |; ite di lire duecento fra loro e con tradisce perchè non sforza le porte, di Roma mal- della setta Ufficicle del Regno, contro il passo 
grado il popolo romano e l' Furopa. Esprime la della nota della Gazzetta Ufficiale, in cui sì leg- 
mite del vaiore dei vaglia militari è man- | speranza che una rivoluzione repubblicana inlia- geva che « le colonne (dei generale Garibaldi ) 
la Moana di ire mesto per tail gli uf | Mo sorelbo locande dll: rovina -dell'Impere 18 masire creso dirette verso Tivoli, furono att 





VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 
12 è 15 del Regio Decreto del 3 no- 
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io Deereto del 15. ottobre 
nuovo ordinamento degli uffi 
lella Venezia e di Mantova fu stabilit 
e dirette © pel catasto sieno atti 
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quali si aveva dapprima 
biezza. 
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quello generale del Ri 
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materia iufiammabile, di composizione ac- 
render facile l'esplosione, non avrebbe 
cagionato nessi lanno. La sola attenzione fa 

ta nella Mer sull'uso dell'arma nuc 





nitro delle 
Consiglio dei ministri; 
o quanto segue ten 













Franci 




















nta della somma di Le. fizij intamente. $ A cale e sconfitte, ed egli fu costretto a rifugia Î 

fel MEET Senertini vl ni fatta Knanne per ite del valore dei vaglia telegrafici è | |, Chiama l'Italia a fare il 1792 come lo fece dopo un deplorabile spargimento di sangue, ‘a Passo | RUArderebbe l'esaurimento troppo sollecito delle 
Ù Lonnie sopperire elle speso dll'ammivistrazione | poreggiato, per gli uffizii che sono e saranno am |. Price MEO rr ie ambticrra munizioni, prodotto dalla precipitazione intempe 

| 1 RP port inte è del estasto nelle Pruvinci dlla Ye- messi a questo servizio, a quello stabilito pei va 9 senza ricordare che finì per essere rove- 1 firmatari di quella lettera scrivono: « 11 | StiV2 del tiro da parte dei combattenti. 
(ig | nezia e di Mantova, durante l'ultimo bimestre del corrente glia ordina: . Ripete che bisogna lentare Roma per sba- generale Garibaldi, nella giornata del 3 novembre, 

i (OPPORRE "7° beasostiloni nell personale; dulla lisiaità | Fassari dell Monazehie: Conì Manini Uca petto Dea ta scanio ne costelio” a rifigiard entro | = Si legge uella France: 

pi compenso del ori della R. marina. ( V. Gazzetta d'ieri). dalle idee della Permanente di Torino per rore- confini del Regno. «1 giornali e le lettere di Tolone continuano 

4. Nomine e disposizioni nell’ uffizialità del- | SCÎ9"e quella dinastia che i Torinesi asserivano « Verso le 21/, pomeridiane, l' esercito pon- | { parlare di partenze di truppe da quel porto per 


Sver tra loro secolari radici. Ma l'Italia conosce tificio era battuto, € la giornata sarebbe stata no- | ©‘i'a‘cechio. 




































I° esercito. 

= alla prova î cospiratori municipali del Palazzo di stra. se non fossero sopra «Il fatto in sè stesso è 
‘ee ri A È n È di ° iggiunte sul ci si D è vero, ha il 
npet Pssente Docreto sarà presentato sl Parlamento ne- INCTRE. Ri cs città di Torino come i cospiratori repubblicani di fresche riserve dell’ o sopraggiunte sul campo le | significato che si potrebbe attribuini. — 
FIL Sepa] ipo - SctoLa Tecnica E NonMaLe fiaggno che vengono fuori quando non corrono « Allora giudicando impossibile tenere il cam- | Corp, ana prende che, nel rapido imbarco del 
Ù Pitt delle finangp è inearicato. dell'esecuzione | A Sax Sto iv Venezia. led rischio perl, perchè Mazzini è ckbre_po cono inlicoieprevsenza di ante fore, Corpo spedizionario, alcuni servizi, come qui 
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti. Avviso. a) i rglia € non si espone se non il generale Garibaldi ordinò la ritirata a Monte i sussistenze ed ambulanze, sieno rimasti incon- 
Bo" Rena i 5 over 367 VISI GESSO Gina GEE 0 prepe| See ere hei 600 altri che posmono mo-. rotondo, lasciando un baltglione a Mentana. | le, SOme pure che alcuni de' sodati in consi 
ire caumnay Dio, ! Fandi maestri alle lezioni di metodo, già riaperte Mele aggiungere che l manifesto mensi-: ria pepe et I cetona potuto raggiungere i loro Corpi 
Prospelto A. — Somme da aggiungersi —'gr Copra) rep A nuovi Pro. | nieso!ha lasciato il umpo che ha irorsio, nè più "Il generale Gariboldi ato I eni « Gl' imbarchi, che hanno luogo in questo 
al bilancio generale. Terrani 2 tutto il cor- | nè meno di quel documento pendant, Una pagina Monierotondo sino alle 54 diano deci | Momento, nom hanno quindi AR az ee Al 
rente mese. meno di quel documenta cato dall Gessettà n cn Tac Ra i Po meridiane, deciso | completare tali servizi riempiere i vuoti sen 






di 
112°“ Viene medesimamente prorogata l'iscrizione n uo rc en , 
na44 © per le Scuole serali in quest Istituto a tutto no- Ah ps di cui avremo occasione di parlare tentare no8 simile prova, e si ricocentrò sotto aumento d' effettiv 


86. fer. — Personale della am 
del catasto, dei 


























+ tembre, però nelle sole ore diurne determinate. o : n ; 
'Avxbrionsi finalmente gli operai, che le lezioni Sullo stesso soggetto scrive la Nazione: te su Lompioto tale riconcentramento, libero nel- lepteno. té 
festive di geometria, meccanica e disegno avran- * Noi siamo coavinti che il Goverso non 1 2 mome, il corpo dei volontarii si ritirò nel feti di eran eso anca: iato che 





10,820 PRESI 47 corr. e si lerranno dalle 8 alle | trascurerà di rivolgere la più seria attenzione alle medesimo buon ordine a Corese, sempre sul ter. [eta el ione dovevano, alla prima 
Ppigieiai ere da i terirhe già da più. "itorio pontificio, dove si restò tutta la sera doi | dla, del Corpo legislativo, deporre sul banco de 


























LL cap. 88 fer. 4 è speltivi professori sono incari- | nuove cospirazioni mazzi ; ide d 
È imposte © it, del catsto, dei pesi e delle_mi- | cati delle ammissioni. giorni si annunziano, e che, imbaldanzite pei mali Hp del gato , collocando avam- Hrassegion] n inda d'interpellanza a proi 
drone drei dc ottobre I88f » . > « » 50,000! © Venezia 15 novembre 1867. i ie aperto. patti esploratori sulla strada esposta |’ ‘« Questi giornali erano male informati, gi 

a È A a dite . mei 1 formati, gia 

arca o Dio ni * Alle 8 antimeridisne del 4, il generale de- | SPÈ (ulti i deputati dell'opposizione si sono Fiom 











la domanda in discors” 
















L. 147,254 A Mir? m i h 
Vito deri i | colo pesa sorplicità è filo, e no dee FIIOFAPE cis lo scioglimento del corpo dei volontari ce | ascordo per fare un 
Il ministro | ITALIA. .Affdatane le cura al generale Fabrizi, varcò coi iamo anzi di sapere che i considerando re 


10: CARAT Serisono da Firenze 15 alla Gazzetta di Mi- ionici L do di Corese, col’ proponimento dalti dagli onoresoli deputati sono radicalissimi. 

























































È i li modo pd Gi ici: Scrivono da Pa y : 
Gu 1 — eee dina e - idrato red Apr lil ni tei aitenbrameni sl 
cs Forno lÌ tempo che il paese comprenda sta RT RO sowlevard di Sirasburgo. Questa volta von rat 
‘248 25 no- | e voglia davvero meltere in pratica i supremi con- Leggiamo nel Corviera Îteliano : vasi d'operai chiedenti il ribasso del prezzo del 
che lasciò seritti con fica intuizione il « Îl signor avvocato  Dedeiaizo: cina lino carati bensì di panattieri volenti esprimere il 
Decreto. porgo Messimo d Azeglio. eliminare dal- è fatta parola nel Numero 30 del nostro arde; porri per avere il Governo foro im 
perterdc. ein 'Cimera l'elemento poetico, la sovrabbondanza sotto la rubrica Documenti dell' insurrezione ro: | mezz' ora questi imciratnti albo come 
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Leggesi nella Liberté : 
Giusta ragguagli particolari che 


la morte di suo marito. Si tentò 
di apparec a ricevere la fatale notizia, dan- 
(ole a conoscere l’arrivo di Juarez a Messico. 

A tale annunzio, ella rispose sorridendo, con 
queste parole: « Tanto meglio! dacchè io penso 
dhe l'Imperatore lo avrà nominato presidente del 

io di Stato. 

È certo che Massimiliano, il quale aveva ere- 
duto ne' primi tempi del suo regno, di amicarsi 
il Presidente fuggitivo, aveva pensato di affidar 
una delle grandi cariche dello Stato. 

AMERICA 


La Corrispondenza anglo-americana reca : « Il 
Presidente Jobnson ordinò la restituzione delle 
armi ai Feniani, Il processo di Davis fu aggior- 
nato al mese di maggio. 

« La maggioranza del Comitato giudiziale si 
dichiarerà contraria a che il Presidente venga po- 
sto istato d’ accusa. » 


NOTIZIE CITTADINE. 


Veni 
Cose munieipali, — Nessuna noti 
quanto ci vien det 
circa l'affare dell’ Azizieh. Eppure i giornali di 
Alessandria, come accennammo , insistono nell’as- 
serire che, nel caso in cui il Consiglio d' ammi- 
tasse la ratifica alla 


Quando poi e come, lo sapremo il giorno in 
ripreso l'affare in mano, si mostrerà sul seri 
voler attivare una concorrenza ai vaghi progetti 


mo a quanto ci si ripete, l'affare del- 
l'acquisto del palazzo Loredan, per parte del Mu- 
nicipio, non sarebbe tramontato come si diceva. 
Sembrerebbe che le cose fosséro per prendere buo- 
a, in seguito ad accomodamenti avvenuti. 
almeno delle deliberazioni del Consiglio, 
ere compimento. Voglia la sorte propizia 
abbia un esito anche la più grande questio- 
ne dell'acquedotto, che, per fortuna del pubblico, 
pare sia passata assolutamente nello stadio del 
spettativa d 
Frattanto non abbiamo fin ora potuto pene 
trare collo sguardo per entro ai fori della cinta 
di legaame intorno al pozzo artesiano in campo di 
S. Maria Formosa, per capire che cosa si faccia dalla 
Società reliviva, Si tende soltanto a spurgare il 
tubo dell'antico pozzo, 0 a perforarne un nuovo 
fino alla profondità necessaria o porgere un espe- 
rimento solenne è una prosa duratura della pos- 
ibilità di ottenere, mercè la trivella, acqua peren- 
veramente polabile, e veramente provviden- 
ziale, senza uscire dal perimetro della città Le 
voci corrono di sarebbe però troppo neces- 
to avvenisse prima che si 


seguente Manifesto 

A maggior diffusione dell’ ordine di richiamo 
portato dal Manifesto 9 corr. mese del Comando 
Militare della Provincia di Venezia rendesi noto 


militare nelle 
1866, che non 


presenteranno 
tezza, per essere dire 
ivi incorporati. 

Gl'infermi, per non cadere sotto | 
diserzione, dovranno far pervenire 
suddetto certificati autentici ficativi, 
varne la trasmissione di 15 in 15 giorni, se la ma- 
lattia loro si protraesse. 

Quelli che con permesso del Governo italia- 
no sì fossero recati in paesi esterni, limitroli, sa- 
fanno subito avvertiti, per cura delle rispettive 
famiglie, che, ove non si pre entassero a questo 
Comando entro il corrente mese, incorrerebbero 

e ai disertori. 

Quelli che sssero all'esterno in corso 
navigazione, dovranno, sotto pena d' incorrere 
le stesse penalità, presentarsi entro il corrente 

anno e non più tardi del 3° giorno del loro ar- 
rivo in patria. Se il bastimento col quale si tro- 
vano imbarcati fosse in navigazione fuori dello 
stretto di Gibilterra, il termine per la presenta» 
zione è fissato a sei mesi. 

La pubbli Je del presente Manifesto ser- 
virà di precetto individuale per tutti i requisiti 
di questa Provincia, ed i mancanti saranno dati 
in nota ai Carabinieri Reali, perchè sieno arrestati 

me disert quindi come tali giudicati dal 
competente Tribunale militare. 

Venezia il 13 novembre 1867. 

Il Sindaco, G. B. 

Diritto al lavoro. — In conformità a quanto 
abbiamo accennato, alcuni giorni fa, su questo ar- 
gomento leggiamo nella Luce : 

i sono ancora fra i nostri popolani di quelli 
che credono di aver diritto di domandare ad al- 
tri il lavoro. Immaginatevi ad esempio che il Mu- 
nicipio non abbia a concedere loro ciò che do- 
mandano : essi gridano che il Municipio dere dar 
loro lavoro, che ne han diritto perchè ne abbiso- 
guano, 

Se uno che fosse senza un soldo assaltasse 
un ricco per farsi dare denari, lo si melterebbe 
in prigione. Ebbene; inafevi che sia tutt" 
uno: Come non si ha roba altrui, non 
se ne ha a stri 


carità più di qualunque altro 
operai lo sanno. Ma il diritto al lavoro non ha 
gione di essere. 

Lo — Con questo titolo è 
comparso un nuovo giornale umoristico. Dai pri- 
mi Numeri che abbiamo sot occhio, ci pare di 
poter dire che promette bene, e gli auguriamo 
lunga e prospera vi 

Teatro $. Benedetto, — Ieri sera sì è 


antifrancesi , che 

trovavano naturalmente il lor posto , e 
parentesi, suscitarono molti applausi, 
voro Fiorentino ba incontra 

{o sfavore, e fu molto se polè giungere 


istingueva , di scena in scena, " 
letteratura. sigg 
Ferimento. — In seguito ad alterco fra 
certi M. G. e C. P., quest' ultimo sparava una pi- 
stola contro l' altr dolo in una spalla non 
| gravemente. Il ferito venne trasportato all' Ospi- 
tale; il feritore venne arrestato. 
Furto. — leri sera ignoti ladri 
chiavi false, imagra- 
fico 19, ai Tolentipi, abitato dalle fomiglie di 
Fugagiello Andrea e di Pellaia Giuvanni, e vi ru- 
baruno, a danno della prima, una , una 
scaltola d'argento, un anello e diversi biglietti del 
Monte di Pietà; e a danno della seconda, una 
considerevole somma di denaro e qualche oggetto 
prezioso. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 18 novembre. 

Oggi, alle ore 4 3/,, partirono per Brindisi 
il Re è fa Regina dei Greci, Secompagrati alla Sta- 
zione dalle LL. AA. RR. 'l duca e la duche sa d' 
Aosta e dalle primarie Autorità. La regia nave el- 
lenica l'Ulisse, lì attende in quel porto, per tra- 
sportarli in Atene, accompagnata dalla nostra nave 
l'Euore Fieramosca. 





i, la greca Colonia di Venezia esultava di 
gioia nell’accogliere e circondare le LL. MM, 
Giorgio I. Re degli Elleni e la Regina Olga Con- 
stantinowna. Si recarono i novelli Reali Sposi ad 
assistere al divino uffizio della Messa, nella Chie- 
sa di S. Giorgio, parata splendidamente a festa. 
Sopra la porta maggiore di quella chiesa, leg- 
a iscrizione greca. Quivi i Preposti 
ontrarono le MM. LL. alla porta 
uendole fino ai luro sedili rieca- 
ulletti 
spargendola di scelti fiori. 
l' iuerueuto Sacrifizio , il cappellano 
iesa ed Archimandrita padre Spiridione 
+ò, indirizzò alle MM. LL. alquante parole, 
intese a manifestare la commozione della greca 
Colonia per sì fausto avvenimento ; e quindi £ 
intonata solenne glorificazione all' Altissimo, im- 
petrando ai Reali Sposi numerosa prole e lunga 
prusperita. In seguito a che il guardian grande 
Sig. Niedl Gianniotti ebbe l'onore di presentare 
u rizzo a nome di tutta la Colo- 
jmeate legato, il quale rechiamo fedel- 
mente tradotto : 
« Sacra Maestà, 
« La greca. Coloni 
ed asilo de' Greci dal 


di Venezia , istituzione 


la diletta lor patrio 
importi ad essa il sacro fuoco della 
le' loro padri , esulta oggi , riguardando 
tempio, iutitolato al Tropedforo S. Giorgio, le MM. 
VV. insieme da Dio congiunte e care alle greclu 
popolazioni ; e porge all'Altissimo fervide preci 
voti per la silute e prosperità delle MM. VV. 
per la sallezza del Trono, su cui regnate, e ci 
uardano e custodiscono, come pupilla dell'oechi 
Fercismo e lamore dei figli della Grecia sparsi in 
angolo della terra. « 
Accettito questo indirizzo con segui di pir- 
aggradimento . M. il Re, uscirono 
fra il suono delle campane e le ci 
lamazioni de' Greci, e furono accompa- 
gnati, oltrechè dal clero, da molti dignitari , dai 
signori consoli e russo, e da numerosa 
quanfità di altre persone accorse a partecipare di 
così lieta solennità. 


NOSTRE CORBISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze AT novembre (sera). 


(x) Il dispaccio telegrafico il quale ci an- 
munzia il ritorno da Parigi del generale Lamar- 
mora fa svanire l'ipotesi fabbricata, se non erro, 
dal Courrier frangais, che l'illustre generale re- 
sterebbe in Parigi nelle funzioni del comm. Nigra 
il quale sarebbe andato a rappresentarci .... nel- 
l'altro mondo! 

La venuta del generale è la fine d' una mis- 
sione di cui il Governo già conosce pienamente 

esito. E questo esito dev' essere conforme ai de- 

i se è vero che, nel 

preseduto dal Re sia stato 

firmato il Decreto che convoca le Camere pel dì 
9 dicembre. 

È omai certo che domani o il di appresso 
le truppe francesi si ritireranno da Roma per 
concentrarsi in Civitavecchia, abbenchè il Governo 
romano, che se non dati francesi, ama 
anche meno le truppe italiane, adesso si sforzi di 
ritenertì nella metropoli colla scusa vera o falsa 
che ima nuova rivolta sti per iscoppiare. 

Vi confermo, con buona parte dei nostri 
giornali della sera, la venuta in Firenze, per ve- 
nerdì prossimo, di S. E. il generale Rustan, mi- 
nistro dell'interno del Be di Tunisi. Il suo arri- 
vo è collegato, a quanto sento dire, ad una im- 
portaute operazione finanziaria. Chi mi comunica 
questa notizia, me ne fornisce altre di non lieve 
interesse per gl' Italiani che hanno affori e pa- 
renti in quelle coste dell’ Africa. Ma siccome 
darsi che contemporanenmente alla mia lettera ri- 
ceviate dirette informazioni da Tunisi, mi rispar- 
mio una fatica forse inutile. Intanto bastivi sape- 

a detto d'un personaggio ufficiale rispet- 
tabilissimo e sulla cui veridicità non è da nutri- 
re aleun dubbio, gl' interessi ed i commerci della 

sono in questo momento assai 
più floridi e meglio tutelati nella Tunisia di quan- 
to lo sieno quelli degl' Inglesi e dei Francesi. 

Il Governo francese ha fatto un'amabilità a 

Egli diede ordine all’ uffi 

ausiliare negli Stati pontificii, d'al 
frettarsi a dare al ( Gabinetto di Fieno la nota, 
ansiosamente attesa, dei garibaldini prigionieri 
| che trovansi a Roma. Essi ascendono, come rile- 
verete dall’ avvertenza pubblicata siasera sulla 
| Gazzetta Uficiale. (Y. più innanzi) all' ingente ci- 
| fra di 1765. La lista nominativa completa verrà 
in luce domani l'altro, martedì. Intanto ognu- 
no può consultarla all Ufficio del giornale. 

Null'altro di nuovo per oggi, perciò scusate- 

vesto punto la mia lettera. Ma 
€ piove a diluvio. Andate un 
di molizie in un giorno e con un 





al Parlamento il se 


Da un articolo dell’Opinione intitolato La 
togliamo 


| uistione innanzi 
guente 


che | che traseriviamo : 








pubblicamente notorio a Firenze. » 

«È questa una favoletta inventata di piant 

colera, siamo autorizzati a dichiararlo, 

non ebbe altro denaro che quello che figura nel 
resoconto Campo-Fregoso, che i giornali i 

hanno pubblicato. Non ebbe, tranne quello, neppu- 


imo. 
delto a smentire lo spirito inven- 
tivo del giornale parigino, il quale s' appella an- 
che alla notorietà del fatto da lui asserito, noto- 
rietà sognata, com' è sognato l'aneddoto ch' egli 
volle regalare ai suoi lettori. » Sin qui la Riforma. 
legni 


contrasti che durano da 
lividui. 


Quando si parla di colpi di stato in Italia, 
abbiamo sempre irovato meritevole di compassio- 
ne chi si lascia spaventare da questa befana. Non 
abbiamo mei saputo immaginarne uno, che fosse 
utile, a meno che non sia quello, per cui veni 
sero, per due o tre anni, dichiarati ineleggi 
tutti coloro che furono clelti, fosse pure per una 
sola volta, dal 1848 in qua. Sarebbe certamente 
una seiabolata alla turca, che ci priverebbe dell’ 
opera e dei lumi di tanta brava ed onesta gente; 
ma sarebbe l'unico modo ù a 
forma non odiosa specialmente agli uni od agli | -—Leggesi della Patrie 
altri, quella misura politica, che la sapienza dei | Un dispaccio particolare di Firenze ci assi- 
(ta inventata coll’ostracismo; sarebbe | cura che il Gabinetto italiano decise d’ inviare il 
un calmante per quei rappresentanti del popolo | sig. Mancardi a Roma, per ripigliare colà l'esa- 
che non hanno ancor fatto il loro temperamento | me delle questioni sol die dal applicazione del. 
la legge sui beni ecclesiastici. 

Îì viaggio del sig. Mancardi sarebbe conside- 
rato con favore; si vedrebbe in esso un primo 


alle lotte politiche. 

Allorchè vediamo in ogni dimostrazione, sem- 
pre alla testa gli stessi nomi, ci viene desiderio 
di provare an-he quelli che restano alla coda, per | passo lealmente tentato a Fireuze per attenuare 
Vedere se mai sia possibile con maggiore | colla maggiore prontezza gli effetti dell’ ultima 
Aesoguilità su quasto sentiero, che pare dobbiamo | crisi. 
far di conserva. 

Noi abbiamo invocata adunque la convoca- 
zione del Parlamento, perchè è una sodisfazione 
richiesta dal principio della legalità che fu così 
tristamente malmenata in questi tempi; è certa- 
mente una valvola per la quale si sprigionano 
tutte le cattive passioni che vediamo pur troppo 
agitate anche da quelli che avrebbero per missio- 
ne di calmarle; ma, tracciando la fisonomia della 
Camera elettiva, abbiamo voluto richiamarla, s' è 
possibile, ad un quarto d'ora di riflessione , che 
non è forse superfluo. 


Leggesi nella France: 

Leitere dalla frontiera di Slesia, indirizzate 
alla Nuova Stampa Libera, accennano grandi mo- 
vimenti di truppe prussiane dal lato di quella 
frontiera. Da Jauernig e Waidenau sin oltre Trop 
pau, i villaggi ridondano di soldati. La frontiera 
sarebbe sì ermelicamente serrata, che non si loscie- 
rebbero possore nemmeno i fattorini di posta. Qual 
sarebbe lo scopo palese di simili dimostrazioni mi- 
litari? L’ inquietudine che inspira la malattia de' 
bestiami, che infierisce in certe Provincie austria- 
che. Non fa d° uopo di aggiungere che il mal 
so corrispondente del giornale tedesco vi. scorge 


La Gazzetta L'(ficiale del 47 corr., scrive: 
un altro scopo. 


Il Governo ha ricevuto oggi l'elenco dei vo- 
lontarii prigionieri che trovansi a Roma. Essi s0- 
no in numero di 1765; e poichè non è riuscito 
possibile di eseguirne oggi stesso la pubblicazione, 
che verrà fatta nel fogli» di martedì prossimo in 
supplemento a questo giornale, si avvertono le 
persone che desiderassero fare immediatamente 
qualche ricerca, che il relativo registro de' nomi 
trovasi depositato presso la Direzione della Gaz- 
setta Ufficiale. 


Roma Aî novembre. 
Sarliges è qui arrivato. 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino AT. — La Gazsetta di Spener 
annunzia che la Sassonia e il Baden non 
prenderanno alcuna decisione 

za, se non sulla base d’u 
one collettiva degli Stati della Ger- 
mania. 

Berlino 18. — Alcuni Governi accet- 
teranno la Conferenza verbalmente e prov- 
visoriamente, soggiungendo che per for- 
mulare un’ adesione ufficiale avrebbero bi- 
sogno di conoscere le basi delle delibera- 
zioni e le disposizioni del Papa e dell’ 
lia. Tale probabilmente è la risposta della 
Prussia. 

Monaco 47. — Il Consiglio dei mini- 
stri riunito ha deliberato sulla questione 
| della Conferenza ; ignorasi la deci 


presa. 


Siamo assicurati che il Decreto di convo- 
cazione del Parlamento pel giorno 9 dicembre, | rg; 
sia stato firmato oggi dal Re. Così il Diritto. 
( V. nostra corrispondenza di Firenze) 


leri sera (così l'Opinione in data del 18 ), è 
giunto il barone Malaret e riprese la direzione 
della legaziong Arancese. Alcune lettere di Parigi 
assicurano ché questo diplomatico è sempre de- 
stinato in peetore all'ambasceria di Roma, e che 
per quella di Firenze sia destina! i 


bilite nelle loro condizioni normali, 
naturale che la Legazione di Francia ri 
suo capo. Il barone di Malaret torna, perchè in 
realtà, se il Governo francese poteva usare al Go- 
verno italiano il riguardo di non rimandargli un 
rappresentante diplomatico che, da quanto pare, 
non godeva le speciali simpatie del presidente dei 
iglio di quell'epoca, oggi il presidente del 
Consiglio essendo mutato, quei motivi di riguar- 
do non sussistono più. Sicchè il ritorno del Ma- 
significazione, se non quella 
imento delle buone relazioni 
lia e la Francia. Quanto si 
può dire in contrario, è cosa immaginaria e chi- 
merica. » 


Elezioni politiche. 


\ ballottaggio fra Mari con 
i voti 108, Gipriat Terni, ball. fra 
Montecchi con voti 421 e Leoni con voti 4 
| Erba, hall. fra Merzario con voti 454 e Corbett 

| con voti 407. Crescentino ball. fra Bertolè Vi 
con voti 431 e Spantigati con voti 146. Bassano, 
eletto Broglio. 


FATTI DIVERSI. 





La Gazzetta del Popolo di Firenze, scrive 
in data del 47: 

generale Lamarmora è atteso per dopo Cisiò 0 titolo 
domani a Firenze. Crediamo ch' egli Abbia ine | ieggineo nel (ornate di ori palio) 
carico di far conoscere al Governo nostro le| “ il veterano dell'arte comica, 
basi di un accomodamento sulla questione ro-‘ Monti, iersera, mentre apprestavasi a sal 
mana, nel caso molto probabile, e quasi certo ‘ co scenico nel nostro Teatro le, fu colpito 
ormai, che la proposta della Conferenza abor-' di apoplessia e dopo brevi istanti cessava di vi- 
tiece. | vere nella sua abitazione. Figlio dell'arte, egli la 
i quali ! esercitò sempre con infa e la 

itosamente, rendendi i 





Sappiamo, che l'altra sera, di 
afiggevano sulle mura della nostra 
clama di Mazzini, ne fu arrestato uno dal 


È priva di fondamento la notizia data da un L'Univer» recava testè la relazione d'un falto 
giornale della sera, che la presidenza del Senato commovente, d' un zuavo che, arso dalla febbre, 
siasi adunata per deliberare sulla querela data dal- si schermì a pro' d'un garibaldino ugualmente as- 
l'onorevole Nicotera contro il marchese Gualte- settato e gli disse: Apris vous s' il en reste. 

* ) stesso pio giornale un 
= , nel quale han 
La Gazzetta d' Italia parla di tendenze sepa- 
ratiste ti, e di mene per indurre i 
Piemontesi a non pagare le tasse. Non avrebbe 
per avventura la Gazzetta d'Italia esagerato nei 
suoi timori? 


pubblicato per cura del 
professore Emilio Cipriani troviamo il seguente : 
« Bortolucci Gironimo di Terni , ferita tra- 
sfossa di baionetta alla regione iliaca esterna de- 
stra , avuta nel combattimento di Monterotondo : 
più irentadue (32) di egual arma semplicemente 
muscolari nel dorso, petto, basso ventre, riportate 
per opera degli zuavi che lo sorprendevano ferito 
nella Stazione di Monterotondo. » 
Accidenti! Trentadue colpi di baionetta ad uno 
che giace ferito. Altro che dar a bere? 


scrisse il più che sospetto Osservatore romano. E ——————— n 
gi Festina pubblichi dei goa ARI cheat Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gorenie responsabile. 


L' Opinione Nazionale reca la notizia che 
Acerbi, contro cui era stato spiccato mandato 
d'arresto dal Governo, si è rifuggiato in Isviz- 





Î e I 

La perquisizione eseguita dalla Polizia ponti- 
ficia nella casa del sig. Odo Russell, agente inglese 
in Roma, è un atto che non può maneare di 
suscitare una viva indignazione in Inghilterra. 

Il sig. Russell non era accredita:o ufficial- ' 
mente come ministro a Roma, perchè, com' è } 
noto, l'Inghilterra non ha relazioni diplomatiche ' 
colla Santa Sede, ma ciò nonostante, la sua qua- 
lità di citt i il suo carattere ufficio- 
so bastano a qualificare la condotta del Governo 
[aggio come une grave violazione del diritto pub- 

ico. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
MERCATI. 





Venezia 18 novembre. 
Fra gli arrivi, sappiamo giunto da Londra, il vap. ingl 
Venice, con merci per diversi diretto a Bachmann. 
Altre vendite si facevano nelle arringhe, con sostegno 
prezzi; sempre meglio tenuto il baccalà, e le sardelle be 
co. Domandasi il riso, e se ne sostengono prezzi esagerai 
causa di quelli dei risoni. Notammo, che a Milano ribassava- 


—_—_— 
Ml Courrier Franc ris parla di un tuinulto che 
sarebbe scoppiato a Roma, in seguito al quale una 
francesi che avea abbandonato ! granaglie, ma non oltra progredite. A Parigi, il 14 corr., 


"uriiersi a Civitavecchia, sarebbe stata |“ Pabblcava sul Moniteur 1a sospensione della 


bn grani e farine estere, fino a nuova d sposiziene. 


viamo aumentati gli orgai 
si mantennero aî soliti prezi 


! goduto di egual favore, e molte vendite se ne facevano 
l'articolo greggio. A ciò contribuivano oltre che le com 


, il quale delle cose ila- 
liane è sempre mollo inesattamente informato, 
scriveva nel suo Numero di mercoledì, le parole 


mute, e le maggiori domande si aveano nelle gregge. 


co meglio tenuta a 45 in effeitivo secca, ma cogl' 
| dl di dell'acquisto; 1a corta si tene da 90 
| cai lire 





«Al principio dell’ insurrezione, il Re fornì a | frese 
Nicolera un sussidio di 160,000 franchi ; è un fallo ‘ ma in tutto, rare le transazioni. 





Legnago 16 novembre. 
Presti corsi sul mercato granario 
in valuta abusiva col da 20 Fr. a L. 25. 
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Da semina . . 
Per Pistore 
Mercantile 
Ordinario 
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Ordinario 


Trifoglio 
Sementi ire 


Frumento 


181 


all 


Fagiuoli bianchi 
Altre specie 





II8211 


Lin 
Ravizzone 
Ricino al °, sottile 
Trieste 15 novembre. 
settimana le transazioni cam- 
ioni © com- 


edit da 178 


SLeeieieata aloe (near e} 


zi, e negli zuccheri, con pi 

cato dei cotoni, anche per 

Aumentavano i frumenti, pechè scarseggiano, pronti, per 
esportazione ; nulla d'importanza nelle altre granaglie. 

afari si facevano sugli olî, ricercati dall'esterno nelle qu 

tà da ardere, e vendite si facevano pure nel petrolio, pronto © viag: 


da 47 a f. 17:50. Vendite attive 
lar li 


x gl 
ce da (8:60 di Pugla; limoni 

Uva passa da £ 7a £ 8; Fochiò da (7 
mandorle da {55 a £ 57; poco si faceva dei | 


ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 46 novembre. 


Castelfranco. — 
moglie. 
Nel giorno 17 novembre. 
Albergo Vittona. — Sig* Worcester Th., - Cam Tho- 
mas, ambi da Londra, - Nichols $. Ml, W, 
bi da Cincinnati, - Bertschinger I. - Buchi A 
= D' Italia Giacomo, ambi da 
zola, conte, da Verona 
— Raptarchi Gio,, - Chilchiaibes, - 
lutti quattro da Trieste, - Machlig Pie- 
cinque negor * Ardropulo, da Trieste, > 
shy, - Ostrograzky, ambi da Pietroburgo, con fami- 
glia e domestici , tutti tre poss. — Fanciola, direttore delle 
Poste federali, da Bellinzona 





e che disgrazia. | 


no però di qualche lira, quantunque non ne manchino le do- 
mande da Genova per esportazione. Qualche acquisto se ne fe- 
ce ancora per qui. In generale, a Milano erano molto ferme 


tassa sui 
stere, fi i proverebe 
be la continuazione dei bsogni della Francia. A Milano tro- 
ini di fr. 1; le qualità secondarie 

e solo gli scadenti potevano 
ottenere una riduzione di prezzi. Le trame di merito hanno 


sioni di Francia e Germania, anche gli acquisti delle fabbri- 
che, che quasi trovansi senza scorte. I cascami pure venne- 
| re un poco meglio tenuti, come le sete bengalesi, cinesi e 
giapponesi. A Torino parimenti , le sete venivano meglio te- 


Le valute non variavano ; la Rendita ital. venne un po- 


neressi 
90%’, per 
100 si cambiavano verso £ 36:50 2 £ 36:60. Il 
5A da 54 a 55 4/,; le Banconote austr. ad 83, 


Albergo la Ville. — Tilo Domenico, da Napoli, con fa- 
miglia è cameriera. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 13 novembre. 


Brigiacco Sofia, di Cristoforo, di anni 9, mesi 2. 
dini Teresa, ved. Daniotto, fu Giacomo Felice, di anni 
ia. — Nicoli Gio. Bat, fu Gio, di anni 
te. — Totale, N. 3. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. DELLE PARTE! 

Per Milano e Torino: ore 6:25 aat.; 

— ore 4 pom. 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 

— ore 1 pom; — ore 8:10 pom. 
Per Udine è Trieste: ore 40 ant; — ore 10:55 pom 
Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom 


IZODÌ VBRO. 
, m. 46, 9.284. 


Î OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 17 novembre 1867. 


TBMPO MBDIO A 
Venezia 19 novemb. ore 


mon ore 2 pom. fore 10 po», 


Banome TRO pel ni a, 
| in linee nm, {06 ’, 00 | 335”, 60 | 335%, 30 


| renuon. Asciutto| 10,3] 11,9] 10,6 
103] 157] dt000 
CI so CI 
Stato del cielo [Nuvoloso [Nuvoloso — [Semi sereno 
Direzione e forta È x 
. °° del vento { ul no 
ì Quantità di pioggia 
Qrononemmo} * © 
Ì 
massima. Ù 14,5 
minima 1803 
. giorni 21 


Temperatura 


* Età della luna . 
Fase 


(°) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
| dove sono collocati il Barometro, il Termometro o l'Igrometro. 
as Cane I 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 17 novemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di l'enezia. 

Nella Penisola, il barometro si abbassò fortemente. Piog- 
gia e cielo nuvoloso, Il mare è agitato, il Mediterraneo è gros: 
so. Spirano forti il Mezzogiorno ed il Libeccio 

Continua la stagione hurrascosa e piovosa, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedi, 19 novemb., assumerà il servizio la 5” 
Compagnia, del 2° Hattaglione della 1.* Legione. La riunio- 
ne è alle ore 4 pom, in Piazzetta S. Marco. 


SPETTACOLI. 


Lunedì 18 novembre. 
rEATRO cauPLOY As. saxteLE. — Riposo 


TEATRO sAx BENEDETTO. — Drammatica compagnia 
G. B' Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Le sampe di 
mosca. — Gionata l'imbreglione. — Alle ore 


ttatno waLinar. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tascam e Com — La caduto della Veneta Re 
Bubblica, di G. Lorenzetti, veneziano. {3 Replica ) — Alle 
cre 7 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. NOISÈ, — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — ll passo per incanio. Con hallo. — Alle 
ore 6 e mezza. 










— 1246 — 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ur a oa SERI aa a "RI SORRR 1 suol ui da 
La condotta sarà vincolata a contratto triennale . 1046 | moglie nei Sancia ature. dolcti Rita 
INSERZIONI A' PAGAMENTO. | utSci ma nante PRESTITO NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA mei n Pare i 
apposito capitolzio sveranI Unguento , è atto sa 
AVVISI DIVERSI te. ComIDe Da Po ent i pane CREAZIONE 1005 i o 
= i ‘o. com ietrade tu! 
dit: Emo nio di magie; 1 29 da curarei AMVORTIZZABILE DAL 41870 AL 41880 GRANDE RMEDIO DI FAMIGLIA, 
N. 3046 IL. 1065 tamente ammontano a | il medico dosra RUE i 7 
e metodi e i tren È | tri e pg domo ni sero dl comune CON PRENMI DI LIRE ITALIANE fece mete ela ae DI 
nomina è di competenza del Consiglio comu- RR È . . . . pi petti, d 
avviso nale! termini di legge. Gi 100,000; 50,000; 5,000; 1,000; 500; 100; Pena" 1itio | focore,. empeli ia 
HA Approvato media.te Decreto 24 ottobre 18,7. N. Da) Mucicip'o. = ® Là us'olette ecc., SOLO provo serie € guarite. Seng Le hi 
12116/12124 delia R Pr. fellurardi Treviso il de'iberato ‘Costa, 14 novembre 1567. T RINALI iar cicatrice 0 segno qualunque. me: 
di questo Coniglio comuniio nella sua atraordio; Il Sindaco Le medicine, Piloie ed Unguerto Hola. ug 1a Ri 
7 di 1867, riferi ile ri A A ia lel mondo, le infet 
e Pre nana e rca Partecipanti a tutte le estrazioni semestrali ed al rimborso del capitale ed intereeni non scaduti. 1 miglior rimedio fermità se 186 
le Îl concorso al posti di miestra € ci, È ii 'Cancheri — Contratture — Detergente ae 
8075 ol pres ole palmare el A fto Pagamento in 40 rale mensili da Lire 2.50 ve Stdagin lo gros, finiti Era Lo 
ai pri pepianti dovtanna Prede Li O e 1 ferrero All'atto dell'ultimo versamento viene/consegnata l' Obbligazione originale. fi nella cule — Fistole nelle cr 
| Siorno 20 d'eembre p. v. I La vendita si fa presso la Ditta 
5° Dovranno esse indistintamente avere a corredo = M. ZAGO TONINA. I n 
} ir AT | AVVISO. 1) fi imre provi Pin WEB. — Le cartelle originali sono depositate, a garanzia di o;vuno, presso i signori conti N: ed di 
È qub) Feto mesica di ‘capacità alle fatiche del'a | pi MILANO. residente ii sicalure ci rel — Oppreagione di D TAN 
TRAMA i i ttoscrizior r liga — Pedignoni — Punture di za: Ù 
"i È gt di gin tt | riga vin a N98 66 Spi Ses eni Pg Gr 
x 9, Patente di idone tà al posto i cui si tratta | l'eta MI condizioni con tutti la — Scabbia — srorbuto — Scottature — Serepo: 
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i | parati colle norme indicate 1 N 3. i SNA. SVENDITA Pont ate ira poltvay, di vendesi pes 
5. Dowran'o inoltre le aspiranti dichiarere nelle ri- | $ È . Tara fer. 2 ei RrSi per vaso nello Siatuicoti_ I 
Ii 13, Bastano oltre ie aspra dicharercettert | nianle di quercia ed olmo Nor, 3, ME, La Londra. ed in tute le Famcos 
# diseipine tutt, che sono 0 saranno dal Governo [re | FARMACISTI DI S. A. I IL PRISCIPE NAPOLEONE A PARICI. € Drogherie del mondo. Ra 
i Scritte, 0 sieno conso' e alie prescrizioni governative. | Noo essendo stata ammessa la delibera me- a Dei o 
te, 0 sieno Sogno alle pregrizioni governi: | giante priva licitazione avvenuta rel giorco 5 cor. | sot a (ur uno del iggradevole questo meticzmertg riunisce la chinacchina, che è ll tonico pe? | -— Pi GHE ALLE GAMBE E TUMORI iL SENO 
Ì te desumentazione verranno respinte diante D Comune di Chirizrago Dictretto i Mestre, per | eecellenza . e il ferro, uno dei principali si-menti del sangue. È a questo titolu ch' esso è adotiato dai più di” Non si conosce alcun caso in cui questo Un 
Ù Motta di Livenza, 13 novembre 1867. la vendita piante di quercia ed olmo dannegg'ate ‘al- | sinti medici di Parigi per guarire lm facilitare lo sviluppo delle ragarze, c ridonare al corpo ! | 10 abbia fallito nella guarigione di mali aile neuen» [BP 
Prose Prato Dei 29 relltmire pe p_nl bosco detto Brom- | suoi principii alterati o perduti. Esso fé, rapidamente scomparire UDpO de nce int erzoii» susciati gal-| ‘9 abbia tao nela Era A ogni età feroito ipo. | 
il Luci doit. PELLEGRINI beo_ si terra presso quel Municipio dalle 11 antim. | amemala o dalla ‘ai quali le donne sono sì soverti soggelte ; regolarizza e facilita ‘la mestruazio- | Cemenie guarite, mentre erano state congeri o elite [BI 
GA Assessori, alle 1 pom del giorno di lunedì 25 novembre pur cor- | ne, e 10 si ve con successo gi o ei uni' Escità inoltre l'appetito, favorisce | Comiali come croniche. Nel cano che l'iuropina vt. [i 
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Venezia 18 novembre 1867. 


NZIA STEFANI 


separati, vaghe inqu 
ere 
da 


lo spi in Europa e re- 
el movimento industriale e 
jmerciali.. 

dichiarazioni del mio Governo, 
‘mai mutato nella sua attitudine pa- 
questa eredeoza, che ogni mo- 
egitne interno della Germania do- 

una causa di conflitto. 
(Questo stato d'incertezza nou polrebbe du- 


rare più a 
dae ciare francameole i cambia- 


y 
sopravvenuti. dall'alira porte del Reoo, e 
fe che, sinchè i nostri interessi e la no- 
Tira dignità noa saranno minacciati, noi non c'im 
faischieremo selle trasformazioni che avvengono 
zioni. Le inquietudini, che si 
ilmente, in un” 
| mondo lo spet- 


a s 
tutti i Sovrani d' Eurupa, e ove si s000 
hier] delle i laboriose di 


INENTO STRADRDINARIO 
ALLA GAZZETTA DI VENEZIA N. 312. 


del 15 sellembre non es- 


spedire di quoto le nostre i 


ia 
No istante, non tardò a compi 
manifestazioni rivoluzionarie facevano 
Lonarchiep e all'ordine eu- 
dì quasi ristabilita intera- 


iste, finchè essa non è rimpiazzata da un nuoto 
Sito internazionale, 1 rapporti dell'Italia colla S- 
Sede interessano l'Europa intera, e noi abbiamo 
proposto alle Potenze di regolare questi, rapporti 
PEOPina Conferenza e prevenire così nuove com- 


pccupazioni la questione 
tuttavia b spirito conci- 
ogni carattere irri- 


furono alcune divergenze fra ese 


proato 
sompimento delle posti zione , 
di moltiplicare i mezsi 
l'accesso alla giustizia meno dispendiuso, colla sem- 
plifcazione delle procedure, di preodere tutte le 
Misure che possono rendere prospera le sorte del 
maggior numero. 

Se, com' io, voi siete convinti che questa 
è quella del vero pro 
uuiamo a camminare con 


i di addivenire alla pacificazione di po 


Candia, io sono lieto di constatare che esse sno 
tutte d'accordo su due ir priacipali: la con- 
datazione dell'integrità dell'impero ottomano ed 
i della sorte dei Cristiani. 
i permette dunque di coo- 
i miglioramenti in- 

terni. Di 
universale fu chi 
membri dei Consig! 
fatte con calma e indi 


. tutto dimostrato la buona 


Ò [is 
l'Est e 


costanze, 
formano 

ità il perfezionare 
Nitare, le nostre armi e le nostra marina. 


sistema sembrò troppo assoluto ; al- 


di legge to al 0 legisla- 
tiva fra tutti e $ 


Il viaggio, che feci 
nel Nori della Franci , diede 
manifestazioni di simpatia, che uni 
damente commosso. 
folta di più che nulla ho potuto smuovere la_ fi- 
ducia che il popolo ripose in me, e l' attacca» 
mento che esso porla 


Mis, mi sforzo senza posa di prevenire questi 


sta 
dubbio, 


fra le Potenze, 


i caro presso era inevitable, ma il ibrro 


{ commercio paò solo assicurare gl approvvigiona- 


‘mia dinaslia. Da parte Consolato inpese. 


sottoposte. 
iranoo alla grandezza ed alla 
siate certi che 
potere che uni fu 


rice! 
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Per Vaxazia, It L. 37 all'anno; 18:50 
re; 9:25 al irimestre. 
Ver le Provincie, It. L. 45 all'anno; 








N. 315. 





INSERZIONI 


La Gazzerta è foglio ufliziale per l'in 





serzione: degli etti. amministrativi e 
giudiziari della Provincia di Venezia 
50 al semestre ; {1:25 al trim. ve delle altre Provincie, soggette alla 


Va RaccoLta DELLE Lecci, annata 
1867, It, L. 6, e pei soci alla Gaz: 
ni 


trop Ds lg separato vale cent. 15 
ruppi. Un foglio separato vale cent 
Fog arretrati e di provo, od 
delle inserzioni rie, cent. 
Mezzo foglio, cen. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affranca. 
articoli non pubblicati non si restitui- 
Î scono ; si abbruciano. 
pagamento deve farsi in Venezia 


dustriale e le transazioni commerci 





i. + Tutto 





* inquietudini.» E; 
credenza che ogi 








modificazione nel ref 


terno della Germania dovesse essere una 





certezza non può durare più a lungo » e che « 


necessario accellare francamente i cambiamenti 


L' Imperatore dei Francesi si lagna delle « va- 
ghe inquietudini che commuovono lo spirito pub- 
blico e ristringono dappertutto il movimento in- 


1» discorso tende appunto a d struggere queste 
li d he si « sia diffusa la 





conilitto » ed aggiunge che « questo stato d’in- 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ure contro l'ingresso della Baviera e del Virtem- 
rg, se le popolazioni, e i loro legittimi rappre- 
sentanti, mostrassero avere le stesse. disposi- 
zioni del Baden. Si vedri se le promesse 
imperiali sono sincere, e se a Salisburgo « Parigi 
si sia effettivamente conchiuso di lasciare che la 
Germania disponga liberamente di sè. lutanto v'è 
una domanda, a cui |’ Imperatore non ha risposto. 
Il voto delle’ popolazioni negli Stati attuali del 
Pontefice sarà da lui, i 
popolazioni germaniche 
Fosile prussiano ? O la pi 
essa alle conchiusioni assurde dell’ opi | Im. 
peratore Napoleone III e l' Europa nel 1867, del 





















è 





La politica estera ci permette dunque di con 
sacrare tutte le nostre cure ai miglioramenti in 
ter 





universale fu chiamato ad eleggere un terzo dei 
Queste elezioni 





manifestazioni di simpatia, che mi hanno profon- | ri 
damente commosso. Ho potuto constatare una 
volta di più, che nulla ha potuto smuovere la fi- 

in me, e | altacca- 
mia dinastia. Da parte 


ducia che il popolo rij 
mento che esso porta alla 


Dopo la vostra ultima sessione, il suffragio 


- | garibaldina e cosmopolita , come rassicurar deve 
- | i cattolici, e lo stesso Santo Padre. 

La soluzione futura e diffinitiva della qui- 
stione romana non può essere chiesta che ad un 
i | accordo fra le Potenze tutte, che hanno interesse 






camente crimino: 

da agitazioni altrettanto pregi 

scienze, quanto al prospero andamento dei mate- 
interessi. 

La Convenzione del 15 settembre non è un’ 
ultima tappa verso il completo assorbimento del 
Papato per fatto dell'Italia unitaria. 

La Convenzione del 15 settembre è una bar- 





















giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Seneto, nei quali non havri giorna 
le, tpolia'mente autorizzato all'inser- 
zione di tl atti 

Por glì articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Av it 25 alla linea, per 
una sola i 

te; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
istrativi, cent. 25 alla linea, pe 

una sola volta; ceat. 65, per ire vol 

te. Ioserzioni nelle tre prime pagine 

cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffzio, e si pagano 




















giornare lu scioglimento, ma si dovrà pur sempre 
trovarsi in faccia allo stesso dilemma 
Noi dunque vediamo , senza rammarico , il 
fiasco della Conferenza. Potremo quasi dire il 
fiasco certo, perchè se la Conferenza. fosse. pur 
essa non potrebbe fare di più che pro- 
ompetenza. 














lema metrico decimale 
nelle Provincie della Venezia e di Mantova, il gi 
nale Le Finanze pubblica 
tl giornale il Temp 
vembre 1867, in 
di uniformità di pesi e misure, lame! 













quale pubblichiamo più innanzi alcuni brani, a | mia, mi sforzo senza posa di prevenire questi | riera insormontabile messa tra il papato tempo- | Provincie venete non sia ancora st 
sopravvenuti dall'altra perte del Reno, » e pro- | titolo di curiosità e che, lasciando carta bi voti. rale ed i suoi aggressori, e ciò per l'evidente | come nelle altre Provincie d'Italia il 
clamare che la Francia, «non s' immischiera ne'le | Ita Germania, mostra di sperare che l'It necessità delle cose, per la logica secolare dei | trico decimale. 
trasformazioni che avvengono per voto delle p‘- | eternamente vincolata dalla Convenzione 


polazioni » sinchè i suoi interessi e la sua dignità 





per 
bra ripiegare la bandiera d' Auxerre. Egli 
non solo ai confini del Ren», ma ad og 









tembre? I motivi di questa politica sarebbero 
troppo tutto troppo bassi, per es- 
sere degni della Francia. 








renza negli affari interni della Germania. Egli non 





0 desideroso che di farlo sapere al suo 





Riportiamo il seguente dispaccio tele- 





sta grande misura. La 
dubbio, scevra da c 





fatti, ed infine per ’l' energica volontà dell'Impe- 
ratore Napolcone III 
Non ignoriamo che le 









sioni | le quali in- 
sanguii 

irtafa IL solai che 
mente le i del propri 
dulo che, dappoichè , in seg 


Crediama poter assicurare il giornale il Tem- 
po, che il Governo, riconoscendo perfettamente le 
anormalità da esso citate, sta provvedendo perchè 
| il più presto possibile venga adottato nelle Pro- 
vineie venete ed in quella di Mantova il detto si- 
stema, seguendo le stesse norme praticate per le 











ti imbarazzi. Il movimento 
industriale e commerciale è rallentato. Questo mal- 
essere è generale in Europa. Esso dipende in gran 
parte da apprensioni, che il buon accordo, che regna 
fra le Polenze, farà sparire. Il raccolto non fu 
buono; il caro prezzo era inevitabile, ma il libero 
commercio può solo assicurare gli approvvigiona- 






ch' è impossibile ed ‘inutile il qui ri 
l'onda rivoluzionario era giunta a salire ad ur 
certa altezza, e ad avanzarsi fino ad un certo 
mite, sarebbe ad essa concesso di salire ancora, di 





enza dubbio rico- 
imbiamento radi- 
cale, con cui si sostituisce a vecchie ed invete- 

i | rate abitudini un sistema nuovo il quale, se pur 
mai sempre inoltrare, e finalmente di coprir tutto ' nOn isconosciuto teoricamente com' esso aflerma , 
e di tutto travolgere. | non può non portare qualche difticolta agli eser- 

Ma quel cavallone incontrò, ed all'uopo in- | centi, che in un subito debbono porlo in pratica, 
contrerà sempre, una potente diga, alzata da una | bisogna agire senza precipitazione. Fgli è neces- 
mano, che gli uni appellano il caso, gli altri la ! sario lasciare il tempo a ciascuno di provvedersi 
Provvidenza, e che, in realtà, è l'azione di una ! dei nuovi pesi e delle nuove misure, che certo 
saggia politica, esecutrice, con conoscenza 0 no, ' importano una non indifferente spesa ; dare agio 
di una eterna volontà di Dio. ad esercitarsi coi medesimi affiuchè gli esercenti 

xv. non abbiano poi ad arrecare  ricever danno ne 

(Questo paragrafo accenna soltanto alle ri- RÎOTNAlieri contratti, quando il confronto fra i pesi 
forms promesse alla Francia colla lellera d:l 19 PNOVI € pesì vecchi non sarà più tollerato e do- 
gennaio 4867.) vrà essere cancellata ogni traccia di un lungo pas- 
sato : ed in fine lasciar il tempo necessario, per- 

chè nelle dette Provincie possa attivarsi la fab- 
bricazione di pesi e misure metriche in modo da 
provvedere ai bisogni locali e procurare cusì il 
mezzo a ciascun esercente, soggetto alla verifica- 
zione dei medesimi, di trovare sul luogo tutto 
che gli può abbisognare e che dovrà esser. regolato 
da apposita tabe 

Per ottenere tutto ciò, e per avere diritto di 
pretendere che gli esercenti, abbandonati gli an- 
fichi pesi e le antiche misure, si servano esclusi» 

velle metriche, occorre un tempo 

e rischio di cadere 

in una lamentevole confusione ; la legge messa in 

attività troppo presto viene mal eseguita © non lo 

è affatto, e riesce così fin dal bel principio ves- 
satoria ed odivso. 

Ciò premesso speriamo che il Tempo non ci 
darà torto se diciamo che non puossi ragionevol- 
mente rendere obbligatorio l'uso dei pesi e mi- 
sure metriche decimali nelle Provincie venete ed 
in quella di Mantova prima dell'anno 1869, im- 


re d' 
buo o, il co. di Bismarck. Se si è parlato te- 
sté di S. Chassepot, sembra che in questo nuovo 
calendario ci sia un nuovo santo ancor più poten- 
te, che si chiami S. Fucile ad ago, e pare che il 
primo tema di fare minori prodiii , sebbene il 
sig. de Fuilly lo abbia testè solennemente cano- 
nizzato. 
L'Imperatore si stupisce tanto più delle inquie- 
in quanto che esse « si Spie- 
© in un epoca, in cui la Francia 
i mondo lo spettacolo più imponente di 
‘posizione uni- 
Egl via che aveva propo- 
sto nello stesso tempo una legge, che faceva pe- 
sure sopra tuttii cittadini senza eccezione i pesi del 
reclutamento, e pare che ammetta che questo non 
era un fatto egualmente rassicurante. Egli non ritira 
per questo la legge, ma dice che il suo Governo 
« proporrà nuove disposizioni che non sono che 
semplici modificazioni alla legge del 1832 » ma 
che raggiungono lo scopo di + ridurre il servizio 
durante la pace e di aumentarlo durante la guer- 
ra. » A ciò si aggiungerà l'organizzazione del 
Guardia nazionale. Per iscemare le apprensi 
che questo annuncio potrebbe far nascere, 
peratore conchiude, alludendo al vecchio precetto : 
Si vis pacem, para bellum La Francia deve esser 
forte, per evitare la guerra. Si potrebbe chiedere 
chi sia quello che minaccia la Francia ? Se essa 
si rassegna alla parte limitata di sostenere il po- 
tere temporale del Papa, e rinuncia alle aspirazioni 
al Reno, che sono pur così vive e così genera 
in Francia, e che lo stesso Imperatore aveva così 
eloquentemente formulate nel suo discorso d'Au- 
xerre, non ci sarebbe per verità un bisogno sì 
urgente di armamenti straordinari 
L' Imperatore parla. posci 





grafico dell'Agenzia Stefani, pubblicato ieri 
sera in apposito Supplimento : 
Apertura del Corpo legislativo. 
piscoRso DI 
Signori senatori, signori 


La necessità di riprend' 

leggi importati, mi obbligò di convocarvi più pre- 
del consueto. D' altro lato, recenti 
fee 
















menti e livellare i prezzi. 


























esso d'in- 
li cui si potranno studiare al- 
vi siete separali, vaghe lleviamenti d'imposte. Questa sessione sarà 
commuovere lo spirito | in Europa e re- | principalmente impiegata nell' esame delle leggi, di 
stringere da per tutto il movimento industriale e | cui presi l'iniziativa nello scorso gennaio. Il tem- 
le transazioni commerciali. po trascorso non mutò le mie convinzioni sul 

Malgrado le dichiarazioni del mio Governo, . tilità di queste riforme. Senza dubbio, l'esercizio 
che non ha mai mutato nella sua attitudine pa- ! di queste nuove libertà espone gli animi ad ecci 
cifica, sì è diffusa questa credenza, che ogni mo- | tazioni e a trasporti pericolosi, ma, per. renderli 
dificazione nel regime interno della Germania do- } impotenti, io calcolo nello stesso tempo sul buon 
vesse essere una causa di conflitto. ! senso del paese, sul progresso dei costumi pubbli- 

to d'incertezza non potrebbe du-' ci, sulla fermezza della repressione , sull’ energia 
€ sull’ autorità del potere. 

Continuiamo adunque ‘ra che abbi 
insieme intrapresa. Da 15 anni, il nostro pensiero 
fu lo stesso : mantenere al di sopra delle controver- 
sie e delle passioni ostili le nostre leggi fondamen- 
tali, che il suffragio popolare ha sanzionato ; ma 
nello stesso tempo sviluppare le nostre istituzioni 
liberali, senza indebolire il io d'autorità. 

Noo cessiamo di diffondere gli agi col pronto 
compimento delle nostre vie di comunicazione , 
di moltiplicare i mezzi d'istruzione, di rendere 
‘accesso alla giustizia meno dispendioso, colla sem- 
plificazione delle procedure, di prendere tutte le 
misure che possono rendere prospera la sorte del 
moggior numero. 
















XVI. 

»disfatta all’ interno, simpatica 
allo sviluppo della grande nazione germi 
pre vigilante custode del papato, può dare in que- 
sto momento all'Europa una lunga èra di pace. 

Ma perchè una tal pace non sia una pace ar- 
, più fatale che non la guerra , bisogna che 
l'Europa si associi alle pacifiche mire della Fr 
cia, e che un generale disarmo venga a dare 
mondo un manifesto pegno di generale rappacifi- ' 
camento 

Quattro anni or sono , il capo della nazione 
francese fece un appello al mondo per allontana- 
re, mediante una leale discussione, le cause di 
dissenso, che fecero poscia scorrere torrenti di 
sangue. 

Qual è l'animo sensato, il quale oggi non con- 
venga che sarebbe stato un bene per |’ Europa se 
quell’ appello fosse stato udito ? 

; proprio di un animo paziente il non ab- 
bandonare un grande disegno, perchè una prima 
fiata le circostanze non ne favorirono |' esegui- 



























rare più 
È necessario accettare francamente i cambia- 
menti sopravvenuti dall'altra parte del Reno, e 
proclamare che, sinchè i nostri interessi e la no- 
stra dignità non saranno mi ti, noi non c'im- 
mischieremo nelle trasformazioni ch 
per voto delle popolazioni. Le inquietudi 
sono manifestate, si spiegano difticilmente, in un' 
epoca in cui la Francia offerse al mondo lo spet- 
tacolo più imponente di conciliazione e di pace. 
L' Esposizione universale, ove si sono di 
gno quasi tutti i Sovrani uropa, e ove si sono 
rappresentanti delle classi laboriose di 
tutti i paesi, ha stretto vincoli di fraternità fra le 
nozioni. 
















































della questione 











pene eg lario! ingl se IA pelli atta la sua impronta la- Se, com’ io, voi siete convinti che questa via | mento. piegando il prossimo anno 1868, a preparare gra- 
i promettere lesorti di quel progetto di Conferenza, rà una traccia pro nostra epoca , |è quella del vero progresso e della civiltà, conti ot ' Eur datamente ed in modo regolare l'attuazione di que- 
ino al naufragio, Egli spiega | poichè se. dopo essersi innelzala maestosamente, l' | ut cato Forse) nol; 190%: I-Europa, agitimalrala i 






nuiamo a camminare con questo accordo di ve. 
Esposizione non brillò che d'uno splendore mo-|dute e sentimenti, ch' è preziosa garantia del 
distrutto per sempre un pas- | pubblico bene. Voi adotterete , io spero, le leggi 

pregiudizii e di errori. Incagli al lavoro | che vi saranno sottoposte. 
e all'intelligenza, barriere fra differenti popoli Esse contribuiranno alla grandezza ed alla 
come fra differenti classi, odii internazionali, ec- | ricchezza del paese. Dal mio lato, siate certi che 
co ciò ch' essa respinse dietro di sè. io manterrò alto e fermo il potere che mi fu 
Questi pegni incontestabili di concordia non | confidato, poichè gli ostacoli o le ingiuste resi- 
potrebbero dispensarci dal migliorare le istituzioni | stenze non ismuoveranno nè il mio coraggio, nè 

preparate in piena luce » ; con che lancia una frec- | militari della Francia. È un dovere imperioso pei | Ja mia fede nell’ avvenire. 
ciata al Gabinetto Rattazzi che le tollerava. Ora | Governi di seguire , indipendentemente dalle cir- 
la calma negli Stati è quasi ristabilita, e l' Impe- | costanze, il progrèsso in tutti quegli elementi che 


ima 





portante riforma. 
1 


la 
scuola delle sue sciagure, e stanca di tante sterili 
agitazioni, l' Europa, avida di pace, sarà felice, di 
udire oggi la medesima voce dirle: « Ben sarà 
necessario che scolti , poichè parlo in no- 
me della Franci 


Legggsi nell' Itali 

I giornali officiosi francesi continuano ad af- 
fettare una singolare fiducia nell’ esito della Con- 
ferenza. Uno di essi giunge persino ad abbozzare 
un programma. Egli, è quello. bensì, che ha mi- 








Je di Roma , come l'avevano 
spiegata i suoi ministri e i Î 
cia non è andata per sostenere un princi 
tosto che l'altro; essa vi è andata per far ri- 
spettare la sua sottoscrizione, e non si può cer- 
to negare che il terreno non sia molto abilmen- 
te scelto. Egli vuol mitigare la portata, della spedi- 
zione accennando alle « agitazioni rivoluzionarie 















Leggesi nell'Opinione : 
Fortunatamente va estendendo 
so del sale agricolo onde rendere p 
lubri al bestiame i foraggi sec 
in pari tempo arricch 
ilizzanti le sostanze escrementizie. Importa per- 
procurare agli agricoltori tutte le mag- 
giori agevolezze a tale riguardo , sia perchè in 
un paese in cui il foraggio è più scarso che ab- 









in Italia l'a- 
graditi e sa- 
































————— 







ratore annuncia prossimo il rimpatrio delle truppe. | forniano la forza del paese, ed è per noi una ne- > A nore autorità e minor credito; ma, in questo | POndante, si possa per tal modo supplire a sì grave 
Quel quasi e quel prossimo sono;due parole ab- | cessità il perfezionare ia nostra organizzazione mi- | Sebbene paia ormai accertato che l' opuscolo | momento, non conv "curare nessun sintomo | bisogno senza troppo dispendio, sia ancora perchè 
bastanza vaghe, le quali, però, saranno precisate | litare, Napoleone III e l' Europa nel 4867 non abbia al- La Conferenza be l'intento, dicesi, di | Mentre si fa un segnalato favore all'agricoltura, si 


le nostre armi e la nostra marina. 
da quanto riferirà il gen. La Marmora. Ad ogni | Il progetto di legge presentato al 

modo il Parlamento italiano è convocato pel 3 di- | tivo ripartiva fra tutti i cittadini 
cembre, ed è probabile che allora il Ministero po- { mento. Questo sistema sembrò troppo assolut 
trà presentarsi al Parlamento, annunciando qual- i cune transazioni vend@ro ad attenuare la poi 
che risultato positivo. | delle leggi. lo credetti di dover sottoporre questa } 

L'Imperatore non ha mai meritato più di } grave questione a nuovi studii. Infatti nessuna cu- 

questa volta il suo nome Egli lascia ‘ ra_ potrebbe essere soverchi 


cuna importanza politica, e sebbene sia sprovvisto 
di un certo valore tanto nella sostanza che nella 





ltresì un ramo d' introito per lo Stato. 

ino giunte anche a noi lagnanze d'agri- 
! coltori perchè in alcune località non vi fossero de- 
positi di tal sale, e perchè in altre, tali depositi 








sostituire a Roma il protettorat» collettivo del- 
l'Europa al protettorato della Francia, e di per- 
mettere all' talia di rinunziare alla sua capitale , 
senza mostrare di cedere alla pressione d'una 
sola Potenza. { 
« Se l'Italia sarebbe stata umiliata arrestan- ! 
« dosi dinanzi alla Francia, ella non può ritirarsi 








blichiamo qui 





seguenti brani: 
MIL 





per approfondire 


sfinge. è di ciò occupato 
tutti gli elementi dell’ ardente ; questo difficile problema, che tocca interessi così 











fuori del cam) È «se non onorevolmente dinanzi alla volontà delle tutte le lagnanze per 

n questione, € non dice una parola che possa far | consideretoli e spesso così opposti. Il mio Gorer- Filo alemanno, FasscralO contro | * Polenze europee. » I 

ento comprendere in qual modo desideri di sciogli - | no vi proporrà nuove disposizioni, che non sono | la ogivale Desio poso È possibile che tal sia in fatto il sogno d'un: per mezzo. n loro bei OR a chè ora 
la. Egli dice che la Convenzione di settembre esi- ' che semplici modificaziom alla legge del 1832, ma j certo partito; ma non Vha nelle parole che ab- hanno questo mezzo per far sentire ed esaurire i 

ur ale, sinchè non è rimpiazzata da un nuovo atto in- } che raggiungono lo scopo che mi sono sempre |P!" fedele; Tutto ci unisce ; nulla ci separa Len 





Avendo a scegliere tra due potenti vicini 
Germania, una volta rassicurata, si volgerà in 
lantemente verso la Fraucia, di cui l'alleanza, 


biamo trascritto, il d'una politi loro giusti desideri. 
Ham, coserilio, il progromma d'una politica PON- |" Pubblichiamo per tanto la circolare del Mi- 
È di tutta evidenza che la Russia, la Prus- | Mistero d'agricoltura, non senza osservare che ci 


ternazionale; ma pom dice una parola che. posta | preso : di ridurre il servizio duri 
for comprendera;ehe cosa voglia poi sostituirle. Vi ! di aumentario durante la guerra. 
ni è una frase rassicurante, ed è quella in cui dice i 





te Ja pace e 








irete, come pure l'organizzazione | sot ogni a e soprattutto l' Inghilterra non daranno giam- | SMbrano troppo pochi tre soli depositi per tutta 

: è NaTIoR ogni rapporto, è assai più naturale per lei l'Italia superiore, tanto più ch' falls 

ba cha a COM Aa al'ndipentenza di: queto pero” petclico, che più soi tremo [che oro quela dala Rune. Ora, un amicheroe pal pote temporale dl Pene | OM aa ago di era Ecco la cicolare 
‘ n A x : sone ccordo ncia , Germai inghilterra ì d ; 3 
cd li. Quella parola: unità idiienoi esenpcra forti. più la pace sarà assicurata. Seo Toltamto la” pres'indistrattitilo dell che si avrà evitato di s»ttopor- Firenze addi 12 novembre 1807 





coloro che già s0g1 7 
Essa però non serve ancora a rischiarare la situa- 
zione. 

L'Imperatore. parla 
d'Oriente e si rallegra vi 





iredi 
re alle Potenze il programma della Conferenza. 
La ragione di ciò è semplice: il programma non 
essere formulato. 
Più riflettiamo su questo argomento, e più 


eri Europa , 
{parco preti sereni terna ma è l'Impero del mondo assicurato a tutte le 


pare, preprae n piena lc, inacireno li Sali oo, Senza corso, non la sie ame 
pontilicii. La Convenzione del 47 settembre non es- | *099> droni D 3 
lendo che le Potenze | sendo eseguita, io dovetti spedire di nuovo le nostre | "9, !© più illustri e le più possenti rappresentanti 


Diverse lagnanze furono rivolte a questo Mi- 
nistro daagricoltori residenti in varii punti del 
Regno o perchè i magazzini di deposito di sale 
ad uso dell'agricoltura trovansi troppo rari e 








indi della questione 








Reli'umsverno. restiamo convinti che la Conferenza è impossibi- | lontani, o perchè ne sono insufficientemente prov- 
sono d'accordo sopra due punti principali : la con- ‘ truppe a Roma e proteggere il potere della S. Sede, S le; non vediamo,su che cosa ella potesse deliberare. | visti. Per ovviare ad un tale inconveniente il Mi- 
servazione dell'integrità dell’ Impero ottomano, ed | respingendo gli invasori. La nostra condotta non È verissimo che le garantie collellive non | nistero delle finanze non dissentirebbe dalla mia 
il miglioramento della sorte dei cristiani: la qual | poteva avere nulla di ostile all'unità e all'indi- Importa. aggi godono grande favore ; la Danimarca ne ha fatto 





proposta d’aprire nuovi magazzini per lo  spac- 
cio del detto sale in tutti quei luoghi dove il con- 
sumo n'è più esteso. La Direzione geuerale delle | 
gabelle per mettere ciò in esecuzione ha bisogno 
dei seguenti ragguagli, i quali possono essere solo 
somministrati, colla maggiore possibile esattezza, 
dalle diverse Rappresentanze del Regno : 
4. In quali luoghi del Circondario si fa m 
gior consumo del sale agrario ; 
2. La quantità massima che annualmente oc- 
corre di provvedere pei bisogni agricolidell’intiero | 
Circondario. 


cosa non è certo di lieto augurio pei ini | pendenza italiana, e questa nazione, sorpresa per 
stessi, poichè se tute le Potenze sono d'@ecordo | un istante, non tardò a comprendere i pericoli, 
in ciò, essi rassegnarsi a restar lurehi un | che queste manifestazioni rivoluzionarie facevano 
bel pezzo, senza che per questo Sien migliorate | correre al principio monarchico e all'ordine eu- 
le loro sorti. ropeo. La calma è oggidì quasi ristabilita intera- 
L'Imperatore invita per ultimo la Camera a | mente negli Stati el Papa, e noi possiamo calco- 
discutere le leggi sulla libertà della stampa e sul | lare l'epoca prossima del rimpatrio. 
diritto di riunione, a proposito delle quali « i Per noi la Convenzione del 45 settembre e- 
po trascorso non ha mutato le sue convinzioni. siste, finchè essa non è rimpiazzata da un nuovo 
nosce che l' esercizio di queste nuove libertà « e- | atto internazionale. I rapporti dell’Italia colla S. 
egli animi ad eecitamenti e a trasporti perico- | Sede interessano lE intierà, e noi abbiamo 





la pruova. V'era un trattato softoscritto da tutte 
le Potenze, e nessuno si mosse per impedire che 
non venisse violato militarmente. Udimmo pur 
lord Stanley far la teorica delle garantie che non 
garantiscono nulla. Questo precisamente dee rat- 
tenere le Polenze dall’ ingerirsi senza necessità, 
perchè non è aggradevole il veder protestare la 
propria segnatura. 

Propendiamo a credere che la Francia non 
ha provocato la Conferenza se non per disimpe- 
goare la sua bilità, e per ripigliare tutta 













4. A condizione che la Convenzione del 15 
settembre, o l'equivalente che ci sforziamo di 
crearle , sarà rigorosamente rispettato, e che di 
tal modo il Santo Padre rimanga in quella piena 
indipendenza ch' è indispensabile all'esercizio della 
suprema sua carica pastorale; 

2. Che la Francia, sodisfatta all’interno, non 
aspiri a distrarsi esteriormente dall'intimo suo | 
malessere 








chi e per tre 
aszetta di 

















tem. 
Egli | 








losi 
















‘ma + per renderli impotenti, » calcola « sul i regolare questi rapporti la sua libertà d'azione. Se l'Europa, in fatto, ri- 3. In qual punto del Circondario si potrebbe 
A buon senso del paese, sul pra dei costumi pub- | in una Conferenza e prevenire così nuove com- | .; 1 inalmente , che l'Europa, volendo come | cusa di occuparsi della ‘quite penne. liFrea: | cogiiaira sa tetgaazion di vendita per tendere più 
blici, sulla fermezza della repressione, sull’ energia Lea $ ni ce, re de nl resso irrecusabile | cia, che ha le sue truppe a Roma, sarà libera di a tutti gli agricoltori dei varii Comuni l’ac- 
e sull'autorità del potere. » È un ammonizione in ‘upazioni la questione aio. pegno, e operare come le parrà. isto del sale in parola; 
me. AL tutte le regole. tuttavia lo spirito conci- | s9rmO, 





Non crediamo che l'Italia abbia a_preocc 
parsene di soverchio. Non rimarrà, in fatto, al 
Francia altra alternativa che quella di garantire 
indilfinitamente e a suo solo rischio e pericolo, 


4. In quali mesi dell’ anno occorre il massi- 
mo ed il minimo bisogno di detto sale. 

Son certo che codesto Comizio, che ha fanto 
a cuore gl'interessi dell'agricoltura locale, non 
mancherà di darmi al più presto le chieste noti- 
zie per quanto concerne il territorio di sua giu- 
risdizione. 

Intanto unisco alla presente un elenco dei ma- 





‘earattere irri- XIV. 
tante. Se vi furono alcune divergenze fra esse 
circa i mezzi di addivenire alla pecificazione di 
Candia, io sono lieto di constatare che esse sono 

















îl poter temporale del Papa, o di accettare lo 
scioglimento italiano come venne formulato dal 
generale Menabres. Non ci sembra che vabbia un 
terzo mezzo di uscire dalle difficoltà. Si può ag- 





rio vd Rditore 
















dere ad ogni bisogno. | 
Il ministro 
LG. De Cansaar-Dist. 
Elenco dei magazzini che sono autorizzati ad ese- 
guire la vendita del sale agrario : 

Per le antiche Provincie dello Stato e quelle 
di Lombardia: — Magazzini in Genova, S. Pier di 
Arena, Savona. 

Pel Massese. — Massa. 

Per le Romagne e Modenese. —Cervia. 

Per le Marche ed Umbria. — Ancona, Grotta- 
mare, Pesaro, Porta Civitanova, Sinigaglia. 

‘Per la Toseana. — Livorno, Viareggio. 

Per le Provincie parmensi.— Parma, Piacenza. | 

Per le Provincie meridionali. — Napoli, Saler- 
no, Barletta, Pescara, Sangro, Pizzo, Reggio. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Mantova 15 novembre. | 
Nella nostra città è grave malumore. Ci por- 
tano via di nello tutti i dicasteri di finanza 
È giusto? è opportuno ? Uerto, se conside- | 
riamo sotto il punto di vista dell'interesse locale | 
le superiori disposizioni, siamo costretti a deplo- 
rare questa necessità del distruzgere per non rie- | 
dificare, od almeno modificare possibilmente in 
meglio. Le Iutendenze di Finanza, sia pure che | 
si ritenessero creazione d'ua Goverao straniero per | 
molti riguardi, particolarmente p.r unità di con- 
cetto e reale economia, avrebbero potuto servire 
di modello alle altre Amministrazioni del Regno. 
Non si volle conservarle per non estendere alle | 
che provincie un'istituzione che ha il demerito 
di noo essere nazionale agli occhi de' novatori : e 
sta bene 
Però le mutazioni predisposte a tener luogo 
di quella non presentano caratteri tali da far 
hene augurare di loro. 
Iotanto la città nostra tropno danneggiata dal 
passato Governo è bea lontana dal riaversi e ri- 
. Anche la Guarnigione militare è dimi- 
nuita. Il prolungamento del tronco ferroviario 
sta sempre ne' voti degli ottimisti ; e_ procedono 
a rilento le pratiche per la_riaggregazione delle 
ia infaustamente staccate coi 
franca nel 1859. 
capo un Reggente che 
, ma, siano i tempi me- 
posizione ufficiale non 






































Il Municipio composto di brave ed onestissi- 
me non manca di dedicarsi, se non con 
soverchia energia, almeno con paziente amore alla 
pubblica cosa : ma la freddezza di gran parte dei 
ciltadini , il minore appoggio che trova nel Con- 
siglio Comunale, ove siedono taluni idealisti 0 re- 
tori nou compresi abbastanza del positivismo del 
loro ristretto smandato, la deficenza de'mezzi eco- 
nomici, le ioni sproporzionate in que' che 

li piede sospinto mettono in campo raffron- 
fi con altre città, tutto ciò dificulta d'assai l'a- 
zione del Municipio stesso e tanfo anzi che nom 
ancora potè trovarsi chi sì sobbarchi al carico 
di Sindaco. Reputasi da' più che le cose andreb- 
bero diversamente, se il giornalismo nostro, senza 
divagare nel campo indefinito della politica, im- 
a svolgere i veri interessi del Comune, 
e nare il bene della citta senza rancori 0 
spirito di parte. Ma sì, eh! La Favilla s'avvolge 
in questioni sull’ avvenire dell’ Europa, e freme 
rdegnosamente nel pensare che non ancora sia 
spuatata davvero l'uurora di quella risurrezione 
e la Gazzetta di Mantova spande ar- 
ja grani d'hatschichs, 
che nelle nature 
sempre retrospet- 
lei le attualità da 
cose che non a legrafo, ma sul grop- 
pone d'uno sciancato ronzino, hanno compìto il giro 
del globo! 

‘Si arma la nostra fortezza di qualche pezzo; 
ma la si pone soltanto in di difesa e non 
in completo assetto di guerra. Fra pochi gi 
verrà ad ispezionare la piazza SAR. il Principe 
Umberto. 

Furono anche acquistati cavalli per l' armata. 
Taluni veoduti nel mese di morzo 1867 a vilis- 

























posso finire senza lamentare il silenzio 
cui resta condannato nel prossimo carnovale il 
nostro teatro. Greltezza da una parte, ineu 
dall'altra, tergiversazioni, ostacoli d'ogni natu 
impedirono di predisporre quanto in simili casi 
è tolito farsi, e farsi in tempo. S'anderà a letto ; 
Sualenze. Però e conveniva ricordare che il teatro 
pur a vivere a molta gente, e mette in moto 
nou piccole industrie, le quali invece soffriranno 
senza altra speranza di compenso. Taluno de'con- 
siglieri comunali voleva che invece di votare una 
sovvenzione pel teatro, si fossero erogati i fondi 
pell'acquisto di fucili Chassepòt ad uso... non ri- 
dete.. della Gua nale È 











ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 16 novembre con- 


4. Un R. Decreto del 29 settembre, col qua 
le è Fogg l'atto di transazione del 27 giu- 
gou 1807, stipulato in Cagliari tra il Convitto 
Razionale di Cagliari e la Regia finanza, intorno 
alla liquidazione dei conti dell’ amministrazione 

















L. 12178229 72 





la compenso della spesa straordinaria auto 
rizzata dall'articolo 4.° del presente, viene ordi- 
nata la corri te economia ripartita sopra 
varii capitoli degl'infrascritti bilanciì dell'esercizio 
1866. 
Bilancio del Ministero della guerra 
Capitol» 41. — Competenze in danaro alle 
L. 3,000, 


truppe . . . Se 000» 
Cap. 44. — Pani e viveri » 5,000.000 » 
Cap. 45. — Foraggi . . » 4,200,000 + 


Cap. 54. — Spese pel servizio 
d'artiglieria (gdo 





1,150,235 87 
L 10,350,295 87 


Bilancio del Ministero della marina 















tura . 





L. 12,178229 72 
3. Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario. 
4. Un Decreto del ministro della pubblica 
istruzione, in data del 45 novembre corrente, col 
juale i giovinetti Marchese Domenico e Turitto 
Raffiele sono dichiarati vincitori di un posto se- 
migratuito per ciascuno nel Convitto nazionale di 
Bari, col godimento di que'posti dal 4.° andante 
mese di novembre. 


ITALIA. 


La Gassetta Ufficiale del 47 corrente, nella 
sua Parte non Uffziale, contiene un Decreto del 
ministro di agricoltura , industrin e commercio , 
in data del 15 ottobre decorso, col quale è asse: 
gnata una medaglia d'oro ed un premio pecuni 
rio di lire mille all' autore che presenterà a que- 
sto Ministero entro tutto l'anno 1868 il migliore 
catechismo agrario. 

È inoltre assegnato un compenso di lire 300 
a ciascuno imi sei concorrenti che ran= 
no classificati in seguito in ragione di merito. 

La proprietà ne rimarrà agli autori mede- 
simi. 

Il giudizio verrà pronunciato da una Com- 
missione formata da sei componenti scelti dal Mi- 
nistero fra i membri della reale Commissione di 
agricoltura. 

La predetta Commissione sarà preseduta dal- 
lo stesso presidente della reale Commissione d'a- 
gricoltura. 


La Gazzetta Ufficiale del 17, pubblica due 
ordinanze di sanità marittima (NN. 53 e 54) in 
data del 46 corrente, e che sono di questo te- 












































Per le navi partite da oggi in poi dal lito- 
rale della Provincia di Abruzzo Citeriore (Chieti), 
sarà revocata la contumacia stabilita con prece- 
dente ordinanza 43 luglio p. p., N. 19. 

Saranno ivi ripristinate in pari data le qua- 
rantene in vigore contro derivazioni da località 
tuttora infette. 

Per le navi partite da oggi in poi dal lito- 
rale dell'Algeria, munite di Patente nelta e con 
traversata felice, è revocata la contumacia impo- 
gia cola precedente ordisanza del 40 agosto p. p., 




















‘o dell' operazione sull’ asse ec- 


esecuzione della legge 15 agosto 


4. I beni posti all'asta a tut- Ì 
to il 13 novembre 1867 
ammontano a lotti N. 4091, 
del valore estimativo di . L. 30,741,895.40 ! 

2 Esiti d' incanti partecipa» | 
ti a quest Amministrazio- + 
ne a tutto il 43 corrente: 
lotti N. 506 estimati . 
Aggiudicati in 











Aumento ottenuto 





3. Lotti stati approvati dalle Commissioni pro- | 
vinciali di sorveglianza del 2 settembre al 
43 novembre, N. 13063, del valore estima: 
tivo di +... + L. 60,506,687.21 

4. Gli avvisi d'asta pervenuti all’ Ammi 
strazione centrale a tutto il 13 corrente, 
com in totale lotti N. 5937. esti 
mati in. . . . . . L. 33,149,509.22 
Pei quali sono già disposti gl' incanti a tutto | 
il 7 dicembre 4867. 














(Dalle Finanze.) 
Diamo il risultato della sessione straordinaria 
per gli esami di licenza liceale : 


Si sono presentati alla prova N. 1504 can- 
didati. 








inno conseguito la licenza N. 544. 
Sono stati respinti nella prova letteraria N. 
356, e nelle prove scientifiche N. 300. | 
La grazia concessa dal Decreto 9 novembre 
ha dato la licenza a 322 giovani. 
La sessione della Giunta ha durato 40 giorni 
e l'esito delle prove letterarie nei giorni 13, 16 e | 
47 ottobre era notificato a tutte le provincie en- 
tro il 30 ottobre. 














dei censi e delle rendite di esso Convitto tenuta 

dal Monte di riscatto e dal Demanio dello Stato 

dal febbraio 1848 a tutto il 1851, atto stipulato 

dall'avvocato Floris Simone, segretario della Di- 
del Demanio di quella Provincia. 

2. Ua R. Decreto dei 20 sellembre, prece- 
duto dalla relazione del rainistro delle finanze, 
col quale è autorizzata nella parte straordinari 
del Bilancio 4866 la spesa d'it. L. 12,178,229:72 
per pagare al Governo austriaco il prezzo del 
Materiale mobile da guerra e da marina ceduto 
Italia, e il compenso per aver 
uto i contingenti italiani per un tempo 
maggiore di quello sta art. 15 del trat- 
tato di pace del 3 ottobre 1866. | x 

Pel pagamento della somma indicata all'ar- 

precedente, saranno aperti nella parte stra- 
ordinaria degl’ infrascritti bilanci 1866 i seguenti 
capitoli : 

Bilancio del Ministero della guerra. 

Capitolo 52 bis. — Somma dovuta al Go- 
verno austriaco per materiale mobile da guerra 
ceduto all'Italia e indennità di mantenimen- 
to dei contingenti italiani. . L. 10,350,253 87 












Serivono da Firenze, 16 al Pungolo: 

L'autore della relazione inserita nella Ga:- 
setta di Torino, e intitolata Una pagina di storia 

,poranea, è l onorevole Mellana. 

Rattazzi è partito per Napoli, ove già lo pre- 
cedette la sua consorte. La rielezione del Mari è 
assicurata. 

N corrispondente del Pungolo di Milano ha 
ricevuto intorno al generale Garibaldi una lettera 
da un suo amico, uffiziale nell' 14.° reggimento 
fanteria, distaccato precisamente al Varignano. 
Tale lettera è del 10 corrente, e si esprime così: 

« Garibaldi è sempre qui a Variguano, guar- 
dato d battaglione bersaglieri e da alcuni 

ieri. La sorveglianza personale è affidata 

al luogotenente colonnello Camozzi dei carabinie- 

. Alla porta dell’ appartamento di Garibaldi stan- 

no costantemente due bersaglieri e due carabinie- 

quali hanno ordine di sodisfare in tutto e 

per tutto Garibaldi , n che realmente son cole 
Hes.i per sorvegliare il prigioniero. — 

(alribaldi ebbe ultimamente i giornali che 
tu mi mandasti, perchè avendoli io dati al 














Fi 








pre 
sto vedere, perchè, ora che si è riposato , andrà 
a passeggiare nel piazzale della Sanità, e allora lo 
si potra vedere e gli si potrà anche parlare. Sta- 


mi fermò e si traltenne meco circa un'ora. Egli 
mi ba narrato come arrestò Garibaldi, e le diffi- 
coltà che dovelte provare per fare il suo dovere. 
Mi disse che rimane molto tempo col prigioniero 
a far conversazione, e che vi si trova pur sempre 








dei bersaglieri, questi andò per qualcosa da 
Gariboldi, di quale gli chiese i giornali; 11 mog- 
giore non seppe rifiularglidi. Credo di polerlo pre Cisa una lunga relazione sulle marce 


falle per salvare i due piccoli cannoni 2 
affidati. ww. ; 
Lo spazio non consente di pubblicare per in- 


mane mi sono incontrato col Camozzi, il quale 0 opportuno far 
di 











nicipio. ” 
— P’ibbiamo creduto di far notare questa circo- 
alla Corte d' stanza perchè tauto i cannoni quanto gli animali 
furono comperati col danaro raccolto dalle volon- 


il genero Canzio. 


leri, s rive la Nazione del 
lo di Firenze, sezione promiscua, ve me con- 














E: A 
Frazioni ‘una sentenza del Tribunale correzionale torie sottoscrizioni. Così il Roma di Napoli. 

di Firenze, che condannava G. D. M., sedicente on RESTI È 
ex-colonnelio garibaldino , come colpevole di fur- 1 Roma di Napoli, riceve da Frosinone la se- 
to, nella pena del carcere di anni tre e nelle guente Nolificazione: 


D'ordine del superiore Governo viene ordi- 
nato il generale disarmo in questa città e Provin- 
cia di Frosinone. E 5 

In conseguenza s'invitano tutti i ritentori 
‘tanto di armi da fuoco e di munizioni di ogni 
specie, quanto di armi muta e da taglio di 
sirazioni. Niuno voleva più saperne, hè final- tarle nello spazio di giorni cinque nei lo- 

erano persuasi esser pira di una | cali del rispettivo Municipio, ove una Commissio- 
ne seria come la nostra e pericolose | ne incaricata del ricevimento si riunirà nel sud- 
icurezza dei cittadini. Coloro stessi che | detto locale dalle ore 9 antim all'1 pomer. 

», stando però alla macchia, furono Queg' individui o già muniti di regolare 
‘altitudine generale e desistettero | porto d'arme, 0 che avessero titolo per conse- 
onimenti. Ma oggi ne fu fatta una, | guirlo, potranno, previa istanza, se l'Autorità go- 
‘aperta, non per le vie,bensì nel san- | vernativa e militare erederanno convenirvi, olte- 

nere una nuova licenza senza veruna spesa. 

Egualmente chi fosse possessore di effetti mi- 
litari di ogni specie di vestiario, di casermaggio 
ecc, dovrà depositare il tutto nei termini stabiliti 
nel locale suddetto. 

1 contravsentori, i quali trascorso il termine 
indicato, non avranno adempito le ingiunzioni s0- 
praccennate, verranno assoggettati ad un Consiglio 
di guerra straordinario, e puniti da tre a_ cinque 
anni di opera pubblica, e se gravati di cattive qua- 
lità, sara aumentata Îa peua a seconda dei casi 

spetua. 


spese. 
Sulla dimostrazione dell Università di Torino 
della quale abbiamo ieri parlato, eeco quanto scri- 
vono all' Opi 
Da più giorni non si parlava più di dimo-' 





























































































Oxgi ‘ano inaugurare gli 
studi dell'Università. Il prof. Peyrelti era stato 
incaricato di far la prolusione. La grande aula 
era gremita di gente; Autorità su profe 
sori, studenti, erano accorsi. Il prof. Peyretti non 
aveva ancora salita la cattedra che si ode un 
sbiglio. Che è? Erano molli studenti che si a 
gevano a cantar l'iuno di Garibaldi. L' inno fu di- 
fatti intonato e cantato dalla scolaresca, la quale, 
non paga di questa dimostrazione, cominciò 2 
abbasso i paolotti, abbasso il rettore, con 
ipore, che il prof. Peyretti fu costrettodi 
abbandonare il pensiero di leggere il suo discor- 
20 € la scolastica funzione ebbe fine prima di co- 
mineiare. 
È cosa deplorabile che si voglia 
la politica da per tutto, e che i giovat 
no di dar del paoloito al prof. Peyrett 
chè fa un giornale filosofico, il Gerd 
coneiliare l'inconciliabile, ed è di opi 
conservative, e si gridi : abbasso il reilure, ch' è 
valente prof. Bruno, perchè ha ricusato, come 
consigliere comunale il suo voto alla proposta di 
un sussidio pei feriti. Ma voi sapete che i giova- 
ragionano col sentimento, e che la proposta 
una dimostrazione ha sempre qualche cosa di 
seducente per la gioventù, i vita e di vi- 
goria. Il prof. Bruno era ‘alla testa del Comitato 
pei feriti, e taluni vollero vedere una contraddi 
ne fra quest' ufficio ed il suo contrario 
sussidio. Ma contraddizione non vi è, perocchè io 
non capisco come sì potesse esser. presidente 
di un Comitato di soccorso ed in pari tempo ri- 
cusare di largheggiare col danaro dei contribuen- 
ti, anzichè mettere le mani in tasca e pagare del 
proprio. Ma queste considerazioni si fanno da po- 
i più condannarono irremissibilmente il Bru- 
trovarono che l'occasione non poteva essere 































giudizio saranno quell 
e seg. del Reg. 1° apri 
inale e disciplinare militare pei 
Consigli di guerra speciali e straordinari. 
Frosinone, il 13 novembre 4867. 
Il Tenente colonnello comandante militare 
la Provincia di Frosinone, 
Pio Gionci. 


GERMANIA. 


Berlino 4% novembre. 

Ecco il testo del discors tenuto dal Re di 
Prussia per l'apertura della Dieta prussiana : 

« Illustrissimni, uobili ed onorevoli signori delle 
due Camere della Dieta! Per la prima volta io saluto 
oggi in questo luogo i rappresentanti delle nuove 
parti del paese, che furono congiunte al mio Stato 
mediante gli avvenimenti d' una grand' epoca. Rin- 
sicurta l'espressione della fiducia che 
» aggrezal lutto il 
tanti di queste p'rti 
i dedicheranno una leale 








































cuore gli 
anch' es 





si prevedesse la di 1 
tina se ne parlava come di cosa ormai stabilita, 


R I del 
'edimento fu preso ? Di non i 






far intervenire quest 
si ha una paura rid 

isse: non facciamo venire la banda 
. e gli studenti non potranno domandare 
che si suoni | inno. Bel ragionamento davvero! 
Notate che gli studenti ne furono informati e per- 
ciò fu facile l' intendersi. Essi dissero dal canto 
loro: Perchè non si suoni l'inno, non avete fat- 
ta venire la musica : ebbene lo canteremo noi. E 
così fecero. 


Nella seduta del 14 corr., dell'Associazione poli- 
tica di Milano, era all'ordine del giorno la seguente 
proposta : « Deliberare intorno un Comitato per orga- 
mizare l'esclusione dal mercato italiano delle ma- 
tture francesi e la prevalenza delle italiane. » 

Dopo una lunga discussione fu adottato all 

imnità il seguente ordine del giorno : 

Si nomina un Comitato per l'oggetto dell’ 

ordine del giorno, coll’ incarico di riferire all’ As- 

sociazione in seduta pubblica, iatorno i mezzi più 
ne. » 

no elelti i signori: Avv. 


i 
Miani, dott. Cattaneo, avv. Clerici. ing. 


11 P-efetto della Provincia di Udine, per fare 
mo» che le generose offerte pervenute da 0- 
gni pare della Provincia e da altre Provincie del 
legno rei poveri danneggiati dalla tromba che il 
28 lugli» p. p. devastò il paese di Palazzolo, ab- 
biano un esito definitivo, ha pubblicato il seguente 
decreto: 

LI 
sona dei signo: 

Commissario distrettuale di Latisana, 
Milanese dott. Andrea, consigliere provinciale, 
consigliere pro. 











[elle nuove Provincie nelle 
zioni costituzionali della Pr'ssia furono 
profitto nel senso di stabilire un’ assim 
provvisoria in que rispetti, in cui essa sembrava 
richiesta dall’ interesse comune de 

la più stretta connessione possibili 
ni trovate e divenute care alle popolazioni, furono | 

dopo aver udi- 

tuti circolari e 














resi economici e ad agevolare la desiderabi 
tonomia eziandiv delle maggiori Corporazioni. 

Mentre gli ordinamenti dell'esercito della 
Confelerazione germanica del Nord furono stabi- 
liti mediante Lo statuto del medesimo e mediante 
la legge in'»rno all’ obbligo militare sulle basi spe- 
rimeniate delle istituzioni prussiane, l' organamen- 
to delle forze belliche di tutta la patria. venne | 
compiuto ne' suvi tratti fondamentali. Preparato | 
così il terren» per una comune attività della Rap- 
presentanza di tutta la mia Monarchia, riuscirà 














MI 
Cardani. 





Meutre il medesimo comprende da un lato 
ve parti del paese aggiui® alla Monarchia, 
l'altra ne seno stralciate importanti categi 
entrate e spese, e trasferite nel bilancio della Con- 
federazione della Germania del Nord. 

Dalle proposte sul bilancio dello Stato scor- 
gereet che non solo le entrate preventivate con 
prudenza porgono il mezzo di sopperire ai biso- 
gni correnti dell'Amministrazione, ma ch'è stato 
eziandio possibile di sodisfare alle nuove ed ac- 
cresciute esigenze in molti pi dell'ammii 
vs dello Stato. 

tre suppongo che la condizione del 
lancio dello Stato vi riuscirà di sodisfazione, con- 
fido in pari tempo nella vostra. volonterosa ade- 
sione alla maggiore speso, che io credo necessa- 
ria, nelle condizioni mutate, per conservare la di- 
gnità della Corona. 

— Vi perverranno varie proposte di legge, de- 
stinate a regolar il debito pubblico de i di 
nuovo acquisto; inoltre a completare i bilanci 
finanza fissati pei medesimi per l' anno 4867 


nuo- 












una Commissiotie, nella per- 











Bertuzzi dott. Francesco, 

Zabai Bernardo, 
e d'un consigliere comunale, da destinarsi dal 
Consiglio comunale di Palazzolo. 

2° Presidente della Commissione, sarà il si- 








gnor Commissario distrettuale; vicepresidente, il 
Sindaco di Palazzolo. La ssione eleggerà 
nel suo seno il segretario, ed il vicesegretario del- 
la Commissione, i quali potranno prender parte, 
ed avranno voto nelle deliberazioni della Commis 
sione. 











maggioranza a 
date siano valide, occorrerà l'intervento di quat- 
tro membri almeno. 

4° La Commissione è incaricata della ripar- 
tizione e distribuzione dei sussidii. Nel determi- 














snai 
riatameuto il raccolto di quest’ 

ha corrisposto si bisogno in una pirie dello Sta, 
to, cosicchè in alcuni Distrett 
particolarmente 






3.° Le determi: 
ranno pubblicate all'albo del Comune, ed alle me. 
desime verrà data esecuzione, non ammessi i ri- 
corsi in sede diversa. 


TT. > »à 





| dossare alle Potenze 





iù vivo slancio, a quanto spero  fiduciosamente 
Fi seguito al pacifico atteggiamento della situazio. 
he dell'Europa, tanto più che mediante il rinno, 
vamento dell'accordo doganale cogli Stati della 
Germania del Sud in mezzo ad una più oppor 
tuna modificazione dell’ organamento interno del 
Soltoerein , mediante l'ingresso, oggi avvenuto, 
d.ila Provincia dello Schleswig-Holstein in quest 

te una considerevole riduzione de 
li ed altre tasse ond'era aggravata |a 


dirigazione, furono procurati essenziali agevola. 
enti all'industria 
Si 














Lei al commercio. 
‘opera dell'unione nazionale, a cuj 





la rappresentanza del paese di Prussia fu chiama. 
ta a dar compimento mediante la vostra adesi 
ne. è ormai entrata in vigore. La testimonianza 
della storia euuucia Ga d'ora che voi . aderendo 
A cedere una parte delle vostre attribuzioni al 
Parlamento della Germania del Nord, avete ope. 
rato bene e in tempo opportuno. Il popolo prus. 
siano acquistò nella sistemazione della Confedera. 
zione della Germania del Nord maggiori guaren. 
tigie di sicurezza e un campo ampliato di svi 
luppo organico ; contemporaneamente sono ass. 
curate coi Tedeschi del Sud, a noi congiunti per 
stirpe, la comunanza degl'iuleressi economici e la 
efficace difesa di tutti i supremi beni della vita 
nazionale. 

I trattati, sui quali si fonda questa comu. 
nonza, acquistarono recentissimamente Uta mag. 
gior importanza in quanto anche nella loro di. 
Scussione nelle Rappresentanze del popolo la coscien. 
za nazionale si fece valere vittoriosamente, 

Le relazioni del mio Governo colle Potenze 
estere non furono alterate dai nuovi rapporti, in 
cui trovasi la Prussia in mezzo alla Confedera. 
zione della Germania del Nord. Stanno in piena 
colle medesime gl’ incontri personali cul 
la maggioranza de' Sovrani di Germania e dell 
"a cui mi fu data occasione nell'estate 


















ica del movimento germani 
to e valutata da tutte le Poter 
d'Europa, e gli sforzi de' Principi a favor della 
pace vengono sorretti dai desiderii de' popoli , vi 
quali il crescente sviluppo e la fusione degl’ inte 
ressi morali e materiali de' popoli fanno della pa- 
ce un bisogno. 

lo posso considerare rimossi i timori, che si 
avevano recentissimamente, di una perturbazione 
della pace in una parte d'Europa, in cui due 
grandi nazioni, entrambe in istretta amicizia con 
boi, parevano ininacciate d'una complicazione al. 
quanto grave. 

Di fronte alle difficili questioni che ivi atte 
dono ancora una soluzione, le cure del mio Gu 
verno saranno rivolte, da un lato, a i 


























nali. 

In ambe le direzioni io non veggo pericolo 
per la pace nell’ adempimento degli assuuti che 
sono prefissi al mio Governo. 

Procediamo adunque più fiduciosomente an- 


cora alla soluzione dei problemi dello sviluppo 
interno. Possano i nostri lavori essere abbondan- 
temente fecondi per il bene dello Stato! 

Altra del 46 novembre. 

La commelia intitolata: Cattolico e Prote- 
stante, la quale si rappresenta senz’ alcun ostac 
nei teatri dell'Austria, è stata proibita dalla cen- 
sura ii Berlino , perchè, si dice, essa offende le 
convinzioni dei cattoli 


Scrivono da Berlino alla Gazzetta di To 























È arrivata la circolare spedita dalla Fran 
per l'invito alla conferenza. Fssa è molto inde 
terminata e non reca nessun programma che fac- 
cia conoscere la portata delle quistioni che han 
da essere solloposte all'esame delle Potenze. 

È quindi facile il ritenere che molti Go- 
verni non vorcauno aderirvi , giaechè palese si 
rileva lo scopo della Francia, ch'è quello di ad- 
Ja parte della responsabi- 
lità che dee pesare unicamente su di. essu per 

qualificabile politica seguita negli ultimi avve- 
nimenti d' Italia, 


















Leggesi nella Gazzetta Crocia'a dell 11 cor- 
rente: 

Si annunzia l'invio degl’ inviti. per la Con- 
ferenza. Abbiamo già fatto osservare che. sino- 

nessuna Potenza mostrò grande inclinazione 
nd immischiarsi in questo affire; che l'Austria 
s'è posta, ella sola, dal lato della Frane 
conviene attendere se l'invito francese 
compagnato, 0 no, da proposizioni positiv 
non essen'o, ogni azione diplomatica della € 
ferenza ci sembra impossibile, e converrà proba- 
bilmente che I8 Francia e l' Italia s'intendono: tra 
foro. Non si dissimula , nemmeno da parte della 
Francia, che tale accordo dovrà farsi a spese del- 
fo Stato pontificio. Ma se pure la Conferenza riu- 
scisse ad adunarsi, dfticilmente le grandi Poten- 
ze si mostrerebbero sollecite di dare sudisfazi 
ai voti della Francia, 

FRANCIA 

Loggesi nel Journal des Debate: 

Ve si riu conferenza ? La Patrie vor- 
rebbe che fosse a Parigi; parecchi giornali este 
ni la vogliono a Roma: ma bisognerebbe prima 

Non basta mandar let- 
tere di convocazione; bisogna che le Potenze, alle 
quali si mandan», credano di poter accettare util- 

ente l' invito che loro è trasmesso, e nulla pro- 
Va ancora che siano di questo parere. 

La Gazz. della Germania Settentr. ricusa © 
gualmente di credere che il Papa acconsenta a ri 
nunziare al suo potere temporale, e che le Pu 
ze europee siano disposte a garantirglielo. Il Mo 
gen Post, di Vienna molto assennatamente 
che l'Austria può in questo momento riguardare 
gli avvenimenti, di cui |' Italia è il 
un dilettante a la rappresentazion 
Opera, senza inquietarsi che lo spettacolo sia fi- 
schialo. Se, al contrario, il Gabinetto di Vienna 
aderisce al Congresso, dovrà fare la parte del cri- 
tico, che si espone a farsi dei nemici, esponendo 
francamente il suo modo di pensare. 

.__* L'Austria, dice questo giornale, non è più 
direttamente interessata nella questione romana. © 
potrebbe starsene indifferente, quand' anche i ber- 
saglieri di Vittorio Emanuele sottentrassero alla 
legione d° Autibo. In und conferenza, le sue incli- 
mazioni eatrerebbero troppo facilmente in cont 

interessi ci izio ; 

vu dol ne ip le sue tradizioni e g 
inalmente in Russia, 300 persone hanno pri 
sentato all' Imperatore una pine per chieder 

il Governo si astenga dal prender parte alla 
conferenza, e per esortario a concentrare tutta la 
sua attenzione sugli affari di Oriente. È vero che 

petenti sono stali male accolti; si rispose loro 
de de di Petizione nuovamente accordate 

licava che agli affari privati, e non agli 
ag ati, e non 26 


affari 
Per meglio stampare nella lot ciria que- 
n ie dite tene o n 


risposta del Governo sopra di un foglio di cart, 
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a più oppor- 
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gi avvenuto, 
ein in quest 
riduzione de 
aggravata la 
ziali agevola. 





di 
Sri 


Î, avele ope. 
popolo prus. 
la Confedera. 
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ne nell'estate 


to germanico 
te le Potenze 
or della 








timori, che si 
perturbazione 
1, in cui due 





Amicizia con 
nplicazione al. 





che ivi atten- 
» del mio Go 








dall'altro ad 
la Prussia da- 
pni internazio 


veggo pericolo 
gli assunti che 





psomente an- 
dello sviluy 
ere abbondan- 
tato! 


e. 
tolico e Prote- 
‘alcun ostacolo 
bita dalla cen- 
essa offende le 


azzetta di To- 
| dalla Francia 
è molto inde- 
che fae- 
stioni che han 
e Potenze. 

che molti Go- 
cche palese si 
è quello di ad- 
la responsabi- 
su di essa per 
li ultimi avve- 








‘a dell'14 cor- 


li per la Con- 
‘e che sino- 






vonverrà proba- 
s' intendano: tra 
da parte della 

a spese del- 


Patrie vor- 
rnali est 
gnerebbe prima 
sta mandar | 
le Potenze, al 
re accettare util- 
so, e nulla pro- 
rere. 

ttentr. ricusa 












assennatamente 
ento riguardare 
il teatro, come 


nazio: 
pettacolo 
netto « 
la parte del cri- 
mici, esponendo 





ja un 
c) 
ia fi 











are. 
nale, non è più 
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il 
pagare, prevenendoli che in caso di recidiva, sim- 


piegherebbe un bollo di un prezzo cinque volte gii 
domi 


Maggiore. 


Leggesi nell’ Italie : 

Non s'è veduta vittoria senza illuminazioni. 
Doveva succedere il combattimento di Mentana , 
in cui i soldati francesi stettero a lato dei sol- 
dati del Papa, per offrirci lo spettacolo di tal no- 
vità. Parigi, ch'è molto amante di accender lumi, 











non ha trovato opportuno di accenderne un s0 } 


lo. Eeco che cosa leggiamo in una lettera indi- 
rizzata all’ Indépendance Belge 





anche la vedovà del generale Miramon , che fu 





Notizie da Parigi riferiscono che da qualche 


giorno si vanno spargendo fra gli operai proclami 
molto violenti contro la spedizione francese a Ro- 
ma. Così l' Italia di Firenze. 
AUSTRIA 
La Debatte parla di un prossimo abboccamento 
tra il co. di Bismarck, il ministro bavarese, prin- 
cipe Hohenlohe, e il ministro virtemberghese , 





« Quando sì conobbe a Parigi la battaglia Varnbubler. 


di Solferino, non v'ebbe lurida viuzza in fondo 
fosse spontaneamente il- 
luminata per celebrare il trionfo della Francia , 
che combatteva sulla propria via, e rappresenta” 
io. Credo che si sarebbe cercato 
igi un solo lume acceso per 
la vittoria di Mentan 













ressione fatta all'estero dal 
essa non può riuscire che 
dannosa a noi , e favorevole agli osteggiatori ac- 
caniti della nostra unità nazionale. 

Vediamo infatti oggi la France affrettarsi con 








' 


gioia maligna a riprodurre dal Daily News di ' 


Londra il proclama mazziniano, e farsene un'arma 


di denigrazione contro di noi, per riuscire infine | 


alle seguenti conclusioni 
« Sono in un pr 

credono che, cacciato P 

Emanuele sarebbe stato 






errore coloro, i quali 
IX da Roma, Vittorio 
coronato in Campidoglio. 


Non la monarchia di casa Savoia, ma la Repub- ' 


blica mozziniana sorebbesi insediata 
pra le rovine del papato. » 

Queste parole della Fram 
spesa ‘d'essere meditate. Così sci 
Milano. 


Leggesi nella France 
Abbiamo pubblicato 
morial Diplomatique, che 
















del 15: 





essere 
tito da Vienna un corriere di Gabinetto , latore | 


della circolare che il sig. di Beust avrebbe indi- 
rizzata a' rappresentanti dell' Austria all’esterno. 

Noi crediamo di sapere che la prima parte 
di questa notizia è inesatta. Non è giunto a Pa- 
rigi nessun corriere latore del dispaccio del sig. di 
Beust, e qui non $°è ricevuto avviso che un in- 
viato siasi posto in viaggio. 

Quanto all' esistenza di tal dispaccio, nulla 
sappiamo oltre le congetture che la stampa ester- 
na ha diffuso su tal argomento. 

Altro dispaccio del Memorial Diploma 
dice la France, assicurava che la Turchia avreb- 
be fitto conoscere a Vienna la sua intenzione di 
portare la questione cretese al futuro Congresso. 

Per ativibuire con qualche verosimiglianza 
tale iniziativa alla Turchia, converrebbe anzitutto 
la Potenza fosse chiamata ad assidersi 
rosso di € che debb' essere 



































precisamente, se pur 
la Turchia non sarebbe stata compresa ne- 
gl' inviti indirizzati alle Potenze europee. 

La Grecia si troverebbe nel medesimo cas 

Un giornale di Parigi annunzia che la 
ta di Lavemburgo avrebbe domandato l' annessio- 
ne pura e semplice alla Confederazione del Nord. 

Probabilmente, è per errore. tipografico che 
scrisse Lauemburgo, essendochè questo paese è 
sorporato alla Prussia sin dalla guerra della Da- 
nimai 

Si volle, senza dubbio parlare della Dieta o 
degli Stati del Lucemburgo, che, in fatto, si sono 
fadunati, ed ebbero ad occuparsi d' una proposi- 
zione intesa a congiungere il Granducato alla Gon- 
felerazione del Nord. 

Due membri di quegli Stati fecero una proposi- 
zione, che venne scartata alla quasi 

în o) o, un voto contrario non avrebbe 
potuto riuscire, per la ragione che il recente trat- 
tato di Londra neutralizza quel territorio, ed e- 
selude la possibilità d'un’ annessione, così alla 
Germania, come alla Fran 


A proposito degli an 
l'ordinamento del servizi 
stampo, la Patrie e la Franc 
prima misura presa fu quell 
Decreto del 13 corrente, la direzione del 
universel e del Moniteur du soir al 
Stato, 


Il Moniteur de l'armée annuncia il 
ziamento dal servizio, dato al marchese di Galli- 
fet ed al Principe Murat, in una forma la que 
mostra che il ministro della guerra ebbe ordine 
di agire senza cerimonie. 

Îl Moniteur dice semplicemente che Monsieur 
de Gallifet et Monsieur Murat sono stati mis en 
non act'vitè par retrait d'empl 





































































A Parigi continuano ad essere sequestrati 
tutti indistintamente i giornali indipendenti d' I- 
talia. 

ll Courrier Frangais annunzia che da Tori- 
no non riceve più nessun foglio, eccetto la Gaz- 
selta Piemontese, e toglie le notizie delle dimostra- 
zioni delle nostre città dall’ Italie e dal Movimen- 
fo, che le riportarono dai giornali locali, e che 
poterono sfuggire al sequestro. 








Continuano le condanne ai giornalisti liberali 
francesi per la gererosa difesa da essi assunta 
dell'Italia. 

Peyrat direttore-gerente dell'Avenir National 
comparve l'altr' ieri dinanzi al Tribunale, accusa- 
to d'istigazione all'odio ed al disprezzo contro 
il Governo per l’arlicolo da lui pubblicato il 19 
ottobre. 

Nonostante la splendida difesa di Emanuele 
Arago è stato condannato ad un mese di carcere 
e mille franchi di multa. 








Nello stesso giorno un operaio, che nel pas- 
aveva gri- 


saggio di un distaccamento di tru 
datò: Viva Garibaldi ! soggiungendo, 
nè il Papa nè l' Imperatore ; questi hi 
le truppe al Papa ed è p 0 
nato a quindici giorni di carcere e sedici franchi 
d' ammenda. 





Corre la voce in diversi giornali esterni, che 
il Governo francese abbia fatto alle truppe pon- 
{ificie, in vista degli ultimi avvenimenti, una con- 
segna importante di fucili Chassepot. 

‘Questa voce è completamente falsa. La ve- 
là è che l’Amministrazione romana, fedele al suo 
Ja di tergiversazione, oecupavasi ancora di 
studii comparativi sul merito di sistemi 
dei fucili proposti, quando i garibaldini principia* 
rono qui la loro ene 














Mimorial 






Serivono da Parigi all’ Indépendance Belge : 

Il barone di Rothschild si è dichiarato pronto 
a pagare il prossimo coupon della rendita italiana, 
cirea la quale operazione erasi tentato di, sparger 
dubbii e mettere in allarme gl' interessati. 


——-_——@@@ 
L° Unione Brettone riferisce che tra i passeg- 


vo prestito anche in Austria ! Questa 








dunque sarà, a quel che pare, la morale della fa- 
vola, Ua nubvo prezilo per lo meno dllimporto 
di 150 a 200 mili È questo sarà il duno di 





capo d'anno che ci farà De Becke, se la delibe- 
ione del Comitato, per l'accordo coli’ Unghe- 
ria, passerà alle Camere! Così il Tergesteo. 
SVIZZERA 


In data di Berna 43 leggesi nella Gazzetta 
Ticinese : 

« A Venezia si è formata una Società filiale 
dell’ Associazione internazionale pel soccorso ai 
soldati feriti © malati in guerra, la quale ha dato 
in custodia a quel Consolato svizzero i suoi sus- 
sidii, medicinali ecc., al che il console, avuto ri- 
guardo che non trattasi di cosa avente scopo pu- 
itico, ha aderito. Il Consiglio federale approva. » 








igenosse annuncia che mons. Vescovo 

to ai Governi dioresoni, 
consentire ai Cantoni 
fa 






ione che colla relativa disposizione ecclesiastica 
non esista veruna legge 0 Decreto dello Stato, che 
sia io contraddizione colla stessa. Secondo questa 
comunicazione, il numero dei giorni festivi da 17 


| sarebbero ridotti a 10 ( relativamente 8 ), e verreb- 


hero soppresse le feste di S. Giuseppe, il lunedì ed 
martedì di Pasqua, la festa di S. Pietro e Paolo, 
Vergine , il S. Stefano ed il 


BHILTERRA 

Serivono da Londra che il Cardinale Cullen 
ha convocato, il 15 corrente. un meeting degli 
Dublino, Kildare e Wiek'on, 
nella cattedrale di Mariborouhg street, « allo sco- 
po di sprimere le loro simpatie, per Pio IX, il 

orrore per la colpevole invasione della parte 
la loro determi- 









de' suoi Stali che gli rimane, 
nazione d''impiegare tutti 
li 














pet , 
ache i membri irandesi della Lega per la 
riforma hanno pubblicamente disapprovato l' osti- 
lità di Garibaldi verso il poter temporale del 
Papo. 


Secondo una corrispondenza del Times, il se- 








gretario di Stato americano Seward ha a 
Pio IX, pel caso che dovesse abbandonare la sua 
residenza, un asilo in America e mandò espres- 





a il dottore Hawley, sacerdote pre- 


RUSSIA. 


sgguenti parole, che tro) 
Mosca, sono un in 








setta 
sentimenti che prevalgono in Russi 
«È la prima volta che una delle figlie del. 
l'augusta Casa di Russia diviene Regina della 
Grecia ortodossa, la cui religione le ricordei 
Russio. La Provvidenza scelse S. A. R. per rav 
vare le memorie che uniscono la Russia alla Gre- 
ia, e per rassodare le buone relazioni dei due 
Stati. La nazione ellenica, vedendo la sua Regina, 
si ricorderà quella celebre Imperatrice del Nord, 
che per venti anni preparò l'opera dell’ indipen- 
denza della Grecia, ed il popolo russo che non 
ba mai cessato di re sacrificii di sangue e di 
denaro per lei. Il Regno di Grecia si trova nel- 
imminenza di grandi avvenimenti. La Russia 
spera che la nuova Regina diventerà nelle sua 
nuova patria la garantia fedele ed il simbolo delle 
simpatie, che esistono fra la Grecia e la Russia. » 
PRINCIPATI DANUBIANI. 


Bukarest novembi 




































Imi 
la sua dimissione . che fu accettata 
Si preparano le elezioni per la nuo 
quale si riunirà probabilmente alla fin» di di- 


cembre. 
AFRICA 





dal Pri 





glese Pompt è ivi giunto il 48 del mese scorso 
dla Porto Said passando l'istmo. Il Prompt è un 
vapore a ruote di 190 tonne'lute, e della forza di 
40 cavalli, costruito per fore 
al capo, e pesca due metri, quando è completa 
mente armato. Ma si erano levate le parti mo- 
bili della macchina e le ruote, e il legno era sta- 
to alleggerito in guisa, che non pescava altro che 
metri 1:30. Così condizionato, esso venne rimor- 
chiato da Porto Said ad Ismailia. Ma siccome pel 
canale d'acqua dolce esso pescava ancora troppo, 
così ad Ismailia furono applicati alle parti infe- 
riori del legno alcuni barili pieni d’aria, per cui 
galleggiò ancora di più, e si potè fargli altraver- 
sare il canale fino a Suez, benchè fosse un legno 

ivamente grosso. Il Prompt è destinato a ri- 
re le barche di poca portata, e le grosse 
arrivate‘a Suez, pei tra 
truppe inglesi. ries'er Zeitung. 


telegramma da Aden del 29 ottobre, an- 


la partenza dell'avanguardia della spedi- 
inia. Essa ha fatto vela 


È 

































458 muli. 


rr ———@ 
MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 19 novembre. 

Comiglio comunale. — Seduta serale 
48 corrente. Presenti 37 consiglieri. — Data par- 
tecipazione dal Sindaco , della rinuncia al carico 
di consigliere comunale, per parte del cav. Tre- 
ves de Bonfili nob. Giuseppe, si venne a trattare 
il primo argomento della circolare a stampa, cioè 
la elezione di due consiglieri per determinare in 
assistenza al Siodaco il numero dei componenti 
le selte Commissioni in cui dee dividersi il Con- 
siglio. Vengono eletti i consiglieri Diena e Verona. 

Si trattò poscia la nomina dei nove membri 

Congregazione di Carità, secondo la nuova 


PIPONEI 












la nuova opere pie, vada in attività col 
4° pat Viene nominata 





re. 
istro degli affari es'erni, Teriakud, diede | 





Scrivono da Suez, che il’rimorchiatore in- | 


i delle® 






! sione oomposte ta di 5 consiglieri, allo scopo di 
studiare se l'amministrazione di tutti gl' Istituti 
e dei fondi attualmente amministrati dalla 

beneficenza deb! 





ba venire concentrata 0 
rimanere, come attualmenie, divisa. La Commis- 
sione presenterà il suo rapporto al Consiglio, nel- 
la prima seluta del dice Procedutosi 
alla nomina della Commissione, riuscirono eletti 
i sigg. co. Donà, avv. Manetti, avv. Marangoni, co 
Valmarana, G. Missana. 

Maggiore discussione, basata sui principi scien- 
tifici e pratici generalmente ammessi, sollevò la 
terza proposta fatta al Consiglio, quella cioè che 

inte di Pietà resti aper- 
|, dalle ore 9 ant., alle 
42 meridiane, per assumere le impegnate degli 
effetti, non preziosi; che i pignoranti degli ef 
il euì valore non sia inferiore alle cinque lire, 
siano autorizzati a scontare la sovvenzione otte- 
nuta, a loro piacimento, con somme però non in- 
feriori a L. î per volta; che sia autorizzata la 
spesa di L. 1200 per lo stipendio di un nuovo 
impiegato che debba prestarsi a ricevere e lener 
registro per tali accontamenti. 

Dopo viva opposizione, specialmente per par- 
te del consigliere Diena che combatte le propo- 
ste con gli argomenti che la scienza economica 
suggerisce , venne approvato l' ordine del giorno 
gropreto dal prof. Busoni, che ciè il Monte di 
Pietà sia aperto ne' giorni festivi per le sole di 
simpegnate degli effetti non preziosi. La secon- 
de e terza proposta della Giunta, vennero respin- 
te. Dopo ciò, la seduta fu sciolla. 

Commissione pegli Impiegati Muni- 

Abbiamo avuto notizia che ieri veniva 
dalla nostra Giunta nominata una Commissione 
per lesme delle istanze degli aspiranti ai posti 





































da non impedirie il libero giudi; 
tanta importanza. Siamo certi che le idee diret- 
tive saranno fondate su quella giustizia ed equità 
che sa fare gli opportuni confronti e riuscire sen- 
za idee preconcelte, alla scelta degli uomini de- 
stinati a formare il nuovo Municipio. 

E diciamo senza idee preconeette, non a ca- 
jachè ci vennero riferite alcune mas- 
la critica dei Caffe, e 

colle quali non sa- 
Si premii l'one- 

















s0, cc 
sime lanciate a casaccio 
alla discussione degli ozio 
remmo perfettamente di 
stà e la capacità, non 

ione, si badi 
one d' impiegati che al 
presso altre Aroministrazioni, le quali 






con la demo- 





Ci 
mune, poi allo Stato, e noi 
le cose ranno a dovere. 

1 nomi degli eletti ci sono un'arra, che in 
generale non penetrera nelle loro a lunanze altro 
spirito da quello in fuori della giusti 
matura ponderazione dei fatti e delle circostanze 
particolari. 

L'altra sera nel teatro S. Somuele e ieri 
AA. RR. il Duca 
negelto di vive 


















alla p. v. leva 44; 
sancellati perchè morti 3, Renitenti nes- 





la questi giorni in Venezia 
si sta operando la li mare sui nati del 1846, 
| secondo la legge del Regno 28 luglio 1861; leva che 
| sotto il cessato Governo si operava simultaneamente 
con quella di terra, e per l’effetto della quale, molti 
| marinai , in luogo d'essere assegnati alla marina 
| dello Stato, dove l'arte loro li chiamava , veni- 
| vano aggregati all’ esercito, con grave pregiudizio 
del proprio mestiere. 

Il relativo Consiglio di leva marittima pel 
circondario marittimo di Venezia si raccoglie nel- 
l'Ufficio centrale di porto, non peranco ordinato a 
Capitaneria di porto. come negli altri Comparti. 
menti marittimi del Regno, dacchè non fu promul 
gato ancora ia, queste Provincie il Codice per la 
marina mercapti 

Con qualche sorpresa però ebbesi a nota 
che il numero degl'inscrilti marittimi compresi 
nella lista, raggiunse soltanto la debole cifra di 
401, mentre vediamo l'arte marittima essere in 
lorga scala esercitata in Venezia e nel suo estua- 





























| Tale difetto è da attribuirsi alla esclusione 
dalla lista di alcuni che a nei porrebbe dovessero 
comprendersi vale a dire dei Zavcrranti, Acquaiuoli, 
Remiganti fluviali, Battellieri, Gondolieri, Rema- 
tori di piccole barche, esercenti tutli, la cui arte 
fine a quella del mariaio , perchè esperti a 
remigare, usi al maneggio del timone e della vela, 
e dai quali può lo Stato ritrarre capaci marinai 
della marina militare. 
stero della Marina, 






















marittima sulla classe 1847 modifi 

sione, limitandola soltanto ai Gondolieri ; mentre 
alle anzidette categorie, atte a fornire buoni mari- 
nai, riesce di pregiudizio l'entrare nelle file dell’ 
esercito in luogo della marina, cui sono per la 
loro professione chiamate. 


Del rimanente, siamo lieti di constatare che 
i risultati finora © per questa leva di mare 
sono sodisfacenti, inquantochè dei 101 inscritti, 
N. 40 furono arruolati, 














» 4 in osservazione all Ospitale marittimo, 
» 4 cancellato per morte, 

| + 4 in pendenza per liberazione, 

| #9 eui venne concessa proroga alla presenta- 

| ione ; 

Ì 





totale 82 inscritti presentatisi. 


1 rimanenti si trovano, meno qualche ecce- 
zione, in corso di navigazione, e agli stessi è con- 
cesso il termine a tulto dicembre 1868 per la pre- 


sentazione. 


L delle 


e ora accadde la distribuzione degl’ 





ro degli ascritti. 


Non si ebbe altro argomento favorevole per 
l'una © per l'altra Società, al di fuori di questo. 
I de 


Non vi è ancora fra noi una somma 
«pa distribuire a_ quegl' Isti 





di 


hanno mi 
si attengono ai consigli 3 








20,000 lire. — 

Le famose 20,000 lire, che accagionarono tanti di- 
verbi sono state rivolte a beneficio delle Società 
n= 


iglior ordmamento, o che 
della scienza. 





finchè se ne distribuissero gl’ inieressi in propor- 
| zione all’ ammontare de’ soci 





| Così ad esempio, la Società generale ebbe 


| 177324, perchè i socii sono 1103. 

Gli altri sodalizii ottennero un dono esiguo, 

le ve n' ebbe perfino uno, al quale toccarono 

sorte 1.22.44, ventidue |L e quarantaquattro c. 
Dopo la generale , quella dei calafati 

| e carpentieri fu a miglior partito, e le furono e- 
largite 1.373,64. 

Segue la Società dei lavoranti prestinai, ch” 
ebbe 1 215.74. 

Alla Società dei lavoranti in conterie sì die- 
dero |. 174.50. 

La Società dei lavoranti sarti ottenne |. 119 
lire e 18 centesimi. 

I meno fortunati furono i com 
grafì. | socii ammontano a 114, 
199. 

1 lavoranti calzolai ottennero 1.88.34. 

E per ultimo ricordiamo i lavoranti pistori, 
i quali non saranno stati molto rallegrati dal mi- 
serrimo dono che 0 ricordato. Pei fabbri- 
ferrai ancora non si provvide. 

Nessuno potrebbe fare appunti a cotesta di- 
stribuzione, quando accettasse il punto di veduta 
nel quale si sono messi i distributori. È certo che 
le associ ino in questa 














itori tipo- 
la tangente a 












Noi uon siamo in grado di apprezzare qu 
sti futti, Soltanto desidereremmo che iu qual 
modo si ponesse mente a ravviare bene le nostre 
fratellanze arligiane che possono diventare uno 
strumento di ordine, di benessere comune e di 
prosperità social. Quindi ci cade in accot 
desiderio, che gli Statuti che governane 
istituzioni sieno sempre più conformi ai progre 
dimenti scientifici. Se uomini, che pur nou appar- 
tengono alla classe operaia, avendo agio di tener 
die ro agli svolgimenti del principio della mu 
, potessero far adottare le proprie idee alle Si 
cietà, che per isventura non $'altenessero abba- 
stanza ai dati positivi ed al calcolo; se a quei 
volonterosi che accettassero tali suggerimenti 
si desse un premio di qualche centinaia di li- 
re, non sarebbero raggiunti due scopi ? L'uno, 
cioè, di togliere i disinganni cagionati da troppo 
facili promesse e da considerazioni estrance alla 
scienza, e l'altro dî ottenere sempre più l' intento 
con doni, che in certo modo dessero maggior im- 
lio, che, dato in sè e per sè, 

cademico. 
gprimiamo un volo e null’ altro, e chi può 
provveda 

Fabbri ferraî. — Il 17, alle 10, questa So- 
cietà di mutuo soccorso tenne un’ adunanza a S. 
Giovanni Laterano. 

Abbiamo avuto modo di raccogliere infor- 

€ sap) 



































da parte dei padroni. 
All adui 
ma anche padroni, ed il vicepresid 
quel bravo Cendali, che fi 
non ha guari all’ Esposizione di Pa 
nella sua officina lavoran 
essi all'Associazione di mutuo soccorso, L' altr 













e si sparsero fra 
versione nel 





rte, per provvedere a 





‘dine venga mantenuto. 
Così pure si radunassero e fossero ben di 
relti anche quelli che ora tumultuano, e pei quali 


abbiamo invocato un opportuno provvedimento per 
T 





i nuovi e dolorosi. 
mini di buona volontà cercassero di 
intromettersi nelle faccende operaie, 0 almeno non 
rifiutassero quegli ufticii, ai quali il popolo li ci 
ma spontaneamente, sarebbero ovviati molti 
convenienti. 
rattutto poi in 
i capi delle offici 
nell'idea di continuari 
me di vita, dicendi 
sano la costituzione dell 
glino altre abitudini più 
ci 























lle ai nostri tempi. 













i quali 
I! 





uella parte del salario che corrisponde 
tributo che spontaneamente si obbliga di 
alla Società, Oltre a ci 










i nomi 








fratellanza nelle classi lavor: 


| CORRIERE DEL MATTINO. 


Att ufficiali. 





in udienza del 
proposta del Ministero dell 








Marigi, assessore municipale. 
S. M. di moto proprio nomi 
lio de Tipaldo uftiziale mauriziano. 








Ven:zia 19 novembre. 
Annunziamo con piacere che il Parla 


legislativa, la soluzione 
più alto grado l' Italia. 


(NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATP.) 
Firenze 18 novembre. 





i già prese, si provvide af- | della Francia cii 


po che il numero dei socii au- 
icchè cessano gli sgomenti, che in sulle 
prime si avevano, in riguardo ad una opposizione 


za erano presenti non solo lavo-| i 


dato or 
e che ha 
che appartengono pur 








o di mutuo soccorso per miglio- 
le malattie 


la 
rapporti vicendevoli, si può ot- 





0 a ciò, che quelli fra 
pe (e sono ben pochissimi), che, 
impre nello stesso regi» 

così faceva mio padre, avver- 
associazioni operaie, pi- 


di buon augurio il sapere che adesso 
la dei fabbri ferrai ed arti affini ( fab- 
fonditori, ottonai cal- 
tornitori in 








fu deliberato nell’ adu- 


della tassa di buon ingresso, ch'è di due lire, pa- 
gabili anche in rate di 50 centesimi l'una, e dei 
contributi a seconda delle tabelle. Pubblicheremo 
quei padroni, presso i quali si conti- 
nuano le iscrizioni, desiderosi di sempre maggior 


iis ZIE] 


4 novembre , dietro 
terno , ha nominato 
dell’ Ordine mauriziano il dott. Antonio 


il cav. Emi- 


mento è convocato pel giorno 5 dicembre. 
La nazione attende con fiducia dal senno 
e dalla concordia della pra sessione 

gravi questio 
ni pese ed economiche, che interessano 
nel 


* po ai (x) ll generale Lamarmora, che sarà qui 
una Commis-! Qui, in riguardo alle venti mila lire, a se- Aes dica alia i parecchi propazte per perte 


fa questione romana, le quali 
se saranno accettate , lermineranno in’ famiglia 
questa eterna lite. Ma mi si assicura che fra 
tali quistioni vene sieno talune, che ci aliene- 
rebbero affatto l'amicizia della Prussia, la quale 
si mostrò con noi troppo leale e utile alleata ac- 
ciò ci possiamo ridurre a rendercela avversaria, 
© per lo meno indifferente. Il segreto sulla nostra 
forza sta nel saperci valere della rivalità e della 
gelosia delle due nazioni, ormai preponderanti sulla 
bilancia politica d'Europa. 

È probabile, adunque, che le condizioni of- 
ferte dal Governo francese non sieno accettabili, 
ed in tal caso, il generale Lamarmora fornereb- 
be a Parigi per rerare un ultimatum del Gover- 
no di Firenze. 

Del resto, è già qualche tempo che vi ho 
detto come la condotta della Francia verso l'Ita- 


















binazione, per la quale l'Itali 
e forse smembrata, oppure di legar per modo 
talia da ridurla, ad un dato giorno, a sguainare 
la spada contro una Potenza, che da due anni in 
circo, le ha dato pegni non dubbi di salda 
ido consiglio. Noi siamo però 
saprà, anche questa volta usci- 











sicuri che l'I 
re dall'impiccio. 

Quest'oggi si è aperta a Parigi l'Assemblea 
legislativa. Sebbene il discorso dell’ Imperatore 
potesse venire inserito nella Gazzetta Uficiale, 
questa non l'ha pubblicato, e la Riforma constata 
che sebbene l' Agenzia Stefani lo avesse ricevuto 
alle 6 e 4 jane, non lo aveva perat 
trasmesso tradotto ai varii giornali della sera fio- 
rentini. 

I 





















jornale predetto vorribbe che il discorso 
in questione sonasse molto ostile all'Italia, che per- 
ciò il ministro dell'interno, prima di permetterne 
la pubbli "abbia scritto telegrafcamente si 
Prefetti affinchè procurassero d'attenvare, prima 

Ila sua comparsa, il cattivo effetto, che non man- 
cherà di produrre sulle popolazioni. 

Ma basta leggere attentamente il discorso, di- 

into con tanto spaventosi colori dall'allarmista 
; nvincersi che l'allegata misura del 
ministro è uno dei soliti portati della troppo fer- 
vida fantasia dei riformisti. Il discorso della Co- 
mi sembra anzi soverchiamente pacifico @ 50- 
chiamente parco di parole circa la questione 
romana. 

Appena il barone Malaret è giunto, che già si 
parla della sua partenza. Egli arrivò ieri sera, © 
l'oggi mi fu assicurato che, nella matti- 

fu visto presso veruna persona ufficiale. 
Sembra ch'egli vada a Roma, e che a Firenze 
lo surroghi l’ex-contrammiraglio barone Baudin. 
ione operatasi a Roma dalla po- 
la casa del sig. Odo Russell, se 



















































on avesse veste ri- 
Santa Sede, 
siva per 
l'Inghilterra, da riuscire impossibile che il Governo 
tory non se ne offenda e non domandi riparazio- 
faccio usservare che il governo tory è 
più te e fervoroso protestante, che nol sieno 
i vhigs, e perciò è facile che profitti dell'occa- 
sione di rendersi popolare, e meglio accetto in 
hilterra, infliggendo una severa lezione al pa- 
» temporale. 
Ii processo Falconieri, dibattuto anco quest 
to al suo compi- 
lico Ministero a- 














oggi 
mento. Le conelu 
vran luogo domani 











Firenze 18 novembre. 


Appena calmata la presente, la quale, per 
nostra somma ventura, non ha turbato i rapporti 
amichevoli del Governo con altre Potenze, il Mi 
nistero degli esteri, riprenderà le protiche col Gi 
verno austriaco per la di 7 
documenti tolti ai vostri Archivii, e dei capi d'arte. 

precedente lettera, che avete stam- 

izzetta, vi ho raccontato la storia 
sottoscritta a Milano 
austriaci, e non fu ap- 

























dai Commissarii italiani 
provata dal cessato Ministei 
che, come avrete capito dallo 
negli ultimi momenti di quel Ministero, il Ratta 
si era accorto dell'errore fattogli commettere 
Coppino e dal Melegari, e pensava di ri 

le trattative. Le fotali emergenze dei 
non gli perinisero di occuparsene; ma l'idea non 
cadde certamente con lui , ed il Menabrea, il quale 
tanto cooperò, perchè nel trattato di pace coll Au- 
stria fosse pattuita la reintegrazione, ora pensa di ri- 
re siriamente l' argomento, ed il comm. Bar- 
i, segretario generale degli esterni vi provvede 
0 Gli stessi Commissarii italiani, co. 
Cibrario e comm. Bonaini, soranno invitati a con- 
venire col Biirger e l' Arneth, per ritornare sulla 
fatta convenzione, e provvedere, s° è possibile, 
qualel , rispetto ai dispacci di Ger- 
monia, 

suno più di loro può a questo scopo riuscire; 6 
non è a dirsi quanto importante sia la lunga e 
particoloreggiata corrispondenza del Cibrario coi 
ministri cessati degli esteri e della pubblica istru- 

















































nanza di ieri, che per intanto, presso la Biblioteca | "" 
opola zione, per riferire ogni passo che facearo le tr 
po fative, e per constatare l'importanza di quanto si 
ogt pe P quanto. 
tere l'iscrizione dei nuovi soci, ed il pagamento | è Potuto ottenere. Bisogna rendergli, questo giu- 
slizia, da € non si lascia fuor- 


d 
.. Se, come speriamo, 
senzione di Mil 
ottiene facilmente 
spetto alla maggiore larghezza che si desidera per 
l'invio in Venezia degli originali dispacci di Ger- 
mania, od ogni ricerca, potra ogni cvsa terminare 
fra breve, e forse entro l'anno potrete avere que 
gli atti ed oggetti, che reclamate, non solo quali 
monumenti delle vostre glorie, ma eziandio quale 
necessità dei vostri studii. 

Anche da Milano vengono sollecitazioni, per- 
chè ivi pure interessa la restituzione della coppa 
di Teodolinda, e delle carte dell’ Archivio di San 


I positivo, e al pos- 
verno ratifica la 













stra Commissione biest » 
piere e a rendere perfelte le importantissime serie 
dei vostri Archivii. 


Roma 47 novembre. 


Che i Francesi se ne vadono lo dice il Mo- 
niteur; qui però abbiamo 8 reggimenti di fonti 











— 1250’ - 








i cavalli, batterie con quel chè*segue. Tut- 
le Provincie e le froutiere sono occupate da 
loro, e si fanno lavori di fortificazioni alla Tol- 

@ presso Viterbo nei punti strategici. Le ba 
te alle porte di Roma stanno ancora, anzi si 

1 onano. La città è tranquilla. 
ltro ieri i garibaldini prigionieri, tra i 
di Piombino, furono 
rimessi ne, che restituirono i 
prigionieri pontificii fatti a Monterotondo ( due 
compagnie della Legione, una di cacciatori esteri 
una piccola sezione d'arliglieria, una di gendar- 
mi ei una di dragoni, circa 350 uomini.) Si lo- 
dano di Garibaldi che li trattò umanamente e 
fece dare 4 franchi a ciascua uffiziale, 2 a cia- 
scun soldato, ma si lamentano del trattamento 
asuto alla Spezia, che fu, dicono, cattivo € in- 
Si lagnano pur degl'insulli grossolani 
Fu destituito il 
romano sig. 


alcun altro arresto di compro- 

mess non si tarderà ad usa- 
re un'indulgenza consigliata dalla circostanza. 

Pri feriti Garibaldini si usano tutte le cure; 

lo stato del conte Colloredo è ancora grave, ma 

Hobner è richiamato 


che già fu ministro austri 

a Lisbona, ed ora era 
D'Andrea fu con bolla del 29 settembre p. p. 
sospeso da ogni uflicio, onore, dignità e insegne 
cardinalizie e dalla voce attiva e passiva nel Con- 
elave. Se dentro tre mesi, cioè sino al 29 dicem- 
bre pross vent. , egli non a Roma a sotto 
mettersi e ritrattarsi, sarà privato della dignità 
zia. Il Papa ha fatto coniare una meda- 
per quelli tra i suoi ufficiali e soldati che 
o negli ultimi combattimenti; essa è d' 
argento ed ha la grandezza d' un pezzo da due 
franchi. Forestieri ne abbiamo ancora assai po- 
chi, ma vanno venendo, e ieri ne giunsero mol- 
ti da Ferrara, sola via del resto che sia aperta. 
L'altra di Ancona, Foligno , Corese , Roma , 

dalla parte italiana , oltre Corese, 
la mancaaza le sull’ Aniene, fatto sal- 
Però lo-si va ristau- 
nell’ altro le corse sa- 
ranno 'ripruse. 


Le LL. MM. il Re e la Regina di Grecia pas- 
sarono ieri per Bologna, dirette a Brindisi. Vi passò 
pure l'on. Cordova, che si dice chiamato dal Mi- 
istero. 


La Gazsetta Ufficiale del 18 novembre reca : 
La giurisdizione ecclesiastica in Sicilia è da 
secoli regolata da norme speciali e rileva i 
parte dal Tribunale della Monarcl 
propria di quell’ isola e che tuttora vi è in essere. 
Nell undecimo secolo Ruggiero di Normandia 
si era reso benemerito della civiltà e della catto- 
lica religione; cacciando di Calabria e di Sicilia i 
Saraceni, e ponendo fine alla dominazione araba in 
quelle Provincie. Egli aveva dopo di ciò sottopo- 
sto alla giurisdizione della Sede di Roma la Si- 
cilia, che prima dipendeva dal Patriarca di Co- 
stantinopoli, Urbano II, per rimunerarlo di così 
ghi benefici, con apposita Bolla gli conferì la 
qualità di suo legato a latere per le bisogne reli- 
giose dell'isola, con che la Sonta Sede 


la Curia pontifie 
però rimasta in pieli senza alcuna mutazione per 
cirea seicento anni, quando, sotto il pontificato di 
S. Pio V, il Re Filippo Il aderiva a nominare 
giudice della Monarchia un ecclesiastico, e non più 
un laico, com' erasi per lo innanzi usato. 

Erano però in quel tempo già tanto cresciu- 
te le pretensioni della Corte di Roma che, come le 
storie ricordano , Filippo Il vedevasi costretto a 
protestare al Concilio di Trento contro qualunque 
diminuzione del privilegio della Legazia ; ‘ed anzi 
perchè tre capitoli veramente l'offendesano, furo- 
no esclusi dall' esecutoria accordata in Sicilia ai 
Decreti del Concilio. Nè i Sovrani di Spagna, su 
cessori di Filippo II, che sino alla pace di Utrecht 
governarono la Sicilia, si mostrarono meno di lui 
gelosi dlle prerogative secerestiche 


renti 
Corona sicula. Avendo il Cardinale i 


i 
Il non aveva valore, Filippo III faceva bruciare 
il volume e, sopprimere tutto ciò che rioguardava 
la Legazia di Sicilia , nell'edizione del libro del 
Baronio, pubblicatasi’ nei dominii di Spagna. 
Questi fatti dimostrano quanta importanza 
attribuissero i regnanti di Spagna a conservare 
iutegri que pririlgii antichi dlla potestà civil 
Sicilia nelle materie di giurisdizione ecclesiastica. 
La lotta incominciata sotto la dominazione 
spagnuola, sost:nuta poscia per breve intervallo di 
ì Savoia , termi 


nuta signora di Sicilia, dopo che una Congreg: 
zione di cinque Cardinali appositamente riunita 
ebbe a riconoscere che le pretese dei Sovrani di 
quell’ isola erano fondate, conformi alle dottrine 
cattoliche, ed appoggiate ‘al testo di costituzioni 
pontificie. 
Revocando i Decreti dei suoi predecessori e 
soprattutto quello di Benedetto XIII, emanato ap- 
unto dopo l'accordo fatto con Casa d' Austria, 
Fattuate Pontefice con sue Bole | gn 
ha preteso abolire i privilegi della Legazione a, 
stolica di Sicilîà; ma siccome il nuovo Decreto 
tificio non avrebbe potuto essere promulgato 
in Sicilia, perchè mancante dell’ erequatur neces- 
sario per dargli forza obbligatoria e valore, così 
avvenne che sino a questi ultimi tempi non si 
sentisse far motto della Bolla del 1864, e che in 
Sicilia il magistrato della Monarchia continuasse 
senza ostacoli ad esercitare la sua gi ione. 
Se non che, avendo il Pontefice ordinato che 
addi 10 ottobre di quest' anno la Bolla in diseor- 
30 fosse affissa alle porte di S. Giovanni Latera- 
no, ed avendo al tempo stesso dichiarato che quel- 
la pubblicazione dovesse bastare anche per la Si- 
cilia, il Governo del Re, fermo nel principio che 
nessun atto di tal natura potesse avere efficacia, 
se non quando fosse promulgato nelle forme re- 


Leggesi 
« Crediamo che questa sera torni 
renze il generale Lamarmora, incaricato di sotto- 


Ja Bolla del gennaio 4864, | 


porre al Governo del Ri 

Governo francese. Abbiamo 

dere che S. E. il generale Lomormora possa quan 
to prima ritornare a Parigi per sistemare le que- 
stioni pendenti. » 


Crediamo mollo fondata, così le Gazzetia 
d' Italia, la voce che dal nuovo ministro deila ma- 
rina essere messi è gir loro do- 
manda, molti impiegati superiori l'Amministra- 
zione centrale e del Consiglio d'Ammiragliato, che 
hanno oltre 30 anni di servizio. Se ciò fosse, non 
potremmo non farne le nostre più sincere con- 
gratulazioni al ministro Provana ed agl' impiegati 
mandati in riposo, che hanno dato anche troppe 
prove della loro buona volontà. 


scritto a mano, il seguente avviso 
« D'ordine del Governo, i corsi universitari 
« sono sospesi. 
«IL RettoRE. » 


Serivono da Firenze alla Guida del maestro 
elementare, che il giorno 2 corrente novembre, 
giusta il nuovo 


centrali. 
Cammarota Gaetano, nominato provveditore 
di Firenze; 
Garelli. Vincenzo 
Masi Cipriano, id 
Carbone Domenico, 
Daneo Giovanni. 
Da Camin Giuseppe, 
Lepora Pietro, id. 
Benedettini Luciano, 
Neyrone Francesco, id 


id. di Genova ; 
id. id. 


Ful-heri Francesco 
Carrara ; 
Gaffodio Filippo, id. id. di Ancona e Pesaro ; 
Carbonati Domenico, id. id. di Udine e Tre: 
viso ; 


Quercia Federici 
liaffaeli Giovanni, id. id. di 
Ricchiardi Pietro, id. id. di 
id. di Perugi 
id. di Padova ; 
Serivante, id. il. di Salerno; 
. il. di Potenza ; 
Baricco Pietro, id. preside del Liceo Giober- 
ti di Torino; 
1 cav. Gissey e Bonanoma rimangono in di- 
sponibilità. 


Il Dovere di Genova pubblica un articolo in- 
titolato Tempi nuovi e macchine nuove, e comin- 
cia così: Quell' arnese da ferravecchio che si chi 
ma Parlamento. È inutile dire che la macchina 
nuova è quella della Repubblica. Forse il Dovere non 
ha pensato, che, sereditando il Parlamento, fa una 
cosa essenzialmente gradita ad uno che non è 
certo suo amico; cioè all' Imperatore dei Fran- 
così. 

Il Roma di Napo 
nali hanno riprodotte 


la 
di N poli ogni cosa di pertinenza 
manudie, (ale 

Crediamo di potere assicurare che tale no 
zia è affatto immaginaria, e priva d'ogni fondamen- 
to. Così l' Opinione. 


Togliamo dal Giornale di Napoli 
I viaggiatori giunti ieri da Roma, recarono 
la notizia che un corpo di truppe francesi aveva 
possesso di Velletri. 
Il Cardinale Riario Sforza recavasi a far vi- 
sita al Prefetto. 


riferito, ed altri gior- 


Scrivono da Civitavecchia in data 14 no- 
vembre : 
È giunto il vapore il Titan, con a bor- 
do 470 militari , complementi delle due divisioni 
francesi. (Oss. Romano.) 


| Scrivono da Roma, 16 novembre, alla A 
zione : 
Gli arresti 
armi sono stati fatti 
Il Genio del corpo d' occupazione francese la- 
vora molto attivamente per fortificare maggior- 
mente Roma, e meltere in istato di difesa i monti 
li e le altre alture che proteggono i 
per cui si arriva alle città Verne. Sono siti 
messi a sua disposizione 470,000 seudi romani 
pel compimento di questi lavori, 


Nel terzo elenco di feriti di Monte Libretto, 
Nerola. Monte Rotondo. quelli di Mentana , 
prigionieri in Roma, troviamo. 

Nell'Onpitale di Sant Agata. 

Artini Antonio, di Verona. Barbieri Attilio, 

di Mantova. Selci Francesco di Pieve di Suceo. 
Nell Ospitale di S. Onofrio. 

Brunelli Luigi, da Riva di Trento. Baglioni 
Giov: i, di Bassano. Pecenco Gi di T 
ste. Ruza Lorenzo, di Padova. fi 
di Verona. Dall'Ore Filippo. 
| Giuseppe, di Vicenza. Zen Ai 


inuano e nuovi sequestri d' 





i Padova. Venier 
ugusto , di Venezia. 
Lulli Pietro, di Occhiobello. Ferrari Pio, di Udi- 

ne. Colloredo Giovanni, di Udine. Panizza Mario, 
| di Mantova, guarito. 


Leggesi nella Liberté: Un dispaccio Reuter 
annunzia che a Roma venne scoperto il Comitato 
insurrezionale d'azione. 

Tre membri di quel Comitato l'hango de- 
! nunziato alla Polizia, per la somma di 45,000 
| seudi romani. 

La Polizia fece parecchie visite domiciliari e 
sequestrò carte contenenti tutti i particolari rela- 

alle ramificazioni del Comitato, come pure 
la lista de' suoi aderenti. 

Questi documenti hauno pur rivelato che una 
sommossa dovesa scoppiare in quella capitale to- 
| sto che Garibaldi fosse comparso solo le sue mura, 





giornali francesi interpretano in senso pa- 
il discorso del Re di Prussio. 
i 


tagna molto 


| chiamata a troncare una questi 


lione, 
ligione sarà inevitabilmente frammischiata alla po- 
Mica; ax omerverebbe ancora, che se le Santa 
Sede non fosse rappresentata alla Conferenza, tut- 
te le deliberazioni che venissero prese non po- 
trebbero venirle imposte, e per conseguenza non 
avrebbero nessun risultamento pratico. 


La Liberté dice che la Prussia si mostrereb- 
be esitante quanto l' Inghilterra. 


Serivono da Parigi alla Koln. Zeit. che la 
Prussia subordina la sua partecipazione alla Con- 
ferenza a condizioni tali, che non possono venir 
assentite dalla Francia. 


Un dispaccio dell'Havas reca che la Russi 
accelta, a condizione che acceltino tutte le altre 
Potenze. 


Si porla della nomina del gen. de Failly a 
sénatore dell’ Impero. 


La Patrie dice che il signor Thiers parlerà 
particolarmente sulla legge ii stampa e sugli 
affari di Germania ; nella quale questione, e so- 
prattutto nell'ultima, il signor Thiers non è punto 
d'accordo, come facilmente si suppone, coll'impe- 
ratore. Quanto agli affari d' Italia, la Putrie d'ieri 
reca nolizie egualmente previste. L'illustre storico 
approva completamente la condotta del Governo. 

Il Morning Herald scrive a proposito dell'ul- 

ifesto di Mazzini : + L'influenza di Maz- 
zini è evidentemente meno grande che non lo si 
igilia di svanire interamente. 
zione come questa, € 
suoi più ardenti ami co -verliranno 
fallibilmente alla causa della Monarchia e dell'or- 
dine. + 


Il processo pel fatto avsenuto al 
Montmartre (ribellione contro gli agenti della 
blica sicurezza) verrà trattato davanti al Tril 
nale di Polizia correzionale, nella prossima setti 
mona. 

1 deputati sassoni al Parlamento, cl 
rath, Wiegard, Heubner ed altri, pubblicano il 
seguente programma politico : « Rimanendo fedeli 
al partito iprreraioh, noi Il 
stituzione dell’ Impero germanico 
legittima per lo sviluppo della Confedera: 

Nord al uno Stato federativo costituzionale, nel 
senso della Costituzione dell'Impero dell'anno 1849 ; 
noi vogliamo un poter centrale, forte verso l'ester- 
no, ma noa una piena fusione colla Prussia, sib- 
bene l' autonomia interna dei singoli Stati. 
Vienna 16 novembre. 

ll Re di Grecia ricevette da S. M. l'Impera- 
tore in persona la grancroee dell’ Ordine di Santo 
Stefano. L'inviato greco, Principe Ypsilanti, fu in- 
signito della graneroce della Corona ferrea. 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefan. 


Bukarest 48. — Il Monitore pubblica 
una relazione del Ministero, che spiega i 
motivi dello scioglimento della Camera, e 
dice: Le ultime elezioni furono fatte pri- 
ma che la nazione conoscesse la nuova 
Costituzione. Dalle tre frazioni della Ca- 
mera non sorse alcuna maggioranza. Le 
sue discussioni non diedero alcun risulta- 
to. La ioranza che formò il Ministe- 
ro di febbraio non fu che effimera. La Ca- 
mera attaccò costantemente il Ministero, 
ed ha negletto i progetti di leggi impor- 
tanti presentatele. Le prerogative del Tro- 
no relativamente alla scelta dei ministri 
furono contestate; il principio unitario fu 
posto in discussione. Non havvi al 
speranza di costituire una maggi 
parlamentare. Lo spirito del Senato non è 
migliore di quello della Camera. In con- 
seguenza, i ministri consigliano al Princi- 
pe di fare appello alla nazione, onde far 
cessare uno stato di cose, che, paraliz- 
zando l amministrazione, compromette il 
eredito e la pace. 


FATTI DIVERSI. 





Distintissimi sonitarii dei disciolti corpi. ga- 
ribaldini danno i seguenti ragguagli circa gli ef- 
fetti prodotti dagli ormai famosi fucili Chassepot. 
La gran copia di proietti che questi nuovi ordi- 
gni fanno piovere in pochi minuti sopra un cam- 
po di battaglia può mettere fuor di combattimen- 
to un gran numero di soldati ; ma per contro, at- 
teso la piccolezza del proietto stesso , le 
riescono assai poco micidiali. Fu comprovato in- 
fatti che la palla Chassepot difficilmente può frattu- 
rare l'osso, e che il più delle volte gira attorno 
ad esso, com'è avvenuto per molti feriti alla bat- 
taglia di Mentana. 

La stessa osservazione erasi fatta I’ anno scor- 
s0 circa gli effetti del fucile ad ago prussiano, la 
cui palla è pure assai piccola. 





Credito mobil. francese. 
» italia, 

» Spagnuolo. 
Vittorio Emanuele > 
'ombardo-Venete . . 
» Austriache. .... 

» Ri 


Ferr. 


* (obbligazioni) 
Sovon. ..-... 


Vienna 18 novembre. 
del 16 novembre del 18 novembre. 





redattore @ gerente responsabile. 


novembre. 


arrivati: da Trieste, i vap. del Lloyd austr. Vor- 
mirto, con merci per diversi, il Teste e il S. Giusto, con 


i 
i 


del 

mato ai soliti prezzi, perchè ne mancano gi 
Ae 
me nel zolfo, che si domanda ai soliti limiti, che sono pur 
quelli del petrolio. Scorgiamo a Genova egualmente che da noi, 
grande fermezza nelle granaglie, nelle indigene specialmente , 
di cui mancava il calato dalla Lagontod solo abbondante 
nel riso, la cui grande esportazione produce sostegno nei prez: 
gi. Sostegno pure negli zuccheri greggi e rafinati. Spedivasi 
Tina carico calo ia Algeria ed a Marsiglia, ove i prez 

più alti. Bene tenute eransi le sete. Aumentato il 
mancanza di deposito. Gli olii d'oliva erano 
tenuti quelli di fino di Francia e d'Inghilterra. 
Ì Le valute qui stanno al solito disaggio da 4*/; per %/; 
i le Banconote austr. erano più offerte ad 82 ’/3; egualmente 
tenuta la Rendita ital.; Ja carta più esibita poco sopra a 90. 
Tutti i valori egualmente tenuti, ma senza domande, e con 
rare transazioni. 


pe 
i megli 


Genova 16 novembre. 
Si domandavano regolarmente i caffè Portoricco;_ cal- 

ma nelle qualità mezzane ed ordinarie. Vendevansi di Rio a 
lire 61, ed un carico si è destinato per Algeria, ed altri 
|-Marsigla, sono i prezzi. Affari vennero fatti in 
xuccheri greggi di Avana con prezzi fermi, come lo furono 
anche i raffinati, Seguita il sostegno nelle pelli, di cui se ne 
vendevano n° 12,200, e ne arrivavano n 104/00 di Bue 
nos Ayres. Nessuna novità nelle sete, di cui continua la do- 
manda nelle primarie, mentre le secondarie o inferiori, sono 

lette, e si possono ottenere con distacco sensibile di' prez- 
20 al di là delle ordinarie proporzioni. Qui il ribasso nei co- 
toni poca influenza, anzi i fabbricanti cercavano le qua- 
| lità d'India ; se ne vendevano 96,400 chil., di cui 71,000 a 
| consegnare; il nostro deposito è fornito di chil. 216,700, 
gli arrivi ascesero in settimana a chul. 28,400. Arri 
grani esteri, per cui si manifestava un poco di calma, senza 
variare dai prezzi. Diminuiva sensibilmente il calato dei gr: 
ni lombardi, e questi vengono più sostenuti.  fagiuoli bia 
chi si pagano da lire 33 a lire 35. Grande calato abbiamo 
nel riso, ma grandi esportazioni ben anco, ed i prezzi reg- 
gono da lire 42:50 fino a lire 48: 50 in relazione alle qua- 
lità a bordo, e sacco compreso. Olii, poco domanda 
con deposito di quini. 6400, mentre l'anno scorso a quest 
era di quint. 260. Quel di lino viene sostenuto, tanto di Fra 
cia che di Liverpool, da lite 113 a lire 119. per 100 chil 
Petrolio manca ; in dettaglio si pagava a lire 80. Poco si fe 
ce nella manna, di cui arrivarono casse 48, e se ne vende 
vano 21, Sostengonsi i tamarindi, e si vendevano da lire 90 
a lire 100. Si cercano le gomme arabiche da lire 2:50 a 
lire 2:55; poco si cercano le mandorle da lire 195 a lire 200 
i 100 chi. 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 18 novembre. 


vr 

Da 20 franchi 

Pezzi da 5 franeii | —: —|Banconote austr. | > 
FONDI PUBBLICI IL. C. NL C. 

Rendita italiana 284990 è 

Prestito uazionale 1866. . » GX 23 è 


100 franchi 2/, 

100 lire ital. 5 

A lira steri ® 
idem. 


ARRIVATI I VENEZIA. 
Nel giorno 18 novembre. 


. — S. Martin, conte torinese, con fa: 


A irtmann Giuseppe, ingl, - Lutterkorth 
Albergo la Luna. — Franchetti, avs., da Firenze, - Te- 
desco Cesare, - Salmoni, dott, ambi da Livorno, pa” ni 
Atto, da Mln, - Tot Ti, = Venier D, da 
ntova, tutti sei poss. — Cossì, r. maggiore d'artiglieria, 
D'Ajda cav. Giuseppe, ambi da Firenze e Schocido Mar 
co, da Ginevra, - Moss 4, dall Inghilterra, ambi eg. 
îi nie ian ii sted J. M. Ù - Hallan G. H., - 
n con moglie, tutti poss. ame. 
“Albergo la Polini Vincenzo, da Torino. con 
moglie, - Eulogio Diaz, - Azarn G. L., ambi dal Messico. 
tutti poss. 4 
Albergo alls Stella d'oro. — Ditrich L, dalla Rus - 
Hans 5 Di Messico, ambi con mogli. » Sini È de 
lano, con famiglia, tutti tre poss. — 
ingegneri , dal Tirolo. — Scomp: 
gua mogli, = Leonardi E. dai 
lano» Ut tre negozianti. — 
Cr eine 


Albergo ella (ittà di Monaco. — Peabody E. P., - 
Stingis, - Stingis E. F., tutti tre poss. amer. — Kelter È 
uffic., - Rumbug L., dottore, ambi pruss. — Gmeiner > 
chimico. bava % 


Albergo al Vapore. — 
Vi da Milo,» Pasini È 


Demegio Gal Cadore. 
, da Ariano, — Beru 

n = Scatti G., da Pa 
| Losato 


— Chiereghin ©, - Nordio L., ami 


Leon Bianco. — Vi 8., da Vi 9 
Realdo P., da Chioggia, - Sacco A. da Trieste, Pant 
toc, 





STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino : ore 6:25 ant.; — ore 10:20 an 
— ore 1 pom. 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova © Bologna: ore 6:25 ant: — ore 10:3) am 
— cre 1 pom; — ore 8:10 po ù 
Per l'dine e Trieste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom 
Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:10 pom, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fotte nollOserziario del Seminario patriarcale di Veneri, 


giorno 18 novembre 1867. 
ore 2 pom. fore 10 pm 
fecntanri Md ag 
335”, 40 | 336% 5) 


|esan 


BanomeTRO 
in linee parigine 


Tenmon., Asciutto 8,8 
Riau. è Umido 873 


lenonetro {70 


$ 236), 40 


10,9 
10% 1 


Direzione e fora { s0 
Quantità di pioggia 
Qrowowemo} © © * i 

Dalle 6 antim. del 18 novembre alle 6 antim. del 19: 


1805 
6,3 
giorni 22 


Temperatura $ orso 


Età della luna 
Fase ì E È 


(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del localo 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 48 novemb. 1867, spedito dall’ Ufcio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

NI barometro che è stazionario, o lievemente alzato al 
Nord, si è abbassato al Sud della Penisola. Pioggia genenie 
Il cielo è coperto, il mare è mosso; spirano i venti ilì Mae. 
stro e Libeccio. 

eri, una forte depressione si verificò al centro delli Rran- 
cia, ed un rapido alzamento alla Manica ed al Nord-Ovest di 


Europ 
ÎA stagione è piovosa; è probabile però, che continua» 
do il vento di Nord-Nord-Est, ritorni fredda ed asciutta. 


ZIONALE DI VENEZIA 

novemb., assumerà il servizi. 
glione della 1.* Legione. La riu 
in Piazzetta S. Marco. 


GUARDIA 


ne è alle ore 4 pom, 
SPETTACOLI 


Martedì 19 novembre. 


TEATRO CAMPLOY A_8. SAMUELE. — L'opera: Mecheli, 
del M° Verdi. — Alle ore 8. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
6. B. Zoppetti , diretta da Cesare Vitaliani. — La conore 
ria. — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta è 
diretta dall'artista Raffello Landini. — Lo gazza ladra. Con 
farsa. — Alle ore 8. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia, diretti di 
gli artisti Tassani e Covi. — La caduta dello Venela Re 
pubblica, di G. Lorenzetti, veneziano. (4* Replica ). — Ale 
ore 


NSERZIONI A PAGAMENTO. 


1075 


ATTO DI RICONOSCENZA. 


L'egregio dottor Luigi Della Giusta, 
dico co idotto Ai Mestre cou solerte ed intelligente cura 
salvò da morie vicina Domenico Rizri, negoziante in- 
tegerrimo, e lo da firo morbo, da fsbbre pernici 

i l' parenti gli rendono ica testimon 
di afetto e di riconoscenza. — "> Pr 
Mestre, 18 novembre 1867. 





Gv 


AVVISI DIVERSI. 
N. 304 


4 IL 2 tc 

Giunta municipale di Motta di Livenza, 
AVVISO 

Approvato mediante Decreto 24 ottobre 18;7. N. 


12116-12124 della R. Prefettura di Treviso, il deliberato 
di questo Consiglio comunale nella sua str 
tornata del | 


1. Le aspiranti dovranno produrre le loro_intante 
al protocolio di questa Giunta municipale , prima del 
giorno 20 dicembre p. v. 

2 Dovranno esse indistintamente avere a corredo 
i documenti che seguono: 

2) Fede di batte‘imo; 

5) Fede medica di capacità alle fatiche del 
<) Fede di cittadinanza italiana 


4), Patente di idoneità al po Ù ti 
xD rg osto di cui si tra' 





scuola; 


Ul Segretario 
L Trevisi 


N.1261. VENDITA » 
piante di quercia ed olmo 





stino ; cò @ tenore dei relati itolati 08 
sibili presso quilla Segreteria municipale in Lal: 
i 


REVOCA. 


Revoco io sottos: qualunque procura da me 
fino ad oggi ataciata a Ghfmue Biasi, e dichiaro ir- 


rito e n 0 

fn ecguito. gni atto che dipendentemente si facesto 
Venezia, 17 novembre 1867. 

1074 Pn. Fnancesco Connapini del fu Bortolo. 





[ 
rossimo, 1’ Uffi- 
del PRESTITO 

Cavour, N. 9. 8° 
Obbligazioni da 
le condizioni con tutt 


Il Sinpacaro. 


sin 
Co' tipi della Gazzetta 





Dr Tonmuuse LocateLLI, proprietario sd editore. 


non 
notii 


avuti 


seria 
mani 


sunt 


nung 





eno Nuvoloso 


DO 


2 Gan # 
6 pom, 7° 
tim. del 19: 
16,5 

6/3 

giorni 22 


| piano del locale 
tro è l'Igrometro. 
ITALIANO. 
lito dall’ Uffeio 
di Venezia. 


bemente altato al 


le. 
0 1 venti di Mae: 


centro della Rran- 
| al Nord-Ovest di 


rò, che continuan- 
a ed asciutta, 


NEZIA 

rà il servizio la 6* 
egione. La riunie- 
co 


I. 


e 
L'opera : Machek, 


compagnia di 
La conorte 


npagnia, diretta da- 
Veneta Re 
Replica ). — Alle 


ca 1078 
ENZA. 

i Giusta, me- 
| intelligente cu 

|, negozianti 
Tibbre pern'c 
ca testimon ‘28 


Gv 

RSI. 
106 

i Licenza. 


oltobre 1857. N. 

viso. il deliberato 
straordinaria 

e riferibile 

ori in Motta, si 

pati di maestri 


e le loro istanze 
ipale | prima del 


avere a corredo 


alle fatiche della 


joni governative. 
o per insuffigfen- 
e. 


1807. 
7 


Ul Segretario, 
L Trevisi. 


nel giorno 5 cor- 
etto di Mestre, per 
| danneggiate 


bosco detto Brom- 
0 dalle 11 anum. 


procura da me 
asi, e dichiaro ir- 
emente si facesso 


ANNO 1867. 


ASSOCIAZIONI 


Per Vasezza, It L 37 all'anno; 18:50 
al semestre ; 9:25 al trimestre. 

Ter le Provwci, It. L. 45 all'anno, 
22:50 al semestre ; 11 : 25 al trim. 

ta Raccorra peLtE Lecci, ancata 
1867, It L. 6, e pei soci alla Gaz 


non comparirà il giornale. — In caso di 
notizie straordinarie si dard un Supplimento. 


Mercoledì 20 novembre. 





: GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari 


1 giornaii Italiani il discorso 
Imperiale. 


Sul discorso dell'Imperatore, I’ Opinione seri- 
ve un articolo, dal quale togliamo il seguente 





La parola spetta ora agli Imperatori e ai Re, 
ed essi si incaricano tutti di assicurarci che sovo 
animati dai più vivi sentimenti di pace. Lo disse 
il Re di Prussia, e l' Imperatore dei Francesi lo 
ha ripetuto. Oggi la Regina d' loghilterra tiene un 
simile linguaggio, sebbene debba cominciare dal- 
l'annunciare la guerra col Re di Abissi 


l'Europa, ed essa non minaccia di turbarne la pace. 
Essa interessa soltauto el' Inglesi, e conviene essere 


giusti e riconoscere che il Re d' Abissinia se l'ha | 


proprio voluta ; siechè non ci resta ora altro da 
fare, che sperare che gl'Ioulesi abbiano sorti più 
liete in Africa, di quelle che i Francesi abbiano 
avute in America. 

La Regina disse quindi. che non vede alcun 
serio pericolo di guerra. Pariò della 
mana, ed adoperò parole tali da giustifi 
bene vi si vegga lo studio di escludere ogni re- 
sponsabilità da parte del Governo, per addossarla 
tutta ai « volontarii italiani. senza autorizzazione 
del loro Sovrano. » Le parole che la Regina sog- 
giunge, fanno credere che l' Inghilterra ci appog- 
gerà nella campagna diplomatica iniziata dal gen. 
Menabrea, per vitenere lo sgombro delle truppe 
francesi dall'Italia. La Regina prende alto delle 
parole di Napoleone, sul prossimo rimpatrio delle 
truppe francesi, per conchiudere colla speranza 
che l'Imperatore potrà con un pronto ritiro delle 
sue truppe « allontanare ogni causa di un possi- 
bile disaccordo fra il suo Governo e quello del 


» La Regina non ha fatto, a quanto { 


leyba allusione ad accordi delle Potenze 
quelt 


ione d'Oriente, se è esatto almeno il 


sunto trasmessoci dal telegrafo. 


Da Vienna, da Berlino e da Londra viene an- ! 


nunciato che il discorso di Napoleone Ill fu ia- 
terpretato in senso pacifico. La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord ne è sodisfatta più che mai, e po- 
ne in rilievo la promessa fatta dall’ Imperatore di 
non ingerirsi nello sviluppo interno della Germ: 
nia « il qualenon è un pericolo per la Franci 
Sembra che la Gazzetta del Nord non abbia te- 
nuto conto della restrizione fatta dall’ Imperatore 
relativamente al voto delle popolazioni. È sicura 
del voto stesso, o pensa che l'Imperatore voglia 
in ogni caso rinunciare ad esercitare un' influenza 
in Gel Sembra che la Gasseta dl 
non risponda a questa domai 

sarebbe stata, non v'ha dubbio, 

AI Corpo legislativo si fecero dal signor Favre 
tre domande d’interpellanza, sulla politica esterna, 
sulla politica interna e sulla spedizione di Roma. 
È più che probabile che l' ultima interpellanza, 

cialmente, sia autorizzata. Noi ne sentiremo 
dunque fra breve di belle, e temiamo che molti 
oratori si lascieranno sfuggire espressioni , che 
non saranno certo le più adatte, a pacificare tra 
Joro due nazioni « che non sono fatte per 0- 
diarsi » come dice il Journal des Débats. Sarebbe 
certo deplorabile che, essendo aperto contempora- 
neamente il Parlamento italiano, accadesse tra le 
due Assemblee uno scambio d'insulti irritanti , 
che potrebbero suscitare passioni funeste, e le cui 
conseguenze sarebbero gravissime. 

li Bien public di Gand pubblica una Nota 
del Card. Antonelli sugli ultimi avvenimenti, che 
come documento poniamo più innanzi sotto gli 
echi dei lettori. La sfuriata dell’'eminentissimo 
Cardinale contro la politica sarda ha fatto, a 
quanto pare, una cattiva impressione anche in 
F poichè la non sospetta Patrie ci trova 

zzezza di forme che è poco conforme 

la Patrie ) alle abitudini della politi 

». Più lungi la Putrie, scusando puri 
indignazione del Cardinale Antonelli , dice ch 
può essere sdegnati + senza dee i 
provera di aver usato dei « luoghi comuni, sedicenti 
conservatori, che fanno in qualche modo riscontro 
alle banalità dell' empietà. » La Patrie sarebbe per 
verità più conseguente, se confessasse addirittu- 
ra che la Francia ha poco da sperare nel suo in- 
tervento, se spera di contertire chi tiene altual- 
mente la somma delle cose a Roma. 

Se si bada ad un dispaccio, il Papa avrebbe 
risposto all'invito alla Conferenza , che la Chiesa 
« può ben discutere le condizioni della consersa- 
zione del sud diritto, ma non può lasciar mettere 
questo suo diritto in questione. » Perchè ha por- 
lato di conservazione del suo diritto e non 
rittura di reintegrazione? Perchè non ha dom 
dato che gli sieno restituite le Legazioni, le Mar- 
che e l'Umbria ? Ciò che non si è fatto, però si 
può fare, e probabilmente questa sarebbe la prima 
domai Santa Sede al Congresso, se il Con- 
gresso 

Si annunziano agitazioni abbastanza gravi in 

ghilterra provocate dalla sentenza che condanna 


a quella dei Comuni. Noi richiamiamo sopra quel 
dispaccio l' attenzione dei lettori. 


—__t__ 


are »; e lo rim-! 


brano: 

«Il carattere principale del discorso dell’ Im- 
peratore, per ciò che riguarda l'Italia, è lo studio 
di non esacerbare maggiormente il dissenso fra" 
due popoli. Il partito risoluzionario giudicherà di- 
versamente, perchè esso è preso di mira dalle 
parole dell'Imperatore; ma questi volle appun- 
to distinguere il partito dalla nazione, e volle mo- 
strare che, a riguardo di lei, sono inalterati quei 
sensi d'amicizia, dei quali può contare le non iste- 
| rili prove. Non ci appoggeremo sull’ ommissione 
| d'un aggettivo, che pure î clericali avranno desi- 


. La | derato di vedere aggiunto dicare il 
guerra d''Abissinia interesa discretamente poco | del Papa; mo nel 'complesto. di quelle p potere 


del Papa; ma nel complesso di quelle parole si 

vede ch' esso ha voluto mettere in chiaro, che |’ 
ione tentata in Italia contro Rot 

rivoluzionaria , e ch' egli non poteva la 

bero il corso, quando l'inesecuzione flagrante del- 

la Convenzione del settembre gliene dava il diritto. 

«Il discorso dell'Imperatore contempla il pas- 
sato e poi accenna all'avvenire, e dopo avere ram- 
mentato il suo disegno di radunare una Confe- 
renza europea per questo oggello, ne porge la ra- 
gione in tali termini, che meritano attenzioni 
perchè, dice, i rapporti dell'Italia colla Santa Se- 
de interessano l' Europa. — Qui, come ben si ve- 
de. non si parla più di potere del Papa, ma solo 
della Santa Sede. 

«L'esattezza di questa asserzione si trova per 
un caso singolare affermata da un altro discorso 
| reale. ch'è quello del Re di Prussia, giunteci co- 
i gli ultimi giornali, Il Re di Prussia dice, infatti 

che i rapporti dell'!tuiîa colla Santa Sede inte- 
ressino le popolaz. 11 e itoliche soggette al suo 
scettro, e che, per enza, non perderà di vi- 
! gta. nella soluzio: quesito la tutela di questi 
interessi a lui affina 

«Sotto questo 

| damento impugnare 





petto nessuno potrà con fon- 
parola dell’ Imperatore, la 
olie intenzioni ben 
europei, e non si 
oppone in nulla alla più completa sodisfazione dei 
nostri voti; ma l'imbarazzo di molti in it 
rà nel dover riconoscere che questa parola non 
solo è conforme alle opinioni dell’ Europa, non 
solo è conforme agl' interessi nostri, ma è pure 
strettamente conforme al passato della politica 
imperiale, che pure in Italia ebbe i suoi plausi e 
che ora così diversamente è giudicata.» 
Il Diritto pubblica esso pure un articolo , 
sullo stesso argomento e riconosce che il discor 
so imperiale è « abile. » Relativamente alla parte 


rd |iN cui si porla dell'Italia, il Diritto così si e- 


sprime : 

« L'Imperatore non nomina il Papa, nè gli 
gli fa promesse di sorta, com' era costume di pri- 
ma. Ia questo solo punto coloro che sono soliti 
a pendere dalle labbra della sibilla imperiale, pos- 
sono rinvenir causa di lielo augurio 

« Del resto Napoleone I, dopo avere dich 
rato (un po' fuor di luogo ) che la sua condotta 

era ostile all' unità ed all'indipendenza dell’ 

spiega le ragioni dell' intervento, e natu- 
ralmente crede che il suo intervento non offenda 
l'unità o l'indipendenza. 

* Ma per l'Imperatore il Papa e Roma non 
appartengono all'Italia. » 

E più oltre: 

« Ciò che più monta, la Convenzione di set- 
tembre, è nel discorso di sospesa in 
aria, come la tomba di Maometto. L' Imperatore 
la considera valida , e con tal dichiarazione ri- 
sponde negalivamente alla Nota del Menabrea che 
la dichiarava cessata : ma l' Imperatore la consi- 
dera valida, fino a che non ne capiti un'altra. 
{ E per ta! mezzo apre la via ai negoziati. 
ti « Convien avvertire che in tutto il discorso 





la parte lasciata al futuro è molta, troppa. Pare ' 
poleone, affranta ed offuscata, | 


! che la mente di N 
| cerchi alle difficolta ed ai pericoli continui ri- 
| tardi. » 

La Perseveranza scrive dal suo canto : 

Egli non ha espressa nessuna opinione sull’ 


avvenire della quistione romana; non ha aecen- ; 
nata nessuna soluzione; non ha nè ribadita, nè | 


abbandonata quella, sulla quale ba insistito negli 
anni scorsi. $'è giovato della Conferenza proposta 
alle Potenze di Europa, per non aggiungere nes-un 
nuovo fomite di dissenso ; ed ha mostrato inten- 
dere che, che cotesta Conferenza si debba riu- 
nire o ne, bisogna lasciarle libero ed aperto il 
campo delle deliberazioni, ed aspettare che, secon- 
do si crederà meglio. le Potenze stesse cerchino 
preliminarmente, o nella Conferenza medesima, la 
hase delle loro risoluzioni. 

E l'Italie: « Il discorso dell'Imperatore dei 
Francesi si occupa degli affari d'Italia. Era im- 

bile che fosse altrimenti, e il linguaggio da 
lui tenuto era, per vero dire, dettato dagli avre- 
nimenti compiutisi da qualche tempo. 

* Ci sono nelle parole dell'Imperatore due 
passi che devono essere accolti con sodisfazione. 
Il primo è quello ove è detto che la Francia è 
sempre favorevole all’ indi za e all'unità d' 
Italia. Il secondo fa prevedere il prossir.;0 rim 
= Le piro gg L 1a ton. ha l' abi 
tudine di calcolare la portata sue espressioni 
ed ha certamente Paisco ciò che voleva dire 
la parola unità. Egli conosce meglio d'ogni altro 
le tendenze dell’ unità it L ‘eonchiu- 
dere con ragione, dicendo : chi vuole la fine, vuole 


i mez: 

* Bisogna dunque conchiudere da queste 
role, che selle combinazioni che devono stilare 
la convenzione del 13 settembre, l'Imperatore non 








« Annupciando la prossima fine dell'inter- 
vento, l'Imperatore dà sodisfazione ad uno dei 
voti più legittimi dell'Italia, che non può non ve- 
dere con un vessillo straniero sventolare 
sul suo territorio. È utile notarlo ; l' Imperatore 
non mette al ritiro delle truppe se non una con- 
dizione: il ristabilimento della. tranquillità negli 
Stati pontifici, e non parla d'alcuna condizione 
relativa al Regno d'Italia. Ora, essendo ristabilita 
la tranquillità, noi possiamo sperare che l' oceu- 
pazione francese cesserà presto. Crediamo adunque 
che il discorso dell’ Imperatore non contenga nulla 
che possa allarmare, e se l'Italia non vi può tro- 
vare la sodisfazione immediata delle sue speranze, 
essa non vi trova nemmeno nulla che debba sco- 
roggiaria. » 

E la Gazzetta d' Italia : 

« L'Imperatore toccando degli ultimi eventi 
d'Italia, ha evitato ogni aspra parola che potes- 
se offendere la suscettività d' una nazione, contro 
la cui unità ed indipendenza egli non nasconde 
secondo pensiero, e nella quale egli ha inteso con- 
fermare il principio monarchico e l'ordine euro- 
peo. Così distrugge ogni sogno vagheggiato dai 
nemici nostri di tutti i colori, e dà una solenne 
lezione ai giornali rmperiali che spiegano troppo 
zelo. » 

Conchiuderemo colla Gazzetta del Popolo di 
Firenze : 

» Nel concetto dell'Imperatore, la Conven- 
zione del settembre esiste tuttora : per lo meno 
esiste , fintantochè un nuovo atto internazionale 

Si ammette dunque la 
precaria condizione di quel patto, dacchè si a 
cenna alla possibilità di compilarne un secondo. 

« Basta questo a noi : nè ci parrebbe opportu- 
no di risollevare la disputa- chi sa stato il pri- 
mo a violare la convenzione; se l'Italia od il Go- 
verno francese: l'Italia co' suoi volontari, © il 
Governo francese coi suoi antibuini e col mezzo 
prete e mezzo generale Dumont. » 


nen 
La Riforma respinge ogni intimità con Maz- } 


zini. Essa serive: 

* Accettando il met 
narchica, non eravamo 
difficoltà che vi erano inerenti e che si sarebbero 
incontrate per via. ssi previdero, si misurarono 
con pacato pensiero , confidando, per superarle, 
negli ammaestramenti dell' esperienza, nella forza 
del progresso, nella voce della nazione, che avreb- 
bero finito col identificazione degl 
interessi del monarcato con quelli del principio 
unitario. L' accettazione di un programma impo- 
neva e impone logica perduranza, nel seguirio. » 


lo dell' unificazione mo- 
nsapevoli di tutte le 


Documenti governativi. 


Nella sua parte non ufficiale la ( 
ficiale pubblica la seguente circola 

istro dell'interno diresse ai signori Prefetti del 
Regno intorno alla distribuzione delle offerte a 
favore dei feriti negli ultimi avvenimenti o delle 
loro vedove ed orfani. 

Firenze 18 novembre 1867. 
La S. V. conosce il Decreto col quale S. M. 

assegna lire 50,000 da distribuirsi a coloro che 
rimasero feriti o malconci nei deploreroli fatti ul- 
timamente verificatisi , 0 alle loro vedore ed or- 


p 

in molte Provincie «de Regno Comitati ‘di gene 
rose persone, che s' addossarono il pietoso carico 
di raccogliere oblazioni private allo stesso scopu, 
e curarne la distribuzione. La S. V. 

masta stupita vedendo cume a questa generosa e 
benefica disposizione ri non solo gli 
Italiani, e primi fra essi i membri di quell augu- 
sta Casa, che regnando in Italia ne assicura la 
sua unità, la sua indipendenza e la sua libertà, 
ma anche illustri stranieri. 

Per mettere ora in atto le prese determina- 
zioni, io prego la S. V. Ill. a volersi immediata 
mente occupare di questa bisogna nei modi se- 
guenti : 

Laddove sorse, sempre nel territorio della sua 
Provincia, un Comitat» che dia garantia di mo- 
ralità, e rassecuri i beneficandi che la sua azio- 
ne è informata al solo scopo d' alleviare i loro 
dolori, senza cy di parte, Ella verserà la parte 
della somma che il Ministero potrà mettere a sua 
disposizione nella Cassa del Comitato stesso , co- 
me oblazione governativa da distribuirsi modi 
che il Comitato giudicherà più spedienti. Là do- 
ve, sia per il piccolo numero degl' individui che 
si trovassero nei casi contemplati dal R. Decreto 
succitato, © per altre cause, un Comitato di que- 
sta natura noo fosse sort», Elia provvederà per- 
sonalmente, o per mezzo delle Autorità da lei di- 
pendenti , 0 dei Sindaci locali , alla distribuzione 
dei sussidi. 

Sì nell’ uno che nell’ altro caso Ella veglierà 
a che il denaro assegnato non sia distolto dalla 
stabilita destinazione, ma vada direttamerte ad 

la trista situazione di quelle persone cui 
esso è tassativamente destinato. Quanto alla mi- 
sura del sussidio, al modo di assegnarlo, alla for- 
tma sotto cui esso possa essere dato, il sottoscritto 
lascia alla perspicacia e all'iniziativa dei Comitati 
e della S. V. il dividerlo, persuaso che dal per- 
fetto accordo che regnerà fra loro ne nascerà quel 
benefico effetto che fu nella mente dell’ augusto 
nostro Sovrano nell'accogliere la proposta del Mi- 
nistero, e di quanti concorsero colle loro sponta- 
nee offerte. 

Il ministro, GratteRio. 





Eccellenza, 


Appena il territorio che di fatto era rimasto 
alla S. Sede fu abbandonato dalla bandiera della 
sì vide ingigantire, minacciando, nel- 
, un partito che riconosce per capo un ge- 
nerale stipendiato dal Governo sardo. Tutti co- 
noscono le aspirazioni di cui questo partito si è 
fatto campione e le varie usurpazioni onde fu pre- 
cursore e strumento. Non era dunque difficile il 
prevedere a quale scopo si lasciava crescere a tal 
punto la sua influenza. Questo scopo era di pro- 
vocare una rivoluzione nel resto degli Stati del 
S. Padre, punto di mira continuo di cupidigie a- 
narchiche. Ma le popolazioni pontificie si stettero 
sempre strette intorno al loro legittimo Sovrano, 
la cui autorità può dare al mondo, nelle condi- 
zioni esclusivamente anormali, lo spettacolo straor- 
dinario di una prodigiosa vitalità. 

Non avendo potuto effettuare questo piano 
concepito da lungo tempo, e volendo d'altra par- 
te attuare ad ogni costo il loro infame disegno , 
i nemici della $. Sede furono sforzati di venire 
apertamente ad attentati di violenza. Ed ecco 
che s'istituiscono pubblicamente in Italia Comitati 
rivolu: , che si aprono uffici di ‘orrola- 
mento, che si raccolgono armi, che si prepara 
tutto il materiale necessario per una aggressione 
formale e brutale. Il Governo sardo lasciando 
moltiplicarsi con tutta la libertà questi prepara: 

i conformi alle sue proprie tendenze, volle non- 
dimeno rimuovere l'apparenza d'una reale solidi 
rietà, e, in conseguenza, ha fatto arrestare G: 
baldi, autore manifesto del movimento; ma pro- 
cedette all'arresto quando il movimento stesso a- 
vea già ricevuto tutto l'impulso di cui aveva bi- 
sogno. Si videro dunque simultaneamente all' ar- 
resto numerose bande garibaldine armate invade- 
re il summenzionato territorio della S. Sede, ten- 
tando di sommuovere le popolazioni, e dandosi il 
nome bugiardo d' insorti. 

E questa invasione avea luogo sotto gli oc- 
chi stessi di un grosso esercito, cui il Governo 
piemontese avea Îa pretesa di for passare come 
una guardia appostata per impedire l'ingresso 
di Il fedele atteggiamento delle 
popolazioni ‘a abnegazione e il va 
raggio delle milizie. pontificie hanno 
reso vana l'iniquità di questo nuovo attentato. 
Per impedire che il movimento così contenuto 
desse indietro, furono avvisati i suoi autori di 
rinforzarlo di nuovi e più efficaci elementi. Di 
qua l'entrata in iscena di Gi lidi che in Fi- 
renze stessa pronuncia sulla piazza 
pubblica, che eccita un popolaccio tumultuoso a 
prendere le armi contro il S. Padre. e con un 
treno espresso parte per la frontiera pontificia ; 
di qua l'aumento misterioso delle sue bande, le 
quali non solo non incontrano alcun ostacolo sul 

lino, ma trovano tutte le possibili faci 

resso sul territorio della Santa Sede ; di 
qua la furtiva introduzione in Roma stessa dei più 
arditi garibaldini, che quantunque repressi spar- 
gono il terrore e lo spavento ; di qua la minaccia 
pubblicata da tutti i giornali dell'Italia e special- 
mepte dalla stampa officiosa d' una prossima in- 
vasione dell'esercito regolare. 

Questi sintomi e l' ultimo particolarmente 
presero un aspetto così grave che determinarono 
a i la ennio dura che necessaria 
a Roma di concentrare le poche truppe pontificie 
che, sparse nelle Provincie, le aveano | fa te dal- 
le violenze degl’ invasori facendo prodigii di valo- 
re. L'Imperatore dei Francesi, tagliando allora 
corto ad ogni dilazione, si determinò di nuovo a 
difendere con un' intervento armato il territorio 
suddetto, alla cui difesa avea impegnato egli stes- 
so la parela della Francia, che si cercava eviden- 
dentemente d' eludere o di calpestare. Il Santo 
Padre, incoraggiato da questi soccorsi, credeva 
già dissipata la tempesta che mi 
di sue truppe, sostenute da un sì 
sì preparavano già a ritornare nelle Provin 
dalle quali avrebbero certamente scacciato le 
de garibaldesche, quantunque aceresciute di nu- 
mero e animate dalla presenza del loro capo fa- 


So. 

Fu allora che con estrema merariglia si ven- 
ne a conoscere che in mezzo all'assedio in cui 
da parecchi giorni si teneva il S. P.dre colla 
rottura d' ogni comunicazione telegrafica e posta- 
le, le truppe regolari piemontesi, seguendo le trac- 
«€ delle Lente garibaldesche, avevano esse pure 
violata la frontiera pontificia dirigendosi su vari 
punti del territorio suddetto. 

La strana condotta che le truppe Regie par- 
vero tenere verso le dette bande garibaldesche, le 
quali, scacciate in apparenza da un punto dello 
Stato Pontificio, erano spinte innanzi sopra un al- 
tro, o, per meglio dire, lo specioso pretesto sotto 
cui sembra mascherarsi questa invasione ulterio- 
re inaspettata, non fa che aggravare l'illegalità e 
l'oltraggio dell'invasione. Ma lasciamo le molte 
considerazioni che si potrebbero fare. Basta rile- 
vare che un tal fatto costituisce una nuova vio- 
lazione del diritto delle genti ed una nuova e gra- 
vissima offesa ai diritti sovrani del S. Padre, per 
petrata da un Governo, che dopo avere usurpato 
i tre quarti del suo territorio, dopo aver lasciato 
invadere il resto da numerose bande armate dalla 
rivoluzione, dopo aver tentato di eccitare la ribel- 
lione dei fedeli sudditi viene oggi ad aggiungere 
la derisione al dapno cagionato per consumare 
con ciò o per facilitare senza dubbio la via alla 
consumazione dei suoi disegni insistenti , e non 
mai rivocati. 

Wl S. Padre, benchè non possa nascondere la 
consolazione provala dal generoso soccorso che 
gi ha inviato l’augusto capo dell’ illustre nazione 
francese, la quale a buon diritto si vanta di es- 
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le segretario di Stato, di protestare nella for- 
lo così: inqualifica- 


A quest'ordine il Cardinale sottoseritto si af- 
fretta di dar piena esecuzione per mezzo della 
presente Nota, che indirizza a Vostra Eccellenza 
pregandola di farla conoscere al suo Governo, e 
cogliere con sollecitudine questa occasione ec. ee. 


Firmato: G. Card. ANTONELLI 


—_—__ 


NOSTRB COBRISPONDENZB PRIVATE. 


Vicenza Ai 

L' amministrazione municipale cessante ha 
dato in luce con felice pensiero il suo libro rosso. 
Non è un'apologia, non è una difesa: è un rar- 
conto storico documentato, un rendiconto severo, 
un esame di coscienza spontaneo e diligente, edito 
sotto forma di relazione al Consiglio comunale. 
Cotesta monografia è stata accolta con aperto favo- 
re dalla cittadinanza vicentina ed ha avuto virtù 
di troncare i nervi all’ opposizione dogmatica e 
di convertire pienamente le coscì 
ombrose. Le spese straordinari 
nute nel periodo segnatamente delle Ci 
per solennità pubbliche, feste, commemorazioni e 
speltacoli sono tutte giustficate dalla necessità po- 
litica e costituiscono pel paese argomento di de- 
coro e di onore. 

Se l'antica Giunta, nel concepire il d isegno 
generale della sua relazione si era proposta, come 
io tengo per fermo, di prevenire e di spuntare 
tutte le opposizioni e le censure più probabili, es- 
sa può dire di aver dato nel segno e di essere 
perfettamente riuscita nell'intento. 

Urge frattanto costituire definitivamente la 

Rappresentanza. Gli assessori eletti dal Con- 

ima tornata della sessione ordinaria 

declinano quasi tutti l'ufficio. Sarebbe assai de- 
plorevole che per queste impensate dimissioni, pro- 
babilmente di natura contagiosa, si dovesse ricor- 
rere al partito estremo di sciogliere il Consiglio, 
Lo scioglimento di un Consiglio, mi giova ripe 
terlo, è sempre una calamità interna, una profon- 
da anomalia. Aggiungete pel caso nostro la gra- 
vità della situazione generale, la tensione straor- 
dinaria degli spiriti, il pericolo che le nuove ele- 
zioni assumano per l'influenza dei partiti un c 
rattere esclusivamente politico a scapito. deg] 
teressi pralici e delle ragioni amminist 
porta dunque moltissimo che il Consigli 
con nobile conato porga gli elementi ci 
della Giunta futura e punto non ceda all 
pressione di taluni, che s' impancano a dittatori 
della pubblica opinione, a legislatori del pensiero 
Vicentino, e confidano senza fondamento in una 
pronta ricomposizione municipale. G 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazzetta Ufficiale del 48 corrente con- 
fiene: 
4. Un R. Decreto del 20 ottobre , col quale 
le due corvette in costruzione, una a Venezia e 
l'altra a Castellamare e le quattro cannoniere co- 
razzate in costruzione, due a Castellamare e due 
a Livorno, prenderanno i nomi seguenti, e sotto 
tali denominazioni (allorchè verranno classificate 
secondo i proprii rispettivi tipi ) saranno aggiunte 
alla tabella di armamento delle navi dello Stato, 
ci 
Alla corvetta in costruzione a Venezia verrà 
apposto il nome La Briosa; 
Alla corvetta in costruzione a Castellamare , 
verrà apposto il nome La Brillante; 
rima delle cannoniere corazzate , che 
a Castellamare, verrà apposto il home 


È seconda quello di La Risoluta ; 

Alla prima delle cannoniere corazzate, che 
sarà varata a Livorno, verrà apposto il nome La 
Temeraria ; 

Ed alla seconda quello di L'/mpavida. 

2. Un R. Decreto del 20 cttobre, col quale 
sono approvati i regolamenti cel Consiglio supe- 
riore di pubblica itruzi:ne, del Provveditorato 
centrale per gli studii secondarii e primarii, e del- 
l'amministrazione provinciale scolastica, annessi al 
Decreto medesimo. 

3. Disposizione nel personale degl’ impiegati 
dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici 


CO ITALIA. 


Leggesi nella Nazione: 

«Ii Vessillo d Italia di Vercelli pubblica in 
un supplimento straordinario una nobile e digni- 
tosa lettera dell'onorevole Berto'è Viale, ministro 
della guerra, inditizzata al direttore di quell’ e- 
gregio periodico, che con lodevole energia sostie- 
ne la sua rielezione a deputato del collegio di 
Crescentino. 

« Il linguaggio dell’ onorevole ministro calmo, 
severo, ispirato dalla verità e dal più puro patriot- 
tismo, fa un eloquente riscontro alle invettive fu- 
ribonde. colle quali la sua candidatura è combat- 
tuta dalla setta demagogica ed antinazionale della 
Permanente. 

«Il Vessillo d'Italia, rammenta opportuna- 
mente, a proposito della rielezione dell’ onorevole 
Bertolè Viale, i modi con cui la Gazzetta del Po- 

di Torino, che di questa candidatura è acc: 
nita avversaria, combattè già l'elezione di Li 
Carlo Farini, contro il quale essa ebbe la trista 
audacia di siampare le seguenti parole : Chi vuo- 
le eleggere un Gesuita, elegga Carlo Farini. 

«E si può aggiungere che tutti i nobili in- 
telletti, tutti i più insigni patriolti del Piemonte 
furono segno ali’ odio implacabile della fazione che 
ora perseguita l' egregio ministro della guerra, pel 
quale codesta avversione debb' essere un titolo di 
più alla stima ed alla fiducia degl’ Italiani. 

« Noi ci rallegriamo intanto coi 484 elettori 
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importanti sono paralizzati per modo, che le cose 
gravi a definirsi, le pubbliche costruzioni, la con- 
dotta delle acque, l'organizzazione dei ecc. 
ecc. sono rimaste 


sicchè, per un dissenso avvenuto fra una lieve 
Maggioranza e la Giunta stessa, questa ha creduto 
di rassegnare le sue dimissioni. Cogli elementi at- 
tuali che compongono il Consi 

gevole costituire una nuova Giunta, che pot 
condurre l'Amministrazione comunale; tanto più 
che rientrando nel seno del Consiglio tutto intero 
il personale della vecchia Giunta, le parti dissi 
denti si bilancierebbero per modo, da non potersi 
assolutamente ottenere una qualunque maggioran- 
za per deliberare sugli affari comunali. » 


Il Principe Umberto, a quanto ci venne rife- 
rito, si recherebbe a Venezia come capo d'una 
Commissione incaricata d'ispezionare i forti del- 
l'estuario veneto. Così il Corriere Italiano. 


Leggesi nella Nazione: 

Il Parlamento è convocato pel 5 dicembre. 

Vedranno così gli avsersarii del Gabinetto 
quanto erano giuste le diffidenze ch' essi andava- 
no spargendo, e qual fondamento avessero le in- 
sinuazioni che facevano intorno ai pretesi senti 
menti reazionarii del Ministero. 


Dalla Gazzetta Ufficiale del 49 si pubblica i 
un supplemento l'elenco nominale dei. volontari: 
garibaldini rimasti prigionieri nei vari fatti d' 

fa quell’ elenco, che occupa non meno di 20 
colonne troviamo i seguenti: 

Bagnorea ed Acquapendente. 

96. Mozzetti Antonio, d' anni 48, di Treviso, 
caffettiere. 

Vallecorsa. 

26. Morselli Pietro, 50, di Giuseppe, Mantova, 
capo-mastro. 

Nerola. 
(4. Fabbris Dionisio, 34, di Michele, Treviso. 
419. Tolin Leopoldo, 36, di Giuseppe, Padova. 
Monti Parioli. 

8. Colloredo Giovanni, U ferito. 

40. Ferrari Pio, Udine, feri Ì 

Monterotondo e Mentana (3 e 4 novembre ). | 
’a0lo, Belluno, armaiuolo. 

Antonio, Verona, ferito. Ì 

Domenico, 36, Treviso, falegname. | 

hini Giuseppe, di Giuseppe, Pado- 


Budresi Carlo, 18, Verona, commesso, | 
caporale. 
123. Bassani Alessandro, Mantova, agente. 
446. Barbiere Ruggiero, Mantova, possidente. 
147. Bonomi Solone, Mantova, possidente. 
198. Barbi Mosè, Tavernelle, calzolaio. 

lasso Dumenico, 28, di Paolo, Pordeno 


La Nazione del 49 annunzia che furono fatti al- 
! cuni mutamenti nell'alto personale amministrativo. 
L'on. Bellazzi, Prefetto di Belluno, venne di- 


Prefetto Paladini traslocato a 
, Catanzaro. 


Si crede sicura la nomina del deputato Guie- 
ciardi a Prefetto di Palermo. 


lio, sarebbe mala- | ieri 


compagni. Egli richiese la 

tenza proferita dalla Corte di Assise di Firenze, 
perchè ritenne infette dal vizio di perplessità le 
questioni proposte ai Giurati. 

Ì La Corte ha rinviato all'udienza di sabato 
‘ la pronunzia della sua sentenza. 


Un giornale di Firenze, così la Nazione, ao- 
nunzia, che il Governo del Re ha in animo «" in- 
viare un distinto personaggio a Parigi con mis- 
sione speciale. 

Sappiamo che ciò non sussiste. La missione 
al generale Lamarmora affidata è compiuta ; per 
questo egli ritorna; e per questo non occorre in- 
Viare in Francia allri personaggi 
' Ci si afferma che sia nell' intendimento del 
ministro delle finanze di fare un'esposizione finau- 
ziaria al Parlamento. 


L'Italia, in uno degli ullimi suoi Numeri, tor- 
i nava ad affermare, sulla fede di un giornale che 
| si stampa in mezzo alle gole del Casentino, cioè a 
Bibbiena ('), che il guardasigilli aveva indirizzato 





invitorli con mezzi 

cambiare indirizzo ai loro periolici. 

Ì È inutile il dire che ciò non è vero. Il guar- 

dasigilli non ha dato alcuna istruzione alle Auto- 

rità da esso dipendenti in materia di stampa; e 

chi conosce l' on. Mari sa ch'egli non è vomo da 

| scendere alle bassezze, che si vanno insinuando a 
suo carico. Sin qui la Nazione. 


Leggesi nel Corriere Italiano: 

Abbiamo da ua nostro corrispondente che 
il Governo pontificio aveva stabilit» di non ri- 
lasciare dei prigionieri garibaldini che quelli ap- 
partencati ale Provincie italiane, e quall non tc 
cevano parte dello Stato pontificio prima del 4859, 

Sembra che il Governo francese siasi intro- 
messo, ed abbia ottenuto che l'esclusione non sia 
estesa al di la dei prigionieri delle Provincie ro- 
mane tultora soggelte al Papa. 


mec 

Se siamo bene informati, la chiamata sotto 

le armi della classe del 1846 sarebbe come deri 
. Così il Corriere Italiano. 


(così il Corriere Italiano) esse- 

denunziati al Procuratore del Re alcuni 
fatti avvenuti nelle pubbliche aste per la vendita 
dei beni medesimi. 





217. Rullo Adolfo, 23, di Angelo, Chioggia, 
ferito. Î 
uova, calzolaio, 
i 


Camussi Ange 


284. Civenna Giovanni Battista, Trento. 
445. De Angelis Alberto, Padova, negoziante. | 
456. Doretti Francesco, di Antonio, Udine , i 
possidente, tenente. I 
461. D» Angeli Albert», 19, Mantova, nego- 
giante. i] 
465. Della Volta Arturo, 19, Mantova, cam- | 
biavalute. i 
473. Daglian Filippo, 35, di Vincenzo, Pado- 

va, calzolaio, ferito. 
484. Dallavol Arturo, Manti 

li Alberto, Ti 


cambiavalute. ' 


o, possidente, sot- 


Fontaniere Rodolfo, Belluno, studente. 

308. Finzi Achille, Mantova, agente di cambio. ‘ 

824. Ferrari Antonio, 21, Verona, oste. 

544. Faè Giacomo, di Lorenzo, Treviso, coc- 
chiere. p 
377. Ferreto Odoardo, 21, di Francesco, Thie- 
ne, studente. 

70%. lanni Francesco, Venezia, falegname.‘ 

751. Lulli Pietro, 31, di Autonio, Occhiobello * 
(Veneto), dottore, ferito. | 

778. Mantovaui Alceste, 17, di Ama, Mantova, 
studente. I 

852. Maro Paolo, Treviso, vetturale. | 

2, Udine, negoziante, 


Marze Carlo, 24, Udiue, possidente. 
. Minossi Federico, 30, Verona, viaggiato- 
cente, ferito. 
9939. Olser Francesco, Verona, parrucchiere. 
970. Porro Oreste, 27, Rovigo, proprietario, ' 


977. Pavanini Ippolito, Rovi 
Puenco Giuseppe, 29, di Giuseppe, Trie- 
tare, ferito. b{ 
Panizza Mario, 21, di Andrea, Mantova ,' 
chirurgo, ferito. 

101. Ravenna Giuseppe, Rovigo, cartolaro, ca- 
porale | 
1166. Ruzza Lorenzo, 23, Padova, calzolaio, ! 
ferito. I 

1177. Silviotti Aodrea, di Antonio, Udine, me- ri 
dico. ! 

1178. Sinussio Antonio, di Andrea, Udine, 
studente. I 

1180. Silan Bortolo, di Antonio, Conegliano, ! 
pizzicagnolo, capor i 

1202. Santoni Ermenegillo, 2), Trento, ci 

i Filipo, 29, vepeto, studente. — | 
1260. Schiappadoni Leopoldo, 15, -di Luciano, 
Manto dente, ferito. ii 

1293. Tofoletti Luigi, 23, veneto, ingegnere, È 

re. 


ato Cesare, Padova, ferraio. | 
|345. Veraizzi Ferdinando, 25, Mantova, piz- 
zicagnolo. 
1349, Vichi Luigi, Mantova, armaiuolo. 
Ventreni Antonio, 34, di Cherubino, 
lettiere. di ; 
. Zuilli Francesco, Udine, possidente. 
» Zona Temistocle, 19, Padova, studente, 
caporale. ù 
4353. Zen Augusto, 18, di Giovanni, Venezia , 
studente, ferito. 
Diamo ora la seguente nola complessiva 
dei prigionieri in discorso: 
‘Bagnorea 
Vallecorsa 
Nerola . 
Monte Parioli S 
Monte San Giovanni . 
Subiaco . |... .. 
Monterotondo (26 ottobre). . 
Monterotondo e Mentana (3 e 4 
novembre) . . . . . » 


Totale, prigionieri N. 1765 
_—_—__ 


I ponte 


| ed’ essa 


Leggesi nella G 
49 corrente: 

Da una nustra lettera particolare rileviamo 
che i Civitavecchia i Francesi apparecchiano i 
quartieri per. raccogliersi le truppe che stanno 
per abbandonare Roma. 


tia d' Italia in data del 


pure parce de 

Lo scioglimento del Consiglio comunale e | 
nomina del regio Commissario hanno prodotto a 
lapoli ottima impressione. Così la Gazzetta d' 
Itali 


Nei giorni decorsi qualche giornale ha detto 
i ministro Provana avesse richiamato il ge- 

do , direttore dei lavori della Spezia , 
per uffcettare i lavori stessi, Questa uotizia era 
inesatta. Il ministro Provana chiamò eflettivamen- 
te il generale Chiodo, ma non per fargli affretta» 
re, sibbene per. fargli i lavori della 
Spezia ch'erano stati pressochè sospesi, quantun- 
que non fossero esauriti i fondi stanziati in bi- 
lancio per la loro continuazione. Da ciò s'argui- 
rà anche meglio l'impulso che il ministro Pro- 
vana iutende di dare a tutto ciò che concerne 
l'ineremento e il decoro della nostra marineria. 
Così la Gazzetta d'Italia. 


che 


(così la Guzzetta d’ Italia in data 

riaperta la comunicazione tra Fi- 

renze e Roma per la via di Fuligno con trasbor- 

do al ponte del Tevere presso Monte Rotondo fat- 

to saltare dai Papalini. Così si avranno tre con- 

vogli giornalieri tra Firenze e Napoli, due per la 

via di Orbetello e l'altro per quella di Fuligno. 

spera che fra un mese sarà intera- 

mente restiurato, per cui potrà cessare il trasbor- 

do e si potrà ripredere il viaggio senza cambia- 
mento di veicoli come per lo passato. 


Il Corriere dell'Emili 
spondenza romana quanto appresso 
P°P5i Papa ha visitati i feti all'’Ospitle di S. 
Spirito. La direttrice delle Suore di Carità lo 

€ entrare in una camera, ove si trovavano 
iti feriti garibaldini. Egli proferì un piccolo 
discorso. Fra' feriti v'era il conte Colloredo di 
Udine e Cairoli, fratello del colonnello morto ad 
Acquapendente.” Quest'ultimo 
tenne al Papa un linguaggi 
quando il Papa andava via, Cairoli fece presen 
tur le sue scuse, d'un trasporto, che disse invo- 
lontario e prodotto dalla memoria del fratello 
massacrato dai carabinieri 


estrae da una corri- 


Scrivono da Parigi 16 corr. all’ Opinione, e 
noi riferiamo con riserva 
vpo la calma che tenne dietro allo sgom- 
ro del territorio pontificio per parte delle îrup- 
pe italiane, la situazione peggiorò di nuovo, per 
un momento, fra i Gabinetti di Parigi e di Fi- 
renze. Vedendo la proposta della za ac- 
colta con poca premura, il Governo francese s° 
era immaginato che |’ Ital soltomano, si ado- 
perasse a far abortire quel progetto . Soprat- 
tutto il rifiuto dell’ Inghilterra aveva rafforza. 
ti i sospetti del Gabinetto delle Tuilerie. Vi 
furono spiegazioni un po'risentite su questo pun- 
to col sig. Nigra, il quale comunicò io 
quanto avveniva. Ta seguito a cib lita 
lia avrebbe immediatamente inviata una Noia cir- 
colare ai suoi agenti diplomatici a Berlino ed & 
Londra, per dir loro di far sapere ai Governi 
prussiano ed inglese, ch' essa considererebbe come 
un favore speciale che i suddetti Governi accet- 
tassero le proposte di una Conferenza fatta dalla 
Francia. 

In conseguenza di questa circolare del Go- 
verno italiano, si spera che l'Inghilterra e la 
Prussia vedrauno le cose in modo più favorevole, 
e finiranno coll’ accettare il Congresso. 


te 

Il coni igino della Nazione dice 

che sebbene lia dabia secettto ta Gao 
s si nutre poca fiducia negli alti circoli 
pri eE AII 


3 | schiettezza fra 





discorso del Re di Prussia 
++. ln secondo luogo, il discorso si occupa 
della questione italiana. Esso distingue con molta 


popolazioni cattoliche della Prussia, ei tutelera la 
dignità e l'indipendenza del Capo della Chiesa, 
mostra assai chiaramente, ch'ei non tiene gran 
conto del poter temporale. Ayvi in ciò un accen- 
no discreto di alleanza coll' Italia. 

Questo punto del discorso e quello concer- 
nente l'ingresso dello Schleswig-Ho!stein, vennero 
posti iu riliero dal on pubblica. 

Quanto al Governo francese, sembra ch' ei 
n' abbia ricevuto una cattiva impressione. Anzi- 
tutto, è chiaro che le dichiarazione del Re di 
Prussia circa l'indipendenza della Santa Sede, di- 
chiarazione poco favorevole al poter temporale, è 
un colpo mortale recato al disegno di Conferenza 
DE innanzi dal Governo francese. Quali sieno 

circonlocuzioni onde il Re avvolse la sua dichia- 
razione, il fatto nondimeno sussiste, ed ora vi 
farò vedere sino a qual punto il nostro Governo fu 
sensibile in tal occasione. 

Stamane, tutti l'hanno osservato, il Moniteur 
si astenne dal dare il discorso del Re di Prussia; 
esso dice che non l'ha ricevuto', mentre tutti i 
giornali d'iersera, nella seconda edizione, l'han 
pubblicato. S'è dunque pensato che sotto vi fos- 
se qualche segreto. Ed il segreto è questo 

Il Governo francese, tosto ricevuto il discor- 
30, avrebbe domandato per dispaccio, a Berlino, 
che si sostituisse, rispetto al Papa, la parola so- 
vranità alla parola indipendenza. Comprendete la 
pennellata. Ora ieri, verso 10 ore, no si aveva 
ricevuto risposta a Parigi, e a quell'ora si dovet- 
te impaginare il Moniteur e porre in torchio, La 
risposta non giunse se non più tardi, nella notte. 
Il Governo prussiano dichiarò che il discorso es- 
sendo stato profferito, essendo già conosciuto, es- 
sendo pubblicato, non si poteva far mutazio- 
ni. Bensi la risposta fu gentilissima e cortesis- 
sima. 





Vienna 19 novembre. 

La Camera dei deputati aderì alla proposta 
del presidente di presentare i propri augurii di 
felicità a S. M. l' Imperatrice, in occasione del suo 
onomastico, mediante il cancelliere dell' Impero. 

Una petizione per l'abolizione della legge sut- 
l'usura fu rimessa ad*una Commissione da eleg- 
gersi dal seno delle Sezioni. 

Il ministro della giustizia notiticò che le leg- 
ii per l'abolizione della pena dei ferri e dell' as- 
soluzione ab instantia, vennero sancite e sono en- 
Irate quest’ oggi in piena attivita 

adi si continuò la discussione speciale della 
legge sulla delezazione. (0. T) 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 49. — La Gassetta del Nord 
constata il carattere pacifico del discorso 
imperiale. Le parole dell' Impe 
cordano con quelle del Re di Pr; 
serio intendimento di dissipare definitiva- 
mente tutte le Pamieadai relative ad un 
conflitto esterno. La 


non interverrà nello sviluppo interno della 
Germania, che non è punto un 

Rec la Francia. Il ri ro fe 

la 


0 delle truppe, è per l' Ita- 

una garantia, che la Francia non nutre 

alcuna intenzione ostile contro |’ indipen- 
denza d' Italia. 

Francoforte 19. — Il Governo del 
Ducato d'Assia dichiarò essere pronto a 
partecipare alla Conferenza. 

Parigi 19. — (Corpo legislativo.) Fu 
aperta la seduta senza discorso del presi- 
dente. Favre presentò tre domande d’ in- 

Ilanza circa la politica estera, circa la 
politica interna, e specialmente sulla que- 

lione della libertà individuale. Finalmente, 

lla seconda spedizione di Roma. Domani 

terrà seduta. La Patrie crede sapere che 
il Gabinetto delle ‘Tuilerie prepari una se- 
conda circolare circa la conferenza. 

Parigi 49. — Gonin, Conneau, Mar- 
nos, l'ammiraglio Chabani furono no- 

iù enatori. Dumiral fu nominato vice 
residente del Corpo legislati 

Vienna 49. — La maggior parte dei 
giornali interpreta in senso pacifico il di- 
scorso imperiale di Napoleone. La Debatte 
e il Tagblatt annunciano che le relazioni fra 
la Serbi: Turchia sono molto tes 


Porta; la Turchia fa preparati 
in Bosnia. Si assicura che i 


tere le condizioni della conservazione del | Azioni dell 


suo diritto, ma non può lasciar mettere 
questo suo diritto in quistione. 
Londra 19. 


Î 
Î 


| 


| Scrivono da Parigi all’ /talie,a proposito del ' tificio, 


L' Imperatore dei Francesi credette suo 
dovere di ordinare una spedizi 


poter temporale € il poter spi- leggere il Papa e i suoi domi do 
rituale. E dicendo che. dal punto di vista delle ora raggiunto lo scopo, e non esistendo più 


alcun pericolo d’invasione nel territorio 
pontificio , nutro fiducia che l’ Imperatore 
potrà, con un pronto ritiro delle sue tru 
pe, allontanare ogoi causa di un possibile 
disaccordo fra il suo Governo e quello del 
Re d' Italia. — Il discorso parla dell’ affare 
! dei Feniani, del bilancio, delle misure adot- 
tate per eseguire il progetto di riforma, del 
! progetto tendente a prevenire la corruzio- 
{ ne elettorale, dei progetti delle scuole pub- 
bliche, e sulla marina commerciale. 
Londra (Camera dei Lordi. ) 
Discussione dell' indirizzo. Russel appro 
il Governo circa la spedizione d’Abissinia, 
deplora che Napoleone abbia creduto di do- 
vere d’intervenire a Roma; spera che il 
Governo inglese non «pproverà questo 
fatto. 
(Camera dei Comuni.) — Gladstone 
desidera cl 
ne di Abissinia, poichè il po- 
, essendo già sopraccaricato di 
tto l’au- 
Dice non poter ravvisare con 
sodisfazione gli ultimi avvenimenti in It 
lia; erede che la Corona dovrebbe espri- 
mere con nuovi termini il desiderio for- 
mulato a questo proposito nel discorso del 
‘Trono. 1)' Israeli dice che la questione del- 
la spedizione di Abissini rà sottoposta 
pprezzamento della Camera. Horsmann 
critica la condotta di Napoleone, sulla 
jana. Stanley che la ri- 
sposta dell’ Inghilterra all' invito alla Con- 
ferenza fu che il Governo inglese non cre- 
de che risulterebbe dalla Conferenza alcun 
vantaggio © profitto, a meno che non pro- 
prima un progetto definitivo, e 
intavolino trattative preliminari, che 
rendano probabile che il progetto ottenga 
l'assenso delle parti teressate. Dopo 
qualche discussione, l'indirizzo è adottato. 
Londra 20. — Camera dei Lordi. — 


lesiderano 

le amicizia 

di Napoleone , facendo tutti i loro sforzi 

r aiutarlo ad uscire dall’ imbarazzo d'una 

lunga occupazione a ltoma. Crede tuttavia 

che la Conferenza creerebbe soltanto nuove 
difficoltà. 

Protesta contro |’ asserzione che i Fe- 
niani sieno prigionieri politici. L'indirizzo 
è edottato. 

Atene 19. — Una banda di circa 60 
briganti passò dalla Turchia nel territorio 
ellenico; inseguita in Grecia con vigore, 
dovette sal per mare. Iicesi che que- 
sti malfattori siansi recati a Candi 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEI 
Parigi 19 novembre. 

del 18 novembre del 19 novembre. 
tip (giemra) — 08.428 


Rendita fr. 3 
«0 444% 
Consolidato ingrese. 
Rend. ital. in contanti 
« » in liquidazione 
» »- fine corrente 
* + prossimo. 
ito austriaco 1865. 
* in contanti 
Valori diversi 
Credito mobi. francese. . .. 160 
+ iialiano.; -- 
* — spagnuolo 
Vittorio Emanuele. > 
Lombardo-Veneto 
Austriache È ' 
Romane 
» (obbligazioni) 
* Savona. ... É 


Ferr. 





| 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 19 novembre. 
del 18 novembre del 19 novembre. | 
MET) si 


Prestito 1860 . I 

Azioni della Banca naz. austr. > I 
it di credito 

Lon .... E Ù 

Argento (1.11. 

Zecchini imp. austr. 


giornali lodano il ;U da 20 franchi...... 9 1 


discorso di Napoleone. Il Times dice che: ————— 


giammai non fu pronunciato un discorso della 
Corona più liberale pacifico e ragionevole. 
Il nuovo prestito egiziano fu emesso dalla 
ea nani na %), coll interesse del 
or ina deputazione di 80 

che vole domandare grazia in favore 
dei Feniani, non venne ricevuta da Ardy. 
tazione installò non ostante al 


luzi 
stero incaso, che i Feniani venissero giu- 
stiziati. 

Londra 49. — ( Apertura del Parla- 
mento. ) Il discorso della Regina dice: L'o- 
stinata mancanza di riguardi del Sovra- 
no d’ Abissinia alle amichevoli rimostranze 
fattegli, non lasciò altra alternati: 
di domandare 
ne dei miei su 


ti che 
rentoriamente la liberazio- 


presentati al Parlamento. do 
ieevo da tutte le Potenze esterne assicu- 
motivo di temere la perturbazio- 
le d' Europa. Ban: 
he 
il territorio pon- 


erali 
Cor 


erai, | 


ì 
i 


Î 


i 


Avw. PARIDE ZAIUTTI 
redattore e gerente responsabile. 


MERCATI. | 
Venezia 20 novembre. 


La depui 

È Fi n È Arrivavano: da Limassol, la goletta ital. Cecilia, capit 
Ministero dell'interno. Si adottarono riso- : Cavalier, con carruba è vino per CÈ. Ol: e da Bari di 
ostili e minacciose contro il Mini- bre. 


ital. Federico, cap. Sbisà, con olio ed altro a M. Tre- 
visanate. 


‘a secca, senza interessi a tutto. dicembre 
ria 


la cara da 

par 

:60 a £ 36:70. In generale, mancano 
di tutto si esternavano maggiori le 


a 
tr. 


Hr) Asciutto 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 

del giorno 19 novembre. 

VALUTE. 

ia 

Da 80 franchi: CC 3816] dif 

Pexzi da 5 franchi ». —: — Banconote ar 
FONDI PUBBLICI. 

Rendita italiana 5 

Prestito nazionale 1866. 


Sovrane 


Conv. Vigl. del Tes.{ $$ 


Prestito veneto 1859 
» o» 1850 
Prestito austr. 1854 


hi 


il Governo stabilisca il limite |- 


Vienna 


ARRIVATI IN VENBZIA. 


Nel giorno 19 novembre. 
Albergo Reale Di 

con domestico, » 
da Londra. — 
E. B, eccles., - St 
glia, tutti cinque dall’ America, - De Oyague 4. V., da Pari 
gi, tutti sei possid. — Jesse Giuseppe, console belgio, dal 
Canadà 


rico W., amer., - Oster- 
con moglie, ambi poss 
Albergo la Luna. — Junes Isacco, da Tu 
Gio, da Torino, tutti tre 


moglie, ambi da Ma 


Yaggioni A, dal Polesine, - Lue: 
cheschi D, da Vitt 


, - Camozzini F., - Bollocani L, 
bi da Verona. — Ramina G., da Vicenza, tutti possid. — 
Brusaferri F., - Giorzi A,, ambi negoz., da Milano. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 novembre. 

Biron Francesco, fu Gio, di anni 74, ricoverato. 
schetta Angela, ved. Coletti, fu Giuseppe, di 
la Barbara Valentino, fu Francesco, di an 
Faganeo Anna, marit. 

Gervasoni Annunziata , i io 
Giusberti Domenico , di Angelo, 
anna, ved. Cedro, fu Santo, di anni 72, lavoratrice di cal- 
ze. — Guarinoni Italia, di ‘Luigi, di aoni 4, mesi 1. — 
Schiavina Rosa, ved. Leoncin, fu Antonio, di anni 81, rico» 
verata. — Zanuttini Giacomo, fu Pietro, di anni 43, mecca: 
nico. — Totale, N. 10. * 

Nel giorno 15 novembre. 

Jelussig Giuseppe, di Giuseppe, di anni 33, impiegato al 
Lloyd austriaco, — Kirchmayr Amalia, di Luigi, di ani f, 
mesi 3. — Longhi Lorenzo, fu Vincenzo, di anni 61 

lasson Gio, di Osvaldo, di anni 11 — Osmocovich 

Fontaba, fu Matteo, di anni 64. — Rotta Michele, 
di anni 4, mesi 10. — TT , fu Antonio, di 
piegato in pensione, 


STRADA FERRATA. 
ono 
Per Milano e Torino: oro 6:25 ant. 
— ore 1 pom. 
Pet Verona: ore 6:35 pom. 
Per Padova © Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
— ore 4 pom; — ore 8:10 pom 


Per Udine © Trieste : ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 
Per Udine: ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 


— ore 10:30 ant. 


TBMPO MEDIO A MEZZODì VBRO. 
Venezia 24 novemb. ore 14, m. 45, s. 56, 7. 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Vi 
Nel giorno 19 novembre 1867. 


feci ore 2 pom. fore 10 po. 


Banomerno 


Dir farm 20 | 3387 90 | 338% 50 


6 8 m0 
Réavw. ? Umido si 9 sui 
Icnowermo {67 mo (1) 
Stato del cielo {Quasi sereno[Sereno [Sereno 


{ N 
Quanrità di pioggia 
Ozoxowerno, 


Direzione e forza 


del vento 8,0. 


1 Gant 
EROI 6 pom 7° 
Dalle 6 antim. del 19 novembre alle # «atim. del 20 


Temper } massima. 10,7 


minima - 4,3 
Età della luna... 0... + giorni 23 
Fase U. Q. ore 4.48 antim. Lt 


(Ba misure dell aezza è quela del pan del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 19 novemb. 1867, spedito dall' Uficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Alzamento del barometro con pressioni sopra la norma- 
Ve in tutta la Penisola. La temperatura si è diminuita. Il cie- 
lo è sereno, il mare è mosso al Sud; spira forte il vento di 
Maestro. 
Una forte depressione si. manifestò al Baltico. 
Il barometro che si è alzato in Francia, è altissimo nel 
la Spagna ed in Inghilterra 
La stagione è buona e stabile. 


GUARDIA NAZIONALE 

Domani, giovedì, 21 novemb, assumerà il servizio la 7 
Compagnia, dei 2* Battaglione della 1° Legione La riune- 
ne è alle ore é pom, in Piazzetta S. Marco. 


SPETTACOLI. 


Mercoledì 20 novembre. 
TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. — Riposo. 
TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia d 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitalani. -—- // supplizio 
di una donna. — Il supplizio di un imbecille. — Alle ore 8, 
TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffello Landini. — il {monfo dei calsola. 
rn. Con farsa. — Alle ore 8. 
umatica compagnia, diretta da-. 
e Covi. — La cadua della Veneta Re- 
orenzetti, veneziano. (5 Replica). — Alle 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOIS — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gi- 
como De Col. — Arlecchino cavaliere @ forsa di bastonate, 
Con ballo, — Alle ore 6 è mezza. 
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Affidata la gestione ai nominati. dopo l'approvazio- | 
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È iene 


cond ti ale 
jotta sarà vincolata a contraîto trienni 
dietro Geservarza dei paiti e condizioni trecciate ia 
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è i eria dell’ Orologio, N. 218, 
la Deputazione provinciale, sarà ob- | dietro w y . È agi Merceria Va) , 
Slo Dieeto i prode. le cau'one entro, ua mese | apposio capito Lozione qrime 2200 uo | Negoziante di Chinc lierie, Germania. ha l'onore di avvertire Îl colo pubblico ep. 
ell'innio porca essere nccetato un avallo di persona | ll Comune ha una populazior e. ri da eurarel do ritornato dal suo viaggio a vienna ein Cero: arriverzimo 
N 16 novembre. Arrivati 206, cap | riconosciuta dalla Direzione dell'Istituto e dalia ia buono stato di manutenzione; | Poveri, da Carri | | Eagendo ritornato dal suo viaggio a fiorai i DI ARTICOLI te, 
Da Trieste, piroscafo austr. Voruarts, di toon. 206, cap | ricanoen ratuliaregoto amupatano 3. 1400, CL A mr G n 
Laconi € co"10 bt sit, 13 bt, RI cl | FOT, oa pota-n0 nie nerzione e bepu | Stere To sabie su ion tiuia'dl'conigho comu: | GRAMDIOSI ASSORT Ja mente provvisto di quelle novità che furono ay te4 
ghero, 4 cas chincaglie, 34 col. peli, 2 bot, solfato, © ©2% | 1. i nuovi eletti, e sara libero alla | °°" La nomrna è di compe unto im ogni gemere. Fascndosi particola mente prossisie EMO i ma ila 1a 
lana, 3 eo ca, 69 co. frutti, 2 bot 0 rt: 40 | tazione di e ne | ea] rr Parigi, è certo d' fari gta in fabbricazione. per cul super asl 
‘rino, 152 col uva, 5 col gomma, 4 col. vera, siga. 9 core 7 Dai Muricipio. o o no, i, U 
sit Prin "9 ir frigo i. sione, 66 per legò ||| NONGO ® vovembre HRO7 no Costa, 14 Povembre 1857 di esporre anche moli articoli che al momento del suo reggo erano 2 suo pegoio. che a pochi ni n: fi 
da tinta, 5 bar. arsenico. È col. vero, 10 bar. bra, 3 bar BontoLo dott. Zi Il Sindaco. Po ET Noa Anne TUE NIA Benza impegnarsi all'acquisto, poirà corvineei on Li 
sandelle ed altre ierc div. per chi spetta DowENico Casati P. Caesri. trà arricchite di tante novià. senza si 
Copie ee tari ca deri, " ESSE i 
Lr 5. Filomena, di tonn. 30, pate n A Zerbinaîi. TE ROM 
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Il telegrafo aveva già annunciato che il di- 
scorso dell'Imperatore Napoleone era stato inter- 
retato in senso pacifico, e la posta ci conferma 
e informazioni del telegrafo. La maggior parte dei 
giornali che ci arrivano , veggono sul labbro im- 
periale il ramoscello d’ ulivo, Alcuni si allarmano 
pel progetto di legge sull’ esercito, il quale, sebbene 

subito importanti modificazioni, e sia dissi- 
da quello che era stato presentato la prima 
volta, e che reclutava in massa tutti i Francesi, 
non è per sè stesso rassicurante. Ma altri danno 











lor subito sulla voce, ed osservano, che anche sen- 
za intenzione di far la guerra, la Francia deve 





pre la speda quella che fece ireboscecb la bilanci 

Quella piuttosto che ha accolto con pe 
ducia il discorso imperiale fu la Borsa. Essa I° 
ha salutato con 20 cent. ibalzo. Il sig. di Gi- 
rardin nella Liberté osserva che una frase come 
la seguente : « Bisogna accettare francamente i can- 
giamenti sopravvenuti all'altra sponda del Reno » 
valeva da sè sola due franchi di rialzo, e non ha 
per verità tutto il torto, Ciò prova che ad onta 
del linguaggio sì esplicito dell'Imperatore Napo- 

ne, la fiducia non rinasce, e le « inquietudini » 
che 1 distruggere, sussistono an- 
cora. Ma delle diffidenze della borsa no ha tanto 
colpa l'Imperatore dei Francesi, quanto quelle su: 
sceitività nazionali che spesso forzano le mani ai 
Governi, e fanno loro commettere delle corbellerie. 
Chi assicura i signori della Borsa, che lo spirito 
inquieto e avventuroso dei Francesi, non costringa 
undì l’ Imperatore, pel suo meglio, a far la guerra , 
se anche non desiderasse di farla ? L' Imperatore ha 
dunque fatto tutto quel che poteva per rassicurare 
glianimi; egli è andato forse un po'troppo in là, e 
si è mostrato sin troppo premuroso di dare assi- 
curazioni pacifiche al su rivale della Spren. Se non 
vi è riuscito, convien dire che non si può incol- 
parne il suo zelo, che in questo caso fu. superiore 
ad ogni elogio, 

La prussofoba Situation, ad onta del suo co- 
lor governativo, è del parere, che « l'augusto o- 
ratore si accon troppo facilmente a ciò che è 
avvenuto, avviene e avverrà in Germania. » 

Il Journal des Debats dice che « il linguag. 
gio del capo dello stato è di natura tale da ras- 
ficurare gli amici della pace e quelli dello libertà 
promesse » contro la Liberté, la quale in quattro 

role definisce quel discorso : « Pace armate, li- 
età repressa. » Il Journal des Debals è però 
troppo sottile per non presentire qualche cosa di 
simile alla definizione di Girardio, ed accenna, che 
« gli uomini che si compiacevano di annunciare la 
guerra all esterno ed una reazione antiliberale al- 
l'interno, cercheranno senza dubbio nel resto del 
discorso imperiale alcune parole che potranno oscu- 
re la nitidezza delle dichiarazioni dell'Imperato- 
re; ta però egli non i preoccupa gran fallo dei 
passi che potrebbero diminuire in lui la fiducia pella 
pace e nel progresso della libertà. La Franee, dal 
suo canto, dopo aver delto che il discorso significa 
pace, aggiunge che « quando un Governo come 
quello della Francia, nello stato in cui si trova 
I Europa, si pronuncia perla pace all'estero, vuol 
dire che vuole assicurare all’ interno tutte le ga- 
rantie necessarie allo sviluppo delle libertà costi- 
tuzionali. » Dal contegno che il Governo assume- 
la Camera si potrà ben presto vedere chi 
ragione, se la France o la Liberté. Intanto 
la maggioranza del Corpo legislativo trova troppo 
* vaghe » le interpellanze dell'opposizione, e pri- 
ma di aderire che vengano fatte, vuole che sieno 
« precisate. » 
Quanto all'Italia il Journo! des Debats è lieto 
prendere essere « prossimo » il rimpatrio 
delle truppe francesi; ma aggiunge che sarebbe 
stato più lieto se si fosse annunciato che era sti 
to già dato l'ordine del loro imbarco. ln un 
ticolo successivo egli si fa forte della dichiara- 
zione imperiale che la Convenzione di settembre 





























































































e si riti 





tolto dal paragrafo relativo all'Italia la frase il 
potere temporale 

La Gazette de France e gli altri giornali _cleri 
cali sono malcontenti del discorso, e la Gazette 
dice che l'opinione pubblica si aspettava « qual- 
che altra cosa. » È evidente che ciò che le cuoce 
più di tulto è la dichiaraz one che la spedizione 
di Roma non poteva avere nulla di ostile all’u- 
nità d' Italia 

Ha fatto sensazione un' ommissione. L' Impe- 
ratore non dice verbo dell'Austria. Si osservò che 
invece il Re di Prussia ba parlato dei colloquii 
avuti coi Principi della Germania meridionale. 
Forse che quest' ultimo n'è rimasto più sodi 

, di quello che non sia rimasto sodisfatto l' Im- 
peratore de' Francesi dei colloquii di Salisburgo e 
di Parigi? Il colloquio di Oos fu egli un bastone 
tra le ruote del carro di Napoleone? 

Ha egli accettato francamente gli avvenimen- 
ti compiutisi al di la del-Reno solo perchè le sue 
speranze nell' Austria fallirono ? Od ha egli taciuto, 
come un amante riservato sfugge di parlare di 
quella con cui ha accordi più intimi, per non com- 
promettersi e per non compromettere ? Questo 
silenzio è esso una garantia, 0 una ‘minacce 
L'alleanza austro-francese è riuscita, o è fallita ? 






























la parola i , e non è certo in tal modo 
che si distruggono le “ vaghe inquietudini » di cui 
sono preoccupati gli animi. 


Se la Conferenza si raduna , la qual cosa è 
le, ad onta che l'officiosa 
provinciale mostri di sperarlo oggi 
stesso, noi avremmo un alleato non disprezi 
nell'Ioghilterra, ove risuonarono testè parole 















| recchio di colpevoli spari 
{ della esistenza nell’ amministrazione di una specie 
| di vergognosa eamorra. 

sussiste, perchè la Francia cominci dall’ eseguirla | 


che vi era pur l’anno scorso. ! ziare una camorra senza punire esemplarmente i 


simo contro la spedizione di Roma. Il fatto che 
la pubblica opinione si manifesta in modo così e- 
splicito non può non esercitare una grande in- 
fluenza sopra un Governo, che ha la tradizione 
di farne molto conto. Le ultime notizie farebbero 
credere che le Potenze abbiano risposto che prima 
di accettare vogliono conoscere le basi del pro- 
gramma, e ognuno comprenderà che a questo 
punto comincerebbero le vere difficoltà 











Leggesi nella Gazzetta d' Italia: 

Finalmente dopo molt' anni, la suprema dire- 
zione delle cose della marina è passata nelle ma 
ni di un uomo di mare. Dalla costituzione in poi 
del Ministero della marina, avvenuta nella prima- 
vera del 1860, gli uomini che lo tennero, da uno 
all'infuori, il Persano, appartenevano a tutte le 

1 quella dei navigatori ; 
generali del Genio o di 
cavalleria si scambiarono quel portafogiio, ma 














non lo raccolse in tutto questo periodo di anni 
uo uomo di mare, giacchè noi non possiamo te- 
ner conto nè del brevissimo tempo in cui lo ten- 
puello 


ne il vice-ammiraglio Di Negro, nè di 
cor più breve, quindici gior 
l' ebbe l' on. Ricci. 

Ond'èche più volte noi ci siamo addiman- 
dato se fra tanti ammiragli che l' Annuario uffi- 
ciale registra e lo Stato paga, non fossevene alcu- 
no, che pari al grado avesse | meriti, che all' arte 
del navigare avesse accoppiati gli studi della 
scienza nuutica, e, per abilità come per sapere , 
fosse alto a reggere la somma delle cose marit- 
time, rialzore il credito della marineria militare, 
altra volta sì pregiata, e coll’autorità sua far ces 
sare il disordine, lo scompiglio, le malaugurate di- 
visioni, che tutti sanno aver tolto alla nostra mo- 
rina quel carattere, ch' è proprio di un corpo 
militare. 

Ed ogni qualvolta noi intendevamo il porta- 
foglio della marina offerto e rifiutato da uno dei 
nostri ammiragli, tra i quali la logica voleva pu 
re avessimo a rilenere i più intelligenti delle cose 
marinaresche, pur troppo ci assaliva un dubbio, 
che i fatti non distruggevano, e che alla nostra 
domanda ci suggeriva una risposta sconfortante. 
Il cavaliere Provana del Snbbione si è, animoso, 




















he gli alti suoi ci porgano 
profferire su di lui, come ministro, un giu- 
dizio, noi intanto ci rallegriamo che, mercè sua, 
la marineria militare dimostri volere assumere 
quella direzione del'e cose proprie, che l'esercito 
ha saputo tener sempre delle sue, con vantaggio 
della istituzione e del paese. 

Non è intendimento nostro il dire oggi dei 
mali molti che affliggono la marina, delle maga- 
gne che la sua amministrazione nasconde, dei vi- 
zii che gli ordinamenti perpetuano, delle colpe 0 
della inettezza itegli Lo faremo poi; e 
tenendo dietro con cura ai passi che il cavaliere 
Provana moverà sulla via, per lui nuova, in cui 
si è messo, gli saremo, per quanto le forze nostre 
il comportano e il nostro ufficio e’ impone, 0 
consiglieri benevoli o severi censori, secondo ch'e- 
gli ci parrà più meritevole d’ incoraggiamento o 
di biasimo. Per oggi ci limitiamo a rammentar- 
gli che la sua posizione è ora tale in cui real- 
mente si farà manifesto se suoni veritiera la fa- 
ma che lo dice vomo energico e risoluto, 

Energia infatti e risolutezza sono le doti che 
maggiormente ora si richiedono da un 
della marina per imporre a tutti i partiti 
essa sì divide e si consuma, per tagliar corto con 
tutti gli abusi: i qua 
essere ignoti al Prov q 
be già stigmatizzati severamente e fatto credere 
volere colpiti nella loro radice, quando rivolgen- 
dosi ai capi di servizio del suo Ministero riuniti 
per fargli onore annunziò loro con fiere parole, 
se bene siamo inf d: giunto ‘all’o° 

































i di carte d'ufficio e 


Le quali parole uscite dal labbro di un mi- 


{ nistro tracciano in modo inesorabile un program- 
Il Temps trova « notevole » che sia stato } 





Un ministro non può riconoscere l'esistenza 
un abuso senza farlo cessare, non può denun- 


camorristi. Quindi è che noi | nel prendere atto 
di quelle sue dichiarazioni, diamo lode al Prov 
na di avere, fino dai primi momenti della sua as- 
sunzione al potere, enunciato con tanta franchez- 
za il suo programmo, fiduciosi ch'egli saprà non 
ismentirlo coì suoi atti, e provare una volta di 
più che ha una buona guida colui che sa in quale 


compagnia si trova. 
gia e risolutezza dicevasi pure fossero 
quondo assunse il 

















pregi dell' onorevole Pescetto 
tanto per lui sospirato portafoglio della_marine. 
E noi volemmo allora porlo tosto alla prova. Noi 
ci rivolgemmo a lui, serivendo essere a nostra 
notizia un turpe mercato che s' era fatto in oc- 
casione di una traslocazione di un impiegeto da 
Portoferraio a Palermo, e gli chiedemmo il casti- 
go del colpesole. Il ministro Pescetto ordinò che 
la nostra denunzia fosse deferita al procuratore 
del Re perchè ne appurasse il vero, quel vero che 
negli Ufficii della marina doveva constatare già 
in modo irrefragabile. La conferma del fatto ginm- 
se al ministro per quella via da cui egli la vole- 
va, e, circostanza aggravante, egli dovette pure 

pnvincersi che il colpevole gli stava sempre vi- 
cino, giacchè da Firenze era stato premurosamen- 
te avvisato il complice di Palermo delle investi- 
gazioni che si iniziavano. Non pertanto noi aspet- 





























le | suo Ministero. L' energia 


tammo invano cheil dovuto castigo rimeritasse l' o- 
pera indegna ; l'energia e la risolutezza dell'ono- 
revole Pescetio non giunsero a colpire nè il col- 
pevole nè il complice. 

Energico e risoluto dicesasi pure l' onorevo- 
le Pescetto; ma noi sappiamo che in due mesi 
non gli bastò l’ animo di far eseguire i replicati 
ordini di trasferirsi allrove da lui dati, e con va- 
a qualche impiegato del 
ministro Pescetto era 
| di tal tempra che si spuntò contro la resistenza 














e la sua tutela affidata a mani così debi 

Sarebbe mai per nostra sventura della stessa 
tempra anche l'energia del ministro Provana ? 
L'intrepido comandante del San Michele sarebbe 
forse capace di simili debolezze, 0 impotente con- 
tro gl’ intrighi che intorno a lui si ordineranno ? 
Noi crediamo che no; a lui sl provarci l'esattez- 
za dell'anticipato giudizio. 

Una meta ben determinata, una via netta 
mente tracciata per giungervi, una deliberata vo- 
lontà di spazzare dinanzi a sè tutti gl’ intoppi 
che gli sbarreranno il cammino, ecco il corredo 
necessario ad un ministro delia marina in questi 
tempi e in tale condizione di cose, per cui si ri- 
chiedono in chi tiene quell'alto ufficio più che la 
mente dell'amministratore, il talento e l'ini 
va dell'organizzatore. Difficile compito è per cer- 
to quello che si è assunto il cavaliere Provana, 
ed a provare quanto sia spinoso, basti il dire che 
egli dovrà incominciare da un lavoro di epurazio- 
ne del personale amministrativo e militare. Ma 
egli osi; nell’ardua impresa non lo sgomenti dif- 
ficoltà, non ceda a lusinghe, non transiga coll’ in- 
trigo, non pieghi a partigiani interessi ; e pari alla 
fatica durata sarà la gratitudine d'Italia. se egli 
giungerà a crearle una marina. 
intanto, è di buon augurio questo 
. Peova è trovato ad Ancona, e 
non è stato presente a Lissa. 

Lo stesso giornale scrive: 

La pressione de deputati sull’ animo de' mi- 
nistri se riuscì sempre pericolosa in ogni ammi: 
nistrazione , è stata la principal causa delle triste 
sorti a cui è ridotta l’amministrazione della ma- 
rineria ; perocchè mentre sugli altri Ministeri que- 
sta pressione si esercita individualmente a caso 
per cas», in quello della marina si esercita in 
forma collettiva , misteriosa e permanente , tanto 
che le buone risoluzioni del ministro non sono 
valide finchè questo Consiglio segreto non vi ab- 
bia dato il suo Exequatur. Il ministro Provana 
farà dunque ottima prova se avrà il coraggio, 
che a troppi mancò, di emanciparsi da ogni sog* 
gezione di onorevoli, di pensare con la propria te- 
sta, di agire con la propria volontà e di assume- 
re la responsabilità degli atti proprii anche a ri- 
schio che gli sorgano oppositori nella Camera co- 
loro ch'egli bramerebbe fensori.. Bisogna 
romperia con le tradizioni del passato se dalla 
rotta di Lissa la marineria italiana dee risorgere 
più rigoglion e batter bandiera a 
lato delle meglio organizzate marinerie del mondo. 

Sveechiare è una parola brutta, ma contiene 
un oltimo consiglio. Ne comprenda l'intimo si- 
gnificato il ministro Provana , lo faccia divisa 
della propria amministrazione’ senza curare nè, 

























































sollecitazioni, nè minacce, nè accuse alla Camera” 








ora del bisogno non si dissipi come nebbi 
vento. 





L' Univers pubblica il seguente articolo del 
sig. Veuillot, il quale dimostra che i clericali han- 
no poca fede nell'esito di un Congresso sulla que- 
stione rotrana, e che per essi il potere temporale 
è una questione secondaria, e ciò che vogliono 
è disfore l'Italia. 

« Ora che il fumo della baltaglia si è un po” 
dissipato, si parla di nuovo del Congresso annun- 
ziato per regolare le rispettive situazioni dello 
Stato pontificio e del caos che si chiama Italia ; 
ma le trattative non sembrano molto inoltrate. 
Raccogliamo le voci che vanno in giro. 

* L'Inghilterra alcuni giorni or sono non ave- 
va ancora udito 
volesse penetrare un po’ più innanzi nell’ignoran- 
za leggermente ironica di quegli omini di Stato 
verrebbe a conoscere che poco si curano di quel- 
la questione, appunto perchè la credono troppo 

usa, 

















La Prussia non ha ancora l' abitudine di ri- 
velare il proprio pensiero quando le viene chiesto; 
essa preferisce di palesario quando si desiderebbe 
meno di, udirlo, il che le permette sempre di na- 
scondere una parle più o meno considerevole. Ma 
su» pensiero le è stato chiesto ? Tutto ciò che 
sappiamo è ch' essa non lo fa conoscere. La 
discreta Prussia se ne sta ermeticamente rinchiu- 
sa, e pretende di nulla sapere del Congresso, se 
non per relazioni altrui : di più, afferma di non 











avere, per ora, alcuna idea su quel progetto filan- | 


tropico. 
‘« Dalla Spagna, dal Portogallo, dall’ Olanda, dal 
io nessuna noti: 
* Dall'Italia nessuna notizia neppure. L' Ital 
avera la sua soluzione preparata che non potè 
trionfare. Essa è malcontenta della Francia che ha 





respinta un po' bruscamente quella soluzione, che | 





pure aveva oltenuto il visto dei signori Molinari, 
Bonneau, Labbé, Havin, Guéroult, Sauvestre, Qui- 
net e Vermorel. 
Riv 
gi col suo ministro, fu interrogato, e non 
ha fatto misteri. Egli ha detto, o il suo ministro 
ha detto per lui, che la Baviera non si conside- 
rava come Potenza cattolica. È una prova di 
sincerità. ln fatti la Baviera ba un altro scopo. 
« Essa diventerà forse una Potenza musicale, 
seessa cova nel suo seno la musica dell'avvenire, 
ma ciò non è ancora ben dimostrato. Potenza 
csittolica però, no, la casa di Wittelsbach non lo 
è più. Essa è un fiore di poesia egheliana e kan- 
lista, piantato sopra un popolo cattolico, sul qua- 
però non ispera di vivere eternamente. Ciò non- 
dimeno, se vi è il Congreso, la Baviera non ri 
juterà di occuparvi un seggio. 
« Anche l'Austria ha udito e risposto qualche 
cosa. Come si conviene alle immiserite condizioni 
della Casa ] 











e del Congresso, € chi | 








quand' era di passaggio a | 


d'Absburgo, non è l'imperatore, ma il ! 
i Egli ha det- 


Parlamento, della sua stampa , e dei diversi per- 
sonaggi considerevoli dell'Impero, non era ben 
certo che l'Austria fosse una Poienza cattolica. 
Se non fosse stato un sì gran diplomatico, il ba- 
rone di Beust avrebbe poluto parlare in modo 
meno dubitativo; quando non si è ben certi di 
essere cattolici, si hanno ragioni abbastanza forti 
per credere che non lo si è affatto. 

« Il linguaggio del siz. di Beust è sincero co- 
me quello della Baviera, al livello della quale que- 
sta risposta colloca la Potenza ch'egli lia l'onore 
di dirigere, e così si spiega il soprannome che gli 
vien dato in Germania dopo che l' opinione pub- 
blico ha apprezzato i suoi talenti : Oesterreichs 
Todtengraeber, becchino dell'Austria. 

« Del resto, se il Congresso è convocato, l’Au- 
stria non ributerà di prendervi parte, sempre co- 
me la Baviera. 

« La Russia, esplorata anch' essa, non mostre- 
rebbe nè diflicolta di far parte del Congresso, nè 
cattive disposizioni contro la sicurezza del potere 
temporale. Ma ciò dev' essere stato detto în gre- 
co! Vi è ragione di sospettare che la Russia di- 
stingua mentalmente , ed all' uopo distinguerebbe 
veramente fra la sicurezza e la libertà del Pa- 
pato. 

« Non si dice che sia stato fatto alcun passo 
presso il Sultano. Non sarebbe fra' Sov " 
ropa, quello che c' inspirerebbe minor fiduci 
bene sia una grande stranezza il vedere l'È 
al-Moumenin chiamato a guarentire il potere tem- 
porale del Vicario di Gesù Cristo. Non vi è pre- 
sentemente, dopo Roma, alcun paese civile, in cui 
la religione cattolica sia più libera e più onorata 
che in Turchia. 

« Finalmente , e ciò nello stato presente della 
questione è importante, la Santa Sede non è st 
ta pregata di spiegarsi sul progetto di Congresso, 
e non ha neppur dimostrato il desiderio d'esser- 
ne informata. Non siamo temerarii se auguriamo 
che il Papa lasci che il Congresso faccia ciò che ; 
vuole, come lasciò che si facesse la Convenzione 
di seltembre, affidando a chi di diritto, e in pri 
mo luogo a Dio, la cura di provvedere al se- 
guito. 




































certo , le apparenze sono, che le corone europee, | 
non potendo intendere la gravità degl' interessi sui 

quali dovranno deliberare, lascieranno carta bian- 
ca alla Francia. 

« Così la Francia, figlia primogenita della Chie- 
sa, ed ora in qualche modo sua figlia unica, poichè 
sventuratamente la Spagna è riuegata, la Francia 

trova sola incaricata di quel grande interesse 
dell'umanità. S' essa lo abbandona, quell’ interesse 
soccomberà, finchè il protettorato passi in altre 
mani, vale a dire, finchè Dio susciti un altro po- 
polo, che sarà il primo del mondo. 

« Ma al tempo stesso che la Francia è sola a 
difendere immediatamente la costituzione mate- 
riale della Chiesa , la Chiesa stessa 
diatamente assalita che dal 
mente il compitò non è superiore alle nostre forze, 
e giammai gloria maggiore ci è stata offerta a mi 
nor prezzo. 

« Vi è però una soluzione impossibile, quella cioè 
che fosse cercata d' accordo con l' Italia. Quando la 
Francia, e tutte le Potenze, e l’It voles- 
sero con piena buona fede, non si farà mai altro 
su questa base che un compromesso di breve du- 
rata, sottoposto alle fluttuazioni della politica in- 
terna ed esterna, assalito dalle cospirazioni ognor 
rinascenti dello spirito rivoluzionario, 
Papato, pericoloso anche per 
Italia il Papa nelle sue mani, tutte le Nazioni ne | 
chiederanno conto a lei, ed essa dovrebbe conti- 
nuamente opprimerio o difenderlo. Sarebbe una si- 
tuazione simile a quella dell’ Austria, quando aveva 
la preponderanza in Italia. In questa situazione 
erribilmente aggravata, l'Italia non tarderebbe a | 






































« Se il Congresso si apre, il che non è ancora ! 





soccombere. 

« Ma ciò che non si potrà mai fare con l' Jtal he 
liventerà immediatamente effettuabile, e sarà im- * 
Ì mediatamente effettuato con le Italie. 

{ «Qual bisogno abbiamo noi d'un' uni 
{ na, che l'Italia stessa non vuole ? Percl 
! sola Italia, che non ha mai esistito se non con la 
| forza e la conquista, e che la forza e le conquiste 
| non costituiranno mai in modo durevole, mentre 
| vi sono parecchie Italie che possono vivere come 
| già hanno vissuto libere, prospere e gloriuse ? 

« L'Italia rivoluzionaria non può essere che un' 
| anarchia trattata tirannicamente da sè stessa e da. 
li altri. All'interoo non ha pace, nè ordine, nè 
ricchezza ; all’ esterno non è libera delle sue allean- 
ze, e non possiede nè stima, nè onore, giacchè la 
sua incurabile debolezza la condanna alla doppiez- 

Conviene, adunque, darle la costituzione chiesta | 
dalla sua natura, dalla sua storia e dall'interesse | 
universale e sacro del Papato, stabilito sul suo ter- | 























| «Le Nazioni,o piuttosto i Governi, che hanno | 
ssistito, con una specie d' indifferenza mediocre- 
mente degna di stima, ai vani sforzi tentati per for- 
mare un'Italia, lascieranno rifare gl' Italiani, così 
volentieri come avrebbero lasciato disfare la Chie- 
{ sa. Dio ha posto nelle cose umane questa disposi 
| zione, oggi più favorevole che contraria. La Fran- 
| cia è padrona delle proprie azioni. Essa può tutto 
cificare ad un tratto e solidamente, essa può far 
{la pace o la guerra, prolungar la vita all'Italia, 0; 
i Fisuscilare le Italie. i 
| « Ma un trattato che permettesse, non importa 
| per qual via, all'Italia di tentare ancora di disfare 
la Chiesa, riuscirebbe più prontamente a disfare la 
Francia stessa, che a fore l'Italia. » 


















c'è modo di renderio 
e togliendo i pantani, e che 


altfettanto ti deve fare del cattivi Governi. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 






20 novembre (sera). 

setta Ufficiale di stasera porta 
il Decreto che convoca il Parlamento pel di 5 di- 
cembre, cioè ad un'epoca assai più vicina di 
quanto avevano annunciato i corrispondenti an- 
che più ministerialisi 

La decisione è stata presa repentinamente, 
dopo la lettura del discorso imperiale e le noti- 
zie con cui il generale Lamarmora ha accompa- 
guato codesto documento. Nè crediate ch'io dica 
cio per iscusare la cortoveggenza dei corrispon- 
denti mici colleghi,e la mia, i quali non abbiam 
saputo dare tale novella prima deila Nazione, che 
l'ha pubblicata stamane. Ma volete la prova che 
la risoluzione fu repentina ? Basta vi rammentia- 
te, per averne la convinzione, che la Nazione 
d'igri l'altro smeutiva e chiamava precoci le 
notizie del Diritto, della Gazzetta d' Italia e d' 
altri giornali che’ annunciavano l'apertura di 
Parlamento, quali per il di 7, e quali pel % di 
cembre di 

Ora, se la Nazione stessa, ch' è l'organo 
del Gabinetto, non sapeva ieri l’altro ciò che ba 
fonunciato stamane , € che non avrebbe mai ta- 
ciuto, trattandosi di cosa che tranquillizza gran- 
demente il paese e onora altamente il Governo, 
come volete che lo sapessero gli altri 
non privilegiati, non ammessi ulla confidenza dei 
ministri? ... + 

Vi ripeto, adunque, che Ja provvida 
è stata , oltre alle consolanti speranze con- 
tenute nel discorso di Napoleone III, mercè, 
tresì, le promesse più efficaci fatte dal Gov 
napoleonico circa la questione romana. 

Il Ministero si presenterà allo Camera con un 
programma definito, patriottico, nazionale, dichia- 
rando voler Roma capitale d'Italia ; ma volerla 
per mezzo della persuasione e col consenso di 
lutta l'Europa liberale, non già per la violenza 
e per la forza brutale; quindi deporrà sul banco 
denziale della Camera tutti i documenti re- 
‘a questa eterna questione, e lascierà che il 
mento si sbizzarrisca in discorsi e polemiche, 
senza chieder voti di' fiducia, nè avanzar doman- 
de di crediti provvisorii, od altri. Il ministro Di- 















































| gny avrà tutto il tempo necessario per isviluppa- 
{rei suoi piani di riforma finanziaria 


ottener- 
ne dalla Camera l'approvazione, senza aver d' 
uopo d'impetrare i suvi favori per oltener la pe- 
ne di proce janzi sino alla vota- 
one del bilancio. Il bilancio sarà votato dentro 
inno. Le misure finanziarie principalmente rac- 
comandate per sopperire al disavanzo, sono la 
tassa di testatico e quella sul macinato. 
Non vi sarà (almeno a quanto fu stabilito 
sinora ) discorso del Trono 
A proposito di S. M. debbo dirvi che, trat. 










| tenuto dai gravi interessi dello Stato, egli non si 


è mai mosso per un istante da Firenze. 

Non vennero  peranco alla capitale , sebbene 

annunziati parecchie volte, nè il generale Lumar- 

mora, nè il Principe Umberto, e neppure il gene. 

he gli stessi giornali francesi dice 

d'una missione straordinaria e 
confidenziale presso il Re d'Italia. 

Tutti questi personaggi saran qui per l' aper- 
tura delle Camere. Il Principe Umberto prenderà 
attivissima parte ai lavori del Senato , terminato 
l'utile sua ispezione alle piazze fortifi- 
cate dal Veneto. 

Il processo Falconieri sarà nuovamente di- 
battuto, giacchè lo stesso pubblico Mi von 
venne ieri esservi state alcune irregolarità nella 
procedura ultimamente avvenuta. 





















ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. Uff, del 

VITTORIO EMANUELE Il 

Per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
HE D 





N. 4055. 





novembre, 





mdamentale dal Re- 
gno 





15 agosto 18 or 
pistri; 


o segretario di Stato per gli 





luto il nostro Decreto 









Petato © 
Articolo unico, Il 

deputati sono riconvo 
Ordiniamo che il p 

ia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi © 

è gno d'Italia, mandando a chiund 

di osservarlo e di farlo ossersare. 

Dato a Firenze addi 19 novembre 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 


seretinmo 
nato del Rey 





















Guarrento, 
Gazz. Ulfic. 20 novembre 

VITTORIO EMANUELE Il 

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 














Re DITA 
Vista la leggo 15 agosto 1 
Visto l'art. della legge organica sul reclutamento in 
data 20 marzo 1854 





Sulla proposta d 


ro segretario di Stato per gli 
affari della guerra ; 










Abbiamo decretato e decretiamo 
Articolo unico, Il riparto del contingente di 5 

mini di LL categoria per la leva sui 

4846 nelle Provincie della Vene 








È mbre 4867. 
VITTORIO EMANUELE. 
BentoLE-Viane. 


Tusecta indicante il riparto del contingente di I. 
categoria sulla leva dei giovani nati nell'an- 
no Î846 nelle Provincie della Venezia ed in 
quella di Mantova. 

AI totale degl’ inscriti su cui cade 

ingente essendo di 25,55 

quite di categoria è gl 





riparto del con- 
la proporzione tra il contin- 
inscritti è di 49,57 per cento. 
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1885 
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Visto d'ordine di S. M. 
Il ministro della guerra 
BentoLe-ViLe 

sulla proposta del ministro della pub- 
ruzione fece le seguenti nomine e disposi- 


ioni : 
Con RR. Decreti del 20 ottobre 186) 
Puntoni sac. Giuseppe, prof. al Ginnasi 


del 2 novembre 1867: 
Selle sac. Giovanni, destinato al Giunasio li- 
ceale di Treviso, rivocato e dichiarato di niun ef- 
fetto il Decreto reale 29 settembre nella parte ri- 
guardante il detto insegnante. 
Zandonella Bartolommeo , destinato al Gio- 
id. id. 


dell'amministrazione finanzi 
settembre 1867 : 
pre doganale di Il 
ener 


1 classe a Napoli, id 
Viterbo Vicenzo, 


N. 24991. 
Dietro ministeriale autorizzazione la Presiden- 
za d'Appello ha concesso al nubile Francesco Be- 
vilacqua Lazise, scrittore presso il R. Archivio no- 
tarile di Verona, il tramutamento nella stessa qua- 
lità a quello di Venezi 
Vene: novembre 1867. 


La Gassetta Ufficiale del 19 corr. contiene, 
oltre i Decreti pubblicati mercoledì: 

4. Un R. Decreto del 13 ottobre, preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze, col quale 
si a, rano le annesse tabelle che determinano 
la circoscrizione delle Direzioni compartimentali 
delle gabelle, non che il ruolo del personale as- 

ito alle stesse Direzioni ed alle ispezioni delle 


le. 

2. Ua R. Decreto del 18 ottobre, preceduto 
dalla relazione del ministro della guerra, col quale 
il numero e la larghezza delle zone soggette a 
servità militari da applicarsi alle proprietà fon- 
diarie adiacenti al forte di Bard, vengono deter- 
minate, entro i limiti della legge f 
sulle servità militari, dal piano annesso al Decre- 
to medesimo. 

3. Nomine e disposizi 
gl' impiegati dipendenti dal 

bb 


del quale, dai 1.» gennaio 1868 in poi la Conta- 
bilità dei magazzini della Regia marina nel golfo 
della Spezia e nel cantiere di Castellamare, sarà 
autonoma, ed indipendente da quella dei rispet- 
tivi Dipartimenti 

£ Nomine e, disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti.  V. sopra.) 

3, Elenco di nomine € disposizioni avvenute 
nel personale dell'Amministrazione finanziaria du- 
rante il mese di settembre. ( V. sopra. ) 
Ministero di agricoltura, industria 

© commerelo 


Avviso di concorso. 


orso le cattedre | 


è nelle Sewole 


lavanti apposita 


‘modo preciso dl prat sì qua 
di concorrere solo per titoli od 
per esami à 
lo caso di concorso a varii posti per parte di uno stes- 
10 concorrente,esso dovrà trasmettere altrettante. domande 
quant so i piti si quali concorre 
Firenze, {4 novembre 1867. 
Il direttore capo della 3a divisione 
MarstaI 


Assegno 


mento 
“uola di nautica. 
Navigazione e calcoli relativi sco oe ll 
VEZIA. — Regio Istituto 
le. 


Navigazione e calcoli relativi. . . . . 
Macchine a vapore e disegno relativo 


N. 162-p. s. 41867. 
RR. Seuola di Paleografia 
© Storia veneta. 

È aperta da oggi fino al 15 dicembre p. v. 
la sottoscritta D rezione, l'inserizione degli 
allievi ed uditori nel primo e secondo corso di 
questa Scuola, annessa al Regio Archivio generale 

ai Frari. 3 É 
allievo del primo 
aspirante faccia consta 
nasiale, 0 di aver- 


gua latino. È 
A semplice uditore si ammette qualunque 


vile persona. - 
Le lezioni di Paleografia teorica e pratica 

si terranno nei giorni di lunedì e giovedì, dalle 
ore 10 alle 12 pel L Corso, e dalle 12 alle 2 del 
giovedì 
Le 


' 
{ 


del 49 corrente seri- | 
da Nuova Yorck: | 
nostri connazionali, una set- | 
tantina cirea, quasi tutti allievi della nostra Scuo- | 
la dei Cinque Puati, hanno spontaneamente avuta 
la buona idea di riunirsi io una compagnia di 
tiro al bersaglio, a somiglianza di quanto prati- 
cano da lungo tempo in questo paese gli Svizzeri, 
i Tedeschi ed i Francesi. Essi hanno scelto il gior- 
po 42 del corrente mese, anniversario della sco- 
perta dell'America , per ‘inaugurare il loro tiro. 
Perfettamento organizzati alla militare e facendo 
bella mostra di sè io elegante divisa, preceduti 
da banda militare, si recarono prima alla porta 
del Corsolato italiano a salutarvi il rappresentan- 
te del loro paese, e poscia in ua parco a qualche 
miglio da Nuova Yorck ove si condusse anche il 
console geuerale, accompagnato dall’ attuale presi- 
dente della Societa d' unione e fratellanza ital 
na, generale Errico Gardella , e da molti distinti 
nostri concittadini. Ivi ebbe luogo il tiro a se- 
gno. Questa piccola solennità nazionale fu celebra- 
ta nell'ordine il più perfetto e con un contegno 
veramente esemplare. Finito il tiro che dette ec- 
cellenti risultati, fu fatta la distribuzione d' una 
trentina di premi tra viva entusiastici al Re, alla 
Famiglia Reale, all unita, ed al console ge- 
nerale di S. M. il sig. Ferdi De Luca. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente bra- 
no di corrispondenza a lei inviata da Rio Janeiro, 
iu data del 20 settembre : 

« Si è ora fondata in questa capitale una 
Societa italiana di mutuo soccorso, i eui Statuti 
vennero discussi ed approvati nelle riunioni tenu- 
te il 25 e il 30 giugno passato. Tale istituzione 
ha subito incontrato il favore degl’ Italiani qui 
residenti, e gia conta centotrentadue socii fondi 

A presidente di sì ulile associazione vel 

Pietro Bosisio, a segretario il sig. 
michele, ed a tesoriere il sig. M. 


La colonia italiana , volendo poi stringere 
Vieppiu i vincoli di unione e di accordo, venne 
nel concetto di fondare un club. La proposta fu 
accolta con sodisfazione, ed ormai si è aperto un 
locale, destinato a riunioni 
tive.» 


Sappiamo che in due Distretti della nostra 
Provincia, apertisi gl’ incanti per la 
beni ecclesiastici, le Commissioni a quel 
assistenti poterono con molto fondamento suppor- 
, re che si fosse organizzata una Società di specu- 





latori affiochè i beni stessi non sorpassassero di 
troppo, come tutto faceva supporre, il prezzo di 
{ stima € potere acquistarli essa a proprio conto 
| senza il calore dell' asta, 

Mentre infatti moltissime erano state le per- 
sone che previo deposito si erano inseritte come 
concorrenti all'acquisto di quei beni , pochissimi 
furono quelli che si presentarono, essendo a quan- 
to pare, una combricola di speculatori riuscita 
ad allontanare gli acquirenti il giorno dell’incan- 
to; e di fronte a chi insisteva per concorrere al- 
| la compra, essa, prevalendosi dell' articolo 103 del 

Regolamento con cui si rive che al primo 
incanto se vi sia una gol ta si riterrà la 
vendita per non avvenuta, offriva somme favolose 
escludendo così il possibile che un secondo con- 
corrente potesse accrescere onestamente la delta 
offerta e rendeva vani in tal modo i primi in- 
can 

| Giunti a cognizione dell'Autorità giudiziaria 
questi futti, si ordinava che col massimo rigore 
| si verificassero, ed occorrendo venissero i loro au- 
{ tori sottoposti immediatamente a procedura pena: 
ie. Così la Nazione. 


ottobre 1859 | 


leggesi nella Nazione di Firenze in data 
d b 
| Ieri mattina tornava da Venezi: 
| di Quarto presso Firenze S. A. |. la granduches- 


{ sa Maria di Russi 


| Leggesi nel Eeeri 

| Se le nostre informazioni sono esatte; il 

{ ni della guerra avebbe avvertiti tuti 

| mandanti dei reggimenti di fanteria, che quan- 

| to prima saranno loro inviati fucili di nuovo 

| modello, destinati all’ istruzione dei soldati, Una 
copiusa” provvista di queste armi vuolsi che sia 

| stata ord in America, » sembra certo che 

per la prossima primavera, tutta la fanteria po- 

trà essere armata di fucili a retrocarica. Il Mini- 

i stero ha lavorato indefessamente e lavora tuttora 

| per raggiungere questo risultato. 


| Crediamo sapere che il comando delle trup- 
pe attive della media Italia sarà sciolto fra breve. 
Il generale Cialdi a quanto si afferma, si re- 
ci i lucendo sec colonnello 
i di addetto militare 


I} (Ci si dice essere stato ordinato il completo 
| disarmo della squadra d' evoluzione, che trovasi 

sempre sotto gli ordini di Ribotty. Così la Gaz- 
| setta di Torino. x 


Nella notte scorsa, scrive l' Amico del popolo 
di Palermo del 13, circa le 2 dopo mezzanotte, 
la vettura corriera proveniente da Girgenti, giunta 
| nella Pianotta di Vicari, e propriamente al Vi- 
gneto, fu aggredita a fucilate da sei mallattori 
che teneano il î 

I due carabinieri Caltabiano 4. Salvatore e 
Vercellino nni che la scortavano, rispo- 

ravamente ai malfattori ed im- 

tto, nel quale non sappiam 

dire se sia in loro prevalso più il sangue freddo, 
che il coraggio da giungere alla temerità. 

Dentro Îa vettura trovavansi i signori Rusa- 
rio Vaccaro, Antonio Grimaldi e Cosio Bruno, 
nonchè il conduttore sig. Giambattista D'Anna. 

Alle prime fucilate fu ferito qortalmente alla 
testa, sicchè dopo poche ore di vivere, 
postiglione Camillo dell'Olio, e fu allora che il 
carabiniere Caltabiano, senza cessare il fuoco, pro- 
curò di sferzare i cavalli per allontanare la vet- 
tura da quel luogo, sin tanto che il conduttore 
d'Anna, dopo aver tirato varii colpi di revolver, 
ebbe l'agio di saltare nella serpe, e mettere alla car- 
riera i cavalli, potendo in tal modo salvare la vet- 
tura, la corrispondenza ed i passeggieri dall'ag- 
gressione. RAR 

Fu così aspro il conflitto, innanzi al quale 


. | stettero fermi ed intrepidi i due carabinieri, che 


sulla vettura scorgonsi nientemeno che le impres- 
ioni di 33 proietti vibrati dai malfattori. 





Venezia, 20 novembre 1867. 
I Direttore, T. Gui 
——_——_ 


"Oltre alla morte dell’ infelice postiglione Del- 
l'Olio. che lascia nella miseria una numerosa fa- 
miglia, nessun altro inconveniente ebbe a deplo- 


rarsi, mercè la bravura dei due carabinieri e del ; 
eond'uttore D' Anna. 


Leggiamo in data del 14 nel giornale Politi- ! ri 


ca e Commercio di Messina : 

Il tempo riconduce la calma e la saviezza ne- j 
gli spiriti, i quali avevano un istante pensato che | 
è furia di dimostrazioni, di meeting e di freme- 
bondi articoli di giornali, si potesse far la guerra 
alla Fraucia ed aver Roma, mela delle nostre a- 
spirazioni. CR 

Le menti vanno riflettendo che rinunciare a 
una condotta disastrosa, abdicare a propositi au- 
daci quanto assurdi, e rientrare in una piega rac- 
colta, severa, senza espansioni, ma anche senza tur- 
bamenti, convienci meglio sicuramente 


La Riforma riceve dal generale Fabrizi la 
seguente comunicazione : 

« Firenze 18 novembre 1867. 
« Egregio sig. direttore, 

« La riagrazio distintamente che ella nel Nu- 
mero d'ieri del di lei pregiato foglio, siasi assun- 
to di giustificare il ritardo della relazione sulla 
azione militare di Mentana per parte dello stato 
maggiore del coloanello Menotti Garibaldi, coman- 
dante il corpo combattente, e dello stato generale, 
cui io fui onorato di essere scelto a capo dall'il- 
lustre generale Garibaldi. 

« Esallissimi sono i motivi da lei addotti, 
cioè l'aspettazione di alcuni dei rapporti di co- 
mandauti-colonna, che prioci; 
te in quella gloriosa azione; na fa pu 
aggiungerne uno, e forse il più importante, civè 
l'ostacolo alle comunicazioni col generale in ca- 
po, da me invano cercato di rimuovere sinora, 
€ per cui rinnovo oggi il tentativo. 

« lufatti, se non si vogliano imitare i due ge- 
nerali comandauti le forze nemiche, col tessere 
postumi ed imaginorii componimenti di batta- 
glie, in flagrante contraddizione alla realtà dei 
fatti, ed anzi in contraddizione tra loro stessi, è 
necessario avere ben costituite le parti princi 
mente sostenute, e in mezzo alla varietà degli 
episodi, la autorità del concetto che predominò 

la suprema direzione. 

i sieno però lecite sin d'ora alcune rile- 
vanze sui due rapporti nemici. Prima sia quella 
dello stato delle loro forze. 

i0 ci dà le forze papali- 


jatori dimenticato pel primo suo 
invece la forza numerica del corpo 
pontificiv in due colonne del totale di 3000 uo- 
mini, più un' avanguardia forte di 2000 zuavi, che 
fanuo 5000 uomini, più i carabiuieri, e la legio- 
ne romana, e una batteria, il che noi limiteremo 
ad altri 3000 (per quanto la vanguardia di 2000 
zuavi indichi una forza maggiore nel suo corpo 
di battaglia ), talchè per lo meno le forze papa- 
line dichiarate dal generale Di Failly sommano a 
8000 uomini. 

« Or iv sostengo ciò che ho asserito sino dal 
primo momento, cioè che il tolale dei franco-pon- 
tificii sul campo mlia giornata di Mentana, si op- 
prossimava ai dodici mila uomini. 

« Il che è comprovato dallo stesso rapporto 
del generale Di Faili\, che ci numera di forze 
francesi 4 battaglioni.e un peloltone di cacciatori 
oltre le armi speciali, e più tardi menziona ua 
altro battaglione (2° cacciatori ), che entra in 
iscena appoggiando le operazioni del 1.° di lineo, 
il qual novero di forze non può dare un totale 
minore di 4000 uomini, che cogli 8000 pontifici 
fanno 42,000. 

* Dichiaro poi, riservandone la prova all'evi- 
denza, che le forze nostre, invece, sul campo di 
Meolana, raggiungevano appena circa 4000 uomini. 

« ll' generale Kanzler ci fa sapere che 40 fu- 
rono i pezzi d'artiglieria appostati successivi 
mente in batteria contro i nostri due, i qual 
onore del vero, vi restarono fermi e difesi anco 
dopo aver esauriti i soli 75 colpi che possedeva- 
no, dei quali due, uno fu ritirato all' ultimo mo- 
mento, l'altro fu inchiodato e abbandonato per la 
morte degli animali del treno. 

« ln contraddizione a ciò che il generale 
Kanzler aveva asserito, che cioè i Francesi fos- 
sero in riserva, e che egli non avesse implorato 
l'aiuto che verso la meta della giornata, il gene- 
rale Di Failly invece ci dà la consolante notizia, 
che sulla linea combattente, fin dal principio del: 








l'azione, vi erano soldati dell’ Impero francese. 
* Cosicchè anche i fe CI 


condutta dal generale in capo, che stet- 
te per decidere della giornata. 
« Riguardo poi alle perdite che largamente 
ttrbuisce il generale Di Failly, cioe di 600 e 
più cataseri trovati sul campo, di molti più fe- 
riti, e di 1600 prigionieri. il che sommerebbe per 
o meno a tremila uomini, talchè a mille si sa- 
rebbe residuata la forza che in parte si ritirò sot- 
to gli ordini del comandante in capo su Monte 
ro e in parte rimase in Mentana, basterà a 
rettificazione la nota ufficiale, che il Governo 
già ricevuta dei prigionieri e feriti di Roma, am- 
montante a 1765. Di questo numero fanno parte 
una frazione dei capitolanti in Mentana, pei quali 
si è infranto il patto, distinguendosi quelli che avea- 
no difeso il castello da quelli che averago difeso 
il paese ; quelli di Bagnorea, Acquapendente, Ne- 
rola, S. Giuliano, Vallecorsa e Mentana, ed altri 


gene 
rale Di Failly, richiamandosi a più freddi calcoli, 
s'avvedrà che les merceilles dei fucili Chassepot, 
non raggiunsero quell’ apogeo di risultati, che gli 
apparsero nelle prime im Î 
« Limitandomi a questi semplici rilievi, per 
ora, dovuti alla rettificazione di errori ed esage 
razioni smisurate, mi tengo sempre nel dovere di 
presentare la pare positiva nella maggior possi 
bile esattezza, a confrio di un ito e 
dela Toda dina saigir sveenl 


« Mi creda ecc. 
* Suo affezionatissimo, 
Nicota Fasaizi. » 


Mentre viene confermata la nolizia, che l'An- 
tinori è arrestato, come renitente di leva, è però 
smentita quella del Bennati, ch'è in Napoli. Il 
Bennati, se i nostri lettori non lo ricordano, è 
quegli, su cui il Nicotera scrisse amare parole 
nella sua ultima lettera, non ba guari ta. 
Così l' Opinione. 


Sequertrato, più volle egli ultimi trascorsi 
(I l' Amico del l Autori! iudiziari 
Some e rileciare, Samiote d'erreo costo 
suo gerente bile, il quale, asutane infor. 
irpreiee iranta ite. Gli è 
ciò che ieri non venne il sopraecitato 
nale. Così il Monitors di Bologna in data del 49. 





leri venne, a quanto si dice, per ordine su- 
Firenze alle nostre Autorità, 
ig. Wolf, già maggiore ga- 
di Mazzini. I- 
gnorarsi finora i moti » 
verno a tale misura. Così il Pungolo di Milano, 
in data del 18. 


Il comando militore della cit 
non è più nel generale pontificio Zaj 
assunlo ‘a! generale francese Polbès. Così 
forma. 


Scrivono da Roma, 18 alla Nazione: 


la Ri 


i 
Il Consiglio dei ministri della Santa Sede ha 


decretato, ed il Papa ha sancito, che ogui funzio- 
mario il quale, durante l'occupazione delle truppe 
regie o cariballine. ba commesso qualche atto 0- 
stile sl G , sia irrevocabilmente destituito. 


Ecco, giusta la France, come Pio IX avreb- 
be risposto alle brevi parole indirizzategli dal ge- 
nerale di Failly, il 43 novembre, giorno del so- 
lenne ricer ; 

« Mi gode l'animo di rivedere l' esercito 
frances» ne' miei Stati. Mi gode l'animo sopr: 
tutto di vederlo giungere a tempo, iu una 
giuntura sì memoranda. Il mio piccolo, il mio 
fedele e valoroso esercito aveva fatto, lo sapete, 
prodigii di valore, ma esso era esausto in una 
Guerra ineguale. À 

« Esso rese altresì, col suo coraggio, e culla 
sua costanza un rilevante sersigio al Papato, e 
in certa guisa alla Francia medesima , e molto 
più all'Italia, la quale debb' essergli riconoscente 
di aver contribuito a liberarla da una genia no- 
civa, ch'altro non può s= nen turbare la sua tran- 
quillità a 

* Siate dunque i benvenuti, o figli della no- 
zione i 

il Papa alzò gli occhi 

benedite il capo del 

l cube 

nedite questo piccolo Stato che m'è affidato, be- 

edite tutti coloro che sono venuti e vengono in 
mio aiuto.» . 


Nel Giornale dei Comuni e delle Provincie si 


legge : 
li 46 corr. ebbe luogo a Padova il convegno 
ti delle Deput.zioni provinciali ve- 
‘ana, per conerelare d' accordo i pa 
da fare coutro l'applicazione nelle nostre Provi 
cie della logge sui lavori pubblici e le riforme da 
domandare. In essa conferenza fu preso: 

4. Di rappresentare la inapplicabilità d 
ge e la conseguente necessita della si 

2. Di chiedere che la questione sia esaminata 
da una Commissione, composta di uomini pratici 
e conoscitori di queste Provinci 

3. D insistere presso il Min 
tanto ottenere una dilazione all’ applicazione della 
legge, pregai presentarne, ove occorra, al 
Parlamento 0 progetto. 

Iofine, fu riconosciuto come cosa opportuna, 
che ciascun Consiglio provinciale si occupi. nel frat: 
tempo della classificazione consultiva ordinata dal 
Ministero, salvo gli effetti di quanto sarà per es- 
sere in seguito deciso. 

Per la compilazione della petizione da pro- 
durre al Ministero, fu nominata una Commissione, 

nbo, Martinati e Zanella; 


nerà di nuovo il gi ‘mbre. 
In essa petizione sarà altresì domandata | 
ituzione di un Jspett rato delle acque, che 
in queste Provincie, per le speciali condi- 
zioni in cui si trovano, massimamente nelle piene 
dei loro fiumi, che sono i più grandi d’ Italia. 


Ecco come avvenne l'elezione del collegio 
di Bassano: 


be altri 32 voti nella sezione di Rus, val 
237 voli. Stante l'imperversare della piogy 
terza sezione, Valstagna, non si potè riunire ; ma, 
siccome il vum 
altre 

. l'onorevole Broglio fu proclamato 
elelto con 237 voti, vale a dire con la maggio 
ranza dei votanti ed un terzo degli elettori in- 
scritti. 


Da una relazione del Consiglio comunale di 


Padova, pubblicata nell' Ansenore, togliamo il se, 


guente passo 
* Sul pruposto acquisto della cappellina degli 
Scrovegni di proprietà della nob. pa Gra- 
denigo. » 
al (domanda avanzata dalla famiglia Gradeni- 
go èdi ne, pagabili in 9 anni, colla 
decorrenza dell’ interesse dell’ 
La Giunta propone che si 
manda, acquistando la cappellina e l'annesso ter- 
reno pel pr z20 richirsto. 
La proposta è approvata. 
GERMANIA 


la presidenza 
onferenza, in 
della Confe- 
di È ione. I Granducato d' Assia ha accettato l'in- 
vito. 
La Bank:. dice che la Sassonia non ha ri- 
nunciato alla sua rappresentanza di 
Germania meridionale. 


Leggesi nella France: 
Se il zelo del 


Serenza delle Potenze. 


A Berlino si attendeva_un'eguale derozi 
da parte del Granduca di Baden ce 'orione 


Il corrispondente ufficioso di Berli 
Borsenh. scrive che una pressione delle. Praia 
l'unione degli Stati tedeschi del Sud nella 
foro totalità alla Confederazione del Nord non è 
immaginabile, perchè con ciò si rinnoverebbe l'an- 
fagonismo della Baviera e del Wartemberg; al- 
l'incontro è probabile l' unione ” 
l'Assia. 
Altra del 19 novembre. 


.__ll barone Rothschild di Fra 
minato membro deli 


U 
informazione, 
_ 


tro, onde frat- | 


del Baden e del- | 


FRANCIA 
I 


Il brano relati 
e dell' Imperati 
se grida spicc 


Le interpellanze presentate da Giulio Fovrs 
sono sottoscritte da lui, da Marie, Picard, Lanju;. 
nais, Garnier Pagès, Guéroult, Giulio Simon, Ma. 
gnio, Carnot, Hc, F'eiletan, Glaise-Bizoin. 


Est ed in Fiandra, promos. 
i « Viva l'Imperatore”; 


ice la Patrie, che i 
Gabinetto delle Tuilerie stia apparecchiando una 
circolare concernente la Conferenza. 
Dalle trattative appiccate in tutte le capita. 
li intorno a tale disegno, emerge che un'adesione 
Verrà data in massima dai Governi alle viste my. 
nifestate dal Gabinetto delle Tuilerie, nell'interss 
se dell' ordine europeo. 
' 


per 


Una corrispondenza da Parigi del Journal d, 
Genève assicura che il signor Emilio Olivier pro. 
, nuncierà al Corpo legislativo un discorso, in cu; 
dimostrerà che gli atti del Governo imperiale sono 
in opposizione colle promesse liberali; fatte in gen. 
naio, e dichiarerà ch'è un dovere l'opposizione. 


Scrivono all'Indép. Belge : 

« Si parla d'una circolare del sig. di Mou. 
slier in risposta all'ultima circolare Menabrea , e 
che naturalmente farebbe alcune riserve riguardo 
al documento italiano. Però si dice, che la ri 
sposta del ministro francese non verrà pubblicata 
in questo momento per non accrescere gl'imba. 
razzi del Gabinetto di Firenze. « 

Il Journal des Débats, la cui circolazione eri 
finora permessa dal Governo pontificio, vente 
proibito negli Stati romani. 


L' Etoile Belge dice che i clericali di Fri. 
cia sono in gran timore da qualche giorno d'up 
segreto accordo fra Napoleone III e Vittorio Ema- 
nuele a danno del poter temporale del Papa. i 
conte De Falloux ha dato |’ allarme scrivendo 
nella Gazett: de France un articolo per eccitare 
i clericali a stare in guardia. Egli scrisse: Il pe- 
ricolo per Roma non è e non fu mai nell' insur. 
rezione, ma nella politica. 


Un caporale del 31.9 di linea è stato degra. 
dato per aver biasimato, dinanzi ai suoi compa 
gni, l'intervento a Roma. 


La Gazzetta di Colonia in una sua corrispon- 
denza da Parigi scriseva : La nomina del mare- 


ito, ch' è già apparecchiato, verrà conchiuso 
nello ‘stesso modo di quello messicano . cioè con 
| lotteria. 


Scrivono da Parigi alla Nazione : 

Sembra che non siasi ancora riconosciuta la 
vera importanza della di hiarazione 
la Porta dalle quattro Potenze, Francia, Italia, Rus- 
sia e Prussia. Ancorchè questo documento non 
rifletta «he gli affari di Creta, esso implica tut- 
tavia il fatto, che il Pivano, sdegnando di accet- 
tare i consigli delle Potenze, dovrà subire da sè 
solo la responsabilità della sua condotta, non 
tendendo le quattro Potenze suaccennate d' 
schiarsi più in questa controversia. S 
‘ menti attinti a buone fonti, ciò significherebbe sem- 
plicemente, che queste quattro Potenze non rav- 
visano più inconveniente alcuno nel distacco di 
Creta dal dominio turco, e negli aiuti che la Gre- 
vuol continuare a prestare agl' insorti. 

Parigi 47 novembre. 

lersera ebbero luogo di nuovo grandi assem- 
bramenti d'operai ne'toulevards esteriori. Però i 
conflitti non si rinnovarone 

ll maresciallo Niel stro della guerra, 
fece eseguire esatte indagini sullo stato effettivo 
! dell'esercito italiano e il Moniteur de l’Armée, or- 
gano dello stesso ministro, pubblica varii dati nu: 
merici a ciò relativi. 

AUSTRIA 

Scrivono da Vienna, 43 novembre, Ri 
roi tnbre, alla Ga: 
1 In questa settima: sce il corso toorivi 
pratico pel maneggio dei nuovi fucili a retro 
carica. Vi assistono ufiziali di tutte le divisioni 
dell'esercito, i quali ritorneranno ai. rispettivi 
corpi, per servire da istruttori 
cile Wanzl sono sorprenden 
addestrato può fare co 
al minuto, 


fatto presso 


n cacciatore bene 

re col medesimo fino a 21 colpo 

COS. superiore d' assai al fucile prus- 

alcolare le interruzioni di quest ul- 

nento dell'ago, Se i fornitori 

i nelle toro consegne, tutto Peser- 

mito del fucile Wanzl 

febbraio. Quanto alla fab- 

vol do il sistema Wornil 

\ pm sono che una trasformazione 

occhi), tutto” l'esercito. he fard IZ 

ne di diciotto mesi, 0 tut al più di due 

iti Wanzl servira, er l'us 

guai. 1 fucili ranno allora per l'uso 

Un Americano si assunse di fornire 70,000 

facili Warndi. Lo stesso. inventore Wonsedi cer 

pegnò per la consegna di 400,000 fucili del suo 

sistema, e di 50.000 del sistema Wang, 

ggiungasi che in America si diede commis 

gione, per conto del Governo austriaco di ‘80 ar: 
noni ‘anne, secondo il sistema Gatlling. 

tisi che le fabbriche d'armi iu Austria eb 

bero considerevoli commissioni di nuovi fucili as 
che per conto di Potenze straniere. 

La trasformazione di va vecchio fu 
do il sistema Wanzl, costa soli nove 
austriaca. 

ll consigliere aulico Hacklinder, di Stoccarda 
Presentò in questi giorni il modello d' un muoso fu. 

- Sembra un miglioramento del fucile sd 2, 


tm, ono, ma non regge al confronto di altri si 


cile seconi- 
valuta 


era gine 20 novembre. 
rticolo. eddist ira decise di proporre un 
Gea legge sulla icrancee: 
soltanto delegazione entri allora 


quando le leggi fx tal 
no forza di legge, "oo emer 
me della Camera dei sig 
la rappresentanza dell'Impero 
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ista ; 
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SPAGNA 


La Corr. Havas Bullier reca : 

lo una lettera pervenuta al Monitewr in 
data di Madrid 42 corrente, notiamo il seguen- 

so, che fa fede dell'atteggiamento coneiliati- 

Na Spagua in Italia sig. Alessandro de 
Castro, nostro nuovo ambasciatore a Roma, fu 
ricevuto il 4 corr. colla più cordiale distinzione 
dal Santo Padre, e noi crediamo sapere che tutti 


« i suvi sforzi, combinati con quelli del sig. Duca 


di Rivas, nostro rappresentante a Firenze, lende- 
ranno ad effettuare tra il Papato e il Regno d'1- 
talia un ravvicinamento, al quale la Francia ha con- 
socrato tante cure e sagrificii disinteressati ». 


INGHILTERRA 


Londra 18 novembre. 
1 giornali inglesi recano la seguente dolorosa 


segretario dell'Ammiragliato ba il dolo- 
re di partecipare al pubblico, che un telegramma 
ricevuto da Bombay reca la notizia della perdita 
della nave il Bosforo, nella baia di Algoa, il 24 
ottobre. 
« Il Bosforo aveva a bordo truppe destinate 
per la spedizione dell'Abissinia; se ne ignora il 
numero. » 


Si bh? da Londra, 48, che il generale H 
e il colonnello Warren, prevenuti di feni 
sono stati condannati a quindici anni di lavori 
forzati. Il capitano Costello fu condannato a do- 


dici anni. 
RUSSIA. 
Pietroburgo 19 novembre. 

Il Journ. de St. Pitersbourg smentisce con 
espressioni energiche la notizia del Journ. des De- 
bats sulla presentazione d'un indirizzo all'Imperato- 
re per chiedergli di non farsi rappresentare alla 
conferenza. lerlultro scoppiò un incerdio nel pa- 
lazzo della legazione francese, ma venne spento 


all'istante. 
TURCHIA. 
Costantinopoli 20 novembre. 


L'indisposizione del Sultano assunse da pa- 

recchi giorni un carattere grave. 
AMERICA 

Leggiamo nel Morning Post del 46 cor 

« Un telegramma da Nuoa-Yorck dell'agen- 
zia Reuler ci anounzia che l'isola di Tortola si 
è sommersa, e che 10,000 abitanti vi hanno per- 
duto la vita. Il telegramma porta la data del 15 


‘ortola è una delle isole Vergini delle Indie 
li; essa apparteneva all'Inghilterra sino 
Aveva 12 miglia inglesi di lunghezza e 
i superficie. Le montagne raggiungevano 
l'altezza di 1600 piedi. Alla parte Nord vi era un 
porto presso cui si trovava la città principale. 
L'isola cra retta da un governatore, da un 
siglio e da un’ Assemblea legislativa. 

« Speriamo che questa nolizia non si con- 
fermi pievamente, e che, stante il carattere mon- 
tuoso dell' isola, molti abitanti abbiano trovato la 
loro salvezza sulla cima delle montagne. Ma, in 
ogno modo, secondo questo dispaccio. non uno 
sarebbe riuscito a sfuggire la morte , essendochè 
quell'isola malaugurata non contava all'ultimo 
censimento che 10,000 anime. » 


La Corrisp. anglo-americana viene a sapere 
mediante un telegramma transatlantico da Nova- 
Yorck che durante l'uragano l'isola di Tortola ri 
mase sott'acqua per otto ore. Tutti gli esseri vi 


, venti perirono. 


Corre voce che la città di San Domingo sia 
stata distrutta. 
Nuora Yorck 9 novembre. 
Il Messico mandò un commissario a Washing- 
ton per negoziare un prestito di 12 milioni. 


MOTIZIE_CITTADI! 


Venezia 22 novembre. 


Consiglio comunale, — Seduta 
del 20 corr., presenti 23 consiglieri. 

L'ordine del giorno portava la lettura e di- 
scussione del progetto di riforma della. pubblica 


istruzione nella nostra città. Venne ritenuto, dopo | 
votazione, che il progetto stesso venga stampato | 


e diramato ai consiglieri, per poscia procedere alla 
relativa discussione. 

Venne poscia approvato il preventivo del 
Monte di Pieta per l'anno 1867. 

Dietro interpellanza del e 
bardo, sul pi 
della Commissione sui progetti dei cantieri e 
l'alaggio, venne promesso dalla Giunta che per 
venerdì verrà data lettura del rapporto della Com- 
missione stessa sopra tale argomento. 

Per ultimo venne votat» un aumento di pen- 


sione ad Anlouio Lanfritto, gia stimatore presso ' 


il Monte di Pietà. 
Dopo ciò la seduta si sciolse. 

— Secondo una Circolare del Sindaco in data 
di ieri, nella seduta di questa sera si tratteranno 
i seguenti oggetti 

4. Proposta relativa alla futura posizione del- 
l'attuale segretario, nob. cav. Celsi. 

2. Progetti di concessione per lo scalo d' 
laggio e pei bacini di raddubbo. 

È lin commemorativa. — ll Mu- 

10 di Venezia ba pubblicato il seguente Av- 


dagli stessi fatta, ma per ora non 
la accoglieva, in riguardo e alla situazione di 
quella di S. Silvestro vicina alla Scuola di S. 
Agostino , I 
di quella di S. Stefano. 
Nomina del provveditore scolastico. 

— Per il nuovo ordinamento dell'Istruzione pub- 
lica, fatto dal mioistr Coppino, essendusi rista- 
| biliti i provveditori provinciali, soppres-i dal Berti, 
alla nostra citta venne destinato ia tale impor- 
tante officio, l'esimio professore Da Camin. 
| Noi non abbiamo bisogno di esprimere ora 
la nostra sodisfazione per tale nomina, giacchè 
avendo avuto altra volta occasione di occuparci 
del cav. Da Camin, quando venne promosso ad 
ispettore centrale, carica cresta dal Berti ed ora 

olita, i nostri 


Ci rallegriamo quindi di averlo tra noi, ve- 
dendo in esso una guarentigia che la parte così 
vitale della pubblica istruzione sarà in queste pro- 
Vincie operusamente promossa, e saggiamente di. 
retta. 

Fenomeno. — leri sera circa alle ore 7 1), 

frequentatori della Piazza di S. Marco 
ebbero astrotogare sopra un fe 
nomeno che la loro attenzione in modo 
particolare. Iafalli, la Piazza venne d'improssiso 
ad illuminarsi di una luce pallida ma intensa. a 
guisa di lampo prodotto dall'azione della luce 
elettrica, al quale tenne dietro una lontana deto- 
nazione nel cielo. Il fatto si ripetè una seconda 
volta cogli stessi caratteri: la causa ci è ignota, 
| e probabilmente potrebbe essere più semplice di 
| quel che si crede. Lasciamo al pubblico la spie- 
| gazione. 


|—————=x 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 22 novembre. 
Sappiamo che il commendatore Gaspare Fi- 
nali è stato nominato segretario generale del Mi- 
nister delle Guauze. Così la Nazione. 


pom. 


La Nazione conferma che Capriolo rimane 
direttore generale del Demanio, con tutte le at- 
tribuzioni che aveva dal cessato Ministero. 


Legzesi nell''Opinione in data del 2: 

«Il geoerale Lamarmora è aspettato stasera 
a Firenze. Egli ha fatto il viaggio da Parigi, 
prendendo la strada del litorale, anzichè queila el 
Cenisio. » 


Siamo assicurati, così |’ Opinione. non essere 
esatta la notizia corsa, che abbia ad essere sciolto 
il campo delle ruppe attive, il cui quartiere ge- 
nerale rimane a Pisa, 

E 
Ci si annunzia che la Corte dei Conti ha ri- 
cusato di registrare parte dei Decreti, coi quali la 
precedente Amministrozione collocava a riposo 
parecchi Prefetti. Così l' Opinione. 

Se non siamo mole iafurmati , nei Consigli 
del Governo sarebbesi deriso di non proporre al- 
cun candidato ufficiale alla presidenza della 
mera, lasciandole con ciò la più completa libertà 
| nella scelta del personaggio che dee. coprire quella 
importantissima carica. Così il Corriere Italiano. 


Il Diritto serive: 

Dicesi che il ministro delle finanze intenda 
! fare alla Camera una esposizione finanziaria. 

| Proporrà le misure per venire al pareggio del 
bilancio. 

Tra queste misure ci si assicura che figura- 
no una tassa sui coupons, una sulle bevande spi- 
ritose, ed una sul macinato, 

le voci che corrono sono esatte, quest'ul- 
tima” del macinato non sarebbe ancora definitiva. 
mente adottata, ed alcuni proporrebbero di sosti- 
tuirvi una tassa di testatico. 

Noi riferendo queste notizie, facciamo la più 
ampia riserva. 

Italie in duta del U : 
jagono «la Roma ci en 
e una delle due divisioni 
francesi si preparava a pertire per Ja_ Francia 
| Diamo tuttavia questa notizia sotto ogni riserva. 


Da una corrispondenza dalla Spezia alla Gaz: 
setta del Popolo di Torino, rileviamo che i figli 
del gen. Garibaldi, Menotti e Ricciotti, furono a 
visitare il loro padre. e ripartirono nella giornata. 
Quel corrispondente assicura che al gen. Garibal- 
| di sarà fatto il processo. 


La Riforma scrive in data del 2: 
! Oggi è giunto in Firenze l'onor. Bevedetlo 
| Cairoli, riavutosi dalla malaltia che teneva in ap- 
prensivne gli amici e il paese. 
Contrariamente a quanto dicevasi, sappiamo, 
per assicurazioni avute dalla stessa famiglia Cai 
roli, che il cadavere di Enrico venne consegnato. 
UÙ Il trasporto sì sta : la salma del- 

l'eroico soldato e martire dell’ unità sarà fra po- 
! chi giorni in Pavia, dove una madre desolata, ma 
pure sublime di rassegnazione l’attende. 


| Leggesi nel Giornale di Padova: 





€ alla cattiva condizione delfo stabile 


- 1257 — 


soppressa |’ inchiesta contro Twesten e 
Frantzel, e una proposta a favore della li- 
bertà della parola parlamentare. 
Berlino 21. — La Corri: pro 
vinciale dice che i diseorsi del trono di 
Berlino e Parigi, nonchè la recente Nota 
austriaca sono garanti del mantenimento 
della pace. vamente al moto nazio- 
nale tedesco, la Corrispondenza dice, che 
esso fino dai primordi non fu mai spinto 
da un pensiero ostile agl' interessi d'altre 
mazioni. volemmo solo, essa dice, ac- 
i l’unità, che la Francia possiede da 
lungo tempo, senza voler provocare altra 


Parigi 20. — Il Bullettino del Moni- 
teur du soir con che il carattere essen- 
zialmente pacifico del discorso imperiale 
produsse profonda impressione. I popoli e 
1 Governi vi hanno scorto una nuova te- 
stimonianza di una politica elevata. Questo 
linguaggio ispira all'Europa fiducia pell’a 
Venire. L'Etendard smentisce che la Serbia 
abbia sped.to un ultimatum alla Porta. Il 
Governo presentò ieri al Consiglio di Stato 
un nuovo progetto di organizzazione del- 
l'esercito. Questo progetto fu approvato e 
fu comunicato oggi al Corpo legisl: 

Gli ufficii del Corpo legislativo esamine- 
ranno venerdì le interpellanze di Favre, 
ed una quarta soltoseritta Larrabure, Ches- 
nelong ed altri deputati, sulle conseguenze 
della seconda lizione di Roma intorno 
alla sovranità temporale del Papa. La 
France, |’ Etendard fanuo cenno della par- 
te del discorso della Regina d'Inghilterra 
in cui si raccomanda che l'occupazione di 
Roma non sia prolungata, e deplorano che 

sia un incoraggiamento alle pretese i- 

ne. La France soggiunge che l'In- 
hilterra parlò conformemente alla sua po- 
tica tradizionalmente inquieta e gelosa 
verso la preponderanza francese. 

Parigi 21. — La nuova legge di 
riorganizzazione dell'esercito dice che la 
durata del servizio sarà di 9 a In tem- 
po di pace i soldati non resteranno più di 

ni solto le bandiere. Le sostituzioni 
e i rimpiazzi sono autorizzati secondo | 

del servizi 
le saràdi ò an 


— Leggesi nell’ Etendard: 
iv 


l'opposizione, acconsenti che venga preci- 
sata l'interpellanza sulla politica esterna ed 
interna. Con questa condizione, uon havvi 
dubbio che le interpellanze saranno accet- 
tate. Il Co islativo porterà successi- 
vamente all'ordine del giorno i progetti 
di legge sull'esercito, sulla stampa, sul di- 
ritto di riunione e sul bilancio. Sabato si 
distribuirà il Libro giallo. Conterrà special- 
mente dispacci sugli affari d’Italia, e Cond a 
ca. Aumento : numerario, milio- 
ni 41 153, tesoro 1710, conti particola- 
ri 2 Al. Diminuzione : portafoglio 18; 
bigliettì 4 4j10, anticipazione 4j{U. 
Fienna 20. — Il Tagblatt assicura 
che l' Inghilterra offerse la sua mediazione 
alla Serbia e alla Turchia; ma la Serbia 
rifiutò, ringraziando l'Inghilterra dell’offe 
ta. Lo stesso giornale dice che il Re 
Grecia, nel suo 
chiarò senza ambagi cl 
giare l'insurrezione di U: 
Vienna 21. — L' 
un telegramma del console austriaco in 
data dell’ Avana 19 I Î 


le doveva appog- 


\ssaggio per Vienna, di- | delpt 


Abendpost pubblica | ch. vacante, allor 


duzione della lingua russa nelle Provincie 
del Baltico non ha seopo vessatorio; ma 
fu consigliata dalla necessità, onde unirle 
iù strettamente colle parti interne dell’ 
impero, e per provvedere al crescente 
sviluppo della popolazione russa in quelle 
Provincie. 
Nuova Jork 19. — Tegetthoff ottenne 
che gli venga consegnato il corpo di N 


similiano. 


FATTI DIVERSI. 


Curiosità. — Scrivono da Firenze alla Per- 
severanza : 

Figuratevi che a Roma si tenevano così si- 
curi del fatto proprio, che avevano persino desti- 
nato il prelato che doveva andare ad assumere 
l'ufficio di delegato poulificio a Bologna! Capite, 
proprio a Bologna! Ciò sembrami, ed è, tanto 
grottesco, che probabilmente sarà giudicato incre- 
dibile; ma pure è cosa indubitata. 


Giormale. — Il dott. Francesco Sartorelli 
annuncia che abbandona « per imperioso motivo 
di salute » la direzione della Gazzetta di Treviso, 
€ di averla affidata al sig. Pietro Kodulti. 


Eruzione del Visuvio, — Legcesi nel 
Napoli in data del 17 


zioni, 


| Sconto di Rane 


i 


Cambi 


ja 
III 


Amburgo. 
Amsterdam 


58,3% 


18: 
[ 
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ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 20 novembre. 
Albergo I Eurepa. — Bondi Eugenio, di Alessandria, - 
Craigher Dionigi, ingl, ambi poss 
APergo la Luna. — Miovich Giorgio, da Trieste, - Pe- 
tersen F., da Elberfeld, - Fontana G. B, da Milano, - Levi 
A, da Torino, con famiglia, tutti quattro negor. — Galear= 
20' Maldini, deputato, da Firenre. — Nessi dott. Francesco , 
da Como, con moglie. — Cantoni Carlo, da Milano, - Capet- 
ti, da Verom, ambi poss 
«tergo Bartes:. — Sig* Doret, da Ginevra. — Sigg* 
Mongommers, con famiglia e seguito. — Sigg. Hewens, - Sig* 
Rensom, ambi dall’ America 





tutto coperto di lava, e 
vi sono cinque coni che lanciano iu arsa una quan- | 
tita di lapilli. Î 
Una corrente di lava ha preso la direzione 

di quella del 1855. 
Uo' altra corrente ha percorso per circa 30 | 
passi, la parte dalla quale si sale, e un'altra si | 
è gittata verso la strada donde si scende. H 
| 
TTT AU I 
DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI 


Parigi 21 novembre. 
del 2) novembre del 21 novembre. | 
Redi fr. 3 83 
duet gti 
Consoli'ato inmese 


in liqridazione 
fine corrente. 
» pros 

lo austriaco 1865 
* i contanti 


»  spagouolo.. 
Vitorio Etan 

Vormbar 

Austriache 

Romane 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 21 novembre. 
del 20 covembre del 21 novembre. 


TR] 


GAZZETTINO MERI 
Venezia 22 novembre. 


Sono arrivati: da Wardo,, lo senover pruss. Jihanna, 

cap. De Bevech, con baccalà per Palazzi, e lo soconer Au: 

Bennigien, con baccalà per Boetker; da Cagliari, lo 
scooner ital. Alli capit. Fiore, con formaggio per 

Terranova, il brg. ital. Amon, cap. Gionata, con moto per 

De Martino; da Palermo, il brig_ ital. Fortunato, cap. Stolse 





da Trieste, i due vapori del Lioyd 
austr. Venezia e S. Carlo, con merci, ll'ord; e da Bari, il 
cap. Morisco, con olio e merci per Marani ed altri, 

lì mercato si mantiene quasi in tutto sugli stessi conf 


che la salma di Massimi i | ni mastime nelle granaglie, che reggevano di per tutto sui 


il 45 novembre. Tutti striaci parti- | 

| rono dal Mess 

| Agram 20. — La Dieta croata si riu- 
4. Gennaio. Il risultato delle ele- 





rezzi ante 


ri, quantunque gli affari fossero più calmi a 
diva ed a Rovigo. Aoche in L'ogheria, a Pest, 
2 Temessar, gi notarono minori gli affari, ma i prer 

uttosto aumentati che diminuiti di soldi 20 a 30, tanto 
nei grani che nella seg.la. A Parigi, le farine sono di nuovo 
aumentate; salivano persino da fr. St a fr. 98. A Parigi si 


zioni è favorevole al partito delle. transa- | ter ch i 150 tereati pelli setiin. 08 emo seme 


| zioni. 


terra nella questione Stanley ri- 
cusa d’impegnare una nuova discussione, | 
dichiarando non essere necessario che l'In- | 
' ghilterra partecipi attivamente alla que- 


chiederle 


| in detta epcea, e si 
{ cora essere spesi all' e 


stione italiana, e d'altra parte non si può | "i 


i si sostennero egualmente 41, ed ff soltanto sono ri- 
bussiti. A- Marsiglia, malgrado alla" quantità degli arrivi, au 


Londra 21.— (Camera dei Deputati.) | mentavano ancora i prezzi per le vensite a luaga consegna, 
; i Hg | mettre a Parigi si erano nibascati ad epoche più lontane per 
+ Maguire combatte l'intervento dell'Inghil- | n°": 3 Re calcola, che il deficit dei raccolti al minimum, 
abbia a risultare di 35 milio 


tt, ed al mazimum di 45. 
dell'anno, fu in Francia, per 
:29,866,000 (portati l'anno scorso 
ne che in quest'anno dovranno 
ro in derrate alimentarie oltre mil 


La importazione dei 9 mesi pri 
fr. 538,465,200, cont 


Le valute rimasero al solito disaggio di 4%, 24%, 


associarsi a misure tendenti & | per ©: ‘ofrivsi Lo Rendita ital 4 46. y vesta ton peeò 


Albergo la Ville — Pasta, » Lotti, ambi dottori, dalla 


| Svizzera, - Soltyk, contessa dalla Polonia, con c:merierà, tut- 


ti poss 
Albergo al Vapore. — Malghera F., - Petria G, ambi 
uegoz.. da Castelfranco — Pellegrini G., da Verona, > Gan- 
ziani G. da Udine, ambi possid. — Marroni G. B, da Bolo- 


| gna, - Zignoni A.. da Verona, ambi avv. — Franceschi P. 


F.. impiegato, da Firenze, con famiglia 

Albergo al Cavalletto. — Salamon P., da Vittorio, - Sa 
adini F., da Cittadella, ambi poss. — Zerbi G., da Rovi- 
go, - Rui F, - Carimatti L. - Giusani F., tutti ire da Mi 
lano, - Gutter G. B, da Brescia, tutti cinque negor. — Pa: 
van nob, Pr. commistaro, da Chioggia — Delpi ©. - Be 
vilacqua A., ambi ingegneri, da Portogruaro. — Tardurgo L., 
mate tico, » Sprusso A, medico, ambi da Trento. — Mer: 
lanti N, - Venturi D, ambi eccles., da Ferrara 


TRAPASSATI IN VENBZIA. 


Nel giorno 16 novembre. 
nub, fu Giuseppe, di anni 81, mo- 
0 Francesca, ved. Scortoni, fu Gia- 
fu Osvaldo, di an- 


‘i anvi 66, muratore. — Vernier Te- 
fu Tommaso, di anni 62. — Totale, 


NB. — Nei trapussati del 


corr., fuyommesto 
Campello Gio, fu Gi 


facchino 
STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino : ore 6:25 aut. — ore 10:30 ant. 
— ore 1 pom 
Per Verona : ore 6:35 pom 


Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 40:90 ant; 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pom. 

Per Udine è Trieste 

Per L'dine : ore 7:5 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 novembre 4867. 
PADOVA. . BI — 8-7 — 50 
fi ee 
TEMPO MEDIO A MBEZZODÌ VERO. 
Venezia 23 novemb. ore 44, m. 46, s. 28,6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 21 novembre 1867. 


Joe ore 2 pom. fore 10 po 


ETRO 
parigine 


Asciutto 
È Umido 


Iohomerno 


{ anom s0 | 2361 so | 237 so 


Direzione e fora È x 
del vento 
Quantità di pioggia 
crovoemo} Pill lgmeT 
Dalle 6 antim. del 21 novembre alle 6 sotim. del 22: 
massima 
Temperatun } Mitiima 
Età della luna 
Fate o. 
1°) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove son collocati il Barometro, il Termometro è l'Igrometro. 


Giorui 25 


Boll. del 20 € 21 novemb. 4867, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Ven 

Il barometro, che si abbassa al Nord, si alza invece al 

Sud della Penisola. dove la temperatura si è diminuita. Il 

cielo è nuvoloso, il Mediterraneo è mosso; spirano forti l'Ovest 


fornire 70,000 Il Ministero della guerra, con Decre:o 42 no- 

e Worndl s'im- vembre corrente, N. (499, acconsentì in via affatto fa, si credette in dovere di rappresentare al Pre. 
) fucili del suo eccezionale immettere le domande dei citta fetto come torni conveniente al decoro della no- 
Vinzl dini di Venezia, dirette ad oltenere il brevetto di stra città e di tutte le Provincie venete, che sia 
| diede commis- autorizzazione a fregiarsi della Medaglia comme- aperta di fatto e quanto prima |’ Università. 

o, di 80 can- morativa italiana, purchè sieno inoltrate nei modi 
Gottling. stabiliti pria dello spirare del volgente anno, ter- 
li iu Austria eb- mine invariabilmente fissato per l'accettazione del- 
nuovi fucili an- le medesime. 

Il Municipio quindi, invitando tutti gli aventi 
diritto ad approfittare di tale ulteriore concessio- 
ne, li eccita quanto alla produzione dei necessarii 


Sappiamo che il nostru Sindaco, alcuni giorni Sil osa 

Il barometro s'innalzò in Francia, e continuò invece l'ab- 
basamento al Baltico. In Inghilterra, le pressioni sono straor- 
ditariamente alte 

È probabile spirino forti venti da Sud-Ovest. 

Il barometro che sì mantenne stazionario al Nord, si ate 
hassò invece al Sud-Ovest della Penisola. Le pressioni sono 
basse. li cielo è sereno al Settentrione; il mare è m.sso a 
Mezzogiorno; spirano forti i venti di Greco e di Maestro. 

barometro sì alzò fortemente al Nord d'Europa, dove 
» soo fortissime 
è buona è stabile 


mantenere il poter temporale. 


| frutto: più si domandava la carta a 904, le Banconote non 
Londra 21. — La Regina rivocò la! prteamo ottepstre l83. TI da 20 franchi da € N:40 
5 sn £ 8:10U, e lire 22:20 a lire 22:25 in buoni, dei que 
sentenza di morte contro i Feniani. La ; li ire 100 ti cambiavano per efettivo da î 36.50 a £' 3660 
loro pena fe commutata in quella del car- | Trieste 18 novembre. 
cere perpetuo. Arrivarono sac. 2600 fagioli del Cragno, e si venteva- 
Londra 22. (*) — ( Camera dei Co-; n da £ 6:25 a £ 6:55: neglette le altre sorti da {71 
h n ; i 7:60. Scarseggiano le farine, co rialto di ‘; a ®, Of 
muni.) Maguire ed altri deputati doman! {i}; pantano fr 60, e si vendeva da f 9:40 
dano che si aggiorni l'esecuzione dei Fe- 


lano a 8:50; la grossa a f 2:90. Semolino a £ 3:25 Il 
niani. Hardy ricusa. lersera fu tenuto ad ! burro vendesasi per Alessandria, per Dalmazia ed Istria da 


BI a £ 56: 1 medio da f 49:2512 f 5); lo strutto da 
£ lardo da £. 38 a {3 l cereali sostengon:  -— 











pci nostri occhi puliti, dice la Situation, 
€ nel momento in cui ace è posta all'ordine 
del giorno, si domanda che cosa significhino gli 
apprestameuti di guerra che si fanno con ardore feb- 
brile in tutta l'Italia. Si formano vat 


bio fucil > accampa- 
teen menti, si armano le piazze di guerra. Cooiro cla? 


le pressi 
La 
e fiorivi, valuta 








documen uniformarsi esattamente alle norme Ferreeeanzd nei formentoni e frumenti a { 9:85, e stornavansi GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — — 

er, di Stoccarda, rese di pubblica ragione cogli Avvisi precedenti. . _!! Cittadino di Trieste ricere da Vienna, 19, per fin corr, a £ 9-75. | fichi Calomata a { 11, Domazi, venerdì, 23 novemb. assumerà i servizio a 9" 

li un nuovo. Venezia, li 16 novembre 1867. il seguente dispaccio particolare : uva rossa Samo da £ 13 a £ 14; Compagnia, del 3° Battaglione della 1* Legione. La riunie» 

el fucile ad ago Il Sindaco, G. B. GiestisaX. i tai datteri da ( 22 a £ 26. ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Maria Formosa. 

indaco, G. B. RTS 3, 
into di = =-— - ie -- DICE 
Di vengono | BORSA DI VENEZIA. SPETTACOLI. 

} lle dei Decem- Monarchia. 

î, 44 terrà seduta straordinaria la sera di sabato 23 È da Vienna 24: LISTINO UFFIZIALE Venerdì 22 novembre. 

H Ia] corr. alle ore 8. precise, nel locale della Scuola La Giunta appositamente nominata dalla Ca- del giorno 20 novembre 10 CAMPLOY A $. SANCELE. — Riposo, 

3 ent allor essriore, isgrinial 4/5 (MS Focpom, mera proclamò ad unanimità il * yTATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
È LC GB ti, diretta da Cesare Vitaliani. — Giovanni Bau- 





gioa. Se l'esecuzione venisse sabato effet- 
luata, una processione funebre percorrerà | Sorrae 
domenica le strade di Londra con bande. | De 2 fi 


Ri 
re nere e coll’emblema dell'Irlanda. ll j "°° Gp otti; ci 


siedo pe ramente. fiollene SII 
i rtl) +7 Si prendono grandi Pet it sue 
Stefani, . precauzioni militari ito , giorno in | 
cui i Feniani devono essere justizi na 


gi fondamentali DRSTIAN O Apia calssaio misto == AGNO A 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffaello Landini. — Stenierello giuocatore 
di bussolota e di bastone. — Indi la replica della. farsa in 
prosa e musica, intitolata: La pianella perduta nella neve. 
— Alle ore 8. 


e. 
a dei signori ac- 
a dell'Impero libero, . 
a dei Deputati, Ai ‘Raffaele, e 2 
(Diav,) situazione dele ditia bacia oppor- 
fi per diffondere in remoti ed importanti quar- 
tieri della città la popolare istruzione, ha fatto 
introdurre in quei Stabilimenti il gas per le Seuo- ‘ 
i che saranno ima. ln 


TEATRO mALDAAN — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tascam e Con. — Lo coduto della Vencia Re 
pubblica, di G. Lorenzetti, veneziano. ( 7* Replica) — Alle 
sor 7 
SALA TEATRALE DI CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS — 
ttenimento di 


;88 
| Coav. Vigl. del Ten f £S 
| Prestito vento 1859 


Hi 


fingraziava e 


le serali 
Scuse 


quanto prima. h, ci ) A 
lodava i maestri delle P i È 
8. Stefano e S. Silvestro, per la consi- - xi 


tra diretto da 
como De Ca. — Archie datere senso detrina è Foro 
nepa neizio. Con ballo. — Alle ore 6 e mezza. 















PORTATA. 


N 19 novembre. Arrivati 

Da Neweasil, partito il 1° ottobre, Barck meeclemburg 
Justizratà von Pepcke, di toon. 300, cap. Niejahir H., con 
490 toan. carbon fossile. race. a C. Giovellina. “ 

Da Marsiglia, partito il 20 ottobre. brig ital. Ando, 
di toon. 244, cap. Vianello F., con 2 bot. cardoni, 62 col. 
Melazzo, 4% cas. sardine, f cas. viti e serrature, 10 col. pe- 
trolio, 32 col bottiglie vuote, 3 bot. vino e 12 cassette det- 
to in bottiglie, 48 Bar. terra, 1 pac. camp. drogleri, all'orà, 
race. all'ord 

- > Spediti 

Per Spalato è S. Pietro di Brazza, pielego austr. e 
nitore, di tona. 41, patr. Petrinovich F., con 32 bal. canape, 
45 col. riso, 25 col crusca, 2 col. mercì div., 30 suc. fare 
ta bianca, 54 sac. semolino, 4 pac. amito, 1 part. argilla in 











ni 

‘Per Milnà, pielego austr. Gesù e Maria, di tonn. 20, 

patr. Cosulich A,, con 4 part sabbia alla rinf, 1 pae. mani- 

ftt ed altro 

ug. ital. Dante B, di tonn. 290, cap. Bat 

risme è 170 mar. carta, 190 capi detta, 
col. conterie, 7700 Gli legname div 

, pielego ital. / (Mo, di toon. 66, patr, Da- 

4° bor. chiodi, 1 part. giunchi palustri, 3447 

fili legname div, 12 bot. olio di lino, 1 pac. berrette di la 

na, 60 soc. riso, 5 col. ferramenta, 6 pezzi incudini, 

vuote usate. 

Per Trieste, piroscafo austr. Vonsirts, di ton. 286, cap. 
Lueovich C., con 50 sac. sommacco, 157 col. canape 16 col. 
pelli, 3 bot: strutto, 9 col. conterie, 10 bar. burro, 1 cas 
merci di metallo, 10 cas. pesce fresco. 


n nze salictntvictinnnai 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ANTONIO GIALINA' 
ALMATA SI 
VENUTO ALLA 
NEL 1792 
quanno LA PATRIA DI LUT 
SI RALLEGRAVA ALLE STESSE AURE 
nel. CIELO TRIONPALE DELL'ADRIACA REGINA 
FIGLIO I È 
CHE AVEA PUGNATO LE PUGNE DEL VENETO LEONE 
INTENDENTE DELL'ARSENALE 11 VENEZIA 
TAL SALUTATO NEL 48 DAL GRANDE CITTADINO 


DANIELE MANIN 
























































































AVVISI DIVERSI. 


N 1636. 
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AVVISA 
Da oggi a tuito il 20 dicembre p_v.. è 
concorso al posto di medico-condotto-oei la 
sto Comune, a cui va annesso l'annuo stipendio di it 
L. 15306, compreso indennizzo pel mezzo di tr 
porto, e coll'obbligo della vaccinazione e rivaecinazione 
dei poseri senz'altro compenso. x 

(li aspiranti dovranno produrre a quest'Ufficio le 
loro domande in carta da bollo, corredate dai recapiti 
seguenti 

I Fede di nascita. 

Il Certificato di sana fisica costituzione. 

Ill. Fedine politche e erimina! 

IV. Diploma rilasciato da una Università del Regno 
in medicina. chirurgia ed ostetricia. 

Y. Certificato di abilitazione alla vacinazione 

Vi. Attestati ed altri documenti comprovanti una 
pratica sostenuta in un pubblico Stabilimento, od in 
una condotta medica 

LA condotta sara viocolata a contratto triennale 
dietro l'osserranza dei patti e condizioni tracciate in 
apposito capitolato o 

Il Comune ha una popolazione di anime 2800. una 
estensione di miglia quattro, con istrade tutte in piano 
in buono stato di manutenzione : | poveri da curarsi 
gratuitamente ammontano a 1400, ed il medico dovrà 
Avere lo stabi e suo domicilio nel ceotro del Comune. 

La nomina è di competenza del Consiglio comu- 
nale a termini di legge. 

Dai Municipio, 

Costa, l4 novembre 1867. 








Il Sindaco, 
P. Ca 
Gli Assessori, 
A. Zerbinali 
G. Baruchelio. 
Il Segretario, 
A. Magagnato. 
———_ T_T 
N. 380. 1071 


Revo D' ITaLia 
MONTE PEGNI DI ROVIGO. 
AVVISO. 
Avsenuta la disponibilita degl' impiegati di questo 


Monte per la riorganizzazione del medesimo determi» 
nata dalla Deputazione provincia'e con sua ordinanra 








































| ne jte alla Deputazione provinciale, sarà od 
| ligo preciso di produrre Ir cauzione entro un mese | 
ed'intinto potrà essere accettato un avallo di persona 
| riconosciuta dalia Direzione dell'istituto e dalla Auto- 
| rità tutoria I 
Senza di ciò non potra»no sssumere le incomben- | 
ne i nuovi eletti, e sarà libero alla Direzione © Depu- | 
| tazione di passare ad altra nomina. } 
‘Rovigo. 9 novembre 1867. 
| La Commissione direttrice, 
| BoaroLo dott Zu. I 
| DowENIcO CasaliNi. 
LUloi GENERINI. 
LEONIDA SaMPiEBi. 
Qualità dei posti da coprirsi. 
Cassiere coll'annuo stipendio di lire 1200, e colla 
cauzione di lire 3000. 
‘Guardarobiere ai preziosi coll’ annuo stipendio di 
lire 1200 # colla cauziune di lire 2500. 












Guardarobiere ai non preziosi, coll’ annuo stipen- | cevuta 


dio di lire 1000 e colla esuzione di lire 2000. 


SOCIETA’ | 
DEI MOLINI DI SOTTO | 


IN MIRANO. 


Essendo stata prodotta una domanda da varli a- 
zionisti perchè nia convocata a termini del $ 40. dello 
Ssatuto l'assemblea generale 
uns Commissione. la quale proponga le opportune me- 
itAdioni flo Statuto soc © i miglioramenti feeni 
ci da introdursi nel Molino: 

La sottoser.tta Direzione insita gli azionisti ad in- 
tersenre ne giorno 3 dicembre p. alle oe 1i ant. 
nelle sale della Borsa per evadere gli argomenti con- 
Reouu "bela domanda medesima. © E 


LA DIREZIONE. 


REVOCA. 


Revoco io sottoscritto qualunque procura da me 
fino Bd oggi rilasciata a chiunque alasi. e dichiaro ir- 
rito e nullo ogni atto che dipendentemente si facesse 
in seguito. 

Venezia, 17 novembre 1867. 


1074 Pa. Fauvcesco Connupini del fu Bortolo. 
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AVVISO. 
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Î 
ad oggetto di nominare | è rx Venezia. presso i signori 





w 





PRESTITO DI MILANO 


OBBLIGAZIONI DI 10 LIRE 
__ 





























QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO pi. 
300 OBBLIGAZIONI ESTRATTE Vi 
CON PREMI! DA LIRE L* 
100,000; 50,000; 350,000; ec. U, 
per ognì estrazione. Ù 12 
i Sirà pera dal 9 Qno al 7 dicembre 1867 una sotioscriziono straordinaria pe è 
100,000 Obbligazioni alle seguenti condizioni : 
Obbligazioni ale seguenti condiioni n ogni venti Obbligazioni sitoscritie uma Ohbij. f 
gazione, ly 4 
ae 9/ arno della soîtoserizione si pagheranno L, 40 per ogci venti Obbligazioni sottoscritte. verno r. dl 
dowwisor:a, e la rimanente somma , entro il 15 dicembre, ritirando cotemporaneamente le Obbligo. di 
tit 
sula °° Risultando la sottoscrizione in complesso maggiore dello stabilito numero di 100,000 Obbligazioni She 
si passera a riduzione proporzionale delle singole sottoscrizioni = u ol 
mi SLTETRO ia vendita n intto ll 13, però senza le suddette istinti iti 
IL SINDACATO 
Fratelli Ceriana --- Sansone D'Ancona --- Enrico Fiano 
i Giscomo Servadio. 
Le sottoscrizioni si ricevoco : In FineSze, dall Ufffeio di Sindacato, Via Cavour. N. 9 pjano terreno 
aceto Levi e lgli, 1a Panova. prezzo Lie Giuseppe Wollmborg, e nell 
Altre città presso i tam feta del Credito immobiliare 
Nuit Provincie D' Ecalla, © presso  pricipati Banchieri © Cambiavalute. i 
' 104 tel 
6 to, 
PRESTITO NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA vel 
CREAZIONE 1866 pari 
AMMORTIZZABILE DAL 41870 AL 1880 hi 
CON PRERM DI LIRE ITALIANE esi 
100,000; 50,000; 5,000; 1,000; 500; 100; sin 
fio 
TITOLI INTERINALI te 
Partecipanti a tutte le estrazioni semestrali ed al rimborso del capitale ed interessi non scaduti. ill 
del 


Pagamento in 40 rate mensili da Lire 2.50 


All'atto dell'ultimo versamento viene consegnata i' Obbligazione originale. av 

























































































































































































CUI GIOVO” DI CONSIGLIO E DI OPRE 30 settembre a. c., N. 1551, la scrivente avuta la supe- 
IL GIORSO 12 NOV d fiore autorizzazione e di seguito all’Ayviso 4 ottobre Trovasi tinto da vendere che da affittare, uno sta- La vendita si fa presso la Ditta per: pre 
PASSAVA AL TRANQUILLO SU bt 330. nere intanto i concorso ai qui sottoin- | bile ad uso di locanda, in Ceneda, all'insegna Me le M. ZAGO TONINA. gral 
A QUELLA VI 0” Rosa. pirarsi si diriga alla sottoscri SG " r Ù * 
ove sanza PE De E TRANI Impiego per ciascun posto è stabili Men Ci reali Verinae POI sete I Te | Pariponini, originali sono depositate, a garanzia di ognuno, presso i signori conti X. ed 4 Hi 
a peasiooe ; gii eletti saranno assunti, co Savi petti L_—___-21 dia 
vteceanono IGISTRATO Penso Patmorta — | 1968 n sia inbrinae Vittorio-Ceneda, 11 novembre 1567. dig 
MARITO E PADRE AFFETTUOSO la definitiva nomina Teresa Dono-BcER i n 
NEO FADRE AFFETTO] qua:ora durante ii ge Inelite Marine da guerra . ep 
ART TRANI corrisposto nel disimpi ispettive mans oni n rel 
ed 10 tl caso sara I0r0 computato il servizio di espe- Mii | pro 
mmento. È 
seine ci cimene ene ADOLFO REINER)| VVISO INTERESSANTE. | È 
ino al quale dalle ore 10 ant. alle 2 pom. di ciaseun . . È di lenta ti N gui 
no Ri quale ano OCteit Ciicio della blrezi Ì È dall'esperienza dimostrato che le caldaie a vapore di sistema y | 
Wiorne von, foro, pel UNice dall Dezioce. porri Sulla Riva degli Schiavoni | |rstuere cio peo gi d bs 1 vaporano. 1 € circa d'acqua cen mi 
dî Wtluio, vela parte che riguardo 1 pont da co VICINO AL CAFFÉ ALLE NAZIONI È quel ciiariche eempl i : T980 $ dell 
9 i du i N mentre quelle del mal tentato sistema ne e:eporzno pressochè lib. Id, di 
ERI DI eten] hogar) | É Sdi basi Gungue ad exsporare 10 cent naia d'acqua in una giornata di lavoro , os 3 di 
LAGRIME E PRECI. doltanco corredarai della fede di pascita dell'aspiran- Rende noto di tenere nel suo negozio un bel- | || 3 | sia in un anno, a 300 giorni, 30.000 è 
E iorTaO cor* di donelta al poeto optato. e dell | ! assortimento di Blameherim e Ventiti fatti ||| £ | Con CE c sfere Inte bollata cenni bi 
ivggia li 21 novembre 1867 fedine politico-criminali. alla marinala. = | consumeranno centinala 5 6000 di combustibile cel 
» ‘fa argomento di condeglianza ncorrenti dovranno nella istanza di concorso Riceve co per Vestiti dia omdio: |] S| +39 acontro cre queto mivsitoma 3543 quindi un 
è offrivano al figlio Fenoivanta atare te € quali gradi di parenteta tenessero c0- | serd. tanto fini ed eleganti come ordinariî, nuo: ||| © | sommmme mimone di 13 2078 DITE ce ria 
diceni Amici gl impicei dsl'inttlo: e pe a corrente. gus ehe ene deposito di Car me ordinari, pop: ||| 2 | Combuat.. equivalcate ‘n medià a 1 9748 12073 = (3458 ai Ì el 
» + one se intendono D oreuiari la GRnaro, fa carte di | Cose è Vestiti da para] H ale evidente utile valga a decidere i P. T. Proprietarii d'opificii e navigli a vapore nel co 
ne mdzoa Lcritione Iper ioriszzo. |“. il tutto a presse | | proprio ora interne, cd store le cai del mio sistema di preferema 8 quelle di qua- un 
| È | up linponzione di, chiunque robe, cperimenarie ne 1trgo sempre prote parccebe ph 
È" nei mio Stabilimento ed a maggior garanzia degli acquirenti ne somminist 0 verso parziale pa- 
15 cent. il Num. ROMA) ZA ITALIA) I E STRAMIERI il Num. cent. 15 È cime preleversi sul risparmo di combustibile. che apportano di confronto a qualun- E 
\ vi 
a Agenti, che vo'essero occuparsene, nonchè fsb? ricatori, che intraprendessero la costr. 
IL PRIMO GIOVEDI’ DI DICE zione di tali caldaie, sono invitati ad inolirarmi le loro onerte. he 
c le 
USCIRA” MBRE | TOMMASO HOLT, j 
p Fa Ingegnere e fabbricatore di macchine levi 
S ( , 
IL ROMANZIERE CONTE Ti a È 
|S=/lf he dl ù ten] 
MP ORANEO | 3 Spett, Società di Navigazione a vapore e Ferroviarie. pr 
ILLUSTRATO | qu 
pri n nuovo glorna!e di romarzi che uscirà per cura degli Editori della Biblioteca Utile. E40 uscirà ii giovedì d'ogal | = sa 
tulta Iulia: avrà 16 pagine a 2 coloane la rarattere compatto. ma chiaro, bello € nuovo, Esso pubbichera ire romanzi png D) Pillol di fer 
uo formano originale, suore alzo, ario per no appositamente a up romanzo france celo fra i più recenti e 1 più inieresezott» ad un | || [e]®3{2 le car. si 
1 conoscere e i, 
Tomesao iosa o epoamunlo Ù ti gliori lavori di quente literature che a vol s000 cori poco note anche quando | ÎN3| Fa 4 È Con loduro di ferro, inalterabile ) 
Ss Ecco | lavori con cui daremo principio alla raccoita : “Li bai s © no 
IL PIACERE DELLA VENDETTA $ MADDALENA È E la 1a 1 
| 
“ o SIE ctr UNA NOBILE VITA |]| [pala & n 
x FT RACCONTO Ai Gi = De Mai medi, € do tuto 1 dui 
i 3 fa] medi e " 
VITTORIO BERSEZIO EDMONDO ABOUT dell'autore di JOHN HALIFAX | =. De E vive tonnidtrato i ledmno di ferre come ue si 
Questi tre racconti saranno illustrati da Borgomanero e da Gorra. = fa (= IS = lente medicamento , che partecipa delle proprie» di 
Oltre al romanzi. og:ì Numero conterrà ll ritratto © la biogralia di un celebre romanziere, sia italiano © siranicro, antico o moderno. ll primo | tari mi dU todio e del ferre. Esso è utile principalmente r 
|® | Numero darà un magcitico ritratto di sPbiz affezioni elorotiche e tubercolose | paliidt colori, te pri 
ALESSANDRO MANZONI WE Recital il e iam si 
> © Tie na A dei 
con la sua biografia Poi seguiranno Az:g'io, Grossi. Cantù, Carcano, Guerrazzi. Bersezio. Capranica, Ghislarsoni, Gherardi, Del Testa. «cc. fra i no- | 23. bai (= sa mionÌ ‘dci morbi casceroni; in ine, € uno de de 
ei A, iranler:, Viuor Hugo, Dumas, Sue, Paul de hoc, Balzac, About, Dickens, Bulwer, Th:keray. miss Braddon, Gutzkew, Heyse, Amelia "| ch ER Rei PIU energici per modificare. la:00 d 
, Z| | soli e delicate. scal 
Prezzo d'associazione, franco in tutto il Reguo d' Italia | [=] FER ut 
mie ira a E TRIMESTRE 8 | » == rg metro © spento ven Da] de di 
15 CENTE IL NUMERO 8 lac i'sugglito d'aree le 
Per una combinazione Spogratca affatto nuosa, i romanzi saranno pubblicati in modo che irsi e formar ciascuno un'opera separata. | Ss, < Ss ‘a firma dell'autore, posta in calce d'un' li d 
pal Roreiò sera date ln dono agli nesociali una coperbiza (Bia fine di clscun roma, pa Caieaioae ci inata non comprenderà meno gi una vozzina | ==° ol stanti or 
L ivrà in fin dell'anno no” ui ii renali, dedi olumi lustra! e 4 Depositarii Serr: 
Mmomantia 10 conteami T'unot più, ura galleria di 58 ritratti d' nomini iustei, con SE td da metere in ibiotca, che gli | Si [|| fre [RSS zia, Zatapiromi, è 5, Molutre Mosetti I 
Chi si associa a tutto l'anno 1864 manvando auticipetamente e dirstiamenie agii Ediuri della BIBLIOTECA UTILE in Milano. |» vaglia I = Angeo, Botm la Croce di M.ita 
CIS 0, sora ads il mese di dicembre. Chi invece desidera anzi tutto un saggio del nuovo giornale, mandi soli 65 centesimi in francovol.i pei | si = $. Salvatore © Mantovani in Cal) Fi 
TTREESTI TA DT TT n TEN] . Ho DI 
Editori della Biblioteca Utile, in Milano Via Durini, 29. >> ka pe 
ATTI UFFIZIALI. € pubb) | sentina che il teri le Viene medesimamente TE hi 
= COMMISSARIATO GENERALE + © Proporlo, i di fiori died prorogata l'iscrizione per o 00, pon o 
Rare dire dala dl dl ret Vent, 16 nre 1851. | ll Scuole serali in questo. di Carini Vitatto fa Boia | pre isa dovr. ritenere i Ja Comeno di Ole 1 
(Unica pubb.) Sibiivaisivo miazrmma: | l'io” parcengizo a questo Coen | ‘MP Pintore qpesla; | fitto; e ilulio. noTembrE, pero dl Oltre muri iesote nell | debiti nea focndeti che grezano N. 2110. Bottega con per" bip 
Avviso talseriato “generale per mezzo | Cav. Becca | hero pelle sole ore. diurne | redeya Preterile sel gori 28 | el'imobilisbisati sempre nel | DO red e Lean Ù 
Ministero del lavori pubblici DI SEGI della Posta, nel modo già detto DO | determinate. i <il limante del prezzo di delibera, ed )3, rend. a. L. 11:2). op 
DI SEGUITO DELIBERAMENTO. | Nata, nel modo Gi feto nate. | anno stesso calle ore 9 ant. alle | ove i creditori non volessero ac- N. 852. Casa con bottega * del 
pinezione cenesate DeLLE acque E stmupe. |, f tnore dell'avvio d'eta | sta ‘il 87, otabre p. pes N° 796. 2 potò. | 1 A *rerioni finalmente js i puoi La posi gni | sa 1 premete portico ad uso pubb ico che * 
e p.p la Commie- I Ri operai, | Commissione My % e sul N. 1868, cal 
AVIO di e pa tt | tn he i pigli et | Ri Sccota rca Asa | ELP ta ca | dt qa o gli | i tz sa pa pe "08 rendi Lo dOst8 s 
“sigle lle Fiato goeralo svldtto si radio | Coro coito al Posa aa Say Stoxx VENEZIA. _ | nia edisegaoasranno priu- | xe" stimati conplesivazente Gamannt Per | © N. 1863. Luogo ter di 
seguito amento. | nò al mezzodi d'oggi all'ogget- | je ufferte contenute în quelli inn- Talia fior. 5656 V. A. in calce descritti, part. 0.02, rend. a. L. 6:72 pa 
sa | to di verificare pubblicamente le © eosati dopo tale di h a cipio il 17 corr., e sì ter- | ud alle seguenti l da ; pei 
A seguito del simultaneo incanto, tenutosi il 48 no- | tri» che fossero pervenute in Pim piene. "0 Si II tempo utile per la | ranno dalle & alle 11 ant. co ad ino publico dp 6.0 di | 
Vembre corr. da TA Direzione generale delle Acque e | tempo utile per l'appalto della + ‘l'est del giorno 1.* | accettazione de’ preparandi | e che i rispeitivi professori Condizioni. venni i ee inerenti. ie erre fi 
gimbee. dalla R. Prefeltura di Venezia, conformemente ! P'vita a questo i Arsenale | icembre la Commisiooed" | maestri alle lezioni di me- | sono, incaricati delle am immobili dì Decreto di ‘aggiudicazione in | _, Loteb si pubblichi ll è 
Direi oo 4 asta del 24 oltobre P.P, | agito di pelli © cai e | incanti nrfehera se eis | todo, gia riaperte in que- | missioni. cp proprie colino pu dicazione CIN | sretorio e rei soliti luoghi ir 9" hi; 
pi x " iL 50, | sla sato regolarmente propoeto: | a . n ; 3 
L'appalto dei lavori di escavazione con eura- | 1, Lricueciate regolo ia | 025, nilineotro diga pa | @ set è mulalate suc: | Veidale 16 evnira | potrà farsi ofeente aoza ipEO | geni e tuti Da Cama Ni" 1a 
s$ n n tate è riconosciute regolari, sia | Isae vaso contrario l'ag- | dO i BUOI Programmi mi- | 1867. vio deposito di fior. 565: 60. | dempiuti a tutti molla Garuti di Vonizl ui 
porti a vapore nel grande canale di marittima, ! perché tranmiesse in tempo utile | giudicazione provrisoria rio 1% | nisteriali, viene esteso a tut-| ©’ dai IL Nel primo e rel secondo | * !ui incombenti. Dalla R. Pretura, I pe 
commerciale e militare navigazione nella laguna di | i perchè corrette del rive | chiarata defuitive. ire pag, |!9 i! corrente mese. Î ______ Sem: l'incanto non vi sarà deibere che | amtlti Lo speso di ssezione ||| Oderto, 15 aguto 1067 vel 
e ” cercato d'eneguito deposito a | ©’tarata delliima user. a comioe ti È 
Venezia, venne deliberato per la presunta somma | cauzione del'inprea cuddettà. | Morsistaza a HA ta DI impose o pe avra. NI pretore, Patz chi 
di L. 944,000, dietro l’ottenuto ribasso di L. 5.60! Srila i ce ni er sedia Ì —= = fa fossero” sato page dalla spo Mojsio, Curs. n 
per ogni cento sul prezzo di stima. {Pato Ta ita Gili pure di | ATTI GIUDIZIARI. tà dl eat ino ri ani ; 
. suo li 
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in di- | ‘°°t;uoguentemente si procuratore mediante estradazione | — Correzione — Nell Edit" È 
minuzione del prezzo di deliberamento, le quali non po- ' dette all vErcara delle de sche» | N. 3901. 3 pubb. Mlcato in apperdiee al primo, in- sul preso di dlibere anche pr | N SETE Triin rr qu 
trinno ‘estere inferiori al ventesimo, e dovranno essere | de suddette: a N/DGG LIO, PAGA serio nella vudde.ta Gaavetta Nu: Crnne a il goa ioria tuta. che | vincal, Sezione Civile di Vane 5 
accompagnate dal deposito e certificato rit icoti} 2 Le sche Dee 7 magie o specie delle | jn data 16 gono 1807, gi pù Ri 
suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 26 novem- test. settantacioque n, dro volo nel foglio suddetto di vo TR L'esecatanto Raoghiri | 8090 348: da trat, sta 
bre corrente, dopo cui non sarà più acceltata qualsiasi | ja scheda Gioni il ribasso di Lire Venezia ed afisso all'Albo Pre- : potrà farsi obiatore, e deliberata- | corr. novemi li sti 
i to esc bre, leggari nel 
offerta, — Tali offerte saranno ricevute indistintamente | cinque per cento. torso e nei soliti Inoghi in que- i cralziani ala moneta | rio all'asta senza previo deposto, | ma riga « ce Lavi, » ansictè fel 
nei surriferiti Uffizii; ma, ove più d'una fosse presen- Apertasi la scheda sta città ed in Asigo. ai vai dal Iregiona e sini a ce pnl ino al- | * Falice Gersi, » come venne, P° 
tata ”sara preferta quella che risulterà la migliore, e, colla R Pre, iggz | sto giri at pre i fto | sod dae, crude | eo STR i È 
se uguali, quella che sarà stata rassegnata la prima. | "i Pretore, Sarvioti. deposito e sì procederà ad altro | frattanto sul presso stesso l'in- ta 
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ANNO 1867. 


ASSOCIAZI 


Per Viana, It L. 37 all'anno; f 
‘il semestre ; 9:25 al trimestre. 
Ver le Proviscie, It L. 45 all'anno; 
22:50 al semestre; 11 : 25 al trim. 
la RaccoLtA DELLE LEGGI, annata 

1867, It. L. 6, e pei soci alla Gaz: 
ammi, IL L 3. pae 

Le associazioni si ricevono al ui 
salle Caotorta, N. 3565 


rie 
TIA, 1 fu 


VENEZIA 23 NOVEMBRE 


Un dispaccio riassume il libro azsurro pre- 
sentato alle Camere francesi, il quale è, com' è no- 
izione della situazione esterna ed interna 


sin dal gennaio che si facevano preparativi. sulle 
frontiere, e che quando salì al potere il com- 
mendatore Rattazzi, Aa raddoppiato gli avverti- 

jamo il libro giallo, il quale ci dira 
il tenore di questi avvertimenti, come pure quello 
delle risposte. 

Bisogna sempre diflidare del telegrafo, il quale 
avrebbe potuto dimenticare qualche parola , ma 
predendo, solo. riserva; per base il sunto tele. 
grafico, ci sarebbe una differe 
Esposizione e il discorso relativamente alla que- 
stione roman», Si ricorderà che nel discorso si 
diceva che la calma negli Stali pontificii era quasi 
ristabilita. Secondò il dispaccio, questa parola vaga, 
e perciò minacciosa, sarebbe sparita, sicchè si po- 
trebbe dedurre che 'il rimpatrio fosse ancora più 
prossimo di quello che l'Imperatore poteva far 
supporre. Inoltre l' Esposizione dice, cli 

to alla lodevole spontaneità con’ ci 
ministri ritirarono le truppe dai confini, l' Impe- 
ratore diede ordine che fusse sospesa la partenza 
della terza divisione, e che si concentrasse il Corpo 
di spedizione a Civitavecchia. Questo movimento 
di concentrazione non è ancora avvenuto, Gli or- 


dini seperili sono dunque eseguiti con sì poca | 


celerità 
Sulle cose d’ Oriente, l' Esposizione fa la sto- 


e la qualche frase un po' 
co, al quale si rimproverano i suoi « 
un fatto però che poca speranza ne 

i Candiotti, poi 
che la Frane limiterà a chiedere riforme, co- 
me le ha chieste per tanto tempo a Romo, ma 
non ha punto il desiderio di fore certi sforzi per 
imporle, pel timore che la casa crolli, e segga sul- 
le rovine la Russi 

Il discorso della Regina d' loghilterra ha sol. 
levato un molto mediocre entusiasmo nei crocchi 
governativi di Parigi. Il Moniteur, che è sì con- 
tento di sè stesso e che si compiace tanto del di- 
scorso dell' Imperatore, riassume senza commenti 
quello della Regina, ed è ancora più secco verso 

uest' ultimo, che non lo verso quello del Re 
i Prussia , del quale constuta con sodisfazione il 
carattere pacifico. Sebbene però il Momiteur taccio, 
si può scorgere ciò che gh dispiace, osservando 
ciò che ommette. La Regina aveva detto : « L'Im- 
peratore credette suo dovere d'intervenire, » e 
non occorreva esser molto sottili per iscorgere che 
la Rezina non era dello stesso parere. Il Moniteur, 
riassumendo il discorso, dice: « L'Imperatore ha 
inviato. » Il Moniteur, che compendiava, ha cre- 
duto di trovare così una frase più semplice, ed 
era nel suo diritto. 

La Regina avera detto che sperava che un 
pronto ritiro delle truppe francesi. tugliesse ogni 
causa di conflitto tra il Governo dell' Imperatore 
dei Francesi e quello del Re d' Italia, e il Moni- 
teur, il quale era troppo abbagliato dal discorso 
imperiale, perchè nou si possa scusare in lui uno 
scambio innocente, invece di pronto melte la 

rola prossimo, la quale era stata adoperata dal- 
Imperatore. ll Moniteur è generoso; egli presta 
le frasi dell'Imperatore dei Francesi alla Regina 
d' Inghilterra. L' entente cordiale non fu mai come 
ora una realtà. 

Gli altri ‘nuli però non usano la tattica 
del Moniteur. Sappiamo già dal telegrafo che la 
France e l' Etendard ne furono scandalezzati. La 
France soprattutto denuncia al mondo le mene del- 
l'Inghilterra contro la « preponderanza + francese. 
Per tal modo in un momento di distrazione, il gior- 
nale del sig. La Guèrroniere confessa che la Fran- 
cia vuole avere una preponderanza in Europa, e se 
è abbastanza evidente ch' essa ha questo desi lerio, 
è evidente del pari, e forse più giusto, che le al 
tre Potenze, e fra queste l' Inghilterra , vi si op- 
pongano. Che diritto ha la Francia di esercitare que- 
sta preponderanza in Europa? Le altre Potenze, 
opponendovisi, non agiscono per lo meno in nome 
del diritto fesa? 

L'ira della France è poi tanto più inespl 
cabile, poichè essa contessa che la Regina Vitto 
non Suole se non che quello che desidera |’ lm- 
peratore dei Francesi. Quest’ ullimo però non do- 
vrebbe esser punto sodisfatto, secondo la France, 
di esser così in buona armonia colla sua augusta 
cugina. È vero che le truppe francesi partiranno, 
è vero che dall'altra parte la Regina Vitt non 
ha chiesto altra cosa; ma le parole della Regina d' 
Ioghilterra accrescono le pretensioni italiane, mentre 
quelle dell'Imperatore, che secondo la” France 
sono le stesse, avrebbero un significato affatto di- 
verso. Perchè vi immischiate in questo affare? 
chiede il giornale del signor La Guèrroniere. E 

rchè, immischiandovene, now lo fate per trarci 
d'imbarazzo? Dovesate fare a meno di porvi nel- 
ibarazzo, e iò pensate a tirarvi fuori da 

i, risponderà l' Inghilterra. lo mi immischio nella 
questione romana, per esternare il desiderio che 
sia tolta una causa di conflitto che può minacci 
re la pace d' Europa; io me ne immischio collo 
stesso nostro diritto, e dietro il consiglio del vo- 
stro Imperatore, che mi ha invitato per la Con- 

ferenza. Decisamente la France non è oggi felice. 

La Patrie oltremodo adirata anch'essa pel 
discorso della Corona inglese , biasima implici- 
tamente :l linguaggio dell’ Imperatore , pel quale 
essa ha tutte le sue ilezioni. Essa fa cre- 
dere che i Francesi non lasceranno gli Stati pon- 
L:ficii, se non quando sarà presa una deliberazio- 
ne europea « che sostituisca un organizzazione 
definitiva allo stato provvisorio attuale. » E se la 


cerba pel Governo lur- 
fiuti » è 
trarre 


inza notevole tra l°! 


Sabato 25° novembre. 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufliziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Conferenza non si raduna, come pare, dore va a 
| finire il prossimo rimpatrio delle truppe francesi 
! annunciato dall'Imperatore? La Patrie per tal 
| modo fa dell'Imperatore o un cattivo profeta, od 

un poco leale gentiluomo. Ella lo suppone per lo 

meno troppo malizioso, e ciò è strano in un gior- 
nale, che soprattutto ne ammira la lealtà. 

| giornali di Berlino rimproverano la Francia 
perchè furono mandati inviti per la Conferenza 
anche alla Sassonia e all’ Assia, sebbene formino 
parte della Confederazione del Nord, e quindi per 
patti pubblici non abbiano rappresentanza diplo- 

matica. La Gazzetta Nzzionale dice che questa è 

una prova della perpetua smania dei Francesi di 

far sentire dappertutto la loro influenza e la loro 

« preponderanza. » Tocca alla France protestare 

contro queste parole, che forse domani, più 
| lenta, chiamerà calunniose. Il fatto sta che la 
| sonia ba rimandato l'invito puramente e sempli- 
| cemente a Berlino, mentre l' Assia ha accettato. 
La Patrie dice che la Sassonia ha fatto bene nd 
agire come ha fatto, perchè fa parte della Confe- 
| derazione del Nord, ma che l' Assia ha agito egual- 

mente bene da parte sua, perchè non fa parte 

della Confederazione, se non per un distretto, e 

perciò conserva la sua rappcesentanza diplomati» 

ca. La Putrie è lieta perchè così si è stabilito un ! 
puato di diritto pubblico. Essa però dovrebbe | 
spiegare come mai, se la Sassonia ha agito così | 
bene rimandando l'invito a Berlino, il Governo 

francese l'abbia invitata direttamente. Forse che 
si era tentato di stabilire anche un altro punto di 
diritto, per far provare una volta di più la gioia 
del giureconsulto alla Putrie ? 


il 


il 
CONSORZIO NAZIONALE | 
re | 


Il Bollettino ufficiale del Comitato centrale | 
pubblica il terzo resoconto degl’ incassi finora 


sorzio nazionale, corredato da una serie di docu- | 
menti 
Dal complesso di questi documenti si rile: 





‘appare abbastanza chiaramente | che gl' incassi ottenuti a favore del Consorzio na- 


zionale dal #,° di aprile al 30 settembre 1867, 
deduzione fatta delle spese incontrate nel 4.° se- 
mestre, salirono alla non piccola somma di lire 
596,748:23, le quali, ssa 
di lire 7,489,35293, esistente al 30. marzo, pro 
duce un totale complessivo di lire 8,026,071:16 
iucassate a tutto il 30 settembre 1867. 

Aggiungeado al risultato suespresso il ricavo 
degl interessi della rendita depositata presso le 
varie Sedi, e gl’ incassi ottenuti dai Comitati di 
Napoli e di Venezia nel terzo trimestre, pei quali 
non vennero ancora trasmessi i defiaitivi rendi- 
conti, ogauno vede, che gl' introiti superano 
d'ora la non lieve somma di otto milioni e due- 
cento mila lire. 

di avere accennato a tale risultamento, 
il Bollettino soggiunge : 

Questa cifra ha un'alta significazione, che i 
nostri lettori comprenderanuo. Fra mezzo ad una 
miriale di calamità, che vanno scatenandosi da 
oltre due anni sulla povera nostra patria, il sen- 
timento magnanimo degl’ Italiani per alleviarne i 
mali non si è punto aflievolito. Andiamo quind 

nel tributare oggi nuovi meritatissimi 

a tutli quei generosi, che con tanta no- 

biltà di propositi concorsero ad aumentare il sa- 

ero fondo, che in un giorno non lontano servir 

deve a ridonarie l'antica sua prosperità e flori- 
dezza. 

Segnaliamo poi specialmente alla riconoscen- 
za pubblica le Direzioni generali dello Banca na- 
zionale del Regno, Banca toscana e Banco di Na-, 
poli, ed il Comitato promotore di quest’ 
città per il lodevolissimo zelo e la esemplari.sima 
regolarità, con cui hanno tenuti ed amministrati 
i fondi del Consorzio. 

Chiudiamo infine questa nostra breve rela- 
zione col ripetere per la millesima volta a con- 
futazione dei suoi detrattori, che il Consorzio na- 
zionale non ha mai preteso di voler estinguere 
d'un colpo tutti i debiti dello Stato. Il suo scopo 
è sempre stato, ed è tuttora quello di creare una 
Cassa per ammortare successivamente tali debiti, 
e perciò tutte le somme incassate ed i loro inte- 
resi veogono impiegati in acquisto di cartelle del 
Consolidato italiano, le quali, entrate che sono nelle 
sue casse, vengono per sempre tolte dalla circo- 
lazione; per conseguenza, il suo compito non è 
dubbio, ma sicuro, infallibile. Nessuno può com- 
battere la realtà dei fa aritmetica è là 
dimostrare, che, se i nostri debiti salgono a 5 mi; 
liardi, coo un capitale di soli 100 milioni al 
per cento all'anno e cogl' interessi capitalizzati 
dopo settantanove anni e mezzo, si hanno 5 mi 
liardi el oltre 70 milioni. Oca il Consorzio na- 
zionale ha già in in Cassa oltre 8 milioni, ed è 
creditore di altri settantacinque ; perciò, volendo 
ammettere che nessuno faccia più alcuna offerta , 

oserittori adempia al- 
l'obbligo d'onore assunto, egli ba già conseguita 
fin d'ora la sua meta, che si farà tanto più vi 
cina quanto più si estenderà il nostro efficace 
concorso. 
—— —— 


Richiamiamo ‘l'attenzione dei leltori sul se- 
guente articolo dell'Opinione, intitolato: La Con- 
venzione del 4864. L'Opinione crede poco proba- 
bile la Conferenza, indi prosegne 

Non riuscendo la Conferenza, il Governo im- 
periale di Parigi si rivolgerà probabilmente al Go 
verno italiano per chiedergli delle guarentigie, per 
assicurare il mantenimento della convenzione, fa- 
cendogli osservare che ciò è necessario per poter 
uscire da Rom 

Ma l'Italia non può prendere degl’ impegni 
contrarii a'suoi interessi, a’ suvi diritti, al suo 
programma nazionale. Per quanto sia viva in noi 
la brama che i Francesi se ne vadano da Roma 
e da Civitavecchia, e saremmo lieti di facilitarne 
loro il modo, non possiamo sacrificare a questo 
scopo i nostri principi. Fra due mali bisogna sce- 


gliere il minore, e questo è di lasciare alla Fran- 
cia di proluogare l'occupazione, contro le sue 
promesse e contro il voto dell’ Europa, anzi che 
ledere in aleuna guisa il diritto nazionale. 

fedeli al diritto, e la vittoria ci 

oggi lo sacrilicassimo, non polremmo più appog- 
giarci ad esso domani. 

Però sorge una grave questione. Quando pu- 
re si voglia credere giustificabile la pretensione 
della Francia che la Convenzione per lei sussiste, 
è un fatto incontestabile ch'è ora sospesa, stan- 
te la presenza dei Francesi a Roma. 

Quindi ne deriva che tutti gli effetti della 
Convenzione sono pure sospesi, e che noi non s0- 
lo non siamo obbligati di adempiere gl' impegni 
relativi al debito pontificio, ma dobbiamo anzi 
disdirli. 

Non fa d' uopo di riandare il corso delle trat- 
tative riguardanti la liquidazione del debito pon- 

nè la cedevolezza del Governo italiano, per 
retesto alla Francia di rdare di 
iorno il richiamo delle sue truppe. 

È arrivato il momento di prendere una via 
differente, non di ostilità e neppure di opposizione 
alla Francis, ma soltanto per tutelare il nostro 
diritto, Il protocollo finale non è ancor firmato. 
Perchè il Governo italano si affretterebbe a_fir- 
marlo? Non avrebb' egli da temere che la Came- 
ra gliene chiedesse severo conto? Si ritirino i 
francesi e sarà firmato. 

Ed il Governo di Parigi, lungi di dolersene, 
dovrebbe sapercene grado, perchè alla Corte pon- 
tilicia, che lo eccita a_ rimanere per difenderla, 
potrebbe rispondere: Se i soldati rascesi soa sì 
ritirano, l'Italia non paga la parte che si è assun- 
ta degl'interessi del debito pubblico pontificio e 
mette voi e me in nuovi alari. 

Se la Francia vuole sinceramente uscir 
sto da Roma, deve riconoscere che il rifiuto del 
Governo italiano di sottoscrivere il protocollo fi- 


| nale della liquidazione i 
ria degli ultimi avvenimenti, e sebbene vi sia qua | Pequti a favore della patriottica istituzione del Con: | so “gr rta poter] 


solo sarebbe legittimo, secondo la Conveazione, 
ma ulile alla sua stessa politica e conforme ai 
suvi interessi. 


Documenti governativi. 
Ministero del lavori pubblici. 


DIREZIONE GENENALE DELLE ACQUE E STRADE. 


Circolare ai signori Prefetti e agli ufficii del ge 
nio civile governativi intorno al regolamento 
per la derivazione delle aeque pubbliche. 


to entrare in ves: 
art. 55, ma la pubbl 

data per cause imprevedute, ed esso non avrà quindi elfi- 

cacia se mon nel di 15 giorni dalla sua pubbli- 


il numero degli 

sioni: ma dovettero pur cousiderare ch 

di acque pubbliche mon è soltanto l'eserci- 
o Stato, ma bene 


e pussono insorgere sulle do 
soma sì solo una garanzia perg. 


al concessionario, della validità è dei limiti 


È inc 
presentata la domanda, debba tos 

medesime, tanto per comoscore se altre 

corso con uguali com inconciliabili intenti, quanto per 
avere la imeui vuol pubblicarsi il Decre- 
to, € di corpi morali è privati ai quali convenga. farsene 
speciale comunicazione. Sarà questo il modo più sicuro per 
preparare il regolare procedimento, e l'intervento alla visi- 
ta locale degl ingegneri governativi. delle altre Provincie, 
intervento stabilito all'art. {0 del regolamento. 


da unirsi alla domanda, ma accennando (art. 3) 
sull 

riportarsi pel resto 
i 


costante della istruzione pratica nell'art 
che si verifica ia ogni parte d'Italia, l' Amministrazione ha 
ve meglio valeva l'affidarsi al retto senso degli 

egneri che l'enumerare minutamente tutto quanto ad 
petta di fare, col perio chiedore froppo pei casi 

€ di volere altre volte meno di quanto 


fa calcolo grandissimo 


regolamento si estende a dare precise istruzio 
ingegneri capi te che il Consi 
periore dei lavori pi i 
zione quegli elementi di giudi per 
potesse dedurre dagli atti presentati dal richiedente, pe 
modo che non occorra di racco i schiarimenti 
e con danno di chi attenda la con- 
"fico tocici del Governo per_ questo 
yvranno, fino dalla prima volta che loro sono co- 
4 è 7), esaminarli attentamente, 
@ con giusto riguardo alle circostanze di ogni caso, instare 
per quelle modificazioni od aggiunte che fussero dall'arte 
Raggerite, ponendosi, ove il signor Prefetto ne convenga, in 
relazione diretta coll'autore del progetto. 
L'art. 4 acconsente ai signori Prefetti la facoltà disere- 
zionale di dispensare il richiedente. dalla 
alcuni documenti; ed il Ministero 


guisa diritti preesistenti. —— 

Gli articoli 8 e 9 stabiliscono i modi per la pubblice- 
zione delle dumande © dei progetti. Come risulta dal rego- 
lamento, la pubblicazione consiste nel depusito presso deter- 
minati uffici dei documenti presestati, e nell'avviso che 
ne è dato si pubblico mediante Decreto del Prefetto. N Go- 
verno credette necessario lo stabilire che questo Decreto 


nei Comuni nello stesso D; 


a comunicarsi per mezzo dei Sin- 
privati che possono 


manda di 
vto 


etto di pi 
Prefetto non sono 

ficii di Prefettura ra 

avvenuta pubbl 

alle persone nel Deereto designat 
documenti. 


le prove 


lle uniscano agli 


si riporta oi per la modalità della pub 
della legge 25 giugno 1865, N. 


art de 

espropriazione per causa di pubbli 

questa le esa alle Pro 
stato cimanato il relativo 


ia di quelle di- 
m furono pub 


vità; 


vere testualmen 
delle Provi 


ico sviluppa, il che ripugnas 
natura dispositiva propria dei regolamenti 
deri i avrebbe tolto al ge 


ccondo che può 

l'uso, ed in 

ze locali. Queste infatti variano la 
i fio 


dae più 
onto de 


altra speciale condizione, possono in una data Jocalità far 
valore l'acqua lasciata al suo corso 


considerare di 
naturale 

na, può essereil 
dintorni, è vi 


l'opilic 


conto delle © 


spese ch'egli deve sopportare. L' obbligo del ci 


netto che il. conces- 
‘ome bisogna anche 
‘una lunga serie di anni è cou una certa 


i anno dall’ acqua: 


to 
periodicità i prodotti 
soggetti a crisi naturali ed 


portarsi 
Je per dare ad essi 


tenzione dei signori ingegneri € 
una istruzione pre 


l'interesse pubblico 


» 
sulla proposta del 
ione sui 


dagli interessati contro la chiesta de 


. i signori Prefetti potranno opportuna- 
di Prefettura, ed 


l'avviso del Consigli 


f obbligo al'eoncesi 
i Mi 


i 
velo possibilmente ‘alla 
gliare poi alfiche vengano le spe 
tei più stretti limiti dalle ci 
worma si a che agl 
petono soltanto le dia 
focale, © che le competenze de 
tariffa sabilita pel servizio dello Stato. 
sulle dom 
a per volta, 


Sarà quindi tanto più n 
trasmettere le domande al Mini 


odificare lo stato delle 
essi generali © locali. curando 
ssmessi i documenti legali e ter 
one originaria. Per maggiur sicurezza sul 
vs, dovranno previamente consultare l'i 
governativo. 


i, suscettibili di 


ciascun ufficio 
pubbliche, colla indicazisne della lunghezza, larghezza. 
dia portata, e comuni attraversati © ti Sotto 
corso di acqua saranno iseritte le derivazioni, toll 
n degli atti di 


Il ministro, 6. 


Legge 23 giugno 1865 sulle espropriazior 
per causa di utilità pubblica. 


Art. 4. La domanda per ottenere che un' opera sia di- 
chiarata di pubblica utilità, deve preventivamente. pubbli» 
cersi in ciascun Comune in cui l'opera stessa vuol essere 

to nel giornale ufficiale per 


eseguita, ed 
ie pubblicazioni amministrative della Frovicia. 

Per 15 giorni almeno, da computarsi 
suddette pubblicazioni et 


essere eseguita. 


cedente, chiunque può pren 
è del piano deposit ti nell’ ul 
fettura © della sotto Prefettura, e fare lo s 
della partecipazione 


smettersi le vsservazie 
ri relativi, soranno detera 


in questo 
0 dell'a 


ntova si riportano qui di segui 
della legge 25 giugno 1865 e del 


rittimi 


er le popolazioni 
orsa, 2° L' ulile presuntivo che il conces- 
sionario può ricavare dall'urgua derivata, tenuto. però 
ni della concessione, e degli oneri e delle 

cessionario 


dall'inge- 


igegueri del Genio civile com- 
le spose di viaggio per la visita 
liquidarsi in base alla 


è sia il caso di nccon- 
» di promuovere le. pubblicazioni 


a © di provvedi 
rativi secondo l'art. 378 della legge 20 mar- 
20 1895 sulle opere pubbliche. — A questo sc‘po presso 

»vrà esservi un registro dei corsi di acque 


indica» 


i data delle 
4 zioni, la relazione ed il piano 
di massima, accennati nell'art. precedente, debbono. Fima- 
nere depositati nell'ufficio del Comune ove l'opera dovrà 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio ufiziale per l'im- 
serzione degli atti amminisirativi è 
giudiziari deila Provincia di Venezia 
€ delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale 
veneto, nei quali non havvi 
e sptaimena autorizzato ll 
moue di tali atti. 

Par gli articoli cent, 40 alla lea; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea , per 
una sola volta ; cent. 50 per tre voi- 
te; per gli Atti giudiziari oé ammi» 
nistrativ, cont. 25 alla linea, per 
una sola volta ; ceut. 65, per tre vol- 
te. Inserzioni nelle ire prime pagine, 
cent. BO alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, 6 si pagano anticipatamente. 


Qualora l'e 
i, potrà bustare il 
ima nel cap 


‘arsi in ciascuna delle pubblicazioni ed inserzioni 


stabilito dall'artio 
conoscenza della relazi 


Durs 


osservazioni. 
s la dichiarazione di pubblica utilità può, 
fatte osservazioni, e pre» 


Il promos 


di risposta, 
durranmo proporsi, raccogli 
gli altri 


Ministero della marina. 


Avendo îl Mi 


trarre al mese di gi 


ptificazione ministeri 
i suddetti avranno luogo 
| modo seguente: 
AL ‘to con sede a Genova, prim 


il giorno pv 


ci secondo Dipartimento com sede a Napoli, il i 
19 detti tà 
il giorno 31 


è per la presen 
prorogato ni 20 


F. Pescento. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 2A corrente con- 
tiene: 

4. Un R. Decreto del 40 corrente, preceduto 
dalla relazione del ministro della guerra, col qua- 
le si approva la nuova tarifla delle razioni di fo- 
raggio speltanti a_li uftiziali dell'esercito. 

2. Un R. Decreto del 13 ottobre col quale 
la Camera di commercio e di arti di Ravenna ha 
ficoltà d' imporre una tassa sulle polizze di carico 
delle merci importate od esportate per via di mare, 
nel modo indicato dalla tabella unita al Decreto me- 
desimo. 

3. Un R. Decreto del 10 novembre, preceduto 
dalla relazione del ministro di agricoltura, industria 
e commercio, col quale è autorizzata sul bilan- 
cio 1867 del Ministero di agricoltura, industria © 
commercio una maggiore spesa di lire ventinove 
mila (L. 29,000) al capitolo 30 Bonifiche ed irri- 
gazioni (concorsi ed opere ). 

In compenso della maggiore spesa autorizzat 
coll'articolo precedente, è ordinata un' a 
di pari somma sullo stesso bilancio al capitolo 29 
Essiccazione del lago di Bientina. 

4. Un R. Decreto del 7 novembre, preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze 
quale è autorizzata sul bilancio 186: 
degli affari esteri una maggiore spesa di lire. tren- 
tamila (Lire 30,000 ) al capitolo 14 Missioni spe- 
ciali. 

In compenso della maggiore spesa autorizzata 
coll'articolo precedente è ordinata un' economia 
di pari somma sullo stesso bilancio al capitolo 3 
Personale delle legazion 

5. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
dal Ministero della marina. 


———————_— 


ITALIA. 


In data del 19 novembre corrente, la Direzione 
generale del Debito pubblico annuuzia che, con- 
formemente alle determinazioni del Ministero delle 
finanze, i pagamenti che a partire dal primo dicem- 
bre prossimo sono da farsi nello Stato per cedole 
(coupons ) del semestre che matura col detto gior- 
no, non che dei semestri anteriori delle Obbliga- 
zioni del prestito Hambro, creato con legge del 
26 giugno e col Decreto reale del 22 luglio 1851, 
avranno luogo col ragguaglio della lira sterlina , 
calcolata in italiane L. 28. 


Cessati i casi di cholera nei Comuni di Sci 
cli e Santa Croce, pei quali fu mantenuta la con- 
tumacia con Ordinanza N. 50, il ministro dell'in- 
terno ha decretato : 

Per le navi partite da oggi (24) in poi dal 
litorale compreso tra Santa Croce e Scieli ineli 
sive, è revocata la quarantena prescritta dalla pre 
cedente ordinanza del 24 ottobre N. 50. 

la pari data saranno ripristinate colà le con- 
tumacie tuttora in vigore verso località infett 

essato il cholera in Salerno ed in tutt’ i Co 
muni marittimi di quel golfo, it ministro del 
terno ha decretato : 

La quarantena prevista dall’ ordinanza $ set- 
tembre, M. 36, pel golfo di Salerno, è revocata 
per le navi partite di colà da oggi in poi 

lu quel litorale saranno in pari data ripri 
nate le contumacie in vigore verso località anco- 
ra infette. 


Leggesi nell’ Opinione 

« Nel nostro foglio di lunedì (1), 18 corren- 
te, abbiamo riportata una circolare del ministro 

gricoltura e commercio, relativa all'uso del 
sale agrario, alla quale faceva seguito un elenco 
di 24 magazzini autorizzati alla vendita. 

« Informazioni in proposito ulteriormente 
sunte ci apprendono . però che i magazzini indi- 
cati nell'elenco sono quelli dove il detto genere 
vien preparato, mentre alla vendita del medesimo 
sono autorizzati tutti i magazzini delle privat 


0 V. Gassetta di martedi 19, 










































e gli spacci all'ingrosso che trovansi sparsi per 
tutto La , in numero di oltre 285. » 





Leggesi nella Perseveranza : dj 

Siamo assicurati che la Commissione istitui 
ta dal Ministero per proporre un nuov 
mento della Facolta di lettere e filosofia nelle U- 
niversità, ha terminato il su © propose 
che tutte le Facoltà predette vengano dichiarate 
Scuole normali pegl' insegnanti delle Scuole secon. 
darie. Dopo 2 anni, l'allievo avrebbe il diploma 
di baccelliere, e potrebbe insegnare nelle tre pri- 
me classi del Ginnasio; dopo fre anni, si darebne 
il diploma di licenza colia facoltà d'insegnare in 
quarta e in quinta classe; dopo i! quario anno, 
gli aluani riceverebbero il ‘diploma di laurea; e po- 
trebbero essere nominati professori di Li 

Crediamo, ad ogni modo, che il lavoro della 
Commissione sarà sottoposto al giudizio del Con- 
siglio superiore, recentemente ricostituito. 


Cronaca elettorale , leggesi 
























nella Perseveranza : 


Guido Borromeo ha diretto una nobile let- | 


tera agli elettori di Desio. Nessuno può dubitare 
che degli elettori, i quali hanno mostrato sempre 
tanta saviezza e tanta costanza a regzere quella 
politica che ha fatta l'Italia © l'ha più volte sal- 
no, diciamo, può dubitare che degli 
elettori siffatti non confermino il loro suffrag 
ad un uomo, in cui è siata sempre tanta 
gnità della vita, e che non ha mai smentito il suo 
affetto purissimo e la sua devozione intera alla 
patria. Guido Borromeo è uno dei più nobili ca- 
ratteri italiani. Il più gran sacrificio che gli si po- 
deva chiedere, è quello ch'egli ha accettato, accon- 
sentendo a reggere il segretariato dell'interno. Gli 
elettori del Collegia di Desio sono fortunati di 
poter compiere un ufficio di alta importanza nella 
luazione d'Italia, dando è lor voti 
un uomo, che deve e può avere oggi così gran 
parte a migliorai 

Ecco la lettera di G. Borromeo: 

Agli elettori del collegio di Desio. 
Signori, 

Voi siete chiamati a decidere se io meriti 
ancora la vostra fiducia e l'onore 
tarvi in Parlamento, dopo che accettai l'ufficio di 
segretario generale del Ministero dell'interno. 

Due volte già voleste onorarmi del vostro 
suffragio, con una spontaneità che non dimenti- 
immai, e, togliendomi al silenzio delle 
domestiche pareti, dove io da molti mesi viveva 
ritirato, mi riconduceste alla vita pubblica. Que- 
sta terza volta, vincendo ogni personale ritegno, 
vengo io medesimo a chiedervi di sancire col vo- 
stro voto la mia condotta, se essa vi pare con- 
forme ai principii che professate. 
sevro da qualunque ambizione o mi 
ta, schivo della gravissima responsabili 
chi regge la cosa pubblica, risoluto 
lla vita tranquilla, appena l'opera mia 
non sarà più richiesta, potete credere che non fu 
senza una qualche ripugnanza che io mi sobbar- 

i all'ufficio offertomni. Ma il rifiutarlo, nelle gra- 
vissime circostanze in cui era stato gellato il pae- 
se, mi parve una viltà. Non pensai dunque più 
nè alle fatiche, nè alle difticoltà nè alle ambascie 

arduo còmpito , ma guardai soltanto al fine 
di ristorare l'ordine pubblico e 
torità con una pol 

L'esperienza m' ha inseg 
prbpici sono fatti segno ale © 

ette 












































































to che gli vomini 








furvno lanciate anche in questi 
giorni ; ma sento con orgoglio che tutto il mio 
passato mi dà il diri disprelzai 
Die e i ci i 









‘are, pubblicamente e francamen- 
ed amo e mi fo pregio di se- 
‘uomini egregii, che si vollero dilania- 
fe con invereconde accuse, per ragioni che me- 
glio è tacere, mentre tutta la loro vita attesta che 
essi costantemente sì adoperarono al trionfo della 
indipendenza, dell' unità, della libertà del nostro 
paese, e miravano sempre con tutti i loro sforzi 
A quella meta, che sarà un giorno il compimento 
del programma nazionale. 

Non credo aver bisogno di metter fuori al- 
cuna professione di principii : dirò solo d’ essere 
fermamente convinto, che nulla si fonda sul disor- 
dine, sulle improntitudini, sul disprezzo delle leg- 
gi e dei patti; tutto invece si prepara e si con- 
segue solo colla prudenza, colla fermezza, colla 








moralità e coll’ osservanza della pubblica fede. Que- | 


sti sono i sentimenti che ho ognora professato, 
nè credo mi sia mestieri entrare in più minuti 
particolari, perchè quelli fra voi che mi conosco- 
no personalmente ne saranno conv 

i mi negher 
credere che, come abborro da fini 








scienza, nè contro la dignità, gl’ interessi eil voto 
del mio paese. 

fo invoco dunque da voi, 0 signori, una no- 
vella prova di fiducia. Qualunque si 
risposta, io non me ne lagnerò ; ma ad ogni modo 
ho voluto, spiegandovi chiaramente e senza cal- 
colate reticenze i miei concetti, mettervi lealmente 
in grado di pronunziare il vostro verdetto sen: 
pericolo di equivoci e d’ inganni, e in tutta la sin- 
cerità della vostra coscienza. 
Firenze, 17 novembre 1867. 

Gumo Bonnoweo 
già deputato del collegio di Desio. 


Il signor Mattia Montecchi ha mandato la 
seguente letter: 


Ai miei 

















ici del collegio elettorale 
di Terni. 

« Prima di questa ultima 
le, quando voi spontaneamente mi diceste di vo- 
ler favorire la mia candidatura in cotesto colle- 
gio eleltorale, io vi risposi che non l'avrei nè ac- 
cettata, nè ricusata ; anzi io vi dichiarai franca- 
mente, che il mio iatimo desiderio era quello di 
starmene lontano dal Parlamento. 














tal 
in aperta 
contraddizione col programma nazionale; dopo 
la dolorosa esperienza di questi ultimi mesi, che 
hanno rilevato un disordine di uomini e d'idee 
oggi io sento il dovere di 












la vostra | 





Montecchi, dacchè si arroga di giudicare così dal- 
l'alto il Governo e i partiti. Vogliamo notare pe- 
ch'egli è molto severo col partito avanzato . 
egli che è stato dei più solleciti a dargli mano e 
modi d' nella questione romana, egli 
autore, promotore e cassiere del ceatro d' insur- 
rezione e della Giunta insurrezionale romana. 
_r___—— 


in data del 20 corrente 











Scrivono da Rom 
all’ Opinione : l 

A chi voglia avere un saggio ed una misura 
del come e quanto imperversi la reazione in Ro- 
ma, dedichiamo la seguente narrazione, di cui 
possiamo garentire i più minuti particolari : 
| La famiglia Sforza, invisa al Papa Pio IX, 
perchè gi’ individui che la compongono servono 
| nel R. es-rcito, è specialmente da lui presa di 
! mira. L'antico palazzo baronale, che questa fa- 
! miglia possiede in Genzano, a 18 miglia da Roma, 
| ed unito ad una maguifica villa, forma una delle 
{ più deliziose villeggiature decantate sui colli al- 
Î (eh è divenuto il quartiere d’ alloggio di tulte 
le truppe papali che capitano colà, 0 che vi sono 
mandate per devastarlo. Primi vi furono mandati 
! carabinieri indigeni, poi cacciatori egualmente in- 
| digeni, e, a lode del vero, questi furono a: 
riguardosi, perchè è tradizionale nei Romani 
spetto all’ illustre famiglia. Irritato il Governo pa- 
| pale perchè con queste truppe non aveva conse 
| guito l' effetto che si proponeve, vi mandò un dis- 
| taccamento di antiboipi. 

Costoro seppero meglio secondare il Gover- 
no nell' opera di devastazione, ed invasero il pa- 
lezzo, non come ad alloggio, ma come a saccheg- 

Entrarono percotendo colle punte delle baio- 
nette il portiere, e lacerando le insegne della fa- 
miglia, ch'egli aveva indosso; si sparsero per gli 
appartamenti, appropriandosi gli oggetti che loro 
piacquero, e che credettero di facile vendita, 
cherie, coperte di letti, ramerie e posate, che poi 
| obbligarono i terrazzani a comprare. 

Questi, complici forzati del saccheggio , si 
affrettarono, passata la tempesta, a riportar tutto 
al proprietario. Iotrodottisi da una finestra nella 
dispensa, questi onorati difensori della Santa Sede 
apostolica vi presero formaggi e lardi, di cui era 
provvista in gran copia, e forzati gli scrigni negli 
appartamenti , si appropriarono qualche migliaio 
di lire che vi rinvennero. Dagli appartamenti pas- 
sorono alle scuderie, e già trattavano di metter 
































ro che non potrebbero, senza menar le mani, ese- 
ire i loro progetti. Chi sa come la cosa sareb- 
ila, se non avessero avuto ordine di resti- 
in poche ore che si con- 
sumarono tutte queste violenze e rapine. L' inten- 
i danneggiare era manifesto. Piuttosto che ser- 
di legna da ardere per fare il fuoco e la 
cucina, lasciarono queste in disparte, ed alimen- 
tarono i loro fuochi con mobili, che fracassarono. 
E duole il dire che gli uffiziali non impedirono 
atti. 
La duchessa Sforza, che in questo frattempo 
a , corse a Roma a domandar 





















dallo Stato ! 

È da nolarsi che la duchessa è inglese, e 
come tale è sotto la protezione della Granbre' 
gna, essa ed i suoi averi. Che sarà dei sudd. 
pontifici di minor conto, ed all'intiera discrezio- 
ne del Governo papale ? 


ll Pontefice ha mandato un bel quadro, in 
testimonianza della propria sodisfazione, a mad. 
Stowe Peidulph , eroica signora inglese, la quale, 
impassibile in mezzo al fuoco, dedicò l' impertur- 
bata opera propria a sollievo di feriti e di mo- 
renti, sieno garibaldini o pontifici, nel campo di 


Mentana. 
GERMANIA. 


La Liberté in data del 20 dice: leri abbiam 
detto che il Governo prussiano aveva invi 
(15 e all'invito fatto dalla 














i assicura che in questa Nota diploma- 
tica il Gabìnetto di Berlino domanderebbe al Go- 
verno francese la comunicazione dei nomi delle 
Potenze similmente invitate ad intervenire alla 
Conferenza. 


Scrivesi da Kehl al Courrier du Bas-Rhin: 





La G. di Spener annunzia che nell 
settimana verrà tenuto un Consiglio di 
Il conte Bismarck conferì spesso ultimamente 
co' signori di Benedetti e Delaunay. 
Î Dresda 3 novembre. 
La Constitut. Zeit. rileva che 
| venisse alla conferenza, la Prussia 
ato assiano, e per questa 
| pa essa ha chiesto ora informazioni sugli 
Stati invitati. 








ind' anco si 
di opporrebbe 





Amburgo 20 novembre. 
| Un corrispondente ufficios» di Berlino della 
Borsenh. scrive : 

« Il Discorso del Trono di Francia. sodisfa 
qui, perchè riconosce la volontà nazionale della 
Germania ; però l'esposizione della vertenza ita- 
liana non 'riesce sodisfacente, perchè considera 
ancora in vigere la convenzione di seltembre. 
Questo modo di vedere spiega la contrarietà della 
massima parte delle grandi Potenze al progetto 
della conferenza. La conferenza è attuabile nel 
| caso, del resto assai dubbio, che Roma e l'Italia 

desiderino una intromissione europea. » 
| Monaco 20 novembre. 
| La Sudd. Presse, sostenendo con calore la 









diplomatiche : 
Reigersberg 





luogo, la Baviera di 


1 paese. 
Grato oltremodo alla benevolenza che mi I der parte alla Conferenza. 
i ta 


« Credetemi sempre, 
« Firenze, 14 novembre 1867. | 
« Aff. vostro 
Monrecca. 
Noi non ammettiamo ( dice la Nazione a que 
sto proposito), in tesi geuerale, che un cittadino 
possa prendere argomento dalle diflicollà di un ' 
momento politico, per negare Îà sua cooperazione 
alla cosa pubblica, molto più quando costui non | 
si reputa inelto. E inelto non si reputa il signor 














FRANCIA 

Leggesi nella France : 

Alcuni giornali hanno annunziato che il mi- 
nistro degli affori esterni di Francia apparecchi 
una nuova circolare intorno al progetto di Confe- 
renza. 

Noi crediamo di poter assicurare che questa 
notizia è priva d'ogni fondamento, e in tal oc- 
casione aggiungeremo che il Governo francese ha 
tutta la speranza di riuscire ad un aecordo colle 
Potenze, senza ricorrere ancora a praliche diplo. 
maliche. 


delitto. 
Leggesi nella Patrie in data del 20: Stama 














ne il principe di La Tour d' Auvergne, ambascia 
tore dî Francia a Londra , è partito per fornare 
al suo posto. 

Il sig. di La Tome d' Auvergne è ancora ca- 
gionesole, ma ei non potè diflerire il suo ritor- | 
no, ch'è richiesto dalla ripresa degli affari politici 

in Ioghilterra. 

Leggesi nella France: 

Si anauozia che una domanda d'interpellon- 
22 debba essere sottoposta al Senato sugli affari 
Roma. 

I soscrittori di questa domanda sono i sigg. 
barone Dupin. il conte di Bourquenes, I° Arcive- 
scoso di Parigi, il visconte di La Guéronnière 
il barone di , il Cardinale Don- 

















Î , 
glio Charaer , il generale conte di La 
Verrier, il generale Gudin. 

A questo proposito leggesi nella Patrie : 

Il sig. Saiate-Beuve si proponeva di parlare, | 
ma dicesi ch' egli ne sarà impedito dal suo siato 
di salute. 

Si aggiunge che il 
nerebbe espressamente a Parigi 
alla discussione. 








Napoleone tor- 
, per pigliar parte 





All'apertura del Senato, il ministro Troplong 
tenne un discorso, in cui disse : 

« Dopo le apprensioni degli ulfimi tempi e 
dopo le voci sparse senza riflessione , il Governo 
è sorto fermamente con un programma di pace, 
col rispetto del diritto delle nazioni e con leggi 
relative al nostro organamento fondamentale. » 


Un dispaccio di Parigi della N. Fr. Pr. dice 
che il Gabinetto di Vienna si congratulò telegralica- 
mente pel discorso della Corona. 





nioup indirizzò una lettera 
in occasione dei corsi liberi 
dal ministro dell'istruzione 









Monsignor Du 
furibonda a Duru 
per le allieve, inst 











AUSTRIA 
Vienna 20 novembre. 

II prof. Arndis ripigliò quest’ oggi le sue le- 
zioni all’ Università. La scolaresca si contenne tran- 
quillamente e l'ordine non fu punto turbato. 

INGHILTERRA 
DISCORSO DELLA REGINA D'INGHILTERRA. 

Ecco il testo del discorso pronunciato dalla 

Regina all'apertura del Parlamento inglese : 
Miei lordi e signori, 

Rivolgendomi di nuovo a voi per ottenere il 
vostro avviso e la vostra assistenza, deploro di 
essermi trovata nella necessità di riunirsi in un” 
epoca insolita e che forse non vi conviene in que- 
sta stagione. 

Il Sovrano dell'Abissinia , violando tutte le 
leggi internazionali , continua a tenere prigic- 
nieri molti miei sudditi , alcuni dei quali furono 
da me specialmente accreditati presso di lui; e 
l'ostinata sua mancanza di riguardi a tutte le 
mie amichevoli rimostranze non mi lasciò altra 
alternativa, che di fare una domanda pereatori 
per la liberazione de' miei sudditi, e di appoggia- 
re tale domanda con la forza, 

Per conseguenza , ho ordinato che una spe- 
dizione sia inviata a questo solo fine; ed ho la 
fiducia di poter contare su 




















tadini da una prigionia ingiusta, e per rivendica- 
re l'onore della mia corona. 

lo ho ordinato che tutte le carte relative a 
questa vertenza sieno poste sotto i vostri occhi. 

Da tutte le Potenze straniere ricevo l' 
curazione dei loro sentimenti amichevoli, e non 
veggo alcuna ragione di temere una perturbazio- 
ne della pace generale in Europa. 

Una banda di volonta 
rizzazione del loro Sovr 



















una spedizione per la protezione del Sommo Pon- 
tefice e de' suoi dominii. Questo scopo è stato 
raggiunto : la disfatta e la dispersione dei volon- 
tarii hanno liberato il territorio pontificio dal pe- 
ricolo d' una insasione esterna; ed io ho quir 
la fiducia che S. M. I. potrà, con un pronto 
tiro delle sue truppe, allontanare qualunque pos 
sibile soggetto di mala intelligenza tra il suo Go- 
verno e quello del Re d'Italia. 

Il complotto d'alto tradimento, comunemen- 
te detto fenianismo, stornato e compresso in Irlan- 
da, ha preso hilterra la forma della violen. 
za' e dell'assassinio organizzati. Questi oltraggi 
domandano pronta e vigorosa repressione; ed io 

olo, per fa totale sua repressione, sulla ferma 
pplicazione della legge e sulla lealtà della grande 
maggioranza de' miei sudditi. 

Signori della Camera de' comuni, 

1 bilanci per l'anno prossimo sono in via di 
preparazione, e vi saranno sottoposti in tem 
Uil. Fai soranno stabi secondo ate di to 

la ©, pEr orvenire i bisogni necnsrii de 































schemi di legge per modi 
del popolo in Scozia ed . Ho luogo a 
credere che i commissari nominati per fare un' 
inchiesta ed un rapporto sulla delimitazione dei 
borghi esistenti, come pure sulla divisione delle 
contee e dei borghi uuovamente affrancati, abbia- 
no spinto molto innanzi il loro lavoro; e subito 
dopo la presentazione dei loro rapporti, noa s° in- 
dugerà a farvi note le considerazioni che dovran- 
no dterminare le vostre risoluzioni. 
ino schema vi s.rà presentato per preveni 

re più efficacemente la corruzione nelle ‘lezioni 

Lo sebema per le scuole pubbliche, che vi è 
stato già più volte sottopusto, sarà di nuovo pre- 
sentato al Parlamento. La questione generale del- 
I° educazione del 
stra attenzione, io 2000 conriala che voi trat | 

q soggetto ieno apprezzamento 

della sua im oza vitale delle sue ricono- 
sciute dii L 

Durante la presente sessione, vi saranno pro- ' 
poste misure per emendare e codificare i v. 
rii atti relativi alla marina mercantile. Oggidi noi 
abbiamo una favorevole occasione per discute- 
re regolamenti stabili, che possano liberare ;l 
commercio del paese dalle dannose restrizioni im- 
pee per la malattia dei bestiami, e facilitare la 

importazione dall'estero pel consumo ig- 

Saranno egualmente sottoposte alle vostre de 
liberazioni misure relative all'emendamento del- 
la legislazione, che fu differito per affari più 

ti. 














! ehe meritò I 





| abbia avuto finora la proposta deli 


reclama la più seria vo- | É 


| naletto, Guardi, Zuccherelli ; degli stranieri, Pous- 


L'articolo del Times, del Uri sul ni 
l'imperatore Napoleone. non essere più pie- 
soa stomira ea eocchiutone dell articolo, 
ttenzione del telegrafo, è la seguen- 
te: « Noi non esiliamo ad asserire che ua discor- 
so più liberale, più pacifico e più saggio di quello 
non fu mai profferito dall’aliu del trono in veru- 
na cpoea del secondo Impero, e nè pure ne' gior- 
ni più speciosi del precedente Regno. » ty 
Ecco ora come il Timrs giudica la parte più 
rilevante del discorso 

Il paragrafo più importante del discorso im- 
periale È Slersionia quello che si riferisce 
la questione romana, e nel quale si esprime la 
speranza che le Potenze europee abbiano a coope- 
rare col Governo dell'Imperatore Napoleone per 
trovare una soluzione, Non si dice quali risultati 
Conferenza ; 
ma von c'è più dubbio oramai che la questione 
papale cessò da vent’ anni d'essere una questione 
europea. Nel 1849, e dieci anni più tardi ancora, 
non v'era in Francia opinione ben definita e chia- 
ra rispetto al potere temporale del Papa. Se si 
fosse consentito ai conquistatori di Castelfidardo 
di avanzarsi sotto le mura di Roma, il « 
no ed u. giardino » sarebbero bastanti a sodisfa- 
re tulte le parti iuteressate. 

È soltanto dopo la Convenzione di settembre 
che l'utramontanismo cominciò a risollevare la 
testa, tra perchè l'esitanza e il compromesso da- 
vano ardire all'opposizione, e perchè un certo 
declinare della popolarità, prodotto dalla cuinci- 
denza di circostanze sfavorevoli, serullavano la 
fede degli uomini nell’ onnipotenza dell’ Impera- 
tore. 

L'Imperatore vuole mantenere la Convenzio- 
ne di settembre e sostiluirvi un nuovo atto in- 
t jonale. Il mantenimento della Convenzion 
l'occupazione protratta degli Stati ponti 
ficii; e trae con sè la spesa di una guarnigione 
a Roma ea Civitavecchia, e fors'anco, col decre- 
scere del zelo ultramontano , 
tri sussidi al tesoro papale. Ma tutto ciò non 
scioglie la questione, la protrae soltanto. La sola 
soluzione è © l'abolizione del potere temporale 
del Papa. 0 lo spezzamento dell'Italia. La scelta 















































sta nelle mani sole dell'Imperatore. Qualunque | 


sia la sua risoluzione, avrà l'acquiescenza dell’ 
Europa (1), e sarà accettata dal ia. Quello 
che l'Imperatore non può fare, si è il porre in 
armonia gl interessi dell'uno e dell'altra. Un vo- 
mo non può servire due padroni. 


libici A ei 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 23 novembre. 


Consiglio Comunale. (Seduta serale del 
22 novembre.) Presenti consiglie 

A temore dell'ordive del giorno , la Giunta 
diede relazione sui progetti e sulle trattative in- 
conte per istituire vella sacca di 9. Marta gli scali 
d'alaggio e cautieri di costruzione. Due sono i 
progettisti; il cap. Feletti per la prima specie di 
stabilimento , l'ing. navale Moro per la seconda. 
Si lesse il rapporto della Commissione istituita 
dalla Giunta , per istudiare questo argomento, si 
di raddob. 





























accennò ad un altro progetto di baci 











bo per parte di De Petris, e © 
era stata diramata ai consiglie 
si conchiuse per ritenere, che l'elaborato delle 





Comunissioni, i progetti di 
geltisti, e quant'altro si r 6 
venissero stampati e consegnati ai cousiglieri per 
Jo studio, trasportando la discussione in altra se- 
duta. 

Furono poscia trattati i seguenti oggetti, ed 
approvati dopo breve discussione : 

1. Autorizzazione a ricorrere contro la pre- 
fettizia decisione relativamente alla concorrenza 
comunale nella spesa jel ristauro della Chiesa di 








la necessità di al- | 


{. Lipparini vi tracciava con mano maestra il 
fitratto di Hayez e il pittoresco costume di un 








incisione che sì vele 


Fanoli, dal quale fu tratta 
nell'Anello di sette gemme, di Luigi Carrer. Di 
Giovanni Migliara avsi nell’ album un disegno 
delle Rovine del tempio di Nerva, da lui spedito 
al suo amico Traoquilo Orsi, che insieme ad una 







lonava al Gamba. Un grazio- 
Marco Comirato offre la veduta 
oldoni e dell’ edificio vicino, ricco 
Ippolito Caffi regalava 
disegno del Foro Romano , 

dopochè quei 
giornata di 
in sembianza 


sua prospetti 
so acquerello 
della casa di 
di bei fre 
il Gamba 
ricordoJoggidi 
valente. arti 





a” peri 

Lissa. Un’ Allegoria di Venezia, cl 
di bellissima donna, con in capo il berretto du. 
cale, sorge dalle onde col nascer‘del sole, dipingeva 
con la sua solita valentia il Busato ; e Teodoro 
Matteini, un fanciullo di così gentili egvaghissime 


forme, che meglio non l'avrebbe fatto l° Albano, 
Di Giuseppe Gatteri avvi l'assalto di una città ; 
grande ed immaginosa composizione, da lui fatta 
elà di anni otto, e che ben fa palese quale 
altezza avrebbe raggiunto nell'arte, dove non gli 
fosse venuta meno la vita. !i Francesco Novelli 
vi sono due graziosi dipinti, l'uno una famiglia 
di villici], l'altro un soggetto sacro con varie fi. 
gure, vagamente disposte e disegnate colla mag- 
gior finitezza. Angelica Kauffman ha un bel ri. 
tratto di Raffaello; un ridente paesaggio dipioto 
ad olio 11 Melan, del quale vi ha anche un'altro 
disegno di molto pregio, che rappresenta una rie. 
ca villeggiatura. Francesco Milani donava anch' es 
so al Gamba un suo lavoro ad olio, la Rovina di 
un acquedottot romano. Lo stesso album contiene 
ancora dei disegni di Giovanni Demin, di Pelagio 
Palagi, di Giovanni Darif, di Giuseppe Bossi , di 
Andrea Appiani, di Claudio Fabris, e molti altri 
che lungo sarebbe il nominare, ma che fanno di 
| esso un vero monumento sullo stato dell'arte nei 
! tempo in cui visse il Gamba, meritevole al certo 
di esser consultato dagli artisti e dagli scrittori 
| d'arte, che troveranno in questa Raccolta un cam- 
po fecondo di utili studii; e Venezia ricorderà 
sempre con affetto il nome della donatrice, che 
seppe, non ricca, dare a molti doviziosi uno splen. 
dido esempio di carità cittadina. 























Commissione conservatrice dei mo- 









endiata cappella 
uale non può più reggersi, per le 
ioni statiche in cui si trova, Si 
ione, semprechè siano traspor- 
tati nel civico Museo tutti gli avanzi artistici, e 
per il loro pregio, e quale ricordo della grande 
attura che ha colpito la nostra città il 45 agosto. 
Venne eziandio proposta la demolizione di una 
cappella di nessuna importanza, e di alcuve mi- 
serabili casette addi ssate alla chiesa, onde isolarla, 
e rendere l'edificio più decoroso e più sicuro dui 
pericoli d' incendio, 

Accademia. — Per la festività di Santa 
Cevilia, ieri ed oggi convennero nella chiesa di 
S. Martino , in gran numero, i cultori dell’ arte 
filarmonica, e fu cantata ieri una messa solenne 
del nostro maestro Buzzolla, oggi una da morto 
del maestro Rossi di Tori 

Ristauri nella Chiena di S, 
— Ci viene riferito che furono allogati al cav. 
Salviati i lavori dei mosaici della Chiesa di Son 
Marco, 

Nel suo maguifico stabilimento vi sarà un' 
apposita sezione destinata a questo scopo, e in po- 

































S. Eufemia. 

2. Sauatori 
nell’ Istituto 
memorare 
Mi 


per l'istituzione di una piazza 
n, deliberata dalla Giuata a com- 
versario della morte di Daniele 








Autorizzazione per effelluare il pagamen- 
to al cav. Compana e Consorti, a termini del Con- 
tratto, per la differenza tra la carta monetata e la 
valuta sonante nel corrispettivo fiscale per l' ac- 
quisto del macello pubblico. 

Fatta poscia sgombrare la sula, si procedette 
alla nomina di un assistente - cassiere” presso il 
Monte di Pietà, nella persona del sig. Sandon An- 
tonio ; alla nomina di un alunno con adjutum 
presso lo stesso Istituto, nella persona del signor 
Aogelica Francesco, € toria per alcuni 
sussidi: dati nel 1866, dal Municipio, ad al- 
cuni impiegati dello stesso Monte di Pietà. 

Dopo ciò, la seduta fu sciolta. 

— Dal Gabinetto del Sindaco, è stata dira- 
mata la seguente circolare : 

Sono avvertiti i signori consiglieri comunali 
che da oggi a tutto mercoledì 27 corr. stanno 
esposte, in una delle sale del Municipio, le liste 
elettorali amministrative, e ciò onde possano poi 
nella seduta del giorno suddetto, devenire alla no- 
mina dei 60 rappresentanti il Consorzio comunale 


























per la tassa sulla ricchezza mobile. 







, segni 
ni e forestieri dei secoli 
tro di artisti moderni. Le- 
gava pure al detto Museo la collezione dei 
gni originali che servireno per le ‘incisioni. del 
grande opera pubblicata dal Diedo e Selva; Le 
fabbriche più cospicue di Venezia, Mancata ‘a° 
visi la siguora Gamba l'anno decorso in Bas- 
sano , veniva in questi giorni il di lei legato ri 
messo al Museo Civico. Cento e nove sono i 
segni contenuti nel primo album, dei quali 
vantatrè di artisti ii i, sedici di stranieri. De- 
italiani basti nominare Jacopo Palma il vec- 
ho, Innocenzo da Imola, Paolo Veronese, 
intoretto, Federico Zuccari, Guido Reni, il 
menichino, Agostino Caracci, Luca Giordano, Po 
lidoro da Caravaggio, Giambattista Tiepolo” Ca- 


























incede mut 
Poiché la mano accostumo al rifiuto. 





























chi anni vedremo ricoperte a mosaico le nuove 
volte della basilica, sui disegni dei mosaici pre- 
esistenti , dei quali si conservano i cartoni. Pari- 
menti sarebbe stato commesso il riordino del 
Vimento, Crediamo di non essere 










Seuole comu 
piamo che lunedì 25 cc 








»golare la posiz 
obbiamo tributare 
alla Giunta, per la solerzia che pose, 

nformità alla legge, questa deter: 
‘arrà così al decoro come ad in- 
coraggiamento dei maestri, le condizioni econo- 
miche dei quali sono le peggiori di tutta la Proc 
















feriori di Venezia , al se 
conda categorie. dinero 

. Qmorificenze. — Sappiamo che i 
tonio Marchesi, addetto allo stato maggiore 
Guardia nazionale colla carica speciale di capi 
no d’armamento, fu decorato della Croce di S. 
Salvatore da S. M. il Re di Grecia, essendo st 
Resto, quale ufficiale d'ordinanza, a_ disposi 















Contravvenzione. — Venne dichiarato in 
contravvenzione il Parroco dei Frari, per affissiv 
ne d'inviti senza il prescritto bollo, 








N. 4029. 
VITTORIO EMANUELE 1 
per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
RE D'ITALIA. 


che secondo il voto del Parlamento il 
rate e delle spese dell’anno 1898 
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Abbia to è de 
rlicalo unico. Saranno pubblicati a 
a Vena e di Manto Ie Leggi cat lt 
indicati che avranno effetto dal 1° gennaio 1868 
Ri 1 3 novembre 4861, N 
1862, N. sulla istituzione 
Rogno d Malt e tion 
1856, N. 1560, 


























lla prescrizione 


Legge del 19 luglio 4869, N, 722, che 
degli impieghi retribuiti. delle pensioni td al 
nenti a carieo dello Stato 0 di pubbliche 
gioni 
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Legge del 10 luglio 1861, N. 94, colla: quale fa isti- 
tito PEG tn Libro. del Delito pubblico del Regno d'I- 
fo 


presente Decreto sarà presentato al Parlamento ur- 

sonale "perché sia convertito in Legge. ua 

Ordiniamo che il presente: Decreto, munito del sigillo 

dello SI ciale delle Leggi © 

‘vi Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 

di ossarvarlo e di farlo osservare. 

Firenze addi 5 novembre 1867. 

VITTORIO EMA: 

LG. CampnaY DIGNY. 











N. 4050. 
VITTORIO EMANUELE Il 


Per grazia di Dio e per volontà della nazione 





ro >, N. 4029, i Dec 

Regio Decreto del 25 novembre 1866, N. 3381, sulla 
lo Stato e sul servizio del Tesoro. 

ottobre 1862, N. 884, sulla giu- 

î oso della Corte dei 
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VITTORIO EMANUELE. 
LG. Cuamnar Diony 





Questa mattina 
in Venezia S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia- 
Carignano. Ezli venne incontrato alla Stazione da 
S. A. R.il Duca d'Aosta e dalle primarie Autorità. 


I Direttori, i maestri e le maestre delle Senole 
comunali di questa città, sentono tutto. l'obbligo 
di tributare la loro riconoscenza al R. Direltore 
cav. Berchet ed al cav. assessore Berti, per la 
munerazione ricevuta sul fondo destinato a van- 
taggio del Corpo insegnante. 

Essi sono tutti compresi dell'alta loro mis- 
perciò procurano di corrispondere con 
l'impegno alle benefiche cure della scolastica 

ità e della benemerita Giunta municipale. 

















GORRISPONDENZH PRIVATE. 


Firenze 22 novembre (sera). 

#) Siccome l' Imperatore Napoleone , do) 
iii ritiro dla spedizione, risponde con 
de non recevoir a tutte le altre nostre do- 
‘a l'assestamento della questione roma- 
na, dichiarando che ciò non lu riguarda partico- 
larmente, ma dev' esser l’effetto del consenso d'un 
Congresso europeo, l'Italia, che ha tutto da per- 
dere e nulla da guadagnare da tale Congresso, 
cerca impegnare i Gabinetti di Londra e di Ber- 
lino a non accettare il Congresso per costri 
il Napoleonide a venire a patti migliori a 
sbarazzarsi di quell’ incubo ch' è più per lui che per 
noi la questione romana. Si dice quindi che la 
prolungata assenza del gen. La Marmora da Fi- 
renze, sebbene egli sia partito già da parece 
giorni da Parigi, dipenda dall’ dovuto 
passare prima per Londra e Berlino. (V. iù in- 
nanzi.) 

1a quanto al Governo pontificio, dicesi ch'egli 
miostrisi meno maldisposto verso di noi. A buon 
conto ha messo la pronta restituzione di tutti 
i prigionieri garibaldini. 

Qui i processi a taluni uftziali garibaldi 
commissari di guerra, si fanno davvero, ed a- 
vranno esito serio. 

Molti sono accusati di estorsioni violente 
e di concussioni. Uno, andato fra gli ultimi, è 
alle Murate, sotto imputazione di aver tolto vio- 
lentemente gli arredi sacri d: convento e di 
aver violato una giovane mo 

Il general ibaldi gode ottima salute, e sic- 
come s'indigna di venir confuso in simili sozzu- 
re, ch'egli, se fosse stato in tempo, avrebbe pu- 
nilo colla fucilrione, è desso ora che domanda 
ua regolare processo, affinchè la verità riesca pub- 
blica e lampante. 

Il partito ministeriale al prossimo Parlamen- 
to si va gradatamente impinguando di bei nomi. 
Incomincia a prender piede l' opinione ch'egli pos- 
si, sino dalla prima discussione, che involverà la 
quistione di fiducia nel 
d'una discreta maggioranza 
non melte i 













































icurasi_ ch'egli 
per la. presidenza 
della Camera. 1 ce su cui si raccoglieran- 
no maggiori voli sono gli onorevoli Crispi e Rat- 
tazzi, ma posso accertarvi che quest'ultimo per- 
de terreno ogni giorn 


















ra è saltato in testa di 
andare a sperimentare, in una sua 
drammatica, il giudizio del pubblico napoletano. 
Non altro scopo ha la gita a Napoli. 
Anco a Firenze ella aveva fatto premura alle gen- 
tili cantatrici della Compagnia Grégoire Cadet ( che 
fra qualche tempo avrete a Venezia ) acciò si pre- 
stassero a rappresentare, nella sala della R. So- 
cietà Filarmonica di Firenze, ove da oltre un me- 
se elleno recitano e cantano le operette di Offen- 

















bach, una sua commediola in prosa ed in musica. | 

! razioni secondarie, troverà le basi 
{ quale non dobbiamo in questo punto pensare 
{meo "£ Resi è dì: ceì° sea dolio pregiudi- 
| care i risultati, 


Ma quelle graziose ragazze han declinato il perico- 
loso onore. 

Giacchè vi parlo di cose teatrali, concede 
temi che chiuda il mio carteggio con poche pa- 
role concernenti il vostro e nostro impresario dei 
maggiori teatri, sig. Federico Monari-Rorca. Sotto 
l'influsso d'una avversa stagione, non vi negherò 
che la barca impresaria non stesse I lì per dar 


















luzione | 





| religione, le sodisfazie 


presso i principali banchieri 
dicembre. Chiunque sottoscrive per 20 obbligazio- 
nî di lire 40 ciascuna, pagando lire 40 all'atto 
della soscrizione, ed il’ resto entro il 15 dicembre, 
riceve in dono una obbligazione. Tutte le obbli- 
gazioni, senza erezione. vengono rimborsate al 
prezzo minimo di lire 40. Per altro, sinchè la 











ii che estraggonsi ogni tre mesi, 
non esclusi quelli della grande estrazione del 16 
dicembre prossimo. 

Tulti questi vantaggi inusitati fan ritenere 
che se furono accolte con favore le primitive con- 
dizioni della sottoscrizione, anco più favorevol- 
ul lo saranno le agevolezze di presente pre 
sentate. 

E pei Veneziani dev'essere cagione d'inco- 
raggiamento a soscrivere, il sapere come in questa 
operazione sia interessata la stimata e ragguar- 
devolissima casa bancaria della città vostra, Jacob 
Levi e fizlio. 

Mantova 22 novembre. 

La Gazzetta di Mantova nel suo Numero 
d'oggi rivede un po' grossolanamente le buece al- 
la m a lettera che vi piacque di pubblicare, ora fa 
Lanciare accuse personali ed infondate non è 
rispondere; azzardare espressioni offensive e meno 
calcolate, invece di contrapporre pensati apprezza 
menti, non rivela certamente un fondo d' intelli- 
genza, ed un animo cortese. 

Muntengo le cose per me dette, e non essen- 

do agli stipeudii d'aleuno, non penso di dover 
fare ammenda. 
Mi limito quin 
ingezno del severo 
provare che la Gazzetta non coneilia ‘il sonno 
anche ai meglio disposti. E basta, taoto più che 
non pretendo dare, ma altresì da nes uno ricevo 
lezioni di educazione e di patriottismo sincero; 
meno poi quando so di non meritarne. 









































L' Univers del 20 traduce dalla Lealtad di 
Madrid il te-to dell'invito alla conferenza. Faccia: 
mo osservare ch' è una traduzione dall' originale 
francese in ispagauolo, e dallo spagnuolo nuova: 
mente in francese; ma per quanto sappiamo, il 
senso del di\pacciu si è corsersato integro attr 
verso tulle le traduzioni di questo documento di- 
plomatico che porta la data del 9 novembre: 

Signore... Animato da sentimenti di leale a- 
micizia verso l'Italia, e penetrato dell' importan- 
za degl’ interessi che riguardano la sicurezza e 
l'indipendenza del trono pontificio, l' Imperatore 
scorse sempre con viva alflizione e costante solle- 
citudine l' antagonismo in cui gli avvenimenti ri- 
dussero i Governi del Papa e di Vittorio Ema: 
nuele. Il nostro macgiore desiderio era stato di 
intravvedere la possibilita d'una buona intelligen- 
2a, e di contemplare questo risultato. Non abbia- 
mo tralasciato di fare alcuno di quegli sforzi a noi 
suggeriti da una calma osservazione dei fatti e 
l'enumerazione dei mezzi che abbiamo impiegato 
sarebbe lunga. 

Meno preoccupati nondimeno di raggiungere 
un risultato immediato che attenti a non compro- 
mettere, con una fretta eccessiva, quell'altro, che 
il tempo soltanto può rendere fecondo , noi ci 
sian sati di calmare le agitazioni d' una par 
te e la difidenza dell'altra, 
mento fu iuspirata la Convenzione del 
bre 1864. Ponendo la sorte del Pontifica 
la salvaguardia della parola data dall’ Ital 
Francia, con questo fatto si offriva a Roma la si- 
curezza, ed al Governo italiano il mezzo di cal- 
mare, colla lealtà della sua condotta, le inquietu- 
dini e le diffidenze profondamente entrate negli 


Questa condotta previdente era destinato, dal 
punto in cui cominciava a produrre i sui fru 
a calmare le passioni che, sotto forma di patriot 
tismo, cercarono sempre di fuorviare 






























sotto 
Ila 
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del popolo italiano, per convertirlo in istru 
di disordine; disordine che il partito rivoluziona- 
rio tenta «i sviluppare da ogni: parte collo stesso 


scopo e con mezzi identici. 

Gli avvenimenti che succedono nella penisola 
italiana arrecano una gran lezione, e sono di na- 
tura da preoccupare i Gabinetti europei. 

Se il Governo dell’ Imperatore dovette man- 
tenere intatte le convenzioni conchiuse con esso, 
e se colla sua fermezza diede una nuova forza 
i sentimenti di moderazione, che aspiraro in Ita- 
ja a stabilire su basi solide la grandezza del pae- 
se, non è una ragione perchè la missione imposta 
dagli ti alla Francia, ricada su di essa 
1 suoi sforzi, per essere completa» 
icaci, devono esser divisi in alto grado 
dagli altri Governi, non meno interessati a_ far 
prevalere iu Europa i principii d'ordine e di sta- 
bilità. 

Oggidì non esistono più le considerazioni che 





















pei l'esame di simili quistioni, Riconosciuta dalle 
Potenze, in pare con esse, e non occupardusi che 
delle proprie agitazioni, l'Italia non può essere 
una causa diretta di disordine e di confl 

non 











nessun Governo si sottrarrà volontaria- 
mente dal dovere di i suoi sudditi di ogni 
legittime che può recla- 
mare la pace delle loro coscienze. Non dubitiamo 
dunque, che sotto questo punte di vista, i Gover- 
ni europei non acceltino con premura la propo- 






| sizione che loru facciamo di riunirsi in conferen- 





za per esaminare queste gravi questioni. Così stu- 
diando i fatti coa calma ed attenzione, quest’ as- 
sembleo, naturalmente inaccessibile alle conside 
un lavoro al 








Vogliate sottoporre quest’ oggetto all’atten- 
zione del Governo presso il quale siete accredita- 


| to. Dal canto nostro, e fiducia che questo 


Governo non esiterà a dare una risposta favore- 


di balza; ma da due sere in qua il ballo nuovo: | vole, e che riconoscerà quale opportunità offrano 


Eglella e soprattutto lo spirito pui 







delle cure indefesse © dell'impavido co- 
raggio del sig. Monari-occa, pronto a qualsiasi 
sacrifizio per sodisfare al proprio dovere ed al 
decoro dei teatri che gli sono affidati. 

Vedrete come i giornali si occupino, da qual- 
che giorno in qua, d'una nuova combinazione 
finanziaria, col titolo di sottoscrizione straordina- 
ria per 100,000 obbligazioni dell'ultimo im 
stito municipale di Milano. Siccome questa im 
presa, la cui sede è principalmente in Firenze, 











Fitcuote molla popolarità, per le vantaggione fa- | 
o ta, 


cilitazioni che offre e per lo scopo cui è desti 
cioè il compimento degli abbellimenti edilizi di 
quella capitale Jotti. dell'I Rae ano, 
mi permetterete di spendervi sopra parole. 

Questa sottoscrizione straordinaria è aperta, 








puil- | 


Ad ogni modo bisogna tener couto della | 








le circostanze ‘alla riunione immediata dei pleni- 











j szella delle Romagne in data 

di Bologna 23 novembre: 
leri alle ote 3 circa pom. giungeva col treno 
diretto dell'alta Italia il geo. Lamermora , che 
dopo breve fermata alla nostra Stazione ripartì 
collo stesso treno alla volta di Firenze. 
Sappiamo, scrive l' Esercito del 21 , che il 
Miniero ero della guerra ha determinato che due 
ziali del corpo Reale di stato maggiore segue- 
no la spedizione inglese in Abissinia. Essi saran- 
noie al quartiere generale della. spedizione 




















l'Italia, dal 2 al 7 classe del 1866, non mai 














iunta fino ad ora sotto 
le armi. Questa notizia, secondo le nostre infor- 
| mazioni, è prematura. e nulla sarebbe stato de- | 
liberato in proposito. Il Ministero della guerra si 
è limitato fino ad ora, a quanto ci vien afferma- 


preparare tutti 
chiamata 






















q jace di aggiungere, che 
non è esalto quello che dicono alcuni giornali, e 
specialmente francesi, sugli armamenti che si fan- 
no in Italia. Non è punto vero che noi armiamo, 
nel significato che sì suol dare a questa parola; 
è vero bensì che siccome averamo  sconsiderata- 
mente disarmato molto, ma molto più di quello 
che non avesse fatto alcuna Potenza d'Furopa 
adesso reslituiremo l'esercito a quelle cun 
dalle quali, senza improvsidi consigli, non 
rebbe mai dovuto allontanare. 













L' Italie scrive: 

Parecchi giornali si sono occupati del con- 
centramento di truppe che ha luogo intorno a 
Pisa. Si sono infatti organizzate alcune divisioni 
allive che potrebbero essere mobilizzate, se ve ne 
fosse d'uopo; ma non esiste un campo nel vero 
significato della parola. Queste div i 
sotto gli ordini dei loro. rispetti 
non vi è ora comando generale. 











Leggesi nell’ Opinione in data del 2: 

Oggi, si è radunata la Giunta della Camera 
de‘deputati pel progetto di legge del macinato ed 
ha fissata una nuova riunione pel giorno pri 
dicembre, per udire la lettura delle rela 
saragno preparate sulle varie quistioni d' 
e di finanza. 















Lezgesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Sì crede che l'esposizione finan 
ministro Digoy fara al Parlament 
prima che si discuta la legge sull'esercizio prov- 
visorio. Così la Camera sorà in grado di giudi- 
care con cognizione di causa lo stato delle finan- 
ze, prima di accordare un voto importante. 

E più oltre: 

Possiamo ritenere come premature tutte le 
voci che si diffondono intorno alle intenzioni del 
Ministero pel candidato alla Presidenza della Ca- 
mera. È certo soltanto che il Ministero respinse 
la candidatura dell'on. Rattazzi, candidatura pa- 
trocinata da una gran parte della sinistra. 















11 Corriere Italiano dice che la sinistra pende 
incerta il Crispi ed il Rattzzi. 







restituirà i prigi 
imo convoglio di 600 uomini è 





Ci viene assicurato, così il Corriere Italiano, 
che il generale Garibaldi va giornalmente rimet- 
tendusi dalle fatiche sofferte nell’ ultima campagna. 

I suoi dolori lo tormentano meno del solito 
ed il suo morale si è molto rilevato negli ultimi 
giorni. 

Legzesi nella Gazzett: d' Italia : 

Se non siamo male informati, sono ritorna 
in Toscana que' gentiluomini che' nel 27 apri 
1859 partirono con la fa 













del trattato di Villafranca, sogni ancora di acqui- 
stare la corona del Regn: deli' Italia centrale. 


n impidoglio , giornale di Firenze, invita 
dini ad entrare nel suo ufficio, per sotto- 
scrivere una pelizione per la liberazione del gen. 
Garibaldi. 


Serivono da Roma 20 alla Nazione: 

Il sig. Odo Russell ha chiesto spiegazioni al 
Cardinale Antonelli intorno alla perquisizione che 
è stata fatta in sua casa. lì Cardinal: .li ba ri- 





















sposto che, avendo saputo che il Comi!» avera 
minato il palazzo Chigi, ove dimora Rus 
tell, si era stimato necessario, nell’ interes». degli 


inquilini, di ricercare le mine e le bombe nasco- 
ste dai rivoluzionarii. Il sig. Odo Russell si è con- 
tentato di queste spiegazioni. 





Scrivono da Roma 15 alla Patrie che si sa- 
rebbe adottato il disegno di fare una piazza forte 
della piccola città di Monterotondo, e che gli uf- 
fiziali del Genio dell'esercito pontificio vennero 
i sul sito, per fare gli studii preparatori 
necessari per l' attuazione di tal disegno. 

Monterotondo può sostenere una parte deci- 
siva per la protezione dello Stato romano. Fsso è 
un punto strategico eccellente. Opere ben conce- 
pite permetterebbero a un piccolo corpo di trup- 
pe, provvedute di vettovaglie e di munizioni per 
più mesi, di difendervisi lunga pezza, di arresta- 
re ke bande degl’ invasori, e di cangiare l'aspetto 
delle cose. 


A giornali inglesi pubblicano. 

















no il dispaccio se- 


Roma 46 novembre. 
Gli uffiziali del Genio addetti al corpo di spe- 
dizione dell'esercito francese attendono alacremen- 
te a compiere le fortificazioni di Roma ed a met- 
tere in istato di difesa il monte Parioli e le al- 
tre alture prossime alla città. Il Governo pontifi- 
cio diede 170,000 corone per questi lavori. 

La polizia operò nuovi sequestri d’ at 
gli arresti continuano. 

















L' Agenzia Havas comunica il seguente di- 
spaccio ai giornali; francesi 
Berlino 49 novembre. 

È possibile che la Prussia, l'Inghilterra e la 
Russia facciano dipendere la loru adesione alla 
Conferenza dalla partecipazione dell'Italia e della 
Santa Sede, come pure dalla comunicazione pre- 
ventiva d' una base di deliberazione. 

Stoccolma 21 novembre. 

Il Re, che avea subìla un'operazione, è già 
sì migliorato di salute, da poter uscire dai suoi 
appariamenti. 














Dispaci Telegraîci dell'Agenzia Siti. 


Berlino 23. — Ieri Benedetti ebbe una 
lunga conferenza coll’ ambasciatore italiano. 

Parigi 22. — Fu distribuito il Libro 
azzurro. Nell’ izione sugli affari ester- 
ni, il Governo si congratula per la con- 
clusione del trattato di Londra circa il Lu- 
cemburgo ; dice che questo accomodamen- 
to preparò la ricostituzione del concerto 
europeo, ch' è la sola base di vero mante- 
nimento della pace. L' esposizione constata 
che il partito rivoluzionario in Italia ve- 




















il Ministero Rattazzi, abbiamo raddoppiato 
gli avvertimenti. Ricevevamo assicurazioni 
positive, ma deploravamo di non veder 
prendere misure preventive contro i co- 
nosciuti organizzatori della invasione. Il 
Governo italiano prese aleune misure 
litari sulla frontiera, ma queste erano in- 
sufficienti, ed esso annunziò che eredeva 
necessario di far entrare le sue truppe nel 
territorio pontificio onde ristabilire | ordi- 








ne. Abbiamo allora dovuto avvertire il Ga- 





suo ingresso nel territorio ponti! 

i di tentativi anarchici pro- 
Il intervallo che vennero al pote- 
re uomini conosciuti per patriottismo e fer- 
mezza. Questi credettero necessario occu- 
pare alcuni punti della frontiera romani 
ma inseguito alla fuga di Garibaldi rev 
carono con lodevole spontaneità gli ordini 
ch’ era nostro dovere di disapprovare alta- 
mente. Il Governo dell'Imperatore sospese 
allora la partenza della terza divisione e 
diede anzi ordine di concentrare il corpo 
di spedizione a ia © siccome la 
calma è ristabilita negli Stati del Papa, 
possiamo calcolare in un’ epoca prossima il 
rimpatrio delle nostre truppe. Noi, aggiun- 
ge l'esposizione, abbiamo ri 


























mata sulla 
situazione d' Italia e degli Stati pontificii, | 
altenzione delle Potenze. 

L’ esposizione parla sugl' imbarazzi 
della Turchia. Dice che gl’ Toperai resi 
dalla Porta verso l'Europa uel 1856 e i 
servigi che le abbiamo resi 
ritto di parlare ed essere. ascolta! 
abbiamo mai cessato d' indicare come base 
essenziale le riforme, la perfetta eguaglian- 
za di tutti i sudditi dell' Impero e la loro 
caancipas ione, con una buona orga 
zione della giustizia, dell’ amministrazioi 
e dell' insegnamento. L’ esposizione espri- 
me la speranza che siano prossimi a com- 
iersi in Turchia notevoli cambiamenti nel- 
’ ordine economico-amministrat coi 
stata il_ miglioramento effettuato e i 
buoni effetti delle concessioni consigliate 
alla Porta e realizzate verso la Rumeni 
e la Serbia. Soggiunge che i nostri sforzi 
sfortunatamente non furono corona! 
ccesso così completo nelle trattat 
Candi andammo d'accordo coi Ga- 
binetti di Vienna, Berlino , Pietroburgo e 
Firenze che le popolazioni venissero con- 
sultate; ma questi suggerimenti non furo- 
no accolti. Continuando la resistenza dei 
Candiotti, le quattro Corti presentarono una 
Nota collettiva che l' Ing] i 
sò di raccomandare uffi 
nisse ‘a in considerazione. Ma i 
no, subordinando le misure consigliate a 
condizioni preliminari rispose con wi 
fiuto implicito. Innanzi a questa attitudine 
non ci restava che sciogliere la nostra re- 
sponsabilità, e riprendere la nostra intera 
libertà di apprezzamento. Tale fu l' ogget- 
to della dichiarazione rimessa dalle quat- 
tro Potenze alla fine di ottobre. Nulla 
remo tuttavia per attraversare gli sforzi 
della Turchia, e vogliamo anzi sperare che 
perverrà, col sistema adottato, a rendere 
calma l'isola di Candia. Le relazioni co 
Stati Uniti d'America ripresero il loro e 
rattere iuale di cordialità. 

Parigi 22. — Gli Uffizii del Corpo 
legislativo autorizzarono, con voti 8 contro 
uno, le domande d'’interpellanza presenta- 
te da Favre sulla politica esterna e sulla 
questione romana. Respinsero con voti 6 
contro -3, l’interpellanza sulla politica ii 
terna. L’ Etendard annunzia che il Gabi 
netto del Lucemburgo è dimissionario. La 

Governo pontificio ae- 
alla conferenza. 

































































































€. 

Londra La Regina ricusò di 
ricevere delegati del meeting d' ieri, facen- 
do rispondere loro che non poteva ricev 
re la petizione, fuorchè per mezzo dei mi- | 
mistri responsabili. Una folla immensa fece | 
mala accoglienza alla deputazione. Il Sin- | 














ron annunzia che venerdì prossimo inte! 
pellerà il Gabinetto intorno alla Confe- 
renza. 

Errata--orrige. — Rettifichiamo un dispaccio 
riferito ieri inesattamente. La Regina non ha gra- 
ziato i Feniani, ma ba graziato un Feniano, cer- 
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Ì 
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| 
| 
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to Shore. 





DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Parigi 22 novembre. 
del 21 novembre del 22 novembre. 
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DISPACCIO DELLA C4MERA DI CONMBACIO. 
Vienna 22 novembre. 
del 21 noverbre del 22 novembre. 











Metalliche al 5% . 56 56.95 
Dette inter. mag. © uovemb 59 — 59 20 
Prestito 1854 ai 5 "n... 6650 66 50 
Prestito 1860 ....°..1 8330 83 30 
Azioni della Banca nas. austr.-685 — 686 
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li da 20 franebi. . 











Avv. PARIDE ZAIOTTI 
redattore € gerente ves; 
RIA 


SAZZETTINI MERUANTILK. 


Venezia 23 novembre. 
BORSA DI VENEZIA. 
Il 22 non vi fu listino. 











Treviso 19 novembre. 
Frum. da semina Piave. da A. L. 23:50 ad A. L. 24 


® da pistore — DET] tene 

* mercantile nostrano » 20:50 =» %:50 
Granoturco nostrano pronto . » 40:78» 11:78 

® colorito s ci pmi 
Avena di» 





ogni 100 libbre grosse trivigiane. 


ARRIVATI IN VRNEZIA. 
Nel giorno 21 novembre. 























Albergo Reale De 
Bratasan, da Giurgi N 
Tolsers, da Odessa W., da Filadelfa, con famiglia, 
tutti poss. — Leisser corriere, da Londra. 

ibergo Vittoria. — Mortis avv. Arrigo, da Trieste, con 
fio — Boughan Hi L, - Carson d. Dis De Witt CH, 


- Flaig C., ambi con moglie, tutti quatiro dall’ America . = 
Chassiy Federico, da Parigi, tutti cinque poss. — Agostinelli, 
conte è contessa, da Bassano, con cameriera. — Stuart Car 
lo, uf. della marina americana. — Finzi Alberto, da Mon- 
tagnana. 

Albergo la Luna. — Peratoner Antonio, dalla Sic 
Ohiy, da Costantinopei poss. — deri, - Gai, ami 
uffc., da Verona. — Centanini D., dott, da Stanghetta 
Monari Rocca, impresario del teatro la Fenice, da Firenze. 

Nel giorno 22 novembre. 

Albergo Reole Danieli — Petter Lich H., da $. Louis, 
= Miss Eustaa F. $, da Dublino, - Wilcker, da Berlino, con 
famiglia, - Marmeyk, dall’ America, - Sigg: Dana 
wrebek, da Brusselles, tutti poss. — Lovera, - Ma; 
corrieri 

Allergo l'Eumpa. — Sig: Wood,ingl, con figlia e se 
uit - Moeller Cario Hi, di Bradiorà, = Wonlsy Carlo W, 
amer, con moglie, tutti ire poss. 





























‘Albergo Vittoria. — Zeruci cav. Domenico, con moglie, 
-Tomajo, colonnello e deputato, ambi da Firenze. — Flagg 
William 3, - Cleveland C. D., ambi con moglie, - Sig* Ken- 


dall 4. G, ‘tutti tre poss. dall’ America. — De Hisken dott. 
Gustavo, da Virnna, con ‘famiglia. 

Albergo la Luno. — Schrekenfuchs A. C., negoziante, 
da Trieste. — Merighi Vittorio, de Verona, - Romani $,, da 
Milano, - Rossi Girolamo, da Genova, tutti tre poss. 
Bugle, da Liverno. — Levi, dott., da Padova . 

Albergo la Ville. — Miss Giacometti , da Londra, con 
{ miglia, - De la Camp, da Amburgo, ambi poss 


STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino : ore 6:25 ant.; ore 10:30 ant. 
— core 1 pom. 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologi ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
— ore È pome - ore 8:10 pom 
Per Udine è Trieste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom 
Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 novembre 1867. 

















mari . .. 10 — 82 — 5 — 16 — 46 
FIRENZE . 38 — 6 — 74 — 83 — 67 
MILANO — 83 — 58 — 61 — 25 


— 59 — 79 — 6—- 58 
PaLermo . 69 — 61 — 18 — 70 — 86 
torino . . 60 — 29 — 30 — 3I — 63 


TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 24 novemb. ore 14, m. 46, 8. 46,7. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 22 novembre 1867. 














ore 2 pom. fore 10 po. 








Banometno 
in linee parigine 


Teruon.j Asciutto 5 
Réaw. è Umido 048) 


Ionowemo {78 
Stato del cielo [Sereno 


Direzione e forza 


$ 3387, 90] 339" 00 | 238”, 70 


Quanrità di pioggia 





Orononermo $ > 
Dalle 6 antim del 22 novembre alle £ antim. del 23: 
massima Ta 
Tempera { minima. 09 
Età della luna giorni 26 
Fase. LS 


Ba misura dell altezza è quela del piano del nale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 22 novemb. 1867, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Ven 
Il barometro s'innalzò nella Penisola. La temperatur: 
4 di molto ita. Il cielo è sereno, il mare è messo; a 
gitato al Sud ; spirano forti i venti di Tramontana e di Maestro 
Forti depressioni si verificarono al Baltico. — Il haro- 
metro è stazionario con altissime pressioni all'Ovest d'Europa. 
Continua la buona stagione. 























GUARDIA NAZIONALE DI Vi 

Domani, domenica, 24 novemb., assum 
Compagnia, del 3° Battaglione deila 4* Legione. La riunio- 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Maria Formosa 


SPETTACOLI. 


Sabato 23 novembre. 

TEATRO CAMPLOY A 5. SAMUELE. — Benefiziata del pri- 
mo baritono assoluto Giovanni Valle — Primo, secondo e 
terzo atto dell'opera: Macheih, del M° Verdi. — Verrà ese 
guita dal benefiziato la romanza per baritono nell'opera: Un 

lo in maschera, del M° Verdi. — Scena e duetto per so- 
no e baritono nell'opera: Rigoleto, in cui, in unione al 
falle, si produrrà la sig* Cecilia Polloni. — Alle ore 8. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — La statua di 
carne. — Alle ore 8. 

TEATRO aPoLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffaello Landini. — La dollega di una fa- 
baccaia. — Indi la 3* replica della farsa in prosa e musica, 
intitolata: Lo pianclla perduta nella neve. — Alle ore 8. 

raro waliaan. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tassam e Covi. — La caduio della Veneto Re- 
pubblica, di G. Lorenzetti, veneziano. (8* Replica ), — Alle 

1 








SALA TEATRALE DN CALLE DEI FABBRI A 8, NOISÌ, — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Il matrimonio del sig. Giacometto Spasemi. 
Con ballo. — Alle ore 8 e mezza. 





SERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
N 380. a 1071 
Regio D’ITALIA 
MONTE PEGNI DI ROVIGO. 
AVVISO. 


ente avuta la supe- 
Avio 4 ottobre 


per ciascun posto è stabile, con diritto 
eletti saranno assunti col 1.° gennaio 
le e di esperimento. ed otterranno 
soltanto col 31 dicembre 1869, 
festlo biennio abbiano pienamente 
tive mans oni 

io di espe 


quaiora durante il 
corrisposto nei disimpegno del'e 
ed ia tal caso sara loro computato 
rimento. 

l concorso si chiude col 30 novembre corrente, 
fino al quale dalle ore 10 ant. alle 2 pom. di ciasci 
giorno non festiso , nell'Uficio della Direzione, potrà 
ogni aspirante prendere conoscenza del piano organico 
dell'Istituto, nella parte che riguarda i posti da co- 


ni. 

Quanto al bollo saranno osservate le tuttora vigenti 
disposizioni per la insinuazione deile istanze , le quali 
dovraono corredarsi della f«de di nascita dell'asp rai 
te e degli attestati d'idoneità al posto optato, e delle 
fedine politico-criminati 

1 concorrenti dovranno nell 
dichiarare se e quali gradi di pareatela tenessero cu- 
gl'impiegati dell'Istituto ; è per la occorrente fi feius- 
ione se iutendono di prestaria in danaro, in carte di 
valore, o mediante iscrizione ipotecaria. a 

Afidata la gestione ai nominati. dopo l’approvazio- 
ne competente alla Deputazione provinciale , sarà ol 
bligo preciso di produrre la cauzione entro un mesi 
ed intanto potrà essere accettato un avallo di persona 
riconosciuta dalla Direzione dell'Istituto e dalla Auto- 
rità tutoria 

Senza di clò non potrazno assumere le incomben- 
ze i nuovi eletti, e sara libero ella Direzione e Depu- 
tazione di passare ad altra nomina. 

Rovigo. 9 novembre 1867. 

La Commissione direttrice, 
BonroLo dott. ZILI. 


Qualità dei posti da coprirsi. 
Cassiere coll’ annuo stipendio di lire 1200, e colla 
cauzione di lire 3000. 
Guardarobiere ai preziosi. coll’ annuo stipendio di 
lire 1200 e colla cauziune di lire 2500. 
Guardarobiere ai non preziosi, coll’ annuo supen- 
dio di lire 1000 e colla cauzione di lire 2000. 
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NO D'ITALIA 
Provincia di Belluno — Distretto di Agordo 
Il Sindaco del Comune di Agordo. 
AVVISO. 

ll Ministero di agricoltura e commercio con ven. 
dispaccio del novembre a. c., N. 9105, ha approvata 
l’istituzione di una Scuola inferiore di miniere in A- 
gordo, Provincia di Belluno. 

"L'apertura di questa Scuola avrà luogo col di 15 
dicembre, a. c. 

L'assunzione degli allievi avrà luogo mediante de- 

manda la iscritto da produrs: ai Sindaco almeno 15 


ANNO Il. 
le macchine. — Teoria e de- 
iscrizione delle macchine che 
\rovaro maggior applicazio- 
‘’“gcialiurgia speciale dei | 

Met speciale dei | 
[metalii e metalioidi formanti | 
specialmente oggetto d’in- 
Must a 

(Geometria sotterranea , ; 
‘con rilievi pratici e forma: | 
zione dei piani delle mi- | 
here. 

Cootabilita moatanistico- 
‘metallurgica. 


1° semestre. 
Arte di cotuvare le mi-| 
nierè ei archiiettura sot 
terranea rischarala con ca 
si 
desia con rilievi pra 
tici e formazione dei piani 
superficiali 
qfetatarsia generale con 
legno deg'i 3pparati m:- 
tallurgici più fmcortanti. 
2° semestre. 
Meccanica applicata alle 
macchine per miniere. — 
Principi di costruzione del- 
Sarà libero agli allievi d'inscriversi tanto per l'in- 
tero corso d'insegnamento di tulle le malerie monta: 
nistico-metallurgiche , quento pel corso separato di 
quelle materie che contemplano le discipline matemati- 
che ed arte di coltivare le miniere, oppure la parte chi 
mico-metallurgica, come pure per quei singoli rami d'io- 
segnameato, pei quali avessero una singolare predile- 


ne. 
Agordo, 12 novembre 1867. 
Il Sindaco , PROBATI. 


1068 
Rrono D' Irauia 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo 
Comune di Vigonovo. 
AVVISO DI CONCORSO 
A tutto il giorno 20 dicembre p. v.. è aperto il 
concorso al posto di maestra per la Scuola elementare 
femminile di codesto C‘mune, cui va annesso , oltre 
l'alloggio gratuito, l'annuo stipendio di it. L. 450. 
Le istanze dovranno essere presentate a questo 
Municipio munite dei relativi bolli, e corredate 
1. Della fede di nascita; 
2. Del certificato di sana fisica costituzione ; 
3. Della patevte d'idoneità per l'istruzione scola- 
stica elem 3 
):Il' attestato di moralità rilasciato ad ogni aspl- 
rante dal Sindaco del proprio Comun 
5. D'ogni altro documento che valga a comprova- 
ro gi sud percorsi cd | pori sniecedentemenie 0 
cupati. 
La nomina spetta al Consiglio comunale. 
Dal Municipio, 
Vigonovo, 20 novembre 1867 
Il Sindaco, LUIGI DIN. 


N. 1207. 
Il Municipio di S. Michele al Tagliamento. 
AVVISO. 
Pel rimpiazzo dei sottoindicati impieghi vacanti nel- 
le Scuole elementari di questo Comune, si dichiara 
perto il regolare concorso fino al giorno otto dicem 


re p. V. 

Eiiungue intendesse di aspirare ai posti medesimi 
dovrà presentare a questo Ufficio municipale entro il 
predetto termine la relativa istanza corredata dai se- 
guenti documenti 

1. Patente d'abilitazione all'insegnamento proprio 
del cui aspira. 

Fede di nascita. 
3. attestato medico comprovante la fisica attitudine 
del concorrente a sostenere le fatiche della Scuola. 
Posti vacanti. 

0) gcuola di 8. Michele, coll'annuo assegno di 


ital. L. 
8) Scuola di S. Giorgio. coll’annuo assegno di 


— 1262 - 





“Società veneta promotrice 


di 
BELLE ARTI. 


lo seguito alle disposizioni prese dsl Consiglio di 
amministrazione nella seuts del 23 ottobre e del 5 no- 
vembre corr.. la seconda adunanza generale del socii 
per l'anno 1867. avra luogo domenica 24 corr. mese, 
alle ore | pom., nelle sale del palazzo Mocenigo a S. 


fn questa adunanza, saranno trattati gli argomenti 
sposti nel seguente, 

Ino del giorno: 

1.2 Lettura del verbale della seduta precedente ; 

2° Relazione della Presidenza : 

® Rapporto dei revisori. lettura ed approvazione 
del preventivo per l'anno 1868. 
drunti orgina del vicepresidente, di ire consiglieri 
amministrazione e dei nuovi componenti le Giunte, 
di cenaura, di soccorso agli artisti. ed arbitramentale 
come pure dei revisori per l'anno 1868; 

5? Nomina di una Commissione, la quale #' inca- 
richi, in unione alla Presidenza, di esaminare e di sce- 
gliere il nuovo locale per la Esposizione , dovendo 1° 
attuale essere abbsndonato per cessazione dell’ affit- 


6.° Proposta dei socii Trombetti, Lavezzari, cav. Fer- 
tari, Carlini. Del Don, Stella, Ciardi, e Toso che la Espo- 


di e h 
fanno per nosi'à anche quelli esposti a Parigi. Chi onoret 


rà arricchito di tant 


nito, e costitui 
briche Erard, Pleyel, 


legoziante di Chincaglierie, Merce 


Essendo rilorna'o dal sun viaggio a Vienna ed in Gem 


CARLO 


ciaimente i suoi gentii avventori. che fra 


GRANDIOSI ASSORTIMENTI DI ARTICOLI 


di ultmissimo gusto im ogmi gemere. Essndosi particola mente provvisto di quelle novita che furono ay, 


di , è certo d' 


he molti articoli che al momento del suo siaggio erari 


jovila. senza impegnarsi 


GRANDE DEPOSITO 


DELLA 


DI PIANOFORTI ED HARMORIUE Penice pi 


DITTA A. FA 
in Venezia 


Santa Maria del Giglio, Corte Michiel, 


Con figliali a Verona e Treviso, 
ito da oltre #5® i 


Bolsson , ecc., di 
idorfer, Stary, Betty. Heitzmann, 
QUelcRe, aintermi, Tommasesch di Vienna, ect. ecc; 


Grund. Wopaterni, 
Dieudonne, Schid 


di Torino. 


Parigi; 


La Ditta Fanna, offre le margiori agesolezze nel 


prezzi, tanto per noleggi. come per vendite. 1 


recentemente rifor- 

istrumenti delle fab- 

Herz, zio € ipo Meury Dumes 
le, Bord . Alexandre in. Kari 

Autcher. BAFSELE Barigi n Bolsozit di Naregiia, 

ero, 


«di Suttgard ; Aymanino è Bros 


108 


STERN 
ia dell’ Orologio, N. 218, 


ha l'onore di avvertire il colto pubblico e 
gli erriversuno 


incontrare la generale approvazione. Di pù avrà l'onor 
‘o ancora in fabbricazione. per cui Superg: 
i una vi uo negozio, che fa Chi gir ng 
sto, po'rà corsincerai della veri'a delle sue asserzion, 


Facq 


ve 
e, Via Tora 
n UDO COSÌ grande 
alaitio Diliose, ma! di fera. 
allo riomaco ca estini utilizalme negli sit e/hig 
indigestione, per mal di testa e vertigih!, non vero 
ensere confine con quelie, che di recenle ni e-rea 
vendere coi nome di un certo Cooper, farme-ista | 
Inghilterra, che per mero caso portà Îl' medesivo n 
me dell’illustre dottore. 
L'unico deposito delle pillole suacecamaie gi 
Gonper, che si ve fouo in isertole di ital, lire 1 <® 


im Venezia, alla 


FARMACIA PIVETTA, 
Santi Apostoli 


done ela 


buoui, è che hanno acquistato 





da li L. 160, quattro da ii. L 150 È 
SÌ raccomanda ai sigg. so: intervenire in buon 
numero all’ adunanza, dovendosi in essa trattare di una 
roposta (N. 6) che, implivando modificazione dello Sta- 
luto, pel disposto dell'art. 17 dei medesimo, esige una 
votazione straordinaria. La Presidenza, come prescrive 
l'art. 24 llt_g, esporrà eull'argomealo le proprie ve: 
lute e quelle del Consiglio nel giorno stesso in cui 
vrà luogo la convocazione. 
lora non fosse possibile di esaurire nella se- 
duta del 24 tutti gli argomenti proposti dall' Ordine 
del giorno. avrà luogo una seconda seduta nella dome- 
nica successiva 1.° dicembre parimente alle ore 1 po- 
meridiana 


Venezia, 7 novembre 1867 
Il Vicepresidente, G. M. MALVEZZI. 
Il Segretario. D. Fadiga. 


PROMESSE 
l'estrazione 2 dicembre 


DEL PRESTITO 1864 


con vincite di Italiane Lire 
626,000; 425,000; 62,500; 37,500; 
25,000; ec., ec. 


a ilaliane Lire 4 l'una, 
Viglietti originali per pronta Cassa ed a pa- 
gamento in rate da convenirsi, presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Per le commissioni della terraferma, si ac- 
celtano Francobolli e Vaglia postali. 


Prestito nazionale italiano 1966, per 
pronta Cassa ed a pagamento in RATE da convi= 





AVVISO. 


Il sottoscritto. rato a Rovigo © domiciliato a Ps- 
dova, essendo stato autorizza" 
bre 1867 del Minist-ro di er 
blicare la domanda di rggiu: 
me paterno quello materno 
degli art. 3 e 4 dell'O! 
dell'appello ve 
detta domand 
sizione al Mistero prefato 

Venezia, novembre 

1083 Avv. 


eto, cl 


inanza 12 magxiù P. 
pque inte 


867. 
\ACOMO LEVI di Abramo. 


PILLOLE 


antibiliose e purgative, del 


famoso dottor 


ASTLEY COOPER, 


SI avvisa il pubblico, che 
di sostanze puramente vegetabili | 


‘o con D) creto 2 novem: 
a e culti è pub- 


fa contraddire alla 
ire entro qualtro mesi l'eppu= 


te pillole, composte 
Rimiete giustamente 


di grato sspore 
ti; E Cifeato 
L3 metaconia 
€ soprescigiin; — L'opodeltoc, ela d'Arnieeo 
— L'unguento assorbente di Anderson, nceto eosm 
per ia toeletta, ere. eee, 


Elisire febbrifugo infallibile 
PREPARATO 


dal dott. ADOLFO GUARESCHI 


CHIMICO FARMACISTA 
in Parma, Strada dei Genovesi, N. 13, 


Questo rimedio è veramente infallibile per guiri. 
re radicalmente da qualunque febbre intermittente Co 
sla lire 2 al boccetto, e lire 1 al mezzo bocctito. (pri 
boccelto è munito del modo d'usarne, dei ceri 
medici, e della firma in corsivo del preparatore 

Deposito generale pel Veneto, ella farmacia P. bo, 
Campo S. Salvatore in Venezia . ove i signori farma: 
cisti, potranuo rivolgersi per farne acquisto. n 
ottenere forte sconto. 


fav 





tu EEA III 


ll Rob vegetale dei dolt. Boryear-LAFFFCTELR, autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dot 
Giraudeau de Saut-Gervals, guarisce radicalmente le affizioni cutanee le serofole, le conseguenze deila rogna 
€ wlceri, gl'incomodi provenienti dal parto, dall'età crilica, € dall’ acrimonia degli umori, Questo Rob di ficie 


digestione, 
terate, al 


to al gusto e all'odorato, 


al mercurio ed 


soprattutto raccomandato contro le malattie segrete , recenti € ine 
ll'ioduro di potassio. 


Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati del mercurio ed aiuta Ja natura a sbarazzarse. 
ne, come pure dell'iodio quando se ne ha troppo preso. 


tile, anno XIII, 
decisione del è 


Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, é 


uesto rimedio è stato recentemente ammesso pel 
verno russo ne ha p-rmesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'Impero. 


un decreto della Convenzione, dalia legge di Pra. 


rvizio sanitario dell'armata beigia, ed un 


ital. L. €00. 


Giorni prima dei cominciamento delle elezioni; € per nlrsì 
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est anno a motivo della stagione avanzata, almeno 
ue giorni prima dell'apertura 


di aver compiuto il sedicesimo anno di eta, di aver | 
lodevolmente percorso almeno la classe IV elementare 
(i aver lenuto sempre una lodevole condotta mo- 


A tenore del $ 7 dll'approsato Regolamento pot- | 
nono venire assunù anche senza la leglitimatoria di tali | 
certilicali quei giovani lavoratori appartenenti alle mi- 
niere od ofîicine dello Stabilimento erariale di Agordo 0 
di altri Stabi.imenti industriali goveri ii o privati del | 

0, | quali avendo percorso varie categorie di la-%i 
voro abbiano dimostrato di possedere una straordina» 
ria intelligenza ed abilita, purchè sappiano leggere, | 
scrivere © far conti correntemente , locch 


li corso d'insegnamento ha la durata di due anni 
scolastici, coll'obbligo degli esami semestrali, ed ab- ! 
braccia le seguenti materie : 

ANNO 1 


Cristallografia. 
Minera'ogia. 
Algebr 
Geometri N 
Paleontografia. 
Chimica analitici 
Docimasi: Ù 
Saggi colorimetrici e vo- 
flumetrici. Ù 
vegno di costruzioni ci- 


Chimica generale anor- 
ganica. 
Disegno geometrico. 
2° semestre, 


Gili allievi devono comprovare nelle loro domande ! jy} {, 


©) Scuola di Cesarolo. coll'annuo assegno di 
ital. L. 500, 
‘d) Scuola di Villznova, coll’annuo assegno di 


500. 

S. Michele al Tagliamento, 14 novembre 1867. 
Il Sindaco, 

BELTRANE. 


1080 
PRONTUARIO 


delle leggi e delle disposizioni ministeriali 
per 


L'INPOSTA SULLA RICCHEZZA NOBILE 


compilato da 


GIANI FRANCESCO 


RELATORE PROVINCIALE IN PENSIONE 
con indici alfabetico e generale, 
E MODULE ILLUSTRATE CON ESEMPII 
Quest’ opera, encomiata con dispaccio 2 ottobre 
., N. 4117 dal ministro delle finanze, trovasi in ven- 
‘a prezzo di it. L. 2.50, in Padova allo studio del- 
utore in Via Noci al civ. N. 4326. Viene anche spe- 
dita nelle Provincie del Regno sotto fascia, franca di 
porto al domicilio di chiunque vorra farne lacqu 
di uno © di più esemplari , dietro invio di corrispon- 
dente vaglia postale all’ indirizzo di 
Giani Francesco, in Padova: 


! ricorrenza della f s'a di $ 


1035 


l sottoscritto si fa dovere di prevenire questo rispet- 
tabile pubblico ed inclita guarnigione, che anche ne 

Cateriva, 25 corr.. il suo 
negozio di fiori fresehi, sito in Bocca di Piazza, 
N 1277, sara iene iormuo di fori fini, quantita di Ca- 
melie tw prosti, d'ogui grandezza, a prez- 
zi modicissim.. 

Pietro BeRNaRDIN, fiorista. 


ALBERGO al VAPORE 


È completamente ristaurata ed abbellita la ben no- 
ta TRATTORIA al VAPORE. 

Lo si manifesta a chi volesse assumere la condu- 
zione, tanto della sola trattoria, come dell'intero Sta- 
dilimento. 

A norma poi degli avventori, si avvisa. che gli al- 
loggi sono sempre in altività. 1060 


AVVISO. 


Trovasi tanto da vendere che da affittare, uro ata- 
bile ad uso di locanda, in Ceneda, all'insegna Della 
Rosa. Chi volesse aspirarti si diriga alla sottoscritta 
proprietaria, daila quale verranno resi ostensibili i re- 
Jativi patti. 
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Vittorio-Ceneda, 11 novembre 1867. 


rale del Rob 
Venezia, M. 


‘agis Ci 


veau-Lalfecteur è la Casa del dottor Giraudeau de Saint-Gercvaii 
ri, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, 


— Trieste, J. Serraval e le. 


Îì vero ROB del Boyveau-Laffecteur, si vende al prezzo di 10 « 20 franchi la bottiglia. — Deposito gene 


12, rue Richer, Parle, — ln 
uigi Cornelio, Piaveri è 





URAS GRANA VIVS ACQUA SALLÈS 


Questo mirabile prodotto restitutace per sempre ai capelli bianchi € alla barba il primi: 
senza alcuna preparazione nè levata. Progresto immento (nmecenzo gurantito ). 
le 


chimico, 3, rue 


Buct, Paris. 


‘o lor colore 
SALLÌ$ profumiere 


Torino, prenso l' AGENZIA D, Monpo, via dell'Ospedale, 5; în Venezia, alla Farmacia MANTOVAM. 


Deposili sueeurtali: Fenesia, Poma!; Treviso Milioni: Vicenza Grasci 


Ristoratore delle forze, 


to alire parti dell' 


lo spinale, e per 


bemaco è 
spesso dalla esttiva digesi 


tà eallarante un bengasere 


Padova alia 


ancona. Mosenteili ed Angiolini. 


farma 
degl I, E vattissimo 
vane , nell 
unta pred 
primibiie. Prazso |. È glia dertigla con "/% 


nl, neila vi 


farmacia Cornello, Pausa delle Bebe, 
Verona, Bianohi : Rovigo Diera 
1021 


JECTION BROU ANN 


infallibile e preservativa. La sola che risana senz aggiungervi altra cosa. Trovis 
ipali farmacie del globo; a Parigi dall'inventore BROU, Boulev. Magenta , 12. (Richie 


ta vite er. 


ve 
fat 
ne, 
Papi 
Coni 
pari 
con 
mei 
eda 
va 
tiva 
sott 
me 
un 


deli 
m. 
meri 
sull 
senti 
Jen 
obbi 
essa) 
deri 
pere] 
tino, 
beri 
ma 
bero 
lude] 
ingl 
s0nd 


en 
con 

Padi 
cred 


come da analoga circolare, 4 sertembre p. p., già dira- | 


mata ai Comuni opuscolo) 20 anni di successo. 


Trigonometria. 


ATTI UFFIZIALI. 


prio Biala 
(Unica pubb.) 
Ministero del lavori pubblici 
DIREZIONE GENERALE DeLLE Acque b stRaDE. 
AVVISO D'ASTA 
In seguito alla diminuzione di l. 7 20 
er cento © così superiore al ventesimo, fatta 
in tempo utile, sul prezzo di lire 550,818 AM, 
ammontare del deliberamento susseguito all’a- | ;-; 
sta tenutasi il 4 novembre corrente per lo 


Tenesa Dono-Bo1 





dell'impressione 
l'avviso, è per 


stampa dell’ 
inserzione del 


Venezia ed affisso all'Albo Pre- 
sultassero più vantaggiose alla toreo e nei soliti luoghi in que- 
stazione appeltente, del chi di ‘sta città ed in Asigo. 
renduno specicimente avvertiti i ; | Dalla R. Pretura, 

DR crt IU et Conegliano, 31 oitcbre 1867. 
atto della gara, nonché” sotto 3 I 

vertenza delle altre pratiche | » conseguenti alla 0 prefinito all'enperi= ! - "! Pretore SanvioLi 

tratto, nonché quel mento. 

l'inserzione dell'avviso nella Ve 
netta di Venezi fe per la | HR 
legalizzazione del Contratto da 
parte di pubblico nuto, saran 
no a carico del deliberatario, 


to normale d'appalto, e deseri- 
zione dei lavorì, atti questi che 
| saranno resi cstensibili. presso 
| la Stazione appaltante nel gio 

» precedente all'asta, ed al 


ulteriori offerte quand” anche ri- gl'immobili gubistati sempre se 
limite d-1 prezzo di deitera, 
ove i creditori non voleseero 1° 
cettare il pagamento 

VI. Gl'immobili sono ver 
duti senza alcuna garanti pe 
parte del''esecutante nello s@ 
€ grado in cui si trovano è fi 
tutti gli oneri reali chi per ® 
ventura vi fossero inerenti. 

VII IL deliberatario eteri 
il Decreto di aggiudicazione i 
proprietà soltanto in quanto i 
bia versato l'intero prezzo ed» 
dempiuti a tutti gi alti obbliti 
a lui incombenti 

VIIL. Le spese di esecio? 
a comive are dal pignoramento e” 
chè le imposte che per avverti” 
ra fossero state pagate dala S 
ialità dell'esecutante siranco n 
orsate a quest'ultimo ed al & 
procuratore mediante estradi 
sul prezzo di delibera anche pr 

lla graduatosia tassati 

giudico la specifica dll 


{ in numerario, ed efeiti pubblici dello Stato al porta- 
tore, valutati al corso legale di B rsa. 

Non stipulando nel termine che gli sarà fissato 
l'alto di sottomissione con guarentigia, il deliberatario 
incorrerà di pien diritto nella perdita di un terzo del 
fatto deposito, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, 
interesse e spesa. — Le spese tutte inerenti all'appalto, 
nonchè quelle di registro sono a carico dell'appaltatore. 

Firenze, 19 novembre 4867. 
Per detta Direzione generale, 
A. Venanoi 
Capo - Sezi 


N. 567: 3. publ 
ii EDITTO. 

La R. Pretura di Oderzo 
Las de noto, che in seguito ad istan- 
N. 736. 3, pubb. ! za di Augelo Ras 
R.Scuota Tecsica e nonate ! Beppe di qui rappresentato 

tt. Te ei 
a Sax Srisax Venezia. | di Cisioimo Vem fe Bosio 


Acvis 


iu corso per appalti d' 
pubbliche. PPP" 

6. La consegna dei lavori 
si effettuerà a cura del R. Uffi- 
cio Provinciale delle. pubbliche 

sstruzioni' nei tempi + forme 
che saranno indicate dal R. în- 
_ A segnere direttore del lavoro dai 
ARA Sez. IN. 1. pubb. { N, 34785 sez. IV. CRON ANTTI SRI Der 


| opere 
n al 3 
i Piovscile. | “a inten: Provinciale” | tatto cio che riguarda impre» 
DELLE FINANZE IN VENEZIA si mai 


novembre 1867. 
fiore intendente, 
SPARI 


ne. 


2E IN VENEZIA. NECA Pc i LI Il tempo utile per la © Pesidenza pretoriae ne giorni 25 


‘AVVISO DV ASTA. 3 b Ù se i | bovenbre 1867, 2 e 9 dicembre 
Si reca a comune notizia | Si reco a comune notizia, | CU nerve l'edificio, si riguardi A pe ARTE de preparandi anno stesso dalle ore 9 ant. 
| che presso la R. Intendenza di | che nell Ufficio di questa R maestri alle lezioni di me- | ore 1 pom. di apposita 
,- } Finanza di nei locale di | Intendenza sito nel circondario xo, giù riaperte in que-! Commissione il triplice esperi- 
{sua residenza a S. Bartolommeo | di S. Bartolommeo al 7 st anno e modellate secon- ! meno d'asta per la vendita degli 
7 decembre p. v., in una delle sale del ja vico N 4848, a derrà pub 4648 al terrà pol giorno 202 do i nuovi Programmi mi- | stabili stimati complessivamente 
tero dei lavori pubb i, dinanzi il Diret- | ie ao aaibeSore 10 ent. allo | sia Ag Sugli Hi a nisteriali, viene esteso a tut- | for. 5656 V. A. in calce descritti, 
toro Generale dello Acque e Strade e presso | "pom. cod: dciberae n alt | operimento dana por di {o il corrente mese. sima DE 
ù ia, avanti il Pre- ! tenza 51 maggior offerente, sot- iene medesimamente prensa. 
la Regia Prefettura di Venezia, avanti îl Pre: | ‘tare dal epprrcazone ne | Cone "de 1a di tro rorogata | 1 Gl'immobili sararno veo- 
imultaneamente col metodo di partiti | periore la Bottegs pesta in ques | serurrenti 1 labriesto crarile Tree sora izione. POT | dati in un slo Lett © peso 
segreti, recanti il ribasso n tanto per cento, în Parrvechia di S.|che serve a residenza dei RK istituto a tutto nosciutio | PotrA farsi offerente senza il pre- 
h Ò 100003. Marco sotto le Procuratie nuo: | Uffici Distrettuali di Dolo, € Siituto 1 tutto novembre, | vio depesto di fior. 565 60. 
al definitivo deliberamento della surriferita im- | vo vistinta inagr. N. di e ' cjà sotto l'osservanza dei patti però nelle sole ore diurne IL Nel primo e ce! secondo 
presa al miglior oblatore in diminuzione della | 55% dit Uticio di custodia del © condizivai seguenti determinate, ineanto non vi sarà deibera che 
ma di lire 501,159, 49, a cui il suddetto |, 'lkzzo di prpricà del fe i L'asta verrà aperta sul Avverionsi Gnalmeate | * presso ego. o sparire alla 
som dII, 4 10 Corte Corun atti © a a a de for. BI ssa 
prezzo trovasi ridolto dietro la fatta offerta ; condizioni del precxdente avviso HA70. della nuova mappa dei Gli ©perai, che le lezioni fe- | terso inver arche a prezzo 
54 Lvoniesi 4 settembre p. p. N. 25517. «Ila competente marca da bollo | Comune censuario di stive di geometria, mecca- | feriore pur hè basti 
superiore al ventesimo. È prirà sul di corredate del deposito cauziona- | della superficie di pert. cens. (5 Dica e disegnoavranno prin- | ti i erediteri 
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto | llav dit 75 ko gela prova mat, firmo | cl eta ctu cipio il 47 corr., e sì tere] i Etro ste 
appalto dovranno presentare in uno dei suddesignati | (o, durata da Tr lio dell'offerente, è (APERTE Ori ranno dalle 8 alle 41 ant, | seguita delibera l'acquirente dovrà 
uflicii, a scelta, le luro offerte estese su carta. bollata | ‘897, 30 novembre 1870. relative al presente avviso» © [to asalt E. sun a dt e che i rispettivi professori 
(da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove stilate in modo da indicare il | tremilacinquecento ) sono incaricati delle am- 
nei surriferiti giorno ed ora saranno ricevute le schede n Gr 
rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo Dicastero, 


Ti deposi in Giudizio il prezz 
La delibera si pronuncierà ! asta se non © feno detratto il gil fatto dee 
sotto le condizioni dello «peciale ‘il preciso. suo avrà È 
a pretio importo in lettere e ne sotto le con- | mis 
Siero. aste 80!" Venezi 
sa ; È o mezia 45 novembre 
tosto conosciuto il risultato dell'incanto sarà deliberata | | 1967. 
l'impresa a quell'oferente che dalle due aste 


capitolati renderà | provato d'essere artiere paten- Pesito a cauzione deli' offerta. De 
$. Finita e chiusa definiti | sgosto p. N. 22800, fra le quali 
il miglior oblatore. — Il conseguente verbale di deli- 


deposito cat 
420 în valute Ki 
vamente la gera 8 voce, si apri- | si ricorda l'obbligo nel delie. 
ranno le offerte in iscritto alla | ratrio, di sostenere le epesc 
beramento verrà esteso in quell'uflicio dove sarà stato 
presentato il più favoretole partito. 


rte in iscritto, pur- | cd offetti accettabili. dalle pub- 
presenza dei concorrenti all'asta 
L'impresa resta vincolata all'osservanza del ca 


chè sieno munite dei requisiti in- Î iiche Came. Pa 
trinseci ed estrinseci, dovrinmo | 5. Se la gara dei concor. | presenza dei concorrenti allata; 
rerà quello che sarà riu- 
tolato d'appalto e foglio d'asta in data 7 febbrai 
visibile assieme alle altre carte del progetto nei sud: 


Gen. 
prodotte a protoco renti ed altri motivi consiglies- 
Vr pretendente fra le 
Firenze e Venezia. 


| alle ore 41 ent. del giorno 29 iede al ————— 
sale ne fre dee ATTI GIUDIZIARI. 
I lavori dovranno intraprendersi a seg 


novembre suddetto. ; 
| °° Saranno a carico del deli- See po se . 
a voce od in iscritto avrà la N. 10438. Ù 2 pe. bi ia a 
provazione superiore del contratto, e dopo esteso il 
verbale di consegna, e dureranno anni tre. 


berataro le spese d'asta e di 
contratto e le competenze do- n dscrito ava 
So uderte gal i ceto do. di Venezia N 195, 178 e rel 
ciderà la sorte La R. Pretura di Conegliaro ! Supplimento al N. 
che d'asta e delibera. rendo noto che nei giorai 6, 20 | condizioni nel medesimo espresse, 
40. Alle offerte prodotte da | dicembre p. n e 10 graraio 1868, Portici! successivo Edito 
1 pagamenti saranno fatti in proporzione dell’a- Ie iugno p p. N. 34:8, pub 
vanzamento dei lavori, a tenore degli articoli 18 e 19 n 
del capitolato suddetto. 
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta, dovranno 
nell'atto della medesima fare il deposito di lire 50,000 ! 


del quale devono intraprendersi 
i lavori di che si tratta, s' it 
tenderà assunto dall’ imprend 
tore I° obbliga 
gl' individui che 
eseguire i lavori ed attenersi 
corso dei lavori stessi 
che fossero pe- 
è disposti dal Prepo- 


Si procederà alle ore 12 meridiane di i reca a comune n 
che nell’ Ulficio di questa R.In- 
tendenza si terrà 
> d' Asta vel giorno 20 
bre corr., dalle ore 10 
pun, per de- 
liberare in vendita al miglior 
offerente, se cusì parer 
cerà all'Autorità supe 
casa sita in questa Città 
chia di S. Zeccari 
dario di Rugezi.ia, 
4835 ed allibrata nei n 
dell'estimo stabile sotto il N. 


rare al minor pretendente l’ese- 


potrà farsi oblatore, e delibera 
rio all'asta senza previo depes' 

tenendo in sue mani fio È 

ito dela graduatoria il Fr 
20 d' delbera, è corrispondenti 
frattanto sul. prerzo stesso li 
| teresse del 5 per conto dal 
no in cui gli sarà accordito 
Godimesto degli imm: bi ieecutt 

Beni da subastarsi 

In Comune di Oderto. 

N° 2110, Bottesa con RP 
tico ad uso pubblico di pert. (4 
0.03, rend. a. L. H4:2) 

N. 352. Casa con bottegt* 
portico ad uso pubbico che “ 
estende anche sui N. ‘863, di pr 
0.08, serdta a. L. 80:86 

Ò. 1863. Luogo terreno È 
pert. 0.42, rend. a. L 6:72. 

N. 1864. Bottega con pt 
co ad uso pubblico di pert. 0.0 


8 Si accetteranno anche of 
ferte in iscritto. purché siano 
prodotte fino alle ore 10 antim. 
del giorno 50 novembre sudd. 
e non oltre. a protocolo di que= 
sta Intendenza debitamente sug- 
gellate, redatte in carta munita 


Cire 
all'anagr. 


it. Lo 4207 (ita- 


in sebao all’autorizzazione avu- 
ta dalla R. Delegazione per le 
Finanze venete con Decreto {1 


ge 
to esclusa qualsiasi altra moneta. 

IV. Mancando il delib 
al versamento del 
eotro g'orni otto perderi 
deposito e si procederà ad altro 
incanto a tutte di lui spese dan- 
no e pericolo. 

V. ll deliboratario assume il 
pogamento del e pubbliche impo- 
ste degl' immxhili cal giorno del- 
la del bera ed anche delle are 
tratte in quinio ve te fosero; 

tiene le spese della delibera 6 
delle tasse pr trasfusione di pro- 
pretù; inoltre dovrà ritenere i 
debiti non iscaduti che gravano 





fa giornata ciò po- 
trà aver iuogo, tenuta ferma | 
ultima offerta sulla quale si ria- 
prirà l'esperiment 

4. ll deposito cauzionale, 
cui l'articolo 2°, sarà tratte 
muto ai riguordì del deliberata» 
rio e versato nella R Cassa 
Provinciale delle finanze, nè ver- 
rà restituito se non se dopo l 
impartito collaudo e la pratica» 
tavì revisione superiore Conta- " 
tali ur! aperta o schede e pronunciata 

3. La delibera segui 3 
appoggio dello speciale capitole- | la delibera, non si accetteranno 


| te nella Gazzetta di Voce 
Della R. Pretura, 
Oderzo, 45 agosto 1867 
Il preto:e, Pez. 
Alej io, Cuts 


stampa, la di cui impressione le prati. 
segue a carico del deli 
stesso, nonché quelle per la le- 
golizzazione delle firme del con- 
tratto per mano di pubblico no- 
taîo. 
Venezia, 24 ottobre 1807. 
HR. Censigliere intendente 
1 Cav. Gasrani. 





incapaci od escluse dal- 

e lp i Sd al | Bca se cn med 
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do. eni pe net [ eri 190, 191 0 ARI e 
Co" tipi della Gazzota, 

Deti. Tomaso LocateLLI, Proprietario sd Rditore 


1 presente sarà inserito 
tre voto. nel foglio suddetto’ di 
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Al nervi delta sito or- 








fatuleo: Mar 
a ds mali nervasi fa 
iigiia con ra 








altra cosa. Trovasi 
penta , 12. ( Richie 





ili gubistati sempre nl 
| prezzo di deibera, el 
ditori non volessero st 
pagamento 
Gl'immobili sono ver 
a alcuna goranzia per 
"esecutante nello stato 
n cui si trovano @ €08 
oneri resli chi. per at 
i fossero inerenti. 

Il deliberatario citerrà 
o di aggiudicazione iP 
soltanto in quanto sl 
lo l'intero prezzo ed + 
a tutti gu altri obblighi 
enti 

Le spese di esecuzione 
re dal pigno=amento not 
poste che per aventi 
siate pagite dalla spe 
l'esacutante saranno rim 
quest'ultimo ed al suo 
pe mediante estradazi.n@ 
o di delibera anche pri” 
graduatoria tassata 
ludica la specifica 












L'esecutante Ranghien 
;i oblatore, Lori 
ia senza previo deposito 
do in sve mani fino ale 








la graduatoria il pres” 
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ni da subastarsi 
Domune di Oderso. 
110, Bottega con pofe 
so pubblico di pert. cen 
md. a. L, 44:90. 
5? Cass con bottega 
} uso pubbico che si 
che sul N, ‘863, di per 
vd ta a L. 80:68 















| pubblico di pert. 0.087 
L.116:48. 

R6 si pobblichi I’ ped 

ei soliti luoghi i 

e S'inserisca per tre VOP 

Gazzetta di Venezia. 

LR. Pretura, 

, 45 agosto 1867. 
pretore, Part 

‘Alcj-io, Core 











ANNO 1867. 





Domenica 24 novembri 





ASSOCIAZIONI: 


Per Vavnza, It L. 37 all'ano; 18:50 
"il semestre ; 9:25 al trimestre. 

Jet le Pnovntcis, It. L. 45 all'’auno. 
39:50 al semestre; 11:25 al trim 

ta Raccorta pELLE Lecci, annata 
1967, It. L. 6, e pei soci alla Gar 
menta, I Ls. 

Le associazioni si ricevono all Uffizio 3 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 2555 
€ di fuori, per lettera, affrancardo, i 
ruppi. Un foglio separato vale cent 15 
Frog arretrati è di prov, edi 
delle inserzioni giodiziarie, cent. SS. 
Mezso foglio, cent 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrencale. 

Gliarticoli blcati non si restitui- 


scono 


L' Agenzia Stefani ci comunica oggi un bre- 
ve estratto del Libro giallo. La Francia avrebbe 
fatto conoscere sin doi primi sintomi d' agitazio- 
ne, che essa sarebbe intervenuta a difendere il 
Papa. Apparirebbe che la prima proposta d' una 
Conferenza per regolare gli affari di Roma, fosse 
partita dal nostro ministro a Parigi, Nigra. In una 
conversazione con Moustier, egli avrebbe enu- 
merato gl' inconvenienti dell' intervento francese, 
ed avrebbe soggiunto che l'Italia avrebbe accettato 
un Cougresso delle Putenze per isciogliere defini 
tivemente la questione romana. Abbiamo però 
solt'occhio un estratto troppo magro dei ducu- 
menti presentati alle Camere francesi, per farci 
un'idea un po' esatta della loro importanza. 

Noi pubblichiamo più innanzi la relazione 
delie discussioni delle Camere inglesi sull’ indiriz- 
20. Dalle die! 
mera dei Lordi quanto a queila dei Comuni ri- 
sulta, come il telegrafo ce lo aveva già fatto pr. 
sentire, che l' Inghilterra, senza ricusare aperta. 
mente di sedere al Congresso , suscita però tali 
obbiezioni, che ben mostrano quanto poca fiducia 
essa riponga nel Congresso, e quanto poco desi- 
deri che si riunisca. L' loghilterra vorrebbe sa- 

pere prima se l' Italia e la Santa Sede lo accet- 
fino, e se si mostrino disposte a subirne le deli- 
berazioni ; inoltre vorrebbe che si stabilisse pri- 
ma una specie di programma, sul quale dovreb- 
bero aggirarsi le discussioni. La France non s'il- 
lude, e riassumendo le discussioni delle Camere 
inglesi, dice che le dichiarazioni dei ministri non 
sono se non un riliuto mascherato. 

Oggi si ripete che l' Italia accetta la Confe- 
renza, e non si aggiunge se l'accetta con v senza 
condizioni. 
Padre non ha ancora accettato ufticialmente, fa 
credere però che finirà per accettare. Ciò che sog- 
giunge però subito dopo la Patrie non è di natura 
tale da giustificare la sicurezza con cui il Memorial 
diplomatique annuncia che il Congresso sì riunira. 
Il Santo Padre andrebbe alla Conferenza per di 
fendervi « pretese retrospettive che dal 1860 fu- 
rono la base della sua politica. » Di questa atti- 
tudine del Governo Pontitici» non potrebbe gi 
stamente maravigliarsi in Europa se non lo serit- 
tore del Libro azzurro, il quale scorgeva ( V. di 
spacci d' ieri), che tra il Santo Padre e l'Italia 
si cominciavano già a scorgere sintomi di conci- 
liazione! 

Per gli altri che non hanno le lenti di quello 
scrittore, è perfettamente logico che la Santa Sede 
vada al Congresso, se ci va, colle intenzioni che 
la Patrie le attribuisce. 

Noi abbiamo fatto cenno della sicurezza che 
ha il Memorial diplomatique sulla riunione del 
Congresso. Convien dire però che esso stesso non 
nutra altrettanta fiducia che, una volta riunito, 
qualche risultato. Il Memorial difatti non vuole che 
si stabilisca prima un programma, in quanto che 
le Potenze « sono ben lungi dall’ esser d'accordo 
sulla sorte che deve essere riserbata al potere tem- 
porale del Papa.» Ma se non si possono mellere 
d'accordo per scegliere una base di deliberazione, 
come si potrà poi metterle d'accordo al mo- 
mento in cui si dovranno decidere per un partito 
© per l'altro?1l Mémorial, che per le sue buone 
ragioni ha scelto |’ epiteto di diplomatico, si guar- 
da bene dal rispondere. 

Il linguaggio dell'opposizione presso le Ca- 
mere inglesi fu violentissimo contro l' occupazione 
francese a Roma. Lord John Russell disse alla 
Camera dei lordi: « L'occupazione di Roma da 
parte delle truppe francesi, è talmente inudita, tal- 
mente strana, che non mi è d'uopo di occupare 
troppo a lungo la vostra attenzione sopra questo ar- 
gomeato. » È alle Camere dei Comuni Taylor disse 
che « l'invasione dell Italia da porte della Francia 
è un atto di brutale pirateria » Si noti che sceglia- 
mo a caso due fiori soltanto, e che questi non so- 
no i più odorosi. 

Un dispaccio da Parigi ci reca l'annuncio d' 
un nuovo documento contenuto nel Libro azzurro, 


cioè il rapporto del ministro della guerra, che | 


conferma che fu dato l'ordine di concentrare + gra- 
datamente » le truppe francesi a Civitavecchia 
« che rimarrà occupata da una divisione o una 
brigata, fino al momento in cui il Pontefice non 
sara minacciato, » Non isfuggirà a nessuno la con- 
tradizione che ci è tra un simile linguaggio, che 
minaccia di protrarre a tempo indefinito l occu- 
pazione degli Stati pontificii, e quello dell’ Impe- 
ratore, che annuncia che la Convenzione esiste. Ma 
se ella esiste, cominciate dall’osservarla e ritirate 
Le agilazioni suscitate in Inghilterra in causa 
delle sentenze di morte contro i Feni 
hanno potuto impedire l'esecuzione. Un dispaccio 
reca l'annuncio che ne furono giustiziati tre, senza 
che fosse accaduto alcun disordine. 


ATTI UFFIZIALI. 


sono dichiarate provinciali le sette strade descritte 


nell' elenco che va unito al Decreto stesso. 


2. Un Decreto del 3 novembre, coi quale 


è approvato il Regolamento unito al Decreto me- 
desimo , e che fu proposto dal Consiglio accade- 
mico della Sezione di scienze fisiche e naturali del 


regio Istituto di studii superiori pratici e di per- 


fezionamento di Firenze. 


3. Elenco di disposizioni fatte nel personale 


dei notai. 


4. La collocazione a riposo di alcuni impie- 


gati dipendenti dai Ministeri dell’ interno e 


ITALIA. 


Nel nostro esercito 22 battaglioni di bersa- 


La Patrie, annunciando che il Santo | 


N. 347, 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufliziale per la inserzione degli Alti amministrativi .e giudiziarii. 


e fra breve altri 23 battaglioni saranno pur 
essi prosvisti di quell'arma. Così l' Opinione. 


Dalla Direzione generale del Teso 
ubblicata la situazione delie tesorerie 
re 1867. che dà il seguente risultamento : 

Introiti 2. + L 5,598,546.881 92 
Uscite . 


venne 
31 otto- 


Numerario e biglietti di Banca in 
Cassa il 1° novembre 1867 L. 113,939,418 55 
Numerario e biglietti di Banca 
che a quell’ epoca trovavansi 
nelle Casse delle Provincie ve- 
nete . . ; » 9,0973410 40 
Totale L. 123,03 1,728 95 


La Sentinella Bresciana del 22 annunzia che 
la Direzione d'artiglieria della fabbrica d'armi 
i in Brescia pubblica un nuovo Avviso pel delibe 
{ramento d'appalto di aste di noce da casse di 
| fucile Numero 20.000. per I.. 34.000; i fatali per 
presentare le offerte di ribasso, non minore del 
veatesimo, sono fissati a tutto mezzodì 25 novem- 
bre corrente. 





La Gazzetta d'Italia scrive quanto appresso: 

La Gazsella d lialia ha non meno di quat- 
tro volte richiamato l'attenzione del Ministero 
della marina sopra il deplorabile fatto di un im- 
piegato, che di Portoferraio enne traslocato a 
Palermo mediante mancia 

Siamo oggi lieti di dichiarare che non lo ab- 
biamo ricordato invano al ministro Provana. 

Sappiamo infatti che sin dall’ indomani della 
! nomina dell'attuale ministro della marina, fu di- 
! sposto per la immediata traslovazione dell'impie- 
| gato in questione da Palermo a Barlelta, con que- 
sto che sarebbe subito destituito laddove rifiutasse 
la traslocazione. 

Noi non possiamo non tributare elogio sin- 
! cero al ministro che rende cusì spontaneo omag- 
{ gio agli avvertimenti della stampa indipendente ; 
| ma non possiamo nascondere che quanto fu fatto 
è molto, ma non è tutto, Perchè un impiegato . 
| mediante mancia, fosse traslucato da Portoferraio 
a Barletta, occurs due individui che facessero 
un patto illecito; punirne un sol, non sarebbe 
una  sodisfazione sufficiente alla dignità dell'am- 
ministrazione della marina : bisogna dunque col- 
pire non solo colui che ha dato, ma anche colui | 
che ha ricevuto una mancia per provocare un 
Decreto di traslocazione. L'onorevole Provaua , 
con quel sentimetito squisito della giustiza che | 
lo distingue, riconoscerà che dopo aver. fatto il 
meno, gli conviene fare anche il più: e noi non 
gli chiediamo che un' esemplare giustizia pel de. | 
coro del suo Ministero, anche se nella ricerca 
de' colpevoli © degl’ intermediari» venisse a_ risul- 
tare supposto © reale complice qualche onoresole | 
od ex-onorerole. 





La Riforma pubblica la seguente lette 

dirizzata da E. Quinet al generale Garibaldi : 
« Vevtauy (Svizze-.) 12 novembre 
« Caro e grande Garibaldi, 

«Quando ebbi l'onore di scrivervi al Vari- 
gnano ‘ultimamente, ignurava il rapporto ( tele» 
grafico ) del generale francese, comandante le trup- 
pe francesi e papali a Mentana. Quale confessione 
gloriosa per voi la verità strappa ai vostri avver- 
sari! 

Essi confessano che la loro presenza a Ro- 
ma era urgente per salvarla. 

« Così eglino riconoscono, e il mondo lo sa- 
prò, che, senza l'invasione straniera, vui avreste 
dato Roma agl' Italiani. 

«E dal punto di vista militare quali confes- 
sioni terribili ! L' esercito francese ed il pontificio | 

svano tutti i vantaggi: quelli del numero e del- { 
l'organizzazione. Essi avevano numerusa artiglie- 
ria (44 pezzi), armi di precisione portate ab 
la perfezione ; i fucili ad ago, i fucili Chassepot. | 
Coutro simili forze, che potevate voi upporre? 
Quattromila giovani sepza istruzione militare, | 
giunti di recente sul compo di battaglia, senza 
| veri, senza provvigioni. appena armati di veci 
| fucili di scarto e quasi rulli, senza calzatura, e 
avendo le comunicazioni interrotte dal Governo 
italiano. x 

« Veramente parlando voi’avevate sulle brac- 
cia tre eserciti. E con questi elementi che cosa avete 
voi fatto? Una cosa senza esempio. 

* Voi avete opposta ferma resistenza durante 

lel tre novembre alle tru 








gli avamposti 
Jer continu: 


è mantenuta nella sua 

ni. Vedendo allora che la pugna aveva perduto 
suo significato sotto i colpi di tre eserciti, non si 
è malgrado ciò perduta d'animo un istante, ma 
ha faito una capitolazione regolare, onorevole. 

« Ecco, caro e grande Garibaldi, ciò che tutti 
diranno in Europa della giornata di Mentana. Es- 
sa sarà ritenuta come una delle più gloriose per 
voi e pei vostri eroici compagni d' armi. Si vedrà 
l'immensa disparità di forze, e non ostante que- 
sto, la villoria contrastata fino all'ultimo mo- 
mento. 

« Un nucleo d' uomini, quasi senz’ armi, ha 
tenuto in iscacco, in rasa campagna, gli al- 
leati che avevano per sè ogni sorla di vantaggi, 
e dietro di sè due o tre Potenze. 

« Che i vostri amici sieno fieri di tale gior- 


glieri manovrano già colla carabiua a retro ca- | nata. Essi ne hanno il diritto. 


« Quanto a me, la mia sola consolazione, il 
mio solo orgoglio è di dirmi 
* Vostro amico, E. QUINET. » 


Scrivono da Napoli alla Gazzetta d'Italia : 

Anche il partito veramente infini‘esimale de’ 
Murattisti (il credereste ?) comincia a sperare ! Un 
giornale, organo di questo partito, si è qui fon- 
dato, col titolo Il Mediterraneo, redatto da Fran- 
cesi, alla cui testa è il signor D' Anjout, con lo 
scopo, di propugnare appunto la ristorazione dei 
discesdenti del Murat! Che ve ne pare? 


ment 
vansi concentrati i varii punti prossimi alla no- | 
stra frontiera. Apparentemente inermi e senza di- 
visa, essi meditano novelle aggressioni. Prova evi 
dente di tale loro proposito è l'escursione da essi 
fatta nel 14 corr., in Castiglione di Teverina, dove 
penetrarono prot ndo dell’ assenza delle truppe, ' 
le quali sia per ragione delle località, sia per mi- 
sure strategiche, non possono, cora' è ben naturale, 
stanziare in ogni punto. Essi atterrarono la ban- , 
diera pontificia in mezzo allo sgomento del paese, | 
e si ritirarono dopo aver commesso i soliti ec- | 
cessi. I 
‘Anche dalla parte di Subiaco abbiamo a de- 
plorare simili minacce ed infestazioni , Je quali 
dopo le grandi scosse gia ricevute, impediscono 
naturalmente che possa ristabilirsi, come le popo- 
lazioni desideretebbero, l'ordine e la tranquilità. | 
Iofatti, il Comune di Cervara, nel giorno 12 
corr., venne invaso da 50 individui comandati da | 
un tal Fontana, avevano fatto parte delle ! 
masnale garibaldine condotte dal famigerato An- ' 
tinori. Essi catturarono e portarono seco nelle 
limitrofe montagne, oltre ad un ragazzo chiama- | 
to Pietro Nocenti , i signori Giovanni Pellegrini, 
segretario comunale, e Massimino Rossi, possider= ! 
te, esigendo pel riscatto di questi ultimi la som- | 
ma di senti 8,000. Ì 
Ua tal fare brigantesco non è maraviglia che 
valga a dare nuova vita al brigantaggio , flagello 
che si era già felicemente dissipato e distrutto. 
ella mattina del 46 corr., una banda di 
briganti appostatasi sulla via che corre fra la cit- 
tà di Segni e la Stazioue di quella ferruvia, si 
scontrò con alcuni gendarmi, dai quali, dopo al- 
cune fucilate, fu fatta allontanare, Esa riparò sul- 
la montagna di Cugliano, ma inseguita da un 
piccolo distaccamento di gendarmi e di carabi- 
ieri esteri. dovrò nuovamente darsi alla fuga, seb- 
bene dopo viro combattimento. lasciando iu ma- 
no della Iruppa molte armi ed oggetti di vestia- 
rio anche traforati da palle ed insanguinati. 


GERMANIA. 


Berlino 21 novembre. 


Alla Camera dei deputati, il ministro delle 
finanze preseatò il bilancio {la chius di esso 
ascende a 159.862 000 tall.); indi alcuni progetti 


] di legge concernenti l’ aumento della lista civile, 


l'ampliamento del prestito del 28 settembre 1866 
di altri 5 milioni di talleri e l'ordinamento dei 
bilanci delle nuove Provincie. 


FRANCIA 


La Patrie dice che S. A. I. il Principe N 
poleone, che i giornali hanno fatto viaggiare 
l'ilavre od in Svizzera, non si allontanò da Pa- 
rigi. 


Legaesi nella Patrie: 

Lettere di Berlino ci recano che l' invio, da 
parte delia Francia al Governo sassone, della ci 
colare relativa alla Conferenza . venne spiegato 
nelle regioni politiche come la conseguenza del 
mantenimento d' una rappresentanza diplomatica 
della Sassonia presso la (orte delle Tuileri 

Questo invio non potera essere cor 
come un disconoscimento del diritto federale, es- 


! sendochè, nelle relazioni internazionali. e quando 


la Prussia, come presidente della Confederazione 
del Nord, rappresentera i membri della medesima } 
Confederazione, dovrà esser fatta menzione, nei 
protocolli, degli Stati, in nome dei quali la Prus- 
sia agirà, mentr'ella agirà d'altra parle in suo 
suo proprio nome come grande Potenza europea. 


Leggesi nella Palrie: 

La France smentisce che si stia apparecchian- 
do dal Governo francese una nuova circolare con- 
cernente il disegno di Conferenza, e assicura che 
si ba tutta la speranza di giungere ad un accor- 
do colle Potenze, « senza ricorrere ancora a pra- 
tiche dip'omatiche. » 

La France singanna, e sella vuole attingere 


proposito degli arrolatori di soldati per I° 
esercito papale, l' Italie pubblica una circolare del 
Vescovo di Strasburgo ai curati della sua diocesi, 
la quale comincia così: 

« Il Santo Padre non conta soltanto sulle no- 
stre preghiere : nella critica situazione in cui 
trova , egli ha giudicato necessario di rinforzare 
la Legione romana con nuove reclute; ed a_ tale 
scopo, vien fatto appello a tutti i giovani di buona 
volonià. » 

E più sotto si dice : 

* Per avere una giusta iden della posizione del 
soldato della Legione romana, basta sapere ch' 
esso riceve un soldo quattro volte maggiore di 
quello del soldato francese. » 

Seguono poi le norme speciali per l'arrola- 


mento, il quale verrà fatto da apposito Comitato 
ivi indicato. 

È naturale supporre che nelle altre diocesi 
di Francia si farà altrettanto. 


Leggesi nella Franc: 

« Ogoi anno. il giorno dell’ apertura delle Ca- 
mere è un giorno di lavoro eccezionale per la 
telegrafia. 

« In fatto, non solamente si tratta di trasmet- 
tere il discorso di Sua Maest tutte le Stazioni 
di Francia, ma altresì di dare sfogo a tutti i nu- 
merosi e lunghi dispacci ai quali da luogo, mal- 
grado gli accidenti che possono d' improvviso re- 
care turbamento al servigio regolare delle tras- 
missioni 

« Sin dal giorno precedente vengono dati gli 
ordini acciocchè le linee e gli apparati siano vi 
tati accuramente e posti in buono stato. 
nale è tutto a' suoi posti, ogouno gareggi 
e di opersi 

ulla è più curioso della Stazione centrale 
in quel giorno. Duecento impiegati tengonsi al 
loro posto e attendono il segnale. Appena dai 
vengono loro distribuiti alcuni esemplari del di 
»; tosto gli amanuensi si danno all' opera, e 
lavoro incomincia e termina con rapidità sor- 
prendente. Tutti fanno a gora di far miracoli ; 
e si può giudicare di tale celerità dai numeri se- 
guenti 

« Il discorso contiene circa mille trecento pa- 
role. 

« Londra Jo ricevette in tredici minuti. col 
mezzo di quattro fili serviti da apparati Morse. 

« Berlino, con un filo (apparato Hughes ) in 
un'ora e 10 minuti. 

Firenze, con un filo (Hughes ) in un'ora e 
25 minuti. 

* Marsiglia, con due fili (Hughes) in 29 mi- 

« Lione, idem., in 20 minuti. 

+ Limoges, idem.. in 18 minuti. 

« Lillo, idem ( Hughes e Morse ) in 25 minuti. 

gione, idem. idem, in 17 minuti. { 

« Cosicchè, iersera, non solo la Fra 
l'Europa ed anche l'America potevano leggere il 
discorso imperiale. 

* Chi avrebbe previsto, quindici soli anni ad- 
dietro, simile risultomento ? 

« Oggidì, la telegrafia fa più che mai progressi 
incessanti; nulla l' arresta, nè le montagne, nè i 

essa congiunge i due mondi, e coprirà ben- 
tosto la terra tutta colla rete de' suoi fili. » 
AUSTRIA 

Scrivono da Vienna alla France del 19: 

« Si assicura in modo positivo che il conte 
Crivelli, nuovo ambasciatore dell' Austria presso 
la Santa Sede, ha ricevuto l'ordine d' insistere 
per l'abrogazione del Concordato. Il Governo au- 
striaco sarebbe però disposto a conchiudere una 
nuova convenzione con Roma, che dovrebbe avere 
uni base liberale e conforme ai progressi della 
odierna civilta, Il signor Di Hubmer ha dimostra- 
to troppo poco zelo per quest' affare, perchè il Go- 
verno austriaco potesse la: lo più a lungo a 
quel posto, divenuto ora più importante che mai. » 

Vienna 20 novembre. 
li procedette og 
discussione speciale della legge sulla delegazione. 
5 7 ed 8. concernenti il modo di elezione, a 
teiore dei quali i membri della delegazione sono 
da eleggersi tra i gruppi, furono approva 
do la proposta del Governo, con una maggioranza 
di oltre due terzi, dopo ch’ erano state respinte 
la proposta della Commissione ed altre. La legge 
sul diritto d'associazione e «di riunione, ottenne 
ja sanzione di S. M. l' Imperatore. 
ienna 24 novembre. 

Nella tornata di quest'oggi della Camera dei 
deputati, fu approvata la legge sulla delegazione 
dal $ 8 Sino alla fine, nella forma proposta dalla 
Comunissione, con modificazioni di poca entità. Così 
pure venne approvato un articolo finale aggiunto, 
proposto dal deputato Rechbauer, secondo il quale 
la legge sulia delegazione dovrà acquistare forza di 
legge contemporaneamente alla legge fondamenta! 
gia deliberata. Dopo che il cancelliere dell' Impero, 
b: li Beust, si dichiarò d'accordo ed invitò i 
Polacchi a far adesione alla proposta, tutta la leg- 
ge venne approvata con grande maggioranza, in 
terza lettura. 





ll Principe Gaetano di Napoli è entrato nel- 
l'esercito austriaco, e venne addetto all’ 1. R. Scuo- 
la d' equitazione della cavalleria. 


INGHILTERRA 
cameRa DEI LORDI. — Seduta del 19 novembre. 


11 conte Derby parla relativamente al paragr: 
fo del discorso della Regina esprimente la speran- 
1a che l'Imperatore de Francesi possa trovarsi in 
grado di presto ritirare le sue truppe da Roma. 
lo sono lieto, egli dice, ‘di vedere dal discorso 
dell'Imperatore pronunziato ieri che le vedute di 
S. M. È su questo punto coincidono interamente 
colle speranze espresse dal Governo della Regi 

e che si avvicina il tempo in cui le truppe fran: 
cesi potranno essere ritirate dal suolo italiano. 
(Fragorosi applausi 

Accennando alla Convenzione di settembre, 
dice che il Governo della Regina non prese al: 
cuna parte a quella Convenzione e che per con- 
seguenza, non è suo dovere di commentare i ter- 
mini d'una Convenzione in cui questo paese non 
entra per nulla. (Applausi.) 

Essa fu fatta, dice lord Derby, fra l'Italia e 
la Francia, e a parer mio non riguarda che que- 
sti due paesi. Non credo nemmeno, e neppure il 
Governo della Regina lo crede, che sia necessario 
d'esprimere un' opinione qualunque sulla politica 
adottata dall’ Imperatore de Francesi mandando 
la spedizione a Roma. 

L'Imperatore si è certamente sentito obbli- 
gato dai termini della Convenzione a proteggere 
il territorio pontificio | non già contro la popola- 
zione degli Stati pontifici, nè contro il Governo 


La Gazzetta è foglio ufiziale per Lio 
sertine degli ati ammine 


ua Lavv: giorna 
h tato ailtuste 

zione di tali atti 

Par giì articoli cent. 40 alla Lcea; pe 
gli Avvisi, cent. 25 alla loca, pe 
una sola velta ; cant. 60 per tre vo= 
te; per gli Atti rh ed amm 
mristrativi, cent 25 alla linea, per 
una sola volta; ce:t. 65, per te vol» 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 


italiano, ma contro certi invasori italiani che ten 
tarono di eludere la vigilanza del Governo italia- 
no. Ma, quantunque il Governo della Regina non 
si senta chiamato ad esprimere un pirere sulla 
politica di quel provvedimento, può tuttavia espri 
mere la speranza che ogui probabilità di malin- 
teso tra i Governi francese ed italiono p 

sere prevenuta col richiamo delle truppe 

la cui presenza prolungota in Italia dev' essere 
una sorgente di gelosia pel popolo italiano, © un 
aumento d’imbarazzi pel suo Governo. 

Il Governo della Regina è stato iuvitato co- 
me le altre Potenze a riunirsi in una conferenza 
generale per. regolare questa questione, ma non 
accettò nè ricusò l'invito. 

Il Governo della Regina sarebbe felicissimo 
di secondare gli sforzi dell'Imperatore per ren- 
dere la pace all'Italia, e garantirla contro nuove 
occupazioni, e debbo dire ch 
di essere in grado di autore l' Imperatore de' Fan- 
cesi in una difficoltà, In. ricombio. della cordiale 
amicizia e del buon volere che sempre ha dimo- 
strato al nostro paese. (Rumorosi applausi. 

Ma, prima di acceltare l'invito ad una cu 
ferenza, diversi argomenti avevano d' uopo di 
sere presi in considerazione, Anzitutto, la confe 
renza sarà essa accolta e le sue determinazioni 
accettate dalle due Potenze che principalmente 
concerne, l'Italia ed il Papato? 

Radunare una conferenza per assestare gli af- 
fari dei due paesi che non s intendono per esservi 
rappresentati, e che non sì crederanno obbligati 
nè l' uno nè l'altro dalla decisione a cui essa può 
riuscire, mi sembra, o signori, fatica gittato. Ma 
di più, vedendo come siano grandi i punti di di- 
vergenza tra il programma del Papa e quello del- 
l'Italia, travediamo noi qualche possibilità di dare 
a questa conferenza una base pratica su cui pos- 
sano stabilirsi le sue deliberazioni ? 

Riunire una conferenza delle Potenze sci 
una base, sulla quale essa fondi i suoi atti, e sm 
plicemente per discutere gli affari dell Ital del 
Papa sarebbe unicamente imbarcarsi. sopra un 
Oceano infinito di difticolt za prospettiva pre- 
cisa di alcun miglioramento. Così, a meno d'una 
risposta sodisfacente a tali quistioni ,_ confesso 
che non posso vedere aleun vantaggio nel far parte 
d'una conferenza di carattere così vago. È que 
sta infatti la risposta che abbiamo mandata al- 
l'invito, cioè che bisognerebbe prima conoscere 
se il consenso delle due parti principalmente i 
teressate era stato oltenuto, e quindi, quale base 
determinata sarebbe data all' esome della confe- 
renza. 


Camera DEL COMUM. 


Gladstone. Oltrepasso |’ espressione generale 
del discorso di S. M. rispetto ai sentimenti delle 
Potenze esterne, e vengo ad un affare interessati 
per l' Taghilterra. Considerando l' unportanza de 
questione italiana /appliusi) per la civiltà uri 
pea come un tutto, e considerando che il 
italiano è ora diventato parte di questa civilta 
credo che il Governo non poteva a meno di cone 
sigliare S. M. di far cenno delle recenti cirvosian. 
ze dolorose (non possi arle altrimenti 
Confesso che, con le notizie scarse e parziali che 
ho, non sono in grado di riguardare con. pic 
sodisfazione veruna parte di ciò che avve 
dite, udite) ; ma non credo che vi sia giusta ca 
di lagnarsi del modo con cui S. M. fu consigl 
ta ad alludere a questo argomento, né erede 
il nobile lord 0 il Governo potesse agire con più 
prudenza, di quello che raccomandanto allo Co- 
rona di far conoscere, nel modo amichevole in 
cui venne presentato, il desiderio espresso da Sua 
Maestà. 

Lord Stanley. lo non credo molto opportuno 
entrare in una discussione puramente speculativa 
riguardo al possibile regolamento della questione 
romana, nè di criticare il contegno di altri Governi 
all'infuori del nostro. ( Attenti.) 
dispostissimo a fare ciò che l'onorevole membro 
mi ha chiesto : stabilire, N 
€ che io credo espliciti, | attitudine presa dal Go- 
verno di S. M. a propio della nuova cecupa- 
zione di Roma fatta dalle truppe francesi , © più 
recentemente ancora a proposito dell'invito ad un 
Congresso, avente di mira di regolare la questione 
roma: 

Quanto al primo punto, la mia risposta surà 
molto semplice. 

L'occupazione di Roma era una questione 
sulla quale nessun trattato, nessun impegno ci 
chiamava 8 manifestare la nestra opinione. sia 
per convenienza, sia ufficialmente. (Attenti, 

Si è per questa ragione, che noi ci siamo 
astenuti da ogni intervento positivo di tal no- 
tura. 

lo sono stato obbligato di dichiarare da parte 
del nostro Governo al Governo francese, che mal- 
grado le difficoltà a fronte di cui si trovava e 
malgrado la necessità di agire, in cui si credeva 
posto, io aveva ragione di temere che la rivecu- 

zione di Roma non producesse uno spiacevo- 
lissimo effetto sulla pubblica opinione dell' Inghil- 
terra. 

Vi è pure stato nei corso degli ullimi avve- 
nimenti qualche punto di divergenza tra. l'Italia 
e la Francia a proposito di che il Governo ita- 
liano avea chiesto i buoni ufficii del Governo della 

ina. Questo concorso fu chiesto con franchez- 

scordato con piacere € ricevuto con ricono- 
scenza. 

Quanto a ciò che riguarda la proposta con- 
ferenza, la Comera sa che corsero inviti in pro- 
posito spediti dal Governo francese a quasi tutte 
le Potenze, se io nun erro. 

Da uno © due giorni, la risposta del Gover 
no di S. M. è partita, e per conseguenza tutte le 
argomentazioni fatte oggi alla tribuna, per quanto 
abili possano essere, giungono troppo tardi per mo- 
dificare questa risposta. 

‘Sarebbe inopportuno e contro gli usi della 
Camera il deporre sul banco i documenti relativi 
alla vertenza, fino a che pendono trattative ; io 
non bo alcuna dificoltà a dire qual è la sostan- 
















lo questa risposta: noi non 
dalla conferenza uscire alcun 


sottomesso allo studio, e destinato 
della Conferenza, ed inoltre a 
preliminari non diano la spe- 
vedere le parti direttamente interessata 
accellare esse stesse questo piano. 3 
Confesso, che gittando un colpo d'occhio 
sullo stato della questione e sulle profonde diver- 
ze di opinione che esistono a questo proposito 
le Potenze cattoliche e le Potenze protestanti, 
non ho grande fidi che que te condizioni pos- 
sano realizzarsi. Ciò di che sono convinto, è che 
il recarsi ad una conferenza senza qualche in- 
telligenza preliminare di questa natura sarebbe 























tempo perduto. Una conferenza è un eccellente | 


espediente per dare una ratificazione soleane e po- 





siti se posso così esprimermi, 
una decisione che siasi già presa. 

Ma quando vi sono divergenze pronunciate 
e fondamentali non sopra questioni di forma 0 





iatori e di ministri, e 
di dar loro una questione da discutere possa ba- 
stare a colmare queste divergenze, Se una confe 
renza olfrisse qualche elemento di accordo, io ri- 
piangerei per mio conto, che si lasciasse perdere 
questa eventualità. 

Credo che ognuno sarebbe contento « 
mare una causa di complicazioni, che può ad un 
dato momento nell'avvenire condurre ad una 
guerra continentale. Devo dire nello stesso tempo, 
che questa non è una questione in cui noi abbia 

iateressi diretti fuori della simpatia che nu- 
triamo pel popolo e pel Regno d'Italia, ed anche 
fuori dell'interesse generale che abbiamo in tutte 
le questioni connesse colla civiltà europea. 

Siamo obbligati a fare ciò che si è i 
pettare da noi come vicini, e come al 

una questione di questa 
impegnato alcuu inte- 























to di 
ci; ma non credo che 











RUSSIA. 

Col 13 novembre, il 1.° del vecchio stile, gli 
uffizii nel Regno di Polonia, cessarono di serive- 
re la data contemporaneamente nel nuovo e nel 
Vecrhio stile. Per essi non esiste ormai altro Ca- 
ndario, che quello Giuliano obbligatorio in Rus- 
Un nuovo progresso nello stile russo! 

GRECIA 
Scrivono da Atene 16, che il Ministero ri 
portò una vittoria parlamentare sull’ opposizione. 
Quest' ultima lo aveva assalito alla Comera per al- 
cune promozioni militari, ma la maggioranza ap- 
provò l'operato del Ministero, il quale ebbe 82 
voli favorevoli e soli 35 contrarii. 
TURCHIA. 
Costantinopoli 16 novembre. 
osi si lagnano che le 
tandosi ad imbar- 
e vogliono emigrare, 
fscciano pervenire munizioni € vettovaglie agl' in: 





























MOTIZIE CITTADI 


Venezia 24 novembre. 


avvocato ; 
adi Tonello, prof. di nautica”; Adolfo de 
Kuakler, console prussia 
quin, ingegnere; Antonio Rosa, vice-dirett. di 
abilità di Stato; Lodovico prof. Cadorin, in- 
re 














Fani, cominerciante. 
Ufficio della Commissione è a S. Luca, 











CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ulfieiali. 
N. 4019. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA. 
o del personale degli Ul 
, approvato con Decreto res- 





Ricomosciuta l'opportunità di aggiungere sl suddetto 
ruolo qualche ispettore per l'alta direzione e sorveglianza 
del servizio in dette Pruvincie; 

Sulla proposizione del Nostro ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici 

Abbiamo decretato è decretiamo quanto segue: 
Articolo unico. W ruolo del personale tecnico 
vincie Venete, approvato con Decreto reale 5 m 
mo scorso, è aumentato di due ispettori di sec 
eva anouo stipendio di lire seimila 

Ordiniamo che il presents Decreto, munito d 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffici le delle Leggi 
dei Decreti del Regno d'Italia, mondando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Firenze, addi 3 novemembre 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 

















Ci Caretti. 
Con Decreto Reale dato in Firenze addì sette 
novembre 1867 furono ammessi al godimento 
delle disposizioni del Regio Decreto 4 novembre 
1866 N. 3301, e reiategrati nei loro diritti per- 
chè privati dal Governo austriaco dell'impiego o 
della pensione per cause politiche, i 5 01 
|. Bazzani abate Alessandro, di Verona, già 
« cappellano e professore di letteratura italiana al 
Corpo delle guardie nobili lombardo-venete ; 
2. Morosini Luigi, già ufticiale delle poste in 
Verona; 
3. Partilora Lui 












ra Giuse 


Negr: già praticante giu- 
rato nell'amministrazione 


ella marina in Vene- 
gia; 
T. Penzo Olivo, già commesso postale in Tol- 


mezwo. 

8. Grillo Antonio, già alunno giurato nella 
ioneria provi i Belluno ; 

9 Cetipeo-Longo Giorgio, già asstente nel- 

prensa 


l'amministrazione della marina 
10. Baldi 


{1. Braschi nob. Antonio, già’ aggiunto di- 
strettuale a Verona ; 

42 Silvestri Jacopo, già professore straordi. 
nario di diritto amministrativo e di statistica nel- 
{l'Università di Padova Y 

13, Piasenti tt, già guida nel 
delie guardie di finanza in Venezia. 
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Venezia 24 novembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 23 novembre (sera). 


fa tornò ierisera a Firenze coll' ultimo treno | 





come la Gazzetta d' Italia, la quale pure attinge | 


parlai, 
ga una 


dell Assembiea elettiva, come pure di presentare, | 
ima di tutto, l'esposizione finanziaria colle re- 
Tito proposte comunioni 1a mouse. ts per 90 | 
milioni e in autorizzazioni di nuove vendite di 
beni per 420 milioni. | 

Corre voce che il Menabrea avrebbe avuto, 
in definitiva, cartacce dal Governo francese, il qua- 
le si sarebbe rifiutato persino allo sgombro di 
Roma. lo eredo esageralissime queste voci, ma | 
credo esagerate, altresì, quelle che credono che 
tale sgombro sia alla vigilia d'essere un fatto, | 
mentre è solo una ipolesi per un prossimo te| 
turo. Î 

Dalla Nazione di stamane avrele visto quan- | 
to bene mi apponessi nelle informazioni , datevi 
già da varii giorni, circa le destinazioni del com- 
mendatore Finali, del Capriolo ece. Le mie noti- 
zie saranno tutte conferuate dalla Gazzetta Uf- | 
ficiale di stasera 0 di doman i 

Due giornali democratici della sera: L' /ta- | 
lia e Il Campidoglio hanno iniziato una petizio- ! 
ne per chiedere al Parlamento la immediata libe- 
razione del generale Garibaldi. Non su quale esi- | 

vere tale petizione. So bensì che la do- 
Ja liberazione di Garibaldi sarà l' og- 
gelto d'una delle prime discussioni della Camera, 
lasciando poi ad ulteriore discussione il delibera» 
re se il e debba, © no, aver luogo. 

Dicesi che una delle prime mozioni da farsi | 
in Parlamento al Ministero, sarà quella, non solo 
di non sborsare la quota scadente del debito 
tificio, a questo già anticipata dal Governo fran- 
cese, ma di rifiutarsi a sottoscrivere il protocollo 
definitivo che regola il carico assuntosi dall'Italia 
circa il pagamento di quel debito. 

Questa sera dee giungere da Roma la sal- 
ma d'Eori«o Cairoli, restituita dalla ufîzialità 
francese, dietro consenso del Papa. Sel'bene l' ora 
dell'arrivo del treno di Roma sia già trascorsa, 
il convoglio non è peranco giunto, e non me né 
maraviglio , atteso le interruzioni € i ritardi che 
ora soffre quella linea. Credesa che gran folla do- 
vesse attendere l'arrivo a Firenze delle spoglie 
dell' illustre patriotta pavese, ma meno ua picco- 
lo drappello di distinte persone dentro la Stazio- 
ne, non mi vien fatto di scorgere verun assem- 
bramento nelle adiacenze della piazza di Santa 
Moria Novella. E sì che la stagione non potrebbe 
essere più bella ! 
lle istruzioni che vanno facendosi in v 






























tati a parecchi uffiziali garibaldini, risulta paten- 
temente che i più forti incentivi e gli aiuti più 
efficaci alla ultima spedizione vennero dal partito 
clericale. È indubitato ch' esso contava sopra una 
seconda edizione del tristo dramma di Novara. È 
le voci, oramai serotine e fuor di luogo, sparse 
dall’ Italia di Napoli, dal Campidoglio di Fireo- 
ze, dall'Unità Maliana di Milano e dai fogli eiu- 
sdem farinae, circa una pretesa abdicazione del 
Re, ed un suo volontario esiglio in Portogallo, non 
sono che un pio desiderio, il quale è però lungi 
dall’ essere sodisfatto, suggerito dalla rimembranza 
dell'abdicazione e dall'esiglio voloutario dell’ infe- 
Nice Carlo Alberto. 

Per buona sorte, ablata causa, tollitur effectus. 
I pii desideri rimarranno, questa volta, allo sta- 
to di desiderio, e l'Italia avrà Roma, non per 
violenza, nè Ipi di mano, ma per logica 
conseguenza degli avvenimenti, e pel consenso 
dell'Europa liberale. 


_—_ 
Firenze 23 novembre. 

(Y) Non v'intrattengo sulle voci corse intor- 
no alla missione del generale Lamarmora a Pa- 
rigi, nè sulle concessioni, delle quali egli dicesi 
latore. Ormai dovremmo svezzarci dall’ aprir fa- 
cilmente gli animi a liete speranze. L' Imperatore, 
si dice, ha promesso di ritirar presto truppe 
da Roma. Se sono rose, fioriranno, ma il dormire 
tranquilli su questa promessa sarebbe, per lo me- 
no, leggierezza. A niuno può cadere in mente che 


























i Francesi si tireranno dal territorio romano 
senza che questa benedetta quistione romana la- 
sci prevedere un facile assetto. Altrimenti, ripri- 

prima, non si fa- 





stinando le cose allo st. 
reb! 





spedizioni più o meno clandestine. Si tornerebbe, 
in altri termini, alla condizione di cose esistente 
l'epoca anteriore all’ ultimo movimento garibal- 
dino, e per giunta si avrebbero a subire le con- 
seguenze, non certo. nè onorevoli per la 
Francia, dei prodigii operati dai fucili Chassepot 
sulla pelle degl' Italiani. 

Il Ministero nostro, a giudicare dalle Note 
scritte finora dal conte Menabrea, sembra convin- 
t» della verità di quanto vi ho esposto, tentando 
riflettervi le impressioni del pubblico. Ma alle No- 
te scritte, alle parole, corrispondono i fatti ? Non 
sarebbe stato conveniente astenersi dal eutra- 
re le truppe regie nel territorio romano, e la: 
re alla Francia la intera. responsa i 


























dei suoi 
alti, anzichè farvele entrare per poi richiamarie 
subito? La politica che, rispetto alla quistione ro- 
mana, dovrebbe seguirsi dal Ministero nostro, è 
tracciata dal semplice senso comune: non vinco- 
farsi più con la Francia, poi che la Convenzione 
del settembre è lacerata ; non mandar a piatire a 
Parigi nè il Lamarmora, nè altri; lasciare alla 
Francia Ja responsabilità dei suoi atti, e ad ogni 
proposta men che onorevole di componimento, 
strinzersi nelle spalle, togliendo a prestito il non 
possumus del Papa-Re. A questo, ripeto, accenne- 
rebbero le Note del Menabrea ; ma i fatti non ban- 






















giudici circa i fatti addebi- | 


tato dai difensori del Fal- 
ini, del Gori e del Fontapi. 


i resero inevi- contro Gori e Fontani rimandandoli di- 
eine Li la Colle d'essisie di Siena, ed accordando 


il movimento garibaldino e lo scioglimento 





tabile il b 
tutti deploriamo. È impossibile. lo sperare, loro intanto la libertà provvisoria. 

Faedo che sul veri o) 

€ non se ne parli più. Non si può, nè, credo, si | —Leggi i i j 

dee, lasciare il paese al buio intorno ad avveni- « Si parla di una missione speciale per Ro- 

menti così gravi. | ma data a un prelato francese. Crediamo di sa- 
Avrete letto ne’ pere che il prelato scelto a tal uopo è monsignor 









| Leggesi nella Liberté : a 
In alcuni erocchi diplomatici si parla dell'e- 
sistenza d'una Memoria politica, che avrebbe ac 
compagnato la Nota indirizzata in data del 9 no- 
vembre dal generale Mevabrea agli agenti dell'Ita- 
lia all'esterno. Questa memoria conterrebbe un 
| biasimo molto severo della politica del Governo 
francese. e farebbe ricadere su lui tutta la re- 
sponsabilità degli ultimi avv ti accaduti in 
Italia. 


























conti ne approvò il Decreto; di guisa che mentre i 
nuovi promossi fruiscono del nuovo diritto acqui- 
sito, i quattro Prefetti che volevansi mandare an- 
zi tempo a casa nua sanno su quali fondi saran- 
no d'ora innanzi pagati. Miserie della burocrazia ! 
Avrete udito a parlare della perquisizione 
fatta a Roma dalla Polizia in casa del sig. Odo 
usseli, inglese. AI sig. O.lo Russell furono spe- 
dite due casse che dicevansi piene di libri. Gl'im- 
piegati della Dogana, ove le casse erano in depo- 
sito, si accorsero facilmente dal loro peso che il 
contenuto duvesse essere ben altro che libri. Il 
Governo, insospettito, ordinò si aprissero le casse, 
e le si trovarono piene di fucili, che vennero con- 
fiscati. Il Russell negò di conus'ere la provenien- Ì 
2a di quelle due casse; ma la Polizia volle fargli | 
una perquisizione in casa. che riuscì a vuoto. Ri 
chiamatosi il Russell di questa visita, il Governo 
romano addusse a pretesto essersi trovato negli 
abiti di un garibaldino. morto va piano per lo 
scoppio di alcune mine in Roma, accompagnato 
istruzioni e da una carta nella quale erano 
segnate le case di Roma che dovevansi rispar- 
miare e quelle nelle quali eravi nascosta polvere 
ed armi. Fra queste case v'era accennata, secon- 
do il.Governo, quella ove il sig. Odo Russell ba 
preso alloggio; ragione per la quale la Polizia do- | dicembre, sia aggiornata sino all'8 genvaio, 
Vette fare la perquisizione. È un pretesto specio- (Diav.) 
so, per evitare d' esser traccheggiati dall’ laghil- Altra del 23, 
ferre Continuano a Parigi le perquisizioni, e si fe 
I giornali di Firenze recano in data del 23: | cero numerosi arresti, specialmente .d' Italiani. 
S. E. il generale Lamarmora arrivò ieri a | Furono confiscati molti esemplari di un proclama 
sera, 22, a Firenze. di Mazzioi. (Citt.) 

* Italie agi cena Londra 22 novembre. 
che cri valo, eine presi Ii console inglese al Cairo riferisce telegrafi- 
dente del Consiglio e col ministro delliaterbo camente che, sette mesi sono, il Dr. Livingstone 

trovavasi a Marunga. 
Nuova Yorck 9 novembre. 
II Messaggio del Presidente e la. relazione del 


Il Mémorial diplomatigue ha il seguente di- 
spaccio da Costantinopoli 19 corr.: 

Fuad pascià autorizzò i rappresentanti otto- 
mani all'esterno, a suubtire perentoriamente le 
| voci che si diffussero sulla cattiva salute del Sul- 
tano, il quale non istette mai meg 
le faliche del suo recente Viaggio a Pu 
dra ed a Vienna. 

















nei paesi non ungarici. 
1 progetti di legge, concernenti l'abolizione 
del nesso feudalistico nella Stiria © nel 
ghiese, furono accettati iu terza lettura. 
Îl presidente comunica alla Camera 
legge, con cui l'esenzione dalle imposte + 
costruzio 
























(Diav,) 

Vienna 23 novemb 
L'odierna Gazz. di Vienno pubblica una ri- 
soluzione sovrana del 12 novembre con cui viene 
accordato che la Dieta croata, convocata pel 2 




















Siamo ia grado di annunziare, così la Na- 
zione, che il ministro delle finanze è pronto a 
procurare alla casa Rothschil! i fondi necessari | Ministero verranno presentati al Congresso nel di. 
per pagare in oro il cupone della rendita. cembre. La convenzione di Alubama presenterà al 

— Congresso un memoriale iuterno all' abolizione 

La Nazione seriv 


della tassa sul cotone 
Siamo autorizzati a smentire le notizie, in 
questi giorni sparse da varii giornali, che il mi- 
nistro delle finanze si proponesse di ricorrere ad 
uo impresito, per far [route alle necessità. del- 
’ erario. 

























Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani, 


Roma 23. — Il Giornale di Roma 
confuta i giornali ani circa il preteso 
della S. Sede sulla soppressione del 

la L ia in Sicilia. Fa la 





Leggesi nell Opinione : 

Venute a notizia del pubblico le disposizioni 
contenute nel Decreto 9 novembre del mi 
di pubblica istruzione a favore de' giovai 
fallirono in una v due prove dell'esame di licenza 
liceale, da ogni parte si son avanzate istanze per 
consexuire uguale beneficio. Ma l'on. minisiro 
sappiamo con certezza che non vuole dipartirsi 
da ciò che ha decretato sulla proposta della Pre- 
sidenza della Giunta esaminatrice. Soltanto in al- 
cuni casi di candidati impediti dagli esomi, vuoi 
da malattia, vuoi dalle com lì sanitarie, vuoi 
improvvisa interruzione delle comunicazioni , 
infine di qualche straniero che si reca agli 

Italia, ha provveduto con ispeciali dispo- 
sizioni affatto personali e comunicate a' rispettivi 
presidenti de' Consigli scolastici. 


Il Ministero dei lavori pubblici sta attendendo 
al collocamento d'un nuovo filo telegrafico attra- 
verso tutta l'Italia da Susa a Modica per conto 
d'una Compagnia inglese, alla quale ne fu fatta 
regolare concessione. 

Soppiamo che una rilevante quantità di ma- 
teriale telegrafico venne già sbarcata in diversi 
porti dello Stato. Così I° Opinione. 










soppressione d'un 
Tribunale, divenuto una pietra d’inciampo 
e uo fomite di scandalo pei fedeli. 
no celebrati solenni funerali 
in suffragio dei solda 
fazioni si 
ziali degli eserciti pontificio e francese. 

Berlino 24. — La Gazzetta crociata 
dice che la Francia avrebbe proposto Mo- 
naco a sede della Conferenza. 

Parigi 23. — Il Libro azzurro, oltre 
i documen i, contiene | esposi- 
zione del ministro della guerra riguardan- 
te la spedizione di Roma. Termina con 
ueste parole: Le nostre truppe vanno 
unque a concentrarsi gradatamente a Ci- 
vitaveechia, che rimarrà occupata da una 
divisione o una brigata, fino al momento 
in cui il Pontefice non sarà più minac- 
ciato. 

Parigi 23. — È. pubblicato il Libro gial- 

lo. iene 90 documenti circa | 
uo è in data del 19 febbri 
Quasi tutti parlano delle mene rivoluzi 
narie contro lo Stato pontificio. Vi è rac- 
contata una conversazione tra Malaret e 
Rattazzi, il quale esprimeva la ferma riso- 
luzione di sventare i progetti di Garibal 
Malaret dichiarava che la Francia è fer- 
mamente decisa a fare essa stessa rispet- 
tare la Convenzione. Un dispaccio di Mou- 
stier del 21 Juglio, esprime sorpresa e in- 
uietudine per la sicurezza dimostrata 
tattazzi riguardo ai progetti garibaldini. 
Un dispaccio di Moustier del 5 ottobre 
dice avere informato Nigra, che, se il Ga- 
binetto di Firenze era impotente, la Fran- 
cia proteggerebbe essa il Papa. Nigra si 
sforzò di mostrare gl’ inconvenienti dell’ 
intervento francese; dichiarò che l' Italia 

terebbe un Congresso delle Potenze 
iere definitivamente la questione 










































n 
La Gazzetta d'Italia pretende sapere che i 
Francesi sgombrano Roma per uccupare tutte le 
altre terre dell’ attuale Stato pontificio. 
i 








Si riconferma che la legione romana sarà 
portata ad un effettivo di 24 mila vomini. Così la 
Riforma. 














iglio dei ministri. 
Il presidente del Cousiglio dei ministri si pre- 
gia di partecipare all’onorevolissimo sig. d-puta- 
to Fabrizi, che il Consiglio dei ministri, osservan- 
do che il gen. Garibaldi trovasi a disposizione del- 
l'Autorità giudiziaria, non può per ora prescinde. 
re dalle norme seguile sl di elfico 1 tanto 
più che l'oggetto a cui accenna la lettera del de- | acceti 

tato Fabrizi in data del 49 corrente, non è fra | per isci 

cose di evidente urgenza. s'e fomana. Li ecio da Roma 8° novem- 

SG ERBA: bre dice che il Governo romano userà 

no, nea . L' rp fis ccio è quello di 

loustier in el 3 novembre, già pub- 
Micol dali » già pi 




















Al onor. gen. Fabri; 
deput. al Parlamento 


sii [— 

Scrivono da Roma, 24, alla Nazione : 

Ul discorso dell'Imperai. o fu lello con isde- 
gno al Valicano; ma se mostrasi scontento, 
giore è il malumore risvegliato da quello prof: 
rito dalla Regina d' Inghilterra, che il giornale uf- 
ficiale si è ben guardato dal pubblicare. Eccita 
la meraviglia e l' indignazione il pensiero che la 
Regina, la quale è a capo della religione anglica- 
na, siasi occupata degli affari del Pape, che, essi 
dicono, non la riguardano. 

Si demoliscono frattanto i lavori di fortifi- 
iti 





mania e d'Italia, quindi su quelli di R, 
ma. La Patrie den che |’ mein di Ro: 








no finora corrisposto alle parole. E, se si volesse 
davvero seguire questa polilica, il primo passo se- 
rebbe quello di sostituire il Nigra a Parigi. La po- 
litica alla quale vi accenno è troppo nelta e re- 
cisa perchè possa farsene interprete il medesimo 
uomo, che ha saputo per l'oddietro porre sì bene 
in rilievo la soverchia docilità e deferenza dei mi- 
nistri d'Italia pel Governo napoleonico. Le immi- 














cazione, eseguit 

Il Pa € si leme una catastrofe. 
N soo fedele domestico è morto, e il Pontefice 
ne è rimasto addoloratissimo, essendo rimasto 40 
anni al suo servizio. 


bia domandato di il 
renza. Questo pasto serale 
la dottrina di Monroe. La 
zia che l’Italia accettò la 


ts 
1 giornali di Firenze recano in data del 23: 
Questa mattina (23) la suprema Corte si è 
riunita per pronunziare la sua sentenza sul ricor- 





nove membri la proposta del dep. Skene che la | 
coltivazione del tabacco venga promossa anche 


al 
di nuovi edifizii, ba ottenu- 





{ vendita da Canzo francais. per le stra, 
fu proibi 
de SETH TÀ, — ll Senato fsò veni 
prossimo per |’ interpellanza di Dupin cir. 
| ea Roma. a 
Brusselles 22. — Sopra una petizione 
dell’ istitutore Maizières, biasimato dal mi. 
nistro dell'interno per non aver condotto 
gli allievi alla messa, la Camera emise un 
voto sfavorevole al ministro. Gli altri mi. 
| nistri votarono pure contro Vandenperboon. 
i Londra.— I Feniani Allen, Larkin è 
Gould furono giustiziati alle ore 8 stama. 
| ne. Nessun disordin» fu segnalato. 
| Liverpool 22. — La tranquillità no 
! fu turbata. 
Î Manchester 22. — ( Mezzanotte ).— 
| Sì fanno preparativi per giustiziare i Fe. 
La tranquillità è completa. 
Birmingham 23. — Ebbe luogo una 
sommossa nella scorsa notte per causa 
della questione sorta sopra i Feniuni. La 
{ Polizia ristabilì |’ ordine. 
i Madrid 23. — Un Decreto introduce 
| considerevoli riduzioni nel bilaneio della 
| guerra pel prossimo esercizio. Preparansi 
economie in altri Ministeri. 





























Atene — 1 proclami indirizzati 
ì pascià al popolo cretese, furono 
in Candia. Alcuni Turchi appar. 

il famiglie, fuggirono da 


agi’ insorti. Îl succes. 
non fece finora aleu. 
na operazione. Tutti i cristiani sono fer. 
| mamente decisi a ricominciare la lotta, 
Costantinopoli 23. — Candia sarà di- 
cinque Governi, sotto la suprena 
zione di Husseim pascià. Sopra cinque 
governatori, tre saranno cristiani e avran- 
no attribuzioni importanti. Una lettera da 
Rustschiuk annunzia che Ja Russia conti. 
nua negli sforzi di creare artificialmente 
una questione bulgara. G russi 
passeranno |’ inverno nei Balcani, sotto 
pr.testo di operazioni geodetiche. 




















FATTI DIVERSI. 


M Vesuvio è tuttavia 
Giornale di Napoli del 20. 
Ma 





eruzione, dice il 









, discendentto in o di lava 
e principalmente verso la strada 
battuta finora doi visitatori. 

L'oruzione di questi giorni ha dato wigine 
ad un cono principale, fiancheggiato da altri tri 
nori. 

La lava sgorgata dalla base del detto cono 
discende lentamente. 

tere sono gittate fuori pietre calcarse 
va con strepito € rimbombo. 

Numerosi sono i curiosi che si recano all’ e- 
retilaggio | ed i più coraggiosi vanno anche più 
in la per osservare i fenomeni di questo nostro 
terribi 

















Hl commendatore Vela, il quale si reca 
poli, ritiensi che in 

il posto offertogli di seul- 

romana 









nezia; Ci gode l'animo 
di riprodurre dallo Gazzetta di Parma il seguen- 
te articolo che fa onore ad un nostro concitt- 
î° 








Per cominciare da chi merita proprio il pri- 
mo posto, io voglio accennare a quel simpatico 
Privato, di cui non a torto si disse che suecedet. 
te al povero Pieri nel posto che quel celeb 
compianto artista occupava nell'arte, E per con- 
Vincersi che questa non sia esugerazione basteri 
dare uno sguardo alla platea allorchè sul palco 
comparisce il Privato, Lo si 
piacenza , gli stessi 
glievano l' apparire ai riprodursi 
ogni sera al comparire del nostro Privato, Sem- 
pre zelante, sempre vispo, egli infonde 
Suoi compagni la vita, lo spirito di ch' è invaso, 
do egli è in iscena non vi è tempo di an 
se non parla, con un gesto, uno sguardo 
fa strappare il riso, che cangiasi tosto in ap- 
plausi. 

Che poi a ciò egli unisca un' intellicenza ar- 
tistica tulta sua, basterà dirvi che nel Guanto 
della Regina, commedia del sigror Leo di Castel. 
nuovo che piacque abbastanza, egli seppe talmen- 
te cangiar figura e voce, da lusciar nel pubblico 
il dubbio sulla identità della sa persona 

È siccome è alla stregua della commiedia di 
ttere che si distingue l'artista, lo si vide l' 
altra sera nel Bugiardo del Goldoni, ritrarre quel 
personaggio in modo da non lasciare assoluta- 
mente nulla a desiderari 





















































DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEF.NI. 


Parigi 23 novembre. 


del 22 novembre del 23 novembre. 





Rendita 20 (ina) (68 55 6875 
DINCIO I Ani bed 

Consolidato ingrete. : 

Rend. ital. in contanti. 184 





«o» in liquidazione i /— — 
* * fine corrente. . 45 80 
Prestito austriaco 1863, . ; 

* in contanti 





> 
Credito mobiì. francese. . 








* Spagnuolo 
Ferr. Vittorio Emanuele. > 








'ombardo-Venete ... 24) — 
Austriache . ci 
Romane . ;- 45 — 

* (obbligazioni). 47 — 

1 Savona... ..., S 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 23 novembre. 
del 22 novembre del 23 novembre 





Avv. PARIDE ZAIOTII 
redattore è gerente responsabile. 


Turin 


N. 19867 


ton 
della 








Porta 


ls per le stra. 


o fissò venerdì 
i di Dupin ni 


1 una petizion 
simato dal vee 


aver condotto 
mera emise u 
> Gli altri mi. 





andenperboon, 
llen, Larkin e 
; ore 8 stama. 
gnalato. 

ranquillità non 


ezzanotte ). — 
istiziare i Fe. 
ipleta. 

bbe luogo una 





reto introduce 
bilaneio della 


o. Preparani 





mi indirizzati 
tese, furono 
Turchi appar 
; fuggirono da 
rti. Il succes. 











andia sarà di- 
D la suprema 
Sopra cinque 
tieni e avran- 
na lettera da 
Russia conti. 





artificialmente 
ufficiali russi 
lalcani, sotto 
che. 





ruzione, dice il 





non solo riem- 
resciate sul 
correute di lava 
» verso la strada 





ha dato origine 
to da altri mi- 


del detto cono 


| pietre colcarge 
vbombo, 

recano all'e- 
pino anche più 
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ritiensi che in 
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prma il seguen- 
postro concitta- 





a proprio il pri- 

I simpatico 
che succedet- 
quel celebre e 
te. E per con- 
razione basterà 
chè sul palco 
riso di com- 
nusi che acco 
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dencIO. 


\vembre. 
I 23 novembre. 
56 85 
592) 

66 60 
83 40 
685 — 
481 30 
122 25 
120 25 

«BB 
978% 








GAZZETTINO MERCANTILE 
MERCATI. 


Venezia 24 novembre. 

Sono arrivati : da Leith, il barck ital. Nicola, cap. Bal 
zano, con carbone per Lombardo, e da Schields, il briganti 
no mecklemburg. Prine von l’russen, cap. Prnutan, con car- 
bone per lo stesso; dall’ Havre, il brig. ital. Indipendenza , 


rico, cap. Cossia, 
con zolfo, all'ordine: da Bari, il patr. Gallo, con olio per D.lc 
la Vida e Sforza; da Alicata, il trab. ital. Colombo Risorto, 
con zolfo per Zorzetto e Ceresa, e da Trani, il trab. ital 
Rosario, patr Carbone, con vino, sfirito e frutia per Marani; 
da Liverpool, il vap. ingl. Jonia, con merci per diversi, di: 
retto ad Aubin e Barriera 

Credeva ognuno, che il risultato delle Circolari, ed an- 
cora più dei due discorsi imperiali © regi, avessero a' produr= 
re alle Borse quella ripresa degli affari, che dalla pace deriva» 
re dovrebbe. Se non che l'effetto non si ebbe pronto, e se 
ne accagiona del ritardo specialmente la minaccia. di crisi 
causata dai dispendii in sostanze alimentari, pel minore pro» 
dolto che si aveva in quest'anno nell'occidente” di Europa 
A Parigi si parla pure di un nuovo Pr stito per forse 
lioni 750, che sembra ormai indispensabile. Le preoceupa= 
zioni politiche non hanno crssato d' occupare le Borse; se a 
ciò si aggiugne il bisogno finanziario, tutto questo induce gli 
operatori all' inerzia, m'nire i capitalisti a prezzi bassi co- 
tanto, non si abbandonano ad alienare quei capitali, che diffi 
cilmente potrebbero avere impiego di maggiore vantaggio di 
quello offerto dai pubblici valori. 

La nostra Borsa si astenne ognora dalla speculazione nei 

valori, per cui la Ren ita ital. non potè mai oltre- 
possare il prezzo di 44 a 44. prr effettivo, $ cca senza ine 
teressi a_ tutto dicembre a 43 ', è 50 in carta cogl' inte» 
ressi. Più offerta ancora veniva lu carta a poco sopra 90; le 
Banconote austr. non oltrepassavano 183, quantunque pochis: 
sime furono poste in vendit1, e quasi nulla venisse conchi 
s0 d'altri valori. Le valute d'oro si regolavano al dissggio 
di 44; a4%/, in confronto del valore abusivo austr. da ( &:10 
4 £ 8:10/,; il da 20 franchi a lire 22:20 in buoni, di 
cui lire 400"si cambiavano verso (36 :50 a [36-55 
maglie, — Le granag ognora meglio t- 

nute, tanto nei frumenti che nei form-ntoni, quantunque no 
si rinovassero grandi affari neppure nei mercati eireonvicini 
ma pur avanzavano tanto i primi che i secondi, che da qui 
vennero spediti da lire 13:50 a lire 14 per la Dalmazia € 
per la Puglia. Il riso si sostiene anche meglio dell'anteriore 
settimana, per la mancanza di depositi, pel sostegno in Lom: 
Bardia, e pel prezzo dei risoni, che si ‘tiene sproporzionato in 
confronto a quello del ris 

Olii — Vendevansi 
Susa # di Corfà nuovo a 


Salumi. — Molte vendite si ebbero nelle arrioghe, di 
ui il primo carico quasiconsumato sta per finire. Molto oppor= 
tuno avemino l’arrivo di due carichi del baccalà, di cui assai 
ne sentiva il bisogno. Arrivava un carichetto formaggio di 

che si disse venduto viaggiante a chi ne ha sem» 

pre le maggiori ricerche. Le sardelle non variavamn dii loro 
corsi, e dumani avremo d'Iaghilterra col vapor vi co 
di prima pesca, che si attendono da quan... giorno, 

Coloniali. — Molto bene sono tenuti ognora gli zucche: 
ri, ed attivo il consumo, anche al disopra di {. 20"; più fi, 
che meno fortunato troviamo nei cf, perchè Trieste insen 
sibilmente coi vapori he provvede continuamente, accordando 
facilitazioni, . 

Vini. — Siamo al momento quasi senza. deposito, che 
gli ultimi carichi si vendevano da lire BI @ - 
mazia daziati. Finora non si hanno certe ricerche dallint 
no, e sta bene, perchè non le potremmo esaurire, se degli ar 
rivi noa succde maggiore affluenza 

Generi diversi. — Avemmo molte vendite nel zolfo, tan- 
to in pani che macinato, e di questo si calcolano sacchi 
20,000 obbligati da una fabbrica per consegnare da gennaio 
a tutto marzo, al prezzo di (4:30 a (4:40 effettivi Vuol. 

\e Una Nuova macina a vapore abbiasi pure ad isitui» 
re. Pochissimi affari notammo nei cotoni , nei filati e nelle 
manifatture, inclinate a ribasso. Grossa partita di setole di 
Polonia si pagavano da { { 363 in relazione alla loro 
qualità; tanto se ne manifesta bisogno, e mancanza quasi 
soluta di d"posito, mentre per lo passato vendevansi appena 
a (250. Gli spirili seguitano ad essere molto richiesti ai so 
liti prezzi, nè si avranno a miglior patto che_ oltrepassando 
la consegna il mese di febbraio e di marzo. Delle frutta si 
fanno ognor pochi affari, però le mandorle si domandavano 
che a £ 45 ‘/, Seguitano finora poco domandati i carboni, i 
metalli, le ghise. I legnami sono poco richiesti, sebbene mag» 
giori le spedizioni ; abbondante fu per altro la importazione; 
se noa lo fu molto la esportazione. 


BORSA ni VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 23 novembre. 
VALUTE 
Le 
Sorrane. 38 30 Doppie di Genova 
Da 20 franchi 2217) * di Ron 
Pezzi da 5 franchi . —: —!Banconote austr 
CAMBI 
Cambi Scadenza Fisso 
tic. 
c0 100 marche 206 10 
100 (dI piatt] 
460 ire tl 
100 £. sun 
190 tateri 
100. tire il. 
400 ire ital 
100 £ 
100 Lire i 
100 franchi 
100 Lire ital. 
4 Lira ter. 
ian 
460 franehi 
100 Lire itl 
100. lire tal 
100 lire ital 
100 lire ta 
404 franebi 
100 send 
100 lire ital 


Aaburgo. 
Atmsterdim 


230 — 


Bologna 
Firenze . . 
Francoforte 
Genova 
Lione. 
Livorno 
Londra 
idem, 
Marsiglia 
Messia 
Milano 
Napoli 
Palorme | 
Parigi 
Roma. 
Trino 


230 10 


Coov. Vigl. del Tra. 
Prestito veneto 1859 
» è 1850 
Prestito austr. 1854) 
» o» 1860 


lio fisso di 
IL TORA 


Sconto di Banca 


deschi E, banch, da 
Grata. 


Verona. — 


Pagin L, da Piove, - Gherardi R, da Bologna, con mogle, 


ambi poss. 
Nel giorno 23 novembre. 

Al'ergo Reale Danieli. — Grav Brien, - Sigg” Pellisèr, 
con cameriera, dall'Irlanda, - Verney R, con seguito, - Lady 
Willorshls de Broke, - Miss Werner, - Miss. Taylo 
Stephenson , tutti cinque da Londra, - Jean Gliyca, - Jean 
| Strat, - Sigg. Chlover Junker, alla ‘Moscovia, tutti poss. — 

Bogli, corriere 
| ellerao l Euripa. — Reginald E. Middleton, ing, - F. 
A. Whittlesey, amer,, ambi poss. — Berardi Giuseppe, fenen- 
te, - Bo Saverio, impiegato, ambi di Padova 

Albergo la Luna. — Hirsch Enrico, dalla Baviera, - 
Pregel, da Trieste, ambi negoz. — Vitta march. Rafbele, da 
Firenze — Segre G, da Trieste 
do, da Padova, ambi con moglie. — Besgins, da Udine, = 
Tomasini Vittorio, da Trieste, - Hirschberger. Massimo, dalla 
Baviera, tutti tre poss. — Vitta, r. uffic. del Genio 

Albergo Rarbesi. — Slopkinson M., ingl. coo famiglia 
e seguito, - Huisoa Stephens W., - Jones W. D,, ambi amer, 
tutti tre poss. 

Albergo la Ville 
rest, - S. E. il gendrale, Dau, con seguito, - De Valle Lui- 
gi. ambi dal Portogallo. - Stilman W., dall America, tutti 
quattro con famiglia, - Dueroz F., da Londra, - High G. M 
dall’ America, con figlia e cameriera, tutti poss. 

———_—_r__ 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 novembre. 

Dall'Acqua Maria, marit. Sambo, fu Antonio, 
27 Lisandri Domenica , marit. Messina, fu Giuseppe, di anni 
81, sartora. — Masotto Elisabetta, ved. Diazzi, 


di anni 75. — Rossetti Lugrezia, ved. Zipponi, fu Giuseppe, 
di anni 79. — Tona Paolina, di R naldo, di anni 1, mesi &. 
— Vizianello Giovanna Maria, ved. Manzelle, fu Antonio, di 

ni BI, ricoverata. — Zusti Giovanna, marit. Boravier, fu 
Giacomo, di anni 74. — Totale, N. 8. 


Nel giorno 19 novembre. 


Betton Teresa, nub., fu Giacomo , di anni 48, cucitrice. — 
Canciani , di Lodovico, di anni 3, mesi 6. — Elle 
ro Serafina, di Gio, di anni 6, mesi 6. — Fagarazzi Cesì- 
aoni 1. mesì ©. — Minotto Antonio, fu Al- 
ni 67, battellante. — Moretto Perina, ved. Bevilae= 
qua, fu Gio. Batt., di anni 78. — Nurzi Rosa, ved. Luzzi, 
fu lacco, di anni 78, mesi 9, povera. — Parro Giovanna 
di Odoardo, di anni 4, mesi 16. — Tasso Carlo, fu Bortolo; 
di anni 70, venditore ‘di zolfanelli. — Teatini Maddalena, ved. 
Lucano, fu Alessio, di anni 53. — Zennaro Giovanna, marit 
Polini, di Luigi, di anni 45. — Totale, N. 12. 


"STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 
— ‘ore 1 por 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Boloyna: ore 6: ant.; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pon 
| Per Udine e Triesie: ore 10 ti — ore 10:55 pom 
Per Line: ore — ore 5:40 pom 
l=cr@"m 
TEMPO NEDIO A MEZZODI YRRO. 
Venezia 25 novemb. ore 14, m. 47, s 3,7. 
o E 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Usservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 23 novembre 1867. 





Banowemo — ( 


ino perg (357% 10 


lenowerno —£ 
Stato del cielo {Sereno 
Direzione è forma # 
del vento” $ 
Quasnirà di 
Ozowonetmo f © > * DI CL'e a 
Dalle 6 antim. del 23 novembre alle È sotim. del 24 


Teen Rial SI RUE 


Età della luna + giorni 27 


N. 


Fase 
() La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 


Bollettino del 23 novemb. 1867, spedito dall Uffici 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro che si abbassava al Nord, si abbassa invece 
al Sud della Penisola. Il cielo è sereno. lì mare 


seg — Unruh 4, studente, dal: 
la Prussia. — Ringler Giuseppe, negoz, da Augusta. —- Te 
sskoly Carlo, privato, da n: La pianclia perduta nella neve. — Alle ore È. 


Albergo al Vapore. — Berchet F., da Parigi, - Tarie- 
co G, da Asti, - Paladini E, da Milano, tutti tre negoz. — 


2 Zilotto dott. Ferdinan- | 1085 
i 
I 


| 
— Vasile Michaleno, dott., da Buka- 


anai 5I. | 


fu Andrea, * 
di anni 69. — Perisinotta, Angela, ved. Toninato, fu Andrea, ! 


' 
Barbesan Angelo, di Pietro, di anni 36, falegname. — 


calmo, agitato all'Ovest della Sicilia. Spirano forti è venti di 
Nord-Nord-Ovest 
romelro è stazionario, con pressioni altissime al- 
È probabiie che la buona stagione continui. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domaai, lunedì, 25 novemb., assumerà il servizio 111° 
Compagnia, del 3° Battaglione della 1* Legione. La riunio- 
ne è alle ore 4 pom, in Campo S. Maria Formosa 


SPETTACOLI, 


Domenica 24 novembre. 
TEATRO CANPLOY A 8. samtveLe. — L'opera: Mackeik, 
del M° Verdi — Alle ore 8. 
TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
Zoppett, diretta da Cesare Vitaliani. — Leni Byron 
® Venezio. — Alle ore 8. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica compa dota è 
diretta dall'artista Raffello Landini. — La fioraie di Firenze. 
Indi la 4* replica della fatta in prosa e musica, intitola- 


TEATRO NALIBRAN. — Dram:autica eomzo. 
gli artisti Tassa: e Coi — Guglielmo Tell 
aposi felici. — Alle ore 7 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. NOISE 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gi 
como De Col. — / siregoni al noce di Benevento. Con tallo 
— Alle ore 6 e mezza 


TERI DEE I RE II 


brtti di 
Quatiro 





INSERZIONI A PAGAMENTO, 


AVVISI DIVERSI. 


Reno p'Ima + 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo 
Comune di Vigonoco. 
AVVISO DI CONCORSO 
A tutto ll giorco 20 dicembre p. v.. è aperto i! 
concorso al posto di maestra per la Scucla elementare 





femminile di codesto C'mune, cui va annesso oltre 
l'alloggio gratuito, l'acnuo stipendio di it. 1. 430. 

Le isiauze dovranno essere presentale è questo 
Municipio munite dei relativi Lol, e corredate: 

1. D-lia fede di nascita 

2 bel cerbfica o di sana fisica costituzione; 

3. Della paterte d’idoneltà per l'istruzione 'scola- 

elementare ; i 

4. D l'attestato di moralità rilasciato ad ogni aspi- 
rante del Sindaco del proprio Comune; 

5 D'ogui altro documento che valga a comprova- 
re gli studi percorei ed ì posti antecedentemenie 0c- 


La nomina spetta al Consiglio comunale. 
Dal Municip'o, 
Vigonovo, 20 novembre 1867. 
Il sindaco, LUGi DIN. 


N. 1267. 
4 Municipio di S. Michele al fayliamento. 
AVIISO. 
hi vacanti nel. 


si dichiara a 
otto dicem- 


1. Patente d'abilitazione al” 
del pesto cui aspira 
2 Fede di nascita 
3. attest to medico comprovante la idine 
del coscorrente a sostenere le fatich: del'a Scuola. 
Fosti vacanti. 
2) Scuola di $. Michele, coll'aunuo assegno di 
ital. L. 600. 
>) Scuola di S. Giorgio. coll’annuo assegno di 
dial L. 600 
©) scuola di Cesarolo. coll'annuo asseeno di 
ital. L. 500, 
d) Scola di Vilsnova, coll’ anuuo assegno di 
ital. L. 500 
5 Michete al Tagliamento, 14 novembre 1867. 
Il Sindaco, 
BeLtRaMe, 


segname»to } roprio 





PRESTITO 


OBBLIGAZION 


DI MILANO 


I DI 10 LIRE 


QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
300 OBBLIGAZIONI ESTRATTE 


i CON PREMI DA LIRE 


| per ogni e 


Jeguenti condizioni : 
Al dottoscrittori #:rà accordato per egmi 
gratis 

2° All'atto della sottoscrizione si pagh:ranno | 

cevuta provvisoria, e la rimanente somma, entro il 15 
zioni effettive. 
3° Ris 

al passerà alia riduzione proporzionale delle singole 

sarà 


ni Sol sierno 3 chiusa 
| IL SIND 


100,000; 50,000; 30,000; ec. 


strazione: 


venti Obbligazioni sottoscritte uma Olbbli 


.. 40 prr ogni venti Obbligazioni sottoscritte. verso ri- 
dicembre, ritirando cotemporaneamente le OUbliga- 


Mando la sottoscrizione in complesso maggiore del'o stabilito numero di 100.000 Obbligazioni, 


toscrizioni 


noi zione © col_giorno pusoenoli vo 


ttoneri; 
la vendita a tutte il 15, però senza le suddette faci 


ACATO 


Fratelli Ceriana -.. Sansone D'Ancona 


Le sottoscrizioni si ricevoco : In Finesze. dali 
e In VENEZIA presso i signori Jacoh Levi e 
altra citta nresso i 

Provineie d' li 


Specialità della Farmacia Olivo, 


terale. Rim>dio sicuro e pronto 


antipsorieo. Guarisce prontamente 


odore. 
-Amtledentalgieo. Po:he goccie versate n.li' ori 
Stante il più furie dowre. 


Tiene pure i’o deposito elle di Merluzze 
eftiace, novicità i 


1087 


AI PADRI 


DI FAMIGLIA 

che si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 
te una esistenza la alle loro vedove e ai loro 
figli, si raccomanda coldamente di studiare le com- 
binazioni che presentano le Amsbenrazioni vul- 
la vita. Troveranno in esse il modo più utile e 
più eficace d''impiegare le loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia Grewlanma, 
domandando schiarimenti € pruspetti, che vengo” 
no distribuiti gratis tanto dall' agente generale pel 
Veneto, Eduardo Trauner, come da tutti gli 
agenti nelle città del Veneto. 


| DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
chard, farmacista di Parigi, è autorizzito a dichiarare 
ensere affatto falsa la voce diffusa. particolarmente nel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli. il signor 

} abbia senduta, qdin uaioioi air ema 
ceduta. al signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 a 
altri. la sua ricetta delle pillole di lodure di 
ferre. altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCHARD. 
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JACOPO SERRAVALLO. 





UFFIZIALI. 


Unica pubb, 
ETTURA 
PROVINCIA DI VENEZIA. 
). dell’ ultimo mi 
ine al dispaccio Doni 
HA del Mini 
giustizia 
ti dovendosi appaltare 
plte ed alle trat 


quali restano a carico del 
beratario. 


provazine, ritenuto che il 
beratario resta obbligato all 
offerta dal momento della 
del Protocollo d’ ast 


destra nella Chiesa 4. Verrann 
tore nell'isola della Giudecca è 
della Porta principale, gi. rende 
noto quanto segue 
L'asta relativa 
perta presso. qu 
nel giorno di lun 
pi v. dalle 0 
pom. sal 
sccessivi gio 
venerdì Hi è 
dierto 0 espe 
non ottenendosene. sodistacenti 
reultati. 


apriranno dopo finita la 


è che fra due ulerte 
| scritte verrà anteposta | 
ta. 


sere. accettabili dovranno. 


to e munite di bollo legal 


ibera seguirà a fa- 
effe 


superiore ap- 


ertura dell'asta anche of- 
ferte segrete scritte le quali si 

gara a 
voce, ritenuto che l'ultima of- 
ferta verbale sorà preferibile a 
quella scritta in caso d'identità 


5. Le offerte soritte per es 


dursi suggellate, franche di 


deposi 
to dopo il collaudo purché 
assoluto e senza riserve ed in 
caso diverso soltanto dopo l'ap- 
provazione del collaudo stesso 


7.Hl pagamento del prezzo di ‘x ; 
delibera seguirà in 4 rate eguali; 91284 Sez. IV. 
le prime tre ad ogni terso pari 
te di voro la goa po 
approvazione del collaudo. i la- 
voro sarà compiuto nel periodo 

vi 200 muccesaivi e decor 
sibili da quello della consegna. 


deli 


e mi veLLE FIvaAnzE 


E Avviso D' 
la sua 
firma 


sua residenza a S. 
al civico N. 4645, 


questa R. Prefettura. | tanza sì maggi 
Avvertesî però che siccome 
il progetto del lavoro in data 
12 litio 1866 contemplava an- 
che il ristauro della Cappella s- 
nistra, mentre per ora. trattasi 
di appaltare soltanto quello del- | 
la destra, così agli aspiranti sa- | 
rà resa cetensibile anche l'Ap- 


eguali 
prima 


le con 


chiara indicazione del nome e 2 
cognome, domicilio e condizione | de rende ragi 
dell’obblatore, nonchè della som- 


ma offerta in lettere e 

Dovranno inoltre essere 

di debito pubblico dello Sta- | date del deposito d° Asta 
to a valore di Borsa oltre a L. 

ta) per le 

, d' inserzione del 

Ù vviso nella Gazzetta 

di Venezia, e di contratto le 


somento in una R. Cassa 


palto. 


Confesso pruvante il fattone ver- | “iS0- 


la dichiarazione di assoggettarsi H 
alle condizioni stabilite pe l'op- | si osrerveranno le norme dell | della 


cifre 
corre 
e del 


mentre quelle del Po pitlato ver 
ranno indicate nel presente 

sotto le condizioni 
e dek- | | 9. Tanto nell'asta che nel 
l'ulteriore procedura d'appalto 


Italico Decreto 4° maggio 4807 18 olerte ta 


Regolamenti, 
igenti 


IL PREFETTO. 


R. INTEND. PROVINCIALE 


Si reca a comune notizia 
che presso la R. intende 
Finanza di qui, nel locale di 


blica asta nel giorno 29 novem- ' 
bili» bre p. v. dalle ore 10 ant. alle 
que nelle ore di Ufficio presso 2 pom. code deliberare in affit- Hi 


to riserva dell’ approvazione su- 
periore, la Bottega puata in que. | 
sta città. in Parrocchia di S. 
Marco sotto le Procuratie nuo- ‘ 
ve distinta coll'anagr. 


capitolato d'asta, che si renderà 
ostensibile agli offerenti all'atto 


ché sieno munite dei requisi 
trinseci ed estrinseci, duvren 
essere prodotte a pratocslo si 
alle ore fi ant. del giorn {18:92 
nuvembre suddetto. La gara 

Saranno a carico del deli- to d'ital. L 
beratario le spese d'asta © di tremilacinque 
contratto è le 


della supertic 


2. pubb. 


i Venezia = 


ASTA. stampa, la di cui. impressione 
segue a carico del deliberatario 
stesso, nonche quelle per la le- 
galizzazione delle firme del con- | 
tratto per mano di pubblico ni- 


enza di 


tantino 

po 29 pete: i. Venezia, 21 ottobre 1867. 

WR. Consigliere inendente 

Li Cav. Gaspani. 

ocio ST TN. 31997 Sen N. 2 pel. 
Ri. INTEND, PROVINCIALE 

peiLE FIvanze IN VENEZIA 

AVVISO 


comune notizia, 
di questa R.In- 
un nuovo espe 
nel giorno 29 
| novembre corr.. dalle re 10 


DELLE PINA: 


se così parerà. e pio 
Autorità ‘superiore. la 
* casa sita in questa Città in Par 

dello speciale rucchia di S. Zeecario, 
dario di Rugagiuffa. all'anagr. 
N. 4833 ed allibrata nei regietri 
dell'estimo stabile sotto il N. 
1470, della muova mappa del 


4645, si te 
vembre p. 





euzione dei 


iscritto, pur- occorrenti al 


Linuido aPgative. pico canto con 


giallo, | 
senza sapore nè odove disgustoso, € | 


e colla rendita censuaria di L. 


ra i pronuncisrà sotto le 


avvis, e per l'inserzione dell 
medesimo nella 


R. INTEND. PROVI 


AVVISO 


di S Bartolomeo al Civ. N. impo 


alle ore 2 pom. un pubblico 
esperimento d'asta per delibe- 
rare al minor pretendente l'use- 


I Jacob Levi è Figli »-- Gi.como S 


—-—r——r— — —_—_7—._m 


Ponte Barba Frultarol, Venezia. 


contro la tosse re‘ente. cronica, catarrale e convulsiva. 
il dolor di test 
la scabbia, non macchia la biancheria, è d'un grato 


‘ecchio dalia pa'te del dente dolente fa cessare sull'i- 


lle, l'unico raccomandato dai medici come più 
inalterabile 986 


| 
il 


= Crneda Cao. - Udine, 


Belluno. Loentelli. 


‘ga dol 
ragazzi 
Pordenone. 


. è Bétner 


pei 


lepositario generale. 


tanto ai 
>. Eflicaei: 


a Sant Angelo, 
PPONI. - Tolmeszo. FI 


|. = Ferona Castrini » 


a prescriverio al loro ammalati. — 


Iacopo Serravallo. 


San Moi 


Rosweti 
Trento. 


= Vicenza, Valeri, 


‘ornelio. - 


Valeri. 
= Rovereto, Canella. - 


nue forze scemate 0 


igestio! 


iquido senza 


re. pa 
ce FII elementi 
Riovanette 


ita la 
— Trieste. di 


. le convalearenze diffi 


|, poichè; anzitulto è tonleo e 


«tta tolleranza e veruna stitichezza e 


tarli 
Lampi 


vecchi, 


DI LERAS, FARMACISTA. DOTT. IN SCIENZE 
azione, perfe 


Sotto forma d'un li 


beime: 
Îlo. 


i titoli che impegnano i signori me 


ferre, ridona al cor] 


prendente lu svi 


io di Castello, 
fe di pert. cene, 05 


che serve a residenza 
i di Delo, 

ciù sotto l'osservanza dei patti 
© condizioni seguenti : 
si riaprrà sul da- | #. L'asta verrà aperta sul 

dato fiscale di it. L 4 
liane Lire mille duoc 
in senso all’ autorizzazione avu- 
sviso a star 


e le. spese 
ipa de cui 
tutto 
attiere pateno | sa 
verificato il dep. «ito 
di it. L. 420/în valute 
abili delle pub 


oltri motivi consiglio 
sero chi presiede all'asta di pro» 





perimento. 
4. Il depusito cauzional 

Leui l'articolo 2 

nuto ai riguardi 

rio e versato 

Provi 


Ù 
ZE IN VENEZIA 


ASTA. deliberata 
nella R 
ro rà restituito se nm sc dopo I° 
ico al Cir ud € la pratic 
delle ore #1 ont. bile. pina 
5. La delibera segui 
appoggio dello sprcisle captola- 
MR cre o Rormale d'opaio © desi 
lavori di ristauro zione dei lavori, atti questi che 
fabbricato erariale: saranno reni cstensibii. presso 


vertenza delle altre pratiche 
da corto per appalti d' pere 


si effettui 
cio Provi 
contruzioni nei te 
che sara 
gognere direttore del lavoro doi 


7. Avuto riguardo » 
cui ser 
del qual 
i lavori di che 


gl' indivic 


Cassa | predutte fin 
ale delle finanze, né vere | del giorno 3% 
è non vlt 

sta lutendonza debita 

gellate, redatte în carta muvita 
della co 
corredate dei deposito csruzioni» 
le, 0 della prova relutiva, firma»! 
ta col nome, cognome, di 
lio dell'offerente, e siemo 
relative al presente avviso, e 


A ALU 
Rea E 


MENZIONE ONORETOLE 


scvora 


OPPIAT 


È consiglio ale 





1 protomo, 'asgradeve sagre e. lor 
anait, rendo "tor uso preziosa perl 


conseriazione dei denti. Diiruztono te tatammaztoni mani 


ia ben testo sian 
ee N adoperano. Maseme. Preto "la Pat 
[vere L. 3,39 dell' Elcnif È. 2,50." 


DEPOSITI 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
W TRIESTE. 


PILLOLE HOLLOWAY. 


uesta ce. 
lebre medi- 
cina conta 
fra le pri- 
me necens 
tadella vil 
noto a 
tutto îlmon 
do, che eg- 
su guarisce 


molte malattie ribelli ad altri rimedii;;, ciò è un futto 
| incontrastabile, come la luce del sole: 


DISORDINI DELLE RENI, 


Qualora queste Pillole sieno norma delle 
prescrizioni stampate, e l' trofinato 
località 


correggerà | di- 
fezione fosse la 


ranuo a convincere il paziente del sorprendente effetto 
di questi due rimedii. 
1 DISORDINI DELLO STOMAGI). 

Sono la sorgente delle più fatali malattie. I loro 
effetto è quello di viziare tutl’i fluidi del corpo, e di 
far scorrere un fluido velenoso per tuti'i canali’ della 
circolazione, Quale è ora l'effetto delle Pillole? Esse 
purgano gl'intestini. regolano i! fegato , condueono lo 
slomaro Filanseto © irritato e! suo sito normale, d- 
Giscono sul sangu me:zo degli organi della se 
| erezione, e cambiano lo stato del sistema dalla ma: 
| lattia alla salute coll'eserctare un effetto simultaneo 
e nalubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 

HILATTIE DELIE DONNE 

Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de: 
bole, sono corrette senza dolore e senza inconveniei 
te coll'uso delle PIlol ‘Way. Eese sono la ine- 
dicina la più ceria e la più eicura, per. tutte quelle 
malattie, che sono proprie delle donne di oyni eta 

Le Pillole del professore Holloway, sono il miglior 
rimedio del mondo, contro le infermità Reguenti: 

Angina, ossia Infiammaz. delle tonsille — Asma — 
Apoplessia — Coliche — Consurzione — Costiprzione 
ienbebolerza prodotta da qualunque csusa — Dist 
teria — Emorroidi — Felbri intermitteuti. terzana, 
quartana — Febbri di ogni specie — Gotta - Idro: 

inia — Indigestione — indebolimento — Infammez 
in generale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 
Lombaggine — Macchie sulla pelle — Malattie dei fe- 
gato, biliose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
capo, di gola, di pietra — Renella — Reumatinmo — 
Risipole — Ritenzione d'urina — Scrofole — Sintomi 
sccondarii — Spina ventora — Ticchio doloroso — 
Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualunque 
specie. 

Queste Pillole elaborate sotto la soprintendenza 
del professore Holloway, si vendono ai prezzi di fio- 
rini 3. fior. 2, soldi 80 per sento'a, nello Stabilimento 
centrale del detto professore, 224 Strad . a Londra, e 
fn tutte le farmacie del mondo civilizzato. 

Questo purgatico componto em 
Segetalio pittore 
v |, è Impicgato da cir 
ventanta, dal doll. DENAUT. 
solo contro 





Questi putazione è +ì diffuso, e00o 1a 
bise del Nuovo metodo vepurutivo , sì qua 

DEHALT deve tanto 8 cesso. Esse velgono a purii= 
care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sia la 
netura, © che sono la cagione delie maiattie ero 

€ Gilleriscono essenzialmente digit titri. purgativi in 
ciò, chi esse furono cOripuste per poter essere prese in 
wu con wn buon nutrimento, in qualunque ora del gior= 
no, secondo l'occupazione + senza interrompere ll la 
voro: il che permette di guorire le malattle che ri 
chiedono i! più lungo tratismento. Non vi può viai 
ersere pericoio a visersi Uî questo purgovo , anche 
Quando si sta bene 


Deponi 


Lidine. Hilip 
#9 





ppaltante nel sior= 
l'astr, ed ill 
on he sotto 1° 


stilate in modi 
previo im 
9 Finita © chiusa definiti» 
vamente la gra 
io Le offerte in iseritto alli 
nza dei e neotrenti all 
Come sssuntore dei lavori 
considererà quello che sari cite 
selto minor. preti ndente fr. le 
offerto tutte sia a vice che in 
iscritto. Fra due «ficrie vguti 
AO vece eil in iscritto avra la 
preferenza quell me dra 
| due «fieri în scritto de 
| ciderà la corte perdonti le pretie 
che d'asta e deliter 
10. Alle certe predette da 
recto incapaci ud escluse dele 
| Ceto ani s avrd sica rie 
guardo, 
HI Ch 


da indicare il 
lettere è nu 


di luvori pr 
a cura del Ri Uff 
pubbliche 
pie forme 
cate ded _R. in 


ordini dovrà dipendere per 
ciò che r'amirdo l'impre- 
he si tratta, 


l'edificio 
devono 


alb go di gi 
che destini la gora 
fron 
ulterari adr quand auch ri: 
suliseero più. Vattoggi ie all 
stezihe appelt te, dl chest 
RAEE Um ue avverti 
io farito” pure an e 
 qurche o ate inerenti 
sti all'asta cd al 
testo, n lie quelle reitive at 
Litmerzine dll'vsico nella Ge 
2ita di Vin zia. è quelle per la 
Regole zio del Contesto da 
parto di pali ico notaio, frase 
a carico del deliberatario, 
Venezia, 50 ottobre 1867. 
Il R. Consiliere intendente 
» Cav. Ga 


a prote 


stente marca da bullo 


infine 














da av 012 di seguirà la vendita sotto la stima | _ V. Mancando Îl deliberata 
pos e Qui pine 15 n di for. 80,500 i otavtamila e cio- al versamento di tale resto a 
| so entro il preivo termine, le 


alle 2 si LI % i 
le 2 pom. nella spet S*<*11" ogni offerente premetterà | esscutanti Turchetto petrino pro 





missaristo generale suddetto. (Unica pubb.) | 
re pen COMMISSARIATO GENERALE 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































| DeL, TERZO sarà necemario di prestare nei 
1 perantitENtO MARTINO, || modi soliti una cauzione di lire Deb vERSO Tale offerta ed il nome del questo Tribuazle 
i AVVISO D'ASTA. ‘8000. DiPARtINESTO MARITTIMO. | deliberatario, come pure le sin- provrista è ‘questo &. Arsenale | Commissione il reincante d'im- ; il deposito del dieci per conto. cedere al remeanto a tutto di |pj 
| Sa fp CIRSE i ipresa Serate a solo AVVISO D'ASTA. odi offerte ed i Ea dei SI Porta pelli e cuoiami per | mobii sottodeseritti nei modi e} MI. Il deliboratario doposi- licei pando il deposito 
ma net Venezia. (lotto, e si procederà. ell'aggiu- | : 5 saranno pubblicati , =" Ì "delibera di 
ì TEO 12 ao tti te | dictbnto nel modo seguente | sperimveto andato deserto Te- | sl” Gammetta ufficiale per la RO. trono prese | 9 dini fotos De | dr SO comma ore Gi Pene 
oloni, per la i ee | ‘2 Titti coloro che verranno | IPermenio praticanti sio che | Frovincia di Venezia, cd in cm tato © riconosciute regolari, sia | c'tie = | ED teo" e della perdita del dieci VÌ. L'acquirente per otte re. 
Ti Pn E 1500. "Lr consegna | concorrere dovranno tratmette- | Cono ‘a proveedersi alla R. Ma- | (°me Pure negli Ars che se- perché trasmesse in tempo utile, | * Condizi | di legge La ro l'aggiudicazione. degli iano. al 
il sarà esegui volte entro | re a questo Commissariato ge | rina nell. i Rie, | ranno diffusi per notificare il se- Sia perche corredate del relativo iniovi d'asta ripreso fia talea 
Hi sottro mesi dalla data della par- | nerale per mezzo della. Posta Arsenale di Venezia - | guito deliberamento, sarà indi- certificato d'eseguito deposito a 1 La vendita avrà luogo in x ” il pieno versa. 2 
ll tecipata approvazione del con- | con piego assicurato la propria durante l'anno 1868, carta. © | Cato il termine utile ed il mudo Cauzione dell'Impresa suddetta. | tre Lotti distinti ed al pres mento del prezzo di delibera. 1a R 
di i Elli go piego accurato la propria | cortuncini, per ia complesiva | Gi seguir per presentare l'ok io iero tali feto l'at | maggicre od eguale a quel VI: delberatro seg ti 
ii Le condizioni generali © pet posito e garanzia | Sorame di La 2000, La ciuetra | ferta no inferiore al vetesimo. il signor Baroni Luigi di Venezia, | 1tbuito a ciascun Letto sterà la. proprietà. degl immobili me 
u lari d'appalto. sono visibili retto. |Ì piego eerà fatto | "irazto che verranno rilzsciate | ,_! defberetario dell'appalto l'altra la Ditta Gidoni pure di IL Ogni offorsate dovrà ga- subastati con tutte le servitù at- Lora 
ili tutti giorni» dalle ore 9 ant. ia didlaraione di | chiete che, veranto rilasciste | qepositora L 100 per le spe Venezia. rantire la propria offer con pre tive e passive inerenti, senta re. Sh 
i tutti em td Cam | depuito, sio divisa dalla scheda | °° Le condizioni generali e par: | diranto è contratto. vembre 1807. Cateeguentemente si proce- | vio deposito del'importo di un bilitheaspon delle esecutanti o 
vi ; minsariato generale suddetto. contenente l'olferta, cioè, chiu- "F'appalio” avro fe Pr Venezia, 21 novembre 1867. ‘Al mezzidi del giorno ven- | dette all apertura delle due | quinto del presso suindicato. Il Francesco Gossleth. VIIÌ. Sarà dovere del deli- 
i Per potere udire all'appalto | se separatamente in buste sug- ‘sora dale ore 9 ent [n È tunesimo dalla data di questo | schede suddette: depocito del maggior offerente sarà ‘I. Rasendo deliburatario Eb- | boratario di eseguire nel termine fm 
1 sarà neceseario di prestare nei { gellate, — CA bla ai coutratti | avviso d'asta, cioè 1° 14 dicembre Ta ‘scheda Baroni propo- | trattenuto a garanzia de asti per | renfreund o Gosleth, otterrà to: | di leggo oltura in propria Dit- dell 
i modi soliti una cauzione di Li- Il piego dovrà essere con- das peli rel Luci Stnon. P. +. le offerte raccolte saran- | neva il ribasso di Lire quattro e | essere applicato a ci lo del pres- | sto l'immissione in possasso ed | ta degli immobili da luì acqui 
il Ì te 3900. segnato alla Posta prima che sia Per potere adire all’ appalto Ro da apposita Commissione nel- | cent. settantacingue per cento; | so se nom occorre ai riguurdi di | il godimento; un altro delibera= | stati, e di pagare le pubbliche n 
N? "i impresa formerà un solo | scaduto îl quindicesimo giorno | sura "necessario. di prestare nei Do Pe inast. pubblicameo- | la scheda Gidoni il ribasso di L' | sararzia ; agli atri offerenti sarà | tario, subito dopo il deposito della Nata nie di 
Ùi Qottoy o dl procederà all'aggiu | dallo data del presento Avviso | modi soliti una cauzione di L: te aperte , © l'impresa ver- cinque per cento. dare di elindersi dell'asta. | somma offerta. rhum dell'acquisto mesetto ari 
‘icamanto nel modo seguente: | 8 1 cn, cpr 1 car Gip) |a Erto rr | ten i e i III din e Da 0 utante nn presta | decernibilmente. al gioroo deli ou 
i concorrere, dovranno tr ri gi debito pubb 4 | COMMISSARIATO GENERALE | migiso delle ate, e del ibn aver nr sai in ir une [i Larefoie qurazi sE na dti | "E TE Le 
fe a que. Commissariato ge- all indirizzo Dati iure isa ARTO A Mine ER sole scheda | tezza per cento Ariana pese dalla dal X La solo esecattti 1 
ale per iezzo della Posta cur f Olferta per la f amento nel modo seguente : ministeriale. Mo da superare iMeratario per alo în conto | e posteriori, compresa la tassa | rallo. Turehetto, potranno fari 
i ‘go sasicurato, la propria of- | di abete © pezzi di larice, di cui ee e Ro area ||LES A IPER N RIT male ra ed il nome del | venne alla Ditta Gidoni, che pro- | 401 prezzo migerizmo dovrà paga- | dela vendita, graveraono l deli- | velendo, obblatrici e de beratai 
in » al certificato Ta Avis data el 19 novembre | concorrere dovranno trasmette» AVVISO D'ASTA. delberstario come le singo- | pose il ribasso maggi Hai garase Minozzi per Lari Time Pieve to) melocini C) sta senza ob 
fi eseguito 7. villi? Sa svvedersi alla R. | le altre offerte ed i dei inente uo. cutanti le spese. . Tribunale Provinci igo di preventivo deposit 
del contratto o | "hi mezzodì del giorno ven- | rale per” naz» rino e | vo da providers ala R- | concorrenti, "saratno | pubblicati cinte gatto | _ IVI deld tatario fro alla | Sex. Civ, sa egttto veraminto de pt 
del contrat: i PeEarazione di È tumesimo dalla duta di questo Av- | esp pieto. assicurato la propria | pell Arsenale, di Venezia, | Se” Gorzto ufficiale per la i rende Gonspevol | le aancatione del prezzo del: | - Venezia 18 rovembre 1867. cui agli art. Il e 1, 
‘ dia i lv dala sl | vd ed | inte i Ro fari di CAI | Provicia di nera dip esa sato fi |a presse e rline d'ogni spe | 1 Cav Prsdeai, ZA cò non ostante otlenare 
Ù so ngporstauiouto in buste sus f de tacco, ara | di esguto depueto a garanzia | Lo cena sarà fat nell AF | rano "i ite "veicare lie | CR A te iaia si me quei pnt dell È 
abblicasoenti fe del contratto. Il piego sarà fatto | senale suddetti per una metì nel fusi per notificare il | a proporlo e di giorni dieci a SPOSE inselute sl mo- Di d cazione dello a loro D- ell 
W un î Li in modo che la dichiarazione di | corso di quattro mesi dal # itu deliberamento, sarà in- { decorrere dalla data dl presente. mento dell'asta entro giorni 14 -——-- ore degi' immobili per avventura si rifé 
\ fi AA dl SC ie tl" PAT. | dicato il termine utile ed il mo- | È necessario quindi che le propo» | dovrà ; i 6 acquistati e la relativa. voltura non d 
N 2Eato il quindicesimo giorno | la cui ofterta tue SoPrendlte l'orerta, cioè, chiu- | tratto sl fornitore, ed il restante | d0 da seguirsi, per prosentare | ste prrcengize e ‘questo "Come | a) corrispendere l'interesse dal | N. 2014. 4. pubb. | zione io propria Ditta nei regi. va 
| RE SE quite gio |a ci ri sr ii | rprtarente di bs me | ri mie di st si tante | l' gerta wa Inferire"al vente | missoriato geverale per mezzo | 5 pr cento all'auto sula parte EDITTO. atri censuarii, bene inteso cho i 
cpremmnte Avrio fe deli ngla. scheda pie gellate stesa data. La si della Posta, nel modo giì detto | rimastane in sua mavo mediante Si rende neto agli assenti | il prezzo di acquisto in tal caso MIA, 
e Hi piego dovrà essere con- | Le condizioni generali e par: | ' deliberatario dell'appalto | per le offerte prime, negli Avvi- | giudiziale deo ito presso questo | d ignota dimora Carlotta Alpago. | superasta l'importo del loro cre foi, 
RASTA meli Feo dai cre n | nl ene mo vii | epeterà LO per lo mpoo [si Casa di 37 oltbee pp, | Fobenao di ad ia mi mal po | feel e Costante Turra di Mar- | dio di a. L. 4800, par diue d 
d , pari a fior. 
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VENEZIA 25 NOVEMBRE 





\oi pubblichiamo più innanzi quella parte 
dell'Esposizione. della situazione. dell'Impero che 
si riferisce all'Italia, e i lettori vedranno ch' essa 
non differisce essenzialmente dal sunto che ce ne 
Vi sia 
Stati poni 
avuto l’or- 








teur del 22 si compiace di ripeterlo in testa delle 
sue colonne, per preparare gli animi all' annuncio 
che ci viene oggi dato da un telegramma, che le 
truppe francesi hanno già incominciato il loro mo- 
vimento di concentrazione, e che è gia partita la 
flotta da Tolone per imbarcare una divisione ar- 
mata del corpo di spedizione. Siccome però le di- 
visioni son due, così la seconda resterà a Civita- 
vecchia, siachè « il Papa non sarà più minaccia- 
to » secondo la poco felice espressione del mini- 
stro della guerra di Francia, essendo certo ch'esso 
sarà sempre « minacciato » fino a tanf la Fran- 
cia non vorrà persuadersi che la dignità e l'indi- 
pendenza del Santo Pare possono essere egual- 
mente tutelate anche senza la sua sovranità lem- 
porale. 

Ad ozai modo, sè è vero, come conferma 
oggi anche il nostro corrispondente, che l' Impe- 
ratore abbia detto a La Marmora che nom riti- 
rerehbe le sue truppe dallo Stato pontificio sinchè 
la calma e la tranquillità non vi fossero ristabi- 
lite, non è senza importanza il modo esplicito con 
cui l'ullim» Moniteur annuncia, che questa calma 
e quest'ordine sono ristabiliti pienamente. 

Si dibatte tra la France e la Patrie una cu- 
riosa polemica. La Patrie fu la prima ad annu: 
ciare che il Governo francese avrebbe spedito u- 
na nuova cireolare in occasione del progetto di 
Conferenz ance ha dato una smentita 
ca alla sua consorella, e la Patrie pubblicò il breve 
articolo che abbiamo ieri riprodotto per mante- 
nere le sue asserzioni. Oggi la France mantiene 
alla sua volta la negativa. « Vi è stata, essa dice, 
il 25 ottobre una prima circolare nella quale si 
rlava soltanto del progetto di Conferenzu. Ve 
n'è stata un altra nei primi giorni di novembre 

r convocare le Potenze. Non si è nemmeno par- 
Rito «via terza circolare. » Le France conchiu: 
de facendosi forte del fatto che nel Libro giallo non 
comparin questo nuovo documento annunciato 
dalla Patie. Questa però, con buona pace della 
France, tn sarebbe ancora una buona ragione. 
Del resto, quanto alla Conferenza siamo anche 
oggi perfetamente all'oscuro, e la nuova circo- 
lare precorizzata dalla Putrie e negata dalla Fran- 
ce sarebbe la ben venuta se potesse fare un po' di 
luce. 















































Adeso che la questione romana non assor- 
be più intramente l'attenzione pubblica dell'Eu- 
ropa, si riominciano a denunciare le eterne mene 
della Russa in Oriente è nel centro dell’ Europa. 






La Neue freie_ Presse gitta un gri 
contro la « politica rivoluzionaria 
lo quale « 
in Bosnia, ia Serbia , nell' Eczegovina ,_ persino 
nell’ Albania. » Dapperiatto gli agenti russi « trafti- | 
cano col loro cristianesimo, col loro panslavismo | 
e coi lor rubli, e con questi ultimi soprattutto » | 
per far trivafare « l'idea slava. » La Newe reie 
Presse si scaglia quindi con maggiore energia con- | 
tro l'agitazione che la Russia propoga tra gli 
« Slavi dell' Austria. » Questi movimenti giusti 
cherebbero davvero la Francia se essa accettasse 
sinceramente e senza sottintesi « gli avvenimenti 
isi al di là del Reno, » e anche quelli che 
;, meglio che l'unità ger- 
tolleranza della Francia, 
anzichè coll’alleanza deila Russia. 

PS.—Un dispaccio reca il risultato delle è 
lezioni d'leri. Riuscirono eletti i ministri Mari e 
Bertolè-Viale. Borromeo è in ballottaggio con una 
grande preponderanza di voti 






























CONSORZIO NAZIONALE 


Abbiamo da alcuni giorni fra noi S. 
A. R. il Principe di Carnia Presidente 
del Consorzio nazionale. leri la presidenza 
del Comitato provinciale di Venezia ebbe 
l'onore di essergli presentata, e noi abbia- 
mo con piacere udito dalla viva sua voce 
quanto egli abbia saputo apprezzare quello 
slancio di patriottismo, col quale Venezia, 
benchè in misere condizioni economiche, e 
richiamata da luttuose circostan: 
beneficenze, seppe rispondere all’ invito del 
Consorzio. Udimmo del pari con uguale 
piacere, come S. A. R. abbia accettata la 
presidenza di quella patriottica istituzione, 
col fermo proposito di tener lontano da 
essa qualunque idea politica , eecettuata 
quella di consolidare l'unità d' Italia pre- 
rando un riparo al cancro che la rode, 
La qucetione! Masuziaria, è dî iavigiare col. 
la massima severità affinchè solito nessun 
pretesto, e nemmeno col più lodevole ii 
tendimento, le somme versate dalla cari! 
cittadina siano rivolte, neppure momenta- 
neamente, a_ s:opo diverso da quello dell’ 
ammortizzazione del debito pubblico. 
Queste assicurazioni, se onorano alt: 
mente il Principe, che, appena sorse l' i- 
dea generosa di unire tuiti i cittadini in 
un patriottico sodalizio per soccorrere alle 
isastrose condizioni finanzi d' Italia, | 
fferrò, se ne pose a capo, e l’attuò con 
incessante propòsito, ad onta dell avversità 
tempi e degli uo: queste assicura- 
zioni non possono non inspirare a Venezia 


la più inerollabile volontà di perseverare 
































nella via incominciata, e di offrire inces- 
santemente somme, per quanto tenui, fre- 
ped, sull'altare della patria. Se pure 

vessero trascorrere anni ed anni prima 
che il grande concetto possa avere la 
completa sua attuazione, non per questo è 
men vero che anche dalla parziale sua ap- 
plicazione non insensibile vantaggio deriva 
alla patria, non per questo è minore il 
dovere in chiunque può di concorrere a 
ciò che questa nostra Italia, per la quale 
tanti generosi diedero sostanze e vite, quan- 
do pur si temeva ei volessero anni ed an- 
ni pria che il grande intento riuscisse, ot- 
tenga anche la cresima della sua consolidi 
zione eoll’ ordinamento delle sue finanze. 

Venezia, che in luogo di fare pom 

se offerte come talune delle città sorelle , 
si manteone nella più modesta cerchia di 
minori, ma effettivi, numerosissimi versa- 
menti, mostrando anche in ciò quel senno 
ratio, che contraddistingue i suvi abitanti, 
Venezia, ne siamo sicuri, continuerà a ri- 
spondere al grido di dolore della patria ed 
all'invito del magnanimo Principe, dando 
solenne documento, che se le manca quell’ 
effervescenza degli animi, per cui altre cit- 
tà ebbero immeritamente fai triot- 
tismo, ha invece quello, che vero 
e il più santo, il tenace proposito cioè di 
non rifuggire da aleun sagrifizio ._ allor- 
quando si tratti di efficacemente giovare a 
quell’ Itali a cui furono sempre rivolti 
i suoi pensieri, ed a cui ora è finalmente, 
€ per sempre, congiunta. 




































Ordinamento delle Autorità 
seolastiehe. 


Uon reale Decreto del 20 ottobre 





ven- 





vinciale scolastica. Togliamo da questi re- 
golamenti, quanto ci pare sufficiente a da. 
re una esalta idea del nuovo ordinamento 
delle Autorità scolastiche centrali e pro- 





. Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione ; 

Provveditorato centrale ; 

Consiglio provinciale scolastico ; 

Provveditore agli studii ; 

Delegato scolastico mandamentale ; 

Ispettore di circondario. 

Amministrazione centrale. 

Il ministro della pubblica istruzione 
governa l'inse, o pubblico in tuttii 
rami, e ne promuove l'incremento; sopra- 
veglia il privato a tutela della morale, del- 
la igiene e delle pubbliche istituzioni, man- 
tiene fermi tra le Autorità a lui subordinate 
i vineoli di suprem: e di dipendenz: 

A lato del ministro sta un Consiglio 
eriore di pubblica istruzione , regolato 
la legge 43 novembre 1859 e successive 
ini, il quale in particolare chiama | 
ogni del pub- 
blico insegnamento, ed esamina le proposte di 
legge da assoggettarsi al Parlamento. Propo- 
ne le nomine dei titolari alle cattedre nell’in- 
seguamento superiore ; dà il proprio voto nella 
parte del bilancio che riguarda l'istruzione 
superiore ; nomina i membri per gli esami 
generali nelle Università , ed elegge una 
Giunta che dirige gli esami di passaggio dall’ 
istruzione secondaria alla superivre. Esamina 
le opere pubblicate, ed approva in generale i 
libri di testo per l’ istruzione secondaria e 
primaria. Wal suo seno, il ministro elegge 
una Giunta per le belle arti, cui sono an- 
nessi sei membri scelti fra i più valenti 
cultori delle medesime. 

Esso è composto di quattordici mem- 
bri ordinarii e di sette straordinarii, ed è 
preseduto dal ministro. 

Il Provveditorato centrale è costituito 
di due provveditori di prima elasse e di quat- 
tro di seconda. Ha la direzione di tutti gli 
affari che si riferiscono all'istruzione se- 
ia classica e tecnica, ed all'istruzio- 
ne primaria. Interpreta le leggi e i rego 
lamenti ; promuove i provvedimenti oppor- , 
tuni al miglior andamento dei pubblici stu- 

ed alla maggior diffusione dell’ istru- 
zione elementare e popolare ; le 
nomine dei docenti e i sussidii e le ono- 
rificenze. specialmente per le dai me- 
desimi pubblicate; attende alla vita intellet- 
tiva di servizio di ciaseun professore. 

prat inciale. i 

Il Consiglio scolastico provineiale è 
composto : di due membri eletti dal Mini- 
stero, due dal Consiglio della Provincia , 





























is 
attenzione del ministro spi 






































e due dal Municipio del capoluogo ; del vi- 
cepresidente ch' è il Provveditore agli stu- 
di; e del presidente ch' è il Prefetto. 

In genere le sue attribuzioni sono: 
di far osservare le leggi ed i regolamenti 
nel suo raggio giurisdizionale ; di vigilare 
su tutte le scuole e istituti ; di curare |’ e- 
secuzione di lasciti a favore dell’ istruzio- 
ne, di promuovere asili d' infanzia, scuole 
serali e festive, teche circolanti. Com- 

ila lo specchio statistico di tutte le scuo- 
le. Esamina ed approva i bilanci degl’ i 
tuti che da lui dipendono ; le nomine de- 
gl istitutori ed i hbri di testo. In generale 
propone al ministro tutti que’ provvedi 
menti che reputa utili al buono avviamen- 
to dell'istruzione nella Provincia ; in par- 
ticolare ha speciali ingerenze ed attribu- 
zioni, determinate da’ regolamenti, rispet- 
to alle scuole normali o magistrali, secon- 
darie classiche e tecniche , ed elementari. 

Il Provveditore-%agli ‘studii , riferisce 
sugli affari che si traitano nel Consiglio 
provinciale ; vigila direttamente sulle scuole 
mezz ine classiche e tecniche, sulle nor- 
mali o magistrali, e sulle elementari, non 
meno che sui convitti e sugli educatori 
di qualunque nome, maschili e femmi 
e dà norme ai i delle scuole, ai e- 
legati ed agl' Ispettori scolastici intorno al 
l'esecuzione dei provvedimenti del Mini 
stero. 

Egli accoglie ed esamina le domande di 
coloro che intendono di aprire scuole priva- 
te, e sirivolge al procuratore del Re per 
l’ applicazione delle leggi contro coloro che 
ne tenessero aperte senza autorizzazione. 
Compila il calendario scolastico, e l'elenco 
dei libri di testo approvati, ecc. ece. 

Il Delegato mandamentale, 
presentante del Consigl 
tutti gli istituti di istruzione secondaria clas- 
sica e tecnica, sui convitti ed in modo par- 
ticolare sulle scuole elementari, curando 













































nelle medesime tutto ciò che riguarda l’ e- ' 


ducazione morale e fisica. Promuove le fre- 
quenze degli scolari e le istituzioni di scuo- 
le infantili, di scuole per gli adulti e di 
biblioteche popolari; d'accordo col Sindaco 
e colle Giunte di statistica compila la 
tistica dell'istruzione elementare e degli il- 
letterati. 

















testà scolastica provinciale tutto 
ciò che mchiede pronti e speciali provvedi- 
menti. 





Da un articolo dell'Opinione sulla Politica 
del dispetto, togliamo i seguenti brani : 

‘on è volgendo gli sguardi ulla Prussia e 
proponendo una lega contro la Francia che si può 
affrettare l'unione di Roma all'Italia. Probabil- 
mente la Prussia potrebbe credere che noi, con 
pari indifferenza morale, avremmo proposto 0 sa- 
remmo disposti a proporre alla Francia una lega 
contro di lei , pur di ottenere la caduta del po- 
tere temporale. Egli è che la politica de' rancori 
spinge a passi avventati ed accumula da ogni la- 
to le diffidenze. L' indipendenza accarezzata da 
patrocinatori dì essa si risolverebbe in un com- 
pleto isolamento. 

« Pure è questa politica che si raccomanda, 
che si acclama, che sì propugna da una parte no- 
tevole della stampa periodica verso la Francia. Si 
crede di potersi vendicare delle umiliazioni, alle 
quali si è andati incontro a capo pazzo, prenden- 
do un'attitudine decisamente ostile e dispeltosa 
verso il Governo imperiale. Non si bada se que. 
st'altitufine non debba piacere principalmente a 
legittimisti ed a' clericali, se non abbia a rides 
re le ormai estinte speranze de’ sognatori di ri 
slorazioni e de' fautori di reazioni. Essa è una 
politica che accarezza i pregiudizi e seconda le 
passioni volgari; ciò basta, perchè trovi interpre- 
ti ed apostoli 
Opinione dice che la Francia ha irritati 
gli animi in Italia, e che a lei spetta fare i pri 
mi passi per un accordo. L'Opinione crede però 
che una Potenza come la Prancia non si possa 
avventalamente sfidare. 

« La Francia ha fermata la Prussia a Sadowa 
(essa dice) l'ha fermata nella sua ma 
sa su Vienna. La Prussia sî è ri 












































posta di Congresso, indi prosegue: 
« Naufragata la proposta del Congresso, qual 
è l'attitudine che deve prender l'Italia ? Aspetta 





i I Htalieserive 





re che la Francia, meglio avvisata, ci esponge i 
! suoi intendimenti.’ Ha proposte da’ farci? Ce le 
{ comunichi e le esamineremo. Purchè non si com- 
| promelta nè pel presente, nè per l'avvenire la 

quistione di Roma, noi debbiamo esser disposti a 

studiare colla Francia tutte le proposte che | 
‘ piacerà di presentarci, Ma frattanto non si firm 
| il protocollo finale per la liquidazione del debito 
! pontificio, I Francesi a Roma sono una protesta 

contro la convenzione; non si può pretendere 
che noi ne adempiamo gli obblighi mentre la 












bandiera francese sventola su Castel S. Augelo. « | 








* La partenza d'una divisione francese è il 
| commento più eloquente del discorso. dell'Impe- 
! ratore e dimostra che questo sovrano è sempre 
amico dell It 
! di circostanze 
che gli Italiani non hanno potuto vedere senza 
dispiacere. La nuova della partenza d'una divi 
sione franeese produrrà in Italia una buona im- 
pressione e contribuirà singolarmente a calmare 
gli animi. Non è già che sia ancora una misura 
definitiva; sinehè la bandiera francese sventola 
negli Stati pontificii la Francia resta impegnata 
e il numero delle truppe è di un importanza se- 
, condaria. Ma richiamando una parte del suo eserci- 
l'Imperatore fa conoscere chiaramente le sue 
sen Decisamente, come lo dicevamo ieri, il 
partito clericale e legittimista si è troppo affret- 
toto a rallegrarsi, e la vittoria che aveva sognata 
si cangerà probabilmente presto in una rotta de- 
finitiva. » 























Espon'zione 

della situazione dell'impero Francese. 

Dalla parte di questa Esposizione che si ri- 
ferisce agli affari esterni, togliamo il seguente bra- 
no, che risguarda le cose d'Italia 

..Il partito rivoluzionario, non volendo ri- 
nunciare alla speranza di mettere a profi 
scossa prodotta in Europa dagli avvenimenti del- 





l'anno scorso, sì organizzava in silenzio, e l'Ita- } 





lia gli pareva il terreno meglio preparato per a 
gite. La calma colla quale, malgrado tanti sini 
stri pron erasi effettuato il ritiro delie trup- 
pe francesi da Roma, e l'ordine che non aveva 
cessato di regnare dappoi negli Stati pontificii, 
irrilavano gli uomini d'azione ; essi vedevano con 
inquietudine la Convenzipne del 15 settembre por- 
tareaposoa poco i suoi frutti. Già parecchi sin- 
tomi felici come la regolazione di alcuni affari 
ecclesiastici e gl. assestamenti relativi alla di 
sione del debito poatificio | parevano annunciare 
qualche miglioramento nelle relazioni tra l'Italia e 
la Santa Sede, e facevano intravvedere un lavoro 
di pacificazione graduale, che solo il tempo pute- 
va render fecondo. Con ale convinzione, noi sor- 
vegliavamo con costante sollecitudine le occulte me- 
ne che potevano distruggere le nostre speranze. 
Noi non cessavamo , sino dal mese di gennaio, di 
segnalare al Governo italiano l'esistenza di Comitati 
e di depositi d' armi in varii punti vicini alla 
frontiera romana. 

AI momento della formazione del Ministero 
del 10 aprile, noi abbiamo raddoppiato d’insi 
stenza presso il nuovo presidente del Consig 
chiamando la sua attenzione sui fatti inquietanti, 
che si moltiplicavano ogni giorno. 

Le assicurazioni che abbiamo ricevute erano 
così positive e ripetute, che noi avremmo avuto 
toro a non accoglierie con particolare sodisfa- 
zione. Nondimeno ci dolera di vedere il Governo 
del Re tardar a prendere alcune misure preven- 
tive che, arrestando gli apparecchi del moto, a- 
vrebbero sin da principio scoraggiato gli agitato. 
ri, e distrutta la speranza ch' essi mostravano di 
riporre in un'attitudine passiva delle Autorità. 

Il loro linguaggio e quell 





























































Il Governo italiano riconobbe però la neces- 
sità di formare intorno agli Stati pontifici un 
cordone di truppe, destinato ad impedire l'immi- 
nente invasione del territorio romano dalle bande 
organizzate sul suolo italiano, Noi lo eccitavamo 
a fare di più ed a colpire il male alla radice, 








sciogliendo gli uffici di arruolamento, la cui clan- ' 


destinità non poteva punto sottrarli alla sua vi- 
gilanza. I volontarii, entrati dapprima isolatamen- 
te, traversavano poi la frontiera in gruppi sem- 
pre più numerosi. Respinti da per tutto dalle trup 
pe pontificie e dalle stesse popolazioni, si riorga- 
nizzavano dietro le truppe regie per rinnovare i 
loro assalti. 
La Convenzione del 4% settembre evidente 
mente perdeva ogni giorno il carattere di effica- 
cia, sul quale noi a i 
di Firenze ce lo dichiarò ben presto egli stesso , 
annunciandoci che si credeva costretto dalla ne- 
cessità a far avanzare le sue truppe sul 
rio pontificio per ristabilirvi 
mento di concentrazione 
po in seno al 

















l'ordine. Un movi- 
viva nello stesso tem- 

















sebbene un concorso singolare | 
abbia determinato ‘a un interven. ‘ 


i 


rrito- | 





;_ 1 pericoli a cui gli anarchici tentativi: espo- 
{ nevano l'Italia intera, più ancora che lo stesso 
+ Papa tersallo provocato l'avve. 
| nimento al potere d'uomini conosciuti per patriot- 
| tismo e fermezza. 
In mezzo alle dificoltà dei primi mo 
| essi credettero necessario di ocenpare alcuni punt, 
| dell’ estrema fre puta la disi 
| fatta delle bande e la fuga di Garibaldi, essi bar- 
no, con lodevole spontaneità | rivocato quegli 

ni, eh'era nostro dovere di disappro 
mente. D'allora in poi, il Mivistero italiano $° - 
dedicato con buon successo a far rieutrar mlè 
| l'ordine legale tutto ciò che se n° era allontanato» 
e la manifesta impotenza degli agitatori limostrò 
come la massa intera della popolazione è d 
rosa di seguire su questa via coloro che osano 
mostrargliela. 

Il Governo dell 










































di fronte a sforzi 
‘ che gl’ inspiravano nu la, sospese la par- 
{ tenza di una terza divisione. Avzi furono vati or- 
i dini per concentrare il Corpo di spedizione a Ci- 
| vitavecchia ; e poichè la colma è oggidì ristabi- 
{ lita negli Siati del Papa, noi possiamo calcolare 
| l'epoca prossima del rimpatrio delle nostre truppe. 
Noi abbiamo poi chiamata sulla. situazione 
dell'Italia e degli Stati pontificii l'attenzione delle 
Potenze, le quali non potrebbero essere indifto 
renti alle questioni, che toccano non solo 
resi morali e religiosi di una gran parte de loro 
sudditi, ma eziandio i p d'ordine e di sto- 
bili 
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ATTI UFFIZIALI. 


ita Ufficiale dl 23 corrente conlie- 
ne, oltre il Dec i pubblicato 

4. Ua R. Decreto del 26 ottobre, col quale è 
approvata e resa esecutoria la tar.ffa dei diritti di 
segreteria spettanti alla Camera di commercio ed 
arlì di Ravenna, che va unita al Decreto mede- 
simo. 

2. La collocazione a riposo del cav. avv. 
Carlo Francioni, sotto-Prefetto di Varallo, e del 
cav. avv. Attilio Marfori-Savini, sotto-Prefetto di 
San Severo. 

3. Disposizioni relative ad impiegoti dipen: 
dal Ministero dell'interno, 

4. Una serie disposizioni nel personale giudi- 
ziario e nel personale dei potai. 
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ITALIA, 


szetta di 
di passaggi 









nova del 22 annunzia che 
in quella città i seguenti 





personaggi 

S.A. R. Carlo Il di Borbone ex Duca di 
Lucca, conte di Villafranca, e seguito; S. E. il sig. 
De Castro, ministro plenipotenziario di Spagna, e 


. E. il generale americano Myers e fa- 









Il Cittadino Leccese del 20 corrente scrive: 
MM. il Re e la Regina di Grecia giun- 
sero ieri in Brindisi, poco dopo le 42 autim. 

Il nostro funzionante da Prefetto, cav. Fio- 
rentino, il maggiore dei RR. CC., signor Fantoni, 
Sindaco di Brindisi con molti ‘consiglieri, tutto 
il corpo consolare, un battaglione di linea, ed al- 
tre Autorità civili e militari della Provincia, ac- 
colsero le LL. MM. elleniche alla Stazione della 
nostra ferrovia. Appena che gli eccelsi sposi smon- 

no dal vagone, un gri ico di tiva 
e e la Regina si levò da un gruppo digfireci, 
vi adunati ; indi salirono in inte covchio, 
fiancheggiato da un pelottone di carabinieri a ca- 
vallo, e mossero pel portò, accompagnati da molte 
carrozze, ove presero posto tutti i personaggi del 
seguito, insieme alle Autorità della Provincia e del 
Municipio. Ivi giunti, una lusiga fila di gondole 
decorate della bandiera greca, la fregata l' Ettas, 
il vapore il Pafris, la piro-corvetta italiana |' Et- 
tore Fieramosca e tutte le navi del porto pavesate 
4 festa, attendevano la real coppia, che scese nella 
gondola salutata dal suono delle bande, dalle salve 
delle artigli vai viva d' un immenso popolo 
affollato sulla rivi 

Le LL. MM. partirono per Corfù alle ore 4 
© mezza, sulla fregata l' Etlas, accompagnate dal- 
A Ettore Fieramosca, e dall'altro vapore greco, 
il Patri 
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Il Dalla Nazione del 23. tog] 
presso : 





mo quanto ap: 


za da 






disgrazia oggi avvenissero. 

« E giacchè sono venuto a pronunciare la 
parola che qui è popolarissima, debbo dirvi che 
contro de' così detti moderati sono riuni 
i « Gli avanzati unitari, ma costituzionali , 
che sono i più (?); 

« 1 repubblicani ; 

* I borbonici e i murattiani ; 

« E da ultimo quella gran parte della cit- 








| tadinanza la quale attribuisce a quegli uomini 
| parte gi 





mente, porte ingiustamente, tutti i don- 


* Agli uffiziali, sott' uffiziali e militi della 
« Guardia nazionale di Napoli ! 





La rivole | nell quali erano avvenuie, qualche tempo, fa, de- 
€ per i sa- | plorevoli dimostrazioni. Le sagge disposizioni 
ia he tutt popolazioni , il fermo contegno delle Guardie na- | 
roluzione ita- | zionali, scorazgiarono i fautori di disordini. 
lana prometteva la liberta, l'indipendenza, l'unità — - de 
€ la prosperità della nazione. Di questa’ prospe- La Patrie riassume nei seguenti termini 
fità noa occorre parlare. imperciveché demente | nuovo progetto di legge sul reclutamento dell'e- 
sarebbe chi non s' accorgesse in quale abisso di | sercito e sul servizio militare in Francia: 
miserie siamo sprofondati. In luogo della libertà Come annunciò l'Imperatore, il progetto vi- 
abbiamo avuto il padronaggio della consorteria , | vamente discusso | anno seorso è interamente 
alla quale fu infeudota tutta intera la nazione. | scomparso, per dar luogo ad una semplice modi- 
L'indipendenza è una chimera, perchè l'Italia è | ficazione della legge del 1832 
una prefettura dell’ Impero francese, mentre sol Ecco tali modificazioni : 
due Provincie di essa, nell'estremo lembo della Durata del se 
Penisola, obbedivano già ad uno straniero ben | sarà di no 
meno insolente della così detta grande nazione. | no si è 
Ed ora svanisce pure l' unità, poichè da Roma, | dato 


zi 
ma se alla fine del quinto an- | 
ji pace, il soldato sarà riman- 


capitale stabilita dalla volontà del popolo, ne al 
lontana, per lunga pezza , e forse per sempre 
veto dei padrone di Francia e dei potentati ac- 
cordatisi con li 
« Cittadini! Poichè il desiderio dell'Italia una 
ed indivisibile non può conseguirsi, ed il contratto 
ilaterale del plebiscito è distrutto, i popoli ita- 
rientrano nei loro antichi diritti. Se l' Ita- 
mpre le Sicilie , alla 
ipendenza e prosperità delle quali 
provvedere, all ambizione non già 
di Casa Savoia od alla cupidigia della consor- 
teria. 

Uffiziali , sott' uffiziali e militi della Guar- 
dia nazionale di Napoli ' Prima di essere disviolt, 
siccome pur troppo si afferma che sarete, ricor- 
datevi che intorno a ciò non vi hanno due ma- 
niere di vedere, come non vi hanno due specie 
di onestà. O l' Italia una ed indivisibile con Roma 

o ritorna il Regno delle Due Sicilie nel 


« IL Cowrrato NaroLETANO. + 

L' Unità Cattolica pubblicando questo procla- 
ma aggiungeva : 

* Questi documenti si stampano : 

« {. la Napoli. 

« 2 In istrada S. Maria la Nova. 

« 3. AI numero 20. 

« 4 Ci sono trasmessi per la posta dal Go- 


verno. 
« 5. Ci giungono compiegati nel giornale il 


Popolo d' Italia , organo del partito garibaldino , | 9 


Numero del 10 novembre. 

« 6, E vi è scritto a mano in calce: ripor- 
tatolo! » 

Se ciò che l' Unità Cattolica afferma fosse 
vero, una sinistra luce si spargerebbe sugl' inten- 
dimenti dei più scapestrati agitatori napoletani , | 
e dovrebbe far pensare quegli onesti che si get 
tano di buona fede in una opposizione, che li con- 
gurreste là dove non è certo loro intenzione di 
andare. 


A Napoli l'aggio si estende persino sul ra- 
me,;e non è possibile di oltenere il cambio di un 
biglietto da due franchi, se non colla perdita di 
40 centesimi. 

Questa condizione di cose è insopportabile, 
€ sappiamo di certo che il Governo si propone di 
mandare nelle Provincie meridionali tal qu 
di soldi, da rendere impossibile per l' avvenire la 
cennata speculazione degli aggiotatori. Così il Cor- 
riere Haliano. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino : 
La signora Maria Rattazzi ha dato trecento 
lire pei feriti nella insurrezione romana. 


‘ra le offerte fatte all Economato municipa! 
favore dei feriti e delle famiglie dei 
negli ultimi fatti d'armi avvenuti nel ter- 
ritorio pontificio, troviamo iscritto il Municipio di 
Milano per L. 2000; S. E. il marchese di Villa- 
marina, Prefetto di Milano, per L. 200. 


La Riforma, pubblica per debito d'imperzia- 


« Pregiatissimo signor direttore, 

« Oggi solo mi vien fatto di leggere il N. 163 
cui sono riportati alcuni docu- 
suardano, già pubblicati dai gior- 

nali di Napoli 
+ A prevenire l'impressione che potrebbero fare 
presso gli amici le considerazioni che li accompa- 


gnano, devo mettere in avvertenza il di lei gior- | 


nale e quanti hanno creduto riprodurre le sue pa- 
role, che sarò fra breve in grado di rispondervi 
convenientemente, € subito che saranno in mio 
potere gli schiarimenti che sto raccogliendo in pro- 
posito, persuaso che per debito di onestà ella non 
Vorrà a suo tempo negarsi a renderli di pubi 
ca ragione. 
* Bologna 17 novembre 1867. 
« L' er intendente 
«presso la colana del f 
« F. Caxro Faesoso. » 


Il sig. Grillenzoni, ia una lettera all'Uni 
Italiana, smentisce la notizia data dall'Opinione, 
di una seduta repubblicana, preseduta in casa sua 
da Mazzini. 


Abbiamo già parlato della decorazione che | 


Pio IX vuol dispensare ai suoi soldati di Mentana. 
Il Galignani aggiunge i seguenti particolari : La 
decorazione sara in forma d'una croce, avente su 
ciascun braccio le parole Papa. Pius IX, nel cen- 
tro.la tiara e le chiavi, con intorno l’inserizione: 
Fidei et virtuti. Sul rovescio, pure nel centro, si 
vedrà la croce capovolta colle parole: Resurget 
fulgentior. Il nastro sarà azzurro. 


Dalle corrispondenze parigine dell’ Indépen- 
dance dele togli le seguenti notizie : 

Le ultime notizie venute d'Italia sono mi- 
gliori pel Ministero Menabrea. Avrebbero avuto 
luogo colloqui coi signori Ricasoli , Peruzzi e 
Minghetti. Non sarebbe impossibile che il Gabinetto 
attuale potesse contare sull’ appoggio di questa fra- 
sione dei conservatori, che si chiama il partito to- 
scano, a due condi la prima, di non ledere 


sa. 
L'anno della durata del servizio comincia al 
primo luglio dell’anno dell'estrazione, anzichè al 
primo gennaio, come per la legge del 1832. I sol- 
dati saranno dunque congedati al 30 giugno , an- 
zichè al 31 dicembre. Saranno così restituili sei 
mesi al servizio militare, perchè la legge del 1892! 
faceva contare il primo semestre dell'anno prima 
ancora che il coseritto fosse soldato. 

la tempo di pace, egli sarà liberato due anni 
prima di adesso. Resta a ben precisare che cosa 
si debba intendere per istato di pace e stato di 
guerra. 

In tempo di guerra, i soldati non saranno 
conservati più di nove anni. AIl arrivo della nuo- 
va classe al reggimento, essi saranno congedati. 

Esenzioni. Le cause d' esenzione fissate dalla 
legge del 1832 producono il loro effetto sino al | 
giorno del Consiglio di revisione. i 

Non è dunque la posizione del coscritto al 
momento dell'estrazione, ma fre mesi dopo, che 
servirà di base alla decisione del Consiglio. Questa ' 
determinazione è tutta favorevole alle famiglie, e 
supplisce al silenzio della legge del 1832. | 

Congedi. Gli uomini lasciati in congedo po- | 
tranno essere solloposti a riviste ed esercizi pe- 

ci. Questa innovazione sarebbe spiegata dal 

dopo i cinque anni. 
Il progetto dice che « gli uomini lasciati 0 
rimandati in congedo potranno maritarsi entro i 
due ullimi anni, cioè dopo 7 anni d'iscrizione 
sotto le bandiere. » La situazione attuale sarebbe 
così mantenuta; e quantunque il servizio legale 
duri 9 anni, l'epoca dei matrimoni non sarebbe 
ritardata. 
Ingaggi. Si potrà ingaggiarsi per 2 ant 
ma ia questo secondo caso soltanto 

esenzione ad un fratello. 
È la stessa norma della legge del 1832, salva 

la modificazione dei 9 anni, in luogo dei 7. 

I reingaggi non potranno essere contralli che 
guraate l'ultimo aon0 del sersizio. Essi daranno 
luogo ad un'alta paga dopo cinque anni. È il si 
HOSA Allie INte li SILA. scita cha e 
ranno decretate. 

Il progetto ristabilisce la sosti» 

1 i giovani d'uno stesso cantone, come 
nella legge del 1832. Così pure circa il modo di 
rimpiazzo, a termine della detta legge. 

la seguito di che si soyprimerebbe in parte 
la legge sulla dotazione dell'armata. 


AUSTRIA 


Scrivono da Cracovia all'Allg. Zeitung : Con- 
tinuano pertinacemente in Gallizia i segreti ma- 
neggi e gl'intrighi russi, e pare che gli organi della 
polizia sustriaca non siano in grado d' impedirti. 

Russia, nei Distretti ruteni, adopera principal- 
mente a suo strumento il clero greco-cattolico, e 
il denaro vi fa buon giuoco. Il prete, che aò im- 
memorabili ha le sue a 
è mal piantato, ha famiglia, e 
qualche quattrino, Ora, sicéom 
{ la popolazione rutena è assai bigotta, e il conta- 
! dino riceve le sentenze del suo curato come un 
vangelo, così le costui assicurazioni, che il popolo 
« otterrà in libera proprietà i boschi e i pascoli del 
possidente | il quale è il giurato nemico dell' Im- 
peratore di Russia che le imposte saranno, sb- 
| bassate, ecc. ecc., suonano come la parola d'or- 
dine a defezionare dall’ Austria. Queste agitazioni 
| non sono che preparativi, per apparecchiare , in 
caso di occupazione , una buona accoglienza 
| truppe russe, come se entrasero in paese amico ; 
perchè, del resto, è difficile che anche il contadino 
ruteno si lasci indurre a prendere parte at! 
fatti. (Triester Zeitung. 

UNGHERIA. 

Scrivono da Pest: 

* Ne' giorni scorsi erano qui il barone Rauch 
ed il signor Zivkoviez a trattare col ministro un- 

e con Desk per la riunione dela 





riovi 


© per 
confe- 


riconosce il $ 42 della Dieta 

nno 4861 per ciò che concerne gli af- 

fari interni della Croazia e della Slavonia ; cioè: 
{ la Croazia e la Slavonia avranno per gli affari del 
paese una legislazione autonoma, un Governo pro- 
razione autonoma, 


C 
| culto, dell'istruzione e delle finanze pure auto- 

nome. 

«2° La Dalmazia sarà unita alla Croazia 
ed alla Slavonia, se per tale unione si pronuncie- 
rà la sua Dieta. 

«3 Il Confine militare avrà un’amministra 
zione politica e giudiziaria come la Croazia e la 
Slavonia. 

«4° Fiume rimarrà unita coll’ Ungheria. 

«3° La nomina del presidente del Governo 
interno croato, che alla sua volta nominerebbe 
gl' impiegati del paese, dev’ essere fatta dal Mini- 
stero ungherese. Questo presidente sarebbe mem- 
bro del Ministero ungherese. 

* La Legislatura per gli affari comuni a 
tutte le terre della corona di S. Stefano, terrà le 
sue sedute a Pest. 

“ A questo Comitato legislativo manderebbe- 
ro la Croazia e la Slavonia assieme un propor- 
zionato numero di deputati. Tali affari li diri- 
gerebbe il sottosegretario dello Stato croato, ag- 
giunto al Ministero ungherese a Pest. 





in niente alle franchigie costituzionali, e di li 
tarsi, ‘al bisogno, a sciogliere legalmente il Parla- 
mento, senza mai pensare all'eventualità di un 
colpo di Sta arrestarsi nella via 
delle concessioni alla Francia, soprattutto a non 
compromettere il Governo italiano con un linguag- 
gio pubblico, » le parole soventi più peri- 
colose degli atti. 
Ser il Ministero altuale si ritirasse davanti ad 
un voto del Parlamento, il Re incaricherebbe al- 
lora i le Lamarmora della formazione di 
un Gabinetto, e questo procederebbe tosto allo 
scioglimento della Camera. 
GERMANIA. 
i nella Liberté: Una corrispondenza di 
Monaco ci assicura che il Re di Baviera è in pro- 
cinto di abdicare. Ben s'intende che non diamo 
questa notizia, se non con ogni riserva. 


FRANCIA 


«7 Per la delegazione ungherese, inviereb- 
bero la Croazia e la Slavonia un numero propor- 
zionato di ra tanti, tolti o dalla Dieta di 
Zagabria, o dalla sua Curia, alla Dieta di Pest.» 

INGHILTERRA 


Ecco il tenore della risposta data da lord 
Stanley all’ interpellanza del sig. Maguire, della 
quale aveva fatto già cenno il telegrafo : 

Lord Stanley: Ho già detto qual fosse la si- 
tuazione del Governo rispetto alla questione del 
poter temporale, e, quindi, non giudico necessario 
di rispondere punto per punto al discorso dell’ 
onorerole membro, che si è seduto testè; voglio 
soltanto che la Camera sappia, che se passo sotto 
silenzio questo discorso, ciò non vuol dire che io 


ammelta tutte le opinioni sposte dall' onorevole | l 


| di penetrare nell'interno 


! si banno portato con loro tulti i materia! her 


occupare in Talia la buona situazione, nella quale } 


essa si trova agli Stati Uniti. 
L'onorevole 


49 novembre, è pi ogni parte, 
era dice, di vedono è Londra violenze ed illega- 
lità che non sono conformi alle abitudini inglesi. 


| La Regina stessa non può più uscire senza scorta, 


i ministri sono esposti ad insulti; la Polizia è 


continuamente assalita da assassini. I condannati 


di 


i definitivamente sulle rive del Mar Rosso. Es- 


una strada ferrata, che vorrebbero costruire fra 


| Magdala e l'interno dell' Abissinia. 


SVIZZERA 

Leggiamo nella Gazz. Ticinese, del 20: 
La legozione italiana ha reclamato contro il 
matrimonio conchiuso dal parroco di Munzigen, 
Cantonedì Zugo, fra Costantino Vissori di Rodero, 
distretto di Como, ed Albertina Gut di Obfelden 
Jurigo). Dagli avuti schiarimenti risulta che ora 
il Governo italiano vuole procedere contro il ri- 

lascio dei documenti per tale matrimonio. 


Nella tornata del 49 corr. del Gran Consi- 
glio ticinese, il sig. Magatti interrogò il Consiglio 
di Stato, se non abbia preso qualche provvedi- 
mento per impedire la soverchia affluenza delle 
monete italiane dette palanche. Rispose il sig. For- 
ni, essersi il Goverao occupato di 
che assunto informazioni, ma non avere trovato 
conveniente prendere provvedimenti, perchè già la 
legge del 1852 dispone sul corso delle monete, e 
le prosvidenze incumbono al Consiglio federale; 
si riserva però di riprendere in considerazione la 
cosa. 


Da Berna, 20 novembre, scrivono alla Ga:- 
setta Ticinese : 

Il Governo austriaco ha da qualche tempo 
chiesto di quali privilegi nella giurisdizione ci 
e penale godano i membri del Corpo diplomatico 
accreditato la Confederazione, come pure 
se per le funzioni giuridiche in simili eventualità 

, come in Vienna agisce 

l'imperiale Ufticio del maresciallo di 
siglio federale risponde che nella Svizzera non e- 
sistono Autorità della specie della sunnoruinata, nè 
prescrizioni legali su questa materia, ma la pra- 
tica consente ai membri del Corpo diplomatico ed 
alle loro famiglie i diritti dell'estranazionalità ; e 
nelle singole circostanze, in cui questo privilegio 
vuolsi estendere anche alla servità, il Consiglio fe- 
derale pronuncia una speciale decisione. 


RUSSIA. 


A Pietroburgo si sta preparando una serie 
di opere storiche slave, per favorire la propagan- 
da panslavistica , rendendo famigliare al pubblico 
russo la conoscenza delle singole razze slave. La 
storia del Regno di Boemia è già sotto i torchi , 
e ad essa dietro altre opere storiche sui 
Montenegi ulgari, sui Serbi, sui Gallizia- 
ni ecc. ecc., come pure un' antologia dell’ idioma 
slavo, con un vocabolario. 

Pietroburgo 21 novembre. 

La violenta polemica della stampa russa, ri- 
prodotta da’ giornali esterni, relativamente all’ in- 
troduzione della lingua russa nelle Provincie del 
Baltico, induce l' ufficiale Posta del Nord alla se- 
guente dichiarazione: « 4 provvedimenti del Go- 
verno riguardo all'introduzione della lingua russa 
nelle Provincie del Baltico non mutano nulla. La 
popolazione non russa non Viene oppressa ; il Go- 
verno non tratta con noncuranza ciò ch'è caro 
a queste zioni , in seguito alle condizioni 
storiche ed alla coltura civile e sociale; il Go- 
verno non tende a livellare forzatamente tutte le 
gradazioni , a distruggere le particolarità distinte 
delle parti del paese ; esso apprezza i diritti le- 
galmente riconosciuti delle varie confessioni , ed 


giudiziaria , il Governo 
le particolari gradazioni delle Provincie del Bal- 
tico. La diffusione della lingua russa. nelle Pro- 
vincie del Baltico viene promossa, da una parte, 
dal bisogno delle medesime, e dall' altra dalla soli 

rietà degl'interessi politici, industriali e commerciali 
delle Provincie del Baltico colle altre Provincie del- 


L'inconveniente, sentito da molto tempo, in se- 
guito all’ aumento del numero degli abitanti russi 
delle Provincie del Baltico, dell’ uso preci delli 
lingua tedesca nell’ amministrazione degli affari 
nelle istruzioni delle Autorità circolari ed ammi: 
nistrative, motiva la necessità di applicare la lin- 
gua russa, com' è di dovere. » 


DANIMARCA 
N Times ba pubblicato il seguente dispaccio 


«Copenaghen 15 novembre. 

« Il Fadrelandet conferma la notizia che i 
Governo danese ha conchiuso un trattato col Go- 
verno degli Stati Uniti per la vendita dei 
dimenti danesi nelle Iadie occidentali, e special- 
mente delle isole S. Tommaso, San Giovanni e 
51 aio fa ie cono toe 

« Queste tre isole furono vendute per la som- 
ma di 14 milioni e mezzo di dollari. Vi è però 
una riserva per ciò che riguarda l'isola Santa 
Croce, per la vendita della quale è necessario il 
consenso della Francia. Se la Francia 
questo consenso, la vendita sarebbe valida soltan- 
to per le altre due isole pel prezzo di 7 milioni 
e mezzo di dollari. » 

La France aggiunge a questo proposito : 

« Fino ad ora si era creduto che la Dani- 
marca avesse ceduto agli Stati Uniti soltanto l'iso- 
la di S. Tommaso. Il dispaccio del Times non 
dubitare ch' essa abbia venduto tutte le 





lndiciasto n È 
ca. Ma il Governo danese avrebbe risposto che 


stato della sue finanze, e perciò non poteva diffe- 
rirne più a lungo la vendita. Essa ha dunque ce- 
duto alla necessi . 

«Quanto alla parte del dispaccio del Times 
relativo alla necessità del consenso della Francia 
per la vendita dell'isola di Santa Croce, eccone la 
spiegazione : 

« Quando la Francia vendette quell’ isola alla 
Danimarca, stipulò un diritto di preemzion 
rante due anni re dal giorno della rivendita. 

« Crediamo di sapere che il Governo france- 
se non intende valersi di questo diritto, e vuole, 
al contrario, lasciare alla Danimarca la risponsa- 
bilita delle sue risoluzioni a questo riguardo. » 

Copenaghen 24 novembre. 

Il sig. Quoade, plenipotenziario danese per la 
questione dello Schleswig settentrionale, è giunto 
ieri a Copenaghen. 

SVEZIA 


Ecco, secondo una corrisponden: 


sul nuovo progetto d' unione fra la Svezia e la 
Norvegia, del quale anche noi abbiamo già fatto 
cenno. Questo progelto proclamerebbe la parita e 
l'indipendenza dei due paesi riuniti sotto lo stesso 
Re, e dichiarerebbe la pace e la guerra comuni 
ai due Stati. Un nuovo Consiglio di Stato, com- 
posto di un numero uguale di membri dei Con- 
igli di Svezia e di Norvegia, riceverebbe attri 
buzioni determinate. La Norvegia sarebbe chia- 

iva alla direzione 


potrebbero ve- | 


Sebbene in questo 
) dell'autonomia 
intera, tuttavia lo si considera come un gran passo 
nel senso di un riavsicivameuto fra quei due paesi. 
Stoccolma 21 novembre. 
vggi è uscito la prima volta dopo la 
sua malattia. S. M. passeggiò mezz’ ora in islitta. 
GRECIA 
Scrivono da Canea 11 novembre all’ Osser- 
vatore Triestino: 


I proclami delle Autorità, tendenti a pacifi- ! 


care l'isola, non produssero i risultati che si spe- 
ravano. Gl'insorti persistono nelle loro mire, e 
presero concerti per mantenersi la rivoluzione 
sino alla prossima primavera , epoca nella quale 
sperano che i loro conati riusciranno. 

Spirato il termine dell'armistizio, la _mag- 
gior parte delle truppe abbandonarono i loro ac- 
campamenti e si recarono all'aperto, per proti 
gere i villagsi che si ritengono soltomessi, ma 
che ia realtà potrebbero anche non esserlo. 

Il bello è, che tanto gl' insorti quanto le mi- 
lizie pare vogliano rimanere -sulla difensiva, 
modo che, se una parte non attacca l’altra, gi 
gerà anche la primavera, e la rivolta sarà qual è 
in oggi. Bisogna per altro credere che il Gover- 
no non polra certamente agire con lentezza, se 
vuol impedire che il temporeggiamento gli si ren- 
da nocivo. 

Abbismo un nuovo ci 
Ekrem, Omer pascià, è ric 


SERVIA 


Si legge nella France del 21 : 
D giorni, pa 


sopr solto un aspeli 
revolissimo alla Turchia. Secondo que' gi 
Principe Milosch di Servia vorrebbe suscitare iu: 
barazzi alla Porta, e le sue relazioni con questa 
sarebbero tutt'altro che di si 

* Tutte queste asserzio 
damento. 

* Infatti, le difficolta sorte a cagione del pi- 
roscafo Germania furono tolte, e questo affare, 
che d'aitronde non è mai stato grave, v 
golato in modo sodisfacente per tutti’ gl'iuteres- 
gati, 


d'amicizia 

riguardo alla Turchia. 

« È noto irfstti che il nuovo ministro è per- 

interamente devota alla politica ottomana, 

che, quand era a Costantinopoli, ba tutto. posto 

in opera per restringere sempre più i vincoli che 
uniscono la Servia all'Impero ottomano. 


Il Tagblatt di Vienna del 20 dice d'altro 
canto, che l'Inghilterra ha offerto la propria me- 
diazione nel conflitto fra la Set 


TURCHIA. 

.__L'Impartial di Smirne reca : « Esisteva nella 
Siria un gran paese sconosciuto e soggetto sol- 
| tanto nominalmente all' autorità imperiale. È tutta 

la parte orientale della Palestina, che comincia 
dalle rive del Giordano iuferiore sino al Mar mor- 
to,e si estende verso l'Est sino alla grande stra- 
da della Mecca, territorio d'un’ estensione di oltre 
45 leghe di lunghezza sopra 45 di larghezza, po- 

lato da Arabi che vi allevano gran quantità di 
liame. Questo paese, che può dirsi conquistato 
DI Rascid pascià. si chiama oggi Balka e 
| Fin dal suo arrivo in Siria, S. E. aver: - 
paeialee, (eva conce 


Provincia indi- 
ino sentimenti 0- 
I Sovrano. I grandi risultati ottenuti nel- 
‘organamento dell'amministrazione dell'Horan de- 
terminarono Rascid pascià ad imprendere ancor 
presto la divisata spedizione contro Balka e 
ek. A tal uopo riunì a Muzerib le truppe che 
gli erano necessarie, e senza perder tempo comin- 
ciò le ostilità. Dopo 45 giorai di lotta, di marce e 
contrommarce, di combattimenti accaniti, il paese 
riconobbe l'autorità imperiale, ed oggi fa parte 
integrante del vilayet di Siria. 
AMERICA. — xgssico. 
Nel Merican Standard, giornale i 
si stampa Vidia 


ruass di eseri umani. 

Viuna cosa poteva meglio dimostrare la 
popolari di cui gode il Presidente, che la Lira) 
maggioranza ch'egli ha ottenuta in questa elezie 

e il sincero entusissno manifestato dal © con 
quando conobbe il risultato della elezione. Le cem 





quelle isole erano l’unica sua risorsa nel presente 


pane della cattedrale, coi loro tocchi, recarono agi; 

Rbitanti della capitale e dei vicini. villaggi la lieta 
novella fino a mezzanotte. 

Le notizie giunte da Veracruz , da Orizaby, 

da Palma, da Cordoba, da San Luigi Potosì 4; 

Zacatecas, da San Juan del Rio e da altri luoghi 

portanti, affermano che la elezione aveva daty 


grande maggioranza a Juarez. 
_._—_r.rTtr——————È<n 
NOTIZIE CITTADI 


Venezia 25 novembre. 


sera il Consiglio comunale credia 

mo sia chiamato a decidere sopra Una proposta 
della Giunta che ha una importanza. particolare 
r le molte considerazioni a cui dà luogo. È la 
fe proposta della pensione all'attuale segretario 
del Comune. Non jamo commenti, trattandosi 
di persona rispettabile per ogni riguardo. È peri, 
singolare che, mentre circa un inese fa-Sopra mo. 
zione di un consigliere si agitò la questione se sj 
dovesse riconfermare il segretario attuale indi. 
pendentemente dal concorso, e parte della Giunta 





ja ' la lezione 
| Vi 


. ' dale a quella 


sostenne la mozione, oggi si tratti di collocare in 
| riposo lo stesso segretario, e sia la stessa Giunta 
che fa la proposta. Anche questa volta non harsi 
gran filo di logica, ma può darsi che la proposta 
sia giustificata a dovere. Attenderemo l'esito, 

Navigazione orientale. — L' Avvenire 
| d'Egitto scrive in data del 7: 

'Se siamo bene informati oggi deve aver luo. 
go in Cairo la seduta del consiglio. speciale adu. 
nuto da S. A. il Vicerè per decidere sulla ese. 
guibilità del progetto di formare la linea di qui 
a Venezia, per conto dell'amministrazione part. 
| colare del Principe. Dicesi che delle trattative co] 

Municipio di Venezia sieno state già incamminate 
A questo consiglio che dovrà dare il suo ver. 
detto su tale importante soggetto appartengono, 
oltre gli alti funzionarii dello Stato, le LL. Ek 
Federigo Bey, Voisin Bey, e Poisson Bey 
In quanto all'Azizià la pubblicazione fatta 
Egypte delle domande presentate dal Consi 
dimostra facilmente che 
ttuabile. 


nell’ 
glio d’amministrazi 
progetto non ri 
(CE in data del f 
| Sì assicura che un alto funzionario egizim 
| sia per partire alla volta di Venezia, onde trattare 
il contralto di navigazione con quel porto per 
conto dell’ amministrazione particolare del Viverò. 


la direzione del prof. Gera, si sehiu- 


Scuole pel popolo. 


- | —Cominciarono con trenta operai ; in capo a 


{re giorni il numero si raddoppiò. 35 
| ll numero è così limitato perchè. alle “seri 
! zioni regolari si pone mente; si andò a_ rilento 


perchè l'anno scorso si arrivò fino ai 600. difit: 
rizione, che ora del vi- 

le messa in alto 
Un uomo di quarantacinque anni, "he 
, fu chiamato dal professore presso dî se 

gli riuscisse fruttuosa 

ja uno zio ed un 
di 


perchè 


è stanno per 
‘he l'anno scor- 


sezioni par: 
| divisione è fatta per età: dai 14 ai 18 
in una camera, e dai 48 in su in un'iltra. 

i Ciò è bene, perchè gic non siano 
frammischiati : del che l’anno scorso si fecero 
in guisa che parecchi dei piu vownterosi si 

tenuti dal venire alla Scuola qlla solita 

frequenza. 

L'iscrizione è protratta a tulto ] mese, è 
non si domandano documeati di sorta, ma l'in 

volezza al bene e all'istruzione, 

Cotesto popolo saggio e moderato 20n è soli- 

piebaglia, ch' è pronta a tumulto ed 
a ire inconsulte; i iuolto maggior ; “arreso togliers 
questo lezzo, che ammorba ogni 1, 
moltitudini è dato di ri 
. che in passato era vie 
efticace della coltura 

Sappiamo che il Prefetto, 
bre al direttore, prof. Gera, serivey 
sodi: ione apprendeva che si riuprivano le le 
zioni | li adulti, ch'ebbero l'anno scorso « un 

| « felice successo mercè le attivissime cure del sig 
* direttore e del benemerito corpo insegnante addetto 
« al menzionato istituto. Abbiansi codesta direzione 
* ed i sigg. professori sin d'ora l'espressione della 
* mia riconoscenza, e l'assicurazione di tutto il mio 
«appoggio. » 

_ Dell'opera efficace e lodevolissima del Comune 
abbiamo già tenuto discorso, e faremo in proseguo 
una recensione sul lavoro che la Commissione ha 
presentato, appena sarà reso di pubblica ragione 

Ora non è senza piacere, che, mentre abbis- 
mo avuto occasione di porre a nudo Je prep 
tenze di certi operaì, cogliamo il destro di_ ripe 
tere che la parte migliore del popolo accorre 2 
quegli istituti la dove la Scuola serale gli offre i 
proprii benefici. 

Seuole comunai 
to ci consta, saranno c 


tera 18 novem- 
e con vera 


Fra breve, per quan- 
npiti i lavori relativi alla 
nuova scuola comunale all’ Angelo Raffaele, e con 
ciò ultimate e poste all'ordine tutte, Frattanto 
le lezioni incominciarono anche in quella scuola 
raccolti ed istruiti i fanciulli nella stanza delli 
direzione; e se un ritardo soltanto è a notorsi ne! 
la consegna dei libri di testo, ciò deriva dalla ne 
cessita di ritirare da ogni alunno le prove di pe- 
vertà, per ottenere giustamente il beneficio dei 
libri gratuiti. Benchè intanto si provveda egrezia- 

n lezioni orali, speriamo che anche !a 
dei libri, come il finale adattamenti 
sia fatto con quelia sollecitudine che r 
e lodevoli cure del Municipio, delle Auto 
iche, ed al giusto desiderio del paese. 
G 


ritenuti festivi 


he i giovedì faro: 
avuto riguardo alle condizioni dei 


Forme si serà 
maestri el i, i quali, essendo tutto; sai 
male retribuiti, non posati coscientiosamente cb: 
bligarsi a maggiori fatiche , tanto più che si pre- 
stano per le lezioni serali. Vogliamo però sperare 
che nel nuovo piano di organizzazione delle Sci 
ora presentato al Consiglio comunale, e che fi 
giorni sarà pubblicato, essendo aumentati gli eno- 
lumenti ai maestri, sarà tolto l'antico abuso di 
far festa nel giovedì, abuso che mantiene ed isti 
nei nostri fanciulli quella labe di poltroneri, 
quale pur troppo ci risentiamo, chi più chi m 
un po' tutti, In Inghilterra, in Germania e 
retata in ci palo peggiori del nostro, le Scuole 

prono di mattina alle ure otto, e non vi sono 
altre feste che le domeniche, e assi rare le va- 
canze, Così i popoli si educano operosi, così sp 
riamo sarà falto anche da noi. 

Riva degli Sehiavazi. — Ora che la 
stagione fa veramente dalgioso il pascagio vol 





norieti 





i, recarono agli 
villaggi la lieta 


uz , da Orizaba, 
Luigi Potosì , dg 
e da altri luoghi 
ione avera dato 








e. 


‘omunale credia. 
a Una proposta 
anza particolare 
i dà luogo. È la 
{tuale segretario 
nenti, trattandogi 
iguardo. È però 
ese fa sopra mo- 
a questione se si 
attuale indi» 
te della Giunta 
i di collocare in 
la stessa Giunta 
volta non bavyi 
| che la proposta 
remo l'esito, 


— L'Avvenire 











ti deve aver luo- 
10° speciale adu- 





la linea di quì 
strazione parti. 
Île trattative col 
già incamminate, 
dare il suo ver. 
appartengono, 
lato, le LL. EE 
son Bey. 

blicazione fatta 
fate dal Consi- 
facilmente che il 








jonario egiziano 
ria, onde trattare 
quel porto 
olare del Vicerè, 
serale 
ormale è tecnica 
f. Gera, si schiu- 








rai ; ia capo a 


, 
erchè alle iscri- 
ondò a rilento, 
o ai 600. difet: 
che ora dal di. 
n atto. 

inni, che ode po 
esso di se perchè 


+0 stnno per 
che l'anno scor- 


orliene id Alpa- 


vi hamo tre 
0 divisi in due 





i dai 14 ai 18 
n un'iltra. 

vecchi non siano 
corso si fecero 
iù voonterosi si 
uola lla solita 


ulto | mese, e 
sorta, ma _l'În- 
one, 
erato 10n è soli» 
ta a tamulto ed 
rogreso toglierà 
nazione Ora alle 
esta via faticosa 
| opera lenta ma 
igevole, 
cttera 18 novem- 
è con vera 
aprivano le le- 
a) scorso « un 
re del sig. 
vanteaddetto 
‘desta direzion 
sspressione della 
6 di tutto il mio 











sima del Comune 
"m0 in proseguo 
Commissione ha 
ibblica ragione. 
e, mentre abbia- 
nudo le. prepo- 
destro di ripe- 
polo necorre a 
‘ale gli offre i 








breve, 


quan 
dati all 





tutte, 
n quella scuola, 
Îla stanza della 
è a notarsi nel- 


ne- 
i po- 





deriva dall 
le prove 








il beneficio dei 
OVVeda egregia» 
o che anche la 
adattamento dei 
dine che rispon- 
o, delle Autorità 
del paese. 








condizioni dei 
lo tuttora assai 
oziosamente ob- 
| più che si pre- 
Do però sperare 
me delle Scuole, 
nale, e che fra 
Nentati gli emo- 
intico abuso di 





i più chi meno, 
mania e in A- 
nostro, le Scuole 


Riva degli Sci 
preghiera, che gli abbiamo fatta ancora nell'anno 
scorso, ed è che più non sia concesso di fabbri- 
carvi quei grandi casotti che tolgono il sole e lo 
spazio, e rendono una buona parte di quella ma- 
gnifica via, una specie quasi di spazio da fiera 
campestre. Parimenti vorremmo che fossero tolti 
gl'innumerevoli banchini ambulanti di merci più 
© meno miserabili. o almeno fossero sostituiti da 
qualche cosa di più elegante e più ordinato. Non 
v'ha nulla che eguagli l'incanto della Riva in una 
bella gi Da qualche tempo essa si è anche 
nuovi fabbric ti 


chitettura 
square a Venezia è possibile, quello è il sito. 

Teatro S. Benedetto. — Questa sera il 
pubblico è invitato a questo teatro , ove si darà 
una recita a beneficio dell'egregio primo attore 
sig. Cesare Vitaliani. Il programma dello spetta- 
colo è il seguente: Corinna ovvero l'ultimo gior- 
no d'una Musa, della signora Maria de Solms-Rat- 
tazzi ; il Vero coraggio di Augier;Di chi è la col- 
pa? di Seribe. 

Arresto. — Venne arrestato certo A. Giu- 
seppe perchè spacciava biglietti falsi della Banca 
del' popolo. 

Diagrazia.— leri certo Autonio Della Tesa 
precipitò accidentalmente da una finestra della 
propria abitazione , alla Giudecca, e riportò gra- 
vissima ferita alla testa. Fu tosto trasportato allo 


Spedale. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Att uffietali. 


Gora. Uff. 24 novembre. 
VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Ro d'Italia 

Veduti i decreti 26. sette 
tobre, 1866 N. ‘3263, 21 ‘genna 
marzo 1867, N. 367Î, sul servizio delle. gabeli 
vinca Venete © Mantovana; 

Veduto il Decreto 14 2p 
nico doll ‘pozioni delle 

Sulla proposta 

Sentito il Cons 


N. 4044, 


1867, N. 3655, sull' orga- 


gabelle clla sele nella città di Belluno, Udioo, Venezia @ 
Varova. 
‘"° Art 2. Sono approvato le annesse Tall, firmato d'r- 
dine Nos ro dal ministro delle finanze, @ concernenti : 
lo Direzioni delle gibelle; 
sonale delle: Direzioni ed Ispezioni 


dd agenti d'ogni grado, 
lele Ispazioni saranno 


igore l'attuale procedura per le contrav- 
zioni di finanza, ad essere competenti ancha per le cou- 
ai accertato nel distretto politico di Bardolico, 
quaniuaque aggregato alla Direzione de.le gabolle in Becscia. 
Kr. A. Le certe Direzioni delle gabelio colle rispettive 
Ispezioni funzioneranco come le altre co simili de. Regno a 
senso di imeato annesso al No,tro Decreto del 9 otto= 
tiò sarà 


bre 1869, N. 888, ch 
vi introdotte col De: 
etato del 18 aprile 
Ordiniamo 


NU 
L 
Tabella A. 


Circoscrizione della direzioni compartimentali delle. gabelle 
nelle Provincie Venete è di Mantova. 


6. Camsnay Dioxt. 


st o 
i SELE 
3 laicascuna 


Ven 
ia di Venezia ( aseluso 
0); Provincie di 


Versa (escluso 
Bardolino ); Provincie di Vicenza @ di Mau- 


ll ministro delle finanze, 
L. G. CaxpraY Dicwy. 


vpo di Come 
sulle basi stabilite dal R. 


quali aspirano ad essere ammessi a tale 

concorso, dovranno provare, mediante presentazione di re- 

golari documenti 
1° Di 

sato ii 


sere entrati nel 
28° anno d'e 
essere por 
Di aver compiuto 
le in un Istituto di pubbli 
trambi i casi subito con successo lesan 
Lo domande di ammessione 


@ di non avere oltrepas- 


esse dovrà indicarsi il luogo di 
Non saranno ammessi agli 
non risultassero fisicamente atti al e. 
“aranno pubblicati presso 
ti generali dei tre Dipartimenti marittimi © 
ro. 
ranno principio, nel giorno 20 gennaio detto 
ia ciascuna Sede dei tro Dipartimenti mariti, cioe in Ge 
poli © Venezia 
saranno dati in iscritto e si aggireranno: 
que italiana e francese. 


i, rinnoviamo al Municipio la 


WI ministro, Provans. 


n 
Venezia 25 nosembre. 

S. M. il Re d'Italia ba conferito a S. M. il 
Re degli Elleni il supremo Ordine dell'Annun- 
ziata. 

Alle persone del seguito di S. ML il Re di 
Grecia : 

Chagi Petro, generale te di S. M., il 
gran cordone dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Rodostamos, maresciallo di Corte, il gran 
cordone del detto Ordine. 

Principe Ipsilanti, ambasciatore di Grecia a 
Vienna, il gran cordone mauriziano. 

Conte G. Metaxa, maggiore, aiutante di cam- 
podi S. M., la commenda del suddetto Ordine. 

W. Founk, luogotenente di vascello, la com- 
menda del detto Ordine. 

D. Crirjes, luogotenente di vascello ed uf- 
fiziale d'ordinanza, la commenda idem. 

P. T. Colocolronis, uffiziale d'ordinanza, la 
commenda idem. 

G. Makas, professore e medico del Re, la cro- 
ce di uffiziale dell'Ordine. 
ge Berogius, secretario privato del Re, uffizile 

0) 


M. Salacas, segretario della Legazione elle- 
nica a Firenze, la commenda di S. Maurizio e 
Lazzaro. 

P. Tipoldo Foresti, vice-console di S. M. il 
Re degli Elleni in Venezia, l'Ordine di cavaliere 
di S. Maurizio e Lazzaro. 

sica 

Apprendiamo dai giornali di Verona che S. 

R. il Principe Umberto era aspettato ieri (24) 
in quella città. 


tt 
NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATI. 


Firenze 24 novembre (sera). 

(4) Apro il mio carteggio con una grave e 
spiacevole nuora. Questa notte è giunto un tele 
gramma a Firenze dal comandante del Varignfno, 
fortezza ove è detenuto il generale Garibaldi, chie- 
dendo che venisse subito mandato cola il profis- 

Zanelti, giacchè l'illustre prigioniero trovasi 


e generale Fabri 
Sono anlati lle informazioni dagli 


Esco qi 


luogo non esser giunto alcu altro telegramma 
concernente la salute dell' illustre infermo, e ciò 
fa sperare che i sintomi di debolezza che 
vano destato lanta apprensione, sievo svaniti 
;ecovi ulcune notizie, che spero siano per con 
fermarsi essendomi state comunicate da persona be- 
ne informata. intorno alla missione del generale 
Lamarmora, circa la quale già vi aveva dato bre- 
vi cenni iersera, che ho luogo di credere auten- 


termine allo sgombro dagli Stati pon 
parte delle sue iruppe. Bensì s' impegnò alla ev: 
cuazione allorquando la tranquillità e la sicurez- | 
za sieno ristabilito nelle Provincie romane!!.. .. 
In quanto alla convenzione di settembre 1864, di- 
ch'arò che, malgrado l'inosservanza di essa per 
porte delle Potenze contraenti, ciò nulla meno essa ! 
esisteva sempre per la Francia finchè un Congres- | 
50 europeo non avesse stipulato un nuovo atto 
regolante la definizione della questione romana. 
Probabilmente per iscomentare il Governo italiano, 
i consiglieri di Napoleone HI hanno affermato ai 
rappresentanti del Gabiuetto di Firenze, i quali 
chiedevano che cosa farebbe la Francia qualora 
non fosse possibile riunire il Congresso , che in 
tal caso la quistione romana rimarrebbe in statu 
quo sino alla morte di Pio IX 
Ma la morte di Pio 1X, 


dei due 
no preso un carattere, che noo ha nulla di allar- 
mente per gli amici dell’Italia. 


La Nazione scrive in data del 25: 


A conferma di quanto dice il nostro corrispon- 
dente troviamo nella Nazione : 

1 Zanetti e Ghinozzi sono partiti 
pel Varignano per visitare Garibaldi, il quale trov. 
si indisposto. 

Le ultime notizie recano che la sua salute 
va migliorando. 


La Riforma pubblica il seguente telegramma 
particolare : 
Varignano, 24, ore 5 25 p. — La saluto del 
generale è molto migliorata. 
Canzio. 


Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 

Il barone Ricasoli è tultora in campagna 
ma verrà a Firenze quando la sessione sarà ria 
perta. So da parecchie fonti ch'egli ha scritto a 
molti fra i suoi amici, infersorandoli a sostenere 
il Ministero. 

fazetta del Popolo di Fi- 


e: 
Crediamo imminente la conclusione di un' 0- 

perazione finanziaria, mediante la 

no cederebbe ad una Suci 

Regia dei tabacchi, medi 

annua, che è 

ma dei proventi, che dei fabacchi ricava attual- 

mente lo Stato. 


L' lialie scrive: Apprendiamo che il Con 
glio di Stato approvò le nuove tariffe delle st 
forate dell'Aia Nalia pei vinggiatori e le merci. 
Questa tariffa apporterel quanto si dice, grai 
de diminuzione di prezzi, e sarebbe applicata co- 
mineiando dal prossimo gennaio. 


La Liberté dice che ne' crocchi militari di 

si parla molto del riordinamento della le- 

gione d'Antibo su nuove basi. Tale riordinamen- 

o sarebbe motivato da un aumento considerevole 
nell'effettivo della legione. 


La Libertà in data del 22 dire che in quel 
ginrno correva la voce che il sig. Nigra stesse per 
cangiare il suo posto di Parigi con quello di Ber: 
ino. 


gna. Questa volta avverrebb», ci si dice, una ri- 
voluzione militare. Così la Liberté. 


L'Avvenire d'Egitto scrive in data del 42: 

Coll' ultimo piruscafo italiano è quì giunto il 
marchese Trevisani deputato al Parlamento italia- 
no ed ha proseguito immediatamente per Cairo. 

Vienna 24 novembre. 

La Commissione incaricata a riferire intorno 
alla legge sull’ usura, decise unanimemente di pro- 
porre l'abolizione della legge sull’ usura stata vo- 
tata l'anno scorso, ed incaricò il sottocomitato 
di compilare un nuovo progetto di legge, 

A quanto scrive l' odierna Wiener.Corre- 
spondenz, S. M. l'Imperatore si recherà lunedì 0 
martedì a Buda con un piccolo seguito, onde fer- 
marsi probabilmente cinque giorni in Ungheria, 


‘ali misure di precau- 
icolo di vedere lncendiati 1 ri 





zi un 
fa nulla alla cosa: è sull'indole e sulla natura | 
lel papato che fa d' uu ar la quistivne. Rin- 
tiore la soluzione del hodo alla morle dll attua. 
le Pontefice equiale a voler prolungare la crisei | 
l'incertezza, le mene d'ogni maniera ed a ren- 
derla assai più diflicile e pericolosa , giacchè Pio 
IN è ormai giudicato, e così non dirsi 
d'un Papa nuovo, per giudicare il quale occorre- 
rebbe asjettare eventi, che forse tarderebbero a ' 
manifestarsi, 

Tornando al generale Lamarmora, temo non ! 
dirvi cosa che già non sappiate, narrandovi che, ' 
giunto ieri l’altro alle 41 della’ sera, si recò su! 
bito dal Menabrea, presso il quale passò gran par- 
te della mattina d' ieri. lersera egli ebbe un 
lungo colloquio con S. M. mentre i ministri si 
riunivano in Consiglio straordinario. Stamane ave- ' 
va luogo il solito Consiglio dei ministri, presiedu- ! 
to dal Re, in palazzo Pitti. lersera S. M. era al 
teatro della Pergola, ma si trattenne pochissimo ' 
nel suo palco di parterre sul proscenio. 

Si pretende che invece del Lamarmora, che 
vi diceva doversi recare probabilmente a Londra ' 
ed a Berlino prima di tornare a Firenze, sia an- | 
dato colà il Nigra, avendo il Lamarmora reputa- ' 
to indispensabile l' affrettare il proprio ritorno in ' 
Italia. Si 
Ji diceva tempo fa, che oltre l ultima Nota | 
del Menabrea, pubblicata” sulla Gazzetta U/fciale, 
ne esisteva un'altra più intima e confidenziale | 
direlta alle Potenze amiche dell Italia, per influeo- | 
zare il Governo francese a devenire ad una pron- ! 
ta soluzione della questione romana. Adesso rice- 
Porre conferma della notizia, che allora vi‘ 
di Nota in discorso sarà pubblicata fra bre- ' 
be ufficialmente. 

La Direzione del Demanio ha risoluto la que- 
stione dei beni del Duca di Modena a fa- 
vore di quest" ul 


' 
\ 
o | 
S.E. Rustan, ministro dell'interno di Mo-| 
hammed, Beì di Tunisi, è giunto a Livorno sino 
da ieri l’altro sera. Non sembra dei abbia 
quello 


altro scopo, nella sua gita. all'infuori 

di distrarsi, viaggiando, dalle gravi cure di Stato. 
Adesso è a Pisa, ove. come supelo si aprì ua 
nuovo e magnifico Testro, col Guglielmo 
mani è atteso a Firenze. ; 


—— ee _- 


Visione armata della spedizione di Roma. 


| 
Elezioni politiche. | 
Erba, eletto Merzario; Terni, eletto Montec- ' 
chi; Crescentino, eletlo Bertolè Viale; Campi 
senzio, eletto Mari ; Desio, ball. tra Borromeo con 
168 voti e Angeloni con 50. 





FATTI DIVERSI. 


Marineria. Il Diritto pubblica il seguente 
puraiello fra la marina francese, e la maria ia 


Italia 


sotto il comando di tn capitano di vascello. 

4. Squadra nel Brasile e Rio della Pla 
il comando di un contr'ammiraglio. 

3. Squadra nel Pacifico, comandata da un con- 
tr ammiraglio. 

6. Squadra nelle Antille e negli Stati Uniti, co- 
mandata da un contr'ammiraglio. 

7. Squadra dell'Oceano, avente sede a Cher- 
burgo, sotto il comando di un vice-ammiraglio. 

8. Divisione nei mari del Nord per sorve- 
glianza della pesca, sotto il comando di un capi- 
fano di vascello. 

9. Squadra del Levante sotto il comando di 
un contr’ ammiraglio. 


sotto 


40. Divisione sulle coste d'Algeria comanda- | 


ta da un capitano di vascello. 

11. Squadra di evoluzior 
vice-ammiraglio, avente sede a 
sta di 8 navi 

In complesso tutte queste squadre e divisioni 
ascendono a N. 187 legni armati, di tutti i tipi e 

A questi si aggiungano N, 32 legni pu- 
pel servizio dei dipartimenti, missioni 
speciali e stazionarii , e si avrà un complesso di 
N. 209 legni armati 
| Venendo ora all' Italia, essa ha presente- 
mente: 

4. Una divisione nel Rio della Plata, com- 
posta di 4 legni, comandata da un contr’ ammi- 
raglio. 

n 2. Squadra d'istruzione, che sì sta organiz- 
zando alla Spezia, composta di N. 6 legni, co- 
mandata da un contrammiraglio. 

Questa squadra colla divisione d’ America 
somma a N. 40 legni. A questi aggiungansi N. 19 
altre navi di diversi armali per missioni spe- 

li, servi iti e stazionarii, e si 


« Pregiatissimo Signore, 

* Poichè molti giornali s' occuparono della mi 
corazza, sono lieto di poter annu 
mato, il 48 corrente, dall'attuale ministro della guer- 
ra. generale Bertolè-Viale. il predetto generale fu il 
primo a prendere in seria considerazione la mia 
scoperta, e si è impegnato a nominare subito una 
Commissione per attuare le definitive esperienze 
per l'applicazione all'esercito. 

« Che io non abbia voluto fare una specu- 
lazione, si è prova che da più anni avrei potuto 
farmi una fortuna, mettendola alla portata. del 
pubblico. 

« Il premio da me ambito si è quello di gio- 
vare al mio paese : deggio però raccomandare che 
non si sciupi altro tempo di quello. assolutomen- 
te necessario per fare esperienze che garantisca- 
no il ministro della guerra delle spese necessarie 
che la fabbricazione delle corazze esicerebbe ; che 
mi si diano i mezzi di lavorare culla dovuta se- 
ed il generale BertolèV 
meglio di me meritato del po 
19 novembre 1867. 
«0. Menton.» 

L' Opinione aggiunge : 

* Sappiamo che il ministro Bertolè ha già 
nominata lu Commissione per l'esame della cu- 
razza Muratori. » 

— A questo proposito vengono riferiti i seguenti 

particolari al Corriere Itoliano. Ì 

la primavera del 4865, sono state fatte, per 
ordine del Ministero della guerra, esperienze’ che 
diedero i migliori risultati. 

Fu provata una corabina a 200 metri di di- 
stanza, e la palla non fece la benchè piccola am- 

salus bersagliere, partendo da 20 passi 
di distanza e robustissimo, si gettò a tutto impeto 
colla sua baionetta sulla corazza, ma la baio setta 
scivolò senza farle lesione alcuna, e la_ prova fu 
ripetuta più volte. presenti anche alcuni deputa 


È piaciuta molto a Fi- 
di Achille Torelli, inti- 
tolata / Mariti. Tutti i giornali della ca tale, e 
primo di tutto il sig. D'Arcais nell’ Opinione, ne 
fanno grandi elogii. La udremo anche noi ” 


"Teatri. — Domani martedì 26 corr. 
luogo a Bologna nel teatro comunale la fi 
presentazione del Don Carlos a beneficio dell'art; 
sta Autonio Cotogni, 


Fu sequestrata la Strenna del Fischietto. 


Avs. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZET'TINO MERCANTILE. 
MERCATI. 


Venezia 25 novembre. 
Sono arrivati: da Trieste, il vap. del! Lloyd austr. 5. 
con merci, all'ord; da Trieste, il pielego ital. Vitoria, 

patr. Loggia, con merci, all'ord.; iì pirlego ital. Bella Mo: 
retta, pair. Baldo, con merci, all'ord.; il pielego ital. Cheru- 
bino, con merci, all'orà, lego ital. Fiorello, patr. Mo 
naro, con merci, all'ord.; il pielego ital. Fenice, pate. Ven 
turini, con merci, all'ord 

di mercato non offriva in questi di cosa alcuna d'impor- 
tanza, anche per molliplicità degli arrivi, che naturalmente 
produce esitanza nel procedere delle transazioni. Dei salumi, 
vemmo il primo arrivo di cospettoni, che oggi naturalmente; 
verranno venduti al consumo. Siamo senza arrivi ne vi 
gli olti men ed ancora, nelle granaglie, poche t 
zioni. Trieste pure mostrasi più debole pelle granaglie: ven 
devasi però st. 7000 granone di Banato ed Ungheria, di fun- 
ti 117, a f 6:60, ed orzo di Serbia a f 6:03. Marsiglia 
al 23 corrente, mostravasi ferma nelle granaglie, anzi au- 
mentate di fr. i ‘/, nel frumento di Polonia, ed a Parigi le 
farine stavano da fr. 91:50 a fr. 90:50, e a fr. 89 peri 
primi quattro mesi. 

Le valute non hanno variato, e non variava neppure la 
carta moneta sempre offerta a 90‘), con poca accoglienza, 
come le Banconote austr. ad 83 4/.. Dei buoni, si cederano 





& «i 


DRGOGRE) 
Sure 


888 


La Francia ba in questo momento undi 
squadre e divisioni armate in tutti i punti del gio- 
sono: 


lie 100 per fior. 36:50 a fior. 36:55. Inazione, può dirsi, 
in tutto. 
Este 23 novembre. 


————_—______ 
GENERI Tal. Lire | 
—_ii_ | Ò 


Frumento da pistore 
* © mercantile dinuo- 
vo raccolto . na 
pignoletto 4493 
Formentone 3 gialloncino ‘$ 4148 
napoletano 
i 2598 


Età della luna 


dove sono collocati il Barometro, il 


T54R k Compagni 
te è alle ore 4 pom., in Campo >. Maria Formosa. 


Î to sui prezzi. Poco venne fatto nelle mandorle da f 55 a 

£ 57; limoni da £ 3a f 4 la cassa; uva passa daf. 7a 
1 £ 8; vecchia a £. 4:25. Legno giallo da tinta da ( 4:25 
al 


| Legnago 23 novembre. 


Prezzi corsi sul mercato granario 
tn valuta abusiva col da 90 Fr.a L. 25, 


Sopralfino 
Fino 

Mercantile 

Ordinario ; 
Novarese o Bolognese 


Cinese 


Mezzo riso 
Cascami } Risetta 


Da samia 

Per Pistore 
pone EE 

Pignoletto 


Formen- { 
Gialloncino 
tone è Ordinario 


Trifoglio 
Sementi ; Eneso sisi 
Fagiuoli bianchi 
Altre speci 
Linose. —. 


Ravizzone 
Ricino al 0/, sottile 








PIEPLIILE 


ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 23 novembre. 
Albergo alla Pensione Svizzera, -- Oldofredì, conte, pos- 
sid, da Bergamo, con figlio 
Albe’go al Vapore. — De Negri G,, da Rovereto, - Vit 
Hani A., da Bologna, - Sanguinetti A, dal Cairo, tutti tre 
poss. — Borletti R, - Arrigoni F., ambi negoz, da Milano 
Albergo al Cavalleto. — Bragadin F,, da Lupari, » 2: 
nella F., da Rovereto, - Ennenberg F.. di Eremburg 
ter P., da Chiavenna, - Galimberti A,, da Chioggia, tutti poss 
— Beltrame F., negoz, da Conegliano. — Ciapetti F., r. im- 
gato, da Firenze. — Bertani P, ingegnere, da 
ttrini A, da Lussio, capit, mercantile, — Crespi L., avv 
da Padova. — Mestone A., r. commissario del Genio, da Ve: 


ona 

Albergo al Selvatico. — Perotti C,, - Romolo F, > A 
Toffletti, tutti tre da Milano, - Burri €, da Mantova, tutti 
quattro poss. — Volfeuf P., corriere, dalla Valacchia. — Ser 
raffini P,, da Palmanova 

Nel giorno 24 novembre. 

Albergo la Luna, — Lampertico cav. Fedel 
da Vicenza. — Pasini cav. Lodovico, senatore, da Schio.» 
Perego Alessandro, da Milano, - Gobati cav. Antonio, da Ro 
vigo, - Catterini Gio, da Livorno, tultî tre poss. 

Altergo la Ville — Wayland C. V., - Thomas Facle, 

, cApit, tutti tre 


deputato, 


- Sto poss., dall'America, con famiglia 

ergo ol Vepore. — Perzà M., da Agordo, - Palmie 
ri G, - Barbieri F., ambi da Foggia, lutti tre poss. -— Au- 
dreani P, appaltatore, da Mantova, — Contini L, negor, da 


Firenze, con fratello, — Schielin G., commissionato, da Trieste. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 novembre 


Ceriello Ferdinando, ci Giuseppe, di anni 3, mesi 8. - 
sori Lodovica , ved. Tomasuzzi, fu Alvise, di anni 79. 
Masier Santa, fu Girolamo, di anni 77, villica. — Vianello 
Maria, di Giacomo, di anni 1, mesi 7. — Zonta Maria, nub,, 
fu Carlo, di anni 81, industriante. — Totale, N. 5. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO: DELLE PANTENZE. 
Per Milano e Torino : ore 6:25 ant.; 
— ore 1 pom. 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologna: ore 6:95 ant; 
— ore 1 pom: — ore 8:10 pom 
Per L'dine e Trieste: ore 10 ant; -— ore 10:55 pom 
Per Udine: ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 


— ore 10:20 ant; 


ore 10:30 ant; 


12. > 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VRRO. 


Venezia 26 novemb. ore 11, m. 47, s. 22,4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 24 novembre 1867. 


[esa ore 2 pom. fore 10 po 


Barowetno 
în linee parigine 


Tennonj Asciutto 
Riauw. ? Umido 


Ionoxemo {7 
Stato del cielo 


[Sereno 
Cana 
ent (ene 


i 339”, 80 f 340”, 70 | 341” 70 


[Quasi sereno {Quasi sereno 
N 0, | NEI 


Quawnità di pioggia = 
rovonemo} Gan 6 


da 6 pom 6° 
Dalle 6 antim. del 24 novembre alle £ «ntim. del 25 
massima. 


57 
minima 0,1 


giorni 28 


Temperatura $ 


Fase 


(°) La misura dell'altezza è quella del pian, del locale 
‘etmometro e | Igrumetro. 


SERVIZIO METEOROLO [CO ITALIANO, 
Bollettino del 24 novemb. 1867, spedito doll Uficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
LI barometro si è alzato con forti pressini al Nord, ed 


è stazionario al Sud-Ovest della Penisola. Pioggia ciel 
reno. L' Adriatico è agitato. Spirano forti i venti di N 
Nord-Ovest 


A Firenze, il barometro s' innalza. 
Perdura la buona stagione. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


ni, martedì, 26 novemb., assumerà il servizio la 12° 
del 3 Battaglione della 1 Legione. La riuni»= 


SPETTACOLI. 


Lunedì 25 novembre. 
TEATRO CANPLOY A S. sANCELE — Riposo 
TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagma di 


— |G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Corim 


NB. — Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 
so di piazza. 
Trieste 22 novembre. 
Calmo procedeva il mercalo nel movimento cambiario 
della settimana, e lo sconto da 4 ‘/, 
Vienna. La Rendita ital. si 
colo 
l'opinione pre- 
non furono mol- 
itatissimi affari notammo negli ol 
sso, massime nei fini. Le lane trovansi 
vilite; più attivi gli aflri nelle pelli, che si mostrano ine 


plica della farsa 
perduta nello neve. — Alle ore 8. 


gli anisti 
Alle ore 7 


vero L''ulimo giorno d'una musa, della Pr cipessa Maria 
de Solms-Rattazzi. — /l vero coraggio. — Di ch è la col 
pa? (Beneiziata del primo attore Cesane VITALIANIL — 
Alle ore 8. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 


diretta dall'artista Raffaello Landini. — l'a calcio d'ignota pro. 


renienza. — ana di Lamporeceho — Indi la 5° re- 


prosa e musica, intitolata : La pianella 


TEATRO maliBnan — Drammati 
sani © Com. — 


compagnia, diretta da- 
Il Passatore. Con farsa, — 


SALA TEATRALE DN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ, — 


Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gin- 





si ricerca, fichi di Calamata; fer: 
vano i fichi ta; fr 
e di Smirne, nelle quali si è felt: 


como De Col. — L'ianocente venduta. Con billo. — Alle ore 
6 @ morra 





no - Firenze - Venezi 









1l regolare concorso fino al giorno cite dicem- Stabilimento dell'editore EDOARDO SOZOGNO, 































































































































HI PORTATA. H tI i mantt 
| i di nepirare al ponti medeimi i i premii gratuiti straordina 
| N 20 novembre. Arrivati ton 80, pate Mi | popo ntentrare a Quetto îteso eolica ento ll |Sono aperti gli abbonamenti Sert ANO IN dee FORMATO si] 
il Da Trieste ed Isola, bragozzo ital. Albano, di toon. 18, | vari, carrube, 4 col. vetro rotto, racc. a Sam. Dalla Vida | | predetto termine ja relativa istanza correda'a dai se- AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIA ì p 
ir. Ballario G, rt. cartube, 22 tar. sardlle sala” 3 » fuenti documenti: 
i LE col salata, 2 init cord. 3.2 Be! 1. Patente d'abilitazione ali’ insegnamento proprio 
Da Limassol di Cipro, paruta il 10 ottobre, goletta ital Per Roma, pielego ital La Fenice, di tonn. 88, patr. | del posto cui aspira. Por Vi 
DI Cecilia, di tonn. 110, cap A Ls 300 cant. car | Pericoli A., con 5600 tavole ab., 30 bot. vuote usate. t, ‘had SR sO n lo È 2 has 
i tube, $ col. vino cipro, race. a G. B. Olivo. Î testato medico fisica attitudi sei Ml 
il Da Bari, scooner ital. ll Federico, di toan. 433, capit del concorrente a sostenere le futiche della Scuola. SME DIRI 5 
| Sid 6, con 307, oi olio, 100 cl. fichi, 20 col. mando | col. prmoggio, 5 col poli e pelo, Da col nate © cordag> Posti vacanti. È Esce in Milano nelle ore pomeridi: È 1a Sach 
ili le, 2 eol. vetro rotto, racc. ‘a M. Trevisanato. fi 129 col Canape, 58 col. carta, 94 col. riso, 10 ca è ) scuola di S. Michele, coll'annuo assegno di È = " È 
Ù Spediti mito, 5 col. pelli ed altre merci div. Hai. 1600. ia > Pe il SECOLO è il giornale di più gran formato in Italia che si vende a 3 cent. al Numero, LETI 
Per Alessandria, polacca ital. (ioconda , di tonn. 286 , | quem: t I NE | cia) AT tal di S. Giorgio, coll'annuo assegno di Di caraitere affatto indipendente da ogni partito , il Secolo pubblica articoli e rassegne poliiche , ammini» 
, com 24900 fili legname in sorte. ° la di coll'annvo di | strative, militari ecc. Tiene corrispondenze orbinarie da Firenze, Roma. Napoli, Torino, Genova, Venezia, Trie- bart: 
ì , pielego ital. Madonna del Rosario, di tonn. vi PAGAMENTO. | fire Costeolà annuo assegno di | seni: n Londra, Berlino e Vienna. Pubblica un'estesa Cronîce italiana una, Cronare. giudiziaria, fatti di- groppi 
ll 1, 54, patr. Violante A-, con 4 bot, terra bianca, 1990 fil le- INSERZIONI A INTO. | L500. sla di Vilinora, coll'annuo assegno di | versi, Riviste entra. biblograiche 1° fiche e di Varietà. Nell Appendice (15 colcunine cgni pierno) pub- if 
È gnime div, 1 bot. soda, 4 col. ferram., 45 col. riso ed al- ita). 1 ‘500. Micdale Fomanzi contemporaneamente, d' autori italiani e forestieri. Da pure quolidionemente un Bu lettino cella dell 
| tre merdi dit Os PA di AVVISI DIVERSI LL. Sochele al Tagliamento, 14 novembre 1867, | | Borsa, un Memoriale pei privati 0 Bullettino amministrativo, sn menti Sr dispacci particolari, ec., cc. Mel. 
(RO ‘Per Spalato, Milna e Curzola , pielego austr. Giulivo . 3 anco a inazione ad 
| ne, i n 38, pat. Bonaccorso, PREZZI D' ABBONAMENTO franco a destinazione ati 
Miti 5 col. grano, 400 st. granone ed altri oggetti div. F 1084 Trim. Sem. Anno pr 
Ì Il 2t novembre. Arrivati pi Recno D' Lin Si È Moe, 14 ‘rmide: reso Ogni paga 
; Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 269, cap. Provincia di Venezia — Distretto di Regno . dat 
} Veropina N, Ceno col. zucchero, 7 col. pepe, 5 col. ma Comune di Vigonovo. Un Numero separato in Milar: 
| ni, (H6 e fr, 16 cca 5 gol emi di dali AVVISO DI CONCORSO PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 
' col. carbon feno, 1 bor. olio pesco, 11 col rta, 1 ce A tutto ii gioruo 20 dicembre p. v., è aperto il r di oa reni 
i Se ti di e O 1 gp | OOO, po di mia per la Soa, cemenre L'abbonamento all'inticra annata IHGB i, dito 3 + Fur ir 
i De Arne, piego MIL SUO La fell se femmisile di codesto Comune, cui va annesto,, lire it i vormento di ir; dici mesi dal 1° dicembre 1867 a tuto dicembre 1868 al giornale illustrato di 
Il \1 Lippi ni 35° ii TESA SA Romazzi'e Varicià: Ia Settlmama che dai 1.° dicembre 1867 si pubblicherà ogni giovedì dallo Stabilimento 
Sit. i i opp a ps | mio mine resti ol cri Ti rin diete, | 500 18 paga 0 O PILE paposiatone Universale, 1 vohne | # A 
fl 1 (ph von Benmigsen, di tonn. 92, cap. Dayen a 1. Delta fede di nascita Ù è Ì ì pa u 
Ni {LIT 5940 vaag baccalà, racc. a Boedtker. SA fisica costituzione ; semplice € poco costoso, è il più | n 4°. adorno di molte acsuratiime Îiusirazioni, q , Garità 
QUI De degni, sone i A di sa 108, lion pe Frazione sel duro milo per cre la se | “1 abivomamento nd sn sementre del 1 tonale 51,20 fimEna L'aetiima. * pesta 
} II ie rin, eco ® | stica eleMeNIAre i. gi moralità rilanciato ad ogui ap sua eflicacia è rimarchevole con- ‘A Un esemplare deil’ Almanneco dell Emporeo pittoresco pel 186%. glior € 
| Del T ui ; a n N A 
| Da Trieste, ielego ital. Mio Zio, di tono, 41, patr. Fer- | rante dal Sindaco del proprio Comune ; rear Ba ie per un trimestre ga dirnio ad uu trim.sire d abbonamento al giornale La sulula 
retti F., con 2 part. ferro ghisa, 28' bot. fichi, 33 maz. ses 5 D'ogni aliro documento che valga a comprova- ni, le erpeti | reumatismi, rat 
sole di legno, all'ord. = E re gli studi percorsi ed Ì posti antecedentemenie 00- ta gli sconcerti Per abbonsrsi inviare Vaglia postale all'editore Edoardo Sonzogno a Milano od alle sue Case succursali fosse U 
Da Terranova, brig. ital. Antonio (., di tonn. 225, cap. | cupat Mi fica, è ralmente tutti i vizii | di Firenze e Venezia. 1069. Nd 
orata 6.” oo 1 part sil alla rin rac. a 6. D.'Mar- |-— La nomina spetta al Consiglio comunale Morbos! del sangue e degli um0- | sc ____T________7___r_____—_znRb] impori 
i tino Dal Municipio, ta — E indispensabile nelle feb- | - © 6 Convi 
l Da Tresie, pielego austr. Giorgino, di tomn. 34, patr Vigonoso, 20 novembre 1867 Bri ; sotto la sua infiuenza di- PRESTITO NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA 1046 i 
li sudata a de pena sn ino tti tre . pi 
i tania, brig, ital. Federico, di tonn. 126, cap. Cas- e = __ |scompare gradatamente, gli organi digestivi riprendo- dell’ agl 
li sia coi pet lo la n, vt rg Fao. = no hole crergia naturale, € Cn pure gl or no ii cn ORuAzione 1866 ; posi 
| Da Palermo, scooner ital. Fortunato, di tonn. 128, cap. 5 P sensi € locomozione. — L. 2 la se pi MMORI ZA E A 7 L 48 lor 
Sinsich M.. con 14 col viso, 64 cas agrumi, 38 col li N atenleipio di S. Michela al Tagliamento Îole : L. 3:50 la scatola di 60 pillole, — ln Torino.:pres- AM VEZABI DAL 41370 AL 4880 piesi: 
Ù mature d'ossa di bestiame, 15 sac. seme di lino, 4 part. ve- AVVISO. 30 D. Monno, via dell’ Ospedate, 5; — In,Veneziz'. alla CON PREMI DI LIRE ITALIANE Feng 
Tp (IT tro rotto, $ detta scopette, racc. all'ord. Pri rimpiazzo dei sot'oindica i impi ei vacanti nel | farmacia Mantovani. del 00.000; 000: 5,000: 1,000: 500; 00: sembri 
LU gt, dtt scoptte, rec BIT. in iu. Idipen ile Scuole elem tari di quvsto Comune, si dichi ui 1a 100,000; 30,000; 5,000; 1,000; 500; 100; tendo 
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(2 hipi della Gaszotte, 
Deit. Tomaso LocareLLI, Proprisario sd Editore 


& 15 cenì, il Num. ROMANZI ITALIANI E STRAMERI il Num. cent. 15 i di 
h ; I Partecipanti * tutte le estrazioni sem aVali ed al rimborso del capitale ed interessi non scaduti. csi ai 
Ù) n . +10 Ra î 
ICI IL PRIMO GIOVEDI’ DI DICEMBRE | Pagamento io 40 rale mensili da Lire 2.50 racconi 
USCIRA” “| All'atto deli’ ultimo versamento viene ‘consegnata i' Obbligazione originale. ba 
8 3 La vendita si fa presso la Ditta È nad 
i 5 M. ZAGO TONINA. bor. M 
L z I — Le cartelle originali sono depositate, a garanzia di o:nuno, presso i signori conti N. ui A. aidenti 
i de ce 
1 4 
ILLUSTRATO ai —— Sui 
È un nuoso giornale di romanzi che uscirà per cura degli Editori della Biblioteca Utile, Exo uscra | giovedi d'ogol settim S #85 s Fia Pillole di Blancard te prog 
tutta falla: aseà ‘6 pogive a 2 colonne la carattere compatto, ma chiaro, bello e nuovo, so Pubbichera tre romatzi sila voll; per dar posto ad | cy dzB$l fast tera} 
ua romanzo originale, d'autore italiano, scritto per noi #Ppo: ite. ad un romanzo francese, scelto fra | più recenti e i più interessanti : ad un =$383 SHSa. Con 
Na romannO STB: muoio © edesco per far conoscere agl' tliani | migliori lavori di queate leleriture che a oi sono così poco note anche quando | INS) #Ba è #8 lodare di farro, inalterablle Mousti 
son già celebri nel loro paese È 35533 o approvate dall’ Accademia di medicina di Parigi, avto- Firenz] 
A Ecco l'lavori con cui daremo prinripio alla raccolta | Bali 6.5 sE rizzate ini Conelglio medico di Pietroburgo , esperi- so sig 
k = Sos Se3d55 stste negl Ospilali dì Francia, dei Belgio; e de 
IL PIACERE DELLA VENDETTA MADDALENA UNA NOBILE VITA |F @ 3°95ì go.Ss ne conerolmmenie. SBeomiate Rit Faposisi avrebi 
“ ROMANZO ORIGINALE ITALIANO Romanzo contemporaneo | È; e05zo Sur'yz i Nuova Yorck. poter 
» di $ RACCONTO = & 38380 Ss5sir renD® tut 1 medie, e io tutte ja opere di medica, pontili 
* y n a) "i “ Î .238292 TESS, | viene considera! lodure di ferro come un ct- le 
S = VITTORIO BERSEZIO EDMO:DO ABOUT dell'autore di JOHN HALIFAX = | = 3 ‘28224 Eee Tolieate Modicamento, ce. Pariacipa delle proprica fa 
Questi tre racconti saranno i'lustrati da Borgomanero e da Gorra. | 9 3 Sgr 293 del fodio e del ferro. Esso è uille principalmente nelle n 
Fi Ghreniromandi. Maomero conterrà il fitratto e la biogralia di un celebre romanziere, sia italiano © sirani.ro, artico 0 moderno. ll primo \ SE 35853 Ze È | alferioni eloroliche e tubercolose (pallidi colori, ti- sie 
Numero darà un magnifico ritraito di Hd | =: £218-£ | mori freddi, ), nella ieucorrea, l'amenorrea Padre, 
5 80,8, BESIO: di multi, difflelli), cd è di sommo van- sottop 
} A L E Ss Ss A (LÌ D R 0 M A N Z 0 N [| (È bi — © fis Sasce. traltumerto della mmobitde, delle eso- 
| Î Mi = Asisfi 2806835 edGat ‘sei morbi cancerosi: in fue, è uno degl & taliani 
i lo con la sua biografia Pol seguiranno Az glio, Grossi Cantù, Carcano, Guerrazzi, Bersezio. Capranica, Ghislanroni, Gherardi, Del Testa. «cc. fra i Lo- LI = (1-36 | 3388 fanti terapeutici più energici per modificare le così veci 
| | atri: e degli nirame Vittor Hugo, Dumas, Sue, Puul de Kock, Ba'zic, About, Dickens, Bulwer, Thikeray. miss Bréudon, GutzkoW, 3 229° s 32 | tuzioni Iinfatiche. deboli e delicate. ne del 
Boliy. Fern ecc. | f e350? Ss” az] L'IODURO di FERRO impuro 0 altere che | 
| Prezzo d'asseciazione, franco in tutto Il  daigii SiSgi7 |3 rmetio moria e spemo nocivo, Difdsri dele lazion 
IT. L. 7150 L'AN IL SEMESTRE — 2 IL TRIMESTRE Î $ = 8. Li S 148 | rino CTR IE truppd 
15 CENTESIMI IL NUMERO. H SO ito SS 1 $ | reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un' ci- prote 
i Par una comiioazione tipografica affatto nuoro o unirsi e formar ciescuno us’ opera S Es I; EEE: na e Fitto 
' RR | percio ara sati in dono agli associati. una copertr o di i Pa neu comprenderà mero di una orzine | S=*]| ds sE3f Depesitaril: rie, Serravallo, — rene ti ip 
put ‘ to avrà in fin cell'arno non un fiscio sti e rrvali, mi diedilel ei lustrati da mettere in biblioteca, che gli se | ig | ES È 187) [1a Eampiromb, 1 È. Molsò, e Monsetti, a Sant prati 
‘tesimi l'uno; più, una galleria di SE ritratti d' nomini DI sl =. HI Esd883 | Ankeo, alla Croce di Mshta, P, BPonei 1 ta farl 
‘a tutto l'auno 186$ maine etraatiamene agi Edior della BRBLIOTECA UTILE in Miano, un vaglia | — | $ #36 |S. Salvatore © Riamtovanmb in Callo Larga S. Marco oa 
e di dicembre. Chi in tera anzi tutto un saggio del nuovo giornale, mandi sol: : GSF | — Padova, Cormello. — Vicensa, Valeri e È. si 
Ci ;=5$% | Milafolo. — C;neda, Cao. — Trevuo, Bimdoni. — Verne 
| E] 9 | Ferona. Cantrimi. - /egnago, Vi — Utine, no frà 
8EIS | Fiippenti mago, Vallerg. — Line, 
j CASI talia 
b giù i 
ulteriori offerte quand anche ri-_ so minimo stabilito ela scheda _ vio d'Asta, izzo si dovrà scrivi mp, 
sultassero pià vantaggiose alla ministeriale. p.v.le offerto raccolt:, saranno da | Offerta per la fornitura di alberi to alla Posta pri g 
Pr “ole finanz», ne ver- stazione appaltinte, del che si N rta ed i come del Vo rta atdone pila Sola | i arie persi i laico, di csi. scaduto pirmimtpdetito vano 
Ti) FA restituito se non se dopo l' | rendono specieimente avvertiti i "tario. come pure le nin-  d'incanti pubblicamerge aperte, | in Avviso d'asta del 19 novembre dalla data dei presente Avviso erta ed Î pubbl 
N. 31284 Sez. IV. Importito colleudo © la pratico» | concorrenti all asta Sole altre olierte edi homi dei @ l'impresa verrà provvisoria | 1807. | d'asta, cioè a tutto il_giorno 3 { deliberati figa quest 
Lem, PRONICIALE impartito culendo e la Proienr | SPETT Sposo fatto inerenti Concorrenti, saranno. pubblicati mene aggiulicata a colui la || Al menzodi del omo veo- | dicembre p. x onza di_che | le ca fr Fran 
i INTEND. Ù bile colite Pest ed dl cone nelle Goazeta ufficiale per la cui olbria si troverà migliore | tunsimo dall data dì questo Av- | offrta non sarà ammessa. Ac- RRte penia edi plat ie 
Li DELLE: FINANZE IN VENEZIA. 8. La delibera seguirà all tratto, nonchè quelle relative al-_ Provincia di Venezia, ed in essa | delle altre, + del ribueso tito d Asta, cioè il 9 dicembre p. | canto all'indirizzo si dovré scri» | nell sitting nl 
ji AMI STA. ‘ello apeciale copitola» | l'inserzione dell'avviso nella Gaz- come pure negli Avvisi che ne- | stabilito nella. scheda v., le offerte raccolte, saranno | vere: Offerta per la forniti Rae MIO EL be: 
LI È HAI pori. cene. DÈ sat rboltor e dereri: | zetta di Venezia. e quelle per la ranno diffusi por notificare il | riale di apposita Commissione nella | m. c. 800 lirice di Ci REA Venere, Siti Dm to, d 
lii a ere i e Trverie di L. lavori atti questi che | legalizzazione del Contratto da seguito. deliberamento, sarà in- | offerta ed il nome del | Sala d incanti pubblicamente a- | cui in Avviso d'asta del Pare desi Avvia ta in 
bragio: ‘ saranno resi. cstensibili parta di pubblico notaio, saran» dicato il termine utile ed il mo- perte, è l'impresa vembre 1867, ci delie 1 da 
si la Stazione appoltante nel gior- | no a carico del deliberata do da teguirsi per presentare l' | visoriamente aggi a AI mezzodi del E aber (IL “i 
Ù tn api, el | Sr cdi bea Sa a lil e sereni sein iI | E mena CL dit i emi ules 
tremilae Ì ‘della gara, nonché sutto I° | Il R. Consiliere intendente |, simo delle altre, e del ribasso n i da seguitsi per presentare l' frane 
ra si rtenza delle altre pratiche LL Cav. GASPARI. Îl deliberatario dell’ appalto | tan H Sant 
dizionl dell'Avvito a orso per appalti d° opere alan: depositerà L. 400, per la spese eraturio dell'app per 
agosto p. N. 22890, fra pubbliche. CLOO, (a. d'incanto e contratto. pre al 
oe or te | ricorda l'obbligo nel del ‘6, La consegna dei lavori | COMMISSARIATO GENI Venezia, 19 novembre 1867. _ seguito delibere ierprna a Sr 
Stai vieta | fatario, di sostenere le spese | si effettuerà a cura del R. Uff DEL TERZO WI sotto-commissario ai contratti dicato il termine ut.le ed il mo- Ti previgente cpgielio mor. tantd 
ttega porta IAU | dll'impressione a stampa dell inciale delle pubbliche | DIPARTIMENTO MARITTIMO. | | Luiei Stuion. do da seguirsi per presentare GCGONALIA cal ollevio Si troy SR ste 
in Porrocchia di è per l'incerzlo costruzioni nei tempi e forme alto DPASTA rta non inferiore al vente ma dal 
la Gazzetta di dal R. in Sono da provvedersi alla R. come pure negli avvisi cl Par 
e Di | ui Ced Yo iste | e RIE roc toa] 
offerte in iscritto si ac- ii dovrà. dipendere È olmo în trochi e ta- or le spe- | guito deliberamento, indi ì dI 
Alle ore di ant | tutto ciò che riguarda imeore: voloni, per la complessiva som- nas se incanto è controllo. li esentate ATTI GIUDIZIARI]. delle] 
del giorno prefinito all'esperi- | sn di che si tratt ma di L. 16,500. La consegna _ AVVISO D' ASTA. Venezia, 20 n vembre 1867. | da seguirsi per presentare l'of- la P 
mento. sarà eseguita in due volte entro Sono da provvedersi alla R. 1) sotto-commissario ai contratti | ferta non inferiore al ventesimo. 1: tato 
Venezia, 7 novembre 1867. Îi quattro mesi dalla data della par- Marina nell'Arsenale di Venezia, Luci Simon. Ul deliberatario de polto. N. 20373. Unica pubb, | 4140, 4141, 4163 inclusive il 
a si apri Miro de despota opprovazione del cop- | durante l'anno 1868, chiodi di sd itera ire vi EDITTO. N di6T. dice] 
dell'anno ammo di it 1 | Consigliere intendento, | del quelo deroeo fi tratto al fomitare. ferro, periti, catenelie ee (8. pod) | dito e comit" "POS | Si rende noto che venoe i- ; pro 
con_ durat liceml ti asd | n Le condizioni generali e par- la complessiva somma di Li. COMMISSARIATO GENERALE sen ist 
1867 al 30 novembre 4870. IA pin iper ticolai “d'appalto: sono visibili re 30,000. — La consegna sarà ce > de vr nera commer | Li i Sl 
2 dibere si protncieà | n, 51788 sen rv. 3. pubò. |SP9 I SbMfGo di garentie Per | tutti gioni dalle ore 9 ant. | regna è seconfa dell rice re TO” gi* SVotume {i dll Arme singole | seguirà la vendita sotto la 
sotto le condizioni dello speciale | ‘“g_ JyTEND, PROV Fig Asi tinasse sd | xo 4 pom, nell Ufficio del Com- | ste, che verranno rilasciate dall’ AVVISO I ASTA. garo negoziante di Ho 0- | di for. 80,500 ( ottantamil ci hani 
capitolato d' asta, che si renderà È ‘ eaeguire i lavori ed attenersi al | iseoriato generale suddetto, | Amministrazione. Sono da pr vedersi alla R, a nia  Eu- | quetento. Sani 
copione d'asta gche si raranto fl venue risanae pe Vezza | tesi in coro, dei levo stesi |" "Por potere dice all appalto i le condizioni generali per: Marina pel Afvaal: i Venga, || COMIASSINIATO GENERALE |". Dal 11. Ogni cf rente premette non 
dello Gar. ini AVVISO D'ASTA. a quegli ortii che foster Pe | crà nectario di prestare pe | lai d'apolt; mor visibili ML C 508 albori di abi e MI DEL TERZO cile RL Tribunale: Commer- | il deposito de dieci per cet peli 
Le offerte in iscritto, pur- Si reca a comune notizia, presa te pen Mirdi soliti una cauzione di Li- | tutti i giorni, dalle ore 9 ant. 68 pezzi di larice del Cado- | DIPARTIMENTO MARITTIMO. che) IN IL deliboratario  depett du 
chè sieno munite dei requisiti i- | che nell Ufficio di quest re 3500. | alle 4 pom, nell'Ufficio del Come re per la complessiva somma di AVVISO D'ASTA fenezia, 12 novembre 1867. |terà il prezzo di delibera e" Hi 
fiihecci ed catrinseci, duvronno | ntendenza sito nel circondario TL impresa formerà un solo! mimariato Generale suddetto $ _L. 40.000. La consegna sari esc» Souo da provvedersi a Pel Presidente in percresso, pre) un 
eneere produtti a protocullo sino | di S. Bartolomeo al Civ. N. tottol'e ul procederà. ll'aggiu- | presso Ministero Ma, ed i Com _ guitain questo Arsenale marittuno | Marina, nell Arsenale di Vene: Banner legge è cella perdita del de gli 
re dr int. del giorno 29 | 1615, «i terrà nel giorno 50 no- i a e cogurtie- | iiseristi Generali di Napoli ©’ bon più tardi di mesi sei dalla | m. c. 800 larice di Cari Reggio. | per canto. "° trat 
novembre suddetto. | vembre p.v., dalle ore 11 ant. "Tutti coloro. che vorranno | Genova. data della partec jita approvszio- | la comples. somma di L. IV. Ì depesi co | 
alle ore 2 pom. un pubblico a protocollo di que | concorrere, dovranno trasmette | __ Per potere adire all'appalto | ne del contratto al fornitore. | La consegna sarà fatta. nell'Ar- —_— Napoleoni d'ero h 
esperimento d'asta per. delibe- idenza debitamente Sug- | re a questo Commissariato ge- | sarà necessario di prestarà nei | Le condizioni generali © par. | senale suddetto per una met nei del no di Borsa del gie» Ù 
tto e le competi Fare al minor pretendente l'ese- | gellate, redatte in carta munita | nerale ‘per mezzo della Poeta con | modi soliti una cauzione di li, ticolari d'appaito souo v siili | corso di quattro mesi dalla par- N. 17757. 2. pubb. eecaliate. aa del @ con 
De o | ara mino pr" ritauro | dela competente marca da bollo | piego ssicarto; la propria of | re 0000: —_ in contato cPpare | a Giorn Ale NN | PMO i treno EDITTO. Preto Dal obbligo de dept She 
'haerzione dell'avviso a | cccorrenti al fabbricato erariale | corredate del deposto. cenziome” taitamentò ‘al eertiicato | in cartelle del debito pubblico. | alle 4 pom, nel’Uffiio de Cum: | tratto al fornitore, ed il restante | Si rende noto che in evaione | di coi 1 ti oi so 
gip pagengdo arile | fe della prova relativa, fima- > a garan N do mel wie | mt perl mlt.” | nl Cronie di Se rc dale | al'itanza è agosto 1968 Be: | encenti Albeto. entra ada 
3 da rito del deliberatario | Uffici: Distrettuali di Dolo, e [2 <ol pome, cognome, dumici” piego sarà fatto | lotto, e si” procederà all'aggiu- {Per potere adire all'appalto | stesa data. e Pe a e e 
NESS ‘nonché quelle per la le- | ciò sotto l'ossorvanza dei patti l'offerente, e siena infine È i RT e AR tie oo pi 
Salizzazione delle firme del con- tto orsi © | depodito ie divina dall scheda | © Tutti Coloro che vorranno | modi colti una cauzione di lire | tiri d'appalto sono DAR reti ato ipenine Dub [VI Paende dle Hi peri 
pale rer mano di pubblico no- TÀ in modo da indicare il | eontenent» l'offerta, cioé, chiu- | concorrere dovranno trasmettere | 8000. È peso questo ribunale si terrà | renfreusd © Gosaleth, otterrì fici 
tolo dato fiscale importo in lettere e nu- | so separatamente in buste sug- | a questo Commissariato Gene- L'impresa formerà un solo pl pnl dicembre p. v., 8 | sto l'immissione in possesso qual 
‘Venezia, 21 ottobre 1867. | liane Lire mille duecento sette — [eolie tale per mezzo della posta con | lotto, © si procederà all’ aggio- gennaio 1868, dalle ere'11 | il godimento; un altro del bt” pe 
l'A. Consigliere intendente _ | in senso all’ autorizzazione avu- 9. Finita e chiusa definiti- Mi age dovrà essere con- | piego assicurato la propria offer- | dicamento nel modo seguente : tario, subito dopo il deposito dl i 
"L Cav. GASPARI. ta dalla R, Delegazione per le | vamente la gera a voce; si apri- | segnato alla Posta, prima che sia | ta, unitamente al cerficato di Tutti coloro che vorranno somma. offerta. line 
ta dala RL Delegazione, per le | vament UL 8RE* 1 ‘sro ll | scaduto‘ quiicsimo giorno | eseguito deposito a garemza del | concorrere dovranno trasmette VIL L'eseentante noo pre! ma 
n ottobre corr. N. 27315. presenza dei concorrenti all'asta. | dalla data del presente, Avsiso | contratto. jo sarà fatto in iato ge | 19,000, in contanti, oppure in È garanzia alcuna. sari 
L34097 Sen. IV. 5. pubb. | "tt00re corr ara. ammesso all | Come essuntore dei lavori «i | d'eta cioè. a tuo fl giore modo che l3 dichiarazione di | nerale per mezz» dello Pusta | cartelle del debito palio: Deserizione degli stabi. VILI. Lo speso della dlîbe® seri 
si INTEND. PROVINCIALE | asta se non chi avrà dichiarato | considereri, ‘quello che sarà riu- | 5 dicembre p. v., senza di che | deposito, sia divisa dalla scheda ‘assicurato la propria L'impresa formerà un solo Città di Venezia. @ postariori, compresa li DS Ri 
î venezia |il preciso suo domicilio, avrà | scito minor pretendente fra le | l'offerta non sarà ammessa. Ac- contenente l'offerta, cioè, chiuse | offerta, unitamente al certificato ' lutto e si procederà all’ aggiudi- Comune censuario di S. Marco. | della vendita, graveranno 11 di LL 
\ DELLE FINANZE IN VEN preci" ere aftiere paten | offerte tutte sta a voce che in | canto all'indirizzo. ‘si dovrà seri- separatamente in buste sugellate. | di eseguito deposito a garanzia camento nel modo seguente: Numero di mippa 292 (due- * beratario. tu 
AVVISO rificato il deposi seritto. Fra due olferte eguali | vere: Offerta per la fornitura di Îl piego dovrà essere con- | del contratto. il narà fatto Tutti coloro che vorranno | ©2*° novantadue (3 la; —DalR.Ti rincial re 
Hi ipse verità i net ca in iseri AL C. 482 olmo, di cui in Avsi- to alla Porta prima che | in modo ‘hiarazi. tiere PIT, 
Wi DI VENDITA ALL'ASTA. zionale di it. L. 420 in valute | a voce od in iscritto avrà la € Imo, di cui segnato al ri in modo che la dichiarazione di concorrere dovranno trasmettere superficie di pert. 1.18, della | Sez. Civ, qui 
| RS bili dalle referenza quella a voce, e fra #5 d'asta del 49 novembre 1867. | sia scaduto il quindicesimo gior- | depueito, sia divisa dalla scheda a questo Commissariato rend. di L. 2264: 19 ( Lire di Venezia 867. eb 
(ff: Si reca a comune notizi, | od ofetti secettabili dalle pub | fece quali in icrtto de |! mesmo del giumo ven: | no dale dal rintccnt veri | eotancza taria cio "etto: le per morso dell Port co | mila dusteto sconntaguttro è |__ Il Cav. Pride Zapna. i 
IRR, che nell’ Ufficio di questa R-I- | Miche Cono due offerto eguali in irito de | spie dala data dî gueno | dot, ciob SS dicembre prot | se separatamente ii Due mg | piego aascrat ha propri ""P | contesimi ditciove), at catastali pi preda LE 
hf] tendenza si terrà un nuovo espe- fra Arviao d'asta, cioè il 9 | vent, senza di che l'offerta non | gellat. PE nnitamento ‘i Pia | NI 15806 focuzie al (5818 4 torri verl 
Ji rimento d' Asta nel giorno 29 bre p. v., le offerte raccolte, sa- Lr affini! essere con ci ! 33250 è NN. civici 3721, 3728, 
novembre corr., dalle ore 40 ranno da Commissivne segnato alla Posta prima che si Lama 
poro fan] fregano rebgrona rai usque 3747 inlsive. sd 
ong Ten) Migior pesi, | & - | agli anagrafici 4126, 4137, 4139, 
| n ini 
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ANNO 1867. Martedì 26 novembre. N. 319. 
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Per Venezia, It L 37 all 


no . L. . sa 
1 semestre ; 9:25 al trimestre. 
fer le Provincie, It L. 45 all'anno La da di a 
22:50 al semestre; 11:25 al trim. d U 
13 Raccorta peutk Lecci, annata Tribucate d'Appeilo 
1567, It L. 6, e pei soci alla Gaz: a havv pus 
his de, opecialnente autorizzato all'inter. 
Numero. (pela) scevono all Uffzio a PI di tali atti 
itiche | ammini» Sant” Calle Caotorta, N. 3568 pioli cni, 40 ala ine; pe 


i, Fenezia, Trie- 
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Îrieria ; fatt di i. Uia foglio separato vale cont. 16 a volta; cent. 50 per tre vol 
gni gierno) pube Ti Lippo te; per gli Ati Giada ©6 ami. 


è Bullettino della delle inserzioni giudiziarie, cont. 35. aistrativi, cont. 25 alla luca, jer 


cite gli eni A Gi Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. Ga fl ct dp 


di reclamo, devono essere affrancate nelle tre prime pagine 





Gliarticoli non pubblicati non si restitui- linea, 
sono; si abbroiano. Le inserzioni si ricevono solo dal post» 
Ogni pagamento devo farsi in Venezia. Ufizio, e si pagano anticipatamente 

































le Iiustrato di qualche giorno fa, che siccome l'Asia Darmstadt più, diveniva un obbligo legale, e nelle sue istitu | L' Opinione aggiunge: che di assodarsi. Le impotenti proteste dei per- 
lo Stabilimento VENEZIA 26 NOVEMBRE Alce dita nella Confelerazione se non per Ì zioni acquistava caraltere pubblico. l'ilgenerale di Revel saprà difendersi. £ un | turbatori non valsero che a mostrare il toro pic- 
"a £ n una parte, per le altre è uno Stato come qualun- 'nè basta che le Congregazioni di Carità fos- | dissenso d: famiglia, portato alla luce del giorno. | colo nutrero. 

+, un volume Abbiamo buone nolizie sulla salute del gen. | que altro; e che la Sassonia conserva ancora una | sero parte ‘d'un intero ordinamento amministra- | Gli estranei sarebbero mal capitati a prendervi Si può quindi fare assegnamento sul conso- 





dà diritto: Garibaldi. La Gazzetta Ufficiale annunzia che i | rappresentanza diplomatica ; tanto è vero che la | tivo; andavano inoltre di pari passo con circostan- 

ma professori Zanetti e Ghinozzi lo trovarono in mi- | Sassonia è rappresentata a Parigi dal sig. di See- | ze € condizioni, alcune sinistre. ed allre favorevo- 

giior condizione, ma che però conchiusero che la | bach e la Francia a Dresda dal sig. Forth-Rouen. li, che ci tolgono di vedere gli effetti veramente 
di 


parte. Noi ci ristriugiamo quindi a dir brevi pa- | lidamento dell’ autorità, delle legittime speranze » 
fole per nostro conto. Che il numero da noi da- | ed intravedere il momento in cui ogni traccia 
to delle truppe raccolte al confine pontificio sia | delle attuali difticolta «ara scomparsa dai reciproci 




















al giornale La Solute del generale al Voriguano sarebbe deterio- | Quei giornali però dovrebbero ricordarsi che il | propri della Congregazione di Cari tinti da- | esatto, si inferirebbe dal non esservi alcuno che | sentimenti delle due nazioni. 
rata. Per conseguenza fu ordinato che il generale | tenore dei trattati tra la Sassonia e lu Prussia | gli lffetti delle circostanze e condizioni concomi- | abbia potuto o possa contrapporne un altro. Se Gradile, ecc. Firmato , MovstiER. 

; Case succursali fosse trasferito senza indugio a Caprera. è tale che limita quella rappresentanza ad uno | tanti. anche il numero più grosso da noi dato era al Ù 

1069, Noi pubblichiamo più innanzi alcuni dei più | scambio di personali cortesie tra due Sovrani, ‘Tutt'altro che sorgere spontanee laddove si | disotto del vero, perchè non sgi- |, Ml ministro degli affari esterni all'incaricato 

importanti documenti contenuti nel Libro giallo. | piuttosto che a vere relazioni tra due Stati, e che | trovassero opere pie iu ere iPoni tali da avvan- [stri del Ministero della guerra alla mano, qual | 9 @ffari di Francia a Firenze. 
Convien riconoscere che il Governo francese si è Fi cassonia stessa ha mostrato di comprendere | taggiarne , s' imponevano per legge, e per tutti i | era la forza vera? Parigi, 18 ottobre 1867. 
sino dal febbraio dell'anno, corrente preoccupato | in tal molo la sua situazione. rimandando pura- | Comuni, per tutte le opere pie. « Ma che le truppe radunate non solo fosse- Signore. Innanzi all' aggressione diretta delle 
dell' agitazione che sì manifestava in pro- | mente e semplicemente a Berlino l'invito alla Con- po lenta. formatasi contemporaneamente | ro poche, ma anche dovessero esser poche, sì può | bande rivoluzionarie contro il territorio ponti 
posito della questione romana ed ha fatto sin d'| ferenza da lei ricevuto alla reale unione d' Istituti prima divisi di luogo, | dimostrare con tutta evidenza. ho creduto di dovervi mettere immediatamente in 


Flora comprendere che non si sarebbe punto ac- e distinti di scopo; unione questa che evidente. 
comodato è lasciar violare la consenzione di set- mente non dipende, nè punto è resa necessaria, da 

ì: Ce e pl) di dor | oi tg ia sal mmitte pe a ct 
’ taliauo : 4 dipacci ‘che recano le conversazioni | "1°#® opere pie. | separazione dei patrimonii, pure voluta dalla legge. 
ira il bar. di Malaret e il com. Rattazzi Ripartendo poi le varie mansioni in t 


* Quando noi, vedendo i volontarii accorrere | grado di far conoscere al sig. Rattazzi, che l' Im- 
nel territorio pontificio, abbiamo proposto che le | peratore si preoccupava vivamente dell'inefficacio 
truppe si ponessero sotio gli ordini del generale | degli sforzi del Governo italiano per impedire que- 
Lamarmora, che ci fu risposto ? AI nome dell'il- | sti attacchi, e vi ho diretto con questa intenzione 
lustre generale la Riforma rispose con una for- | il mio telegramma dell'11 corr. Ho fatto parte e- 
midabile sortita ; gli altri giornali meno infocati | gualmente al sig. Nigra delle inquietudini di $. M., 














Era ancor viva tra noi la memo 
















































in data del 15 aprile e del 24 giugno lo provano | (,, i Ci è | missioni portavano con sè gl' inconvenienti soliti, | ehbero invece la schiettezza di farci sapere, che | e non ho nascosto al ministro d' Italia che nel caso 
«suberantemei i Ce Ao giore joverno | Giando nesuno Ba incombenze Sue propri, e bene | non era il caso di nominare un generale d'ar- | in_cui l Gabinetto di, Firenze «i conse (ne 
In quest’ ultimo dispaccio il bar. di Malaret | V.Le ristabilire: or le anE altra volte le. mata, chè non trattavasi di mobilitare va | potente a mantenere_il rispetto della convenzione 
racconta di aver chiesto spiegazioni al com. Rat-] binate colla legge italiana del 3 agosto 1862. 1°: infine un ammiistratore ; onde le | corpo d' armata, me soltanto un piccolo nerbo di | del 45 settembre. il cui articolo 4.9 ha previsa- 
tazzi sul movimento di Terni, e di aver ester- | "ill atminiatrazione delle opere pie. Venne que: i d'amministratore adempivansi alla me- | truppe. mente lo scopo di mettere le frontiere pontificie 
nato il dubbio che esso non fosse se nom Un PrO: | nta pel de geonsio 1868. nelle ne que {lio dalle Commissioni, o da un impiegato qua- " E quest'intenzione si spiega, considerando | al coperto d'ogni attacco, noi ci troveremmo nella 
dromo di ciò che doveva avvenire più tardi. Il | ;;. venete e Mento! ‘a. con legge del 28 luglio | 'Unque. il corso degli avvenimenti. Il Ministero Rattazzi, | dolorosa necessità di supplire. alla protezione che, 
bar. Malaret sin d'allora fece comprendere al pre- su D'altra parte, ia soggezione governativa non | dopo il cambiamento di politica che ba seguito | farebbe difetto alla Santa Sede. 
ri conti N. cd AL sidente del Consiglio che la Francia non credereb- era nel fatto, per quanto almeno concerne la di- | l'arresto di Garibaldi a Sinalunga, era pronto Il sig. Nigra non ha mancato di trasmettere 
he certo alla spontaneità d'un movimento nello ione interna de luoghi più: così rigida, come | a qualunque cosa fuorchè a far la guerra alla | queste obbiezioni a Firenze ed è stato incaricati 
“I Stato romano, il quale sarebbe stato evidentemen- 197 si dedurrebbe per legge. Francia. di dirmi che i più grandi sforzi erano stati fatti 
te preconizzato e provocato al di qua della froo- | stralivi compensavansi tal- ‘ La crisi è venuta, perchè si previde il con- | sulle frontiere degli Stati pontifici per mettere o- 
ncard ter: ind aaa volta pel zelo di uomini crittevol tario di ciò ch'è succo. Il Ministero credera, | stacolo ai tentativi delle bande di volontari) che 
in un dispaccio del 18 ottobre del march. late È Li stessa importanza di un ufficio, costitui- | che i seldati pontificii non si sarebbero battuti e | tentavano di possarle. Ma l'estensione. di quela fi, 
hbtorabile Moustier all'incaricato d'affori. della Fr ida al altro di coloro che vite ‘10 comi era su tutta la beneficenza pubblica, e | si sono batlti che Roma sarebbe intoria e non | nes, a egli aggiunto, come pure la configurazione 
pa di Parigi, auto» Firenze, si racconta una conversazione dello stes diri, che un'istituzione di oggi sia nè più °° persino la solennità della nomina imperi che la Francia non sarebbe intervenuta, | del suolo rendevano questo compito quasi impos- 





PODUFEO ,, egperi- so sig. di Moustier col sig. Nigra. Quest’ ultimo 
avrebbe chiesto a nome del Governo italiano di 
poter far entrare le truppe italiane nel territorio 
pere di medicina, pontiti possibile per la configurazione 
re come un eé- del suolo di sorvegliare la frontiera pontiticia. Que- 
pa delle proprieta sto intervento non avrebbe pregiudicato in nulle. 
n i la questione della sovranità temporale del Santo 
Padre, e l'Italia si sarebbe mostrata disposta a 
è di sommo van- sottoporla ad un Congresso europeo. 
Siccome poi questa proposta del Governo i- 
tu 


ed è intervenuta. Una politica fondata sopra ipo- | sibile. Il Governo del Re Vittorio Emanuele pen- 
tesi, di cui niuna si è avverala, non poteva che | sava, che al puuto, in cui erano giunte le cose , 
produrre amare delusioni e strascinarci ad una | era difficile uscire dalla crisi attuale senza un’ 
Efisi, Il Ministero, posto nell alternativa di discon- | occupaziope del territorio romano da porte delle 
fessare la propria politica, o di far guerra alla | truppe italiaue, ed egli desiderava che la sua o- 
Malte di recente , e queste tult' uno delle Con- cI9è, la. comune soprintendenza di più fondo- | Francia, ha preferito di ritirarsi. E non aveva | pinione a questo proposito ci fosse comunicata, 

ioni di Carità italiche. Or bene: abbiamo 3Oni pie, mantenute tuttavia distinte ; chi si sof- | altro scampo, perchè ritornare indietro non gli era | per conoscere le nostre apprezziazioni. È 
è ie ie 10 diligentemente Ia ffma s questa o qulla circostanza , che non possibile, e far la guerra alla Francia non poteva Il sig. Nigra era invitato in ogni coso, a farci 
pela Congregazioni di Carità. dacchè il ‘i è per nieate insila e conaatura Ma deve. essere ne suoi intendimenti. Noi persistiamo nel | notare gli inconvenienti e i pericoli che sarelibero 
Soria delle Comresazioni di Ceri empren. Si forse apporre alla ruota, se il carro non va | eredere che, arresalo Gariboldi, e mentre non si | provocati da una seconda spedizione francese, la 


meno quella d'ieri, e non meno di quell’ antico, 
che, nel vedere le armi d' un Greco ucciso a Troia 
sognava esser egli quel desso, e sue quelle 
rmi, c' inganneremmo noi nel credere le nuove 
Congregazioni di Carità tutt'uno delle altre isti- * considera in quello che avenno, di csseazi 


le 
città maggiori, servivano dinanzi alla moltitudi- 
ne a dar certo lustro alle Congregaziot 

Dopo tutto ciò, si spiezano i differenti giu- 
diziì sulle Congregazioni di Carità italiche. 






























































































n taliano era stata in seguito alla dichiarazio- inuanzi per la via malagevole? E nel ricono- | era impegnato nella pulifica della sinistra, esso | quale, di tutte le soluzioni possibili, sarebbe, se- 
dalia he de i di Motller ali, gr, che ne coso ST 5 BUONE A" ar dd uo" comune so S0er ra rl simentichera d' allra | poteva entrare nel territorio pontificio per "farne | condo lui, la più pericolosa, ed ha particolarmente 
impuro 0 alterato, che l'Italia impotente ad impedire una vio-. brintendenza parecchie opere pie: il nome stesso rie l'olio della carità che non manea di cor- | uscire i volontarii, senza provocare un intervento ; | insistito sul fatto, che la convenzione del 45 set- 
Difficarsi delle cone fazione della frontiera pontificia da parte delle; Ei'Congregazione di Carità non era nuovo, e qual | 1eGBerli e attenuarti? on si seppe cogliere l'occasione, e per una se- | tembre ha avuto lo scopo di por fine all’ inter- 
n di Pula e: Milone irregolari, « la ‘Francia suppliebbe alla ‘di contregarione di Cart ne eri ticinice Lie | — uela d'errori, si è tirato addusso un casus belli. | vento straniero. 

Riitalce deo e protezione che farebbe difetto alla Santa Sede » Unione pegt' Istituti più di Mo- | - 998% n Opinione in data del 85: A questo punto la crisi era diventata inevitabile. Dopo questa conversazione il sig. ministro d' 






così il sig. Nik denunciò al sig. di Moustier tut- 
ti i pericoli d'un intervento, facendo risaltar so- 





Torino d'oggi ci fa il do- 


A che, adunque, 
lo di storia cont 


sanno definire, ciò 


tribuire ad intrighi, che non si 


Italia mi ba fatto sopere che, nel pensiero del Ga- 
ch' è la conseguenza logica di 


o di Firenze, se le truppe italia 








n, « La Gazzetta 
le Congregazioni di i pit 
‘Amedeo coll editto 49 | 2° d'un' aggiunta al ca 





e dovessero 


















" prattutto che la convenzione di settembre era sta- : editto 19 * ranea, che abbiamo riferito e commentato tina falsa posizione? Gli uomini di Stato nou si | rioccupare gli Stati pontifici, sarebbe inteso che 
ta, P. Fonel n li fatta allo scopo di porre fine ad ogni interven- Mucio esempi Aoche nella Repobbica, vela i | nuora lettera, dell steso autore del capitolo i | lasciano soprafare dae tig, in li sventano. | questa misura non pregiudicherebbe per nulla la 
AI to Mtraniero in alia. ‘La proposta però del/ Go-| tue vue doi in uo solo. ma di varie opere pie | ‘nto più che altro a rispondere, i generale di | Se d'intrighi l'onorevole Rattazzi ha da lagnarsi, | questione della sovranità, e che vi sarebbe luogo 

° verno italiano fu recisamente scartata dal Gover- \ È Revel. La prima metà della lettera è un semplice | è di quelli, ne' quali fu avvolto dagli uomini della | a mettersi d'accordo colla Francia per assicurare 


affidate ad una sola soprintendeoza e pur sem- i toro di bile che non giova a niente, perchè la 


i. dell'ispezione pub- x 
“ sto si tesse di fatti e non di contumelie contro 
fia ia Peel pi ed st gli avversarii. Soltanto nella seconda parte si 
LI Org Mrvo di qua e di le del Cu- (Sendo I generale di Revel, già. ministro della 
guerra e noi la riferiamo integralmente: 





sinistra, che lo trassero ad una politica contraria 
ai suoi principii ed alle sue dichiarazioni. 

« Ma di questo basti; poichè ci si promette 
la luce, noi l'aspettiamo, ed invoc 10 che nov 


l'indipendenza del Papa. L'Italia accetterebbe i- 
noltre un Congresso delle Potenze per risolvere 
la questione romano. 

lo mi sono gffrettato a render conto di que- 








‘a ieri il Diritto che l'I-. D{ 
una supposta analo- 





talia fu tratta ia errore 
gia” ta quello che accadeva negli ultimi mesi © 

quello che accadde all’epoca di Castelfidardo. An n,jo; sO si faccia troppo attendere, essendo desiderabile che | sto colloquiu_all'Împeratore, e, dopo aver udito 
No alto, e del ribor dheiudeno come allora i ministri italiani arcampa- | "ole; € er a lerafermi, atrata "57. Per ora, won aggiuogerò di nuovo, © di | presto si ristabilsca la verità di ftt in tutta la | gli ordini di SM. ho esposto con iulta ranehea 
cab la ecota Chant com dll iterreno motivi d'odio ' ‘fo s8l qudieri i si erracamini SECTUZIE più preciso è quello ch ebbi a eporsi pela pre {00 ipindilezza. dI sig. Nigra il sentimento e le intenzioni del Ga- 















i pubblico, ma v'era la differenza che prima dietro 
Aia questo pretesto diplomatico e' era l' accordo colla 
Francia, ed ora questo accordo mancava. L'opinio- 
no. pubblicati ne pubblica sosteneva il rzinistro, credendo che 


cedente lettera ; vi pregherò solo di accordare 
ospitalità al una o due mie brevissime osserva- 
zioni. 
| **La sola negativa formulata in termini po- 





binetio francese. 

Ilo cominciato dal rilevare con sodisfazione 
che il Governo italiano considera in tutte le ipo- 
tesi la sovranità pontificia come una questione ri- 


do alla riunione di luoghi pii, sia al buon ordine 
di Monti di pietà , di ospizii dei trovatell 

berghi dei meadicanti , di ospitali. degl’ infermi 
Come per la Francia l'ha dimostrato il Tocque- 








ll Libro giallo. 
Cominciamo la pubblicazione dei do- 








































ale. per la esso avesse sotto le carte qualche” accordo segre- 3 ‘è quella che vi è stata diretta con apposita mis- n ii f ervato, è ch'egli ammette, come noi, la necessi 

tt MO arti ce le el e Cd pi nel le Atto io lr | centi coin qual, i a [li o o ST 

Mpisiorviat che ta'ifiphelanza all'opinione pubblica, la quale, nata _ Fare che ceste intitaioni Per lo più credute un’ sraneamente in termini identici all Opinione, per | GIO parte dei quali sono relativi al Dal canto nostro, ho detto, non disconesciame le 

pi ‘per notificare i Ù mata invenzione della revolution, eran già sorte ed in- È I Per Halle relazioni della Fran- 5 , 5 
Briga da un equivoco, era alimentata da’ quello. invenzione della srvlutio, eran giù morde fd i- nmentre d'aver preso parte i concilibli tenuti | Bione Tomana © alle relazioni della Fran | numerose e gravi dificolta, che traggom origine 
utile ed il, aa: Prenea i iltoria perché il Governo chè nel "empo talico l ci ncicntiatne della be- 19 casa di un patrizio forentizo. al coll’ Italia. Li pubblichiamo in ordine | dall'affare di Roma, 

si per presentare l' ol francese ha saputo far accettare la Conferenza al co, " db n°. lo risponderò al signor ex-ministro della | cronologico, perchè così pongono sotto gli | nessuna obiezione 

olerivre al vi o Santo Padre. Per lei questo è un tratto di abilità. pefcenza pubblica, come tutta l' amministrazione. * cuerra, non già collo smentire la sua smentita, il pro e pong (0g possa 





occhi dei leltori una storia abbastanza 


ha preso uno stampo uniforme ed un carattere Jj 
istruttiva. Noi pubblichiamo però prima di 


assoluto, il raffronto de’ sistemi successivamente li s'egli 
adottati diventa assai più facile e chiaro piglian ©" “gin 


beratorio dell’ appalto 
L. 400. per le spere 





alto grado tutte le popolazioni cot- 
toliche, venissero esaminate da un Congresso del 


che non condurrebbe a nulla, ma col domandar- È 
le Potenze, Noi siamo disposti od usore tutta la 


insuperabile da parte del Governo delle Tuileri 
sulla sua anima e coscienza sia al caso 


Essa però dovrebbe aspettare, prima di mostrarsi 




















tanto sodisfatto, La sua consorella la Patrie lo f Si affermare di non essersi adoperato quanto sa- : tutti, stante la loro importanza, il dispae- | nostra influenza conseguirne l' adunamento. 
Hesso giorno scrisera ciò che ci veniva additato do de cs ZA Pci glia metodi Besa e poteva, onde fare andar a monte l'ardito | cio dell’ 8 novembre, col quale è constatato | Ma ho fatto Rintersare al sig. ministro d' Italie, @ 
dal telegrato, e cioè che il Santo Padre sarebbe ‘' P"!"% P È E°fatriottico progetto conecpito dal Rattazzi. 'dal Governo francese che il ritiro delle | qual punto fosse necessario che tutte le questioni 
andato al Congresso per sostenervi « pretese re L « «Inutile insistere sulla qualità dei mezzi | nostre «truppe dalla frontiera in seguito al | rimanessero intatte, sive al momento in evi l'a- 






trospettive che farono dal 1860 poi il cardine Fra le vi impiegati all'uopo; basti constatare che il fatto 
i della sua politica. » Oggi un dispaccio reca che veneta nel 1806 in Parigi a Napoleone | si era esiste, e che niuno al mondo, il signor generale } Dai 
fi |] fa Patrie annuncia che il Santo Padre ha accet- quella che quasi tutti gl Istituti di pubblica bene- di Revel meno d'altri, è in grado di metterlo in’ spontaneo del nostro Gov 


dunanza potesse essere convocata. Surebbe moi am- 
missibile che le Potenze fossero chiamate a deli- 
berare sulle condizioni politiche della Sovranita e 


! combattimento di Mentana è stato un atto 
rno; e quello 















r tato la Conferenza senza condizioni ; ma essa non ficenza trovavansi oberati, principalmente perchè forse. { del 18 ottobre del march. di Moustier al- | dell’ indipendenza della Santa Sede, mentre le trup- 
MI, 4169 inclusive al dice poi se dinnanzi alla Conferenza svolgerà quel corso agl interessi dei cospicui capitali " «La verità di un'altra mia affermazione ' l'incaricato d'affari a Firenze, del quale | pe italiane occupassero il territor.o romano, men- 
s b rogramma che gli ha due giorni prima attri- i avesno nella zecca. Or alla venuta d'importanza massima si è preteso impugnare, ' facciamo cenno nella Rivista: tre il Santo Padre fosse errante pel mondo, lun- 
oo, Ly pel a Bait. dell'Imperatore nel decreto del 7 dicembre 1807 cioè di quella relativa alle imponenti forze ch'io } gi dagli Stati, che tale violenza lo avrebbe neces- 





informazioni non sui provvedimenti in pr' di Venezia vennero allevi diceva essersi concentrate în tre punti strate- | Il ministro degli affari esterni all'incaricato 





































È ima Secondo il Temps, le cu sariamente indotto ad abbandonare 
a | hanno che una mediocre autorità, il Governo del entrate proprie de' luoghi pii aggiunte lire cinque gici della frontiera pontificia | di affari di Francia G Firenze. I ai dl re 
Santo Padre si sarebbe fatto meno esigente. Esso cento mille l'anno da iseriversi tosto nel Monte # «1 giornali devoti i Parigi 8 novembre 1807. l sig. Nigra che la ritirata delle truppe fron- 
poi cf rente premettetà non chiederebbe se non la garantia di ilo statu quo; Napoleone pei capitali dovuti dalla zecca e dal Gualterio si sono studiati di ri Signore. Quando le truppe italiane traversa- | cesi da Roma, fu la conseguenza della Conven- 
del dieci per cento. pel restoesso opporrebbe il suo non possumus, sinchè banco giro. Insieme poi a questa dovuta ripara- nostre truppe sul confine alle più meschine pro- ‘ rono la frontiera degli Stati pontifiv zione e della fiducia del Governo dell’ Imperato- 
PTT dura in vita l'attuale Pontefice, che è legato da zione sì provvide allora ad un nuovo ordinamen- porzioni. % a ._ i mo francamente manifestato al Gabinetto di Fi- | re nell'intera ed efficace attuazione delle varie 
i Torrie ve un giuramento a mantenere integro il potere che to de luoghi pi istituendo per Venezia la Con- * « lo non dirò ebe quella di 90,000 uomini, ‘ renze le nostre impressioni. " Clausole accettate dall'Italia. Sottoscrivendo quel- 
della perdita del dieci Hi fi irssmeso: dopo la sua morte si potrebbe gregazione di Carità. Una Congregazione di Carità | posta da voi, fosse la sera ; ma vi posso assicurare | | _ Noi abbiamo perciò appreso con sincera s0- | la convenzione, intenderamo che, in tuttele congiun- 





È trattare. Così a Roma si ripelerebbe presso a po- si è pur istituita con decreto 47 luzlio per Bo. nel modo più positivo, che anche la più grosa | disfazione la risoluzione che pose fine ad un fatto 
depositi saguiranno 12 ar dt un flustre diplomatico è Après moi logna: il 3 seltembre poi, le Congregazioni di enunciata dall’ Opinione è molto al disollo del | che noi deploravamo. Non «apremmo. disconoscere 
d'oro affettivi a valore le deluge. Nvi dubitiamo però, sino a prova in Carità si sono istituite per tutto il Rezno, e poco  ginsto. ! le difficoltà del compito patriottico, cui si sobbar- 


ture, il Governo italiano garantirebbe il territo- 
rio romano da un'invasione csterna. Giommai 
abbiamo supposto che non fosse in suo potere di 
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di Borsa del gio? contrario, che il card. Antonelli venga a fare dopo vennero anche nominati i lor_membri in 7. Del resto, mi fa massima specie che il si- ‘ cò l'attuale Ministero; noi rendiamo giustizia ai | mantenere în casa sua l'ordine, la legalità e il 
Milia di queste dichiarazioni al Congresso dali Dipartimenti. Non aveosi di mira la sempli- gnor generale di Revel, così pronto è la riposte, suoi sforzi e desideriamo assecondarli. Egli ce ne | rispetto degl impegni contratti. Ei medesimo pro- 
cr pi gen Si assicurata a Parigi che il Governo ce riunione ammiuistrativa; ma tutto un sistema quando si tratta are un fatto, ch' è difficile, i affreltiamo di attestar- | testò sino ad oggi contro tale supposizione. 
eni aderiva alla Conferenza; e che vi aderisca in mas- di pubblica beneficenza. Inlanto si decretava che per non dire impossibile, di materialmente accer- Nell'interesse della nostra dignità, come di 
soc sima crediamo che non si possa dubitarne. Esso l'amministrazione generale di pubblica beneficen- tare, se ne stia cheto come olio, allorchè si re- quella dell'Italia, io aggiunsi, non potevamo dun- 
serndo deliboratario El non ha mandato ancora la sua adesione uf- za e dei fondi ad essa consacrati rimanesse affi- ca un così patente sfregio alla sua capacità, alla | que prestarci ad una combinazione, che provereb 
© Gosaleth, otterrà 197 Beiale. e non ha detto quindi se l' accetti sotto data al ministro del culto. Presso di lui statuiva- attività sua, e alla oculatezza, che avrebbero sin- Be un obbito così pronto dei patti convenuti dal- 









sione in possesso qualche condizioni 





Sesso Che ne sarebbe della Confe- si analogamente un Consiglio d' amministrazione 
io; am lie dle denza, se i Governi di Firenze, di Londra, di Ber- composto di qualtro consiglieri di Stato, cul tito- 
N pere i deposto lino € di Pietroburgo, l'accettassero in massima, lo d' ispettori generali della pubblica beneficenza, 
L'esecutante non prest®— | ma aggiungessero nello stesso tempo essere neces- nominati per due anni, rieleggibili ;e il territorio 
à i 


le due parti, come pure dei legami morali che si 
annodano a ‘ali componimenti. lo mi vedeva, in 
conseguenza , tenuto a dichiarare al sig. Nigra, 
che il Governo dell'Imperatore non potrebbe ac- 





Tutto ci fa credere che le truppe pontificie 
basteranno quanto prima a mantenerè trangi 
la città di Roma, e sarebbe un avventurato gior- 





























cuna Î sario che si stabilisca prima un programma che del Regno dividevasi quindi in quattro circonda- no pel Governo di Sua Maestà quello, in cui noi | consentire l'occupazione di nessun punto del ter- 
De tpese della fegre Il serva di base alle deliberazioni da prendere, in rii, con w ispettore per ciascuno. Tutto ciò man- dala considerare intieramente finita la mis- | ritorio pontificio n parte delle nale ituliane; e 
AR quanto che una riunione di diplomatici non è tenevasi col Decreto del 21 dicembre, con questo “ sione del nostro corpo di spedizione. facendo appello a' sentimenti d'amicizia e di so 
Dbleta una riunione di accademici, ove si possa discute- solo di differenza, che dal Ministero del culto gli nou migl Nolla, per certo, varrebbe di più a ristabilire | lidarietà che congiungono i due paesi, gli dissi 

D ribiaale Previosile: te sul vago? Il grido di trionfo della France, del oggetti di beneficenza pubblica passavano nelle at- Parlamento e questa luce tutti gli nesti patriotti la sicurezza . che la premura delle Potenze euro- | che noi scongiuriamo il Governo italiano di rad- 
quale sentimno ‘eri l'eco a Venezia, non le sa- tribuzioni del Ministero dell'interno, assegnandosi hanno da invocaria pienissima, mentre ognuno | pee 3 esaminare in comune le gravi questioni | doppiare l' erfergi arrestore un movimento, 

i 18 novembre 1967. rebbe da questo nuovo incidente strozzato in gola? perciò al Ministero dell'interno anche quel Consi- sente imperioso bisogno che la benchè menoma | sollevate dagli ultimi incidenti. la ‘Cui prolungazione, s'egli la tollera, può dive. 
. Presidente, ZapRa- Si era parlato a Parigi d'un lagno che do- glio d' amministrazione. In occasione dunque del-.peripezia d'una crisi delle più terribili, che l'Ita- Cercando di trasportarli in una sfera più ele- | nire pericolosa per la sua propria sicurezza. Non 

Sostere. veva muovere il sig. di Goltz ambasciatore prus- le Congregazioni di Carità inauguravasi un siste- lia abbia attraversate e attraversi, crisi che la- vata e più calma, lungi dalle agitazioni dei par- 


possitmo ammettere che questo compito sia mag- 
Fiore delle. sue forze, s egli indirizza esclusiva. 
Sente in tal senso i suoi sforzi e la sua volontà. In 
caso diverso, noi avremmo il dovere di provre- 





tano a Parigi, presso il Governo delle Tuilerie, ma d'ispezione governativa diretta e uniforme; 
è furono man ‘ati gli inviti della Conferenza nè solo di semplice sindacato, ma di reale inge- 
Tila Sassonia e all' Assia Darmstadt, che formano ranza. Inoltre si decretava : i Comuni supplissero 


titi, noi diamo al Governo del Re una forza in- 
contestabile per compiere l' opera di pacificazione 
da esso intrapresa. 











parte della Confederazione del Nord, e perciò non ai bisogni dei loro ospitali, orfanotrofi, conserva- ; i Egli ha già radunato intorno a sè, rendendo | dere a ciò che le congiunture €’ imponessei 
TT ‘hanno mpgrsntanee diplomatica. I giornali uf- torii d' esposti , istituti elemosinieri cosicchè la‘ possono piacere e convenire che a chi ha sommo loro coraggio e fiducia, gli elementi d'ordine che doo Reino; ne pos sens stmnarico, prc 
a Ù ficiosi di Parigi rispondono ciò che avevano dello beneficenza da largizione ch'essa era di luoghi interesse a dissimulare e a nascondere. » » da un capo all'altro della Penisola non cercano | no senza esitanza. 
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Sa “Ro 
rivono da Rossano, che mentre il 
sign 
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PS 


PORTATA. 


Il 22 novembre. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo austr. SL Carlo, di ton 448, cap. 
Verona G., con 67 col. frutti, 106 col. zucchero, 16 col. 0- 
lio, 61 col. caffè, 9 har. incenso, 4 col. miele, 16 col. fichi, | 
19 bot spirito, 10 col. pelli, 3 col carta, 5 col. usa, 35 
col. unto da catro, 1 bar. formaggio, 140 har. minio, 25 pan 
piombo, 1 sac. orzo, 7 col. vino, { col. rum, 392 ceste fi- 
chi ed altre merci div. per chi speta 

Da Trieste, pielego ital. Vitlona, di tona. 3!, patr. Log- 
gia A., con 532 st. orzo, é col. sego, 248 pez. legno da tin- | 
ta, 6 har. petrolio, 1 Bot. zolfo, 0 bot. fichi, 4 cassetta fo- | 
sfao, all'ord. 

Da Trieste, pielego ital. Bella Moretta, di toun. 50, patr 
Baldo G., con 214 sac. orzo, 250 st. detto alla rinf., 241 
pet. ferram. lavor. di ghisa, all'ord. 

Da Teste, pielego ital. Cherubino, di tonn 46, patr. 
Gambaro F., con 192 col. orzo, 126 col ferram di ghisa, 
56 bar. petrolio, 100 sac. uva, all'ord. 

Da Trieste, pielego ital. Fiorello, di tonn. 53, patr. Mo- 
naro F., con 50 bar. colofomio, 456 pez. ferro, 31 col. car- | 
ta, 3 col. cordaggi vecc, 7 col. fichi, 58 sac. orzo, 150 bar 
catrame, 552 pez. legno campeg., 2 bot. allume, 4 pez. pen= 
nomi, all ord. 

Da Trieste, pielego ital. Fenice, di tonn. 33, patr. Ven 
tarini V., con 1 part. carrube alla rinf, 41 col. petrolio, 7 
col. olio di cotone, 4 col. 2ucehero, 4 col. cafl, all' ord | 

Da Vaardì, partito il 16 agosto, scooner pruss. Johan 
no, di ton. 77, cap. De Buhr Johannes, con 3430 vaag bac- 
cal, racc, a Palazzi A. 

Da Teste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, cap. 
Lucovich G., coo 1 col. pelli, 1 col. etichette, 13 col. dro- 
ghe, 1 col. pepe, 25 col. frutti, 2 cas bunde stagn., 2 col 
farina, 1 col. caffe, 4 col. manifatt., 2 cas. miele, 10 bar 
Virra ed altre merci div. per chi spetta. 


- Spediti 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, cap 
Lucovich G, con 53 col. riso, 1 col. seta, 5 col. formaggio, 
4 cas. camme, 1 lar. grasso, 3 col. soda, 396 col. carta, 
cas. salami, 1 col. cipro, 1 bar. marsala, 3 col. strutto, 
col. sublimato, 37 col. verdura, 19 col. conterie, 8 col. pe- 
sce prepar,, 25 col. manifatt, 12 col. cordaggi, 105 co. frut- 
ti frese, 6 col. cera lavor, ed altre merci di 

Per Zante e Patrasso, brig. ital. Gioranna, di tonn. 
156, cap. Mondaini A. G, con col. canape, 160 col. riso, 
8 col. amito, 2 col. cartoni, 360 risme e 200 maz, carta, { 
pez. travo di larice, 12059 fili legname div., 47 col. terra 
bianca, 125 maz. cerchi da tam. ed altre merci div. 

Per Londra, piroscafo inglese Venice, di tonn. $40, cap. 
Connell W. H, con 5250 st. grano, 545 cas. conterie, 720 
Hal. canape, 2 cas. libri, 5 cas. vetri e fotografie. 

Per Catolica, pielego itaì. Enrico, di tonn. 15, pat. 
Rondini D., con 1' part. terra saldame, i detta carbon. fossi= 
le, 200 tavole ab. 

Per Ancona © Sinigaglia , pielego ital. Italo, di tonn. 
49, patr. Sponza P, cou 11 cas. terraglie, 2 col. manifatt. 
2 bar. legno santo # bar. olio ric., & bot. terra refrat., 4 
bot. terra bianca, 2 cas. candele, 2 cas. steariche , 9 col. 
chincaglie, 9 sac. riso, 3 col. merci, 1600 tavole ab, per An 
cona; — 3 bot. terra bianca, 25 bar. petrolio, 149 st. fi- 
va, 1100 tavole ab, per Sinigaglia 

Per Bari, pilego ital. Pasquale, di ton. 56, patr. Tra- 
versa M., con 2464 fili legname div., 1 part, giunchi palu- 
strì, 2 bot. terra bianca, 2 col. conterie, è pac. berrette di 
lana, 2 cas, maschere, 56 sac. riso, 18 mast: pece nera, 25 
har. petrolio ed altro. 

Per Triese, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 269, cap. 
Ucropina N, con 1 cas. pennelli, 2 bar. burro, 29 cas. olio 
ric, 88 col. riso, 16 col. formaggio, 15 col. cordaggi, 3 col. 
manifat, 72 col. verdura , 2 cas, pomi, 69 col. conterie, 4 
col. pelli conce, 475 col. carta ed altre merci div 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 








N. 754. 1069 


indaco di Quero 
Pubblica 
aperto il concorso al qui vacante posto di medico-chi- 
furco= ostetrico a tutto 30 gennaio 1868, cui per l'a 
sistenza gratuita a 2180 abitanti è annesso l' onorario 
di ital. L. 1481:46. 

Chi vi aspirass® produrrà a questo protocollo la 
relativa istanza in bolo, fornita dei documenti pre- 
scritti per tali concorsi da asseggettarsi ulle delibera. 
zioni del comunale Consigli 

Avvisa 


ATTI UFFIZIALI. 


(3. pubb.) 
COMMISSARIATO GENERALE | 
peL TERZO | 


DIPARTIMENTO MARITTIMO. _ | depoei 
AVVISO D'ASTA. | d'incanto e contratto 


ono da provvedersi alla R. 
nell’ Asenale di Venezi 
M. €. 182 olmo in trochi 
voloni, per la complessiva some 
mo i Le 1650, o conegna 
sarà eseguita in due volte entro 
quattro mesi dalla data della par- 
ta approvazione del cone 
tratto al fornitore. I 
La condizioni gen 
ticolari d'appalto, semo visib 
tutt'i giorni, dall 
alle 4 pom., 
missariato generale suddetto. 
Per poi somma 


offerta ni 
simo. 


AVVISO D' ASTA. 
Sono da provvedere 
Marina nell” 


La consegna sarà 
seconda delle richie. 
te dall 


presa formerà un solo 
lotto, è si procederà all'aggiu. | 
dicamento nel modo seguente : 


condizioni geni 
ticolari d'appalto sono vi 


che vorranno | tutti i giorni» dalle ore 9 ant. 


concorrere, dovranno trasmette» } alle 4 
re a questo Commissariat 

nerale, per mezzo della Pon 

ego assicurato, la 


Per potere adire all’appalt 
sarà necessario di prestare nei 


modi soliti una cauzione 


deposito ria divisa dalla 000 : —in contanti, 0 


contenent.: l'offerta, ci 


d'asta, cioè, a tutto il giorno 
3 dicembre p. v., senza di che 
l'offerta non sard ammessa. Ac- 
canto all'indirizzo, si dovrà seri- 

contratto. Il 


contenente l'offerta, cio 
tunesimo dalla data di questo 
Avviso d'asta, cioè il 9 dicem- 
bre p. v., le offerte raccolte, sa- 
ranno da apposita Commissione 


HI piego dovrà essere 


sia scaduto il quindie» 
no dalla data 


provvisoriamente agi vent., senza 
colui, la cui offerta si troverà 
migliore delle altre, e del ribas- 
#0 minimo stabilito nella scheda 
miuisteriale. 

Tale offerta ed il nome del 
deliberatario, come pure le sin- 
gole altre offerte ed i nomi dei 


rizzo si dovrà scrivere 
per la fornitura di chiodi di 
ce, di cui in avvi 

Al mezzedi del giorno 
tunesimo dalla data di questi 


do da seguirsi per presentare | 
inferiage al vente- 


Îl deliberatario dell’ appalto 
iterà L 400, per le spero 


DIPARTIMENTO Manrrrmto | ® d'incanto, e contratto. 


elle del debito pubblico. 
L'impresa formerà un solo 
lotto, © si. procederà all’ aggiu- 
dicamento nel modo seguente: 
Tutti cloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmettere 
a questo Commissariato Gene- 


ta, unitamente al cerficato di 
esiguo deposito a garanzia 
piego sarà fatto in 
modo che la dichiarazione di 
deposito, sia divisa della scheda 
separatamente in buste sugellate. 


segnato alla Posta prima che 


sarà ammesso. Accanto all’indi- ! gelate. 
Offerta 
Asta del 20 novembre 1867 


viso d'Asta, cioè il 10 dicembre | ferta non sarà ammessa. Accanto 


Cent. 10 ogni Numero 


UO) 





Ozni Numero consterà di f@ 


ratis le eci 


ociati ric-veranno 
[isegni di 


signori 
MANA oltre ai 


LA SET 


, R 


LA STORIA D'UNA GAMBA 


romanzo originale italiano 
U. TARCHETTI 
Subi 


UNO FIORE DI LOMBARDIA 


ROMANZO ORIGINALE ITALIANO 
DI 
ETTORE LEOTTI 


A. DUMAS, figlio 


Franco di porto 


In un Anno circa 300 Disegni 


LA SIGNORA DALLE CANELIE | 


Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO Milano - Firenze - Venezia 
COL PRIMO GIOVEDI” DI DICEMBRE 1867 SI PUBBLICHERA” IN TUTTA ITALIA: 


LA SETTIMANA 


GIORNALE ILLUSTRATO DI ROMANZI E VARIETA*. 


Uselrà ogni giovedi. 


Im-2.° di cui 4 di attualità e varietà e 12 di Romenzi italiani e stranieri. 
1 Romanzi verranno pubblicati in modo che possano separarsi e formarne ognuno un volume a parte. 


pertine di ciascua Romanzo, 


ctualità e varietà darà non meno di 12 Romanzi ogni anno. Verranno pubblicati due 0 ! 


GIONATA NELLA BALENA 


contemporaneamente. con accurate illustrazioni. E a 
Col num: ro del primo giovedì di dicembre verrà impresa la p.bblicazione dei seguenti Romanzi 


IL RICCO ED IL POVERO 


EMILIO SOUVESTRE 
to dopo si daranno quest 


alt 


} BUG JARGAL $ 


$ VITTOR HUGO è 


LA DONNA DI 40 AN 
DI 
G. DE-BERNARD 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Un anno 


pel Regno. 
Un Numero separato, cent. 10. 





viare vaglia postale all' edicore 





che subira col p. v. dicembre, esso continuerà 


DONO AGLI ABBONATI ANNUI. 


Chi prenderà l'abbovamento per tutto l'anno 1868 ricevirà in dono i Numeri che verrano pi.bbilcati nel pro-ritro dicembre. Per abbonarsi, in- 
‘@ Milano, via Pasquirolo \4 od alle sue case succursali di Firenze e di Venezia 


(Questo giornale è ora in corso di pubblicaziune sotto l' egual tijolo, ma nel formato di 8 pagine. *d orta degl' import:niis 


ad essere #p dito gratis a tutti gli assuciti del giorral 


DuetR L00040 LL 5.50 
Idem per la Svizzera e Roma I PI 


Vomanzi 


MARY LAFON 


r 


AMY MO088 
sonno lac 


J. SMITH 
UN SOGNO 


ROMANZO FANTASTICO 


Sei mesi 
L. 3. 


imi miglioramer ti 








Un Anno L. 5.50 — ROMANZI ORIGINALI E TRADOTTI — 


LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO ONGARO INFERIORE 
Rende noto 
Che nel giorno sett» dicembre p. v., alle ere una 
pomerid., in questo locele d' Ufficio, si ter.à una con- 
vocazione per devenire alla rinnovazione di un Presi- 
dente ordinario più auziano in carica, onde servire 
così al to dall'art. 7.* del Decreto organico 20 
maggio 1806; ed alla scelta di un Presidente straordi- 
nario, stante rinunzia del signor Domenico Bosmin rap- 
presentante la me:isa patricr-ai 
Sono quindi a tale oxgefo gl interessati del Con- 
sorzio invitati ad intervenir 
Con arvertenza : 
che la riunione sarà legil: qualunque sia il numero 
degl’intervenuti ; e che ogni adot:ata deliberazione è 
obbligatoria anehe pei non compara. 
Venezia, 12 novembre 1867. 
I Presidenti, 
Francesco Barssamin, 
Gicowo VenttRA. 
PieTRo VIANELLO. 
Domenico Mar.fren, Segr. 
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1 SIGNORI CLOSSMANN e €. 

I BORDEAUX 

si pregiano di partecipare ai loro signo- 
ri corrispondenti, essere annunziata la par- 
tenza del naviglio austriaco Costanza e 0- 
nore , capitano P. de Terzi, da colà per 
Trieste, fra il giorno 10 al 15 pela 
fano di essere onvrati 


1.80 
PRONTUARIO 


delle leggi e delle disposizioni ministeriali 
per 


L'IMPOSTA SULLA RICCHEZZA: NOBILE 


compilato da 


GIANI FRANCESCO 


RELATORE PROVINCIALE IN PENSIONE 
con indici alfabetico e generale, 
E MODULE ILLUSTRATE CON ESEMPII 
Quest'opera, encomiata con dispaccio 2 ottobre 
5. p._ N 4117 dal ministro delle finanze, trovasi in ven- 
ita al prezzo di it. L 250, in Padova allo studio del- 
l'autore in Via Noci al civ. N. 472 Viene anche spe- 
dita nelle Provincie del Regno sotto fascia, franca di 
porto al domicilio di chiunque vorra farne l'acquisto 
di uno o di più esemplari , dietro invio di corrlspon 
dente vaglia postale all'indirizzo di 
Giani Franceseo, in Padova: 
come da analoga circolare, 4 settembre p. p., già dira- 
mata ai Comuni BuPate 





| Auscber. Dardell, Bord 
| Streicher. Bosendorfer, Stary, Betey. Heitemano, 


Un Numero Cent. 10 


GRANDE DEPOSITO 


DELLA DITTA A. FABNA 
in Venezia 
Santa Maria del Giglio, Corte Michiel, 

Con figliali a Verona e Trevino, recentemente rifor- 
pito, e costituito da olre 95® istrumenti delle fab- 
îriche Erard, Pleyel, Herz, ziv € nipote. Maury Dumas, 

Alexandre. Debain - Kasriel, 

— Boisselot di Marsiglia ; 

(er, 

Grun9 Wopaterni, Tommasesch di Vienna, ece., ecc ; 

Dieudonne, Schidmayer di Suttgard ; Avmanino € Bros: 
sa. di Torino. 

La Ditia Fanna, offre le_maggiori 
prezzi, tanto per noleggi, come per vendite. 


n, eec., di Parigi 


Jevolizze nei 
1038 


IN VFNEZIA uni 
Albergo della pensione Svizzera 
SUL CANAL GRANDE 


Vicino la Piazza di S. Marco. di rimpetto alla chie- 
Salute. — Appariamenti e Camere separate € 
cucina, a prezzi mod: ratssimi. 


'_12111———__._.n 


Uovo RIMEDIO 
Queste elizir manifesta più ehe in altre parti d 
ganisa, sul cervello @ sui midoilo 


#0 lo molle malaili DL 
Lal, usi brulori a delari di 





tunesimo dalla data di questo Av- 
viso d'Asta, cioè il 9 dicembre p. 
offerte raccolte. saranno 


Tale offerta ed il nome del x 
DI Sala d' incanti. publ 


come pure negli avv 
fanno "diftusi per. notificare "i 
seguito deliberamento, sarà in- 
dicato il termine utile ed il mo- 
da seguirsi per presentare 
otra non inlerire si vent le 


| Bro 
Îì deliberatario dell'a) 
| depositerà L. 400: — per 


Tale offerta ed 


ranno diffusi per no 


Venezia, 2) novembre 1867. 
Il sotto-commissario 


ferta non inferiore 


ll deliberatario dell’ appaltu 


depositerà lire 400 

d'incanto e contrat 

'OMMISSARIATO GENERALE |" Venezia, 19 no 

DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MaRtTTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

da provvedersi alla R. 

na nell’ Arsenale di Venezia, 

©. 206 alberi di abete è M. € 

68 pezzi di larice del Cado- 

| he per ia complessiva somma di 

L. 40,000. La consegna sarà ese- 

guita inquesto Arsenale marittimo 

mon più tardi di mesi sei dalla 

data della partecipata approvazio» 
ne del contratto al fornitore. 

di li- | Lecondizioni generali e 
pure | ticolari d appalto sono v orso, 
tutt'i giorni, dalle ore 9 ant. 
alle 4 pom. nell’ Uffizio del Com- 
missariato generale sudd.tto. 

Per potere adire all'appalto 
sarà necessario di prestare nei 
modi soliti una cauzione di lire | ticol 
8000. tutti 

L'impresa formerà un solo 
lotto, © si procederà all’ aggiu- 
dicamento nel modo seguente : 

Tutti coloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmette 
re a questo Commissariato ge- 
nerale per mezzo della Posta 
con piego assicurato la propria 
offerta, unitamente al certificato 
con- | di eseguito deposito a garanzia 
del contratto. Îl piego sarà fatto 
in modo che la dichiarazione di 
deposito, sia dalla scheda 
. | contenente l'offerta, cioé, chiu- 
a | se separatamente in buste sug- 


COMMISSARIATO 


sibili 


m. e. 800 larice di 


senale suddetto per 


nel termi 
stessa data. 


appalto 





sarà. necessario di 
cartelle del debito 


camento nel modo 


piego cssicurato | 


del contratto. Il 


di piego dorri. esere con- 
N che sin 
ferro | segnato alla Posta prima che sin | del contratto. Il 


iso d’ | seaduto il quindicesimo giorno 

dalla data del presente Avviso 
ven giorno 3 
to av- | v., senza di che l'of- 


gellte. 


p.v. le offerte raccolte, saranno da | all’ indirizzo si dovrà scrivere: 


apposita. conunissione nella 

come pure negli d 

ranvo diffusi per notificare il 

seguito deliberamento, sarà in- 

dicato il termine utile ed il mo- 
roeemia Gr S. ciecania, vincite + ve 


ti pubblicamente aperte, 
e l'impresa. verrà provvisoria» 
mente oggiudicata a colui, la | 1887. 
cui offerta si troverà migliore 


la fornitura di alberi 
i di larice, di cui 
asta del 19 novembre 


Sala | Offerta 

pelo 
in Avviso 
Al mezzodi del giorno ven 


e l'improna v 
giudicata a colui 

cui offerta sì troverà migliore 

e altre, è del ribasso mimo 
stabilito nella schio ministeriale. 


deliberatario, come pure le sin- 

gole altre olerte ed'i nomi dei 
concorrenti, saremo 

Gazuettà ufficiale per la 

‘di Venezia, ed in enna 

come pare nogli avvisi che se- 


ito. deliberamento, sarà indi» 
cato il termine utile ed il modo 
da seguirsi per presentare l'of. 


Ul svtto-commissario ai contratti 
Luci Sim 


DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

Souo da provvedersi alla R. 
Marina nell’ Arsenale di Venezia, 


la comples. somma di L. 96,000. 
La consegna sarà fatta nell'Ar- 


% di quattro mesi dalla par- 

tecipata approvazione del con- 

tratto al fornitore, ed il restante 
è di sette n 


Le condizioni generali e par- 


giorni, dalle ore 9 ant. 
alle 4 pom., nei’ Ufficio del Com- 
missariato generale suddetto. 

Per potere adire all'appalto 


modi soliti una cauzione di Lire 
19,000, in contanti, oppure in 


L'impresa formerà un solo 
lotto è si procederà all’ aggiudi 


Tutti coloro che vorranno 
concorrere. dovranno traemettere 
a questo Commissariato genera» 
le per mezzo della Posta, cun 


itamente al certificati 
eseguito deposito a garantia 


epusito sia divisa dalla scheda | 
contenente l'offerta, cioè, chiu- 
se separatamente in buste sug- | ed in essa propenevasi un ultes 


156 che prosedone 
deade provare per 
Hive Giruzione, 


Ristoratore delle forze, 


gu 

— nelle fatulezze, nelle 4137 

vorlla è melanecnig progetta da mal! nerves! È: 
Iaasprimibile. Presse L. 2 alla bettigita com rid 


Preparazione e dapasito generrie: Padova alla farmasia Cornello, Piassa delle Rrte. 


Venezia, Ponti; Treviso il 


Depositi suesursai 
olini. 


Ferma, R: Mi 
1021 


I 
ADOLFO REINER 


1052 


Sulla Riva degli Schiavoni 


Reride noto nel suo negozio 
l'assortiment di Biancheria e Vestiti 
alla marinala. — 

Riceve commission 
Merd, tanto fini ed eleganti 
chè tiene deposito di Cappelli 
cese e Vestiti da pioggia. 

Il tutto a prezz; moderatissi 


FARMACIA FE DROGBERIA 1088 
SERRAVALLO IN TRIESTE 


UNGUENTO HOLLOWAY, 


Chiunque possegga questo rimedio, è eFso stento 
ll medico della sua propria famiglia. Qu 
moglie e i suoi fanciulli vengano affetti eruzioni 
alla pelle, dolori, tumori , gontiature , dolori di gola 
asma, e da qualurque altro simile male, un uso per: 
severante di questo Unguento è atto A produrre una 
guarigione perfeti 

GR:NDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quel!» malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 
per lo più soggetti, come sarebbe a dire : croste suc 
Ia testa € 8.1 viso, focore, empetiggine , serpiggine, 

Me ccc., sono presto alleviate € guarite,, senza 
icatrice 0 segno qualunque. 

Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, sono 
dl miglior rimedio del mondo, contro le infermità e. 

lenti: 

Cancheri — Contratture 


re sulle labbr 
razioni putride 
nerale — Ulceri — Vene torte e 


PI\GHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO, 
Non si conosce alcun caso in cui Quale, Unguen- 
to abbia fallito nella guarigione di mali alle gambe 0 
al seno. Migliaia di persone di ogni età furono efica- 
cemenie guarite, mentre erano state congedate dagli 
Ospitali come croniche. Nel caso che l'idropisia veti- 
ga 2 colpire nelle gambe, se ne otterrà la guarigione 
vsando | Unguento e prendendo le Pillole, 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE. POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 
ottature alla testa, prurito, pustole, dolori sero. 
fi ioni, cetono sotto fr efficacia di que- 
ngueuto | quando sia ben fregato sulle 
parti ufftte, due 0 tre volte al giorno. è quando: si 
prendano anche le Pillole allo scopo di purificare il 
sangue, 
btarii: Tris, Serravallo, -- } 
nezia plrori a S. Molrè € Rosnetti o Sr. 
l'A Relo, — Padera, Cormellio. — Vicenza, Valeri. 
—Couda, Cao. — Tre ivo, Bindoni, — Verona, 
strini.— Leynago. Valerg. <- (dine, Filippa 








offerta non sarà ammessa. Ac- 
cauto all'indirizzo si dovra scri» 

e: Offerta per la fornitura di 

€. 800 larice di Carintia di 
cui in Avviso d'asta del 21 no 
vembre 4887, 

Al mezzodi del giorno ven- 
tunesimo dalla data di questo 
avviso d'asta, ciue l {1 dicembre 
p. v, le offerte raccolte saren- 
uo da apposita Commissione nel. 
la Sala d'incanti, pubblicamen- 
te aperte , e l'impresa. er: 
rà provvisoriamente aggiudicata 
# colui le cu fiera i troverà 

e delle altre, e del ribas- 
no minimo stabilito nella scheda 
ministeriale. 

a Tal feta cd i nome del 
deliberatario come pure le singo- 
lo altre uflerte ed i nomi dei 
cuncvrrenti, saranno pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale. per la 
Provincia di Venezia, di un 
come pure negli Avvisi che se- 
ranno diffusi. per notificare il 

, seguito delibera sarà in 
dicato il termine utile ed il mo- 
do da seguirsi per presentare l"of- 
ferta non inferiore al ventesimo. 

Li deliberatrio del appatto 

otiterà L. 400. per le speme 
Teano e covata 

Venezia, 21 novembre 1887 
1) sotto-commiseario ai contratti 

Luici. Spuon. 


stessa. del 
del migliore 
i 


une pella 
mente a- 
rà prov= 


posito, che il 
di giorni 

dalla data de 
il nome del È neces 


pubblicati 
per le offerte 
si d'asta del 


otiicare il se- 
tutto il giorno, 


quell 
al ventesimo, 


per le spese 
smbre 1867. 


ON. Al mezzo 


(3. pubb.) 
GENERALE 


rintia, 
(A. pubb.) 
COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
ARTDIENTO MarrrTotO 
AVVISO DI REINCANTO. 
A tenore dell Avviso di 
seguito deliberamento del 
novembre cadente la Commis. 
sione d'incanti del Commissa- 
Fiato generale suddetto si radu- 
al me oggi all'ogget- 
to di verificare pubblicamente le 
offerte che fusero pervenute in 
tempo utile per il ribasso non 
inferiore al ven dell'ap 


una metà nel 


dalla 
R. sci 


sono visibi 
DI 


prestare nei 


quali debbono confe- 


rirsi a quelli 
L. 5,000 circa, delie fe 
moiamente în dt 
ito si signori. frat 
Torino sotto ribasao del 10:55 
per cento. 

Una offerta venne presenta» 
ta è riconosciuta regolare , sia 
perchè trasmessa in tempo utile, 
Sia perche corredata del relativo seria © sot 
certificato d'eseguito deposito a 
Couziune dell'impresa suddetta. Pres 

Trasmise tale offerta il si- 
gnor ‘Cogo Angelo di Venezia, 


seguente allo Sti 


me seguenti 


la propria uf sranno entro 


sarà fatto 
baila 


fatto il corso 


| Foro ribasso del 7 per ceto al 
suddetta. riore, o della 


riore, e di avere riportato alme- 


no la pri 


base dei sovraindicati prezzi 
ribassi per deliberare l'impresa om I 


il pubblico avvertendo chiunque ; 
voglia presentare vl 


ste pervengano a questo Come ' ni 
missuriato general ! 
della Posta, nel modo già detto 


e che le offerte contenute in 
npostati dopo tale data, 


dicembre p. v.,l 
incanti. verifiche 


Angelo, sarà dic! 
Venezia, 25 
il sotto-Commissario ai 

Luci Spros. 


OLA SUPERIORE, 
di medicina velerinaria 
n presso gli. Uffic 


È aperto il concorso 
gi 21 novembre a tutto 


vincie Venete che aspirassero 
Studio Veterin R. 
Scuola di Milano. dietro le nor- 


Tutti quelli che intendesse» | oral 
ro di aspirare ai detti posti do- 


presentare la rispettiva istanza 


pro» 
pugno su carta da bollo al 
residente. del Consiglio scola» 


» chirurghi poi 


è favore 
maggior 0 
rende consapevole o l'età di anni 47 
non oltrepassare 
ste in pro- 
termine utile è 
decorrere 
Avviso. 
le propo ! 
per mezzo | chirurghi, che avessero più di 
4 anti otra onere. cotte 
la dispensa dell'età proveritta 
3° Di un attestato recente 
di buona condotta rilasciato dal 
Sindaco del 
sono domie 


prime, negli Avvi 
0 ottobte | 


icembre pv 


N. 31525-1V 
R. INTEND. PROVI 
DELLE FINANZE IN 


ore È pom 

alftanzo separata le tre. Barac 

ehe in Broodol form 

plesso una sup. di pert 7 

ed una rend. N 

nonché contrad 

6504 della muova ma 

Comune censuario di” Chioggia 
La gara si aprirà sopra 

ciascuna farac 

sò nel tipo a i 


frono i speciali connotati venga 
tratto in arresto tostochi sia 
scoperto è condotto nelle Car- 
ceri criminali di questo R. Tri. 
bunale provinciale 

È Hortuto conta l'età d'a 
ni Al. è di statura di metri 4.60. 
di corporatura complessa, ci 
pelli ne 
regolare, 
nera © 
co di condizione, vesti 


ore 40 ant. alle 
deliberare in 


Or, lle prov. se 
inta dal solo bre AR67. 


quirente 


che si preci 
degli. aspi- 


colla lettera X, Y, Z, sut 


o dell’ annuo canone d'it. L. 
84 (ottantaquattro ) è per un 
quinquennio decorribile dal gior 


c igano gli 
aspiranti di riportare effettiva- 
mente il diploma regolare di ves 
terinario, è di esercitare la me 

na veterinaria nelle Provin- 
cit Venete almeno per un di 
cennio. 

Hi godimento dell’ assegnato 
stipendio per ogni posto grati 
to sarà accurdato per la durata 
del corso veterinario che € di 
4 anni, 

A norma poi degli articoli 
79 0 95 dell'approvato Regal 
mento cun Decreto delli & di 
cembre 1860 per le Scuole n 
periori veterinarie i suddetti po- 
sti gratuiti non si conferiscono 
che a quelli i quali negli esami 
di concorso riporteranno almeno 
i quattro quinti dei suffragii del- 
la Commissione esaminatrice. 

1 detti esami si 


odi del giorno 
Commissione d' 
se siano pero 


signor Co 
sta defini 5 


Mirano 


scolas 
cia Veneta nel giorno 42 del | di 
prossimo dicembre. 

Rimangono ecrettuati da que- 
sti esami gli aspiranti che fos- 
sero medici e chirurghi. e gli 
ippiatri e veterinarii comunali 

Gli esami poi vertono sulle 
materie seguenti: 

4° Elementi di aritmetica, 
geometria, è di fisica, il sistema 
metrico decimale per gli esami 

che dovranno durare non 

meno di una mezz'ora. 

2° Ed in una 
seritta in lingua 
cui tema sorà inviat trul 
Direzione della Seno 
piego sigillato, che si don 
prire dai presidente della Com: 
missione esaminatrice nell'atto 
che incomincia l'esame, 
quale il tempo fiato | blica 


soltanto delle Pro- 


l'indicato termine 


toscritta con 


del Ginnasio infe- 
Scuola reale infe- 





T. Towsani. 


rantita dal decimo del prezzo 
i grida. 


ro 25954, pubbli 
mente ed 

Venezi 
14 ottobre corr, NN. 275, 274, 
mm. 


Venezia, 30 ottobre 1867. Ù 
Hi R. Consigliere intendente, s 


N. 42950, 
CIRCOLARE D'ARRESTO. | S. Nico 


del sottoserit 


come imputato del crimine 


d'infedeltà a senso dei $8 197, | sic 
200 è 464, 

Essendo ignot» ii Inogo ove 
si trovi il detto imputato s'în- 
{ vitano tutte le Autorità di pub- 


| ta a provvedere affinche 
detto imputato del quale si of- 


no della consegna, è la del 
si promuncierà sotto le « 
condizioni del Capitolato che è 
tipo si renderà ostensibile all 
to della gara stessa 

o precedente dal di 
di Commisurazione sempre però 
sotto riserva. dell'approvazione 
Superio 

‘ 


chele Bartot, si 
fu co 
carcere 


za. figli, villico. 
lannato a due mosi di 
siccome colpevoli: di 


Uffizio 

Sentenza reso latitante, vengo 
richieste tutte le Autorità 
Regno vd Ago pubblica 

offerta. dovrà. essere | Curezza 

di detto q 

onde ale 


iti. personali 
piuttosto alta, 
ratura spell 


del succitato 
© 7 dicembre p. v. 
el ricordano le 
dell'Avviso a 
è ps Nume- 
to regolare 
nserito nella Gazzetta LI 
dei giorni 10, 41, 


barba al menti, 
Vestito all’ artigiana. 
R. Trib. provini 
#5 novembre 4067 
Dirigente, 
BortAR 


CIRCOLARE. 


comchiuso d'oggi pari 
Numero, fa. avviato la Spe 
inquis 

tao De 
di Val 


L. Cav. GASPARI. 


‘nedetto detto Marehiet 
ino, d'anni 24 circa di 


legalmente 


nputato del crimit» 
di furto. 


odierno. Decreto 
quirente fu or- 
ala Strevto di Va) Eavendo lo stero Gectiso 
Bortoto del fu Domenico | De Benedetto latitante, si mi- 
i | Chieggono tutte le Autorità di 
Regno e gli Agenti di pubbli 
vaza ‘a procurare l'arrst 
{ e la traduzione in queste care» 
ri criminali. 

Dal R. Trib. provinciale, 
Belluno, 44 nuvembre 1807. 
IR. Dirigente, 

B. BoTTARI. 


la contravvenzione 


vd. pen. 


sicurezza e la forza srme- 
1 sud 





Co" sipi delia Gazz 
Dott. Tonuaso LocavELLI, Propristsrio od Editore 





conti 
ente, 


Mercoledì 27 novembre. F N. 320. 








ANNO 1867. 











1082. 
EINER ASSOCIAZIONI INSERZIONI 
i È pe 6 4 foglio utizale per Vine 
chiavoni Pa vena, 5 d'imine Guzzetta è fog tizio pr i 


Lei le Provincie, It L. 45 all'anno; 
‘28150 al semestre ; 11:25 al trim 
1» RaccoLra nELLE Lecci, annata 

1867, It L 6, e pei soci alla Gaz: 








LE NAZIONI 















GAZZETTA DI VENEZIA. 
bi SE 







i) negozio ua Larino 

e Ventiti fat Lo sai i iron li Ulti a i 
Bondo. svi uil Avvisi, cent. 25 alla linea, 

pre tica "sola volta cent. 50 per re 





ne ordinari, nop: 


Ae: per gli Atti giudiziari) ed ammi 
illa marinaia fran. 


nistrativi, cent. 25 alla linea, per 


‘Anche le lettere tina sola volta; cent. 65, per tra vol 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 











e affrancose. te. Inserzioni nelle ire prime pagine 
perni. Gliarticoli non pubblicati na restitui- cent. 50 alia linee. 

scono; si abbruciano. Le inserzioni si ricevono solo dal nostr, 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. Uffizio, e si pagano anticipatamente. 
ERIA 1029 + 
TRIESTR. 
LOWAY, 
gazione di Carità? La comune soprintendenza di spettava pel Decreto del 5 settembre al Vicer, to. Egli si è recato dal Re, e mi ha detto or ora quella che regna in questo momento, Il carattere 
Oggi pubblichiamo il XLV e XLFI fo- : parecchie opere pie, pur distinte; ebbene; le Congri dietro proposta del ministro del culto, e pel De- che si sta per dar ordine di arrestar Garibaldi ,' e la posizione del generale Cialdini dovevano far 








Fazioni di Carità erans istituite con soprappiù tut- | creto del 21 dicembre dipendeva, pei Comuni so- che ha lasciato Firenze subito dopo la sua arrin-. isperare delle misure d'ordine pronte ed ene 





odio, è eeso ste 

la, Qualora a sua 

set da eruzioni 
« dolori di 

male, un 160 pere 

to 








per 
produrre una 


MIGLIA. 

xi i fanciulli vam 

i dire: croste sue 
ggine , serpiggine 

» © guarite, senza 


to Holloway, so 
PO le INTIMA E 


ergente per la pel- 
culari — Eruzioni 
- Fistole nelle co- 

















glietto della Raccolta delle Leggi del 1867. | to un insieme di provvedimenti e discipline sulla | pra i 50,000 abitanti, dall'Imperatore, per gli altri ga per recarsi, credesi, a Foligno. | che. Sgraziatamente nei due abboccamenti ch'eb- 
beneficenza pubblica , ed esse medesime poste in | dal Podestà. Per le nuove Congregazioni, la pro- Il Governo spiega la concentrazione di trup- | bi con lui, non mi sembrò sin qui, e lo dichiaro 
RA | tto anche dove non necessarie. Con tutto ciò, chi ! posta spettò ai Consigli comunali, e la conferma pe, di cui mi parla Vostra Eccellenza , cogli or- | con dispiacere, deciso a reprimere con energia il 
| per toglier di dosso un sopraccarico si pen | alla Congregazione centrale. dini inviati prima, in vista di un'occupazione de- | movimento rivoluzionario ; e per pronunciarsi re- 


VENEZIA 27 NOVENBRE | 


Se si crede sulla parola alla France e all'E-' 
tendard, si può contare sull’adesione di tutte le Po- 
tenze alia Conferenza. La France, passando in ras- | 
segna le varie Potenze, dà almeno l'assenso dell’ In- 
ghilterra per probabile e non per 
l' Etendard vada ancora più in la, poichè appari 
be dal sunto telegrafico trasmessoci oggi 
conti sull adesione di tutte le Potenze indistinta- 
mente. Sarà però opportuno aspettare che que- 
ste assicurazioni ci vengano d' altre fonti meno 
teressate, poichè sinora il contegno dell’ Inghil- : 
terra soprattutto non dà ragione alle previsioni | 
di quei giornali. È vero che lord Stanley accoglie 
per massima com poca filucia i progell di Con- 


























d' uccidere ? Eppure nelle istituzioni amministr: 
tive hannovi dei disordini e trattasi di levarli + 
Che! non si bada più che tanto se veramente sie- 
no e connaturali all'istituzione stessa, 0 
pendenti piuttosto da una malcondotta esecuzione, 
ma senz’ altro si muta sistema. E così accadde al 
Congregazioni di Carità italiche, dal Governo di 
Venezia disciolte il 13 ottobre 1819. In luogo di 
na sola amministrazione e di una sola soprin- 
tendenza, qual era nelle Congregazioni d 
ciascun Istituto, eccettuati sol quelli di poco 
rilievo, conseguiva speciale amministrazione, e di- 
rezione speciale ; e queste non più collegiali, ma 
sempre affidate ad un solo. Non più compenetra- 
to l'ulicio di amministratore e di preside, ma 
sempre distinti : non costantemente gratuiti 
‘all'uopo anche retribuiti ; non le nomine re- 
te come per lo innanzi, ma in generale lascia- 









































Delle antiche Congregazioni preside il prefetto, 
nelle nuove l’ Autorita governativa non entrava 
per nulla. 

lo quelle entravano di diritto i presidenti 
delle Corti d'appello, o delle Corti civili, in que- 
ste non entravano di diritto che un delegato del 
Podestà ed un delegato del Vescovo , ovvero il 
Podestà ed il Vescovo in persona. 

AI tempo italico i conti doveano presentarsi 

ministro, al ministro ugni rego- 
lamento, al ministro ogni innovazione. Or la 
periore ispezione e tutela si devolv: 
provinciali ed alle Congregazioni centrali og» 
getti a revisione non erano se non i conti degli 
istituti deficienti di redditi proprii, e soggette ad 
approvazione solo le alterazioni nel patrimonio, e 
la nomina e stipendio dell’ Amministrazione. 

Le italiche dividevansi in tre Commissioni 





























Collegi : 










i le truppe regie e le bande vi si accumulano, mi- 
| ste le une alle altre, e ingrossando d'ora in ora. 











i Stati dello Chiesa per parte degl Italiani. 1 
sig. Rattazzi mi assevera che 4200 volontari ri- 
passarono la frontiera, e ch'è stato dato l'ordine 
di disarmarli. Sarebbero scorati, e sarebbero stati 
battuti in tulti gli scontri. 
L' incaricato d'affari di Francia a Roma 
al ministro degli affari esterni. 
(Dispaccio telegrafico.) 
Roma 22 cttobre 1867. 
Le comunicazioni telegrafiche e postali sono 
terrotte completamente da un giorno. 
1 testimonii oculari, che vengono dalla fron- 
tiera a 7 od $ leghe da Roma, riferiscono che 





Questa sera, una sommossa fu tentata e re- 
pressa tantosto. La popolazione ne rimase del tutto } 








lativamente alla linea di condotta ch'egli adotte- 
rà, è necessario di conoscere gli vomini che su- 

ranno chiam: restargli il loro concorso. 

Vogliate aggradire, ecc. 
La Vitestneti. 
Il ministro degli affari esterni all’ incaricato 
d'affari di Francia a Firenze. 
( Dispaccio telegrafico) 

Parigi il 25 ottobre 1867. 
L'indole dei colloqui: che avete avuto col 
generale Cialdini mi causò un vivo sentimento 
di sorpresa e di dispiacere (regret.) Nou e’ è, in 
questo momento, che una questione : L'Italia pre- 
se verso di noi impegni solenni; vuol esso man- 
tenerli ? Il suo onore ed i suoi interessi ci sono 
impegnati. Non è con esitazioni e riguardi verso 
il partito rivoluzionario, ma reprimendolo energi- 


























& ù ri 
io, ferenza ; e che aveva mosso presso a poco le stes fe ai Comuni, riservandosi il Governo la nomina | sugli Ospitali ; sugli Ospizii, e delle Elemosine traniera.. x 6 cameote e immediatamente, che il Governo ita- 
OnCOli e donato se obiezioni vafereoza, quando si agitava ! per: que” iuogli pi su cul L SUECIE 'ratesneo Sa et e hl'uffieio. Le nuove | Da tulti questi fatti si conchiude d' accordo | liano assicurerà le sue buone relazioni con la 
è articolazioni , del in Europa la questione del Lucemburgo , @ ‘che; to, e per gli altri solo l' frazione. Esco dun- | aseano il lor presidente e il vicepresidente, senza | Che l'esercito regio sta per passare la frontiera. | Francia, nonchè il suo proprio prestigio e la sua 











umatismo Risi 
tature. — Sere 

crofole — Suppie 
— Tumori in ge: 
ne delle gombe, Se, 
elaborato sotto la 
| vende al prezzi di 
nello Stabilimento 
"tutte le Farmaeie 


















poi l'ha accettata; per cui a Parigi sì può spe-! 
rare che lord Stanley si possa auche questa volta 
ricredere. Però la questione del Lucemburgo , se ; 
aveva dei terribili soltintesi, era per sè stessa ab- 
bastanza precisa , e in una Conferenza si sapeva 
almeno su che cosa si doveva deliberare. Si doveva | 
decidere se la Prussia aveva o no diritto di oe-| 


cupare il Lucemburgo. Ma nella questione roma-! poco dopo per la distribuzione delle limosine, chia- | che 


na, la cosa più difficile sarebbe quella di fissare 
le basi delle discussioni. L'Inghilterra ragione- | 
volmente ha mostrato di dubitarne. che ci 











ramente mutati 





ja perchè ades- 
© spettante a 
sia perchè in- 
irodotte altre innovazioni , specialmente distri- 
buendo incombenze per lo innanzi confuse e tal 
volta sostituendo alla carica l' impiego. Pur dalla 
massima delle amministrazioni speciali si deviò 





mandovi insieme i capi de’ luoghi 


<il parroco 
e il primo deputato comunale (Ci 


12 gen. 1827), 











poi quella divisione in sezioni pur collegiali, cosic 
chè a ciascuno invece poteano benissimo assegnar- 

incormbenze sue proprie, riserbandosi collegiali 
le sole deliberazioni. 

Finalmente or l'ufficio d' amministratore man- 
tenevasi da sè, e distinto da quello dei presidi , 
come già era presso i singoli luoghi pii , prima 

si fossero rinnovate le Congregazioni di carità. 
Meglio del resto si chiarirà e completerà il 











bi 





iro raffronto col veder poscia in che differiscano | all incaricato d' affari di Francia a Firenze. 


ed anche lasciandosi collegiale il governo di qual: | dalle une e dalle altre le Congregazioni di carità | 









C' è inquietudine nella popolazione e preoe- 
cupazione nell'esercito, non vedendo giungere la 
squadra francese. 

Il Governo aspetta con sangue freddo, ma 
non senza inquietudine. A preghiera del Cardinale 
Antonelli, fo conoscere la situazione a V. E. per 
mezzo dell' avviso l' Actif, che porta questo tele- 
gramma in Corsica. 


Il ministro degli affari esterni 








(Dispaccio telegrafico.) 








autorità 

Da quanto dite, è per mala sorte evidente 
che il Ministero Cialdini non perverrà a costituir- 
si e in tal caso dobbiamo provvedere. 

L' incaricato d'affari di Francia a Roma 

al ministro degli affari esterni. 
(Dispaccio telegrafico ) 
Roma 25 ottobre 1867. 

Jeri sera ci fu, ad un miglio da Roma, uno 

scontro sanguinoso con una banda venuta dalla 











; OR 00, gno s frontiera, discendendo il Tevere. La guarnigione 
spiace si è che nè la France, nè l' Etendard : che Istituto, creandosi anzi de'le Commissioni di | che or vengono istituite per la nuova legge. Parigi 22 ottobre 4807. i sodo o cda 
RI AL lacci ‘ Ì ì gi I di , è sfinita di fatica. Agli cc- 
hi sg non ci hanno ancor. detto nulla, che faccia cre. | pubblica beneficenza, e per gli Istituti che lor ve- | Le Autorità pontificie della frontiera roma- EA n “cardinale Antonelli, la situazione È fosoì 
E uen= dere che le difficoltà accennate da lord Stanley | nissero particolamente affidati, e per tutte le ope | na annun al signor Armand, che un parco le commIONSO. 
neo possano essere super: re pie non provsedute d'apposita direzione. Co xa 





le congedat ti 
ngedate 
e l'Iropisia tene 
errà la guarigione 
Filole, Po" 








Sulla sede della Conferenza non si è ancora 
stabilito nulla. Si era parlato di Roma, ma questa 
voce cadde da sè, Ultimamente si parlava di Pa- 
rigi, ed ora si parla di Monaco. È probabile però, 






















ilavasi, è vero, ogi 
dei diversi istituti, separav 
io di amministratore e di © 


nuovo sistema pertant » 
fusione nei be 
stamente l' uffi 








in generale toglievansi di mezzo i mali delle Com- | 














Dal 20 ottobre al f.° novembre. 
(Estratto dal Libro Giallo.) 














d' artiglieria, cavalleria ed infanteria si ammassa 
terri- 
no nella 





nella Sabina, verso Magliano e Corese 
torio italiano, e che i garibaldini mar 


" cuno ricorderà come fosse minac- j medesima direzione, parallelamente alle truppe 
cioso l'orizzonte politico in quei giorni che | regie. 








Fra al ministro 


L' incaricato d' affari di 
degli affari esterni. 





telegrafico) 





renze 26 ottobre 1867. 





QUANTUNQUE che si passeranno in rassegna molte citta, prima | missioni. Perduto tuttavia il tanto utile accordo 5 3, ta P, i A 

INTIERAMENTE. Sho ni Fropia. veramente quale sarà lo fortunata, i delle varie opere pie: moltiplicate le amminisira- | Passarono | dall' annuneio della dimissione a E Tea la ia dia 

nile, dolori sero. ettro le eu mura si dibaltera la questione forse | zioni e perciò anche accresciuta la spes, ovvero per | del Ministero, Rattazzi , a_ quello della |<." coricato d'affari di Francia in Firenze al | fè oncora a chi il Re si indirizzerò, Si pensa tut- 
(partcacia di qu jù intricata del secolo, per la ragione che molti acerescerla confusi uffi composizione defini del Gabinetto Me- pria degli affari periteragdto tavia che S. M. chiamerà il generale Menabrea. 


sul 
orno , @ quando 


di 
po di purificare il 








ali connotati venga 





ribunal prov. a» 





anno un interesse a renderla tale. 
La lettura del Libro giallo prova sempre più | 
‘he il contegno della Fraucia fu così avverso alle 
aspirazioni italiane verso Roma sin dal primo mo- 
mento in cui si manifestò qualche agitazione in 
Italia, che non si può immaginare come si abbia 
potuto lusingarsi ch' essa avrebbe tollerato una 
violazione della convenzione. 
Noi stralciamo più ionanzi da quel libro u- 
na pagina interessautissima, che dà la storia di 
quella fase piena d'angoscie, in cui l'Italia era mi- 
ta da tumulti terno, da un intervento 
un Governo. Quella pa- 
gina ci pure così interessante, che la pubblichia 
mo oggi siesso, mancando alla promessa fatta ieri 
che avremmo dati i documenti per ordine erono- 
logico. Però ci pare opportuno accennare sin d' 
Vena nola fa data del 16 luglio 1867 d 
dal marchese di Moustier al bar. di Malaret, nella 
quale il ministro, dopo aver preso atto delle di- 
chiarazioni del sig. Rattazzi che avrebbe rispet 
tato la convenzione, deplora che egli non abbi 
poi « combattuto » ‘in Parlamento quegli oratori 
che avevano cercato di stabilire « i diritti d'Ila- 
lia sopra Roma » ma anzi, pur dichiarando che 
la convenzione di settembre sarebbe scrupolosa» 
mente osservata, « ha lasciato a questo proposito 
la porta aperta ‘ad ogni interpretazione. » Per tal 





























































approvati © 
ea contezza de luoghi 
vollero esporne lo sta- 
rno la ripugnanza 
to scemate le facoltà 
von vuolsi nè anco 


‘a trovarono n 
di lasciarne scorgere di L 

dalle imposizioni pubbliche. 
tacere che per le nostre consuetudini e tradizio- 
ni, la mercede ai preposti parve lor togliere l'an- 








e certamente noceva all’ indipenden- 
a tutto ciò, coll anti accentramen= 
i si sarebbero tenuti dal Governo ancor 
$ divisi invece, ed a sè, 















tutela, spec 
riate forme. Ad ogni modo, allorchè 
ciato a ridestare il sentimento dell’ indipendenza, 
una delle colpe rinfacciate allo straniero fu que- 
sta: d'avere col formalismo e colla diffidenza 
condotto a rovina gl' Istituti di carità ( V. l' Au- 
stria e la Lombardia. Italia 1847 ; e Lo Stranie- 
ro in Lombardia, note di Filippo de Boni; Mi- 
lano, 1848). 











ui 
Ad una vera riforma non si è pensato che 












nabrea. Quei giorni non sono tanto lonta- 
ni, che ognuno non ne serbi viva ancora 
la memoria. Crediamo tuttavia rtuno 
di pubblicare la storia che di quei giorni 
troviamo nel Libro giallo, sebbene questa 
s sia stata fatta naturalmente dal pun- 
to di vista francese. È una fase della no- 
stra esistenza politica che non sarà mai 
illustrata abbastanza. Si è perciò che pub- 
Dlichiamo i documenti che vi si riferiscono, 
riservandoci di pubblicare domani gli altri 
documenti per ordine eronologico, come 
abbiamo promesso: 

L' incaricato d'affari di Francia a Firenze 
al ministro degli affari esterni. 
(Dispaccio telegrafico ) 

Firenze 20 ottobre 1867. 

Il sig. Rattazzi ha questa sera rassegnata | 
sua dimissione nelle mani del Re. Egli non saprà, 
mi disse, la risposta di S. M. che domani. Sin d' 
ora egli si considera come dimissionario, nè può 

alcun impegno. Egli nega l'esistenza de- 
gli uflicii d''arruolamento ; dichiara, che gli è im- 
possibile sciogliere i Comitati di succorso, e che 


































( Dispaccio telegrafico. ) 
Firenze 24 ottobre 1867. 

1 membri designati a far parte del nuovo 
Gabinetto non hanno potuto ancora mettersi d' 
accordo su parecchi punti del loro programma 
politico. Il generale Cialdini mi ha espresso il 

non poter dominare lo slancio popolare. 
Questa preoccupazione mi pare influisca molto sul 
le sue risoluzioni. Egli esita ad assumere la re- 
sponsabilità del potere. La crisi ministeriale con- 
tinua. 

Garibaldi sarebbe riuscito a varcare la fron- 
tiera, essendo stati elusi o non eseguiti gli ordini 
di arresto. Egli si troverebbe ora alla testa di 
hande, forti, a quanto ci si assicura, di circa 
3000 uomi 
L' incaricato d'affari di Francia a Firenze al 

ministro degli affari esterni. 
(Estratto) 
Firenze 25 ottobre 1867. 

Signor marchese. ll sig. Rattazzi ha voluto 
persistere sino all'ultimo momento nella politi 

seguita dalla sua entrata al potere, speci 


da ll 
mente dopo la proroga del Parlamento, ed i pre- 
taccare la Santa 


parativi dei rivoluzionarii per 
Sede. Tutti i suoi sforzi hanno avuto ogni gior- 


























L'incaricato d' affari di Francia a Roma 
al ministro degli affari esterni. 
(Dispaccio telegrafico. ) 
Roma 20 ottubre 4807 
Dopo martedì, non ebbevi più alcun tentati. 
vo d° insurrezione. Auttavia, vennero scoperte 
molte armi, munizioni e sessanta garibaldini, che 
erano introdotti in Trastevere : sedici fra loro 
uccisi, il rimanente feriti e presi. Fuori 
di Roma il movimento in avanti delle colonne 
garibaldine si disegna. AI Nord, ieri, un attacco 
contro Bagnorea venne respinto : al Nord Est, 
bande numerose traversano liberamente la fron: 
tiera e marciano su Viterbo: al Sud il corpo di 
ra accampa ad otto chilometri da Frosino- 
ne; all'Est, un telegramma venuto da Firenze on- 
nuncia che Monterotondo venne preso; nulla si 
sa sulla sorte della guarnigione. Giò ch' è certo 
si è che avanti questa città un corpo numeroso 
di goribaldini ha preso posizione a venti chilo- 
metri da Roma ; non si possono spedir contro di 
loro che mille pontificii, L'armata, benchè spos- 
sata dalla fatica, farà il suo dovere ‘sino alla fine; 
tuttavia l'inquietudine si fa seria presso gli spi- 
riti più calmi. 
































L’ incaricato di Francia a Firenze 








un proclama per annunciare l'arresto ed il disar- inis 
TATO Dr ateneo di Mottico esigeva dall Ialia | tardi, © questa solta pur anco si è intavolata dap- { mo ‘ei volontari superio, iu resenza delle | no lo scopo di accarezzare il partito. avanzato. i 
inquirente una rinuncia, che esso non aveva diritto d' ! prima per la città dî Venezia ; il che avvenne col | leali disposizioni del Governo” e delle misure di | C0sì non fu che con esitazione, e costretto, per (Dispoccio telegrafico. ) Ù 
Sonanzo. ‘convenzione, perchè i ministri | dispaccio 14 gennaio 1859, dei governatore Ferdi- | repressione ch' ei non cessa di prendere. così dire, dall’ opinione pubblica, ch' egli aveva Firenze 28 ottobre 1867 
6. Padovan. ani riservarono sempre « i di- | nando Massimiliano al luogotenente. ministra “Rena to l'ordine d' arrestare Garibaldi. Questa misura Menabrea ha definitivamente co- 















Roma. » Questa nota però è 
tanto più significativa, poichè mostra quanto po- 
co si potesse sperare dalla Francia, e nello stesso | 
tempo rende inesplicabile il fatto che si abbia a- 
dottato una politica così in opposizione a quella 
della Francia, senza che ci fosse poi un esercito 
pronto a sostenerne le conseguenze. 

1 giornali recano ragguagli sull’ esecuzione dei | 

















zione ( diceasi ) economica e patri 
plici Istituti di beneficenza in Venezia, al 
tante spec 











riuscire sproporzionatamente onerosa alla sosta 
za del povero, nè potè offrire quella unità di 
ste e dì azione, tanto desiderabili a meglio utiliz- 
zare i diversi mezzi della beneficenzi co dun- 

















miale dei molti- i 


prepositure aventi ognora l’ossistenza ! 
di un completo personale d' ufficio dovette sinora | 











L'incaricato d' affari di Franci 
al ministro degli affari esterni. 
( Dispaccio telegrafico ) 
Roma 24 ottobre 1867. 

Il signor di Villestreux mi telegrafa che, at- 
tendendo lu fine della crisi ministeriale, tutti i pre- 
parativi sull’ ingresso dell'esercito italiano erano 
spinti attivamente. Vengo da mons. Berardi, dal 






















, se fosse stata fc 
per debolezza 0 per tutt' 
to non avesse consentito a lasciar G: 
ro a Caprera. 

Da questo giorno, i preparativi d'invasione 














uo Ministero. D'ora in poi è lecito spe- 
rare che i membri del Gubinetto, uomini cono- 
sciuti per la loro energia e pel loro vero patriol. 
tismo, vorranno entrare francamente in una via 
più conforme agl impegni del paese. 
L'incaricato di Francia a Firenze 
al mimstro degli affari esterni. 

(Dispaccio telegrafico. ) 














Îl' Viel dopo la Feniani, Non ci fu alcuna sommossa al momento | que rinnovarsi il disegno d' una sola amministra. | quale fui a pregarlo di far dare stanotte | ordine | furono ripresi con rapidità : i giornali pubblicaro- Pirenno 93 ottobre 4867 
Ulitizone selon della esecuzione, ma però il contegno della folla, | zione pei luoghi pii; ed insieme pur apco quel- | alle truppe pontificie delle Provincie di ripiegarsi | no proclami dietro proclami, firmati da Garibaldi lilasazial recsasizazadi 
e le Auiorità i fo di ormonizzarli ira loro afidandone la sopra- | su Roma e Civitavecchia al primo apparire di un | e da' suoi principali uftiziali. Si stabilirono ovun- generale Menabrea mi di he il nuo- 
i di pubblica si- intendenza ad un Consiglio, denominato il Consi- | corpo italiano. que degli uffici ambulanti di arrolamento ed una | yo, Gabinetto entra in fu 
veurare Ja cattura landa, e il linguaggio dei giorna! glio dei procuratori di beneficenza. Con ciù L' incaricato d' affari di Francia a Firenze |propaganda delle più attive per esaltare gli spiriti rp) a And Sie al eralore 
lentissimo. La France deplora chi sarebbero in fatto rimediati de' reali disordini, al ministro degli affari esterni. È spingere la gioventù alle froaliere. Fu così che | ©2\ «8! intende eseguire lenlmente gl' impegni presi 











zato il patibolo per delitti politici. Essa chiede 
quando l'Inghilterra potrà fermarsi su questa via. L' 
articolo della Franceè un po'acre, e forse essa sareb- 
be stata meno ossequiosa alle teorie di Guizot su:la 
li morte per reati politici, se la Regina Vit- 
non avesse inserito nel suo discorso quel 
viene rammentato neia, che 














tori 
passo, in ci 


















quando però l’accentramento non avesse portato 
con sè una maggior dipendenza dal Governo. 

Le norme allora tracciate non farono tutta- 
via che la base d'una legge generale per le opere 
pie, non che di Ven 
imperiale del 1861. 

Accordasi essa coi derreti italici del 1807 








del Veneto: | Ordinanza | 





(Dispaccio telegrafico ) 

Firenze 22 ottobre 41867. 
| Garibaldi è a Firenze. Egli ha pronunciato 
! ora un discorso dei più violenti su la piazza di 
Santa Maria, nel quale ha detto pubblicamente : 
« Avremo Roma. Ringrazio il popolo di Firen- 
ze. Viene annunciata una flotta straniera ; non te- 


















i volontarii garibaldini giunsero ad vrganizzarsi 
in bande, ad assalire parecchi punti del territorio 
pontificio ed a tentare di far insorgere i pose 

lespinte ovunque, queste bande non continuarono 
meno a riformarsi, al coperto delle linee guardate 
dall'armata italiana. La caduta del Ministero Rat- 
tazzi venne ancora ad aumentare la confusione. 





dall’ Itali 





Egli ha fa 





un proclama , che crede 
tale da non lasciar dubbio a questo riguardo. Egli 
sta per prendere provvedimenti severi contro il 
reclutamento, l' organizzazione ed il passaggio dei 
volontarii alla frontiera. Egli spera che queste di- 
sposizioni avranno per effetto di far rientrare la 
più parte di coloro che si trovano sul territorio 


fissa non ha alcun diritto di ins ‘Roma. nell’ istituire le Congregazioni di carità, quella e ; : Sì è in mezzo è tali difficoltà. © di ©; [ pontiticio. 
Ta simpatia della France pei Feniani non ci par | questi per maggiore economia ed Uniforuità. Ac- | Petela ; dileguerà al sofio del . a FA CO | sisenza di Governo ch cricca e durante dui | Il generale Menabrea al cav. Nigra a Farigi 
pat pei pa ; Dei rere la’ voce che a Roma è scoppiata un'i sa di Gorerno che sl’seppe con sorpresa S 5 
se a IRPI recon gun che, riunita BUPE | zione. Tutti i fili telegrafici sone tagli evasione di Garibaldi, il suo arrivo sul continen- (Disprccio telegrafico. ) 
.. — Gi giunge più tardi per dispaccio un strazio! resero però distinti i te, indi ad un tratto a Firenze, ove pronunciò Fire 


arlicolo della Gazzetta del Nord che attenua di 








ed i redditi de' varii Istituti. 


Su ciò conformi, Ordinanza del 1861 e i; 


ebbe luogo 











una delle sue più furiose concioni in presenza d' 





30 ottobre 4867, 





In seguito all'arrivo a Civitavecchia del cor- 





molto le liete previsioni della France e dell'Eten n H ar? #, | una folla considerevole. Videsi in seguito questo | po di spedizione fr di 
POLARE: dard sulla riunione della Gofeenza.(. dispaci) | Decreti italici difeivano rotesolmente per altri Tie lisiaione Da resi a pata Fari0adi! | prigioniero , che sete. bastimenti erardevtto & | 30061 Selle alle gue Uppo prot. ili IooGera 
pato È Dario» ricevuta ed ha risposto che il Governo ed il Re prendere un treno speciale per Terni, | d' occupare qualche punto del territorio pontifici 





a confronto di Gae 
to detto Marchet 
inca di 









lo stesso Gi 
| atitante, si rie 
to le Autorità del 
genti di pubblica 
ucurarne l'arresto. 
Je in queste carce- 


nada. 




















La legge italinna sull’ amministrazione 
delle opere pie. 


(Continuazione. — V. Gazsetta d'ieri.} 
n 


Chi non conosce le collere dell’ Alfieri contro 
la smania d’ organizzare, a’ suoi tempi introdot- 
tasi col nome e col fatto in Italia ? Tant' è: per 
mettere in armonia tra loro le diverse parti di | 
un’ amministrazione, combinavansi invece elementi 
i più eterogenei, non riuscendo in tal modo se | 
non a una discordanza irritante, Che cosa vera- 
mente porlava con sè l'istituziune d’ una Congre- 








Le Congregazioni di carità italiche compren- 
devano tutti i lasciti pii, eecettuando solo i sog- 
getti a patronato. Le nuove, oltre questi ed in ge- 
nerale i lasciti affidati per volonta dei fondatori 
a speciale amministrazione , eccettuavano anche 








. Aggiungasi una particolare eccezione sta- 








Commissione di pubblica beneficenza in 
Venezia dalla Congregazione di carità; e s° 
verta, che questa eccezione vi fu pur anco al 
tempo italico, poichè, accanto della Congregazione 
di carità, che pur avea la sua Commissione delle 
elemosine, era già sorta avete al tempo itulico la 
Commissione di pubblica beneficenza. 

La nomina dei componenti la Congregazione 





per cui il Consiglio comunale disponesse al- | 


lirittura dall’ Ordinanza stessa : l'esenzione ; 





erano decisi a mantenere inviolato I onore della 
nazione. La deputazione è discesa dicendo : « A- 
vremo Roma per capitale. » leri sera il gene- 
rale Cialdini non era ancora riuscito a formare 
va 
L’ incaricato d'affari di Francia a Firenze 
al ministro degli affari esterni. 
(ispaccio telegrafico) 
Firenze 22 ottobre 1867. 
Mi sono recato dal signor Rattazzi, presso il 
quale ho insistito vivamente e fermamente per 
l'arresto di Garibaldi. Il signor Rattazzi, quan- 
dimissionario , m' è parso. comprendesse 
te le ragioni che credei dovergli met- 
tere innanzi in appoggio di questo provvedimen- 

















vi senza trovare il menomo ostacolo per 





ligno e di Terni inesegi 
guenza, pretendesi, della rapida marcia del Gari- 
Baldi, che ben tosto guadagnava la frontiera e si 
‘a alla testa delle bande riunite di Menotti e 
i qualche altro capo. Il Gabinetto dimissionario, 
che continua frattanto ancora le sue funzioni è 
che ogni giorno si riunisce a più riprese solto la 
presidenza del signor Rattazzi, dice di non aver 
più il diritto di prender misura alcuna, mentre il 
generae Cialdini, non avendo organizzala un'Am- 
ministrazione, dichiarasi da parte sua nell’ im) 
sibilità d'’agire. + 1 
Questa situazione anormale e pericolosa è 

















Un uffiziale di stato maggiore italiano venne in- 
viato a Civitavecchia per comunicare al generale 
in capo francese le istruzioni date alle reali truppe 

evitare ogni complicazione, ed al bisogno pren- 
der in tale senso accordi con lui. Il Governo del 
Re spera che queste disposizioni troveranno presso 
il generale di Failly l'accoglienza ch' esso deside- 
ra, nell'interesse dei due paesi. Le reali truppe 
devono limi d occupare i punti più vicini 
della frontiera per ivi concorrere al mantenimento 
dell'ordine. Esse ricevettero le più formali isti 
zioni di rispettare ovunque le Autorità pontifici 
ed in loro mancanza le Municipalità , tali quali 
sono costituite. 




















(Segue il dispaccio del siguor di Moustier al 











tignor di Villestreux, in data del 1.° 
sull'ingresso delle truppe ita'iane negli 
fificii. Siccome quel dispaccio fu gia 

Blicato, così lo ommettiamo. ) 








la noi pub- 





(Vil N. 388.) | 


Falto di Mentana. 

La parte concernente il Minister» della 
ra, dopo avere narrsto i precedenti, già noti, 

lizione romana , viene a parlare del 

leotana, come segue : 

Una vigorosa operazione fu immediatamente 
deliberata. Monterotondo era il quartier generale 
dell'insurrezione ; Garibaldi vi presedeva in per- 
sona al concentramento delle sue bande, alle quali 
faceva conoscere il suo programma rivoluziona. 
rio, ed è la che bisognasa portare un colpo de- 
cisivo. 

Una colonna francese composta di cinque bat- | 
taglioni, presentante un effettivo di 2000 uomini, ' 
ed una colonna pontificia forte di 3000 uomini , } 
partite da Roma il 3 novembre, si trovarono ben: 
tosto in faccia degli avamposti nemici. Supra lo- 
ro domanda, le truppe pontificie furoao i 
dell'attacco principale; i nustri battagli 
vano la riser le ali della co- 
Jonna pontilisia 
vamente sotto le mura di Mentan: 
colla resa di questo paese, lo sgombro di Monte- 

ò lo scoraggiamento tra i garibal- 
ino avuto 600 wonini ue 
numero considerevole di feriti e 1600 pri 
ri. Le bande, in rotta, si diressero in tutta fretta 
vatiera, dove più di 4000 uomini furono 
disarmati dalle truppe italiane; Garibaldi ed i 
suoi due figli furono arrestati dalle Autorità reali 
ed internati al Varignano. 

Il 6 novembre, le nostre truppe rientravano 
trionfalmente a Roma, tra le acclamazioni della po- 
polazione ; il 10, esse ricevevano la stessa acco- 
glienza a Viterbo, le cui case erano interamente 

vesate. | 

Il combattimento di Mentana liberò Roma e 
rese la sicurezza agli Stati della Chiesa; le trup- ; 
pe reali essendo siate richiamate sul territorio | 
Italiano, il Governo francese decise che il Corpo | 
spedizionario sgombrerebbe Roma e le altre città | 

gli Stati pontificii, tostochè l' ordine vi fosse as- | 
sicurato. Le nostre truppe vanno dunque a cor- 
centrarsi gradatamente su Civitavecchia , che ri- 
marrà occupata da una divisione od 
sinchè il Santo Padre non sarà piu mi 

Missione del generale Dumont a Roma. 

Il Governo pontificio avendo reclamato , in 
seguito alla Convenzione del 155 settembre 1864, 
il concorso della Francia per la formazione d’ un 
corpo di volontari cattolici il Governo dell’ Im- 
peratore decise che una legione dell' effettivo di 
4200 uomini fosse messa a disposizione della San- 


ta Sede. 

(Questo corpo ricevette una organizzazione 
simile a quella delle truppe ponti 
primi elementi di formazione sottoufizi 
dati ‘cattolici appartenenti al reggimento strani 
10; ma bentosto l'indisciplina fece tali vuoti nel- 
le sue file, che si dovette allontanarne un certo 
numero di soldati ed ammettervi militari francesi, 
che domandavano di prender servizio nell'esercito 
del Santo Padre. 

Tuttavia, a capo d'alcuni mesi, le diserzioni 
si moltiplicarono a tal segno che ' esistenza stessa 
della legione si trovò compromessa. 

Un ufîziale generale di fanteria , il generale 
Dumont, fu inviato a per cercare la causa ! 
di questo scoraggiamento e riani lo spirito | 
di corpo; egli constatò che la legione era in preda 
alle ardenti mene del parti oluzionario, che, 
colla più potente subornazione , aveva provocato 
diserzioni, il cui numero, sempre crescente, era già 
abbastanza alto per diminuire sensibilmente |’ ef- 
fettivo del corpo. Il generale Dumont ebbe ben 
presto fatto giustizia di tutti i propositi che ave- 

iù onesti € più fedeli, e dopo 

la sua partenza da Roma nessun caso di diser- 
zione non s' avverò più nella legion 

—_—_—€< 

L' Iialie scrive un piccantissimo arlicolo a 
questo proposito. La missione del gen. Dumont, 
che era stata negata dal Moniteur esiste, essa dice, 
poichè vi è ua capitolo nel Libro azzurro, che è 
precisamente intitolato Missione Dumont. Il Go- 
verno francese ba fatto male a togliere per tal 
modo credito al suo organo ufliciale ? 
















































































NOSTRE CORKISPONDBNZB PRIVATA. 


Milano 23 novembre. 
(8) L'agitazione tumultuosa suscitata dalle 
selte, per cui andarono segnalati i primi giormi 
di questo mese, ha dato ora luogo ad un periodo 
di calma e di riflessione. Non è gia, che il lavoro | 
di quelle sia cessato, e se n° ebbe testè una prova | 
in tutte le panzane atte ad eccitare le mu 
che si facevano correre per 















Altendesi con una certa impozienza la ria- 
pertura della Camera, tanto per veder il Governo | 
osto in una situazione parlamentare chiara ia | 
faccia al paese, in modo da far tacere quella sor- 
ingiusta guerra, che in mille guise gli è 
mossa, non dirò dal paese, ma da certi sedicenti 
suoi rappresentanti, che s'impacciano sulle colonne 
d’alcuni giornali. La nazione da qualche anno sen- 
‘no forte, riparatore dei ! 
\mministrativi, che facesse rispettare a | 
chiunque e contro chiunque le leggi, che libera- | 
mente per mezzo dei suoi rappresentanti l'Italia | 
s'è data. Politicamente; la lealta e la fermezza del- 
l'attuale Gabinetto s'è vista alla prova; ora 
aspetta di conoscerne gl’ intendimenti ammi 
tivi, giacchè i tentativi, che per quanto generosi 
non saranno mai meno incomposti, di cui fu fatta 
teatro per opera d'un partito la penisola, non di- 
slolsero l'attenzione dela maggioranza dai nostri 
guai economici, che costituiscono il maggiore no- | 
stro nemico, ed ai quali. occorre ad ogni costo 
rre un argine. Il dar la vita per la patria è 
ime sogrificio , e gli Italiani hanno mostrato 
non rifuggirne; ma non basta : occorre il sa- | 







































ifleio d'ogni giorno, d'ogni mese, d'ogni 
Ei: abbisogna che IUtli ci persuadiamo © 
l'unità è ‘hè ottenuta , per. consoli 


rla, 
per compierla, dobbiamo pagare, pagare e poi pa- | 
gare. È questa una parola che fa arricciar il naso 
a molti, che trova anche degli. oppositori, col 
scusa delle spese malfatte, dello sciupio e d 
guai; ma se questi esistono, bisogna andarsi al 












e e. - 
Permanente torinese, Desio diede una solenne le- 





sentii 















zione alla nostra Gazzetta, che con un linguaggio 
pieno di frasi rimbombanti, necessarie forse per 
supplire alla nullità del candidato proposto, noto 
soltauto per la parte da lui presa nell'ingenerosa 
guerra mossa alla cessata amministrazione comu- 
nale, 

9 


nel colin cone 
altro candidato, noto organizzatore di dimostra- 
zioni, prese pure parte alla lotta, sustenuto a spa- 
da tratta colla logica solita del Pu che n 
settimane scorse avea pubblicati i diversi articoli 
contro le dimostrazioni ed i loro caporioni! Pee- 
cato che il poverino non abbia ottenuto che due 
soli voti! La riuscita dell'onorevole Borromeo è 
quindi ormai assicurata, novella prova del buon 
senso di queste popolazioni ardenti di libertà, ma 
in pari tempo d'ordine, e di buona amministr: 
zione. Ad Erba il Merzario, rettore d' un collegio 
a Prato, la vinse sul Corbelta, giovane avrocato 
del nostro foro. Il programma indeterminato da 
questo pubblicato, e più ancora le sue simpatie pel 
Rattazzi, furono la causa di questa sconfitta. 
Poichè sono sopra un terreno elettorale, vi 
soggiugnerò che gia fra noi ha principio un © 
to movimento per provvedere alla scelta dei can. 
ditati per le elezioni comunali. Abbiamo un cir- 












colo popolare, un Circolo dei proprietarii di case; | 


la Societa degli artisti si radunerà una di queste 
sere per Iraltare l'argomento, ed in seno della 
Societa patrivttica, già da moltissimi soci venne 














fatta la proposta di costituirsi in Circolo eletto. | 
rale. Sinora nulla trapela delle tendenze di que- | 
ste varie riunioni. La partecipazione però che 

gui ordine di cittadiai mostra di voler prender a 








questo atto, è intanto arra sicura che non po- 
tranno vincerla coloro, che fondano la loro pro- 
poganda sulle denigrazioni 

Vafendosi del bellissimo tempo, le truppe del- 
la nostra guarnigi mne fanno quotidiane esercitazio- 
ni in piazza d'armi, L'altro giorao eseguivano 
una manovra a fuoco, comandata dal generale du- 
ca di Mignano, che durò circa quattro ore, alla 
presenza d'un numerosissimo pubblico. 
quanto mi riferirono persone intelligenti delle co- 
se di guerra, le evoluzioni furono eseguite colla 
e facilità, scorgendosi con com- 









piacenza | ci 
quella taltica pedante e compassata, che mistificò 
per tanto tempo lo scopo supremo della guerra, 
ed abituò il soldato a 

che in battaglia non esistono, per sostituirvi una 





tattica meno incipriata, ma più utile, avvicinan- ' 


dosi così a quell'ordine nella confusione, a quella 
confusione nell'ordine, ch' è la miglior guarenti- 
gia per poter utilizzare tutte le forze d'un eser- 
cito. L'utile impiego delle diverse armi, il modo 
fucile e spigliato di farle combattere collegate, sen- 
2a che per questo la loro azione rimanga recipro- 
camente inceppata , l'uso frequente delle 
catene di cacciatori ogni qual volta rimangano 
scoperte Ja fronte od i fianchi , 0 si prelude a 
qualche azione decisiva, le piccole colonne di fan- 
teria manovranti a stormo, il giusto apprezzamen- 
to dei servigii che devono prestare Îa cavalleria 
leggiera, e le artiglierie, fecero della manovra di 
sabato la meraviglia degl’ intelligenti di cose mi- 
litari, sinora poco abituati a vedere nell'esercito 
italiano, così bene interpretati i bisogni e le ne- 
cessità dell'odierna tattica. Finite le esercitazioni, 
le truppe sfilarono in bell'ordine avanti a S. A. R. 
il Principe Umberto, che in uniforme di generale 
aveva assistito al militare spettacolo. 
Quell'esimio artista, a cui Venezia è super- 
ba d'aver dato i natali, Milano d'averlo per suo 
cittadino d'elezione, il cav. Hajez , ha in questi 
giorni regalato alla nostra Accademia di belle arti, 
uno di que' bei quadri , che raccolsero le prime 
































palme nella mostra dell'ora decorso autuano, rap- | 





presentante un episodio degli ultimi momeni 
vita di Maria Faliero. 
La vendita dei beni delle soppresse corpora- 








zioni religiose procede regolarmente, abbenchè , 
per chi guardi ben addentro l' 
risulti le fi: 









gii a 
sul prezzo di stima è in media d'un 
lerzo; ma bisogna notare, che questo prezzo è 
pogato colle cartelle che si comperano all’ ottanta, 
€ per le quali lo Stato incassa una somma mi- 
uore; più, che i compratori non versano che un 
solo decimo della somma, sicchè sarebbe funesta 












illusione il voler sperare, se così dura, un effi- | 


cace sollievo all'erario da siffatte vendite. 

ion vi tratterò ora dei pettegolezzi ch'avem- 
mo gli scorsi giorni per certi temuti mutamenti 
nelle circoscrizioni parrocchiali della città per o- 
pera dell'Aulorità ecelesiastica , e dello scandalo 
sollevato da una condanna del nostro Tribunale 
civile € correzionale, pronunciata per contrabban- 
do contro parecchie ditte commerciali della città 
nostra. L'atto delittuoso era stato da loro com- 
messo nel 1859, appena finita la guerra, col mez- 
20 di false richieste dell’ intendenza militare fran- 




















cese. 
La nuova Galleria Vittorio Emanuele va ogni 
giorno arriccheudosi di negozi , che potrebbero 
pareggiare coi più eleganti delle capitali europee. 
Ora specialmente che il freddo 
essa è divenuta il ritro 
che dopo d'averne ammirata l'eleganza, 
incominciano ad apprezzarne l'utilità. 

Sabato prossimo verrà inaugurata la stagio. 
ne carnevalesca nel hostro massimo teatro. Alle 
nolizie che già vi trasmisi sull'argomento, non 
resta ad aggiungere che i nomi delle opere pro- 
messe vel cartellone, e sono: il Guglielmo Tel, il 
Mefistofele, nuovo gela d'un giovane maestro 
veneto, il Boito; il Dom Carlos del Verdi, che dall’ 
illustre compositore verrà concertato; infine il nuo- 
vo lavoro del Gounod, Romeo e ita, alla 
cui messa in iscena assisterà pure l'egregio mae- 
stro. A questi, i ben ijoformati ungono Gli 
Ugonotti ed il Ballo in Maschera ; ad ogni modo 




















i la città non può certo lagnarsi dello spettacolo ' 


che le vien offerto. | nomi degli arlisti di canto 
ci affidano d’un'ottima esecuzione, e questo desi 
dero si avveri nell'interesse dell'arte e di Mi 
lano stessa, che non poco utile trae dalle rappre- 
sentazioni della Scala. Il teatro verrà aperto col 
(iuglielmo Tell e col ballo Leonilda, del Taglioni. 


ATTI UFFIZIALI. 


VITTORIO EMANUELE ll 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re b'IraLa. 
del Nostro reale Decreto 23 dicem. 


54 del Regolamento 18 febbraio 1867, 
dro di agricoltura, indu: 









N. 4082. . 









Visto l'arti 
1866, 





to in data 8 giugno 





186; 


Visto il parere del Consiglio di 
7. 


Esaminato lo Statuto ed il bilancio pel Comizio agri. 
colo del Distretto di Auronzo; 








olo, che nelle | 





s' incomincia ad allunianarsi da ' 


icevere delle impressioni, | 





La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente con 
(eso il Decrelo che pobblichiamo più sopra: 


chio di Torino, da tre è ridotto a due. ; 
2 Nomine e promozioni nell'Ordine mauri- 
ziano, fra le quali notiamo le seguenti : 
A grand'uffiziale: 5 
Longo comm. Carlo, contr’ ammiraglio nello 
stato maggiore generale della R. Marina. 
A gran cordone: à 
Bufalini Maurizio , senatore, prof. emerito , 
soprintendente dell'Istituto di studii superiori di 
Fi 


renze. ; 
3. Una serie di disposizioni nel personale giu- 
diziario. 
Amministrazione delle Gabelle 
Decreto ministeriale del 26 settembre 4867. 
Bertoni Gio. Ballista, commesso di 3.1 classe 
a San Stefano, revocato il Decreto ministeriale del 
15 agosto 1867, col quale veniva trasferito a Ve- 
nezia, e riconfermato in vece a San Stefano. 
Decreto ministeriale del 3 ottobre 1867. 
Casco Martino, veditore di 42 classe a Maz- 
zorbo, trasferito a Palma. 
| Risacco Giacomo, reggente veditore di 3.2 clas- 
se a Palma, 1 a Mazzorbo. 
| Decreto Reale del A7 ottobre 1867. 
Somalvico Guglielmo, commesso di 2* clas- 
se a Peschiera, nominato ricevitore di 4.+ classe 
a Napoli. 
rieb Giuseppe, id. id. a Verona, id. id. id. 
a Napoli. 
Pozzo Giovanni, id. id. a Padova, id. id. id. 
‘iavari. 


a Padovi 














a CI 











veditore di 3.* classe a Veneri 
Decreto ministeriale del AT ottobre 1867. 
Messelaglia Domenizo solto-tenente guardie 

doganali ad Ancona, nominato commesso di f.* 


classe a Padova. 
e, sotto-tenente guardie do- 
io, id. id. id. a Verona. 
sotto ispettore macino in 
lazzo (Catania), id. id. id. 








Benedetto, commesso di vigilanza, in 
disponibilità a Bari, id. id. di 2» classe a Venezia. 
1 Del Castillo Francesco, custode pesatore del 

i i , a Sortino (Catania ), id. 


Minutilla Gioachino, ufficiale di 3.» classe del 
macino, in disponibilità a Palermo, id. 


















“Anelli pesatore del macino, 
id., a Palermo, id. id, di 2 classe a Venezia. 
Spezie Francesco, commesso di vigilanza, in 


disponibilità, a Napoli, id. id. a Vene: 
Donadoni Francesco, impiegato di vigilanza, 
id.. a Napoli, id. i. a Venezia. 


Decreto ministeriale del 47 ottobre 4HG7. 
Bottari Aurelio, commesso di 2 classe a Ve- 
nezia, trasferito a Napoli. 
raziani Enrico, id. id. a Venecia, id. a Na- 








Decreto ministeriale del 22 ottobre 1867. 

Testa Gio. Battista, veditore di 4.* classe a 
Udine, trasferito a Vicenza. 

Marcolini Stefano, id. id. a Vicenza, id. a 


Udine. 
ITALIA. 


i 

Il commendatore Emilio Broglio, ministro 
della pubblica istruzione, diresse la seguente let- 
tera a' suoi elettori : 
| Agli egregii Elettori del Collegio di Bassano. 
{La novella prova di fiducia che vi piacque 
di darmi, © signori, presentandovi numerosi e 
unanimi all'urna elettorale per conferma: 
vostro onorevole mandato, suscita nell' animo mio, 
come potete di leggieri immaginarvi, un senti: 
mento di profonda gratitudine; sentimento tanto più 
legittimo quanto meno personale ; perchè è impos- 
sibile non vedere nel vostro voto, come savia- 
mente vi accennavano gli egregii uomini ch'ebbe 
ro la bontà di perorare presso di voi la mia cau- 
sa, è ir.possibile, ripeto, di non vedere nel vostro 
voto un implicita approvazione della 
ta in questo momeato solenne della vita poli 
Dico solenne, non tanto per l'alto ufficio 
venni improvvisamente assunto, quanto per 
di fronte alle quali s'è trovato il nuovo 
Ministero ; difficoltà che pur deve e vuol vincere, 

chè si Iratta nientemeno che di ritrarre di 
' orlo del precipizio quest' Italia, per la quale ab- 
biamo tanto lavorato tutti, tanto arrischiato e pa- 
tito, che pareva ormai salva e sicura, e che si 
vide a un tratto esposta a nuovi danni e a su- 
premi pericoli. Or dunque, il paese deve, ancora 
una volta, salvare il paese; e certo lo farà, se il 
bell'esempio della vostra mirabile concordia, egre- 
gii Elettori, troverà, come non può non trovare, 
energici e patriottici imitatori. 

, O signori, i miei cor- 
@ speriamo che la vostra 
saviezza sia un fausto augurio e un felice pre- 
sagio. 
i EmLio BaocLio. 
"ES 


La Gazzella Piemontese riceve la dolorosa 

| nolizia della morte dell' egregio marchese Taglia- 

carne, ministro d'Italia presso la Corte di Lisbona. 

| Era unantico diplomatico dell'ex-Regno sar- 

| de nell carriera da esto percorsa ha reso sempre 

segnalati servigii alla patri 
7 de 462 

i poli del 22 corrente scrive: 

i ,, Il Popolo d'Italia pubblica una lettera di un- 

1 dici garibaldini, che da del calunniatore al gene- 

rale Orsini, dicendo con ciò chiusa la polemica. 

, La lettera conchiude con le perole: Per tutt altro, 

siamo agli ardini del signor generale. Pubblica 

inoltre una lettera del comm. Bennai 















































































li | è perciò che considerando came 


FRANCIA 

Leggesi nella France: Come abbiamo annun- 
ziato, il Corpo legislativo stanziò, nella tornata 
d'ieri, la discussione sulle interpellanze concer- 
nenti gli affari di Roma a lunedì 2 dicembre. 

1 Le interpellanze sulla politica esterna si ter- 
ranno appresso. 

Lo stanziamento di quest'ordine del giorno 
diede ad una discussione, alla quale pi- 
gliarono 
il sig. 











rie segnatamente il sig. Giulio Favre, 
Hera, ed il sig. Berr 
julio Favre domanda 
politica esterna venisse discussa pri- 
lla questione romana, essendo più 
generale. Ma, giusta le osservazioni del sig. pre- 
sidente Schpeider, la Camera mantenne la priori- 
tà per la questione di Roma e d'Italia, che offre 
un maggiore interesse di attualità. 




















La Gazette des Etrangers dice che l' Impe- 
ratore d' Austria ha mandato un pianoforte in 
dono all Imperatrice dei Francesi, in memoria 
dell: 


il 


graziosa accoglienza fattagli a Parigi. 
Parizi 22 novembre. 

Continuano a Parigi gli arresti e le perqui- 
izioni domiciliari. Fra gli arrestati si accennano 
parecchie persone, che da lunedì in poi lacerava- 
no il discorso del trono dell'Imperatore affisso 
sui muri della capitale. Parlasi pure di arresti e 
di visite domici uit nelle Provineie. 


AUSTRIA 
Vienna 24 novembre. 












prescritte, Dicesi che alcuni piroscafi del 
Lloyd andranno incontro al convoglio. La salma 
verrà sbarcata a Trieste, e spedita immediata- 
mente a Vienna. 


A quanto si narra, penderebbero trattative 





quest’ idioma. 
A tal uopo si avrebbe intenzione d' introdurre nel- 
l'Università di Gratz l' iusegnamento in italiano 
di alcune materie, quali sarebbero tutte quelle 
attinenti a cose giudiziarie, ed inoltre uno 0 due 
Oggetti della sezione giuridico-storica. Tale dispo- 
sizione troverebbe gia riscontro nell' Università 
d'Inasbruck, dove vige da qualche anno l' inse 
gnamento d''alcune materie in lingua italiana. 
SPAGNA 


Leggesi nell' Epoca del 48 corrente: 

Si parla di nezoziati che avrebbero per isco- 
po di afidare alla Francia il protettorato della 
Santa Sede. Pio IX ed il Cardinale Antonelli sa- 
rebbero fuvorevoli a tale progetto crediamo 

















di sapere però, che nessuna risoluzione sarà presa, 
prima di sapere se il progelto della Conferenza 
andrà a vuoto, 0 no, 


RUSSIA. 








Relativamente all'artiv.;1 deila Posta del Nord 
del 22 sul'e Provincie del Baltico, viene comuni» 
cato ufticiosamente che il medesimo equivale ad 
una formale ammonizione della stampa indigena, 
ed ha per iscopo di porre in prospeltiva l'ener- 
gica applicazione della legge sulla stampa, qualora 
i giornali russi seguitassero a suscitare odio fr 














la stirpe tedesca e russa. (OT) 
SERVIA 
Scrivono alla Debatte di Vienna del 22: 


«_Il giornale l' Etendard , non so con quale 
autorità ha smentita la notizia che la Servia a- 
vesse inviato un ultimatum alla Porta, 

«La smentita non avrebbe ragione d'esse re, 
se non el caso che si volesse badare piuttosto 
i e le di. 
Principe Michele ba inviati a 
It hanno, è vero, la forma rigo. 
rosa d'un ultimatum, giacchè soltanto una Po 
tenza indipendente può inviare un ultimatum ad 
un'altra Potenza, e fino ad ora, la Servia è sotto- 
posta all'slta sovranità della Russia. Ma questi 
richiami e queste dichiorazioni sono in sostanza 
un ultimatum, gincchè contengono minacce, Del 
| resto, la Porta è fermamente decisa di non con- 

cedere la chiesta sodisfazione , a proposito del pi. 


























che Fuad pascià ha inviata ai diversi Gabinetti. » 





OTIZIE CITTADINE. 
MALI 
Venezia 27 novembre. 
Teatro la Fenice. — i x 
setta Musicale Sita 
‘opera di Meyerbeer: /! Pellegrinaggio 
Piotrmel, sarà rappresentato anche allo Fette dî 
Venezia nel prossimo carnevale. La parte di Dino- 
rab verrà interpretata dalla siguora Camilla De 


Maesen, ora applauditissima al Ca lo Felici 
va nella stessa oper dono 








'inieoltara. — A tutti è oto che il suo- 
lo delle nostre Provincie è naturalmente. ferlile 
dii use, come d'altra parte, è pur noto chela qua 
lità dei vini con esse ottenuti, non pareggia’ la 
sceltezza di quelli d'altre contrade, i quali ven: 
gono fabbricati con processi industriali € con mes 
todi qui non ancora introdotti. Perciò, ben volen- 
tieri accogliamo il Programma, che ci viene cos 
municato, per la fondazione della Società anoni. 
ma te azioni dei vinicultori miranesi Societ: 
per la quale, se l'esito corrisponda all'intento de' 
suoi promotori, noi vedremo crescere e miglio» 
rare di molto la quantità e il pregio dei nostri 
prodotti viniferi, con benefizio rilevantissimo della 

rperilà agricola e commerciale delle. nostre 
Ecco il programmi 
Programma della fondazione drlla Società (ano 




















roscafo la Germania, come risulta dalla circolare | 


no, e come la produzione di quisto, favorita {, 
turali risorse, richieda di venire prontamente, 
adiuvata dall'arte, il sottosegnato Comitito po, 
motore crede opportuno d'invitare i possiga 
del Miranese a riunirsi in una Societa, la 
sotto il titolo di Società dei Vinicultori 
debba fare suo scopo di questo ramo d 
stria agricola, e gareggiare con altre cong 
che, non solo in Francia, in Germania, n 
gheria, ma nella nostra stessa Italia prendono, 
sempre crescente sviluppo. Se capitali ingl 


francesi accorsero spontaneamente, a Palermy, 
ll istituzione di Società enologiche. qui 


monte, di Toscana e del Trentin, 
sero e crebbero con capitali italiani, © giova |, 
l'esempio non vada perduto, e che, per incuriay 
stra, una sorgente di lciv non vada esausta 
La nostra Società, dunque ha_per ww, 
di raccogliere un primo capitale di 250 az, 
di italiane lire cento per cadauna, pagabil 
cinque rate, capitale aumentabile in seguito; 
si propone: di promuovere, anche con pre 
concorsi, esposizioni , la coltivazione del'a vi 
di istituire un laboratorio atto 












ti 
U, 











ine enologiche e di rivenderlì ai jr 

di costo; di mettersi in rd, 
esteri, di fare delle. spedizioy 
del proprio vino, ed aprire nuove vie al commer 
cio di esso, preoccupandosi in ispecialità. cis 
le nuove condizioni commerciali , îl riavvivin 
mento all' Oriente, principale obbiettivo d'italy 
l'apertura dell Istmo di Suez, e le rolazia, 
che per esso potranno estendersi alle coste asia, 
che, devono attivare l'attenzione nostra e troxar 
ci preparati. 

AI quale proposito giova rendervi aviertii, 
© signore, che alcuni dei promotori sottoscrity 
hanno gia inviato campioni del nostro vino i; 
Alessandria d'Egitto e quasi preparato il terry 
ad una delle prime operazioni della futura Suci 
tà, sembrando opportunismo da informazion, 
prese, di fare un deposito centrale. della. nustys 
produzione in quel porto importante. 

È dunque evidente che se li divisata Sor. 
tà venisse a costituirsi in breve, noi saremmo ig 

i vedere i primi utili effelti di essa ancora 
nell'annata agricola 1868. E perchè la_ sollecitu 
dine desiderata possa ottenersi, i sottoseritti pro 
motori si pregiano di accompagnarvi un progetto 
di Statuto, che al raccogliersi della prima assem: 
blea generale dei socii verrà sottomesso alla di 
scussione, e di parteciparvi che ciascuno di ess 
incaricato di raccogliere le adesioni dei sorsi. © 
che provvisoria: resta incaricato il su 
motore, ing. Pietro Marsich, in Mirano, di rspyre 

| sentare il Comitato, d' impiantare il reg stro dei 
| Socil, e promuovere la rimozione di quei picci 
ostacoli, che si opponessero all' attuazione del no 
stro progetto. 

Accogliete, 0 signore, le dimostrazioni dl 

nostro ossequio. 

i Mirano 30 ottobre 1867, 

I I Promotori : 

{ ,,,,Barbato Giovanni di Girolamo, assessore il 
{ Municipio di Mirano — Bembo Pier Luigi, rp 
tato al Parlamento — Bianchini dott, Frances 
{ ingegnere — Concina dott, Batt., av, — 
— Crovato Steta. 
‘o Antonio — For- 









































presid 
Marsich dottor 





tt, 
grario di Mirano 
re — Mogho 










Alessandro, med 
melrio — Tipaldo nob. cav, E 


Petrolio. — Leggesi nel Moniteur del 23 
una nuova disgrazia cagionata dal 
petrolio. Stamane a 11 ore, B. stagnaio e V. 
{ ratore di lampade, attendevano nella cantiva d'u- 
na casa in via di Fiandra, 37 (19.0 circondari» ) 
4 versare una grossa partita d'olio minerale. |)' 
Si accese alla fiammella della 
nella cantina, e 1° esplosione 
che ne seguì, cagionò le più gravi scottature ai 
due che versavano il petrolio. V.... le cui scot- 
tature erano più numerose © più profonde di qu 
le del suo compagno, venne trasporta 
tale Larisboisiere. L'incendio che suo 
esplosione fu spento con poca fatica. » 





















. Questo fatto ci fa sovvenire di aver veduto 
più volte gli scorsi mesi, edi notte, lumi accesi 
« Bersone che lavoravano in un. grande deposit 


d'olio e di petrol 
allo sbocco del 





iluato a SS. Gio, e Pao 
Calle della Testa verso le Fox 
damente Nuove, e precisamente in Calle Berlends 
| Forse i regolamenti. consentiranno che si. jr 
{ lavofare di notte e con lumi accesi in un dep 
sito di petrolio rinchiuso fra l'abitato: ma ineeni 
Modo non ci sembra affatto fuor di proposito il 
{ dedicare questa osservazione all oculatesza mu 
icipale, ed al padrone di quel magazzino. 


w——1€k#1ercnr-%> 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Atd ufieini., 












N. 4097 





US. del 26 novembre 
n 
lonta dell Nazione 


Gi 
VITTORIO Eni 
Per grazia di Dio e per 
Re 













Veduti 





© 66 della Legge | 
860, numero 4515. è 
iscrizione territoriale dei col 









carni lle vota 
Fratta una seziv 
a componesser 












ridotta di vltre 
Di stessi più di qu 





ministri ; 
inistro segretario di 












ff 

Abbiamo decretato © 
__ Articolo unico, | 
Pincara. Sambell 
costituiranno d' 
rale di Lendinora 
di Fratta, 





mima per azioni ) dei vinicultori miranesi. 
Signore ! 
La produttività naturale del suolo, ri 
anche in Ita tasiad pa e 











quale, nella scala della pubbl 
ca prosperità, tiene il primo posto. Ciascuna Pro: 
rie, dee 
enere che più gli [Sotvenga, ed 
fra Dell'agro 
nese uno dei principali prodotti sia quello del vic 





i farlo osser 
Dato in Firenze, addi 17 nover 


VITTORIO EMANI 








U. Rarrazzi 


UfT. del 26 novembre 
VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 


i Nell'intendimento di estendere alle Provincie di 
nezia © di Mantora l'ordinamento dell'Anmmimitezi 





N. 4066. 











Ciroad 
gli a 





tiene 


è co 
di pi 
mual 


giungl 
z0leni 
un ri 
colebi 


a tutd 
Massa 


piut 
Ininei 


sioni dl 
petti 
s000 d 
za 
ostile 
mente 
un sog 
tratto 
to uo 
trattasi 
dizioni 
fatto 
stare 
italiani 
garanti 








sto, favorita da ug, 
‘e PrONTAMENtE tg 
guato Comitato Le 
uvitare i. possi 
Vinicultori miraney® 
to ramo dell'inge? 
01 altre. consimii 
Germania, in Up 
Italia prendono ug 
e capitali inglesi 
pente, a Palermo g3 
età enoligiche, quel 
e del Trentino ‘sor; 
italiani, © RIOVA che 
che, per incuria noe 
vn vada esausta, 
que, ha per i 
ale di 350 ao 
dauna | pagabili ja 
abile in seguito; e 
anche con premi; 
ivazione della vite? 
to alla fabbricazio 
e coll'impiego de 
‘quisto di libri, pian. 
i rivenderlì ai pro; 
di mettersi in rea. 
are delle. spedizioni 
Jove vie al commer. 




















le relazioni 
rsi alle coste asiati. 
ne nostra e trovar. 


rendervi avvertito, 
motori sottoscritti” 
del nostro vino 
reparato il torreno 
della futura Socie- 
0 da informazioni 
rale della nostra 
priante. 

* la divisata Socie. 
(e, noi saremmo in 
Teiti di essa ancora 
erchè la _sollecitu. 
Li sottoscritti. pro 
gnarvi un progetto 
delle prima assem. 
sottomesso a 
















oricato il socio pro» 
Mirano, di rappre. 
ore il reg stro” dei 
me di quei piccoli 
att ione del no- 





dimostrazioni del 


lamo, assessore del 
> Pier Luigi, depu- 
Ni dott. Francesco, 
io. Batt., 








Antonio — For- 
igi, Sindaco di Mi- 
nio — Gidoni Eu- 


egnere, presidente 
— Marsich dottor 








deputato al Par- 


indaco di Pianiga 
od 





‘o — Premoli 
lio, 





Moniteur del 23 
zia cagionata dal 
agnaio e V. lavo- 
nella cantina d'u- 
.° circondario ) 
lio minerale. D' 
la iommella della 
0, e l'esplosione 
i scottature ai 
le cui scot- 
| profonde di quel- 
portato all' Ospi- 
e succedette all’ 
ica, » 
» di aver. veduto 
pite, lumi accesi 
grande deposito 
Gio. e Paolo, 
la verso le Fo 
n Calle Berlendis. 
o che si possa 
resi in un depo- 
bitato : ma inogni 
e di proposito il 
oculatezza mu- 
magazzino. 
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ATTINO. 





del 2 
2) 
dell Nazione 


novembre. 





0 della Logge per 
numero A585, € la 
rritorilo dei colle» 






collegio elet 
mente da quella 
cui furono sino ad 





i delle strade 









ta elettori 


rio di Stato per gli 


Fratta, Frassinelle, 
narzana 
letto 







gi e 
o a chiunque spetti 


1867. 





U. RATTAZZI. 
I 26 novembre. 





Provincie della Ve- 
lministrazione del 





s 
i 









è delle tasse sugli affari, in vigore nelle altre Pro- 
del Regno 

Sulla propo 

Udito il 
Abbi 




















Ile tasse, stabi 
1807. N. 5809, sono aumentati in 
al presente Decreto. 
uv ederà al ripar- 
dl'asegno per iapese 
d'ispezione e dei 


col d 


TN 
to fra le Direzioni del 
d'ufficio, ed alla com 
Distretti di sutto-is 





è d 







tisi sugli lt 
fiati funzionare culo. norme che. erano 
stabilito ti fnoosa. 

A no ti nelle Provi della Venezia e 
Atuntota i Nogtri decreti 17 luglio FAB, N. 700, è 8 a° 
onto 1864, N, 1807, e le disposizioni in easi contenute 













avranno vigore dal giorno in cui 
treranno în funzione, 
Non saranno però a 











ima di © 
,gno con ispeciale 


rigu Ni: 





la Raccolta ulficiale delle leggi e 
alia, mandando a chiunque spetti 





novembre 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. G. Camusnay Dio: 


Dato a Fira 





me delle Direzioni del 
Provincie della Ven 





aggregate a ciascun distretto 
di direzione 





41| Mantova | Mantova, verona è Vicenza. 
2| Treviso | Treviso © Belluno, 

5| Ud 

A| Venezia ia, Padova e Rovigo. 


y 





(0 d'ordine di S. 
nistro delle finanze 
L. 6. CAMBRAY DIONY. 







La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 
tiene, oltre i Decreti che pubblichiamo più sopi 

4. Un Regio Decreto del 3 novembre con ei 
è costituito ed è riconosciuto come stabilimento 
il Comizio agrario del Co- 











2. L'elenco delle ricompense accordate 

spi della Real marina componenti gli equij 
delle Regie navi, pei fatti del 18, 19° e 30 loglio 
4866 nell’ Adrislico, già da noi pubblicato in sun- 
SO e 21 settembre. nella re- 











Venezia 27 novembre. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 











Firenze 25 novembre (sera). 

(e). La Gazzetta Uffciale d'ieri sera venne, 
col su comunicato, a confermarvi ciò ch’ ebbi 
il prislegio sui miei confratelli di potersi dire 
pel pimo, sino da ieri l'altro. Alla mia notizia 
sul ;enerale Garibaldi non ho da aggiungere altro, 
se pn che il prof. Ghinossi partì ieri mattina, dopo 
il rof. Zanetti e Menotti. Il secondo medico era 
inviato per conto del Governo, mentre il Zanetti 
fi chiamato da Garibaldi medesimo. Sulle soffe- 
renze di Garibaldi al Varignano si fanno mille sto- 
“ielle: si dice esser ezli obbligato a dormire a fi- 
pestre aperte, col borea che soflia impetuoso ; ag- 

ingonsi dettagli meschini e puerili di latrine puz- 
zolenti ec., mentre del comandante del forte si fa 
un ritratto ch'è una caricatura in brutto del 
celebre Hudson Lowe. La verità vera, è, che le 
sue sofferenze non sono che la conseguenza degli 
strapazzi fisici sofferti a Monterotondo, La dimora 
di quindici giorai in un luogo come il Varignano, 
non può arrecare danno veruno alla salute di chie- 
chessia. Ciò nulla meno, per togliere ogni prete- 
sto alla calunnia, il Governo determinò sin da 
i, in Consiglio dei ministri, e dietro iniziativa 
S. M. (di ciò posso starvi garante), che il ge- 
nerale Garibaldi fosse immediatamente trasportato 
laddovo egli stesso ne faceva premura, cioè alli 
sola di Caprera; ed infatti ei partì stamattina alle 
ore 41, sul piroscafo L' Esploratore, affatto libero 
e colle sole condizioni, per le quali impegnò la 
sua parola d'onore, di non lasciare Caprera sino 
a marzo, e, nel caso che abbia luogo l' avviato 
processo, ch' egli debba presentarsi. alla menoma 
richiesta del Tribunale. 

Ma il processo, come vi ho sempre detto, 
non si fard. Forse interverrà un’ amnistia , ben 
chè la credo più difficile di qu 
mente non si pensi ; forse si lascierà 
l'acqua questo process», della ci 
sità già vi spiegai il motivo. 
viduale non sarebbe accettata dal Garibaldi, ed un 
perdono generale, che estenderebbesi a tutti i com- 
ponenti la spedizione, non può accordarsi, giacchè 
de 
litti da punire. Anco ieri, come vedrete dai fogli 
di stasera, fu arrestato un uftiziale garibaldino, 
deferito all'Autorità giudiziaria. (V. più innas 

Avrete visto una specie di circolare inviata 
a tutti i deputati dagli onorevoli Fambri, Corsi e 
Massari, facenti parte del banco presidenziale della 
Camera elettiva, a fine di spronarli ad essere in 
Firenze anco prima dell’ iucominciamento delle 
tornate parlamentari. L'invito è stato inteso, 0 | 
piuttosto fu antiveduto, giacchè i deputati inco- 
ininciano già a giungere in frotta, @ stasera ne 
erano piene le trattorie ed i Caffe principali 

Sento formulare giulizii ed opinioni diverse, 
ma in generale il Governo incontra più approva 
zione che opposizione, ed i tumulti torinesi, che 
si seguono e si somigliano tut:i i giorni, ban tal- 
mente disgustato le persone ragionevoli e sensate, 
che i membri della così detta Permanente. non 
solo non troveranno qui nè appoggio, nè favore, 
ina solleveranno unanime biasimo ed opposizione. 

Il tema più accetto e più fecondo di discus. 
sioni è quello delle finanze. È sopra di esso che 
aspettasi a giudicare il Ministero. Tutte le altre 
sono questioni secondarie, ed anche questioni o- 
ziose, perchè persino l'idea di assumere contegno 
ostile verso la Francia, e di armarci poderosa- 
mente per isfidare qualsiasi eventualità, non è che 
um sogno da infermi, se non pensiamo innanzi 
tratto a procurarei il danaro occorrente a tan- 
to uopo. Oître le nuove tasse di cui vi parlai, 
trattasi anco di cedere mediante accettabili con- 
dizioni, l'e 
fatto anni 









































































































ienda dei tabacchi, come venne già 
iungesi che il Governo 
o, con una Società di banchieri 




















ceri pontificie, empiono di già, come era da at- 
tendersi, di querimonie e proteste, i giornali ra- 
dicali. latanto, volete voi un segno caratteristico 
dei tempi, o, piuttosto, della temperatura politica 
in Firenze? .... I coristi del Teatro Pagliano, 
nella speranza di farsi perdonare le loro continue 
€ pertinaci stuouature nell'opera Ernani, che i 

si rappresenta, ed in cui soprattutto si distingue 
e Soltrae meritati applausi, il celebre baritono 
Tito Sterbini, invece di cantare nell'atto IV. Si 
risvegli il leon di l’astiglia : cantano, Si risvegli 
il leon di Caprera. il'pabblio, che conviene se- 
ralmente numeroso e di genere assai misto, non 
mostra neppure di avvedersi della sostituzione, ed 

















è si poco sensibile alla dimostrazione di lirismo 
patriottico di quella berciante turba da non ri- 
sparmiarle nè tin zitto, nè un fischio quando le 
| stuonazioni addivengonò più patenti ed insoppor- 

tabili. 
A Campi , villaggi 


a pochi passi da Firen- 








ri, consueto 
rappresentante di quel collegio. Sebbene l'eletto 
riuscisse il Mari , ciò non di meno la votazione 
fu molto contrastata dal partito clericale e demo- 
risultato fu noto, avvennero 
ferazioni e ininaccie di tumulti e vendette. 
Nel medesimo tempo veniva, di dietro ad una 
siepe, esploso un colpo di fucile al delegato di pub- 
blica sicurezza, sig. Bartolini, il quale rimase gra- 
vemente ferito nella schiena. 
‘enne arrestato un individuo che fu vi 
sto seguire il Bartolini e pronunciare contro di 
lui sorde ed iraconde minacce. Poriato in Firen- 
ze, venne immediatamente posto sotto processo. 




















ssetta. Ufficiale: 
le del 23 al 24 corrente, nel terri- 
di Gizzeria ( Catanzaro ) ia un conflitto so- 
stenuto da quell arma dei carabinieri reali, è sta- 
so ucciso il famigerato brigante Gallo Bruno fu 
Nicola, detto Bazzarino. 














lu Castello d'Alife (Caserta) si sono costi- 
tuiti, il 25 corrente, tre brigacti della banda San- 





L'Adige scrive in data di Verona 26: 

S. A. R. il Priacipe Umberto ricevette oggi 
alle ore 11 la visita di monsig. Canossa Vescovo 
di questa città. 

A mezzogiorno poi venaero preseatate a S. 
A. R. tutte le Autorità civili del paese, quelle del- 
la Guardia nazionale, nonchè gli onorevoli signori 
senatori e deputati presenti in questa città. 

















La Nazione scrive in data del 26: 









me ministro degli affari esterni d' Itali 
gusto Paget, ministro di S. M. Britannica presso 
il nostro Gove una dichiarazione che regola 
i diritti delle Società anonime italiane ed inglesi, 
la loro facoltà di esercitare il commercio, e 
stare in giudizio avanti i Tribunali dei rispettivi 











Questa dichiarazione è identica a quella già 
stipulata dall’ laghilterra cui Governi di Francia e 
del Belgio. 








log! 
Si afferma che all'aperlura della Camera, il 
lente del Consiglio annunzierà il risultato della 
missione Lamarmora. 








L' Opinione pubblica la seguente : 


La sessione legislativa sta per 
dal suo andamento dipendono le sorti e l° 
nire della patria italiana. È quindi necessario ed 
indispensabile che nessuno manchi al suo posto, 
e che le file del partito liberale siano numerose e 
compatte. 

Inspirati dal sentimento di questa necessità e 
dalla coscienza delle gravi condizioni , nelle quali 
versiamo, i sottoscritti confidano che la S. V. ono- 
revolissima vorrà recarsi a Firenze qualche gior- 
no prima della riapertura della sessione , essendo 
evidente che fin dalle prime tornate abbiano ad 
essere trattati gravi e vitali argomenti. Nell'espri- 
mere questa fiducia, i sottoscritti si onorano di es- 
sere gl'interpreti del desiderio di molti colleghi 
e del proprio. 

Firenze, 25 nuvembre 1867. 
Tommaso Corsi. 
Paulo Fambri. 
Giuseppe Massari. 
a 

L'onorevole Guicciardi ha 

accettato la Prefettura di Palermo. 


























biliosa. Allerquando fu messo a sua disposizione 
l' Esploratore, per tornare a Caprera, egli era en- 
trato nella convalescenza. 

La (iazzetta d'Italia, annunciando che nelle 
ore pom. del 26 il generale Garibaldi è partito 
dal Varignano per Caprera, sul piroscafo l' Esplo- 
ratore, aggiungi 

Se fa onore al Governo la prontezza con 
cui ha aderito ai desideri dei medici del generale 
onde miglivrarne la salute, non fa ineno onore 
la franchezza e la spontaneità. con 
di partire dal Varignano, ha dato la 
sua parola di onore ch'egli resterebbe a Caprera 
a disposizione dell’ Autorità giudiziaria per la con- 
tinuazione dell’ iniziato procedimento, 





























e se LI 
La Riforma pubblica, dal canto suo, il seguen- 
te dispaccio telegrafico : 





pezia 26, ore 14 ant. — Il generale Gari- 
baldi parti per Caprera sull' Esploratore. Calmo e 
sano all’ aspetto, Condizioni della partenza sono: 
non lasciare Caprera fino al marzo venturo, e, 
dovendo aver luogo il processo, presentarsi ad o- 
gni ric 





Il Corriere Italiano crede che un decreto d' 
amnistia possa fra breve raggiungere il generale 
a Caprera. ( Y. nostra corrispondenza. ) 

La Riforma però protesta contro l'ipotesi 
d'un'amnistia, poichè, essa dice, l'amnistia sup- 
porrebbe un reato e reato non c'è. 

pù pn 
L'Ialie annunzia che oggi (27) le Autorità 


pontificie consegneranno alle italiane altri 800 ga- 
ribaldini. 














L' Opinione così smentisce una voce riferita 
dalla Gazzetta d' Italia: 

Se v' ha notizia che ci abbia sorpresi, in que- 
sti tempi di grandi sorprese, è che si stiano alle- 
stendo camicie rosse e si facciano preparativi di 
una nuova spedizione. Per quanto noi abbiamo 
domandato novelle di fali cose, non ci è riuscito 














zio anche lontano che si apparecchino divise ed 
per rinnovar tentalivi, che hanno prodotto | 
isultati così dolorosi. 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia Î 

leri l'altro in Firenze fu proceduto all'ar- 
resto di un uffiziale garibaldino. Non sappiamo il | 
motivo di tale arresto; però crediamo che sia | 
estraneo agli ultimi fatti garibaldini, ne' quali an- | 
ri abbiamo motivo a credere che cotesto uffziale | 
siasi molto distinto. Se nou erriamo gli furono | 
trovate in casa parecchie carte, che gitterebbero 
molta luce sugli ultimi avvenimenti 




















La Riforma pubblica una protesta soltoscrit- 
ta da quattro uffziali garibaldini, reduci dalle 
prigioni di Civitavecchia, nella quale si lagnano 
e essere stati arrestati al loro entrare nel con- 
ine. 














2 





Scrivono da Civitavecel al Pungolo di 
Milano, che quando i prigionieri garibaldini furono 
al momento della partenza, fu letta loro la seguente 
dichiarazione, che il Governo del Papa li invitava 
a firmare: 
iel momeoto che la clemenza sovrana di 
S. S. Papa Pio IX si è degnata di accordarei la 
grazia di ritornare alle nostre case, sebbene ab- 
biamo invaso colle armi alla mano i suoi Stati, 
dichiariamo sulla nostra parola d'onore di non 
prendere mai più parte a qualsiasi attentato che 
si iniziasse a donno della Santa Sede, assogget- 
tandoci in caso opposto a tutti i rigori delle 
leggi militari. » 

Lo stesso corrispondente aggiunge in data del 
22: « Con un immenso apparato di forze ci con- 
dussero nella corte, e là, in mezzo ad un vero 
stato maggiore di una ventina di ufliziali supe- 
riori, la maggior parte venuti da Roma, francesi 
e papalini, un maggiore auditore ci comunicò, 
che, in seguito alla nostra protesta di non voler 
firmare la dichiarazione richiesta, molto amareg- 
giato restò il S. Padre, e che la sacra Consulta 
aveva deciso che, in qualsiasi caso noi fossimo ri- 
trovati sul suolo pontificio, sia in civile sia con 
passaporio, ecc., Verremmo presi, e saremmo im- 
mediatamente passati per le armi. » 
































Scrivono da Torino in data del 26 al Cor- 
riere Italiano: 





le principali vie della cit'a. Vi furono le solite 
grida di viva 0 di morte, na noa abbiamo a la- 
mentare disordini. 

Parigi 25 novembre. 

L'odierna France seriva: La Russia, l'Austria, 
la Spagna, la Svizzera, la 
il Portogallo, il Belgio, 1 
la Svezia e il Baden aderi-ono senza riserva alla 
Conferenza. L'adesione della Prussia è sicura; 
quella dell'Inghilterra è cwasiderata probabile. 

Pest Ai novembre. 

S. M. l'Imperatore è qui arrivato, e fu ri- 
cevuto alla Stazione dal ministro dell'interno, dal 
comandante militare del pcese, dai borgomastri e 
dai capitani civici 























Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Roma 26. — Stamane partirono per 
Civitavecchia due reggimenti francesi, due 
batterie e uno squadrone di cavalleria. 

Berlino 26. — La Gazzetta del Nord 
dice non poter credere alle notizie ottimi- 
ste che pervengono dalla Francia circa la 
Conferenza. L' Italia pre la questione pre- 
liminare di egposcere le basi delle discussioni 
e la sede della Conferenza ; inoltre, se la 
Conferenza debba essere consultiva o de- 
liberativa. Dicesi che domandi pure lo sgom- 
bro degli Stati romani, e prima della riu- 
nione della Conferenza. La Curia romana 
accetta la Conferenza solo come consulti: 
va. L'Inghilterra e la Russia desiderano | 
che si stabilisca un programma preliminare. 
L' Assia e la Spagna sole accettano senza 
condizione. Lo stesso giornale dice false le 

















notizie sparse sullo stato della questione 
dello Schleswig. Quaade andrà a Copena- 
ghen solo per fare un rapporto verbale sul 


risultato delle trattative confidenziali e per 
ricevere nuove istruzioni. 
Parigi 26. L' Etendard dà come 
certa l'adesione di tutte le Potenze alla 
Conferenza. Î 
Vienna 27. — Un Rescritto imperiale 
nomina parecchi membri della Camera dei 














ignori, fra cui il principe Lubomirski , il ' 
conte Auesperg e il Sindaco di Vienna, Ze- 
linka. 
Londra 27. — (Camera dei Comuni) 





Disraeli domanda 2 milioni di Lire di ster- 
lini per la spedizione dell’ Abissi F 
calcolo delle spese occorrenti. Stanley di: + 
che bisogna mantenere il prestigio dell’In- 
ghilterra in Oriente. le che la spedi- 
zione non incontrerà serie resistenze. Hors- 
mann ed altri criticano la spedizione. 
Gladstone tte di appoggiare il Go- 
verno. La Camera app«ova la domanda di 
due milioni. 
Dublino 26. 
quillt 
giornali. 
Aia 26. — Il bilancio del Ministero 
degli affari esterni fu rispinto con 38 voti 
contro 36. Il Ministeg» tenne subito una 
riunione stravrdinaria. 
Aia 27. — Il Ministero è dimissio- 
nario in seguito al voto della Camera. | 
Madrid 26. — Sono ordinate econo- | 
mie di 30 milioni di reali sul Ministero | 
della marina. 














Regna perfetta tran- 
malgrado il linguaggie violento dei 














7 rmamenti in Ser- 
via da aleuni giorni banno un carattere as- 
sai serio. Il Ministero della guerra Apia 

suo | 





altività febbrile. La Servia accetta 
servigio uffiziali esteri. Ristik arriva do- 
mani 





italiani el esteri, un imprestito di 400 milioni | di averne la conferma. Anzi crediamo di poter iro 26. — Cento î issi- | 
garantiti daValtrltaati beni ecclesiastici, indipen- | assicurare che codeste voci sono. del tutto insus: Di na i loro sersig Mag UT ARR i 
denti dai 400 milioni dei beni suddetti di cui fu | sistenti. R tribù dei Galla si unì ta = Dicesi | 
già de»retata l'alienazione. Per ora le sono tutte Perchè adunque si diffondono? Non è, spar- Doe ai ni riali: 
voci che meritano conferma. gendo nolizie inquietanti, che si accelera la par. | che questi hanno preso ag E | 

1 garibaldini prigionieri di ritorno dalle car- | tenza dei Francesi da Roma, nè il rinascere uova Forck 25. — La maggioranza | 


| vansi frumenti da lire 22 a 












FATTI DIVERSI. 


. — Leggesi nella 

eden 
Il Prefetto della Provincia, marchese di Vil 

lamarina, per incarico del R. Ministero d'agri- 
coltura, industria e commercio, indirizzò una cir- 
colare ai signori Sindaci dei luoghi ose esistono 
teatri, nella quale si rammentano loro e si spie- | 
gano le incumbenze dei Municipii sulla tutela del- ! 
le prerogative accordate agli autori di opere dra 
matiche ed altri pubblici spettacoli, in forza della 
legge 25 giugno N. 2337, e successivo regolamen- 
to 13 febbraio 1867 N. 3599, e dimostra quanto 
il Governo ed il paese si ripromettano dall'im- 
portanza dei servigii affidati ai Municipii. La di- 
sposizione del Ministero riguarda tutti i Prefetti 
del Regoo. 


Sequestro. — Fu sequestrato il N. 326 
dell'Unità Italiana. 























del telegrafo. — La qui- | 
stione italiana in alcuni de’ suoi episodi deve pre- 
sentare agli Americani un bea strano aspetto, poi- 
chè il telegrafo e i giornali vanuo a gara a chi 
le dice piu grosse. Recentemente abbiamo notato, 
come il telegrafo di Garibaldi avesse fatto Mare: 
Baltico. Più grazioso ancora è lo sbaglio che fece i 
T' Argus, giornale di Albany (Stato di Nuova Yorck) 
durante gli ultimi avvenimenti. | 
Ua dispaccio anauaziava colla solita brevità : ! 
* Garibaldi nomi 




















dicendo: « Garibaldi ha dato a suo fi 
il nom» di Meno! Il generale Issimo delle | 
truppe rivoluzionarie avanza verso Ro:na. » E 
siccome l' Argus, co swi cento occhi , vid 
buona occasione d' istruire i suoi lettori, vi 
giunse che il generale Issimo è un insigne stra- | 
legico. L 

















DISPACCIO DELL'AGENZIA 


Parigi 26 novembre. 
del 25 novembre del 26 novembre. 


Rendita fr. 3 ©, (chiusura). 68 88 6872 
«0» 44% —- —- 
Consolidato ingnete. © 93%, 93- 
Rend. ital. in contanti. 4610 46 do 
« » in liquidazione e n 
» » fine corrente. 462) 46.3? 
$ è è prose = ni 
Prestito austriaco 1865. 336 — 338 — 
è» in contanti cc: a Sa 
Valori diversi 
Credito mobi!. francese. 163 — 160 








Ferr. Vittorio En 45— 45 
+ Lombardo-Venete 347 — U6 — 
* Austriache 510 — bi? — 
» Romane 4T— Ù0— 
» 00_ 100 — 





Savona. . 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 26 novembre. | 
del 25 novembre del 26 novembre. 








Metalliche al 5%, 5675 56 90 
Dette inter. mag. è novemb. 59 75 38 15 
Prestito 4854 ai 66 50 

8340 

sei — 68 

182 70 184 — 

2 2.00 19190 121 15 

Argento ; 5 120 — 11875 
Zecchini imp. austr. sso 878 
Il da 20 franchi . 


975 969 





PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


TI ETERNA O NR TR II 
AZZETTINO MERCANTI. 
MERCATI. 
Venezia 27 novembre. 
Sono arrivati: da Pirano, il bragoz. “n 


pate. Rosse sardelle salate, all'ord;— srindsi, il pie 
lego ital. SL Nicolo, cap. Malignacco, ad À. nugutti; da Fiu- 











Piranese 










patr, Bonacich, con vino, 
all'ord; da Trieste, pielego ital. ('anarino, patr. Scerpa, com ! 
merci, all'ord.; il pielego austr. fioria, patr. Vianello, con 
merci, all'ord; da Limassol, lo scooner adstr. Norma, capit. 
Prischich, con carrube, all'ordine; da Trieste, il vapore del 
Lloyd austr. Trieste, con merci per diversi. > da Sunderland, 
lo scooner nerlandse Ceres, cap. Surke , con carbone per 
ebretton. i 









n proporzione delle partite. Conti- 
uccheri, che si pagavano a {. 20 
più non si bada alle qualità, perchè il ge- 
nere manca. Si videro i cospettoni nuovi, che sebbene di 
r_ima pesca, riescono di qualità pienamente sodisfacente, e si 
| cominciavano a vendere in dettaglio daziati, a lire 160 la | 
stte. Gli affari in granaglie risentono cella calma dei vicini 
srcati, ed a Pest ancora, ove ribassavano di soldi 15 a 20, 
some suole avvenire d' ordinario, all'avvicinarsi della fine del: 
l'auno; non possono rivassare peraltro che leggiermente in 
causa principalmente del sostegno di Francia, che persiste cogli È 
aumenti, massime a Marsiglia, ove i bisogni si accrescono per 
le domande; e se ne vendettero ett. 264,660. Anche a Geno- 
va venivano sostenute le granaglie, indigene specialmente. No- 
tammo a Genova l'arrivo di cinque carichi cel_petrolio di 
America per b. 8000, e solo la vendita di b. 700, da li- 
re 66 a lire 67. Ci pare notevole ben anco su quel mercato | 
l'arrivo di n° 10,200 pelli, ma ancora più la vendita di n° 
15,250, per cui i prezzi erano più sostenuti, come erano più 
fiacchi quelli degli olii di oliva. A Milano, le sete venivano 
meglio tenute, e maggiori sarebbero state le transazioni, se 
non fosse mancato il genere in vendita. 

Le valute stanno al disaggio di 4%, per %/y; il da 20 
franchi a (8:44, e lire 22:20 in buoni, dei quali lire 100 
si vendevano da fi 36:55 a { 36:60. Le Banconote austr. 
si domandavano ad 83%, a #/, in pretesa di 84. La Ren: 
gita ital si domandava 2 44 '/,, come il Prestito 1854 da 
54 3 a 55, con pochissimi venditori, ed ia generale, tutti 
i valori erano in miglior vista, quantunque rare le transazioni. 

Ancona 23 novembre. 
Calma abbiamo nei cere poche vendite ; vende 
2:50, ed i formentoni da 
lire 43:50 a lire 14. Mancano gli zuccheri da lire 83 a lr 
re 84 Arrivarono Larili 800 arringhe, che si vendevano da 
lire 28 a lire 35. Gli olii si sostengono da lire 147 a lire 
150, comuni, schiavi di dazio. 
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n ———_ 
BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 26 novembre 


ILL.C 
È 










CAMBI 
Scadenza Fisso Se 




























per 100 marche 2%, 205/50 
100 £ a 0.3, — — 
Ancona. 400 lire ital. 6" — 
Augusta 100 £. 4 290 — 
limo. 100 tall 40 -— 
100 lire ital 5 =_= 
100 lire ital. 5 _— 
100 £ 3 230 10 
100 lire ta. 8 = — — 
100 franchi #1 — — 
100 lire ital 5 - 
f lia str 82775 
idem. ba nda 
100 franchi ® — 
100 lire ital. 5 
Milano 100 lire ital. 5 
li . 100 lire ital. 5 
DI 100, lire ital I 
Parigi — » 100 franchi y 
Roma 100 seudi 5" 
Torino < - 400 tiro ita 5 
Trieste 
Vienna è . 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita italiana i 29 


Prestito nazionale 1866. » 


Prestito veneto 1859! 





» » 1850 
Prestito austr. 1854 
. » 1860 Earl . 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 novembre. 
Albergo Reale Danieli — Sigg* Lulliam Chickerine 
s., dall'America. — Zucchini, corriere, dalla Svizzera, 
Fergrch, contessa; dall'Ungheria, con famiglia © seguito, 
Marchisio B. Valentino , negoz.. di 
Tongi Dionisio , capi 
codmanza. — Marna Cenmora Smator, da Ptrobuno: 
Albergo l Furapa. — Sig c Evoy, » Miss Mac 
- Miss 3. Mac Evoy, - Sig* Perry M. A. - Sig* Brooks 
- Coppola , da Genova, con sua 
dall'America, con famiglia, tutti 














Torino , con moglie. 
del 3° reggimento, con 
vr, da Pietroburgo. 



















A, 
madre , 
selte poss 

Albergo Vittoria. — Fortis dott. Leone, da Milano. — 
Brusi Pietro, da Ferrara, con moglie e cameriera, - Pollenz 
Gioachino, da Vienna, - Borelli co. d''Urgel, da Parigi, tutti 
tre poss 

Albergo la Luna. — Milon, da Udine, - Franchi, con- 
te, - Cosino Gio, ambi da Torino, - Grosso Domenico, tutti 
quattro poss. — Nanch, da Milano. 

















TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 novembre 

Cobres Angelo, fu Francesco, di anni 27, macchinista. 
— Marchiori Giuseppe, fu Gio, di anni 55, remaio, — Seor- 
dili Giacomo fu Terdoro, di anni ‘8, militare in pensione 
mnaro Gioseff, marit. Conchetto, di Angelo, di anni 30, 
ice. — Totale, N. 4. 

Nel giorno 22 novembre. 
Agatea Luigi , fu Domenico, di anni 40, pescisendolo. 
Andreutto Giacomo , fu Domenico, di anni’ 73, ortolano. 
— Bertolini Maria, marit. Magro, fu Natale, di anni 49. — 
De Grandis Gio. Maria, fu Gio., di anni 50, pescatore. — 
Demetri Teresa, nub, fu Antonio, di anni NÉ, cucitrice. — 
Ghezzo Cecilia, fu Nicolò, di anni 56, povera — Monti Ma- 
rianna, nub, fu Andrea, di anni 64. — Paneghetti Antonia, 
sub, di Giuseppe, di anni 23, mesi 4, — focchetto Gio.» 
fu Domenico, di anni 72, questuante. — Totale, N. 9. 
Nel giorno 23 novembre. 

Bobhi Valentino, fu Angelo, di anni 37. — Bregato Giu- 
seppe, fu Natale, di anni 21, sirio. — Pasqualetto Gio, fu 
Giuseppe, di anni 0, serittore. — Petranovich Elena, fu Si- 

, mammana. — Piasin, detto Piagnolon , 
anni 57, villica. — Ponga, delta An- 























Gio, fu Domenico, 
cilla, Lugrezia, ved Orlandini, fu Francesco, di 












vera. — Montan Chiara, marit. Naidi, fu An a, 
1, povera. — Siepi Francesco, fu Andrea, di anni 67, 
marinaio, — Totale, N. 8 
STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino : ore 6:25 ant.; — ore 10:90 ant; 





1 pom 

Per Verona: ore 6:35 pom. 

Per Padova e Bologna: ore G:2% ant; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pom. 

Per Udine è Trieste ore 40 ant; — ore 10:55 pom 

Per Udine: ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom 








TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VBKO. 
Venezia 28 novemb. ore 41, m. 48, 8.4, 9. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 26 novembre 1867. 

















[ergo ore 2 pom. fore 10 po; 
Banowermo m n n 
Pi gr-osgpeli $ 361%, 60 | 340” 50 | 339) #0 
Tenson., Asciuto 0 
Réacw. } Umido | —2,2 


Ionomerno {80 





Stato del cielo JSereno 
Direzione e fora € Ns 
del vento $ 
Quantità di pioggia 
Ozononermo $ SE OE 
Dalle 6 antim. del 26 novembre alle € antim. del 27: 
Temperatur | Misine qa 
Età della luna «giorni 30 


Fase N. L. ore 6.8 antim sto, 
(°) La misura dell'alterza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l’Igrometro 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 26 novemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro, che in quasi tutta la Penisola è staziona. 
rio, si abbassa al centro; forti pressioni esistono a} Nord. Il 

è sereno, il mare è agitàto; spirano fortì i venti di 
Nord-Nord-Est. 

Mentre una fortissima depressione si manifesta nella Sco 
zia, le pressioni si mantengono altissime alla Manica e nella 
Francia 

È probabile che la stagione si conservi fredda ed asciut- 
ta sotto il dominio del vento di Nord. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, giovedì, 28 novemb. assumerà il servizio la 14 
Compagnia, del £° Rattagiione della 1% Legione. 
ne è alle ore 3 pom., in Campo S. Gio. in Bragora. 


SPETTACOLI. 


Mercoledì 27 novembre. 


TEATRO CAMPLOY A 8. sanceLe. — L'opera: Il Trova 
tore, del M° Verdi. — Alle ore &. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — 

e la sposa. — La medrina di una raga: 
Alle ore 8. 

TEATRO aoLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffello Landini. — Le metamorfosi di 
Sienterello. — Indi la 7 replica della farsa in prosa © mu- 
sica, intitolata : La pianella perduta nella neve. { Benefiziata 
dell'attrice amorosa Agnese Rovida ). — Alle ore 8. 

TrATRO wALtRAN. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tac è Coni — Le imlola. — La mare dl 
I Imperatore Massimiliano e la distruzione dell'Impero del 
Messico, il 15 maggio 1867. | Replica). — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $, MOIS 

î nico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Una sofita di affamati. Con ballo — Alle 
ore 6 e mezza. 








































tra 5 - Per 
possibile, onde approfittare di quest’ ceca. 

INSERZIONI A PAGAMENTO. Che a tale pica consorziale Ufficio nel è per | sione eccezionale. ù 

gio: i 16 dicembre | Venezia, 24 novembre 4867. 


giorno 6 dicembre p. v. alle ore una pomerid., verrà 






























di tenuta per la relativa delibera una pubblica asta © 
} AVVISI DIVER |a E riporto di perizia. di ale lavoro secoodo onorati LEOPOLDO PATERNOLLI, 
2066 Til proget'o suddetto, è d'ital. L. 9680:10. == presto Z 
| Vie cha da dieriine gi avere dn corsi a 
ATE * 
perni put mermaid’ apvlo se0o esa preve quto 
con S = 
aperto Il concorso al qui vacente posto di medice-chi- Che olti I li suddetti si dichiara: = 
Nt Te Me ao scova 1868, cui per Far | he pire i pati normali auddali e deliezai n, 15 cent. il Num. il Num. cent. 15 
lo cominciando la prima ottava parte 





gistenza gratuila 2 2150 alati è annesso l'G0OFAFIO | sogiaato io ani Tr 
Lo 1481:46. 7 71, di 
‘chi ‘vi aspirase» produrrà a questo protocollo la | Rel Ano ativato in cada anno. ge e: 
relativa istanza in bollo, fornit: dei documenti pre- Che sarà corrisposto all'assuntore l'interesse 
Scritti per tali concorsi da assoggettarsi alle delibera» | gej 5 per 100 sul prezzo liquidato dal collaudo dell’e- 
zioni del comunsle Consiglio. seguita opera dal giorno dell'impartito collaudo me- 
in pari tempo che si acc‘itercbbero anche subito pro- | ‘€95 Cu, nessun obiatore potrà concorrere all'asta 
per l'assunzione interiral® delia condotte, il cui | pregente, ae non mediante la verificazione di un pre- 
Provvedimenio è di speitanza cella Giunta. “io deposito d'it. L. 900:00 in denaro, od in carte 
Dall' Ufficio municipale, —_ di pubblico credito al listino di questa piazza. 
Quero. 17 novembre 1867 4. Che le offerte di ribasso saranno di un tanto 


IL PRIMO SIGNA DI DICEMBRE 
USCIRA” 


IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


ILLUSTRATO 


di romanzi che uscirà per cura degli Editori della Biblioteca Utile. Esso uscirà il giovedì d'ogni settimana in 

































a 60 cent cadauno E 



































































u comprenderà meno di una gozzina 
da mettere in biblioteca, che gli $a- 


tend 
le pl 


70 Cricolando che un'annata 








metallica sonante, cen ‘unito foglio di N. 20 Coupon | nutre cssiplizan d 
al Interne del 6 bf 0) en DOMicpatD; | edzio dine coni rurali pr e dl 
he queste cartelle saranno ammortizzate in ann | campagne, soolegia, rarità © di ‘tutto ciò che riguare 
1 1 ed 9 lr qu og e | EE rl 1 fg Ri 
ranno poste in circolazione entro la seconda quindicina À i 
del p. è dicembre, e che il frutto semestrale incomio: | 7,10, ©St0 Prendono parte più di 60 collaboratori fra 
clrà a decorrere da -1.* gennaio ‘1868 © sarà quindi | Ofessori, agronomi è orlicoltoi.ialieni è stranieri: 
È Si pubblica il 1° e il 16 d'ogni mese con copertina, 





Perciò sara data in dono agli associati una copertina a.Ìa fine di ciascun rom: 
jo di goorvali, ma 


= 
È 
Pi 
A SA 
Il Sindaco, cento sopra il prezzo determinato in perizia delle IS = 
CASAMATA Badate LL S6s0.10. tutta italia: avrà 6 pagine a 2 colonne in carattere compatto, ma chiaro, be:lo € nuovo. Esso pubb icherà tre romanzi alla volta: per dar posto nd | _ 
Il Segretario, 5. Che l'asta viene tenuta sotto tutte Je discipli- un romanzo originale, d'autore italiano, scritto per noi appositamente: ad un romanzo francese, scelto fra i più recenti e i più intereasanti: ad un la 
Forcellini. ne portate dal Decreto 1.° maggio 1807, e Decret fomanzo iogiese © sp>gnuolo © tedesco per far conoscere ag] italiani | migliori lavori di queste leiterature che 2 noi sono così poco note anche quando | 5 
norme posteriori > son già celebri nel loro paese. 
"OMMISSIONE 1000 ano CHA Magi ones a aa, Deo ie ce: Ecco i lavori con cui daremo principio alla raccoita: =, 
LA COMMISSIONE Hst sa IL PIACERE DELLA VENDETTA $ MADDALENA UNA NOBILE VITA {= 
la li dazione Venezia, 15 novembre 1867. ROMANZO ORIGINALE ITALIANO Romanzo contemporaneo d si 
per Pagana g DI di 4 RACCONTO s 
del debito Fnuncrsco essi s VITTORIO BERSEZIO EDMONDO ABOUT dell autore di JOHN HALIFAX e 
del Consorzio sex, superiore del Foresto Piero VuneLto.” Si fe e e na lebre romanziere, sia laliano © straniero, antico 0 moderno. Ml primo | —" 
î Tomanzi . ogni Ù to o un celebre romanziere, a 
IN ROTTANOVA Domenico Manîren , Segr. SRI RZCOAre i rumnali Er Rumere conc atto e la biografia di is 
Comune di Cavarzere | 0 M A NZO I al 
FA NOTO: i 5 106 ||@ A SA N I FI Conf 
Che per estinguere tele debito di it L. 240.C00 L ORTICOLT RE LIGURE | con la sua biografia Pal seguiranno Az:glio, Grossi Cantù, Carcano, Guerrazzi. Bersezio. Caprarica, Ghislarzoni, Gherardi, Del Testa, ecc. fra i no- | 3, cioè 
chniralio ber "ettcitunre le opere di Lorificazione a 01 'S peli # degli Mania Vitae Hugo, Durnas, Sue, Pauì de Kok, Ba'zac, About, Dickens, Bulwer, Thikerey. miss Braddon, Gutzkow, Heyse, Amalia | 
Consorzio stesso, coll’ assenso degì' interessati ripori di | Feraan Calderon. ecc. = ind 
So nel Ronvocaio' Ia ottobre 1861" colla debita appro» GIORNALE PERIODICO BIMENSILE (Do) bra) Prezzo d'associazione, franco în tutto il Regno d' Italia: e si 
sazlore della superiore amministrazione provinciale, ha | IDIEL COMIZIO AGRARIO DI GENOVA || E \ L 250 L'ANNO i IL SEMESTRE — © IL TRIMESTRE |s His 
va A a O Ceo a As DE \S 15 CENTESINI IL NUMERO | 8° dizi 
to al portatore di lì L. 200 (duecerte) l'una, valuta ; at i . ; | ' 
Tratta di agricoltura, aplcoltura. floricoltura, giardi- E Per una combinazione tipografica affatto nuova, i romauzi saranno pulbiicati in modo che possauo unirsi e formar ciascuno un’ opera separate. | S gi 
È 
IDel 
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di romanzi, l'associato avrà in fin dell'anno non un f: 





Chi si associa a tutto l’anno 186% manaando anticipatamente e diretameme agi Eduori della IBRASLEOT 10. un vaglia at 
francobolti pei oppi 
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Pigato il 1° luglio succimsivo : : 
Che le sottoscrizioni per l'acquisto di detle ObbI- PA pid i iodio 

gusioni si Flesono dai seguenti siti combi: “| di'Cagino 10 a 120, ed ala fine delle annua. pubbi 
agi vl RORENTE0 ; Caslodi s'invia ai signori associati l'indice ed il fron- 








fu Padova, Ditta Vasov Canto rai 
a iRevige, Diva Boni Lee Coloro che desiderassero rssociarsi per un anno 100% 
Il sottoscritto rende noto a tutti come fosse per 


Verena Dita Marzo FINO] sono pregati ad inviare la loro rispettiva firma di ade- 
ubblico istromento che nel 14 marzo 1862, in atti 
00. 8ì N. di repertorio 13281 si è costitui 











NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZ 








è, presso i'esattore consorziale, MIsIE: | MOON Un vagi o 
h e gla postale di L 7 per lo 
e DAN ir rali Suna Casabora Antonio . direttore agronomo- | il SCIROPPO Di RAFANO IODATO 
3 botanico, corrispondente di molte Società d' Ortiroltu- | una Società commerciale tra | signori Antonio Sciep- 


‘one del Presti:o contenente il Regolamento | ra e socio nello Stabilimento agrario botanico di San | cevich, e Maria Nicolich v. d. Scieprevich quali eredi ni GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_PAPIGI 
Fruttuoso, Via S. Lorenzo, N. 324 a Genova rappresentanti la Dita Piro Scepeevich € Benimi- com 
no Questo medisamento gode a Parigi e ue; mono Iutero d'uva Piputazione giunusneute meritata ) grazie PeR 
































































































































































































































L Ù icolich, qual sorio geren 
ponti Svoriazione per l'estero costa in più le spese | "° ‘Che i soci caplisti passa oro alla liquidazione | alliodio che vi fi irova fatimamente combinato al succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è po. 
La Commissione, dei conii e relauvo scioglimento della Società ; che tale | poiare, e nelle quali l’iodio esiste già naturalmente. Esso è preziono nella medicina dei ragazzi, verchè combatte 
Giuserre Treves. PRE = scioglimento fu per arbitramentale giudizio’ ritenuto | il linfatismo, il rachitismo e tutti gli'ingorgamenti delle ghiandole, dovuti a una causa scrofolora ed ereditaria. nun 
ANTON Tomei. 1093 | fino dai 12 agosto 1867 che quindi sciolta la gerenza uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica ; esso eccita l'appetito , favorisca la digestione, acce 
ALBERTO PaPaFAva CASA DA AFFITTARI di Beniamino Nicolich. la Diia si concentra nei natu- | e rende al corpo ia sua fermesza ed ilsuo vigore naturale, È ‘una di quelle rare medicazioni, di cui et pot 
al A SAN GIOVANNI GRISOSTOMO, | ra eredi di pietro Sciepcesich, e quindi in Maria Ni- | sono sempre conosciuti anticipatamente, e eulla quale i medici possono sempre contare, È a questo tolo che iN 
1087 N NINE Gi MO, | colich ved. Sciepeevich. ed Antonio Sciepeevich. i quali | questo medicamento è giornalmente prescritto per combatter- le diverse affezioni della pelle, da dotto o 
LA PRESIDENZA avente due ingressi. l'uno pel Sot'oportico conducen- | reguiteranno negli affari, e firmeranno per la Ditts Pie- in, Devergie, medici dell’ Ospedale Sa» to a queste malattie. pdl 
DEL CONSORZI se te al Campiello del Remei 00 con iscala tro Sciepcevich con la detta indicezione. — Tanto è ere au ciascheduna boccetta la firma GI pot 
10 ONGIRO SEZIONE INFERIORE. l’altro psr lo scalone nel Campiello medesimo , al | quarto «hei! sottoscritto rende pubblico per ogni «fTetto Depositaril : - Trieste, pote 
Dovendo effettuarsi l'escavo in asciutto del «anale | N. 5704 sdducente ad una terrazza che mira il Canal |€ ragione di legge. — Venezia. 26 novembre 1867. sò, Ronsetti a $. Angelo e Bétner. ui a Croce le Luigi gheg 
Ongaro Vecchio, dal nuovo canale consorziale sino | (irande. Ha dodici locali. cinque de' quali con istufe , Per la Ditta PIETRO SCIEPCEVICH, Bonazzi. - Treviso. Bindoni ta 
presso la Casa dominicale Camavitto , a terrrini del | uno con caminetto. Ha magazzini e riva. — Rivolge: ANTONIO SCIEPCEVICI. | mello, - Aelluro, Locatelli. ' 
Progeito redatto dali’ ingegnere sig. Edoardo Magelio, | al sîg. Luigi Bellavita, Frezzeria, 1146. Tolmezzo, Filippuxsi. fl 
tft 
— = | ziat 
ATTI UFFIZIALI. N. 35576 Sez. IL 1. pubb S Bar biglietti di vend 
R. INTEND. PROVINCIAL 4 pu ia rpese tut Sestiere di S. s0pi 
| pesae mvanze iv Venezia pel giorno II dicembre p.serzione dell' Avviso nella "Gaz S Silvestro, retti 
F wi dalle ore 10 ant. alle ore 3 sati 
male pom. per deliberaî sj 
vi al maggior offerent 
va dell approvaziot rio, 
una partita di dipinti di proprie: fuso 
Ri Ca dei requisiti i nerd 
vendita trinsoci ed estrins:ci v.duti dul- N dario barba h4 I 
dettaglio seguita in precenzo _le vigenti more, i accstean I agro no, ha 
orto il concorso da og: in sensa all'avviso a no a 0 sin alle ore » di Li vestito civ Chi 
tati antimeridiane del giorno prefi | siune a stampa dell Avviso, di plesso una sup. di pe i di 
di) impartita ito all eeparimento. Bollo per ost e e che ed una rend, cens, di DA 4547, Dal R. Tribunale prov. ee nell 
er le Fi 2 sarà in ogni cato da erigersi in iuta dal volò | zine penale, 
tdi risi re quod | po ul 7 N 05 fi Rea cb n LE n RI av 
ili i queli debbo» > avvertendo Pasta verrà si aprirà sul dato ell'inqui.  S. liano, Cal lei Npeec ara si SORANZI pre 
a quelli soltanto delle Pro- 1007. | aperta alle ore 40 antimeridia» ! regustore di ftt. 746° pari sd nonché ppelenz d° © 1 ogli sncgratici NN. d LEE to tima: pe 
sa alle ore £ po IL 4841:04, com questo por Ufficio, della Gazzetta per È Did 
T. Tomsani. erranno acculte offerte ae sorzione dell' Avviso, al'qu pal) 
= feriori a_ questo dato di si fetto anzi si aggiunge che non ' ARRESTO, nur] 
RR) | Ma sempre però col vincolo di rie avviso vernebbe svincolato il deposito | — N BA ( ettantaquattro ) è per un tro Viel fu Michele dotto è ini 
A VEL ce Pie eo o Ù" 
atm nero || TE dico dall Cone di  gasate cdeciod'oferta. € Rrtcimmno ol cico ao: | importo derivato dat iti cd | di tr 0 di Inez sit pra cio e speciali | ebete Bata. onda gi 
iN Sar Priolo, a, Cavanella dl Adi Ogni offerta dovrà essere _ ro 4645 I Sotto marina di Chioggia, Cir- (el Capitolato che col | fu condannato a due tvsi di 
fo pugno sa orta di bo | gut dle detto | Cp Uta di | gr cet tto re 16 one tig i | LA | pi i oo 
Frezidento del Coniglio oveinbe codento lo Ò ù mputato a deconto del ver deliberare in triennale affittanza, L. Cav. Gaspari posito d' Asta 4:97; durat procedente dal detto Uffizi Essendosi il Viel dopo li 
Passo sul Livenza a to del prezzo di deli o riserva dell'appruvazione Descrizione delle re come” sopra. Commisurazione sempre però | Sent age 










sotto riserva dell approvazione 






























































































































































pirtengom, corro fiato gr nerale suddetto $i radi» 5 : 
VII attor nà sberle pe te quanto vegan lacitat superiore, le realità suttedeserit- 
ti Del attenta né 51 mezzi d'oggi allgete (eagle to alla Bano del conone ripete Bottega Suporiore. 
1% x l'olferte che rada e tivamente indicato nella sotto» | con volta, sita in Sestiere di s. Ogni offe 
riportato alimo= | tetmpo utile. per il ribasso mon ff crmaitn prata Msc gr dae 
prima classe di prugresco. | inferiore al Ventesimo dell'ap. | DELLE Pivanze rv. Venezia ! "e rotazione ig EA de = loi 
mani ciano pevdarre co | Areiache aci ar Suri ira pirati tre tree 
assoluto. 700 lane. per bandiere. por do E re RESA tal p 
medici o chirurghi pi | L 5,000 circo deliberata prove Goggi co 
basterà il loro diploma. visoriamente in dota dell' 8 sude Soa asa 
8° Della fede di nas detto ai signori fratelli Rey di 
la quale ri Torino sotto ribasso del 16:55 | N. 26687-285 Demanio. __ Ciascun offerente prima dall’ ora fasata per l'asta rimetterà la sua o pg 
songicto e @ vaa oitegamari |" Ue ulesta venne REGIA INTENDENZA DELLE FINANZE piogo suggellito a chi preside agli in anti Veglito all'artigione. 
sapri sn AN ea Dea PER LE PROVINCIE DI TAEVISO E BELLUNO irritati coop Hal K. Trib. provincie, 
scezione però otehè. trave Lempo ut Di v "ASI obbla peso a ipa Marni elluno, 43 novembre 1867 
pali dI Vatcrenei Cel | La erika cosretans anal AVVISO: DIASTA ore, Ta cui elfrta lose por lo meno egulo al prezio. prestbiio. per “gl ° Pam, | | Bolano 13 porcmbre 1 
giotri ed È Veerinri, co. | a perhe crmdta dr cant. Nei caso poi di più offerenti l'aggiudicazeno avrà luogo 2 favore. di ‘quello Gazzetta Tp ina) 
RAT pial pe Dee ato di eseguito depusio a e si che avrà fatta la migliore offerta in aumento de: prezzo d'incanto. vezia dei giorni 10, 10, bu 
ninni Pan O impresa suddetta Lotti sottodescritti, si reca a pubblica nctizia, che a termini degli art. 100, Dalla R. lotendenza delle Finanze ttobre corr, NN. 275, 274, | N. 244 — (pubb) 
parati pe gite guor Eriamiso tale offerta il si | 403, 105 0 106 del Regolamento 22 agosto 1867, per la esecazione della Legge 15 Treviso li 16 novembre 1867. I AL ticovane: È?” 
SIE esere PI n Logo Angelo di Venezia, || detto mese e ferme lo coodizioni generai contenute nell' Avviso d'asta 14 ottobre p.p. Il Dirigente, Tunna. Uol conio digg 
Ri Enna pii a eaticgorgel [RI 8 rca pen ui N. 29835-121, regolarzente pubblicato ed insrito nella Gazzatta di Venezia del gior: 11 Commissario d Intendensa, Guarta Numero, fa. ovvta la pet 
penna dll vi no 30 detto mese N. 283, avrà luogo presso il Commissariato distrettuale di Fel- PERI loquisizino la conlronta i Gie 
tre alle ore 41 ant. del giorco 3 dicambre p. v. l'incanto mediante schede segrete ale dell'oleto. tano Ie Benedetto detta Mirch 
degli immobili in calce diseritt. lo sottoscritto . .... dici... domiciliato... (2. pubb.) | di Valentino, d'anni 24 cina @ 
bre 1866 sulla Contabilità ge Le schede dovranno essere conformate sul modulo che qui sotto si espone, e | di firmi acquirente del Lotto N ....... indicato nell' Avviso d' V ARRESTO. S. Nicolò del Comelico sic 
rale dello Stato, si procedi , corredate del certificato comprovante il seguito deposito del decimo del prezzo d'asta | 1867 N. 26687-285 per it. L.. ......... unendo tale effetto il Confesso di odierno Decreto | legalmente imputato del crini 
co relativo al Lotto designato nelle schede. Cassa comprovante il deposito eseguito d'it. L........ e pirata fior | di 5 
rai formale arresto di Va: | Essendo lo_ stesso ( 
IMMOBILI DA ALIENARSI. Sono impuro. denied | Intro | 
trulia, + della. contravvenzione | Regno © gli Age 














































































































Sf d'infedeltà a senso dei $$ 197, 
Dili pi 0 200 © 68, Cedo pone SI 10 
IL eng va Ta - 8 i Essendo ignoto ii Inogo ove 
I derinri, o di eserctre lan sl tencine vile è | 8/5 “i si rovi il detto imputato. 
dicina veterinari ll Provi: | di gimi quindici a docu tifi i DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI i la giano tuto le Autori di pube 
À cie ‘almeno per un de- | dalla data de te Av Pil 3 5 2 icurezza e la forza arma- 
Ki e | Emcoserio qlcn | |BS| È 3 | cenere i|é 1a. provider ati l sul: 
‘ Ml godimento dell’ assegnato Eri $ AT) an letto imputato del quale si of- 
He sie pe pi po gt 3 È [uue|ru È 
LE ‘sarà accordato per la durata — || Reti palchi TT 
1 i del corso veterinario che è di | per le offerte prime, negli Avvi- "i TUDIZIARI 
iù ragà liete 4 | 8 [Feto | Feltro | vilta Prjera | Fondo arat. prat, diviso in quindici appersamenti, ai mapp. NN. 14 — 65 ATTI Gi Il 
; "i norma poi degli articoli | avvertendo che i pieghi devono — 86 — 116 — 155 paria — 205, 206, 1953-parte — 49 — 746, N 17487. TER 
Hd 79 0 95 dell'approtato Reguin- | essere conaegnati alla Pusta a 147, 149 — 780 — 979, 980 — 9f2-parte, — 1049, 1051 — 1056 È apiro, È PP | 46 gennaio pv. ore 10 ant pr 
ui mento cun Decreto delli È di» | tutoil giorno 7 dicembre p. vs ; — 123% — 4619, in afito a Zunol Davide: . . . . . . . . 1 56.95) s4:7afasonise EROI, le rispettive dichiarazioni, con 3" 
Mi cembre 1860 per le Scuole su | e che fe offerto contenute in e|sofi|ic Fondo arat. e prat, diviso in dieciotto appezzamenti, ai map. NN. 46 — Luigi Musitelli nogoriante di | vertenza che i contumaci (o 
(e petiori veterinarie isuddetti po- | qu postati dopo tale dota, 105 — 296 — 324 — 350, 370 — 261 — 378, 1445 — 7 questa Città con istanza 10 cor- Dot sventere diritto di priorità. 
i Ei gatti n sì comici | nn sorio ammesso Sopra gare — DIO, 968, OIA — 68Bpute, — 1063 — J0lEpunte — rente novembre all'egual Numero, | od ipoteca )_ verranno, consdenti 
KIA che a quelli i quali negli esami | i pighi stesi dovra scrive 1033 — 1037 — 1059 — 1253-parte, — 1259 — 1263, ‘in affitto letred dell'assuotore dei — aderenti alle: delibe;azioi 
FA CRA di concorso r (rta pl rincanto dell'ogpt _ (0) Riad pà I RO i ng 68.62) 122:55/5336:91 Jagamanti Francesco Zancani, gli la pluralità dei presenti 
i quattro quinti pdl anni. per esi sii 3|13] id iù iù Fondo arat. prst. ai mapp. NN. 129, 148, 149-parta, — 204-parte, — 152- ot rudi Città, propose a an Si pubblichi mediante prin 
Hi la Commissione 50, di cui Avviso del 35 Abele n pulito BUA Mii, — Sgr ia fio a Se Pipa | 20-25] 76:30|3007:48| —; Sala etere a E | Voti e sasane Mio di 
f* Al mezzidi del giorno ch a ne Sn ala — due anni dal’accettzione dal pate | l'Albo dol Tribusale ed si so 
È bre p.v., la Commissione f perte, in afitto ad Arnofi Angelo” >...» .. °° >... 30.49] 61:132903:35) to 21.20 per conto dei crediti ri- | luoghi dalla Citt. si 
H slisflia |a iù Fd art. pr. divino 10 asi apporre ti mappa NN 58 pri, a Ea pain ico ico 
4 — 0i-parte — 386, 387 — 452-parie, 242 — it 5 invitano pertanto vile, È 
ti 4 imangono eccettua SAR sapienti Pigi pai pietre dial asiago 33.08) 10:94] 2019: È esodiori del Mosella comparire | Veneri, 11 novembre 186° 
| Di sti esami gli aspiranti che fus- deliberata al 6|19 Pi id id Fondo arat. pra?. diviso in nove appezzamenti si li NN. 159 — 297 © personalmente, o mediante Ul Cav. Presidente, Zanna. 
i nero medici © chirurghi, © : gu ca Miro 306 = Tiseparte, 16 = 826 — 994 = 1018-parto, — coratore alla fissata udieoza alla Sostero. 
"i nr caio | angrio sarà dich Lira 4038, 1045, in affito a Dolla Gasparina Gaspare . . . . . . . . 35.87] s0:5o/ruo: Camera 5 di questo R. Tribunale _—- d 
ih) ; Trad ian gx sia cetra 9 [r8af i |a Vas | terreno arb. e vit ai mappoli NÎL 183, 198, in'afitio a' Gallina alia di 
segue Aagalo arresero cari UREET) EET 1 n a "77" i 


È; 4° Elementi di aritmetica, | Il sotto-Commissario ai contratti, 
bi geometria, e di fisica, il sistema Luci Stnon. na ag e 
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i Trib, provinciale, 
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dei presenti. 

bblichi mediante tripli” 
ne nella Gaznetta di 
mediante affissione al- 
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Presidente, Zara 
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ANNO 1867. 


ASSOCIAZI 


vizi, It L 37 all'iino; 18:50 
he 125 al trimestre 


mestre ; 9: 
elle Prova, li L. 45 all'anno; 
‘12:50 al semestre ; 14 :25 al trim 
la RaccoLtA DELLE Lecci, annata 
1967, It. L. 6, e pei soci alla Gar 

aerrà, It L 3. 
1 soci all'Ufizio a 
Le associazioni si ricevono all'Ufizio 3 


di reclamo, devono essere affrancate. 
rticoli non pubblicati noo si restituì 
scono; si abbruciano 
gni pagamento deve farsi in Venezia 


Servi, la custodia e la educazione delle 
giovani pericolanti minori di anni 16, le 
quali per qualsivoglia motivo sono sotto la sor- 
veglianza dell’ Autorità giudiziaria. Se mereè 
la lodevole perseveranza di mons. Canal 
alle fanciulle è provveduto, sentesi ma; 
giormente il bisogno che si provveda ai 
fanciulli, che a centin: gombrano i cam- 
pi e le vie, di null'altro occupati che del 
giuoco e del pbleese: 

Leggiamo fra le proposte ora assogget- 
tato dalle Giunta all’ Cons lio ccemrenle; 
quella di chiedere al Governo taluno di Cond 
locali che furono appresi alle soppresse Cor- 
porazioni religinse, per dedicario a sco; 
pubblica beneficenza. Ora qual mi 

otrebbesi fare di un ampio locale, di quel- 
lo che concederlo per questo scopo di ri- 
covero forzato dei fanciulli vagabondi , o 
all'Istituto di patronato che appunto difetta 
solo di locale, o ad altra istituzione che 
si prefigga lo stesso fine, di provvedere a 
liberare la città da tanta ragazzaglia ozio- 
sa, irrequirta e viziosa? 

Sappiamo che stanno rivrganizzandosi 
gli A carità pei bimbi dai 2 ai 7 an- 
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Le notizie sulla Conferenza continuano ad es- 
sere contradditt Mentre ieri la (a: 

Nord teadeva a distruggere le pre 

della France e dell Etendard; oggi la Presse di 
Vienna e la Stampa della Germania del Sud di 
Monaco ci fanno credere che siensi convertite alla 
Conferenza le Potenze che parevano le più restie, 
cioè la Russia e la Prussia, e perfino l'Inghilterra. 

La France ci giunse ieri sera coll’articolo che 
ci era stato gia trasmesso dal telegrafo, ed in esso 
leggiamo che il Governo pontificio e il Governo 
italiano hanno accettato la Conferenza senza con- 
dizioni preliminari. « Ciò non vuol già dire, a 
giunge la France, che gli uni e gli altri 
tendano di sostenere nella Conferenza i di e 
le pretensioni che rappresentano; ma ingtal modo 
si tolgono le difficolta preliminari che pote 
opporsi alla riunione materiale delle Potenze 
naturale che dalla situazione stessa delle porti 
rettamente interessate nascano delle riserve, ma 
ciò che è certo si è che l'Italia e la Santa Sede 
non hanno fatto alcuna riserva, accettando il 
principio della Conferenza. » 

Per tal modo potrebbe certo effettuarsi il so- 
gno della France di velere le Potenze radunate 
materialmente diunanzi al tappeto verde per dise 
tere la questione romana, ma la France non può 
certo credere che quelle difficoltà , che essa con 
fessa che esistono, spariscano solo perchè, invece di 
combatterle prima della le, si dovrà trovar= 
sele di fronte quando le Potenze saranno riunite. 

Abbiamo visto come la Gazzetta del Nord 
muncia dal suo canto che il Governo italiano 
accettò bensì la Conferenza (e di questo non si 
poteva dubitarne, visto il tenore del dispaccio del 
48 ottobre di Moustier a Villestreux. - V. G 
di martedì) ma l' accettò con tali con 
potrebbe mettere subito in questione anche quella 
riunione materiale delle Potevze che la France va- 
gheggio. La Patrie dal suo cauto è meno esplici- 
ta della France; essa dice in data del 25 che 
l'adesione dell'Italia non era stata comunicata 

ialmente , ed aggiunge che sarebbero gia ini- 
ziate trattative tra il Governo italiano e il Go- 
verno francese per tentare di mettersi d' accordo 
sopra alcuni punti. Questo cenno potrebbe indi- 
rettamente confermare le informazioni della Gaz- 
setta del Nord. 

Sulla luna di miele dell’ Austria e dell’ Unghe- 

passa ora una nube leggiera che potrebbe of- 

A Vienna è sorta una grande agitazione, 
corsa voce di trattative tra il ministro 


mura diffondere l' istruzioi 
frequenza alle Scuole, aumentando il nu- 
mero degli Stabilimenti, e provedendo per- 
fino al ricovero dei più ti bimbi. 
Municipio si associa la iniziativa ed il con- 
corso privato per le Scuole festive e_se- 
ma tutto ciò non basta, per togliere 
bondaggio dei fanciulli. 
necessario che arditamente il paese met- 
grande precetto della nuova 
civiltà, la istruzione obbligatoria. 

Per raggiungere questo scopo a Ve- 
nezia coi mezzi che qui abbiamo, e nelle 
nostre particolari condizioni noi non cono- 
sciamo che questi mo 

4. Allettare con ogni facilitazione di 
metodo e di trattamento la frequenza dei 
fanciulli alle Scuole comu 

2. Escludere i fanciulli al di sopra dei 

Asili; perchè lasciando il 
più giovani possano approfittare del- 
le Seuole elementari dove ricevono una 
più completa istruzione. 
Facilitare l’ammissione nei pubbli- 
ci stabilimenti educativi di carità. 

4. Stabilire dei prem 

bretti della cassa di rispar! 


Il pericolo d'un dualismo 
on a torto l' elemento te- 


corrispondenza da lui monter 

è inutile dire che Garibaldi e Tùrr vanno d' accor- 
do nell'idea di formare un esercito speciale per 
I° Unghei veri so u 

AI ca beneficenza, i quali non mandano i loro 
figliuoli alla Scuol: 

6. Accogliere a ricovero forzato di e- 
ducazione i renitenti ed i vagabondi. 

A lutto:ciò si può facilmente provve- 
dere, e noi invochiamo con tutte le forze 
dell’anima che a questo importante argo- 
mento siano rivolte le cure delle Autorità 
e del paese. È 

Quando il povero saprà, che i suoi 


resse, che si era fatta eco di queste 
voci, e che aveva manifestato questi timori, l 
Debat le voci sono infondate, 
riconobbero tutti l'attuale ordine di cose, e non 
vi è aleun fondamento per dubitare delle loro 0- 
neste e leali intenzioni. La Debate però non ismen- 
tisce esplicitamente che l' Ungheria voglia un e- 
sercito ‘speciale, ed un’asserzione sì grave, che, 
ove fosse vera, potrebbe rinnovare un conflitto 
appena appianato, meritava pure una smentita, che |... ero si o 
nol lasciome luogo ad interpretazioni vaghe. | figli, senon vengono istruiti, maneano dei di- 
Noi finiremo oggi la nostra breve rassegna ! rilti politici, e non sono ammes: 
in Annover. Sembra che sotto il regno di Gu-' pubblico ser quando vedrà da una 
Sergio alieni ek, la Polizia mon sia | parte le facilitazioni e gli allettamenti alla 
fortuo ome l' esere: 15 : 4 
nei suoi colgi di fucile. Ricorrendo l’ anniversario } Scuola, dall'altra che gli son tolte le sov- 
della morte del fu Re d’Annover Ernesto Augu-! Venzi della pubblica beneficenza, se i 
sto, parecchi signori e signore hanno deposto co- suoi figli nun v' intervengono, e finalmente 
fone ai piedi del monumento innalzato a quel | che visono condotti per forza, sentirà quan- 


Principe. Due agenti di polizia costrinsero due si- | to sia utile e necessario avere i proprii 
gnore, che volevano deporre i loro fiori su quel | gg); 

Monumento a ritirarsi, minacciandole di far loro i ‘£' Nena h 
altrimenti il processo + per avere insudiciati e de. | Noi non ci stancheremo dal tornare 


teriorati i monumenti pubblic Il Journal des | sull'argomento, perocchè riconosciamo es- 
Débats dice che la polizia prussiana ha ben poca | sere 
immaginazione, ed egli non ha per. verità tutto | che Ja statistica più non 


ia a segnare l' 
il torto. x 


cevono aleuna istruzione. Per noi istrui- 
is, È re ed educare indi 
1 varii Istituti di previdenza e { re le generazioni nuo 

neficenza, che particolarmente per privata retto e scevro di pregiudizi, ad un sen- 
iniziativa vedemmo sorgere in questo primo ' tire onesto ed ossequente alle leggi, ad 
anno della nostra libertà, e glì Stabilimen-' un volere operoso e perseverante, è il 
ti e ricoveri educativi preesistenti, non ba- solo modo, col quale, formando la base 
stano ancora a togliere di mezzo la. gran” della generale educazione, si stabilirà quel- 
piaga del vepasodetge nei fanciulli, che Ja del nazionale edifizio, che tante gene- 
è il primo elemento, il primo passo a quel- razioni hanno preparato, e che la nostra, 
la vita indolente e scapestrata, nella qua-' se ha veduto sorgere col valore e coi sa- 
le pur troppo si gettano adulti. In varii crificii, deve mantenere col senno civile e 


numeri del nostro giornale, e particolar-' coll le culti 
mente prendendo argomento dalla gia | Sia 


disposizione di legge per la quale i fan-' 
ciulli rei o di fatti delittuosi o di vagabon- ; 
daggio devonsi custodire in appositi luoghi 
di ricovero forzato separati dalle carceri 
comuni, abbiamo toccato della necessità 
cha qualche cosa di simile si faccia ane! 
da noi; specialmente dacchè l' Istituto del 
patronato a Castello di parea avesse ele- 
menti per prestarai a tale scopo. . Signor barone. Ho lelto con attenzione le 
di nta as geeetiad 23 spncarti pres! sicari date dal presidente del Consiglio ai 
inistero con . Canal, ve. - Parlamento sull’ attitudine che intende tenere nel- 
dato al suo ampio e magnifico Istituto de’ ja questione romana, e noi non possiamo che ral- 


Libro gialle. 


po di quelli pubblicati nella Gazzetta di 
ler l’altro: 
Il ministro degli affari esterni 
al ministro di Francia a Firenze. 
Parigi 25 aprile 4807 


ad alcun! 


Ja necessità del paese provvedere | 


enorme cifra di 4000 fanciulli che non ri-' 


I documenti che seguono vengono do- ! 





Giovedì 28 novembre. 


legrarci delle disposizioni esternate. Ho egualmen- 
te sentito con pi le proteste fattevi dal sig. | 
Fsse ci autorizzano a fare asseznamento 
to del Gabinetto di Firenze di | 
mandare a suolo i disegni di Garibaldi, e di gua 
rentire lo Stato romano contro le insidie d. | par- 
tito d'azione. Il Governo italiano è certamente | 
formato de' progetti , di cui ora le Società se- | 
grete proseguono l'attuazione. 

Dietro informazioni che ricevo, un nuovo 
convoglio d'armi sarebbe stato segretamente in- | 
trodotto in Viterbo, e Garibaldi si proporrebbe ! 
di assumere il comando di una spedizione che, | 
organizzata in Genova, andrebbe a sbarcare sui 
litorale romano, mentre varie bande, composte di 
emigrati dello Stato pontificio, si terrebbero pron- 
te a passare simultaneamente la frontiera meri- 
dionale, al primo annuazio di un moto d' insur- 
rezione a Roma 

D'altra parte, codeste misure non isfuggiro- 

Ila vigilanza della San l'at 
spiegata in questo momento 
zionarii della penisola le inspi 

" informato l' ambasciatore francese. 
ieme di codeste informazioni risulta | 
che il partito rivoluzionario , posto notoriamente | 
sotto la direzione di Garibaldi, raddoppia i suoi | 
sforzi per provocare un conflitto armato col Go- 
verno pontificio. 

ln presenza di un tale stato di cose, non sa- 
rà mai troppa la vostra iosistenza presso il pre- 
sidente del Consiglio per raffermarlo nelle dispo- 
sizioni che vi ha manifestato. 

Mocsniea. 


Il ministro di Francia a Firenze al Ministro degli 
affari esterni. 





Firenze 2 maggio 1867. 
nor marchese. Garibaldi ha indirizzato 
ora ai ministri d° loghilterra, Prussia e Russia , 
accreditati a Firenze, una Nota circolare, nella 
lato contro la sovranità 
del Papa, 
nominò Governatore di Roma. A sua detta, qi 
sla dignità poteva essergli tolta soltanto da una * 
| Assemblea popolare. Egli sì riguarda dunque co- 
me l'unico potere legittimo di Roma, e prende ; 
cura di darne contezza ai rappresentanti delle 
grandi Potenze, da quello di Francia infuori, ben 
inteso. (V. Gazzetta di martedì) 
Sulla frontiera sono prese le precauzioni per 
reprimere, al caso, ogni tentativo d' invasione. 
Vogliate gradire, ec. 
Barone di Miraner. 
Il ministro di Francia a Firenze al ministro degli 
affari esterni. 
(Estratto) 
Firenze 8 giugno 1867, 
lo ho ricevuto nuove in- 
tribuiti a Garibaldi : le ho 
i 1 


ignor. marchese. 


Consiglio m° ha detto 

certa recrudescenza d'agitazione sulla. frontiera 
romana, ma egli crede di poter affermare che la 
più parte dei fatti che gli ho segnalati sono esa- 
gerati, 0 anche al tutto inesatti. D'altronde egli 
ha ordinato che tutti Î 

eccezione, siano allontanati dai confini dello Stato 
pontificio, e particolarmente da Bologna, che pa- 
reva essere siato il centro dell'agitazione di cui 
parlava più sopra. 

La più stretta osservanza è eserciti | 
Autorità militare italiana, e Rattazzi si dice in | 
grado di prevenire o di reprimere ogni tentativo | 
del partito d'azione. Garibal Signa, piutto- 
sto sofferente e poco disposto, si dice, ad intr: 

lere una campagna. Tali sono, almeno, le 
formazioni che mi vennero fornite ieri dal presi- 
dente del Consiglio. 

Accogliete, ec. 








Barone di MaLaner. 


stro degli affari esterni al ministro di Fran- 
cia a Firenze. 


Nm 


Parigi 44 giugno 4867. 

Signor barone. Aprendo con sodisfazione 
dal vostro dispaccio dell' 8 di questo mese che, 
prevenendo le mie istruzioni, voi avete preso l'i- 
niziativa di una nuova rimostranza presso il pre- 
sidente del Consiglio per segnalargli le mene rivo- 
luzionarie contro lo Stato romano. ed io sono 
lieto di constatare che Rattazzi si creda perfetta- 
mente in grado di prevenire o di reprimere ogni 
tentativo alla frontiera. Il Governo italiano eser- 
cita da questo lato, egli vi ha detto, la più rigo- 
rosa sorveglianza, e le sue informazioni gli per- 
mettono d'asserire che i fatti, che vi furono se- 
gnalati, non sono punto esatti. 

Rattazzi ha però riconosciuto che da qual- 
che tempo s' è manifestata una certa recrudescen- 
za d'agitazione ai confini dello Stato pontificio. 
Questi sintomi spiacevoli sono tali da richiamare 
la più seria attenzione del Governo italiano, ed 
io non dubito ch' esso raddoppi di vigilanza per 
mandare a vuoto i progetti dei Comitati. Secon- 
do le informazioni che ricevo da Roma, il Car- 
dinale Antonelli ha preso, da pare sua, dispo- 

due Governi l' esecuzione 

rispettivo, prescrivendo alle Au- 

d''intendersi per questo oggetto coi 

comandanti militari italiani. Questo accordo non 
può avere che buoni in ogni modo, io 
sono lieto di apprendere il risultato delle misure 
| adottate dal Governo del Re, particolarmente per 
! quanto riguarda il sequestro delle armi, che io 


| Who delto essere in Terni, con parecchi dispacci 


anteriori. 
Accogliete, ecc. 
. Morsniea. 
* ministro di Francia a Firenze al ministro 
i degli affari esterni. 
i (Estratto. ) 
i Firenze 23 giugno 1867. 
Signor marchese. Come ebbi l'onore d' infor- 
marvi ierì per dispaccio telegrafico, una banda 
armata di cirea duecento uomini ba tentato di 
passare la frontiera pontificia nelle vicinanze di 


Terni. Il Governo del Re, messo sulle guardie da 


| mentare e ssiluppare soltanto le iuformazioni e 


| soccorsi venuti dal di fuori. 


| si ageni 


N. 321. 
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qualche 
ati da diverse pari 
questo tentativo. 
Sessanta individui furono arrestati : il resto 
s'è disperso nelle montagne al di qua della fron 
jera frei e, secondo il signor Rattazzi, ogni 
pericolo è pel momento scomparso. Il signor pre* 
dente del Comiglio m' ba d'altroade assicurato, 
che la sorveglianza del Governo del Re non sce- 
merà punto, e che le stipulazioni della Conven- 
zione del 15 settembre sarebbero a qualunque 
costo fedelmente osservate. 
Vogliate aggradire, ecc. 
Barone pi MutaneT. 
Ml ministro di Francia a Firenze al ministro 
degli affari esterni. 
(Estratto. ) 
Firenze 24 giugno 4867. 
Signor marchese. Mi sono di nuovo rivolto 
al signor. presidente del Consiglio, allo scopo di 
informarmi, per quanto era possibile, sull’ origine 
e la portata del movimento recentemente avvenu- 
to a Terai. Il signor Rattazzi, che vidi nel mat- 
d'ieri, non aveva in quei momento che in- 
formazioni incomplete e molto vaghe. Gl' individui 
erano ancora stati sottoposti ad in- 
cun nuovo particolare non era an- 
cora pervenuto al Governo del Re, e, in sostan- 
2a, il presidente del Consiglio era costretto a com- 


apporti che gli vennero in- ; 
| ba potuto mandar a vuoto 


le supposizioni, ch' egli m'avea_ precedentemente 
comunicate. 

Che che ne sia, dissi al signor Rattazzi che 

le mie particolari informazioni mi autorizzavano 

onsiderare come semplicemente aggiornata la 

izione contro Roma, di cui |’ organizzazione 

È da molto tempo segnal 


dalla polizia 
€ dalla stam) 


e della quale gli avvenimenti di 
Terni non dovevano evidentemente essere che un 
episodio. Aggiunsi che, secondo ogni apparenza, i 
nemici del Governo pontificio, approfittando que- 
sta volta degli avvertimenti ricevuti, tenterebbero 
di far nascere, sia in Roma stessa che in 

unto dello Stato romano, un moto insurre: 

le, che servirebbe di spiegazione o di pretesto ai 





responsabilit he poter 
rificarsi nell'interno degli Stati roma 
contestare, dal punto di vista puramente teorico, 
la giustezza di quest' osservazione, mi permisi di 
far rimarcare al sig. Rattazzi che, nel caso attua- 
le, essa non poteva essere che una verità rela 

Feci oservare che quat complotti, che 
cesi si tramino a Roma od a Viterbo, hanno c 
tamente l'istessa origine, lo stesso scopo, gli stes- 
e gli stessi capi, che quelli che vengono 
orditi al di qua della frontiera; ed espressi la 
speranza che l'azione salutare del signor. presi- 
dente del Consiglio avendo da esercitarsi nei due 

sugli stessi individui, esso riuscirà e sventare 
a Roma, come avea fatto così felicemente a 
renze, le mene dirette contro il Governo pontifi 
cio. Aggiunsi che, nella mia opinione, i torbidi 
seri, che avessero a scoppiare nello Siato roma- 
no, creerebbero sl Governo del Re una situazione 
molto pericolosa ; € che questa situazione non sa- 
rebbe punto molio miglior», se i fautori di que- 
sti torbidi, che non si prendono neppur la_ pena 
di nascondersi , si acconciassero perchè il primo 
segnale venisse dato da una città qualsiasi al 
di la della frontiera. 

Vogliate aggradire, ecc. 

Barone Di Matancr. 

PS. 1 giornali pubblicano la corrispondenza 
scambiata fra Garibaldi ed i Comitati insurrezio- 
nali stabiliti a Roma ed a Firenze, Non mauche- 
rò di far osservare al signor presidente del Con- 
siglio come sia strano che un cittadino qualsiasi, 
e soprattutto un generale, possa permettersi. di 
prendere in Italia un'attitudine ch'è una minac- 
cia permanente per la pubblica sicurezza. 

(Continua) 


Serisono da Parigi, 
dependance, Belpe: 
Dacchè il libro «zzurro si occupa anzitutto, 


l 22 novembre, all’ /n- 


parte concernente gli al 


esterni, degli af- 
d' Italia, permeltetemi ch' 


pure vi dia al- 


emergente della lettera del maresciallo Niel al c 
mandante della legione d'Antibo, colonnello d' 
Argy; finalmente il viaggio del generale Dumont. 
Le scabrosità diplomatiche sopraggiunte tra la 
Francia e l'Italia produssero l'effetto di esaltore 
gli animi in Italia, e d' ingrandire rilevantemente 
il movimento nazionale. 

La Fran porse tutta la sua attenzione, 
e il sig. di Moustier inviò una Nota al sig. Rat- 
tazzi, nella quale ei dichiarò a nome del Gover- 
no imperiale, che questo si vedrebbe obbligato di 
provvedere i mezzi onde assicurare l' osservanza 
della convenzione di settembre, dacchè l' Italia non 
mostrava d'essere in grado di sodisfare alle ob- 
bligazioni assunte da lei sottoscrivendo quella con- 
venzione. 


Il sig. Rattazzi pigliò allora la risoluzione di 


di Firenze, il movimento nazionale aveva ricevuto 
soverchio impulso per essere arrestato «enza pe- 
ricolo, e che il solo mezzo d'impedire i garibal- 
gini dal, porre in opera i loro disegni, sarebbe 
quello d'intercettar loro la vie, passando la fron- 
tiera degli Stati pontifici, e ponendo l' esercito 
italiano fra essi e Roma. 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio ufiziale per l'in 
setzione degli atti amministrativi è 
giudiziorii della Provinesa di Veneza 
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giurisdizione del Tribunale d'Appello 
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le, spertalmente aut 
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te. laserzioni nelle tre prime pagiue 
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L'Imperatore respinse energicamente questa 
suggestione | e inviò da Biarritz un telegramma 
al Re, nel quale ei dichiarava che se i volontarii 
passassero la frontiera, 0 se le truppe italiane non 
potessero impedire quel movimento se non faceti- 
done anch’ esse uno di simile, egli invierebbe di 
muovo le sue truppe a Roma. 

Il sig. Nigra tentò allora di discutere altre 

e, e pregò l'1 non perdere 
affatto di vista la possibilità d'una sollevazione 
popolare nella stessa Roma. 

L'Imperatore rispose al diplomatico italiano 
che una sollevazione potrebbe succedere in due 
maniere : esso non potrebb' essere se non l'effetto 
di suggestioni esterne, ovvero potrebb' essere ef- 
felto spontaneo dei sentimenti” della popolazio» 
ne, ed una vera rivoluzione. Secondochè l'uno v l' 
altro di questi (due casi si presentasse, il contegno 
della Francia sarebbe, com' è naturale, diverso ; 

m potendo pigliare una decisio” 
+ doveva riservarsi ogni_ libertà 
d'azione e di esam 

Nondi cratore promise al sig. Ni- 

Jessun: partito, senza 
italiano. 
mero considerate co- 


Gabinetto, che, nel caso d'una vera sollevazione 
da parte della popolazione romana, la Frane 
non crederebbe suo dovere d' intervenire. 


riale, Ma 
datesca d' 
, il contegno 
ione alcuna di gradi 

cero esitare il capo del Gab 
osò pigliare i partiti necessarii per arrestare 
movimento. Ei non credeva efficace se non un 
solo mezzo d'impedire a Garibaldi di andare a 
Roma : ed era l'andarvi in sua vere. 

decise di precedere colà i garibaldini e i 
France 

Intanto, ei riceveva da Parigi dispacci, che 
vnnuaziavano la Francia esser decisa ad interve. 
nire, e che conveniva persuadersi senz'altro, che 
si provocava la possibilita d' una guerra varcando 
il confiue. Nè il sig. Rattazzi, nè il Re, credettero 
a tale possibilit 

Solo il 46 cessarono i loro dubbii. Il signor 

Vigra, immediatamente dopo il Consiglio de' mi- 
nistri tenuto a Saint-Cloud, aveva ricevuto la vi- 
sita dei sigg. di Moustier e di La Valette, ed ave. 

telegrafato a Firenze le comunicazioni ch' essi 
gli avesano fatte 

Ma il sig. Rottazzi tenne fermo. Egli inviò 
un telegramma a Parigi, in cui dichiarava che 
l'Italia non si arcetrerebbe nemmeno dinanzi ad 
una guerra colla Francia. Ed egli si be ar- 
rischiato davvero in tal grossa avventura; ma_il 
Re ricusò di seguire il suo ministro per quel sen- 
tiero, e questi die ‘n sua dimissione. 

‘Al generali ©» n riuscì di comporre 
un Gabinetto xe _l'interregno cagionato 
dalle negoziazio., |‘ inldini con varii uomini di 
Stato, Garibaldi da Caprera, apporre a 
Firenze, e sì ru mente alla frontiera 
romana. 

Allora corse voce . Firenze, e tutti vi cre- 
devano, conrpresa la Corte, che una. sollevazione 
vittoriosa fosse scoppiata a Roma; e tutti altresì 
erano convinti che Garibaldi vi giungerebbe pri- 
ma dei Francesi. 


pi 
un ultimo tentativo per opporsi alla. pressione 
frincese. Ei passò la frontiera intimando a Ga- 
ribaldi di ritirarsi dietro le linee dell'esercito ita- 
liano. Garibaldi era sul puuto di obbedire o que- 
sta chiamata: ei si trovava in piena ritirata, quon- 
do venne assalito dai pontficii, e dovette” misu- 
rarsi con loro, e altresì coi Fraucesi, € coi loro 
mirabili Chassepot. 

La spiegazione di questo rebus politico, di 
questo imbroglio interminabile, si trova in questo 
doppio fatto: che a Firenze si stentò troppo a 
credere che la Francia fosse decisa ad interveni- 
re; e si credette invece troppo presto alla solle- 
vazione delle popolazioni romane. 


ITALIA. 


Proventi delle gabelle 

La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato lo specchio delle riscossioni fatte nel mese 
di ottobre 1867 ed in quello corrispondente del- 
l'anno 4866. 

Ecco le riscossioni fatte, durante i suddetti 
periodi, in tutto il Regno, eccettuate le Provincie 
venete e di Mantova: 

1867 
Dogane . . . L. 3,654k50 02 I. 
Diritti maritt. » 444124 84 
Dazio cons. . + 3,870681 32 
Tabacchi . . 365 
Sali . * 5358660 39 
Polveri . 


4866 
3,601 212 48 


1867 4866 
Dogane. . . L. 373,140 01 L. 238,193 46 
Diritti maritt. + © 8168 85 
Lo» 413,356 63 
4451.950 41 
» 602,485 85 
» 43745 52 
L. 2,762848 27 L. 2,349,084 
Queste cifre danno luogo alle seguenti con- 
siderazioni : 





' ti delle 
ni nov: 
ultimo un aumento com) 


ragguardevole. Nei tabacchi v'è di 
‘confronto dell'ottobre dell’anno scorso, ma au- 
mentò in confronto della media dei mesi prece- 


Pi lele gabelle è stato 
per lo stesso periodo di tempo di lire 443,764. 
Vi concorsero tutti i rami meno il dazio di cun- 
sumo. Ma anche la diminuzione nel dazio consu- 
mo è soltanto apparente, derivando da liquidazio- 
ni tuttavia pendenti con gli appaltatori. 
Riassumendo. l'aumento” nei. prodotti del 
gabelle per tutto lo Stato ascese nell'ottobre 186: 
paragonato all'ottobre 1866, a lire 364215490. 
Lo stesso specchio ci da la somma dei 


pon è ancora chiusa; ma si può 
‘essa presenterà un civanzo di circa 
i. Questi tre milioni saranno da divi- | 


mi 
iche cosa più dell’ 8 per cento. Dunque le So- 
dieta ferroviarie, che averano firmato. 800,000 
franchi per ciascuna, riceveranno 25,000 franchi, 
e ogni membro della Commissione imperiale, che 
aveva guarentito 25,000 franchi, ne riceverà 3000. 
Il sig. Rouber dichiarò già alla Camera che un 
eventuale soprappiù non verrebbe accettato da al- 
cuno degl’ interessati, ma dovrebbe venir destina- 
to ad uno scopo patriottico. 


* suoi piedi. 
104 Esleraft era assistito da un altro esecutore 


titudine si disperse con. maggior ordine che non 
$' era sperato, senza fare nessuna dimostrazione. 


Londra 21 novembre. a 
ll Libro assurro sulla spedizione dell'Abissi- 


L' Arciduea La 
una Borbonide, la primogenita d' Isal 
di queste nozze è l'Imperatrice Eugenia di Francia. 
Nozze che promeltono un trono, giacchè il 
Principe delle Asturie, l' erede presuniiv 
puato colla salute, che affida ben poco 
popolo spagnuolo d'averlo a sovrano. Queste no- 
tizie ce le porge il Monifeur, che v' insiste sopra 
con tale accorgimento , da far conoscere fuori 
hhe nel posare e formulare la trattativa, 
tenne conto speciale di questa benaugurata gra- 


, è a tal 
buon 


nia contiene un dispaccio del 46 agosto, in cui 
Sir S. Northcote annunzia al governatore di Bom- 
bay la risoluzione, presa dal Governo, di muover 
guerra al Re Teodoro, In pari tempo, questo do- 
| | cumento fa conoscere: le vedute del Governo in- 

torno alla questione di sapere chi dovrà sostene- 
re le spese della guerra; il qual punto non era 
stato ancora ben chiarito. Non vengono ripetute 
tutte le indicazioni date anteriormente dal segre 
tario di Stato per le Indie, secondo le quali si 
voleva addossare al Tesoro delle Indie la massi- 
ma parte delle spese di questa campagna, intra- 
presa per liberare dei sudditi inglesi. « Le spese 
{ dice il dispaccio ) saranno sostenute finalmente dal 


testare che faremo tutto quanto è da noi per me- 
ritarci sempre più l'attaccamento dei nostri con- 
cittadini, e per l'epoca in cui terminerà il nostro 
fmpegno' col mostro etaico Edoardo Sonzogno, ci 
riserviamo rinnovare il programma da cui inten- 
diamo non discostarci, e che ci valse tanta bene- 

opolazione, ai cui 


ti dagli oziosi garriti di persona, 
teremo lo scambio di tutte le oneste e gran- 


Bacini da raddobbo. — L'avvoca p, 
tris ha pubblicato una relazione sul progetto try: 
co De Biasi-Mazier e sulla formazione della yy 
cietà, unitamente allo Statuto della Società mr 
desima, di cui è aperta la sottoscrizione delle , 
zioni do L. 500 l'una. 


Strade ferrate. — Per agevolare la com, 
nicazione del Piemonte e della Lombardia coj; 
Provincie venete e viceversa, fu stabilito che | 
Stazioni di Padova, Mestre e Verezia distriby; 
scano senza aumento del prezzo fissato per ja y;, 
più breve, biglietti valevoli per giungere tanto 4 
Milano, quanto a Genova, Torino, Novara e pji 
cenza, e ciò tanto nelle ore mattutine, quanto e 
l'ultimo treno della sera, che, partendo da Pa 
va, Mestre e Venezia, coinciderà a Bologna coy 
quello N. 4 (treno diretto Bologna-Piacenza-Ale 
sandi ‘orino ). 

Disgrazia. — Ieri mattina, per effetto i; 
demenza, certo B. . . . Giuseppe d'anni 47, ab; 
tante nel Sestiere di S. Polo, al N. 2109, gittà 
vasi dal terzo piano della casa sul selciato del 
via, e riportava gravissime contusioni e fratture 
in seguito alle quali ieri stesso quell’ infelice ces 
sava di vivere in questo civico Ospitale 


Scienza del — È uscito il 1g 
'sclenza del Popolo. — Le sita 4 
A. Tassi di Siena. Vi si espone cor 
formazione e gli ufficii del fiore nel; 


venti dal 1.° gennaio a tutto ottobre 1867 in con- |,tima tornata della Camera dei deputati, il signor 


fronto dello stesso periodo dell’anno scorso. Essa 
è la seguente (eccettuate le Provincie venete e di 


Mantov: A 
1867 L. 203 418,133 16 
1866 » 186672750 90 


con_un aumento di L. " 16,745,382 6 pel 
1867. 


È per le Provincie venete e di Mantova si 
hanno i seguenti risultati: 
L27 


1867 79,723 47 
334,572 08 


con un aumento, pertanto, di L. 4245151 39. pel 
4867. E per conseguenza, per tutto il Regno l'au- 
mento nel 1867 è stato di lire 20.990,533 65. 


Crediamo di sapere, scrivono Le Finanze, 
che la seconda estrazione dei premii del prestito 
nazionale avrà luogo innanzi del prossimo Natale. 

Ù premii dell'estrazione ch'ebbe Iuo- 
go il 20 ottobre scorso, furono vinti: quello di 
L. 00,000 da ua proprietario di Potenza, con 
un’ Obbli ione di lire 2,000, uno dei due di lire 
50,000, da un privato di Genova, con un'Ob- 
Bligazione di lire 1,000, e l'altro di lire 50,000, 
da un individuo di Firenze. 


Scrivono al rnale di Napoli del 21, che 
probabilmente S. A. R. la Duchessa di Genova si 
Lisrcst) in quella città a passarvi la stagione in- 
vernale. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese, di Torino 
in data del 2 : 
leri venne scoperto il monumento di Ales- 
tondro Lamarmora, l'istitutore dei bersaglieri , 
nell'aiuola di via Cernaia. Esso è una pregevole 
opera del Cassano, autore del Pietro Micca. Il 
marmora vi è rappresentato in atto di comandare 
le sue valorose schiere. | lineamenti sono molto 
piccati ed appropriati. L'artista confermò con 
questo pregiato lavoro la bella fama di cui go- 
va, e la città di Torino adornasi di uno stu- 
ornamento di bronzo. 


Leggesi nella Lombardia : 
. Nella causa intentata dal comm. Jacini al 
Giornale Il Pungoto, la Corte suprema di cassa- 
Zione, con sentenza del 24 corrente novembre, 
ha, conformemente alle conclusioni prese dall' avv. 
Mosca, rappresentante della parte civile, rigetta 
il ricorso del gerente, e coufermate così le con- 
danne portate dalle conformi sentenze del Tribu- 
nale di Milano 18 febbraio 1867, e di questa Cor- 
te d' appello, 29 successivo maggio. 

Sappiamo che il comm. Jacini, appena cono- 
tciuto questo risultato, prendendo una nobile ini 
Hlativa, ha preseatato esso stesso a S. M. una sup- 
plica per impetrare a favore del condannato il 

d'ogni pena. 
FRANCIA 

Il Jowrnal des Débats del 25 pubblica un im- 
portante articolo del sig. Lemo e sulla confe- 
Fenza, che non possiamo riprodurre per difetto di 
spazio. Ne diamo però le ultime parole: 

« Se la Corte di Roma prendesse parte alla 
Conferenza con pretensioni assolute, come quelle 
che ha sempre poste in campo, l'Italia aflerme- 
rebbe pretensioni uguali. E noi non possiamo che 
Fipetere a quest' ultima il consiglio che le abbia- 
mo già dato: subi legge del più forte ed 
Aspettare. L'occupazione francese non distrugge il 
diritto dell'Italia ; essa offende il diritto francese, 
€ spelta a noi di dirlo tutti i giorni. 


I giornali francesi ci danno il testo della do- 
manda d'interpellanza, che dee discutersi il giorno 
di domani, 29 novembre, al Senato francese, e che 
è soltoscritta dal barone Dupin, dai Cardinali 
Mathieu, Donnet e di Bonnechose, dal i 
ty, dal visconte di La Guéronni dall'A 
scovo di Parigi, dal barone di Vincent, dall'Am- 
miraglio Charner, dal barone di Ladoucette, dal 
conte Mimerel di Roubaix, e dai signori Dariste 
e Leverrier, » 

Esso è il seguente: 

«1 sottoscritti senatori offrono |’ omaggio 
della loro riconoscenza all’ Imperatore, il quale, 
preservandò Roma, salvata dal valore delle nostre 
truppe e di quelle’ della Santa Sede, ha saputo 
far rispettare l'onor nazionale. 

« Essi domandano d' interpellare il Governo 

uenze che devono produrre gli ultimi 
avvenimenti compiuti negli Stati romani, per gua- 
rentire la sovranità temporale del Capo del Chiesa, 
contro le pretensioni che si affermano in pieno 
Giorno e lo minacciano apertamente. » 


I giornali si occupano da qualche tempo ‘d'u- 
na leltera di mons, Dupanloup al ministro Duruy. 
Il focoso prelato trova troppo liberale e volteria- 
no il sigoor Duruy, e combattendo le sue dot- 
trine, cioè quelle dell’ Università, lo denuncia al- 
l'opinione pubblica come autore del male. 





€ lo abbrace 
comparse l'ultimo, sembrava 


ott. de Serinzi presentò la petizione della 
Giunta provinciale di Trieste, perchè l'eccelsa Ca- 
mera voglia pronunziarsi per la costruzione pos- 
sibilmente sollecita della linea ferroviaria Villacco- 
Predil-Trieste, e deliberare che la medesima ab- 
bia ad avere una congiunzione diretta e indipen- 
dente da ogni altra ferrovia, colla ferrovia Rodol- 
fiana, che trovasi in costruzione, e col porto di 
Trieste. 


Nella seduta tenuta il giorno 44 dalla Com- 
missione austriaca di economia pubblica, fu de- 
fare i passi occorrenti, affinchè la valigia 

ndiana passi pel Zollverein e l' Austria. 

Vienna 25 novembre. 

sei Ua pranzo innocente in 
sè stesso, destò qualche sensazione e diede luogo 
a svariale congetture in seguito circostanza 
ch'esso fu dato dal conte Stackelberg, inviato rus- 
so presso la Corte austriaco, il quale it il 
conte Goluchowski ed alri” Polacchi. Noi siamo 
in grado di dichiarare nel modo più positivo che 
questo banchetto non giustifica alcuna combina- 
zione politica di qualsiasi genere. Il conte Stac- 
kelberg, allorchè accompagnò l' Imperatrice di Rus- 
nel suo viaggio a Livadia, fu ricevuto ed ospi- 
Leopoli dal conte Goluchowski, e volle ri- 
cambiare quest’ ospitalità al luogotenente della 
Gallizio, nel suo ultimo soggiorno a Vieena. la 
pari tempo, il conte Stackelberg ebbe il tatto di- 
plomatico d' invitare anche altri Polacchi, affinchè 
il conte Goluchowski non si trovasse soltanto in 
mezzo a Russi, e per questo motivo unicamente 
i principi Sanguszko, Sapieha e Jablonowski, ac- 
cettarono quell’ invito. Perciò, come non può trat- 
tarsi qui di motivi politici, così pure non si ha 
ragione di trarre da ciò conseguenze di merito.» 


Quando il Ministero della guerra d' Inghilter- 
ra incomineiò i prepara"ivi per la spedizione con- 
tro l' Abissinia, una delle maggiori difficoltà era 
quella di decidere con quali monete dovrebbe es- 
sere provveduta l'armata. Il Ministero della guer- 
ra venne informato che gli Abissinii non avreb- 

ettato nel traffico altra moneta che i tal- 

leri di Maria Teresa dell'anno 4780. In seguito 

il ministro degli affari esterni d' Inghilterra 

scrisse in ogni parte d' Europa, a fine di ottenere 

i al Maria Teresa del 1780, i 
tarono nel commercio dell’ Abissi 


e. 
Siccome però il deposito che si trovò non 
bastava, vennero incamminate trattative, in 
seguito alle quali, l'i. r. Ufficio della Zerca di Vien- 
na dichiarò, essere pronto a fornire 20,000 tal- 
i Maria Teresa ogni settimana. Nel frattem- 
però si venne a sapere, che i signori Abissi- 
nii non sono poi tanto difficili, e che prendono 
le sovrane d'oro e i pezzi da 5 


INGHILTERRA 

Il Sun pubblica i seguenti rage 
plizii di Allen, di Larkin e di Gould : 

Manchester, sabato. — La formidabile senten- 
za della legge ricevette stamane la sua esecuzione. 
Allen, Larkin e Gould , dichiarati colpevoli dell’ 
assassinio commesso contro il sergente Brett, ven- 
nero giustiziati al New-Bailey, a ott'ore. Il fatto 
forse più rilevante di quanto accadde durante la 
notte, fu l'assenza della folla ordinaria che si 
mostra in simili congiunture. 

Le vie erano quasi deserte. Un tetro silenzio 
regnava nelle ampie vie che si diramano dall’ 
Exchange. 

A Salford, Chapel-street offriva un aspetto si 
mile. ‘Tranne un venditore di patate, che si vede. 
va muoversi nella sua botteguccia , ch' egli avera 
piantato presso una barricata, non si scorgeva un' 
anima viva nelle ore innanzi ed 
zanotte. La sola forza che 

di ili speciali, di rimpetto 

abitanti rispettabili e ben disposti 

rghi, sembran essersi strettamente alte 

l'invito fatto dai podestà di Manchester e 
Salford. 


* Signore. Se impiccate nella prigione di New- 
* Bailey alcuna delle persone condannate a morte, 
 sorà ancor peggio per voi. Voi non sopravvi» 
« vrele ad essa. » 

AI ricevere questa lettera, Calcraft, che pa- 
reva un po' sconcerlato dalle minacce ch' essa 
teneva, scrisse quanto segue ai magistrati vi- 
ita 


icevelti la lettera qui inchiusa ; la cosa 
« mi sembra brutta. Spero che ve ne occuperete, 
« e che tornerò a casa mia con sicurezza. » 


nico Cantwell apriva il cammino, seguito da Al- 
len; dietro a due impiegati della prigione , ve- 
nivano Larkin e Gould. Essi si fa I 
sul palco, ripetendo con fersore le preghiere 
ferile alal voce del camoaico. Alles comparve 
il primo sul palco, poi vi giunse Gould; ei se- 
guisa da vicino Allen, al quale strinse la mano, 
guancia destra. Larkin, che 
pprima essere il 
più fermo dei tre. Questi pigliò il suo posto sen- 





1a far nessuna allenzione a’ suoi compagni ; ma 


egli svenne prima che il palco sfoggine sotio ei 


fu fatta in questo scuro faiorpo 
fed. 


accasciare, ma che tosto 
fino a conchiudere qualche cosa. AI paese adesso 
soccorrere con tutta l'at 
ogni mezzo questo proposito. Non ci arretriamo, 
ma tentiamo guadagnare ib tempo perduto, perchè 
Venezia non cont 

troppo lunga languidezza in tutte le funzioni della 
sua vita commerciale, 


TURCHIA. 
Il governatore turco della Bulgaria , Mithat 


le ha ordinato la chiusura di tutte le scuole 


re. Così la Gazzetta di Torino. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 28 novembre. 
lio comunale. — Seduta serale 


del 27 curr — Presenti 55 consiglieri. 


Il Sindaco, con dettagliato rapporto, diede con- 


to al Consiglio del carteggio corso fra il Munici- 
pio e Pini Bey, dopo l'ultima concessione di 
proroga accordata dal Consiglio stesso alla Socie- 
tà Azizieh onde firmare il convegno 25 luglio p, 
pi 

nessuna risposta, nè veduto alcuna persona 


Dichiarò che dopo l' ottobre non avendo avuto 
‘ata di trattare a nome della Società, la Giuo- 


ta riteneva come tramontato l'affare. Conchiude- 
va che, così facend», la Giunta avea ritenuto di 
interpretare il voto del Consiglio, e che riteneva 
d'interpretarlo ancora, continuando ad i 
allo stesso scopo con altri. 

Dopo 
accolse la pro 
tersi nella seduta di lunedì p. v., così concepita : 
« Nomina di una Commissione, e definizione del 
suo mandato, allo scopo di 
una navigazione diretta coll' Egitto. » 


una breve discussione in proposi 
oposta del cons, Franceschi da 


vvedere Venezia di 


Venne poscia approvata la spesa di L. 539:80, 


per l'acquisto e distribuzione ai 

che si prestarono nel 1848-49 di 

all'estinzione dei fuochi sotto i proietti nemici 

salvando vita e sosta 

medaglie commemorative le due campagne sud- 
ite. 


e di molti cittadini, delle 


Per ultimo venne chiusa la sala, e si proce- 


dette alla votazione per la nomina di sessanta rap- 
presentanti il Comune per la tassa della ricchezza 
mobile. 


Azizieh. — Il Sindaco ha parlato, e la luce 

di contraddi- 
le. Malgrado le 
di Egitto, di la ancora 


i, di ommissioni 


propose si camminasse, 


tà e appoggiare con 


Numero degli impiegan, 





vita delle piante. 


Tabella B annessa al R. Decreto N. 4046, ieri pubblicato mel Corriere del Mattino. 
Tabella B. 
Ruolo del personale e degli assegni fissi delle Direzioni compartimentali del demunio e delle tasse sugli affari, 


Annua spesa 





Secondo | Aumento 
ile. Deereto| occorrente 
47106 18 7| peri! 
Veneto 


Qualità Teak 


dell’impiegato 


Seconda il regio Decreto 


| Oecorrente 
per il Veneto 


per 


47 luglio 1867 





[Serivani 


laservienti 


Uspettori. 


ottoispttori 


Totale N. 




















nella solita atonia, nell'ormai 


mu — leri vi fu al 


Guardie 
Municipio la perizia di quelle fra le attuali Guar- 
die, che concorrono ai nuovi posti, a tenore del 
Regolamento votato dal Consiglio per questo corpo. 
A quanto sappiamo, scarso tuil sumero che ri 
sultò avere ì requisiti corporali voluti dal Ri 
lamento stesso, come altr) scarso dl mamo ici 
nuovi aspiranti. Crediamo che, fatto lo spoglio, 
converrà 
liamo di 


provvedere alla più imperiosa miseria. È indo- 


© sprezio per l'ufficio a cui è destinato 


quel corpo? Noi crediamo molto 


Richiamati dal Vescovo 
Ignoti 


Ta osservanza o rimessi 


ad altra leva 142 


900 
Seduta suppletoria del 2 novembre 4867. 
Distretto di Portogruaro. 
Abili 6, esentati 10, riformati 3, cancellati 4, 
icembre, 5. 


rimessi al giorno 46 di 


Distretto di San Donà. 
Abili 6, esentati &, riformati 4, al giorno 16 
4; alla p. v. leva 2. 
Distretto di Chioggia. 
Abili 2, esentati 8, riformati 4, rimessi al 


giorno 46 dicembre, 4; già solto le’armi come 
volontarii 4. 


Distretto di Delo. 
Esentati 9, riformati 4, rimessi al giorno 16 


dicembre, 2. 


Di di Mi 
L'eyg 7, riformati 4, rimessi al giorno 46 


Totale delle decisioni N. 84. 


Assegnazioni annue fisse. 
4. Jndemn, alle irez. per spese d'uficio da rip. com Dec. min 
[2 Indenvità agl'insers. per vestiario in rag. di IL 60 cad, 
3. Indennità di giro agl' ispettori in ragione di L. 5% cad 
[+ dennità di giroai sottoispettori in ragione di L..600 cad. 


Totale. 
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Gazz. UIT. del 27 novembre. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volonta della nazione 


A from me di 


HI Ministro delle finanze, L. G. CanpnaY Dicsy. 


o dell'interno, conforme é eb» 
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ranno pubblicati nelle Provincie” anzidti 


di Mantova, è po 


VITTORIO EMAN 
GuaLTERIO 
A Mani 


N. 19810-Divisione IV. 


Ul 1°, d'italiane lire 318: 2, al medico-chi- 
furgo comunale di Cavarzere destro, dott. Giulio 
Barbieri. 


al medico-chi 
ro, dott. Giu- 


d’ italiane lire 259 : 26, al medico-chi 
e: comunale di Conca, dott. Giovanni Ber- 
nardi. 


Servano queste concessioni d' incoraggiamer 

to al personale sanitario per diffondere sempre pi 

questo importante provvedimento igienico. 
Venezia 26 novembre 1867. 

Il Prefetto, ToneLt. 


Vai € Castelnuovo, S. A. sì 
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ll Principe, come o 
ieri le Autorità civili del paese 8u n°, 
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a 27: 


| è partito oggi 
rà il campo di 
punti di Sona, 
nuovo. S. A. si 
a Villofranca. 

















formazioni e schiarimenti sulle condizioni della 
Provi Parlò a lungo cogli onorevoli membri 
della Deputazione provinciale, col presidente della 
Camera di comm € più a lungo ancora colla 
Rappresentanza dell’ Amministrazione comunale. 

Oltre ogni dire carissima fu |’ impressione 
prodotta su tutti dal colloquio col Principe ; im- 
pressione che giustifica davvantaggio la festosa ac 
coglienza, che veniva fatta a S. A., domenica, al 
suo arrivo fra noi. 

Non dubitiamo, che l'A. S. R. in quell' alle 
gra e plaudente moltitudine avrà potuto vedere, 
oltre che una dimostrazione simpaticissima per la 
sua persona, una espressione eziandio di quei sen- 
fimenti , che fanno battere oggidì più fortemente 
il cuore di ogni onesto ei illuminato italiano. 


























La N 

Crediamo che, attesa la gravità delle occu- 
pazioni dell’ onorevole Digny ministro delle finan- 
2e, la reggenza del Ministero di agricoltura e com- 
mercio sia per essere affidata all’ onorevole Bro- 
glio ministro della pubblica istruzione. 

E più oltre: 

Abbiamo veduto in varii 
a diversi proget 
nanze intenderebbe provvedere 
blico erario. 

Crediamo che le notizie messe in giro su que- 
sto particolare sieno premature. Per quanto sap- 
piamo, il ministro si adopera a porsi in grado 
di presentare al Parlamento un piano finanzia 
che non si risolva in espedienti, ma costituisca 
stema. Per quest» occorrono lunghi studi , 

zienti indagini, e numerose verificazioni 
l'altro possiamo dire che il conte Cambray 
sta occupandosi di questa gravissima questione, 
intorno alla quale più presto che gli sarà possi: 
bile esporrà le sue idee alla Camera. 














giornali accennato 
coi quali il ministro delle fi- 
bisogni del pub- 






























L'onorevole ministro della guerra mandò a' 
suoi elettori, il seguente indirizzo: 

Firenze 27 novembre. 

Agli elettori del Collegio di Crescentino! 

Il risultato del voto dell'ultima domenica, 
dimostrò come la maggioranza di voi m' abbi 
consersato quella fiducia che riponeste in me 
tra volta. Ve ne ringrazio con tutto l' animo. 

Nelle attuali circostanze, il vostro vot acqui. 
sta tanto maggiore import: inquantochè non 
può a meno di aversi quale un' implicita a 
vazione della mia condotta in questa difficile e 
solenne fase della vita politica. 

o ho fede sicura nelle sorti d'Italia, e con- 
fido che, mercè la calma della nazione e la sa- 
























l'Italia già dee 

soli possono guidar la nazione al 

de’ suoi destini ed al prospero svilup- 
i veri e grandi interessi, 

Il vostro deputato, i 

Generale, BentoLé-ViaLe. : 











La Gazzetta di Torino riceve dal signor ge-. 
le di Revel la seguente leltera, che ci affret- 
tiamo a pubblicare: 





ll 





Padova 25 novembre. ' 
« Pregiatis. signore, i 

« La Gazzetta di Torino nel suo Numero del 
23 corrente, mi rivolge, per mezzo d'un suo cor- 
rispondente, la domanda « se sulla mia anima e 
« coscienza sia al caso d'affermare di non esser- 
« mi adoperato quanto sapevo e potero onde far 
« andare a monte l'ardito e patriottico progetto 
« concepito dal Rattazzi. » 

* Sarebbe più che diseutibile l' autorità e la | 
convenienza di una tale domanda; ma amando ' 
le cose chiare, risponderò coll’ afferinativa la più 
precisa ed esplicita. 

« Per ora non aggiungerò niente di p 
dendo dover rimettere ogm ulteriore spiegazione 
sulla questione delle forze e sui fatti avvenuti , 
quando se ne discuterà in Parlamenti 

« Fiducioso che V. S. pregiatissima vorrà 
iuserire questa mia dichiarazione, mi professo, 

* Suo devotiss mo, 
0 G. Di REvEL. » 























Leggesi nell’ Esercito : 
Alcuni giornali parlano 
trazioni di truppe in corso, 
vimenti insurrezioneli nell'int 
curare che ciò è assolutamente falso. Alcune tru, 
pe, tra quelle ch' erano sulle frontiere pontificie 
agli ordini del generale Ricotti, furono 
te indietro ud accanton 
ghi, come | inoltrarsi della stagione: fredda 
chiedeva, dal momento che la loro presenza c' 
era divenuta inutile. Fcco tutto. 


Leggesi nell’ Itati 
Abbiamo sott'occhio un proclama diretto da 
Mazzini all'esercito italiano. Sventuratamente i ter- 











mosse e concen- 
timore di 








































Patria e il coraggio del quale sapranno far prova 
ancora quando l'onore del paese l'esigerà. 
e et 
La Riforma dice che ieri con Garibaldi parti 
coll'Esplovatore per Caprera anche il colonnellotido- 
ardo Camozzi, e pretende quindi che il generale non 
abbia fatto allro che cambiare di prigione. 


Legzesi nella Gazzetta d' Jtalia, in data del 27: 

La Legazione francese ha avvertito il Go- 
verno italiano che domani o domani l'altro al 
più tardi, saranno consegnati ad Orbetello , dalle 
Autorità pontificie , altri 800 prigionieri garibal- 
dini. Dopo questa terza spedizione non resteran- 
no che quelli, i quali pel loro stato di salute non 
possono ancora essere esposti al viaggio. 














Legzesi nella Nazione 

Un telegramma da Roma del 27 ci annun- 
zia, che i reggimenti 29 e 59 di linea 9° 
rono in detto giorno a Civitavecchia per Tolone. 
L' 80 reagimento partirà oggi stesso per la mede- 
sima destinazione. 












Leggesi nell’ Opinione : R 

È seiania die il Governo pontificio veda di 
mal occhio la partenza de' Francesi da Roma, e 
metta in opera ogni mezzo per prolungare l'oc- 
cupazione, L'Osservatore Romano sì studia di far 
credere che ogni pericolo non è svanito, ed an- 
nunzia con gran pompa il nuovo sequestro di 600 
fuciti, di dieci casse di accette, di 49 bombe al- 
l'Orsini, di 100 libbre di polvere, ecc. ecc. 

Non sappiamo che cosa vi sia di vero in 
queste scoperle dell'Osservatore, ma non sarebbe 
strano che ora fosse stata ritrovata una parte 
delle armi preparate per l'insurrezione. È però 
stranissima la conseguenza che l' Osservatore ne 
trae, quando afferma che col ritiro delle truppe 














sto arlifizio per tenere i Francesi a Roma andrà 
certamente a vuoto. 

. L'Osservatore Romano annunzia pure che il 
principe e la principessa Barberini hanno data una 
festa all'uftizialità Pontificia e francese, Una volta 
si diceva a Roma: Quod non fecerunt barbori , 
fecerunt Barberini. 

Il Giornale di Roma tiene bordone dal suo 
canto all Osservatore Romano: 

Di fonti sicure, egli dice, abbiamo ricevuto 
le sezuenti gravi notizie: 

ln varii luoghi della Toscana, vicini alla no- 
stra frontiera, si vanno riunendo molti garibaltini 
con camicia rossa, ed in Orvieto si sono aperti 
pubblicamente ruoli d'ingaggio pei volontar:i. 
quali si da il premio di lire 45, e il soldo di 2 
ire al gior 

















Tevere, sono popolati di garibaldini. Alcuni di essi 
furono veduti armati sul poggetto di Chia, con a 
capo un tal Micci. 

AI Voltoncio si è riunita un'orda di 60 ga- 
ribaldini, con l'intendimento di sorprendere di notte 
i paesi limitrofi della frontiera. 

Nelle vicinanze di Sora si trovano, benchè 
sbandati, circa 3000 garibaldini, dei quali si è poi 
formata una colonna di circa 300, destinati a par- 
tire per Rieti. 

A questi falli è da aggiungere il non meno 
grave incidente, precedentemente avveratosi nel- 
l'atto in cui i 621 gariboldini, ch'erano tenuti 
in Civitavecchia, furono rimandati alle loro case, 
a tenore della disposizione sovrana del Santo Pa: 
dre, che con sì generosa clemenza volle rispondere 
al loro iniquo attentato. 

Domandatasi a questi una dichiarazione, colla 
quale si obbligassero sul proprio onore di non più 
riprendere le armi contro il Governo della Santa 
Sede, essi apertamente e con deciso mal animo vi 
si ricusorono per modo, che fu necessario intimar 
loro che, ove fossero tornati, sarebbero stati trat- 
tati a termine di legge. ( V. Gazzetta d ieri.) 

Di tutti questi fatti, come anche da quelli 
accennati nel nostro Numero del 21 corrente, sem- 
bra evidente che stiasi macchinando un nuoro 
colpo contro il territorio oggi rimasto alla Santa 

le, nè è quindi a maravigliare, se nelle nostre 
pacifiche popolazioni, specialmente in quelle vicine 
alla frontiera, la tranquillità non possa ancora ras- 
sodarsi. 
Anche la Gazzetta d' Italia, d'accordo con 
altri giornali di Firenze, svela le mene del partito 
reazionario, per far credere al Governo francese 
che la calma non sia ristabilita. e per indurlo a 
mantenere i Francesi a Rom 























La divisione Dumont parte. Essa ha ricevu- 
to l'ordine di Insciar Roma al più presto, e men- 
tre vi scrivo, già comincia a concentrarsi in Ci- 
vitavecchia. Le prime truppe s' imbarcheranno in 
questa s-llimana per toruare in Francia. la Roma, 
nelle sfere ufficiali, regna grande agitazione per 
questo fallo. Rimane però qui la divisione Batail- 
le, con tulto il grosso materiale da guerra della 
divisione Dumont. 

La superiore direzione di Polizia ha pubbli- 
cato oggi un' ordinanza , che ingiunge a tutti gli 
stranieri dim in Roma da meno di quattro 
mesi, di preso tarsi all'Autorità di pubblica si. 
curezza, e di giustificare il loro. soggiorno, sotto 
pena ili essere rinviati alla frontiera. Questa mi- 
sura ha profondamente rincresciuto ai forestieri 
i quali nom amando vessazioni di nessun genere; 
è probabile che non prolunghino qui il loro sog- 
giorno, 





























Scrivono da Civitavecchia alla Gazseta d''- 
tali:, che le truppe francesi vanno concentrando- 
si in quella citta. La certezza che si tratterran- 
no poco anche in itaveechia, risulta del fatto, 
che le Autorita militari francesi non hanno vo 
luto assumere nè il comando di piazza, nè fare 
alcuno di quegli atti, che sogliono aver luogo 
quando le truppe debbono essere stazionarie per 
luogo tempo in un paese. 

Leggesi nella Riforma: 

Nolizie da Roma ci confermano che gli ar- 
resti continuano su vasta scala, come pure i se- 
questri d'armi. 























Il Corriere Italiano ha da Parigi che l'au- 
dacia dei clericali e le loro provocazioni hanno 
eccitato il dispetto degli stessi operai, degli stu- 
denti, dei dotti e di tutti i liberali sinceri. Essi 
vedono che la condotta del Governo negli affari 
di Roma è la sola causa di tanta baldanza del 
partito reazionario, e per combatterlo si vanno 
formando società secrete, cospirazioni, che man- 
tengouo viva l'agitazione in tutta la popolazione, 
per modo da dover temere che non giungeremo 
al marzo, senza che succeda qualche cosa di serio. 




















rivono alla Liberté dalla frontiera spagnuo- 
la, che il generale della Torre, amico del generale 
Prim, ha testè indirizzato alla nazione spagnuola 
un nuovo proclama rivoluzionario, le cui tenden- 
ze sirebbero questa volta apertamente anlidina- 
sti 











Londra 27 novembre. 
Nella seduta d' ieri della Camera de’ comuni, 

il Governo promise di presentare una ta di 

legge per abolire la pubblicità delle esecuzioni 


ca 
i Costantinopoli 26 novembre. 

La Porta soltoscrisse oggi la Convenzione ri- 
guardo ai punti fondamentali d'una comunicazio- 
ne ferroviaria fra Costantinopoli ed il Golfo per- 
sico, la quale esige una spesa di 36 milioni. 

Nuova-Yorck 26 novembre. 

Il processo di Davis venne differito sino al 

prossimo marzo. © 


Dispacci Telegralici dell'Agenzia Stefani. 


Monaco 27. — Un telegramma della 
Stampa della Germania del Sud, dice che 
?' Inghilterra prenderà parte alla Confe- 
renza, perchè non vuole essere la sola ad 
astenersi. 

Parigi 27. — Il bullettino del Moni- 
teur du Soir dice: Sono già pervenute al 
Governo imperiale numerose adesioni alla 
Conferenza, ed è permesso di sperare un fe- 
lice risultato. Cinque trasporti arrivarono 
a Civitavecchia. La prima divisione s'im- 
barcherà entro oggi. Fra 

c islativo.) — Rouher, rispon- 
den uti dichiara che il Libro 
giallo non contiene alcun dispaccio dei tio- 
Verni di Roma e Firenze, perchè il Go- 
verno imperiale non ricevette da questi 
Governi alcuna comunicazione ufficiale per 


























Piemontesi e colla disfatta di Garibaldi a Mentana, 
non è ristabilita la calma e la sicurezza in Roma 
e nelle Provincie. Ma chi può minacciare in que- 
so momento la sicurezza della Santa Sede? Que- 





iseril il febbraio. Rispondendo 
ci Sg regine ge 
del Libro giallo sugli affari Germa- 


i nia. Dice che il colloquio di Salisburgo, 
! puramente privato, diede luogo ad una sem- 
! plice circolare di Moustier che il Moniteur 
| potrà pubblicare. La questione del. Lurem- 
| burgo è terminata ; quella dello Schleswig 
|è esclusivamente tra Berlino e Copena 
ghen. Nessuna trattativa è impegnata su 
questo puoto tra Berlino e Parigi. Il Go- 
verno non aveva a fare comunicazioni sul- 
ile questioni germaniche. IJomani avrà luo- 
go la discussione dell'interpellanza di Au- 
delarre. L’ Univers dice che il Governo 
tificio, aderendo in principio alla Con- 
ferenza, fece conoscere nello stesso tem 


















essere gioveroli a lui pel viaggio, la scelta di re- 
sidenza ed i migliori modi di colloazio- 
ne. Gli Stati Uniti, l' Inghilterra e la Germania 
abbondano di simili opere ad utilità dei loro emi 
grati, e le hanno gradatamente perfezionate : que- 
sta ci pare ottima. 

L'Italia invece ne manca affatto, benchè la 
nostra emigrazione sia almeno d'otto 0 dieci mila 
persone all'anno. Poca parte degli emigrati ilalia- 
Di si dirige agli Stati Uniti, poca all’ Australia 
poca al Levante: il massimo numero passa 
Plata, e si disperde sul Parana e sui tributari 
suoi. Vedemmo emigrazioni d' Italiani al Messico, 

Nicaragua, a Venezuela , ece., ed ulimmo do- 
lorosi , orribili racconti delle morti nel tragitto , 
e nelle insalubri regioni. La nostra Soc 
grafie 






































La Presse dice che gli 
sforzi dell’ Austria e della Francia termi- 
narono col persuadere la Russia e la Prus- 
a venire alla Conferenza. 











_— ————_-2l mo Calligaris, e due Memorie donate dagli au- | Amburgo. LI 








Sceletà geografica italiani 

L'ufficio presidenziale teneva il 1.° novem- 
bre la sua vigesima prima riunione. 

Veniva iscritto come socio a vita il 
te Carlo d' Arco, Iscrivevansi poi come soci 
muali i signori Pasolini conte Giuseppe, generale 
Stefano Turr, il professore di geol nell’ Uni- 
versità di Napoli, Guglielmo Guiscardi, ed il pro- 
fessore Luigi Basini. 

Rallegravasi l'ufticio di scorgere che, ad onta 
delle gravissime preoccupazioni politiche, che par- 
tebbero dover sommergere in obblio gli studiî, la 
Società aumentava, e già era salita a 345 mem- 
bri. Rallegravasi inoltre dell'ingresso d'un nuovo 
geologo in Società. La geologia, diceva il presi 
dente, è giovane scienza, ma nessuna è più vigo- 
rosa, e nessuna più invade e conquista. Rinuo- 
ciando soltanto a scrutare il mistero della crea- 
zione del globo, ewi son manchi gli umani intel- 
letti, essa rivela le sue vicende di forme prima 
che il mondo si facesse dell'aspetto attuale, ne 
rende come diafana la superficie, vi vede per en- 
tro, vi riconosce le diverse eta del pianeta, ci 
addita le gran masse, le quali, levando, dove’ più 
dove meno, e spalle, e creste, e velle, Don ebbe. 
ro tulte ad un tempo la stessa origine, nè sog- 
giacquero nullamente alle stesse vicissitudini. Ci 
mostra da prima le rocce d' antichissima origine 
immense moli di granito, dentro le quali non vi 
è traccia veruna di esseri organizzati; poi altre 
rocce dsll’acqua insieme e dal fuoco per mirabili 
modi tormentate, ed in quelle le più vetuste reli- 
quie della natura organizzata ; quindi le montagne 
calcari © di sedimento, più 0 meno ricche di 
stacei marini, diversì dai testacei dell’ epoca pre- 
cedente ; da ultimo i terreni moderoi ricchi di 
petrefatti e di conchiglie, aventi rassomiglianza con 
quelli che trovansi anche oggidì. 

Uome noi miriamo stupefatti ad Ercolano e 
Pompei scoperchiate dopo lunghissima notte di se. 
coli. la dimora, e quasi la vita desli avi; così alla 
scorta della geologia osserviamo le forme della 
Fauna primitiva e della Fiora che fu, ed anche 
fa figura dei continenti alterarsi nelle centurie dei 
secoli, per l'azione vigorosa delle cause stesse, che 
solto i nostri occhi sensibilmente la modificano. 
Questa scienza così difettosa per tutti, quando 
nou parla uno scabro linguaggio vietato ai pro- 
fani, questa scienza sempre immaginosa e quasi 
sempre poggiata su larga base di fatti osservati , 
di ripetute esperienze e di deluzioni giudiziose, 
questa dottrina di supernale sapienza, che spazia 
nei tempi ia cui verdeggiava sul polo una vege- 
tazione indiana, e tenta iuseznare qual sia l'anti» 
chità dell'uomo, e se le specie animali d'una in 
altra trasforminsi nell'abisso dei secoli; è scienza 
di vero orgoglio per l'uman» intelletto. Essa si fa 
anche ausiliatrice poderosa e maestra ai nostri 
lavori nelle cieche latebre delle miniere; rivela le 
selve incarbonit», onde nella sola Inghilterra si 
trae annualmente una potenza, che se tutta si im- 

iegasse negi' ingegni di moto, se ne avrebbe una 

lorza equivalente a quella dell'intiéra specie u- 
mana, e ci dirige ad infiggere la trivella per le- 
vare zampillaati nell'aria le acque implorate da 
silibonda città. Non longiori sermone morer ve- 
stra tempora, ma non volli tacere per essere 
breve. 

Siam» lieti dell'ingresso di nuovi geologi 
nella nostra famiglia : in studia sueti, audebimus 
eum ipsis sciscitari et quaerere causas, ed ch! 
potessero additarci anche in qualche parte d' 
talia sepolte ruine di primitive foreste coi loro 
preziosi elementi di calore, di luce e colore ! 

1 geologi in Ialia furono fino adesso sempre 
mezzo alle genti e sempre soli : non hanno 
fertilizzato la scienza, come le associazioni dei 
geologi hanno beneficato la Gran Brettagua 
Franci 9 , gli Stati 


con 
an 




















































































Poscia il presidente presentava in dono un | 
manuale stampato quest' aono a Nuova Yorck ad 
informazione e sersigio degli emigrati, che a mi 
gliaia approdano dall' Europa in ciascun mese, 
io ciascuna sellimana , e si dirigono agli Stati e | 
territorii dell'Ovest. Ogui Stato ed ogni territorio 
vi è minutamente descritto , ed i dati geografici | 
e slalistici sono affatto moderni, e qui 
tanti, trattandosi di 











opere d' uso comune fra noi, ' 
ma tutte vi legge le esatte notizie che. possono ‘ 















Ricevevansi anche il fascicolo undecimo del 
Dizionario poliglotto (in undici lingue ) inviato, 
come lo furono i precedenti, dall'autore colon- 





tori ingegnere Trevellini e tenente colonnello 
Massimino. La prima di esse ba per titolo : X 
zie sulla nuova inalveazione del Po a Mezzana 
Corti, e l'altra: La Corsica e la Sardegna 
fronte alla Francia ed all’ Italia — Considerazioni 
geografiche, storiche e politiche. 

Finalmente, un opuscolo del sig. Giovanni 
Saccomani intitolato : Esame critico della varia- 
bilità in Italia, considerata intorno ai suoi rap- 


i. 

Ispezionati i registri delle rendite e delle 
spese, risultò che gl’ incassi sono saliti a L. 5,792, 
ed i pagamenti d'ogni specie a L. 4,252. La ri 
manenza ai 540. Ma ancora vi sono 
ben molt mora di pagamento : ipsos in- 
crepavimus desidiae : o utinam verba nostra om- 
nium corda leligissent! Quando rebus compositis 
tempora mitescent, omnes festinabunt, ma una buo- 
na amministrazione non può governarsi ad incer- 
tezze di tempo. 

Si deliberò poi che, a norma dell'articolo 
15 dello Statuto venga collocato a frutto il capi- 
tale stato versato dai socii a vita, e si presero 
disposizioni, perchè la Società abbia sede tempo- 
ranea nella stessa abitazione del signor marchese 
Orazio Antinori, in via del Fosso, N. 3, piano 
ultimo. 
































Cuisrorono Neci 


FILI SITO DEI II 
FATTI DIVERSI. 


Processo per difl'amazione. — Il Cour- 
rier francais è citato dinavzi ai Tribunali dalia 
principessa di Metternich, e da suo marito il prin- 
cipe di Metteraich, ambasciatore austriaco a Pa- 
rigi, a cagione di un articolo dove si leggevano 
questi due periodi : 

« Oh! come la depravazione dei costumi si 
è sviluppata dopo l'inaugurazione del re 
strittivo che ha soppresso l'attività politica in 
Francia ! Di ciò pyssopo assicurarsi tutti gli st 
nieri che passeggiano la sera sul boulevard; al 
teatro , al bosco di Boulogne, alle corse è ancor 
peggio, poichè tutti i mondi vi si trovano confa- 
si, le oneste signore Benoiton e le gran dame Me- 





























ternich disputando alle cocottes la gloria della 
svergognatezza e dell' eccentricità. » 
Il Courrier frangais, pubblicando l'atto giu- 





diziario ricevuto , ne le meraviglie in modo 





i piccoli giornali di Parigi, esso di 
impiegano il nme di una madama di Metternich 
quando vogliono designare una gran dama un po' 
eccentrica e svergognata nei modi 0 nel vesti 
è il tipo più elevato della cocodette 0 co 
honnéte. Oz0 

to © qualche 




















presta questo motto 
io sono a Parigi mi credo all'o- | 





* Noi non credevamo m: 
daria madama di Metternic 



















del 26 novembre del 27 novembre. 

















GAZZETTINY MERCANTILE. 


Ve 28 novembre. 


È arrivato da Trieste, il vap. del Liosd 
aio, com merci per diversi. * 

Il mercato dispiega ormai tutta la sua attività ne 
cerca dei salumi, che in questi giorni si è fatta molto visa. 
Le arringhe infatti sonosi pressochè tutte consumate, ì £o- 
Spettoni ben anco, e per conseguenza, più ancora ricercato 
viene il baccalà, del quale si restrigne sempre di più la quan- 
tità disponibile. Seguita la domanda negli zuccheri, che sono 
troppo pochi alle inchieste. Le granaglie trova 
fredde sui nostri mercati, non però ribassate ; anzi in vista 
di sostegno sono più sempre i formentoni ed il riso. Gli spi- 
riti mantengono i prezzi di sostegno parimenti, essendone @- 
suuriti i depositi con molti consumi, e ciò sebbene si fabbri- 
chino con più alacrità, massime alla campagna, ove non man- 
ca assolutamente la prima materia per comporre le acquavite, 
ma si portava a prezzi elevati. 

Le valute rimasero al disa 








tr. S. Gu 























BORSA DI VENEZIA 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 27 novembre. 
VALUTE 
HIS 
= Genov 
ICT elia 
—:— {Banconote auste. . 


In L.C. 


Sconto di Banca 
Cambi 
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* » 100lireitA 5 — 
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De * » 100lieial5  — — 

one . 100 franchi 8h — — 
Livorno . 100 lire ital, 5 
Londra » { tira stor 2 
Mani O) idem. = > 

Marsiglia 3 md. 0» 100 franchi ® 

Mes . 100 lire ital, 5 
Mi 100 lire ital. 5 






100 £. v. 
100 £ v. 
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» 100 lire ital, 5 
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8. 
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Rendita italiana. 
Prestito nazionale 1866. 





Conv. Vigl. del Tes. 
Prestito veneto 1859 


1850) Sd 
Prestito austr. 1854 È 











—___ 
ARRIVATI‘ IN VBNBZIA. 
Nel giorno 26 novembre. 
Albergo al Vapore. — Faggiuoli A., ave 
- Falla A, ingegnere, da Vicenza, con famigli 
don C., da Camisano; - Merlo A., dispensiere , da Noale, - 
Marta - Franceschini G., tutti tre da Ca- 
ova, tutti poss 
Nel giorno 27 novembre. 
Albergo la Luna. — Mirbach, conte, da Praga 
con moglie, - Poltronielli G., - 
- Giliotto Antonio, tutti quattro da Ferrara 
seppe, da Milano, tutti 
stadi, 











2 Mo 
erigli G, 
- Candiani 

Halt E, r. maggiore, da Ra- 
, dalla Polonia ambi ‘con mo- 
(or, da Crefeld. vadori Eugenio, 
segretario di assicurazione , da Verona, — Sig* Markis pri: 
vata, dll Svizzera. — Cabiata, r. uc, da Casale, = Bel: 
tramini, r. medico, da Bologna. 

















— STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 


Per Milano e Torino: ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom. 
Per Verona : ore 6:35 pom. 


Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant.; — ore 10:30 anti 
= ore 1 pom; — ore 8:10 pom“ 
Per Lidine e Teste : ore 10 ant; ore 10:55 pom 
Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 
———____—______t—_—— 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VRKO, 


Venezia 29 novemb. ore 14, m. 48, s. 22, 8. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 27 novembre 1867. 











Banometno VI gr VI 
una pagine € 8 "40 | 339” 20 | 329% 60 
rnuoa; Ascito | —o sil ma 
Riavw. è Umido | —i 003f 070 
Ionomerno = {77 Ch] 80 
Stato del cielo JSereno [Quasi sereno|Quasi sereno 
Direzione e forza "i 
QUANTITÀ di pioggia È — 
g Gan, e 
Qroonermo $ sk VRCE 
Dalle 6 antim. del 27 novembre alle & antim. del 28 
massima. . + 4,3 
Temperatura } minima 17 
Età della luna giorni 1 
Fase . « . . , 
























Rendita fr. 3%, (chiusura) 68 72 6890 | 
4%. È 
ingiee. 9° 
46 40 
* in liquidazione — 
fine corrente. 46 32 
® ‘®° protsime nera 
Prestito austriaco 1865. ;; 338 — Ì 
«0» in contanti. — -— 
Valori divern 
Credito mobil. francese. 160 — = 
+ iuiiano ES = 
*  spagnuolo.. ,— — # 
Ferr. Vittorio Emanuele. . 45 45 
+. Lombardo-Venete 946 — 348 — 
* Austriache. ... 51 — 515 — 
+ Romane see 50 — 50 — 
DI (obbligazioni ) 100 — 12 
Bd SE Saga: 


DISPACCIO DELLA CANERA DI COMSIEK 


Vienna 27 novembre. 
del 26 novembre del 27 novembre. 




















Metalliche al 5%, ..... 5690 5675 
Dette inter. mag. € novemb. 58 75 58 50 
Prestito 1854 al 5%, 66 3) 66 60 
Prestito 1860 83 60 83 50 
Azioni della Banca naz. a 683 — 680 — 
Azioni dell'isit. di credito». 184 — 102 70 
È 124 15 191 30 
118 75 119 50 

575 SU 

960 970% 

PARIDE ZASOTTI 





redaziore e gerente responsabile. 


() La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometre. 


| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 novemb. 1867, spedito dall’ Lf 











| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 


Nella Penisola, il barometro, mentre si alza al centro 
abbassò al Nord. Al Sud la temperatura si è alzata. Il cie 
lo è coperto, il mare è mosso. Spirano i venti di Tramonta 
na e di Greco; in Sicilia soffia forte il Libeccio 

Una generale depressione si manifestò in Europa. La bur 
rasca attraversa l'Europa da Nord a Sud-Est. 

È probabile un cambiamento di stagione senza tema di 
Durrasche. 

















il GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, venerdì, 29 novemb., assumerà il servizio la 15* 
Compagnia, del 4° Battaglione della 1* Legione. Li riunio- 
ne è alle ore 3 pom., in Campo S. Gio. in Bragora. 


SPETTACOLI 


Giovedì 28 novembre. 


TEATRO CAMPLOY A $. SAMUELE. — L'opera 
tore, del M.° Verdi. — Alle ore &. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppett, diretta da Cesare Vitaliani. — La scuola de. 
gli innamorati. Con farsa. — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffsello Landini. — Gl esiliati in Sibe- 
mia. — Alle ore 8. 

TEATRO maLiBRAN. — Drammatica compagnia, diretta da. 
li artisti Tassoni © Un riaggio di setle migli 
| La morte dell'Imperatore Massimiliano e la distruzione del- 
1 impero del Mensico, i 15 maggio 1867. (3 Replica). — 

ore 7. 








H Il Trova- 
i 
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ni 
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LA COMMISSIONE 


per la liquidazione 


PORTATA. nre et i 
Che presso queste Ditte sarà ostensibile l'avviso 


di pubblicazione del Prestito contenente il Regolamento 








Ul 23 novembre. Arrivati 








i l’ammortizzazicne ed il Decreto che lo approva, 
Da Pirano, hragozzo austr. Piraneie, di tonn. 7, pate AVVISI DIVERSI. del ito Licio ognuno possa preuderne cognizione 
Rossciti D, con 12) ar side salate, har. Cn ab HA na del Consorzio sez. superiore del Foresto Cavarzere cn . novembre 1867. 
Da Palermo e Licata, pielego ital. Colombo Risorto, di | N. 754. î 
tono. 74, patr. Frizziero G. eg) col. vino mars, 4 col. 1 Sindaco di Quero IN ROTTANOVA a Ceizzicna, 
eletti usi, da Palermo; — 1 part. solfo-alla rinf, da Lica- . Pubblica Comune di Cavarzere, È SIRIO Toca 


ta, race. all'ord È 1090 ALBERTO PAPAFAVA. 
‘Da Bari, scooner ital. Madonna degli Angeli, di tonn. 
89, pair. Gallo C., con 366 col. fichi, 99 col. mandorle, 18 
col. senape, 93 col. olio, 1 col. vetro rotto, 4 har. conserva 
fomi d'oro, { col. pasta da minestra, { col. castagne, 1 cas- 
4 qart. vasellami di creta, racc. a S. Della Vi 

P. 


FA NOT 

Che per estinguere tale debito di it L 240.000 
contfatto per effettuare le opere di bonificazione del 
Consorzio stesso, coll’ assenso degl' interessati riporta- 
lo nel convocato 16 ottobre 186; e colla debita appro- 
vazione delia sul am provinciale, ha 
irovalo di emettere 1200 Obbligazioni di pubblico cre- 
dito al portatore di it. L. 200 (duecento) l' una, valuta 
metallica sonate, con uni foglio di N. 29 Coupon 
all'interesse del 6 per 0,0 annuo posticipato ; 
imoriizzate 





aperto il concorso al qui vacante posto di medico-chi- 
Farco -ostetico a tutto 30 gennaio 1868, cui per l'ar- 
sistenza gratuita a 2:50 abitanti è annesso l'onorario 
di ital. L' 1481:46. 
i vi aspirasse produrrà a questo protocollo la 
relativa istanza in bolio, fornits dei documenti pre- 
scritti per tali concorsi da assoggettarsi alle delibera 
zioni del comunale Consiglio. 

Acca 
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I SIGNORI CLOSSMANN e €. 
DI BORDEAUX 





Da Mola di Bari e Trani, pielego ital. Generoso, di tonn. 
43, patr. Carbone A, con # part. carrube, da Moi; — 37 
col. acquavita, 65 col. fichi, 3 col. vino, da Trani, racc. a 6. 


ri corris 











Marani. in pari tempo che si acc»tterebbero anche subito pro le cartelle fa in soni È A È 
Da Brindisi e Trani, pielego ital. S. Nicola, di tono. | poste per l'assunzione interinale della condotta, ll cui | 1g figpesireng e cariole Barano a estrazione a sorte; | NOTE » capitano P. de Ten a Fr ld 
50, pate. Malignacco G., con 882 cesti fichi, da Brindisi; — | provvedimento è di spettanza della Giunta. numero dita per chi volesse approfittarne se: | Trieste, fra il giorno icembre 


Dall Ufficio_ municipale, 
Quero, 17 novembre 1867. 





, 4 col. vino, da Trani, ranno poste in circolazione entro la seconda quindicina 


1 col. acquavita, 7 col. fichi secc 
del p. v. dicembre, e che il frutto semestrale incomio- 


race, a Gio. di Ant. Rigutt. prossimo, per cui pregano 


dalle loro ordinazioni in vini, 





ù b to 
'Da Leith, partito il 16 settembre, barck ital. I! Nico Il Sindaco, Gierà a decorrere da 1° gennaio 1868 e sarà quindi e li al più presi 
n A, con 368 teon. carton fosse, Casamata. pogao il 1 luglio successo; uuio di dette ObDI- possibile, onde approfittare di quest occa- 
" Lombardo il carico, ed' a Serena il naviglio Ul Segretario, e leso per l'ac lette " " 
MO Da Orano, partito il 13 ottobre, big. ita. Unias, di Forcellni. gazioni, si ricevono dai seguenti siguori cambisti: | sione eccezionale. 


Venezia, 24 novembre 1867. 
LEOPOLDO PATERNOLLI. 


L'apertura del nuovo magazzino 


ALL’INDUSTRIA ITALIA 


In Venezia, Ditta CERESA e FIORENTINI; 
itta Vasoy Canto ; 














o potassi 
ium., 1 bar. antiloro, 
Fiume all'ord; — 1 part. legna da fuoco, da Rabaz, sb 
l'ordine. 3 

Da Molfetta, piclego ital. Cerere, di toan. 46, pate. Va- 
lente A, con 2 sac. mandorle, 3 col. reti nuove, 4 col. cor- 
daggi e reti vecc., 1 col. olio, 20 col. acquavita , 147 col 
stracci, all’ ord. 

Da Newcastle, partito il 14 agosto, barck prussiano Ma- 
ria, di tonn, 290, cap. Darwer A. C., con 482 tonn. carbon 
fossile, race. a C. Lebreton 






























































Da Newceasile, partito il 1.° settembre, brig. mecklemb. #22 
Bea pa: Pretsta di n 40, Permien MH. DI con LI a Ei È 
urca IN SALIZZADA S. MOISÈ, N. 1289 iz 58753 
Spediti > 3358 

Sì te Piro di Brass Spalato, logo sete Ma reati z D i la =$ : 
2000 pietre cotte, per S. Pietro di Brazza; 2000 dette, 1 Lo E 2 Siti È 
col sii, K0Î € mo per SO in 14, cp IZiota | iris. s 

Ripe SUA dive sc 4 a o» : ; ; i i ii 
Mep ento i ceci con assortimento di TUTTE LE NOVITA” per signore, specialmente di SETERIE| [nl=2l 3 .25/-5; s;7? 
ni ina gue i ite, | BCIO ed operate, MANTELLI e MANTIGLIE in ogni genere, BIANCHERIE e ogni =B Gialli ii 
Mete SS Rete ee na e [albro articolo di MANIFATTURE NAZ'ONALI. sB=iiini 
rire iie La vendita verrà eseguita a PREZZO FISSO inalterabile, marcato în Lire Italiane sopra OGNI ARTICOLO. Ha A E EPa E 
sr i Lo scopo di questo magazzino come fu indicato colla circola! corrente è di sviluppare le industrie nazionali assicurando | fem — PE Ept) 

nr eno, pego aste. Nesore, di ton 77, pt po di qi pazzi fu indicato colla circolare 48 corrente è di le indust I di Fm sc i:icii cs 
Grimenuda A, Col 25 col. grinone, 8 col: grano. — al fabbrieatore un forte consumo. Questo seopo non può mancare quando specialmente le signore vedranno articoli di novità , | MT 2 Zia HEgoo ia 

Per Mola di Bari, piego al. Madonna della Libera, di vega OE = È = 31987 da fi 
di gote 3, pr Bri cn 200 al igm gt È | buon goto © buona quella, a pre OSE gi is 
at. Lagiuol, 1 pac. berretto di lana h . . Ro . . ” H f= lo) 23832 LZ 
SMR nin dip NB. Compiuto a questo scopo un giro nella rincipali città manifatturiere d'Italia, E-Bio |ni 
me iorginzico ni cosi a ic ai | duo Soli articoli di cui non esistano fabbriche nazionali, cioè gli scialli Lessuli e| bel- BS Hd È 
spino stato ceti te [lo lanorie fino, furono rimpiazzati con prodotti esteri per non lasciare imperfetto| [MF Scpa di 
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assortimento. 





si pregiano di partecipare ai loro signo- 
denti, essere annunziata la par- 
tenza del naviglio austriaco Costanza e 0- 


essere onorati 


A 


AVVISO. 


Per la surrogazione alla leva e servizio 
militare, rivolgersi all'Agenzia generale dj 
commissioni, in Piazza S. Marco, sotto la 


Gran Torre, al N. 24. 











ion 





Per la Ditta PIETRO SCIEPCEVICA, 
ANTONIO SCIEPCEVICH. 





REVOCA. 


Revoco io soltoseritta Ogni e qua urque procum 
lo avess. rilasciato fin oggi al sig. Giacomo Novello fu 
Francesco, e dichiaro nulio ed irrito ogni atto che i, 
seguito egli facesse per mio conto ed interense. 

Venezia, 25 novembre 1867 

NoveLLO CannaRO ‘tro. 


1097 
























f 

























TI 2. pubb. | N. 32805 Sez. IV. 2. pubb. N. 16678. 4. pubb. Immobili da subastarsi. di 
ATTI UFFIZIALI. n INTEN, PROVISCIALE | n, INTEND PROVINGALE da tari "| da umile co be 
- DELLE FINANZE IN VENEZIA. | DELLE FINANZE IV Venezia «SS In nome di S. M. Vittorio | tega, corte ed adiscense in S 















Emanuele II per la grazia 
« volontà della \azione Re 


387 B, des 





civici NN. 387, 


AVVISO D'ASTA. 
l Censo 


» di questa R. In 


È di Dio 
AVVISO D'ASTA. talia 


sita in Sestiere di S. 















(1. pubb) ita 


















sorziale e Casoni Maria. 


l'Albo, nei si 
volte nella Gazzetta di Veneri. 


Sante, a tra'rontana corte con- | a comparire nel 
p. v. alle ore 9 ant. per passar 

elezione di un amministrato 
stabile o conferma dallinte 
ed alla scelta della deleg 






II presente si pubblichi al- 
luoghi e per tre 














COMMISSARIATO GENERALE | detto radun reo jo di Rialto o Paran Hi R.. Tribunale Provinciale | le ia Ditta Busetio Natale qu Degne. Prata, I aaa 
i Pra > Pig Ai | Feletto | SP pic TOI |- ie Varta 
so | foro como dia Avv LI noti cen 658, 659 di pert. 0. 19, col tore, Vatsecci. 
DIPARTIMENTO MARITTIMO 30 ottobre pp. state tre | Pea tinta. ch ea da "| del Monte Lomb-Vereto prove | la rendita di a. L. 61:39 confi- 6. Naccari. 
Avviso sto per api, dela for | bla poi che bl gio 2 niente d'la conversione dei vi- | nante a levante Zeonero Lorenzo, 
nitara ale eci la Vene eletti del Tesoro, al presentatore, | a ponente strada comunale di Pel- ranno néminati dalla Pretura 
di geni diversi i Lo 7000, " Rottega con | portante il N. 5656 (ci quemila | Istria, a tramootana Zennaro tutto pericolo dei creditori 
garan esso Ji Dadi deri superior n Sestiere di S, Po- | seicento cinquintasei ) dell’ impor- | Lorenzo e Marella Costintino, a Si affigga nei luoghi sii 
pr palpa di Sfteetr. Circ | to nominale di a, L. 300) (tre- | mezsodi Calle Busi, e Busetto @ s'inserisca. nella Gauzetta 










do ricevuta che una sola ufferta. 





4050 coi 


















Dovendusi quindi procedere | tutte_ con pente in mogr. N. | mila) o fiorini VA Natale fa Gugliel 
sicinla: depei mio pesta Descrizione. ai Lire | relativi covpons (tagliandi) pegli 2 Cose in Sesti 
Nonio peue cun da avvertendo che l'asta verrà | La gora seguirà altresi sot- interessi, compreso guel'o scadu- | al civ. 387 A, descri 





offerte che fossero pervenute 0. antimeridia» speciali condizioni del €: to il 1° agosto 1865 ( sessanta. 








herato ancorché s'abbia una so- | 3perta alle 
iu tempo utile per l'appalto del- | le "fiorta, si rendo publ ,, è chiusa alle ore 2 pomeri- male per cinque) non ancora prodotto per 
Di meteo quest. aree | deri, si rende pet ilex Egli sobili demizioli; e chiesa qual ing rndirepandi a 
nile marittimo di lorice, abete Venezia, 21 novembre 1867. | definitivamente la gara a voce, dal sig. Michiele Girardi latale fa Guglielmo Gia- 














per L, 50,000. IDR. Consigliere Intende aperte le schede e pronunciata | di Rugagiutfa, all’ anagrafico N 





a produrre quella e questi, quali | butto, a ponente strada comunale 














questa Città con istanza 50 cor- 





coll intervento dell'assuntore de 
pagrmenti Francesco Zancani, egli 
re di cuesta Città, }ropose a 





Venezia. 
Dalla R. Pretura, 
Feltre, 49 ottobre 1867. 
Il Dirigente. Roux: 
Ja Re, Cane. 


Luigi Musilli negoziante di 





novembre all’ egual Numer 








creditori un patto. pregiudi- 





arte farne pira L. Cav. Gaspari. ta delibera non si accttramno | 4855, coll'annu, camme di Lie sono desert nell Rdtto arti: | di Peltrina, a messogirno cai Lp ip E ELA 3. può 
ti gone, set, dci rapa | Mito er | Pet ci | 8 n 6000 fd Dit ia dl (0030 pe cet zoirro 
robe celato del velico nea di tg Live queta entro, ci, 1a eb" | sato Beto Natale fa Gu" | mati SI rsdi ot che ia ne 



















ificato d’eseguito deposito a 


glielmo Giabutto 
3 Mi 



































ss Lacondizioni d'a di questo Editto, ed i cou- 

cauzione dell'impresa suddetta. DI Sestiere di S. Lar x 

traominero tali” offerte, la d rlatvo capitato profinito rispettivam S. Giuliano, Calle dei Speechie. | 909 scaduti entre lo stesso ter- 

ma la Ditta Fratelli Malcolm purché però si ri, agli anagrafici NN. 464, 461 
, la seconda il signor pel nîte dei requisiti intrinseci ed | coll’ annuo canone di Lire 600, estimo stabile al mappate 656 

irelli, di Treviso, ue 1} Cosinali estrinseci in massima prescritti. | deposito d'asta Lire 60; durata A pert. met. 0.03 de ita | 44 
iarare, e la terza il a near tenderanno assunte dal | della locazione, come sopra. spettiva loro scadenza, coll cens. di L. 19:40 confina a le- |}, 

sig. Andrea Grapputo, di Venezia. trio le gpese d'impres- È © Nel detti, Spazio lagunare | vertenza che le quarte volte in | vante B.setto Natale qm 





quei termini non fossero presen- 
ati obbligazione, coupons giù sex- 
duti, e cousons da scadere, 


Conseguentemente si pi 
dette all’ apertura delle tre sche- 





aderente allo squero di proprie= 
tà della Ditta Comullo Antonio, 
metri 30. di lunghezza, sito 


glielmo Gabutto a ponente Zeo- 
naro Lorenzo, a tramontana 
setto Natale gm Guglirlmo, a 


sicne a stampa dell'Avviso, di 
bollo per l'asta e contratto, che 





od 





ogni caro da erigersi 








creditori del Musitelli a comparire 
© personalmente, o mediante pro 
cufatore al 
Camera 5 di questo R. Tribunale 


vertenza che i contumaci (ove 
non avessero diritto di pri 





all'istanza 4 ngosto 1866 Ne 

14652, di Frantesco ar 
Augusto Farbe 
presso questo Tribunale si tr 
nei giorni 18 dicemb:e pv. 
@ 15 geonaio 1868, dalle er! 
ant. alle 2 pom., triplice ev 

d'asta degli siabil edile 
condizioni qui appresso rei 
nate. 





S'invitano pertanto tutti i 









fissata udienza alla 





gennaio p. v. ore 40 ant. per 
rispettive dichiarazioni, con av- 








tà, 
ipoteca ) verranno consider 








la Malcolm propone- a procederà all’ DI VENDITA ALL'ASTA. atti d’ Ufficio colla legalizzazio- di Chioggia, Cir- | ranno quella e ” pori deliberazioni Descrizione degli subi 
va il ino di tie tg per | oto è si procederà al'aggit- | "reca a comune. cono- | ne dell firme per mano di pub» to Marina, coll | muli: a R. A MiO Dite dal modder preset, Città di Venezia 
cento; quella iti coloro che È scenza che nell'U ficio di questa | blico notaio a spes: dell’ inqui- | annuo canone di Lire 19:75, de- | avrà a rispendere per essi. i pubblichi mediante tripli. | Comune censuario di $ Mart 




















di Lire quattro 
la Grapputo, il ri 
cinque e cent. quindici pure pe 


R. Intendenza sito a S. Bartolom- 
neo N, 4645, si terrà pubblica 
asta nel giorno 14 dicembre p. 


ino, nonché le competenze d' 
Ulficio, della Gazzetta per 
serzione dell' Avviso, al quale ef- 


pusito d''Asta 1:97; durata del- 
la locazione, come sopra. 
Nel 5 detto, Botteghe, site 


Dal R. Tribunale provin 
Seziore Civile, 





._ 4. Casa in Sestier Busetti 
in cale Cai al civ. N. 347, dee 





al predetto Co 





































































































Verezia, e moviante affissione sl- 
l'Albo del Tribunale ed ai soliti 















ssetta di Numero di mappa 192 [ti 


cento novantadue ), Polato bl! 






































tale per mezzo della posta con Venezia, 4 novembre 1867. "i L superficie di port. 1.f8 di 
cento. mezzo della posta &On | © dalle ne 10 ant. alle ore 3 | fetto anzi si aggiunge che non | in_Sestiere di S. Polo, Parroe- x scrittà in Ceoso Sub: luoghi della Città. À 
tto | pom por dele t, vm er, Simeto i droit | chia irorio 11 Cav. President, Z le N° 624 come magatto, di | __. DAR. Tribaal provincia, fe 
n roesto e gernzia del | 31 maggior i sta sino a che mon venisse | di gi cole Bestero -08, rendita di ione civile, o tai 
cscguito dono p Earn de | va dell'pp "cuperior, | fto constare la tacitazione dl- | l’anno canone di Lire 380, de- ra 5:54 ia Dita Zeonaro Angelo | Venezia 11 novembre 1867, | fn impgiionone) ai at, 
SP, fatto in meo che il chrtib, | Una partita di dipinti di proprie» | o derivato dai ttulisud- | posito d'asta Lire 58: durata | x 1996, qu Pasquale deto Chioro che| nq, "1328 06 NN givio 3724. 3 
separato dalla | !à della R. Casso d' Ammortizza- | de "a _ | delta locazione, dal 15 dicembre | sen È P99b | confina a levante calletta pubbli- Iv. Presidente, Zanna [3700 0 RR RI 
0° residuato della vend ta in vaio, 7 novembre 1807. | 1867 al 14 dicembre 1870. “AVVISO. "ca a tramontasa è pooeate Zen Sostoro. | 9764 usque 3747 imbviv 
Il R. Consigliere Intendente, Si deduce a pubblica noti- | naro Lorenzo, a mezzogiorno cal. agli anagrafici 4136, 4137, 4 
L Cav. GASPARI. zia che nel locale di questa pre- | le Cai. 4140, A141, 4163 
feno l'Eateriszzine impero Segrate e "10 018 grato | cato eni RS Batti | n gog Sip | Contini 
il pubblico, avveri to ella Poeta entro tutto il gior- | dalla R. Delegazione per le T 186% dalle ore 9 ant. alle 2 pom. | se-ita in Censo stabile LI epitto. © N° I. Ai tre primi incanti 
voglia. present Loi rici mese di diceibre | nanze Venete 18 ottobre corr, e earò tenuto di apposita Commle: | le N. 648 di pot mat. 0° 0A La R. Pretura di Feltre no- | S9guirà la vendita sotto is! 
ventesimo che il termine se | N° 27784. sione dietro istarra di Domenico ilbrati | tifa per ogni effto di leggo che | di for. 80,500 ( ottautamia ee 
proporlo è di giorni dieci a de 2 TRAI Vianello { £. di S'odaco cr ente che 
correre dalla data del presente. N. 15775. Unica pubb | ministratrice delle minori sue #- | 1ustrica, ed a carico di Ao fio pari i Ogni tf rene prese 
È necessario quindi che le pro- . TO. | glio Teresa, Giulia. Anna 0 Ma detta Chioro fa | Numero pir cessione di bem fu rente premi 
poste pervengano a questo Com- | [e seguenti parol 4 36 rendo nuo cho vene | ra eredi del fu Pietro Pigazzi S goa a levato sd a poventa aperto il concor- ze gg dieci De Se 
missariato generale per mezzo | ‘a ornitura di gr scritta nel Registso mer- | autori:zato a ciò da Decreto 18 Zennaro Lorenzo, a tramoutana lori sopra tutta la so- i ll sed 
della Posta, Gel” modo già detto | © i “mico È i to Vol Il dele firme singole a | otro N, 46057 del locale R. | te Iuogo îl trolice. esperimento | Campo della Colle Dati, a mer- munque nitente | pri i prezso, di deli (È, 
"e offerto prime, negli avvisi | "° 7 novembre HOT. ni tT firma dela Ditta Angolo Ghezso | Tributele Prov Sex Civ. diasto dei sottdescrti sail, e | rogiorno calle Dati. ssistento nelle | 1 Se lecite 
‘asta del 6 novembre and., av- lea, pr tgo. e oferie nia: detto Agnello armatore qui de- Dal R. Tribunale Commer- | *"* SP ONE immobi 6. Casa in Sestier Basetti a la Provin- | di legge e della perdita de 
vertendo che i pieghi devono es- cuZZO A Spenie Coli: smiciliat» | ciale Morittimo, ranza vendi e ipo amobili s- | in calle Dati al civ. N. 361 de | Sia di Mantova, di regione del 
sere consegnati alla Posta a tutto nella Sala! d'incanti dell Dal R. Tribunale Commer- | Venezia, 19 novembre 1867. | Fine E aeta nei quali nos lo | Scritta al Cento stabile al cedente i beni Vincenzo Zannin 
il giorno 5 dicembre p. v., e che into generale suldetto | ROrontita ci prezzo | ciale Marittimo, Il Presidente, Maria. k- aeta nei quali rem po | pale N. 525, i peri matr. 0.08, | ‘@ Antnio di Feltre 
le offerte contenute in quelli im- Ponte Sperto, e loppat: | Ci gida © questo deposito ver |“ Venezia 3 setembre 1867. Reggio. |tmno essere deliberati al u9 {colla rend. cens. di L 13:86,i0 
postati dopo tale data, non sa- sacri rà imputato a deconto, del ver- prezzo inferiore al dato dl vale | Ditta Zeonaro A-gela fu Pasquale precedente. — "a 
Fanno ammesse. Sopra i pieghi | frost a colui. i cu pa samento del prezzo di delibera so creare di a L 4975:75. | detta Choro fra ‘i coi dle V. Dall'obbligo dei ep 
itessi dovrà seriversi : « Offerta igliore in! confronto | i 9U? Ogni oblatore dovrà a di cui agli articoli Il +! 





to vengano placitate le 
Pra contento | risultanze d' Asta. * 

n Entro quarantott’ ore dal- 
cazione della Sì 


mante ed a ponente Zennaro Lo- 
renzo, a tramontana c.lle Dati ed 
a metsoziorio Campo della C1 
le Dati 

7, Casa in Sestior Busetti 
Ni. 365, 3 
descritta în Censo stabile ai Nu: 








garanzia della sua offerta depe 
tare il 10 por cento sul dato è 
valore cens. di ». L. 4375: 75. 








del ventsimo » 0 di quel mag- 
gior ribasso che l'oflerta con- 
tenga, « sull'appalto di larice, 
abete e cirmolo, in Lire 30,000, 
iberato provvisoriamente, in 
data 26 novembre 1867, sotto 










le offerte presentate 
concorrenti, è del 









agritta nel Registro di Ci 
cio Vo'ume Il delle firme since» 
le la firma della Ditta Antonio 








delle finanze il versamento del 








fibamso di L. 5:15 per cento ». | P© 4 prezzo d' sequisto previa dedu- ) 

"0 Mmesaodi del gio di | ile Ber la Provincia di Vene: | zione del deposito i quonto que: { Cara intglntore 0 dratre a I E made” GIA RT 
‘demo. La Comsieliee din: come pure negli | to sia costituito in denaro od | $ M-ra dl Giglio. Maritimo, gazzino di pert. 0.02, colla res. 
canti verificherà se il ventesimo | ®"tticare P avvongto. delibera |!" big di Banca. Dal Regio Tribunale Comm. | Venezia, 19 novembre 1867. dita di L. 41:09, in Ditta Zeo- [Dn 
sia stato regolarmente ROMAPATO a indicato i modo nec |___ LS "pese tutte d'asta, d'io- | Maritime, ÎI Presidente, Matrix. saro Angela fu Pasquale detta |‘, 


serzione dell’Avviso nella Gaz- | | Venezia, 19 rovembre 1867. 





Chioro e fra i continì a levante 
































felseatdo, ia caso. gessario a seguirai per presen: | etta di Venezia e impressione a Presidente, Maria. SIA dle. Dati 
Poe Lapearoebgntie PIL tr pa Eitopa del'ariso memo e del |" + "tfeggio. |n sorsa 4 pubb. dI pasa cala 
pres termine fissato di giorni quindi | trasporto dei dipinti saranno a avviso. ieri 
Sidia poeianrio colli Gan, | Cet cel dele. Si notifica che da questo Tri- | libera 8 Casa in Sestier Viavolli | sa 

tl sotto-Commissario si contratti. | setta Ufficiale. Pia EDITTO. bunale quale Giutizio ereiitario, | rà il 40 per cento deppsitato a | nella Riva al civ. N. 576 descrit- 

Delon dep li deiteratazio, dell'appalto | trineci cd etrineci vuoti dal e a i] 
(i. petù) di atrata a CS00 dia di L'10:40, allenta "ia 

n fenezia, 27 novembre pres: | Ditta Vianello Giuseppe gm 
COMMISSARIATO GENERALE | sot ogmisario si contrat | sto it epriment 20 ao il è pl di | in det Bit vendo a tt 
Saras Lusi Sbuon. Venezia, 24 ottobre 1867. o dl fini, a levante Vianello. Giuseppe 
DIPARTIMENTO MARFTTINO. mR C Intendente le spese necessa- | qu Agcstino 2° pocento strada 
AVVISO D'ASTA. sio, Le Cav. Gaseani. rio ala delibera staruano a_co- | comunale di Palltrina, 3._mev- 
La Commissione d’incanti + Natale: Vianello 








Comano, ceputato curatore della 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussist-nza della sua 
pretenzione, ma esiandio il diri 


soggetta 
to la medesima venisse esaurita 
lr Gr ‘ancorchè 
loro com) il itto di 
gia 
ri.insiuati nel predetto termine 


croata ze 





esonerati Alberto Ebre 
Franeesco Gossleth. 

VI. Essendo deliberati È 
renfreurd o Gosaleth, otte 
ato l'immissione in posse 
il godimento; un altro del. 
tario, subito dopo il deposito #” 
somma offerta. 

VIL. L'esecutante nvo pr 
alcuna 
VITI. Lo spese della delle 
@ posteriori, compresa la 1 
della vendita, graveranoo sl # 
Beratario. i 

Dal R. Tribunale Provi 


gicrno 4° mar 
, in forma di 





nob. dott. Emilio 











di essere graduato nell'una o | 99"2! 
ll’ altra classe 


l concorso, în quan 





48 novembre 136° 


Il Cav. Presidente, Zap 
Sostero 


Si secitano inoltre i credito- 





CO' tipi della Gazzetta, 
Dott. Tommaso Locaretti, Proprietario ed Editore. 
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Juidazione 
1; che tale 
ritenuto 
a gerenza 
nei natu. 
Maria Ni- 
ch, i quali 
Ditta Pie- 


le procura 
Novello fu 
atto che iu 
enne. 


tro, 
vo. 
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pi. per passare 
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delegazione sa- 
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la Gazzetta di 
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bre 1887. 
, Riwint 
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rente premettrd 
eci per cento. 
boratario _ depos 
di delibera entro 
lo comminatorie 
perdita del dieci 





saguiron 
effettivi a valore 
Borsa del giorn 
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peso della delibera 


sompresa la fast 
raveranno i dell 


burale Provincial& 


novembre 1867. 
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ANNO 1367. 





Venerdì 29 novembre. 


N. 322. 














ASSOCIAZION 


Per Venezia, It L. 37 all'anno; 18:50 
‘al semestre ; 9:25 al trimestre. 
Ter le Provincie, It L 45 all'anno; 
‘32: 50 al semestre ; 11:25 al trim 
la RaccoLra pELLE Lecci, annata 





1867, It L. 6, e pei soci al 
metta, It L 3. 


Sant Angolo, Calle 
e di fut, pr lost, afncand, 
roppi. Uî foglio separato vale cont 18 
È fogli atti dire, cn. 
ioni giu 6. 
Dre o foglio, ris 8. Anche le lettere 
tt davo esere france. 
jblicati noq si restitui 











scono; si ab 
Opal pagamento deve farsi in Vena. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





== GAZZETTA DI VENEZIA. 


INSERZIONI 


La Gazzerta è foglio uffiziale per l'in 
scrzione degli atti amministrativi 
Giudiziari della Proviveia di Venezia 

tre Provincie, soggette alla 

Tribunale d'Api 
li nou lavvi giorro 











Par gli articoli cent. 40 alla lu 
cont. 25 alla linea, per 
ta; cent. 50 per tre vol- 
per gli Atti giudiziari eé ammi 
nistrativi, cont. 25 alla linea, pe 
una sola volta; ceut. OB, per tre vol 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine 
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L' Univers trova incompleta la France quan 
to alle informazioni date da quest' ultima sull’ a 
cettazione della Conferenza da parte della S. Sede. 
« Questa accettazione, dive l' Univers, fu accompa- 
gnata da osservazioni e da condizioni, che dovran- 
no opporre non lievi ostacoli all' adesione del Go- 
verno subalpino. I giornali inglesi pretendono co- 
noscere queste condizioni ; essi dicono che la S. 
Sede avrebbe reclamato l' Umbria e le Marche 
senza dir nulla a proposito delle Romegne. È da 
credere che le riserve del Governo pontificio ri- 
guarderanno il complesso dei suoi diritti , senza 
determinar nulla sulla questione territoriale. » 

La France, rispondendo all'organo del partito 
cattolico della Francia, che perciò solo dovrebbe 
essere bene informato di ciò che si riferisce alla 
Corte romana, non ne smentisce, ma piuttosto ne 
conferma le informazioni. Si tratterebbe piuttosto 
d'una questione di forma. « L'adesione della S. 
Sede, dice la France, sarebbe stata condizionata 
se il Goverao romano, per esempio, avesse detto: 
— lo voglio far parte della Conferenza, ma purchè 

sin d'ora che questi principii soran- 
no riconosciuti, che questi punti saranno riserva- 
ti, cho questi territori saranno restituiti. — Ma, 
secondo le nostre informazioni, il Governo roma- 
no non ha formulata la sua accettazione in que- 
sti termini. Egli si è limitato a dichiarare che d 
fenderebbe i suoi principii e i suoi diritti, la qual 
cosa è naturalissima, ed appartiene ad ogni parte 
interessata tanto in una questione internazionale 
quanto in un processo civile.» 

Per tal modo se la S. Sede viene alla Con- 
ferenza a difendere i suoi principiî, la qual cosa 
troviamo del pari naturalissima anche noi, sicco- 
me l'Italia verrà a difendervi dall'altro canto i 
suoi, siamo un po’ lontani dall’ andare d' accordo, 
e l'Univers potrebbe avere in sostanza più ragio- 
ne della France. 

Dal modo con cui parla da qualche gior- 
no quest’ ultiuno giornale si direbbe che lo scopo 
principale iuogere sia la riunione mate- 
riale della Conferenza. Ma se per ottenere questa 
riunione materiale si differisce la soluzione di tut- 
te le più gravi difficoltà, i diplomatici che ci do- 
vranno rappresentare le Potenze d'Europa, avran- | 
no una matassa ben intricata dinanzi sin dalle 
prime sedute, ed è facile che poi non sappisno 
trarsene fuori con ono 

Presso che tutte 
al Congresso, se pur ci interverranno, ci vanno 
un sottinteso, e per mala ventura questi diversi s0 
{intesi si troveranno, al momento della soluzione, 
in opposizione diretta fra di loro. L' unica Po-, 
tenza forse che ha | interesse di mantenere lo 
statu quo, non per amore del Papa, ma per amor | 
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suo, perchè lo statu quo le permette di perpetua- 
influenza in Italia, è la Francia. 


re la su 





quando testè, in un articol 
papauté, diceva che erano altrettanto stolti coloro 
che volevano che l'Italia fosse sacrificata al Pa- 


pato, quanto quelli che volevano che il Papato | 


fosse sacrificato all'Italia, In altri termini, secondo 
i desiderii della France, la Conferenza dovrebbe la- 
sciare il tempo che trova, e non comprendiamo 
sotto questo punto di vista gli entusiasmi della 
France per una combinazione che darebbe risul- 
tati così meschini. 

Il Giornale di Pietroburgo non è però del parere 
della France. Ii linguaggio di questo giornaleè aspro 
e si risente delle relazioni della Corte di Roma 
con quella di Russia. Il Papa non dere aspettarsi 
che la Conferenza esponga soltanto più desiderii. 
« Si disconoscerebbe l'evidenza dei fatti, dice quel 
giornale, se si pensasse a ristabilire l'integrità de- 
gli Stati romani, 0 a mantenere la presente situa- 
one anormale. » Noi non facciamo maggior conto 
quello che si debba fare del linguaggio d'un 
giornale, che, ad onta del suo carattere officioso, 
può essere sconfessato. Bisogna però confessare che 
non è punto inverosimile, che le idee espresse dal 
Giornale di Pietroburgo sieno sostanzialmente di- 
vise dal Governo. 

Si fa oggi del resto eco di voci ollimiste quan- 
to alla riunione della Conferenza anche un gior- 
nale di Berlino, che si dice ufficioso, cioè la Co 
rispondenza propinciale. Quest' ullimo dice infatti 
che le probabilità della riunione sono aumentate, 
ed aggiunge che ln Francia ottenne già l'adesione 
dell'Italia e della Santa Sede. Essa conferma inol- 
tre quanto leggevasi in un dispaccio della Stampa 





















della Germania del Sud, che cioè la Francia fa- | 


rebbe dipendere dalla riunione della Conferenza lo 
sgombro delle truppe francesi dal territorio ita- 


fiano. L' ultimo giornale diceva onzi che le truppe | 


non sarebbero partite, se non quando si fosse gi 
adottata una soluzione. Noi sappiamo che i Fra 
cesi hanno già cominciato a partire ; ciò che pre 
me, è che finiscano di partire, e che poi abbiano fi- 
nitò per sempre di arrivare, la qual cosa dipen- 
derà forse un poco dal senno di noi tutti. 
Intanto vengono notizie assai gravi della Ser- 
bia, 0 piuttosto si confermano quelle che già erano 
state smentite. Si fanno grandi preparativi, diretti. 
a quanto dice un dispaccio, da ufficiali i 
e russi. La Serbia avrebbe intenzione di 
la Bosnia e l'Erzegovino. Se gli avvenimenti in 
Oriente pigliassero questa via, è probabile che fra 
breve la questione romana non assorbirebbe più 
esclusivamente l' attenzione dell’ Europa, e che que- 
sl ultima si troverebbe dinnanzi ad un pericolo 


molto più grave. 























Pa un articolo dell’ Opinione sulla Conferen- 
19, togliamo il seguente brano. Facciamo però 0$- 
servare, che le nolizie che si ricerono quanto 
alla probabilità che la Conferenza si riunis:a sono 
sempre contraddittorie, e che anche oggi, per es., 
il linguaggio della Gazzetta Crociata contrasta 




















con quello della Corrispondenza provinciale. Sotto 
questa riserva, cceo quanto dice l'Opinione : 

La conferenza di cui nessuno voleva sapere 
giorni sono, oggi è un fatto che sta per compier- 
si. Non sappiamo se sorgeranno nuovi ostacoli : 
attualmente le cose so come abbiamo detto. 

‘hi si deve questo cambiamento? 

Evidentemente all'influenza della Francia, in- 
fluenza che viene sentita dai Gabinetti di Londra, 
di Pietroburgo, di Vienna e di Berlino e che, per 
secondare il capriccio di alcuni nostri grandi po- 
litici, l'Italia sola dovrebbe respingere a qualun- 
que costo come un insulto. 

Di fronte a questa Conferenza, che cosa resta 
a fare per noi ? 

Secondare il consiglio di coloro che voleva- 
no attraversare ogni disegno della Francia e mo- 
strare che non si ha nemmeno il corag- 
gio di cui diede prova il Santo Padre? 

Noi speriamo che il Governo abbia 
chiuso gli orecchi a così strani consigli. L' Italia 
poteva avere dei dubbii, poteva avere hisogno di 
schiarimenti ; ma nel fondo non poteva, senza mo- 
strare diffidenza nella propria causa, ricusare il 
giudizio di tutta quanta l° Europa, s' essa si ne- 
cinge a pronunciarlo. Non si tratta di cedere 
un atomo del nostro diritto nazionale, si tratta 
di persuadere l' Europa ch' esso si accorda col 
mantenimento dell’ ordine e della pace euro] 

L'Italia, in una conferenza di questa specie, 
non ha timore d'iucontrare l'ostilità di nessuna 
delle grandi Potenze; ma se giudica saviamente 
dei suoi interessi dovra studiare di mettersi d'ac- 
cordo principalmente colla Francia, ed è facile 
vederne le ragioni. Quando l'Italia sia d' accordo 
colla Francia, non vi ha nemmeno il pericolo d' 

egli altri. Resterà il 




























































are la propria coll’ infla 
Potenze , e lo stesso fatto che la Conferenza 








o, ci prova che avi 
fare con un terribile avversario. Ness Ù 
glierebbe del nostro diritto; ma un diritto in 
astratto non è apprezzabile, che quando sia impos- 
sibile averlo in concreto. 








N Libro giallo. 


mo la pubblicazione del Li- 
mettendo b:n inteso molti di 
i quali altro non fanno che 

etere le raccomandazioni della Francia di 
reprimere il movimento, e che denunciano 
tutti i movimenti garibaldini, provando cosi 
ia francese è mo!to bene informata 
ia. Pubblichiamo però 
uale 








Contini 
bro giallo, 0 
quei dispace 























Il ministro degli affari esterni 
al ministro di Francia a Firenze. 


Parigi 16 luglio 1867. 
Signor barone. Nell’ istante che le truppe 
francesi, che occupavano Roma, stavano per rien- 
trare in Francia, ricevemmo dal Goveruo italiano 
le assicurazioni più sodisfacenti per ciò che con- 
cerne la questione romana; e mi affretto ad ag- 
giungere che, sotto il Ministero attuale, come sot- 
lero precedente, non è avvenuto null 
affievolire Ja nostra fiducia nelle dichi 
razioni che accogliemmo il mese di novembre 
scorso. Tultavia, da qualche tempo, vediamo ma- 
nifestarsi certe che si sono fatte palesi 
più ancora nei dibattimenti della Camera dei de- 
putati, a proposito della legge sui beni ecclesia- 
stici. 






























Essesi fanno scorgere soprattutto per una certa 
noneuranza di linguaggio, che a lungo andare di- 
verrebbe inquietante, e che già a quest'ora è tale 


da causare un’ impressione spiacevole. Quello che | 





da importanza a queste manifestazioni , è che il 
Ministero non le ha combattute e vi si è al con- 
trario associato più o meno apertamente. 

|, La più parte degli oratori, che avevano pre- 
ceduto il signor Rattazzi alla tribuna, avevano 
| cercato, mi dite voi, di stabilire i diritti dell’I- 
alia su Roma, e tuttavia il signor presidente del 
Consiglio non si levò a combattere questa teoria. 
egli disse che tutti erano d'accordo per 

vare scrupolosamente la Convenzione del 15 s 
tembre, lasciò tuttavia a questo riguardo dischiu- 
i. Pare, è ve- 


















lando con voi, sono rimaste molto nel vago, e vor- 
remmo vederlo usare in Parlamento un 


gio più nitido e più fermo, soprattutto pri 
spetto degli sforzi che fanno in questo momento 
i partiti, per sollevare, con le armi in mano, la 
questione di Roma. Il compito del Ministero è 
agevolato a questo rapporto dalle disposizioni fa- 
vorevoli dell'opinione pubblica; ed essendo i suoi 
atti conformi agl' impegni presi verso di noi, non mi 
spiego qual interesse possa indurlo a tenere un 
linguaggio' fatto per versare il dubbio sulle sue 
intenzioni. 
Ricevete ecc. 




















Mucsriea 
| Segue un dispaccio del bar. Moustier 
| all’ambasciatore di Francia a Roma, nel 
quale si tenta di rassicurare il Governo ro- 
mano, ripetendo le dichiarazioni del Governo 
italiano, e che noi ommettiamo perchè non 
ha una certa importanza. Pubblichiamo piut- 
tosto il seguente dispaccio del bar. di Ma- 










di Moustier, nel quale si 
reve conversazione tra lo stesso 

rr. di Malaret e il comm. Rattazzi. ll mi- 
nistro francese continua a denunciare la 
gravità dei preparativi per l'insurrezione ; 
inistro italiano trova che le previsioni 
del ministro francese sono esagerate: 


Il ministro di Francia a Firenze 
al ministro degli affari esterni. 
Firenze 18 luglio 1887, 

Signor marchese. Dopo molte tergiversazioni, 
Garibaldi pare finalmente risoluto di mettere ad 
effetto, in un termine vicinissimo, il tentativo 
d'invasione negli Stati pontifici, la cui contin- 
genza preoccupa da lungo tempo la stampa e il 
pubblico in Italia ed in Europa. Avendo taluno 
di fresco di mostrargli gl' inconvenienti e 
i danni d'un’ impresa su Roma, egli avrebbe ri 
sposto che credeva venuto il momento di tentare 
questa grande avventura. Questo apprezzamen- 
to sembra confermato dall’ atteggiamevto del lin- 
guaggio di uomini, che si sanno in relazioni di- 
rette coi personaggi più intraprendenti del partito 
d'azione. Si dà per certo essersi fatti e farsi an- 
cora arrolamenti in diversi punti dell' Italia. 

Ho trasmesso stamane al signor presidente 
del Consiglio l'insieme delle informazioni che pre- 
cedono, Egli ne ha rivocato in dubbio la piena 
esattezza, e mi diede ad iutendere che una certa 
frazione del partito moderato esagerava a_ bello 
studio i pericoli da me segnalati. lo ho insistito 
sull'esattezza, indubbia per me, per quanto con- 
cerne le intenzioni manifestate dal Garibaldi stes- 
so, e gli arrolamenti che si fanno in 
cordandomi che il signor presidente del Consiglio, 
nelle conversazioni che aveva avute precedentemen= 
te con lui su questo argomento stesso, aveva pre- 
disimpegnire del tutto la ‘responsubi- 
lità del Governo del Re, pel caso che venisse a | 
scoppiare un'insurrezione negli Stati della Santa | 
Sede, ho giudicato utile di far notare al signor Rat- | 
tazzi; che la sua responsabilità sarebbe, secondo | 
me, impegnatissima, ove un numero di garibaldi- | 
ni. considerevole tanto da servire di segnale e di 
punto d'appoggio ad una insurrezione, riuscisse 
ad introdursi nello Stato romano, deludendo la | 
vigilanza delle truppe italiane. Ho aggiunto che 
in ciò vedeva il vero pericolo, non potendo sup- 
porre che Garibaldi e i suoi compagni abbiano 
la temerità d' in are una lotta di viva forza 
contro le truppe incaricate di guardare la frontiera. 

Il signor Rattazzi mi ha risposto che le di- 
sposizioni personali di Garibaldi erano sì incerte 
è sì mobili, che quello ch' era vero ieri, può non 
essere più Oggi. Quanto alla possibilita che un nu- 
mero d’uomini alquanto considerevole s' introdu- 
al di la delle frontiere po  sfuggento 

Ja che si esercita oggi in tutti i punti, 

egli è rimasto d'ac e che tale possibilita 
non era ammissibili finalmente dichi 
to, come aveva falto prima a più riprese, 
ribaldi © i suoi partigiani fossero tanto mal ispi- 
rati da tentare di mettere ad effetto i divisamen- 
ti attribuiti a lui, per quanto penosi sia un'e- 
stremita così fatti, il Governo ne li impedirebbe, 
tisando la forza 
| Vogliate gradire, ecc. 








































































i Barone di Matantr. 

| 11 bar. di Malaret continua però a te- 
ner informato il suo Governo di tutto ci 
che accenna ad un agitazione per la 
stione romana, e non pare punto ra 
rato dalle dichiarazioni del Governo ital 
| no, In un telegramma in data del 21 lu- 
| glio il marchese di Moustier si dice « sor- 
preso ed in lo della sicurezza nella quale 
par compiacersi il sig. Rattazzi, » ed ag- 
giunge : « Per quanto grande sia l' ottimi- 
smo dei suoi agenti, noi siamo perfetta- ' 
mente informati, e posso assicurarvi che 
il pericolo è grande. Se qualche cosa ac- 
! cadrà, la responsabilità cadrà tulta intera 
sul Governo italiano, cheechè se ne dica. 
Egli non può ignorare ove sieno i depositi ; 
i d'armi e i centri dell’ azione. Ch' egli abbia 
l'energia di sequestrare le armi e di disper- 
dere ì centri; che abbia l'autorità necessa- 
ria per allontanare, se convient ribaldi.» 

In un dispaccio del 24 luglio, il mar- 
chese di Moustier svolge lungamente que- 
sta stessa idea e mira soprattuito a far 
vacillare quella sicurezza, che gli di 
di vedere nel comm. Rattazzi. Intanto da 
Roma giungevano a Parigi dispacci pres- 
santi, che denunciavano la gravità sempre 
più crescente della situazione, e il march. 
di Moustier scriveva che il Santo Padre do- 
veva aver fiducia, e che « ogni scoraggi 
mento sarebbe fatale. » 

In data del 6 agosto il bar. di Mala- 
ret scrive al sig. di Moustier, che « îl sig. 
Rattazzi, il quale, per le sue relazioni co- 
gli uomini importanti della sinistra, è in 
grado di essere bene informato, ha detto 
che amici di ibaldi, ispirati da idee più 


Île sue, si sfor- 
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serive il il bar. di Malaret in seguito alla 
ione con Rattazzi, risultati « in- 
significanti, surrezione avrebbe man- 
cato « di armi e di denaro » per cui il risul- 
tato sarebbe « nullo. » 

In data del 43 agosto, il bar. di 
lestreux che teneva l'interim in assenza 














del bar. di Malaret, scriveva che il conte- 
gno di Garibaldi faceva nascere nuove 
quietudini nel Governo italiano, che si preve- 
cupava delle sue gite a Siena e ad Orvieto, 
sulla frontiera degli Stati pontifici 
ricato d'affari francese ripeteva che il Go- 
verno italiano assicurava nuovamente che 
sarebbe fatto il possibile per prevenire la 
tislazione dello frontiere. 

In data del 21 agosto îl bar. di Vil- 
lestreux dubita, che, ad onta della buona 
guardia che l'esercito italiano faceva alle 
frontiere, esso potesse impedirne la viola» 
zione per la lunghezza della linea da di- 
fendere, e per la configurazione del suolo. 

In data del 3 settembre il ber. 


mania si conserva il silenzio più completo. 
Pare che quest ultimo sia un argomento, 
dal quale si voglia sviare l’ attenzione delle 
Camere. 
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Il conte Guido Borromeo diresse ad un elet- 
tore del collegio di Desio la lettera seguente, che 
venne comunicata alla Perseveranza : 

« Pregialissimo signore, 

«La somma cortesia ch' Ella adopera + 
di me, sebbene non mi conosca personal 
mi da il coraggio di r 
garla a voler far conoscere 
elettori di codesto collegio. 
che crederà migliore. — Avevo letto in un gior- 
nale il resoconto della riunione tenuta in Seregno, 
ma non me ne era occupato. So di dover essere 
attaccato in ogni modo ; e siccome umo la liber- 
ta, nè mi spavento de' suoi eccessi, così ron mi 
sono punto curato nè delle contumelie, nè delle 
false interpretazioni date al mio indirizzo, Que- 
sto è bastantemente chiaro, perchè non lo si possa 
fraintendere, Egualmente non mi preoccupai delle 
accuse fattemi d'avere stipendiato agenti per cam- 
biare il nome altrui col mio sugli avvisi appic 
cati al muro, giacchè so d_ non aver avuto agenti 
e d'essere incapace pur di pensare a simili tru 
Ad ogni modo, se è vi fu che questo fece, 
essa non fu raccolta fra' mici omici ; e La auto- 
rizzo a dichiararlo a nome mio, perché amo lo 
si sappia; come mi rallegro dei poco benevoli or- 

all dci, che sem : più fanno con- 
stare 7 io non Sia nè punto nè poco, nè per 
dritto odfper traverso, onorato della loro "stime è 
neppure della loro indulgenza 

#Il posto, «he ora 
perchè, cogli uomini che vi 
do so dove sì arriva, so che 
prudente, e che sara 
— Se questo è un di 
cui si trovava il pae creduto commetterlo, 
€ non me ne peni due grand@ questioni 
che sole oramai possonogtompromettere il patse, 


















































i alla fron- 
vi l' agitazio 





















lho accettato 
lo al Governo, 
una poltica 
wma e leale. 





Ml 27 settembre il bar. di Ville- 
streux telegrafava : « Garibaldi, avendo la- 
sciato travedere che, se il Governo italiano 
lo faceva condurre a Caprera, esso impe-| i Era la gr Sio tre Mella 
goa non dipartirsene, è stato diretto | boiosa osservanza della fede dato’ e fin tir 
questa mene verso l'isola. »._. tata. Nella quistione roma;a, l'adempimento del 
È noto però come l'agitazione nelle | programma nazionale per opera del Governo, d' 
Provincie di confine non sia cessata col- | accordo coi legittimi poteri dello Stato, e con tutti 
l'arresto di Garibaldi, e come anzi questo |i mezzi che s'accordino c le leggi, coi patti sta- 
falto sia stato contemporaneo al passaggio 
Le 























biliti e colla lealtà d'un paese che si rispetta, 
« Transazioni di 
















te x imcipii nessuna : equivoci 
della frontiera da parte dei TAIAT i sbanditi : la liberta religiosomente mantenuta : 
apprensioni risorgono, e il Libro giallo se | l'onore nazionale altamente sortenuto ; € final: 
ne risente, poichè ci dà quelle delta Fran- | mente lo Statuto, che ci re rancomente con- 





servato, osservato e rigorosamente difeso. 

« Queste poche parole, nella loro brevità mi 
embramo rinchiudere tutto un programma, ed è 
il mio. 

«Ma i programmi a nulla servono, se chi li 
giura può supporsi d'averne parecchi in 
tasca per tutte le diverse circostanze, Se gli elet- 
tori di Desio e Uniti credono che le mie opinio- 
ni siano anche le loro, mi diano il voto, © mo- 
strino che hanno fede in me; e siano sicuri che 
rinuncierci mille volle a tutte le più ambite po- 
sizioni, il giorno in cui non le potessi intiera- 
mente seguire. 

* Mi scusi l'incomodo che le arreco, pregan- 
dola di farsi interprete di questi miei sentimenti, 
e mi creda 

« Firenze 26 novembre 4867. 


« Devotissimo servo , 
Guo Bonnonto. 





cia © di Roma. La Francia insiste perchè 
ia mantenuta inviolata la frontiera, il com 
Rattazzi rinnova co lenza le sue pro- 
messe, mentre l' incaricato d' affari di Fran- 
a Roma sig. Arman si lagua, perchè 
non se ne fa nulla. 

In un dispaccio del 10 oltobre del 
bar. di Villestreux al march. di Moustier 
leggiamo il seguente passo: « Il sig. Rat- 
tazzi, che ho visto questa mattina, mi di- 
ceva che certe informazioni che ve da 
Roma gli rappresentano una sollevazione 
della popolazione romana come impossibile; 
mentre altre, al contrario, gliela annuneia- 
no come assai prossima; ch'egli non ha 
motivi da credere piuttosto alle une che 
alle altre; ma che non potrebbe mai la- 
sciare che una insurrezione trionfasse a 
Roma. Egli si è lagnato della situazione 
difficile in cui si trova, e mi ha fatto no- 
tare che i giornali di tutte le gradazioni 
sono unanimi a spingere il Governo ad un 
intervento. » L’ 44 ottobre il marchese 
di Moustier telegrafa a Firenze che l Im- 
peratore « si preoccupa sul serio dell inef 
ressa (delle ialenre ‘aiellaler 3. > Trattasi della spesa di L. 3000 per ricollo. 

11 47 il sig. di Moustier spedisce a Ro- | care il Leone sulla colonna in piazza Unità d'Italia, 
ma quel telegramma che abbiam pubblicato | riservandosi la Giunta di far pratiche con distin 
nella Guzzetta di martedì, e che assicura | to artista per quella costruzione, e di adottare 
Roma dell’ appoggio della' Francia. Segue ga materia che da pratici in arte sorà consi- 
La sti patenti fofpes #°91°0n. Cavalletto. Avrei desiderato di non pren- 

sà 9 ei la ola su questo argomento, 
sta del Governo italiano praria gli deren "ada del ite dii lugo fu fatta mo- 
Stati pontifici per ristabilirsi l'ordine, vi-| zione dalla Giunta per ricollcare il Leone sulla 
sto che sono inefficaci le misure per i coloona jo piazza Unità iliana, Mo omersato 
A ; che non mi pareva opportuno di riporre sulla 
dire la violazione della frontiera, salvo a s0t- | cojonna il leme di S. Marco: non per antipatia 
tomettere la questione romana ad un Con- | un emblema che ricorda glorie nazionali ; ma 
gresso europeo; proposta che fu rigettata. | perchè si poteva attendere per collocarvi in sua 
(La nota fi pubblicato nella Gazzetta di | ce uo emblemo, che fose più in armonia ci 

; tempi presenti e coll'attuale condizione d' Ialia 
Marian si chiede la soppressione dei Co- | 12 ‘Giunta allora aggiornò la questione. Vedo a- 
nalltittarediaimone (1 Seeastio dimer. CS pagaia ne ci vele dimmi RE 
tedì, ) e il 20 giunge la nuova della fuga | torizzazione per la spesa di lire 3000 per la sua «f- 
SOL del Calhera, è quella della di | arme Po ù di 
missione di Rattazzi. Nella Gazzetta di met Osservo che con questa spesa non potremo 
coledì abbiamo riferito tutti gli interessanti | fare che un Leone di Custozza, di pietra tenia, o 
documenti che furono seit durante l'ul-|/d.l sete. quantunque nera lungo 
tima crisi ministeriale, e rimandiamo a | andare ossidandosi il ferro, insudic ierebbe la co- 
quelli i riti Essi cose le note Ì lonna » se Custozza, perchè ignobile, e non istà in 

rovocate dal passaggio delle truppe ita- 

ne nel territorio pontificio, perchè furono 
già da noi patito I Liblo giallo con- 
It 






































« Al prego sig. N. N 
a Seregno. » 





Dalla relazione della seduta del 25 corr. del 
Consiglio comunale, pubblicata dal Giornale di 
Padoca, togliamo quanto appresso : 

14. Ricollocazione del Leone sulla colonna in 
piazza Unità italiana. 

Ass. Da-Zara legge la sua relazione. 













































armonia colla colonva formata di marmo greco 
e di quello di Carrara. Non dico già ch’ 
SPE colonia è forte Un monumento storico 
a n use ella colonna è fo NOnU orico ? 
tiene per ultimo la nota d’invito alla Con- | Ricorda una data gioriom della storia nostra ? Se 
ferenza, la quale concorda perfettamente | ciò fosse, io direi : conserviamo il monumento. Se, 
quanto alla sostanza con quella che l Uni- | per esempio. nella colonna di Codalunga vi fosse 
vers tolse dalla Lealtad di Madrid, e che | stato un leone, e fosse stato abbassato. io dire 
abbiamo riprodotta a suo tempo. Gli affari 
d' Italia occupano la più gran parte del Libro 
giallo. Ne occupano pure una parte gli 
affari d'Oriente. Quanto alle cose di Ger- 











ricollochiamol» ; quel leone ricorderebbe la gloria 

lare dei Veneti sullo straniero. Ma il Leone 
della piazza dei Signori che cosa ricorda ? La colon- 
na è di epoca romana, trovata in uno scavo fatto 
nella piazza Pedrocchi. Il podesta d'allora , Cor- 























I, 


Li 


li 
" È di archeologia, per 
nostro 


naro, donò alla città quella colonna, e sopra vi 
‘un leone. Che cosa di esso ricorda ? 





Nel 1796, tutti quelli di terraferma banoo 
abbattuto il leone, non 
rie dei Veneti, ma perchè il regionalisao veneto 
doveva cessare. L'invasione francese apportò qui 
sventure, è vero, ma ben anche frutti fe- 

per ‘la nostra nazione. Essa 

Stati cui l'Italia era 

















re l'unità nazionale. Non compreado poi perchè 
si vogliano porre anche gli stemmi delle citta i- 
taliane, Le città italigne sono tutte eguali 

mai verrebbe in mente di scegliere a stemm 
lia il Giglio di Firenze, perchè capitale provviso- 







ta. tl privilegio sta solo nel merito persoi 
dico: Non abbiamo un monumento st 
conservare nel Leone, esso nou ricorda al 





e 
poca gloriosa storica, ma solo il dominio di Ve- | d'Ita 
uzza dei Siguori fu da noi | alle memorie gloriose del nostro paese. lo man- 
ta all’ Unità Italiana. Dobbiamo quindi por- | tengo la mia opinione, che un leone donato da 
‘emblema che ricordi {l fatto dell'unità na- | un podestà non ha carattere di emblema uffici 


nezia su Padova. La 
dedi 











zionale, ed io non veggo miglior mezzo a ci 
tenere, che di collocarvi la statua d' Italia, che a- 
vrebbe sul suo basamento lo stemma de 





‘hè Venezia era sotto 
risonare il nome dei 
nazione perchè Vene- 
ndicata allo straniero. 

Ma ora ci è unita, desidero che il nome 
di Veneto sparisca, non dalla storia, ma dal co- 
mune linguaggio. Desidero che più pon esista al- 
cuna distinzione tra un Veneto e gli altri Italiani. 
Un sol nome dobbiamo avere, quello d' Italiani. 
lo vorrei che più nou vi fossero emblemi muni- 
cipali, che mi ricordano il regionalismo italiano. 
Quando l'Italia era divisa, era impotente a s0- 
sione degli siranieri ; la sua forza e 

jone. 














sto rappresenta l'Italia non ricca , 
millantatrigg*e disarmata. lo desidero 
ta. La statua ‘gi 
al Tirolo cisalpino , e al 
ve strategica delle Alpi, la se- 
primo porto dell'Adi 












mira i paesi che sono ancora in 
dell'Agro. Ho perito col drtinto gostro 

dino Bbrllnetto e ma hà suggerito il° progetto di 
usare, per esedifi talia, il meizo della gal- 


vano-plastica, usatò anche dal Boggio con felicis- 
simo esito in molti suoi busti.-Oggidì la galvano- 
plastica fu pegezionata, e la spesa d'un lavoro 
fatto con questa materia confrontato con quello 
dello scultore sta nel rapporto di f a 45. 

In tal modo avremo ed un’opera più per- 
fetta e l'introduzione d'un'arte nuova nel nostro 











per un leone che non è più dei nostri tempi , 
un leone poi che ha la zampa sullo scudo di 
Savoia (ilarità ), invece del libro col motto : 
Tibi Maree, Evangelista meus. Il ,Correro, di 
ristretta intelligenza, certo non poteva. prevedere 
che sotto la Casa di Savoia si sarebbe compila 
la nostra unita nazionale. Propongo quindi che in 
luogo di collocare un leone sulla colonna in piaz- 
za Unità italiana, si collochi la statua d'Italia, e 
sia data commissione ad un esperto artista, limni- 
tandone però la spesa a lire 7,950 ; a sostenere 
cioè, nell'esercizio 68 la spesa borsuale dell'artista, 
e nei 60 il pagamento dell'opera 

Ass. Da-Zara. La Giunta non ha alcuna pre- 
dilezione per uno © per l'altro degli etmblemi ; 
aveva proposto il Leone solo perchè tale era il de- 
siderio espresso da alcuni cittadini, e perchè te- 
meva che la base non fosse sulliciente a_ portare 
l'emblema dell'Unità nazionale. 

La proposta dell'onor. Cavalletto viene così 
formulata : 

« Il Consiglio delibera che sulla colonna della 
piazza Unità d'Italia sia collocata la statua in 

-plastica dell'Italia, © che la spesa preven- 

di li in due esercizii suc- 
cessivi, nel primo di lire 5,000 per le bo 
suali è nel secondo di lire 2,950; e che l*inaugu- 
razione debba seguire nella prossima festa nazio- 
























Piccoli. Votando contro l'ordine del gior- 
tto, credo bene di premettere alcune 
spiegazioni. Il nostro tempo ha un carattere di 
culiare, ch' è nel senso storico ; la proposta del- 
l'onorevole Cavalletto l'offende. Ogni monumento 
rande 0 piccino, bello 0 brutto, deve essere man- 
iuto come fu fatto, ed essere ato allor- 
chè abbia dovuto soffrire le ingiu tem 
degli uomini. L'onor. Cavalletto vorrebbe sfuggire 
la legge del tempo nostro, col dire che quella co- 
lonna non è un monumento, citando quale mo- 
numento invece la colonna della Vittoria che 
erige sul luogo ove i Veneti sconfissero Massimi- 
liano. Non accetto la definizione di monumento 
che venne espressa dall'onorevole consigliere, cioè 
d'una costruzione che ricorda un fatto. Ciò non 
esclude che una costruzione, che ricordi una se- 
rie di fatti, sia ancora essa un monumento. 
Il Leone, quale monumento non sigt 
fatto solo, ma una serie di fatti; esso 
secoli di governo glorioso dei Veneti su Padova, 





































e per gloria militare e per sapi ivile e. per 
fa protezione agli studi data nell'Università di Pac 
dova ove il grande Galilei poteva riparare, per- 








seguitato dalla Corte di Roma, ed ove fu permes- 
sa una libertà d’esame non ancora conosciuta in 
altri Glorie di tutti i generi ricorda la 


Repubblica dei Veneti. (Applausi) Ora, quella co- 
# lonna esprime questo fatto: il governo dei Veneti 
tre secoli e l'indipendenza di Padova. L'opi- 
ser li © l'indipendenza di Padova. L'opi 
del cons. Cavalletto è piramente 

L' 


e 
do- 
ver portato la 









cui coltura risplende 

tempo, ha voluto combattere il regiona- 
lismo dei Veneti. Se vi sono regionalisti in Ita- 
lia questi non si trovano nè nel Veneto, nè nella 
Lombardia : e l'onor. Cavalletto sa meglio di me 


dove essi si devono cercare. Il Leone di Venezia 
Esso ci 


non può avere un significaio regional 
icorda piuttosto i tre secoli gloriosi nei 
Veneli fecero la più eroica delle resistenze al do- 
mninio straniero. lo credo che qualunque idea di 






























regionalismo scompare dinanzi al Leose. Non si 
vive soltanto del presente e delle aspirazioni d'un 
futuro più o meno distaute ma si vive del pas- 
sato, ed alle memorie d'un Governo così sapien- 
te potremo ispirarei : per la direzione specialmen- 
‘e delia sua politica, augurando all’ Italia di com- 
mettere tanti errori, quanti ne ba commesso la 
Repubblica veneta nei 14 secoli, ia cui ha domi- 
nato. Queste memorie credo si devono conserva- 
re, credo che ciò sia necessario per le nostre tra- 
dizioni, che non istimo ragionevole di rinnegare. 
E queste trallizioni ci dicono che non furono cit- 
tadini italiani che, nell'aprile del 96 , distrussero 
quel Lesne, ma bensì questi famosi liberatori fran- 
cesì, che sono venuti a portarci 70 anni di do- 
minio straniero. Essi ci recarono un oltraggio, 
che fu nazionale, oltraggio che ora, non so per- 
chè noi non ripareremo , col ricollocare quel 
Leone. 












Aggiungo poi che ogni qualvolta io osservo 
un mosumento vecchio fatto servire per cose 
nuove, provo un senso di disgusto. Infine, se noi 
vorremo erigere un monumento all'Italia, noi 
sarem» sempre in tempo di farlo, e molto più 
decoroso di quello d'una statuetta appollaiata sulla 





| colonna di quella piazza. 


Onor. Cavalletto. Non è mia intenzione di 
entrare in polemica sulla questione ; solo insisto 
perchè non si ereda ch'io, sostituendo la statua 

al Leone di S. Marco, voglia fare spregio 

















le. Il Leone ha finito il suo tempo, lo ammiro nel 
suo giorioso passato, non lo desidero redivivo. Gli 
stessi abitanti di terraferma lo hanno distrutto. 
L'onor. preopinante dice poi che le cose vecchie 
non devono servire per monumenti nuovi ; osser- 
vo solo come la colonna romana dovea però ser- 
vire per portare il leone di S. Marco, e certo che 
i Romani non si sarebbero sognati che una co- 
loona dell'Impero o degli ultimi tempi della Re- 
pubblica, potesse poi servire per sostenere un leone. 

Mantengo quindi la mia proposta per la collo- 
ie della statua d'Italia. bo 

Avo. Piccoli, Noterò soltanto alcune inesattez- 
ze dell’onor. Cavalletto. L' oltraggio fu fatto dai 
Francesi, e se vi erano dei non francesi peggio per 
loro, Avverto inoltre che il Consiglio commettereb- 
e un errore se pouesse su quella colonna altro em- 
blema, che il leone. Io quindi voto contro la pro- 
posta Cavalletto. ..is 


to ai Ani fiorito Cavalletto , 














esso è respinto i 9 votkfavoreveli. 

Onor. Marzolto=sA nfpppare ghe il leppe di 
S. Marco sia un emblema ch Li aspir 
zioni poco più che mubicipali. Le nostre aspira- 
zioni attuali a qualche cosa più alto, ten- 
dono all'unità dibtytta la nazione. lo credo quin- 
non accettato il progetto Ca- 
ile di soprassedere.“ 

o. Ho sentito ripetere dai con- 
Marzolo questo concetto : che 
ve di S. Marco rappresenta aspirazioni poco 
iù ehe municipali. lo credo che queste a 

zioni combattono tutto il passato di Venezi 
stori juesta Repubblica, che per 44 secoli ten- 
ne alto il nome d'Italia, fu uno dei più spleadi: 
di periodi della storia nazionale. L'onor. Caval- 
letto ha detto : Volete voi mettere nel vostro stem- 
ma ilGiglio di Firenze? ed io potrei aggiungere 
la Biscia di Milono ec. lo credo che Venezia non 
tutte le altre città, ma non 
possa nemmeno infondere il sospetto che rinnovan- 
do il suo ricordo si voglia accasarsi a quel sen- 
chire fortunatamente da nessuna parte. L' 
talleito ha ricorlato altre porti di terra ital 
che sono ancora sotto allo straniero. Or bene, e 
rigendo oggi questo monumenti altro giorno 
in cui i desiderii degl’ Italiani saranno compiti 
noi polremo nella medesima piazza erigere un 
tro monumento. 

L'onor. Cavalletto replica brevemente alcune 
osservazioni già esposte. 

Segue una breve discussione sul Leone che si 
era proposto di collocare al tempo di Massimilia- 
no, discussione a cui prendono parte gli onoretoli 
Piccoli, Bellavitis e Cavalletto. 

Onor. Marzolo. Propongo ancora di soprasse- 
dere ad una deliberazione in proposito. 







































Onor. Cavalletto. Propongo l'ordine del giorno ! 


puro e semplice. 
Posta ai voli la proposta della Giunta per.col- 
locare un Leone sulla colonna in piazza Unità d'I- 
talia colla spesa di lire 3090 è approvata con 43 
voti favorevoli. 
La seduta è sciolta alle ore 11 pom. 








NOSTRE CORBISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 27 novembre (sera). (1) 

(4) La Francia vuole a forza il Congresso, 
0, se più vi piace, la Conferenza, per regolare la 
questione romana, 0, come altri crede, per rim- 


perfine ella ri 

Il Governo italiano non ha peranco accetta. 
to definitivamente il Congresso, ma, se l' Inghil 
terra non tien forte, egli dovrà finire col cedere. 

Insieme al generale Garibaldi è partito il co- 
lonnelio Edoardo Camozzi . suo custude al Vari- 
gnano, e vi potete figurare come questa disposi- 
zione fa sputar fuoco e fiamme ai garibaldini pu- 
i chi la colpa Dacchè il 
crede capo della Repubblica romane, 
e manca agl’ impegni presi per riprendere un po- 
tere che gli è sfuggito sino dal 1849, è ragione- 
vole, ovvio e logico che il Governo prenda qual- 
che precauzione per impedire che la quiete e la 
sicurezza politica d'Italia sieno messe ancora una 
volta in pericolo. 

Tali precauzioni sono tanto più scusabili, in 
quanto che il partito ultra-democratico , o gari- 
baldino, si considera tutt’ altro che vinto. gior- 
nali d’ieri avrete visto come si sappia che si sta 
confezionando una grande quantità di camicie 























rosse. L' Opinione irride, a tale ito, i di- 
mori emessi ier sera dalla Gazzetta d' Italia, ma 
il passato non insegnò egli a stare in guardia con- 
tro i perigli, se non del presente, almeno d'un 
avvenire noa loutanc 

Per l'istesso motivo, in vista della prossima 
apertura delle Camere, so che si concentra nell 
antiche Provincie toscane una forte quantità di 
truppe il nerbo delle quali sarà a Pisa, già de- 
stinata a campo di manovre. 

ler sera la signora De Solms-Rattazzi , forse 
per distrarsi. del fiasco toccatole 
sua abortita Corinna, assisteva 
to, alla rappresentazione della Grande-duchesse 
de’ Gerolstein, data dalla compagnia Grégoire Ca- 
det, nella gran sala della R. Società filarmonica. 

Per ischiarire il dubbio del vostro cronista , 
mi faccio lecito assicurarlo che il breve, e pur 
troppo lungo, componimento drammatico, con tan- 
to infelice esito rappresentato a Venezia, non è 
il quinto atto d'un dramma, ma è un lavoro, 
nella mente dell'autrice, completo ed intiero. Esso 














© (1) Giunta ia ritardo. 











venne rappresentato varii anni fa in Torino, dalla 
compagnia francese Meynadier, e benchè il nome 
dell'autrice non figurasse sul cartellone, ciò punto 
non impedì che la breve recita terminasse fra i 
sibili. 

Chiudo la parentesi, e proseguo le scarse no- 

iano. 

francese al Ministero italiano, che lo sgombro 
di Roma per parte dei Francesi sarà presto 
fatto compiuto, e lo sarà pure la partenza da Ci. 
vitavecchia di tutta la truppa componente | ulti- 
ma spedizione. Dio-lo faccia ! . G 

li conte Diguy ha ceduto il portafogli, del- 
l'agricoltura e commercio al ministro pub 
blica istruzione, Broglio. È un interinato che suc- 
cede ad un altro interinato. Del resto, nessuno 
pensa alla nomina del nuovo Sindaco, e ciò m' in- 
durrebbe a credere che il Digny si ritenga inte- 

















Concentrasi molta truppa ai confini pontifi- 
non credo, certo, per riceversi questi prigio- 
. Forse ve la spinge la voce d'un nuovo 
d'insurrezione nei paesi limitrofi. Ciò sa- 
rebbe una stoltezza ed un vero tradimento verso 
l'Italia; ma il partito clericale, se non è ricco 
di senno; è ben provvisto d'oro, ed ora sembra 
deciso a , pur di porre a soqquadro 
il paese. Non ci riuscirà !! 


ITALIA. 


tero della marina sono gi 









iunte noti 





AI Mi 





zie della R. piro-corvelta Magenta, da Valparaiso; ‘ 


in data 29 settembre. 

Detto R. leguo lasciava la rada del Callao il 
23 agosto p. p., e dopo 32 giorni di buona, ma 
tediosa navigazione, per causa delle prolungate 
calme, il 25 settembre p. p. gettava l° ancora nella 
rada di Valparaiso. 

È degna di esser notata la circostanza che, 
giunta la Magenta a poca distanza dall' ancorag- 





gio, essendo calma di vento, nè volendo il coman- 
dante far uso della mac: hina, disponeva che le 
sue lance fossero messe in mare e mandate a pro- 
rimorchiare la nave, per raggiungere di tal 


ra 





prie lance a coadiuvare la R. nave i 
afferrare il sito .di ancoraggio. Le navi estere da 
guerra che la Magenta trovò ivi ancorate, som- 
mavano a quall fra inglesi, francesi, ameri- 

lene, fra le quali non poche 





Appena salutata la città con 21 ‘olpo di can- 
none, il comandante della Magenta si recava a 
terra, e veniva cortesemente ricevuto dalle Auto- 
rità civili e militari di quella Repubblica. 

La sera stessa dell'arrivo, il console generale 
francese invitava ad un ballo in casa sua tutto lo 
stato maggiore della Magenta. 

Le prove di simpatia e le gentilezze che in- 
contrarono lo stato maggiore e l' equipaggio della 
Jenta nell’ Austri sì rinnovarono ia 
Je più sensibile Iparaiso, e ciò tanto per 
parte de' nostri nazionali colà residenti, quanto 
degli abitanti indegni. 

A bordo della Magenta tutti godevano buona 




















salui 
Si ha ragione a sperare che questa R. nave 
potrà, verso la metà di febbraio del prossimo anno, 
trovarsi di ritorno in Itali 


Scrivono da Nuova-Yorck alla Gazsetta U/- 
ficiale: 

Nella mattina del 5 novembre, mancava di 
vita in questa città il cavaliere Niccola Reggio, 
agente consolare d' Italia nella importante residen- 
za di Boston, già da lungo tempo afilitto da pe- 
nosa malattia. Îl servizio consolare italiano in A- 
lui un abile e zelante fuo- 
tegoria. Onesto e distinto 
te, ricco di beni di fortuna e di prege- 
i li, egli era stimato ed amato da 
stabiliti nel Massaciussè. 


Leggesi nel Progresso nazionale di Napoli : 
f Siamo lieti di annunciare ch' è in via di 
costituzione una Società anonima per azioni, col- 
lo scopo d° intraprendere la costruzione di una o 
più navi miste, della portata di tonnellate 1400 
ognuna con macchina a tripla pressione, della for- 
| za effettiva di sessanta cavalli, per essere destinate 
iaggi d' Inghilterra. d' America e delle Indie. 















Questo progetto ha il nobile scopo di pareg- 
giare la nostra marina mercantile a quella di Ge- 
pur la quale ha una grande importanza, appun- 


pei Viaggi di lungo corso. 







chia, dov era custodito, ed ora trovasi sano e 
salvo nel territorio italiano. 
FRANCIA 
L'interpellanza dei signori d' Audelarre e de 
| Rotours, ammessa, dal corpo legisiativo ( V. di- 
spacci d'ieri), solleva una questione di preroga- 
| tiva parlamentare ; si tratta d'un recente decreto 





Sento sip dl in data del 24 


| signori Naquet ed Accolas, che furono ar- 
restati come imputati di Società segreta, si tro- 
vano, a quanto pare, in una situazione assai gra- 
ve. ll signor Naquei, professore alla facoltà di 
medicina, negò dinanzi al giudice d'istruzione il 
delitto di cui era accusato, ma lo si fece condur- 








vocato Crimieux contro quell’ arresto illegale. 
AUSTRIA 





ma era soltanto di 400 a 500. Si è perciò 
i lit a 


attivamente a disporre le seconde rotaie, 


(nale yepmzigoe praniclagaglipe) 





ffusa, la libertà acquistata { 














sede pri 
vantaggio che per tal modo viene sottrati 


Svizzera. 
Vienna 26 novembre. 

Il Governo italiano rispose negativamente ad 
una Nota del Ministero austriaco, re'ativa ad una 
convenzione la consegna dei disertori e dei 

ii. dicendo le condizioni ii esser tali, che il | 
i ‘conchiudere una 





fondo, che, deposi 
terà ad 
tiche sostenute per campare una vita indipen. 





reno. il non potrebbe i a 1 la 
Cl eine In seguito a ciò, tutte le Auto- | dente. Potranno allora esere perchà ripete. 
rità subalterne austriache ricevettero l'ordine di | ranno dal proprio lavoro l'esistenza. 


i Passando ora alle pratiche ordinarie concre. 
tate dai fondatori per l' annuale distribuzione, gio. 
vi anzitutto assicurar.i, sulle fedi ottenute dj 
rev parrochi, che fecero buon uso delle somme 
‘loro elargite tutti i graziati dell’anno scorso, 





permeltere ai disertori e refrattari italiani il sog- 

giorno in Austria, semprechè non vi sieno contro 

loro fondati timori per viste di polizia ; nel | 

qual caso, dovranno essere trattati, non a_ causa 

della loro diserzione, © relrattarietà, ma in base Ren ai: 
Je esistenti iorno degli esteri in n 

neve quindi, Ao riguardo alle condizioni | 4° Rizza Raimondo, falegname, della parroc. 

politiche ora mutate, rimandati nella loro patri bro di S. Francesco; 

f Jansbruck 23 novembre. 

Una pastorale del principe Vescovo di Bres- | 
sanone contiene veementi attacchi contro le ten- | 
denze del progresso e la stampa liberale. I 

(Triester Zeitung) | 
Innsbrack 25 novembre. i 
Fu confiscato il Numero d' oggi delle Tyroler | 
Stimmen, in causa di una corrispondenza di Vien- 
na, che offende il Consiglio deli’ Impero e il Canc 
liete di Beust. Questa corrispondenza rimprovera 
il Cancelliere di esercitare una continua pressione 
sul Consiglio, ed è ammonito di non trattare col- 
l'Episcopato austriaco, come col clero sassone, 
perchè dietro ad esso c'è un esercito di Cattolici. 
( Triester Zeitung.) 
Zagabria 26 novembre. 
leri avvennero graudi tumulti elettorali a 
ewvar. li banditore unionista delle elezioni fu a 
salito durante la notte da parte dei Serbi, e pre- 
so a sassate. 











ia del Carmine ; 
detto Zulian Giuseppe, operaio in 
fabbrica liquori, della parrocchia di S. Martino; 
40 Zambon Antonio, calzolaio, della parroe. 
chia di S. Stef 
® Maria Scaramella di Pietro, della parroe. 
chia di S. Luca. 
Osservate tutte le formalità volute dalle nor. 
ti i titoli di tutt 





chia di S. Mi 
30 
























ne derivasse premio alla virtù e all’ attività, e soc. 
corso alle famiglie di cui sono il sostegno. 

Ottemperando a tali principi, risultarono 
eletti : 

4° Bastasi Caterino, remigante al Tragletto 
delle Zattere , della parrocchia di S. Eufemia, d' 
i anni 64, con moglie e 3 figli; 

2° De Carli Gio. Battista, calzolaio, della 
parrocchia di S. M. Formosa, d'anni 64, con mo- 
{glie e 6 figli minorenni, fu preferito ad altri 4 
concorrenti ; 

3.0 Leone Bianchi, remigante, della Comuni. 
tà israelitica, d'anni 36, con moglie e 2 figli, fu 
prescelto fra 14 aspiranti; 

4° Boduzzi Domenico , d'anni 49, con mo- 
lie e 4 figli minorenni, di professione intagliatore, 
fu prescelto fra 11 concorrenti 
poi che venne ammessa a fruire 
| della Grazia, come'prossima al matrimonio, si è 

Anna Nordio di Vincenzo, d'anni 27, della por- 
rocchia di S. Silvestro, i cui genitori, d'età assai 
avanzata, sono quasi impossenti a provvedere al 
! proprio sostentamento ; circostanza vitale che non 
{ può essere accampata dall’ unica sua competitrice 

Ferotto Anna, che d'altra parte non insinuò a 
tempo utile la propria domanda 

Nel mandare ad effetto la materiale dist 
| zione delle somme , conformandoci all'idee 
| ciate in sul principio della presente relazione, 

mentiamo ai graziati che non potrebbero di 





UNGHERIA. 
Pest 26 novembre. | 
Il Napiò dice relativamente al progetto di 

legge sugl'Israeliti: Il progetto ha quasi tutte le 
qualità atte a raccomandario: esso è breve, intel- 
ligibile, risoluto, preciso, eppur sorprendente, giac- 
chè l'opinione pubblica nou attende l'emancipa- 
zione degl' Israeliti, ma l' equiparazione delle con- ! 
fessioni. A ciò si può ancora rimediare. Tisza si 
esprime nello stesso senso nell’ Mon. Nella lege 
dev essere dichiarato semplicemente, che i diritti 
{ eivili e politici sono indipendenti dalla fede reli- 
giosa. Il Magyar Orszag è contento del progetto, 
e dice ch'esso sarà convertito in legge fra breve 























tempo. 

Il foglio ufficiale pubblica una sovrana riso- 

luzione, mediante la quale, Maurizio Ludasi (Gans), 

prietario della Debatte, viene nominato consi- 
liere di sezione. 

BELGIO 

Brusselles 26 novembi 

È inesatto che il Governo abl ‘cettato 

l'invito alla Conferenza; egli non vi ha ancora 


" PAESI BASSI. 























ri 











conoscenti ai benefici fondatori, qualora non se- 
L'Aia 25 novembre. guissero il nuovo D impresso alla societa 

Il ministro degli esterni dichiarò che l'Olanda | dal nuovo ordine di cose, e perdurassero a scon- 

non ha ancora risposto all’ iuvito di prender par- | fessare coi fatti l' utilità del risparmio e la mora. 





lità del lavoro, 


Quando il bisogno, tristissimo consigliere, cer- 
cherà' d'indurvi a vendere il vostro diritto al 


te alla Conferenza. 








inglesi pubblicano il seguente di- 








ccio in data del 18: deposito fatto oggidì in Cassa Risparmio, prendete 
Sì diede il fuoco alle prime mine per la demoli | norma dalle considerazioni che venimmo espone 
zione parziale delle fort.ficazioni di Lucemburgo. Si | dovi, dimenticatevi del tesoro che avete per for 












aperse una breccia anche 
parte dell'A Si pr 
che sostengono i terapie. 
ne ritraggono, si in0 le fosse che sepa- 
rano le fortifi"azioni. Si avrà così libero accesso 
a tulla quella parte delle fortificazioni, di ci 
bisognava assicu prima che una forza ne- 
mica avesse potuto irrompere nella citlà. 
INGHILTERRA 

Ecco la risposta che lord Stanley fece all'in- 
terpelianza di sir T. Lloyd, nella tornata del 25 
alla Camera de' comuni, intorno alla visita do- 
Pe fatta nella casa del signor Odo Russell, a 


ne vostro pro’ nella tarda età, e passarlo quale 
eredità di virtù ed esempio ai vostri figliuoli. 
Prima di fornire la cerimonia, si fa cenno 
delle Parrocchie che fruiranno del beneficio neil' 
anno 4868, pegli operai © remiganti ; esse sono 
quell 














del Giglio, 
cm 
Ermagora e Fortunoto, 

Marco, 

e per la donzella, la parrocchia di S. Marziale, 


Beni ecelesinsti 
pubblicare il prospetto relativo 
guenti dati sommarii dell’ asta 
Venduti lotti N. 43, prezzi: 















— Riservandoci di 
riferiamo i se- 


1 28 novembre 






coma : 
Lord Stanley. 





brev. mente che cosa è 








» sabato 9 corr. ll sig. O4o Russell trovan- | Prezzo ricava 

dosi a Firenze, l'abitazione da lui occupata a R 

ma fu sottoposta ad una perquisizione, a fine d'assi- | Si ebbe un aumento di 
curarsi se vi si contenessero armi; ma non si tocc: L'asta continua oggi. 












rono le carte, nè gli archi Russell. To 
sto tornato il sig. Russell si recò pres- 
s0 il Cardinale Antonelli per domandare qualche 
Spiegazione. Egli apprese allora che la perquisizio- 
ne non era stata ordinata allo scopo di visitare l'a- 
ma che essendo essa uno 
de' palazzi che il Comitato ri 
divisato di far saltare in aria colla polvere, si e- 
rano fatte ricerche, non per motivi di sospetto 
verso di lui, ma a fine di provvedere alla sicu- 
rezza degli abitanti. Il sig. Russell si dichiarò pie- 
namente sodisfatto della spiegazione, e io con- 


Lavori d’ escavazione. — Fssendo stato 
offerto in tempo utile il 20 per cento di ribasso 
sul prezzo di lire 944,000 ammontare del. deli 
berato d'asta per l'appalto dei lavori d° esca 

ne con curaporli a vapore nel gran canale di 

azione nella nostra laguna, si procederà si- 
14 dicembre al definitivo deliberamento della 
surriferita impresa. 

Semole. — Lunedì prossimo comincieranno 
i lelezioni nella scuola teenica già unita all'Istituto 

industriale e professionale di S. Giovanni Latera- 
























vengo nel suo parere. no, nel nuovo locale, in calle della Raccfietta a 
AMERICA pei 
Nuova Forek 44 novembre. Drammatiea. — La sera di lunedì 2 dicem- 


bre p. v., nel teatro Gallo a S. Benedetto, la dra 
malica compagnia i, direlta da Cesare Vi. 
taliani, rappresenterà per beneficiata di quella bro- 
va altrice di cui abbiamo già parlato, e ch' è la 
signora Enrichetta Zerri-Grassi, un dramma sto- 
rico domestico, intitolato : 

‘ultima Delmosti, 


scritto dalla signora Luigia Codemo-G 7 
l'autrice delle Memorie del coniadine o dal an: 
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drea e di molti altri romanzi, dei 
Venezia 29 novembre. tesori serbeno certo. grala memo 
Arca ; anno ormai giudicata “coi Parte 
su leri partirono da Venezia le | difficile del romanzo. — Speriumo che nei ututo 


Partenze. 
LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d' Aosta, di- 
rette a Torino. Anche S. A. R. il Principe Eugenio 
di Carignano ha lasciato Venezia. 


Beneficenza — Gnine Tneves. — Pub 
blichiamo qui di buoa grado lu relazione che 
precedette la distribuzione delle grazie Treves : 

Onorevoli signori. 
Vanno ricordati con onore e ricor i 
cittadini che intesero a facilitare nel popolo lo 
sv.luppo dei principi mor lavoro e del ri- 


sparmio. 
Alla beneficenza che dà diritto al povero a 
partecipare delle ricchezze del ricco, ma che non 
ne solleva la personalità, e lo allontana dalle idee 
CU sottentra 

carita, che, lungi dal avvilce chi ne risente È race 
i, ne migliora la condizione, capacitandolo 
sua forza individuale, estrinsecandone la 


virtà. 

. La distribuzione delle Grazie fondate dai no- 
fratelli Treves De Bonfili conta nel novero di 
istituzioni. Stabilendo essi che parte della gra- 
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troppo 
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zia sia investita in Cassa Ri sin dalle prime rappresentazioni del Nabucco. Fi- 
ca ggennio pr creato Riremo co un eservzione qll Espettabile pub: 

idenza, blico, pre rispettato, può essersi or- 
stituiranoo una nuova e solida base nai assegnato a non vedere nelle cori. aliret: 


2° Ambrosi Virginio , pittore, della parroc. 
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piti fu un 
i non riu 
o. La sig 
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locchè non 
troppo se- 
di pesta ed 
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quella po- 

accennato 
abucco. Fi- 
tabile pub- 
‘essersi 0r- 


iste altret- 


tante Veneri; egli è avvezzo da un pezzo a ve- 
dersi passare sott'occhio certe figure da lanterna 


tnagica, che deve ormai averci fatto il callo. Ma | 


non si potrebbe almeno escludere la  decrepi- 
tezza, rappresentata da una corista, che nessuno 


si ricorda d'avere vista giovine, e che altra volta | 


in seguito ai reclami della stampa era sparita? Di 
più l'impresario dovrebbe sapere per le sue remi- 

ze bibliche che la donna incinta è una don- 
na immonda. Preservi egli adunque il pubblico 
da un tale spettacolo, e passando in rassegna le 
sue coriste, ne troverà una, che è precisamente 
in quello stato, che sarà interessante, ma non è 
certo bello a vedersi. 


_———————_tm—_t———_m—t_——t@“b 
Esposizione e 


Riceviamo dali’ ingegnere Pietro Marsieh la 


seguente lettera. 
Alessandria 28 novembre. 


Sig. direttore, 

Domenica 24 corr. s'inaugurò |’ 
e la fiera dei vini, promossa dal Comizio agrario 
d'Alessandria. Delegato del Comizio agrario di 
Mirano, io giunsi l'altra sera in questa città, e 
credo non le sarà discaro di render di pubblica 
ragione le osservazioni che io ebbi campo di fe 
vi, premettendo che fu mio intento il dedicarmi 
agl' interessi veneti, che potessero scaturire in que- 
sta occasione, piuttosto che agl' interessi speciali 
dei promotori ales 

Se la stagione la più propizia 
tirare il maggior numero dei visitatori e dei com- 
pratori, è però innegabile che gli espositori furo- 
no numerosi, e si presentarono all' agone forti co- 
me un sol uomo. li Piemonte ci da una lezione, 


Csposizione | 


Pentello Lorenzo Gio. Battista, pel triennio 1867- 
Penta sta, pel triennio 4 


Venezia 29 novembre. 
(NOSTAB CORBISPONDENZK PRIVATE > 


Firenze 28 novembre. 

| (Y). I documenti diplomatici, lestè pubblicati 
| dalla Francia, pongono in luce la serie iutermina- 
bile di errori, di malintesi, di contraddizioni, pei 
| quali è passata la quistione romana, e le ragio- 
ni che diedero ansa al partito garibaldino di dar 
effetto ad un movimento insurrezionale, che riuscì 
ad una seconda occupazione straniera. 

Questi documenti del Libro Giallo non man- 
cheranno di rinforolere tra noi le ire di parte; 
le s'è vero, come pare sicuro, che l'onorevole 

uttizzi intenda esporre nettamente alla Comera 
le cause che lo condussero all' insuccesso che tutti 
sappiamo, le recriminazioni dei varii partiti non 
potrauno non essere prolungate e tumultuose. 

Se, tuttavia, si facesse luogo a un po' di ri- 
flessione, di questa moutarde après diner potrebbe 
farsene a meno. È a ritenersi che le interpellanze 
sul movimento garibaldino non partiranno certo 
dai banchi della vecchia maggioranza, la quale ha 
troppo tatto politico per. veler toccare una corda, 
sulla quale stanno tesi tanti dolori. 

Sara evidentemente il partito d'azione quello 
che vorrà pigliarsi il gusto di rimestare l' origine 
di quegli avvenimenti ; e, probabilmente, quelli fra 
i coporioni di questo pertito ch’ ebbero maggior- 
mente le mani in pasta e diressero per varii mesi 
gli apparecchi dell' insurrezione, saranno appunto 
quelli che faranno maggior baccano. 

Quale vantaggio possano ritrarre da una 


non dee andare perduta pel Veneto, dove il | seussione siffatto, non saprei dirvi. Pretendono essi 
el vino è una delle tante ricchezze na- | forse veder coifermato con un altro ordine del 


Non mi estendo sui particolari, per non dar | 


nello scoglio delle chiacchiere, in tempi di burra- 
sca di fatti, e vengo subito al concreto. Oltenne- 
ro medaglia d'oro il sig. Giuseppe c 
per vini da pasto comuni nuori, e il sig. Bertone 
di Sambuy cav. Manfredo per vini da pasto scelti 
vecchi. Quest' ultimo, che produsse una ventina di 
soggi differenti, dai suoi tenimenti di Marengo e 
vicinanze, ebbe la medaglia d'oro per due qualità 
di vino, che fecero felicemente la traversata da 
Genova a Montevideo, e viceversa. Questa notizi 
dee stare bene impressa ai vinicultori miranesi, 
i quali ora si danno premura a fondare una So- 
cietà enologica, se vige il fatto che, senza meda- 
glie d'oro 0 di altro vile metallo, fino dal 1834, 
Îa traversata da Venezia a Nuova-Yorck, e in segui 

to da Venezia a Buenos-Ayres, a Sciumla ed al 
tri parti del mar Nero, e, ultimamente, per mi 
iniziativa, fino ad Alessandria d'Egitto, i vini mi- 
ranesi sostennero con ottimi risultati. 

Di vini veneti, perchè io, benchè portatore 
di alcuni saggi, non giunsi in tempo, non appa- 
riscono all’ Esposizione che quelli prodotti dal sig. 
Clemeuti di Vicenza, i quali non ottennero suffragio. 

È ciò, non già perchè tutti i vini italiani non fosse- 
ro ammessi all’ Esposizione, mentre anzi i vini 
siciliani della fabbrica Zirilli di Milazzo, e quelli 
di Broglio della fabbrica Ricasoli, vi figurano 

10 lodevolmente, benchè nessuno premiato dal G 

ni, ma percliè le medaglie furono aggiudicate 
produttori della Provincia di Alessandria. 

n quanto a macchine ed utensili eno'ogi- 
ci l' Esposizione è ricca, quantunque nulla di nuo- 
vo si vegga dopo quanto fu visto all’ ultima mo- 
stra di Parigi. Fra questi mi fermo, in questa 
prima lettera, a quanto può interessarci più da 
Vicino, e cioè ai vetrami. La fabbrica Marietti di 
Venezia presenta dei saggi perfettissimi di botti 
glie, ma i prezzi sono troppo superiori a quelli 
di Marsiglia, Questa circostanza mi riconferma 

idea della necessita che le fornaci di Murano 
cambino il sistema dei loro forni e addattino quello 
di Siemmes, sistema vantaggioso pel poco consumo ! 
di combustibile che richiede, e che in un paese 
come il nostro, dove il combustibile si può met- 
tere tra i valori nel listino di borsa, nov dovreb- 
b'essere trascurato. In Belgio ed in Francia, que- 
sti forni sono in attività da pareechi anvi, e ben- 
chè sieno, di primo impianto, alquanto costosi, 
ure un abile industrisnte non deve trascurare 
l'introduzione di ciò, che in un giro di pochi mesi 
rà la produzione diminuendone il costo 
le cave di saldame presso Sacile venissero 
esercitate con metodi più razionali, e la 
zione venza si prolungasse, cosa facilissima, 
da Portobuffilè fino a Sacile, anche la materia 
primi verrebbe 
2 Murano. 
tura dell'istmo di Suez deve : 
valle del Po i prodotti viniferi,e Venezia è chi 
mata, se lo vuole, ad occupare un posto importante, 
se saprà fare concorrenza alle produzioni fran 
cesì. 
Furono distribuite ancora 42 medaglie d'ar- 
gento 33. di bronzo e 
prodolli viniferi, come pure 3 d'argento, 5 di 
bronzo e 9 menzioni ad espositori di macchi 
od altri ozgetti enologici, fra i quali ultimi al sig. 
Doeker di ‘Torino, per torchi, al sig. Boschiero di 
Asti, per importazione di strumenti enologici alla 
cusa Lunel e C.o di Firenze, per laminaggio e stam- 
paggio metalli. 
Questa sera avrà luozo la terza conferenza 
enologica, che dee trattare sul prodotto del vino 
rispetto alla quantità, e sarà preseduta dal pro- 
pro Ottavi di Casale. Le due prime trattarono 
dell'influenza della coltura della vite sulla pro- 
duzione del vino e dei metodi di vinificazione e 
conservazione. Tanto la esposizione, quanto la fiera 
le conferenze avrebbero ottenuto migliore suc- 
cesso, se il programma del Comizio agrario di A- 
lessandria non f>sse stato troppo ristretto dentro 
ai limiti della Provincia. Ma il Piemonte, che ha 
una grande vitalità, sa riparare a tempo alle sue 
aviste, e già la Società Gianduia di Torino ha e- 
manata una circolare per l'apertura di un'altra 
fiera di vini, in occasione del prossimo carnevale, 
alla quale però non sono ammessi che vini ante- 
riori al 1867, volendo, cioè, una fiera di vini fatt 
e non di m Veneti 
scorrere qu casione ; e i vini che in que- 
stanno furono premiati all' Esposizione dell’ Asso- 
ci°zione agraria friulana, e quei tanti che giae- 
ciono innominati nelle cantine di Conegliano, del 
Miranese, del Vicentin», del’ Veronese, potrebbero 
fare una' gila di piacere in Piazza Castello , al 
quale scopo le Camere di commegcio potrebbero 
domandare subito alla Società dell’ Alta Italia, che, 
per la stessa ragione che i vini del Piemonte, del 
Modenese e del Boloznese godono una tariffa di 
favore per venire nel Veneto, anche i veneti godes- 
sero di una simile reciprocità nell’ uscirne. 

Con stima distinta. 

Dev.mo servo. 
Ing. Pierao Munsicu. 


e 
CORRIERE DEL MATTINO. 
AGI ufficiali. 


S. M. con Decreto de! 40 corrente ha nom 
nato Sindaco di Pellestrina ( Venezia ),, il signor 


Devecchi | che a Rom 


giorno il voto che proclomava Roma capitale di 


| ltalio. Questa voce corre, di fatto; ma non credo 


che il senno pratico della maggioranza della Ca- 
mera l'abbia a confermare, essendo ormai chiaro 
non andremo nè per voti, nè per or- 
ni del giorno, nè chiedendo alla Francia la licenza 
di entrare. 
Un saggio provvedimento del Gabinetto at- 
tuale potrebbe, parmi, evitare oziose disquisizioni 
in seno del Parlamento : voglio dire, la proposta 
al Re di un Decreto d' amnistia pel generale Ga- 
baldi e per tutti gli altri, ch' ebbero nei recenti 
venimenti tal parte, da doverne rispondere in- 
sieme con lui all'Autorità giudiziaria. 
Questo Decreto d' amnistia è da taluni ritenu- 
ta siccome sicuro, ora tanto più che la salute del 
generale ha spinto il Gabinetto nostro a ritoglier- 
lo per qualche tempo all'Autorità giudiziaria e 
ricondurlo a Caprera. 
Altre novità non ho, per oggi, da trasmet- 
tervi, Prima di chiudere questo foglio, lasciate tut- 
tavia che vi accenni, se non v'è venuta soll’ occhio, 
una lettera che il conte Guido Borromeo, attuale 
segretario generale all'interno, ha diretto agli elet- 
tori del collegio di Desio. (La pubblichiamo più so- 
pra genio, ratto, che di quella 
ttera ci da qui il nostro corrispondente, il quale 
aggiunge :) 

Di queste parole e di queste assicurazioni pur 
troppo s'è gia fatto molto abuso da' nostri vomi- 
Politici; ma quando questo linguaggio è tenu- 

oche ha dato da lunghissimi anni 

i onestà, di patrioltismo, di modestia 

e di disinteresse; quando queste frasi le wdopera 

un uomo, che porta un nome così stimabile e sti- 

mato, qual è quello del segretario generale degl'in- 

teruì, gli elettori possono ad occhi chiusi deporre 

urna il loro voto favorevole, giacchè, nel loro 

indidato, alla franchezza del dire sono sicuri di 

trovar congiunta l'esperienza del fare, e del far 
molto e bene. 


Leggosi nell’ Adige in data di Verona 28 no- 
vembre 

A. R. il Principe Umberto si è recato og- 
gi a Peschiera per visitarne le fortificazioni: si 
porterà probabilmente anche a Monzambau». D- 
mani il Principe andrà a Mantova e forse a Le- 
gnago; la visita di Legnago è però ancora assai 


incerta 


Leggesi nella Pers:veranza in data di Mila- 
no 88: 

S. A. R. il Duen d' Aosta 

no specia'e a Milano, proveniente 


inse ieri con tre 





proseguì il viaggio alla volta di 
es 

Leggesi vell' Opinione 

Se non siamo male informati, il Governo no- 

stro, che non si è mai opposto al progetto di con- 

ferenza pvirocinato dalla Francia, ha in questi ul- 

timi giorni aderito esplicitamente a questo tenta- 

tivo di scioglimento della questione romana, a cui 

sembra voler associarsi l' Europa intera. 


Crediamo di sapere che il senatore generale 
Cialdini sia iutenzionato di spiegare innanzi al 
Senato la ultima crise ministeriale, in cui egl 
trovò ad esercitare una parte importante. Così la 
Nazione. 


Leggi nella Gassella del popolo di Firenze: 
| deputati della maggioranza presenti a Fi 
uniti più d'una volta per discu- 
tere sulla candidatura alla presidenza della Ca- 
mera. Quastunque l'onorevole Lanza abbia ricu- 

to di accettare codesta candidatura, si crede da 

iù che prima del 5 dicembre egli aderirà al de- 
siderio comune. 

—_— 

La Gvasella del popolo di Firenze, riferisce 
la voce, che il portafoglio d'agricoltura e com- 
mercio, sia stato offerto all'om’revole Devincenzi 
che fu già col barone Ricaso'i ministro dei lavori 
pubblici. 


renze, si sono 


Dicesi che per ora sia intenzione del Gover- 
| no di lasciare il generale Garibaldi a Caprera, sot- 

to le vigilanza del” coloonello Camossi. Cos la 
Gazzetta di Firem: 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia : 

Alcuni giornali, i quali hanno supplicato in 
tutti i tuoni la liberazione del generale Garibaldi, 
oltenuta la grazia, non si ristanno di gridare con- 
tro il Governo dichiarando che il generale fu mul- 
trattato al Varignano, e condotto a Caprera con 
modi che portano lo stampo della violenza. 

Cotesti diarii avrebbero trovato in noi fedeli 
alleati se le loro patetiche descrizioni avessero a- 
vuto ombra di verità, perchè noi non eravamo 
favorevoli al processo e perchè non siamo favo- 
revoli ad alcuna violenza per ragioni politiche. 

Ma noi non possiamo astenerei di smentire 
tutte le voci erronee a riguardo della detenzione 
di Garibaldi diffuse da coloro che si danno il lus- 

fremere quandb i fremiti non procacciano 
{il vero martirio che pochi eletti del partito no- 
siro hanno incontrato con un coraggio che anco- 
ra li onora. 

Il generale Garibaldi è stato trattato al Va- 
rignano in modo che noi ci augureremmo uguale, 
quando i nostri avversarii , divenuti ministri , se 
pure avranno tale disgrazia , useranno ed abuse- 
ranno del poter cacciare nelle carceri i loro op- 





— ci ine are 


sono stati tali, che nessun prigioniero politico ha 
avuto mai migliori , e potremmo, in ogni caso, 
citare le cifre della spesa. 

Aggiungeremo che al momento di partire per 
Caprera, il generale ha avuto tutte le possi 

zioni da parte del Governo. 

E siccome quegli stessi giornali, i quali seri- 
vono articoli suli’ umiliazione dell’ esercito , non 
si sono vergognati di chiamare vile, birra, feroce, 
manigoldo il colonnello Camozzi, a loro confusio- 
ne, se pur di confus‘one sono capaci, diremo che 
il colonnello Camozzi si è diportato in modo da 
dimostrare eh'egli è un vero uffiziale dell’eseri 
to italiano. 

Tanto ciò è vero, che Garibaldi , partendo, 
ha voluto ringraziare il Camozzi di tutte le sue 
cure affettuose e di più lo ha incaricato di rio- 
graziare il Governo, da sua parte, del modo lar- 
go e cortese, nel quale era stato trattato al Va- 
rignano e col quale era accompagnato a Caprera. 
Alle calunnie gratuite di uomini che non sanno ciò 
che dicono, perchè non sono stati al Varignano , 
noi opponian le nobili € franche dichiarazioni 
del generale u. ibaldi : queste bastano a giustifi- 
care, se pur ne avessero bisogno, il Governo, il 
Camozzi e l'esercito, al quale sì è voluto dare 
una gratuita umiliazione , insultando al Camozzi. 


È di imminente pubblicazione il rapporto 
dell'onorevole generale Acerbi al generale Gari 

h 

Se non siamo male informati, l' Acerbi dimo- 
strerebbe nella sua relazione, ch” 
durante la campagna, cire: 
so lire 147,000 ed ha fuori una somma ‘di circa 
lire 100,000 in cambiali da lui personalmente sot- 
toscritte. In tal guisa, egli verrebbe a giustificare 
la propria condoti iccome non è fuor di luo- 
go che per le somme da lui garantite i beni par- 
ticolari di lui si trovino esposti, noi non esiterem- 
mo ad invocare ua prorvedimeato nazionale ;ma 
ciasteniamo di fare la uostra proposta, in attesa 
del rendiconto documentato del Comitato centrale 
di soccorso, che, per mezzo della Riforma, ha 
denunziato una collt'a di oltre 300,000 lire. Così 
la Gazzetta d' Ital 


Leggesi nella Nazione in data del 25 cor- 
rente : 
Da trentasei ore dura una perquisizione, che 
la solerzia della. nostra Questura ordmava fosse 
eseguita in fretta nella Certosa prossima a Firen- 
ze, e i risultati che fino ad ora si ottennero mo- 


tre, l'ordine da Roma di reg 
gersi a comunità anche segreta, malgrado lo sciogli. 
mento delle Società religiose, ordine scrupolosamen- 
te eseguito, dipendendo que' monaci, a quanto venne 
scoperto, dai cenni della gran Certosa di Greno- 
ble. Furono pure ritrovati qu’ monaci possessori 
di molti ed è a ritenersi che al- 
tri più importanti risultati si otterranno nelle mi- 
nuziose ricerche, che van facenlosi in quel vastis- 
simo edifizio. 


A Firenze si copre di sottoscrizioni una let- 
tera alla signora Adelaide Cairoli + a cui ogt 
patria battaglia seguò sempre un quovo dolore », 
€ che perdette com'è noto, negli ultimi fatti un 
altro figlio, sotto le mura di Roma. 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze : 

Di qualche giorno si andasa vociferando di 
un nuovo tentativo garibaldino nel Pontificio, e 
si asseriva che in una delle principali città ‘del 
Regoo si sndevano raccoglicalo ‘e lavorando ce- 
micie rosse in grandissima quantità 

Siamo in grado di asserire, che ciò è pura 
invenzione, uscita dagli antri tenebrosi della rea- 
zione borbonico-cle allo scopo d' impedire 
© almeno ritardare lo sgombro di Roma per parte 
delle truppe francesi. 

Jofatti veniamo assicurati che ieri l'altro pas- 
sarono per Firenze alcuni dispacci, che partivano 
da Roma, e diretti a Vienna, Parigi, Londra e ad 
altre metropoli, nei quali dispacci si asseriva che 
le Provincie pontificie erano minacciate da una 
muova invasione garibal lina, preparata entro i 
confini del Regno d' Italia. 


Sembra che debba procedere con attività 
l'armamento delle nostre navi. 

A tale scopo ci si dice essere stati chiamati 
a Firenze dal ministro Provana i comandanti in 
capo dei tre dipartimenti marittimi, vice-ammi- 
raglio Tholosano, contr' ammiragli De Virs e Lon- 
go, onde conferire sul modo di dare alla flotta il 
massimo sviluppo. Così la Gazzetta di Torino. 


Leggesi nel Corriere Italiano: 

Crediamo di sapere che il nostro Governo 
insiste presso il Gabinetto di Parigi, onde ottenere 
che per l'apertura del Parlamento italiano non 
vi siano più Francesi in Italia. 


Scrivono da Roma al Corriere Italiano che 
i Francesi sembrano realmente decisi di abban- 


osare quanto prima la città alla sola custodia | 


papalini. Il Governo pontificio mostrasi molto 

e addolorato della repentina deliberazio- 
ne presa dall'Imperatore di Francia di richiama- 
re così presto le sue truppe, le quali si sperava 
sarebbero rimaste a Roma per un tempo inde- 
terminato. 

Intanto intorno a Roma si lavora allo scopo 
di mettere i diversi in condizione di resi- 
sistere ad un assalto. 


Scrivono da Civitavecchia, 26 novembre alla 
Nazione : 

Una Commissione militare pontificia, compo- 
ata d'un capitano, d'un tenente e delle loro ri- 
spettive ordinanze, ha incominciato ad esaminare 
i garibaldini, che si trovano qui tuttavia prigio- 
nieri. Quelli che vengono scoperti ribelli recidisi, 
© rivoltosi del territorio pontificio, da cui li al 
lontanava volontario © insolontariò esilio | sono 
consegnati provvisoriamente alle carceri civili, e, 
finito che sarà l' esame, saranno tradotti a Roma 
per essere giudicati 

Il Giornale di Roma, che parla ancora di 
orde garibaldesche, asserisce che numerose bande 
infestano tuttora le terre soggette al dominio del 
Papa, operandoti eccessi briganteschi inauditi. Si 
persuadano tulti, che queste voci sono prive di 
ogni fondamento ; e che vengono divulgate dai 
clericali nell'intendimento di protrarre a lungo l' 
occupazione francese. 

Simile espediente però non ottiene alcun ri 
sultato, poichè il rimpatrio delle truppe Imperia] 
è deciso : già la divisione Dumont è pronta a par- 
tire, ed attende pel giorno 28 le navi, che do- 
vranno ricondurla in Francia. La divisione Po- 
tier non ha ricevuto ancora disposizioni confor- 
mi, ma l'epoca della sua pertenza non essendo 
lontana, viene concentrandosi in Roma e Civita- 


, il quale ci sembra mostrare più fidu- 
cia in essi, che nelle legioni del celeste esercito. 


Secondo un dispaccio da Civitavecchia sono 
ii in quel porto otto navigli francesi, ed è 
comineiato l'imbarco d'una divisione. 


Il Giornale di Posen pretende che il Governo 
russo vozlia iniziare una politica di c ‘nciliazione 
colla Poloni 


Berlino 27. — La Camera approvò 
con 481 voto contro 460 la proposta La- 
sher tendente a domandare la libertà del- 
la parola parlamentare. 


vinciale dice che le probabilità di riunire 
la Conferenza sono aumentate. Sembra che 
gii sforzi della Fri sieno riusciti ad 
ottenere l' adesione dell’Italia e della Cor- 
te di Roma. La dichiarazione della Fran- 

di far dipendere dal successo o dall’ 
insuecesso della riunione della Conferenza 
il mantenimento dell’ occupazione militare 
nello Stato pontificio influirà grandemente 
sulla riuscita dei negoziati. Attendesi tra 
breve una decisione definitiva delle grandi 
Potenze. 





Berlino 28. — Il Governo dell’ Assia 
Darmstadt manifestò il desiderio che siano 
comprese nella Confederazione anche le 
porzioni di territorio rimaste fuori di que- 
sta. L'Oldemburgo manifestò il desiderio 
di trasmettere alla Confederazione | am- 
ministrazione postale e telegrafica. 

Berlino si — La Gazzetta crociata 
dubita seriamente sulla riunione della Con- 
ferenza. Dice che nessuna grande Poten- 
za, eccelto forse l'Austria, diede la pro- 
pria adesione. 

Parigi 28. — Banca. Aumento: 
merario milioni 412; portafoglio 44 
tesoro 4 45; conti particolari 23 


dine minacciosa della Servia sono esatte 
e confermate da fonti ufficiali. Alcuni ufli 
ziali prussiani e russi dirigono preparati 
militari. ‘Tutto indica |’ intenzione della 

d' invadere la Bosnia e I’ Erze- 
govina. 

Londra 28. — L' Owl dice che fu fir- 
mata a Vienna tra la Francia e l’ Austria 
una Convenzione onde gara il terri- 
torio attuale della Turchia. La Convenzio- 
ne contiene due articoli. Beust recossi a 
Londra per ottenere anche l' adesione del- 
l'Inghilterra, ma Stanley ricusò dicendo 
che le stipulazioni del trattato del 1856 
sono sufficienti. 

Londra 29. — (Camera dei Comuni.) 
Stanley dice che il Governo chiese soltan- 
to la somma necessaria onde sbarcare le 
truppe in Abissinia; forse non avrà biso- 

no d'altra somma. La Camera approva 
la proposta d' aumentare di un penny l’ 
income tare. 

Pietroburgo 27. — Il Giornale di Pie- 
troburgo dice che la Corte di Roma non 
può sperare che la Conferenza si conten- 
terà di formulare pii desideri. Si disco- 
noscerebbe l'evidenza dei fatti se si pen- 
sasse a ristabilire l'integrità degli Stati 
della Chiesa o a mantenere la presente si- 
tuazione anormale. 


ATTI DIVERSI. 


Vesuvio, — Leggesi nel Giornale di 
poli in data del 26: 
Le scosse della montagna, dalla parte di Tor- 
re del Greco, furono così sensibili nella notte di 
mercoledì, che la popolazione di quei dintorni 
credeva che si sarebbe rinnovata la catastrofe del 
| dicembre 4861. Fortunatamente questo timore, 
che pareva avere qualche fondamento, rimase sem- 
fimore e non altro. ln quella medesima notte 
bitanti di Torre del Greco presero la volta 
poli 
O TA 
DELL'AGENZIA. STEFANI. 


Parigi 28 novembre. 
del 27 novembre del 28 novembre. 
Rendita fr. 3 %, (chiusura) 68/95 69 10 
DRORZZA rice 2 
Consolidato ingnese. © :; “ Di 
Read. ital. in contanti. 3 si 
è » in liquidazione _ 
* fine corrente. ... 4 
è +» prossimo. co 
Prestito austriaco 1865 


Na 





* © spagnuolo 
Vittorio Emanuele. . 
Lombardo-Venete . 
Austriache . . - 


PILEECIORI 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 28 novembre. 
del 27 novembre del 28 novembre. 


È 


d 
RE 
tz 


siti 


* 


Berlino 28. — La Corsispondenza pro- | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 29 novembre. 
| Arrivava questa mattina, da Glasgow, il vap ingl$Vek 
| tetta, cap Small, con merci, al'ord., raccomandato a Carlo 
Domenico Milesi. 
| ‘"%1 mercato continua ad offrire la maggiore vivacità nel- 
la ricerea dei salumi, di cui se ne esauriscono i depositi. Si 
fanno le solite. Buone caricazioni di granaglie, che vengono 
spedite in Francia ed in Inghilterra, ove se ne fanno tuttora 
| sentire molto vivi i bisogni. 1 nostri mercati dell'interno man 
tennero fermezza nei prezzi, quantunque se ne limitassero le 
domande, ma ormai l'estrazione, che ne venne fata, fu di una 
massa imponente, € rimangono quelle partite che irovansi in 
mano di possessori, ai quali non convenne l'acogliere i prer- 
zi anteriori, e preferivano l'aspettare. Nolemmo a Milano an- 
cora il 27 corr, i grani molto fermi, ed in vista di ascesa, 
ed egualmente tenui i granoni ed i risi. Questi si 0 
| fo qui pure inalterati, ma con molte vendite. Marsiglia 3o- 
| verchiava in Francia ogni altro porto per acquisti ed aumen- 
to dei cereali. Parigi mantenne gli stessi preggi nelle Srine, 
che vendeva pronte, da fr. 89 a fr, 98, e fr. 28, consegna 
fin corrente. Di 70 mercati però si sapeva a Parigi, che 45 
rimasero in ribasso, 4 in calma, 13 fermi, e Y aumentati. A 
Londra, le vendite pei grani furono stentate; i prezzi però 
non erano ribassai, ed al 23, si spiegavano molte domande, 
ed in tutto 96 arrivi, di cui 14 con grano, 4 con orzo, f 
ton semente di ravizzone. A Napoli ancora, i grani erano al- 
| l'aumento. Non cessavano gli acquisti, massime a Pest, ove 
| però si segna un lieve ribasso, come a Temesvar, sebbene si 
| mantenga l'opinione di favore per l'avvenire," 
Le valute si domandavano a 4 %/y di disaggio, e il da 
20 franchi persino a (. 8:12, e lire 22:20 in buoni, dei 
quali lire 100 si cedevano per £. 36:55; la Rendita ital. in 
fresa di 449, 1; 1a co sita gno a 90, Le 
Mconote austr* da 8477, ad 84. Nulla può dirsi nel resto, 
sebbene futto fosse in vista migliore. Si vendeva la Rendita 
ital a 44 "/y abbonando al compratore l'interesse dal di del- 
acquisto 2'tutto dicembre. 
Montebelluna 28 novembre. 
Frumento da pistore . .. da austr. lire 81 :— 
Detto nuovo 
Segala, al sacco triv 
Fagiuoli feltini 
Granoturco nostr. 
Atena 
per ogni 400 libbre grosse tivigine 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 28 novembre 
VALUTE 
IL 

_"— [Doppio di Genova 
2217) * di Rom 
—:— lSanconote austr 


pronto. 


Sovrane. . . . 
Da 20 franchi. > 
Pezzi da 5 franchi 


Sconto di Banca 
Cambi 


Amburgo 


» 100 lire ital. 
» 100 £ v. uni 
è 100 talleri 
400 lire ital. 
100 lire ital. 
100 £, v, un. 
400 lire ital. 
100 franchi 
400 lire ital. 
4 tira stor 
idem. 
100 franchi 
400 ire ital. 
100 lire ital. 
400 Lire ital. 
100 lire ital 
100 franchi 
100 seudi 
100 lire ital 
» 100 fra 
» 100 Lv. a 


ILL. C. 


Livorno 
Londra. 
ide 
Marsiglia 
Messia 
Milano 
Napoli 
pci) 
rigi 
Roma 
Torino 
Trieste 
Visoma (LL + 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita italiana. . 
Prestito nazionale 1866. 


mentre anenne 


sentano 


Prestito veneto 1859 


Prestito austr. 1854 


Sa 
1850) e 
5i( #3 
: tgso | 8° 


STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 


Per Milano e Torino : ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom. 

Per Verona : ore 6:35 pom. 

Per Padova e Bologna: ore 6:25 aut; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pom 

Per Udine e Trieste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 

Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia 30 novemb. ore 11, m. 48, s. 44,3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Veneria. 
Nel giorno 28 novembre 1867. 
SS ore 2 pom. fore 10 po: 
BanowetRO ni DI ® 
Price dii $ 30 ‘30 | 340”, 80 | 341”, 20 
Tenore j ducato DE 3,9 19 
Réatw. È Unido 6 26 1,8 


IenometRo $ ti 80 ei) 
Stato del cielo {Semi sereno {Sereno [Sereno 


Direzione e forza "i s 
mestre {xo | so 


Quantità di pioggia 
Orononsmmo $ 


Dalle 6 antim. del 28 novembre 
Tempera} msi 

Età della luna . 

Fase . 2 
(*) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
lettino del 28 novemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s'innaltò nella Penisola. Le pressioni sono 
sopra la normale Pioggia e neve sugli Appennini. Il cielo è 
sereno, il mare è calmo; spirano deboli i venti del primo e 
del quarto quadrante 

Il barometro si alzò al centro ed al Sud d'Europa Le 
pressioni sono altiime in Inghilterra, Scoria e Francia 

La depressione di ieri dissipò verso Nord la stagione che 
ni era di già ristabilita. 

probabile ritorni la corrente polare. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, salato, 30 novemb., assumerà il servizio la 16 
Compagnia, del 4" Battaglione della 1 Legione. La riunio- 
ne è alle ore 3 pom, in Campo S. Gi 


SPETTACOLI. 


Venerdì 29 novembre. 

TEATRO CAMPLOY A S. SANUELE. — Riposo. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — La peccatrice. 
— Le modiste di Milano , ossia ! n furfallino. ( Beneiciata 
dell'attrice Luigia Robotti-Vestri ) — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffaello Landini. — GU esiliati in Sibe- 








ria. ( Replica ) — Alle ore 8. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia, diretta da- 
li artisti Tassami e Cov. — Le colpo. — Alle ore 7. 




















PORTATA. 
Il 24 novembre. Arrivati 
oscalo austr. Venezia, di toan_ 269, ap 
È col cera, 7 col. manifatt, 92 col zue- 
chero, 101 ‘co. frutti, 1 col. vino, 3 col colori, 227 col a- 
2 col carne salata, 1 col setole, 2 col cafè, 4 col 
galli, 16 col. birra ed altre merci div. per chi spetta. 
- - Nessuna spedizione. 
Hl 25 novembre. Arrivati 
Da Trieste, pielego austr. Marianna, di toon 74, pat. 
Rossi P. con f344 st. orzo alla rinf, 400 bar. petrolio, al- 





l'ordine. 

Da Triese, pielego ital. Mansueto, di tan. b1, patr. V 
Cavalleria, con 983 st. orzo alla rinf, 16m ferro vece in 
sorte, all'ord. 


‘Da Trieste, pielego ital Fedel Triestino, di tonn. ®, 
patt. Boscolo F, con 50 bot terra refrat. 1 part soda alli 
rinf, 2 col. detta, 80 tavole di marmo, all'ord 

Da Pola pielego ital Giuseppino, di tonn. 49, patr. Scar- 
pa L, con 1 part. terra saldame, all'ord 

‘Da Solta, pielego austr. Maria Carmelitana, di tonn. 62, 
gate. Bonacich M. con 29 col. vico com, all'ord. 

Da Trieste, pielego ital. Cangrino, di tonn. 43, patr. S. 
Scarpa, con 30 co. cartacca, 1 part. ferro ghisa, i bot. so 
da, 10 tar catrame, 12 bot fichi, 4 bar. acqua rag, 2 bot 
uva, 3 bot. carrube, 1 bot allume, 1 col. legno lima, 153 
sac' orzo, 75 bar. petrolio, 4 col. etere solfor., 2 bot. ferro 
vece, all'ord 

‘Da Trieste, piroscafo austr. S. Marco, di tonn. 484, cap. 
Scurdilli G, con 12 col. vini, 1 coi. rum, 101 col. zueche- 
ro, 39 col frutti, 17 col. lana, 23 col. fichi, 34 col. uva, 12 
ot, magnesia, 31 col. cafè, 21 col. unto da carro, 18 col. 
olio, 13 col. pelli, 40 sac. farina, 6 col. soda, 158 sac. se- 
me ivo, 6 col. vetrami, 9 bot, castradina ed altre merci div. 
pet chi ‘spetta. 

Da Trieste, pielego ital. Gloria, di tonn. 43, patr, Via- 
nello F., con 90 hot. fichi, 200 sac. orzo, 37 bot. zolfo, al 
l'ordine. 

Da Limassel di Cipro, partito il 5 ottobre, scooner austr 
Norma, di tonu. 154, cap. Prischich G., con 500 cant, car- 
sube alla rint, racc a T. C. Gianniotti 

Da Triese, piroscato austr. Worww 
Mocovich G., con 13 col. uva, 42 col. 2 

3 bot. ruta, 22 col. frutti, 18 col. pel 
col. cafà, 30 bot. fichi, 26 col. gomma, 
hot. vino, 525 col. vallonea, $ col. vetrami, 1 bar. formag- 
gio, 1 bar. budelli, 2 col. castradina , 10 bar. arsenico, 12 
col vino e spirito ed altre merci div. per chi spetta 

= - Spediti 

Per Cherso, pielego austr. Cherso, di tonn. 76, patr. Co- 
qlievina F., con 14 sac. grane, 20 travi lar 

Per Cher, pielego austr. Giovanna, di toan. 67, patr 

G., con fi sac. granaglie, 2000 coppi e pietre cote. 
Per Triete, pielego ital. Tommaso ; di tonn. 24, patr. 
Caime L., coo i part. aglio alla rinf., 56 col. ferro uso, 1 

rt. doghe e remi di fag. ed altri oggetti div 
Mt fat Tria, piroscalo auste. Tnise, di toon. 290, cop. 
Lucovich G, con 2 cas. pelli conce, 2 col. burro, 2 cas. ter- 
raglie, 2 cas. pignoli, 22 sac. riso e farina gialla, 16 col. 
frutti freschi, 12 col. castagne, 2 cas. vino, 2 col. ‘lio ric, 
f col. gallettà bucata, 142 col. verdura, 15 col. condaggi 
18 col. carta, 26 col. conterie, 15 col. canape, 2 cas. cet 
lavor,, 5 col. manifatt. ed altre" merci div. 

Il 26 novembre. Arrivati 

Da Liverpool, partito il 23 ottobre, e venuto da Corfià 
@ Triesie, piroscafo inglese Jonia, di tonn. 745, cap. Craft 
4 E, con 6 col. mam'tt. per G. D. Ricco, 4 col. dette per 
Barozzi è Breda, 4 col. dette per G. Fracarolli, 3 col. dette 
per A. Bonafede, 5 col. dette per Bistort e Vitalba, 2 col. 
dette per E. Vio e Comp, f col. dette per L. Bovardi, 4 col. 
dette per G. B. Ruberti, ‘1 col. dette per Aubin e Barriera , 
4 col. dette per G. Chielin, 1 col. dette per Premoli e Fol- 
chi, 4 col. dette, 2 col. macchine, 145 co. cospettoni , al 
lord; più, da Corfa, 2% bal. lana per T. C. Gianniotti, race. 
a Aubin € Barriera. 
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comunale Consiglio nell 











all'anno, a 60 cent. cadauno 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


1516. 
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Recxo D'ITALIA 

Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore 
Comune di Valle di Cadore 

LA GIUNTA MUNICIPALE 





Coerentemente alla deliberazione presa da questo 











15 cent. il Num. 


sus seduta straor/inaria del 


| Weduia la Nota commissari 
cessivo, con cui a sensi dell'art. | 
nale e provisciale questo Municipio 
darvi piena esecuzione ; 


| chi delle Di 





li metodo, così a Valle come o 
Ile state dal Consiglio designate pi 
re nella Frazione rispettiva una quota di beni-fondi a ti 











a qa rsgs Sele ci ui 
a iaie 20 settembre sue- |N DE Distretto di 


avviso 


merci ec. ec, 


ia quest'arno è stabilita nei giorni di 


del prossimo venturo dicembre 


ppi i 


48 


101 


Treviso — Conegliano 
MUNICIPIO DI SANTA LUCIA 
La solita fiera annuale di bovini, cavalli, canape, 
denominata 


SANTA LUCIA 
umor uti MERCOLEDI 


e i nego» 


una Società comme! 








rappr 
Nicolich, 
no "che i soci capita 
del conti e re'atvo 
scioglimento 
fino dal 12 agosto 
di Beuiamiro Nicoli 
rali eredi di Pietro 








loscritio rende noto a tutti come 
Mi soliotromento. che nel 14 marzo Pia pe 
pub binacco. 21 N. di repertorio 13241 si è conti 
reiale. tra i Bignori Antonio $i 
‘è Maria Nicolich vd. Sciepcevich 
‘sep'anti la Dita Pietro Sciepeevich, € Benini 
al socio gererte. 





fioglimento della Società; che 
fa pr arbitramentale giudizio 

lb 1607 he quindi scola tifi. 
la Ditta si concentra nei 
'Sclepeevich, e quindi in Maria x: 
Folich ved Scicpeevich. ed Antonio Sciepcesici 










1% 
»e 
quali eredi, 


passarono alla liquidazi 


gere 1867, It 


metta, li 





ai 


sigliare, chiunque per inavvertenza 0 per qualsiasi sl- 
fatto fosse rimasto escl 





Gazzetta L) 
venire inserta per ben tre volte entro il termine s0- 
va 








Dall' Ufficio municipale, 
Valle di Cadore, 15 novembre 1867. 


F. dott. GaLtazzi. Stnddeo. 
B. SERAFINI, Assessore. 
€. Corte, idem. 





ta Giunta, $ 





La fiera sarà tenuta nel solito piazzale, 





IN VFNEZIA 
Albergo della pensione Svizzera 
SUL CANAL GRANDE 

Vicino la Piazza di S. Marco. di rimpetto alla chie- 


sa della Salute. — Apperiamenti e Camere separete e 
zz mod. ret semi 1092 





li affari, e firmeranno per la Di 
no ac a, mera Die 
Quanto che il sottoscritto rende pubblico per ogni fer; 
€ ragione di legge. — Venezia, 26 novembre 1867 
Per la Ditta PIETRO SCIEFCEVICA, 

ANTONIO SCIEPCEVICH, 








983 





VINO pi SALSAPARILLA 


b: CH. ALBERT 





ROMANZI ITALIANI E STRANIERI il Num. cent. 15 














ROMANZO ORIGINALE ITALIANO 
b 
VITTORIO BERSEZIO 


Vitre ai romanzi 
Numero darà un maguitico ritralto di 








Bòlty. Fernan Calderon. ecc. 


12 Rom: 





ranno costati 60 centesimi l'uno ; più, una 


Numeri del dicembre. 


Questi tre racconti saranno Illustrati da Borgomanero e da Gora. 
ogni Numero conterrà il ritratto e la biografia 


sti copertina a'ln fine di ciascun romarro Caleolanco ci 
sel'arno no FRE Dci colmi illmatrati da mettere in Liblio'eca, che gli s2- 


galleria di con 5@ biografie. 
Chi si associa a tutto l'anno 1869 mancando articipetamente e 
di L. 7:50, avrà la dono il mese di dicembre. Chi invece desidera 





Romanzo contemporaneo 


di 
EDMONDO ABOUT 


ALESSANDRO MANZONI 


con la sua biografia Pol seguiranno Azeglio, Gronsi Cantù, Cercano, Guerrazzi. Bersezio, 
€ degli stranieri, Vittor Hugo, Dumas, Sue, Paul de Kock, Balzac, About, Dickevs, 


Prezzo d'associazione, franco in tutto ll Regno d' Italia: 
IT. L. 7:50 L’ ANNO — 4 IL SEMESTRE — @ IL TRIMESTRE 





lwer, Th:k 





15 CENTESINI IL NUMERO. 









‘di un celebre romanziere, sia italiano o straniero, actico o moderno. Il primo 


Capraniea, Ghislanzoni, Gì 


IL PRIMO GIOVEDI’ DI DICEMBRE | 





USCIRA” |e 
ILLUSTRATO si 
È un nuovo giornale di romanzi che uscirà per cura degli Editori della Biblioteca Utile. Esso uscira Il giovecì d'ogni settim: = 

tutta iulia: avrà 16 pagine a 2 colonme la caraltere compatto, ma chiaro. be.lo e nuovo. Esso pubb icherà tre romanzi alla volta: per der posto ad 
italo origioaie, d'autore italiano, scritio per nol apposì'amente : ad uo romanzo francese. scelto fra i più recenti e i più interessanti: ad un | &N 
Fomanzo logiese 0 ap:gnuolo © tedesco per far conoscere agl'italiani i migliori lavori di queste leiterzture che a nol sono così poco note anche quando | INS 

son gia celebri nel loro paese 
Ecco i lavori con cui daremo prineipio alla raccolta : 4 =. 
IL PIACERE DELLA VENDETTA MADDALENA UNA NOBILE VITA 


RACCONTO 


dell'autore di JOHN HALIFAX 


Peo _Ip_men 


ce. fra i no 
+ Amalia 


rardi, Del Test 
eroy. miss Braddon , Gutrkcw, H 








uniral € formar ciascuno un'opera separata. 
‘anrata non comprenderà meno di ui lezzine 








IIVIZUCWIOI LI 







UTELE in Miano. un vaglia 
85 ceausimi in francobolii pei 


















































































































tario generale. 


toe 


e 


GRIMAULT e C. 


tardi s — Trieste, JACOPO SERRAVALLO. dep 


Verona, CASTRINÌ 


., ROSSETTI a Sant' Anj 


pi 


lente rimedio contro | entarri, le bromehiti, | 


Esigere su ciascheduna boccetta la firma: 


moposli 


= Venezia, TAMPIRONI a S. 





tro l'asma. Sotto la sua influenza, la tonse si raddolcisce, | 
ni cessano, € l’ammalato riacquista rapidamente la salute. 




















































ATTI UFFIZIALI N. 1979. 4. pubb. | l'ulteriore procedura d' Ja sempre però co vi ‘enpe- | condario gr. a ponente colla Dita + 
e ni peserveranno le norme dell' | prtere sulle stesse le Superiori de ‘for. | 300; coll'annuo canone di Lire { la data del presente Editto ed a | redi Pasini D. Giacomo medici 

A lo Decreto 1° maggio 4807 | iberazioni © sino debitamente | nite dei requisiti intrinseci ed | 580. deposito d'asta L. 56, du- | preseotare la rispttiv: dichisr.- | foso, a tramontata colla Dia 

DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | è delle Leggi e Regolamenti, | garantite coi decimo d'offerta. | estrinseci in massima prescritti. della locazione, come Hiuni di erede perchè in caso cone | Buredel Luigi @ Consorti col 

(2. pubb) | del Commissaristo generale sud» AVVISO. posteriori qui vigenti I essere intenderanno sssunte 3. Nel 2 detto, Casa, sita | trario sì. procederà 408 A, sir 

COMMISSARIATO GENERALE | detto radunatasi il giorno 19 Venezia ‘25 novembre 1867 imo del prezzo | deliberatario le spese d in Seatiere di Castello, Perroc- dità ia concorso d.- N. 409 Bce 
agita ore. per verificare le offerta che [I Pratt; dre dele E bi Tia Ciremdario | gii eredi già insinuatisi e dell'avv lo di stima. 

(onsero, come da Avviso d'asta o | tato a deconto. del vi fotto, al N. | Lores n n 

pirantometo manermimo. | del'50'cttobro pe pos state tro | nere dei lavori pubblici | tamento del prezzo. di delie 155, : Ne e A ALE 

AVVISO smmenno pe l'appalto, dll fr NOP, ircehta utecconsto eg- | N. 3ASTO Sez IV. 4. pubb, | 9 guanto vengano piaci o e val DI JI presente sarà affiso come | parte arat. se fn par 

DI SEGUITO DELIBERAMENTO. ar a diante Lo 70000 ituzione di una INTENDENZA PROVINCIALE | Entro quarantott ore dal- sopra. Li di metodo è per tre, volle inseri- | prativo della su) di per 
A tenore dell’ Avviso d'asta 10 1868, dichiarò poni an DELLE FINANZE IN VENEZIA | ls comunicazione della Superio- 'Î. Due Botteghe site in ['0 nella Cazitta di Veni 37.74, (colla rendita di aut 

zione alla delibera do- Sestiere di S. Marco, Parrocc] ribunale Prov, |L. 56:14 fra confini, levini 





missione d'incanti del Commis- 























deserto L'esperimento non avene 

























AVVISO D'ASTA. re 





pi 
trà ‘vorificari. ella_R Coma 













































S. Giuliano, Calle dei Speechie- 






















Rovigo, 9 veve bre 1867. 


Fravcesco Bressanin, mezzodi Lu» 




















do ricevita € sola offerta h 
darinto generale suddetto, si re | °° "Sonda quadi procedere che Syruca e comune notizia, | dla" fnanae il versamento del grafici NN Il Presidente, BENATELLI. i Baradel e Consorti linea me: 
dunò al meszodì d'ogi zio spicinaa che nell'Ufficio di quenta R- 1: | Srezzo d'acquisto previa dedu- fimo camme di Petracco, bir. ull'asse di una strada cer 

to di verieare publcamento | ti l'uppito potra ere del tendenza si terra mel giomo 9 | Zone del di ‘quanto ques deposito d' asta Lire 60 ERE sortiva privata, a pooent 
ta offerte che fossero pervenute | Merato ancorche s'abbia una so ine Pe manica SIRIO GIRI, | sto sia costituito in demaro od della locazione, come sopra. |N. 5868. 4. pubb, | con linea morta suli asse di 

in tempo utile per l'appalto del- | in offerta, si rende pubblic prete gr ta ©nde | in biglietti di Banca. l'importo derivato Nel 2 dettò, Spazio lagunare strada consortiva privata, 
la provviata a questo Ri. Arse- 0 segue scontro cpr fn Le spose tutte d' Asta, detti aderente allo squero di propri Si ren noto | mente a tramontana colla Dia 
nale maritino di brc; bre porerà è piacerà al'Anvità tx | rive Gll'Avvino nella” Gase | Venezia, 7 novembre 1867. | ti ella Dita Camutio Antoni, | che noi giorni ‘19 è 23 dicembre 
Digi Ù 80,000 di pi Briatà del Rammo | setta di Vene impressione a | 11 R. Consigliere Intendente, 30 di lunghezza, sito | è 9 gennaio p. f dalle ore 10 
(gg Dra aporia fer. feto: n stampa dell'avviso stesso è del Lo “di Chioggia, Cir- | sot. Cie 2 pon. nella residensa | Il tutto è deserto ai Nene 

e sopito i t » dei dipinti saranno a | - Descrizione delle realità condario di Sotto Marina, coll’ | 4j questa Pretura da apposita Come | ri di mappa 408 B, 409 B, 410 

RCA rame o pg ne; porto” presto. queto Prottre er i era] ‘ ome | ri di map , 408 Bi 
sia perché corredate del relativo nel giorno di lunedì 16 dicembre ‘Le offerte in iscritto, purché 4. Nel 2 dicembre, Bottega missione verranno tenuti sopra i. | 620, 426, @:5 A, colla rencia 
certificato d'oseguito deposito a | Vi iL DO toria | Be dol or 12 meri sino ME RR. | cu tal la o Sere dl co MOTE, | ARMI PIC, sano Giova | Comune casio di, Da” 





esuzione dell'impresa suddetta. 

Trasmisero tali offerte, In 
prima la Ditta Fratelli Malcolm 
di Venezia, la seconda il signor 
Federico Girelli, di Treviso, a 
‘nome da dichiari 
sig Andrea 

Conseguentemente si proce: 
detto ollapettura delle tro che» 
de vuddette : 

La scheda Malcolm propone» 
va il ribasso di lire cinque 
cento; quella Girelli, il ribasso 
di Lire quattro per cento; e quel- 
la Grapputo, il ribasso di Lire 
cinque @ cent. quindici pure per 
cento. 

Apertasi 
ministeriale © 
to aver esta stabilito 
duo per cento il ribasso n 
suo da supirarsi dai concoren- 

,, Venne al sig. Andrea paro 
pito", che. propnse il ribato | het 
giore, aggiudicato provviso. 
riamente l'appalto. 
Di ciò si rende consapevole 
chiunque | {i 
ibanso dell 















del contratto è di L. 





lotto, e si 








Tutti culoro che 





piego assicura 
to, unitamente 
eseguito deposi 
contratto da stipula 
sarà fatto in 


quindi la scheda 
essendo risulta- 
lire 














sta suggellat 




































tano dal relativo capitolato, che è 
presso il 
sud 


‘posito a farsi im garan 
1) 1400. 
‘impresa formerà “un solo 

procederà all'aggiu- 
icamento nel modo seguente: 













contenente l'offerta , la 
quale dovrà essere chiusa in bu- 


I pieghi contenenti be ol- 
ferte dovranno essere consegna» 

la Posta entro tutto il gio 
no Si del mese di dicembre 
prosa., senza di che le medesime 





5 pom. salvo di riporta: 
successivi giorni di mercoledì e 
venerdì 18 e 20 detto meme 
dando diserto il primo esperi» 
mento, non vttaendusene nedisfa= 
centi risultati. 

gara sarà sporta sul 
dato di it. L 877821 e le of 
ferte saranno garantite da un 
deposito di Lire 900_in vigliet- 
ti di Banca in sonanti od in ti- 
tolî di debito pubblico dello Sta- 
to a valore di Borsa oltre a L. 
200 per le spese d'asta, d' in- 
serzione del presente avviso nel- 
la Gazzetta di Venezia, 
contratto le quali restano a ca- 
rico del deliberatario. 

5. La delibera seguirà a fa- 
vore dell’ ultimo miglior. offe- 
rente, escluse le successive mi 

rie e salva la superiore ap- 
provazione, ritenuto che il deli- 
beratario resta obbligato alla sua 
offerta dal momento della firma 
del Protocollo d° asta. 

4. Verranno accettate avanti 
V' apertura dell’ asta anche ol- 
forte segrete scritte le. quali 
apriranno dopo finita la gara a 






Lire 486:60. 





dell’ annuo cani 

















luo; 





restauri. 








le spe 
lato a stampa, 


































o, della superficie di pertich 
041 ecolla rendita cene. di 


La gara si aprirà sul dato 








guardo alle circostanze che | 
immobile verrà affittato nello sta- 
to in cui si trova e senza ob- 
bligo in corso di locazione di 


Le offerte in iscritto si ac- 
ceteranno al protocollo dell’In- 
tendenza sino alle ore 14 antim. 







estensibile al momento dell’ Asta 








trinseci ed estrinseci voluti dal- | Pi 
le vigenti norme, si accetteran» | Circondario 


no a Protocollo sino alle ore 1 








1867 al 3 
2 Nel 





d'it. L 988, 





N. 35376 Sez IL 3. pubb. 


», Parrocchia S. Silvestro, 


goa, all’anagr. N. 506, coll'an- 


antimeridiane del giorno pref ve di it. Li 115, depo- | di Rislto all'anagr. N. 22, col- 
Ùl' esperimento. sito d'asta it. LL 11:30, durata | l’ annuo canone di Lire 580, de- 
Venezia, 24 ottobre 1867. | della locazione, dal 4 dicembre | posito d'asta Lire 58: durata 


dicembre 4870. 


in Sestiere di S. Po- 






Nel 3 detto, Botteghe, site 
tiere di S. Po 
di S. Silvestri 









Parroe- 
rcondario 


di Rialto © Parane 











della locazione, dal 15 dicembre 


2 detto, Bottega con | 1867 al 14 dicembre 4870. 








R. INTEND). PROVINCIALE 
DELLE FINANZE IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 

Caduto deserto il primo es- 
perimento d' asta per |" affittanza 
dei diritti erariali, di cui la sot- 











secondo esperimento, ed. occur 
rendo un terzo nel giorno 6 di- 
cembre stesso, sui dati fiscali 
indicati, © sotto le condizioni 
tutte contenute nell’ av 
asta 26 ottobre 1887, N. 20085 
I, avvertendo che l'asta verrà 
aperta alle ore 40 antimeridis- 
ne, e chiusa alle ore 2 pomeri- 
diane. 


























dierno Decreto pur teressi sul capitale di au 
vita la preda di soopi L ‘30000 n 

a norma 4 langue ‘paco ail cn 
‘d° | dicembre 1862 sulla sosta me. | na 





mac 
4. pubb.‘ abbiano ad eleggere un patrocina- | DOP*. 
tore comune per la difesa contro 


vame di priorità per la nfor- 

























oporlo è di lieci a voee, riten che l'ultima of e 
ego è i perni a po de | non saranno ammesse. Dovram= | torte verbale sora preferibile a | fermo a carico del delibera Venezia, 31 novembre 1867. 
i olilimite quali ch lo no scrivere accanto all'indirizzo | tuella seritta in caso d'identità | le spese di bolli, d'inserzione |"! R- Consigliere Intendente, 
poste pervengano = questo Com- | !° #eGUenti parole: Olferta per | è che fra due offerte eguali | dell'Avviso nella Gezzetta di qui S 
Faimaristo. generalo' per mezzo | ‘è _fortitura di groeri diversi, di | scritto verrà antepusta la prima | dell’impressione a stampa. dell 
della Posta, nel detto | 09 #7 aovembre 4867. insinuata. Avio e del notaio per la lege- @ dato l'invito per le trattati 

le offerte prime, STI na Dei, i '5. Lo offerte scritte per es- | lizzazione della firma del Con- di componimento, ritenuto però 

Irere vd orata L; "ala bre p. v. prg orteg _ accettabil % tonno, pro: tratto di rr E libero ai erediteri d' insievare to- = 
vertendo che i pieghi devono es- | dicembre p..v. le olferte ra©- | dursi suggellate, franche enezia, 48 novi sto. il loro diritto c gli effetti lotta Ros 0 riguare 
sere comegnati alla Puta a tuto | oi! saratino da apposita Com: to‘© munite di bollo legal 1l'R. Consigliere Intendente, tati dal $ 15 della legge std. GA a quelle del Ggli lo sosctare. 
il giorno 5 dicembre p. v., € che | Com Sato goneralo suddetto | chiara indicazione dell nome e L Cav. GASPARI. Il presente sia affisso nei Benedimi. 

cincite Seorta.  l'abrale | cognome, domicilio, e condizione iti luoghi è pubblicato per tre | Si notifica ancora che venne |! 


le offerte contenute in quelli im- 
poetati dopo tale data , 
ranno ammesse. Sopra i pi 
atensi dovrà scriversì : « Offerta 
del ventesimo » 0 di quel mag- 
ribasso che l'offerta con- 
 appato_ di Jrice, 
abete’ © cirmolo, in Lire 30,000, 
deliberato provvisoriamente, in 
data 36 novembre 1867, sotto i 
ribasso di L. 5:15 per cento 








ministrazione. 















zia, ed in essa, come 
avvisi che saranno 
notificare 
mento 





sia stato regolarmente proposto : 
in caso affermativo disporrà pel 








reincanto, in caso contrario tare l’olferta del ventesimo nel 
iudicazione provvisoria tend vrmine fissato di giorni quindi» 
chiareta definitivi dalla data dei suddetti avvi- 













dif 
renuto. delibera- 
, sarà indicato il modo ne- 
cessario a seguirsi per presen» 


pabblicamente aperte, e l'appal- 
to sarà provvisoriamente aggiu- 
dicato a colui, il cui partito sa- 
rà trovato migliore in contr 

degli atri e della scheda dell'am- 


Tutte le offerte presentate 
e il nome dei concorrenti, e del 
deliberatario provvisorio saranno 
pubblicati nella Gazzetta Uff 
ciale per la Provincia di Vene- 

negli 





dell'obblatore, nonche della som- 
ma offerta in lettere © cifre 
Dovranno inoltre. essere corre 
to | date del deposito d’Asta e del 
Confesso provante il fattone ver- 
samento in una R. Cassa e del- 
la dichiarazione di assoggettarsi 
alle condizioni stabilite per l'ap- 
palto. 

3, 1 deposito sarà eincle- 
to dopo il collaudo sia 
PE HSE 
caso diverso soltanto dopo l'ap- 
provazione del collaudo stesso 
Il pagamento del prezzo di 
delibera seguirà in 5 rate eguali; 
le prime quattro ad ogni quarta 

i lavoro eseguito, la quin- 














per 











N. 31586 Sez. IV. 


R. INTEND. PROVINCIALE 
DELLE FINANZE IN VENEZIA 
AVVISO. 






meo N. 4645, si terrà pubblica 

asta nel giorno 44 dicembre 
ile ore 40 ant. 

pom. per deliberare 

al maggior offerente, sotto riser- 





aprirà sol dato 


3. pubb. volte nella 





AVVISO D'ASTA. 


Nell’ ufficio di questa R. in- 
tendenza sito nel Circondario di 





e 
le ore 3 














pari 


Venezia, 22 rovembre 1887. 
II Cav. Presidente, Zapna. 










Gazzetta di Venezia. 


Î 





vale 





parti 


La 
LE] 


Girardì 


le alla stima, © verso prooto pa: 
gamento del prezzo 
fettiva d'argeoto o 
legale ragguagliata in fiorini effat- * 
tivi di valuta austriaca. 

IL Al terzo esperimento sa- 


ditori i 
sta il $ 4 


sciuto il deliberatario, il quale do- 
vrà lasciar fermo il suo, e pagare 
il prezzo della delibera entro tre 
giorni successivi, sotto commi 
toria della. perd 


trice iscritta sig. Bertolini potr: 
2 concorrere all'asta senza cb- 
o 

scritto deposito del prezzo di di- 
libera tre giorni dopo che la eve 
denza di graduatoria sarà passata 
in giudicato, computando nel pro- 
prio capitale interessi e spese nel 
prezzo di 


me sure a di 
imposte prediali 
ra) € conser 
lora rimanessero deliberatari l'e 
secutante è la sinora Moro Bar- 
tolini dovranno, dal giorno. della 
delibera fino al giorno dll'eta- 
ivo versamento del prezzo deli 
Berato corrispondere il È 


Tanto si pubblichi rel Ab 
pretcrco, e nei luoghi solite pr 
tre volte consecutive di setiraa 
fn settimana nella: Gazzet i 
Venez 

Daila R. Pretura, 

S. Dond, 30 ottobre 14. 

li Pretore, Mauparri 
moneta ef- LI 
O a corso 


creditori iscritti tre 
d'asta dei fondi sot- 
ale condizioni seguenti 
Capitol 





prezzo almeno 











N. 10164. DI 
AVVISO. 

Si notifica che da questo Tr 

Bunale quale Giusizio eresiura 

venne nominato il nob. Gio Bit 


venduti anch» a prezzo mi- 
della stima sempreché i cre- 
tecaril siansi intesi giu» 

del Giud. Ri 
















opa 
toi conduttore dell’ Albergo la Cal- | ma della graduatoria 5. giugno Uil. Ogni offerente dovrà cau- | cente di Pietro 
cina in questa città viene con o- | 1857, N. 2968, relativamente agli | !a"* l'offerta col deposito del de- | fu Baldassare, 
Ù Bamero av- | i utriache | cimo del valore di stima, che gli | 47 corrente. 
sarà restituito appena sarà cono» DA R. Tribunale prov... 


Vicenza, 19 novembre 1807 
Pal Reggente in permesso, Cit. 
Paltrivie: 













cautaro 'offrta col pre: | questa Ci 


rente novembre all eg 


ua) Nume 
coll’intervento dell’ aseuntore 





pagamenti Francesco Zancani, 4° 
questa Cit, propose! 
suoi ereditori un patio propo” 
ziale offrendo a pagamento 1! 
due annì dall'accettazione del 
to il 20 per cento dei cri” | 








liberato. 
V. Dal giorno della delibera 
decorreranno a favore. del 
rio tutte le rendite, co- 
i carico tutte tanto tdi 
i li a compri 





i deliberati, e qui 


i contumaci (i 
non avessero diritto di pri". (f 


interesse nella ragione dell' | od ipoteca) verranno consée* I 


40 ant. alle ore 2 , onde L 
vendita | deliberare "i triennale atfitanza, Si rode noto col preserto Franchi, Dir |aNtuo 5 per cento sul prezzo |come aderenti alle delibera 
sotto riserva dell’approvazione | Editto a Li “stre san EERATA dalla pluralità dei presenti. 


Si pubblichi mediante tr 
ee inserzione: nella Gazzetta li 
Vevezia, © mediante affissione 1° 
l'Albo del Tribunale ed ai soit 
MR: etto provisca 
Sezione Gil, 
Venezia, 11 novembre 1867 
Ti Cav. Presidente, Zina 















































Pare 
le nostre 
pinione, ci 
fatto che 

inno Org 
ripofre tul 
che la dip 
superare il 
riunione d 
dover rispd 
chiedesse: 

Le a 
poco valo! 
sto, che si 
Congresso 
dalle primi 
ne implici 
L'Austria 
rifiuti di 
rori più | 
recente di 
so col tra 
non ha vi 
ha aderito, 
tese retros 
subito grid 
poleonica 
bra però c 

Lord 
Inghilterra 
ropa non 
varie Potel 
sero avere] 
tato pi 
non ricon 
merament 
la proposta 
bria, most 
dei consigli 
giornale la 
ghilterra è 
brutta. figu 
dunque ui 
renza, con 

e le ril 
za ‘buoni J 

Secon 
be acceti 
quali la G 
ranno prolf 
ciato. nell’ 
l'Italia pol 
guale della 

Si vel 
non ha poi 
telegrammi 

nferenza] 
tenze non 
sicure che 
e che non 
scussioni 
poleone III 
che non sé 
il solo fat 
cesso per | 
qualche 
tarsene, al 
comprende 
dessero al 
l'eventuali 
Santa Sed 
Romagne; 
dovessero fl 
pretensioni 
fandosi a d 
tamente a 
che oggi cl 
ci ripete | 
contro la 
Italia e la 
dubbio, m 
accettato 4 
quale sia 
uesto casd 
fragore il 
France. 

Si di 
€ siccome 
tro un Gr 
rebbe difti 
fretta con 
Conferenza 
del Nord, 
non vi son 
cusa l' Ass 
ca» di «dî 
lazione dei 
ed aggiunel 
zerà al G 
sito. » È ul 
è probabile 
abbastanza 
sato. Egli 
ver pagore 

L' Ind 
dente di Ld 
sottoscritto] 
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ANNO 1867. 


ASSOCIAZIO: 


Par Venezia, It. L. 37 all'anno; 18: 50 
al semestre; 9:25 al trimestre. 
Jar le Provincie, It. L. 45 all'anno; 
8:50 al semestre ; 11 :25al trim. 
La RaccoLra peLLE Lecci, anvata 
1867, ILL. 6, e pei soci alla Gaz: 
mer, lt L è. 

10 associazioni si ricevono all'Uffizio a 
Sant'Aogelo, Calle Caotorta, N. 8565 
‘ di fuori, per lettera, affranzando, i 
gruppi. Un foglio separato vale cant. 15 
Frag arvetriti è di prova, edi Agi 
dello inserzioni giudiziarie, cent. 38. 
Mezso foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono estere affrancate. 

Gliartcoli non pubblicati noo si restitui- 
scono; si abbruciano 

Quai pagamento deve farsi in Venezia. 

















VENEZIA 30 NOVEMBRE 


Pare che fossi 
le nostre riserve, n 
pinicne, che annunci 
fatto che sta per com 
danno oggi i giornali 
riporre tutto in questione, e farebbero credere 
che la diplomazia francese non fosse riuscita a 
superare il primo ostacolo , che si opponeva alla 
riunione della Conferenza stessa ; quello cioè di 
dover rispondere alle Potenze, che eventualmente 
chiedessero : « Che cosa andremo a farvi 

Le accettazioni « in massima » hanno ben 
poco valore. Chi rifiuta su due piedi una propo- 
sta, che si presenta sotto le forme innocenti d'un 
Congresso ? Un rifiuto categorico può mettervi sin 
dolle prime dalla parte del torto; è una confessio- 
ne implicita che si crede di non aver ragione. 
L' Austria se ne è accorta a sue spese, e'i suoi 
rifiuti di sedere al Congresso non furono gli er- 
rori più lievi che abbio commessi nella fase pur 
recente della sua esistenza poli e si è chiu- 
sa col trattato di Vienna. Il Governo pontificio , 
non ba voluto imitare la sua alleata d' ieri ; egli 
ha aderito, proponendosi di far valere le sue « pre- 
tese retrospettive » al Congresso. La France ha 

lato ai quattro venti, che la po 
veva avuto un gran trionfo. 

però che l'Europa non sia del suo avviso. 

Lord Stanley ha compromesso un tantino |’ 
Inghilterra a questo proposito, dicendo che l' Eu- 
ropa non doveva sedere ad un Congresso, se le 
varie Potenze invitate ad intervenirvi non’ potes- 
sero avere fondate speranze di ottenere un risul- 
fato pratico. Se è vero che la Corte di Roma 
non riconosce nella Conferenza se non 
meramente consultivo, ec 
la proposta che le sieno restituite le Marche e l'Um- 
bel , mostrando così quanto poco conto abbia fatto 
dei consigli datile sinora, può esserne contento il 
giornale Îa France, ma è certo che la Prussia, l'In- 
ghilterra e la Russia andrebbero a fare una gran 
brutta figura. L' adesione della Corte di Roma pare 
dunque un brutto scherzo. Essa accoglie la Confe- 
renza, come un mezzo di rinnovare le sue prote- 
ste, e le rincoverà, se gli altri saranno abbastan- 

per radunarsi a sentirle. 

do i giornali di Firenze, l'Italia avreb- 
de accettato, facendo prima conoscere le basi sulle 
quali la Conferenza dovrebbe trattare, e che sa- 
fanno probabilmente quelle che si trovano trae 
ciate nell' ultima nota del gen. Menabrea. Di più 
l'Italia potrebbe contare sopra un attitudine e- 
guale della Prussia, della Russia e dell'Inghilterra. 

Si vede quindi che il Giornale di Pietroburgo 
non ha poi tutto il torto se, come risulta da un 
telegramma d'oggi, dice che la riunione della 
Conferenza non è ancora assicurata, e che le Po- 
tenze non si raccoglieranno se non quando saranno 
sicure che le loro deliberazioni avranno un effetto, 
€ che non si raduneranno solo per fare « sterili d 
scussioni » Si comprende che il Governo di Na- 
poleone III desidera la Conferenza , anche a costo 
che non se ne possa cavare aleun’ frutto, perchè 
il solo fatto della sua riunione sarebbe un sue- 
cesso per lui, e di successi napoleonici v'ha da 
qualche tempo tale penuria, che egli deve conten- 
tarsene, anche se souo assai magri. Ma non si 
comprenderebbe egualmente che le altre Potenze 
dessero alla Francia questa sodisfazione, quando 
l'eventualità più probabile sarebbe quella che la 
Santa Sede reclamasse l' Umbria, le Marche e le 
Romogne; l'Italia reclamasse Roma; e le Potenze 

i erta che queste di 
pretensioni sono irreconciliabili fra di loro, limi 
fandosi a dare un consiglio, che non sarebbe cer- 
tamente ascoltato. Bisogna quindi accogliere an- 
che oggi con molta riserva le assicurazioni che 
ci ripete la France, mantenendo energicamente, 
contro la Gazzetta del Nord, le sue asserzioni. L' 
Italia e la Santa Sede hanno accettato, non v' ha 
dubbio, ma pare che l'Italia non abbia ancora 
accettato ufficialmente, e non si sa quindi ancora 
quale sia la forma della sua accettazione , e in 
questo caso la forma potrebbe bastare a far nau- 


10 ben consigliati ieri, facendo 
riprodurre l'articolo dell'O- 
a essere la Conferenza « un 


fragare il progetto in cui tanto si compiace la | 


France. 
Si discute a Berlino una questione dell’ Assia, 
e siccome l'Asia è un piccolo paese, e vi è den- 
tro un Granduca anzichè un Papa, così non sa- 
rebbe difficile che il Granduca pagasse il fio della 
fretta con cui ha accettato l'onore di andare alla 
Conferenza, e vedesse ingoiate dalla Confederazione 
del Nord, anche, quelle parti del suo Stato che 
non vi sono comprese. La Gazzetta del Nord ac- 
cusa l' Assia di « mancare di convenienza pol 
ca » di « disprezzo dell'idea nazionale » di « vio- 
lazione dei suoi doveri verso la Confederazione » 


ed aggiunge che « la presidenza federale indiriz- | 


terà al Governo assiano osservazioni in propo- 
sito. » È ua atto d'accusa in tutte le regole, ed 
è probabile che l'avvocato delle Tuilerie non si 
abbastanza forte per difendere l'innocente accu- 
sato. Egli potrebbe temere per avventura di do- 
ver pagare egli stesso le spese del processo. 

'L' Indépendanee belge riceve da un corrispon- 
dente di Londra l' analisi d' un curioso documento 
sottoscritto dal « secretario degli 
Repubblica fenia 
l'esterno » per protestare contro l' esecuzione di 
Feniani condannati dai tribunali inglesi per eri 

. In questo documento si minacciano 

lella Regina di applicar loro la legge 

del taglione. È probabile che di queste minaccie 

lord Stanley e i suoi colleghi facciano poco conto. 

Per quanto però sia ridicola la minaccia e il do- 

cumento che la contiene, egli è certo che il fe- 

‘anismo è un elemento di disordine, che minac- 
cia di ‘Ar provare anche all’ Inghili 

se che trav2gliarono e travagliano il continente, e 

dalle quali era sésta sinora preservata la patria dei 


sohigs e dei tory. 





Sabalo 30 novembre. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Versamenti 

Dal 20 al 26 ottobre 1867, Sede di Venezia: 

Consegnate dal Comitato del Consorzio in Ve- 
nezia, una rendita di lire 1143, valor nominale, lire 
22,300, decorrenza f.° luglio 1867. — Consegnate 
dai Comitato del Consorzio in Venezia, una ren- 
dita di lire 100, valor nominale, lire 2000, decor- 
renza 4.° gennaio 1868. — Interessi al 1.° gen 
1868 sopra le lire 1145 di rendita 3 per 0g, lire 
557 : 50. — Interessi come sopra lire 5 di rendita 5 
per 0g, lire 2: 50. — Totale lire 24 860. 

Dall' 14 settembre al 2 novembre 1867, S. di 
Verona, lire 848 :50. 

Dal 4 al 6 settembre 1867, Succ. di Ancona 
lire 672. 

Dal 28 ottobre al 2 novembre 1867, Suoc. di 
Aquila, lire 82:35 

Dal 16 settembre al 12 ottobre 1867, Succ. di 
Ascoli-Piceno, lire 362 : 70. 

Al 49 settembre 1867, Succ. di Bologna lire 10. 

Dal 2 settembre al 12 ottobre 1857, Suce. di 
Cagliari, lire 1100. 

AI 14 settembre 1867, Succ. di Como, lire 70, 

Dal 2 settembre al 28 ottobre 1867, Succ. di 
Ferrara, lire 1249), 

Dal 26 agosto al 2 novembre 1867, Succ. di 
Firenze, lire 7053 : 18. 

Dai 30 settembre al 5 ottobre 1867, Sue. di 
Foggia, lire 105. 

26 settembre 1867, Succ. di Forlì, lire 

287:35 


188, 
Dal 27 agosto al 2 novembre 1867, Succ. di 
Lecce, lire 1475. 

Dal 3 giugno al 26 ottobre 1867, Sede di Mila- 
lano, lire 5277 : 50. 

Dal 21 agosto al 2 novembre 1867, Sede di 
Napoli, lire 1031 : 

Dal 9 settembre al 2 novembre 1867, S. di Pe- 
rugia, lire 2224 : 40, 

AI 28 settembre 1867, Succ. di Piacenza, lire 
43 


Dal 28 ottobre al 2 novembre 1867, S. di Sa- } 


lerno, lire 2100, 
Dal 26 al 31 agosto 1867, Succ. di Savona, lire 
50. 
Dai 30 settembre al 5 ottobre 1867, S. di Te- 
ramo, lire 1163 : 50. 
Dal 16 settembre al 2 novembre 1867, S. di 
lire 8343:34, nelle quali entrano lire 
, raccolte dal Rinnovamento. 
la rendita, valor nominale lire 3500. 


Leggesi nella Nazione 

« Ricordano i lettori come nell’ occasione del- 
l'arresto del generale Garibaldi a Figline, i gior- 
nali a lui devoti menassero una gran vampa della 
qualità che gli attribuivano di cittadino america» 
no, insieme a quelle di generale dittatore della 
Repubblica romana edi deputato italiano. Appa- 
risce anzi che fossero fatte pratiche presso il rap- 
presentante degli Stati-Uniti in Firenze, e la Rifor- 
ma non mancò di levare gran rumore dell'ap- 
poggio che ne sperava. Alla Riforma parve questa 
una bella trovata, e dignitosa sopra tutto, e ita- 
liana. Veggasi ora che giudizio ne facessero gl' I- 
taliani che vivono in America, tostochè ne ebbero 
sentore per telegrafo. Citiamo l' Eco d' Italia, gi 
nale che si stampa a Nuova-Yorck, N. 43, dell’ 8 
novembre : 

* Fra le ultime notizie recateci per mezzo 
del telegrafo transatlantico circa ai luttuosi fatti 
di Roma e alla deplorabile sorte del miglior pa- 
triotta italiano, Giuseppe Garibaldi, ci vien detto 
che questo illustre e per ora sfortunato guerriero, 
vedendosi ora nelle strette di una prigione pie- 
montese, reclami le sue franchigie e diritti come 

Davvero non ci sen 10 di. 

. Come è pos- 

la vita del più 

| puro patriottismo italiano, che il rappresentante 
più cospicuo della nazionalità italiana, voglia, in 


! turalizzato americano ? Siamo certi che il senti 
| mento dell'egregio deputato italiano, Giuseppe Ga- 
ribaldi, è troppo ben fondato per non venire cusì 
facilmente sradicato. 
| « Ma c'è ancora di più: Sarà Garibaldi ef 
{ fettivamente e legalmente cittadino americano 
i come lo divenne egli? È noto a tutti gl’ Italiani 
residenti in America, che la residenza di Gari- 
| baldi negli Stati Uniti fu sempre di corta durata 
e a differenti epoche, e ch' egli non ha mai di- 
morato in questo paese cinque anni compiuti e 
non interrotti, come la legge di naturalizzàzione 
richiede. Nè alcuno vorrà pensare che Garibaldi 
abbia voluto servirsi di aleuno di quei bassi sot- 
terfugi, per mezzo de' quali s' improvvisano citta- 
| dini americani un gran numero d' ignoranti e po- 
{ co serupolosi Irlandesi, solo dop» pochi mesi dal 
{loro arrivo in America. Certo che Garibaldi non 

vorrebbe confondersi con quei tanto celebri Pe 
! portano una coccarda coi colori ame 
ricani in una saccoccia, e la coccarda irlandese 
nell'altra. 

« Il celebre lord Brougham volle farne la 





prova nel 1848, quando, essendo tuttora membro | 


| del Parlamento britannico, per una di quelle vel- 
| leità che non sono rare nelle zucche degli An 
| glo-Sassoni, a farsi passare come citta 
' dino della Repubblica francese. È ancora fresca 
nella nostra memoria la sublime derisione che ec- 

citò in tutta la stampa europea quella stupida pre 

tensione dell' eminente statista inglese. Quantunque 

il diritto pubblico e delle genti riconosca una 

sorta di così detti sudditi misti, cioè di cittadini 

quali, essendo possessori di 

proprietà in un altro Stato, vi acquistano l'eser- 

cizio limitato dei diritti questi privilegi e 

queste prerogative sono però circoseritti entro limiti 

assai ristretti e ben definiti. Tutti sanno qual sia 

| il giuramento che si fa prestare ai forestieri nel- 
| l'atto che sono ammessi alla naturalizzazione ; in 
esso si rinunzia completamente alla sudditanza 


un momento di passeggiera sfortuna, e dopo un i 


€ ad ogni soggez'one a tutte le Autorità della 
tria primitiva. Ove però, posteriormente all’ atto 
di naturalizzazione, un cittadino naturalizzato a- 
mericano ritorni ai paese natio, e 

ra all'antica soggezione, vi eserci i, goda 
di quelle franchigie, ed entri in esercizio di fur 
zioni rappresentative, la naturalizzazione americana 
è in tal modo perenta e come non avvenuta. » 

La signora Elpis Maddalena, dama tedesca, af. 
fezionatissima del generale Garibaldi, pubblica 
nella National Zeitung di Berlino, la seguente 
relazione dell’ ultima fuga da Caprera, a lei 
raccontata dallo stesso generale al Varignano 

« Erano le 0 pom. del 44 ottobre quando 
partii l'ultima volta dall'isola di Caprera. Voi vi 
rammenterete probabilmente di una chiatta , che 
mio figlio Menotti comperò a Pisa nel 1862: que- 
sto piccolo leguetto si guastò in seguito, e già 
da lungo tempo se ne stava abbandonato € pieno 
d'acqua nel mio piccolo porto, in uno stato sì 
deplorabile, che a nessuno dei miei guardiani ven- 
ne in mente che potesse servirmi ad una fuga. 

« Esso mi bastò per altro al mio scopo, e 
con questo piccolo legno, traversato lo stretto, che 
separa Caprera dall'isola della Maddalena , rag- 
giunsi la Punta della Moneta, dove la signo- 
ra Collins, che voi già conus ete, mi raccolse | 
nella sua villa e mi ospitò fino alla sera seguente 
alle ore 7. 

Il nostro comune amico Pietro Susini, mi 
attendeva col suo cavallo presso la signora Col- 
lins, e, coll’aiuto di questa peritissima guida, 
versai ‘da Oriente a Occideate l'isola della Mad- 
dalena fino al piccolo porto naturale che si chia- 
| ma Cala Francese. Colà mi attendevano Basso 
j ed il capitano Cuneo con una lancia e un mari- 

naio, pronti per la partenza. Favoriti dal vento, in 
i sei ore varcammo quel braccio di mare, che gia- 
ce fra La Maddalena e l'isola di Sardegna, dove 
sbarcammo. Appena arri la lancia ripartì per 
La Maddalena, e noi passammo la nolte in una Conca 
la), che per avventura ci venne ritrovata non 
Junge dallo stazzo (rapanna) di un pastore, nominato 
Domenico. Dopo averci procurato con lunghi stenti 
| re animali da soma, partimmo il 46 di sera ver- 
s0 le 6, e dopo aver valicato, ora piedi or a ca- 
vallo, le inospiti montagi allara e le steppe 
deserte di Terra Nuova, giungemmo, allo spunta- 
re del giorno, sulle alture del porto di San Pao- 
lo. — Qui dovevano aspettarci mio genero Canzio | 
e il valoroso giovane Vigiani , che morì più tar- | 
al mio fianco nel combattimento di Montero- 
tondo. — Se non che le nostre aspeltazioni andaro- | 
no fallite, e non avendo trovato alcuno, riparam- | 
mo allo stazzo di un pastore nominato Nicola. 
Non ostante il travestimento e la mia barba 
colorita di nero, costui mi riconobbe ben tosto, | 
laonde non mi parve prudente dimorare più a 
lungo nel suo stazzo, e dopo quiadici ore di fa- | 
tiche e di viaggi, partimmo novellamente per il | 
colo villagi li Porto Prudinga, che giace sulla | 
costa orientale it di 

« Cola trovammo finalmente Canzio e Vigi 

ni, con una piccola tartana, ch'era la nave desti- 
sata a trasportarci sul continente. Alle ore 3 pom. 
dello stesso giorno lerammo l' ancora, ed un for- | 
tissimo vento di scirocco, gonfiate le vele della 
nostra tartana, la spinse bentosto fuori della baia 
di Tovalara. 

« Il giorno 48, a mezzogiorno, vedemmo |’ 
isola di Montecristo nello stretto di Piombino : un | 
forte vento di Sud-Ovest, che tenne dietro allo! 
scirocco, favorì straordinariamente il nostro 
gio, così che sul mattino del giorno 19, eravamo 
n vista di Vado, ch' è un paese conosciuto dagli | 
antiquarii, per essere fabbricato sulle ruine di un' 
antica citta etrusca. 

* Ci fu forza attendere quivi che calasse la 
notte per poter prender terra: alle 7 della sera, 
noi cinque, Canzio , Basso, Vigiani , Maurizio ed 
io, toccammo finalmente il lido di terraferma, 
mezzogiorno di Vado. Le alghe marine, che qui 
crescono frequentissime, e le tenebre della notte 
{e' impedivano quasi del tutto il camminare. Per 

iù ore ci aggirammo per quelle paludi colle gam- ‘ 
sempre nell'acqua, finchè, grazie al soccorso dei 
bravi abitatori di Vado, ci venne fatto di levai 
ci da quell'incaglio. Due baroccini ci attendev 
| no ad un cert» punto, i quali ci condussero as- 
si prestamente a Livorno. 
* Giunto in quella città, mi recai tosto al'a 
asa dell'amico mio Sgarellino, dove non trov 

| che le signore, le qual iccolsero con isquisita 
!amabilità. Il mio amico Lemmi mi procurò su- 
bito una carrozza, e mi accompagnò a Firenze, 
| dove giunsi il giorno 20. Passai a Firenze il 
| giorno 21 nella casa di Lemmi, e lunge dall''op- 
porsi all'impresa ch'io meditava su Roma, il 
| Governo d'allora mi diete fecpità. di paria 
{ al popolo. Se non che innanzi tulto mi premev 
! ricongiungermi prontamente co’ miei figli, che si 
trovavano già di fronte al nemico. Crispi mi 
procurò un treno speciale, mediante il quale, 
fra le acclamazioni del popolo, entrai il giorno 
22 in Terni.» 
i ue contheei 
È L'Osservatore Triestino fa le seguenti consì- 
! derazioni sull'Italia: 

Non v'è cosa che faccia maggior dispetto 
he l'aceanimento, col quale alcuni municipali 
fanno guerra al Governo d'Italia e gli crescono 





i 
i 





ben gretti quei cotali, che non vedono più in là 
del naso e non sanno ancora adattarsi all'idea, 
che, voglia 0 non voglia, appartengono ora ad un! 
grande complesso monarchico. L'autonomia pro- | 
| vinciale è cosa ben distinta da quest'ordine di | 
aspirazioni; e noi, biasimando quell’ accecamento ' 
della passione, non intendiamo bandire la croce ! 
addosso a quelli che studiano di provvedere aj 
anteressi ci ed amministrati il 

se. La questione è diversa; ed in 

prendono benissimo; perchè il desiderio di farsi 
credere unitarii è necessità riconosciuta anche da- 
gli avversarii. 


ATTI UFFIZIALI. 


VITTORIO EMANUELE ll 

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re DIrLA. 

Visto l'articolo 13 del Nostro reale Decreto 23 dicem 
bre 4866, N. 3458; 

Visto l'articolo 35 del Regolamento 18 febbraio 4897, 
firmato d' ordine Nostro dal ministro di agricoltura, 
stria 


N. 4024 


parere del Consiglio di Stato in data 8 giugno 


Esaminato lo Statuto ed il bilancio pel Comizio agri- 
colo del Distretto di Conegliano; 

suddetto Nostro ministro segretario 

di agricoltura industria e com- 


Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. W Comizio agrario del Distretto di 
Conegliano, Provincia di Treviso,  lrgalmente costituito ed è 
ricomeciuto come Stabiliment 
come ente morale può acquistare 
alienare. secondo la legge civile, qualunque ‘sorta di beni 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Ley 
e dei Decreti del Regno d’Italia , mandando a chiunque 
spetti di osservarlo © di farlo onservare. 

Dato a Firenze, sddi 7 novembre 1867. 


VITTORIO EMANUELI 
L 6. € 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 

tiene : 

4. Un R. Decreto, in data del 7 novembre, che 
le il Comizio agrario di 

Breno, Provincia di Brescia. 

2. Un R. Deereto, in data del 10 novembre, 
che autorizza il ricarso alle Prefetture provinciali, 
€ da queste al Ministero delle finanze, contro l'ap- 
plicazione delle multe cer 
tivamente giusta le leggi ed i Regolamenti vigenti 
Seriali St " 

3. Un R. Decreto in data del 7 novembre, che 
dichiara provinciali alcune strade. 

4. Nomine di Sindaci , nomine e disposizioni 
nel R. esercito. 

Un Decreto del ministro delle finanze, in da- 
ta del 25 novembre, che determina quanto segue : 

* Art. 4. La seconda estrazione de' premii del 
prestito nazionale, relativa al semestre maturato 
con tutto il settembre 1867, avrà luogo nel gior- 
no 20 dicembre 1867, nel modo che fu praticato 
nella prima estrazione. 

«1 premii sortiti saranno pagabili dal 4.° gen- 
naio 1868, 

«Art. 2. Le successive estrazioni dei premii 
saraono eseguite nei gioroi 15 marzo e 45 set- 
tembre d'ogni anno. 

«Il pagamento dei premii sortiti sarà fatto 
dal primo giorno del mese susseguente a quello 
nel quale ebbe luogo l'estrazione, cioè dal 4.° aprile 
e dal 4.° ottobre d'ogni anno. » 


ITALIA. 


Scrivono da Firenze al Pungolo : 

Un fatto curioso è per avvenire, minacciando 
la quiete delle miti aure del Senato. sapete 
che uno degli ultimi atti dell’onor. Rattazzi, fu 
quello di nominar senatore il Gadda, ex-Prefetto 
di Perugia. Siccome convien spiegare i titoli per 
cui si accorda l'alty onorificenza, così sembra che 
il Governo dichiarasse voler premiare il Gadda 
per gli straordinari sersigii resi in occasione del 
cholera. Il Senato, esaminando questi titoli, pare 
che non li abbia trovati sì straordina: valere 
ina distinzione sì rilevai ed invece risulti che 
il premio sia conferito per aver il Gadda fatto 
chiedere alla Guardia nazionale di Perugia una 
partita di munizione, che poi, non si sa come, servì 
pei garibaldini. Se le cose dovessero aver seguito, 
ne avverrebbero scene curiose; 1n9, probabilmente, 

non si spingerà tanto | nè il Senato 
e un esempio nuovo nella storia delle 


Un provvedimento assai commendevole è sta- 
to preso recentemente dall’ onorevole m 

finanze, a riguardo degl’ impiegati civili 

mo ha autorizzati gli agenti incaricati delle ri- 
scossioni dell'imposta, sui redditi della ricchezza 
mobile, a ricevere in dodici rate mensili gli arre- 
trati dovuti da quegl' impiegati, che si trovano tutto- 
ra morosi al pagamento delle quole del secondo 
semestre 1864, dell'annata 1865 e del pi.mo seme- 
stre 1866. Tali rate incomincieranno a decorrere 
dal primo gennaio del prossimo anno, con l'in- 
giunzione altresì agli agenti suddetti di limitare a 
tali proporzioni gli atti esecutivi che loro compe- 
tono per la progressiva esazione delle quote arre- 
trate. Così la Nazione. 


La Cornmissione militare per la trasforma- 
zione dei fucili della nostra fanteria , benchè ab. 
bia riconosciuto il sistema Venzel superiore ad 
ogni altro, in considerazione però della enorme 
spesa che richiederebbe, ha definitivamente adot- 


| tato il sistema Chassepot. 


Pertanto, il ministro della guerra, appena il 
Parlamento avrà riprese le sue sedute, domande- 
rà un credito straordinario, perchè la’ nostra fan- 
teria sia completamente provveduta dei nuovi fu- 
cili, al più tardi, nell'ottobre del prossimo ai 
E noi ci auguriamo che la Carrera facci 

buon viso a tale domanda , sicchè l' armamento 
del nostro esercito divenga tale, da poter far fron- 
te ad ogni contingenza ed eguagli quello delle al- 
tre nazioni. Così la Gazzetta di Firenze. 


Il Secolo pubblica la seguente dichiarazione 
Milano 28 novembre 1857. 





he, la 
metterla alla discussione, 


La Gazzetta è foglio uffiziale per l'i 
serziote degli att amministrativi» 
giudiziari; della Provincia di 
e delle altre Provincie, soggette sil: 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nei quali non havvi giorva 
le, specialmente autorizzato all'inser 
zione di tali atti 

Pet gli articoli cent. 40 alla lmea; pe 
gli Avusi, cent. 25 alla linea, per 
na sola volta ; cent. 50 per tre' voi- 
te; per gli Atti giudiziari: ed ammi 
mstrativi, cont. 25 alla linea, pe 
una sola volta; cent. 65, per tre vol 
te. Iaserzioni nelle tre prime pagine 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uftizio, e si pagano anticipatamente 








che la combattè sotto ogni rapporto ; ma per di- 
fetto del Regolamento sociale, non aveva facoltà 
di respingerla di solo proprio voto ; i socii erano 
già stanchi perchè l'ora era tarda ; il socio pro- 
ponente insisteva per avere ui ltato alla pro. 
proposta (); quindi la presidenza mise ai voti, 
chi appoggiava la proposta per la discussi 
chi la respingeva; dei pochi rimasti, la 
ranza appoggiò la discussione, ma poi, per la ra- 
gione dell'ora tarda, tutti abbandonarono la sala. 
Pel Comitato dirigent 
Cappuccio Leandro, presidente. — Gilardini Giu- 
seppe, vicepresideute, — Pandini Davide, cos- 
siere. — Baldoli Giacomo, segretario. 


La vendita dei beni ecclesiastici, che ebbe 
luogo alla Sotto-Prefettura di Monza nel giorni 25 
e 26 corrente, diede uno splendido risultato, Di un- 
dici lotti posti all’incanto, uno solo rimase invendu- 
to; gli altri dieci, del complessivo prezzo peritale di 
L. 65,495. 60, vennero deliberati per L 
e cioè con un aumento di oltre L 
prezzo di stima. 

A Milano poi, le aste d'ieri ed oggi diede 
un successo ancora più brillante, Posti all’incan- 
to i tredici lotti descritti nell'avviso del 4 andan- 
te, del complessivo prezzo peritale di L. 434,746. 44, 
furono deliberati per 
peritato L. 


226940 
33 267.78 
34 107 00 

689200 

13073 
185.80 
644 93 
4.592.00 
4,383.00 


Spenopation 


Scrivono da Napoli al Corriere Italiano : 

Le mene del partito borbonico continuano in 
alto ed in basso. Le signore si sono fatte le pro- 
motrici di un indirizzo di fedeltà a Francesco Il 
€, nelle pieghe del loro corset, più di una di que: 
ste dame porta bene spesso }l famoso documento 
che deve spezzare l'unità italiana! Si. pretende 
però che non tutte le firme siano di buona lega, 
e che molte di esse non potrebbero forse resistere 
alla prova di una perizia calligrafica. 


GERMANIA. 


Il 21 corrente ebbe luogo a Magonza un' a- 
dunanza di cattoli*i, numerosa di oltre duemila 
persone, e in cui sedevano rappresentanti di quasi 
tutte le principali città bavaresi e renane , allo 
scopo di discutere l' attuale situazione dello Stato 
pontificio. Parlarono molti oratori, Vescovi, mili- 
tari allo stipendio del Papa, fanatici ti ce 
e si fin) col votare una serie di deliberazioni, che 
Vogliamo riassumere in breve: 

1° La Provvidenza divina costituì il Papa 
sovrano degli Stati romani, perchè possa più hbe 
ramente esercitare il suo uflicio. Questo diritto di 
sovranità non può essergli tolto dulle combinazio- 
ni diplomatiche, nè da votazioni popolari rivolu- 
zionarie. La chimersca speranza di for di Roma 
la capitale d'Italia, non merita d' esser presa in 
considerazione. 

2° L' affermazione che il Papa; come prete, 
non sia in grado di governare, è una menzogna 

da mille anni di storia. Il m imento 

e la ricostituzione dell'autorità politica del Papa 
in tutta la sua estensione, è il solo mezzo per sal- 
vare l'Italia dalla corruzione, a cui la troggono 
le Società segrete e la politica di Vittorio Ema- 
nuele. Avere il Papa nel proprio seno, è il mas- 
simo onore, la massima grandezza , la massima 
benedizione per l' Itali 

8. È dovere dei principi di proteggere l'au- 
torità sovrana del Papa, e i cattolici d ogni Stato 
hanno diritto di esixerio. Un Governo, che prestò 
mano a violare i diritti della Santa Sede, si fa 
complice della rivoluzione. 

* La libera, unanime ed instancabile abne- 
gazione dei cattolici dee fornire al Papa è mezzi 
necessarii per governore, fin tanto che l' astuzia 
e la violenza gli sottraggono quelle Provincie, che 
furono a lui date pel bene di tutta la cristianità. 
Sì deve a questo scopo istituire una organizza» 
zione generale, e si raccomanda la formazione 
delle Associazioni di S, Michele, che mirano op- 
punto a questo scopo, 

3.° Visti i pericoli attuali, il mantenimento 
dell'esercito pontificio è affare d' interesse generale 
pei cattolici. È argomento d'onore per ogni nazio- 
ne d’esservi roppresentata. 
La Perseveranza fa seguire questa relazione 
dalla seguente osservazione : 
Come si vede, è un tentativo di reazione gi 
nerale, che si va organizzando a' nostri danni. Noi 
se tulte le difficoltà della que- 
concentrassero in questi fana- 
tici, lItolia ci avrebbe molto a pensare; ma op- 
punto perchè altri e ben più grossi ostacoli ci si 
frappongono sulla via di Roma, anche questo può 
forsi grave, e sarà bene non perdere di vista l'ope- 
ra di quei signori. 
FRANCIA 
Un curioso incidente si è prodotto nella sedu- 
ta del 23 in seno del primo ramo del Parlamen- 





in tornata pubblica. L'on. Larabit 
nò di quest’ ultimo fatto, affermandolo con- 
trario ai sistemi vigenti , e rammentando che il 
regolamento determina, che ogni domanda d 
terpellanza debb' essere presentata al presidente del 
Senato, che la comunica al listro di Stato, e 
ll’ esame degli Ufficii. 








(1) Secondo le indicazioni dell’ Unita ifaltana la mo- 
ificazione avrebbe consistito nel levare dalla bandiera lo 
stemma sabaudo. (Nota della Redazione,) 













cca? 











L'on; Laral ico deputato del Yonne, e 
che nella sua vita politica e si chie- 
rì avverso alla pubblicità, sostenne che quell’ ar- 
ticolo del regolamento soncisa il principio, che la 


domanda d' interpellanza dovesse esser fatta-in 
segreto, quasi all'orecchio del presidente, in gui- 
sa che I° venisse a sapere più tardi, € 
il pubblico fino a ch’ era naturalmente possibile 
ignorasse, che un senatore prov bisogno di 
sollecitare dal Governo una spiegazione 0 una di- 
chiarazione. ln tal modo, una interpellanza al Se- 
nato si palesa tanto Corhiy anormale, da non 














gormeltere se n00 all'ultimo che l'occhio. pro 
del pubblico vi si debba fissere. 
Il presidente si dichiarò favoresole all'idea 


espressa dall'on. senatore. ma altri sorsero per 
isvolgervi contro argomenti troppo chiari e per- 
suasivi nella linea del fatto, se non nella stretta 
interpretazione del diritto. L'on. Dupin osservò 
che la Camera « rassicurante, temperata, savia » 
non poteva allarmarsi per un procedimento, che 
non fu giudicato pericoloso, in seno alla Camera 
« effervescente ». L'on. Le Verrier notò che quando 
un articolo di regolamento si presta a poco chia- 
ione nel suo senso letterale, devesi 





aveva torto in 
onorevole Bre- 
nier insistè contro la massima patrocinata dal 
presidente, dimostrando come i senatori, per de- 
cidere con piena cognizione di causa nell’ esame 
degli uffi, giora seno al più presto informati 
sulla natura dell'interpellanza, sulla quale sono 
chiamati a risolvere. 

Il signor Troplong non si lasciò pertanto ri- 
muovere dal suo convincimento: « Il Senato, 
egli concluse, non può essere ora chiamato a 
votare su ciò ch' è avvenuto. Se il caso sì ripe- 
tesse in avvenire, la ine gli sarà sottoposta 
di nuovo, e deciderà ciò che conviene statuire : 
quanto a me io interpreto il regolamento come | 
on. Larabit, e cercerò di applicarlo in questo 
senso, » 

A tal punto l'on. La Guéronnière sorse a par- 
lare, dichiarando semplicemente che doveva en 
intendersi che la quistione era riservata : e l'in- 
cidente non ebbe alcun seguito. 

















Sembra certo, dice la Patrie, che la discus- | 


sione sulla questione romana verrà sostenuta nel 
Senato dal ministro degli affari esterni. 


Venne osservato che nella Commissione dei 
lotto deputati, eletti dagli Ufficii del Corpo le- 
vo per esaminare i conti del 1863, avvi il 

ne, nominato 








di 
gi 
sig. Magnin, membro dell' Opposi 
secondo commissario del secondo UI 

Non è questa la prima volta che in simile con- 
giuotura la Camera sceglie un membro della si- 


nistra. 

Nella presente occasione ella voll 
render giustizia non meno ai conscienziosi 
finanziarii dell'onorevole deputato che alla perfetta 
cortesia, — ottimo esempio, — dalla quale ei von 
si diparte giammai nelle sue relazioni con tutti i 
colleghi, il che nulla toglie, però, alla fermezza 
delle sue critiche e delle sue convinzioni. — Così 
la Patrie. 



















Parigi 27 novembre. 

La Patrie annunzia : « La prima brigata Ba- 

Aaille s'imbarcherà domani ; la divisione Dumont 

rimarrà ancora provvisoriamente nello Sato poo- 
tificio. » 


A cominciare dal 4.° gennaio prossimo, ver- 
rà nuovamente alla luce in Parigi l'antico organo 
dei gallicani : L'Ami de la Religi 


A Parigi il primo Numero dell’ Indépendance 
parisienne , fu sequestrato dall’ Autorità gover- 


nativa. 
AUSTRIA 
Il Consiglio comunale della città di Gradisca 
a voti unanimi si è associato alla petizione di Go- 
rizia contro il Concordato, protestando così con- 
tro le mene clericali. 
Scrivono da Gori 

















Anche da noi il clero 





coa un i 
simo. Il più 
rocchia ne è 

aliro che il titolo : Pel Concordato; 





iovane cappellano della no 
relaate divulgatore. L' indirizzo 











non porta 
sotto v'è lasciato lo spazio per l'indirizzo, e lo 

zio vuolo viene soltoseritto dai creduli ami- 
ci del clero. Vi troviamo fra gli altri 
Antonio Strasoldo , v 
vi fece firmare le sue figlie e lutto il suo servido- 
rame; la contessa Lanthiri raccolse i suoi con- 
tadini a Rosenthal, e li fece sottoscrivere. 

Il direttore del Monte di Pieta (ch'è posto 

sotto il protettorato del principe Arcivescovo ) lo 
firmò naturalmente, con tutta la sua in. Le 











v 
tore di firme; egli passò alla scuola, e dovettero 
soltoscriversi tutte le ragazze, che sapevano te- 
nere la penna in mano; quindi fanciulle dai 7 ai 
40 ani Uno scolare delle normali fu indotto a 
soltoscrivere anche pel suo papà, per la mamma € 
per le sorelle ; ed egli vi aderì, ma verso il pa- 
gamento di cinque soldi. E i cinque soldi gli fu- 
rono sborsati ! la una scuola femminile, un prete 
voleva indurre le ragazze a sottoseriversi ; ma la 
direttrice dello stabilimento non lo permi 

negò l' ingresso al reverendo, Ora to 
istituti pii, e cominciano a sottoscriversi i poveri 
della Casa di ricovero e degli Ospitali. 

Olmitz 22 novembre. 

Heidenreich ttore della Cancelleria arci 

vescovile, fu ci 

















della memoria pubblicata da Heidenreich. Zemann 
parroco di Koritschau (in Moravia) fu condannato 
ad otto giorni di arresto per prediche sovversive, 
@ Schwarz, cappellano della cappella spagnuola di 
Netitschein fu condannato a 10 giorni. 
UNGHERIA. 
Serivono da Vienna all'4. Z.: Se la causa 
dell Episcopato di qua del Leitha non si dovesse 
ià considerare come completamente perduta, essa 
6 sarebbe dopo che parlò |’ Episcopato unghe- 
rese. La conferenza episcopale, radunatasi a Buda 
in seguito alla lettera diretta al primate dal mi- 
nistro ungherese dei culti, ba terminato testè le 
sue discussioni, e ne trasmise subito il risulta- 
mento al Ministero dei culti, risultamento, il quale 
(è vero) non ismentisce mai il punto di vista 














strettamente cattolico, ma che tuttavia fa piena 
ragione alle esigenze di ua altro tempo. Quanto 
ai rapporti della Scuola colla Chiesa, essa adottò 
il principio, che, una volta che sia garantito che 
la secolarizzazione de 


la Scuola nou pregiudichi i 
scopi clero non solo non farà op- 
zione alle riforme imperiosameute richieste 
dei tempi, ma anzi le appoggerà nel 
modo più efficace. Premesso espressamente. che 
ill cattolicismo peo mai approvare l'i 
del matrimonio ;, e considerato sotto il punto 
di vista pratico, ch' esso non esisterà sicuramen- 






















te se non che sulla carta, la questione del matri- 
mooio civile fu definita con questa deliberazione : 
di non contro operare alla decisione del Consigi 


SVIZZERA 
Quantunque il Cantone di Friburgo trovisi 
aggravato da un immenso debito, il Gran Con- 
siglio ha consentito al Vescovo ed al clero una 
somma di fr. 435,000 a titolo d' indenizzo pei 
conventi aboliti nel 1848. Questa risoluzione fu 
adottata da voti 63 contro). 


INGHILTERRA 
Londra 27 novembre. 
A Dublino fu tirato di nuovo 


con 
e speriamo che l'esempio sia fra breve imi-' 





contro un ispet. 
tore di polizia e un constabile; l'autore dell'at- | 50800, 


tentato potè fuggire. 

Nella contea irlandese di Lougford fu trova- 
to assassinato sulla pubblica via un fittaiuolo pro- 
testante. La sera prima , egli si era espresso for- 
temente contro i condannati feniani ; ed il misfat- 
to viene attribuito a questa circostanza. 

RUSSIA. 

Il Morgenpost ha da un dispaccio telegrafico di 
Cracovia che una disposizione del marescialio-luo- 
gotenente di Varsavia vieta a tutti i sudditi po- 
larchi della Russia di viaggiare all'estero sino al- 
l'età di 31 anno. 

Secondo lo stesso foglio, il Regno di Polo- 
nia deve dare un contingente di 420,000 reclute 
per la leva di quest’ anno. 

GRECIA 

Scrivono da Corfù: «Il Re degli Elleni ha 
indirizzato da Venezia al sig. Maurocordato, pre- 
fetto di Corfù, il telegramma seguente : 

«Venezia 5-17 novembre 1867. 

«La Regina ed io vi preghiamo di evitare 
ogni spesa per festeggiare l'arrivo della Regina. 
Ci sarebbo ‘di somme sodisfazione se i fondi de- 
a tale scopo ricevessero un'altra destina- 
zione, richiesta dalle grande sventure che noi tutti 
dobbiamo alleviare. 























« Gioncio. » 
Il dispaccio di Sua Maestà, comunicato dal 
prefetto al podestà di Gorfà produsse fra la popo- 
lazione i sentimenti della più viva riconoscenza 
pel nobile € cordiale impulso, che la , 

Il Re e la Regina erano attesi l' 8-20 novem- 
bre a Corfù. 

PRINCIPATI DANU BIANI. 
Bukarest 26 novembre. 

Sono avvenuti rilevanti cangiamenti nel Mi- 
nistero, però tutti i ministri sono del partito li- 
berale. Golesco assunse il portafoglio degli affari 
esterni e conservò la presidenza ; Giovanni Bra- 
tiano assunse il Ministero dell'interno e conserva 
interiualmente anche quello delle finanze. Arion fu 
nominato ministro della giustizia invece di Argbi- 
che si è ritirato. Donici assunse il Mini- 
stero dei lavori pubblici invece di Demetrio Bra- 
fiano, al quale fu affidata una missione all' esterno 
per trattare sulla cessazione della giurisdizione 
consolare. Gusti conserva il Ministero del culto e 
dell'istruzione, e Adrian quello della guerra. 

TURCHIA. 
Costantinopoli 23 novembre. 

L''inviato serbico Ristick, ora nominato mi- 
nistro, è partito per Belgrado. A quanto dicesi , 
Fuad pascià gli dichiarò che mentre il Governo 
turco ricusa simar le Autorità di Rustsciuk 
per l'ultimo incidente seguito colà, il Sultano darà 
spontaneamente un risarcimento pecuniario alla 
famiglia del Serbo rimasto ucciso in quella cir- 
costanza. 

Da Candia non si ha notizia d' alcun fatto 
d'armi. Îl Governo provvisorio 
in Apocorona diramò un proclama, che invita tutte 
le Provincie a pronune‘arsi sulla sorte del 
invitando A'al pascia e i consoli esterni 
stere a questa votazione. 


























NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 30 novembre. 
Consiglio comunale. — Seduta serale 


20: 
Letto il P. V. dell’antecedente seduta, la se- 


del 





iolse per mancanza di numer» dei Con- 
Furono proclamati i nomi di 57 membri 
soltanto scelti per attendere alle operazioni rela- 
tive alla tassa della ricchezza mubile, non avendo 
i tre ullimi ottenuto la maggioranza rel 
voti. 












A proposito della pubbli 
delle setute consigliari, il Si 
all'avv. Diena e alcav. 


ottenere la più sollecita pubblicazione dei reso- 
conti delle sedute, e d'altri atti Municipali. 






ziano, oggi 
riscontrato, cl 


per una funzione che dura 43 giorni, stanno 
accese sull'altare dove esiste la magnifica pala dei 
che abbiamo del 





ravano di salvare soltanto le drapperie. 
Eppure Governo, Municipio e Commissione 

dei monumenti, si sono di recente occupati della 

condizione dei quadri nelle Chiese!! 

Arte italiana —Domani alle ore 12 si sco- 








verno. 

Seuola normale femminile e con 
vitto alle Eremite. — Appena giunto in Ve- 
il cav. Da Camin, R. provveditore agli stu- 
si poterono superare alcune difficoltà insorte 
nell' istituzione di questa scuola per le allieve mae- 
stre. Essa di fatto ora è aperta, e regolarmente 
funziona, sotto la direzione del cav. Barba. 

È atnesso alla scuola con Provvidenziale mi- 
sura un convitto per le allieve maestre forensi, il 
quale, sotto la direzione della signora, maestra 





nali. 

2. Dal m. e. comm. prof. Cortese: Memoria 
sopra un’ anomalia riscontrata nei nervi ottici 
del sygena malleus. 

Dietro questa lettura, il segretario cav. N 
miss aggiunse alcune sue considerazioni relaî 
alle attinenze dell'anatomia comparata colla pa- 
tologica, l’embriologia e la teratologia. 

3. Dal m. e. cav. prof. Pazienti : Parte biblio- 
grafica relativa all' acqua di Staro nel 
Vicentino. 

4. Dal m. e. vicesegretario ca 
Anali 
vata. 














prof. Bizio: 





chimica dell'acqua minerale soprammento- 






joni mediche sopra le acque di Vald 
gno e di Staro. 

6. Dai mm. ee. cav. nob. Minotto, Bizio e Berti: 
Rapporto sopra i lavori presentati all’ Istituto dal 





sig. prof. Allegri nel decorso mese di luglio. 

I Istituto approvò le conchiusioni della Com- 
missione, colle l'Allegri viene incoraggiato 
a progredire ne'suoi studii di zimogratia , ed è 
raccomandato il suo sistema di autografia, ch 
trovò più facile e sicuro dei metodi conosciu 
messime per la riproduzione dei lavori diligenti 
e minuti. 

7.Dal m. e. presidente prof. nob. Canal: 
Articolo IV delle sue osservazioni ed aggiunte al- 
la Biographie universelle des musiciens ete. par 
E. J. Petis. 

8. Dal m. e. cav. prof. Zantedeschi : Memo- 
ria intorno alle oscillazioni calorifiche orarie, 
diurne, mensili ed annue pel 1866, ed ai messi 
preservatori dai danni delle burrasche di terra 
di mare. 

9. Dal s. c. senatore comm. Torelli : Conti- 
nuazione del suo parallelo sull’ avanzamento 
de lavori relativi al conale di Sue= e al perfora- 
mento del Moncenisio. 

Egli presentò inoltre la carta idrografica del 
Mar Rosso, che fu pubblicata per cura del R. 
Ministero italiano di agricoltura, industria e com- 
mercio ; e siccome propose che una Commissione 
dell'Istituto avesse ad intraprendere studii specia- 
li sopra più argomenti riszuardanti il detto mare, 
così la Presidenza deputò a comporia , oltre il 
proponente, i m. e. Lampertico , Miniscalchi , Za- 

DI 
s.c. cav. Tommaso Gar: Relazioni 
degli st:dii riguardanti le Biblioteche nel Con- 
gresso statistico di Firen 

Questa relazione da argomento al segretario 
di notare, come di parecchi dei vantaggi a :cen- 
nati in quella lettura tragga profitto il nostro Isti- 
tuto, ed accenna tra queati allo scambio degli Atti 
che vi reca il considerevole profitto di ben 323 
opere periodiche che per tal modo si hanno nella 

mente cosicchè può consi- 
derarsi molto lieve la spesa dell’ Istituto per la 
stampa dei proprii Atti, Tutte queste opere sono 
poste a disposizione del pubblico nella stanza di 
lettura così nel giorno, come in alcune ore della 


sera 

44. Lo stesso segretario presenta un rappor- 
to del conservatore delle raccolte dell' Istituto, sig. 
Filippo Trois, col quale è data notizia delle am- 
pliazioni recate ad esse durante le vacanze autun- 
nali. Fra i molti oggetti che trovansi esposti nel- 
la sala dell'adunanza richiamavano particolare 
attenzi ne i preparati per le dimostrazioni zooto- 
miche. che tanto valgono ad istruire il pubblico, 
i lle predette 


Conforme l'art. 8 del Regolamento interno * 

42. Dal sig. prof. ab. G. Paganuzzi 
ne sull'urayano del 24 settembre anno corrente. 

Dopo questa lettura il senatore Torelli ag- 
giunse alcune notizie sopra il medesimo argo- 
mento. 

Fa poi pubblicata la Dispensa decima del 
tomo duodecimo, serie terza degli Atti, nella qua- 
le sono stampati i seguenti lavori: Dei più op- 
portuni miglioramenti della telegrafia , memoria 
del m. e. Minotto.— Appendice alla relazione sul-. 
la straordinaria mortalità delle anguille, del m 
e. Nardo. — Osservazioni stellari postume del fu 
prof. Virgilio Trettenero, seguite da una relazione 

recente catalogo di stelle del sig Lamonte di 
Monaco, del m. e. Santini. — Relazione sulla Me- 
moria presentata col motto: Forles creantur fortibus 
et bonis in risposta del quesito scientifico propo- 
sto dall’ Istituto yeneto: Sulla diffusione della ti- 
sichezza polmonare. Memoria premiata ( auto- 
re il prof. Alfonso Corradi ). — Intorno all’ elettri- 
cità indotta negli strati aerei dell'atmosfera che 
a forma di anello circondano una nube risolven- 
tesi in pioggia, nere o grandine (con una tavola) 

e. F. Zantedeschi. — Ancora sulla mortalità 





















































































Il 
pe PI 
ì 


CORRIERE DEL MATTINO. | 











Venezia 30 novembre. { 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 


Firenze 29 novembre (sera). 

(x) Quantenque non abbia veduto pubblica- 
to (e ara colpa della posta) (°) l'ultimo 
mio carteggio che occupavasi in particolar modo 

la primaria 
credo op- 


tersi. È tempo di uscire dagli equivoci e dai mez- 
Do, rie, il Governo d'Italia è 





pria adesione. 

È questo il punto su cui principalmente sen- 
tesi forte il Ministero, e per esso spera allirar- 
si le simpatie © l'appoggi» del Pat to, quan- 
tunque quest oggi sia generale l'opinione’ che il 
Parlamento non potrà durare a lungo, scuzachè 
sieno convocati i nuovi Comizii generali, Le pr- 
me questioni di finanza forse passeranno senza 
gravi tempeste, ma guari non andrà che gli scre- 
zii si fursono evidenti, che le consorterie eserci- 
teranno le loro funeste divisioni, e temesi che le 
tornate dell’ attual Parlamento non potrannosi pro- 
lungare oltre il corrente e ormai cadente anno. 
Per la presidenza della Camera dicesi udesso che 
il partito liberale portera il Lunza, la sinistra Cri- 
spi, gli ultra divideranno i voti fra Garibaldi e 
Rattazzi. 

Vi ho parlato più volte delle mene clericali 

far credere allo scoppio d'un nuovo moto 
garibaldino sulle frontiere pontificie, col mero sco- 
po di render permanente la provvisoria occupa- 
zione francese. Per un momento, anco la nostra 
Polizia credette ieri alla. poss 
d'una spedizione, giacchè, di 
forte deposito d'armi e muni 






































ii, fece 


i una 
perquisizione nella casa di uu notò repubblicano, 
pur abitante nella Via Nazionale, e mise infatti la 
mano sopra ciuque grosse cas.e di cartucce. Ar- 


mi, però, non ne farono reperite, e benchè il de- 
tenlore venisse arrestato, oggi il Governo è di già 
sicuro che quel deposito risale ai primi giorui 
dell'ultima iavasione garibaldio. ‘lancarono | 
occasione e il tempo di spedire la cartucce, 
quistate per conto del Comitato d° iusurrezio 
iù influenti, © dispersi 0 arrestati 0 ti- 

10 erausi più falli vivi a re- 
Auco l'assassinio commes- 
so domenica scorsa a Campi, nella persona del 
delegato di pubblica sicurezza, sig. Berlolini, e 
avvenuto poche ore dopo l' elezione dell'on. Mari 
alle fuozioni di deputato di quel Distretto , non 
dee ascriversi , come si fece în principio, a pas- 
sioni politiche. L'assassino è trovato, ed è va uomo 
già compromesso colla Polizia per furto e violen- 
ze. Il Bartolini riusciva soprattutto infesto ai mal- 





















fattori che perseguitava senza misericordia , ed 
essi già da gran tempo ascano risoluto di disfarsene, 
Due anni fa, gli venne esplosa un'altra fucilata. 





Questa volta | assassino 
giacchè il Bartolini è moril 
Torniamo alla Conferenza, intorno alla quale 
ricevo in questo momento le ultimissime nuove 
da un attaché ad un’ ambasciata di Potenza a 
noi alleata, sincera ed efticace. Italia, Prussia e 
loghilterra vogliono che prima di tratiare di Con- 
ferenza , il territorio romano sia intieramente 
sgombro di truppa francese. Si crede che il Go- 
verno francese sia disposto a! accedere su questo 
punto, facendo però guarnire di seconda mano gl 
Stati pootificii da soldati francesi congedati, 
non compirono neppure il servizio, con soprassoldo 
e con laute promesse ridotti a consentire ad esser 
gloriosi soldati del Papa. Havvi però molta ii 
screpanza fra le Potenze circa la scelta della città 
ove la Conferenza dovrebbe aver luogo. La Fran- 
cia, per isbarazzarsi alquanto della propria respon- 
sabilità, vorcebbe che fosse Roma, e ciò vorrebbe 
soprattutto il Governo pontificio, ma vedrete, dato 
e concesso che il Congresso abbia luogo (il che 
non è perauco positivo ). la citta che si finirà per 
iscegliere essere Parigi. Intanto accade un fatto che 
non è il più opportuno a farci ben volere dalla 
Corte di Koma, nè a prestar fede nella sincerità 
delle sue promesse. Da due giorni si perquisisce 
l'immenso convento suburbano della Certosa, ove 
eranorimasti, come semplici custodi, parecchi Iroti, 
che da Roma avevano avuto ordine di reggersi 
a comunità religiosa, anco segrela, malgrado il le- 
gale iscioglimento delle corporazioni di tal genere. 
( Y. Gazzetta d'ieri.) Nei sotterranei e nei ripo- 
stigli di quel vastissimo e ricco cenobio la Que. 
stura scoprì ingenti somme di danaro contante, 
corrispondenze ed altri oggelti di sospetta prove 
nienza, e che ponno, a quanto mi si assicura, for- 
subbietto a più d'un processo. Parlasi molto, 
da ieri sera in poi, di questa interessante scoperta. 
Stasera ha luogo una duplice riugione di rap- 
presentanti presenti a Firenze. L'una ha luogo 
presso l'on. Crispi, l'altra, quasi ministeriale. in 
una sola del palazzo della Sigooria. 
opera vecchia, che vale per molte o| 
e chi è tuttora giovane è fresca, benché 
ilta a Venezia nel 1813, L'Italiana in Algeri, 
fece ieri sera furore al Teatro della Pergola, ove 
venne magistralmente eseguita dal basso baritono 
Merly, dal buffo Luigi Fiorarant 
tanari e dal contralto signora Barlani-Dini. 
solu Sori di questo nostro primario Teatro si 
rialzano sempre di più, e la stagione ora progre- 
disce splendidamente. Così sarebbe andato sin dal 
principio, se gli accademici /mmobili (come essi si 
chiamano ) avessero voluto uscire dalla loro pro- 
verbiale immobilità, e meglio curar gl'interessi 
del loro Teatro, e incoraggiarne l' impresa, e al- 
meno onorarlo della loro presenza. Così non fu, 
e il signor Monari-Roeca dovette sostenere il peso 
di tutto e di tutti. Giacchè vi parlo dell’ impre- 
sario del vostro primario Teatro, e dacchè vedo 
anounziato , fra gli altri spettacoli da darvisi nel 
lepineggia. di Ptrnol call ocra Caas 
+ colla signora Cami 
De Maeseo, che è la più giorane e la più abile delle 
due sorelle cantatrici di questo nome. posso soggiun- 
i che in cotesto sparlito , qualificato siccome 
LI Senmembula del maestro bernese, personag- 
gio protagonista , Hoel, sarà sostenuio dal Merly, 


"C) 1 abbimo pubblicato fr, perchè giunto in ritardo. 





a fallito il seguo, 

























































| Un dispa 










ì è 

lun tenore comico, verrà probabilmente, 

ci dal bravo Minetti, che la ereò quia 

Firenze, nella decorsa quaresima. Vedo che il My. 

FariRocca vuol farsi onore anco con voi,e sono 

Duro che, per poco che trovi l'appoggio e la sim. 
patia che merita, vi riuscirà senza fallo. 





0 
scrive in data di Verona 29: 


; Al 
H A. R. il Principe Umberto, come venne 
ieri da noi annunciato, trovasi Oggi in Mantoya, 





Autorità civili e militari, ej 
domani sera. È difficile che i 
Legnago. 

muncia che S. AR.eb. 
be in Mantova una festosissima accoglien: 





ove riceverà tutte le 








—T__—_—_ 

La Gazzetta di Torino annuncia che la sera 
del 28 è arrivato in quella ciftà, proveniente da 
| Venezia, S. A. R. il dica d'Aosta. 


Leggiamo nella Gassetta Ufficiale : 
Con R. Decreto firmato in udienza del 23 
| ottobre 4867 il commend. Francesco De Blasi 
stro di agricoltura, industria e commer: 
jo, fu ricollocato nel precedente grado di consi. 
gliere di Stato. 
{1° S. M. nella udienza del 21 novembre corr, 
| ha accettato la dimissione presentata dal comm. 
| Costantino Perazzi dalla carica di segretario ge. 
| nerale del Ministero delle finanze, richiamandolo 

in pari tempo al precedente suo posto d'ispeltore 
| Gererale nello stetoo Ministero. bi 

1 Con Decreto firmato nella medesima udienza, 
15. M. ha nominato il commend. avv. Gaspare Fi 
| nali, direttore generale delle imposte dirette , alla 
| carica di segretario generale del Ministero "delle 
finanze. 

Leggesi nell’ Opinione : 
ll commendatore De Cesare è stato incarica- 

to delle funzioni di segretario generale presso il 
Ministero d' agricoltura e commercio. 


























% pa Conferenza , l' Opinione scrive in data 
L'adesione dell'Italia alla Conferenza, di cui 


parla la Corrispondenza provinciale di Berlino (V. 
Gazz. d'ieri), non bisogna intenderla in modo us- 
soluto. Come abbiamo fatto sentire nel nostro pri- 
mo articolo di ieri, l'Italia poteva uvere dei dub- 
bi a riguardo di questo progetto , poteva sentire 
bisogno di schiarimenti. L'Italia pertanto per ns- 
secondare il desiderio della Francia ha aderito in 
massima a questo progetto di Conferenza, ma si è 
rsi in modo definitivo quan- 
abbia dal suo canto risposto. alle 
riserve e: ai quesiti ch'era nel nostro interesse 
di fare. 

Anche l'accettazione delle grandi Potenze, an- 
muoziata specialmente da' giornali francesi ,, biso- 
gna intenderla con una qualche limitazione, Sop- 
piamo infatti che la Prussia, la Russia e l'Inghi!. 
terra contivuano ad essere di parere di non po- 
ter accettare definitivamente di far part della Cu 
ferenza, se prima non se ne abbia un program. 
ma ben definito. ih 

L' Italie conferma le informazioni dell’ Opi- 
rione. Il Governo italian» aderì in massima ; ma 
nello stesso tempo ha fatto conoscere le basi sulle 
quali la Conferenza dovrebbe deliberare. Il 
verno pontificio fece altrettanto dal canto suo. Fi- 
nora assicurasi che non è pervenuta alcuna ri- 
sposta, sicchè il Governo italiano nou en- 
dere una decisione definitivi La 

Anche la Nazione dice che il Governo 
liano, prima di pronunziarsi in modo definitivo, 
ha dovuto chiedere, su taluni punti importanti, 
opportune dichiarazioni al Governo francese le 
quali non gli sarebbero ancora pervenute. 



















































A conferma di quanto 






ice il nostro corri- 
Italiano: 

‘mati, la Prussia, la Rus- 
+ d'accordo in ciò coll'Italia, 
avrebbero posto per condizione all' accettazione 
del Congresso, lo sgombro preliminare delle trup 
pe france i da tutto il territorio pontificio. 
— Gli ultimi dispacci pervenutici, e le 
zioni prese dal comandante le truppe di 
zione, lascia.o luogo a eredere che una tale con 
dizione non abbia trovato alcua ostacolo nel Go- 
verno francese, 














Se le nostre inform esatte, l'ono- 
ministro delle finanze avrebbe assicurato 
er_sua intenzione di acci- 
ste d'ordine finanziario 
RELA mera dal cessuta amministra 
, e ciò in vis mente di n Ù 
re ulteriori ritardi nell'adozione di misure aue 
a ristorare le finanze dello Stato, essendo già gli 
studii di quei progetti di legge molto inoltrati nel- 
di Commissioni della Camera. Così il Corriere Ita- 
fiano. 














Lerzesi nell'Zalie in data del 29: 
. Gras.ellini è giunto oggi a Fi- 





renze proveniente da Parigi. 





n 
Leggosi nella Gazzetta d' Italia in data del 29 
La Quest iva ieri sera a sequestrare 

una casa di via Nazionale cinque casse di car- 

tucce da fucile, arrestandone il detentore, 





La Riforma ha i seguenti particolari sull 
partenza del generale Garibaldi della tia 

Il Governo gli fece offrire la libertà per mez- 
zo del cav. Camozzi, a condizione che promettes- 
se di non occuparsi di politica, e se ne andasse a 
Caprera. Garibaldi ricusò la condizione e 
allo stesso Camozzi, la sua risposta che questi 
scrisse sotto la sua deltatura, dicendo ch' egli a 
cettava d'andarsene a Caprera, pronto a_ presen- 
tarsi ad ogni richiesta del potere giudiziario con 
l'autorizzazione del Parlamento. 

Partì sull’ Esploratore; gli ufficiali assisteva- 
no all'imbarco in gran tenuta; il Camozzi lo a 
compagnò. La Riforma aggiunge che aspetta 
sapere in quale qual 

















. Scrivono da Firenze alla Gazsella di To- 
rino: 
Vi sarà caduta sott' ic i 
ste abba I Quero ore Romano, del” 
n So pata rtereatore Romano, della parte 
Lerrone porlia ii negli ultimi moti d' iv 
Or hene, adesso posso dirvi il nome di colui 
che l'ha compilata, certo nell'intendimento di fe 
eilitare l'arresto del suddetto deputato Eal è l'e 
proprietario della fu Monarchia Nazionale 
tnigerato Frarchini, il quale trovasi nella città 
terna onde «fuggire alla condanna, che il Tribu. 
nale della vostra Torino gl iulise per reato di dif 
Durante gli ultimi avvenime 
si è dato anima e corpo al Gov ja 
avera promesso di far catturare “mati compo: 
nenti la Giunta d' insurrezione. 
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sstui, che 
pontificio, 
i compo” 


A Firenze fu arrestato il signor Virginio E- 
stival corrispondente del Courrier frangais, sotto 
l'imputazione di essere un agente mazziniano. 
Così la Guzzetta del Popolo di Torino. 


Le provviste di così 


genere 
glie, come in cavalli, in animali bovini 


cenza sono stati comprati 2600 buoi e nella Sar- 
degna se ne comprarono in pochi mesi oltre 6000. 
La maggiore quantità di vino viene acquistata 
dolla Francia in Ungheria. Così il Corriere Ita- 
liano. 
n 

Il Pungolo di Milano e la Gazzetta di Fi- 
renze danno la grave notizia che lu Corte di Ro- 
ma ricusa di restituire i prigionieri garibaldini 
appartenenti alle Marche e all’ Umbri 
doli come sudditi del Papa. La notizia però ci 


pare sì grave che crediamo di doverla dare con | 


molta riserva. 


Scrivono da Roma, 27, alla Nazione: 

Il Governo pontificio redige in questo mo- 
mento una memoria che ha intenzione di presen- 
tare alle Potenze al tempo della Conferenza, e nella 
quale egli vuole stabilire, citando documenti, che 
il Gabinetto di Firenze provocò ed aiutò l'insa 
sione dello Stato della Chiesa. II Governo pontifi- 
cio vuole istituire giudice |" Europa della sua con- 
tesa col Governo 10. Il brigantaggio prende 
spaventevoli proporzioni uella Provincia di Cam- 
pagna e sui confini della Terra di Lavoro. 


Scrivono da Civitavecchia, 27 novembre, alla 
Nazione : 

Questa mattina è giunta la squadra francese. 
Le due fregate Orénogue e Mogador sono entrate 
in porto ed il vascello /ntrépide con altre quat- 
tro grosse navi da trasporto si è ancorato in rada. 

L'imbarco della prima divisione si effettue- 
rà tra oggi e domani. 


Nel Consiglio comunale di Padova, nella se- 
duta del 26 corr., furono eletti i quattro assesso- 
ri che aveano dale le Joro di 
Da-Zara Moisè con voti favorevoli 27 
Massimo Sacerdoti 85 
Cristina Giuseppe 18 
Fioravanti Onesti Gaet. 46 

E quale assessore supplente viene eletto dopo 
due votazioni 

Toffolati Giuseppe con voti favorevoli 16 

Parigi 29 novembre. 
po lezislativo passò all'ordine del gior- 
all'interpellanza di Andelarre. 

' Opinion dice correr voce che Haussmann 
abbia dita la sua dimissione. Il Jowrnal de Paris 

che la Commissione per organie- 


Berlino 29. — La Gazzetta del Nord 
critica il Governo d'Assia per avere accet- 
tato la Conferenza, qualifica 
dotta come una mancanza di convenienza 
politica, un disprezzo dell'idea nazionale , 
e una violazione dei suoi doveri verso la 
Confederazione. La presidenza federale iv- 
di l Governo assiano osservazioni 
in proposito. , 

Berlino 30. — Le informazioni con- 
traddittorie sull’ attitudine delle grandi Po- 
tenze circa la Conferenza, riposano sul fat- 
to che l'adesione della Santa Sede e del- 
l’Italia non furono ancora notificate. 

Parigi 29. — La Patrie smentisce che 
il Governo franeese abbia deciso di accor- 
dare un premio alle importazioni dei ce- 


’arigi 29. — ( Senato. ) 
sione sugli Sa di Roma e d te . Du- 
in razia l'Imperatore per |’ appoggio 
lato al Papato dle prbpilcuo in 
teresse della Francia di proteggere il cat- 
toli esprime il desiderio che la Fran- 
richiami le truppe soltanto allorchè la 
sicurezza del potere temporale sarà effi- 
cacemente garantita. | cattolici non per- 
10 mai che il Papa sieda al Va- 
Re d'Italia al Campidoglio. 
a del 
lomanda che sia annullato il voto 
iara Roma capitale d’ Italia ; 
che attende con fiducia il voto del Senato, 
che dee precisare il significato della spe- 
dizione di Roma. Cai 
Pietroburgo 29. — Il Giornale di Pie- 
troburgo dice, che l'adesione delle Potenze 
Conferenza non è ancora ufliciale. Ul- 
teriori negoziati sono ancora necessarii; e 
la riunione della Conferenza sarà assicu- 
rata solo quando le Potenze sieno convinte 
che le loro deliberazioni non rimarranno 
senza effetto. È assai improbabile che l'Eu- 
ropa voglia inviare i suoi rappresentanti 
alla Conferenza per entrare solamente in 
isterili discussioni. 


_ Discus- 


Società geografica italiana. 

La vigesimaseconda riunione dell’ ufficio pre- 
sidenziale tenevasi il 10 novembre. 

Gome di consueto, leggevasi il processo ver- 
bale della sessione precedente, ed era approvato. 

Confermavasi la deliberazione già presa, di 
convocare l' Assemblea generale dei socii per la 
prima domenica dopo la riunione del Parlameato. 

Visto che sommano a circa cento i soc 
ritardo di pazamento della loro quota , 
determina di dirigere ai medesimi nuova lettera 
di ricordo ed invito, onde le mancanze di paga- 
mento siano possibilmente eliminate pel 
dell’ assemblea. 

Il marchese Antinori informa sul progresso 
delle sue ricerche relative ai Niam-Niam ; egli ba 
comparato le indicazioni del sig. Piaggia con quan- 
te notizie si chbero da Lejac, da Petberiek, da 
Heuglin, ecc. Le risultanze sono d''i za. I 
Niam-Niam apporterrebbero non già alla famiglia 
boreale dei popoli africani, ma all' australe ; non 
sarebbero ostili agli Europeil; il corso di varii fiu- 
mi, e segnatamente quello del Giur, verrebbe, per 
argomenti di molta probabilità, trecciato altri 


consideran- | 








| presidente, che noi abbiamo sì vivamente 
consigliato nelle nostre pubblicazioni del 1863 e 
1864, vennero finalmente intrapresi dalla R. ma: 
rina nel Nord dell’ Adriatico , e speriamo che 
cuno degli uffiziali di marina, che sono nostri 


riamo però se si presero concerti fra i due Go- 
verni per l'estensione a darsi alle operazioni, per 
la precisa loro qual.tà, e per l'uniformità dei si- 
stemi. 

Buore carte di costa non si possono esegui 
se non dalle Autorità stesse del paese, ui il 
litorale dipende, perchè queste sole sono in con- 
tinuo rapporto colla zione del lido, che ogni 
scoglio, ogni bosso fondo, ogni corrente e varia- 
zione conosce e di tutto avverte gli uffiziali ope- 
ratori; gli esteri raccolgono invece i loro studii 


{ quasi esclusivamente sulle rade e sui porti prin- 


, e sulle linee che guidano ad essi, ossia sui 

ncoraggi e cammini che interessano la n 
vigazione dei loro legni, e minore diligenza ap- 
portano all'assunzione delle coste intermedie, o 
marcano ciò che cade sotto il loro occhio 0 sed 
daglio, e sono quasi privi di rapporti coi na 
gauti e pescatori del paese, sulle cui coste si tro- 
vano; quindi sono sempre imperfette le carte as- 
sunte da idrografi stranieri, ed assai difeltive so- 
no, per esempio, anche le carte di Sicilia, benchè 
assunte da Smyth, che pur fu l'uno degl’ idro- 
grali più emineuti d'ogni paese ed età. Ma se a 
he le carte sono assunte da idrografi nazionali , 
importa che siano di quan!o in quando rivedute. 
Le nostre carte dell'Adriatico sono quasi tulle la- 
voro d'idrografi nazionali (le coste d' Albani 
delinearono in hase ad osservazioni inglesi ); 
ormai sono antiche «i circa mezzo secolo; e fat- 
ta pur astrazione da altre cause, la sola azione 
della gran corrente che rade tutte le coste del- 
v’Adriatico deve aver prodotto variazioni molto 
considerabili specialmente nel litorale della Vene- 
zia e di Romagna. 

Il riconuscere le vai 





agli 
idrografici. Nel caso attuale, sappiamo che l'Acc 
demia imperiale di Vienna ottenne che questi pu- 
re si eseguissero dalle navi austriache: li fa 
no le italiane ? i mostri uffiziali ha 
ordine di f*rli, quale fra le tante Accademie 
d Istituti, che senza centro 0 legame convune e- 
preparato le istruzioni di 
corrispondenza con quelle dell’ Accademia Impe- 
riale? Non lo sappiamo, 
Nom longiori sermon, conchiudeva il presi- 
dente, morer vestra tempora: optata loqui volui : 
gliami il lungo studio e il grande a- 
ssa al molto che dissi 
jangerò che a rendere le mie brame 
contente, un socio ci istruisca di ciò che si igno- 
ra, € ci dica di più se l'ufficio scientifico di ma- 
rina in Napoli abbia ricevuto, indipendentemente 
qualsiasi altro incarico idrografico, istruzioni 
di intraprendere periodicamente una serie di di- 
ligentissime osservazioni nel golfo per riconoscere 
ogni alterazione di fondi o di elevazioni o de- 
pressioni di coste in quel bacino dove un vulca- 
ne è in piena attività. | dotti di Furopa ce ne 
surebbero grati : tutti i naviganti nazionali poi, ed 


no 1 pericoli 
mente percorsi 

Presentavasi ali’ Ufficio la gran carta del Mar 
Rosso, assunta or sn trent'anni da Moresby e d 
recente riveduta, che il Miuistero di agricoltura e 
commercio d' Italia, all'epoca del ministro Torelli, 
fece riprodurre solto la direzione del capitano 
Bucehia, e di cui il ministro De Blasiis. destinò 
uu ese, plare in dono alla Società. 

Donava poi il presi 

La bella carta del Paraguai meridionale, di 
Mouchez; 


veri o creduti lungo linee atliva- 


I volumi 9 e 40 degli Atti della Società mes- | 


gicama di geografia e statistica ; 

Il corso teorico-pratico di lingua araba del 
colonnello Calligaris ; 

L'elenco sistematico degli ofidii di Jan; 

Gli AU dell Istituto veneto dal novembre 1865 
all'ottobre 1867; 

Le Tavole di comparazione delle linee trac- 
ciate al tempo stesso dai magnetografi di Lisbona 
e Kiew; e 

Lo” Strabone in esemplare greco e latino della 
bella edizione di Didot. : 

Presentando questi doni, il presidente si com- 
piaceva che il Governo, con quella riproduzione 
della carta di Moresby, desse segno d'attenzione 
all'impo: tanza del Mar Rosso, da cui l'Italia può 
sperare ritorno a ricchezza; ma nel quale non en- 
tra mai una nave italiana di commercio o di 
guerra per esperimenti tico 0 studii prepa- 

bbrii. Quindi rammentava quanto s' accresca per 
l'Italia anche l'importanza del Paraguay pel gran 
numero degl’ Italiani che là si reca a stabile di- 
moro, onde il Governo del Re già trovò di fon- 
darvi un Consolato e d' inviarvi un console di car- 
riera a coprirlo. Egli poi si offriva a continuare 
nel deno degli Atti della Società del Messico, 
dell'Istituto di Venezia ; ripeteva l' elogio del su- 
perbo Stabilimento meteorologico di Lisbona; allu- 
deva alla speranza che finalmente fosse ben att 
vato il servizio, finora, a quanto sembravagi 
perfetto della Stazione d'Angola, che sarebbe sì 
importante stante la lontananza d'Angola da ogni 
allra Stazione meteorologica, e pagava un tribu- 
to di lode alla memoria del professore Jap, il 
quale aveva acquistato stima sì grande pel suo 
sapere, che perfino la dotta Germania e la dotta 
Inghilterra inviavano le loro collezioni degli ofidi 
4 lui in Milano, come al naturalista più capace di 
ben classificari 

La seduta era sciolta, 


dott 
1866. 

L’opera che qui annunciamo si compone di 
oltre a cinquanta dissertazioni, qual più, qual me- 
no lunga e importante, e del vocabolario, coll'ag- 
giunta di una tavola’ genealogica degli Estensi 
d'un egual tavola dei principali cavalieri cristiani 
e pagani introdotti nel Furioso, e d'una carta 
geografica per l'intelligenza dei lunghi viaggi d'A- 
stolfo e di Ruggiero. 

Nelle dissertazioni si discorre di tulto ciò 
che può servire ad illustrare il , vuoi ri. 
guardo all'estetica, alla grammatica , alla storia, 


G. B. Bolsa, Venezia, H. F. Munster, edit. 


!la carta geografica e la dissertazione che 
riferisce, dimostrano che gli avventurosi viaggi 
d’Astolfo e di Ruggiero , ben lontano dall’ essere 
immaginali a capriccio, come da molti sì credel- 
te, si conformano esattamente alle nozioni che 

vevano di geografia al tempo dell’ Ariosto. 

Nel vocabolario, tutte le parole che si tro- 
! vano nel Furioso, sono registrate nel consueto or- 
dine alfabetico, dandone la significazione, se ose' 
ra e indeterminata; con questo di più, che ogni 
sostantivo si trae dietro tutti gli aggettivi e le 
altre determinazioni appostevi dal poeta, ogni ag- 
geftivo tutti i sostantivi con cui venne sccompa- 
gnato; e che ogni qualvolta una parola occorre 
nel Furioso formando frasi o modi speci 
guono questi 0 quelle: e poi che la dichiarazio- 
ne di certe singolarità, che incontrausi nel Fu- 
rioso nel falto della lingua, serve, non che alla 
piena intelligenza del poenra, alla storia della lio- 
gua stessa, cotali maniere si sono raccolte ia u 
conci gruppi. 

Per tal modo, e cogli altri aiuti accennati 
nella prefazione, cui i limiti segnati a questo an- 
nunzio uon permettono di addurre, pensa giusta- 
| mente l'autore d' avere oltenuto lo scopo propo- 
| stosi di giovare allo stulio del divino poeme, pre- 
tentando un libro, che ne rilevi i molti pregi, le 
poche mende , e le tante proprietà, che sfuggono 
al più de' lettori, ed offra il mezzo di rinvenire 
{se questa o quella voce © frase occorre nel Fu- 
| rioso,e in qual maniera, e di mettere immediata 
meute la mano su tutte quelle che vi si 

{La Pubblica Istrus 


FATTI DIVERSI. 


Eruzione del Vesuvio. — A questo 
proposito leggiamo nell' Opinione la seguente cor- 
| rispondenza : 
|,‘ Popo il 1864, in cui il Vesuvio con una 
| delle più singolari conflagrazioni tanto danno re- 

cò a Torre del Greco pel solo fenomeno di solle- 
vamento ivi avvenuto, la forza eruttiva del nostro 
pianeta andò manifestandosi all’ Etna, a Santorino 
ed alle isole Azorre, senza sparire del tutto al Ve- 
suvio; impercioechè, al 10 febbraio del 1864, il 
profondo eratere rimasto dopo gl incendii prece- 
denti, riapertosi nella parte inferiore, die' princi- 
io ad una modesta eruzione, che durò fino ab 
l'autunno del passato anno. Ii fuoco che ‘usci 
dal fono di quella voragine era poco veduto di 
Napoli, ma quando quell'ampio cratere fu qu 
pieno di lava, onde il fuoco diveniva visibile, l'in 
cendio si spense, ed il vulcano parve ritornato ad 
insolita calma, perchè non solo non dava più fu- 
mo, ma si nofavano sulla cima del cono pochissi- 
me fumarole, di temperatura poco elevata, alcune 
delle quali davano acido carbo: 

* Nell'ottobre di quest'anno a quando a quan- 
do si vide mediocre quantità di fumo elevarsi per 
alcune ore sulla cima del li giorno 2 novem- 
bre il sismografo elettro-magnetico all’ Osservato- 
rio Vesuviano cominciò a segnare scosse più 0 
meno intense, e gli aghi dell'apparecchio di va- 

ione di Lamont, si mostrarono spesso agitati, Il 
fumo intanto si facea più abbondante e continuo, 
fino a che, la notte del 42, il fuoco con impeto 
sollevando ‘enormi masse di lave litoidee, che riem- 
pievano l'antico cratere, venne fuori lanciando 
sassi e brani di lava con istrepitosi  boati. Sorse 
presto un cono di eruzione fiancheggiato da altri 
minori, dalla base del quale sgorgò la lava, che, 

ito di empire il vecchio cratere, si è versata 
sull'altopiano del monte ed ora lentamente discen- 
de sul declivio dal lato settentrionale, presso a po- 
co nella direzione per la quale ascendono i visi: 
fatori del Vesuvio, 

« Il sismografo continua a registrare frequen- 
ti commozioni del suolo. L'apparecchio di varia- 
zione di Lamont è tuttavia agita I incendio 
si mantiene finora nelle proporzioni, con le quali 
ebbe cominciamento. 

* Napoli, 20 novembre 1867. 

Il Direttore dell’ Osservatorio Vesuviano 
s0161 ParwiERi. » 

Soeletà di mutuo socorso, — Leggesi 
nel Brenta di Bassano, in data del 27 : 

Nella scorsa domenica, questa Società , dopo 
la funzione religiosa, tenne la solita adunanza ge- 
nerale, prescritta dai suo Statuto, nella Sala del 
Comune. In sostituzione del defunto revisore ai 
conti, dott. Zanchetta, venne eletto a maggioranza 
I di voti il sig. Andrea nob. Dalla Porta. Il cav. 

Berti disse pui alcune parole relative alla vicina 
apertura delle Scuole serali, che vennero applau- 
| dite da tutti presenti. 

| Idrofobia— Leggesi nella Voce delle Alpi 
di Belluno : 

|. 1 40 ottobre prossimo passato, un cane di 
ignota provenienza divenne idrofobo e morsicò 
certo Adeodato Bortot della Chiesurazza, ed in- 
sieme una sua bambina : indi, vagando per la 
campagna. morse Maria da Ronch, di Sois, due ra- 
gazzi di Mares ed alcuni altri, di cui ci sono igno- 
ti i nomi. Il cane fu ueciso nel giorno stesso dal 
villico Bianchet. 

Finora i funesti effetti delle morsicature, per 
quanto a noi consta, non si manifestarono che in 
Maria da Ronch, di Sois, che morì all' ospitale il 

{ 20 novetnbre 4867, e in Luigia Bortot, che morì 
! in casa il 23 corrente. 

| PIAGET TON ESSI CR ZETA IE SEDI IER D 
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DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Parigi 29 novembre. 
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PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


UGAZZETTINO MERCANTILE. 


, il barek ital. Ernesto 
Zaccani, copit. Criscuolo, con carbon fossile per Giovellina ; 
da Trieste, i vap. del Liovd sustr. Venezia e S. Marco, con 
merci © passeggeri : il pielego 
com merci, all'ord: 


con vino, all'ord: da S. Gio. di Braza 
fadonna del Campo Grande, con vino, all'orà; da Co- 
mita, il pielego austr. S. Croce, patr. Princivalli, con svrdel- 
le salate, all'ord; da Spilato, il pielego austr. Lwioi Castel» 
lano, patr. Dud: l' ord.; il pielego 
austr. S. Giuseppe patr. Mazzola ul'ord; da Mib 
n, il pielego austr. Lione, patr, Babarovich, con vino, al 
dine; da Lissa, il pielego austr. Slariglian, con vi 
tro, all' ord.; è dal Tagliamento , la tartana ital. Monte San 
Bernardo, patr. Cavallerin, cen legname, ll’ ord 

Il discorso pacifico temuto dall'Imperatore dei Francesi 
all'apertura delle Camere legislative , produsse effetto favore. 
vole sulle Borse, per cui determinava il movimento dei valo- 
ri al rialzo. Restano tuttora a favore dei ribassisti le tesi f- 
manziarie. Si parlava ancora del Prestito, ma neppure per que- 
sto nulla venne deciso, nè in Francia né in Italia; da per tut- 
to si studia di equilibrare il budget: credesi che si avrant 
a fare molti acquisti della Rendita francese per sodisfure 
impegni assunti, © che vanno maturando col finire dell'ann 
Trovs maggiore difficoltà a rimontarsi la Rendita ital. 5 per %/y, 
ma pure in questi ultimi di migliorava, per cui siomo lusine 
goti che il meglio abbia ad essere costante e progressivo. Le 
rendite delle ferrovie a Parigi sono aumentate, perché il traf- 
fico è più attivo, e le Azioni spagnuele risentono della f 
revole influenza per la riuscita del Prestito ipotecario, 
formava risorse, che hauno rilevato il credito del Governo e 
dei privati. 

La nostra Borsa non fu 
ramenti delle maggiori, e 7 
limite di 44‘, a 46%, ma a quest'ultimo limite abbona- 
vasi al compratore l'interesse dal di dell'sequisto fin» a tutto 
dicembre. 11 Prestito 1854 si pagava a 55.4: le Bunconote 
austr. per sino ad 84 ‘/j a ‘/p; la carta monetata non potè 
mai oltrepassare il limite di 90 ‘1; le value si tennero al 
disaggio di 4/, per %, e (8:42 il da 20 franchi, che in 
buoni cambiavasi per lire 22: 20, ossiano lire 100 si cam- 
biavano verso £ 36:55 effettivi. Gli sconti da 5 a 6 per 
con pochissima carta. Sentiamo che la Rendita ital. si paga: 
va persino a 45.4g e il Prestito veneto da 64 a 65; le Ban: 
conote austr. a 88. 

Granaglie. — Poco pariavasi d'affri in granaglie, quan: 
tunque non mancassero lè caricazioni da qui, © per Francia, 
e per Inghilterra. Gl'interni nostri mercati manifestavano mi 
uore attività, perchè i più premurosi di vendere hanno or- 
mai esaurito le loro partite, e rest.no quei soli che nom vol- 
Jero adattorsi ai prezzi fatti, o che sperano limiti più alti per 
l'avvenire. Anche i prezzi del riso si tengono alti, forse più 
che non sieno in Lombardia, e malgrado a ciò, le vendite fu- 
ropo importanti, quantunque i prezzi non venissero alterati. 

Olii. — Le transazioni in questo liquido nom furono di 
alcun rilievo, perchè si astenne Îa speculazione dall'ingerirsi ; 
mon così il consumo, che gli olii più fini pagava di d' 320 a 

340, e dava ai più vecchi la preferenza, come nei mer- 
zofini a d' 275, e comuni da d' 270 a 260; gli sconti da 
40 a 41 per % Le qualità.di cotone si. dttagliavano a £ 
26; il petrolio a‘£ 45, mi in tutto con aflri di poco conto, 

Colomiah, — Gli zuccheri sono ogn-r. più soc'enuti ; si 
pagava 0 snche a £. 204, e troppo pochi sono i disponibili, 
tanto di Francia che di Qianda, e di Germania ben anco, men- 
tre il consumo è .tivissimo. Pei caf, si sostergono egual- 
mente le qualità buone în tazza di ogui sorta; quei di Br - 
sile sono ognora dimenticati. 

S — Vendite di rilievo si ottennero nei cospetto 

che si vendevano a lire 160 in dettaglio; 
furono quasi tutte vendute, come il bacca 
NA, che resta assai poco al consumo, giacchè dei due carichi 
uno solo è stato disponibile © forse anche l'altro venne 
gra dipoto 
— Pochissimi arrivi a 
che di questi, il e mmercio solo 
variato. Notavasi qualche arrivo dall'inte 
Te qualità di quest ann soia i più 
la Poglia non si vid ro ancora, e pare che i nostri prezzi 
non attraggano a farae, per ora, le spedizioni 

fienerì diversi. — Le spedizioni della canapa si minten- 
gono; per Inghilterra pare che la domanda non si abbi 
indebolire. Afiriaveramo nelle frutta, dei fichi di Dalma 

, da £ 5 fino 


inora molto sensibile ai miglio. 





greggi. Le fabbriche mant-nnero l'operosità snc 

le delle pel, che godoro di una costante domanda. 

iuttosto in maggiore pre- 

tesa, che in vista di alcuna condiscendenza. Nessuna varietà 


fa nele lave. Vennero un poco più don 
cui può dirsi, che tanto la importazio 
vimento, che vorremmi 
più sviluppato so, nè mancherà il bun effto dalla 
tà e dalla pace, che si mostra ognor più sicura pel 
buon volere dell'onesto ‘concorso di tutti. 


BORSA DI VENEZIA. 


Wl 29 non vi fu listino 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 novembre. 

Albergo Nuora Yorck. — Smeltzer Cristina, da Pisa, 
con fam chia. 

Albergo alla Città di Monaco 
poss, da Nizza — Burger V., negoz., da Cologna, con mo: 
glie. — Boulanger 1., ispettore delle strade ferrate, da Torino. 

Albergo al Selvatico. — Pelanda Alessandro, da Vicen- 
za, - Stopato Gio, da Montagnana, ambi dottori in legge. — 
Crosti Gio, da Milano, - Asti Pietro, da Padova, ambi ne- 
gor. — Perini Augusto, da Custoza , con moglie, - Ciean 
Francesco, da Treviso, ambi poss. 

Nel giorno 28 novembre. 

Albergo Reale Daniel. — Ceumern Maxina, senatore, 
da Pietrobi T Sigg' Minangoy, da Roma, - Austin, dott., 
- Inefmben JB, ambi dall'America, - Yef Willger, da Vien- 
na, tutti quattro poss 

Albergo la Luna. — Fasioto, - Galeazzo, ambi possié 
da Torino. — Chartier, da Genova, - Mietton, da Parigi, am- 
bi negoz. — Tonini dott. Gaetano, da Udine 

Albergo Barbesi. — Dunham 3. H., dall'America, con 
famiglia, - Habermann, baronessa, - Aszbote A, ambi da Vien- 
na, tutti pose, 

Albergo la Ville. — Schopfer Carlo, da Baden, - Ma- 
collister R., da Calcutta, - Raggiò Attilio, da Genova, tutti 
possid. 

Albergo Nazionale. — Capurro Stino, rietario , 
da Montevideo. ud ea 2%; 

Albergo al Vapore. — Pezzà M., da Agordo, - France 
schini A, da Vittorio, - Brusco G., pic = Castellani 
L, da Verona, con famiglia, - Ravasini G., da Bologna, - Cri- 
gonia G, da Piove, tutti poss. — Airoldi M., da Torino, - 
Marzio G. - Locatelli E., - Lederbass G., tutti tre da Mila- 
no, tutti quattro negoz 

Albergo al Cavalletto. — Milani A., da Pontelagoseuro, 
- Cossoli co. F., da - Tassi F., da Ferrara, - Pan- 
ma B. d. Ficarolo, - Altieri P., da Padova, - Martinelli G. 
B. da S. Bonifacio, - Zanini F., da Bassano, - Scarzi G., 
da Rovigo, - Perini G, da Chioggia, - Pavan M, da Trevi: 
s0, - Codalo, da Salerno, tutti pose. — Pavesato G., da Bas- 
sano, - Abrami G., da Milano, - Merach F., dalla Dalmazia, 
> Minardi L., da Rovigo, tutti cinque negor, — Zuccatto 
P., r. impiegato. — Vancenato Antonio, da Este, - Chiere- 
ghin A. da Chioggia, ambi avv. 

Albergo al Selvatico. — Canevaro G., da Genova, - Me- 
rella P, da Alessandria, ambi con meglie, - Curti A., da Vi- | 
cenza, con famiglia, - Mattioli F., da Torino, - Franceschi 
{P, dal Friuli, tutti pos. 

i Nel giorno 29 novembre. i 
Albergo I Europa. — Feneguschi Gio, livornese, - Noel ! 
Giuseppe Poidebard, di Firenze, - Harimann Giuseppe, - Fe- 
derico Clightoo, ambi ingl, - Sullivan Thomas, amer., con * 
famiglia, tutti poss. ; 

“Albergo Vitoria. — Piccini dott. Antonio, da Padov 

. con moglie. — Bauer Eugenio, da Milano. — William W. 


— Monticelli cav. 3. B, 





. 
Bonnin, ingegnere, da Londra. — Tellini Natale, - Casali An- 
tonio, ambi da Pisa, - Theophilius Nash , dall’ America, con 
famiglia, tutti tre poss. — Sforzi Giuseppe, ingega, da Trieste 
STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 

Per Nilano e Torino : ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant. 

— ore 1 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologna: ore 6:25 

— ore 1 pom; — ore 8:10 po 
Per Udine e Trieste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 
Per Udine : ore 7:55 ant. — ore 5:40 pom 


— ore 10:30 anti 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. » 
Venezia 4.° dicemb. ore 11, m. 49, s. 6, 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 29 novembre 1867. 


ore 2 pom. fore 40 po: 


Banometno n m m 

6 i perg H 340”, 80 | 341” 00 | 341” 30 
Tuzzon.; Asciutto n 0 
Réava. } Umido 0 10 


Ienowerro = & 78 
Stato del cielo. {Semi sereno [Semi sereno [Sereno 


Direzione e forza è 


del vento ‘ n.0. 


N 0, 
Quantità di pioggia - 


E ‘Gant 
Quonomerno $ 6 pom. 3° 
Dalle 6 antim. del 29 novembre alle & antim. del 30 


Tomperstum } Massima #0 


minima 0,3 
Et della luna giorni 3 
Fase 


(‘) Ea misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro 


VIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 29 novemb. 1867, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

NI barometro, nella Penisola, continua ad innalzarsi. 1l 
cielo è sereno, il mare è calmo ; syirano debolmente i venti 
di Tramontana © di Maestro, 

Lo pressioni che si mantengono alte in Inghilterra ed al 
centro d'Europa, sono basse al Baltico, 

Le notizie di Parigi annunziano l'avvicinarsi di burra- 
sche alla Mani 

È probabile non succeda alcun cambiamento di stagione. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, domenica, 4° dicemb, astumard il servizio la 1 
Compagnia, del 1° Battaglione della 2° Legione. La riunin- 
ne è alle ore 3 pom, in Campo SS, Apostoli. 


SPETTACOLI 


Sabato 30 novembre. 

TEATRO CAMPLOY AS. samuELE. — L'opera: Il Trowa= 
tore, del M° Verdi, — Alle ore #. 

TEATRO SAN MENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Oscarre. 
farsa. — Alle ore 8. 

Teano APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffaello Landini. — Stenterello e sua fi- 
glia comici ambulanti. — Indi la farsa in prosa © musica, 
intitolata: Gli studenti di Padova. — Alle ore 8. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gi artisti Tassami e Co Marianna la vivandiera. — 
Alle ore 


ATTI UFFIZIALI. 


TT (Unica pubb.) 
Ministero del lavori pubblici 


AVVISO D'ASTA 

Il simultane» incanto , tenutosi il 20 novem 
bre correute da questo Ministero ( Direzione ge 
nerale delle Acque e Strade ) e dalla Regia Pre- 
fettira di ‘a, essendo an fato deserto, si ud- 
diverrà alle ore 12 meridiane di lunedì 46 dicem- 
bre p. v., in una delle sale dei surriteriti uffizi, di- 
manzi i rispettivi capi, simulta le ad una 
second'asta col metodo dei partiti segreti recanti 
il ribasso di un tanto per cento, pello 

Appalto dei lavori di esca 
curaporti a vapore nei Canali 
Nuova del regio Arsenale, di San Marco 
e della Giudecca in Venezia, per la pre- 
sunliva somma di Lire 284,000. 

Perciò coloro, i quali vorranno attendere a 
detto appalio dovranno presentare in uno dei sud- 
designati ufticii, le loro offerte estese su carta bol- 
lata (da lire una), debitamente sottoscritte e sug- 
gellate, ove nei surriferiti giorno ed ora saranno 
ricevute le schede rasseguate dagli accorrenti. Quin- 
di da questo Dicastero, tusto conosciuto il risultato 
dell'altro incanto, sarà deliberata l'impresa a quel- 
l'offerente, che dalle due aste risulterà il miglior 
oblatore, qualunque sia il numero dei concorrenti 
e delle offerte, sempre quando sia stato superato 
od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso 

bilito dalla scheda ministeriale. — Il conseguen- 
e verbale di deliberamento verrà esteso in quel- 
l' Uîticio, dove sara stato presentato il più favore 
vole partito, 

L'impresa resta vincolata all'osservanza del 
capitoluto d'appalto in data 26 agosto 1867, visi- 
bile nei suddetti Uffizii di Firenze e Venezia. 

I lavori dovranno intraprendersi a seguito del- 
l'approvazione superiore del contratto, e dopo 
esteso il verbale di consegua , e dureranno anni 
tre. 

I pagamenti saranno fatti a rate di Lire 8,000 
in proporzione dell’ avanzamento dei lavori, sotto 
la ritenuta del decimo a guarentigia , da corri- 
spondersi a seguito del finale collaudo dei lavo 
e dopo la rezolare restituzione 
zione dei mezzi d'opera somministrati ali’ appal- 
tatore. 

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, do 
vrano nell'atto della medesima : 

1.0 Presentare un cerlilicato d'idoneità all’ 
secuzione di luvori del genere dei sovra accennati, 
vidimato da un Ufticio tecuico goveraativ». del 
Genio civile. 

2° Fare il deposito di Lire 20,000 in nume- 
rario, od effetti pubblici dello Stato al portatore, 
valutati al corso legale di Borsa. 

Non stipulando nel termine che gli sarà fis- 
sato l'atto di sottomissione con guarentigia, a te- 
nore degli articoli 19 e 25 del Capitolato, il de- 
liberatario ineorrera di pien diritto nella. perdita 
del fatto deposito ed inoltre nel risarcimento d'ogni 

interesse e speso. — Le spese tulle inerenti 
palto, nonchè quelle di registro sono a carico 
dell'appaltatore. 

Il termine utile per presentare offerte di ri- 
basso sul prezzo deliberato, che non potrauno es- 
sere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabi- 
lito a giorni dieci successivi alla data dell’ Avviso 
di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato 
a cura-di questo Dicastero in Firenze e Venezia; 
dove verrauno pure ricevute tali oblazioni. 

Firenze, 26 novembre 1867. 
Per detta Direzione generale, 
A. Venanoi, Capo-Sezione. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVER 
PRONTUARIO 
dello leggi e delle disposizioni mini 


GRANDE DEPOSITO 


DI PIANOFORTI ED FARMORIUN 


DELLA DITTA A. FA 
im Venezia 

Santa Maria del Giglio, Corte Michiel, 

a Verona e Treviso, recentemente rifor- 








per oltre #5 lsirumenti delle fab- 

‘ NOR , Pieyel, Herz, i laury Dumas, 

L'IMPOSTA SULLA RICCHEZZA NOBILE Vataelie Bard "Alexandre. Debal > Rane! 
compilato da dî Parigi; — Boisselot di Marsiglia, 





GIANI FRANCESCO  |îruns Wopaleral, Tommae 


RELATORE PROVINCULE. IN PENSIONE Dieudonne, Schidmayer di Suttgard ; Aymabino € Bros 


sa. di Torino. 
con indiei alfabetico e generale, La Ditta Fanna, offre le maggiori agesolezze nel 
E MODULE ILLUSTRATE CON ESEMPII 


prezzi, tanto per noleggi, come per vendite. —1038 
Quest'opera, encomiata cou dispaccio 2 ottobre zi 


delle finanze, trovasi in ven- 1105 














+ N. 4117 dal minist d 
dial prezzo di it L in Padova allo studio del- Maria Nicolich ved. Sciepcevich, avverte il pubbli- 
pra ai Pie via Noci al cis. N. 4326 Viene anche spe- | co di non aser alcun rapporto sociale in commercio 





dita nelle Provincie del Regno sotto fascia, franca di 
rio al domicilio di chiunque vorrà farue l'acquisto 
Bl'uno © di più esemplari dietro invio di corrispon- 
dente vaglia postale all'indirizzo di 
Giani Francesco, in Padova; 
come da analoga circolare, 4 settembre p. p., già dira 
mata ai Comuni. 1080 


N_906 1101 
Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano 
MUNICIPIO DI SANTA LUCIA 
avviso. 

La solita fiera sonvale di bovini, cavalli, canape 
merci ec. cc, deno 









col sig. Antonio Sciepcevich ; di non averlo autorizzato 
a pubblirare l'avviso stampato nella Gazsetta di Ve- 
Rezia. sotto il N. 1094 nei giorni di mercoledì 27, gio- 
vedi 28 e venersì 23 novembre 1867, di non aver al- 
cup diritto sulla Dilta Pietro Sciepcevich, ch'è rumasta 
ed è tutta in potere di Beniamino Nicolich unico ge- 
reate fino dal 5 gennaio 1865, come dalla carta in detta 
TOS Lisa fa nelle firme del sig. Giulio dott. Bisacco al 
Rep. N. 13968 e giusta registrazione seguita alla locale 
Camera di commercio N. 102 del 7 gennaio 1865 ed 
al locale Trb comm, 5 865. 399, coi quali 
atti Antonio Sciepcesich e Maria ved Sciepcevich di- 
chiaravano di cessare da ogni operazione commerciale 
ulteriore , per conseguenza di non fidare nell'avviso 
del sig. Antonio Sciepcevich 
Venezia. 29 novembre 1867. 


Mini NicoLica ved. SCIEPCEVICA. 


REVOCA. 


Revoco jo sottoscritta ogni e. quaiunque procura 
10 avessi riaaciato fi oggi al lg. Giacomo Novello fu 
Francesco, e dichiaro nullo ed irrito ogni alto che in 
seguito egli facesse per mio conto ed interesse. 

Venezia, 25 novembre 1867 
a godere cella solita Ltcu NoveLLO Cammino Tito. 
leggi ; ferma l'osservai — Canio BENELLA, festimonio. 
acipline di sanità e di sicurezza pubblica. 1097 VINCENZO MAnziAI. festimonto. 

8. Lucia, 12 novembre 1867. 
































SANTA LUCIA 


ia quest'anno è stabilita nei giorni di 


LUNEDI 
16 





RURTED' MERCOLEDÌ 
17 18 





venturo dicembre 
tenuta nel solito. piazzali 










e i nego» 
chigia di 





















m 1093 
N Sindaco, AGOSTO Creta. A_MertO._ CASA DA AFFITTARE 
TTT ia venezia A SAN GIOVANNI GRISOSTOMO, 
Vvi due in LUI ] Sot Il iducen= 
Albergo della pensione Svizzera | {551 mpichi ci nemr, 570 tonica coperta 
SUL CANAL GRANDE | MISA Persucenie ta'une terrerta che mira il Cima 





Marco. di rimpetto alla chie- | Grande. Ha dodici loceli. cinque de' quali con istufe. 
uno con caminetto. Ha magezzini e riva. — Rivolgersì 
ig. Luigi Bellavita, Frezzeria, 1146, 





Vicino la Piazza di 
sa della Salute. — Appartamenti e Camere separate è 
cucina, a prezzi moderat ssimi. 109? 













60925-9116 Div. 1 Sez, LL 1099 


Municipio di Milano 
AVVISO. 


La quinta estrazione delle Obbligazioni da L. 10 del nuovo ed ultimo Prestito 
a Premii emesso da questo Municipio, in base al Decreto Real autorizzazione 11 
marzo 1866, avrà luogo, giusta la distribuzione delle estrazioni già pubblicata, il giorno 
16 dicembre p. v. sotto Fassari delle norme contenute nell’ avviso 12 dicembre 
1866, N. 57310-9593 o 

I Premii ed il rimborso del capitale delle Obbligazioni estratte saranno pagati 
da questa Cassa municipale, dal giorno 15 giugno 1868 in avanti, contro la esibizio” 
ne delle relative ls , 

Avvertesi che le Obbligazioni portano la firma della Giunta che le ha emesse, e 
il bollo a secco del Municipio, e che, mancaado di questi requisiti, le medesime non 
saranno riconosciute valide. 

Milano, 19 novembre 1867. 
Il Delegato straordinario, 


A. D'’EMARESE. 




















Il Segretario, 
GIANI. 








La vendita delle Obbligazioni in sottoscrizione è aperta dal 2 al 7 
prenderà la vendita in deltaglio a tutto fl 15 dicembre. 
irenze 30 novembre 1867. 





icembre, e col giorno successivo si ri- 





Dall Ufficio di Sindacato. 
Via Cavour, N. Terreno. 
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L'apertura del nuovo magazzino 


ALL’ INDUSTRIA ITALIANA 
In Salizzada S. Moisè N. 1289 
È SEGUITA IL GIORNO 28 NOVEMBRE 


con assortimento di TUTTE LE NOVITA’ per signore, specialmente di SETERIE 
lisce ed operate, MANTELLI e MANTIGLIL 
altro articolo di MANIFATTURE NAZIONALI. 

La vendita verrà eseguita a PREZZO FISSO inalterabile, marcato in Lire italiane sopra OGNI 
ARTICOLO. 

Lo scopo di questo magazzino, come fu indicato colla circolare 18 corrente, è di sviluppare le 

industrie nazionali, assicurando al fabbricatore un forte consumo. Questo scopo non può mancare 
quando svecialmente le signore vedranno articoli di novità, buon gusto e buona qualità , a prezzi 
assai modici, 
; au, Compinto a questo scopo un giro nelle principali città manifatturiere d'Italia 
i due soli articoli di cui non esistano fabbriche nazionali, cioè gli scialli tessuti e le 
lanerie fine, furono rimpiazzati con prodotti esteri, per non lasciare imperfetto l' as- 
sorti mento. 




















Stabilimento dell’ editore EDOARDO SOZOGNO, Milano - Firenze - Venezia. 


Sono aperti gli abbonamenti con premii gratuiti straordinari 
AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


IL SECOLO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane. 


N SECOLO è il giornale di più gran formato in Italia che si vende a 5 cent. al Numero. 


Di carattere affatto indipendente da ogni partito , il Secolo pubblica articoli e rassegne politiche , ammini- 
atrative, militari ecc. Ticne corrispondenze ordinarie da Firenze, &oma. Napoli, Torino, Genova, Venezia, Trie- 
ate, Parigi, Londra, Berlino e Vienna. Pubblica un'estesa Cronaca italiana. vna Cronaca giudiziaria , fatti di- 
versi, Riviste teatrali . bibliografiche , scientfiche e di Varietà. Nell’ Appendice (15 colonnine cgni giorno) pub- 
blica due romanzi contemporeneamente, d' autori italiani e forestieri. Da pure quolidienemente un Bullettiro della 
Borsa, un Memoriale pei }rivati 0 Bullettino amministrativo, Supplimenti streorditarii, dispacci particolari, ec., ee. 


PREZZI D’ ABBONAMENTO franco a desti 


Trim. Sem. 
L 450 
6 











Milano a domici 
Per tutto il Regno - 





(RE. 11//.6- .18- 
Un Numero separato in Milano, cent. @ — Fuori di Milano, cent. VI. 


PREMI GRATUITI AGLI ONATI 
ibbonamento ttiera annata 1868 da diritto ai seguenti premi! : 
Tutti i Numeri del Secolo che verranno puublicati nel mese di dicembre 1867. 

2. Un abbon:mento di tredici mesi dai 1° dicembre 1867 a tutto dicembre 1868 al giornale illustrato di 
Romarzi e Varietà: La Settimana che dai 1° dicembre 1867 si pubblicherà ogni giovedì dallo Stabilimento 
Sonzoguo in 16 pagine in 4° con mote incisiori, romanzi { luntrati «ce. È 
Il grande Almanacco pel 1868, intitolato : L’ Italia all’ Esposizione Universale, un volume 


‘adorno di molte aasimne iruatrazioi i aac TR 
mento ad un semestre * genna! ugno , dà diritto : 
Ad un abbonamento ui sete meri a tutto gine 0 IS6S 21 suddevi giorn le La Settimana. 
d un esempiare deli’ Almanacco Emporeo pittoresco pel 1868. 
nlisthonamento per un trimestre da cirio 1 ud irimatre d'abbonamento al giornale Ia 
mana. 


ibbonarsi inviere 
© Venezia. 































glia postale all'editore Edoardo Sonzogno a Milano od elle sue Case succursali 




































ogni genere, BIANCHERIE e ogni 























Cent. 10 ogni Numero BUON MERCATO SORPRE DENTE 


Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO Milano - Firenze - Venezia 
COL PRIMO GIOVEDÌ DI DICEMBRE 1867 SI PUBBLICHERA” IN TUTTA ITALIA: 


LA SETTIMANA 


GIORNALE ILLUSTRATO DI ROMANZI E VARIETÀ”. 
a «aa Inno liaci e stranieri. 
i Numero conterà, di 16, pagrime tax dl cu 4 di tuta fedi tn tte a par 


ori 1 gratis 1 rtine di ciascon Romanzo. pane 
LASSETTIMANA oltre al disegoi Re lia è varietà dara mon meoo di 12 Romanzi ogni anno. Verranno pubblicati due © tre Romanzi 


‘ccurate ilustrazioni. ; 
contemporaneamente: con Becuei di dicembre verrà Impresa la p:blicazione dei seguenti Romanzi 


LA STORIA D'UNA GAMBA IL RICCO ED IL POVERO || GIONATA NELLA BALEN 


romanzo originale italiano di | DI 
| EMILIO SOUVESTRE 
























I. U. TARCHETTI MARY LAKLON 
Subito dopo si daranno questi altri: 
UN FIORE DI Lonpirni $ BUG JARGAL è AMI MOSS 
siaizo eoisiaia pilo Ari Ò do 
etronz'eaLzorTI $ VITTOR HUGO è 35. SMITH 
LA SIGNORA DALLE CAMELIEY ‘A DONNA DI 40 ANNI Li. x Dt OGNO 





EZ GONZALEZ 


DE-BERNARD el MARTINO GIL) 


PREZZO D'ABBONAM 





A. DUMAS, figlio {l'autore de 

Sei mesi 
Franco di porto pel Regno. . . 
Idem per la Svizzera e Roma . 
Un Numero separato, cent. 


DONO AGLI ABBONATI ANNUI. 
Chi prenderà l'abbonamento ner tutto l'anno 1868 riceverà in dono i Numeri che verranno pubblicati nel prossimo dicembre, Per abbonarsi, in- 
viare vaglia postale all'ediore Bdloardo Soi 0 a Milano, via Pusquirolo 14 od alle sue case succursali di Firenze € di Venezia 
(") Questo giornale è ora in curso di pubblicazione sotto l'egual ti'olo, ma nel formato di 8 pagi pria d portantissimi miglioramerti 
che subirà col p. s. dicembre, esso continuerà ad esser spedito gratis a tutti gli associcti del giornale MI Secolo, 


In un Anno 














= E E et 


O) è Iz0enio z} 0u0y un uf 








— Un Amo L, 5.50 — ROMANZI ORIGINALI E TRADOTTI — Un Numero Cent. 10 





















OUNEpedI _Qy__MUISYUI 
z——_c__ 














15 cent. il Num. ROMANZI ITALIANI E STRANIERI il Num. cent. 15 





IL PRIMO lm A DI DICEMBRE 
SCIRA” 


IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


ILLUSTRATO 


È un nuovo giornale di romanzi che uscirà per cura degli Editori della Biblioteea Utile. Esso usci 
tutta Italia: avrà 16 pagine a 2 colonne in carattere compatto, 
un romanzo originale, d'autore ital! scritto per noi apposi'amenti 
romanzo inglese 0 spignuolo © tedesco per far conoscere agì’ italiani i migliori lavori di ques 
son gia celebri nel loro paese 

Ecco i lavori con cui daremo principio 


IL PIACERE DELLA VENDETTA $ 


ROMANZO ORIGINALE ITALIANO 





il giovedì d'ogni settimana in 
ni alla volta: per dar posto ad 
scelto fra i più recenti e | più interessanti: ad un 
Ieiterzture che a ro! sono così poco note anche quando 


UNA NOBILE VITA 


RACCONTO 
dell’ autore di JOHN HALIFAX 


ziere, sia italiano 0 riraniero, artico o moderno. Il primo 












raccolta 


MADDALENA 


Romanzo con'emporaneo 
D 


di 
VITTORIO BERSEZIO EDMOHDO ABOUT 


Questi tre racconti saranno iilustrati da Borgomanero e di ci 
Oltre ai romanzi, ogoi Numero conterrà il ritratto e la biografia di un celebre rom: 





anno, a 60 cent. cadauno 



























































Menti ze Ip eLioigen 


























dere l'opuscolo) 20 anni di successo. 
sr 


Non ha mancato di provvederla di tutti quei 
rimedii, che possono oecorrere per ogni specie di 
malattia ricorrendo ai primi Stabilimenti di Fran- 
cia e di Germania. 

Vi sarà pure un deposito di farmacie porta» 
tili di varie dimensioni. 

Venezia, 28 novembre 1867. 

ZONA 
14104 Farmacista. 








[USMACIRANAOYAI ACQUA SALLÉS ("i 


senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso immenso (smecesso garantito ). 
chimico, 3, rue de Buei, Parte 


Torino, presso l' AcENzIa D. Monpo, via dell’ Ospedale, 5: in Venezia, alla Farmacia MantOVaNI 


NUOVO RIMEDIO 
Questo zi canina pl 
n 





Ristoratore delle forze, 


\e in altre parti dell'organisroe | suei be: 
ganies, sul eervello 6 sul midolio spicale, € per la sus porenzs risteratriee 
to "o me malattia, specialmente delle siomieo e degl! intestini 
Maia, nei brueteri « deleri di siomnee, nei doleri intestinali, nella nervess, nelle fntulenze, ne 
res che pressiono così spesso dalle cattive digostioni, nella verita @ maizasenta predetta da mali net 
eande provare per la sua preprietà esilarante un benessere inesprimibile. Prezzo Ù 

ne, 












Tetti sui vervi del 
ra ce) 





IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
guarigione della tosse 


colle pillole dette del 
CAPPUCCINO. 














depenlio gensr 
Depositi svesursai: Venezia, Pene! 
Ancona. Mosenelli ed Angiolini. 


Pasova clin farmacia Cornelio, Pozza delle Bebe. 
Treviso Millen!; Ficcssa “ragu: Farona, Riano) 



















































* in Parma, Strada dei Genovesi, N. 15. ove pure trovansi molte altre 


Questo rimedio è veramente infallibile per guari- | farmacia britannica , fra le 
re radicalmente da qualunque febbre intermittente Co- 
sta lire 2 al boccetto, e lire 1 al mezzo boceetto. Ogni 
boccetto è munito del modo d'usamne, dei certificati 
medici, e della firma in corsivo del preparatori 
Deposito generale pel Veneto, ala 


ecialità della medesim 
, Ja pasta di Lichene 
composto utilissimo nelle affezioni estarrai 
stomatiche e digestivi * 

di grato sapore;-La pesìa corallina per preservare i der 
ti;— I Citrato di magnesia granulare effervescente; — 
La melsconia per tingere i capelli mustacchi, favori 
e sopreceiglia; — L'opodeldoc , e la tintura d’ Arnica 
— L'unguento assorbente di Anderson, aceto cosmetie: 
per la loeletta, ece. ecc. 555 








Sotto forma d'un 





5 
3 
FI 
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CO tipi della Gazzetta 









|, Numero darà un magnifico ritratto di | S 
= — 
ci] ALESSANDRO MANZONI È 
los con la sua bografia Poi seguiranno Az gio, Grossi Cantù, Carcano, Guerrazzi. Bersezio, Capri , Ghislarroni, Glurardi, Del Testa, «cc, fra i no- | "3, 
‘€ degli stranieri, Vittor Hugo, Dumas, Sue, Paul de Kock, Ba'zac, About, Dickens, Bulwer, Thikeray. miss Bruddon lzkow, Heyse, Amalia VOI 
. Fernan Calderon. ecc. "_ 
| Prezzo d'associazione, franco in tutto il Regno d' Italia: È 
| IT. L. 7.50 L'ANNO IL SEMESTRE — 2 IL TRIMESTRE s 
| 15 CENTESIMI IL NUMERO. E 
| Per una combinazione tipografica affatto nuova, i romanzi szranto pubblicati in m i e formar ciascuno un' È 
ANI | percio sara data la dono agli associati una copertina an lin scun roma 20 € ta non comprenderà meno ‘i una dorina | E2- 
«emi | di romanzi, l'associato avrà in fin dell'anno non un fiscio di g orrali, ma dediei bei radi da mettere in biblioteca, che glisa- | 3 | 
| ranno costati 60 centesimi no ; più, una galleria di 52 ritratti d' 2 biografie. =. 
| Chi si associa a tutto l’anno 186$ manu: anticip.tamerte e duettamente JOTa CA UTILE in Miano. un vaglia | 
di L 7:50, avrà in dono il mese di dicembre. Chi iuvece desidera anzi tutto un saggio del nuovo giora. nandi s0l165 centesimi in francobolli pei 
Numeri del dicembre. il Il 
Editori della Biblioteca Utile, in Milano Via Durini, 29. 
Avviso interessante. = 
Il sottoseritto, autorizzato con ministeriale 
Decreto N. 38076, apre una 
FARMACIA OMEOPATICA Igioniea, infallibile e preservativa. La soli che risana senz' aggiungervi altra cosa, Trovasi 
S. Stefano al N. 3169. nelle principali farmacie del globo; a Parigi dall'inventore BROU, Boulev. Magenta , 12. (Richie 


) 
) 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo loro colore 
SALLi8 profumiere, 


1088 





ELIXIR DI COCA 


ite er 
fore 


adof 
E utilissimo ella digestieni languide a si: 


le dr 
passi ta 


2 elia bottiglia pen 'tis- 


i Revipo Diarr, — 


102Î 














fosse detta canina. mi E tare. 
mirabile poi, anzi unleo, per rafforzare la voce Ea Spe 
gd i petto al virtuosi di canto, ai comici, oratori. pro- SE EEE suis 
Metto ro aa di fo continto nele || ambibili ive, del S RAITRE 
sentano sfini za. restituendo n Li sì cei $ 
naturali funzioni gl'indeboliti organi della voce e dello an ose è purgative Ù I : DG ug: Saf s Fot. Ì 
mao. LL tin 
se tico pa rad ‘ragioni pa - Riaiidina 
specifico sia meritesole dell’ otkenui DPI N x Hi 575° Se E 
ddt ad te miei gine ASTLEY COOPER. | IR i::ii::;i= sii 
ni geatoia L. Di . 81 avvisa tl pubblico, che queste pillole, composi s,-88258se #4 
son unita istruzione sul modo di fare !a cura. di sostanze puramente vegelabili. stiate gluatanzeni EIA geo 
impareggiabili nel loro effetti, che da venti anni si ver - (9 © 6 conSot BILE 
dono alla farmacia britannica in Firenze, Via Torne- S RFESARZIAI 
CATO ay: Corona. -— | buoni, e che haono Bequistato ormai ui ì grande FI CE ASÌ héLass 
104 i i mncio. fre | ipulazione per le malaitie biose, mal i , me A < Best Sgpali 
macia ANTONIO GIRARDI, al Gambero. — Verona, CHE | DO ae anne Pegli AMbsochi € - save Ps 
GNATO GIO. BATTISTA. 1005 | cnr cone cop quel, che di etmie i e-reo 2 GI sis: 
cre Tabhe fon infallibile | Eire pri ione | Me] FRERISHRii dis 
per mi porta ll‘ medesls 0 no 5#3?3,38 
me dell'iltbatre dottore. È asi 
Elisiro febbrifugo infallibile L'unico deposito delle pole. evnccennate di A E rà 3 Fs 
PREPARATO Gooper, che al vestono in!ucatle dl al. ire X è , < Sei 
x crossing < 38 
dal dott. ADOLFO GUARESCHI FARMACIA PIVETTA, fat Bela 
CHIMICO FARMACISTA Santi Apostoli, un < BE 
Pra sf 
[ei Èe 
(er i 
fi 3 È 
E 





Dr Tomuse LocaTELLI, proprietario 04 editore. 


ASSOC 


Par Venezia, I 


marmi, li L 
Lo associazioni si 
Sant'Angelo, 


e di fuori, per 
ruppi. Un fogl 
Fog arretrati 


AI Senatd 
terpellanze su 
vole prevedet 
cia in favore, 
tentarono di 
stro capo. Pe 
et e il Cardio 
za provetti Di 
talia non 
peggio di pri 
Tha accusata 
net le ha ij 
clama Roma 
psi i Vesco 









panloup. L' ep 
no, non è nel 
I dispi 
della seduia 
nistro della 
discorso del 
giunto una si 
senso abbia 


di Moustier, 
mo che ci pi 
ta impression 

Il minist 
ferenza ; eso) 





del 
dio di dire 
giore © min 
riunisca 

Egli pre 
vare ura or 
che de trupp 
curezza del. 
adoperata dal 
zava tutti | 
meno rassici 
questione tr 
ficolta , ma 

Bo una 
verni ; diffide 
vuol rimetti 
truppe frane 
d'accordo il 


contro lì 


e sue d 





Senato di si 
bensi in quel 
è ricorda 1 n 
ne, Sembra 





score, che a 
sta occasioi 
so in di 





Anche 11 ton 
curante 
Nella s 
che gia cid 
stato un inc] 
e che sotto 
grafo i 
nuto in qu 
Rouher ave 
chiedeva 1 
Firenze, che 
alcuno. Sar 
tre la Frane 
i nostri lett 
estratti da i 
verno italial 
zione le lor 
evan 
loro rispett 
ste era stati 
francese. Sil 
è alcun disp] 
che il sign 
suo è tem) 
a suo temp 


4 lui non r 
va in ogni 
che non fi 
del ministi 
l'Italia, è 


to « strani 


Api 


colta nel A 
notizia, ch 
lo abbia c 


dichiarazie 
dei pretesi 
fini, inven 
però chei 
è continui 
Stati ron 

cupazio 





